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XXV

TORNATA DEL 28 GIUGNO 1009

Presidenza del Presidente^ MÀNPREMo

Sossasnario. — Cornunicazione {pag,.737}— Votazione a scrutinio segreto {pag. 738} Pre
sentazione di una relazione e di un disegno di legge {pag. 738} — Comunicazione del Presidente

738) e dichiarazioni del ministro dei lanori pubblici {pag. 738} e del senatóre Melodia,
Presidente della Commissione speciale (pag. 739} a proposito del disegno di legge: Deri
vazioni ed usi di acque pubbliche» — Il ministro della marina risponde alVinterpellanza
del senatore Cavalli, relativa alVadempimento della legge 14 luglio 1907: Assunzione
alio Stato della proprietà deIV isola . di Caprera » {pag. 739} \ e il senatore Cavalli prende 
atto della risposta del ministro della marina (pag. 739} — È approvato senza discussione il 
disegno di legge ': « Modificazioni alla ripartizione delle spese stabilite con la legge 2 luglio 1903, 
n. 320, e assegnazione di lire 5,000,000 per le altre spese straordinarie del Ministero della
marina » {N-.. 66\ (pag. 739} ■ ■È' aperta la discussione generale sul disegno di legge: « Stato
di previsione della spesa del Ministero della marina per Vesercizio finanziario 1909-910» {N. 80} 
(pag. 740} — Parlano i senatori A. Cerruti (pag. 740}, Franchetti (pag. 740}, Gualterio 
{pag. 743} e Tassi {pag. 744}—Chiusura.di votazione {pag. 747} — Presentazione di disegni
di legge {pag. 747} — Ripresa della discussione ; discorso del ministro della marina (pag. 747} —
Parlano poi i senatori Franchetti {pag. 753}, Todaro (pag. 754} e Tassi {pag. 754} ai quali 
risponde il ministro della marina (pag. 755} —Replica il senatore Franchetti {pag. 757} 
e nuovamente gii risponde il ministro della marina (pag. 757} Segue il discorso del rela- 

' dorè, senatore M.orin {pag. 757} H Presidente dichiara chiusa la discussione generale, e 
rimanda alla successiva tornata Vesame dei capitoli (pag. 759} — Risultato di votazione (pag. 760}.

La seduta è aperta alle ore 15.10.
Sono presenti: i ministri della marina, del 

tesoro, dei lavori pubblici.
FABRIZI, segretario, dà lettura del processo 

verbale della seduta precedente, il quale è ap
provato.

Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Comunicò al Senato il se
guente telegramma:

« In nome di tutta la famiglia del compianto 
Giacomo Armò rassegno a questo altissimo 
Consesso i sensi della nostra gratitudine per 

le sollecite e confortanti espressioni'che l’E. V. 
deg-nossi di telegrafare in momento di cordo
glio.

« Maria Antonietta vedova Armò ».

Comunicazione.

PRESIDENTE. Dall’ assessore anziano del
comune di Milano ho ricevuto la seguente let
tera:

« Coinè a codesta onor. Presidenza è ben 
noto, la città di Milano, nelle recenti feste 
cinquantenarie della sua liberazione dallo stra
niero, destinava a ciascuno dei reggimenti ita-
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liani e francasi che presero parte alle eroiche 
campagne del 1859 una medaglia, che signifi
casse perenne testimonianza della gratitudine 
del popolo milanese verso gli eroi del nostro 
riscatto.

« Quest’Amministrazione municipale è certa 
di compiere cosa gradita facendo omaggio di 
un esemplare di detta medaglia alla Presi
denza di codesto altissimo e venerando Con
sesso che, oltre ad accogliere i più eletti della 
Patria nostra, vanta in sé tanti gloriosi del 
pensiero e dell’azione, i quali vissero quel me
morabile periodo di angosciose tristezze, di 
santi entusiasmi, di fulgide esultanze.

«Egli è perciò che, in nome di questa pa“ 
triottica città, porgo, reverente, tale ricordo, as
sicurando codesto onorevole Presidente, della 
mia più distinta considerazione e del mio più 
profondo ossequio.

« 13 giugno 1909,
« ^assessore anziano 
« Bissano Gabba ».

Il Senato è sommamente grato al comune dì 
Milano per questo dono, ed io gli esprimerò, a 
nome del Senato stesso, i più vivi ringrazia
menti.

La medaglia sarà posta e custodita nel me
dagliere della nostra Biblioteca.

Votazione a scrutinio segreto,

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di
segni di legge:

Costituzione in comune autonomo della fra
zione di Rocca di Cave ;

Modificazioni ed aggiunte alla legge 7 lu
glio 1907, n. .429, riguardante l’ordinamento 
dell’ esercizio di Stato delle ferrovie, non con
cesse ad imprese private.

Prego il senatore, segretario, Mariotti Filippo 
di procedere all’ appello nominale per questa 
votazione.

MARIOTTI FILIPPO, segretario^ procede al
l’appello nominale.

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Presentazione di relazione.

BLASERNA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BLASERNA. Ho l’onore di presentare al Se
nato la relazione sul disegno di legge:

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di grazia e 
giustizia e dei culti per l’esercizio finanziàrio 
1908-909.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. Blaserna della 
presentazione di questa relazione, che sarà 
stampata e distribuita.

Presentazione di disegni di legge.

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. Do
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. Ho 

r onore di presentare al Senato un disegno di 
legge, già approvato dall’altro ramo del Par
lamento, che ha per titolo: «Provvedimenti 
per Tesecuzione di varie operp pubbliche ».

Prego il Senato di volerlo dichiarare ^di ur
genza.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro dei 
lavori pubblici della presentazione di questo 
disegno di legge, che seguirà il corso stabilito 
dal regolamento.

L’onor. ministro ne ha chiesta l’urgenza; se 
non si fanno osservazioni in contrario, l’urgenza " 
si intende accordata.'

Per il disegno di legge: « Derivazioni ed usi 
di acque pubbliche ».

PRESIDENTE. L’ articolo 22 quater del no
stro regolamento prescrive che, quando siano 
decorsi due mesi dacché un Ufficio centrale è 
stato incaricato dell’ esame di un disegno di 
legge, senza che ne abbia presentato la rela
zione, il Presidente del Senato ne farà oggetto, 
di comunicazione al Senato.

La Commissione speciale che si trova in que
ste condizioni è quella che si occupa del disegno 
di legge: « Derivazioni ed usi di acque pubbli
che »; il Presidente di tale Commissione è il 
senatore Melodia.'

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. Do
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. 

La Comnoissione che esamina il disegno di
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legge sulle derivazioni di acque pubbliche, ha 
rivolte al Governo molte richieste di schiari
menti, e suggerito anche parecchie modifica
zioni al disegno stesso.

L’esame di queste modificazioni non può es
sere fatto che collegialmente dai vari ministri 
presentatori del disegno di legge. In questi 
giorni ad essi riesce assai difficile di poter avere
all’uopo una conferenza, per le assorbenti oc-
cupazioni parlamentari, e quindi io chiedo, a 
nome anche dei colleghi, venia al Senato ed 
alla Commissione se non potremo con grande 
diligenza soddisfare alle richieste della Com
missione. Se ci sarà possibile, Io faremo ben 
volentieri, ma, se non ci fosse possibile farlo 
prima della fine del mese, voglia il Senato e 
la Commissione tenerci per iscusati.

MELODIA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MELODIA. Le esplicite dichiarazioni fatte 

dall’ onorevole ministro rendono assolutamente 
inutile qualsiasi altra mia aggiunta in proposito.

La Commissione speciale costituita per l’esame 
del disegno di legge sulle derivazioni ed usi di 
acque pubbliche, che ho ronore.di presiedere, 
ha già quasi condotto a termine i suoi lavori. 
La relazione anzi si potrebbe dire già pronta: 
stiamo soltanto attendendo la risposta ad alcuni 
quesiti che abbiamo rivolto agli onorevoli mi
nistri proponenti.

L’onorevole ministro dei lavori pubblici, per 
ragioni che tutti rispettiamo, e che, per parte 
mia, trovo giustissime, dice che non può ri
spondere con prontezza a questi quesiti.

Io tengo quindi a dichiarare che la Commis
sione, per sua parte, ha adempiuto al suo dn- 
vere, e non è quindi incorsa in quella specie 
d’irregolarità prevista dal secondo conàma del
l’articolo 22-quater del nostro regolamento.

PRESIDENTE. Se nessuno ha da fare osser
vazioni, si riterrà "giustificata la Commissione 
del ritardo nella presentazione della relazione; 
non rimane che attendere le comunicazioni 
del Governo.

Come per questa Commissione, mi regolerò 
anche per gli altri Uffici centrali, che si tro-

Per la domanda d’interpellanza del sen. Cavalli 
sull’isola di Caprera.

PRESIDENTE. Il senatore Cavalli presentò, 
in una delle passate tornate, una domanda di 
interpellanza al ministro della marina, circa 
l’esecuzione della legge 4 luglio 1907 per Tas- 
sunzione da parte dello Stato della proprietà 
dell’ isola di Caprera.

Il ministro dell’ interno. Presidente del Con 
sigilo, dichiarò che ne avrebbe riferito al mi
nistro della marina Ora, essendo presente il 
ministro della marma, gli domando se crede di 
rispondere, e quando, a questa domanda d’in
terpellanza.

MIRABELLO, ministro della marina. Ho l’o
nore di ripetere al Senato quanto già ebbi a 
dire alla Camera dei deputati, e cioè, che, fino 
dall’ 11 corrente mesé di giugno, una Commis
sione ufficiale ha proceduto all’inventario dei 
beni mobili ed immobili lasciati dall’eroe Ga
ribaldi in Caprera.

CAVALLI. Prendo atto delle dichiarazioni 
dell’onor. ministro della marina è lo ringrazio.

Approvazione del disegno di legge .* « H^odifica- 
zioni alla ripartizione delle spese stabilite con 
4a legge 2 luglio 1905, n. 320, e assegnazione 
dì lire 5,000,000 per le altre spese straordi
narie del Ministero della marina» (N. 6S).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di
scussione dei disegno di legge: « Modificazioni 
alla ripartizione delle spese stabilite con la 
legge 2 luglio 1905, n. 320, e assegnazione di 
lire 5,000,000 per le altre spese straordinarie 
del Ministero della marina ».

Prego il senatore, segretario, Filippo Mariotti 
di dar lettura del disegno di legge.

MARIOTTI FILIPPO, segretario^ legge :
(V. Stampato N. 66}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro

chiusa, e passeremo alla discussione degli 
ticoli, che rileggo.

Art. 1.

ar-

vino nelle stesse condizioni, quando saranno 
presenti i loro componenti

È approvato l’aumento di assegnazione di 
lire 10,000,000 al capitolo n. 83: « Costruzione
ed acquisto di navi e materiali per la R. ma
rina da guerra » dello stato di previsione della



A tti Parlamentari. — 740 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXIII — 1* SESSIONE 1909 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 23 GIUGNO 1909

EXS

spesa del Ministero della marina per Teser 
cizio 1908-909. ed è diminuito di egual somma 
lo stanziamento stabilito al medesimo scopo 
per l’esercizio 1914-915 dall’art. 2 della legge 
2 luglio 1905, n. 320.

(Approvato).

Art. 2.

È autorizzata l’assegnazione straordinaria di 
lire 5,00h,000, in aumento delle spese effettive 
consolidate del Ministero della marina per 
l’esercizio 1908-909, da erogarsi nel modo se
guente :

a) Acquisto del bacino galleggiante dalla 
Società anonima veneziana d’industrie navali 
e meccaniche L

b) Spese per la costruzione di 
un bacino di carenaggio a Venèzia: 
per il miglioramento dei servizi lo
gistici della flotta, per basi navali ; 
per il completamento del balipedio 
della Castagna e per la costruzione 
ed attrezzamento di un laboratorio 
di alti esplosivi a Valdilochi . »

c) Prolungamento degli scali di 
costruzione di Spezia e Castellam-

1,200,000

3,450,000

mare di Stadia . . . »
Totale L.

350,000
5,000.000 .

Con decreto del ministro del tesoro sarà 
provveduto alla inscrizione delle somme sud
dette nello stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l’esercizio finan
ziario 1908-909 ed al riparto delle spese indi
cate nel comma 6),

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
marina per l’esercizio finanziario 1909—910 » 
(N. 80).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della marina per l’esercizio finanziario 
1909-910.

Dichiaro aperta la discussione generale.

CERRUTI ALBERTO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

- CERRUTI ALBERTO. Io desidero ricordare 
all’onorevole ministro della marina i voti ripe
tutamente espressi dal Consiglio superiore della 
marina mercantile e da varie Associazioni e 
Camere di commercio sopra T opportunità di 
concentrare in un solo Dicastero tutte le attri
buzioni riguardanti la navigazione, sia pel 
trasporto delle merci che per quello dei pas
seggeri, il servizio dei porti, delle spiaggìe, e 
dei cantieri navali, nonché T industria della 
pesca.

Pregherei Tonor. ministro di volermi dire, 
se non ritenga opportuno di farsi iniziatore 
presso i suoi colleghi, di una proposta per ot
tenere che tutti questi servizi siano riuniti sotto 
la dipendenza di un solo Ministero, mentre ora 
dipendono da sei diversi Dicasteri.

FRA.NCHETTL Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FRANCHETTL Io invoco l’indulgenza del Se

nato per le brevissime parole che sto per pro
nunziare: confesso che, prendendo per la prima 
volta la parola in quest’Aula, mi sento com
preso da una emozione riverente che certamente 
capiranno tutti i colleghi che prima di me sono 
passati per questo momento. Ho chiesto la pa
rola per rivolgere all’onor. ministro della ma
rina, poche e brevi domande, non a scopo di 
critica, ma Unicamente per provocare da lui 
dichiarazioni che son certo egli farà, le quali 
affidino che, di fronte al sacrifizio non piccolo 
che sta per fare il paese, l’Amministrazione 
della marina assicurerà alla difesa d’Italia gli 
strumenti di guerra più efficaci e perfetti, che 
siano consentiti dal grado al quale è giunta la 
tecnica navale.

La mia prima domanda si riferisce appunto 
alla potenzialità delle navi progettate. Suppongo 
che saranno di modello e di potenza identiche 
alle più perfette navi che si stanno per co
struire da altre marine. E mi sono indotto a 
fare questa domanda tanto più che in questi 
ultimi tempi in vari periodici, pure autorevoli, 
sono state pubblicate notizie le quali, se non 
sono contraddittorie, certamente sono diver
genti, così intorno alla protezione, come intorno 
all’armamento e alla velocità di queste nostre 
future navi.

È noto che è stata da vari anni una specia-
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lità della nostra marina il cercare quasi sem
pre di contemperare ì’armamento e la protezione 
con la massima velocità nelle navi da battaglia.

Io quindi vorrei essere accertato dall’onore
vole ministro che le navi delle quali è ora pro
gettata la costruzione, saranno uguali per la 
protezione, per la potenza e la velocità, a quelle 
che si stanno adesso impostando nei cantieri 
delle altre nazioni.

Io sono sicuro che la risposta dell’ onor. mi
nistro della marina sarà più che soddisfacente, 
giacché io credo che egli sia per seguire le 
gloriose tradizioni della marina italiana al 
tempo deH’ammiraglio Sai,nt-Bon e dell’ammi
raglio Brin. É noto come il concetto dell’ am? 
miraglio Saint-Bon, fosse che la nostra marina 
dovesse non solo uguagliare, ma possibilmente 
precorrere le altre nazioni nella potenza dei 
suoi tipi di navi da battaglia.

Ma perchè questa massima potenza si tra
duca in fatto, sul mare, occorre costruire presto, 
perchè altrimenti, come è già stato da molti 
e da vario tempo opportunamente osservato, le 
navi invecchiano negli arsenali e quando en
trano a far parte della flotta, sono già inferiori 
ai tipi più perfetti e più sollecitamente costruiti 
da altre marine.

. Quindi la raccomandazione che io mi per
metto di rivolgere aH’onor. ministro, è che la 
costruzione di queste navi proceda con la mas
sima rapidità.

Ricorderò" ad esempio, per dire quello che si 
fa negli altri paesi, come ringhilterra sia riu
scita a costruire la sua prima nave di tipo 
Dreadnought in soli 24 mesi dalla impostazione. 
E si trattava di un tipo tutto nuovo, per il 
quale tutto, fino ai minimi particolari, doveva 
essere studiato eoo novo.

Io non credo che noi potremo ottenere altret
tanto, ma è certo possibile, con i mezzi di cui 
disponiamo, di compiere la costruzione delle 
navi da battaglia in tre anni.

Ma per poter ottenere questo effetto deside
ratissimo, occorrono due condizioni ; 1° mezzi 
finanziari adeguati (e questi sono assicurati dai 
provvedimenti che stiamo per votare); 2° pro
getti tecnici maturati e concretati in tutti i loro 
particolari essenziali.

A che giova affrettare l’impostazione di una 
nave, se nel corso della costruzione si devono 

, interrompere i lavori, perchè non sono pronti 

i progetti e i disegni di talune parti dello scafo, 
0 delle macchine motrici, o degli impianti per 
le artiglierie? Fra i danni di un simile anda
mento, quello del ritardo, pur grave, è forse 
il .minore. Assai più dannosa è la mancanza di 
unità di concetto, indispensabile alla buona riu’ 
scita di qualsiasi opera dell’ingegno umano, ed 
essenziale sopratutto alla riuscita di un ente 
complicatissimo quale è la moderna nave da 
battaglia, nella quale i congegni più diversi, 
devono concorrere al fine comune delle mi
gliori qualità nautiche e della massima potenza 
militare. Aggiungasi un altro elemento pertur
batore, inevitabile nelle costruzioni protratte 
oltre al tempo indispensabile, e cioè la tenta
zione, cui diffìcilmente si resiste, d’introdurre 
nel progetto tecnico in corso di esecuzione le 
modificazioni e i perfezionamenti reali o supposti 
che mano a mano si vanno escogitando nel 
campo tecnico, ed i cui vantaggi, quando pur 
sono reali, ben di rado compensano i danni del 
turbamento che portano all’unità organica del 
disegno della nave. Sono queste ormai verità 
note e dimostrate da ripetute esperienze nè oc
corre ch’io abusi del tempo e della benevolenza 
del Senato nel ragionarne più lungamente.

Occorre dunque che prima della impostazione 
della nave sia compiuto il progetto tecnico in 
tutti i particolari essenziali; non solo, ma oc
corre parimente che prima della impostazione 
e durante la costruzione, tutti i materiali e tutti 
i macchinar^occorrenti siano commessi all’in
dustria privata e agli arsenali di Stato, in tempo 
utile per averne la consegna appena siano ri
chieste dal regolare svolgimento dei lavori. Non 
ignoro quali difficoltà siano da vincersi per rag
giungere cotesti fini ; ma saprà certamente su
perarle l’Amministrazione della marina italiana 
come le hanno sapute superare quelle di altre 
nazioni. .

Finalmente, vorrei accennare agl’impianti 
occorrenti per rendere più sollecita ed esatta 
la costruzione del naviglio. Già a Castellam
mare si è fatto molto in questo senso ma io 
raccomanderei all’bnor. ministro di studiare 
onde poter adoprare ih misura ancora mag
giore meccanismi più moderni e perfetti per 
ciò che riguarda la costruzione delle navi.

In Germania abbiamo sopra questo argomento 
esempi realmente tali da colpire l’immagina
zione. Oltre ad un cantiere dello Stato, due 
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grandi ditte costruttrici hanno già impiantato 
in breve tempo scali per navi di oltre venti
mila tonnellate, scali coperti onde non deve 
interrompere il lavoro in caso di cattivo tempo, 
molto frequente in quelle regioni, dotati di gru 
elettriche scorrevoli per trasportare il materiale 
sui vari punti dello scalo e corredati da un mac
chinario tale da poter risparmiare la massima 
quantità di tempo e di mano d’opera e da po
ter ottenere la massima esattezza di lavoro.

L’onor, ministro non ha bisogno che io gli 
esponga quanto sia importante 1’ esattezza mi
nuta del lavoro in queste costruzioni navali, e 
quanti inconvenienti si siano talvolta incontrati 
per non averla potuta ottenere.

Certamente noi non dobbiamo copiare servil
mente ciò che si fa all’ estero, ma se in Ger
mania si è trovato il tornaconto a fare almeno

• tre impianti di quell’ importanza, io credo che
anche in Italia possa tornar conto farne, se
non tre, almeno uno, proporzionandolo alla
nostra produzione navale. I capitali spesi a
questo scopo, oltre a permettere, come già 
dissi, una maggiore esattezza e rapidità di 
lavoro, rappresenteranno una sensibile econo
mia di mano d’ opera.

Simili impianti saranno largamente ammor-
lizzati dalla economia che sarà da loro gene-
rata nelle costruzioni ora progettate ed in quelle 
altre che saranno eseguite in seguito, prima che 
i progressi della tecnica richiedano la loro so
stituzione; giacche il rinnovamento degli im
pianti fissi nelle grandi industrie, e lo Stato 
italiano possiede una grande industria navale, 
è una delle regole fondamentali nei paesi che 
progrediscono rapidamente. Io ho avuto occa
sione, qualche anno fa, di conoscere il capo dì 
una grande officina metallurgica in Germania, 
il quale mi diceva, che ogni 10 o 15 anni rin
nova tutto il materiale fisso e che ne ricavava 
un vantaggio sensibile, non solo di miglior la
voro, ma anche di economia.

Naturalmente negli impianti di Stato questa 
plasticità è molto più difficile ad ottenersi, ma 
io credo che sopra questa strada molto noi 
possiamo fare, sopratutto se noi perfezionarne 
e se sarà data, maggior efficacia agli organi 
del Ministero che dovrebbero preparar il pro
gresso nell’azienda industriale deH’amministra- 

. zione della marina, ed intendo accennare al- 
r Ufficio tecnico del Ministero della marina il 

quale in conseguenza dei provvedimenti legis
lativi degli ultimi anni, si è fuso, se non erro, 
con il Comitato per i disegni delle navi, 
' Qualunque nome gii si dia, sarà sempre ne
cessario in un Ministero di marina, un organo 
che, sotto l’alta autorità del ministro e in base . 
ai concetti stabiliti.dai capi del personale com
battente, elabori gli elementi tecnici dai quali 
scaturiscano i progetti di costruzioni navali, 
compili quei progetti o li esamini se compilati 
da altri, e sia, in fatto di costruzioni navali, 
depositario delle tradizioni e delle esperienze 
dèi passato e raccoglitore critico delle innova
zioni e delle invenzioni diuturne generate dai 
progressi della tecnica di tutto il mondo civile. 
Per assicurare all’opera sua la massima, effi
cacia, occorrono varie condizioni. Prima di tutto 
un personale adeguato per ingegno e per cul
tura tecnica teorica e pratica, e sotto questo- 
aspetto, l’Italia ha motivo di essere soddisfatta 
e fiduciosa nel suo corpo d’ingegneri navali. 
Ma non basta: bisogna che questo organo sia 
da un lato dotato di un personale in numero 
sufficiente e dall’ altro informato di tutto quanto 
si fa d’importante in paese e all’estero.

È mia antica opinione, già < manifestata in 
altra sede, che convenga rinsanguare quest’uf
ficio aumentandone il personale, e tenerlo in 
contatto col movimento tecnico mondiale, co
municandogli, in quanto lo possono interessare, 
le informazioni mandate al Ministero dai co
mandanti le nostre navi sulle qualità e difetti 
di queste e su quanto hanno potuto osservare 
nelle navi di altre potenze, come pure le in
formazioni fornite dai nostri addetti navali sui 
progressi delle marine e dei cantieri esteri. 
Se, come auguro, l’onorevole ministro vorrà 
entrare in questa via ho ferma fiducia che l’a
zienda industriale di Stato potrà raggiungere 
una efficacia maggiore di quella che ha avuto 
fino adesso; ed avvicinarsi di più a quella ela
sticità, a quella plasticità che è propria delle 
grandi industrie private. „

Io raccomando all’ attenzione del ministro 
questa questione dell’ufficio tecnico o comunque 
si voglia nominarlo e ritengo che così potrà 
ottenere risultati dei quali sarà egli stesso as
sai soddisfatto, e la cui efficacia e rapidità i
sarà sorprendente.

Questa raccomandazione io la faccio in occa
sione della discussione di questo disegno di
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legge il di cui centro di gravità, per cosi dire, 
è la proposta di nuove spese per le costruzioni 
navali.

Io credo che prima che siano compiute que
ste costruzioni l’effetto dell’indirizzo da me 
raccomandato, si potrebbe sentire, ed assai.

Io avrei ancora da parlare di vari argomenti, 
per esempio, della importanza che avrebbe la 
introduzione nel nostro Genio navale di qualche 
ingegnere costruttore di macchine, che ora
manca. Questa riforma per me è molto impor

, tante, ma mi astengo dal parlarne, come pure mi 
. astengo di parlare deH’importanza che avrebbe 

l’uniflcazione negli arsenali, delle direzioni di 
artiglieria e di quelle delle costruzioni, riforme 
che renderebbero più facile findustrializzare la 
nostra produzione di Stato. Sopra questo argo
mento, se non ho mal capito, mi pare che nel
l’altro ramo del Parlamento l’onorevole ministro 
abbia dato degli aflìdamenti ed attendo da lui 
una parola in proposito. Ma mi limito agli ar
gomenti che interessano immediatamente le 
nuove costruzioni e non voglio più abusare 
della benevolenza del Senato.

Onorevole ministro, l’Italia conosce, apprezza 
l’ingegno, l’energia ed il patriottismo che'l’a
nima, e aspetta da lei che i milioni che essa 

. sta per concedere alla marina con grave sforzo 
del suo popolo, saranno trasformati tutti in 
forza viva; efficace, desiderata dagli amici, 
temuta dagli avversari, e qualora occorra, più 
tardi possibile, vincitrice. {Benissimo. Appro- 
razioni}.

GUALTERIO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GUALTERIO. Prima che si chiuda la discus

sione generale, desidèrerei muovere alcune in
terrogazioni alTonor. ministro per avere da lui 
degli schiarimenti sopra particolari che non ri
levo dal disegno di legge.

Il bilancio della marina è stato discusso e 
sviscerato in ogni suo particolare nell’altro 
ramo del Parlamento, in modo che non vi sa
rebbe attualmente nulla di nuovo da dire, e 
però il mio intendimento è solo di chiarire al
cuni punti che mi sembrano d’interesse. Osservo 
in primo luogo che l’onor. relatore ha rilevato 
che per la nave sarebbe necessario prov
vedere in pari tempo che alla sua costruzione, 
al suo armamento di, artiglieria. Desidererei a 
questo proposito qualche assicurazione, visto 

che è questione interessante per il sollecito 
allestimento della nave che la costruzione di 
essa possa marciare di pari passo con l’ap
prontamento del suo armamento militare, onde 
il ritardo di questo non debba ritardarne l’ul
timazione. Sopra questo punto bramerei che 
l’onor. ministro potesse dare alcune assicura’ 
zioni, onde convincere il Senato che a questo 
si è pensato, giacché credo che veramente vi 
si sia pensato. Io ritengo appunto che i con
tratti per la seconda nave siano già stati, se
non iniziati, almeno ventilati, e che vi siano 
state probabilmente ragioni che abbiano im
pedito di poterli concludere immediatamente.

In som ma. se l’onorevole ministro volesse
assicurare il Senato che questa necessità è te
nuta presènte, io ritengo che sarebbe chia
rito il dubbio mosso dalla relazione per un 
punto oscuro del disegno di legge, dubbio 
che potrebbe lasciare l’incertezza che forse, 
quando la seconda nave fosse quasi ultimata, 
dovessero esservi dei ritardi in causa del suo 
armamento militare, che, per navi cosi potenti, 
richiede tempo, tanto più che, oltre l’armamento 
in se stesso, si deve pensare anche all’arma
mento di riserva.

Un’altra questione che non mi risulta con
templata negli stanziamenti del bilancio, e sulla 
quale sarebbe opportuno qualche schiarimento 
non molto dettagliato, visto che è questione 
molto delicata e grave, è quella della nostra 
difesa sull’Àdriatico. Il disegno di legge prov
vede largamente allo sviluppo della nòstre co
struzioni navali, ossia alla flotta, ma non ri
sulta che ugualmente si provveda ai suoi punti 
d’appoggio. Sono sicuro che le egregie persone 
che sono a capo delle Amministrazioni della 
guerra e della marina avranno pensato che 
per la costa dell’Adriatico si debba fare qual
che cosa, non in previsione di alcuna confla
grazione nell’Adriatico stesso, ma perchè, se 
le nostre navi fossero chiamate ad operare 
nel bacino di Levante del Mediterraneo, avreb
bero bisogno di un appoggio sulla nostra costa 
Adriatica.

Vorrei anche su questo particolare una di
chiarazione dell’ onòr, ministro, che rassicu
rasse il Senato.

Un’ ultima osservazione sul personale e che 
credo opportuna riguarda il Corpo dei macchi
nisti.
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lì Corpo dei macchinisti ha già preso un im
portante sviluppo e le riforme fatte in questi 
ultimi anni circa il suo reclutamento, hanno 
provveduto al suo assestamento. L’aumento 
che esso prenderà in ragione ddlle maggiori 
navi che si vanno a costruire, insieme alle 
riforme, in parte già effettuate, ne ha au
mentata l’importanza. Per queste ragioni evi
dentemente questo Corpo avrebbe bisogno delia 
sua autonomia, e questo sarebbe il momento di 
pensarvi, essendo ora fuso con altro Corpo, il 
quale ha abbastanza da pensare per se stesso 
ed ha altre finalità. Se in passato per le sue 
proporzioni e per il limitato sviluppo delle mac
chine il Corpo dei macchinisti poteva far parte 
di quello del Genio navale, adesso credo che 
sarebbe necessario che avesse la sua autono
mia, anche perchè è uno dei Corpi veramente 
combattenti, unitamente a quello degli ufficiali 
di vascello. Per completare il mio pensiero, 
però non mi sembrerebbe opportuno che il 
provvedimento fosse quello di una nuova ri
fondita con il Corpo degli ufficiali di vascello, 
che ha mandato troppo diverso; provvedimento 
che tosto 0 tardi dovrebbe essere abrogato.

Non ho altro da aggiungere.
TASSI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TASSI. Non è per intervenire in una discus

sione di indole tecnica, nella quale sarei af
fatto incompetente, che ho chiesto la parola 
ma per assolvere un impegno, che meglio di 
me avrebbe assolto il collega senatore Foà, se 
gli fosse stato possibile di intervenire all’o- 
dierna seduta del Senato, del cui ordine del 
giorno non potè avere in tempo notizia.

Le poche cose che debbo dire si attengono 
ad una questione, che potrebbe ormai dirsi rg- 
xata quaestio^ quella cioè che riguarda la con
dizione attualmente fatta al Corpo sanitario 
della nostra marina.

Dei medici di marina ebbe ad occuparsi già, 
nell’altro ramo del Parlamento, fino dall’anno 
scorso, l’onorevole Santini nella seduta del 
3 aprile 1908, e il ministro della marina ri
spondendo in merito, dava affidamento che le 
giuste doglianze di quei benemeriti funzionari 
sarebbero state prese in particolare considera
zione, e prometteva che sarebbe stato solleci
tamente posto riparo agli inconvenienti gravi 
che si erano enunciati.

Ed anche in questo anno, poiché le speranze 
concepite in seguito a tale affidamento anda
rono deluse, vi fu chi alla Camera dei deputati 
e discutendosi questo bilancio si rivolse al mi
nistro e fece vive raccomandazioni perchè la 
condizione del Corpo sanitario marinaro venisse 
regolato più adeguatamente, e, sotto certi rap
porti, anche più umanamente di quello che au
cora attualmente avviene. 

Usando queste parole « più umanamente »,
sono ben lontano dai voler esprimere un pen
siero che offenda anche nel modo più lieve 
il sentimento altamente gentile di cui è adorno 
l’onor. ministro della marina, e che tutti noi
altamente gii riconosciamo. Sta di fatto che il 
servizio dei medici di marina è straordinaria
mente aggravato e non in armonia colle pre
visioni normali, mentre le prospettive di car
riera divengono sempre men liete, per esserne 
praticamente i’apice il grado di capitano con 
inesorabile collocamento a riposo a cinquanta 
anni di età. Onde ,un disagio materiale e mo
rale profondo, che ha la sua radice in una 
doppia deficienza: deficienza di organico rela
tivamente ai servizi, e deficienza numerica di 
fronte airorganico. vigente.

Io non posso discutere della deficienza degli 
organici, che importa cognizioni tecniche che ’ 
io non ho e so che per; cotesti ordinamenti 
occorrono studi! e calcoli speciali, rimaneg^ 
giamenti non facili e forieri di gravi conse
guenze; per cui comprendo le difficoltà del mi
nistro e la necessità di una preparazione che 
gli rendano ostica una imminente e radicale • 
riforma.

Debbo quindi; per questa parte limitarmi a 
fargli viva preghiera, perchè i suoi studi affet
tuosamente sapienti siano rivolti anche alla ri
soluzione di questa parte importante del pro
blema dell’Ammihistrazione della marina.

Ma per ciò che ha riguardo alla deficienza 
numerica, in confronto alle disposizioni di mas
sima e agli organici quali sono attualmente in 
vigore e ai quali faccio richiamo, mi pare di 
poter affermare, senza peccare di assoluta in
competenza, che si possa e si debba porvi fa
cilmente riparOì Imperocché, se una determi
nata graduatoria ed una data quantità di 
personale fu riconosciuta necessaria e sacra
mentalmente stabilita per il funzionamento nor
male del servizio sanitario marittimo, non si
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comprendere come all’atto pratico e quando 
sussistono e si avverano le condizioni di fatto 
normalmente previste e le relative necessità
di servizio, il numero prescritto di sanitari
venga a mancare. ^Eyjdentemente, avendo l’o-
pera dèi medici l’estensione e l’importanza pre
calcolata im linea di massima, ed essendone 
.anzi cresciuta per sopravvenute circostanze la 
intensità, i sanitari sono costretti a lavoro ec
cessivo e non possono con tutta coscienza di-
simp.egn.are le delicate mansioni loro affidate.
per quanto si sforzino di moitipìicare l’attività
deh loro pietoso ministero.

Io mi permetto di ricordare alcune cifre che 
i-sono d’irresistibile eloquenza. Secondo il Regio 
decreto 7 maggio 1908 sugli ospedali marittimi
dovrebberoj oltre,i direttori, funzionare 23 naa.o*

glori medici e 48 tra capitani e tenenti : invece 
nop funzionano che 20 maggiori e 25 fra ca
pitani e tenenti: negli arsenali, anziché 15 tra 
capitani e maggiori ne funzionano 9. Come deve 
essere possibile che il servizio sia disimpegnato 
convenientemente con tali differenze tra il pre
scritto ,e l’effettivo e come non vedere l’enorme 
sovraccarico nei medici in funzione, che deb
bono .^gire anche a vece di quelli che man
cano ? ■

Ed è .ancora notevole questo fatto, che il nu
mero dei medici di marina è rimasto immutato, 
benché siasi nell’ ultimo decennio .di molto
aumentato il numero delle persone che deb»

Le navi armate, che nel 1900 medica, ed applicarla coscienziosamente nellabono curare.
. er,ano 70 con un equipaggio di 24,823 uomini, 

sono ora 112 con un equipaggio di 28,500:
.eppure i medici sono sempre 179 come dieci
anninddietr.o, non dovendosi calcolare i 48 me-
dici esclusivamente destinati al servizio d’emi- 
.grazione ; e cosi, cresciuto il lavóro e la respon
sabilità colla stessa limitazione del personale 
sanitario, si comprende il disagio di questo ed 
^ppar chiara l’ingiustizia del loro trattamento.

E ,si badi eh,e delle mutate condizioni del 
pérsqnale .della marina tutti gli altri Corpi ri
sentirono equamente le conseguenze finanzia
rie. Cosi il bilancio dello stato maggiore pre
senta dal 1906 ad oggi un aumento di lire 
^616,50.0 ; quello degl’ ingegneri navali aumentò 
di lire 186,000; quello dei macchinisti, di cui 
parlò testé il senatore Gualterio, aumentò di 
lire 255,000; quello dei commissari si accrebbe 
di 61,426; invece il Corpo dei medici non ri

senti che il modestissimo beneficio di lire 4516 1 
.Stridente contrasto, che non si dovrebbe, dato 
un armonico criterio nei servizi e nel loro con
gruo compenso, verificare.

Se queste cifre, che io ho fatto raccogliere, 
rispondono alla verità, comprenderà il mini
stro e comprenderanno i colleghì del .Senato, 
come assolutamente non si abbia quel giusto 
rapporto tra l’opera e l’operaio, dal quale sol
tanto può ripromettersi il buon funzionamento 
del servizio sanitario con reciproca soddisfa
zione della pubblica azienda e di chi per essa 
si affatica.

Agli ufficiali sanitari è perfino conteso un 
breve riposo quando sostano in un determinato 
porto; perchè, colle comandate agli ospedali, le 
loro incombenze si moltiplicano: oltrecchè sic
come nei porti ove sono ospedali si trovano 
arsenali od opifici marittimi, che presentano un 
contingente quotidiano di malati, di cui ac
certare il morbo anche a dimore relativamente 
lontane dal centro, i medici di marina si tro
vano in condizioni peggiori dei medici con
dotti, costretti a peregrinare da mattina a 
sera dall’una all’altra località, e quando ri
prendono l’imbarco si trovano più di prima 
affranti ,dalla, fatica.

E così a cotesti sanitari viene anche sot
tratto il tempo necessario per riteniprarsi la in
telligenza in quegli studi, dai quali soltanto 
può ciascuno tenersi al corrente colla scienza 

pratica della propria missione.
È vero che in seguito a raccomandazioni ri

petutamente fatte si è pensato di accordare per 
turno a taluni sanitari, un periodo di dispensa 
dal servizio, durante il quale possano recarsi 
alle Università ed alle cliniche e, a quelle fonti 
di sapere, attingere nuove cognizioni e rimet
tersi in corrente coi progressi della medicina; 
ma la scarsezza del numero totale dei medici 
4i marina necessari alle quotidiane bisogne; e 
la brevità del periodo di licenza istrùUiya, nonché 
i criteri coi quali si distribuisce il/turno, fanno 
si che non possano soddisfare le giuste aspetta
tive ditutti, e ne.avyiene così chei più dei medici 
di marina sono, appunto come i poveri m.edici 
condotti relegati in paesi sperduti nel più 
brulioAppennino, segregati cioè quasi compieta- 
mente dal mondo intellettuale e scientifico: 
anch’essi sono impossibilitati ad accrescere il
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ìoro corredo di cognizioni al di là di quello 
che portarono seco all’esame di concorso per 
la loro ammissione, e- quindi resi impari a quelle 
prove eventuali, cui dovessero sottostare per 
migliorare la propria condizione.

Io faccio voto perchè a cotesto grave incon
veniente si ponga sollecito riparo, come a tutte 
le altre deficienze che ebbi a segnalare.

Non chieggo ora all’onorevole ministro nulla 
che vada al di là e al di fuori di quanto è nor
malmente previsto, augurando che egli si pro
ponga di veder modo, in tempo non lontano, 

- acchè gli organici vengano riformati secondo 
le nuove esigenze dell’armata, anche se si do
vrà andare incontro a qualche sacrificio, che, 
per calcoli fatti da competenti, sarebbe di lie
vissima importanza nel mentre soddisferebbe 
alle giuste aspirazioni di una benemerita cate
goria di funzionari dello Stato.

Poche parole ancora ed avrò finito questo 
lino breve discorso. La questione dei medici ia
volge altre questioni attinenti al loro servizio 
ed al loro compenso. Ad esempio, si è pro
messa e non si è ancora ottenuta, l’istituzione 
di una scuola di medicina navale in cui ven- 
g'anoo iniziati i medici di nuova nomina ali’i-
giene navale, alla medicina esotica e al servizio 
marinaresco, per guisa che non entrino in fun
zione se non allorquando conoscano in modo 
speciale quali siano le cure e gli accorgimenti 
a cui devono ricorrere nella loro eccezionale 
posizione. A questa scuola mantenuta in cor
rente con tutti i progressi della scienza medica, 
potrebbero iscriversi per turno, gli ufficiali al- 
lenantisi per sostenere gli esami e raggiun
gere almeno quel grado di capitano, che sempre 
rappresenta le colonne di Ercole pei medici di 
marina.

È necessario, secondo si reclama ed io penso 
che giusto sia, una perequazione di tràtteménto 
nell’assegnazione dei così detti supplemenii, 
perchè, per esempio, dal 1907 sulle grandi navi 
gli uQìciali di vascello ed ì commissari ebbero 
raddoppiato il supplemento mensile in conside
razione dell’aumento del numero del personale, 
mentre i medici non vennero punto considerati. 
Perchè questa disparità che salta agli occhi ed 
umilia? Se il lavoro si moltiplica per gli 'uni, 
non si moltiplica anche per gli altri e per le 
stesse ragioni?

Ancora: nello destinazioni a terra i mag

giori commissari, gli ingegneri ed i macchi
nisti hanno sempre una indennità s'péciale di 
carica; e invece i medici capi, i capi di reparti 
medici, non hanno nessuna indennità.

Quale la"ragione di questo diverso tratta
mento?

Infine un’altra osservazione ed un’altra pre
ghiera, perchè si provveda adeguatamente. Le 
navi in disponibilità non portano che tre uffi
ciali : rufficiale di vascello, il macchinista ed 
il commissario. Questi tre hanno un supplemento 
mensile di 45 lire, mentre i medici, che disém- , 
pegnano il servizio sulle stesse navi (oltre allo 
speciale servizio'sìa in arsenale, che in porto) 
non hanno indennità di sorta. Come si spiega 
codesta strana antinomia?

Come vede l’onorevole ministro e vede il Se
nato, c’è tutto un co'mplesso di circostanze che 
spiega perfettamente il disagio e ih disgusto 
dei medici di marina: ed è assolutamente ne
cessario che si tolgano le cause, se si vuole .che 
il sereno negli animi ritorni.

Gnor. Mirabello, io ho assistito nell’anno de
corso, dietro cortese invito" suo, "alle "manovre 
navali 'della mostra fiotta ; io ne sono stato en
tusiasta: e l’ho dimostrato là,'dove mì'pareva 
quasi di essere diventato una specie di gran 
commodoro, tanto mi'ero appassionato di’tutto 
quello che intorno a 'me'si agitava. Ma sa, ono- 
revoIe'Mirabello, ciò che'mi ha piu’spéciaimente 
impressionato? Non fu tanto la'bèllèzza di que
gli istfumenti poderosi‘da guerra, non i’agilità 
con cui quei colossi di ferro si movevano’ sulle 

’ onde, non tù'tto'ciò'insomma’c'he dava il fascino 
esteriore alle 'magnifiche manovre, delle quali 
inneggiava ogni Cuore italiano, pènsàndo che 
le incantevoli coste del bel paese sarebbero 
'state meravjglicgà'ménte’protette contro'qualun- 
que attentato '‘ Straniero dalla parte ‘del ‘mare.

Ma ciò 'Che" ini 'ha profondamente' colpito'fu 
1’ammirazione, profonda, l’affètto'Mentito e"sin
cerò, 'di'tei quasi r amòre, di tutti i marinai; dal 
comandante della nave all’ultimo marinaio, per 
voi, onorévole'ministro della marina È invéro
'degno''di‘■■rilievo e di ' compiacenza thfinita il 
'fatto‘di Cotesto ihtim'o ''sentimento' 'di fiducia 
intelligente'e devòta;'che ognuno ha goduto di 
constatare in quella circostanza. Io‘allora'ho 

mata nònie quella, cosipensato che con 'una <A1

cosciente delle pròprie forze e così innamorata 
del proprio capo, nessuna impresa per quanto ,

w
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ardua fallirebbe a gloriosa meta: basterebbe 
alla vittoria un solo cenno del capo venerato, 
una sua sola parola!

Questa grande fiducia,’che si hajnvoì, ono
revole ministro della marina, dai nostri mari
nai, sia, anche invocata, da me in questa cir
costanza, affinchè io possa , augurarmi che non 
cadano nel nulla.le mie .aspirazioni ed.i desi* 
deri.i che io vi ho espressi, facendomi, eco fedele

PRESIDENTE. Do atto all’ onor. ministro del 
tesoro della presentazione di questi disegni dì 
legge,, che saranno inviati, per il necessario 
esame, alla Commissione di finanze.

Ripresa della discussione.

dei medici dì marina, che si affisano in voi ed.
attendono fin d’ora dal vostro, labbro- Taffida- 
mento sìncero, che provvederete secondo giu
stizia ed equità .alla loro sorte avvenire. (Ap- 
pr or azioni).

Chiusura di votazione.

PPvESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
à scrutinio segreto ed invito i.signori,senatori, 
segretari a procedere allo spoglio delle urne.

(I senatori segretari fanno lo spoglio delle 
urne).

Presentazione dì disegni di legge.

CARCANO, ministro del tesoro. Domando di. 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà,
CARCANO, ministro ófe/f Ho l’onore di;

presentare.al’Senato i seguenti, disegni-dì le-gg^
già, approvati dall’altro ramo del Parlamento :

Stato* di previsione, della spesa del Mini
stero delle finanze per fi esercizio, finanziario. 
1909-910-

Maggiore assegnazione di- lire 60,000 sul- 
capitolo : «Scuole italiane all’estero» dello 
stato di previsione della spesa- del Ministero

PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus
sione del disegno di legge :

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della marina per T esercizio finanziario 
1909-910.

MIRABELLO, ministro della marina. Do
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MIRABELLO, ministro della marina. A voi 

è noto, onor. colleghi, come in questi ultimi 
anni l’Italia sia stata preceduta dai maggiori 
Stati europei e di oltre Oceano, in una attivis
sima opera di rinvigorimento degli apparecchi 
militari terrestri e marittimi, onde pare a me 
superfluo indugiarmi a dimostrare a voi, che 
foste sempre così solleciti e vigili tutori delle 
nostre istituzioni militari, la necessità di non 
tardare più oltre a fornire i mezzi indispensa
bili per portare e mantenere la nostra flotta e 
i servizi ad essa inerenti, a quel grado di ef- 
ficenza che ne assicuri sul mare la valida tutela 
di ogni nostro buon diritto.

Come già nel luglio 1905 mi sorresse il vo
stro autorevolissimo appoggio,> col voto con
corde dato allora al mio programma di maggiori 
assegnamenti, ormai prossimo al suo completo
sviluppo, spero che anche oggi vorrete consi-

degli affari esteri per* i’ esercizio finanziario
1909-910 :ì

Approvazione di eccedenze d’ impegni per
la somma di' lire 420,265.68 verificatesi sulle '

; derare con benevola attenzione il progetto di 
legge ora in esame, dal quale la marina da 

i guerra attende nuovi grandi elementi dì forza 
per la sua flotta ed un organico miglioramento 
nei servizi logistici, e nell’approntamento del 
littorale.

assegnazioni di alcuni capitoli delio stato di 
previsione della spesa del Ministero delle poste

La favorevole relazione dell’onorevole Com
missione di finanze, redatta. con la consueta

te
e telegrafi per l’esercizio finanziario 1997-908

. chiarezza e precisione dall’onorevol senatore

concernenti spese facoltative
ì

?

Approvazione di eccedenze d’impegni per 
la somma di lire 206,026.39 sopra alcuni capi
toli concernenti spese obbligatorie e d’ ordine
del bilancio di previsiom
ziario 1907 908 risult

dell’esercizio finan
;anti1 da

rale consuntivo delì’esercizio stesso.
1 rendiconto gene-

Morin, che ringrazio per l’intonazione di pièna 
; fiducia a cui essa è inspirata, mi dispensa da 
una minuta e particolare illustrazione de! prò-- 

? getto di legge.
Tuttavia mi sia concesso di stabilire che esso 

nel suo insieme comprende e provvede:
Al programma ordinario, consìstente«neU’ultimazione delle costruzióni navali giti au-

.1
<8«
I
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torizzate dal Parlamento e di quelle da-auto
rizzarsi con l’articolo 3 della legge dei bilan
cio 1909-910, fra le quali, specialmente impòr» 
tanti le due grandi navi Dante Alighieri e 
e la nave esploratrice -S.

2® Al programma straordinario della legge 
di maggiori assegnamenti del 2 luglio 1905, 
cousistentè nel compimento delle costruzioni 
navali e neiracquisto dei materiali diversi au
torizzato dalla legge stessa,

3® Ad un nuovo programma complementare 
di costruzioni, di lavori e approvvigiònamenti 
intesi a portare là flotta e tutti i servizi ad 
essa inerenti a quel grado di eflScenza che ri
tengo indispensabile ad assicurare la difesa 
deiritalia sul mare.

Ora, con gli assegni del bilàncio ordinario 
consolidato, e con le annualità residue ma ri- 
scuotibili a lunga scadenza, della legge dei 
1905 ascendenti a 45 milioni,, non si sarebbe 
potuto condurre con la voluta alacrità le co
struzioni già progettate e tanto meno poi far 
fronte.alle nuove costruzioni, agli acquisti ed ai 
lavori complementari inerenti alla nostra difesa 
marittima di cui testé ho fatto cènno.

A dirimere un tale stato di cose occorreva 
disporre entro almeno un sessennio della somma 
complessiva di 440 milioni, e poiché il bilancio 
consolidato, per le disposizioni vigenti, non 
avrebbe fornito in detto periodo di tempo che 
293 milioni circa, ne scaturiva la necessità di 
un assegno complementare di circa 146 milioni, 
al quale provvede-appunto l’art. 4 della legge 
del bilancio in discussione.

. Il complesso di tali assegni permetterà di 
far fronte anche: 1® alla costruzione di altre
due nuove grandi navi da battaglia di P classe, un mio antico voto, sorgere a Spezia per: pri
di altre due navi esploratrici e di un congruo
numero di naviglio silurante, di sommergibili 
e di galleggianti per servizi logistici.

2° A completare le relative riserve di'muni
zionamento e di siluri.

3° Ad accrescere la dotazione di combustibiTe 
e di materiali di consumo a cui non si è po
tuto far fronte con ralienazione delle navi ra
diate rimaste finora per la maggior parte in
vendute.

4® A migliorare gli impianti interni delle 
/navi esistenti ed in allestimento.

5° All’approntamento dei litorale in cui sono
comprese opere di difesa costiera un sostan-ì

i 
ziate migliòràmento di alcuni stabiliménti mi- 
lltàri marittimi, ed un grande bacino in‘mùra‘«- 
tura a Venezia, per il quale fu già dà voi ac
cordata la sómma iniziale di un miìiono e 
mezzo.

6® All’aóqùisto di mezzi aerei di scoperta.
7® Ed infine un lieve aumento di .d'otà'zione 

nei coeredi per la mobilitazione: ’
Questo complesso di provvedimenti sup’plétivi 

costituisce queirinsième organico al quale più 
volte esplicitamente accennai néi inièi précé
denti discorsi parlamentari là dóve per ogni 
singóla materia citavo anno per anno 1 bisógni 
cui prima o poi sarebbe stato indispensàbilè 
frontegniàre.

E poiché precipuo pregio di un programma 
, navale, specie in quanto riguarda le costruzioni r
si è quello di uri rapido svolgimento, dati i 
progressi continui della- tecnica e la* conve
nienza di avere le navi di uno stesso tipo, 
pronte contemporaneamente, così con l’art. 5 
del disegno di legge si provvede alla possibi
lità di compierlo in più ristretti limiti di tempo 
senza turbare il necessario equilibrio finan
ziario dello Stato.

Un risultato di tanta importanza è ovvio che 
non potrebbe raggiùngersi con i soli mezzi or
dinari dei Regi arsénàlr; ed è quindi necessario 
il largo concorso della nostra indWrià-privatà; 
di ogni parte d’Italia, là quale, saprà, non né du
bito commisurare il giusto utile industriale alle 
esigenze dello Stato ; e ciò sarà fonte di nuovo 
lavoro, di lucro' per le nostre classi lavóratriei- 
e di impulso materiale e morale grandissimo 
all’intera nazione.

In tale occasiono potrà, conformemente ad.

‘ vata iniziativa, a lìanco del primo nostro ar-
senale marittimo e in località perfettamente 
difesa, altra grande fabbrica di artiglierie 

’ navali. Ma insieme allo sviluppo della flotta 
dovranno procedere di pari passo la razionale 
sistemazione delle basi navali esistenti od<eri- 
gende, i mezzi indispensabili ai suoi svariati 
servizi logistici, quelli di carenaggio ed anche 
i nuovi mezzi aerei di esplorazione di cui la 
marina non può disinteressarsi e nei quali il 
nostro Genio militare, a cui è mio intendimento 
ricorrere, ha già saputo così brillantemente af-

• fermarsi, (Brne).
Ed ora, benché io abbia già fatto cenno agli

I

I 
I 
!

I
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argomenti che furono oggetto delle osservazioni
e delie domande avanzate da alcuni oratori, 
risponderò partitamente, come meglio potrò e 
saprò, a ciascuno di essi.

L’onorevole Franchetti dèsiderà dal ministro 
della marina l’assicurazione che le nuove grandi 
navi nostre saranno fornite di tutti quegli stru
menti'più perfézionàti che è riuscita a pro
durre la tecnica navale, sia nei riguardi della 
velocità, sia in quelli della offésa e della di
fésa, in modo che esse abbiano a risuitàre 
uguali in potenza a quelle contemporanee delle 
altre nazioni. Sù questo punto posso dare la 
massima assicurazione all’ onorevole senatore 
Franchetti ed al Senato, inteOde’ndo con ciò 
di dire che le grandi navi progettate', non sa
ranno inferiori nè per potenza nè per velocità 
ad alcuna di quelle che sono attualmente in 
costruzione presso le altre nazioni d’Europa. 
Una eccezione potrebbe elevarsi per gli Stati 
Uniti d’America, ove a quanto pare, sarebbe 
in costruzione una nave di 26 milà tonnellate; 
ma a così grande torinèllaggio, non’ è mia 
intenzione per Gra di giungere, essendo già suf
ficienti per le esigenze nostre le navi da 20 a 
21 mila tonnellate. ,

Per quanto riguarda la celerità della costru
zione, debbo osservare come lo sviluppo tècnico 
di un programma navale di tanta mole, non 
sia cosa facile, tanto più se si tiene cOnto che 
tale programma dovrà svilupparsi Con le sole 
energie nazionali -spendendo pei* quanto possi
bile i danari in casa nostra. E ciò-per due im
portanti ragioni ; la primu è àppùnto di non 
farò emigrare i nostri milioni all’estero; e l’al
tra non meno importante è chè, ordinando le 
artiglierie o altri accessori vitali all’estero, po
trebbe per una eventualità politica qùalsiàsi, 
accadere che noi ci trovassimo privi di queste 
macchine e di quéste artiglièrie, è quindi nella 
impossibilità di completare rallestimènto delle 
navi stèsse.

L’onorevole senatore Gualte'rio a questo pro
posito ha accennato appunto alla quéstione 
delle artiglierie della nave B. Posso assicurare 
che non solo per la nave B, ma anche per le 
altre navi gemelle, si è già pensato alle arti
glierie in modo dà ottènere il loro appronta
mento entro un termine di tempo che non posso 
oggi precisare, ma che certamèntè sarà di più 
breve possibile.

L’Onorevole senatore FranGhetti, come già 
altre volte fece neH’altro ramo del Parlamento, 
ha oggi trattato del mezzo di rendere più sol
lecita l’opera dei nostri arsenali, ha parlato 
della esattezza della lavorazione e del modo 
come possano raggiungersi questi desiderata, 
che, come egli disse, sono anche nell’animo 
del ministro.

Su questi punti io ho già avuto 1’ onore di 
esporre ripetutamente le mie idee in Senato e 
alla Camera; piacerai tuttavia qui riaffermare 
oggi che tutto quanto era possibile di fare per 
raggiungere gli scopi accennati dal senatore
Franchetti, fu fatto e si sta facendo tuttora..

La questione di- dotare i nostri arsenali di 
nuove macchi ne s’impone, appunto per accele

I

rare la costruzione delle navi ed il loro alle
stimento. ILmiglioramento'degli scali di costru
zione è già molto avanzato, specialmente a 
Castellammare, come forse il senatore Fran- 
chètti avrà potuto personalmente constatare. 
Non è ugualmente avanzato a Spezia, ma senza 
dubbio l’inizio della costruzione di.una grande 
nave che andràdmpostata in quel cantiere, non 
subirà ritardi e farà affrettare anzi quei mi
glioramenti ai quali egli accennava.

Per quanto riguarda l’ufficio teenico del Mi
nistero, forse ronor. senatore. Franchetti avrà 
voluto parlare della direzione generale delle 
costruzioni...

FRANCHETTI. No, dell’ufficio tecnico.
MIRABELLO, ministro della marina ... Del- 

l’uffÌGio teenico, che è alla dipendenza-dei Co
mitato per i disegni delle navi ? Ebbene que
sto ufficio ha una grande quantità di lavoro 
per conto proprio, ed è evidente che nel lasso 

- di tempo in cui un programma così vasto verrà.
a gravare sul Miniistero della marina (pro
gramma tanto più gravoso inquantoGhè. do
vrebbe essere sviluppato, in un periodo più 
breve che non .sia un sessennio), esso avrà 
aumentato considerevolmente il proprio lavoro.

Io già diedi le disposizioni atte ad intensifi
care la produzione di quell’ ufiicio; ma ciò non 
rappresenta tuttavia la soluzione co.mìpleta del 
problema della celerità delle costr-uzi'oni,. perchè 
l’onor. Franchetti m’insegnà ^che molteplici 
impedimenti di altra natura e specialmente im
pedimenti burocratici e amministrativi ostaco
lano spesso ogni buona volontà, eompresaquella 
del ministro.

I
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Accetto ad ogni modo la raccomandazione 
che l’onor. Franchetti mi ha rivolta.

■ In quanto alla unificazione delle due. direzioni 
di artiglieria e delle costruzioni navali, l’ono
revole Franchetti è ritornato soppa un argo
mento già dibattuto anche dalla Commissione, 
d’inchiesta e al quale già risposi nell’ altro 
ramo del Parlamento, nei luglio del 1906. Egli 
disse che io diedi testé affidamenti nell’ altro 
ramo del Parlamento su questa unificazione. 
Quando do un affidamento lo mantengo: quindi 
debbo dichiarare che un affidamento di questo 
genere io non ho dato. Dissi che la direzione 
unica degli arsenali esiste ed è la direzione 
generale con a capo un ammiraglio come, si 
pratica in Germania, in, Inghilterra e altrove. 
La fusione delle due direzioni di;artiglieria;e 
delle costruzioni può essere fatta, per quanto 
concerne alcune determinate officine, ma l’uni
cità di direzione in senso assoluto porterebbe 
ad una riforma organica dei due Corpi degli 
ufficiali di vascello e degli ingegneri. Infatti' 
alle direzioni di artiglieria sono preposti uffi
ciali di vascello specialisti direzionali, mentre 
quelle delle costruzioni sono affidate ad ufficiali 
del Genio navale. Si tratterebbe adunque di, 
una riforma così profonda che, secondo me, sa
rebbe prematura, per ora almeno, anche Fac
cettarla in teoria.

Come il senatore Franchetti sa, ho presen
tato due disegni di legge, che il Senato ebbe 
la bontà di approvare, relativi alla.riforma am
ministrativa degli arsenali, e ve ne è ora un terzo 
che ha già ottenuto la relazione favorevole dalla. 
Commissione di finanze. Ciò rappresenta il pro
gresso graduale al quale accedo, confortato, 
anche in parte dai consigli della Commissione 
d’inchiesta. Ma circa il personale delle,due 
Direzioni succitate, la soluzione pratica è molto 
più diffìcile a escogitarsi. Abbiamo già un per
sonale dell’uno e dell’ altro ramo che dovremmo 
fondere ovvero in parte eliminare; ed inoltre 
i nostri arsenali non sono impiantati come i 
cantieri dell’industria privata. Quando sorge- 
uno stabilimento privato i fabbricati e le. offi
cine sono disposti in quel dato ordine logico, 
per la pronta produzione e per- la pronta ese
cuzione dei lavori, mpntre noi abbiamo eredi- 
tato degli arsenali antichi che dovrebbero 
esser tu<tti trasformati.

A questa trasformazione si procede gradata

mente e per quanto è possibile-; ma essa noni 
può farsi tutta in una volta come sarebbe^^ 
desiderio dell’onor. Franchetti.

L’onor. Gualterio desidera schiarimenti sulla, 
questione della nostra difesa .sull’Adriatico. A 
questo riguardo debbo affermare (e l’onorevole 
Gualterio lo sa perfettamente) che da quando, 
ebbi l’onore di venire a questo.posto.mi sono, 
sempre occupato intensivamente dell’Adriatico. 
Altro non potrei aggiungere, perchè si tratta, 
di questioni riservate per le quali riterrei op
portuno di non scendere a particolari.

Egli ha poi. parlato- degli ufficiali macchi
nisti, ed io gli ricorderò che a proposito, di 
questi ufficiali, come già dissi testé nell’ altro- 
ramo del Parlamento, intendo adottare def prov-, 
vedimenti, speciali, Una sostanziale modifica si 
impone sopratutto per il Corpo dei macchinisti, 
il cui reclutamente, come l’educazione intellet
tuale e l’istruzione tecnica risentono ancora di 
un’ epoca in cui la macchina non aveva sulle 
navi.!’importanza oggi raggiunta. Il recluta-.
mento e la. educazione comune a tutti gli uffi-.
ciali di vascello e macchinisti assieme ad una 
maggiore istruzione generale nella ingegneria^ 
meccanica, furono, sebbene con modalità dif
ferenti, le basi di una profonda trasformazione 
già avvenuta nelle marina inglese e nord-ame
ricana. Per ragioni complesse, parmi sarebbe, 
prematuro affermare oggi che le identiche mo
dalità dell’uno, 0 dell’altro sistemaJsi possano
integralmente applicare alla marina nostra.

Comunque, io, ben deciso da un lato , di ef
fettuare la riforma, e. compreso dall’altro del-- 
Feccezionale gravità dell’argomento, nominai 
già da .tempo, apposita Commissione la quale 
entro il mese di ottobre dovrà riferire esaurien
temente in proposito. Tale Commissione è com- ’ 
posta di ufficiali ammiragli, ufficiali superiori 
di, vascello, ingegneri e .macchinisti, e presie
duta, dal capo di stato maggiore della marina, 
mi affida completamente sul risultato dell’ im
portante incarico conferitole. Essa ha il più 
libero campo di indagine e dì giudizio, potendo 
sentire, oltre gli ufficiali dei vari Corpi, anche 
illuminate personalità estranee alla Regia ma
rina, che si occupano di tale questione.

Non bisogna peraltro dimenticare, che la so* 
luzione di sì complesso problema è intimamente 
collegata con quello dei limiti di età, e coinvolge 
ampi ritocchi a tutta la legge di avassamentp.
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Quando la Commissione di cui testé ho par
lato avrà espletato il suo ufficio, procederò a 
quei radicali mutamenti che appariranno più 
adatti; ripromettendomi fin d’ora di applicare 
al Corpo dei macchinisti, il graduale abbassa-
mento dei limiti di età, abbreviando, anche,
con provvedimento analogo a quello adottato 
per i guardiamarina, la durata di permanenza 
nel grado di sottotenente macchinista.

In attesa di così vasta riforma, la quale è 
durata 7 anni in Inghilterra e circa 11 anni in 
America, volli già da tempo, come ben sa il Se
nato, gettare un primo ponte di passaggio tra 
il vecchio ed il nuovo sistema, inviando all’Ac- 
cademia navale, dopo un anno di imbarco su 
navi armate, i migliori sottufficiali macchinisti 
provenienti'da Venezia, perchè compiessero in 
quell’istituto gli studi necessari a raggiungere 
in breve tempo il grado di ufficiali. In tale modo 
potremo presto raccogliere i primi frutti del 
provvedimento transitorio ed_avere intanto-sot
totenenti e tenenti macchinisti ad una età che si 
aggiri fra i 28 ed i 30 anni. Ma non soltanto per 
il Corpo dei macchinisti le condizioni di carriera 
dovranno formare -oggetto di speciale cura;
'bensì anche per gli altri Corpi militari della
Regia marina; poiché il problema del ristagno 
generale'degli avanzamenti si fa ogni dì più 
incalzante, rendendo ognor più necessari quei 
provvedimenti a cui più volto allusi nei miei 
precedenti discorsi; e che, mentre potranno, 
come già pel passato, richiamare al mare con 
rinnovate attrattive di carriera, numerosi ele-
nolenti della nostra gioventù colta ) dovranno

temente all’onorevole senatore Gualterio, mi
rimane da trattare la questione dei medici 
della quale ha parlato testé l’on. senatore Tassi 
che, anzitutto, ringrazio delle gentilissime frasi 
a me personalmente rivolte.

La questione dei medici militari, nel modo
come egli l’ha esposta a me pare pecchi un
poco di esagerazione. {Approvazioni vivissime).

L’on. Tassi ha citato il mio discorso delTa- 
prile del 1908...

TODARO. Domando di parlare.
. MIRABELLO... accennando ad affidamenti 
da me dati.

Io ho qui, per combinazione, il testo di quel 
mio discorso e posso ripetere che, come sempre, 
quando do affidamenti li mantengo. Dissi al-
lora : « Ciò nonostante, mi propongo, pren-
dendo in considerazione la maggior lentezza 
di Carriera degli ufficiali di questo beneme
rito Corpo, di aumentare ragionevolmente la 
proporzione di quelli di grado superiore. A 
ciò concorreranno anzitutto le •modifiche alla 
legge sulla emigrazione presentata al Parla-
mento fin dal marzo del decorso anno per 
le quali vennero assegnati alcuni ufficiali su-
periori al servizio della emigrazione, nonché
rassegnazione che:mi propongo di attuare di
un maggiore medico anziché di un capitano

assicurare alla marina quadri ottimi, special- 
mente negli alti gradi, necessità sempre più 
sentita, a misura che crescono T importanza e

ì

il valore delie nostre unità navali.
A tale argomento mi dedicherò appena sgom

brato il terreno dalle urgenti e ponderose que
stioni relative allo sviluppo tecnico e ammi
nistrativo del nuovo programma navale.

Oltre a ciò sarà indispensabile provvedere,
con doverosa precedenza, al rinvigorire op-
portunatamente la forza organica del Corpo 
Reale equipaggi, sia intensificando il reclùta-
mento e la formazione degli specialisti di ogni
ramo, migliorandone la cultura
-tando in graduale

> sia aumen-
misura il contingente nu~

mcrico del personale. A proposito del perso- 
naie, poiché credo di avere risposto esaurien-

sulie navi scuole torpedinieri e cannonieri e 
-sulle future grandi navi ».

A questi miei intendimenti non sono venuto, 
nè intendo di venir meno. La legge sulla emi
grazione non è stata ancora presentata e Io 
•sarà-a novembre. Evidentemente prima che sia 
votata questa'legge, in virtù della quale alcuni 
■medici superiori della marina passeranno a pre-
stare quello speciale servizio che essa contempla,
mon sarebbe opportuno procedere ad un congruo
àumen10- nelTorgani co.

A proposito del servizio di emigrazione • mi 
'Permetta il Senato di osservare che Taumento 

" di 48’medici' fuori déirorganico normale ri- 
spondente ai bisogni della marina militare fa sì 

''che la proporzione fra la testa e la coda di 
questo Corpo rimanga necessariamente alterata.

Ma il fatto che questi ufficiali medici viag- 
' giano non’implica che se ne debba ^aumentare 
il numero nei gradi superiori.

È .questa '■ una considerazione che mi per
metto di sottoporre al Senato e all’on. collega 
Tassi.
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L’on, Tassi ha anche voluto dimostrare corne i 
il servizio dei medici della Regia marina siasi 
negli ultimi tempi straordinariamente aggra
vato. Io non escludo a priori che il numero di 
quelli, attualmente in servizio, possa essere 
eventualmente aumentato, specie in alcuni 
gradi superiori, ma che il loro servizio sì sia 
straordinariamente aggravato perchè il Corpo 
Reali equipaggi da 25,000 è salito a 28,500, non 
mi sembra un ragionamento che, matematica- 
mente, corra.

Difatti che in caserma, ovvero a bordo di 
una nave, ci siano 600 persone o ce ne siano 
650, il medico non ne risente maggior fatica.

A questo proposito Fon. Tassi ha parlato di 
navi in disponibilità. Mi permetta di spiegarle 
come Tufficiale di vascello che abbia la respon
sabilità di una o più navi in disponibilità ob 
tre alla sua normale destinazione a terra, è 
gravato di oneri maggiori a causa di tale iii- 
carico, perchè deve mantenere la nave in 
efficienza, rispondere della sua sicurezza, della 
sua pulizia, della disciplina di bordo e tutto 
questo porta un lavoro; è quindi giusto che 
egli percepisca un modesto supplemento. Ma 
il medico, per una nave in disponibilità, non 
ha che da montare su di una plancia ed andare 
da terra a bordo e fare la visita a quei po
chissimi individui che vi sono imbarcati; Fequi- 
paggio di una nave in disponibilità essendo 
assai ridotto. Nò vi sarebbe ragione di farlo 
figurare imbarcato per dargli un supplemento.

Anche alludendo alle navi armate, F onore
vole Tassi ha parlato di raddoppiamento di sup
plemento agli ufficiali di vascello su di esse 
imbarcati. L’onor. relatore potrà anche appog
giarmi: non esiste questo raddoppiamento. L’uf- 
fiGÌale di vascello incaricato del rpateriale di 
artiglieria o del materiale elettrico ha un mo-

onorevoli senatori,.desto supplemento ; ma,
F incarico del .materiale-di artiglieria o-del ma
teriale elettrico a bordo di una nave odierna 
dà non solo una responsabilità grandissima ma 
un lavoro enorme. Tutta F istruzione dei can
nonieri dipende dall’ufficiale incaricato dell’ar- 
tìglieria; egli ò spesso sacrificato a tbordo per le 
sue mansioni di servizio : dico sacrificato, per 
modo di dire, perchè -questi ufficiali si appas- 
sionano moltissimo alla istruzione dei loro can
nonieri che dirigono durante i tiri, di notte e Iionieii vile Ull lgUUU UUi aULG 1 tin, 1±V VVV v p o y 7 i- , ‘ - <•

di giorno. Essi rispondono del materiale e della v^ro presentò un ordine del giorno, che ri-

'sua'manutenzione, come pure delle eventuali 
avarie e degli inconvenienti per ogni singolo 
caso. L’onor. Tassi ha fatto il paragone dei np- 
stri ufficiali sanitari coi m edici condottima .su 
una nave generalmente vi sono due medici, un 
capitano ed un tenente, i quali avranno in me
dia da cinquecento a settecento persone da 
guardare, in genere tutti giovanotti di buona 
salute, mentre i medici condotti hanno jina 
grando estensione di territorio da percorrere e 
devono-curare donne, bambini, ecc. Fra i due 
casi vi è notevolissima differenza e perciò mi 
permetto di ripetere che in quanto disse Fono- ' 
revole Tassì siavi un poco di esagerazione.. Mi 
propongo, del resto di esaminare ullerìormente 
il modo di migliorare le condizioni di carriera 
del Corpo degli ufficiali medici, nel senso so
pratutto di aumentare il numero degli uffloiali 
superiori, laddove-occorrono, in quella misura 
che sarà per derivare dagli studi già iniziati, e 
che trovansi a buon punto presso il Ministero 
della marina.

E finalmente, per chiudere questa parte del 
mio discorso, dirò che anche la scuolà d’igiene 
navale a Napoli, di cui ha parlato Fonorevole 
Tassi, entra appunto ne’ miei propositi e potrà 
venire istituita quando le variazioni dell’at
tuale organico saranno compiute.

Della marina mercantile ha parlato l’onor. 
senatore Cerruti e giustamente ha richiamato 
la mia attenzione sulla necessità delia unifica
zione dei vari servizi attinenti alla marina mer
cantile sotto un solo dicastero.

Gl’inconvenienti dell’attuale organizzazione 
sono talmente evidenti che non sta a me ad 
enumerarli. La pesca sotto il Ministero di agri
coltura industria e commercio; i fari e fanali 
per Filluminazione delle coste e la navigazione 
interna sotto il Ministero dei lavori pubblici; 
.quello degli esteri, ha l’emigrazione; le poste ed 
i telegrafi, hanno i servizi postali marittimi ecc. 
Ognuno di questi Ministeri per esplicare le 
relative mansioni ha un ente proprio con na-_ 
turale ,tendenza ad ingrandirsi ; il che fa sì che 
ogni ulteriore, ritardo aumenterà le difficoltà 
della unificazione vagheggiata.

A questo proposito .non ho che a ripetere 
quanto ebbi già .occasione di dire al Senato il
22 giugno 1907, quando j’onor. senatore.Gane-
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spondeva precisamente agli stessi concetti espo
sti or ora dall’onor. senatore Cerruti.

Dissi allora che non è questa una questione 
di facile e pronta soluzione, interessando essa

della vostra Commissione di finanze conelud

[ • cinque Ministeri ; e pertanto, a nome del' Go-
I
1 ‘
I 
ì
t i

C
i. -

i-

I

HI
I1
I

verno, accettavo come raccomandazione quanto 
era esposto nell’ordine del giorno stesso pre
gando ì’onor. senatore Canevaro, a volerlo ri
tirare.

Io non venni m'en'o alla promessa fatta ma, 
ripeto, si fratta di una questione in cui sono 
interessati cinque Ministeri, onde è logico che 
essa non possa venire così facilmente é cosi 
sollecitamente risòlta come è desiderio deH’o- 
norevole senatore Cerruti e come è anche vi
vissimo desiderio mio.

Della marina mercantile il Senato sarà presto 
chiamato ad Occuparsi, in modo particolare per

alle stringenti necessità, che di fronte al pro
gresso generale di tutte lo marine militari, ci 
impongono di non lasciar decadere la nostra, 
e di elevarla a quel grado che le esigenze della 
difesa del paese richiedono.

Voi, onorevoli senatori,' che avete personal
mente partecipato, ovvero foste testimoni, a 
quel grande - movimento che la Patria si ap
presta a degnamente commemorare,, meglio che 
altri mai sentite la necessità di un esercito e di 
una marina forti e fortemente organizzati. Sol
tanto sotto l’usbergo di questi presidi!, l’Italia, 
dignitosa e fidente, potrà con tranquilla co-
scienza svilupparO le- sue ognora crescenti

»

r '

discutere i provvedimenti relativi ai servizi sov-

energie in un’opera feconda di civiltà e di pace. 
E voi sanzionando come spero, con,voto solenne 
questo disegno di legge, che prelude a quello

venzionati postali e commerciali, ed alla marina 
libera.

La Commissione Reale per la riforma del

delle maggiori spese militari per l’esercito j

t Codice per la marina mercantile, i cui lavori 
: saranno prorogati per un altro anno, ed ih Con--

siglio superiore della marina mercantile conti-

avrete assolto un altissimo dovere verso ha Pa
tria comune. {Approvazioni vivissime}.

P^RANCHETTf. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. .
FRANCHETTI. Pur.ringraziando l’onorevole

;-'ì nuano nella loro opera illuminata e feconda; e 
sarà mia premura di fronte a compiti-così vasti.

r
f come quelli loro affidati, richiedere lo stralcio
t

delle questioni già risolte e più urgenti, in

ministro della marina delle sue risposte mi

r 
i •
I !
I f

guisa che possano fin d’ ora essere tradotte in

I ;

fatto, si da conseguire i benefici effetti che da 
essa si attendono.

permetto di osservare che (a quanto mi è-parso) 
egli mon ha esaurientemente risposto alla prin
cipale domanda che io ebbi occasione di.rivol
gergli, a quello che costituiva la parte più im
portante dei mio discorso.,

La domanda-era questa: se i progetti delle 
nuove navi sono stati determinati in tutti i loro 
particolari essenziali, se hanno, insomma, rag
giunto un grado di maturazione tale da assi
curare mna costruzione sollecita, la quale non 
possa essere interrotta nè da necessità di nuovi

Piacemi intanto ricordare qui la continuata 
opera di decentramento negli ordinamenti__

_ ministrativi e nelle circoscrizioni marittime, le 
nuove norme per il calcolo delle tasse per 
merci sopra coperta, gli studi per la riforma 
dèlia legge sugli infortuni del lavoro per gli 
èquipaggi delle navi mercantili, il censimento 
della gente di mare agli effetti della legge 5‘a- 
prile 1908 per il riordinamento delle Casse in
validi e la ricerca per un trattamento di vec
chiaia e di assicurazione delle barchei e degli 
attrezzi da pesca per /la classe tanto Opòrosa, 
benemerita e così misera dei nostri‘pescatori.

Onorevoli senatori, sono alla conclusione. 
Coinè .già ebbi a dire alla Camera dei deputati, 
11 complesso dei provvedimenti militari contem
plati in questo disegno di legge, non è frutto

1J }

f i
18$.

ì

1
benemerita

r 
r

)

J

di gara inconsulta

am-

sono alla conclusione.

contem-

con altre nazioni, ma ri
sponde, secondo lo stesso onorevole relatore

Escussioni f,
1

studi, nè da,ritardi nella consegna da.parte
delle ditte fornitrici dei pezzi e'macchinari ne-
cessar! alla costruzione delle navi.

Tanto più volentieri, insisto su quelha .do
manda, in^'quanto che so di essere, in questo 
argom^ento, in perfetto- accordo con le idee dél- 
Tonorevole ministro, .il quale ha fatto lodevoli
sforzi, durante il suo ‘ministero, per ottenere 
una riforma nel.sistema, che ida gran tempo .si 
è sempre seguito nelle nostre costruzioni e

j

che le ha tenute,per .lunghi a-nni sul cantiere7'
non solo per mancanza , di fondi ma anche per 
insufflciente maturazione di studi.

io credo che specialmente nel
di costruzione, di tipi

presente caso
nuovi e di costruzioni
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molto più complicate, difScili e costose, di mole molti che per lo più iiìter-vengono -solamente
molto maggiore di quelle usate-finora, se non 
.si entrerà risolutamente nella via di rinunziare 
alla tentazione di impostare prematuramente 
le'navi, desiderio naturalissimo, se non vi si 
resisterà, dico, finché tutto il progetto non sia 
sufficientemente studiato e finché non siano 
fatti con le ditte fornitrici i contratti necessari

per firmare, ma da uno solo: da colui che è 
responsabile'deiratto amministrativo cui il do
cumento si riferisce.

Io sarò grato all’ onor. ministro se vorrà

per avere le macchine(, gli impianti per i can-
noni j le corazze ecc. in tempo utile, per evi-
tare interruzioni nel ìavoroj fino a che questo
non sarà fatto, noi avremo per risultato non
solo una perdita di tempo, ma anche una mi
nore efficacia marina e militare delle nostre 
navi. Infatti, quando gli studi non sono ma
turi fin dal principio, quando punti importanti
rimangono incerti, si è sempre tentati poi di
modifìcare qualche dettaglio nella costruzione 
e si rinunzia cosi a quella unità di concetto che 
invocavo prima e che è d’importanza essenziale 
per ottenere una buona nave.

L’onorevole ministro, a proposito di altro ar
gomento, si dimostrava disposto a consentire 
a quello che io avevo detto, ma rni osservava vi 
sono difficoltà burocratiche che impediscono di 
ottenere il risultato desiderato. Ora, onorevole 
ministre, mi permetta di ripeterle una cosa ohe 
io credo aver già detto altre volte o almeno
scritto : che cioè finché ella, specialmente
nell’azienda industriale, non avrà dato il so
pravvento assoluto al lavoro tecnico su quello 
burocratico, sarà impossibile ottenere quel ri
sultato che noi possiamo ottenere con il per
sonale di valore di cui disponiamo in tutti i 
rami della marinà, perchè infatti in tutti i rami 
abbiamo uomini di primo ordine che possono 
portare la nostra marina alla massima altezza, 
quando gli ordinamenti siano tali da permet
tere di svolgere le loro qualità.

Bisogna che questi uomini -siano posti in 
grado di dare tutto quello che sono capaci in 
prò della marina, e finché'le formalità burocra
tiche si sovrapporranno’-air elemento Tecnico, 
quésti risultati non'potranno dare. I nostri*in
gegneri, invece di‘Star'nelle’officine^ sono pri
gionieri nei loro uffi ci a •firmare carte che hanno 
appena il tempo-di leggère. Meno riscontri, ono- 
revole'ministro, e maggiore determinazione del- 
r autorità e della responsabilità di ciascuno. 
Ocelli richiesta di materiale .ed ogni altro do- 
cumento sia firmato, non, come adesso, da

darmi le informazioni che ho chieste circa la 
maturazione dei progetti di nuove navi.

TODARO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TODARO. Ho chiesto la parola quando il.mi-

nistro rispondeva aironor. 
quale non era presente.

senatore Tassi, il

Non credo che le osservazioni fatte dal se- 
natorè Tassi possano dirsi esagerate; e .sono 
certo che il ministro sentirà presto il biso-
gno di aumentare il contingente dei medici di
marina, come ha sostenuto il senatore Tassi.

Quanto ali-aumento dei gradi più elevati nel 
Corpo -sanitario della marina, osservo che ee-
corre farlo non nei riguardi del remi graziole,
ma per i bisogni che ha questo Corpo per fun- 
zionare convenientemente, e quindi deve essere 
organizzato nella stessa misura del Corpo sa
nitario dell’esercito.^

Rilevo -poi ohe/per i .servizi che, dovrà renr 
dere per TemigraziQne, il Corpo sanitario .de.lla 
marina assume’una importanza tutta speciale^
non soltanto perd’igienoi navale che il medico
deve' con ogni - cura- ■sGrupolosamente .mantè- 
nere, ma al tresì per gli ; studi ehe avrà eeca- 
sionoidi fare delle;malattie tropicali,jsìa ^Ujgli 
ammalati che eventualmente -po^SGno linCGP-
trarsi su la-nave o.inei dazzanetti; sia anche
nei luoghi rdlorigine.presso,a’ (qualiipuòAarri- 
vare da; nave. E iquestarèsuna;delle raglofti per 
le quali conviene aumentare il rnumero 4ei 
medici idi jmarina. ,

Io '^son■sicurissimoechetil ministro,di quale 
si èudimostrato^cosi ihen dispostoiaTaivoiÙ^sgli 
altri ^Gorpi ideila marina, lo/earà ugualmente 
per ?queilo>sanitario.

T^er orai io ;non. ho laltro.da^aggiùngere,; eiae, 
lo crederà, opportunopotrà farlo il coilegaTassi .

T;àSSI. -Domando da parola.
PRESIDE WE. Ne ha facoltà.
TASSI. ^Anzitutto, lehiedo venia all’onorevole 

ministro, ise essendo astato condannato allhahi- 
quità,’ per chè chiamato ^all’adun anza della Gom- 
missione pél Codice di procedura penale, non 
ho potuto; assistere alla risposta che,, con mplta 
cortesia, so avermi egli, dato : dal che è deri-
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vato il fatto abbastanza grazioso, che io, av
vocato, ho difeso i medici, ma poi come avvocato 
sono stato difeso da un medico, il collega .To
daro. (Ilarità):

Egli mi ha difeso bene e. lo ringrazio. Ho 
sentito però dal collega senatore Di Brocchetti, 
che mi siede vicino, come in fondo,.pur non es
sendo in perfetto accordo con me per certe 
enunciazioni che ho fatto e che parvero alquanto 
esagerate e perciò meno esatte (e delle quali non 
avrei colpa, se le cifre che mi furono date non 
corrispondessero alla, verità), in fondo, ripeto, 
il ministro ha dato affidamento che la questione 
dei medici marittimi sarà convenientemente, 
studiata 0; risolta.

Io prendo atto di questo affidamento, ma mi 
" permetto di osservare che non posso meritare 

taccia di esagerazione, perchè per altra via si 
palesa, la insufficienza numerica che io ho la
mentato negli ufficiali medici di marina. In
fatti, secondo lo stesso criterio del ministro 
della marina, per Tanno 1908, la proporzione 
fra i medici e il personale militare ed operaio,

nistro, io ne Io ringrazio vivamente,, sia per
coloro che ho così debolmente rappresentati
sia per .me, che ebbi dalle risposte dell’onore
vole Mirabello una nuova prova della sua. cor
tesia.

MIRABELLO, ministro della marina. Do
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MIRABELLO, ministro della marina. Rispon

derò subito poche parole agli onorevoli senatori
Todaro e Tassi.

Il senatore Todaro mi permetterà di fargli 
osservare che i medici destinati all’emigra
zione, benché adempiano a un servizio faticoso 
dal quale attingono molte nozioni che ridon
dano a vantaggio non solo della marina ma
di tutta la scienza medica in generale, 
fanno parte dell’organico della marina.

non

calcolato. mi pare, nella cifra di 46,788, sa-
rebbe di 1:153... .

MIRABELLO, ministro della marina. Ma 
' hanno sommato gli operai degli arsenali.

TASSI. Quando i medici si trovano fermi in, 
un porto nel quale sono, degli arsenali debbono 
anche curarsi degli operai. Io potrò errare, ma 
credo che sia così, perchè.così mi venne assi
curato dagl’interessati...

MORIN, relatore.. Li curano in certe deter
minate circostanze.

Io ho sempre sostenuto che non ne possono 
far parte.

Quando assunsi il Ministero trovai un certo 
numero di medici destinati all’ emigrazione e 
li feci registrare in calce alla pagina dell’an- 

: nuario. Del resto è cosa sancita dalla legge, 
e l’organico del Corpo sanitario militare ma
rittimo essendo fatto per corrispondere ai bi
sogni della marina militare non contempla que
sti 48 medici i quali provvedono ai bisogni 
delTemigrazione e sono pagati, dal Ministero 
degli esteri.

Parlando della eventualità di ritoccare Tor- 
ganico del Corpo sanitarie delia Regia marina

TASSI. L.’onorevole,relatore, che è molto più ò
pratieo e autorevole di me, mi accenna pure 
che non è così; vuol dire che le informazioni 
mie non -sono esatte e non insisto sulle cifre, 
ma. sulla proporzione che, come.ini fu indicata, 
non mi pareva giusta. Ora la vera proporzione 
dei medici addetti aH’emigrazione in rapporto 
al personale che debbono presidiare sarebbe 
di 1:261 : e questa eccede, come si vede facil
mente, e il criterio ministeriale del 1908 e la 
media dell’ultimo decennio che è di 1:25 i.

Ad ogni modo se, come mi .assicurano i col- 
leghi che erano presenti, una buona parola, 
un serio affidamento (parola questa molto ela
stica, della quale si usa e si abusa dai ministri 
quando scrivono a deputati e senatori) si volle 
dare in questa discussione . dall’onorevole mi-

(con i dovuti riguardi verso il mio collega del 
Tesoro), io feci cenno della legge suITemigra- 

, zione. Non certamente può ascriversi a mia
I colpa so.essa non fu ancora discussa ; quella
Regge alì’art. 11, se non erro, contempla l’in,- 
troduzione di tre maggiori medici e di. un te
nente colonnello medico pel servizio speciale per 
l’emigrazione ; in tal caso si verrebbe a for-
mare ixn organico del tutto nuovo completan-
dolo da una parte e dall’altra ì sia nei riflessi
delle esigenze militari, sia in quelli dell’emi
grazione stessa. Come T onorevole Todaro ri
conoscerà, non sarebbe adunque opportuno ri
toccare ora per poco tempo, l’organico dei me
dici. Io non potevo certo immaginare che la 
legge per T emigrazione si sarebbe trascinata 
in dungo più di due anni, ma ormai seuibra 
che sarà presentata a novembre, ed allora ogni 
inconveniente in questa materia sarà eliminato.

1
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L’onor. Tassi poi, per fare una cifra tonda, 
ha sommato i 28.500 uomini del Corpo Reale
equipaggi, con i 14,600 operai dei nostri
arsenali, giungendo così ad una cifra di 43 
0 44 mila uomini che, secondo lui, sarebbero 
curati dai medici della marina.

Io debbo dichiarare che se i medici, i quali 
sono destinati agli ospedali di terra, fanno 
qualche visita agli operai, queste hanno piut
tosto carattere di constatazione della malattia 
ma, tranne circostanze speciali, non è il caso 
di parlar di cura : chè allora effettivamente i 
nostri medici diverrebbero dei medici condotti !

facile; l’onor. Franchetti comprenderà che c’è 
differenza dal costruire una nave sola al co
struirne tre 0 quattro ...

FRAN’CHETTI ...Non sono identiche le navi ?
MIRABELLO,ministro della marina... Saranno 

magari identiche, ma, supposto che ogni nave 
abbia dodici cannoni di grosso calibro, per fab
bricare quattro volte 12 cannoni da 305, ossia 
48 Cannoni, ci vuole un tempo mofto superiore 
a quello occorrente per farne 12 per una sola 
nave, senza tener conto della riserva occor
rente, per la quale i cannoni sarebbero al nu-
mero di 69, nè dei cannoni di medio calibro,

Perchè essi dovrebbero andare a curare gli i quali sono in numero assai più rilevante. Per
operar alle case loro, le quali in gran parte e 
specialmente a Spezia, sono molto lontane dal 
centro della città, al punto -che gli operai si 
servono di uno speciale tceno ferroviario per 
rincasare.

Quindi non mi par giusto sommare il numero 
degli operai al Corpo Reale equipaggi per trarne 
le conclusioni a cui è giunto l’onor. Tassi; 
mentre non esito a riconoscere che anche questo 
servizio di visita dà un sopraccarico di lavoro 
agli ufficiali medici destinati a terra.

Passo ora a rispondere all’onor. Franchetti 
il quale si preoccupa molto (e non è preoccu
pazione dell’oggi la sua) che i progetti per le 
navi da costruire siano preparati in tutti i loro 
minimi particolari ...

FRANCHETTI ...Ho detto nei particolari- 
essenziali.

MIRABELLO, 'tninislro della marina ... Ha 
ragione, ed accetto la rettifica. Ma l’onor. Fran- 
chetti sa, ed egli stesso ne ha convenuto, che 
in questo senso già qualche progresso si è fatto. 
Un esempio ne sia la nave « Dante Alighieri » 
impostata il sei di questo mese, avendo pronte 
già 2400 tonnellate di metallo lavorato ; di modo 
che la costruzione dì questa nave procederà 
senza interruzione. Per essa furono già ordi
nati i macchinari principali e secondari, e mi 
pare che il senatore Franchetti possa essere 
soddisfatto.

Uguale linea di condotta si terrà per le altre 
tre navi, le quali non saranno impostate sullo 
scalo se non quando ne saranno pronti tutti i 
disegni^ e tutta la parte essenziale del pro

queste considerazioni spero che sarà impiantato 
un nuovo stabilimento, dietro iniziativa privata, 
alla Spezia, stabilimento, di cui già parlai al
Senato tre anni fa.

Le motrici delle nuove navi saranno mac-
chine a turbina Parsons e vanno ' fabbricate 
per tutte e quattro le navi. Ma, onorevoli se-
natori, non ci sono solo queste quattro mac
chine da fabbricare. Ci sono tutte le altre 
macchine a turbina per le navi esploratrici, ecc.; 
si sale cosi ad una somma di lavoro enorme, 
al quale ho voluto accennare per dare un’idea 
dello stato reale delle cose. Inoltre vi sono
ie corazze, e 4000 tonnellate di corazza per
ogni nave, fanno 16,000 tonnellate in totale i
onde il problema, dati gli elementi di cui di
sponiamo, è molto differente a risolversi pra
ticamente, quando si tratta di tre o quattro navi, 
anziché di una nave sola. Per quanto riguarda 
finalmente la questione vessata, del togliere ai 
tecnici la parte amministrativa (e mi pare che 
insistesse anche su questo l’onor. Franchetti) 
il Senato sa benissimo che sono già passati, 
con favorevole relazióne dell’onór. Commissione 
di finanze, due progetti, tendenti appunto a que- ' 
sta semplificazione, ed oggi è all’ordine del 
giorno un altro progetto ancora inteso a com
pletare tutto questo sistema di modifiche del
l’ordinamento amministrativo e contabile del- 
.Ministero della marina. Ciò si riverbererà na- ■ 
turalmente neiramministrazione contabile degli
arsenali, e più precisamente questo complesso
di leggi - provvedere sottrarre i tecnici daì-

getto Una di esse sarà certamente impostata
alla Spezia.

Ma la-risoluzione di questo problema non è

l’occuparsi della parte burocratica, facendo si 
che gli ingegneri stiano a bordo e nelle officine, 
e che le mansioni di contabile siano disimpe
gnate da chi spetta, cioè dai contabili stessi.
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A ognuno il suo mestiere. In questo sistema sì 
è adunque ormai entrati, ma non è possibile 
far tutte le cose in una volta, come ebbi già 
occasione di dimostrare al Senato ed alla Ca
mera dei deputati.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena
tore Franchetti.

FRANCHETTL Ringrazio il ministro della 
marina delle sue risposte. Spero che il signi
ficato del discorso del ministro sia questo : che 
cioè il progetto tecnico delle quattro nuove navi 
di prima classe sia realmente fino da ora com
pleto in tutti i particolari essenziali, e che queste 
quattro navi saranno identiche fra loro, perchè 
ritengo che questo sia il modo di dare alla 
squadra, ch’esse costituiranno, la massima po
tenzialitàpossibile. Non aggiungo altro, per non 
abusare della bontà del Senato.

MIRABELLO, ministro della marina. Dó- 
mando di parlare.

PRESIDENTE., Ne ha facoltà.
MIRABELLO, ministro della'marina. T pro

getti di queste navi sono stati compilati e va
gliati, anzitutto dal Comitato degli ammiragli 
e poi dal Comitato per l’esame dei disegni delle 
navi. Au questi alti consessi tecnici si è riferito il 
ministro, consessi per la cui creazione l’onorevole 
Franchetti ha insistito nella Commissione d’in
chiesta e che danno garanzia che le navi saranno 
quali le richiede la difesa del paese. Altre di
chiarazioni non ho datare su questo,riguardo.

MORIN, relatore. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
MORIN, relatore. Egregi colleghi. Alla di

scussione dello stato di previsione della spesa 
per il Ministero della marina si connette que- 
sfanno un particolare interesse, in conseguenza 
del notevole risveglio, da poco manifestatosi, 
di apprensioni e di timori, relativamente al 
grado di potenzialità delle nostre armi di terra 
e di mare, e del recente prorompere di pra-

Governo si-propone di provvedere alle cresciuta 
esigenze della difesa della patria, sono materia; 
che può dar luogo ai più ampi e variati dibat
titi. Ma non è, a mio avviso, discutibile il fermo 
proposito, da esso dimostrato, di non volersi 
lasciar trascinare, in nome di queste esigenze, 
a compromettere il solido assetto della nostra 
situazione finanziaria.

A questo riguardo, io non intendo già di ri
ferirmi, in modo generale, alla intera complessa 
compagine di quegli altissimi interessi del paese, 
che col sicuro e permanente equilibrio del bi
lancio dello Stato sono collegati e ne dipen
dono: nò. Sto esattamente nei limiti della tesi 
speciale militare, una parte cospicua della quale 
si discute col bilancio della marina, e dico che 
difesa nazionale stabilmente ed efficacemente 
assicurata, difesa nazionale mantenuta in uno 
stato di conveniente progresso, e finanza di
sordinata e'debole, sono termini fra loro in
compatibili.

Esprimo liberamente il mio pensiero: non 
parlo per mandato speciale ricevuto dai col
leghi della Commissione di finanze, ma non 
temo di dissentire con alcuno di loro a questo 
proposito. {Approvazioni}.

lo credo che sia da lodarsi il Governo per 
aver fornito airAmministrazione della marina 
i maggiori mezzi, dei quali ha tanto bisogno ; 
ma ritengo che esso debba lodarsi anche più 
per aver tratto questi mezzi dalle forze vive 
del bilancio. Una concessione di mezzi, anche 
maggiori, ma provenienti dalla facile, e pur 
pericolosa fonte del credito, non sarebbe stata 
ugualmente utile. Perchè, ad onta della forma
complessa eà alquanto inconsueta dei provvia»

dimenti, coi quali vengono somministrati i ma,cr- ’O •

trìottiche aspirazioni i per un rinvigorimento
generale di queste armi, e per un più completo 
ed efficace assetto di quei servizi accessori che
di esse sono il necessario complemento.

II sentimento dell’importanza, anzi dirò della 
necessità, di avere un’ Italia, militarmente forte, 
mai come nell’ora presente è profondamente 
penetrato nella coscienza del paese; mai come 
adesso ha avuto espressioni più concordi e meno 
dubbie. La misura e le modalità, con le quali il

giori fondi destinati a fronteggiare le nuove 
spese per la marina, queste spese sono, se non 
nella loro forma contabile, certamente nella so- 
stanz;a e nella realtà, spese ordinarie. E sono 
poi ordinarissimi i bisogni, ai quali coi nuovi 
mezzi si deve provvedere ; almeno la massima 
parte di essi : quelli che riguardano le costru
zioni,. gli -armamenti navali jed il Corpo Reale 
equipaggi.

Ahimè, siamo lontani dal tempo in cui sem
brava una somma fantastica quella di 14 mi
lioni, a cui ammontava la prima previsione
della spesa per la costruzione.e del Diiilio\ Ora
una nave di primo ordine costa-55 miiionij ed.
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un semplice esploratore ammonta al valore di 
nove milioni. Ea-questo maggior costo nonnor- 
risponde purtroppo una più lunga durata; 
perchè i motori, le innumerevoli maechine ac
cessorie e i molteplici apparati di ogni genere,, 
èhe. formano la complessa, compagine di una 
nave moderna, diventano ogni giorno più or
gani delicatissimi e soggetti a rapido deperi
mento : e ancor più, perchè le innovazioni in
calzano senza tregua, e in un tempo brevissimo 
imprimono lo stigma della decadenza anche 
ai tipi di unità navali meglio studiati e più 
perfetti. Nè è a credersi che il progresso sla
mai per arrestarsi in un campo, in cui si eser
cita, in un modo così costante ed acuto, tanta 
parte de 11 ’ i n gegn o u m an o !

Ora, è bene mettere.in chiaro questo: che, 
coni maggiori fondi, richiesti dall’Amministra
zione della* marina-, non si provvede già àd Una

rapidità pos^ibilB.- È cosa facile a dirsi, ma
non altrettanto" facile ad. ottenersi.

Veda, onorevole Franchetti, ella ed il Se
nato debbono scusarmi se ho il cattivo gusto 
dì citare , me stesso. In un discorso che io,-.
qoando sts^&vQ l’onGre di reggere le^sorti; della
marina, ebbi occasione di fare ai miei elettori
di Spezia,, nel 1895, in un tempo rerativamente ’ 
remoto, annunziavo appunto la mia decisa vo
lontà di non mettere in costruzione’ una nave,,
se di questa non-fissero prontv tutti i piani f'

espansioiie della base organica'dteli’ armata^ ma. zìati.

compresi, anche, se non quelli dei minutissimi 
dettagli, quelli dei principali particolari. Eh- 
bene, io non vi sono riuscito ! E perchè, mi 
si domanderà,-non ci siete riuscito? perchè vi 
erano due arsenali che mi domandavano la
voro immediato per non lasciare inoperosi gli 
operai, onde io* èró costretto a mandare i di- 

• segni necessari perchè i lavori fossero ini-

si fa opera di semplice, per quanto solida ed- É ora l’onor. ministro no’n poteva fare di
efficace, conservazione; .percKè, quando saranno più elle promettere ogni sfòrzo perchè questa
pronte tutte le navi considerate nel programma- preparazione di disegni anticipati delle navi
di costruzione del ministro, sarà pure maturata^ ; costruende, sia spinta al naassimo possibile, e
la convenienza della, demolizione di altrettante
unità, che; per tonnellaggio e per formadi equi-

: io mi lusingo che egli riuscirà fino a quel

paggio, equivarranno ali’ incirca le nuove* navi. ?
f punto, che è veramente utile.

Onorevoli colleghi, concediamo aU’Ammini-
Ma veda, onorevole Franchetti, non è preci-

samente d-a questa difficoltà che derivano i
strazione della marina i nuovi fondi, che sono principali ritardi nelle costruziGni. Questi ri
domandati con questo disegno di legge; conce- tardi hanno la loro ragióne in m:oìteplici cause,.
diamoli con piena fiducia neU’efficacia del loro 1 per le quali realmente, in Italia, nè negli ar-
impiego. E sia il voto favorevole del Sènato f

nel tempo stesso, espressione della ferma vo
' senati governativi) nè nei cantieri privati; si

lontà di questa Assemblea di provvedere alla .
stringenti necessità presenti dell^Amministra- 
zione della marina, e pegno che il suo patriot-^ 
tismo non vaGillerà mai in nessuna, occasione-, 
nè pres^ente nè futura, dinanzi alle supreme 
esigente della difesa nazionale.

Dopo queste brevi parole, io non avrei, a ri
gore, altro da dire. Ma non è inopportuno che 
aggiunga- qualche considerazione a quanto i’o- 
norevOle ministro ha già esposto, rispondendo 
esaurientemente ai vari oratori che hanno in
terloquito nella presente discussione.

L’onor. Franchetti ha insistito, con la tenacia 
che gli è consueta e che deriva, unicamente 
dal suo ben noto patriottismo e dal suo indi
scusso e vivissimo desiderio del bene, sopra la 
necessità che si provveda afiìnchè le nostre 
costruzioni navali procedano con la massima

ha la possibilità materiale di far procèdere i 
lavori con quella, rapidità con cui si costruisce
in Inghiltèrra;. ed ora anche in Gérmania. E 
non è che un procedimento lento, che potrà 
condurre a migliorare questa situazione.

Vi è pòi un’altra causa,x generalmente non 
tanto avvertita, che ha sui ritardi, che si la
mentano, un’azione che io non esito a definire 
come prevalente; e questa causa risiede nella 
tutela eccessiva che le lèggi generali dello 

, Stato impongono all’Amministrazione della ma
rina; tutela di^eui non vi è esempio ih Inghil
terra, dove i’Ammiragliato, in paragone del no
stro Ministero^ è sovrano. .

Ma come vuole, onor. Franchetti, che si 
possa procedere' in modo rapido- ed efficace nel 

' dare le commesse innumerevoli, che occorrono 
per la formazione completa di una nave, quando 
rAmministrazione della marina, tutte le volte che
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le-occorra fare una spesa,superiore allej^QOQ lire 
deve ricorrere al Consiglio di SAMo ?

Ma sa. Gnor. Franchetti, che per provvedére 
al completo allestimento di una nave di primo 
ordine, come saranno le navi B, C., ci 
vorranno alcune centinaia di contratti, su ognuno 
dei quali occorre consultare il Consiglio di 
Stato? '

Ora, il Consiglio di Stato non si pronunzia in 
materia tecnica se non ha prima l’avviso di 
un consesso speciale competente ; sicché biso
gna domandare prima il parere a questo con
sesso. E il Consiglio di Stato impiega sempre 
molto tempo a pronunciarsi, carico com’ è di 
lavoro per la necessità di soddisfare a queste 
minute funzioni, che non sono certo quelle che 
.convengono di più a quell’altissimo conseaso.
3a cui òpera dovrebbe essere limitata a manr
sioni molto più elevate.

Si perde cosi un tempo enorme, e se, per 
caso, il parere favorevole non può essere imme. 
diatamente pronunciato, se si devono fare delle 
osservazioni, le quietioni si rimandono da un 
consiglio ad un altro. E intanto rAmministra- 
zione propriamente detta, l’Amministrazione 
attiva, che non ha alcun bisogno di essere il
luminata, che sa quale è il miglior partito da 
prendere, deve attendere inoperosa.

Certamente vi sono riforme da fare per ac
celerare tutto ciò che si riferisce alle costru
zioni, ma, creda oo. Franchetti, che la riforma 
più desiderabile, a questo riguardo, .è quella di 
rendere maggiormente libera ì’Ammiriistrazione.

MIRABELLO, ministro della marina. Poi ca
pita uno sciopero i di 61) giQrjii,, con^^^^^
Terni, ove abbiamo avuto due mesi e mezzo 
di sosta n.ei lavori.

MORIiM, relatore. Certo gli scioperi sono or
mai anche, eventualità che'bisogna tenere a
calcolo tra o li incidenti probabili, e molto 
spesso sono inevitabili. Invece la desiderata 
riforma di vedere TAmministrazione della ma-
rinapiù libera, sarebbe facilmente conseguibile; 
ma, pur troppo, non l’avremo.

Io mi mantengo scettico a questo riguardo, 
come scettico sono reiativàmente ad ua’-altr-a- 
riforma che tutti desideriamo, quella dell’ uni
ficazione dei servizi della marina mercantile.

Non vi è nessuno che si sia occupato di que
sto grande ramo dell’attività nazionale, il quale 

non abbia dorpandato perchèxi servizi della ma
rina mercantile debbano dipendere da quattro 
Ministeri.

Concentriamoli questi servizi al Ministero 
della marina. Tutti lo diciamo; ma intanto non 
credo che potremo vedere mai attuata un'in
novazione tanto desiderata.

Io non interverrò nella dibattuta questione 
dei medici, se non per pronunciare una parola 
di simpatia, che certamente tanto merita, per 
il Corpo sanitario marittimp, e, p.er dichiarare 
che, quantunque io non possa associarmi a
tutte le.considerazioni fatte dall’onor. Tassi, pur 
nondimeno debbo riconoscere che fra i Corpi 
della marina, i quali più o meno soffrono di 
un certo disagio^ per il ristagno nelle promo
zioni, forse il Corpo sanitario è quello che si 
trova peggio degli altri ; non molto, ma al
quanto peggio degli altd.

Come l’onor. ministro ha osservato, vi è quella 
parte^del Corpo, la quale fa il servizio dell’emi
grazione, che è venuta a turbare quei giusto 
equilibrio, che ffeive esistere fra i gradi infe
riori e i ,gradi superiori. E,,se ho bene capito 
quello che l’onor. ministro ha dichiarato,.rela
tivamente ai suoi intendimenti circa una futura 
modidcazione della legge dell’emigrazione, egli 
avrebbe in animo di attuare un provvedimento 
per introdurre nel servizio deiremigrazìone un 
certo numero di ufficiali superiori. Questo sa
rebbe un, provvedimento, il quale già contri
buirebbe a stabilire l’equilibrio ; e poi Tan- 
nunziato imbarco sopra le navi-scuola e sopra 
talune grandi navi, di medici, col grado di 
maggiori, parrebbe a me che dovrebbe risol
vere in modo sufficiente la questione.

Ripete, non è quistione speciale per i me
dici; si tratta di una condizione di disagio, 

Ua quale, più o meno, incombe su tutti i Corpi 
delia marina. Ma è doveroso riconoscere che, 
sotto l’amministrazione dell’ onor. Mirabello, 
tutti i vantaggi, che ragionevolmente si pote
vano pretendere, sono stati concessi, oche, se 
c’è da desiderare di più, questo desiderio non
è pur troppo tra quelli immediatamente realiz- 

1 i, „ l^^^^proaazioni}.
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa la discussione generale 
e, stante l’ora tarda, la discussione sui capitoli 
è rimandata a domani.
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Risultato di votàzibné.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto, dei seguenti di
segni di legge :

Costituzione in comune autonomo della 
frazione di Rocca di Cave:

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

(il Senato approva).

83
65
18

Modificazioni ed aggiunte alla legge 7 lu
glio 1907, n. 429, riguardante l’ordinamento 
deli’esercizio di Stato delle ferrovie Uon con
cesse ad imprése private :

Senatori votanti. .
Favorevoli . , . 
Contrari . . . . 

(Il Senato approva).

, 83
71
12

PRESIDENTE. Domani seduta pubblica alle 
ore 15, col seguente ordine del giorno:

I. Discussione del seguente disegno di legge:
Modificazioni alla legge 27 maggio 1875, 

■ num. 2779, sulle Gasse di risparmio postali 
(N. 65).

IL Votazione a scrutinio segréto dei seguenti 
disegni- di legge:

Tombola telegrafica a favore degli ospedali 
di Castelfldardo, Filottrano, Osìmo (Ancona), 
San Benedetto del Tronto e Ripatransone (Ascoli- 
Piceno), Porto Recanati (Macerata), Fano, San 
Leo e Pergola (Pesaro e Urbino) (N. 42) ;

' Tombola a favore degli ospedali e delì’asilo 
dèli*infanzia abbandonata in Modica (N. 50);

Tombola telegrafica per un nuovo ospedale 
in Pordenone (N. 51);

Tombola telegrafica nazionale a favóre del- 
Tóspedale civile di Teramo e dell’erigendo 
ospedale civico di Giulianova (N. 52).

III. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Stato di previsione della spesa del Mini

stero della marina per Tesercizio finanziario 
1909-910 (N. 80-Né?^m7o);

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dèlia ma
rina per l’esercizio finanziario 1908-909 (N. 67);

Modificazioni all’ordinamento amministra-, 
tivo e contabile del Ministero della marina 
(N. 81);

Estensione al Reale Corpo, delle miniere 
degli articoli 2 e 4 della legge 9 luglio 1908, 
n. 403, concernenti le indennità spettanti agli 
ufficiali del Genio civile in gite di servizio ej
la nomina degli aiutanti ad ingegneri di Sedasse 
(N. Al)}

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu
zioni di stanziamento in alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio per l’eser
cizio finanziario 1908-909 (N. 74) ;

Convenzione per Tampliamento e manu
tenzione della rete telegrafica sottomarina 
(N. 44); ' .

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu
zioni di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero di 
grazia e giustizfa e dei culti per Tesercizio 
finanziario 1908-909 (N. 75).

La seduta è sciolta (ore 18).

Licenziato per la stampa il 28 giugno 1909 (ore 20). 

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ UfBcio dei Resoconti delie aedute pubblicke.
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XXVI a

TORNATA DEL 24 GIUGNO 1900

Presidenza del Presidente MANFSEDI

Sommario. — Il senatore Cadolini commemora il cinquantesimo annlrersario della battaglia 
di Solferino e San Martino {pag. 761} — A lui si associano il Presidente {pag. 762} e il 
ministro della marina {pag. 762} — È approvato senza discussione il disegno di legge: 
^Modifcazioni alla legge 27’ maggio 1875f n. 2779^ sulle Casse di risparmio postali'» {N. 65-A) 
(pag. 762) — Votazione a scrutinio segreto (pag. 763} — Presentazione di relazione 
(pag. 763} —Seguito della discussione dello « Stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina per V esercizio finanziario 1909-910» (N. 80} — Si approvano senza osservazioni 
tutti i ca'pitoli del bilancio, i riassunti per titoli e per categorie ed i sei articoli del disegno 
di legge, il quale è rinviato allo scrutinio segreto (pag. 763} — Senza discussione sono 
approvati i seguenti disegrli di legge: « Maggiori assegnazioni e dinànuzioni di stanziamento 
su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero della marina per Veser
cizio fìnanziario 1908-909» (N. 67)', ^Modificazioni alfordinamento amministrativo e con
tabile del Ministero della marina» (N. 81) (pag. 771} —-Presentazione di relazioni 
(pag. 776} — Chiusura e risultato di votazione (pag. 776).

La seduta è aperta alle ore 15.

Sono presenti il ministro della marina, del 
tesoro e delle poste e telegrafi.

FABRIZl, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, il quale è ap
provato.

Per il cinquantesimo anniversàrio 
della battaglia di Solferino e S. MartinOL.

CADOLINI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà, di parlare,
GADOLINI. Oggi è il 24 giugno, giorno so

lenne per r Italia. Oggi a Solferino e a San 
Martino si compie una solenne riunione per 
ricordare gloriosi, fortunati eventi che assicu
rarono le sorti d’Italià, e parmi opportuno che 
il Senato faccia eco alla patriottica commemo
razione della memorabile battaglia.

Il Senato non può dimenticare le glorie no
stre e dei nostri alleati ; il valore dei prodi 
combattenti ; come non può dimenticare il va
lore di Vittorio Emanuele e quello dell’ impe
ratore Napoleone III, pur pensando che a quel- 
T imperatore l’Italia deve gratitudine eterna. 
Se di lui non si pronunzia di frequente il nome, 
non dobbiamo perciò esitare a rendergli giu
stizia. Egli sarà annoverato nella storia fra i 
più potenti preparatori,, e designato quale es
senziale cooperatore delle comuni vittorie e 
della nostra fortuna. {Benissimo}.

Egli, anche nel 1860, in una lettera del 27 lu
glio 1860 a Persigny, ambasciatore di Francia, 
a Londra, affrettava il compimento dei nostri 
destini, senza intervento straniero; ed espo
neva il desiderio che si affrettasse il .giorno 
in cui egli - potesse ritirare le sue truppe da 
Roma, senza compromettere la sicurezza del

DUinissioni, f. 101 Tipografia del Senato
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papa; e la necessità dì questa clausola fu 
sempre da tutti ammessa, persino dalla costi
tuzione della Repubblica romana, dettata da 
Giuseppe Mazzini.

Io dunque ho pronunciato queste brevi pa
role affinchè sia solennizzato fra noi questo 
giorno in cui il cuore degli Italiani è trepi
dante ancora per le gioie del passato ed .osuD 
tante e fortificato dalle emozioni che in questo 
giorno ravvivano i. sacri ricordi. {Approvazioni 
vivissime),

PRESIDENTE. Le parole del senatore Cadolini 
rispondono al sentimento unanime di tutti -noi.

I nostri rappresentanti sono su quei colli a 
commemorare il cinquantesimo anniversario di 
quel giorno, che portò il colpo più letale alla 
dominazione straniera; sono là a,glorificare i 
caduti per la libertà, gli alleati,che -sparsero 
il loro , sangue per soccorrerci a conotuistarla ; 
a rendere onore a tutti i cooperatori nel com
pimento del voto nazionale, in ogni ,campo .di 
azione. Ed anche noi tutti siamo là presenti 
con la mente e col cuore, ( Vive approvazioni).

MIRABELLO, ministro ■-della •marina. Do
mando di parlare.

PRESIDENTE.' Ne ha facoltà.
MIRABELLO, minis>trG della marina, il Go

verno si associa alle nobili parole pronunziate 
dal senatore Cadolini e dal nostro illustre Pre
sidente, in onore del valoroso nostro esercito 
e di quello non meno valoroso del nostro alleato, 
nella campagna per l’indipendenza dei Ì859, 
di cui quest’oggi ricorre il 50° anniversario. 
E il Governò si associa pure alle nobili parole- 
rivolte alla memoria del Sovrano dei Francesi * 
di allora e dèi Gran Rè Vittorio Emanuele e 
verso tutti coloro i quali cooperarono a- questa « 
unità, che è costata tanto sangue e tanti sa
crifizi. i^Approvazioni vivissime).

Approvazsqae del disegno di legge: « ^qdifica- 
sioni alla legge 27 maggio ÌÒ75,zioni alla legge 27 m.aggio 1875, c, 277©, 
sulle Gasse di risparmio postali » (N, 6S-A).

PRESIDENTE. L’ordine dèi; giorno* reca: Di
scussione del disegno di legge: « Modificazioni 
alla legge 27 maggio 1875, n. 2779, sulle.Gasse 
di risparmio postali». Chiedo all’onor. ministro 
se consente che la discussione si apra sui di
segno di legge modificato dall’mciò eentrale.

SCHANZER, delle poste e telegrafi.
Consento.

PRESIDENTE. Allora prego il senatore, se
gretario,. Fabrizi di dar lettura del disegno di 
legge modificato dali’Ufflcio centrale.

FABRIZI, segretario^ legge:
(V. Stampato N, 65-A}.
'PRESIDÈNTE. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa.
- Passeremo alla discussione degli articoli, che 
rileggo.

Art. ].
Gli articoli 4 e fi-dèlia legge 29 maggio 1875, 

n. 2779j' su le Casse-postali di risparmio sono* 
^modificati nèh seguente-modo :

■ Art'. 4. —d versaménti che si ricéveranno 
negli uffici postali come risparmio per conto 

* dello stesso individuo' non potranno essere-in
feriori ad una lira^ • u >

Ar<f. 6. Lq^somme versate in -eccedenza
alleTire quattromila non produrranno interesse.

(Approvato).■ - ' ■

Art. .2.
Sono fruttiferi, sènza limite di somma, i de

positi ordinati dall’ autorità giudiziaria nell’in
teresse di minorenni, d’incapaci e di assenti.

(Approvato).
■ "Art. B.

È estesa ai comuni, alle provinèie éd agli 
enti morali costituiti e rièGnosciuti giuridiéà- 
mente la facoltà ac.mrdata agli Istituii di bè- 
uèffcenza con rart.;23 della legge 17 -luglio WQ^ 
-n. fi972 (serie 3^) di eseguire nelle Casse*pòstffii • 
di risparmio depositi a conto corrente, frutti
feri, senza limite di5som"ma.

(Approvato).
' Art. -di.

La somma di lire -50,000, di cui -airnltimo 
conàma, dell’ art. 1 della lègge *8 luglio 1897,, 
n; 2S2,-*è déstinàtà a'pdéihif all persùnalè dèlie 
Jposte, esèlu's'o qùéllò dèìPAmmEinistrazióne cen
trale, ai direttori scolWsRoi ed-agli insegnanti 
che-siensi adòperati ’pér diffondere il risparmiò 
pòstalè. “ '■

(Approvato).' ■
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PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Vótaziohe a scrutinio segreto.

PRESIDENTE.' L’ordine del giorno reca la vo
tazione a scrutìnio segreto dei disegni di legge, 
approvati nella seduta di ieri e di quello teste 
approvato per alzata- e seduta. Prego Ton. se
natore, segretario. Di Prampero di procedere 
aH’appello nominale.

DI PRAMPERO, segretario^ fa l’appello no
minale.

PRESIDENTE; Le urne rimangono aperte.

Presentazione di relazione.

DE SETA E. Domando la parola.
PRESIDENTE^ Ha facoìtà di’pj^Vlare.
DE ^ÈTA E. Ho l’onore di presentare al Se

nato dau^élazion^ sui disegno di legge: « Ap

provazione di una transazione con la Banca 
popolare cooperativa di San Benedetto del 
Tronto ».

PRESIDENTE. Do atto aH’on. senatore De 
Seta della presentazione di questa relazione, 
la quale sarà stampata e distribuita.

Seguito delia discussione de! progetto di legge;
« Stato di previsione delia spesa del Ministero
della'ina'rlna jièr l’esercizio Saanziario K©©©.
1010 » (N. SO).

PRESÌbÉNTE. L’ordine del giorno reca il se
guito della discussione sul disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del .Miùistero 

J della-marina per l’esercizio finanziario 1909- 
1910». la cui discussione generale, come il
Senato 'ricordai fù esaurita het/à sediita di ieri.

Procederemo quindi alla discussione dei sin
-goli capitoli, che rileggo.
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1
2

3

4

6

6

7
8

9

10

11

12

13

14

15

16

TITOLO I

Spesa ordinarla

CATEGORIA PRIMA. Spese effettive

Spese geaerall.
Ministero - Personale (Spese fìsse) ......................................................

Ministero - Indennità di residenza in Roma (Spese fìsse) .

Consiglio superiore di marina - Comitato per l’esame dei progetti di 
navi - Ufficio tecnico (Spese fìsse)

Ministero - Spese varie, d’ufficio . . . . . . ,

Manutenzione e miglioramento del fabbricato sede del Ministero e dei 
locali di proprietà privata adibiti ad uso di uffici in Roma - Ca

noni d’acqua e fìtti relativi ........ ....................................... ........

Biblioteche della R. marina - Personale

Biblioteche della R. marina - Materiale

Telegrammi da spedirsi all’estero

Spese postali .

Spese di stampa .

Provvista di carta ed oggetti vari di cancelleria

Pubblicazioni ufficiali e periodiche . . . . . .

Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari per militari ed impiegrati 
(Spesa d’ordine).......................................

Residui passivi eliminati a senso dell’articolo 32 del testo unico di 
legge sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa 
obbligatoria) . . . . .

Spese di liti (Spesa obbligatoria) . . . . . . .

Assegni, indennità di missione e spese diverse di qualsiasi natura per 
■gli addetti ai Gabinetti . . . . . . .

904,800

104,000

51,200

TO^OOCl

79,660

9,100

17,500

14,000

18,000

90,000

75,000

50,000

2,000

>

»

»
»

»

»
»

»

>

»

»

»

»

per memoria

5,000 >

16,000 >

Da riportarsi 1,506,260 >
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Riporto 1,506,260 «>

17 L Sussidi ad impiegati ed al basso personale in attività di servizio , 7,000 5^

18

19

20

21

22

23

24

25

26 .

27

Sussidi ad impiegati e militari invalidi, già appartenenti aH’Ammi-
nistrazione della marina e loro famiglie

Compensi per lavori straordinari al personale deirAmministrazione 
centrale e delle amministrazioni dipendenti . .

Spese di trasferta e di missioni del personale della marina militare, 
della marina mercantile e del personale civile . .

. Sovvenzioni ad istituti, associazioni e società varie . . . .

Distinzioni onorifiche (Soprassoldi per medaglie al valore, onorificenze 
deirOrdine militare di Savoia, acquisto di deeorazioni, medaglie 
di benemerenza) . . ..............................................................

Spese casuali
i

9,

Debito vitalizio.

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie 
(Personali militari e civili) (Spese fisse). . .

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie 
(Personale lavorante) (Spese fisse)...............................................

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per indennità per una sola 
volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del 
testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato 
col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) ........ ..............................

Contributo dello Stato alla Cassa nazionale di previdenza perle pensioni ; 
agli operai del silurificio di S. Bartolomeo e dei fattorini semaforici 
(Legge 15 luglio 1906, n. 348) . . . . . . •

Spese per la marina mercantile.

60,000 »

85,00® »

985,000 »

107,000

8,900

10,000 »
2,749,160 »

5,825,000

1,815,000 »

28,000 »

7,500 »

7,675,500 »

28
29

30 '
X

Corpo delle capitanerie di porto (Personale di concetto) (Spese fisse).

Bassa forza delle capitanerie di porto (Spese fìsse) .

Personale d’ordine e personale avventizio delle capitanerie di porto
(Spese fisse) . ,

912,300 »

423,000 »

178,000 >

Da riportarsi 1,513,300 >
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31

Riporto

Conservazione dei fabbricati della marina , mercantile’.

1,513^300 »

32

33

34

3o

36

31

38

39

40

41

42

43

.44

45

46:

4?

• 48H

Fitto di locali ad uso delle capitanerie di porto (Spese fisse) . 

Indennità, compensi speciali e sussidi per la marina mercantile 

Arredamenti, retribuzioni e spese varie della marina’ mercantile 

Casse invalidi della marina mercantile .

Spese eventuali per mantenimento, alloggio e rimpatrio di equipaggi 
naufraghi nazionali, giusta la legge' 24 maggio 1877,: n. 3919 

(Spesa obbligatoria). . ...............................................................

Compensi di costruzione e premi di navigazione arpiroscafi'ed ai velieri, 
mercantili nazionali, stabiliti dalle leggi 6 dicembre 1885> n.= 3547 
(serie 3^) e 23 luglio 1896, n. 318, legge 16 maggio 1901, n. 176 e 
legge 28 giugno 1906 n. 208 - Spese di visite e perizie per la-ese
cuzione di dette leggi (Spesa obbligatoria) .....

Spese per la marina militare.

Stato maggiore generale . . ... . .

Corpo del genio navale, (ufficiali ingegneri, assisterti e ufficiali mac
chinisti) ..........................................................................  . .

Corpo sanitario - Pèrsonale militare e civile....................................

Corpo di commissariato • militare marittimo'.

Ufficiali del Còrpo reale‘equipaggi . , .

Ufficiali in posizione ausiliaria (Spese fìsse)

'Corpo Teale equipaggi - Paghe alla bassa forza. . . . .

Corpo-reale equipaggi - Vestiàrio'e» spese-generali' , .

Corpo Tealé equipàggi - SòprassGldil^e ’Spesé^ variei . . .

Corpo areale equipaggi - Pi^màiìdi?ra8ermay soprassoldi e gratificazioni' 
(Spesa obbligatoria)...............................................  .

Difese .-costiere - Personale (Spese fìsse) ....

60^000 »

205,000' »

72’700 »

63j000 »
446^861 32

20^000 »

10,195^861 32

4,4701,000

1,93(^000

820,000

»

»

»
1,025^000 »

48^000'

134000

12,770^000

1,88^000

360,600

4,130,000

»
»

>

»
>

»
44^000 »

Da riportarsi 28,452|600 »
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Riporto 28,452,600 >

49 Soprassoldi vari sai personale militare addetto al. servizio semaforico e
radiotelegraflco - Fattorini e cantonieri . 375,0'00 »

50

51

52

53

54

55

56

57

58

59

60

61

.^2

63

64

65

66

67

68

Paghe, indennità, soprassoldi ai carabinieri Reali dì servizio nei Regi 
arsenali . ............................................................... .........

Indennità e spese-idi ufììéio per i personali militari della Regia.marina

Casermaggio, corpi di guardia ed illuminazione - Mobili ed arredi di 
alloggi je di uffici;militari.........................................................

, Fitto di locali e canoni d’acqua per uso della marina militare .

Armamenti navali (competenze.di bordo al, persona-le imbarcato e spese 
eventuali di campagna)......................................  . . .

Carbon fossile ed altri combustibili per la navigazione .

Materiali di consumo per le regie navi

Viveri a bordo ed a terra .

Servizio ospedaliero per militari dèi Corpo reale equipaggi (giornate 
di cura, materiàligd’ospedale, spese varie) . . . .

Istituti di marina (Regìa Scuola navale di guerra - Regia Accademia 
navale ;e RegiaiScuola,macchinisti) Spese generali - Professori mi
litari - Corso complementare - Spese varie..............................

Istituti di marina (Regia Accademia navale -e Regia. Scuola macchini
sti) - Stipendi ai professori civili (Spese fisse) ' .

Servizio idrografico - Personale lavorante (impiegati civili aggiunti, 
artieri .operai permanenti e assistenti d’osservatorio)

.Servizio idrografico - Materiale e spese varie . .

Servizio'Semaforico e radioteìegrafico - Materiale . . . .

Esercizio delle stazioni radiotelegraflche del Benadir e della Colonia 
Eritrea . . . . . . . . . .

Personale pel servizio dei fabbricati e delle fortìfìcaziGni dèlia R. marina

Personale dei contabili e dei guardiani di' magazzino (Spese fisse) .

■personale'civile tecnico (Spese* fisse) . . . . . .

Disegnatori della 'Regià màrina (Spèse fìsse) . .

31'9,000 »

212,800 »

220,000 »

65,600 »

7,601,000 »

6,500,000 »

15925,000

10,118,400

695,000

»

»

*

339,700 »

104,000) »

119,000

164,600

165,000

»
»
»

110,000 »

169,000 »

1,658,000 »
890,000 »

640,000 »

Di riportarsi 60,843,100 »
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®9

70

71

72

73

74

75

76

79

SO

Sì

S2

S3

Riporto

Indennità e spese d’ufficio ai personali civili della Regia marina 

Spese di giustizia (Spesa obbligatoria)............................................

Spese per trasporti di materiali.............................................

Costruzione, manutenzione e miglioramento di fabbricati, fortifica
zioni ed opere idrauliche della marina militare . ...

Acquisti ed impianti di macchinari, attrezzi, ecc., occorrenti, per gl 
stabilimenti militari marittimi - Trasformazione e manutenzione de 
mezzi di lavoro .. . . . . . . • •

Energia elettrica, combustibili ed altri generi di consumo e spese ge
nerali per gli stabilimenti militari marittimi . . .

Materiale per la costruzione di nuove navi e manutenzione delle navi 
esistenti - scafi - motori - armi a bordo e a terra . .

Mercedi al personale lavorante degli stabilimenti militari marittimi .

Spese varie per il personale lavorante............................................

Acquisto di munizionamenti da guerra e conservazione dei munizio
namenti esistenti....................................... • • • = •

Spese di mano d’opera per lavori eseguiti negli stabilimenti militari 
marittimi con personale estraneo alla Regia marina. .

Difese costiere - Materiale (Acquisto e manutenzione dei materiali di 
uso specifico delle difese costiere e impianto e funzionamento delle 
stazioni foto-elettriche per la difesa delle piazze marittime) .

Adattamento di piroscafi mercantili al servizio ausiliario . .

TITOLO IL
Spesa straordlsisiriit

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese generali.

Personale civile transitorio e in via di eliminazione (Spese fisse)

Assegni di aspettativa, di disponibilità e di congedo provvisorio (Spese 
fìsse)....................................... .........

60,843,100 »

95,000 »

33,600

215,000

2,547,000

1,750,000

1,700,000

41,369,720

17,620,000

1,000,000

3,120,000

800,000

300,000

100,000

»

»

>

»

»

»
>

>

»

>

»
»

131,493,420 »

264,000 »

50,000 »

314,000 »
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anca

84

Spese per la marina militare.

Costruzione ed acquisti di navi e materiali per la Regia marina;da guerra 
(Legge 2 luglio 1905) (Spesa ripartita).......................................

CATEGORIA TERZA. —Movimento di capitali.

85

Partite che si compensano nelP entrata.

Fondo di scorta per le Regie navi armate .

CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro.

11,000,000 »

3,500,000 »

t 
I

86 Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra
zióni governative . .......................................................................

RIASSVWTO PER TSTOEI

TITOLO I.
Spesa ordinarla

CATEGORIA PRIMA,— Spese, effettive.

Spese generali

Debito vitalizio

Spese per la marina mercantile .

Spese per la marina militare

Totale della categoria prima della parte ordinaria

TITOLO II.
Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese-generali

Spese per la marina militare

Totale della categorìa prima della parte straordinaria

I>isczissioni, f. loe

2,708,089 80

2,749,160 »

7,675,500 »

10,195,861 32

131,493,420 »

152,113,941 32

314,000 »

11,000,000 »

11,314,000 >
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CATEGORIA TERZA. — Movimento di capitalì.

Partite che si compensano nell’ entrata

Totale del titolo II. —• Spesa straordinaria ■ .

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) .

'CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro .

Categoria I. — Spese effettive (Parte ordinaria e sUaordinaria) .

Categoria III. — Movimento di capitali (Parte straordinaria) .

Totale spese reali

3,500,000 »

14,814,000 »

166,927j941 32

2,708,089 80

163,427,-941 32

3,500,000 >

166,927,941 32

Categoria IV. — Partite di giro .

Totale generale .

2,708,089 80

16R,6:36,031 12

PRESIDENTE. Rileggo gli articoli del di
segno di legge per porli ai voti:

Art. 1.
Il Governo del Re è autorizzato a far pa

gare le spese ordinarie e straordinàrie del Mi
nistero della marina per l’esercizio finanziario 
dal 1® luglio 1909 al 30 giugno 1910, in con
formità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge.

(Approvato).

Art. 2.
La somma di spese effettive consolidate, 

già autorizzata per l’esercizio 1909-910 in 

lire 138,927,941.32, c portata, per l’esercizio 
medesimo, alla somma complessiva di lire 
163,427,941.32.

(Approvato). •

• Art. 3.
Con i fondi assegnati ai capitolim. 75 «Ma

teriale per la costruzione di nuove navi e ma
nutenzione delle navi esistenti, scaff, motori^ 
armi a bordo ed a terra n. 76 « Mercedi al 
personale lavorante degli stabilimenti militari 
marittimi » e n. 79 « Spese di mano d’opera 
per lavori eseguiti negli stabilimenti militari 
marittimi, con personale estraneo alla. Regia 
marina»,, dello stato di previsione annesso, il 
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Governo del Re provvederà alla manutenzione 
del naviglio e delle armi ed ai sottonotati lavori 
di nuova costruzione :

1° Continuazione dell’allestimento dell’in
crociatore S. Marco; - ,

2° Contifiuazione^ della costruzióne di una 
nave dà battaglia di 1 classe A;

3° Inizio della costruzione di una nave da
battaglia di P classe

4” Contiibnazione della cóstriiz.ione di una 
nave esploratrice S ;

5® Inizio della costruzione di una nave ba
cino sommergìbile; ....

6° Costruzione di una nave sussidiaria péf 
stazioni nell’America del Sndj

70 Continuazione della costruzione di uila
nave cisterna; , .

8° Ultimazione' della costruzione ed allesti
mento di due cannoniere lagunari;

9“ Ultimazione della costruzione di ufi ri
morchiatore d’alto mare;

10® Acquisto di'un trasporto‘ (usato);
11° Costruzione ed acquisto di navjgì'ió sot

tile torpediniero;
12° Costruzioni di" navi'di uso locale, di 

palischermi a vapore e gàlleggiafitl.
(Appròvato).

Art. 4.

Per da costruzione e per gli acquisti di nàvi 
>e di materiali per la Regia marina militàre, pór ' 
munizionamenti dà guerra, per la difesa co
stiera, per miglioraménfó di stabilimenti mili
tari marittimi, per aum'ènto delle dotazióni di 
combustibile e materiali di consumo e di cor
redi per mobilitazióne, sono àutórizzaté, in cià- 
scuno degli esercizi finanziari dal 1909-10 al 
1915-16, le seguenti spese, da rìpàTIirSi nella 
parte ordinaria e straordinaria dello stato d^ 
previsione della spèsa del Ministero della ma
rina:

Esercizio 1909-10 (capitoli 75 e 84 dejlo.stato 
^di previsione) 

Id.
Id.
Id.
Id.
Id. ••
Id.

1910-11
1911-12
1912-13
1913-14
1914-15
1915-16

L. 52,369,720
. » eo^odo,ooq'
. » 7Ó,00Ò,ÒÓ0 
. » 70,000,000
. » 8Q’000,COO
. » 80,000,000

. , > 80,000,000

Nelle somme suindicate sono comprese le as
segnazioni derivanti dalla legge 2 luglio 1905, 
n. 320.

Con decreto Reale, sentito il Consiglio dei 
ministri, sarà stabilita la ripartizione delle 
assegnazioni per gli esercizi 1910-11 e seguenti 
fino al 1915-16.

(Approvato).

Art. 5.

Qualora néi sìngoli esercizi dal 1909-10 al 
1915-16, .vengano a maturazione pagamenti in 
somme superiori a quelle assegnate nei rispet
tivi bilanci dal precedente art. 4 il ministro 
del tesoro è autorizzato a far fronte alle ecce
denze, entro il limite delle somme fissate per 
l’esercizio nel quale' le eccedenze stesse si ve
rificano, valendosi dei mezzi ordinari di teso
reria autorizzati dalle vigenti leggi.

(Appròvato).

Art. 6.

Il limite dei mandati di anticipazione, stabi
lito dall’articolo 5Pdella legge di contabilità 
generale, è elevato, per tutte le spese da farsi 
ad economia coi fondi assegnati dalla presente 
legge alla somma di lire 50,000.

Nella esecuzione delle opere di fortificazione 
e di altre a difesa delio Stato, e per le spese ad 
economia da farsi coi fondi assegnati dalla 
presente legge, possono contemporaneamente 
emettersi distinte serie di anticipazioni, conte
nute ciascuna nel limite di lire 50,000 per le 
spese eseguite direttamente dall’Amministra
zione e per quelle cui si provvede mediante 
cottimi.

(Approvato).

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Hiavio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamento in alcuni capitoli dello staio di pre
visione della spesa del Ministero della ma
rina per r esercizio finanziario »
(P^. 67)2
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del diseguo di legge: « Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su
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alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della marina per l’esercizio 
finanziario 1908-909 ».

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura del disegno di legge.

FABRIZI, segretario^ legge:

Articolo unico.
Sono approvate le maggiori assegnazioni di 

lire 1,854,000 eie diminuzioni di stanziamento 
per eguale somma sui capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della ma
rina, per l’esercizio finanziario 1908-909, indi
cati nella tabella annessa alla presente legge.

Tabella delle maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni 
capitoli dello stato di precisione della spesa del Ministero della madrina 
per l'esercizio finanziarió 1908-909.

Maggiori assegnazioni.
Gap. n. 1. Ministero - Personale (Spese fisse), . L

» 2. Ministero - Indennità di residenza in Roma (Spese
19,000

fisse). . .
» 
» 
» 
» 
» 
» 
»

4. Ministero - Spese varie d’ufficio . .
7. Biblioteche della Regia marina - Materiale
8. Telegrammi da spedirsi all’estero . . .
9. Spese postali........................   . . .

10. Spese di stampa................................
12. Pubblicazioni ufficiali e periodiche . -.

» 
» 
»
»
» 
» 
»

»

16. Assegni,'indennità di missione e spese diverse di qual
siasi natura per gli addetti ai Gabinetti . . . . >

1,000
18,000
2,500
4,000
8,000
8,000
5,000

»

18. Sussìdi ad impiegati e militari invalidi già appartenenti 
airAmministrazione della marina e loro famiglie

19. Compensi per lavori straordinari al personale deH’Am-
»

ministrazione centrale e delie Amministrazioni di-

»
pendenti...........................................

20. Spese di trasferta e di missioni del personale della
. » , 
ma

rina militare, della marina mercantile e del perso
nale civile.......................  8f

24. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per pen
sioni ordinarie, - Personali militari e civili (Spese 
fisse). ............................ .............

»

»

33. Indennità, compensi speciali e sussidi per la marina 
mercantile............  . . ... . . . >

34. Arredamenti, retribuzioni e spese varie della marina
mercantile

3,500

2,000

12,000

420,000

200,000

12,500

»
»

45. Corpo Reale equipaggi - Vestiario e spese generali
49. Soprassoldi vari al personale militare addetto al

»
»

3,000
180,000

»
>

vizio semaforico e radiotelegrafico - Fattorini 
tonieri........................

57. Viveri a bordo ed a terra...................

ser-
e can-

. *
. . »

58. Servizio ospedaliero per militari del Corpo Reale equi

20,000
180,000

paggi (giornate di cura, materiali d’ospedale,
varie)

59. Istituti di marina (Regia Accademia navale

spese 
. »

. „ , -------- e Regia
scuola macchinisti) - Spese generali - Professori mi-

72,000

litari Corso complementare - Spese varie . 2> 8,500
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Gap. n. 61. Servizio idrografico - Personale lavorante (impiegati 
civili aggiunti, artieri, operai permanenti e assistenti

» 
» 
»

d’osservatorio) . .................................................
62. Servizio idrografico - Materiale e spese varie . .
71. Spese per trasporti di materiali. ......

L.
»
»

72. Costruzione, manutenzione e miglioramento di fabbri
cati, fortificazioni ed opere idrauliche della marina

5,000
25,000
25,000

militare
» 74. Energia elettrica, combustibili ed altri generi di

. » 
con

160,000

»

»

Gap. n.

»

»
»

»
»
»

»
» 
» 
»

»
»

» 
»
»

»

sumo e spese generali per gli stabilimenti militari
marittimi »

76. Mercedi al personale lavorante degli stabilimenti militari
marittimi ...............................................................

77. Spese varie per il personale lavorante ... .

Totale delle maggiori assegnazioni . .

»
»

100,000

120,000
240,000 •

. L. 1,854,000

Diminuzioni di stanziamento.

3. Consiglio superiore di marina - Comitato per Tesarne
dei progetti di navi (Spese fisse). . . . L.

5. Manutenzione e miglioramento del fabbricato sede del
Ministero e dei locali di proprietà privata adibiti ad 
uso di uffici in Roma - Canoni d’acqua e fitti rela-

tivi . ............................. ...........................................
6. Biblioteche della Regia, marina - Personale . . .

22. Distinzioni onorifiche (soprassoldi per- medaglie al 
lore, onorificenze delTordine militare di Savoia, 
quisto di decorazioni e medaglie di benemerenza)

23. Spese casuali . . .'................... .... ........................
38. Stato maggiore generale . .......................................

»
» 

va- 
ac-

»
»

39. Corpo del Genio navale (ufficiali ingegneri, assistenti
• e ufficiali macchinisti)......................................

41. Corpo di Commissariato militare marittimo . . .
42. Ufficiali del Corpo Reale equipaggi...................
43. Ufficiali in posizione ausiliaria (Spese fisse) . .

» 
» 
»
»

47. Corpo Reale equipaggi - Premi di rafferma, sopras-
soldi e gratificazioni (Spesa obbligatoria) . .

48. Difese costiere - Personale (Spese fisse) . . . .
»
»

54. Armamenti navali (competenze di bordo al personale
imbarcato e spese eventuali di campagna) . .

67. Personale civile tecnico (Spese fisse) . . .
68. Disegnatori della Regia marina (Spese fisse) . .

» 
» 
»

75. Materiale per la costruzione di nuove navi e manuten
zione delle navi esistenti - scafi - motori - armi a

5,000

10,000
2,000

1,000
5,000

80,000

20,000
10,000
10,000
12,000

250,000
20,000

250,000
40,000
25,000

bordo e a terra . 1,092,060
81. Personale civile transitorio e in via di eliminazione

(Spese fisse)................... .................................

Totale delle diminuzioni di stanziamento .
» 12,000

. . L. 1,854,000
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PRESIDENTE. È apèrta- la discussión'e’ sili 
disegno di legge del Quale si e data lettura.

Se nessuno domanda di parla-re, la discussione 
è chiusa; e, trattandosi di un disegnò di legge
che consta di un solo articolo, sarà poi votato
a scrutinio segreto.

« ModiSea--Approvàzloaé del disegno di legg®- 
zioni all’crdinamesìtb amraim^tràtivo e

%

coìi-
labile del Biiaistéro della-m'aì-itó»- (N. ^1).

PRESIDENTE. L’ord'ine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Modifica
zioni alTordinamento amministrativo e conta
bile del Ministero delia marina ».

Prego' il senatore, segretario, Melodia-di dar 
lettura del progetto di legge.

MELODIA, segretario, legge:
(V. Stampato N. 81).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale sù* questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale; si procederà ora alla 
discussione degli articoli, che rileggo.

Art. I.
La carriera amministrativa e quella di ra

gioneria del Ministero della marina saranno 
istituite e mantenute distinte.

In conseguenza la tabella annessa alla legge 
30 giugno 1908, n. 304, che stabilisce il ruolo 
organico promiscuo dellà- carriera araminìstra- 
tiva e di ragioneria del Ministero della ma
rina, è abrogata e sostituita dalla tabella A 
allegata- alla presente legge, la quale è appro-
vata e resa esecutiva.. 

(Approvato).
Art. 2.

La tabella D che stabilisce il ruolo organico 
dei Corpo di commissariato militare marittimo, 
approvata con la legge 14 luglio 1907, n. 467, 

sostituita dalla ta-è parimenti abrogata e 
bella B allegata alla presente legge.

(Approvato).

Disposizioni transitòrie. '

Art. 3. ’
Nella prima costituzione delia carfiefa di ra

gioneria di cui all’articolo 1 saranno osservate 
le norme seguenti:

Il posto di direttore' capo di ragioneria è 
conferito conforniérnente alle disposizioni con
tenute nell’ articolo 21 del testo unico delle 
leggi sulla contabilità generale dello Stato.

Ai posti di Capo sezione di ragioneria, primo 
ragioniere e ragionière possono essere trasfe
riti, in seguito a domanda ed a scelta del mi
nistro, i funzionari della carrièra amministra
tiva e di ragióneuia di grado e di classe cor
rispondente.

(Approvato).

Art. 4.
I posti che; dopo efféttuati i passaggi di cui 

nel precedente articolo, rimanessero tuttora va
canti nei vari gradi, saranno conferiti :

Quelli di capo sezione in seguito a concorso 
per- titolo',' a scelta del ministro, fra i primi 
segretari ed i primi ragionieri;

Quelli di primo ràgioniere in seguito a con
corso per titolo, a scelta del ministro, fra i 
segretari ed i ragionieri, purché contino almeno 
quattro anni di servizio nel personale del Mi
nistero, fatta eccezióne per coloro che dal Corpo 
di commissariato militare marittimo furono 
trasferiti nel ruolo del Ministero per effetto della 
legg'é' 15 luglio 1906, n. 344.

La prima nomina dei prescelti nei concorsi 
suddetti ha luògo nell’ultima classe del grado 
pel' qiialé concórsero'.

I segretàri che fanno passaggio nei ragio
nieri conservano, per Tavanzamento al grado 
di primo ragiónieré, l’eventuale diritto alla eso- 
nerà'zione dagli esàmi in conformità dell’arti
colo 3 della legge 30 giugno 1908, n. 304.

(Approvato).

Art. 5.

Dieci posti, coinplessivàmente, tra i due or
ganici della carrièra amministrativa e di quella 
di ragioneria, sono riservati ad ufficiali subal
terni del Corpo di‘commissariato militare ma
rittimo.

Tali posti saranno conferiti in seguito a do
manda, a scèltà dèi ministro.

‘ I presceTti ’ verranno nominati nell’ ultima 
classe del ruolo nel quale sono trasferiti, e clas
sificati in ordine della propria anzianità di grado 
nel Corpo* di commissariato militare marittimo, 
dopo i funzionari civili attualmente apparte
nenti al ruolo della carriera amministrativa e 
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di ragioneria e dei vincitori del concorso a se
gretario di 4^ classe tuttora inscritti nella gra
duatoria approvata con decreto, ministeriale del 
16 novembre 1908.

(Approvato).

decreto del ministro del tesoro, al trasporto 
dei fondi di bilancio che si renderanno neces
sari fra i capitoli dello stato di previsione della 
spesa per reserGizio 1909-10.

(Approvato).

Art. 6. Tabella A.
Gli ufficiali del Corpo di commissariato mi

litare marittimo che, per effetto deirapplicazione 
dei nuovo organico -di cui all’artieolo 2, venis
sero a trovarsi in eccedenza alla forza nume
rica in esso stabilita, saranno considerati in so
prannumero fino alia loro normale eliminazione.

Gii stipendi ad essi assegnati,saranno stan
ziati nella parte straordinaria del bilancio della 
marina.

(Approvato).

Organico della carriera amministrativa.

2 Direttori generali a . .
6 Direttori capi divisione di P classe » 
5 Direttori capi divisione di 2^ classe »

. . L. 10,000

13 Capi sezione di P classe . .
12 di 2^
12 Primi segretari di P classe .
12 di 2^
11 Segretari di 1® classe . .

» 
»
» 
»
»

8,000
7,000
6,000
5,000
4,500
4,000
3,500

Art. 7.

Gli ufficiali subalterni del Corpo di commis
sariato militare marittimo che, per effetto del 
passaggio nel personale del Ministero, venis- 

- sero a percepire uno stipendio inferiore a quello 
goduto, conserveranno la differenza a titolo di 
assegno personale.

(Approvato).

Art. 8.

Le dispo.sizipni contenute nella.presente legge 
saranno applicate gradualmente, .in modo però 
da avere piena attuazione entro il .primo .se
mestre deiresercizio finanziario 190940.

(Approvato).

10
8
3

94

di 2^ 
di 3^ 
di 4""

»■ 3,000
» 2,500
» 2,000

Organico della carriera di ragioneria.

1 Direttore capo di ragion^eria ^a 
2 Capi sezione di P classe .

di 2"
3 Primi ragionieri di 1

di .2
classe 

»
2 Ragionieri di P classe .
2

■2
1

17

di 2^
di 3^ 
di 4^

L. 8,000 
> 6,0G0 
»• 5,000 
» 4,500 
» 4,000 
» 3,500 
» 3,000 

:» 2,500 
» 2,000

»
»
»

»

» »

» »

2 ~

2

»

»

»
»

»
a

>a

»
»
»

»

»

Art. 9. (Approvato).
Entro due anni dall’approvazione della -pre

sente legge il Governo 4el Re,.^ot^tpporrà .ai
r approvazione del Parlaipento un disegno ^i 
le^ge, per la riduzione dellp .attuali j^a^elle pr-, 
gànichp dpi personale,dei Gòni^bdi dejlJa^J^pgia 
marina, in dìpendenzia delle riforme iiitro,dotte 
nell’Amministrazione marittima e per la.ripar-, 
tizione del personale stesso in due distinte ca-
tegorie per i servizi contabili e per quelli d’or
dine.

(Approvato).

Art. 10.

In conseguenza delle disposizioni contenute- 
nella presente legge si provvederà, mediante

Tabella 3.

Organico
del Corpo di Commissariato militare marittimo.

1 Maggiore generale
6 Colonnelli

17 Tenenti colonnelli
28 Maggiori

107 Capitani
64 Tenenti
16 Sottotenenti.

(Approvato).
1
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PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Tómbola telegràfica per un tiuovo Ospedale 
in Pordenone :

Presentazione di reiazioni.

FINALI, pì^esidente .della Commissione dì 
finanze. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FINALI, presidente della Commissione di 

finanze. Ho l’onore di presentare a nome della 
Commissione di finanze due relazioni: una 
per maggiori assegnazioni alla parte ordinaria 
e straordidaria del bilancio del Ministero della 
guerra e Faltra sul rendiconto generale con
suntivo per l’esercizio finanziario 1905-906.

PRESIDENTE. Do atto al signor senatore 
Finali della presentazione di queste due rela
zioni, che saranno stampate e distribuite.

Senatori votanti .
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

(Il Senato approva).

75
. 49
. 26

Tombola telegrafica nazionale a favore del- 
l’ospedale civile di Teramo e dell’erigendo ospe
dale civico di Giulianova:

Senatori votanti .
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

(Il Senato approva).

75
. 49
. 26

Modificazioni alla legge 27 maggio 1875, 
n. 2779, sulle Casse di risparmio postali :

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto.

Prego i signori senatori segretari di proce
dere allo spoglio delle urne.

(I signori senatori segretari procedono alla 
numerazione dei voti).

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

(Il Senato approva).

75
66

9

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge :

Tombola telegrafica a favore degli ospe
dali dì Castelfldardo, Filottrano, Osimo (An
cona), San Benedetto del Tronto e Ripatransone 
(Ascoli Piceno), Porto Recanati (Macerata), 
Fano, San Leo e Pergola (Pesaro e Urbino):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

(Il Senato approva).

75
50
25

Tombola a favore degli ospedali e dell’asilo 
dell’infanzia abbandonata in Modica:

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari. . . . 

(Il Senato approva).

. 75
51
24

Leggo r ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 15 :

1. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge :

Modificazioni alla ripartizione delle spese 
stabilite conia- logge 2 luglio 1905, n. 320, e 
assegnazione di lire 5,000,000 per le altre spese 
straordinarie del Ministero della marina (N. 66);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della marina per l’esercizio finanziario 
1909-910 (N. 80);

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dèlio stato di 
p'rèvisiòne della spesa del Ministero della ma
rina per resercizio finailziario 1908-909 (N. 67);

Modificazioni all’ ordinamento amministra
tivo e contabile del Ministero della marina 
(N. 81).

IL Discussione dei seguenti disegni di legge:
Estensione al Reale Corpo delle miniere 

degli articoli 2 e 4 della legge 9 luglio 1908, 
n. 403, concernenti le indennità spettanti agli 
ufficiali del Genio civile in gite di servizio e , 
la nomina degli aiutanti ad ingegneri di terza 
classe (N. 47) ;
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Maggiori e nuove assegnazioni e diminu
zioni di stanziamento in alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per l’e
sercizio finanziario 1908-909 (N. 74) ;

Convenzione per l’ampliamento e manuten
zione della rete telegrafica sottomarina (N. 44) ;

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu
zioni di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero di 
grazia e giustizia e dei culti per l’esercizio finan
ziario 1908-909 (N. 75);

Rendiconto generale consuntivo dell’Ammi
nistrazione dello Stato per l’esercizio finanziario 
1905-906 (N. 36).

La seduta è sciolta alle ore 16.

Licenziato per la stampa il 29 giugno 1909 (ore 18).

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’UflScio dei Resoconti delle sedute pubbliche.
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I XXVIi

TORNATA DEL 85 GIUGNO 1909

Presidenza del Presidente MANFREDI

Sommario. — Congedo {pag. 781} — dotazione a scrutinio segreto {gag. 781) — Si approvano 
senza discussione i disegni di legge: « Estensione al Reai Corpo delle miniere degli articoli 2 
e 4 della legge 9 luglio 1908, n. 403, concernenti le indennità spettanti agli utflciali del Genio 
civile in gite di servizio e la nomina degli aiutanti ad ingegneri di terza classe » (TV. 47) ; 
« Maggiori e nuove assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di agricoltura, industria e commmercio per V esercizio 
finanziario 1908-909 » (JV. 74) {pag. 782) — Nella discussione generale del disegno di legge: 
« Convenzione per V ampliamento e manutenzione della Rete telegrafica sottomarina » {N. 44), 
parlano i senatori Giordano-Apostoli {pag. 789) e il ministro delle poste e dei telegrafi 
{pag. 789) — Chiusa la discussione generale, si approvano senza 'osservazioni gli articoli 
del disegno di legge, che è rinviato allo scrutinio segreto {pag. 790) — Presentazione di un 
disegno di legge e di relazioni {pag. 790) — Senza discussione sono approvati i disegni di 
legge: «. Maggiori e nuove assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli elio 
stato di previsione della spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti per l’esercizio 
finanziario 1908-909 » {N. 75) {pag. 807) ; « Rendiconto generale consuntivo delVAmmini
strazione dello Stato per l’esercizio finanziario 1905-906'^ {N. 36) {pag. 809) — Chiusura 
e risultato di votazione {pag. 815).

1 l
F 
P

♦I ■

La seduta è aperta alle ore 15.

Sono presenti i ministri della guerra, della 
marina, della pubblica istruzione, del tesoro, 
di agricoltura, industria e commercio, e delle 
poste e dei telegrafi.

FABRIZI, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, il quale è ap
provato.

Congedo.

PRESIDENTE. Il senatore Centurini domanda 
un congedo di giorni venti, per motivi di fa
miglia.

Se non vi sono osservazioni, questo congedo 
s’intende accordato.

Votazione a scrutinio segreto.

I

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di
segni di legge, approvati dal Senato per alzata 
e seduta nella tornata di ieri:

. Modificazioni alla ripartizione delle spese 
stabilite con la legge 2 luglio 1905, n. 320, e 
assegnazione di lire 5,OoO,OOO per le altre spese 
straordinarie del Ministero della marina;

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della marina per T esercizio finanziario 
1909-910;

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamenti su alcuni capitoli dello stato di

Ditoustioni, f. 104 Tipografia del Senato

S
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previsione della spesa del Ministero della ma
rina per l’esercizio finanziario 1908-909;

Modificazioni all’ordinamento amministra
tivo e contabile del Ministero della marina. 
Prego il senatore, segretario, Di Prampero, di 
procedere all’appello nominale.

DI PRAMPERO^ segretario^ fa l’appello no
minale.

PRESIDENTE. Le urne rimarranno aperte.

Approvazione del disegno di legge : « Estensione 
al Heal Corpo delle miniere degli art 2 e 4
della legge ® luglio 1903, 403, concer-n.
nenti le indennità spettanti agli ufdciali dei
Genio civile in gite di servizio, e la nomina
degli aiutanti ad ingegneri di terza classe » 
(N. 47).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione dei disegno di legge: « Estensione 
al Reai Corpo delle miniere degli articoli 2 e 4 
della legge 9 luglio 1908, n 403, concernenti 
le indennità spettanti agli ufficiali del Genio 
civile in gite di servizio, e la nomina degli 
aiutanti ad ingegneri di terza classe ».

Prego il senatore, segretario, Filippo Ma 
riotti di darne lettura.

MARIOTTI FILIPPO, segretario, legge:
(V. Stampato N. 47}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge

nerale.
Se nessuno chiede di parlare, la discussione 

generale è chiusa.
Procederemo alla discussione degli articoli, 

che rileggo :
Art. L

Dalla data della presente legge è esteso al 
Reai Corpo delle miniere Kart. 4 della legge 
del 9 luglio 1908, n. 403.

(Approvato).

Art. 2,

È esteso inoltre al R. Corpo delle miniere, 
con effetto sino al 31 dicembre 1909, il disposto 
deir art. 2, ultimo comma, della stessa legge 
del 9 luglio 1908, n. 403.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto nella seduta di domani.

Rinvio alio scrutinio segreto del disegno di 
legge; « Maggiori e ssuove assegnazioni e di
minuzioni di stanziamento in alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mi
nistero di agricoltura, industria e commercio 
per l’esercizio finanziario 1908-909 » (N. 74).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Maggiori 
e nuove assegnazioni e diminuzioni di stanzia
mento in alcuni capitoli dello stato di previ
sione della spesa del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio per l’esercizio finanzia
rio 1908-909».

Prego r onorevole senatore, segretario, Fa' 
brizi di darne lettura.

FABRIZI, segretario^ legge:

Articolo unico.

Sono approvate le maggiori e nuove asse
gnazioni di lire 328,272.76 e le diminuzioni di 
stanziamento per una egual somma, nei capi
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industria e commercio 
per T esercizio finanziario 1908-909, indicati 
nella tabella annessa alla presente legge.,

Sono approvate altresì le modificazioni risul
tanti nella tabella stessa alle denominazioni dei 
capitoli nn. 67, 128 e 140 e la istituzione dei 
capitoli nn. l38-&ts, 198-^^r e 198-gMn^^r.
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Tabella delle maggiori e nuove assegnazioni e diminuzioni di stanziamento
su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero di
agricoltura, industria e commercio per l’esercizio finanziario 1908-909.

Maggiori assegnazioni.

Gap. n. 7. Ministero - Spese d’ufficio
»
»

»

»

»

»

I 
1

i
I 

j 
1 
I

i
t 
I

'il
»

»

t;. »

h

i

11. Fitto dei locali e canoni d’acqua (Spese fisse) .
13. Indennità di tramutamento agli impiegati . .

L. 4-
» 4-
» 4-

41,000 »
16,000 »

1,000 »
16. Spese di stampa di atti di Consigli e Commissioni, 

di annali, bollettini ed altre pubblicazioni rela
tivi ai servizi del Ministero, e spese di stampa
di circolari, modelli, istruzioni ed altro . . » -h 5,000 »

17. Spese per le pubblicazione del Bollettino ufficiale 
del Ministero, e per la stampa dei riassunti ed 
estratti del Bollettino stésso, per diffondere le 
notizie aventi carattere di speciale utilità pra-
tica » 4- 3,000 »

22. Compensi per lavori straordinari di qualsiasi in
dole e per lavori di copiatura da corrispondersi 
agli impiegati, uscieri ed inservienti deU’Ammi-
nistrazione centrale » 4- 30,000 »

23. Sussidi'ad impiegati di ruolo e straordinari, uscieri 
ed inservienti deH’Amministrazione centrale, pro-
vìnciate e loro famiglie & 4-

46. Servizio zootecnico - Miglioramento del bestiame 
di riproduzione e del caseificio - Esposizioni re- 

. lative - Studi sperimentali sul bestiame, tradu
zioni - Sussidi a provincie, comuni. Comizi agrari, 
cattedre ambulanti d’agricoltura. Associazioni 
agrarie e zootecniche ed altre istituzioni che si 
propongono di attuare ogni sorta di iniziative 
volte a migliorare le produzioni, Talìevamento, 
il governo e l’utilizzazione del bestiame ed age
volare il traffico di questo - Sussidi agli allievi 
casari che frequentano i corsi teorico-pratici di
caseificio - Consiglio zootecnico . . »

51. Servizio zootecnico - Deposito di stalloni - Sti
pendi, paghe, assegni ed indennità al personale
(Spese fisse) » 4-

52. Servizio zootecnico - Deposito di stalloni - Ali-
mentazione dei cavalli » —1“

56. Spese per la entomologia e la crittogamia - Studi spe
rimentali - Ispezioni - Missioni - Sussidi per di
struzione di cavallette, arvicole, ecc. - -Tra-
sporti » 4-

Da riportarsi . . L.^4-

2,200 »

11,500 »

55,000 »

11,000 »

9.000 »

184,700 »
ì 
I
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Cap. n.
Riporto . . . L. 4- 184,700 »

»

»

»

»

»

»

»

»

58. Meccanica agraria - Acquisto e diffusione di mac-
chine agrarie e spese di trasporto, di manu
tenzione, di custodia e altre relative ai de-
positi » “H 25,000 »

71. Classi agricole - Sussidi e incoraggiamenti a coo
perative di produzione e di consumo ed altre 
istituzioni che tendono a migliorare le condizioni
dei lavoratori dei campi . . » -+■ 1,000 »

78. Bonificamento dell’Agro romano 7 Spese per l’ese
cuzione dell’art. 31 del testo unico delle leggi sul 
l’Agro romano, approvato col Regio decreto 
10 novembre 1905, n. 647 - Spese per la Com
missione di vigilanza - Descrizione dei fondi - 
Compensi per ricerche e lavori compiuti da estra
nei - Pubblicazioni ed acquisto di strumenti ed
oggetti relativi al servizio . . » -H 17,000 »

96. Servizio forestale - Spese per il mantenimento del
r Istituto forestale di Vallombrosa ed altre rela
tive all’ insegnamento ed alla diffusione dell’ istru-
zione forestale nel Regno - Trasporti » 4- 6,000 »

100. Servizio forestale - Spese per l’applicazione della 
legge forestale 20 giugno 1877, n. 3917 (serie 2®) 
e della legge 4 luglio 1874, n. 2011 (serie 2^) 
sui beni incolti dei comuni - Indennità di tra
mutamento ed indennizzi al personale dell’ Am
ministrazione forestale destinato al Ministero - 
Locali, mobili, libri, casermaggio, armi, muni
zioni, cavalli, trasporti - Concorso nelle spese dei 
locali dei distretti forestali ed incoraggiamenti
alle piccole industrie forestali . . » 4“

105. Servizio minerario - Indennità di residenza in
Roma al personale (Spese fìsse) . . » 4-

114. Ispezioni e missioni diverse nell’ interesse dei ser-
vizi geodinamico e metereologico . . » 4-

126. Spese per la vigilanza sulle Casse di risparmio 
e sui Monti di pietà - Retribuzioni e compensi 
per speciali lavori di revisione contabile agl’im
piegati deirAmministrazione provinciale - Spese 
per la pubblicazione delle situazioni semestrali, 
dei rendiconti annuali e degli atti costitutivi o
modificativi dei detti Istituti. . » 4-

128. Indennità di viaggio e di soggiorno alla Commis
sione consultiva per il credito agrario, al Con
siglio della previdenza ed alla Commissione cen
trale per le case popolari ed economiche-Spese 
diverse per il servizio del credito e della previ-
denza. » 4“

8,000 »

350 »

3,000 »

3,000 »

1,000 »

Da riportarsi . . . L. 4- 249,050 »

f
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I
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Riporto . . . L. -h 249,050 »
Gap. n. 129. Retribuzioni e compensi ad estranei per tradu

zioni occorrenti alla compilazione del bollettino 
mensile di notizie sul credito e sulla previdenza » -H 1,000 »

» 130. Medaglie e premi d’incoraggiamento e sussidi per 
promuovere lo svolgimento delle istituzioni di 
previdenza e cooperative e di quelle generalmente
dirette a vantaggio delle classi operaie . . » -|- 2,000 »

»

»

137, Ispezioni e missioni diverse nell’ interesse del servi
zio dell’insegnamento industriale e commerciale » 

138-&/S. Spese per il Consiglio superiore dell’insegna-
2,000 »

»

»

hi

»

»

,1

•I
1

mento agrario, industriale e commerciale . » -H 15,000 »
159. .Servizio dei pesi e misure e saggio dei metalli 

preziosi - Indennità varie ed indennizzi al per
sonale metrico destinato al Ministero ed ai la
boratori centrali - Acquisto e riparazione di ma
teriale, di strumenti e di mobili per gli uffici 
metrici e per i laboratori centrali - Riparazioni 
di locali - Comparazione quinquennale ed aggiu
stamento dei campioni metrici - Spese per im
ballaggio e trasporti - Fabbricazione di punzoni 
e di timbri per gli uffici metrici e spesa per la 
bollatura degli strumenti metrici - Contributo 
per la iscrizione degli operai addetti al labo
ratorio metrico centrale, alla Cassa nazionale di 
previdenza per f invalidità e la vecchiaia degli 
operai e contributo per F assicurazione di essi 
presso la Cassa nazionale per gli infortuni . » -f-

163. Spese ed indennità per l’Ufficio del lavoro, per il 
Consiglio superiore e per il Comitato permanente 
del lavoro - Studi, congressi, visite ed incarichi 
speciali, inchieste e pubblicazioni, spogli ed ela
borazione di materiale statistico, compensi ai 
cancellieri dei Collegi di probiviri, per servizi di
statistica e copia di sentenze . . » -+-

167. Proprietà industriale letteraria ed artistica - Spese 
varie, comprese quelle per compensi di tradu
zioni da lingue estere - Concorso dell’ Italia 
all’ Ufficio internazionale di Berna per la tutela 
della proprietà intellettuale ed industriale - Me
daglie di presenza ai membri della Commissione 
permanente per la revisione dei reclami, ed a 
quelli di altri eventuali Commissioni temporanee » -h

174. Trasporti ed imballaggi, assistenza e cura nelle
spedizioni degli stampati, assicurazione di locali ?

riscaldamento ed illuminazione dei magazzini 
centrale e compartimentali, vestiario degli uscieri ' 
ed inservienti e spese minute relative al ser-
vizio deir Economato generale • » -H

5,000 »

15,970 »

6,000 »

10,000 »
Da riportarsi . L. -f- 306,020 »

8
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Riporto . . . L _
Gap. n. 59. Esperienze agrarie - Acclimazione - Acquisto

trasporto di semi
e

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

e piante - Pomologia - Orti-
coltura - Viticoltura - Esposizioni
premi e concorsi a

60. Esperienze di concimazione e di mezzi atti ad
» —

accrescere la produzione frumentaria - Ispezioni
e missioni

61. Enotecnici all’interno ed all’estero -
» —

— Direttori ed 
assistenti delle cantine sperimentali - Direttori 
degli oleifici sperimentali - Professori ambulanti 
di zootecnia e di caseificio - Direttori ed assistenti 
di vivai di viti americane-Personale(Spesefisse» -

67. Spese per il museo agrario in Roma e per il Con-
siglio dell’agricoltura - Concorso del Ministero 
favore del museo ed erbario coloniale

68. Classi agricole - Sussidi per diminuire le 
della pellagra e incoraggiamento e
istituzioni di assistenza

113,070 »

6,000 »

30,000 »

1,200 »

a
» —

cause
premi per

e previdenza dirette
migliorare le condizioni sanitarie e sociali

a
nei

75. Ispettorato del bonificamento agrario e della colo- 
. nizzazione - Stipendi (Spese fisse) ....

77. Ispezioni e missioni diverse nell’interesse del s

comuni rurali

» —

2,500 »

10,000

9,000

»

»
vizio del bonidcamento e della colonizzazione

ser
«4 1, ■ . vvivuizziazione » ---84. Spese per 1 impianto del tenimento e dei poderi 

mnHo /A i__modello per il bonificamento
nizzazione — Prem i e

agrario e la colo
incoraggiamenti . .

85. Coopcrazione del Ministero d’agricoltura per com-
battere la malaria

87. Concorsola favore dei
/i — consorzi di irrig’azione£Legge 28 febbraio 1886,

» —

D . —> u. 3732, serie 3“)-
Premi per irrigazioni, boniflcameuti e fognature » —I ..........uvmm

87-ms Stipendi agli ispettori dei- Demani comunali ed

9 bts Stipendi al personale del servizio idraulico
usi civici

personale del 
(Spese fisse) ....

92. Servizio forestale-Stipendi, indennità’ ed 
al personale (Spese Asse) . .

102. Servizio forestale - Stipendi ed indennità al
naie di custodia dei “beni 
di Sardegna e dei fratturi del 
(Spese fisse) ....

104. Servizio

» —
assegni

. » — 
perso-

ademprivili nell’isola
Tavoliere di Puglia

minerario - Stipendi ed indennità al
sonale (Spese fisse)

. » —
per-

» —

11,000

1,000

6,000

»

»

»

4,300 »

11,000 »

12,000

40,140

»

»

7,012.76

125. ispcjx :• •
7,350 »

e missioni diverse nell’interesse del ere»
> — 12,700 »

dito e della previdenza
2,500 ». » —

. L.~Da riportare . 286,772.76
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Gap. Q.
Riporto . . . L. — 286,772.76

131. Premi alle istituzioni agrarie siciliane vincitrici 
dei concorsi di cui all’articolo 24 della legge
29 marzo 1906, n. 100 » — 10,000 »

» 133. Spese per l’esecuzione della legge (testo unico) 
31 gennaio 1904, n. 51, sugli infortuni degli 
operai sul lavoro-Ispezioni ordinarie e straor
dinarie (articoli 137 e seguenti del regolamento 
13 marzo 1904, n. 141) - Retribuzioni e compensi 
al personale avventizio e dell’Amministrazione 
provinciale ed altre spese per lavori inerenti 
all’ applicazione della legge - Spese di materiale
e diverse » — 1,500 »

» 135. Stipendi agli ispettori deH’induslria e delFinse-
gnamento industriale (Spese fisse) . . » — »

» 140. Insegnamento commerciale, industriale ed arti- 
stico-industriale - Concorsi ed incoraggiamenti 
- Collezioni, modelli, materiale didattico e pub
blicazioni - Commissioni - Premi, medaglie, studi, 
traduzioni, lavori diversi e viaggi d’istruzione 
- Mostre didattiche e spese per le riunioni degli 
insegnanti - Compensi ai personale delle scuole 
non governative - Sussidi al personale stesso 
ed alle famiglie » — »

» 161. Servizio pesi e misure e saggio, dei metalli pre
ziosi - Spese per la Commissione superiore dei 
pesi, delle misure e del saggio dei metalli pre
ziosi “ Acquisto di materiale scientifico - Inse
gnamento degli allievi - Assegni ai tirocinanti 
ed ai tirocinanti volontari neH’amministraziòne 
metrica - Spese varie per i laboratori centrali - 
Spese per la preparazione e l’ordinamento di 
mostre per il servizio metrico e per quello del 
saggio - Spese per la partecipazione al manteni
mento dell’ufficio internazionale dei pesi e delle 

misure in Parigi (Legge 26 dicembre 1875,
n. 2875)

18,000

6,000

6,000» — >

Totale L. — 328,272,76

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge.

Se nessuno domanda di parlare, la dichiaro 
chiusa e, trattandosi di un disegno di legge 
che consta di un solo articolo, sarà poi votato 
a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: «Convenzione 
per l’ampliamento e la manutenzione della rete 
telegrafica sottomarina > (N. 44).

PRESIDÈNTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Convenzione 
per l’ampliamento e la manutenzione della rete 
telegrafica sottomarina ».

i

i
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Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura del disegno di legge.

FABRIZI, segretario^ legge :
(V. Stampato N. 44}
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge.
Ha facoltà di parlare il senatore Giordano- 

Apostoli.
GIORDANO-APOSTOLI. Non intendo fare al

cuna osservazione in merito alle Convenzioni 
che sono oggi sottoposte all’approvazione del 
Senato. Mi piace anzi rendere la dovuta lode 
al Governo, e specialmente all’onor. ministro 
delle poste e dei telegrafi, per aver presentato 
questo disegno di legge il quale collega, op
portunamente, tutte le isole minori fra loro e 
col continente, per il servizio telegrafico.

Mi permetto però di prendere occasione da 
questo disegno di legge per richiamare l’atten
zione dell’onor. ministro sulla deficienza del 
servizio telegrafico, tra la Sardegna e il conti-
nente.

’Ali’onor, ministro sono note certamente le
rimostranze che, ripetutamente, sono state fatte 
in proposito dalle rappresentanze locali dell’i
sola. Mi limito a ricordare che anche recente
mente un associazione, quella fra i commercianti 
e gli industriali di Cagliari, nei porre in evi
denza la insufficienza del servizio telegrafico 
ebbe a preoccuparsi, con ragione, di ciò che 
avverrà nel 1910, degli inconvenienti cioè che 
sì verificheranno, quando andrà in vigore la 
nuova tariffa, la quale, diminuendo la spesa
per la spedizione dei telegrammi privatiopcujz-iuue uei leiegrammi privati, por
terà naturalmente un aumento nel numero dei
medesimi.

Se non sono male informato, attualmente tra 
la Sardegna ed il continente esiste un solo cavo 
sottomarino normale, per il servizio ordinario; 
vi è bensì un altro cavo, detto militare, il 
quale può anche servire sussidiariamente per 
la trasmissione di telegrammi privati in casi 
eccezionali. L’ esperienza però oramai ha dimo
strato che un solo cavo sottomarino normale.
non ostante il sussidio del cavo militare, è as
solutamente insufficiente per togliere gl’ incon
venienti che tuttodì si lamentano. Prego per
tanto l’onor. ministro, e gli raccomando calda
mente, di vedere se non sia venuto il tempo di 
provvedere per la posa di un altro cavo sotto
marino. E nella fiducia che egli vorrà fare buon 

viso a questa mia raccomandazione, mi per
metterei anche di raccomandargli di studiare 
se, nel provvedere per la posa di un nuovo cavo 
sottomarino, non sia possibile fare in modo che 
esso possa servire anche per impiantare il ser
vizio telefonico tra l’isola e il continente. Se 
dico cosa strana, vorrà perdonare la mia in
competenza tecnica.

Mi auguro che l’onor. ministro voglia darmi 
una risposta favorevole agli interessi del com
mercio e dell’ industria della Sardegna.

SCHANZER, ministro delle poste e telegrafi. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SCHANZER, ministro delle poste e telegrafi. 

Ringrazio anzitutto il senatore Giordano-Apo
stoli delle cortesi parole che mi ha rivolte per 
la presentazione di questo disegno di legge 
che è inteso a collegare al continente le isole 
che finora non hanno comunicazioni telegra
fiche colla terraferma ed a provvedere meglio 
alla manutenzione della rete telegrafica sotto
marina.

L’onorevole Giordano-Apostoli è molto bene 
informato delle condizioni del servizio telegra
fico con la Sardegna. Abbiamo un cavo ordi
nario, ed il cavo militare che serve sussidia
riamente ad assicurare il servizio; ed è giusto 
che qualche volta si è dato il caso che questi 
due cavi abbiano dimostrato di non avere suf
ficiente potenzialità. Ma sopratutto è giustifi
cata la previsione del senatore Giordano-Apo
stoli, che i due cavi, specialmente il normale, 
non sarebbero sufficienti quando fra poco sì 
attuerà la riduzione della tariffa telegrafica, 
che avrà come conseguenza immediata un no
tevole aumento del traffico.

Mi trovo nella condizione di poter dare al 
senatore Giordano-Apostoli una buona notizia. 
Il Governo ha già deliberato la posa di un 
nuovo cavo fra la Sardegna e il continente. 
Quantunque si tratti di una notevole spesa, 
quel cavo, sarà posato tra poco, ed il Con
siglio superiore dei servizi elettrici ha dato 
già in proposito il suo parere favorevole.

Inoltre faccio notare al senatore Giordano- 
Apostoli che anche per altra via si cerca di 
migliorare il servizio telegrafico delle isole, 
perchè in esecuzione della legge del marzo 1907 
è stabilito l’impianto di tre stazioni radiotele
grafiche a Palermo, a Napoli e a Cagliari.

J^ìsoussioni, f. 1 OS
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Avremo quindi un altro servizio telegrafico 
sussidiario.

L’onbrevole Giordano-Apostoli ha pure toc
cato una questione tecnicamente interessante, 
quella del servizio telefonico della Sardegna.

Mi sono sempre preoccupato della questione 
e sarebbe stato per me grandissima soddisfa
zione se avessi potuto risolverla subito. Ma ci 
troviamo di fronte a grandi difficoltà tecniche.

In nessun paese dei mondo si è riusciti ad 
assicurare il servizio telefonico, per mezzo di 
cavi sottomarini, al di là di una brevissima 
distanza, al massimo a 50 o 70 chilometri.

Tuttavia, ho voluto fare studiare la questione 
dall’istituto superiore postale telegrafico, ed in 
particolare dal suo direttore, Majorana, molto 
competente in questa materia, e l’istituto è 
venuto a questa conclusione, che si poteva 
fare un tentativo per la Sardegna, distante 
oltre 300 chilometri, e pare che si potrebbe, 
anche assicurare a priori l’esecuzione del ser
vizio telefonico. Soltanto un cavo di questo 
genere, che avesse contemporaneamente i con
duttori telegrafici e telefonici, triplicherebbe la 
spesa. Ho dovuto perciò rinunciare, per ora, 
a questo tentativo per non ritardare la posa 
del cavo telegrafico.

Si tratta di una questione che merita di es 
sere presa in seria considerazione.

Gon la legge del 1907 abbiamo assicurato alla 
Sardegna una rete telefonica che prima non 
aveva. È nostra ambizione di vedere se pros
simamente si potrà collegare la rete telefonica 
sarda con quella del Regno.

GIORDANO-APOSTOLI. Domando la parola. 
PRESIDENTE Ha facoltà di parlare.
GIORDANO-APOSTOLI. Non posso che di

chiararmi pienamente soddisfatto della rispo
sta dell’on. ministro, per quanto riguarda il 
servizio telegrafico e radiotelegrafico. Quanto 
al servizio telefonico la sua risposta, verainente, 
non mi lascerebbe molto a sperare. Non posso 
però disconoscere l’importanza delle sue os
servazioni.

Voglio augurarmi che gli scienziati e i tec
nici troveranno presto il modo di rendere 
più facile e meno costoso questo mezzo di cor
rispondenza ; e, facendo assegnamento sulle 
cortesi dichiarazioni del ministro e sulle buone 
intenzioni del Gvjverno per agevolare il pro
gresso economico della Sardegna, confido che, 

appena sarà possibile, non mancherà di sta
bilire anche il servizio telefonico.

I 
I

Presentazione di un disegno di legge.

GARGANO, ministro del tesoro. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GARGANO, ministro del tesoro. Ho 1’ onore 

di presentare al Senato il disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per l’esercizio finanziario 
1909-910».

PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro del 
tesoro della presentazione di questo disegno di 
legge, che sarà trasmesso alla Commissione 
di finanze come è stabilito dal regolamento.

1

Presentazione di relazioni.

FINALI, presidente della Commissione di fi
nanze. Domando di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.
FINALI, presidente della Commissione di fi

nanze Ho l’onore di presentare al Senato le 
relazioni sui disegni di legge: «Stato di pre
visione della spesa del Ministero delie finanze 
per l’ésercizio finanziario 1909-910 » e « Prov
vedimenti per l’esecuzione di varie opere pub
bliche ».

PRESIDENTE. Do atto all’onor. presidente 
della Commissione di finanze della presenta
zione di queste relazioni, che saranno stampate 
e distribuite.

I

I

I

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE, Si riprenderà la discussione ; 
del disegno di legge : « Convenzione per l’am- 
pliamento e manutenzione della rete telegrafica 
sottomarina ».

Se nessun altro chiede di parlare, dichiaro ;
chiusa la discussione generale.

Passeremo quindi alla discussione degli arti
coli, che rileggo.

|!

I- 
1 
!ì

Art. 1.

È approvata l’annessa Gonvenzione all’ alle- 
gato A del 22 novembre 1908 con Tatto addi- i 
zionale della stessa data, stipulata fra il Mi- ; 
nistero delle poste e dei telegrafi e la ditta
Pirelli e C. di Milano, per la posa di sei nuovi '•1
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cavi telegrafici sottomarini occorrenti a colle
gare alla rete telegrafica le isole di Alicudi, 
Filicudi, Montecristo, Levanzo, Linosa e Lam
pedusa; e per la manutenzione dei cavi stessi 
e degli altri cavi, già appartenenti allo Stato, 
descritti nella Convenzione medesima.

(Approvato).

Art. 2.

È pure approvata f altra Convenzione, alle
gato del 14 ottobre 1908, stipulata fra il 
Ministero della marina e la ditta Pirelli e C. 
di Milano, per l’uso della Regia nave Città di 

Milano^ nei lavori di posa e di manutenzione 
dei cavi telegrafici sottomarini.

(Approvato).
Art. 3.

Al pagamento delle annualità di lire 332,144 
(trecentotrentaduemila centoquarantaquattro) 
dovute alla ditta Pirelli e C., per la posa e la 
manutenzione dei cavi sottomarini di cui al- 
l’art. 1, sarà provveduto con i fondi che ven
gono all’uopo stanziati in ogni esercizio nel 
bilancio ordinario dei Ministero delle poste e 
dei telegrafi.

(Approvato).
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ELENCO DEGLI ALLEGATI

A — Convenzione con la Ditta Pirelli e C. di Milano per rampliamento e la manutenzione di 
una rete di cavi sottomarini.

5 — Convenzione tra il Ministero della marina e la Ditta Pirelli e C. di Milano per il noleggio 
della Regia nave Città di Milano.

C — Convenzione provvisoria per la manutenzione dei cavi.
D — Convenzione provvisoria per il noleggio della Regia nave Città di Milano,

Allegato A,

Convenzione con la Ditta Pirelli e C. di Milano per P ampliamento 
e la manutenzione di una rete di cavi sottomarini.

Il Ministero delle poste e dei telegrafi e la 
Ditta Pirelli e C. di Milano sono addivenuti 
alla stipulazione della seguente Convenzione 
per la posa e la manutenzione di una rete di 
cavi sottomarini.

Art. 1.-
La Ditta Pirelli e C. si obbliga di manten-'ere 

per la durata della presente Convenzione, le 
linee telegrafiche sottomarine dello Stato qui 
sotto specifiate :

a} Tremiti-Montemileto ;
b} Mazzara-Pantelleria ;
c) Lipari-Vulcano ;
d) Lipari-Panarea ;
e) Panarea-Stromboli ;
f} Livorno-Gorgona ;
g} Giglio-Monteargentario ;
A) Napoli-Palermo;
i} Ustica-Palermo ;
J) Elba-Capraia ;
A) Elba-Pianosa;
Z) Ponza-Montecirceo ;

m) Ponza-Vento tene;
n) Orbetello-Terranova;
o) Otranto-Valona ;
p) Trapani-Favignana;
q} Marsala-Marittimo;
r) Capri-P. Campanella;
s) Piombino-Portoferraio ;
r) Cavo contemplato dall’ atto addizionale 

alla presente Convenzione.

Art. 2.
f

La Ditta Pirelli e C. si impegna altresì di 
mantenere i quattro cavi multipli posati nel 
giugno 1908 nello Stretto di Messina, e quello 
a due conduttori posato nel 1904 nello stesso 
Stretto, tutti di proprietà dello Stato, con ob
bligo da parte deirAmministrazione dei tele
grafi di fornire il cavo che potrà occorrere 
nelle riparazioni.

I cavi destinati a queste riparazioni saranno 
conservati nelle, vasche deirAmministrazione a 
Napoli od in quelle che l’Amministrazione co
struisse a Messina.

Qualora in causa della vicinanza dei cavi 
suddetti e delle forti correnti dello Stretto 
avvenisse di grappinare un cavo per un altro 
0 d’impiegare una quantità di cavo maggiore 
del normale, la Ditta dovrà sempre procedere 
a tutte le riparazioni occorrenti e PAmmini- 
strazione dei telegrafi dovrà fornire il cavo 

h
l-.

I i

r

necessario.

• Art. 3.

La Ditta Pirelli e C. si obbliga pure di co- 
. struire, immergere e mettere a disposizione 
deirAmministrazione dei telegrafi i seguenti 
cavi sottomarini:

t) Salina-Filicudi;
u] Filicudi-Alicudi ;
v} Pianosa-Montecristo ;

'1

'y

aI
i
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w) Favignana-Levanzo ;
a?) Pantelleria-Linosa ;
y} Linosa-Lampedusa.

I cavi di cui alle lettere t qA. u saranno po
sati entro un anno dall’approvazione della pre
sente Convenzione; quelli di cui alle lettere v
e w entro fanno successivo al precedente ;
quelli di cui alle lettere (r ed y entro l’anno 
successivo al precedente.

Per questi limiti verrà però fatta eccezione 
del periodo in cui la Regia nave Città di Mi
lano non fosse messa a disposizione della Ditta, 
qualora questa ne abbia fatta richiesta alla

dell’arte, e col numero di elementi di pila ne
cessario per far funzionare gli apparati ado
perati.

Entro il termine di tre anni dalla approva
zione della presente Convenzione dovranno es
sere eseguiti dalla Ditta miglioramenti sul cavo 
Napoli-Palermo, per assicurare meglio il ser
vizio e potervi attivare la trasmissione Hughes 
a doppia corrente ed a Wheatstone.

Art. 6.

La Ditta avrà il diritto di porre in opera ai
punti di approdo di ogni cavo e negli uffici

Marina almeno tre mesi prima dalla scadenza quali ogni cavo dovrà mettere capo, quei
degli anni considerati.

I cavi faranno capo alla spiaggia in quei 
punti che la Ditta reputerà più convenienti e 
dovranno essere dei tipi usati finora dalla Ditta, 
giusta le annesse descrizioni, od i tipi equi
valenti.

Ad ogni cavo immerso un funzionario dele
gato dali’Amministrazione dei telegrafi farà gli 
esperimenti, che reputerà più adatti onde ac
certarsi dello stato perfetto d’isolamento e di 
conducibilità del cavo.

È in facoltà della Ditta di fare assistere a 
questi esperimenti un proprio rappresentante, 
nel qual caso sarà redatto un verbale firmato 
dalle due parti.

ripari o meccanismi che le piacerà di adottare 
all’oggetto di proteggere i cavi.

I ripari agli approdi non dovranno però es
sere d’inciampo alla libera navigazione, al- 
fesercizio delle arti marittime ed ai bisogni 
della difésa nazionale.

Ove fosse necessario adottare speciali ripari 
di carattere elettrico, questi dovranno essere 
approvati dali’Amministrazione.

Art. 7.

Art. 4.

La Ditta Pirelli e C. si obbliga di mantenere 
i vari cavi di cui agli articoli 1, 2 e 3 in modo

Per gli obblighi che la Ditta Pirelli e C. as
sume colla presente Convenzione, il Governo 
pagherà ad essa Ditta a rate trimestrali posti
cipate la somma annua di lire 332,144 (lire 
trecentotrentaduemila centoquafantaquattro) a 
partire dalla approvazione della presente Con
venzione, salvo quanto è disposto dagli arti
coli 12, 13, 14, 15 e 16.

che possa essere eseguita con ciascuno di essi 
la regolare trasmissione dei telegrammi con i 
sistemi telegrafici a semplice ed a doppia cor
rente (eccettuato il sistema Rowland) attual
mente in uso sulle linee dell’Amministrazione, 
i quali l’Amministrazione stessa, nell’interesse 
del servizio, crederà in ogni tempo più oppor
tuno di adottare, su ogni singolo cavo.

Per i cavi a due coppie di conduttori di cui 
alPart. 2 dovrà essere inoltre garantita una 
regolare trasmissione telefonica.

Art. 8.

Agli effetti degli articoli 12 e 13 il canone 
complessivo di cui all’articolo precedente viene 
suddiviso fra i cavi come segue :

Art. 5.
Tutti i cavi di cui sopra saranno esercitati 

esclusivamente dal Governo con personale, 
uffici ed apparati propri secondo le regole

«) Tremiti-Montemileto .
d) Mazzara-Pantelleria .
c] Lipari-Vulcano . . 
d} Lipari-Panarea . .
e} Panarea-Stromboli . 
/■) Livorno-Gorgona. .
g} Giglio-Monteargentario
A) Napoli-Palermo . . 
z) Ustica-Palermo. . .

A riportarsi .

L.
* » 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
»

4,800 
23,540

557 
3,725 
4,970 
7,120 
3,880

64,600 
12,330

. L. 125,522
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Basa

Riporto .
*) Elba-Capraia . . . 
k) Elba-Pianosa . . . 
Z) Ponza-Montecirceo 
m) Ponza-Ventotene 
n) Orbeteìlo-Terranova. 
o) Otranto-Vaìona . . 
p) Trapani-Favignana . 
q} Marsala-Marittimo . 
r) Capri-P. Campanella 
s) Piombino-Portoferraio 
Z) Salina-Filicudi . . . 
u} Filicudi-Alicudi . . 
r>} Pianosa-Montecristo . 
w) Favignana-Levanzo , 
so] Pantelleria-Linosa . 
y} Linosa-Lampedusà .

. L. 

. » 

. » 

. » 

. » 

. » 

. » 

. » 

. » 
. » 
. » 
. » 
. > 
. » 
. » 
. & 
. »

z) GdiNQ contemplato dall’atto ad
dizionale alla presente Convenzione

125,522 
8,075 
3,545 
8,910 
8,460

43,300 
18,360
2,435 
7,220 
1,754 
2,210 
4,740
4,380 
7,950 
1,540

29,943 
10,500

43,300»

L. 332,144

Art. 9.

Alla scadenza dèlia Convenzione il Governo 
diverrà padrone assoluto anche dei cavi posati 
a mente dell’art. 3, senza obbligo di ulteriori 
pagamenti nè di alcun rimborso o compenso.

Art. 10.

Per i lavori Sili cavi sottomarini in appalto 
del Regio Governo, la Ditta Pirelli e C. avrà 
il diritto di servisi della Regia nave Città di 
Milano alle condizioni stipulate nella Conven
zione in data 14 ottobre 1908 tra il Ministero 
della marina e la Ditta stessa.

La stessa Ditta avrà l’obbligo di mantenere 
una officina sul territorio italiano per la fab
bricazione dei cavi.

Art. 11.

La Ditta Pirelli e C. si obbliga di procedere 
alla riparazione di ciascun cavo contemplato 
nella presente Convenzione, quando esso venga 
a cessare di operare; oppure quando il suo iso
lamento 0 la sua conducibilità siano ricono
sciuti tali da non permettere la regolare tras
missione dei telegrammi ai sensi dell’art. 4.

La riattivazione del servizio regolare del cavo 
guasto dovrà aver luogo entro tre mesi a par

tire dal giorno in cui la Ditta avrà ricevuto 
dali’Amministrazione l’avviso del guasto avve
nuto. Nel calcolo di questi tre mesi sarà escluso 
il periodo dal 1® novembre al 31 marzo, e quello 
in cui la Città di Milano non fosse messa a 
disposizione della Ditta, o, quantunque a di
sposizione di essa, fosse occupata in altri la
vori per conto deirAmministrazione dei tele
grafi.

Art. 12.

In caso di guasto d’un cavo ai sensi d^ll’ar- 
ticolo 11 la Ditta Pirelli e C. perderà il diritto 
ad una quota proporzionata dei canone asse» 
guato al cavo stesso (come dali’art. 8) a par^ 
tire dal giorno in cui la Ditta avrà ricevuto 
dali’Amministrazione definitiva notizia dell’av- 
venuto guasto sino al giorno in cui la Ditta 
Pirelli e C. farà alla Regia marina domanda 
della Città di Milano per intraprendere la ri- 
ràrazione del cavo stesso.

Nessuna ritenuta dei canone verrà fatta alla 
Ditta pei ritardi che la Regia marina frapporrà 
a mettere a di lei disposizione la Regia nave 
Città di Milano e neanche durante il tempo in 
cui la nave sarà occupata dalla Ditta ad im
barcare il materiale per i lavori di posa o ri
parazione di cavi sottomarini, o ad 'eseguire 
lavori per conto deirAmministrazione dei tele
grafi.

La ritenuta suddetta sarà però fatta anche 
per i periodi di tempo in cui la Ditta, mal
grado che la nave sia a sua disposizione nel 
porto di Spezia, per ragioni sue proprie non 
se ne servisse.

I

i

i

Art. 13.

La Ditta, ove lasciasse trascorrere un pe
riodo di tempo eccedente la durata dei tre mesi 
di cui all’ art. 11 senza intraprendere la ripa
razione di un cavo guasto, pagherà al Governo 
una multa giornaliera corrispondente al canone 
giornaliero assegnato per il cavo stesso dal- 
1’art. 8, con un minimo di lire 20 al giorno, 
sino al compimento di 12 mesi dalla notifica
zione del guasto. Nel computo di questi 12 mesi 
è escluso il periodo dal 1° novembre al31 marzo 
per i cavi più lunghi di 20 chilometri, ed è 
escluso anche il periodo in cui la Città di Mi
lano non fosse messa a disposizione della Ditta,

%
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0 quantunque a disposizione di essa, fosse oc- 
.cupata in altri lavori per conto dell’Ammini- 
strazione dei telegrafi.

Se il cavo avesse una lunghezza inferiore a 
20 chilometri, o se il guasto si fosse manifestato 
in qualsiasi cavo ad una distanza inferiore a 
20 chilometri da un sicuro ancoraggio della 
nave, cesserà il periodo di esclusione suddetto.

Qualora la Ditta non avesse riparato il guasto 
denunziato entro i dodici mesi computati come 
sopra, la Convenzione s’intenderà sciolta ed il 
Governo resterà padrone, senza alcun compenso 
alla-Ditta, dei cavi nuovi immersi - come se

F 

i
I

r

I
ì-

fosse avvenuta la scadenza naturale del con
tratto - nonché della cauzione di cui all’art. 30 
e delle somme dovute perii trimestre in corso, 
fermo restando fobbiigo alla Ditta di consegnare 
la quantità di cavo non impiegato nelle ripa
razioni, come dagli articoli 20 e 21, computato 
in base agli anni trascorsi dalla data della 
Convenzione a quella dello scioglimento.

La Ditta ha pure l’obbligo, in caso di guasto 
nei cavi dello Stretto di Messina, di curarne la 
riparazione ai sensi deli’art. 2. Se tale ripara
zione non sarà intrapresa entro i tre mesi come 
sopra sarà applicata una multa giornaliera di 
lire 30 per ogni cavo guasto.

Art. 14.
Le multe di cui all’articolo precedente saranno 

accertate trimestralmente e trattenute dall’Am- 
ministrazione sul complesso dei canoni trime
strali successivi dovuti alla Ditta.

Art. 15.
Non saranno applicabili le penalità indicate 

nell art. 13 quando la Ditta dichiari all’Ammi- 
nistrazione, entro i tre mesi (esclusi quelli in
vernali) dalla notifica dell’avvenuto guastò, di 
avere deciso la rinnovazione totale del cavo, o 
parziale di almeno 100 clilometri di esso. In 
ogni caso , tale-sostituzione dovrà aver luogo 
entro un anno dalla notifica del guasto alla Ditta 
senza eccezione di alcun mese invernale.

Resta però eccettuato dal computo di questo 
anno il periodo di tempo in cui la Ditta non 
avesse disponibile la Città di Milano., purché 
ne abbia fatta domanda alla Marina entro dieci 
mesi dalla dichiarazione del guasto.

Qualora il guasto sia stato riparato con la 
sostituzione totale o parziale del cavo come

sopra, e nei limiti di tempo predetti, la Ditta 
perderà soltanto il diritto alla percezione del 
canone assegnato al cavo, per tutto il tempo 
in cui sarà durato il guasto.

Art. 16.

Qualora dopo la dichiarazione di cui alP ar
ticolo precedente, la Ditta, invece della rinno
vazione parziale o totale contemplata dall’ar
ticolo medesimo, abbia con minor consumo di 
cavo provveduto alla riparazione entro un anno, 
calcolato a partire dalla notifica del guasto 
senza eccezione di alcun mese, pagherà la 
multa di cui all’ art. 13 per tutti i giorni tra
scorsi dalla data del guasto a quella della ri
parazione.

Nei caso che, dopo la suddetta dichiarazione, 
non abbia avuto effetto la riparazione del cavo, 
nè la sostituzione di esso entro i dodici mesi 
computati come sopra, la Convenzione s’inten
derà sciolta, con le conseguenze a carico della 
Ditta, come all’articoio 13.

Art. 17.

Un guasto s’intenderà riparato quando le 
condizioni d’isolamento e di conducibilità del 
cavo saranno tali da permettere il regolare 
funzionamento degli apparati che normalmente 
vi sono adibiti.

Art. 18.

Nel caso d’imperfetto andamento della corri
spondenza, è in facoltà dell’Ammmistrazione di 
dare incarico ai suoi funzionari tecnici di mi
surare le costanti elettriche dei cavi, comuni
cando i risultati alla Ditta.

Art. 19.

I cavi che la Ditta impiegherà nelle ripara
zioni dovranno corrispondere ai tipi di cui al
l’articolo 3 od a quelli che venissero concordati 
fra la Ditta e l’Amministrazione.

Il funzionario che sarà designato daH’Ammi
nistrazione ad assistere alle operazioni di ri
parazioni dei cavi, avrà facoltà di accertarsi
della bontà dei cavi da impiegarsi, di rendersi 
conto dei risultati delle riparazioni e di racco
gliere i dati inerenti alle medesime.
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È in facolta deH’Amministrazione dei tele
grafi di fare assistere due propri agenti subal
terni alle operazioni di posa o di riparazione 
dei cavi.

Tali agenti sono imbarcati a puro scopo di 
istruzione e non potranno ingerirsi in nessun 
modo nei lavori.

Per tutto quanto concerne il loro imbarco 
provvederà l’Amministrazione dei telegrafi d’ac
cordo con la Regia marina.

Art. 20.

Qualora alia scadenza della Convenzione la 
Ditta non avesse adoperato nella manutenzione 
un totale di cavo corrispondente ad una media 
annua di 50 chilometri, essa dovrà fornire senza 
compenso aH’Amministrazione dei telegrafi una 
quantità di cavo pari a quella non impiegata.

Questo cavo dovrà essere dei tipi usati finora 
dalla Ditta, come è detto all’articolo 3.

Art. 21.

Il delegato ministeriale dovrà controllare esat
tamente il quantitativo ed il tipo di cavo impie
gato nelle riparazioni e redigere, d’accordo coi 
rappresentante della Ditta, analoghi verbali in 
base ai quali sarà fatta, alla scadenza della 
Convenzione, la liquidazione di cui all’articoio 
precedente.

S’intende, che i cavi immersi nuovamente 
nello stato in cui vennero salpati, non entre
ranno nel computo della liquidazione di cui 
sopra.

Per gli effetti degli articoli 20 e 22 al ter
mine di ogni anno sarà compilato dalle parti 
contraenti un prospetto dimostrativo del cavo 
impiegato neil’anno ed in quelli precedenti, in 
base ai verbali redatti come sopra.

Art. 22.

A garanzia dell’impegno assunto dalla Ditta 
con l’articolo 20, se essa alla fine dei primi 
dodici anni avesse impiegato per le riparazioni 
(air infuori dei cavi posati pei nuovi collega
menti di cui all’articolo .3 della presente Con
venzione) una lunghezza di cavo inferiore ai 
600 chilometri, sarà tenuta a versare alla 
Cassa depositi e prestiti una somma di lire 
62,500 per ogni 50 chilometri 'di cavo rispar

miato, esclusi i primi 100 chiìometri, .e com
putando il resto di 50 in 50 chilometri; sa-
ranno trascurate le frazioni di 50 chilometri.

Ad ogni biennio successivo al dodicennio 
saranno nella misura di cui sopra, accresciuti 
i depositi dalla Ditta per le ulteriori eventuali 
economie dell’ impiego del cavo, ovvero sa-
ranno restituiti alla Ditta i depositi corrispon
denti alle quantità di cavo, calcolate di 50 in 
50 chilometri come sopra, impiegate nella ma
nutenzione.

Art. 23.

Alla scadenza della Convenzione, e qualora 
essa non venga rinnovata, se il quantitativo 
di cavo di cui all’articolo 20 non raggiungerà 
i 100 chilometri, l’Amministrazione acquisterà 
dalla Ditta Pirelli tanto cavo quanto ne manca 
fino al compimento dei detti 100 chilometri.

Il prezzo del cavo è stabilito fin da ora in 
lire 1.80 al metro indifferentemente pei vari 
tipi di cui la scorta è costituita.

Art. 24.

Qualora alla scadenza della Convenzione l’Am- 
ministràzione assumesse in proprio il servizio 
della manutenzione dei cavi, essa acquisterà 
dalla Ditta Perelii e C. tutto il corredo di mac
chinario e materiali per lavori a mare, in buono 
stato.

Il prezzo di questo materiale e macchinario 
sarà fissato da un perito scelto in comune, ov
vero da tre periti, uno per ciascuna parte ed 
uno nominato da questi due.

In ogni caso T obbligo di acquisto da parte 
dell’ Amministrazione dei telegrafi s’intende li
mitato alla concorrenza di lire 30,000.

I

I

I 
i

I

Art. 25,
La Ditta Pirelli e C. assumerà la spesa di 

costruzione pei casotti e pali di approdo pei 
nuovi cavi da immergere, e Ivjornirà dei ne
cessari scaricatori. La manutenzione dei casotti, 
pali e scaricatori sarà però fatta dall’Ammini- 
strazione.

I

Art. 26.
Nei periodi di posa o riparazione dei cavi 

sottomarini T Amministrazione metterà possibil
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mente a disposizione della Ditta propri funzio
nari od impiegati telegrafisti da adibirsi alla 
corrispondenza telegrafica o telefonica fra gli 
approdi e la nave. A tali funzionari od impie
gati la Ditta assegnerà una indennità uguale a 
quella che loro corrisponderebbe TAmministra- 
zione, qualora essi facessero per conto di essa 
lo stesso servizio.

Art. 27.
I telegrammi scambiati fra il personale della 

Ditta Pirelli e C. a bordo della Regia nave Città 
di Milano ed il personale incaricato della guardia 
agli approdi durante i lavori, oppure fra detti 
personali e il Ministero della marina e dei te- 

: legrafi od anche alla Ditta Pirelli e C. a Milano 
od a Spezia, saranno considerati come tele
grammi urgenti di servizio, quando essi si ri
feriscano esclusivamente ai lavori in corso.

Art. 28.
I cavi vecchi salpati nelle riparazioni e portati 

nell’ officina della Ditta Pirelli e C. per essere 
riparati o disfatti, saranno ammessi alla tem- 

’ poranea importazione per la quantità di filo o 
verghetta di ferro (od acciaio) e di filo o ver^ 
ghetta di rame in esso contenuto ; con obbligo 
alla Ditta Pirelli e C. di riesportare i cavi dopo 
riparati o- di rispondere verso la dogana del 
dazio sul filo 0 verghetta di ferro o di acciaio 
e sul filo 0 verghetta di rame ; sia col paga
mento dèi dazio stesso ; sia col riesportarli in
corporati in altri cavi destinati ad essere posati 
in mare, e ciò con garanzia e nei termini 
che verranno stabiliti d’accordo fra il Ministero 
delle finanze e quello delle poste e dei telegrafi. 
È inteso che il filo o verghetta di ferro (od 
acciaio) ricuperato dal disfacimento dei cavi ed 
inservibile a nuovo uso, venendo messo in 
commercio nello Stato, sarà ammesso allo stesso 
trattamento al quale sarebbe sottoposto se ve
nisse importato come filo di ferro vecchio e 
direttamente dall’ estero.

Art. 29.
La presente Convenzione avrà la durata di 

anni 20 a datare dalla sua approvazione. Qua
lora dopo i primi 15 anni venissero a mancare 
le Convenzioni della Ditta Pirelli e C. con la 
Regia marina per T uso della Città di Milano, 

sarà in facoltà della Ditta Pirelli e C. di di
chiarare sciolta la presente Convenzione con 
sei mesi di preavviso, di anno in anno a par
tire dal 15° anno, senza obbligo o diritto di 
alcun compenso verso l’Amministrazione.

Se per cause indipendenti dalla volontà della 
Ditta, la nave Città di Milano venisse a man
care, sarà in facoltà di una delle parti con
traenti di dichiarare sciolto il contratto ed in 
tale caso la Ditta avrà diritto al pagamento della 
somma di lire:

7,700 per il cavo Pianosa-Montecristo,
9,080 

28,700 
10,200

1,480

»
»
»
»

Salina-Filicudi-Alicadi, 
Pantelleria-Linosa, 
Linosa-Lampedusa, 
Faviguana-Levanzo,

57,160 per ogni anno sino al 15® anno incluso, 
in corrispettivo della spesa sostenuta dalla 
Ditta per l’immersione dei nuovi cavi di cui 
all’art. 3-

Se le parti non si valgono della facoltà sud
detta la Ditta potrà provvedere con altri mezzi 
purché sieno di gradimento dell’Amministra- 
zione.

Art. 30.

A garanzia dell’adempimento degli obblighi 
assunti, la Ditta Pirelli e C., farà all’atto della 
sottoscrizione della presente Convenzione il de
posito di lire 100,000 in cartelle dei debito dello 
Stato ah valore di Borsa secondo il listino pre
cedente della Borsa di Roma.

Tale deposito resterà acquisito al Governo ed 
il contratto s’intenderà sciolto, ove nei limiti 
stabiliti dall’art. 3 non siano stati immersi i 
cavi designati in tale articolo.

Compiuta con successo l’immersione dei cavi 
di cui all’art. 3 sarà restituita alla Ditta la metà 
del deposito, e l’altra metà resterà depositata 
alla Cassa depositi e prestiti, per conto della 
Ditta stessa e resterà vincolata come cauzione 
a garanzia degli obblighi assunti con la pre
sente Convenzione.

È inteso che la Ditta sarà proprietaria e ri
scuoterà le cedole delle cartelle cosi depositate.

Allo spirare della Convenzione la cauzione 
sarà restituita alla Ditta, se essa avrà adem
piuto regolarmente a tutti i suoi obblighi.

f. 1 OO
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Art. 31.
La Ditta, previo consenso del Governo, potrà 

cedere il suo contratto ad una Società nazio
1 t -u-i *' ■ . j „ • legale in Milano, via Ponte Seveso, 21.naie di solvibilità conosciuta ed avente officina ’

di costruzione di cavi in Italia, senza che per 
ciò possa ritirare il deposito e le cauzioni esi
stenti.

Art. 32.
La presente Convenzione sarà registrata me

diante il solo diritto fisso di una lira.

Art. 33.
Per gli effetti civili della presente Conven

zione la Ditta Pirelli e C. delega a rappresen-

tarla coi pieni poteri uno dei propri gerenti : 
i ingegnere G. B. Pirelli, Pietro Pirelli, Alberto 
ì Pirelli, i quali eleggono il proprio domicilio

Art. 34.

La presente Convenzione non sarà valida se 
non sarà approvata per legge.

Fatta a Roma, addì 22 novembre 1908.

Giov. Battista Pirelli.
Cablo Schanzeb.

Per copia conforme
Il Capo Divisione

Capponi.

I
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Allegato alla Convenzione con la Ditta Pirelli e C. di Milano per 1’ ampliamento 
e la manutenzione di una rete di cavi sottomarini, in data 22 novembre 1908.

0

DESCRIZIONE DEI TIPI DI CAVI SOTTOMARINI

IMPIEGATI DALLA DITTA PIRELLI E C. DI MILANO.

Anima. — L’anima è nella massima parte 
dei cavi costituita dai tre tipi 1, 2 e 3 se
guenti:

Tipo 1. —Corda di fili di rame 7 0 711
millimetri, coperta con tre strati di guttaperga 
alternati con Chatterton a 75/10 millimetri 
circa.

Tipo 2,. — Corda di fili di rame 7 0.807
millimetri, coperta con tre strati ,di guttaperga 
alternati con Chatterton a 71/10 millimetri 
circa.

Tipo 3. — Corda di fili di rame 7X6.711 
millimetri coperta con tre strati di guttaperga 
alternati con Chatterton a 66/10 millimetri 
circa.

, Esistono inoltre piccole quantità di altri 
tipi :

Tipo H. — Corda di fili di rame 7X0-711 
millimetri coperta con quattro strati di gutta
perga alternati con Chatterton a 85/10 milli
metri circa.

Tipi nari. — Esistono in piccola quantità 
anime di tipi intermedi ai precedenti, ma nes
suna inferiore come quantità di rame e di gut
taperga all’anima 3.

Questi tipi di anima sono variamente com
binati coi seguenti tipi di armatura, e talvolta 
nei cavi di sponda ed intermedi, le anime sono 
fasciate con un nastro di ottone.

Armatura. — È fatta generalmente in cin- 
Que tipi come segue :

Tipo A. — N. 10 fili ferro zincato da 9.5 
niillimetri diametro, doppia fasciatura esterna 
catramata.

Tipo B. — N. 10 filo ferro zincato da 6.5 
niillimetri diametro, doppia fasciatura esterna 
catramata.

Tipo C. — N. 10 fili ferro zincato da 5 
millimetri diametro, doppia fasciatura esterna 
catramata.

Tipo D. — N. 15 fi'i acciaio zincato da 2.75 
millimetri diametro, doppia fasciatura esterna 
catramata.

Tipo 0. — N. 15 fili acciaio zincato da 2 5 
millimetri diametro, doppia fasciatura esterna 
catramata.

In piccole quantità esistono anche i seguenti 
tipi:

Tipo D-ewt. — N. 14 fili acciaio zincato 
da 2.4 millimetri diametro, ognuno fasciato di 
nastro catramato; e fasciatura esterna catra
mata.

Tipo D-ret. — N. 15 fili di acciaio zincato 
da 2.45 miilimitri diametro e fasciatura esterna 
catramata.

Tipo a 16 fili acciaio zincato da 2 5 mil
limetri diametro e fasciatura esterna catra
mata.

Tipo a 12 fili acciaio zincato da 2.4 mil
limetri diametro e fasciatura esterna catra
mata.

Tipo a 12 fili acciaio zincato da 2.4 mm. dia- 
metro ognuno fasciato con nastro catramato, 
fasciatura esterna catramata.

Tipo H — (di costa). N. 12 fili ferro zincato 
da 5.25 mm. diametro.

Tipo H — (di profondità). N. 12 fili ferro. 
zincato da 4 mm. diametro.

Tipo a 12 fili ferro zincato da 6.5 mm. dia
metro.

Tipo a 13 fili ferro zincato da 3.8 mm. dia
metro.

Tipo a K fili ferro zincato da 7.6 mm. dia
metro.
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Tipo a doppia armatura formata da 18 fili 
acciaio zincato da 2.5 mm. e da 16 fili ferro 
zincato da 5 mm. diametro.

Tipo a doppia armatura formata da 10 fili 
ferro zincato da 5 mm. e da 18 fili ferro zin
cato da 6.05 mm. diametro.

Tipo C-F. — N. 10 fili ferro zincato da 5 mm- 
diametro con sovrapposti 2 nastri ferro, fascia
tura esterna catramata.

Tipo I. — N. 12 fili ferro zincato da 4.17 
mm. diametro e doppia fasciatura esterna ca
tramata.

A questi tipi vanno aggiunti quelli che co
stituiscono le linee che la Ditta Pirelli e C. as
sume ora in manutenzione (Trapani-Favignana, 
Marsala-Marittimo, Capri-P. Campanella, Piom- 
bino-Portoferraio) di cui non si conosce la 
composizione.

I cavi nuovi, da fabbricarsi, soddisferanno 
alle seguenti condizioni:

Conducibilità del rame adoperato 97 per cento.
Per la determinazione della capacità e del

l’isolamento dei cavi si prenderà a base che 
un’anima in cui il rapporto D/d = 3 debba 
possedere a 15“ un isolamento minimo di 2,000 
megohm ed una capacità massima di mcf. 0.21.

In quanto alla resistenza meccanica delle ar
mature:

per il ferro non meno di Kg. 40 al mmq. 
per l’acciaio da adoperarsi

per i cavi di fondo non meno
di » 80 al mmq.

Il filo di ferro o di acciaio sarà galvaniz
zato e potrà sopportare quattro immersioni 
nella soluzione normale di solfato di rame.

Per i cavi non completamente nuovi adope
rati nelle riparazioni, Tisolamento minimo dovrà 
essere di almeno 800 megohm a 15“ C. dopo T

Roma, li 22 novembre 1908.

Gio. Battista Pirelli.

Carlo Schanzbr.

>1

Per colpa conforme: 

n capo divisione 
Capponi.

I
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Allegato B.

Convenzione tra il Ministero della Marina e la Ditta Pirelli e C. di Milano
per il noleggio della Regia Nave

Art. 1.

Città di Milano ”

Art. 3.

A partire dalla data di approvazione per 
legge della presente Convenzione e per tutta 
la durata di questa, la Regia nave Città di 
Milano^ appartenente al Regio naviglio dello 
Stato è posta, a richiesta della Ditta Pirelli e C. 
e con le modalità appresso indicate, a disposi
zione della Ditta stessa, la quale se ne servirà 
limitatamente a quanto riguarda il servizio di 
posa e manutenzione di cavi telegrafici sot
tomarini in Mediterraneo.

Art. 2.

La Regia marina assume l’obbligo di conse
gnare alla Ditta Pirelli e C. la Regia nave 
Città di Milano completamente pronta al ser
vizio che deve compiere entro il termine mas
simo di 40 giorni dalla domanda della Ditta, 
non escludendo di consegnarla entro un ter
mine minore, qualora ciò sia richiesto dalla 
Ditta stessa e sia conciliabile con le esigenze 
del servizio che la nave compie per conto del- 
l’AmmiDistrazione della Regia marina.

La Regia marina s’impegna di lasciare a di
sposizione della Ditta Pirelli e C. la vasca di 
estrema prora per il deposito dei cavi sotto
marini che la Ditta stessa deve mantenere per
manentemente a bordo, mentre si riserva la 
facoltà di rendere mobili ed asportabili i coni 
interni delle altre due 'vasche di centro e di 
poppa allo scopo di utilizzarle per il trasporto 
di materiali.

Durante i periodi di tempo nei quali la Città^ 
di Milano sarà ài servizio della Ditta Pirelli 
e C., la Regia marina manterrà la nave armata 
a sue spese col proprio personale militare e 
fornita di tutti i materiali necessari al suo 
esercizio, non esclusi il combustibile e le ma
terie lubrificanti per l’apparato motore e per 
tutti i meccanismi di bordo.

Spetterà alla Ditta Pirelli e C. di porre a 
bordo e mantenere il personale tecnico speciale 
per le operazioni telegrafiche.

Questo personale sarà soggetto ai regola
menti della Regia marina in vigore per i bor
ghesi imbarcati sulle regie navi.

Il personale direttivo della Ditta Pirelli e C. 
sarà aggregato alla mensa degli ufficiali di 
bordo, e per esso la Ditta rimborserà allo Stato 
le spese di trattamento e di razione viveri, che 
saranno quelle stabilite pei componenti le mense 
ufficiali della Regia marina. Invece il personale 
di bassa forza della Ditta Pirelli e C. (operai 
e marinai specialisti) farà mensa a sè, a spese 
della Ditta medesima.

Art. 4.

Qualora si debbano efiTettuare importanti e 
radicali lavori di riparazione della Città di Mi
lano^ per l’esecuzione dei quali non sia suffi
ciente il periodo di 40 giorni indicato all’art, 2 
il Ministero della marina ne darà comunicazione 
alla Ditta Pirelli e C. almeno due mesi prima 
dell’inizio dei lavori. Durante la esecuzione di 
questi ultimi e fino alla loro completa ultima
zione, la Ditta Pirelli e C. non potrà richiedere 
che la Città di Milano sia messa a sua dispo
sizione e quindi, nel caso contemplato dal pre
sente articolo, la Regia marina rimane sciolta 
dall’obbligo di cui all’art. 2.

Art. 5.

In corrispettivo degli obblighi che con la pre
sente Convenzione la Regia marina si assume, 
la Ditta Pirelli e C. corrisponderà alla Regia 
marina per tutta la durata della Convenzione, 
un contributo annuo Asso di lire 50,000 che 
sarà versato in rate trimestrali uguali posti
cipate.
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Questo contributo rimarrà inalterato qualun
que siala durata annua del noleggio della Città 
di Milano, purché la durata non sia superiore 
a 250 giorni per ogni quinquennio, corrispon
denti ad una media di 50 giorni all’anno. Que
sta durata complessiva sarà ridotta in propor
zione per eventuale periodo di tempo inferiore
ad un quinquennio in fine di contratto. 

Nel caso che tale numero di giorni sia su-
perato, la Ditta Pirelli e C. dovrà corrispondere 
alla Regia marina alla fine del quinquennio la 
quota di noleggio di lire 700 per ogni giorno 
in più oltre i 250.

Nel computo dei giorni contemplati in questo 
articolo non saranno compresi quelli per l’im
barco e lo sbarco dei materiali della Ditta entro 
i limiti massimi di giorni cinque e giorni tre 
rispettivamente per ogni campagna; né i 'giorni 
impiegati perla verifica delle bussole, né quelli 
di forzata inazione della nave per avarie ai 
meccanismi di navigazione, o per altre cause 
di forza maggiore

Art. 6.

La Ditta Pirelli e C. si obbliga di risarcire 
l’Amministrazione delia Regia marina di tutti 
i danni ed avarie che derivassero alla Città di 
Milano nei lavori di posa, di salpamento o di 
riparazione dei cavi sottomarini per esclusiva 
imperizia o trascuranza del personale della Ditta 
stessa.

Art. 7.

La presente Convenzione avrà la durata dj 
venti anni, rimanendo in facoltà della Regia 
marina di scioglierla dopo il quindicesimo anno, 
di anno in anno, qualora -la Città di Milano 
non si trovi in buone condizioni e richieda spese 
eccessive di manutenzione.

L’accertamento di tali condizioni della nave 
é esclusivamente devoluto alla Regia marina, 
né potrà in alcun caso dar luogo ad arbitrato 
fra le parti contraenti; eia dichiarazione della 
risoluzione della Convenzione dovrà essere co
municata alla Ditta con un. anno almeno di 
preavviso.

Art. 8

La Regia marina conserverà la distribuzione 
attuale dei vari spazi e locali di bordo, con 
l’attuale assegnazione di essi ai diversi servizi 

generali di navigazione e speciali per i lavori 
sui cavi, nonché la-distribuzione e l’assegna
zione attuale degli alloggi fra il personale della 
Regia marina e quello della Ditta.

Art. 9.

Il periodo d’imbarco sulla Regia nave Città 
di Milano del personale della Ditta Pirelli e C. 
inscritto fra la gente di mare di P categoria, 
sarà considerato come navigazione mercantile, 
agli effetti del conseguimento della pensione o 
degli assegni sulle Gasse invalidi della marina 
mercantile.

Agli effetti del decohto della retribuzione 
terrà luogo del ruolo dell’equipaggio un elenco 
sul quale verrà descritto nominitavamente il 
personale imbarcato con l’annotazione del grado 
0 qualità dei singoli individui di esso.

I movimenti d’imbarco e sbarco dovranno 
essere accertati dal comandante della Città di 
Milano con la propria firma.

Art. 10.
La presente Convenzione sarà registrata me

diante il solo diritto fisso di una lira.

Art. 11. .

Per gli effetti civili della presente Conven
zione, la Ditta Pirelli e C®. delega come suo 
rappresentante permanente, munito di pieni 
poteri, il proprio gerente ingegnere Giovanni 
Battista Pirelli od altro dei gerenti firmatari 
Pietro Pirelli od Alberto Pirelli, i quali tutti 
eleggono il loro domicilio legale in Milano, Via 
al Ponte Seveso, n. 19.

Art. 12.

La presente Convenzione non sarà valida se 
non sarà stata approvata per legge.

Milano, li 14 ottobre 1908.

Pirelli e C®.
Per il ministro della marina

G. Valsecchi.

Copia conforme che si rilascia in carta libera ad uso 
amministrativo.

Il capo sezione ai contratti
Consiglio.
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Allegato C.

Convenzione provvisoria con la Dita Pirelli e C. di Milano 
per la manutenzione di una rete di cavi sottomarini

N. 1265 del Repertorio.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Atto di sottomissione.

KyL 1.

La Ditta Pirelli e C. si obbliga di mantenere 
per là durata della presente Convenzione le 
linee telegrafiche sottomarine dello Stato qui 
sotto specificate :

d) Tremiti-Montemileto ;
è) Mazzara-Pantelleria ;
u) Lipari-Vulcano ;
d) Panarea-Stromboli ;
e) Livofno-Gorgona;
/) Lipari-Panarea ;
g) Giglio-Monteargentario ;
A) Napoli-Palermo ;
i} Ustica-Palermo ;
/) Elba-Capraia;
k} Elba-Pianosa;
l) Ponza-Montecirceo ;
m) Ponza-Ventotene;
n} Orbetello-Terranuova ;
o) Otrahto-Valona;

' p} Trapani-Favignana ;
q) Marsala-Marittimo ;
r) Capri-Punta Campanella;
s) Piombino-Portoferraio;
Q Cavo contemplato dall’ atto addizionale 

alla présente Convenzione,

Art. 2.

La Ditta Pirelli e C. s’impegna di mantenere 
i quattro cavi multipli posati nei giugno 1908 
nello stretto di Messina e quello a due condut
tori posato nel 1904 nello stesso stretto, con 
obbligo da parte deirAmministrazione dei tele

grafi di fornire il cavo che possa occorrere nelle 
riparazioni.

I cavi destinati a queste riparazioni saranno 
conservati nelle vasche dell’ Amministrazione 
dei telegrafi a Napoli.

Qualora in. causa della vicinanza dei cavi 
suddetti e delle forti correnti dello stretto av
venisse di grappinare un cavo per un altro o 
d’impiegare una quantità di cavo maggiore del 
normale, la Ditta dovrà sempre procedere a 
tutte le riparazioni occorrenti e l’Amministra- 
zione dei telegrafi dovrà fornire il cavo neces
sario.

Art. 3.
Tutti i cavi di cui agli articoli 1 e 2 do’v ranno 

essere mantenuti fino allo spirare della presente 
Convenzione, in condizioni di conducibilità e 
d’isolamento tali, che possa essere eseguita con 
ciascuno di essi la regolare trasmissione tele
grafica e telefonica con gli apparati che nor
malmente vi sono adibiti.

Art. 4.
I cavi di cui sopra saranno esercitati esclu

sivamente dal Governo con personale, uffici ed 
apparati propri, secondo le regole dell’arte e 
col numero degli elementi di pila necessari 
per far funzionare gli apparati adoperati.

Art. 5.
La Ditta avrà il diritto di porre in opera ai 

punti di approdo di ogni cavo e negli uffici nei 
quali ogni cavo dovrà mettere capo, quei ri
pari 0 meccanismi che le piacerà di adottare 
all’oggetto di proteggere i cavi.
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I ripari agli approdi non dovranno però es
sere d’inciampo alla libera navigazione, all’e
sercizio delle arti marittime, ed ai bisogni della 
difesa nazionale.

Ove fosse necessario di adottare speciali ri
pari di carattere elettrico questi dovranno es
sere approvati dall’Amministrazione.

Art. 6.
La presente Convenzione avrà effetto dalla 

data di registrazione del decreto ministeriale 
alla Corte dei conti, fino al 30 giugno 1909.

Per l’opera che la Ditta Pirelli e C. assume 
con la presente Convenzione, il Governo pa
gherà la somma complessiva di lire 273,091, 
di cui lire 136.545.50 al 31 dicembre 1908 ed 
il resto alla scadenza della Convenzione, sem
pre che in quella epoca tutti i cavi risultino 
nelle condizioni di cui all’art. 3, e salvo quanto 
è stabilito nei sucbessivi articoli.

Art. 7.
Agli effetti degli articoli 9 e 10 il compenso 

complessivo di cui all’articolo precedente verrà 
suddiviso fra i vari cavi in ragione della lun
ghezza dei rispettivi tracciati:

a) Tremiti-Montemileto . 
b} Mazzara-Pantelleria . 
c) Li pari-Vulcano . .. 
d} Lipari-Panarea. . . 
e) Panarea-Stromboli. . 
f} Livorno-Gorgona . .
g) Giglio-Monteargentario 
h) Napoli-Palermo . . 
i} Ustica-Palermo. . . 
/) Elba-Capraia. . . . 
k} Elba-Pianosa . . . 
Z) Ponza-Montécirceo. . 
ni) Ponza-Ventotene . .. 
n) Orbello-Terranova. . 
o) Otranto-Valona. . . 
p) Trapani-Favignana . 
q) Marsala-Marittimo. . 
r) Capri'P. Campanella .
s) Piombino-Portoferraio

4,800 
23,540

557 
3,725 
4,970 
7,120 
3,880

64,600 
12,330
8,075 
3,545 
8,910 
8,460

43,300 
18,360
2,435 
7,220 
1,754 
2,210

L.
»
»
»
»
»
»

»
»
»
» 
»
»
»
»
»
»
»
L. 229,791

t) Cavo contemplato dall’ atto 
addizionale alla presente 
convenzione 43,300. L.

L. 273,091

Art. 8.
Per i lavori sui cavi sottomarini in appalto 

dell’Amministrzione dei telegrafi, la Ditta Pi
relli avrà diritto di servirsi della Regia nave 
Città di Milano alle condizioni stipulate nella 
Convenzione in data 14 ottobre 1908 fra il Mi
nistero della marina e la Ditta stessa.

Art. 9.
La Ditta Pirelli e C. si obbliga di procedere 

alla riparazione di ciascun cavo contemplato • 
nella presente Convenzione, quando esso venga
a cessare di operare, oppure quando il suo
isolamento e la sua conducibilità sia ricono
sciuta tale da non permettere la regolare tra
smissione telegrafica o telefonica ai sensi del- 
l’art. 3.

La Ditta si obbliga pure di riparare tutti i 
cavi contemplati nelle Convenzioni scadute il 
30 giugno p. p. che si fossero guastati fra il 
30 giugno stesso e la data di approvazione 
della presente Convenzione, ed inoltre di ripa
rare i cavi di Trapani-Favignana, Marsala-Ma
rittimo, Capri-Punta Campanella, Piombino- 
Portoferraio, non contemplati nelle Convenzioni 
passate, i quali risultassero guasti alla data di 
approvazione della presente. ,

Art. 10.
Ih caso di guasto, di un cavo ai sensi dell’ar

ticolo precedente la Ditta Pirelli e C. perderà 
il diritto ad una quota giornaliera corrispon
dente ad 1/360” del compenso complessivo pel 
cavo stesso computato in base all’ art. 7, per 
tutto il tempo che decorrerà dal giorno in cui 
rAmministrazione^avrà dato notizia del guasto 
alia Ditta, sino al giorno in cui la Ditta Pirelli 
e C. farà alla Regia marina domanda della 
Città di Milano., per intraprendere la ripara
zione delcavo stesso.

Nessuna ritenuta di canone verrà fatta alla 
Ditta pei ritardi che la Regia marina frapporrà 
a mettere a di lei disposizione la Regia nave 
Città di Milano, e neanche durante il tempo 
in cui la nave sarà occupata dalla Ditta ad 
imbarcare i materiali per i lavori di posa e di 
riparazione dei cavi o ad eseguire lavori per 
conto dell’Amministrazione dei telegrafi.

La ritenuta suddetta sarà però fatta anche 
per i periodi di tempo in cui la Ditta, malgrado
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che la nave sia a sua disposizione nel porto dì 
Spezia, per ragioni sue proprie non se ne ser
visse.

Art. 11.
La Ditta, ove lasciasse trascorrere un periodo 

di tempo eccedente la durata di tre mesi senza 
intraprendere la riparazione di un cavo guasto, 
oltre alla perdita della quota giornaliera di cui 
all’art. 10, pagherà al Governo una multa gior
naliera uguale alla quota stessa, con un mi
nimo di lire 20 al giorno. Nel computo di questi 
mesi è escluso il periodo dal 1® dicembre al 
31 marzo per i cavi più lunghi di 20 chilometri, 
ed è pure escluso il periodo in cui la Città di 
Milano non fosse messa a disposizione della 
Ditta, o quantunque a disposizione della Ditta 
fosse occupata in altri lavori per conto delì’Am- 
mìnistrazione dei telegrafi.

Se invece il cavo ha una lunghezza inferiore 
ai 20 chilometri, o se il guasto si è manifestato 
in qualsiasi cavo ad una distanza inferiore ai 
20 chilometri da un sicuro ancoraggio della 
nave, cessa il periodo della esclusione sud
detta.

La Ditta ha pure l’obbligo, in caso di, guasto 
nei cavi dello stetto di Messina, di curarne la 
riparazione ai sensi deli’art. 2.

Se tale riparazione non sarà intrapresa den
tro i tre mesi, come sopra, sarà applicata una 
multa giornaliera di lire 20 per ogni cavo 
guasto.

Ai fini dell’ applicazione delle penalità sud
dette si riterrà che i guasti manifestatisi prima 
deH’approvazione della presente Convenzione, 
datino dal giorno dell’approvazione stessa

Art. 12.
La Ditta si obbliga al termine della Conven

zione ' di'riGonsegnare tutti i cavi nelle condi
zioni prescritte dall’art. 3.

Qualora si verificassero dei guasti nel finire 
della Convenzione, la Ditta ha l’obbligo di chie
dere immediatamente alla Marina Fuso della, 
nave, e di riparare i guasti entro i tre mesi 
dal giorno in cui la nave stessa sarà posta a 
disposizione della Ditta, esclusi eventualmente 
i mesi invernali come all’art. 11.

Ove allo spirare dei detti tre mesi uno o più 
cavi guastatisi entro il 30 giugno 1909 non 
fossero stati riparati, sarà liquidato il compenso 

alla Ditta con una ritenuta pari al doppio del 
compenso stabilito all’àrt. 7 per ciascuno dei 
detti cavi, e resterà pure acquisito ali’Ammi- 
nistrazione dei telegrafi il deposito di cui allo 
art. 21.

Art. 13.
La manutenzione dei casotti, dei pali di ap

prodo 0 scaricatori sarà fatta dalDAmministra- 
zione.

Art. 14.
Se con la Ditta Pirelli e C. verrà stipulato 

per legge prima del 30 giugno 1909 una Con
venzione definitiva, la presente avrà termine 
con la data in cui andrà in vigore la nuova 
Convenzione.

In tal caso la Ditta riceverà il compenso di 
cui all’art. 6 detratte le penalità applicate o da 
applicarsi, diminuito di tanti dodicesimi dello 
intero compenso quanti mesi correranno dalla 
data in cui entrerà in vigore la Convenzione 
definitiva fino al 30 giugno 1909.

Resterà però fermo in ogni caso per la Ditta 
ì’obbligo di riparare tutti gli eventuali guasti 
verificatisi nel periodo per cui la presente Con
venzione sarà durata dentro tre mesi, escluso 
il periodo dal 1® dicembre al 31 marzo, dal 
termine di èssa.

Ove i detti tre mesi trascorressero infruttuo
samente, la Ditta perderà il diritto a qualsiasi 
ulteriore compenso derivante dalla presente 
Convenzione, e il deposito di cui all’art. 21 
resterà acquisito allo Stato.

Art. 15.
' Un guasto s’intenderà riparato quando le 
condizioni di isolamento e di conducibilità del 
cavo saranno tali da permettere il régolàre 
funzionamento degli apparati che normalmente 
vi sono adibiti.

Art. 16.
Nei casi d’imperfetto andamento della corri- 

spondetizaj è in facoltà deH’Amministrazione di 
dare incarico ai suoi funzionari tecnici di mi
surare- le costanti elettriche del cavo, dando 
comunicazione dei risultati alla Ditta.

Art. 17.
I cavi che la Ditta impiegherà nelle ripara

zioni dovranno corrispondere ai tipi sincra

Escussioni, f.
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usati dalla Ditta od a quelli che venissero con
cordati fra la Ditta e fAmministrazione.

Il funzionario che sarà designato dall’Ammi- 
nistrazione ad assistere alle operazioni di ripa
razione dei cavi avrà facoltà di accertarsi della 
bontà dei cavi da impiegarsi, di rendersi conto 
dei risultati delle operazioni e di raccogliere 
i dati inerenti alla medesima.

Art. 18.

Nei periodi di riparazioni dei cavi sottoma
rini rAmministrazione metterà possibilmente 
a disposizione della Ditta propri funzionari od 
impiegati telegrafisti da adibirsi alla corri
spondenza telegrafica tra gli approdi e la nave.

A tali funzionari od impiegati la Ditta asse
gnerà una indennità eguale a qupìla che loro, 
corrisponderebbe rAmministrazione, qualora 
essi facessero per conto di essa lo stesso ser
vizio.

Art. 19.

I telegrammi scambiati tra il personale della 
Ditta Pirelli e C. a bordo della Regia nave Città 
di Milano ed il personale incaricato della guar
dia agli approdi durante i lavori, oppure fra 
detti personali ed il Ministero della marina o 
dei telegrafi od anche colla Ditta Pirelli e C. 
di Milano od a Spezia, saranno considerati 
come telegrammi urgenti di servizio quando 
essi si riferiscono esclusivamente ai,lavori in 
corso.

Art. 20.

I cavi vecchi salpati nelle riparazioni e por-
tati neli’offlcina della Ditta Pirelli e C. p.er es
sere riparati o disfatti saranno ammessi alla 
temporanea importazione per la quanU.tà di 
filo 0 verghette di ferro o di acciaio, o di filo'
o verghette di rame in esso contenuti, con ob
bligo alla Ditta stessa di riesportare i cavi 
riparati o di rispondere verso la Dogana ; del 
dazio sul filo 0 verghette di ferro, (ojL acciaio).: 
0 sul filp..o verghette di rame, sia. cpl paga:
mento del dazio stesso, sia col riesportarli.in- 
corporati in altri cavi destinati, ad .essere po.^ 
sati in mare, e ciò con garanzia nei termini 
che verranno stabiliti d’accordo fra il Mini
stero delle finanze.e quello delle poste e dei

. telegrafi.

È inteso che il filo o verghette di ferro (od 
acciaio) ricuperato dal disfacimento dei cavi
ed inservibile al nùovò uso, venendo messo in 
commercio nello Stato, sarà ammesso allo stesso 
trattamento al quale sarebbe sottoposto se ve
nisse importato come filo di ferro vecchio di
rettamente dall’estero.

Art. 21.

A garanzia dell’esatto adempimento degli 
obblighi assùnti con la presente, la Ditta Pi
relli e C. farà un deposito cauzionale di lire 
50,000 ''

Art. 22

Le spese di "bollo, registro e copie inerenti 
alla presente Convenzione, saranno a carico 
delia Ditta accollataria.

Mi. 23.

Per gli effetti civili della presente Convepr- 
zione, ja Ditta .Pirelli e ,C. delega a rapp.resen- 
tarla con, pieni ppterj uno dei propri gerenti 
ingegnere Giovanni Battista Pirelli, Pietro Pi-
relli, Alberto I^ireìli, ,i quali eleggono il proprio 
domjcilio legale in Milano, via Ponte Seveso,2I.

Art. 24|

È riservata al Ministerq delle poste e deite 
legrafi rapprovazione della presente Conven
zione, senza di che essa non potrà aver effetto.

Fatta a Roma, addì 3 ottobre 1908.

Per la Pitta PirelU e C. 
Giovanni Battista .Pirelli.

Approvatà con decréto ministeriale numero 
693086-G. 19 del 47^ ottóbre 1908, registrato 
alla Corte dèi cónti'Tl *27 detto mese al regi
strò 147. Bilanèm poste ^^Aelegrafì, foglio 358.

Per copia conforme:

Il capo divisione 
' Capponi. ■
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Allegato D.
N. 2149 di Repertorio.
N. 873 di Protocollo.

Convenzions provvisoria;

In attesa che venga presentata ed approvata | il "30 settembre 1909. Se prima del 30 giugno
dal Parlamento la qui allegata Convenzióne
definitiva, già concordata fra il Ministero della 
marina e la ditta Pirelli e C. per il noleggio 
della regia nave Città di Milano a quésta 
necessario per la posa e le riparazioni dei cavi 
sottomarini che saranno richieste alla DìTtà 

' dal Ministero delle poste e dei telegrafi, il 
Ministero della marina e la nominata Ditta sonò 
addivenuti alla stipulazione della presènte Con-' 
venzione provvisoria con la quale si impegnano 
a considerare temporaneamente valida la Con
venzione definitiva stessa sopra indicata.

La presente Convenzione provvisoria avrà* 
effetto dàlia data di registrazione del relativo 
decreto ministeriale alla Corte dei conti fino al 
compimento dei lavori per le' riparazioni neces
sarie ai guasti ai cavi sottomarini che saranno 
richieste alla Ditta dal Ministero delle póste e 
dei telegrafi entro il 30 giugno 1909, ma in 
ogni caso questo effetto'noìi potrà durare oltre 

verrà stipulata per legge la nuova Conven
zióne definitiva, la presente avrà termine con
la data ih cui quella andrà in vigore.

Nel periodo di durata della presente Conven
zione provvisoria, gli obblighi e i diritti reci
proci della Regia marina e della Ditta saranno 
definiti proporzionai mente al tempo per il quale 
essa sarà rimasta in vigore, in base alle norme 

»

stabilite nella Convenzióne definitiva 
àllègata.

a questa

Milano, li 14 ottobre 1908.
Pirelli e 0.

Per ii ministro delta Marina 
G. Valsecchi

Copia conforme che si rilascia in carta libera ad uso 
animi'nistràtivó’.- ■. -

Il capo sezione ai contraiti 
Consiglio.

PRESIDENTE. Anc-hè questo disegno di legge r
sarà poi- vofato a scrutinio Segreto.

Hinvìo allo scrutinio segreto del dis¥gao di'
legge: « Maggiori e nuove assegnazióm e di- 

. miuuzion'i''di stanziamento sii alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nislero di grazia e giustizia e dei culti per
Pesercizio finanziario 1908-909 » (N. 76),

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno rèca' la 
discussione del- disegno di legge : « Maggiori 
e nuove assegnazioni e diminlizioni di stanzia
mento su alcuni capitoli dello stato di pTèVi-‘ 
sione della spesa dèi Ministero di grazia è 
giustizia'e'dèi culti per 1’ esercizio finanziàrio 
1908-909 ».

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura del disegno di legge

PABRfZl, segretario^ lègge:

Articolo unico,
Sono approvate le maggiori e nuove asse-

gnazioni di lire 324,000, e le diminuzioni di 
stanziamento'per uguale somma sui capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini- 
stefo di grazia e giustizia o dei culti, per l’e- 
'sè-rcizió finanziario 1'908-909, indicati nella ta- 
bèlià ahhèsèà'àlìa presente legge.

' E'àpprovàtà altresì ri'stitu’zìonè dei nuovi ca- 
'pitoli'37^ìi, 37-viii, 37-ix, 37-x, 37-xi, 37-xii, 
37-xnì, 37-xi'v, 37-xv, 37-xvi, 37-xvii, 37-xvnr
37-xix indicati nella tabella medesima.

j

«
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Tabella delle maggiori e nuore assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero di grazia 
e giustizia e dei culti per l’esercizio finanziario 1008-909.

Gap. n. 
»

Maggiori assegnazioni.

5. Ministero - Spese d’ufficio .... L 20,000 »

»

»
»

»
»
»

>

»

»

»

»

6. Manutenzione, riparazione ed adattamento dei locali
del Ministero »

8. Indennità di tramutamento agl’ impiegati ed inden
nità di trasferimento al domicilio eletto, dovute agli 
impiegati collocati a riposo ed alle famiglie di
quelli morti in servizio 

9. Indennità di supplenza .
»
>

li. Indennità per gli esami di ammissione e promozione
nel personale giudiziario. ............................. ....

15. Spese di stampa. ...................................... , . . .
17. Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria
24. Compensi per lavori e servizi straordinari . . .

»
»
»
»

Spesa straordinaria.

37-vii. Costruzione di un padiglione nell’area del palazzo
del Ministero ad uso degli uffici . .

Saldi di spese residue - Spese generali.

»

37-viii. Saldo degl’ impegni riguardanti il capitolo n. 1 
dell’esercizio 1906-907. Ministero - Personale di
ruolo (Spese fisse) »

37-ix. Saldo degl’ impegni riguardanti il capitolo n. 1 
dell’esercizio 1907-908. Ministero - Personale di
ruolo (Spese fisse) »

37-x. Saldo degl’impegni riguardanti il capitolo n. 2 del
l’esercizio 1807-908, Ministero- Personale di ruolo -
Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) . . »

37-xi. Saldo degl’ impegni riguardanti il capitolo n. 9
delfesercizio 1907-908. Indennità di supplenza . »

» 37-xii. Saldo degl’impegni riguardanti il capitolo n. 10
deiresercizio 1907-908. Indennità di missione . »

10,000 »

125,000 »
40,000 »

20,000 »
20,000 »
5,000 »

25,000 »

25,000 »

112.50

4,000 »

33.00

920 »

376 »

Spesa per VAmministrazione giudiziaria.

37-xin. Saldo degl’ impegni riguardanti il capitolo n. 26 
deiresercizio 1905-9,06. Magistrature giudiziarie -
Personale (Spese fisse) .. . . »

» 37-xiv. Saldo degl’ impegni riguardanti il capitolo n. 27 
deU’eserciziò 19Ò7-908. Magistrature giudiziarie -

160 >

Personale (Spese fisse) » 24,736,38

Da riportarsi . . . L. 320,338.48

0
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Riporto . . .,L.
Gap. n. 37-xv. Saldo degl’impegni riguardanti il capitolo n. 28 

dell’e.sercizio 1907-9()8. Magistrature giudiziarie - 
Personale -? Indennità di residenza in Roma (Spese

»

»

»

»

320,338.48

37-xyi. Saldo degl’impegni riguardanti il capìtolo n. 29 
deH’esercìzio 1907-908. Magistrature giudiziarie -

339.16

Spe^e d’ufficio (Spese fisse). . .
37-xvn Saldo degl’impegni riguardanti il capitolo n. 30 

deiresercizio 1907-908. Manutenzione, riparazione

220 .»

ed adattamento dei locali degli uffici giudiziari
37-xviir. Saldo degl’impegni riguardanti il capitolo n. 31 

deiresercizio 1906-97. Spese di giustizia (Spesa

2,941.10

obbligatoria)
37-txix. Saldo degl’impegni riguardanti il capitolo,n. 31 

deiresercizio 1907-908. Spese di giustizia (Spesa

17.10

»

»

»

»

obbligatoria) » 144.16

Totale . . . L, 324,000 »

niniinnzioni di stanziamento.

Gap. n. 27. Magistrature giudiziarie - Personale (Spese fisse). L.
» 30. Mar^utenziOjne, riparazione ed adattamento dei locali

174,000 »

degli uffici giudiziari . . » 150,000 »

Totale . . . L. 324,000 »

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa, e, trattandosi di ar
ticolo unico, sarà poi votato a scrutinio se-? 
greto nella seduta di domani.

■^FPr®va^ioEe del disegno di legge: « Hendiconto 
generale consuntivo dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario SS05-9GS » 
(N. 36).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
discussione del disegno di legge:

Rendiconto generale consuntivo dell’ A.m- 
mìDistrazione dello Stato per l’esercizio finanv 
ziario 1905-906.

Prego l’on. senatore, segretario, Mariotti Fi
lippo, di darne lettura.

MARIOTTI FILIPPO, segretario^ legge • 
(y. Stampato K. 36}.

1 PRESIDENTE. È aperta la discussione ge
nerale su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiarò 
chiusa. Passeremo alla discussione degli arti
coli che rileggo.

Entrate e spese di competenza 
dell’esercizio finanziario 1905-906.

Art. 1.
Le entrate ordinarie e straordinarie del bi

lancio .accertate nell’esercizio finanziario 1905- 
1906 per la competenza propria dell’esercizio 
stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto 
consuntivo del bilancio, in lire ditemilacinque- 
centosessantadue milioni., centocinquantadue- 
milOy settecentoquattordÀci 
e cent. . . . L. 2,562,152,714.33
delle quali furono riscosse » 2,3,43,942,462.01
e rimasero da riscuotere. L. 

(Approvato).
218,210,252.32
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Art; 2.
Le spese ordinarie e straordinarie dèi bi

lancio accertate neiresèrcizio fìhahziàrib 1905^ 
1906 per la competenza propria deU’èsércizio 
stesso sono stabilite, quali risultano dal conto 
consuntivo del bilancio, in }nr^ -dutémild(pnaidro^ 
centonovantotto milioni^ sdiòehtotnendunowda, 
trecentoventotto e cente- 

. . L. 2,49&,631,328.28simi ventotto .
delle quali furono pagate » 2,046,541,873; 48

e rimasero da pagare . 

(Approvato).

452,089,454?;80. L.

Art. .3.
Il riassunto generale dei risultati delle en

trate e delle spese di competenza deli’esercizio 
finanziario 1905-906, rimane cotìi stabilito :

Entrale e spese effettive'.

Entrata . .
Spesa . .

. L. 

. »
l,945f955;l’81.73
1,860,514,249.31

85)440,932.42

CdstriP^ione di strade ferrate :

Art. 4.
Sono coìivalidàté nella sbmma di lire 

vtddiòni dueteWtòttdntasettemila seicentosettan- 
idiià e c'ehtès’imi frèntadue (lire 9,287,671.32) 

' le' reintegrazioni di fóndi a diversi capitoli del 
' biìahèib^ dèTÌ’e^eVèizio'fiùàifziarió 1905-906 per 
le ^pèsb di cómpetènza dell’esercizio stesso, 
ih se^ulto’^à córrispóndenti versamenti in te- 
sofèrial

(Approvato);
Art. 5.

È convalidata là inscrizione e il corrispon- 
. dente acéertamenlo nel conto consuntivo del 
Ministero del tèsero per 1 esercizio 1905-906 
del capitolo Ui 143 èepties «Rimborsi dovuti a 
Società ferroviarie, non compensabili coi pro
dotti, per le perdite derivanti dalle tariffe ecce
zionali istituite coi Regi decreti 24 giugno, 
27 luglio e 3 agosto 1903, nn. 249, 369 e 378 » 
con l’assegnazione di lire ottantasettemila due- 
cefftoquafanta e cent, qìiaranta (lire 87,240.40).

(Approvato).

Entéatè é spese rèsidue 
DEL L’É SERGIZIO 1904-905 

ed esercizi precedenti.
Entrata . .
Spesa . .

. L.

. »
»

14,228,668 »

Disavanzo. . L. — 14,228,668 »

Movim'ent'o di cOtpitdU'.
Entrata. .
Spesa . .

. L.

. »

Differenza passiva L. —

546,147,852.04
553,838,730.41

7-690,878.37

Art. 6.
Le entrate rimaste da riscuotere alla chiu

sura dell’esercizio 1904-905 restano determi
nate, come dal conto consuntivo del bilancio, 
in lire duecentoquindici milioni ottantaquat- 
tromila diiecentosettantatre e centesimi qua-

L. 215,084,273.49
delle quali furono riscosse . » 125,627,562.24

Entrata : .
Spesa , .

Partite di giro'.
. . . L.
. . . »

e rimasero da-riscuotere. 
(Approvàto).

. L. 89^456)711.25

70,049,680.56 
7’0,049,68();56

»

Art. 7.

Riepilogo generale'.

Le spese rimaste da pagare alla elfiusura 
dell’ esercizio 1904-905 reMano detèrminàte, 
come dal conto consuntivo del bilancio, in 
lire quattrocentocinquantanove milioni oentidue

Entrata. , .
Spesa . . .

Avanzo totale.

. L.

. »
2,562jl52,714;33 
2;498,631,328:28

63,521,386.05

mila ottccentottantuno e cen-
tesimi trenta . . . . . L. 459,022,881.30 
delle quali’furono pagate . » 235,67'3,467.08

(Approvato).
e rimasero da pagare 

(Approvato).
. L; 223;349i414.22
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Art. 8.

Sono convalidate nella somma di lire otto 
milioni sessantgsetlemilg treeentonontieinque 
(lire 8,067,325) le reintegrazioni di fondi a di
versi capitoli dpi bilancio dell’esercizio finan
ziario 1905-906, in conto di spese residue degli 
esercizi precedepti in seguito a corrispondenti 
versamenti in tesoreria. .

(Approvato).

.Resti attivi e passivi alla chiusura 
dell" ESERCIZIO FìNAlS^ZIARI;© 19O5r906;

Art. 9.

I resti attivi alla chiusura dell’ esercizio fl- 
nanzrario 1905-906 sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo dei bilancio, nelle seguenti 
sonpime.:

Somme ripiaste da riscuotere spile en.trat,e 
accertate per la competenza propria dell’eser
cizio 1905-906 (art. 1) . . R, 211,3,210,252.32.

Somme rimas.te da riscuotere 
sui residui degli esercizi pre.T.
cedenti (art. 6) . . . . » 89,456,711.25

Somme riscosse e non ver
sate in tesoreria (colonna n del
riassopto geEeral^e) . . . > 47^06^,301.34

Residui attivi al 30 giugno
1906 . . L. 354,731,264,91

(Approvato).

Art. 10.

I resti passivi all^pchipsura; dpll’espgcizio fi
nanziario, 1905-906 sono stp^iliti, comp. d^I 

ponto consuntivo del. b/ilancio, nelle seguenti 
iS'Ommo:

Somme rimasse da pagare sulle spese ac- 
iCertate per la, competenza propria delfésercizio
■1905-906 (art. 2) , . . . . L. 452.089,454.80

Somme rimaste da pagare 
isui residui degli esercizi prece-
identi (art. 7) . . . . » 223,349,414.22

I
Residui parsivi al 30 giu-

gno 1906‘. . . . L. 675,438,869.02
(Approvato).

«B3S(»ce»X--sK'r \

Di^osizioni speciali.
i

i Art. lì.
Sono stabiliti nella somma di lire centot- 

tantasette'mila settecentosettantuna e centesimi 
cinquantuno (lire 187,771.51) i dis.carichi ac^ 
cordati neH’esercizio 1905-906 ai tesorieri, per 

. casi di forza maggiore, ai sensi dell’ art. 225 
del regolamento di contabilità generale, appro
vato con decreto Reale del 4 maggio 1885, 
h. 3074.

(Approvato).

' Situazione fin^n^zjaria . ©

Art. 12.
Il defìpit del co;nto del Tesoro, ascendente al 

30, giugno 19.05 a lire centcnonantqnone milioni 
se3Sff>ntoUomil(u^nQnecentoU^ e centesimi cin- 
quantasei (lire 199,068,980.56), fu accertato alla 
fine dell’esercizio finanziario 1905-906 nella 
somma di lire centotrentasei 'milioni, trefiento 
seimila cinquecentocinquantadne e centesimi 
dioias^te. (lire 136^306,552.17), come, dalla se^ 
guente,.dimo3trazi^e :
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Attività Passività

Entrate deU’esercizio finanziario 1905- 
1906 ..................................................

Aumento nei residui attivi lasciati dal- 
Pesercizio 1904-905, cioè:

2,562,152,714.33
Differenza passiva al 30 giugno 1905 
Spese deH’esercizio finanziario 1905-906

199,068,980.56
2,498,631,328.28

«4
al 1® luglio-1905 L. 212,442,121.94

al 30 giugno 1905 » 215,084,273.49

Differenza passiva al 30 giugno 1906

(Approvato).

2,642,151.55

136,306,552.17

2,701,101,418.05

Amminìstrazionb del Fondo pél culto.
Art. 13.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bi
lancio dell’ Amministrazione del Fondo per il 
culto, accertate nell’esercizio finanziario 1905- 
1906 per la competenza propria dell’ esercizio 
medesimo, sono stabilite, quali risultano dal 
conto consuntivo dell’ Amministrazione stessa, 
allegato al conto consuntivo della spesa del
Ministero di grazia e giustizia e dei culti
in . ....................................
delle quali furono riscosse .

L
»

ì

e rimasero da riscuotere . 
(Approvato).

. L.

21,428,179.88 
14/691j426.83
6,736,7o3.05^

Art. 14.
Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio 

délKAmmiaistrazione predetta/ accertate neire- 
sereizio finanziario 1905-^906 per- la comp'etenza'
propria deli’ esercizio stesso*,
in . ....................................
delle quali furono pagate .

L
sono stabilite 
20,302,238.27

» 13,046,033.66
e rimasero da pagare 

(Approvato).
. L. 7,256,204 61

Art. 15.
Le entrate rimaste da riscuotere alla chiu

sura dell’esercizio 1904-905 restano determi-
nate in..............................
delle quali furono riscosse .

L.
»

e rimasero da riscuotere 
(Approvato).

. L.

23,621,799.46
3,992,484.63

19,629,314.83

Aumento nei residui passivi lasciati 
dall’esercizio 1904-905, cioè :

-.g ( al 1® luglio 1905 L. 455,809,543.60
s al 30 giugno 1906 » 459,022,881.30

Discarichi amministrativi ed a favore 
di tesorieri per casi di forza mag
giore, ai sensi delPart. 225 del rego
lamento di contabilità generale .

3,213,337.70

187,771.51

2,701,101,418.05

Art. 16.
Le spese rimaste da pagare alla chiusura 

dell’ esercizio 1904-905 restano dètefminàth
in . L.
delle quali furono pagate .

è rimasero da pagare .
(Approvato).

»

. L.

13,130,909.52
6,371,345.45

6,759,561.07

Art. 17.
I resti attivi alla chiusura deli’esercizio fi

nanziario 1905-906 sono stabiliti nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste dà riscuotere sulle entrate 
accertate per la competenza propria dell’eser-, 
Cizio finanziario 1905-906 (arti-
colo 13) . .
. Somme rimaste da riscuotere 
sui* residui degli esercizi préCe-
dènti (articolo 15). .

. L. 6,736,753,05

. Somme riscosse e non ver-
. . » 19,629,314.83

sale » 40,865.59

Resti attivi al 30 giugno 1906 L. 26,406,933.47 
(Approvato).

Art. 18.
I resti passivi alla chiusura dell’esercizio fi*z 

nanziario 1905-906 sono stabiliti nelle seguenti 
somme :

Somme rimaste da pagare sulle spese accer
tate per la competenza propria dell’esercizio
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finanziario 1905-906 (art. 14) L.
Somme rimaste da pagare sui 

residui degli esercizi precedenti

7,256,204.61

(articolo 16) . . » 6,759,564.07
Resti passivi al 30 giugno

1906 L 14,015,768.68

strazione del Fondo per il culto per l’esercizio 
1905-906, è stata autorizzata la prelevazione 
della somma di lire 10,000, portata in aumento 
al capitolo n. 34 « Assegni al clero di Sarde
gna » dello stato di previsione medesimo.

(Approvato).

(Approvato).

Art. 19.
È convalidato il decreto Reale 7 gennaio 1906, 

n. 9, col quale dal fondo di riserva per le 
spese impreviste inscritto al capitolo n. 43 dello 
stato di previsione della spesa dell’Ammini-

Attività

Differenza attiva al 30 giugno 1905 , 
Entrate dell’esercizio finanziario 1905- 

1906 ..... .........................

Diminuzione nei residui passivi lasciati 
dall’esercizio 1904-905, cioè:

§ 
. I

al 1" luglio 1905. L. 13,832,527.45

al 30 giugno 1906 » 13,130,909 52

(Approvato).

11,819,065.96

21,428,179.88

701,617.93

33,948,863.77

Fondo di beneficenza b di religione 
NELLA CITTA DI ROMA.

Art. 21.
Le entrate ordinarie e straordinarie del bi

lancio pel Fondo di beneficenza e di religione 
nella città di Roma, accertate nell’esercizio fi
nanziario 1905-906 per la competenza propria 
dell’ esercizio medesimo, sono stabilite, quali 
risultano dal conto consuntivo di queU’Ammi- 
nistrazione, allegato al conto consuntivo della 
spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei
culti, in . . . . .
delle quali furono riscosse .

L.
>>

1,718,150.56
1,300,208.81

Art. 20.

È accertata nella somma di lire dodici milioni 
quattrocentosessantunmila scie ento se s sant asei e 
centesimi quarantasei (lire 12,461,666.46), la 
differenza attira del conto finanziario del Fondo 
per il culto alla fine dell’ esercizio finanziario 
1905-906 risultante dai seguenti dati:

Passività

Spese deH’esercizio finanziario 1905-906

Diminuzione nei residui attivi lasciati 
daU’esercizio 1904-905, cioè:

« ( al 1° luglio 1905 L. 24,806,758.50
ed

( al 30 giugno 1906 » 23,621,799.46

DifiTerenza attiva al 30 giugno 1906 .

20,302,238.27

1,184,959.04

12,461,666.46

33,948,863.77

Art. 22.
Le spese ordinarie e straordinarie del bi

lancio deirAmministrazione predetta, accertate 
nell’esercizio finanziario 1905-906 per la com
petenza propria dell’esercizio medesimo sono
stabilite in.........................
delle quali furono pagate . 
e rimasero da pagare . . 

(Approvato).

L. 
»
»

1,720,513.46
1,066,613.10

653,900.36

Art. 23.
Le entrate rimaste da riscuotere alla chiu

sura deir esercizio 1904-905 restano determi-

e rimasero da riscuotere 
(Approvato).

. L. 417,941.75

nate in......................... .....
delle quali furono riscosse . 
e rimasero da riscuotere .

(Approvato).

L.
»
»

666,062.24
415,270.72
250,791.52

Discussioni, /. 108
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MOpaBWJiJI^W waL'WMW

Art. 24.
Le spese rimaste da pagare alla chiusura 

dell’ esercizio 1904-1905 restano determinate
in . . . . . . . . . 
delle quali furono pagate . 
e rimasero da pagare . .

(Approvato).

L
»
»

1,163,061.83
348,208.64
814,853.19

Art. 26.

I resti passivi alia chiusura dell’esercizio fi
nanziario 1905-906, sono stabiliti nelle seguenti 
somme :

Somme rimaste da pagare sulle spese accer-
tate per la competenza propria dell’esercizio

653,900.36

Art. 25.
I resti attivi alla chiusura dell’esercizio fi

nanziario 1905-906 sono stabiliti nelle seguenti 
somme :

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate 
accertate per la competenza propria dell’eser
cizio finanziario 1905-906 (arti-

finanziario 1905-906 (art. 22) L.
Somme rimaste da pagare 

sui residui degli esercizi pre-
cedenti (art. 24) . . »

Resti passivi al30 giugnol906 L. 

(Approvato).

814,853.19

1,468,753.55

colo 21) L 417,941.75
Art. 27.

Somme rimaste da riscuotere 
sui residui degli esercizi prece-

È accertata nella somma di lire duecentoset^ 
tantatremila ottocentosei e centesimi novanta

denti (art. 23) . . » 250,791.52 (lire 273,806.90) la differenza attira del conto
Somme riscosse e non ver finanziario del Fondo di beneficenza e' di reli-

sate »

Resti attivi al 30 giugno 1905 L. 
(Approvato).

1,178.66
669,911.93

gione nella città di Roma alla fine dell’esercizio 
finanziario 1905-906, risultante dai seguenti 
dati :

Attività Passività

Differenza attiva al 30 giugno 1905 .

Entrate dell’esercizio finanziario 1905-
1906 ...........................................   . .

Diminuzione nei residui passivi lasciati 
dalPesercizio 1904-905, cioè:

§
al 1” luglio 1905. L. 1,220,061.51

al 30 giugno 1906 » 1,163,061.83

243,641.59

1,718,150.56

56,999.68

2,018,791.83

Spese dell’esercizio finanziario 1905-906

Diminuzione nei residui attivi lasciati 
daU’esercizio 1904-905, cioè:

s l al 1° luglio 1905 . L.
■S ’

1 al 30 giugno 1906 »i 
03

690,533.71

666,062.24

Differenza attiva al 30 giugno 1906 .

1,720,513.46

24,471.47

273,806.90

2,018,791.83

(Approvato).
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PRESIDENTE, Anche questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.
Prego A senatori segretari rìi voler procedere.. 

alla numerazione?dei'voti.
(I senatori segretari procedono allo spoglio 

delle urne).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge :

Modificazioni alla ripartizione delle spese 
stabilite con la legge 2 luglio 1905, n. 329, e 
assegnazione di lire 5,000,000 per le altre spese 
straordinarie del Ministero della marina:

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

(Il Senato approva).

78
71

7

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della marina per l’esercizio finanziario 
1909-910:

Senatori votanti . 
Favorevoli . , 
Contrari . . . 

(Il Senato approva).

78
72

6

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della ma
rina per l’esercizio finanziario 1908--909 :

Senatori votanti . . 
Favorevoli. . . . 
Contrari . . . . 

(n Senato-approva).

78
71
7

Domani seduta pubblica alle ore 15 col se
guente ordine del giorno :

1. Votazione a scrutinio segreto dei se
guenti disegni di legge:

Estensione al Reale Corpo delle miniere 
degli articoli 2 e 4 della legge 9 luglio 1908, nu
mero 403, concernenti le indennità spettanti 
agli ufficiali del Genio civile in gite di servizio 
e la nomina degli aiutanti ad ingegneri di 
terza classe (N. 47);

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu
zioni di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per T e- 
sercizio finanziario 1908-909 (N. 74).

Convenzione per l’ampliamento e manu
tenzione della rete telegrafica sottomarina 
(N. 44);

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu
zioni di stanziamento , su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia e dei culti per l’esercizio 
finanziario 1908-909 (N. 75) ;

Rendiconto generale consuntivo deH’Ammi- 
nistrazione dello Stato per l’esercizio finanzia
rio 1905-906 (N. 36).

II, Discussione dei seguenti disegni di legge

Approvazione di una transazione con la 
Banca popolare cooperativa di S. Benedetto del 
Tronto (N. 78;

Maggiori assegnazioni nella parte ordina
ria e in quella straordinaria del bilancio del 
Ministero della guerra (N. 77);

Provvedimenti per la esecuzione di varie 
opere pubbliche (N. S2,-urgenza} ;

Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle finanze per l’esercizio finanziario 
1909-910 (N. 83).

La seduta è sciolta (ore 16.15).

Modificazioni all’ordinamento amministra
tivo e contabile del Ministero della marina :

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

(Il Senato approva).

78
71

7

Licenziato per la stampa il 30 giugno 1909 (ore 15).

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ Ufllcio dei Resoconti delle sedute pubbliche.
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XXV HL

TORNATA DEL 20 GIUGNO 1909

Presidenza del Presidente MANFREDI.

Sommario. — Sunto di petizioni {pag. 817) — Votazione a scrutinio segreto {pag. 818) 
Senza discussione è rinviato allo scrutinio segreto il disegno di legge'. « Approvazione di una
transazione con la Banca popolare cooperativa di San Benedetto del Pronto'» {N. 78) 
{pag. 818) — Presentazione di relazione {pag. 819) — È aperta la discussione generale sul ,
disegno di legge: « Maggiori assegnazioni nella parte ordinaria e in quella straordinaria del
bilancio del Ministero della guerra'» .(N, 77) — Parlano i senatori Biscaretti [pag. 819),

PresenFoà {pag. 820)^ Primerano {pag. 824), Todaro {pag. 825)j Tarditi {pag. 827) — 
tazione di disegni di legge {pag. 830) — Chiusura di votazione {pag. 830) — Ripresa della 
discussione e discorso del ministro della guerra {pag. 831) — Chiusa la discussione generale^
si approvano senza osservazioni i cinque articoli del disegno di legge^ che e rinviato allo scru
tinio segreto {pag. 836) — Presentazione di una relazione e di un disegno di legge
{pag. 836) — Risultato di votazione {pag. 838).

La seduta è aperta alle ore 15.
Sono presenti : i ministri degli affari esteri, 

delia guèrra, della marina, del tesoro e dei la
vori pubblici.

FABRIZI, segretario^ dà- lettura del processo 
verbale della seduta precedente, il quale è ap
provato.

Sunto di petizioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Melodia di dar lettura dei sunto delle petizioni 
pervenute al Senato.

MELODIA, segretario^ legge:
N. 14. Il Vice-presidente dell’ Unione delle 

Càmere di commercio italiane, a nome del- 
r Unione stessa, fa voti al Senato perchè sia 
respinta l’aggiunta all’art. 45 della legge 
7 luglio 1907 proposta dal disegno di legge 
riguardante 1’ « Ordinamento dell’ esercizio di 
Stato delle ferrovie non concesse ad imprese 
private », per la quale aggiunta si rendereb

bero appellabili le sentenze pronunziate dai 
giudici conciliatori in materia ferroviaria, an
che se relative a cause di valore inferiore alle 
lire 50.

N. 15. Il Comitato per la costituzione in co
mune autonomo di Rivarolo del Re, fa voti 
perchè il progetto relativo, che venne respinto 
dal Senato nella passata Legislatura, sia di 
nuovo presentato ed approvato.

N. 16. Il Presidente del Comitato di Venezia 
per la navigazione interna, trasmette copia 
dell’ordine del giorno col quale il Comitato 
stesso fa voti perchè-il progetto di legge « Sulla 
navigazione interna » sia portato subito in di
scussione e sia approvato colle modifiche che 
esso propone.

N. 17. Il Consiglio provinciale di Sondrio fa 
voti perchè venga sollecitamente portato in di
scussione il progetto di legge « Sulle deriva
zioni ed usi di acque pubbliche », e perchè nel 
medesimo siano non solo conservate, ma mi-

DiscuttUmi, f. lOl^ Tipografia del Senato.
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gliorate, le disposizioni riguardanti la compar
tecipazione degli Enti locali agli utili deile de
rivazioni stesse a tutela degli interessi della 
provincia e dei comuni rivieraschi.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di
segni di legge :

Estensione al Reale Corpo dèlie miniere 
degli articoli 2 e 4 della legge 9 luglio 1908, 
n. 403, concernenti le indennità spettanti agli 
ufficiali del Genio civile in gite di servizio. e
la nomina degli aiutanti ad ingegneri di terza 
classe ;

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu
zioni di stanziamento in alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio per l’eser
cizio finanziario 1908-909;

Convenzione per l’ampliamento e manu
tenzione della rete telegrafica sottomarina;

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu
zioni di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero di 
grazia e giustizia e dei culti per l’esercizio fi
nanziario 1908-909;

Rendiconto generale consuntivo dell’Ammi- 
nistrazione dello Stato per l’esercizio finanzia
rio 1905-906;

Prego il senatore, segretario. Taverna di 
procedere all’appello nominale per questa vo
tazione.

TAVERNA, segretario^ fa l’appello nominale. 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 
legge: «Approvazione di una transazione con
la Banca popolare cooperativa di S. Benedetto 
del Tronto » (N. 78).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del seguente disegno di legge : 
« Approvazione di una transazione con la Banca 
popolare cooperativa di S. Benedetto del Tronto ».

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura del disegno di legge :

FABRIZI, segretario., legge :
Articolo unico.

È approvata l’unita transazione tra il Mini
stero di agricoltura, industria e commercio e 

la Banca popolare cooperativa di S. Benedetto 
del Tronto, ed è stanziata nella parte straordi
naria dello stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industria e commer
cio per l’esercizio 1908-909 la somma di lire ven
timila, da pagarsi alla Banca predetta a titolo 
di transazione.

Atto di transazione tra il Ministero di agricoltura, in
dustria e commercio e la Banca popolare cooperativa 
di S. Benedetto del Tronto.

Il signor commendatore Vincenzo Magaldi, 
direttore generale del credito, della previdenza, 
della cooperazione e delle assicurazioni sociali, 
delegato a rappresentare S. E. il ministro di 
agricoltura, industria e commercio nella stipu
lazione del presente contratto, e il signor mar
chese Antonio Guidi, presidente della Banca 
di San Benedetto dei Tronto, munito di rego
lare autorizzazione;

Premesso che, volendo il Ministero di agri
coltura, industria e commercio e la Banca di 
S. Benedetto del Tronto evitare il giudizio per 
la liquidazione di danni in seguito all’ annosa 
vertenza promossa con citazione 10 settembre 
1897 avanti il tribunale di Ascoli Piceno e 
chiusasi allo stato degli atti con sentenza 
20 marzo 1905 della suprema Corte romana; 
vennero intavolate trattative di amichevole 
componimento, le quali portarono ad una pro
posta di transigere la vertenza mediante un 
compenso di lire ventimila da pagarsi alla 
Banca di San Benedetto;

Che tale proposta di transazione ha ottenuto 
il voto favorevole del Consiglio di Stato con 
parere 26 giugno 1908, n. 4880.

In seguito di che, volendo le parti interes
sate tradurre in atto quanto fra di loro venne 
amichevolmente concordato, in base alle pre
messe di fatto suaccennate, che si intende e 
vuole che formino parte fntegrante del pre
sente contratto, stabiliscono quanto segue:

1° Il Ministero d’agricoltura, industria e 
commercio si obbliga di pagare alla Banca di 
San Benedetto del Tronto la somma di venti
mila lire.

2° La ridetta somma di lire ventimila, netta 
da qualunque imposta, tassa e spesa, le quali 
tutte debbono far carico sul Ministero, deve 
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essere pagata alla Banca di San Benedetto del 
Tronto non più tardi dei 30 giugno 1909.

3® Se il pagamento avvenisse oltre il detto 
termine sara dovuto sulla somma anche 1 ac- lettura del disegno di legge.
cessorio degli interessi nella misura legale.

4° Detta somma la Banca di San Benedetto 
del Tronto accetta e promette di ricevere a 
completa tacitazione di ogni suo diritto, per 
modo che nuli’altro essa possa pretendere a 
titolo sia di danni che d’interessi, spese e per 
qualunque titolo.

5® Il presente contratto, mentre vincola la 
Banca di San Benedetto dal momento in cui 
viene da essa firmato, non sarà però obbliga
torio per l’Amministrazione, se non quando sarà 
approvato per legge e nei modi di legge.

Roma, il 1® aprile 1909.
Vincenzo Magaldi.
Antonio Guidi.

Registrato a Roma, li ,..

1 Registro 284, n. 33995 Atti privati 
Esatte lire gratis provv.

Il Ricevitore

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
Nessuno chiedendo la parola, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di disegno di legge che consta 

di un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

Presentazione di relazione.

FINALI, presidente della Commissione di fi
nanze. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINALI, presidente della Commissione di fi

nanze. A nome della Commissione di finanze, 
ho 1’ onore di presentare al Senato la relazione 
sul disegno di legge : « Stato di previsione della 
spesa del Ministero della guerra per l’esercizio 
finanziario 1909-910».

PRESIDENTE. Do atto all’ onor. senatore Fi
nali della presentazione di questa relazione, che 
sarà stampata e distribuita.
^discussione del disegno di legge : «0®aggiori as

segnazioni nella parte ordinaria ed in quella 
straordinaria del bilancio del Ministero della 
guerra » (N. 77).

presidente. L’ ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : < Maggiori 

assegnazioni nella parte ordinaria e straordina
ria del bilancio del Ministero della guerra».

Prego il senatore, segretario, Melodia di dar

MELODIA, segretario, legge:
(V. Stampato N. 77).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
BISCARETTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BISCARETTI. Onorevoli colleghi ! Dopo la 

splendida relazione del nostro illustre collega 
Finali, che certamente noi tutti abbiamo letta 
con molta attenzione, forse sarebbe meglio il 
tacere; e sarebbe meglio il tacere specialmente 
per me, perchè credo che mai, come questa 
volta, possa esservi proverbio più giusto di 
quello che dice: «la parola è d’argento, il si
lenzio è d’oro ».

Il Senato però vorrà concedermi di fare una 
semplice raccomandazione all’onor. ministro, 
una raccomandazione che si aggira intorno ad 
una questione, che fu già trattata in modo ab
bastanza lungo nell’altro ramo del Parlamento. 
Io sono sicuro che l’onor. ministro sarà per 
dare alle mie domande quella risposta ampia 
ed esauriente, che è nel mio desiderio e che mi 
attendo dalla sua cortesia.

Non faccio nessun elogio all’onor. ministro 
per il suo disegno di legge, realmente oppor
tuno e pieno di cosi nobili ed alti sentimenti 
di italianità, che non ha davvero bisogno del 
mio elogio; e la persona che lo porterà a com
pleta esecuzione, ci garantisce troppo che il pro
getto avrà esito degno. Là mia semplice rac
comandazione, molto modesta, sarebbe questa: 
ormai in Italia le maestranze sono in tali con
dizioni, che i lavori possono essere eseguiti, se 
non meglio, almeno alla pari di quelli che ven
gono eseguiti dalle altre nazioni. Le industrie, e 
specialmente certe industrie, che avranno largo 
campo di lavoro nell’esecuzione di questo pro
getto di legge, certamente il ministro le troverà 
in Italia, e dando loro lavoro, potrà sempre più 
infondere il sentimento del progresso industriale 
nel nostro paese.

Io non faccio altro che questa raccomanda
zione all’onor. ministro: quando si tratterà 
di dare lavoro, pensi alla nostra Italia, alle no
stre industrie italiane, come giustamente ha
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di Corpi tecnici ad organico ristretto, prima che 
siano passate venti promozioni ordinarie pos
sono correre degii anni. Quindi notevole diver
sità di trattamento anche sotto questo rapporto.

Fu proposta una modificazione all’ art, 25 nel 
senso che dovrebbe essere applicato in modo 
assolutamente eccezionale, solo per servizi emi
nenti resi allo Stato.

Farmi sia questa una formola raccomanda
bile, poiché per quanto si voglia essere larghi 
nell’interpretare la reale eminenza di servizio 
reso, non sarà certo molto facile dare l’avan
zamento a scelta per servizi che non appariscono. 
evidentemente eccezionali. Una tale riforma 
renderebbe l’articolo più rispondente allo scopo 
cui mira.

Altra questione è quella della promozione per 
esami. Le prove per la promozione da tenente 
a maggiore sono sostenute con rigore severo, 
ed in essersi esige molta' materia, e molta 
dottrina da parte degli esaminandi.

Tuttavia, è cosa umana, e lo vediamo non 
molto di raro, questi esami di promozione non 
corrispondono sempre a quella che è la più spon
tanea delle aspettazioni nel Corpo sanitario, 
onde avviene qualche volta la sorpresa di pro
mozioni accordate, certamente con tutte le re
gole, ma con criteri tali che non sembra siano 
stati sufficienti a garantire la scelta.

Per comprender bene quanto io dico, occorre 
essere informati di ciò che segue talora nel • 
Corpo sanitario militare, ed escludendo assolu
tamente la malignità degli uomini, o la legge
rezza di carattere nei giudici, si avverte che 
talvolta è tuttora prevalente un metodo tradi
zionale di esami, secondo il quale si tiene gran 
conto della parte mnemonica o descrittiva, e 
molto meno si segue un criterio pratico. Per 
fare un esempio, si darà importanza preponde
rante ad una iperminuta descrizione dell’ ana
tomia del corpo umano, e non se ne darà una 
sufidciente o prevalente alla prova di capacità 
per una buona e sollecita diagnosi clinica-chi
rurgica, il che è molto più importante.

Ad evitare questo inconveniente converrebbe 
probabilmente modificare, con i programmi, 
anche il modo di composizione delle Commis
sioni esaminatrici. Ed io avanzo timidamente 
su tale proposito una proposta che potrà sem
brare molto audace, ed è che nelle ordinarie 
Commissioni esaminatrici negli esami di pro

pensato in questo progetto di legge a far l’Ita
lia forte e rispettata.

FOÀ. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FOÀ. Prego il Senato e l’onor. ministro della 

guerra di concedermi di trattare insieme a cosi 
alti interessi che riguardano la difesa dello 
Stato, alcuni interessi più modesti che riguar
dano il Corpo sanitario del nostro esercito. Io 
lo debbo fare perchè lo reputo un dovere e 
faccio assegnamento sulla tolleranza del Senato 
e dell’onor. ministro.

Io intendo esprimere alcuni voti relativi al 
servizio sanitario del nostro esercito. Innanzi 
a tutto troviamo aperta una questione che sarà 
risolta, lo spero, tra non molto, quando cioè 
l’onor. ministro della guerra presenterà il di
segno di legge per un nuovo ordinamento del- 
1’ esercito, e che riguarda i metodi attualmente 
in uso per le promozioni e per l’avanzamento 
a scelta degli ufficiali sanitari. Si tratta del
l’applicazione dell’ancora vigente art. 25 della 
legge sull’avanzamento a scelta, e degli esami 
di promozione da un grado ad altro superiore. 
Circa il primo è oramai dimostrato dalla espe
rienza che la dicitura dell’articolo stesso si pre 
senta alquanto indeterminata e che applicarla 
cosi come sta ad un Corpo tecnico come quello 
sanitario riesce spesse volte non facile. L’arti
colo 25 parla di qualità eminentemente militari, 
e si tratta di applicarlo ad un Corpo stretta- 
mente tecnico come è il Corpo sanitario. L’ap
plicazione di detto articolo è affidata ad una 
Commissione tecnica, ma le Commissioni spesso 
cambiano, e con esse possono cambiare anche 
i criteri per l’applicazione della legge. Onde io, 
senza menomamente alludere ad alcun giudizio 
particolare emanato dalle dette Commissioni, 
credo tuttavia che il solo fatto della possibile 
disparità di giudizio di caso in caso possa ra
gionevolmente far dubitare che, noieù-tY gli uo
mini stessi chiamati a giudicare, possano otte
nersi dei risultati non equamente comparabili 
fra di loro.

L’art. 25 accenna ad una promozione a scelta 
che si deve fare ogni 20 promozioni ordinarie, 
e questa disposizione viene estesa uniforme- 
mente a tutte le armi. Ora, quando si tratta di 
armi che hanno ampiezza di organici l’appli
cazione dell’articolo può farsi anche nel corso 
di pochi mesi; ma quando si tratta di armi e
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mozione, entri anche ì’elemento universitario, 
e cioè un professore di clinica universitaria.

Ritengo, senza menomamente deprezzare il 
valore dei giudici consueti tratti dall’esercito, 
che r introduzione fra essi anche di un elemento 
universitario, contribuirebbe a rialzare il pre
stigio dell’ esame e delle nomine, ed avrebbe 
il vantaggio di portare ad un’ unione, ancor più 
stretta di quella che oggi già sia tra il mondo 
medico civile ed universitario da una parte e 
il mondo militare dall’altra. Ben riflettendo non 
è questa poi una proposta tanto strana dal 
momento che le Università hanno già la fortuna 
di ricevere quali ospiti graditissimi delle cli
niche e dei laboratori degli ufficiali che vi vanno 
a perfezionarsi ; quindi nulla di strano che dei 
professori universitari, facciano parte delle Com
missioni esaminatrici per le promozioni degli 
ufficiali.

Un’ altra questione riguarderebbe la nomina 
dei direttori degli ospedali militari, che ordi
nariamente cade su tenenti colonnelli o colon
nelli per anzianità.

Non sempre le ottime persone che vengono, 
prescelte corrispondono perfettamente all’ alto 
ufficio cui devono sovrastare, perocché in essi 
prevale talvolta eccessivamente il carattere 
amministrativo sul carattere tecnico.

Il posto di direttore sanitario di un ospedale 
ha una grandissima importanza, perchè oltre 
alla dirjezione del servizio, è a lui affidato an
che l’indirizzo tecnico, lo sviluppo del quale 
nell’ordinamento interno dell’ospedale è spesso 
in. relazione alla cultura e al desiderio di pro
gresso del direttore stesso cui spetterebbe an
che il carattere di consulente nei casi più dif
fìcili e nei momenti più gravi del servìzio.

È per tali considerazioni che avanzerei tìmi
damente una proposta che potrà parere anche 
essa audace, ma che la mente organica del 
ministro vorrà perdonare quella, cioè, di pro
cedere alla nomina dei^ direttori di ospedali 
mediante un concorso per titoli fra colorò che 
per grado e per anzianità di servizio fossero 
chiamati a parteciparvi.

Detto questo mi rimane a indicare un fatto 
più complicato e difficile, quello, cioè del ser
vizio interno degli ospedali come attualmente
procede.

La legge ultima ha creato un maggior nu
mero di ufficiali superiori, ma ha assottigliato 

il numero degli ufficiali subalterni. Come si 
dice usualmente, la nuova legge ha aumen
tato la testa e ha assottigliato la coda. Da ciò 
viene che nello stato presente abbiamo un 
numero dì ufficiali subaltèrni molto scarso. Fino 
ad un certo punto ciò può essere vantaggioso 
in quanto rende meno difficile la carriera agli 
ufficiali subalterni, ma lo assottigliamento venne 
fatto in tale misura che il servizio interno non 
cammina.

Infatti non è possibile alcuna stabilità di 
servizio all’ufficiale subalterno. Esso è incari
cato di una enorme quantità di servizi non solo 
nell’ interno degli ospedali, ma un po’ daper- 
tutto. Un maggiore che è capo riparto di chi
rurgia, ad esempio, tiene presso di sè un uf
ficiale subalterno che ha istruito in modo da 
potersene interamente fidare, condizione indi
spensabile perchè il servizio proceda bene.

Ad un tratto, questo assistente viene a man
care, perchè, ad esempio, c’ è un reparto di 
truppa che va in esercitazioni ed ha bisogno 
di un medico. Questi reparti, come altri Corpi 
in altre circostanze chiedono il medico alla Di
rezione di sanità, e questa li toglie dall’ospe
dale e li destina in vari luoghi, dopo che nel
l’ospedale stesso ebbero a cambiare diversi 
uffici in breve tempo e sempre per mancanza 
di personale.

Forse la cosa non sarebbe cosi grave se fra 
l’altro si diminuissero certi servizi forse non 
strettamente necessari, come alle marce, alle 
esercitazioni in piazza d’armi, al bagno, ecc., 
0 in certe infermerie presidiarie.

Quelle sopràtutto al confine occidentale, non 
avrebbero oggidì più ragione di essere. A Exil- 
les, a Cesana, a Fenestrelle, a Bardonecchia, 
sono presidii piccolissimi il cui servizio in questi 
ultimi anni fu con savio intendimento affidato
a medici civili del paese, e questa misura do-
vrebbe essere stabile fino a quando non si de
cidesse una buona volta la soppressione delle 
infermerie presidiarle, lasciandovi solo un fab
bisogno per casi di necessità.

Vi sono poi anche infermerie presidiane mi
nori in città di provincia che potrebbero essere 
sostituite dagli ospedali civili del luogo, rispar
miando così i rispettivi maggiori o sottufficiali 
addetti alle medesime per accrescere più oppor
tunamente il personale nei maggiori ospedali 
militari.



Atti ParlamentaTi. — 822 — Senato Ael Iiegvù>.

uHiGISLATURA XXIIl P SKSSIONB 1909 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 26 GIUGNO 1908,

Una questione seria è anche quella degli uf
ficiali di complemento, i quali, se fossero come 
una volta numerosi, potrebbero sostituire i su
balterni effettivi in una quantità di servizi se
condari, che li obbligano a perdere molto tempo 
e a interrompere la continuità del servizio nel- 
r ospedale.

Sfortunatamente le circostanze contribuiscono 
a diminuire notevolmente il numero dei medici 
di complemento; infatti diminuisce il numero 
dei laureati che escono dalle nostre Università 
e ha valore il confronto che il giovane laureato 
può fare del tempo che gli occorre se passa 
alla scuola di Firenze; o al volontariato di un 
anno, o alla scuola degli allievi ufficiali. Il 
maggior tempo è quello che dovrebbe passare 
alla scuola di Firenze, per modo che si prefe
risce passare 16 o 18 mesi come volontari, o 
20 0 23 come allievi ufficiali ai 26 mesi che 
occorrerebbero alla scuola di Firenze.

Queste cause spiegano come avvenga che se 
pochi anni or sono la scuola di Firenze dava 
200 ufficialidi complemento all’anno, ora non 
ne dà più che 100-105. Sarebbe assai conve
niente escogitare i mezzi per ottenere un mag
gior numero di medici di complemento e allora 
sarebbe meno sentito il bisogno di aumentare 
di troppo il numero degli ufficiali subalterni 
effettivi, col rischio di danneggiarne poi la car
riera.

L’instabilità se danneggia i servizi, danneg
gia non meno la cultura degli ufficiali. Vi sono 
dei pessimisti i quali affermano che si entra 
nell’esercito buoni laureati, e si esce cattivi 
medici. Questo è un giudizio, che io respinge
rei sopratutto dopo che ho potuto convincermi 
quanto sia migliorato il Corpo sanitario militare 
in questi ultimi anni, e quante personalità di
stinte esso possa vantare.

Tale miglioramento provenne da molte cause, 
dal miglioramento dell’istruzione universitaria 
e della scuola di sanità militare e anche dalla 
facilitazione data agli ufficiali di ricorrere di 
nuovo alle cliniche per compiervi studi di per
fezionamento. Dunque un miglioramento nella 
cultura è innegabile, ma ad onta di questo è 
pure innegabile che vi sono moltissimi valenti 
giovani ufficiali subalterni che non hanno tempo 
di studiare, e quando arriva il momento del
l’esame di promozione, del quale sono avvertiti 
solo tre mesi prima, essi devono tuttavia con

tinuare tutta la serie dei servizi abituali e non 
hanno che un tempo brevissimo per potersi 
preparare, onde converrebbe lasciare una msLg- 
giore larghezza di tempo ai candidati all’esame, 
e alleggerire i rispettivi servizi.

Sarebbe desiderio di giovani ufficiali poter 
seguire dei corsi complementari di perfeziona
mento, fatti appòsta per essi, onde apprendere 
quanto di più recente sia acquisito alla pratica 
medica Un qualche cosa insomma come quello 
che si tende a fare e che si fa, per i medici con
dotti, i quali hanno trovato modo in qualche 
città di frequentare dei corsi istituiti apposta per 
rinfrescare la loro cultura medica in ciò che ha 
maggiore attinenza coll’ applicazione.

Se questi corsi si introducessero nelle Uni
versità vi affluirebbero con interesse nelle poche 
ore disponibili i giovani ufficiali medici e con
verrebbe di favorirne l’istituzione.

Detto ciò in merito alla cultura aggiungerò 
solo una piccola osservazione; che i medici che 
si mandano ora nelle cliniche, sono ordinaria
mente dei capitani, ma non sarebbe fuori di 
opportunità di mandare di preferenza dei gio
vani tenenti i quali anche più vicini ai corsi 
universitari terminati da non molto tempo, po
trebbero più rapidamente profittare del perfe
zionamento nelle cliniche.

Le Facoltà mediche del Regno hanno qual
che volta occasione di dare la libera docenza 
a degli ufficiali medici, e molti dopo averla 
ottenuta hanno dimostrato anche in seguito di 
averla degnamente meritata, ma, come è na
turale, a volta segue che le Facoltà si trovano 
in qualche incertezza nell’aecordare o no la li
bera docenza e allora tende a prevalere il cri
terio di una maggiore indulgenza perchè non 
venga al candidato un danno morale quando 
egli fosse per rientrare al Corpo senza avere 
potuto ottenere il titolo.

È lodevole a questo proposito la decisione 
del Ministero della marina di non chiedere più, 
come usava per 1’ addiero, al perfezionando di 
ritornare al Corpo col titolo di libero docente, 
perchè in due anni non si può sempre acqui
stare con reale competenza un titolo accade
mico.

Ma tutto questo sarebbe una piccola questione.
se, data la persistenza attuale del famoso arti
colo 25 dell’avanzamento a scelta, che non de
termina con sufficiente esattezza il titolo per

i!
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Favanzamento, non potessero eventualmente le 
acquisite libere docenze pesare eccessivamente 
nel criterio- dell’avanzamento. Dico eccessiva' 
mento non perchè esse non abbiano un valore 
importante, ma^er la considerazione che anche 
il migliore dei liberi docenti, in una determinata 
specialità potrebbe non essere tuttavia in grado 
di conoscere con uguale competenza tutto il 

ì servizio sanitario di accampamento.
Finalmente entro in un altro campo nel quale 

spero che sarò esatto nei riferire. Il bilancio 
della guerra dimostrerà che noi abbiamo bene 
provveduto in questi ultimi anni a tutto ciò che 
riguarda medicamenti, bendaggi, istrumentiecc. 
ma di una cosa abbiamo sinora difetto: la sa
nità militare manca di tende. Si ritenne forse 
che esse non fossero necessarie, perchè si trova 
sempre una cascina, una scuola, ove piantare 
F ambulanza. Ora è avvenuto, se sono bene in
formato, che a Messina, per esempio, si sono 
utilizzate delle magnifiche tende degli inglesi, 
e dei francesi ; ma noi il mezzo di allestire un 
ospedale da campo, pare che non F abbiamo 
posseduto. Mi auguro che si provveda, poiché 
può occorrere di trovare rapidamente un am-
biente asettico dove si possano operare i fe
riti all’aperto.

Finalmente chiudo con una osservazione che 
riguarda un argomento ponderoso, il quale fu 
trattato nell’altro ramo del Parlamento e che si 
riferisce alla diminuita larghezza che è pre
scritta ai Consigli di leva nella riforma dei co
scritti in confronto a quella usata in questi ul
timi anni e che pare eccessiva. Se io dovessi 
parlare unicamente dal punto di vista astratto 
di medico dovrei quasi deplorare una simile 
misura, perchè tutto quello che è stretto rigore, 
fosse anche eccessivo per conservare la salute, 
dovrei applaudirlo senz’altro; invece riconosco 
che molto verosimilmente l’esercito ha ragione 
di lamentarsi della eccessiva larghezza nelle 
riforme usate degli anni precedenti. Se apro a 
caso un giornale medico-militare, vi trovo, per 
esempio, questa osservazione che nel 1876 sotto 
la rubrica delle psicosi e delle neurosi si erano 
riformate 106 persone, e nel 19Ò4, vale a dire 
18 anni dopo, se ne sono riformate 610; dun
que siamo diventati sei volte più pazzi e neu- 
rotici di quello che eravamo 18 anni fa. Mi 
pare un po’troppo! Trovasi quest’altra indica
zione: nel 1876 si sono notate sotto la rubrica 

piuttosto vaga delle « anomalie della persona
lità », 100 individui; nel 1891 divennero 1058. 
Ciò è tanto più impressionante perchè contri
buiscono largamente ai risultati predetti delle 
provincie che non hanno ancora subito tra
sformazione rapida dai regime agricolo, al re
gime industriale.

Forse non sarebbe superfluo il rivedere ogni 
dato periodo di tempo tutto F elenco denomi
nativo delle malattie o dei loro aggruppamenti, 
perchè i criteri scientifici in proposito vengono 
ogni giorno modificandosi.

Noi non ignoriamo che esistono delle specie 
di scuole, per insegnare a simulare F epilessia 
0 per la provocazione del dimagramento o del
l’anemia, nei giovani soggetti alla leva.

Se oggi pertanto l’esercito sente la necessità 
di rivedere e stringere i freni, credo che abbia 
ragione, ma per ottenerlo occorre anche di mo
dificare un po’ il sistema tenuto fin qui dai 
Consigli .di leva.

Un solo medico fa la cernita lavorando da 
mane a sera, e passando in rivista 100, 150, 
200 persone, onde avverrà per ragione fisiolo
gica che la scelta delle prime ore sarà buona; 
la scelta delle seconde mediocre, la scelta delle 
ultime ore sarà necessariamente cattiva, per 
la stanchezza psichica.

L’idea di far presto, e col far presto l’idea 
di avere un’economia, obbligando un medico 
solo ad esaminare una quantità enorme di uo
mini, non potrà che influire poco favorevol
mente sulla cernita.

Accennerò finalmente ad un’altra questione, 
a quella della tubercolosi nell’esercito. In com
plesso lo stato della questione della tuberco
losi polmonare nell’esercito italiano non sem
bra allarmante, poiché noi vediamo essere 
diminuita da 8 a 2 in 20 anni la mortalità, ed 
essere apparentemente stazionaria la morbo
sità. La diminuita mortalità non vuol dire già 
che si curi e si guarisca la tubercolosi, ma 
significa che è più grande il rigore nella scelta, 
e di ciò va data lode a coloro cui viene affidata.

Quanto alla morbosità c’è una apparenza di 
stazionarietà nell’esercito in materia di tuber
colosi, ma questa deriva in parte anche da 
ciò, che una volta la statistica era fatta per 
la tubercolosi polmonare separata dalle bron
chiti croniche, dalle pneumoniti croniche che 
si chiamavano cosi clinicamente con criterio
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antico, ma che oggi, con l’applicazione dei 
nuovi metodi diagnostici, si riconobbero ap
partenere esse pure alla tubercolosi.

Questa non presenta nell’esercito una diversa 
intensità dalla rispettiva popolazione civile, e 
tutto fa credere essere più frequente assai che 
il tisico nell’esercito manifesti un’affezione da 
esso importata fin dal suo ingresso e sfuggita 
all’indagine del Consiglio di leva, piuttosto 
che un’affezione contratta ex nono dopo il suo 
ingresso nell’esercito.

Il complesso dei tisici di circa 200 all’anno 
tende forse a diminuire, ma un provvedimento 
che l’Italia non è ancora stata in grado di 
prendere è quello di evitare che i tisici licen
ziati dall’esercito ritornino alle loro case e ai 
loro paesi seminandovi il contagio.

Il voto che da tanto tempo ripetiamo, e chi 
sa per quanto ancora saremo costretti a ripe, 
tere, è che l’esercito abbia il suo sanatorio per 
i tisici 0 abbia i suoi reparti speciali curativi 
dove mandare i riformati per tubercolosi, non 
solo per senso di umanità, ma anche per la 
profilassi sociale.

Detto questo io non ho altro che da espri
mere l’augurio che dall’approvazione delle nuove 
misure restrittive in matèria di riforma dei co
scritti sorga una prova sperimentale più sicura 
dello stato reale fisico della nostra nazione. '

Quando io penso che non vi è genere di sporta 
che non vi è gara in cui gli Italiani non ab
biano i loro campioni primeggianti; quando 
penso che mi pare ancora adattato come lo era 
ai suoi tempi, il detto alflerano che nel nostro 
terreno la pianta uomo cresce prosperosa, mi 
parrebbe troppo dolorosamente strano che per
sino 1’ 80 per cento delle nostre reclute fossero 
giudicabili fisicamente incapaci.

Mi auguro che le nuove prescrizioni dieno 
la prova sperimentale che la incapacità non 
esiste in così terribili proporzioni. i^Approra- 
zioni rwissime e prolungate}.

PRIMERANO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PRIMERANO. Era da tempo riconosciuto ge

neralmente, che le risorse del bilancio della 
guerra erano impari ai bisogni reali, sia per le 
difese territoriali terrestri e marittime, sia per 
gli armamenti, sia per tutti gli svariati servizi 
a cui deve provvedere.

E perciò con vero compiacimento che vedo 

ora la possibilità di dare al bilancio della 
guerra quanto occorre per mettere l’esercito 
in condizioni tali che possa compiere in ogni 
evento il suo dovere.

Questo progetto di-legge ha avuto quasi l’una
nime approvazione dell’altro ramo del Parla
mento, che in fondo è l’espressione reale e le
gale della volontà del paese. Non dubito-punto 
che eguale approvazione troverà nel Senato.

Ma non è stato soltanto la questione econo
mica che ha impedito di dare in passato i mezzi 
necessari al Ministero della guerra, vi ha con
tribuito anche una certa incertezza e variabilità 
d’indirizzo per i troppo frequenti cambiamenti 
di ministri.

Ora dopo tanti studi, dopo tante Commissioni 
autorevoli, e specialmente dopo quella autore
volissima d’inchiesta, è da ritenersi (ed io lo 
credo interamente), che le divergenze di opi
nioni siano sparite, se non completamente in 
ogni dettaglio, almeno nei principi! direttivi. 
Quindi c’è la fondata speranza, che per me è 
certezza, che i sacrifizi che il paese fa ora per 
afforzare il nostro assetto militare saranno bene 
impiegati, e che per tutti i servizi si sia giunti 
a stabilire il fabbisogno ed il modo di soppe
rirvi.

Però ve n’ è uno sul quale richiamo tutta 
l’attenzione dell’ onorevole ministro e del Se
nato, ed è quello che riguarda la durata della 
ferma. Qui le opinioni sono divergenti, ed anche 
nella Commissione d’inchiesta vi è una mag
gioranza favorevole alla ferma progressiva e 
una minoranza favorevoie alla ferma biennale. 
È questione complessa che si collega alla legge 
del reclutamento, alla forza delle compagnie 
in tempo di pace, al tempo necessario per ad
destrare le truppe di qualunque arma, al pas
saggio dal piede di pace a quello' di guerra, 
alla formazione dei quadri dei sottufficiali, e 
impieghi speciali, ecc., e non è ora il momento 
di discuterla. La tendenza, la vedo, con rin
crescimento, è per la ferma biennale, perchè 
fa credere a molti che se ne possa conseguire 
economia irelle spese e vantaggi sociali, il che 
non è. La ferma biennale significa in sostanza 
avere due contingenti di leva sotto le armi in 
pace; ma con due contingenti di leva, quando 
si congeda una classe, che cosa resta dell’eser
cito ? e fino a quando non è addestrata la classe 
nuova, che consistenza ha l’esercito ? Come 
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provvedere ai quadri di bassa forza, alle armi 
speciali: cavalleria, genio, artiglieria, zappatori 
di fanteria? Con le rafferme forse? Ma noi ab
biamo visto che quando si è diminuita la ferma 
da cinque a tre anni, per avere buoni carabi 
nieri, abbiamo dovuto fare molte rafferme per 
le quali ora il bilancio deve sopportare un 
onere di circa sette milioni all’anno; e per 
avere sottufficiali, abbiamo dovuto fare tante 
leggi che sono onerosissime per la finanza 
senza avere raggiunto pienamente lo scopo.

Ripeto, è una questione molto seria, onde è 
il caso di cercare l’accordo e la.via buona per 
poter con<;iliare le opposte opinioni.

Nè vi è da dire : ma la Francia, la Germania, 
hanno la ferma biennale; perchè non dobbiamo 
adottarla anche noi ? Prima di tutto gli obbiet
tivi politici di queste nazioni, sono diversi dai 
nostri. In secondo luogo quelle nazioni hanno 
abolito tutte le esenzioni affinchè tutti i citta
dini concorrano alle armi per addestrarsi in 
tempo di pace. Inoltre quelle nazioni hanno 
virile educazione nelle scuole, hanno forti tra
dizioni militari e più generale spirito bellicoso 
nelle masse, cose che a noi fanno difetto. Prov
vediamo prima ad attenuare queste deficienze, 
poi vedremo se sarà il caso di diminuire la 
ferma ! Chi ci assicura inoltre che coi due anni 
di ferma alla vera prova, che è quella della 
guerra, gli eserciti di quelle nazioni non abbiano 
diminuito d’efficienza militare?

Io non vado più in là perchè, ripeto, si tratta 
di questione molto complessa e non è ora in 
discussione, ma ho voluto dire la mia opinione 
affinchè si studi a fondo il modo di ben risol
verla convenientemente.

Non ci lasciamo trascinare dà idee di eco 
nomia che non si realizzerebbe, chè anzi cer
tamente si pagherebbe di più, come è successo 
in Francia, dove il bilancio ordinario è dovuto 
accrescersi di 52 milioni! Studiamo bene il pro
blema, studiamo quali sono le condizioni del 
nostro spirito militare, quali le condizioni del
l’educazione che si dà all’infanzia nelle nostre 
scuole, quale lo spirito della società, e poi po
tremo affrontare la soluzione deH’arduo pro
blema.

Io convengo che bisogna modificare il sistema 
attuale per cui ogni anno una parte del con
tingente è ascritto alla ferma di tre anni che 
finisce per ridursi a 30 mesi ed un’altra di due 

i

anni che si riduce a 18 mesi, per la facoltà data 
al Ministero della guerra, ogni anno, in oc
casione della legge sulla leva, di aumentare o 
di diminuire questi limiti per espediente di bi
lancio.

Secondo me è cosa sbagliata, perchè la ferma 
deve essere uguale per tutti. Il servizio mili
tare obbligatorio impone a tutti i cittadini l’ob
bligo di concorrere alla difesa del Paese, e 
perchè tre categorie? Bastano due, una cioè 
che deve compiere il servizio sotto le armi e 
che deve essere uguale per tutti, T altra di 
complemento, formata di tutti coloro che per 
ragioni di famiglia o anche per ragioni sociali 
debbono essere esentati in tutto od in parte 
dalTobbligo del servizio in tempo di pace.

Il numero dei soldati non mancherà certo ; 
come si può dubitare del numero del contin
gente annuo di leva, quando la popolazione 
cresce a dismisura, ed il benessere materiale 
indubbiamente ora è migliore di quello che non
fosse in passato?

Non voglio tediare di più il Senato, perchè 
ho voluto soltanto richiamare l’attenzione del 
ministro e dei senatori su questo che è per me 
un problema gravissimo e che non va risolto 
alla leggera, cedendo a pressioni, e senza illu
dersi su quanto fanno gli altri, perchè le nostre 
condizioni sono assolutamente diverse.

Io ho opinione che tutti dovrebbero rima
nere ventisette o ventotto mesi sotto le armi, 
ben s’intende quelli che sono obbligati al ser
vizio in tempo di pace, perchè allora si po
trebbe congedare una classe quando la nuova 

, leva ha ricevuto già una certa istruzione di 
tre 0 quattro mesi, e cosi al congedamento 
della classe anziana non avverrebbero crisi, e 
la forza media delle compagnie rimarrebbe poco 
variata, senza pretendere di arrivare ai cento- 
quaranta uomini per compagnia in tempo di 
pace, come si trovano in altri eserciti. In caso 
di guerra l’esercito, incorporando le classi in 
congedo, non verrebbe a perdere la sua con
sistenza. Io insisto su questo gravissimo argo
mento perchè, secondo me, predomina tutti gli 
altri, ed è la base fondamentale della buona 
costituzione di ogni esercito. (Benissimo).

TODARO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TODARO. Il discorso dell’ onor. Primerano 

mi ha spinto a richiamare l’attenzione del mi

f. 1 1 O
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nistro della guerra e del ministro della marina 
sopra la ferma biennale.

È anche mia profonda convinzione che, se le 
reclute non vengono sufflcientemente preparate 
al servizio militare prima della leva, due anni di 
ferma non sono sufficienti, non solo per fare i 
sottufficiali, come ha rilevato il generale Pri- 
merano, ma neanche per fare dei buoni soldati.

Sta bene che noi dobbiamo procurare di 
avere pronti i fucili, le altre armi e tutto il 
materiale necessario per guerreggiare, dob
biamo cioè tenere, come si dice, asciutte le 
polveri; ma nulla varrebbe tutta questa spesa 
se non si cercasse di formare gli uomini che 
devono difendere il nostro Paese. E interesse 
massimo che sotto le armi vadano uomini, non 
soltanto sani, ma anche forti ; poiché, tanto gli 
esercizi militari, come quelli della marina, ri
chiedono un allenamento e uno sv’luppo di 
forza maggiore di quella ordinaria.

Se VOI prendete sotto le armi i giovani forti, 
sta bene; ma se non sono tali, sottoponendoli 
alla vita militare, che richiede un lungo alle- 
namenio e l’impiego di una energia straordi
naria, sapete cosa farete? Toglierete loro quel 
poco di forza che avevano prima, se pure non 
riempirete d’infermi gli ospedali militari.

La forza si sviluppa gradatamente e succes
sivamente, cominciando dall’infanzia e venendo 
allenando l’individuo fino all’età adulta e alla 
vecchiaia, con una razionale educazione fisica 
la quale deve mirare, - non solo a formare la 
fibra, ma pure il carattere ed il sentimento 
nobile dell’uomo ; poiché non basta agire pron
tamente ed energicamente, ma è necessaria 
una volontà ferrea di propositi costanti, ispirati 
dall’amore della patria e pel bene deH’umana 
famiglia.

Quindi 1’ educazione fisica deve non solo ri 
spettare le leggi dell’igiene, ma essere guidata 
dai postulati della fisiologia, della psicologia e 
defì’etica civile.

Un giovane così educato può, arrivato nel
l’esercito, continuare ad aumentare ' T energia 
ed accrescere le virtù necessarie per la vita 
militare.

11 ragionamento che faccio ha maggior forza 
oggi che si dovrà venire alla ferma biennale, 
e dico si dovrà venire; perchè ciò è imposto 
dalle condizioni attuali della società, la quale. 

non solo ha bisogno dei lavoratori della terra, 
ma pure di molti operai per le industrie ed i 
traffici che vanno progredendo rapidamente.

A questo si aggiunga quanto il senatore Pri- 
merano giustamente ha notato eh cioè, con laì

riduzione della ferma biennale sarà impossibile 
formare i sottufficiali, come era possibile di fare 
quando la ferma era di cinque anni, e come si 
può ancora oggi eh’è di tre.

Ed egli ha perfettamente ragione; ma in ciò, 
bisogna imitare quello che ha fatto con vero 
profitto la Francia, vale a dire, che i sot
tufficiali devono essere preparati prima nelle 
Società ginnastiche, nelle quali, per completare 
r istruzione, potrebbesi aggiungere le cogni
zioni che praticamente impartisce il « Touring- 
Club », venendo ad un accordo con questa 
grande e benefica istituzione.

Ma sapete che cosa in Francia si è fatto 
per sciogliere i vari problemi che si riferiscono 
alla vita militare? In,Francia è sorta come da 
noi una federazione ginnastica: l’«Union des 
Sociétés Gynnastiques de Franco». Questa è 
stata istituita nel 1873. Ebbene, dal ’73 ad oggi 
la Francia ha un Corpo di ginnasti di più di 
mezzo milione oltre il contingente che dà al
l’esercito, come due anni or sono annunciava 
in un banchetto il ministro Berteaux.'Tale nu
mero èia aumento. La Francia è arrivata ad 
avere un numero di ginnasti uguale a quello del 

-Corpo d’armata in tempo di pace, ripeteva ulti
mamente il generale Picquart; quindi essa può 
disporre, oltre alTesercito regolare, di questo 
altro mezzo milione d’uomini, che sono pronti 
a fare il loro dovere in tempo di guerra.

Ma come è arrivata la Francia ad ottenere 
questo risultato? Col patriottismo, che è grande 
nei Francesi, e con le cure e gli aiuti dati dal 
Governo.

L’« Union» riceve dal Governo un assegno 
di 25 mila franchi all’anno per le spese ordi
narie, oltre i grandi sussidi, che dà il ministro 
dell’interno ogniqualvolta ce ne sia bisogno, 
allo scopo di sviluppare e propugnare la gin
nastica. Inoltre il ministro delia guerra inco
raggia lo sviluppo delle Società dell’unione 
in due modi: 1° concede ogni anno un premio 
ad ogni Società delT« Union», corrispondente 
al numero dei ginnasti che dà alTesercito; 
2® le reclute, che vengono da queste Società 
ginnastiche e che da una Commissione sono 
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riconosciuti bravi ginnasti, possono scegliere il 
Corpo, nel quale entrano come sottufficiali.

Cosi in Francia, oltre a mirare a fare forti 
soldati, hanno trovato il mezzo di avere bravi 
sottufficiali, che, come giustamente ha notato il 
generale Primerano, sarebbe stato impossibile 
di formare nell’esercito con la riduzione bien
nale.

Sopra quest’ argomento non avrei parlato 
adesso, e mi sarei riservata la parola quando 
si presenterà il disegno di legge sopra il tiro 
a segno e la ginnastica, eh’è allo studio presso 
il Ministero della guerra ; ma, giacché Fonore- 
vole Primerano ha sollevata la quistione, ho 
creduto utile ricordare quello che ultimamente 
si è fatto in Francia.

Non parlo della Germania, che è stata mae
stra a tutte le nazioni in fatto d’organizzazione 
ginnastica e militare. Basta ricordare che in 
essa vi sono più d’un milione e mezzo di gin
nasti atti a difendere il loro paese; e la grande 
Federazione ginnastica tedesca conta più di ot
tomila e settecento Società. È dall’epoca napo
leonica che in Germania si è capita l’impor
tanza delia ginnastica per la vita militare, ed 
i Governi nulla hanno tralasciato per svilup 1»

parla.
Nel 1892 il generale von Armann diceva ai 

maestri’ di ginnastica riuniti a Berlino: dateci 
degli uomini forti per farne valorosi soldati ; 
e alcuni anni or sono, nelle manovre militari 
di Kònigsberg, accortosi che venivano delle 
reclute un po’ deboli, il ministro della guerra 
si rivolse al ministro della pubblica istruzione 
per impartire ordini rigorosissimi, onde fosse 
meglio curata la ginnastica nelle scuole, e per 
stimolare con ogni mezzo Fattività delle Società 
della grande Federazione ginnastica tedesca; 
cosicché, la Federazione ginnastica tedesca e 
F Unione delle Società ginnastiche di Francia, 
sono oramai divenute due grandi istituzioni 
nazionali.

Anche noi abbiamo una Federazione ginna
stica nazionale riconosciuta come ente morale.
Ma, diciamolo francamente i ministri della>
guerra, dell’interno e della pubblica istruzione 
dovrebbero curarla più di quello che finora non 
hanno fatto ; per cui, sebbene la nostra Fede
razione sia sorta fin dal 1860, pure non ha fatto 
Quei progressi che, dal 1873 a questa parte, 
ha realizzato per F aiuto del Governo, F Unione 

delle Società ginnastiche di Francia, la quale 
conta più di mezzo milione di ginnasti con più 
di mille e cinquecento Società; e da noi siamo 
arrivati ad avere .appena duecentocinquanta 
Società con circa trentamila ginnasti.

Tuttavia, se non possiamo dichiararci s d- 
disfatti, siamo contenti quando pensiamo che 
a tale risultato siamo arrivati per pura inizia- 
tiva dei cittadini, nei quali è ancor vivo il 
patriottismo con cui fu fondata l’unità italiana 
dai nostri maggiori, patriottismo che porterà 
al grande sviluppo della Federazione ginna
stica nazionale italiana, se, come non dubito, il 
nostro Governo ne comprenderà tutta l’impor
tanza. La .Federazione ginnastica italiana, as
surgerà, con l’aiuto del Governo, ad una grande 
istituzione nazionale, come in Germania e in 
Francia.

Io affermo queste cose perchè vedo con pia
cere al posto di ministro della guerra il generale 
Spingardi, del quale conosco l’interesse che ha 
anche lui di formare uomini forti a difesa della 
patria. E quindi a me basta di aver richiamata 
l’attenzione sull’argomento, e sono sicu’'o che 
egli provvèderà al bisogno come richiede l’inte
resse del paese. (Approvozioni).

TARDITI Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TARDITI. Ho chiesto la parola per esporre 

alcune modeste considerazioni sulla nostra si
tuazione militare, allo scopo, essenzialmente, 
di armonizzare le forze vive dell’esercito con 
quelle materiali: quelle che sono previste in 
questo disegno di legge. Ma l’onor. Primerano 
m’induce forzatamente a parlare della durata 
della ferma.

Egli ha perfettamente ragione, e con quella 
sua mente acuta ha giustamente colpito nel 
segno quando disse : Studiate, esaminate la- 
situazione del paese, della società, l’educazione; 
studiate bene e poi regolatevi.

Ebbene, mi permetta di dirgli che questo 
studio è stato fatto da tutti coloro che si oc
cuparono della durata della ferma, da tutti 
coloro che avvicinarono il soldato, che lo edu
carono, che lo formarono. È la volontà del 
paese, non è soltanto il parere di pochi. È il 
paese che intende che la ferma sia ridotta. E 
il Governo non può rifiutarsi a questa volontà.

Spetta al Governo di ovviare a tutti gli in
convenienti ehe potrebbero esser prodotti dalla
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riduzione dèlia ferma. E non sarà difficile il 
farlo. Del resto creda, onorevole senatore Pri
merano, che nell’esercito è ugualmente sentita 
la necessità di questa riduzione, ed è appro
vata.

Interpelli gli ufficiali inferiori, quelli che 
educano direttamente il soldato; e da tutti sen
tirà come si debba ridurre la ferma.

L’onor. senatore Primerano ha anche accen
nato alla convenienza di tenere alle armi tre 
contingenti. Ma come potrebbe farlo il ministro 
della guerra? È impossibile. Dovrebbe forzata- 
mente ricorrere a dei ripieghi, perchè il bilancio 
non lo permette; oppure dovrebbe sacrificare 
altri miglioramenti di grande vantaggio per
l’esercito.

Di guisa che, vecchio di anni , e di servizio, 
mi dichiaro partigiano della ferma ridotta, della 
ferma dei due anni. Dirò di più: che, se io avessi 
potuto avere influenza, avrei ridotto ancora; 
avrei voluto il contingente di due anni ridotto 
in parte ad un anno per T eccedenza del con
tingente stesso. {Approvazioni^ commenti).

Ma l’onor. senatore Primerano trattando della 
ferma ha detto giustamente che prendeva la 
parola per evitare che si precipitasse una solu
zione cosi grave. Faccio mia la osservazione 
per trattare altri argomenti che l’onor. ministro 
della guerra ha indicato nell’altro ramo del 
Parlamento, come quasi di pronta soluzione: 
la questione dell’avanzamento e la questione 
del riordinamento dell’esercito. E mi occuperò 
soltanto delle armi combattenti, non dei ser o
vizi. Nella questione di avanzamento il mi
nistro della guerra si è espresso con idee mo
derne; ha riconosciuto che nell’esercito non è 
più possibile continuare nel sistema che vige 
dal 1896. Noi abbiamo una massa di ufficiali 
che tutta insieme si precipita all’avanzamento; 
non abbiamo la scelta, i migliori rimangono 
fermi, non vi sarà più la possibilità di avere dei 
capi elevati (dal colonnello comandante di reg
gimento in su), capi che inspirino completa fi
ducia ed abbiano il voluto prestigio. Si deve 
aprire la strada ai migliori ed aprirla larga
mente; e l’onor. Spingardi ha sentito questa 
necessità, e l’ha indicata. Ed io spero che la 
senta largamente, poiché largamente ne è sen
tito il bisogno. Questo dico perchè con la legge 
di avanzamento non solo si provvede aH’avan- 
zamento dell’ufficialità, ma anche al suo reclu
tamento.

Noì abbiamo ora davanti all’altro ramo del 
Parlamentò un disegno di legge, del quale dirò 
dopo, per risolvere una crisi grave, che tra
vaglia l’esercito. La conseguenza naturale della 
applicazione di questo o di un altro disegno 
di legge, per risolvere quella crisi, sarà una 
notevolissima diminuzione degli ufficiali subal- 
.terni ; cosi, come giustamente si preoccupa 
l’onor. Primerano, non soltanto avremo la dffl- 
cienza di graduati di truppa per la istruzione 
delie reclute con ferma biennale, ma avremo 
deficienza anche di ufficiali subalterni e a?

questa si deve provvedere.
Il ministro della guerra ha detto : provvederò 

con ufficiali di complemento, ne aumenterò la 
durata del servizio, li migliorerò. Ma non basta, 
perchè l’ufficiale di complemento è general
mente un allievo; sta sotto le armi per appren
dere e non per insegnare. È necessario avere 
degli ufficiali di carriera, e per avere molti uffi
ciali inferiori di carriera e non pregiudicare»
1 avanzamento, l’unico modo è di ricorrere ai 
sottufficiali anziani. Ritornare all’antico qual
che volta giova ! Ricorrete ai sottufficiali an-
ziani, ed avrete un elemento utile per l’istru
zione della truppa; avrete un elemento che 
non darà preoccupazioni per l’avanzamento, 
perchè, per età, potranno al massimo giungere 
al grado di capitano. Avrete allora le vostre 
unità al completo, e avrete per ufficiali dei 
vecchi istruttori e dei veri educatori del sol
dato, e faciliterete l’ascesa agli altri.

E, poiché ho alluso a quel disegno di legge, 
osservo che si presenta un dilemma: la crisi, è 
noto a tutti, dura da anni; nel 1882-83, vi fu un 
largo reclutamento di ufficiali in occasione della 
formazione di due Corpi d’armata e di altri ser^ 
vizi. Vi fu un larghissimo reclutamento, a mi
gliaia si promossero i sottotenenti, transigendo 
anche molto sui requisiti di studio. Ora questa 
massa di ufficiali ha avanzato, e si trova alla te
sta dei capitani, chiudendone l’avanzamento, e
lo chiude per gli altri e per sè, inquantochè 
pochi possono raggiungere il grado superiore.

c Ora io non dico che questa categoria di ufficiali 
si agiti, ma certo soffre, fa comprendere le sue 
sofferenze, e da tempo la stampa se ne occupa
ed anche 1’ opinione pubblica. È una questione 

ì
i

grave che interessa la solidità dei quadri, in
teressa quindi la forza dell’esercito ed il mini
stro giustamente se ne è preoccupato e scelse
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con risolutezza un partito. Erano due i sistemi 
possibili: 0 eliminare questi ufficiali trattandoli 
opportunamente col concedere loro, ad esempio, 
la pensione del grado superiore: e questa sa
rebbe stata una soluzione nell’ interesse del ser
vizio, nell’interesse vero, assoluto ed esclusivo 
dell’esercito; ovvero promuoverli sènza neces
sità, cioè senza l’impiego corrispondente, e 
questo era nell’interesse delle persone. Il mi
nistro scelse il secondo partito, io avrei scelto 
il primo; ma poiché siamo in tempo ancora, mi 
auguro che una qualche conciliazione fra i due 
sistemi avvenga.

E passo a quell’ altra parte che mi fu sug
gerita dal discorso dell’onor. Primerano, che fu 
mio superiore e maestro. Egli disse: studiate, 
studiate per tempo, ed io pure richiamo la vo
stra attenzione su di un grave argomento: 
sull’ ordinamento delle varie armi.

Ho visto le pregevoli proposte della Commis
sione d’inchiesta. Essa ha studiato le questioni ; 
si è reso conto di tutti i bisogni deH’esercito: 
talvolta, nel soddisfarli, fu un po’ blanda, tal
volta un po’ arrischiata, ma è certo che i ser
vizi resi al Paese furono eminenti. Il ministro 
Casana tradusse più o meno i concetti della 
Commissione, i’ concetti del capo di stato mag
giore, altri studi, i suoi, e li concentrò in un 
disegno di legge, che rimase agli archivi Altre 
proposte furono fatte: tutto questo materiale è 
a disposizione del ministro; il ministro deve , 
scegliere. Io aggiungerò solo qualche consi
derazione e con una sola preghiera: non che 
mi risponda, sarebbe puerile da parte mia pre
tendere che egli si pronunzi oggi su ciò che 
deve ancora decidere, ma solo che mi assicuri 
che queste mie poche considerazioni le esami
nerà con benevolenza.

Ed incomincio dall’arma del Genio. L’arma 
del Genio è destinata ad un grande avvenire; 
in relazione ai progressi della scienza, alla ne 
cessità di aumentare le difese richieste dail’au 
mentala efficacia delle armi; l’arma del Genio 
ha acquistato ed acquisterà ancora maggiore 
importanza. Essa non può, non deve quindi 
essere diminuita come fu proposto. Ma si ac
cennò anche ad un provvedimento utile, buono, 
che è quello di togliere l’arma del Genio dalle 
divisioni, e lasciare che la fanteria faccia da 
sè. Già la fanteria, con l’ottima istituzione 

ideata dall’on. Ricotti, ha i suoi zappatori che 
sono un elemento utilissimo; si trattava di au
mentarli ma, come sovente accade in Italia, al 
momento di adottare un provvedimento, che 
risolva una difficoltà, ci si arresta, ed il prov
vedimento viene proposto a metà. Invece di 
creare una tredicesima compagnia dì zappatori, 
formando così in tutto l’esercito 108 compagnie 
di zappatori di fanteria, che equivalgano a dieci 
reggimenti del Genio, i zappatori si sparpaglie
rebbero per le compagnie. Questa è la racco
mandazione principale per l’arma del Genio in 
relazione all’arma di fanteria.

Vengo alla cavalleria. La cavalleria tutti 
sanno che è poca nel nostro paese. E poca 
perchè costa molto, non solo, ma perchè il no
stro reclutamento equino non è molto largo; è 
poca e si procurò di aumentarla di forza ripar
tendola meglio e si propose l’aumento di quat
tro 0 cinque reggimenti, traendo però gli squa
droni dagli altri reggimenti; l’aumento assoluto 
sarebbe di uno squadrone. Effettivamente per 
l’impiego di questa cavalleria il sistema è mi
gliore: ma ciò non ostante questa forza è in
significante di fronte a quella di cui dispongono 
le nazioni estere confinanti, quelle con le quali 
più 0 meno, secondo il caso, potremo trovarci 
a contatto. Quindi è necessario di aumentare 
artificialmente questa forza. Fu creata una prima 
compagnia di ciclisti; ma per questa specialità 
siamo ad un campionario, tanto che in otto anni 
abbiamo formato otto compagnie ! Invece se 
ne dovrebbe formare in meno di un anno un 
piccolo battaglione per reggimento bersaglieri; 
sarebbero così 12 battaglioni in rincalzo alla 
cavalleria. Sarebbero dai tre ai quattromila 
moschetti che permetterebbero alla cavalleria 
maggiore libertàri movimento; e cosi essa sa
rebbe notevolmente rafforzata e ciò senza spesa 
sensibile. Potrà avvenire però che questi ci
clisti, per la natura del terreno del teatro di 
guerra o per altre ragioni, non possano essere 
impiegati: allora essi lascierebbero la bicicletta 
e tornerebbero bersaglieri. Invece si è proposto 
di diminuire il Corpo dei bersaglieri ! Siamo noi 
cosi ricchi di tradizioni da abbandonare que
sto brillante Corpo, che ha un glorioso passato 
militare, che è popolare in Italia, e che all’e
stero è considerato come il simbolo dell’eser
cito italiano I

E questo per poter assegnare a ciascuna com
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pagnia di fanteria uno o due uomini con un’am
piezza toracica superiore!

E vengo all’artiglieria. Le, proposte del mi
nistro Casana per l’artiglieria da fortezza e da 
costa sono opportunissime; sono inspirate dalla 
Commissione d’inchiesta Per l’artiglieria da 
campagna invece la Commissione d’inchiesta, 
ed anche il ministro Casana, si resero conto 
delle molteplici attribuzioni dei reggimenti e 
compresero che era pericoloso conservarli in 
queste condizioni, perchè la mobilitazione non 
sarebbe stata pienamente assicurata; ma si pro
pose la formazione delle brigate del treno auto
nome, togliendole dai reggimenti di artiglieria 
per diminuirne il lavoro. Così si propose la for
mazione di dodici piccoli Corpi, i quali sono co
stituiti dall’ufl9cialità meno atta e che non po
tranno funzionare da soli. Si accennò che il ge 
nerale Ricotti aveva sciolto l’antico Corpo del 
treno per economia. Egli, invece, lo sciolse per
chè non funzionava a dovere; ed ora che è in 
ottime condizioni si vorrebbe guastarlo! Lascia
telo nei reggimenti di artiglieria; formate in
vece dodici nuovi reggimenti di artiglieria da 
campagna, anziché dodici brigate treno. Non 
c’è da impressionarsi; avrete dei reggimenti 
meglio organizzati, più leggieri e che funzio
neranno più facilmente, e spenderete quasi lo 
stesso.

Ho detto che mi limitavo a parlare delle varie 
armi mentre avrei tante altre questioni da trat
tare. Ma ne verrà occasione; ed allora si par
lerà dei distretti, che sono ormai un peso inu
tile; si parlerà del Corpo di stato maggiore, 
che fu trattato veramente come si tratta un 
Corpo indegno, mentre forse è il Corpo il più 
distinto dell’esercito. {Approvazioni vivissime).

Parlerò anche di altre questioni, ma a tempo 
opportuno. Un punto solo vorrei ancora trat
tare ed è r amministrazione. Qui dissento, in 
parte, dalla Commissione d’inchiesta.

Si propone un sistema nuovo, nuovo di zecca, 
per l’amministrazione dell’esercito. Ora l’eser
cito è tale un organismo che non può cambiar 
sistema. Miglioratelo. Siate riformisti, mai ri
voluzionari. Non è possibile cambiare un si
stema amministrativo in un’azienda simile; si 
creerebbe un tal caos amministrativo che ren
derebbe non invidiabile la sorte del ministro 
che dovrebbe esser chiamato ad applicarlo.

Ho accennato a qualche idea che spero il 

ministro vorrà ricordare. Io non'chiedo risposte. 
Soltanto desidero dalla sua cortesia che sieno 
prese in considerazione a momento opportuno. 
(Approvazioni vivissime e generali).

Presentazione di disegni di legge.

TITTONI, ministro degli affari esteri Do
mando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TITTONI, ministro degli affari esteri. Ho 

l’onore di presentare al Senato un disegno di 
legge :

Maggiore assegnazione di 3,000,000 sui 
capitoli dello stato di previsione della spesa . 
del Ministero degli affari esteri per l’esercizio 
finanziario 1909-910 per la sistemazione della 
Somalia italiana.

Pregherei il Senato di voler dichiarare l’ur
genza per questo disegno di legge ed inviarlo, 
per il relativo esame, alla Commissione dì fi
nanze.

A nome poi del mio collega ministro di grazia 
e giustizia e dei culti, ho l’onore di presentare 
al Senato un altro disegno di legge :

Proroga della facoltà concessa dalla legge 
sul casellario centrale.

Anche per questo disegno di legge pregherei 
il Senato di volere dichiarare l’urgenza.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro degli 
esteri della presentazione^ di questi due disegni 
di legge, i quali seguiranno la via prescritta 
dal regolamento.

L’onor. ministro ha chiesto che per questi due 
disegni di legge fosse dichiarata l’urgenza.

Se non vi sono osservazioni in contrario, l’ur
genza s’intènde accordata.

a 
ai
I

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione a 
scrutinio segreto.

Prego i signori senatori segretari di proce
dere allo spoglio delle urne.

(I senatori segretari procedono alla nume
razione dei voti).

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione 
del diségno di legge per maggiori assegnazioni 
nel bilancio della guerra.
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SPINGARIfi, ministro della guerra. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
SPINGARDI, ministro della guerra. ( Vivi

segni di attenzione}. Nel prendere oggi per la 
prima volta la parola dinanzi a voi per soste
nere cosi importante disegno di legge, io non 
so nascondere la mia preoccupazione la quale 
deriva non soltanto dalla maestà dell’ambiente 
che s impone a chi giuntovi pur ora sente di

tanta efficacia e competenza mi insegnava qua- 
rant’anni or sono sui banchi della scuola l’il
lustre senatore Sismondo, perde anch’esso del 
carattere di assoluta, assiomatica verità, segue 
il tempo che trascina. È questione di misura,
Q questione di non lasciarsi vincere la mano,

fronte alia sua pochezza tutta l’altissimo
di sedere tra voi; ma anche da un’altra 
gione che riguarda me personalmente..

onore.
ra-

Sono fra voi molti illustri generali che allo
studio profondo dei nostri ordinamenti mili
tari e delle nostre difese territoriali hanno da 
tempo portato il larghissimo contributo del loro 
ingegno e di quella esperienza che hanno acqui
stata sui campi di battaglia nel periodo fortu-

avendo sempre dinanzi la chiara visione del fine 
altissimo cui si vuole giungere. E questa mi
sura, voi lo sapete, è stata maestrevolmente 
indicata dalia vostra Commissione d’inchiesta 
parlamentare, la quale, a fondamento delle sue 
meditate riforme, questo principio si è imposto, 
che non si debba in alcun modo sconvolgere 
l’attuale ordinamento dell’esercito, nel fermo
convincimento che qualunque sistema, per

noso del nostro risorgimento. i^A-pprovazioni}.
Sono tra voi alcuni, i quali mi furono mae

stri sicuri ed ammirati nel lungo periodo della
mia carriera oramai presso ài suo termine. In
fine non è oggi tra voi, ma io ne sento ugual
mente la presenza, colui che fu per lunga serie 
di anni, per universale quasi tradizionale con
senso, il sommo moderatore di tutti gli ordi-
namenti militari italiani, il generale Ricotti. 
{Applausi}.

Consenta il Senato che io mandi all’illustre
uomo il mio reverente omaggio e ne invochi 
1 alta benevolenza e l’illuminato
{Approvazioni vivissime}.

consiglio.

L opera del ministro della guerra, voi lo
sapete, grave e difficile sempre, si è fatta oggi, 
nelle attuali contingenze, ancora più ardua, non 
soltanto per il complesso di quelle deficienze

quanto perfetto, trae con se le inevitabili dif
ficoltà di una prima applicazione. Al che si ag
giunge, che r ordinamento militare di un paese 
è il risultato storico del lento e progressivo 
accumularsi e adattarsi di elementi di varia 
natura, ciascuno dei quali ha la sua ragione 
di essere, e che non si possono radicalmente 
sconvolgere senza compromettere la compagine 
dell’insieme. {Approvazioni vivissime}.

Quale sia la soluzione che, con giusta mo
dernità di pensiero e di azione, è mio perso
nale convincimento debba esser data a taluni 
dei più incalzanti problemi d’ordine sociale, in 
quanto rimettono 1’ esercito, ho già avuto occa
sione di accennare nella Camera dei deputati.

La questione dell’educazione fisica della gio
ventù integrata coi tiro a segno obbligatorio, 
la questione della ferma, che alla preparazione 
fisica e morale della gioventù intimamente si 
connette, la questione dell’ ordinamento e del-

9l’avanzamento, e altre che per brevità taccio.

ormai note e da tempo segnalate, alle quali 
s impone ed urge il bisogno di provvedere nel
minor tempo possibile e con quella maggiore 
larghezza di mezzi che sarà consentita. ma an
cora e forse più per l’incalzare di quei problemi
di ordine sociale che hanno la loro diretta ri
percussione sull’esercito.

Il mondo ha fatto molto cammino in questi
ultimi tempi, l’ambiente sociale è radicalmente
mutato, e all’ambiente, dal quale l’esercito
emana e nel quale svolge tutta la sua attività,
non è possibile che esso si sottragga.

Il principio sommo della stabilità organica, 
ella stabilità degli ordinamenti militari, che con

son tutti argomenti sui quali il Senato sarà 
presto chiamato lungamente, esaurientemente 
a discutere.

Consentite quindi che sorvoli su questa, che 
pure considero parte essenziale della mia opera 
di ministro e riconduca invece la discussione 
nel campo, non meno vasto ma più determi
nato, che più strettamente si attiene al dise
gno di legge che oggi si discute. (Bene!}.

Il mio primo atto di ministro davanti al 
Parlamento è stato precisamente questo,, con
cretato nell’attuale disegno di legge, la richie
sta cioè di maggiori assegnazioni, tanto nella 
parte ordinaria quanto nella parte straordina
ria del bilancio della guerra.
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Questa richiesta non era, si può dire, ancora 
formulata, o quanto meno non era ancora un 
fatto compiuto, che due correnti di opposizione 
diametralmente opposte sono venute mano a 
mano formandosi ed hanno trovato larga eco 
nella stampa, nel paese e nel Parlamento.

L’una corrente determinata da coloro che 
negano assolutamente, a qualunque costo, ogni 
maggiore spesa militare e che il loro pensiero 
hanno concretato in questa frase : < neppure 
un soldo per l’esercito ! »

L’altra corrente formata da coloro che i 
mezzi richiesti giudicano insufficienti.

La prima, per quanto gagliardamente so
stenuta da valenti uomini, forse più per ra
gione di principio o di partito politico, che 
per intimo convincimento, si è venuta man 
mano indebolendo per via. Il tradizionale buon 
senso popolare, la forza irresistibile del pa
triottismo italiano ne hanno facilmente trion
fato ! (Bene! Approvazioni).

Al motto antico e antipatico: «delle spese 
improduttive »,. che pur tanta e deleteria in
fluenza ha esercitato sull’anima deH’esercito e 
scemandone la considerazione ne ha depresso 
il morale (e forse on. colleghi sta qui il fon
damento primo della questione morale dell’e
sercito), al motto antico, ripeto, un altro con
cetto si è sostituito che resistenza della Patria 
riconosce, che alla imprescindibile necessità di 
provvedere alla sua difesa consente, ma poi, 
quasi contraddicendo alla premessa, nega i 
mezzi occorrenti, sotto lo specioso ed errato 
concetto che ai mezzi si possa in giusta misura 
provvedere con radicali riforme e conseguenti 
economie che tutta sconvolgerebbero la com
pagine deH’esercito.

Adottate, essi dicono, un ordinamento mili
tare più economico. No, onorevoli colleghi, non 
è questo il principio che possa esser posto a 
base dell’ordinamento militare della nazione. 
Indubbiamente questo ordinamento non deve 
eccedere la potenzialità economica del paese, 
ma esso non si può far dipendere esclusiva.- 
mente dal criterio economico, ma bensì anche 
dalla chiara e continua visione dell’alto fine 
cui deve servire, di rappresentare cioè un va
lido presidio per la tutela dei nostri più vitali 
interessi, e per 1’ affermazione del nostro av
venire.

Non è soltanto questione di valutazione di 

spesa, di rapporto tra spesa ed entrata; è que
stione che poggia molto più in alto e che ca
ratterizza io spirito animatore di una nazione 
strettamente connesso alla sicura coscienza dei 
suoi destini. Non vi può essere barriera insor
montabile che' Assi irrevocabilmente il limite 
del sacrificio che il paese può imporsi pec prov
vedere alla sua difesa, tanto meno poi quando 
questo sacrificio è ben lontano dal rappresen
tare un reale pericolo per lo sviluppo delle 
nostre energie produttrici e un arresto dei mo
vimento ascensionale della nostra finanza.

Di questa corrente adunque, della negazione 
cioè dei mezzi richiesti per il consolidamento 
delie nostre difese e del nostro esercito ha fatto 
giustizia il paese (bene, approvazione), il paese 
che sente alto di sè, che vuole la patria grande, 
e perciò forte.

La Camera, cui, ne ho fermo convincimento, 
non sarà secondo il Senato, con votazione quasi 
unanime gii ha dato ragione.

Discorrerne più a lungo ornai non giova; 
giova bensì discorrere dell’altra corrente più 
pericolosa, quella cioè che afferma insufficienti 
i mezzi richiesti, argomento questo più temi
bile, non tanto nei riguardi di una discussione 
parlamentare, quanto per quel senso di tran
quillità, di relativa sicurezza, di fiducia che noi 
dobbiamo e vogliamo perseguire, sulle condi 
zioni della nostra capacità difensiva, della nostra 
potenzialità militare. Sono questi dubbi, è que
sta ansia, è questa eterna discussione che noi 
dobbiamo e vogliamo combattere, perchè da 
troppo tempo essa ci snerva e ci fiacca oltre 
ogni giusta e logica misura.

Orbene per quanto riguarda la parte straor
dinaria del bilancio, la parte essenziale con
templata nel presente disegno di legge, voi 
ormai lo sapete, senza che io mi soffermi in 
particolari inutili ed inopportuni e che per quel 
riserbo che mi è naturalmente imposto dovrei 
ad ogni modo tacere da questo banco, i nuovi 
stanziamenti richiesti nella misura di 125 mi
lioni, ripartiti ormai si può dire in quattro 
esercizi, quello in corso essendo pressoché al 
suo termine, mirano appunto a completare le 
assegnazioni sin qui fatte e che furono giudi
cate insufficienti a provvedere in modo soddi
sfacente cosi alla nostra difesa territoriale, 
come agli armamenti ed agli approvvigiona
menti di mobilitazione del nostro esercito.
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Per esser chiaro e preci so in .materia così 
importante, e che involge tanta responsabilità 
personale del ministro della guerra e del Go-

: Uffici tecuicì“,amministr,ativi, vagliato ancora

verno, consentite che ripeta qui .1 idichiara-
zioni che ho avuto occasione di fare neiraltro 
ramo del Parlamento.
" Coi mezzi posti già a disposizione deH’Ammi- 
nistrazione militare, con precedenti leggi a voi 
sottoposte dagli onorevoli miei predecessori, 
che il complesso problema della-nostra difesa 
hanno profondamente studiato e con quelli ri-- 
chiesti col presente disegno di -legge (tenuto 
conto altresì di alcuni residui attivi e di alle- ' 
nazioni) e che complessivamente sommano ,a 
più che 470,000,000, sì è in grado di svolgere 
tutto un programma bene determinato di for
tificazioni, intese alla difesa periferica delle 
nostre -frontiere terrestri e marittime; di arma- '

- dalla .vostra Gommissione d’inchiesta parla- 
.mentane, l’esercito nostro .e le nostre difese 
i potranno acquistare tale efficacia, da potere
con s icnra coscienza .affermare, che P Italia s.ar.à

menti e di munizionametiti dèi nostro esercito }

cosi come vogliono i più recenti portati della 
tecnica ed i moderni modi di combattere, sul-

?

iposta in.grado di far sentire,alta la sua voce, 
non provocatrice mai, ma sostenitrice sempre 
dei .suoi, diritti e dei suoi interessi materiali, 

ipolitici e morali. {Benissimo \ — Approvazioni 
vivissime e generali).

Ma un’altra dichiarazione .mi occorre di fare, 
ed è questa : .che cioè, dopo avere provveduto 

iallo svolgimento di.questo programma coi mezzi 
richiesti e chespero.vorrete consentire, non deve 
intendersi .che isia deffnitivamente chius.o il pe- 
,riodo delle spese militari. Un’affermazione di 
• questo genere'Sarebbe semplicemente assurda, 
come sarebbe stato assurdo un programma di 
lavorùe di spese che .per Insuaattuazione avesse 
richiesto un troppo lungo periodo di tempo; per-
:chè mutano eQbtempo,.gli uomrni-e le,co,se,,e con

resempio di quello che* stanno lacendo gli altri ressi mutano.anche, i,mezzi«e i criteri chesservono
eserciti europei; ed infine di approvvigiona*
menti di ^mobilitazione, che comprendono tutto 
quel complesso di màteriaii indispens,abili alia 
vita e alla funzione dell’esercito in guerra, ri-
spondenti-anche essi -alle più moderne’esigenze 
delia industriale deiia.tecnica nàilitare in con-
tinuo progresso.

È un programma non incerto ma ben deter
minato, in relazione così ai più urgenti di- 
sogni Guidmporta di'provvedere, come ai mezzi 
dnanziari od al dempo oecorEente. Elemento 
quest’nltimo -che nelle -presenti -'Gontingenze 
assurge anch’esso alla piùc=à'Ita 'impor-tanza, o- 
che è stato (càlcolato /in /base alla ipotenziàlità 
massima ditlavora edi produzione dei nostri nta- 
bilimeati;m!Ìiìitari .mìodernamente r attrezzati, le- 
dèirùndnstria inazionale Jangamente ? usufruita, 
nel eonoettoi dimon ricorEeEesall^stero .senonchè^

di base alla-sistemazione.difensiva .e all’ordina- 
. mento/di qualunque-esercito,, di qualunque paese 
; del mondo.

Consentitemi che.altro non aggiunga; cr.ede- 
■rei di .far torto-al vostro alto senno e.al vostro 
ipatriottismo, .del.quale si è fatto co,si sicuro in
terprete il presidente della nostra Commissione 
idi finanze, il quale, ha voluto farmi Paltò onore
idi assumere egli stesso .Eufflcio di relatore e

P^r ^quelle ;provvisite idi imaterial-i 0 anaterie
prime che non tsia possibile io conveniente di 
fare ìall’interno, tenuto -conto .appunto anche 
del l’elemento tempo.

Ho ; detto alla - Ga-m era e lùpeto guasktestual-
mente,al Senato, perchè dn quéste dichiarazioni 
sta tutto;il contenuto .del disegnod’idegge che.si 
discute: a svolgimento<compiuto-di.questo pro
gramma, studiato in ogni - suo /particolare sotto 
le sapienti direttive del capo di stato maggiore

ha scritto una .pagina nella .quale vibra tutta 
ranima deH’.insJgne . patriota. Mqglia il Senato 
permettermi che all’onor. Finali rivolga il mio 
ìcaldo ringraziamento.,i^A^pprovazioni)•

Veniamo ora alla parte .ond.inaria. Quanto ai 
imag glori, s ta n zi a me n t i di p a r te - o r di n ar ia .parmi 
inutile di intrattenervi, poiché della loro im- 
prescindibile necessità ormai si-è largamente 
discusso, tanto ,in Parlamento, quanto fuori. 
Maggior costo della vita, lauraentato prezzo 
delle materie prime e:della mano d’opera, au- 
mento-della forza bilanciata, aumento, dei ri
chiami alle armi,per.ietr.uzionedi,classi.in con
gedo -ed esigenze di <ordiae 'vario, hanno fatto 
isentire la loro influenza su quasi tutti i capi-
ftoli 4el bilancio ordinario, d’onde ila necessitai fi.

riconosciuta, imprescindibile, «di provvedere in 
modo soddisfacente. ’Anche qui .è-questione di
giusta misura; ma io credo-di ipoter con fonda-

dell’esercito, concretato in cifre dai competenti mento affermare che, a meno di imprevedute

^issussicni, f, 1
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ed imprevedibili eventualità, si possa rimanere 
nei limiti degli stanziamenti richiesti per il 
190)-9l0, in piena corrispondenza con gli stan
ziamenti fatti nel 1908-909, tenuto conto degli 
aumenti portati dal presente disegno dì lègge. 
Naturalmente non sono dà escludere quellè 
economie che è mio fermo intendimento di per- 
seguirè in quanto sia possibile, accuratamente 
studiando e non esitando a sfrondare, a reci
dere, ove occorra, quei germogli che alla vita 
del complesso organismo militare non siano 

senza ricorrerò mài,prèttamente necessari,
come ne ho fatta àmpia e precisa dichiarazione 
nòli’ altro ramo dèi Parlàmèntò, e come ripeto 
qui, senza ficorfefe mai, alla fonte classica 
delle economie, al pericòloso espediente della 
riduzione della forza bilanciata. [Bènissimo. Ap
provazioni}.

Nuove esigenze, non lo posso tàcérè, si af
facciano nel lontano orizzonte, alle quali forse 
bisognerà provvedere ; ma sarebbe stato pre
maturo il farne oggetto di calcolo e di previ
sióne qui, specialmente quando talune riforme 
d’ordine amministrativo, studiate è propóste 
dalla vostra Commissione d’inchiesta parla
mentare, come quelle ad esempio della sóp- 
prèssiohe delle màssè e dì uh nuovo sistema di 
funzionamento del servizio vòstiàfio dèli’ esèr
cito, hòn sono àhCGra a fondò studiate dal- 
rAmministraziohè militare, e non è possibile 
dichiarare ora se ed ih quale misura possano 
trovare la lorò piènà àttuaziònè.

Finito così di esporvi, con rapida sintòsi 
tutto il pensiero che mi ha guidato nói ^ò- ■ 
porvi questo disegnò di lègge, dovréi ora dare ' 
adeguata e sperò esauriènte risposta ag'li onò- 
revóli colleghi che hanno preso la parola ih 
questa discussione.

Fèr quanto io abbia aèeennató già che ih 
meritò a gran parte -dei quesiti è delle osser
vazióni fatte non è forse qui la sede più oppòr- • 
tunà per discorrerne, e convenga fi mandarne la 
discussione ampia e serena a quando vèrràhhò 
innanzi al Senato i relativi diseghi di leggej 
tuttavia alchne parole consentite che dica al 
riguardo.

All’onorevole senàtore BiSCaréttì ho avuto 
già occasione,, ihcidentalmente, di dichiàrarè 
che è férmo intendimento dell’Amministrazione 
militare di dare il più largo, il più ampio svi
luppo bXV indìistria nazionale, non ricórrendo 

àH’estéro se non in qUànto vi si possa essere 
consigliati o costretti da esigenze di tèmpo ò 
di matefiàlì o materie prime speciali, che non 
sia conveniente o pòssibile provvèdère all’in
terno.

L’onorevole senatore Foà, con la competèhzà 
chè gli è naturalménte e làrgamentè ricono
sciuta, ha intrattenuto il Senato sopra uh com 
plesso di cohsidèraziohi dì ordine tecnico sà- 
nitàriò, ed egli mi vor.^à perdonare sò la mia 
ignoranza in matèria non mi consentirà di sè- 
guirlò in tutti i suoi passi nel. vasto campo 
della scienza da lui percorso.

Tuttavia qualche assicurazione mi è lecito e 
possibile di dargli fin d’ora;

Égli ha accennato a questioni di avanza
mento del Corpo sanitario. Io posso Ùirgli che 
convengo pienamente con lui nelle sue ampie 
considerazioni a riguardo della applicazione 
dell’art. 25; il quale merita assolutamente una 
riforma, non solo nel concetto delle legge, ma. 
anche nella sua applicazione’, pef quanto si 
riferisce a determinati corpi spèciali.

Egli ha accennato anche agli esami di pro
mozióne degli ufficiali medici.

Convengo io pure che l’esame è sempre il 
periculum degli antichi; ma allo stato delle 
cose sembra molto difficile sostituire un altro 
mezzo di accertamento della capacità, della ido
neità a progredire.

Trovo però geniale la sua idea, che -farò 
studiare, di compórre la Commissione d’esame 
anche con elementi tratti dalle cliniche e dalle 
Università del Regno.

Egli ha anche détto, ’a proposito di esàmij 
che essi esistono per i, gradi inferiori, ma che 
dal grado di maggiore ih su, cioè pei tenènti 
colónnélli e eolonnelli, ósSia per i direttóri 
degli ospedali, per coloro cioè che sono desti
nati à coprire cariche più importanti^ non vi 
è più sufficiente garanzia di scelta.

A questo fighardò fai cóh^ntà il sehàtofè 
Foà che gli dica che vigono nórme sevefissimè 
per là scòlta di qùèstò péfsohàle. Noi abbiamo 
anzitutto le note bafàttèfi^tìche ehe sodò uh 
fohdàhàehtó, nèh dicò si'Óuro ih tutta l’esten
sione elei dèrmihè, ma èertamèhte un fonda
mènto di gfàhdè valóre per là scelta. Ed e 
sulla base di queste note càrattèristiche e sulla 
conoscenza personàlò che sì 'pronunzià rispet- 
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turato di sanità militare cui spetta la designa
zione di quelle alte cariche,

L’onor. scoiatore Foà ha accennato ad una 
eccedenza di capi, e ad una deficienza di gre
gari. E forse non ha. torto; ma vi è una ra
gione di fatto che spiega la cosa.

L’onor. senatore Foà non ignora che i gre
gari si possono all’occorrenza anche improv
visare all’atto della mobilitazione,’traendo larga 
fonte di reclutamento dagli ufficiali di comple
mento e dallo stesso Corpo sanitario civile, non 
così i capi: ed ecco perchè una eccedenza di 
ufficiali superiori in confronto degli inferiori, 
determinata non soltanto da ragioni d’avan
zamento ma anche e più da esigenze di mo
bilitazione.

Io ringrazio e mi associo completamente alle 
lodi che il senatore Foà ha tributato al nostro 
Corpo sanitario ; egli ha veramente ragione 
quando afferma che in esso una grande tra
sformazione si è operata,, è che vi sono fra i 
nostri medici militari delle vere iliustrazioni 
della scienza.

Il senatore Foà ha pure parlato di mancanza 
dì tende per ospedali; posso assicurarlo che a 
questo si sta largamente provvedendo e nello 
stesso disegno di legge che oggi si discute è 
anche compresa una somma da impiegarsi a 
questo scopo.

Egli ha accennato ancora ad una eccessiva 
larghezza che un tempo esisteva nelle visite 
sanitarie, donde un numero considerevole di 
riforme.

Ha perfettamente ragione, e il decreto da lui 
ricordato, che modifica l’elenco delle infermità 
che danno diritto a riforma od a riveclibilità, 
mira precisamente a limitare l’inganno, perché 
purtroppo, per sottrarsi al servizio militare, a 
questi inganni si ricorreva largamente. È da 
notare però che la più gran parte dei riformati 
non è data da quelle malattie, alle quali egli 
ha accennato, ma da una categoria generale 
dì ammalati, gli oligoemici, quelli cioè, che si 
assoggettano a cure veramente snervanti, de
primenti, pur di presentarsi alla visita medica 
in condizioni da poter essere riformati.

Si può quindi presumere con fondamento che 
d’ora innanzi, per effetto di questo decreto, 
il numero dei riformati per oligoernia dovrà 
considerevolmente scemare, poiché difficilmente 
gli inscritti di leva potranno avere la costanza 

di ripetere, per due anni successivi, i medesimi 
artificiosi mezzi per carpire la riforma.

Io ringrazio 1’ onorevole senatore Primerano 
per le parole benevoli rivoltemi a riguardo di 
questo disegno di legge.

Quanto alla durata della ferma della quale 
egli ha parlato, non potrei convenire intera
mente nelle sue osservazioni.

Come ben disse l’onor. Tarditi, oramai è 
questione matura, è questione che s’impone, 
ed il Governo non potrebbe non entrare in 
quest’ordine d’idee anche perchè non è solo 
questione di principio, ma anche di forza bi
lanciata e di mezzi.

Non è possibile che noi possiamo tenere tre 
contingenti alle armi quando gli attuali contin
genti, come è risultato in seguito alla nuova 
legge di reclutamento. ci hanno dato per la?

classe del 1888, ben 106,000 uomini di prima ca
tegorìa incorporati effettivamente, e per la classe 
del 1889 sono preveduti 116,000 uomini. Dati tali 
contingenti, la riduzione della ferma s’impone, 
a meno che i mezzi consentano di salire nella 
forza bilanciata al di là di ogni possibile mi
sura^ al di là ancora della misura accennata 
dalla stessa maggioranza della Commissione 
d’inchiesta che ha accennato ad una forza bi
lanciata dì 250,000 uomini.

Nessuno nega che inconvenienti possono de
rivarne, poiché nulla vi è di perfetto, ma si 
studieranno e si attueranno provvedimenti atti 
ad attenuarne la portata.

Il senatore Todaro, prendendo, quasi direi, lo 
spunto dall’ accenno alla ferma biennale fatto 
(fair onor. Primerano, ha parlato dell’educa
zione fisica della gioventù. Egli sa perfettamente 
quali siano le mie idee in proposito, egli sa
ancora che una Commissione da me presieduta 
si è in ispecial modo occupata dell’argomento, 
al quale ho personalmente data tanta impor
tanza che, pur assunto al potere, ho conservato 
la presidenza della Commissione stessa, (ffp- 
probazioni}.

Infine il senatore Tarditi ha largamente di
scusso di vari argomenti, ma egli mi ha nello 
stesso tempo dispensato dal rispondere alle 
varie questioni cui ha accennato, di ferma bien
nale, di avanzamento, di quadri di subalterni, 
di sottufficiali da promuoversi ufficiali, di or
dinamento. Egli ha trattato della fanteria, della
artiglieria della cavalleria, del genio, ed ha 
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espresso delle idee veramente'geniali con quella 
competenza, che io', suo allievo, gli riconosco 
e delle- quali naturalmente non posso a meno 
di tenere il massimo conto.

Onorevoli colleghi, vi ho brevemente, ma
spero chiaramente esposto iTmio- pensiero in 
ordine a questo disegno di legge ed^ ho quanto 
meglio mi è stato possibile risposto agli ono
revoli colleghi che hanno preso parte a questa 
discussione.

Questo disegno di legge è il primo di una 
serie che mi propongo di sottoporre ai vostro 
sapiente esame e che mirano tutti a dare al 
nostro esercito quella efficenza morale e mate
riale che è indispensabile perchè esso divenga 
realmente il più. sicuro presidio dèlia nostra 
integrità nazionale. Ho fede che vorrete acco
glierli con benevolenza.

Quest’esercito al quale - consentitemi questo 
vanto - ho dedicato tutte le migliori energie 
della mia vita di soldato, questo esercito, che 
in ogni più lieto e men lieto evento ha dimo
strato sempre di essere ali’unissono con, i sen
timenti del paese, ha bisogno alla sua volta di 
sentire che il paese è con lui, che lo segue con 
vigile ed amorosa cura in tutte le sue mani
festazioni, improntate sempre al più.alto senti
mento del dovere; ha bisogno di sentire che 
lo apprezza e lo giudica degno delle splendide 
tradizioni del passato, di quelle tradizioni che 
ebbero tanta solennità di commemorazione in 
questi giorni {Benissimo}^ e che fecero battere 
forte il mio cuore di soldato quando ièr l’altro 
sullo storico colle di Sàn Martino, dove vibrava 
in quel giorno tutta T anima della patria re
denta, vidi le lacere bandiere dei reggimenti 
del ’59 sfilare inchinandosi innanzi alla Maestà 
del Re, mentre un delirio dì applausi faceva per 
un istante rivivere tutta la magnìfica epopea del 
nostro risorgimento nazionale. (Applàusi vivis
simi e prohmgati. 1 ministrile moltissimi se
natori vanno a congratularsi colVoratore}.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par
lare, la discussione generale è chiusa.

Fresenlàzione di relazione.

BLASERNA, vice-presidente della Commis
sione di finanze. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

BLAS-E'KNW, vice-^presidenie della Commis
sione di finanze. Pì.‘ nome della Commissione 
di finanze, ho ronore di presentare ai Senato 
la relazione = sul disegno di legge: « Maggiore 
assegnazione di lire 60jO(B sul capitolo‘4^ :
< ( Scuole all’^éstera ‘ d'Ollo - Stato di previsione
deila- spesa dèi Ministero dbgli affari esteri 
per Tésercizio finanziario 1968'969 »-.

PRESIDENTE. Do atto al senatore Blaserna 
della presentazione di questa relazione, che sarà 
stcìmpat'a e distribuita-.

Breseutazsonè di uss disegno di legge.

GARCANQ, ministro del tesoro. Demando* di 
parlare.

presidente; Ng ha- facoltà.
GARGANO, ministro del tesoro. HoT’onGre di 

presentare' al Senato il disegno« di legge : «jAu^ 
torizzazione" di spese per la Commissione^ d’in
chiesta sui servizi dipendenti dal Ministero délià 
pubblica istruzione-».

PRESIDENTE. Do atto aìì’onor. ministro del 
tesoro della presentazione di questo disegno' di 
legge, che seguirà il corso prescritto dal re- 
goramento.

'•i
I

I

B;ipresa della discussione.

PRESIDENTE. Riprenderemo' la discussione 
del disegno di legge: «-Maggiori assegnazioni 
nella parte ordinaria e in quella, straordinaria 
dello stato di previsione della spesa del Mh 
nistero della guerra

La; discussione generale essendo stata chiusa^ 
passeremo alla, discussione degli articoli, che 
rileggp :

:
a
R I

;
Art. 1.

L’assegnaaione per' le spese effettive della 
parte ordinaria deb bilancio del Ministero, della 
guerra è accreliciuta di' lire 16,000^660 nelTe^ 
sercizio’ 1908^90% 
sercizio. 1909-940;

e di lire t6:^00,669 neli’er

La somma di. lire- lOjÓOfi^GOO da: portarsi in 
aumento al bilancio dell’ esercizio* 1968-999 è 
cosi distribuita.*:

Gap. n. 47. IndennitAper viàggi . 
e servizi collettivi ed' isolati (escluse 
quelle per i carabinieri Rèali, bi-
lanciate al cap. 31) . . . L. 900,000
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Cap. m. 50. Corredo alle truppe - 
Materiale pel servizio generale co- 
m’une - S'pese^ dei m’agazzini cen
trali-Rinnovazione di bandiere L.,

Gap. lì. 51. Pane allò-truppe, ri
fornimento di viveri di riserva ai

960,000

capitoli in modo, da non eccedere 'Coi relativi
aggruppamenti i limiti appresso indicati :

Armi portatili, mitragliatrici e
relative munizioni, accessori, bu-
fetterie e trasporti relativi . . L.

corpi di truppe . .
Gap. n. 52. Foraggi ai cavalli 

dell’esercito ........
Càp. n. 53. Casermaggio per le 

truppe, retribuzioni ai comuni per 
allòggi militari ed arredi d’alloggi 
e di utBci min tari . . . . . .

Càp. n. 55. Rimonta e spese dei

. 3^225,000

1,016,000

558,000

'i depositi di allevamento cavalli.
Gap. n. 56. Materiali.-jc stabil

1,539,000

1 menti d’artiglieria .
Gap. n. 57. Lavori di manuten-

. . 591,000

Approvvigionamenti di mobili
tazione, riparazione e trasporti dei 
medesimi, provviste, impianti, la
vori e relativi trasporti per la bri-

13,000,000

fcs
1

■ata specialisti e ferrovieri e per
altre specialità del Genio mi-

i zione e di miglioramento degl’ im- 
mobili militari e materiale mobile

I dei Genio militare . . . . . .
I Gap. n. 58. Fitti d’immobili ad 

uso militare e canoni ddacqua - - 
Assegni in co,ntanti in sostituzione

litare..............................................
Artiglieria da campagna a ca

vallo e da montagna, corrispon
denti munizionamenti e materiali 
relativi ai servizi di mobilitazione

Artiglieria di gran potenza ed 
arm amento, delle difese costiere e
terrestri*, parco d’ assedio, mate

T,000,000 riali, provviste e relativi trasporti
per le détte artiglierie . .

13,000,000

30,000,000

deìì’àlloggio ai, sottafficiali ed altri
militàri di truppa . . . 

Totale . . L.
2.11,000

10,,900,000

Lavori, provviste e mezzi di tra
sporto ^pec fortificazioni terrestri 
e costiere!; strade, ferrovie? ed 
opere militari .......

Costruzióne di nuovi fabbricati
militari, tnasfórmazione-, ed am-

50,000,000

14,000,000

La maggiore assegnazione'idi lire 16,000,000 
fìs.sata per-r esercizio 1909-Q10 verrA ripartita 
e inscritta in bilancio ai..rispettivi capitoli con
decreto del ministro del tesoro.

(Approvato).

Art. 2. '
la- aggiunta.; alle- somme* autorizzate’per?'gli 

esercizi 1908-909 e 1909^9104 dall’art. 1 dellà

pliamento d.r quelli esistenti, im
pianto e riordinamento di poligoni 
e di piazze d’ armi e acquisto di 
immobili all’uopo occorrenti - Co
struzioni, sistemazione'ed amplia
mento 41= statóimentù vari. .

Acquisto di quadrupedi, por la 
ca^valieria, le' artiglierie e- le mi
tragliatrici ....................................

2, 000,000

legge 14 luglio 1907, n. 496,. e- per gli esercizi 
dai 191,0-911 al 1916-917,4ali:a4.. 2 della legge 
5 luglio 1908, n. 361, è app^oy^ata,la maggiore

Totale . L.
3,000,000

125,000,000

La sómma di lire 20 milioni da stanziarsi nel
assegnazione straordinaria di lire, 125 milioni
da inscriversi nello stato di previsione della 
spesa del Ministero della guerra per lire 20 mi
lioni in ciascuno dei due esercizi 1908-909 e
1909-910, per 25 milioni nell’ósercizioj910-911 
c per lire 30 milióni in ciascuno dei due eser
cizi successivi.

Il Governo del Re è autorizzato ad erogare
la predetta somma di‘lire 125 milioni con fa-
colta di determinare le assegnazioni dei vari

bilàncio, dell’esercizio 19.08-909 verrà inscritta
ai' seguenti, capitoli :

Qap.
ziiOni,,
tivi .

n. 67, .Armi portatili, relative mnni- 
a-ccessori. e bufetterie, e trasporti re a-

. L.
Gap. n. 68. Approvvigionamenti 

di mobilitazione, riparazione e tra-
sporto dei medesimi . . »

Gap. n. 71. Lavori a difesa delle
coste.

50Q,,000

5,000,000

2,000,000
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yCap. n. 72. Forti di sbarramento ,
e lavori a difesa dello Stato L. 2,000,000

Gap. n. 74. Armamento delle
. fortificazioni, materiale per arti-

superiori a quelle assegnate nel bilancio dei 
singoli esercizi, il ministro del tesoro è autO' 
rizzato a far fronte alla eccedenza entro il li
mite dello stanziamento assegnato alì’esercizio

* glieria-Tda fortezza e relativo tra-
sporto » 4,000,000

successivo, valendosi dei mezzi ordinari di te-

Cap. n. 75. Fabbricazione di ma
teriale d’artiglieria da campagna e

soreria autorizzati dalle leggi vigenti. 
(Approvato).

relativo trasporto . . » 4,500,000
Gap. n. 76. Costruzione di nuovi 

fabbricati militari, trasformazioni

Art. 5, 
Rimangono in vigore le disposizioni degli

ultimi due comma deli’art. 1, degli articoli ’i

ed ampliamento di quelli esistenti
impianto e riordinamento di poli- . 
goni e piazze d’armi ed acquisto d’im-
mobili all’uopo occorrenti . . » 1,000,000

Gap. n. 79. Acquisto di quadru
pedi per le artiglierie e per le mi-
tragliatrici » 1,000,000

4, 5 e 6 della legge 14 luglio 1907, n. 496, e 
quelle del secondo e terzo comrna dell’art. 3 
e dell’art. 4 della legge 5 luglio 1908, n. 361.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi approvato 
a scrutinio segreto.

L., 20,000,000

La maggiore assegnazione di lire 20 milioni 
da portarsi in aumento al bilancio dell’eser
cizio 1909-10 verrà ripartita e inscritta ai ri
spettivi capitoli della parte straordinaria con
decreto del ministro del tesoro.

La ripartizione delle maggiori assegnazioni
per gli esercizi 1910-11 e seguenti fino al 1912- 
1913 verrà stabilita con le annuali leggi di bi
lancio.

(Approvato).
Art. 3.

Il limite dei mandati di anticipazione, stabl
lite dall’art. 51 dalla legge di contabilità ge
nerale, è elevato, per tutte le spesse da farsi 

> • ad economia coi fondi assegnati dalla presente 
legge, alla somma di lire 50,000,

Nell’esecuzione delle opere di fortificazione 
e di altre a difesa dello Stato, e per le spese 
ad economia da farsi coi fondi assegnati dalla 
jiresente legge, possono contemporaneamente 
^mettersi distinte serie di anticipazioni, conte- 
nfite ciascuna nel lìmite di lire 50,000, per le 
sp^se eseguite direttamente dall’Amministra
zione e per quelle cui si provvede mediante 
cottimi.

(Approvato).
Art. 4\

Qualora per le spese straordinarie autorizzate 
vengano a maturazione i pagamenti in somme

Hisultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge : ,

Estensione al Reale Corpo delle miniere 
degli articoli 2 e 4 della legge 9 luglio 1908, 
n. 403, concernenti le indennità spettanti agli 
ufficiali del Genio civile in gite di servizio, 
e la nomina degli aiutanti ad ingegneri di 
3® classe:

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

(Il Senato approva).

100
94

6

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu
zioni di stanziamento in alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per l’e
sercizio finanziario 1908-909:

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . . 

(Il Senato approva).

100
90
10

Convenzione per rampliamento e manuten
zione della rete telegrafica sottom^arinaj

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

> (Il Senato approva).

loo;
90
10
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Maggiori e nuove assegnazioni e diminu
zioni di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia e dei culti per l’esercizio 
finanziario 1808-909:

I

Senatori votanti .
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

(11 Senato approva).

100
91
9

Rendiconto generale consuntivo deli’Am
ministrazione dello Stato per l’esercizio finan
ziario 1905-906 :

3 Senatori votanti .
Favorevoli . . 
Contrari. . . 

(Il Senato approva).

.100
92
8

Leggo l’ordine del giorno per la seduta di 
lunedi 28 alle ore 15:

Maggiori assegnazioni nella parte ordi
naria e in quella straordinaria del bilancio del 
Ministero della guerra (N. 77).

II. Discussione dei seguenti disegni di legge :

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della guerra per l’esercizio finanziario 
dal 1® luglio 1909 al 30 giugno 1910 (N. 73);

Stato di previsione delia spesa del Mini
stero delle finanz 
1909-910 (N. 83);

per ì’esercizio finanziario

Maggiore assegnazione di lire 60,000 sul 
capitolo « Scuole ali’ estero » dello stato di pre
visione della spesa del'Ministero degli affari e- 
steri per l’esercizio finanziario 1908-909 (N. 86);

Provvedimenti per l’esecuzione di varie 
opere pubbliche (N. 82-urgenza}.

La seduta è sciolta (ore 18).

I I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni dì legge :

j Approvazione di una transazione con la 
Banca popolare cooperativa di San Benedetto 
del Tronto (N. 78);

Licenziato par la stampa il 1° luglio 1909 (ore 18).

Avv. Edoardo Gallina

Direttore deU' Ufilcio dei Resoconti delle sedute pubbliche.
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XXIX.,

TORNATA DEL 28 GIUGNO 1909

Presideaza del Presidente MANFREDI.

'i

lf

Sommario. — Elenco di omaggi {pag. 841} — Messaggio del Presidente della Camera dei 
deputati {pag. 842} — Congedi {pag. 842) — Presentazione di disegni di legge {pag. 842} _
Votazione a scrutinio segreto {pag. 843} — É approvato senza discussione e rinviato allo 
scrutinio segreto il disegno di legge: « Stato di previsione della spesa del Ministero della guerra 
per l’esercizio finanziario dal P luglio 1909 al 30 giugno 1910^ {N. 73} ~ Presentazione di 
relazioni {pag.^ 852} — Discussione generale del disegno di legge: « Stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze per Vesercizio finanziario 1908-909 » {N. 83} — Parlano i 
senatori Manassei {pag. 852), Beneventano {pag. 854), Lucca {pag. 86 le 866} e Astengo {pag. 867} 
ai quali rispondono il Presidente del Consiglio, ministro delV interno {pag. 857 861 e 863} 
e il ministro delle finanze {pog. 865 e 868} - Chiusa la discussione generale, si approvano 
senza discussione^ i capitoli del bilancio, i riassunti per titoli e per categorie, le tabelle, 
gli articoli del disegno di legge, che è rinviato allo scrutinio segreto {pag. 869} _
e risultato di votazione {pag. 857 e 916}. '

« di previsione della spesa del Ministero della

— Parlano i

e
Chiusura

6

È

r 

t

I

La seduta è aperta alle ore 15.

Sono presenti : il Presidente del Consiglio, 
ministro dell’interno, ed i ministri degli affari 
esteri, della guerra, della marina, delle finanze, 
del tesoro.
FABRIZI, segretario, dà lettura dei processo 
verbale della seduta precedente, il quale è ap
provato.

Elenco di omaggi.

B
I
I
I 
i

I

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, I beneficenza, Milano: Bilanci consuntivi per 
Fabrizi di dar lettura delTelenco degli omaggi di alcune Opere pie di quella città ;
pervenuti al Senato. L’on. senatore Giustino Fortunato, Napoli :

FABRIZI. searetario. Acsiac.- Castello di Lagopesole-,FABRIZI, segretario, legge:

i

Fanno omaggio al Senato delle seguenti pub
blicazioni :

L’on. ministro di grazia e giustizja e dei culti, 
Roma: Discorsi pronunziati alla Camera dei dc' 
putati e al Senato del Regno sulV ordinamento 

giuridico^ sulle guarentigie e discipline della 
magistratura^ sulle contravvenzioni concer
nenti le armi, ecc. ecc. (giugno-luglio 1908) ;

Il presidente della Deputazione provinciale 
di Modena: Atti di quel Consiglio provinciale 
per l’anno 1908;

L’on. ministro di agricoltura, industria e com‘- 
mercio, Roma: RapportisulV.ispezione del la
voro (1® dicembre 1906 al 30 giugno 1908);

Il presidente della Commissione centrale di

Il presidente della Reale accademia dei Lincei, 
Roma: Scavi del Palatino. (Seconda nota del 
socio L. Pigorini);

Il presidente della Camera di commercio 
e di arti di Siracusa: Movimenti commerciali 
della provincia di Siracusa nelVanno 1908',

Tipografia del Senato
112
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L’ònor. senatore Giuseppe Dalla Vedova, 
Roma: Trentunesima sua pubblicazione di geo 
grafia e di storia della geografia ;

Il comandante del Corpo di stato mag
giore, Roma: Memorie storico-militari (fasci
colo 2 maggio 1909);

L’onor. senatore generale Bava-Beccaris, 
Roma: Notizie circa le donazioni fatte al co
mune di Possano da Giovanni Michele e Giulio 
Bava per la fondazione del Vescovato di Pos
sano ;

Il presidente del R. Istituto di studi su 
periori pratici e di perfezionamento, Firenze : 
Annuario di quel R. Istituto per 1’ anno acca
demico 1908-909;

L’onor. senatore Luca Beltrami, Milano : 
In memoria di Napoleone III (giugno 1909 ;

11 signor Gaetano Sangiorgio, Milano : 
L’Italianità dei Romani',

L’onor. senatore C. A. De Sonnaz, Roma: 
L'Aquila e la Croce di Savoia e.^Vantica no
bile loro origine ;

Il signor Ambrogio Freida, Roma: La loi 
du travail ou une nouvelle éducation ;

Il signor R. Avventuriero, Napoli : Auto
mobilismo ;

L’onor. senatore Luigi Cavalli, Roma : Ca
talogo della raccolta Pantani nel Museo civico 
di Udine',

L’onorevole sindaco del municipio di Vi
cenza (per benevola intromissione del senatore 
Cavalli) : Catalogo e appendici al Catalogo della 
raccolta Pantani nel Museo' civico di Vicenza^

Il rettore della Libera Università di Fer
rara: Annuario di quella Università per l’anno 
scolastico 1908-09;

L’ onorevole sindaco del municipio di Fi
renze :

1° Inchiesta sulle condizioni dell'infan 
zia in Pirenze ;-

2® La mortalità infantile in Firenze nel 
triennio 1905-07 ;

Il cav. G. D. Compagni Natali, Montegior- 
gio: Diagnosi del fenomeno confessionale-po
litico, nell' operazione elettorale del collegio di 
Montegiorgio {7-14 marzo 1909) ;

L’onor. sindaco del municipio di Roma : 
Atti di quel Consiglio comunale per l’anno 1908 
(Secondo quadrimestre) ;

A'..

Il presidente della. R. Accademia delle 
scienze dell’istituto di Bologna:

1® Memoria di quella R. Accademia per 
la. classe di scienze fisiche (tomo 5®, 1907r08) ;

2” Rendiconto delle sessioni di quella 
R. Accademia per la classe di scienze fisiche 
(f. 1 a 4 del voi. XII) 1907-908;

3® Relazione dell'anno accademico 1907- 
1908 e memoria La Proprietà del lavoro (del 
prof. Giuseppe Brini);

L’onor. senatore R. Garofalo, Roma: Sedici 
sue pubblicazioni, su argomenti d’indole giu
ridica. ,

Messaggio
del Presidente della Camera dei deputati.

PRESIDENTE. Il Presidente della Camera dei 
deputati, con suo messaggio odierno, trasmette 
alla Presidenza del Senato la proposta di legge 
d’iniziativa della Camera dei deputati, dal ti
tolo :, . .

Applicazione dell’art 2 della legge 3 mag
gio 1888 ai deputati impiegati.

Questa proposta di legge avrà 44 suo corso, 
a norma del regolamento.

Congedi.

PRESIDENTE. Domandano congedi il sena
tore Frigerio di un mese, per motivi di salute, 
e il senatore Barracco Giovanni di 10 giorni, 
per motivi di famiglia.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
s’intendono accordati.

Presentazione di disegni di legge.

GIOLITTI, presidente del Consiglio^ ministro 
delVinterno. Domando la parola.

presidente. Ha facoltà di parlare.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. Ho l’onore dì presentare al Se
nato i seguenti disegni di legge, già approvati 
dalla Camera dei deputati:

Proroga dei termine fissato alla Commis
sione d’inchiesta per l’esercito, a compimento 
dei suoi lavori;

Costruzione di un fabbricato ad uso di ca
serma per le guardie di città in Cuneo ;

Proroga della facoltà accordata dalla legge 
19 luglio 1906 sui poteri dei Regi comnàissari 
straordinari dei comuni di Ottaiano, Somma, 
S Giuseppe Vesuviano e S. Gennaro di Palma.

i
I
I

I

, I I
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PRESIDENTE. Do atto al Presidente del Con
siglio della presentazione di questi disegni di 
legge, che seguiranno il loro corso a norma 
del regolamento.

CARICANO, ministro del tesoro. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CARCANO, ministro del tesoro. IAq l’onore 

di presentare al Senato due disegni di legge, 
già approvati dalla Camera dei deputati :

Approvazione di eccedenze di impegni per 
lire 364,000 sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’interno per l’esercizio finan
ziario ì907-908;

Autorizzazione dell’ esercizio provvisorio 
degli stati di previsione dell’entrata e della spesa 
per l’esercizio finanziario 1909-910, che non fos
sero tradotti in legge entro il 30 giugno 1909.

Prego il Senato di voler consentire che questo 
disegno di legge sia dichiarato d’urgenza.

PRESIDENTE. Do atto all’ onorevole mini- 
stro del tesoro della presentazione di questi 
disegni di legge, che saranno trasmessi alla 
Commissione di finanze.

L’onor. ministro ha chiesto che quello riguar

I dante l’esercizio provvisorio 
d’urgenza.

sia dichiarato

Se non vi sono osservazioni, l’urgenza s’in
tende accordata.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di
segni di legge:

Approvazione di una transazione con la 
Banca popolare cooperativa di San Benedetto 
del Tronto :ì

Maggiori assegnazioni nella parte ordina
ria ed in quella straordinaria del bilancio del 
Ministero della guerra.

Prego di procedere all’ appello nominale per 
questa votazione.

TAVERNA, segretario, fa l’appello nominale.
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Approvazione del disegno di legge : « Stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
guerra per 1’ esercizio finanziario dal 1° lu
glio 1909 al 30 giugno 1910» (N. 73).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Stato di 
previsione della spesa del Ministero della guerra 
per 1’ esercizio finanziario dal 1® luglio 1909 al 
30 giugno 1910.

Do lettura dell’ articolo unico del disegno di 
legge. .

Articolo unico.

Il Governo del Re è autorizzato a far pa
gare le spese ordinarie e straordinarie del Mi
nistero della guerra per l’esercizio finanziario 
dal 1® luglio 1909 al 30 giugno 1910, in con
formità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo alla discussione dei capitoli, che 

rileggo.



A tti Parlamentari. — 844 — Senato del Regno.

LEGISLATURA XXIIl — P SESSIONE 1909 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 28 GIUGNO 1909

2

3

4

5
6

7
8

9

10

11

12

13

TITOLO I.

Spesa ordluaeàa

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese generali.

Ministero - Personale centrale (Spese fisse)....................................

Ministero - Personale comandato (Spese fisse)....................................

Assegni e spese diverse di qualsiasi natura agii addetti ai Gabinetti

Compensi al personale civile e militare di qualunque categoria che 
presta servizio neH’Amministrazione centrale. . . .

Ministero - Spese d’ufficio .

Spese postali.

Spese di stampa per l’Amministrazione centrale e di stampa riservata

Spese di stampa per le pubblicazioni militari ufficiali

Spese per le biblioteche militari, perle pubblicazioni di carattere mi
litare ed altre . . . . . . .

Acquisto di libretti, scontrini ferroviari ed altri documenti di viaggio 
per militari ed impiegati - Acquisto e riparazioni al macchinario 
per la timbratura dei libretti - Cancelleria per la spedizione dei 
documenti - Compensi per lavori straordinari inerenti alla distri-, 
buzione dei documenti stessi (Spesa d’ordine) ....

Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria ....

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbli
gatoria) .............................................................................................

Sussidi agli impiegati e al personale inferiore in attività di servizio

1,997,700 »

907,400 >

10,700 »

74,400 »

95,000

4,000

60,000

95,000

80,900

10,000

»

»

»

»

»

20,000 »

per memoria

20,000 »

Da riportarsi 3,375,100 >
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14

15

16

17

18

19

20

21
IHI

22

23

24

25

26

Riporto . . .

Sussidi ad ex-militari (con preferenza a coloro che abbiano preso parte 
a campagne di guerra e non ricevano assegno vitalizio) ad ex
impiegati civili e ad ex-operai deirAmministrazione della guerra, 
in condizioni bisognose e loro famiglie - Gratificazioni a sottufficiali 
riformati con meno di 6 anni di servizio - Sussidi a militari di 
truppa in congedo assoluto ammessi a cure balneo-termali od a 
visite sanitarie........ .......................................

Spese casuali

Indennità di residenza in Roma agii impiegati civili (Spese fisse) '.

Spese di manutenzione ordinaria del palazzo del Ministero della guerra, 
e paghe al personale fisso addetto ai lavori ed all’ esercizio della 
luce elettrica.......................................

Spese di liti e di arbitramenti (Spesa obbligatoria) .

%

Debito vitalizio.

Rimborso al Ministero del tesoro dell© spese relative alle pensioni 
dinarie (Spese fisse) . . . . . ...

or-

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per indennità per una 
sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 
del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato 
col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) . . .

Spese per l’esercito.

Stati maggiori (Assegni fissi) , . ,

Corpi di fanteria: Ufficiali é impiegati civili (Assegni fissi)

Corpi di fanteria: Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni fissi)

Corpi di cavalleria: Ufficiali e impiegati civili (Assegni fissi) .

Corpi di cavalleria: Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni fissi) , 

Corpi e servizi di artiglieria: Ufficiali e impiegati civili (Assegni fissi)

e»

3,375,100 »

197,000 >

22,000 »

372,500 »

36,000 »

39,900 »

O’4,042,500 »

37,446,900

49,000

»

»

37,495,900 »

3,817,000

28,936,600

»

»

29,570,200 »

4,435,100 »

8,153,500 >

9,811,100 »

Da riportarsi 84,723,500 »

ì
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28

29

30

31

32

33

34

35

36

37 ’

38

39

40

41

42

43

44

45

Riporto 84,723,500 »

Corpi e servizi di artiglieria: Uomini e quadrupedi di truppa (As
segni fìssi)........................................................  . .

Corpi e servizi dei genio: Ufficiali e impiegati civili (Assegni fìssi) .

Corpi e servizi del genio: Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni 
fissi).............................. ........ . ... . . .

Carabinieri Reali - (Assegni fìssi)

Carabinieri Reali - Indennità eventuali

Carabinieri Reali - Assegni agli ufficiali in aspettativa, in disponibilità, 
in congedo provvisorio èd in posizione ausiliaria (Spese fìsse)

Corpo invalidi e veterani (Assegni fìssi) ...

Corpo e servizio sanitario: Ufficiali e impiegati civili (Assegni fìssi).

Corpo e servizio sanitario: Uomini di truppa delle compagnie di sa- 
nità e uomini ricoverati negli stabilimenti sanitari (Assegni fissi)

Materiale sanitar.

Corpo e stabilimenti di commissariato, compagnie di sussistenza e 
personali contabili pei .servizi amministrativi: Ufficiali e impiegati 
civili (Assegni fìssi)..........................................................................

Compagnie di sussistenza: Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni 
fissi)......................................  ... . . . .

Spese di leva ed assegni giornalieri alle reclute e ad altri militari di 
truppa temporaneamente presso i distretti . -

Chiamate di classi dal congedo per istruzione: Uomini di truppa (As
segni fissi) . . . - . ......................................................

Scuole militari: Spese per il personale (Assegni fissi)

Quota spesa mantenimento degli allievi della scuola militare e dell’Ac- 
cademia militare, corrispondente alla retta a loro carico da versarsi 
all’erario (Spesa d’ordine) . . .............................................

Compagnie .di disciplina e stabilimenti militari di pena (Assegn 
fissi).......................................

Spese per T istituto g-eografìco militare

Personale della giustizia militare.

Da riportare

10,675,200

4,190,500

2,546,800

$

»

»

29,036,800 »

695,000

58,200

»

»

275,918 75

2,487,700

3,406,700

644,300

1,979,400

1,060,200

851,200

1,236,900

2,865,400

260,000

642,100

594,500

374,400

»

»

»

»

»

»

»

»

ìt

»
»

»

i

1

f 
1
*

I

I

Eli

1

1

148,6@4,718 ?

4
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46

48

49

50

51

52

53

54

55

56

57

58

59

60

61

i
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Riporto

Assegni agli ufficiali in aspettativa, in disponibilità, in congedo prov
visorio od in posizione ausiliaria (esclusi quelli dei carabinieri Reali) 
(Spese fisse) . ... .

Indennità per viaggi e servizi collettivi ed isolati (escluse quelle per i 
carabinieri Reali, bilanciate al capitolo n. 31)

Indennità per servizi e, posizioni speciali (escluse quelle per i carabi
nieri Reali, bilanciate ai capitoli numeri 30 e 31).

Indennità, spese d’ufficio e d’alloggio (escluse quelle per i carabi-
nieri Reali bilanciate al capitolo n. 30) .

Corredo alle truppe - Materiale pel servizio generale comune - Spese 
dei magazzini centrali - Rinnovazione e manutenzione di ban
diere ....

Pane alle truppe, rifornimento di viveri di riserva ai Corpi di truppa 

Foraggi ai cavalli dell’esercito ...

Casermaggio per le truppe, retribuzioni ai comuni per alloggi militari-----ui u.jjpc, IClllULlZilUIU ctl U 

ed arredi di alloggi e di uffici militari .

Spese per esigenze dei servizi di mobilitazione, rimborsi-j K- • I- — — XXV-, iiLi-iuuioi per trasferte
e spese vane per l’istruzione degli ufficiali

C» /ì Ol I Q i-v-n nn n I C} zx -___ I____
XVJAXX opwio-xij O OpCotJ Velilo 

e della truppa (Somme a calcolo) .

Rimonta'= e spese dei depositi d’allevamento cavalli , .

Materiali e stabilimenti d’artiglieria . .

Lavori di manutenzione e di miglioramento degli-immobili militari, 
e materiale mobile del genio militare ...

Spese di ogni genere inerenti al trasporto dei materiali- - ------uuaLCJLictii e dei generi
di proprietà dello Stato in servizio delle Amministrazioni militari
e per l’acquisto di mezzi di trasporto e di oggetti ed attrezzi occor
renti per la preparazione dei trasporti . . .

^itti d’immobili ad uso militare e canoni d’acqua - Assegno in con
tanti m sostituzione dell’alloggio ai sottufficiali ed altri militari
di truppa .•

Spese di giustizia penale militare (Spesa obbligatoria)

Spese per i’Ordine militare di Savoia e per altri ordini cavallereschi
(Spese fisse) .

148,604,718 75

1,517,900

7,508,000

1,715,000

666,500

15,763,400

12,450,100

23,443,500.

4,202,400

1,046,000

4,786,900

7,491,200

5,392,800

1,203,000

1,404,000

22,000

46,500

»

»

»

»

»
»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Da riportarsi . 237,263,918 75
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Riporto 237,263,918 75
i i

62 Sussidi e spese diverse, per l’incremento dell’educazione fisica in rap
porto agli scopi delTesercito. . . . ...

I

10,000 a
63 Spese per risarcimento di danni (Spesa obbligatoria). 350,000

64 Risarcimenti di danni per fondi eventualmente mancanti nelle casse 
dei corpi per casi di forza maggiore (Spesa obbligatoria) . per memoria

65 Premi periodici agli ufficiali del genio, in dipendenza del legato Henry 
(Spesa d’ordine) . . . . 1,181 25

66

67

68

69

70

71

72

Tiro a segno nazionale (Legge 2 luglio 1882, n. 883)

Sussidi da concedersi alle famiglie bisognose dei richiamati alle armi 
ed in casi analoghi.............................. ......... . . .

Assegno fìsso a favore della Casa Umberto I in Turate per i veterani 
ed invalidi delle guerre nazionali .......

TITOLO IL

Spesa straordinar&a

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese generali.

Assegni ad impiegati civili in disponibilità e in soprannumero (Spese 
fisse) ...................................................................................

Spese per l’esercito.

Armi portatili, relative munizioni, accessori e buffetterie e trasporti 
relativi (Spesa ripartita) ........ .........................................................

Approvvigionamenti di mobilitazione, riparazione e trasporto dei me
desimi (Spesa ripartita) .

Sovvenzioni alle masse interne dei corpi

600,000

.. 442,000

50,000

238,717,100

18,500 »

1,000,000

500,000

1,000,000

1 
I.

I 
t
I
h

»

>

»

»

»

e

$

»

»

I

1

1

I

a

Da riportarsi 2,500,000 »
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73

74

75

76

77

78

79

80

81

82

83

84

Riporto

Fabbricazione di materiale d’artiglieria da campagna e relativo tra-
sporto (Spesa ripartita) ,

Materiale per la brigata ferrovieri e relative spese di trasporto (Spesa 
ripartita) ...

Acquisto di quadrupedi per le artiglierie e per le rnitragì latri ci e re» 
lative spese di trasporto (Spesa ripartita) .

Spese per fortificazioni ed opere a difesa dello Stato.

Fabbricazione di artiglierie di gran potenza a difesa delle coste, prov
viste e trasporti relativi (Spesa ripartita) ,

Lavori, strade, ferrovie ed opere militari (Spesa ripartita)

Lavori a difesa delle coste e spese di trasporto per materiali all’uopo 
occorrenti (Spesa ripartita) ,

Forti di sbarramento e lavori a difesa dello Stato e spese di trasporto 
per i materia'i all’uopo occorrenti (Spesa ripartita) . . .

Fortificazioni di Roma e spesa di t.f'asporto per materiali ail’uopo oc
correnti (Spesa ripartita). ........

Armamento delle fortificazioni, materiale per artiglieria da fortezza 
relativo trasporto (Spesa ripartita).

e

Spese p?r costruzioni varie per usi militari.

Costruzione di nuovi fabbricati, trasformazioni ed ampliamenti di quelli 
esistenti, impianto e riordinamento di poligoni, piazze d’armi e 
campi di ostacoli e di esercizi ed acquisto d’immobili all’uopo 
occorrenti - Spese di trasporto per 1 materiali accessori per le esi
genze del capitolo (Spesa ripartita) ......

Somma dovuta al comune di Torino pel prezzo dell’area e per la spesa 
di costruzione dell’edificio ad uso delia scuola di guerra (legge 
21 luglio 1907, n. 581) (Seconda rata) ......

Contributo dell’ uno pér cento sulla metà dei prestito concesso dalla 
Cassa depositi e prestiti al municipio di Torino per la sistemazione 
dei servizi militari deila città .....

Diss^iìsìom, f. s is

2,500,000

8,700,000

100,000

»

»

»

per memoria,

11,300,000 »

2,600,000

80,000

1,300,000

2,720,000

per memoria

1,500,000

8,200,000

1,450,000

265,000

per memoria

1,715,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»
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85

CATEGORIA QUARTA. Partite di giro

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di Amministra
zioni governative ........ ......................................  , , ,

lilASSIIWT® PJEB TITOiiì

TITOLO 1.

Spesa

CATEGORIA PRIMA. —• Spese effettive.

Spese generali

7,237,157 96 i J

I

J

1

Debito vitalizio

Spese per l’esercito

Totale della categoria I della parte ordinaria

TITOLO IL

'^pejsa siipa<ieH®<l§BaaB°ia

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive

Spese generali

Spese per l’esercito

Spese per fortificazioni ed opere a difesa delle Stato .

Spese perjcostruzioni varie per usi militari

Totale della categoria I della parte straordinaria

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie)

CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro .

4,042,500

37,495,900

238,717,100

280,255,500

18,500

11,300,000

8,200,000

1,715,000

»

»

» l,-^i
I 1

»

»

»

»

»

21,233,500 »

301,489,000 »

7,237,157 96

I

1 f

I

I
I

3

'4

I

1 
I 
I
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Categoria 1 — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 301,489,000 »

Categoria IV — Partite di giro . 7,237,157 96

Totale generale . 308,726,157 96

Elenco degli immobili militari da alienarsi 
in aggiunta a quelli già segnalati coi precedenti bilanci.

(Àrt. 6 della legge 5 marzo 1901, n. 151)

Piazza e luogo Indicazione dell’ immobile da alienarsi

Brescia . Piazza d’armi e caserma Boifava,

Gaeta Torre Viola.

Padova . Bastioni Cornaro e Scalzi.

Orvieto . Ex-polveriera del distretto.

Pavia . Polveriera N. 1, 2 e 3.

Poma Fabbricato del Collegio militare e terreno annesso.
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PRESIDENTE Questo disegno di legge 
poi votato a scrutinio segreto.

sarà

Presfessiazione di relazioni.

FINALI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FINALI. Ho l’onore di presentare al Senato 

le relazioni ai disegni di legge:
Approvazione di eccedenze di impegni per 

la somma di lire 206,026.39 sopra alcuni ca
pitoli concernenti spese obbligatorie e d’ordine 
del bilancio di previsione per l’esercizio finan
ziario 1907-908, risultanti dal rendiconto gene
rale consuntivo dell’ esercizio stesso ;

Approvazione di eccedenze di impegni per la 
somma dì lire 420,265,68 verificatesi sulle'as
segnazioni di alcuni capitoli dello stato di pre
visione della spesa del Ministero delle poste e 
dei telegrafi, per l’esercizio finanziario 1908- 
1909, concernenti spese facoltative.

PRESIDENTE. Do atto all’ onorevole senatore 
Finali della presentazione delle relazioni su 
questi due disegni di legge, che saranno posti 
all’ ordine del giorno.

Discussione del disegno di legge : « Stato di pre
visione della spesa del Ministero delle finanze 
per l’esercizio finanziario 1©OS-91O » (N. 83)

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione dello « Stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze per 1’ esercizio 
finanziario 1909-910».

Non è presente il ministro delle finanze...
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

delVinterno. Se il Senato crede, posso rappre
sentare il minisiro delle finanze.

PRESIDENTE. Se non si fanno osservazioni, 
è consentito che il Presidente del Consiglio, 
ministro dell’interno rappresenti nella discus
sione del disegno di legge il ministro delle fi
nanze.

Prego 1’ onorevole senatore, segretario. Fa- 
brizi di dar lettura di questo disegno di legge.

FABRIZI, segretario^ legge :
(V. Stampato N. 83}.
PRESIDENTE.. Dichiaro aperta la discus

sione generale.
MANASSEI. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
MANASSEI. Chi ai pari di me ha sempre la

mentato e deplorato la lentezza con cui procede
vano i lavori catastali e quindi la perequazione 
fondiaria, - questione come tutti sanno impor
tantissima, questione di economia nazionale, di 
giustizia e di retta amministrazione, - ha avuto 
una dolorosa impressione net leggere nella re
lazione delta Sotto-Giunta del bilancio che una 
complicazione, cagione forse di nuovi ritardi, 
sorge in quella che è chiamata quasi una crisi 
del personale catastale.

Il relatore avverte giustamente che l’onore- 
vole ministro dovrà provvedere, e spetta a lui 
provvedere, a quelle lacune che deplora. E in
fatti è certo che egli può chiedere ai suoi cob 
leghi i provvedimenti necessari. È chiaro però 
che bisogna pagar meglio gli impiegati cata
stali. Ma in quest’occasione, permetta il Senato, 
che io ripeta ciò che ho detto altre volte in 
quest’Aula: bisogna anche seriamente e pazien
temente studiare se non convenga di cambiar 
via nell’esecuzione della legge del 1886, adot
tando sistemi e metodi più spediti e più sem- 
.pii ci.

Non sono io che dico questo, prima, e molto 
più con cognizione di causa di me, lo hanno 
detto due uomini autorevolissimi come il Car-. 
mine ed il Bonasi : i quali, nella relazione che 
precedeva il progetto di legge che presentarono 
il 28 novembre del 1899, dicevano: « È mestieri 
cambiare strada, è mestieri semplificare quanto 
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è possibile i metodi di'applicazione della legge 
del 1886».

Ma siamo ancora appena ad un terzo deìla 
Strada e quindi credo che si sia ancora in tempo 
a discutere appunto se convenga questo cam
biamento di strada. Infatti, come ho detto, siamo 
a uh terzo deìla strada. Noi abbiamo fatto effet
tivamente il catasto di 18 provincie, sebbene in 
altre 21 si siano svolti i lavori, e per ottenere 
questo risultato abbiamo impiegato 22 anni; 
abbiamo speso 129 milioni, e in questa pro
porzione noi dovremmo impiegare almeno altri 
35 anni, spendere 300 milioni almeno, per ar
rivare ai risultato finale. E dopo trascorso più 
di mezzo secolo cosa avverrà? Avverrà che tutto 
quello che il catasto stabilisce e- dichiara non 
sarà più vero; tutte le particelle di coltura ri
cercate con tanta diligenza saranno scomparse; 
,e che resterà? Resterà un monumento insigne 
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di geodesia, una piramide di trigonometria, 
utile economicamente come le piramidi d’Egitto.

Vediamo quindi se non convenga cambiare 
strada.

E indubitato che le lungaggini procedono 
principalmente dallo sminuzzamento e dall’af- 
fastellamento delle operazioni catastali.

La legge del 1886 nel suo art. 2 dichiara e 
stabilisce che la particella di coltura è quella 
che è rappresentata da una porzione continua 
di terreno appartenente ad uno stesso posses
sore, ma non fraziona questa unità in particelle 
di coltura.

L’art. 9 di quella stessa legge dice che le ta
riffe saranno fatte comune per comune, ma non 
esclude che una stessa tariffa possa servire per 
vari comuni contigui e topograficamente omo
genei.

Io so che l’onor. ministro delle finanze ap
plica il suo acuto ingegno con profondo studio 
a questo problema e mi rincresce che non sia 
qui presente, quantunque sia così nobilmente 
rappresentato. E io volevo ricordare all’onore- 
vole ministro qualche precedente e anche chie
dere quali siano i suoi intendimenti in rapporto 
all’avvenire.

Nel 5 giugno 1906 io ebbi l’onore di intrat
tenere il Senato su questo stesso argomento e 
di fare alcune raccomandazioni all’onor. mini
stro, che era allora l’onor. Massimini. Tra le 
altre cose che l’onor. ministro disse in risposta 
alle mie osservazioni mi piace di ricordare que
ste precise parole: « L’onor. Manassei ha fatto 
però una proposta apprezzabilissima e che è 
seriamente da studiarsi, se cioè nell’ulteriore 
corso dei lavori catastali potesse essere con
veniente, allo scopo di una maggiore celerità, 
abbandonare il rigoroso sistema particellare, 
per abbracciare quello per masse di proprietà. 
In quest’ordine di idee non sono lontano ; io 
credo che voler fare un catasto rigorosamente 
particellare sia cosa che complichi le opera
zioni e le renda troppo minute ed incerte dal 
punto di vista della valutazione del reddito. 
In questo senso posso raccogliere il pensiero 
e la raccomandazione ».

Io, nell’ inviare un mesto saluto all’onoranda 
memoria dell’ illustre ministro Massimini, vo
levo chiedere all’onor. Lacava se condivideva 
il giudizio espresso dal suo degno predeces
sore.

1

Un altro precedente mi interessa ancora di 
rammentare. Nella discussione della legge del 
13 luglio 1906 per la riduzione dell’ imposta 
nelle provinole meridionali, chiudemmo la di
scussione con un ordine del giorno, firmato 
da me e dai miei colleghi Colonna Fabrizio e 
Morandi.

Il ministro accettò quell’ordine del giorno 
ed il Senato l’approvò.

Quell’ordine del giorno suonava così :
« Il Senato invita il Governo a presentare 

entro l’anno 1907 un disegno di legge che de
termini le norme e i giusti criteri da osservarsi 
per l’adeguata distribuzione dei lavori catastali 
nelle 28 provincie non comprese nella riduzione 
del 30 t’/o » ecc.

È passato il 1907, è passato il 1908, e questa 
legge che avevamo invocata, e che ci era stata 
promessa, non è ancora presentata. Io volevo 
pregare l’onor, ministro delle finanze di dichia
rare se ha 0 meno intenzione di presentare in 
seguito questo progetto di legge in conformità 
a quell’ordine del giorno votato dal Senato.

Altro precedente che m’interessava rammen
tare al ministro delle finanze è questo. Nell’ot
tobre del 1907 ebbi l’onore di presentare nelle 
mani dell’onor. Presidente del Consiglio una 
petizione di 43 Comizi agrari e Società degli 
olivicoltori, petizione che era volta a solleci
tare i lavori catastali. Non ne ho saputo più 
nulla, non so quale accoglienza il ministro 
delle finanze abbia fatto ai voti e alle propo
ste di tutti quei Comizi agrari.

Quella petizione si riassumeva in quattro 
punti principali, che sono i seguenti:

«Che in ossequio all’art. 47 della legge le 
operazioni siano incominciate o riprese in tutti 
i compartimenti del Regno, e siano concentrate 
non per regioni, ma per compartimenti in una 
provincia di ciascun compartimento.

« Che le operazioni riguardanti la misura
zione e gli estimi abbiano la precedenza sulle 
altre.

« Che gli estimi si facciano per particelle di 
proprietà e con tariffe per masse di colture.

« Che nei compartimenti che posseggono le 
mappe se ne incomincino gli aggiornamenti: 
in quelle che non le posseggono, nella misu
razione si traccino le mappe per proprietà, allo 
stato di fattOj per ultimarle in seguito con

I
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triangolazioni trigonometriche parziali o ge
nerali ».

Anche su questa manifestazione delle rap
presentanze agrarie io desideravo sapere qual 
conto il ministro fa di queste proposte.

Un’altra cosa ancora mi interessava rilevare 
ed è questa: la legge nell’articolo 2 ordina 
che assolutamente le mappe esistenti e servi
bili debbano essere conservate, non solo maj

adoperate per il nuovo catasto. Ed io ram
mento di aver letto nella relazione che accom
pagnava il disegno di legge del 13 luglio 1906 
come 8 milioni di ettaro erano già forniti di 
mappe servibili e che utilizzando queste mappe 
si avrebbe il risultato di risparmiare quaran
totto milioni.

La questione è complessa, oltre ad essere 
morale ed economica, diventa anche finanziaria. 
Cosa avviene? Avviene che le provincie che 
non hanno ancora domandato l’acceleramento, 
ma che lo domandano, chiedono le mappe nuove 
anche se le vecchie sono buone. Ora a me 
sembra , che sarebbe necessario stabilire con un 
giudizio a priori^ quali mappe sono servibili e 
quali no, e quando le mappe fossero dichiarate 
servibili per una provincia, se anche questa 
domanda l’acceleramento, non possa pretendere 
che si facciano mappe nuove, con grande per
dita di tempo e di danaro.

L’ammettere alcune provincie all’accelera
mento in base all’art. 47 fu un elemento di 
perturbazione della legge del 1886, perchè si 
andò a stabilire un privilegio a favore delle 
provincie più ricche, a danno delle provincie 
meno ricche, e sarebbe poi eccessivo che oltre 
a questo privilegio si aggiungesse l’imposi
zione di volere nuove mappe quando queste già 
ci sono.

Tutte le volte che si è domandata la riforma 
del regolamento per la legge del 1886 si è 
risposto: - il sistema delle operazioni catastali, 
i metodi di esecuzione, sono stati sbagliati, ma 
si è incominciato così, e bisogna continuare 
così. - Ora io dico questa è una teoria di fa
talismo amministrativo, è una teoria quasi di 
forza irresistibile applicata all’Amministrazione. 
Ad un terzo della strada, se la strada che si 
fa non è indovinata, si cambia. Io volevo rac
comandare ciò all’onor. ministro delle finanze 
ed invece lo raccomando a chi, non è certa
mente meno competente, all’onor. Presidente 

del Consiglio, e dico : vediamo di rompere questo 
ghiacciaio di fatalismo e di scetticismo che ha 
a metà sepolta la legge del 1886.

Io avrei molte altre cose da dire, ma non. 
voglio tediare il Senato, e concludo col dire 
all’onor. ministro delle finanze, che veda di far 
eseguire il nuovo'catasto in un una sola pro
vincia in via di esperimento per particelle di 
proprietà e masse di coltura, e se i risultati 
saranno corrispondenti a verità ed a giustizia, 
come io ritengo, cerchi di adottare questo nuovo 
sistema,

BENEVENTANO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BENEVENTANO. L’argomento, che è stato 

posto innanzi dal collega Manassei è della più 
alta importanza e non a torto ebbe a dire il 
ministro, che non è possibile, quando già si è 
iniziato un catasto con un sistema, si possa 
modificarlo ed accettare come esatto il catasto 
che già si trovava fatto in alcune provincie.

La questione fu impegnata fino da quando 
’si parlò della perequazione, parola impropria, 

. perchè si tratta di eseguire una vera e propria 
catastazióne per definire i redditi delle proprietà 
e venire poscia, come conseguenza, alla pere
quazione dell’imposta, cioè del contributo per 
quotità, non già per contingente compartimen
tale come prima. Fermato questo concetto, si 
discusse quale sistema si sarebbe dovuto te
nere, se il sistema francese oppure il sistema 
belga, dell’olanda e di altri Stati, che si erano 
occupati profondamente della grave questione, 
perchè-una perequazione ben fatta risolve un 
problema della più alta importanza non solo 
sotto il rapporto del valore capitale della pro
prietà. Una catastazióne ben fatta deve ser
vire come elemento di credito.

Anzi, studiata la cosa ancora meglio, potrà 
servire precisamente, come base di accredita
mento anche per tutto ciò che possa occorrere.
occasionalmente, ai bisogni della proprietà me-
desima. Prevalse il concetto del catasto contem
poraneo, perchè si era osservato in Francia, 
come la catastazióne cominciata in un compar
timento erasi compiuta negli altri dopo qua- 
rant’anni. Laonde una grandissima differenza di 
estimo. Si vide, che raccertamento dell’ultimo 
anno corrispondeva quasi a tre volte di quello 
del primo anno in cui s’incominciò la catasta- 
zione e allora si disse : preferiamo piuttosto il 
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sistema del Belgio, vale a dire il catasto contem
poraneo. Questo fu il concetto. Fu per questo 
necessario adottare: unità di indirizzo per
quanto riguarda le grandi linee generali, asso^ 
luto decentramento per quanto riguarda le ta
riffe, le qualifiche, e le classifiche. Ma relativa
mente al sistema di rilevamento particolare, 
non poteva, che tenersi unico metodo. Per con
seguenza tutti quei comuni e tutte quelle pro
vincie le quali avevano già un catasto parti- 
celiare dovevano aggiornarlo, rivederlo e met
terlo alla pari con l’unico concetto regolatore 
del sistema. È questa la ragione per cui, ono
revole Manassei, non è possibile che, dopo aver 
percorso già 22 anni con un indirizzo, si possa 
mutarlo, perchè si dovrebbe venire immediata
mente, fundibus^ cominciare da capo, mutando 
tutto il sistema della perequazione la qual cosa 
non è possibile.

Il metodo attuale è unico ; il. rilevamento 
delle particelle serve per rilevarle nelle condi
zioni nelle quali attualmente si trovano; non
si tiene calcolo di tutti i miglioramenti fatti 
posteriormente al 1886, perchè il concetto era 
di vedere fotografata, direi quasi, la posizione 
topografica dell’Italia tale e quale si trovava, 
quando si iniziava la perequazione. Si sperava, 
si credeva, oggi possiamo dire si sognava, che 
nel breve periodo di due anni fosse stato pos
sibile di avere completo il catasto in tutte le 
parti d’Italia, mentre l’esperienza ci dimostra 
che dopo 22 anni abbiamo fatto poco.

Ciò però non significa, che non dobbiamo an-
dare avanti, anzi in molte provincie ci sono 
già delle squadre, che stanno cominciando ed 
in alcune compiendo il rilevamento. L’esattezza 
è in ragione inversa della sollecitudine e quando 
si tratta di venire ad una catastazione, è neces
sario procedere con la giù grande precisione, 
affinché non ci siano sperequazioni grandissime 
che negli effetti sono nocive, perchè portano 
al punto opposto da quello da cui si vuole par
tire e a cui si deve arrivare. Questa, la ragione 
per la quale credo, che il ministro delle finanze 
non possa acconsentire a una modificazione 
qualsiasi al sistema che già è stabilito come 
base fondamentale della perequazione, quel si
stema che deve poi farci venire alla reale e 
vera perequazione nel senso che cias ìuho paghi 
in proporzione di quello che ricava di rendita. 
Ecco,il concetto che secondo me dovrebbe an

dare fino al termine della perequazione. Però 
è desiderabile, questo è certo, che codesta pe
requazione si acceleri, ma coi mezzi di cui si 
dispone.

Dopo ciò entro un momento a parlare nel 
merito del progetto del bilancio del Ministero 
delle finanze. Ho visto impegnata una grande 
questione relativamente al trattamento da darsi 
al personale che lavora. Ho dovuto con atten
zione leggere le conclusioni della Commissione 
di finanze, e veramente è così. Non si può ne
gare che gli ingegneri non abbiano un tratta
mento adeguato. Sarebbe necessario, come dice 
benissimo il relatore, che questi ingegneri aves
sero un trattamento conforme a quello che si 
dà ai professionisti che vengono adibiti nelle 
industrie private.

Sotto questo rapporto non ho da fare altre 
osservazioni; anzi divido pienamente le idee 
del relatore, perchè un lavoro perfetto deve 
essere retribuito in conformità del valore in
trinseco del lavoro stesso. Non è necessario di 
avere una quantità maggiore di persone, quando 
per la capacità e l’attitudine del personale, può 
in un tempo più breve ottenersi lo stesso la
voro ed in condizioni migliori. Si tratta nella 
catastazione di operazioni delicate che non de
vono essere fatte in fretta; sono operazioni che 
esigono una grande precisione ed una tolle
ranza minima nella redazione dei progetti.

Trovo altresì giuste le altre osservazioni che 
criticano il sistema invalso di aumentare gli 
organici: questa è una macchia che va dila
tandosi continuamente in tutte le Amministra
zioni e non solo nel Ministero delle finanze.

Anche nel Ministero dell’istruzione pubblica 
abbiamo trovato accresciuto il personale. Più 
tardi, votando il bilancio del Ministero dei la
vori pubblici troveremo anche lo stesso me
todo.

Che cosa può farsi per porre un margine a 
questo invadente e progressivo aumento di or
ganici ?

Il relatore della Commissione di finanze pro
pone il miglioramento degli stipendi e nel me
desimo tempo la restrizione del personale. Non 
è male d’aggiungere, che fa mestieri di trovar 
modo di eliminare la molteplicità degli ingra- 

perchè, a poco a poco, sminuzzando le 
diverse parti di Un’Amministrazione, si viene 
a creare una tale quantità di Amministrazioni
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sussidiarie per quanto si finisce col perdere la 
visione del numero degli impiegati.

Si potrebbe dire che costoro vengono ad as
sorbire nel loro complesso la maggior parte 
dell’ attività che si ricava in ogni Amministra
zione. Questo è un sistema già invalso, a co 
minciare dalle Amministrazioni comunali e dalle 
provinciali. Le conseguenze dannose sono da 
considerarsi non solo in rapporto dell’ aumento 
del personale ma, sopratutto, in relazione a 
quello dei sessenni ed a quello che ancora im
pressiona di più in relazione aL debito vitalizio 
che cresce in un modo stragrande, e che si farà 
bene a tener d’occhio, perchè le Amministra
zioni possano sopportarne il peso fino a un certo 
punto e poi basta.

E poiché siamo nella discussione generale io 
mi permétto di fare ancora una osservazione.

Il ministro delle finanze accenna ad un au
mento rilevante del lotto. Io veramente ne 
prendo atto, e non mi felicito di questo au
mento, perchè è una delle piaghe, le quali ve
ramente, se da una parte fanno piacere al mi
nistro, dall’altra credo che non possano far 
piacere alla società e nemmeno alla maggior 
parte di noi.

Trovo preventivato un aumento di 700,000 lire 
per la fabbricazione del chinino.

Secondo il concetto della legge, la quale è 
venuta in seguito ad una geniale scoperta di 
uno dei nostri colleghi, il prof. Grassi, per 
il Ministero delle finanze il chinino rappresenta 
una partita di giro, direi quasi, perchè qualun
que somma ricavata dallo stesso è destinata 
integralmente per combattere Ta malaria, per 
prevenirla e curarla. Questo concetto eminen 
temente umanitario trova la sua ragione nel 
servizio pubblico che è assolutamente nuovo, 
e diventò già un interesse dello Stato, mentre 
prima era riservato esclusivamente all’ azione 

- dei privati. Quanto sia da lodare questo nuovo 
istituto è inutile che io dica. Però, il modo con 
cui si esplica l’attuazione pratica di questa 
azione dello Stato, è precisamente il punto sul 
quale io desidero che sia rivolta 1’ attenzione 
del Governo, non solo, ma anche dei Senato.

Si credette che il miglior modo di conse
guire lo scopo, di combattere cioè la malaria 
da una parte e curarla dall’altra, fosse stato 
quello di affidare il servizio specialmente ai 
medici provinciali e ai medici condotti. La pra

tica ci ha fatto vedere che è ben piccola l’azione 
di questi agenti, perchè, ordinariamente, la ma
laria si sviluppa in grandissime, plaghe, quasi 
sempre deserte. Là ove è aria malsana, natu
ralmente, non ci può essere queU’aggiomera- 
mento di popolazione che s’incontra dove il 
clima è più sano. Per conseguenza, non è pos
sibile che in quelle località dove la malaria, 
che si verifica specialmente, nell’estate, quando 
il soie è cocente, possano accedere diurnamente 
i medici. Quelle vaste zone, che si possono pro
prio paragonare a piaghe della zona torrida, 
sono spesso distanti dagli abitati, sicché non 
si può sperare, che i medici vadano sui luoghi 
per praticare la cura preventiva che ha un’effi
cacia maggiore del sistema curativo. Principal
mente, interessa di prevenire e sussidiariamente 
di curare la malaria. Una parte dell’incarico fu 
data, per regolamento, alle Congregazioni di ca
rità, e questo fu bene, perchè la Congregazione 
di carità può esercitare la sua influenza a tutto 
ciò che le cade sotto mano ; ma il miglior carico 
dovrebbe darsi a coloro che traggono utile dalle 
località dove si lavora. La legge stabilisce in 
certo modo che coloro i quali coltivano, siano 
proprietari, siano fittavoli o mezzadri, le zone 
malariche, possono chiedere direttamente, la 
fornitura di tutto il chinino,di cui hanno biso
gno. E questo sta bene, e non solamente lo 
fanno, ma, dirò, che sono costretti a farlo per 
due ragioni: una, umanitaria, perchè non è a 
supporsi che si possa restare del tutto insen
sibili a vedere colpiti dal malanno quelli che , 
stanno vicini all’azienda, e che vi lavorone per 
loro conto e che non possono restarvi senza un 
soccorso; l’altra ragione ha anche la sua base 
nel calcolo, perche coloro i quali lavorano, se 
non hanno aiuti a star bene, non possono cer
tamente lavorare convenientemente, e quindi 
vi è bisogno di provvederli del chinino.

Ma vi è ancora di più. Adesso quel risveglio 
che è effetto del progresso che esiste nelle masse, 
ha infuso nell’animo di quei lavoratori la co
scienza del diritto a venir aiutati nel combat
tere la malaria; e sono essi i primi che a ra
gione lo richiedono. Che cosa fanno pratica- 
mente i proprietari? Si rivolgono ai sindaci per 
avere quella quantità di chinino di cui hanno 
bisogno, e la maggior parte dei sindaci ri
sponde che non ha quel che ci vuole. Di con
seguenza questi ultimi invertono la destinazione

!
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del tributo facendone obbietto delTattività del 
comunale bilancio. La legge viene manomessa 
cd il chinino diviene oggetto di semplice tas
sazione. Sicché i proprietari sono obbligati da 
una parte a soccorrere, come è giusto, tutti co
loro che lavorano, e dalTaltra a pagare la tassa 
di cui i sindaci in gran, parte creano un’atti
vità nei loro bilanci. Lo Stato d’altra parte sus
sidia, ma questi sussidi pur dati in larga scala, 
perchè Io Stato non profitta nulla nelTammini- 
strazione del chinino; non riescono concreta
mente al fine sociale, cui sono destinati. Una 
piccola parte va data a tutti coloro che hanno 
dato l’opera per combattere la malaria, parlo 
dei medici provinciali e comunali; ma la mag
gior parte di questi soccorsi vanno pur dati ai 
comuni, i quali piuttosto che servirsene per 
Tobbiétto, se ne servono per accrescere l’atti
vità nei loro bilanci.

Di qui la necessità di trovar modo, ed è que
sto che raccomando specialmente alTonor. mi
nistro delTinterno, di rendere molto più sem
plice questo meccanismo e di far sì, che questo 
benefico istituto vada realmente a raggiungere 
la sua vera finalità, obbligando, direi quasi, 
coloro che si trovano in quelle determinate zone 
malariche a dare il chinino che è necessario 
sia per prevenire sia per curare, e lasciare 
soltanto agli agenti dei comune e della pro
vincia la facoltà di sorvegliare quando e come 
possono.

Bisogna trovare altro mezzo per far perve
nire direttamente a gestori delle aziende il chi
nino, ed alla finanza i denari che si pagano. 
Di modo che-invece-di pagare denari agli esat
tori, si versino piuttosto vaglia postali diretti 
all’Amministrazione centrale del chinino per 
averne la quantità determinata. Così si sarà 
sicuri che; sui luoghi dì malaria arriva quella 
quantità di chinino che ci vuole per distribuirlo 
a coloro che ne hanno bisogno.

Queste sono le osservazioni preliminari che 
ho credutG di fare Gccasionalmente neH’esame 
del bilancio, del Ministero delle finanze.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori senatori segretari di proce
dere allo spoglio delle urne. ,

(I senatori segretari procedono alla numera
zione dei voti).

Hipresa della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Bliaistero 
della finanze per l’esercizio finanziario S90S- 
1910» (N. 83).

PRESIDENTE. Torniamo alla discussione del 
bilancio delle finanze.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, minislro 
delVinterno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell’interno. Poiché ho assistito alla discus
sione, come supplente del mio collega delle 
finanze, mi consenta il Senato che risponda io 
alle obbiezioni fatte. E comincio dall’onor. Ma
nassei.

Egli si è occupato di uno degli argomenti 
più gravi, quello cioè della catastazione del 
Regno; ed ha osservato che, dopo 22 anni, noi 
non abbiamo ancora condotto a termine questa 
operazione, anzi siamo ancora a grande di
stanza dal suo compimento. Quando si votò la 
legge del 1886, realmente vi furono delle illu
sioni circa la durata, di questa operazione; 
illusioni però che non esistevano in coloro che 
avevano studiato rargomento, ed avevano an-
che osservato in qual modo era proceduto un 
sìmile lavoro in paesi vicini ed in condizioni 
presso a poco identiche alle nostre. Voglio 
accennare alia Francia, dove dette operazioni 
durarono un mezzo secolo; e non è da mera
vigliare, quanto si tenga conto del gran nu
mero delle operazioni stesse, che si devono 
eseguire prima che si giunga alla formazione 
definitiva del catasto particolare, con l’estimo, 
agli effetti dell’applicazione dell’imposta. Noi 
in Italia avevamo delle condizioni disparatis
sime tra una parte e l’altra del Regno ; in molte 
regioni d’Italia, come in tutte le provincie me
ridionali, nel Piemonte ed in qualche altro 
centro minore, non esisteva alcuna mappa, e 
quindi rutilizzazione delle mappe, a cui ha ac
cennato il senatore Manassei, era ivi assoluta- 
mente impossibile. Le altre parti d’Italia, che 
avevano delle mappe, le avevano però in. con
dizioni assolutamente inservibili; accenno alla 
Sardegna.

Nella Sardegna si era fatto, un catasto a 
grandi mappe, come quello che vorrebbe il se
natore Manassei; vale a dire che non-si erano 
rilevate le particelle di proprietà, ma solo delle 
grandi zone di terreno col sistemai geometrico,

J>iscwsùini, 1X4
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e poi si erano suddivise ad occhio le propriétà- 
comprese in ciascuno di questi circoli.

Questo catasto non serviva in modo assòlutó 
per l’applicazione della, legge del 1886.

In Piemonte, anzi in una parte del Pie’mònte, 
in 500 e più comuni, v’erano le mappe Rabino', . 
denominazione che viene dal nome di colui che 
dirigeva le operazioni. Erano mappe, fatte esat-» 
tissimamente, ma completamenté abbandonate 
da gran numero d’anni ; perchè le operazioni 
erano state sospese, e non si era* curato in al- - 
cun modo di aggiornare queste mappe, cioè di 
segnare i cambiamenti di coltura, i cambia
menti di proprietà, e le divisioni e le fasioni 
delle proprietà stesse. Infatti queste mappe non 
servivano se non per quello che riguarda la 
triangolazione e le grandi linee del rilevamento 
geometrico.

Adunque in Italia si dovette comi-nciare da 
capo, quasi dappertutto, al rilevamento e alla 
fissazione dei pùnti trigonometrici'; poi al rile
vamentó geometrico, indi a tutte le operazioni particelle di coltura; ma se ella non fa questa
di estimo, che sono lunghissime.

Se fosse stato possibile avere immediatamente - 
il personale di ingegneri e di geometri, che oc- dimostrare che si -èra .adottato un sistèma'-per
correva- per cominciare le operazioni in tutta 
l’Italia, allora si sarebbe potuto raggiungere 
il fine di completare le operazioni nei termini 
che erano stati previsti, quando si votò la legge-’ 
del 1886, 0 per lo meno in un 'termine che 
non si allontanasse di troppo -dalle ^previsioni 
d’alìora.

Ma in Italia mancava in modo;assoluto qiiesto' 
personale catastale.

Di’ catasti gèometrici, e quindi: di regioni, 
nelle quali vi fossero, persone capaci ad ese-. 
guire un rilevamento, non v’era che la Lom-\ 
bardia,, i l Veneto, la Toscana, e, in parte molto 
imperfetta, lo Stato Pontificio. Nel resto d’Italia' 
mancava il persónaìe adatto,, e quindi, si è’ do-' 
vuto ricorrere a quel mezzo che.il senatore Mà- 
nassei ha criticato molto, di consentire eioè-- 
che le provincie, le quali erano disposte'ad , 
anticipare le spese, potessero domandare ì’acr 
celeramento delle operazioni. Questo non fu un- 
privilegio, come disse il senatore Manassei, 
perchè tutte le provincie del Regno avevano.il 
diritto df chiedere detto acceleramento, purché 
adempissero alle condizioni che erano stabilite 
dalla legge.

Ma il permettere l’opzione per l’acceleramento, 

era anche um mèzzo dr fare giuStizià còlà dove 
v’èrà più urgenza di* compiere il lavoro. Quelle' 
provincie, che'avevano uh disordine maggiorò 
in materia- di catasti, e di distribuziò'n© del- 
l’imposta fondiaria, si- sobbàrcavano al sacrifi
cio di anticipare la metà delle spèsèj app'ùnto 
perchè-ne avevano maggiore urgenza; quindi 
detta disposizione di legge in fondo fù un mezzo 
per ottenere questo risultato, e cioè che il nuovo 
catasto si ottehesse pr-imà colà dove v’erà'pfù 
urgènza dì farlo. i

L’onor. senatore Manà-ssei critica il sistema 
che si è éseguito nel-rilevamento dei terreni, 
dicendo che-si sOno- sminùzzate' troppo le par
ticelle di proprietà, méntre sarebbe stato ne
cessario, a suo modo di vedére, fare i rileva
menti per estensioni maggiori di coltura.

MA'NÀSSEl. 'Non ho asserito questo.
GlOLITTl, presidente del Consigliò} ministro 

deW interno..... Ella-ha osservato che si era
andato troppo oltre nella suddivisione delle 

critica, ella approva intieramente ciò che si è 
fatto finora. 11 suo discorso invece tèhdeva a 

il quale si era .andato mólto più per le lunghe,
e cioè si era spesò di piùyùmpiegando un tempo 
grandemente maggiore..

Ora io devo osservare, che il fare il rileva- 
ffiénto per particelle, e per specie di coltura, 
è una necessità, se si vuole che questo catasto 
venga conservato, perchè quando viene ven
duta nna'/particell‘a.di-..proprietà, se ne deve 
fare il trasferimento- in.’nome del córapratore. 
Se noi àve'ssimo' i rilevamenti a zone maggióri, 
quando viene venduta una sóla di q;ueste par
ticelle, si dovrebbe addivenire ad una divisione, 

. ad nna nuova contestazione, e In conservazione 
del- catasto diventerebbe;-molto più difficile.

db senatore Manassei.. ha chiesto di sapere^ 
quali siano i propositi- dei Governo per l’av
venire. . -

questo proposito io sono perfettamente dì; 
accordo con ciò ehe^disso, in principio del sub 
discorso, il senatore Beneventano. Non sarebbe 
possibile cambiare il sistema a mezza strada, 
perchè lo scopo della, legge e di' ottenére una. 
perequazióne fra lo .varie parti del Regno.

Ora, se dopo aver-fatto il catasto con un 
sistema in molte,provincie del Regno, per le 
altre si adottasse un sistema diverso, eviden-

-J

avevano.il
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temente il fine della perequazione, non si po-, 
trebho più raggiungere., ,

Aggiunga poi il senatore. .Manassei., che il 
catasto, non mira ^lameoLte allo scopo di otte
nere che sia distribuita equamente l’imposta 
fondiaria, ma ha apche .degli effetti civili ; per 
esempio il credito fo,ndMrio, è impossibile là 
dove non vi sia il catasto regolarq, o .se, non 
impossibile, è certamente molto difficile, perchè 
manca il dopurnento che segni i. vari pa^s^aggi 
di propiietà, che abbia potuto subire il fondo, 
così che diventa difficilissimp 1’-accertare sp 
colui, .che .in un dato jinqmentp ,o_^e, in garan
zia di un determinato prestito un fondo, ne sia 
il ìegittimo p.roprietario..

Manca poi un criterio di estimo, che si ri-, 
leva appunto dal catasto. Njell^ Lombardia, ad 
esempio, quando si fa, un’operazione di Gredito, 
fondiario, siccome colà ij catasto fu fatto con 
molta -esattezza, si ha dallo stesso estimo ca
tastale un criterio molto approssiinativo del 
valore fondiario, cosicché l’istituto, fondiario 
ha una quasi sieurezza di non, andare incontro 
a dei gravi rischi.

Senza entrare in troppi, minuti particolari, io 
posso riassumere l’intendimento del Governo, 
in questo, e c,ioè che Je operazioni del catasto, 
le quali hanno già,costato 120 milioni, .e che
sono .compiute in molte provincie del B-egno 
debbano esser compiute .in tutte le altre.

Aggiungo che questo .desiderio le. provincie, 
che ancora non hanno il catasto, hanno anche 
continuamente manifestato, appunto perchè 
esse si rendono conto dei grandissimi benefici 
che ne derivano, non soltanto per aver Ja cer
tezza di non pagare in complesso per tutta la 
provincia più del giusto, in pcateria d’imposta 
fondiaria, ma anche, per la sicurez^ phe la
SGvrimposta.provinciale,: Sia ripartita equamente 
fra i vari comuni, , e per “la sicurezza infine che 
le imposte, leisevraimposte provinciali e comu
nali,siano ripartite, equaniente fra i vari con
tribuenti di uno stesso comune.

Ecco perchè le provincie, che npn hanno 
ancora il catasto, si sono rese cpnto, ripeto, 
dei geandissimi beneficia che esso arreca alla 
proprietà fondiaria.

11 Governo ritiene che. dette, operazioai cata
stali debbano essere. assoluta.mente,co.ndotte a 
termine. Il, Governo certamente studia, .ed ha 
già in alcune parti attuato, una maggiore sem

plificazione di queste operazioni, specialmente 
per la parte amministrativa, ma a condizione 
che le semplificazioni stesse non alterino per 
nulla l’esattezza del rilevamento e dell’estimo 
dei terreni, xùll’infuori di questo, se si volesse 
mutare sistema, ed accertare l’imposta su basi 
.diverse .da quelle che servirono per raccerta' 
mento deirimposta stessa nelle provincie nelle 
quali il catasto fu già, compito, si finirebbe per 
commettere una vera ingiustizia tributaria.

Il senatore Beneventano ha deplorato l’au- 
naento dei giuoco del lotto. Se io fossi proprio 
sicuro che questo aumento dipendesse del tutto 
da un aumento del vizio del giuoco, sarei d’ac
cordo con l’onorevole Beneventano nel deplo
rarlo. Io invece ritengo che esso trovi la sua 
spiegazione nella più severa repressione delle 
abituali frodi. Finora.in alcune città del Regno 
il cosi detto giuoco piccolo, che in altre parole 
è lotto clandestino, faceva una forte concor
renza al lotto dello Stato.

Io sono quindi sicuro che quando l’onorevole 
Beneve.Dtane si sarà persuaso, che il giuoco del 
lotto ha prodotto un maggior utile alle finanze 

_ depo Stato, senza che per questo sia,aumentato 
ii vizio del giuoco, non potrà non esserne lieto.

Il senatore Beneventano ha osservato poi,
riguardo al servizio del chinino, che si au
menta la spesa di lire 7C0,Q00. Credo che di 
questo aumento egli non possa che esser lieto, 
perchè esso indica una più intensa lotta contro 
la malaria, che è una delle piaghe più gravi 
che affliggono, alcune .parti dei nostro paese.
Il,senatore Beneventano parte dal cQncetto che 
la malaria si sviluppi specialmente nei luoghi 
deserti. Invece pur troppo.[abbiamo delle in
tere .città, e dei comuni .anche importanti, che 
sono gravemente colpiti .da ’questo, terribile 
morbo. Bel resto,la lotta, per combatterlo, dopo 
Qùe si intraprese la cura col chinino di Stato, 

prodotto effetti tali, che lo stesso senatore 
Beneventano ne ha .dovuto riGonoscere Ì’im
portanza. La malaria ora è in costante .dimi
nuzione, e tanto rAmministrazione dell’interno, 
quando quella delle .finanze aiutano in tutti i 
modi l’opera di risanamento. che*cGhd.ettp me
todo di. cura si va man mano facendo. Quanto 
alle frodi che il senatore Beneventano accennò 
.siano .cornmesse in qualche uqrau-ne, nel senso 
che questo, ricevendo il chinino ed i sussidi 
per la cura della malaria, lo invcrte invece a
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beneficio dei suo bilancio, assicuro il senatore 
Beneventano che, se qualche fatto , di questo 
genere venisse a mia notizia, non mancherei 
di reprimerlo energicamente, perchè sarebbe 
una delle peggiori forme di frode che un’Am- 
ministrazione comunale potesse commetterè.

Quanto al sistema delhi somministrazione del 
chinino, debbo ricordare che la legge impone 
ai proprietari dei terreni malarici di dare il 
chinino a tutti i lavoratori, e l’Amministrazione 
deirinterno da parte sua si adopera nel modo 
più efficace per ottenere che l’obbligo dei pro
prietari sia esattamente adempiuto, perchè io 
credo che la lotta contro la malaria sia una 
delle cose che fanno più onore aH’Amministra- 

. zinne italiana! {Approvazioni generali}.
MANASSEI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MANASSEI. Ringrazio l’onor. Presidente del 

Consiglio delle risposte che si è compiaciuto 
darmi, ma credo necessario riprendere la pa
rola per dare maggiori 'spiegazioni del mio con
cetto, poiché forse non -mi sono prima bene 
spiegato.

Infatti io non ho mai nè vagheggiato nè ri
chiesto che si proseguisse il catasto a grandi 
zone 0 a grandi estensioni. No: ho detto quello 
che anche altri prima di me hanno detto, che 
cioè il catasto si potrebbe proseguire per unità 
di proprietà ossia per particene di proprietà, quale allude l’ordine del giorno votato dal Se-
invece che per particelle di coltura, e che si 
potrebbe proseguire con tariffe per masse di 
coltura, cioè con tariffe che abbracciano esteu' 
sioni, superficie di comuni contigui e di terreno 
di natura omogenea. Questo ho detto e forse 
non sarò stato abbastanza chiaro.

Non è la prima volta che si è fatta Tobbie- 
zione apparentemente seria 
come quella fatta, dal senatore Beneventano : 
abbiamo cominciato così e bisogna che segui
tiamo così; altrimenti non vi sarebbe parità di 
trattamento tra i vari contribuenti e tra i vari 
proprietari.

Ora mi interessa far rilevare che questo trat
tamento diverso attualmente non vi è, perchè 
quando gli operatori o ì periti sono capaci ed 
onesti, tanto vi stimano, bene un fondo nella 
sua totalità e tanto suddividendolo in tre, »
quattro, sei numeri, e facendo un lavoro di 
sminuzzamento che è una vera miniatura.

Ingomma il lavoro di sosinu.zzamento, che va 

fino alla particella di coltura, non è lavóro stret
tamente richiesto ai dati necessari per stàbilire 
il valore complessivo dì ogni proprietà. Quésto 
mi interessa far rilevare al collega senatore 
Beneventano: anche procedendo in séguito per 
particelle di proprietà-e per masse-di coltura 
noi non alteriamo affatto i rapporti che pas
sano tra contribuenti e contribuenti, nè -alte-
riamo la valutazione dei terreni, che rimane 
sempre la stessa. Del resto -che cosa viene di 
necessità da questo sminuzzamento? Un lavoro 
quadruplo, quintuplo o sestuplo! In Prussia si 
è fatto in cinque anni il catasto e si è avuta 
la spesa di una lira e tréntasèì per èttaro, 
mentre da noi, con tutte le economie, per de 
quali va data lode alla Direzione generale del 
catasto ed ai suoi impiegati, con tutta la di
ligenza da essi posta, il lavoro è ventito a co
stare da lire 8 a 12 all’ettaro.

Ma perchè questo? Perchè ih Prussia la con
tenenza di una particella di Coltura è in media 
di due ettari e 10. In Italia una particella va 
in media a 0.80, e si vede da ciò quale siali 
numero strabocchevole di stime e dì tipi che 
occorre fare e che dovrebbe essere abbando
nato.

L’onor. Presidente del Consiglio non mi -ha 
risposto delle intenzioni che potrebbe avere il 
ministro delle finanze di proporre la legge alla 

1

1

nato il 13 luglio 1906.
Ma, se non vuole rispondere su questo, io 

non insisto. Solamente avrei gradito che mi 
dicesse di accogliere l’ultima mia raccomanda
zione, che è pur modesta, e cioè quella di ve
dere se è possibile di fare eseguire il catasto 
nuovo in una provincia col sistema di adottare

© di molto valore le particelle di proprietà, eie masse di coltura.
Dopo questo esperimento che non -jìnò costar 

molto, facendo un lavoro che in ogni caso si 
potrà-poi completare fàcilmente riducendolo a 
particelle di coltura, se si vuole una rigorosa 
uniformità, se resperimento potesse riuscire e 
desse risultati corrispondenti all’ altro sistema 
delle particelle di coltura, io credo che si po- 

, trebbe proseguire senza tema nè di trascurare 
gli interessi privati nè i pubblici, anzi molto 
giovando agli interessi pubblici.

GIOLITTI, presidente del Consiglio^ ministro 
dell’ interno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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• GIOLITTI, presidente del Consiglio^ ministro 
.dell''interno. Mi consenta il Senato ancora una 
parola di risposta al senatore Manassei. Egli 
mi ha osservato che non domandava si facesse 
il catasto per grandi zone, ma per unità di 
proprietà, anziché per particelle dì coltura. 
Ora la questione si pone in questi termini: 
Noi abbiamo un fondo in cui vi è una parte 
di prato, una parte di campo, una parte di 
vigna, una parte di bosco, ed il senatore Ma
nassei vorrebbe che si stimasse in blocco la 
rendita di tutte queste varie colture. Eviden
temente siccome la stima si deve fare in base 
a tariffe determinate, che servono per tutti i 
comuni della provincia, per avere la possibi
lità di perequare, chi va sul fondo deve dire: 
al bosco applico la tariffa al campo la ta
riffa b ecc., ma se non ha misurato quanto 
bosco, quanto campo, quanta vigna, quanto 
prato vi è, evidentemente non ha fatto i par
ziali, e non si potranno trarne fuori i totali. 
La stima del fondo, in altri termini, non può 
essere che la somma delle stime dei vari ap
pezzamenti che lo costituiscono. Quindi io 
credo che pretendere che l’estimatore vada sul 
posto e faccia ad .occhio una stima generale 
del fondo, sarebbe alterare sostanzialmente il 
fondamento d’un catasto geometrico.

LUCCA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
LUCCA. Io non oserei rompere oggi il si

lenzio che mi ero proposto come un dovere, 
se non mi paresse opportuno sostenere in Se
nato una mia vecchia tesi, profittando deli’av- 

■ venturata eventualità che il Presidente del 
Congigtio ha testé dichiarato di essere ben lieto 
di trovarsi a quel posto come supplente del 
ministro delle fìnanze. Mi permetta pertanto il 
Senato di richiamare rattenzione del Presidente 
del Consiglio, a pro^iosito della discussione del 
bilancio delle finanze, su di una questione che 
interessa ugualmente il ministro delle finanze 
e quello del tesoro.

E poiché ho accennato a questa eventualità, 
ne rìcorderò un’altra. Un quarto di secolo fa, mi 
pare, in una Gomrnissione per Io studio della 
riforma della legge comunale, io ebbi l’onore 
di trovarmi con gli onorevoli Giolitti e Lacava, 
e fino d’ali ora, non soltanto noi tre, ma quanti 
facevano parte di quella Commissione hanno 
riconosciuto 1’ opportunità e la necessità, per

> migliorare utilmente la legge comunale, di in- 
, cominciare con la divisione dei comuni in classi.

Una legge comunale, come la nostra, la quale 
ì considera, sotto l’aspetto tributario, il comune 

di Napoli, il più popoloso d’Italia, alla stessa 
stregua dell’infimo comune, e che attribuisce 
all’uno e all’altro gli stessi cespiti di entrata, 

i é una legge che, di per sè, dimostra di non 
I corrispondere ai bisogni reali della popolazione. 
■ Fino d’allora si era accennato come questione 
, indispensabile, quasi pregiudiziale di una ri

forma della legge comunale, quella di comin- 
I ciare con lo studio della divisione dei comuni.

E sarebbe opportuno che si risolvesse anche 
la questione dei tributi comunali. So che il mi
nistro Lacava si è proposto il compito ponde
roso di risolverla, ed io voglio anche credere 
che egli oggi, nella discussione del bilancio 
delle finanze, dia in proposito un affidamento 
al Senato.

Noi sappiamo quali sieno le condizioni dei co
muni e principalmente dei piccoli. Quest’Aula, 
dove fortunatamente Fonda della passione po
litica non viene a sconvolgere, come altrove, 
l’ambiente, anche trattandosi di questioni am
ministrative, a me pare la vera sede per discu
tere serenamente tali questioni ; e non è una 
cosa nuova che la migliore delle amministra
zioni sia sempre la migliore delle politiche. Io 
vorrei che il ministro dell’interno e quello delle 
finanze potessero dare raflQdamento, che un 
giorno, e un giorno non remoto, quello, che è 
desiderio da tanti anni accarezzato, possa final
mente essere soddisfatto. Comprendo come sia’ 
ponderoso il problema, e non so se, invece 
di affrontarlo nella sua complessità, non sia 
meglio forse incominciare con piccole riforme, 
le quali appunto ne renderebbero meno diffìcile 
la soluzione.

Ripeto che il ministro delle finanze sta -stu
diando la riforma dei tributi locali e.so che è 
da venti anni, o venticinque, come io ricordava 
or ora, che questo desiderio si è manifestato 
nel Parlamento, ma ormai l’indugio oltre che 

‘pericoloso, potrebbe anche essere colpevole, 
perchè, andando più Jn là, molti piccoli comuni 
potrebbero non sapere più come amministrare. 
So inoltre che l’onor. ministro delle finanze ha 
diramato a tutti i comuni del Regno un formu
lario di note statistiche, le quali forse condur
ranno ad una conclusione che ,è nell’animo di
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tutti. Prima di leggere le conclusioni ch.e ver
ranno da tutto quel cumulo di notizie, che sa
ranno inviate al Centro, intorno alle condizioni 
deH’entrata e della spesa dei comuni, tutti pos
sono fin d’ora dire che i comuni piccoli sono 
enormemente aggravati dai tributi fondiari., e 
i comuni grossi sono enormernente aggravati 
dal dazio consumo.

Quale sia il male lo sappiamo, e lo pappiamo 
da molto ; che sia utile studiare non si discute, 
ma si desidera che si possa arrivar presto ad
un periodo pratico, all’ èra dei fatti. Quindi
pregherei l’onor. ministro delle finanze di sol
lecitare la conclusione di questi studi, per 
quanto, come diceva F onor. Beneventano, la 
sollecitudine possa andare a detriménto della 
diligenza.

Oramai il problema è così conosciuto, che 
ogni giorno si sente alzare la voce contro que
sto stato di cose, al quale, non per volontà di 
uomini, ma per fatalità di cose, non si è po
tuto ancora riparare, e sarebbe proprio opera 
di Governo illuminato ripararvi.

Mi perdoni, onor. Presidente del Consiglio, 
se io aggiungo che questa è un’ opera tanto 
più degna di lei, inquantochè ella può riassu
mere quasi tutte le attitudini di ogni Ministero, 
perchè appunto (e io lo diceva, or ora, all’o
norevole De Martino}, ella, nella sua carriera, 
ha potuto passare attraverso tutte le ammini
strazioni. Sicché, quando parla, avviene che si 
capiscono, non solo le sue parole, ma anche i^ 
significato di quello che dice, appunto per la 
sua grande esperienza.

So ella potesse dare a se stesso il vanto di 
essere riuscito finalmente a questa riforma che, 
ripeto, 25 anni fa reclamavamo insieme in una 
Commissione...

[Segni di diniegor del Presidente del Consi- 
glid}.

LUCCA .. Vedo che ella fa dei segni di di
niego, ma ella ricorda benissimo quello che 
diceva allora, che da divisione dei con^uni in 
classi è un problema di difficile soluzione, per
chè è arduo lo stabilire su quali basi possa 
attuarsi, o prendendo come elemento di classi
ficazione la popolazione, ovyero le condizieni 
finanziarie, • via dicendo; ma questo è appunto 
il tema di studio, e lo .studio deve condurre a 
risolvere la questione in un senso o nelì’aitro.

Comprendo la difficoltà enorme a cui andiamo 

incontro, perchè si tratterebbe di cambiare 
completamente sistema. Abbiamo ora il sistema 
di dare, come Stato, delle compartecipazioni ai 
comuni, e poi ad un certo momento di toglierle; 
abbiamo il sistema d’incoraggiarli a fare delle 
spese, non sempre pensando che le spese do- 
vono essere coperte da entrate che mancano.

Óra io, in una discussione incidentale come 
quella che ho provocato, non mi permetto nem
meno di sfiorare l’arduo problema, ma spero 
ed auguro che il Presidente del Consiglio possa 
in un tempo non remoto presentare un disegno 
di riforma della legge comunale, basato sulla 
riforma dei tributi locali, al Senato, ove sono 
tante menti elette, che possono portare il con
tributo efficace della loro energia nella solu
zione dela difficile questione.

E poiché ho la parola, se me lo consente il 
Senato, soggiungerò che, dal momento che si 
studia il grande problema, sarebbe pure op
portuno vedere se non fosse possibile trovare 
con degli espedienti il modo, non di risolverlo 
ia tutta la sua complessità, volendo il bene as
soluto, ma di risolverlo intanto in parte, cer
cando il meno male possibile.

Mi permetta il ministro delle finanze di fargli 
una preghiera; preghiera che viene tanto più 
opportuna, in quanto è presente altresì l’ono
revole Carcano, che, mi pare, come ministro 
del tesoro, sia proprio il proponente della lassa 
di esercizio e rivendita, in merito- alla quale 
vorrei fare la mia osservazione.

In questo mio rilievo non c’ è solo la parte 
negativa del critico, ma ci può essere anche 
(e mi perdoni ii Senato se ricordo d’essere stato 
per molti anni amministra^re di comuni, e di 
avere perciò qualche conoscenza del loro fun
zionamento amministrativo) Fosservazione pra
tica di chi crede di dare un buon suggerimento.

La tabella della tassa d’esercizio e rivendita, 
che è annessa alla legge, se ben ricordo la 
data, del 28 gennaio 1902, stabilisce, non so 
in base a quài criterio, ma uno certo ve ne 
deve essere, otto categorie, secondo le quali i 
.cojnuhi possono applicare la tassa d’ esercizio 
e rivendita.

Questa tassa è di mille lire nella categoria 
massima, e soende fino a 50 nella miniina; e 
viene applicata, non in base al reddito del
l’esercizio, ma in base all’ entità della popqla- 
zione del comune ove l’industria si esercisce.

,ì
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Cosicché, se in un comune (e mi pare di non 
sbagliare) si applica la tassa di mille lire ad
una indùstria, qualùnqùe nu sia il reddito,
perchè esso ha una popolazione superiore a
centomila abitanti; in un altro comune, dove

dimostrare che anche la mia memoria non è 
cattiva.

Il disegno di legge che fu discusso alla Ca
mera dei deputati nel 1888 è quello in cui era
vamo. ..

pure tale industria si esercita, ma la popola
zione è di 2005 abitanti,.non si può applicare 
una tassa superiore alle 50 lire.

Cosicché ne viene di conseguenza che la; 
stessa industria esercita, per esempio, a Roma, 
può dare al comune un beneficio di mille lire; 
esercita invece alle porte di Roma, in un co
mune che non abbia una’popolazione, superiore 
a 2005 abitanti, non sarà tassata più di cin
quanta lire.

Ho fatto in proposito delle ricerche, che mi 
dispiace di non poter oggi presentare al Se
nato, ma che certo non giungerebbero nuove

LUCCA. È un altro progetto di legge ; quando
eravamo in tre a studiarlo...

GIOLITTI, 'j^ìvésidente del Gonsìglto^ minlsivo
deld internò. La divisione dei comuni in classi
trovava la sua sede opportuna nella legge
ganica sui comuni e sulle provincie.

or

Quel disegno di legge, che fu portato in 
discussione nel 1888, era stato preparato, per 
incarico del ministro Crispi, dal mio collega 
Laeava', da me e dà un altro nostro collega,

in

ora defunto, il Della Rocca, e tutti e tre ci

a.1 ministro dèlie finanze, e dalle quali risulta
che se si modificasse la tabella delle tàsèe di 
esercizio e rivendita, per modo che la tbssa 
fosse ragguagliata, ripeto, non all’entità della 
popolazione di un comune, ma ài rèddito del- 
T industria, pér questo fatto solo, molti è molti 
comuni avrebbero dei cespiti'di entrata consi
derevoli, e ciò senza fare nessuna Ingiustizia, 
che anzi la ingiustizia a mio avviso è nel si
stema attuale.

Io dunque mi permetterei di proporre che si 
studi se non sia possibile di modificafe questa 
tabella. Io, forse per insufficienza del mio cer
vello, non so affrontale le grosse questioni e 
mi fernió alle piccine;^ ma credo fermamente 
che, risolvendo intanto questa piccola questione,

eravamo trovati d’accordo neli’escludere la di
visione dei comuni in classi.

Venuto quel progetto davanti la Camera dei 
deputati, ne fummo noi due i relatori, ed anche 
come relatori sostenemmo la tesi della gran
dissima difficoltà di dividere i comuni in classi.

Quésto io richiamo, unicamènte per dimo
strare che, alméno da ventun anno in qua, sono 
coérèntej il che non credo che sia Una cosa 
dispr’ezzabile.

ì

Io non dichiaro formalmente che la questione 
della divisione dei comuni in classi non sia 
discutibile, ma credo che sia una delle que
stioni più difficili a risolversi, in Italia sopra
tutto per l’immensa differenza di condizioni dei

ì

comuni da una parte all’altra d’Italia. In un

primi di arrivare" alla risoluzione del grandè,

paese che fosse in condizioni omògeneè, il 'cri
terio più logico della divisione dei comuni in

problema del riordinamento degli enti locali.
òlassi, sarebbe quello della popolazione mag-

avremmo una •grande quantità di comuni che
giore 0 minore dei comuni. In Italia invece noi

sarebbero lièti delTopera del Góverno. 
nazioni}.-

GIOLITTI, precidente del GonCigliOy minislro 
delVinterno. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GIOLITTI, presidente 'del C&ìisidlio, n7iinnstro 

délV interno. Il senatóre Lucca ha dimostrato 
di avere buona memoria^ ricordando che ci 
eravamo trovati insieme a studiare la legge 
comunalè e provinciale ; péro la inemtìria lo 
ha tradito in ùn punto, riguardo cioè alla opi
nione che ha attribuito a me, credendòmi fa-

abbiamo delle regioni intere in cui la popola
zióne è agglomerata in cpntri nunierosissimi, 
ina tutti composti di popolazióne esclusivà- 
bènte rurale. Vi Sono, infatti, dei comuni di
èO mila abitanti, in cui 9 decimi, ed anche più,
àpparténgono alla pópOlazione rurale.

Dunque- lo scegliere, conie criterio di distri
buzione dei 'comuni in classi, la popoiazione
non sarébbe lògico. Per esempio, adottando

vorévole alla divisione dei comuni in classi.
Ora io devo andare un passo più indietro per

^uel criterio il comune di Andria sarebbe da 
inscriversi in uba classe superiore a quella di 
Vercelli. Ora non credo che l’onorevole Lucca 
voglia ammettere che Vercelli'debba essere 
classificato al disotto di molti comuni, che sono 
esclusivamente rurali.
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LUGCA. Il sentimento di campanilismo non 
va Ano a questo punto !

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell’interno.., E lo stesso valga per detto per 
tutte le altre città insomma che abbiano isti- 

, tuzioni estremamente progredite.
Dunque il criterio della popolazione, per la 

divisione dei comuni in classi, in Italia non è 
applicabile. Quale altro criterio adottare? Quello 
forse dei comuni bene o male amministrati? 
Ma allora avremmo delle grandi città, che an
drebbero classificate nell’ ultima categoria {com- 
menti}^ e questo non credo che sia praticamente 
attuabile.

Vogliamo tener per base i debiti, da cui pos
sono essere gravati i comuni? Ma vi sono co
muni che se hanno debiti ingenti, li hanno 
contratti per opere di una utilità indiscutibile. 
La cifra del debito non è affatto, elemento suffi- 
ciente per giudicare in questa circostanza. Io 
credo che il fatto che la questione delia clas
sificazione dei comuni viene messa innanzi da 
che esistevi Regno d’Italia, e che da più di 
50 anni se ne parla, senza che alcun ministro 
ne abbia trovata la soluzione, dimostra la diffi
coltà immensa di addivenire all’accennata clas
sificazione.

Aggiupgo poi che vi sono anche questioni 
dì amor proprio comunale. Andare a dire a due 
comuni vicini : << tu sei di prima e tu di seconda 
classe », io credo che in qualche caso provo
cherebbe addirittura una guerra civile.

Si dice: fate questa classificazione. Ma a quali 
effetti? Supponiamo che questa classificazione 
si faccia allo scopo di far sì che i comuni 
maggiori non siano più soggetti ad una tutela, 
perchè in fondo il concetto di ques,ta classifi-
caziQne sarebbe quello di dare ai cpmum più
importauti una maggior, libertà di movimento, 
ed ai comuni minori una tutela-più rigida ed 
efficace. Ma, crede pcopriO; 1’ onor. Lucca che 
tutti i grandi comuni d’Italia si troverebbero 
in buone condizioni,dopo qualche anno, se/ve- 
nisse menq sulle loro, amministrazioni la sor
veglianza governativa? Io credo che la vigilanza 
governativa non riesca certo (e praticamente 
è dimostrato che non< è riuscita) ad impedire 
tutti i guai ; ma certamente ne ha impediti pa- 
recchi; ed il fatto stesso di sapere che questo 
controllo esiste, fa sì che certi provvedimenti 
non buoni non vengano neanche proposti. Ri-

conosco la necessità di una riforma tributaria 
dei comuni, ma anche qui (il senatore Lucca 
non se lo nasconderà) il problema è assai arduo, 
perchè molti intendono la riforma tributaria nel 
senso che le spese dei comuni le debba soppor
tare lo Stato. {Commenti}.

Questo evidentemente non sarebbe possibile, 
perchè il bilancio dello Stato non consente di 
rinunciare a delie entrate considerevoli. Vi è 
un altro lato del problema: quello della divi
sione dei cespiti, intesa in modo che lo Stato 
abbia per sè esclusivamente alcuni cespiti di 
imposta, ed i comuni ne abbiano per loro e- 
sclusivamente degli altri. Ma anche qui difiS- 
coltà se ne incontrano, e non poche ; perchè 
se lo Stato rinunciasse, ad esempio, al dazio 
consumo e riscuotesse ,un provento più forte 
sull’ imposta sui terreni, sarebbe molto largo 
verso i grandi comuni, e ridurrebbe i piccoli 
comuni in condizione di non potere andare in
nanzi.

Se facesse il rovescio, se abbandonasse cioè 
gran parte dell’imposta sui terreni ed evocasse 
a sè il dazio sui consumi, i grandi comuni si 
troverebbero ridotti in condizioni disastrose, 
mentre i piccoli se ne troverebbero abbastanza 
avvantaggiati. Non è quindi un problema fa
cile.

Io credo che il lato dal quale il problema si 
possa risolvere, sia quello accennato nell’ ul
tima parte del suo discorso dall’ onor. Lucca, 
e cioè di studiare meglio l’organizzazione delle 
tasse locali. Io non- credo possibile togliere ai 
comuni la sovrimposta sui terreni e sui fab
bricati: è questo un- elemento, senza il quale 
gran parte dei comuni non avrebbero modo di 
provvedere alle loro spese; come credo diffi
cile, anziùmpossibiie, riservare alio Stato esclu- 

• sivamente il dazio sui consumi.
Ma certamente, un, lavoro di riforma, delle 

tasse comunali potrebbe dar modo ai comuni 
d’avere i mezzi, necessari per far fronte ai loro 
impegni, e potrebbe nello stesso tepapo; costi
tuire, una maggior giustizia tributaria. Berò, 
anche in questa materia i problemi non sono 
così facili come si presentano apparentèmente: 
e prendo a, titolo, d’ esempio la proposta, fatta 
dallo stesso onorevole Lucca. Egli dice: la 
tassa sulle rivendite ragguagliamola alla pro
porzione del reddito che dà la rivendita o l’e.- 
sercizio. Ma allora è una duplicazÌGue deirìm- 

. 1
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posta di ricchezza mobile, od una sua sovra- 
tassa, e non so nemmeno se questo sarebbe 
perfettamente conforme all’ indole della tassa 
d’esercizio, perchè in molti luoghi questa serve
ai freno ali’eccessivo aumento di quegli eser-
cizi, che giovano sì all’industria enologica, ma 
non giovano molto alla moralità popolare.

Quindi non è possibile, nè l’onor. Lucca l’ha 
domandato, improvvisare la soluzione di 
sti problemi, che sono fra i più ardui.

que-

Il mio collega delle finanze, d’accordo li mio collega delle finanze, d accordo con plete delle imposte comunali e provinciali5 onde 
me, ha organizzato una statistica esatta di | noi non sappiamo attualmente quali siano le 
tutti i bilanci dei comuni, perchè solamente ì condizioni speciali, direi, singolari, dei co.ntri- 
avendo sott occhio il male in tutta là sua esten- buenti di ciascun comune.
sione, e in tutte le sue forme, è possibile stu
diare una cura che possà riuscire veramente 
efficace. -

Questi dati li avremo fra brevissimi termini 
e sulla loro base noi esamineremo le varie 
parti di questo problema, e procureremo di 
portare innanzi quei provvedimenti che sieno 
dentro i limiti della possibilità. Perchè non
dobbiamo nè disturbare la finanza dello Stato, 
nè produrre troppo rapidi cambiamenti nelle 
condizioni dei contribuenti rispetto alle diverse 
imposte.

In questa materia credo anche io, come il 
senatore Lucca, che sia bene procedere per
gradi, e curare via via ì diversi difetti, che 
nell’ordinamento delie finanze comunali si ri
scontrano, appunto in base a questi dati sta
tìstici che fra poco avremo a nostra disposi
zione.

LACAVA, ministro delle finanze. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
LACAVA, ministro delle finanze. Dopo quanto 

ha detto il Presidente del Consiglio, io non ho 
nulla da aggiungere, solo a conforto di quanto 
il Presidente del Consiglio testé ha esposto, mi 
permetto di fare rilevare al Senato che nella 
seduta della Camera del 29 giugno 1908 (in 
Quella seduta memorabile nella quale parlò per 
l’ultima volta il compianto Giuseppe Biancheri),
Questi si occupò specialmente della condizione 
’iei bilanci dei piccoli comuni, ed allora il Pre
sidente del Consiglio accettò quest’ordine del 
giorno che rileggo al Senato.

La Camera fa voti che appena sia compiuta
< la statistica in corso, dei tributi di tutti i co-
< uauni del Regno, venga presentato un disegno 

« di legge nell’intento di portar, rimedio alla 
« situazione dei piccoli comuni oppressi dalla 
« sovrimposta per effetto di spese obbligatorie ».

Il Presidente del Consiglio accettò quest’ or
dine del giorno che fu presentato in quella ss- 
duta, e venne così dato maggiore impuL^o a 
quelle statistiche che il ministro delle finanze 

ri

da qualche tempo aveva già ordinate, statisti
che necessarie poiché, come il Senato sa, da 
molti anni nornon abbiamo più statistiche com- 

buenti di ciascun comune.
Tutti sappiamo però la gravila, in cui si 

r
trovano le condizioni dei piccoli comuni, .spe
cialmente in rapporto al regime tributarlo. Ed 
è per questo che si è ordinato una statistica. 
Questa statistica, onor. Lucca (son sicuro che 

)anch’ella l’approverà, quando sarà pubblicata), 
questa statistica si propone vari scopi, cioè 
prima di tutto di avere una specie di indice 
generale delle diverse tasse che. ciascun cc- 
mune ha, poiché noi abbiamo una grande va-
rietà di tasse in ogni luogo e quel che è peg
gio abbiamo delle tasse sproporzionate ; ci sono 
altezze vertiginose circa le quote della tassa 
di famiglia, e del dazio consumo ed anche di 
molte altre tasse comunali come sarebbero?

.quella di esercizio e rivendita, di cui T onore
vole Lucca ha testé parlato, e quella sul va
lore locativo. E dico altezze vertiginose a 
ragion veduta, poiché spesse volte io sono stato 
obbligato a dover sospendere l’esecuzione di 
alcuni deliberati comunali per tasse, e me ne 
appellò qui al presidente della Sezione del Con
siglio di Stato, il quale non di rado ha richia
mato la mia attenzione sul modo veramente 
vessatorio, con cui alcuni comuni impongono
queste tasse, specialmente pel valore locativo 
e di famiglia.

Ed è anche notevole la sproporzione di tas
sazione fra comune e comune ; onde per giun
gere al risultato di avere una nozione completa 
delle condizioni del contribuènte in ciascun 
comune, occorre altresì una accurata analisi 
delle entrate, specialmente'tributarie, una ana-. 
lisi delle spese e un riassunto dei bilànci lo
cali per voci generali, oltre ad altri elementi 
che conducano a determinare per ciascun co
mune e per ogni'voce importante ■ di entrata

A 11 s
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tributaria il carico medio per abitante. Questa 
è una statistica la quale non si improvvisa, 
perchè naturalmente bisogna pensare a 8 mila 
comuni del Regno. Io sono a buon punto e 
spero, alla riapertura dei lavori parlamentari, 
di poter presentare questa statistica completa 
nelle sue varie parti, come fu da me annun
ziato. Allora sarà il caso di poter, dire a noi 
stessi quali siano i mezzi necessari per poter 
risolvere questa questione. Altrimenti, permet
tetemi dì dirlo, finora noi ci campiamo in aria. 
Ottenuti i dati, sarà il caso anche di ritornare 
sul concetto espresso dal senatore Lucca della 
divisione dei comuni ed affrontare la questione 
in tutta la sua estensione, se non per risolverla 
in generale, almeno per stabilire alcuni dati 
speciali di popolazione 0 di entrata, per cui un 
comune possa eventualmente, se sarà ricono
sciuto conveniente', essere classificato in modo 
diverso da un altro, agli,effetti tributari, giac
ché io sono il primo a riconoscere che la 
questione della divisione dei comuni è delia 
massima importanza, per quanto assai diffìcile 
a risolversi, senza inconvenienti. Ma, come ha 
detto l’ onorevole Presidente del Consiglio, ci 
siamo trovati dinanzi a gravi difficoltà.

Anch’io riconosco col senatore Lucca che, ad

ragione tutti e due. La memoria riabbiamo 
tutti e-due egualmente chiara.

L’onor. Giolitti parlava deilaUommiBsioneehe 
esaminò il progetto di legge presentatoidali’ono- 
revole Crispi, della'qualel’on. Giolitti e ron.;La- 
cava facevano parte ; ma io non c’ero. Io andavo 
più in là *, ricordavo il progetto anteriore presen
tato dall’onor. Deprétis,. il quale non A mai 
stato^ portato in discussione davanti alla Ca
mera. La Commissione che lo esaminò era ap
punto composta di noi tre; e l’onor. Lacava 
deve ricordare come in quell’ocGasÌG.ne la que
stione della divisione dei comuni in classi Tu 
considerata il caposaldo della riforma della 
legge comunale; e come noi dovevamò‘presen
tare insieme un progetto di legge d’iniziativa 
parlamentare sulla base della divisione dei co-
inuni in classi.

Del resto, ripeto, abbiamo ragione tanto io
quanto l’onor. Giolitti.

Ad ogni modo, non mi dà pensiero quel ri
chi lUiio che l’onGr. Giolitti fa ai precedente, che 
ventun anno fa egli poteva avere un’ opinione 
diversa. Sono cambiate tanto le eosó-da ventun
anno ad oggi! Uno dei coefficrenti della legit
tima preoccupazione dell’ onor. Giolitti poteva 

anche la difficoltà di affrontare nellaessere
esempio, i comuni di Milano, di Napoli, dì To- Camera, ed anche in Senato, sma nella"^ Camera
rino, di Roma non possono confondersi col pic
colo comunello di 100 0 200 abitanti.

Ad ogni modo, dette queste cose, le quali 
non fanno altro che rafforzare quanto ha esposto 
il Presidente del Consiglio, accettando queU’pr-

specialmente, dati gli umori parlamentari, :un 
problema così ponderoso, che sollevava tante 
questioni -dì regionalismo. Ma -ora credo che, 
se l’onor. -Giblitti ripensasse agli anni nei quali
poteva avere delle aspirazioni come deputato, ©

dine del giorno, io prometto che appena .que-
queste confrontasse con gli enormi ,e gloriosi

ste statistiche saranno compiute e pubblicate,
risultati che ha ottenuto nello stesso ambiente

il Parlamento ne avrà, comunicazione.
Soltanto allora, dopo le risultanze di queste

statistiche, potremo, risolvere la questione dei 
tributi locali 5 risolverla^gradatamente s’intende, 
perchè non è possibile che si possa di un colpo 
sconvolgere tutto un sistema trib.utario, il quale 
ha lanche strette attinenze colla finanza dello 
Stato. Aggiungerò anzi che una riforma po

dopo che'è diventato Presidente del .Consiglio, 
giudicherebbe, credo, molto ^minori .quelle- 'dif
ficoltà che ^allora gli Isémbravano così ardue. 
lÈ questo l’omaggio più largo Che io possa fare 
alla fiducia che ripongo nella sua facilità di 
■affrontare e risolvere le più difficili questioni. 
Non è delTonor. Giolitti lo schermirsene.

Ad ogni modo, mi auguro che, in una-maniera
iO meli’altra, da-questione) possa essere portata

trebbe iniziarsi sulla tassa idi famiglia che è , -^^^i -al Parlamento, e .quando non si udrà
fra i cespiti -più importanti.

LUCCA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

' {Soltanto- una vece mOdestà coinè la mia, ma 
(Contribuiranno -nella stessa opera efficace tutte 
ile altissime competenze che so-no in Senato, la

LUCCA. Non intendo di entrare in polemica 
coll’onorevole Presidente del Consiglio j mi per
metto soltanto di fargli osservare che abbiamo

(questÌGne potrà essere 
.desiderio -di tutti.

risoluta, come -è nel

E vengo ad una rettidca, perchè non mi si
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possa, attribuire l’intenzione di aver voluto una 
duplicazione d’imposta io, che da parecchio 
tempo, con tutta, la. mia modesta opera parla
mentare, ho' sempre, cercato di diminuire gli 
aggravi dei contribuenti. Evidentemente, non
sono riuscito a farmi ben comprendere. Io non 
ho proposto alcun aumento di tassa' che potesse 
costituire una duplicazione dell’imposta di ric
chezza mobile-; ho detto semplicemente di modi- 
ficare^ la tabella della tassa di esercizio e di ri
vendita, nel senso di ragguagliarla non.alla po
polazione, mas al reddito;, ho detto di elevare; 
quandjO la tabella lo'consenta, la tassa* di eser
cizio e di rivendita al massimo di mille lire, non 
guardando se l’industria venga esercitata in 
una città*di di. 2000 o di. 2G0,000' abitanti.

Intendo' adunque togliere una sperequazione; 
una ingiustizia^ e spero che ciò sia riconos- 
sciuto e dal. Presidente del Consiglio .e dal mi
nistro delle finanze.

Ad ogni modo, attendo che i’ onorevole mi
nistro delle finanze, sulla. , cui parola so di poter 
far affidamento, perchè egli è abituato a^man
tenere le sue promesse, presenti, alla ripresa 
dei lavori parlamentari, la statistica degli studi 
fatti in proposito; ed auguro che essi chiù lane 
il periodo già troppo lungo degli studi ed aprano 
quello laborioso di fatti. Sarà tanto dì guada.- 
gnato, se, non potendo ottenere la perfezione 
assoluta, otterremo il buono.

LACAVÀ, ministro delle finanze. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
LACAVA, ministro delle finanze. Aggiungerò 

alcuni dati di fatto per rispondere a quanto 
l’onorevole senatore Beneventano ha detto sul 
chinino di Stato., dati che illumineranno il Seg
nato sulla condizione di questi sussidi. Dirò 
alTonOr. Beneventano che si soho ceduti grat- 
tuitàmente, a titolo di sussidio, ai comuni circa 
2000 chilogrammi, compresi tra questi chilo
grammi 460 messi a disposizione dèi prefetti 
■della Calàbria. Oltre questo, si sono dati sussidi., 
giusta la legge speciale perla Basilicata, a coi- 
muni' di quella regione^ e, giusta la legge’spe
ciale per la-Sardegna, ad altri comuni della 
Sardegnai

Posso assicurar^ Toner. Beneventano'che; 
quando i comuni chiedono il chiriino di Stato, 
si forilhsce loro con la maggiore sollecitudine;

L’onor. senatore Beneventano ha accennato 

ad una questione che riguarda probabilmente 
alcuni comuni, i quali non hanno compilato il 
ruolo di quei proprietari e di quegli industriali, 
chè sono obbligati a dare gratuitamente il chi
nino di Statola! lavoratori da essi dipendenti.

Questo è un difetto di alcuni comuni, 
già il ministro delle finanze ha richiamato 

ma 
su

ciò Tattenzione del ministro delTinterno, e questi 
ha provveduto con. circolari affinchè i comuni 

, facciano quanto è loro dovere per ricuperare 
dai privati le spese della somministrazione del 
chinino.

Che vi sia stato qualche comune che non ab
bia eseguita la legge, per quanto riguarda la 
somministrazione del chinino, potrà essere, 
ma. a questo si è già riparato. Ultimaménte, 
su proposta del ministro delTinterno, il ministro 
delle finanze ha dato 130 mila lire di sus
sidio alia Croce Rossa italiana così benemerita. 
Ed ultimamente ancora a 132 comuni si sono 

■ dati sussidi in danaro, oltre a sussidi in natura, 
cioè in chinino di Stato.

Ho voluto esporre questi dati statistici per 
dimostrare sempre più al senatore Beneventano 
e al Senato quanta cura mettano tanto il mi
nistro dell’interno, quanto quello delle finanze 
nello svolgere l’azienda del chinino di Stato, 
che tanto giovamento apporta al Tu mani tà .

ASTENGO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare,
ASTENGO. Io speravo che qualche collega

pigliasse la parola-sopra un’altra questione.pigliaooc la peli via" oupi tj, uh «111 a quesoione, e 

ciò non essendo avvenuto, la debbo prendere 
io con vera amarezza, per dire poche cose.sulla 
Cassa sovvenzioni per le vedove ed orfani degli 
impiegati.

IO ho Tenore di essere, per la fiducia del mi- 
nistx^o delle finanze, presidente della Commis
sione di quella Cassa, e fino dall’anno scorso
pregai il ministro delle finanze di vedere se
non era possibile di. dare qualche maggior 
fondo a questa Commissione, essendo irrisorio 

’quello che ora' si dà; 30,000'lire ali’anno per 
circa 1500 domande di sussidio, che rappresen
tano soltanto 120 assegni nella cifra la più pie 
cola di 250 lire.

LAGAVA, ministro delle finanze. Ora gli as
segni sono cresciuti.

ASTENGO. ...No, no, i fondi sono sempre quelli.
Mi duole che tanto nella Camera, che sarebbe la 
sede più appropriata, còme nel Senato, nessuno
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abbia accennato a questo argomento. E ben 150 
deputali mi hanno tempestato di lettere per rac
comandare vedove ed orfane d’impiegati, e 50 
senatori fra i più autorevoli, hanno scritto a 
me per io stesso scopo, ma nessuno però ha 
creduto di prendere la parola per venire in 
aiuto del presidente della Commissione, che si 
trovci sulle braccia centinaia e centinaia di or
fani e vedove d’impiegati, tutti meritevoli di 
sussidio, senza poter dare un pezzo di pane.

Nella Camera e nel Senato tutti tacciono, e 
lasciano me nell’ imbarazzo di rispondere a 
tutti che non ci sono fondi. Amareggiato io 
quindi da queste tante sollecitazionij fattemi 
anche da ministri e da sottosegretari di Stato, 
debbo sempre rispondere che non mi hanno
assegnato i danari sufficienti per contentar tutti. >

L’anno scorso ne ho pure parlato ed il mi
nistro delle finanze mi rispose che quella ri
guardante i banchi del lotto fu una legge
sbagliata, come anche mi afferma ora il mio parecchi aspiranti raccomandati anche da au-
collega vicino, sbagliata perchè levava i ban
chi lotto alle vedove ed'agli orfani d’im
piegati per darli agli scrivani del lotto, i quali 
si costituirono in federazione, e con l’aiuto di 
qualche parlamentare influente hanno potuto 
farsi dare i banchi del lotto vacanti, e farli 
togliere a chi dà tanti anni ne poteva godere, 
e ciò soltanto con l’obbligo di versare il 25% 
dei prodotto lordo, per costituire un fondo per 
le vedove ed orfani di impiegati e per i bene
meriti della patria; fondo che in media non 
va al di là di circa lire 30,000 all’anno.

A noi della Commissione piange il cuore veder 
‘ tanta povera gente veramente bisognosa, che 

non possiamo sovvenire per mancanza di de
naro.

Io desidererei sapere che cosa ne pensa il 
ministro, poiché mi sembra sia il caso di dover 
assolutamente provvedere. È un caso vera
mente pietoso. E non ho altro da aggiungere.

LACAVA, ministro delle finanze. Domandola 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
LACAVA, ministro delle finanze. Ricordo be

nissimo quanto l’onor. Astengo l’anno scorso 
disse, in occasione della^discussione del bilan
cio delle finanze, sulla questione della quale 
ha riparlato anche oggi, e ricordo pure aver
gli osservato che la rassomigliava al problema 

di sfamare le turbe coi cinque pani e i cinque 
pesci.

Abbiamo una legge la quale prescrive che 
il lotto è dei lottisti, e, come tale, sottrasse a 
tutte le categorie di persone che potevano aspi
rare ad avere un banco lotto, e cioè i bene
meriti della pàtria, le vedove e gli orfani de
gli impiegati, le concessioni dei banchi del 
lotto e institui invece una Cassa di sovvenzione 
e beneficenza per queste categorie di persone 
che non possono più aspirare ad avere un 
banco lotto, prelevando il 20 per cento dal
l’aggio dei ricevitori. La cassa è amministrata 
da una Commissione della quale fa parte come 
presidente il mio amico on. Astengo, e l’ono
revole Astengo si è trovato impacciato, natu
ralmente, non avendo disponibili che all’incirca 
30 mila lire ed avendo molte domande alle 
quali desidererebbe corrispondere...

L’onor. senatore Astengo dice che vi sono 

torevoli persone. Anch’io ho moltissime rac
comandazioni che dovrei naturalmente passare 

. a lei ma...
ASTENGO. Da lei non ne ho mai ricevute.
LACAVA, ministro delle fnanze. . ..ma non 

, lo faccio perchè tengo a non influire menoma
mente come ministro su la Commissione. Io 
mi limito a dire che anch’io hò molte racco
mandazioni su lé quaii la Còmmissione dovrebbe 
giudicare.

L’on. senatore Astengo indicò alcuni mezzi 
per potere impinguare il fondo che ha a dispo
sizione questa Commissione. Io mi sono occu
pato per vedere^di soddisfare il desiderio ester
nato dal senatore Astengo, ma non sono riu
scito. Egli propose di attingere ai sussidi che 
avevano disponibili altri Ministeri, ma questi 
vogliono erogare da loro i sussidi che hanno 
disponibili. / A

Mi ricordo un’altra proposta fatta dal sena
tore Astengo, ma anche questa non sono riu
scito a soddisfare. •

Capisco anche io che la Commissione si trova 
in una condizione difficile avendo molte do
mande e pochi mezzi, però debbo osservare^ e 
l’on. Astengo lo sa, che questa somma di lire 
30 mila dovrebbe accrescere annuaimeate.

ggiore delle trentaAnche quest’anno sarà mrx,
mila lire
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ASTENGO. È la stessa somma dell’ anno 
scorso.

LACAVA, ministro delle finanze. ...L’onore- 
■^le Astengo sa però che deve accrescere in 
forza di legge. • 

Qu'esto è lo stato delle cose. Vuol dire che l'ola, dichiaro chiusa la discussione generale.
ì’on. Astengo nella sua coscienza cercherà di 

soddisfare quelle domande che più delle altre 
ne hanno diritto, soddisferà coloro che hanno 
i maggiori titoli.

Detto questo, non ho altro da aggiungere.
PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la pa-

Passeremo a quella dei capitoli che leggo :
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1

2

3

4

5

6

1

8

9

10

li

TITOLO I.

Spessa. ®s*dlBaa;'a*Sai

CATEGORIA I. — Spese effettive.

Spese generali di amministrazione.

Ministero.

Personale di ruolo del Ministero (Spese fisse) . . .

Personale di ruolo del Ministero - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) . . ...

Assegni agli applicati a, complemento della retribuzione che avevano 
nella qualità di scrivani straordinari ......

Paghe ai diurnisti avventizi ed agli inservienti straordinari; spese per 
copiatura a cottimo e facchinaggio . . . . • •

Personale straordinario del Ministero - Indennità di residenza in Roma

Spese d’ufficio ............................................. .......... , • » • , •

Spese di manutenzione ordinaria e di servizio del palazzo delle finanze 
e sue dipendenze, e paghe agli operai che vi sono addetti .

Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria per l’amministra- 
zione centrale . . ............................................. ........ •

Fitto di locali privati pel Comando generale dèlia Guardia di finanza 
e per altri uffici centrali. . ......................................................

Intendenze di finanza^ itfììci esterni del Catasto 
e dei Canali Cavour.

Personale amministrativo, d’ordine e di servizio delle Intendenze di 
finanza, dell’Amministrazione esterna del Catasto e dei Canali Ca
vour (Spese fisse) . . . . • • •

Personale amministrativo, d’ordine e di servizio delle Intendenze di 
finanza, dell’Amministrazione esterna del Catasto e dei Canali Ca
vour - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse)

o 515,225

285,000

2,200

64,500

13,000

110,200

37,000

13,750

»

»

»

»
»
»

»

»

»

3,095,875 »

5,499,195 »

22,000 >

La riportarsi 5,521,195 »
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12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

Riporto 5,521,195 »
Paghe ai diurnisti avventizi ed.agli inservienti straordinari; compensi 

per licenziamento/in seguita ad accertata inabilità fìsica al servizio

Personale straordinario delle Intendenze - Indennità di residenza in Roma

Spese d’ufficio (Spese .-fisse e variabili)

Fitto di locali non demaniali (Spese fisse) .

Servizi diverbi.

Indennità di viaggio e di soggiorno al personale dell’Amministrazione 
centrale e al personale amministrativo, d’ordine e di servizio delle ' 
Intendenze per missioni relative ai servizi .dipendenti dal segreta
riato generale . . . . . ... . .

Indennità di tramutamento agli impiegati ed al personale di basso ser
vizio dipendenti dal. segretariato generale (uffici direttivi) ed inden
nità per recarsi ;al domicilio eletto ;agli impiegati ed agenti di basso
servizio, collocati a riposo, ed.alle famiglie degli impiegati ed agenti
morti in servizio

Sussidi ad impiegati già appartenenti all’Amministrazione delle finanze 
e loro famiglie . . ..........................................................

Trasporti di registri, stampe, mobili ed altro per conto deH’Ammini’ 
strazione finanziaria (Spesa obbligatoria) . . . . .

Telegrammi da spedirsi alTestero (Spesa obbligatoria)

Spese postali ..................................................... ...

Stampe .di testo, registri e stampati per gli uffici centrali, e stampati 
d’uso promiscuo ,........................................................ ........

Rimborso al Ministero del tesòro della .spesa occorrente per la prov
vista della carta bollata, delle marche da bollo, delie carte-valori, 
dei contrassegni doganali, dei bolli e punzoni e per altre forniture 
occorrènti per i vari servizi finanziari, da farsi dall’officina gover
nativa delle carte-valori (Spesa d’ordine) . ' .

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per le forniture occor
renti per i vari servizi finanziari da farsi dalla zecca di Roma 
(Spesa d’ordine) . .....................................................

Acquisto di libretti e sscpntrinbferroyiari per,gl’impiegati ;deìì’Awni-
nistrazione centrale e,provinciale delle finanze (Spesa fd’ordinej .

107,000

2,500

354,000

108,900

6,093,595

15,000

40,000

120,000

23,000

»
»

»
»

>

»

»

»

»
4,000 »

16,000

240,000

»

s>

923,858 »

14,500 »

2,000 »

Do. riportarsi 1,398,358 »
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26

21

■28

29

30

31

32

33

34

35

Riporto

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbli

gatoria) .............................. ......

Sussidi ad impiegati di ruolo e straordinari, agli uscieri ed al perso
nale di basso servizio in attività di funzioni dell’Amministrazione 
centrale e provinciale ... . . . .

Assegni, indennità di missione e spese diverse di qualsiasi natura per 
gli addetti ai Gabinetti......................................................... ........

Compensi, per lavori straordinari al personale dell’Amministrazione
centrale .

Compensi per lavori straordinari al personale amministrativo, d’ordine 
e di servizio delle Intendenze di finanza .

Spese casuali ... -.............................................

Indennità ai volontari delle Intendenze di finanza e delle Amministra
zioni esterne delle gabelle, delle imposte dirette e delle privative, 
giusta l’articolo 63 del regolamento approvato col Regio decreto 
29 agosto 1897, n. 512 . . . *

Debito vitalizio.

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie 
(Spesa fissa) . . . . . ...

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per indennità per una 
sola volta, invece di pensioni, a termini degli articoli 3, 83 e 109 
del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvata 
col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni con
generi legalmente dovuti (Spesa obbligatoria)

Spese per servizi speciali.

Amministrazione del catastò e dei servizi tecnici.

Personale tecnico e d’ordine, di ruolo, deirAmministrazione del catasto 
e dei servizi tecnici (Spese fisse) . . . ■ . . . .

Da riportarsi

lj398,358 »

per memoria

86,000

30,000

54,000

»

»

»

20,000' »

' 25,000 »

190,000 »

I 1,803,358 »

12,053,000 »

155,000 »

12,208,000 »

2,761,000 »

2,761,000 »

1

/(il
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Riporto

Personale aggiunto per la formazione e conservazione del catasto e; 
per i servizi tecnici - Stipendi ed assegni al personale (Spese fisse)|

Personale tecnico e d’ordine, di ruolo, dell’Amministrazione del ca 
tasto e dei servizi tecnici - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse) . ....

ca-

Spesa pel Consiglio superiore dei lavori geodetici .

Retribuzioni, mercedi, soprassoldi, rimborso spese di viaggio e sussidi 
al personale provvisorio ed avventizio per la formazione e conser
vazione del catasto ed al personale straordinario escluso dai ruoli 
del personale aggiunto a sensi dell’articolo 11 della legge 14 lu
glio 1907, n. 543 (Spesa obbligatoria).......................................

Indennità di naissione o compensi per lavori a cottimo al personale 
ordinario di ruolo e al personale aggiunto per la formazione e 
conservazione del catasto (Spesa obbligatoria) .

Contributo dello Stato alla Cassa di previdenza per il personale tec
nico aggiunto straordinario o provvisorio del catasto e dei servizi 
tecnici (Spesa obbligatoria)..............................

Indennità agli impiegati dei ruoli del personale aggiunto in caso di 
cessazione dal servizio o in caso di morte alle loro vedove ed ai 
loro figli (Spesa obbligatoria)........ ..............................

Indennità e spese per la Commissione censuaria centrale, pel Consi
glio del catasto e per le Giunte tecniche provinciali (Spesa obbli
gatoria) . . • .

Acquisto di strumenti, mobili, carta da disegno ed oggetti diversi oc
correnti pei lavori di formazione e conservazione del nuovo catasto 
e spese per la riproduzione zincografica delle mappe .

Spese d’ufidcio, manutenzione e riparazione di mobili, istriìmenti e ma
teriale diverso, legature dei registri, adattamento, illuminazione e 
riscaldamento dei locali d’ufficio, trasporti e spese diverse per la 
formazione e conservazione del nuovo catasto

e

2,761,000

2,662,600

18,930

500

2,447,160

1,180,000

106,334

40,000

200,000

124,320

160,000

»

>

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Provvista di registri e stampati per l’Amministrazione esterna del 
tasto e dei servizi tecnici finanziari..............................

ca-

Personale aggiunto deirAmministrazione del catasto e dei servizi tec
nici di finanza e personale straordinario escluso dai ruoli del per
sonale aggiunto a sensi dell’art. 11 della legge 14 luglio 1907, 
n. 543 - Indennità di residenza in Roma .

Indennità di viaggio e di soggiorno al personale di ruolo e aggiunto 
e spese per gli avventizi degli uffici tecnici di finanza.

Da riportarsi

t>i9ousgioni, /.Ilo

92,000

10,000

L485,pOO
I T
L

»

»

»

»
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Indennità di tramutamento al personale di ruolo ed aggiunto deli’am
ministrazione esterna del catasto e dei servizi tecnici .

Spese d’ufficio, materiali, mobili, riscaldamento locali e trasporti degli 
uffici tecnici di finanza

Compensi per lavori straordinari al personale dell’Amministrazione 
provinciale dei catasto e degli uffici tecnici di finanza .

Fitto di locali non demaniali ad uso degli uffici catastali e degli uf
fici tecnici di finanza (Spese fisse) . . . ' •

Amministrazione delle tasse sugli affari.

Personale di ruolo (ispettori, conservatori delle ipoteche, aiuti ricevi
tori, bollatori e indicatori demaniali) (Spese fisse)

Personale di ruolo (ispettori, conservatori delie ipoteche, aiuti ricevi
tori, bollatori e indicatori demaniali) - Indennità di residenza in 
Roma (Spese fisse) . . . . . . - - •

Aggio di esazione ai contabili; assegni di aspettativa, sovvenzioni ali
mentari, compensi in luogo di aggio, indennità al personale avven
tizio (Spesa d’ordine) . . . ..............................................

Somma da assegnarsi ai ricevitori sotto forma di supplemento di aggio 
in concorso delle spese per le mercedi ai commessi privati (art. 5 
della legge 24 dicembre 1908, n. 744) .

Compenso per le spese d’ufficio ai conservatori delle ipoteche ed ai 
ricevitori del registro incaricati del servizio ipotecario (Art. 6, al
legato Gy legge 8 agosto 1895, n. 486) (Spesa obbligatoria).

Somma da corrispondersi ai conservatori delle ipoteche per integrare 
le mercedi degli attuali commessi (art. 5 della legge 24 dicem
bre 1908, n. 744) . . ■ . ........................... ........

Sussidi al personale, non di ruolo, addetto agli uffici esecutivi demaniali 
od alle famiglie del personale medesimo..............................

Indennità di viaggio e di ‘ soggiorno agli impiegati per reggenze di 
uffici esecutivi e per altre missioni compiute d’ordine dell’Ammini
strazione delle tasse sugli affari (Spesa obbligatoria)

Indennità di tramutamento al personale dell’Amministrazione esterna 
delle tasse sugli affari (Spesa obbligatoria) .

10,287,844

44,000

40,000

6,000

60,000

10,437,844

2,175,700

,10,780

'3^

»

»

»

»

»

»

»

6,102,100 »

900,000

160,000

5,000

60,000

24,000

»

»

»

?

Da riportarsi 9,807,580 »
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Riporto
60 I Indennità agli ispettori (Spese fisse)

9,807,580

262,900

»

»
61 Indennità ai volontari dell’Ammistrazione demaniale. 40,000
62 Spese per la compilazione delie statistiche periodiche delle tasse e del

debito ipotecario per la formazione del massimario generale, per
oblili zìi I ZV ZV» « 1 C _____________J. _ ; ’l . . -studi di legislazione comparala e per traduzioni all’uopo occorrenti. 6,000 »

63

64

65

66

67

68

69

70

71

72

73

Premi a funzionari di pubblica sicurezza, a graduati e agenti della 
forza pubblica e di finanza per la scoperta e repressione delle con- 

I trafifazioni di bolli e valori bollati e dei furti a danno dell’Ammini’ 
strazione delle tasse, nonché per l’accertamento delle contravven
zioni alle leggi di tasse sugli afiari e spese relative - Premi per utili 
proposte e studi diretti a prevenire contraffazioni, furti e contrav
venzioni - Compensi per straordinaria vigilanza notturna agli uffici

Spese di ufficio variabili e materiale per l’Amministrazione centrale .

Spese di ufficio variabili e materiale per l’Amministrazione provinciale

Spese di coazioni e di liti; risarcimenti ed altri accessori (Spesa obblig.)

Spese per la sicurezza e i’arredamento degli uffici esecutivi

Provvista di registri e stampati per i servizi dei Demanio e delie tasse

Spese per trasporti di valori bollati, di contrassegni per i velocipedi 
e gli automobili, di registri e di stampe, e per la bollatura, im- . 
ballaggio e spedizione dei valori di bollo e per retribuzione ai boi- 
latori diurnisti pel servizio del bollo straordinario (Spesa obblig.) .

Spese per le Commissioni provinciali incaricate della determinazione 
dei valori capitali da attribuirsi ai terreni e fabbricati agli effetti I 
delle tasse di registro e di successione (Articoli 15 e 18 dell’alle
gato C alla legge 23 gennaio 1902, n. 25) e spese per le Commis
sioni provinciali e centrale istituite dagli articoli 5 e 6 della legge 
24 dicembre 1908, n, 744, per l’accertamento della congruità delle 
mercedi dei commessi degli uffici del registro e delie ipoteche (Spesa 
obbligatoria)........................................................ ........

Restituzioni e rimborsi (Spesa d’ordine) . . .

Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quote di tasse 
universitarie d’iscrizione da versarsi nelle casse delle Università per 
essere corrisposte agii insegnanti ufficiali ed ai privati docenti, giusta 
l’art. 67 del regolamento 21 agosto 1905, n. 638 (Spesa d’ordine)

Spese di materiale ed altre spese per la tassa sulla circolazione dei 
velocipedi ed automobili (Spesa obbligatoria)

6,000 »

4,800 »

4,550

200,000

110,000

150,000

»

»

»

»

91,787 50

35,000 »

2,100,000 >

970,000 »

70,000 »

Da riportarsi 13,858,117 50
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Riporto 13,858,117 50

74 ■

75

76

77

78

78 bis

79

80

81

82

83

84

85

86

87

Compensi al personale provinciale di ruolo e straordinario .

Fitto di locali (Spese fìsse) .

Amministrazione del demanio.

Servizi diversi del demanio.

Personale di ruolo dei canali demaniali d’irrigazione (Canali Cavour) 
e dei canali patrimoniali dell’antico demanio (Spese fisse) .

Stipendio ed assegni al personale addetto alle proprietà immobiliari 
del Demanio (Spese fisse)................................................

Spese di personale per speciali gestioni patrimoniali (Spese fisse) .

Personale di custodia dei Regi Tratturi del Tavoliere di Puglia (Spese 
fisse) ..... . . .,

Spese di materiale, personale avventizio, indennità e compensi per le 
speciali gestioni patrimoniali delTantico Demanio

Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati-per missioni com- 
■ piute nell’interesse dei servizi dipendenti dàll’Amministrazione del 

Demanio ....... . . . .

Indennità di tramutamento al personale di custodia dei canali patri
moniali . . '..............................................................

Spese per la compilazione delle statistiche periodiche dei Demani e 
dell’ Asse ecclesiastico, per la formazione del massimario generale 
dei catasti delle acque per studi di legislazione comparata e per 
traduzioni all’uopo occorrenti . . . . .

Spese d’ufficio, variabili e materiali per l’Amministrazione centrale .

Spese di coazione e di liti; risarcimenti ed altri accessori (Spesa
obbligatoria) .

Provvista di registri e stampati per gli uffici provinciali del Demanio

Restituzioni e rimborsi (Spesa d’ordine)

Contribuzioni fondiarie sui beni dell’antico Demanio - Imposta era
riale, sovrimposta provinciale e comunale (Spesa obbligatoria) .

3,500 »

341,000 »

14,202,fìl7 50

167,600

56,000

65,230

59,935

76,930

10,000

4,000

3,000

1,500

382,000

»

»

»

»

»

»

»

»
»

»
per memoria

900,000 »

4,350,000 »

Da riportarsi 6,076,195 »
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88

89

90

91

92

93

94

95.

96

97

98

99

100

101

102

Riporto

Spese di amministrazióne e di manutenzione ordinaria e straordinaria 
e di miglioramento delle proprietà demaniali e per l’assicurazione 
degli operai contro gli infortuni sul lavoro (Spesa obbligatoria) .

Spese di amministrazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria 
dei canali patrimoniali dell’antico Demanio e per 1’ assicurazione 
degli operai contro gl’ infortuni sul lavoro (Spesa obbligatoria) .

Annualità e prestazioni diverse (Spese fisse ed obbligatorie)

Compensi al personale provinciale di ruolo e straordinario

Fitto di locali (Spese fisse) . . . . . .

Amministrazione dei canali riscattati (Canali Cavour).

Spese d’ufficio di materiale, indennità di missione ed assistenza ai lavori

Restituzioni di somme indebitamente percette e rimborsi per risarci
menti di danni (Spesa d’ordine)................................................

Spese di amministrazione, miglioramento e manutenzione ordinaria e 
straordinaria e per l’assicurazione degli operai contro gli infortuni 
sul lavoro (Spesa obbligatoria)

Fitti, canoni ed annualità passive (Spese fisse ed obbligatorie) .

Spese per imposte e sovrimposte (Spesa obbligatoria).

Spese di coazioni e di liti (Spesa obbligatoria)....................................

Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla riscossione delle entrate 
(Spesa d’ordine) . . . . . . . . . .

Asse ecclesiastico.

Stipendi ed assegni al personale assunto per la sorveglianza dei beni 
(Spese fisse)............................. ....................................................

Spese di amministrazione..............................................................

Oneri e debiti ipotecari afiferenti i beni provenienti dalFAsse ecclesia
stico (Spese fisse ed obbligatorie) . . ...

6,076,195

827,500

250,000

3,112,000

1,500

4,000

10,271,195

20,000

»

»

»

»

»

»

»

10,000 >

460,000

27,600

264,000

»

»

»

9,000 >

12,000 »

802,600 >

16,000

47,500

180,000

>

»

>

Da riportarsi 243,500 »
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103

104

105

106

107

108

109

HO

111

112

113

114

Riporto

Restituzione di indebiti dipendenti dall’amministrazione dei beni del- 
l’Asse ecclesiastico (Spesa d’ordine) . . .

Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale e sovrimposta provinciale 
e comunale (Spesa obbligatoria) . .

Spese di coazioni e di liti dipendenti dall’ amministrazione dei beni 
dell’Asse ecclesiastico (Spesa obbligatoria) .

Cassa Nazionale di previdenza per gli operai.

Spese relative alle eredità devolute allo Stato, apertesi dai 26 agosto 1898 
e passaggio del prodotto netto alla Cassa nazionale di previdenza 
per la invalidità e la vecchiaia degli operai, giusta la legge 17 lu
glio 1898, n, 350 (Spesa obbligatoria e d’ordine) . . . .

Amministrazione delle imposte dirette 
e della conservazione del catasto.

Personale di ruolo degli ispettori e delle agenzie delle imposte dirette 
e del catasto (Spese fisse) .......................... ..............................

Personale di ruolo degli ispettori e delle agenzie delle imposte dirette 
e del catasto - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse).

Indennità agli ispettori ed al personale di ruolo delle agenzie per giri 
d’ufl9cio, per reggenze ed altre missioni compiute nell’interesse 
dei servizio delle imposte dirette e del catasto (Spesa obbligatoria)

Indennità di tramutamento al personale deU’Amministrazione esterna 
delle imposte dirette......................................  . .

Indennità fisse per spese di cancelleria assegnate alle agenzie delle 
imposte dirette e compenso per eventuali maggiori spese di ufficio 
(Spese fisse).......................................'........................................

Inservienti delle agenzie delle imposte - Indennità di residenza in
Roma »

Retribuzioni al personale avventizio assunto in servizio delle agenzie 
per lavori diversi eventuali ed a cottimo . . . . .

Rimunerazioni per lavori straordinari pel servizio delle imposte dirette 
eseguiti dal personale provinciale alla dipendenza della Direzione 

generale....................................... .....................................................

243,500 ' >

125,000

350,000

110,000

»

»

828,500 »

33,250 »

5,849,000 »

20,200 »

340,000 »

40,000 >

154,000

500

140,000

6,000

»

»

»

Da riportarsi 6,549,700 »
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Riporto 6,549,700 »
115

116

117

118

119

120

121

122

123

124

125

126

127

128

Acquisto, riparazioni e trasporto di mobili, acquisto di libri e perio-
dici ed altre spese minute diverse occorrenti per il servizio del
l’amministrazione provinciale delle imposte dirette. .

Provvista di stampati e registri diversi, e rilegatura di libri e registri 
in servizio dell’amministrazione provinciale delle imposte dirette.

Anticipazione delle spese occorrenti per l’esecuzione di ufficio delle 
volture catastali - Articolo 6 del testo unico delle leggi sulla con
servazione del catasto approvato con R. D. 4 luglio 1897, n. 276, 
ed articolo 62 del regolamento relativo (Spesa obbligatoria) .

Spese pel servizio di accertamento dei redditi di ricchezza mobile 
e dei fabbricati e spese per le notificazioni di avvisi riguar
danti il servizio delle imposte dirette e del catasto (Spesa obbligatoria)

Spese d’indole amministrativa riflettenti la conservazione del catasto 
presso le agenzie delle imposte dirette .

Spese per la gestione delle esattorie (Spesa obbligatoria) .

Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi d’imposte e 
devoluti allo Stato in forza dell’art. 54 del testo unico delle leggi 
sulla riscossione delle imposte dirette 29 giugno 1902, n. 281 (Snesa 
obbligatoria).................................................................

Spese di coazioni e di liti (Spesa obbligatoria) .....

Spese per le Commissioni di prima istanza delle imposte dirette (Spesa 
obbligatoria) ........ ..........................................................................

Decimo dell’ addizionale 2 per cento per spese di distribuzione, desti
nato alle spese per le Commissioni provinciali - Art. 38 del regola
mento Il luglio 1897, n. 560, sulla imposta di ricchezza mobile 
(Spesa d’ordine)..........................................................................

Spese' per la Commissione centrale delie imposte dirette (Spesa ob
bligatoria) . . . ................................... ........ .

Restituzioni e rimborsi (Spesa d’ordine) . . . . .

Rimborso alla provincia ed ai comuni della Basilicata delle rispettive 
sovrimposte sui fabbricati, in corrispondenza alla esenzione di 
imposta concessa coll’art. 69 della legge 31 marzo 1904, n. 140 
(Spesa obbligatoria). ........ ........................................................

Imposta sui terreni non devoluta ai proprietari in provincia di Po
tenza aventi un reddito imponibile superiore a lire 8,000 e da 
versarsi alla Cassa provinciale del credito agrario nella stessa pro-

50,000

130,000

40,000

131,540

60,000

5,000

35,000

60,000

555,000

270,000

32,000

12,500,000

260,000

» .

»

»

»

»

»

>

»

»

»

»

»

»

Da riportarsi 20,678,240 »
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129

130

131

132

133

134

135

136

137

138

139

140

141

Riporto

vincia (art. 66 della legge 31 marzo 1904, n. 140) (Spesa obbli
gatoria) . . . . . . • • • •

Imposta erariale sulle zolfare di Sicilia riscossa nell’esercizio 1908:909 
e da pagarsi al Consorzio per l’industria zolfifera (Art. 17 legge 
15 luglio 1906, n. 333) (Spesa obbligatoria) . . .

Fitto di locali per le agenzie delle imposte dirette (Spese fisse)

Corpo della guardia di finanza.

Soldi, soprassoldi ed indennità giornaliera d’ospedale per la guardia 
di finanza ........ ........................................................

Personale degli ufficiali della guardia di finanza - Indennità di resi
denza in Roma . . . ......................................................

Premi di rafferma ai sottufficiali ed alle guardie di finanza - Art. 12 
della legge 19 luglio 1906, n. 367 ....................................... ........

Assegni ed indennità di giro, di alloggio, di servizio volante ed altre 
per la guardia di finanza . . . . . . .

Indennità di tramutamento, di missione per la guardia di finanza .

Compensi alla guardia di finanza.....................................................

Sussidi alla guardia di finanza ............................................. ;

Casermaggio, spese di materiale, lume e fuoco ed altre spese per la 
guardia di finanza...........................................................................

Impianto e manutenzione dei mezzi per diminuire le causé della ma
laria nelle zone dichiarate infette ove risiedono le guardie di finanza - 
Art. 5 della legge 2 novembre 1901, n‘. 460 (Spesa obbligatoria).

Costruzione di casotti, lavori di manutenzione e sistemazione dei fab
bricati ad uso di caserme delle guardie di finanza

Spese per la vigilanza finanziaria sul mare, sui laghi di confine e 
sulla laguna veneta; noleggio di galleggianti privati ; riparazione 
ed esercizio dei galleggianti erariali ; fornitura di materiali occor
renti per il loro funzionamento ; assegni, competenze varie e misure 
di previdenza per il personale operaio ; trasporto e spese varie 
attinenti al servizio suindicato . . . . . . .

100,000

160,000

270,000.

»

»

»

»

21,208,240 »

17,584,760 »

620 »

1,000,000 ■ »

2,493,820

550,000

5,000

10,000

828,500

50,000

»

»

»

»

»

»

250,000 »

500,000 »

Da riportarsi 23,272,700 »



Atti Parlamentaci. — 881 — Senato del ??
atama

LEGISLATURA XXIIl P SESSIONE 1909 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 28 GIUGNO 1909

Riporto 2^,272,700 »
142 Pagamento ai Ministeri della guerra e della marina per la spesa del 

manteniipento delle guardie di finanza incorporate nella compagnia 
di disciplina o detenute nel carcere militare e per concorso alle 

spese di giustizia militare (Spesa obbligatoria) . . . .

143

144

145

140

147

148

149

150

151

152

153

154

Fitto di locali in servizio della guardia di finanza (Spese fisse)

Amministrazione delle Gabelle.

Spese generali.

Compensi agl’impiegati, agenti ed operai dell’Amministrazione esterna 
delle gabelle e per lavori straordinari eseguiti nell’interesse delie 
gabelle da impiegati dipendenti da altre amministrazioni

Sussidi agli operai ed agenti dell’Amministrazione delle gabelle

Premi e spese per la scoperta e repressione del contrabbando e con* 
corso nella spesa per le rettifiche di confine nell’ interesse della 
vigilanza . . ......................................................

Indennità di tramutacQento al personale civile dell’Amministrazione 
esterna delie gabelle . . . . . .

Provvista di stampati-e registri per i servizi delle gabelle, dell’ufficio
trattati e della guardia di finanza .

Personale degli ispettori superiori delie gabelle (Spese fìsse) .

Personale di ruolo dei laboratori chimici delle gabelle (Spese fìsse) .

Personale dei laboratori chimici delle gabelle- Indennità di residenza
m Roma (Spese fìsse)

Indennità- agli allievi chimici delle gabèlle “secóndo l’ art. 0 del rego
lamento IO luglio 1902, n. 338

Spese di materiale, assegni ed indénnità ài personale, acquisto di pub-> 
blicazioni scientifiche ed ‘altre spese pei laboratori chimici delle 
gabelle . . . .. . . \....................................

Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa c p si- 
condanna verso da parte avversarraj compresi interessi giudiziari, 
risarcimenti ed altri accessori (Spesa obbligatoria) . ' .

l>ticussiQni f. 1 X 'Z

85,000

800,000

»
»

24,157,700 »

37,000 »

0,000 »

22,.000

40,000

120,000

20,000

210,500

»

»

»
>

>

8,800 »

31,000 »

70,000 »■

30,000 »

Da riportarsi »
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Riporto 607^300
155 . Spese di giustizia, penale -indennità a testimoni e periti - Spese di 

trasporto ed’^altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi
gli

dall’erario (Spesa obbligatoria) 30-000 »
156

6

157

158

159

160

161

162

163

164

165

Prelevamento di campioni, indennità di trasferta, compensi e premi per
la scoperta delle contrav^venzioni, trasporto dei corpi di reato edaltre 
spese per l’esercizio della vigilanza diretta a reprimere la fabbri
cazione ed il commercio dei vini artificiali ai sensi delia legge li 
luglio 1904, n. 388 .................................................................................

Tasse di fabbricazione.

Personale di ruolo delle tasse di fabbricazione (Spese fìsse)

Personale dì ruolo.delle tasse di.fabbricazione - Indennità di residenza
in Roma (Spese fìsse) o 9

Indennità 'dì viaggio, e di soggiorno al personale in missione melF in-
teresse delle tasse di fabbricazióne

Competenze ai membri delle Commissioni,^(Spesa obbligatoria) .

Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai contabili incaricati 
della riscossione, indennità ai ricevitori^del registro per la vendita 
delle marche da applicarsi agli involucri dei fiammiferi e delle pol
veri, e indennità per il rilascio delle bollette di legittimazione e per
altri servizi relativi alle tasse di /fabbricazione (Spesa d’ordine) ’

Restituzione di tasse di fabbricazione sullo spirito e sullo zucchero e
sul glucosio^ impiegati nella prepara^zione dei vini tipici e dei li
quori, dei vini liquorosi, dell’aceto, dell’alcool, delle profumerieviui ijv|uviuoi, ucii dbeiu, uen dicool, ueiie proiumerie e 

; di al tri (Prodotti alcoolici «e z^ccheirìni e^pprtati, sulla'birra,, .sulle
acque gassose esportate, e Vestituziòne dèlia tassa sull’acido acetico

■ adoperato .nelle industrie, (Spesa obbligateria)

Restituzione di tasse di fabbricazione indebitamente percepiti; quota 
da corri^pondqrSji alla Repubblica dì. San .Marino giusta l’artico’o 5 
della convenzione add zionale 14 giugno 4907 (Spesa d’ordine)

Acquistó,.gq?trjuzione «ajnanutenzone rdi/Strumenti, acquisto di .mate
riale per ii suggellàmeiRóiài mèccanismre^pèfd’adulterazione degli 
spinti adoperati nelle industrie, ed adire spese relative alle tasso di 
fabbricazione..............................

Personale vSti^prdinario^ delle tiàssqdiMfabbricàzióue, incaricato .dell 
, : plicazipne dei óqngeg^r .meccanici e’lóro riparazione-^Óèrcèdi

ap’i’.

50,000 »

687^360 »

881,160 »

6,000

615,000

5,000

80,000

4,200,000

70,000

450,000

17,000

»

»
»

»

»

>

»

Da ripor tarasi 6,324,160 >

«
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166

167

■ -

i

168

169

170

171

172

■173 •’

174

175

176

177 ;

178

179

Riporto

Personale straordinario delle 'tasse di fabbricazione-^ Indennità di re
sidenza in: Roma . ■ . . . . ..

Fitto di locali (Spese fisse) .

Dogane.o'

Personale di ruolo delle dogane (Spese' fìsse)

Personale di'-molo delle dogane - Indennità^-di^residenza dn Porba 
(Spese-fisse) . . . . . . . . .

Spese d’ufiicio ed indennità ’ (Spese fisse) . . .

. Compenso,agli agenti doganaìF'perservizi notturni e per trasferte, 
ed indennità agli impiegati doganali destinati a servizi disagiati 
od in disagiata residenza o-pressò le dogane•internaziónali situate
sul territorio estero e- compensò agli irnpiegati doganali per pro
trazione di- oràrio ordiinato nell’interesse'^ d/ei servizio .

Indennità di viaggio e di soggiorno agP impiegati in missione nel- 
r interesse-del‘ servizio'doganale’ . .

' Acquisto, riparazióne' e Enaliutenzio-ne' dei-materiale-ad mso delle dogana

6,324,160

350

5,000

6,329,610

5,428,,800

54,120

132,;05O

»

»

»

»

»

»

»

>> 3oo;ooo »

18,000 »

Uh. 180,000 »

Costruzione di caselli doganali, màn-utetìzione e sistemazióne del fab- ■
bricati delle dbgane '

!

Tasse postali per versamenti, trasporto di fondi e indennità ai pro-
prietari di--merci avariate neu'depòsiti doganali (Spesa-obbli-
gatoria)  .....................................................  • . . •

Spese pel collegio dei periti e pel- mantenimento del corso annuale 
distruzione, tecnica degli impiegati doganali. . .

i Assegno alle visitatrici provvisorie doganali ed agli uffici non doga
nali incaricati deH’emissione delle bollette di legittimazione e spese 
di facchinaggio...................................................... ........

Restituzione di diritti all’esportazione (Spesa obbligatoria).

Restituzione, di db’itti- indebitàmente’ riseossi?,!restituzione' dir depositi’ 
per' boilette ;di temporanea ampontazionered esportazione-e-per boi- 
lette a ’ cauzio^nez di smerci :in? transàtoi-'quótaf^damorrisponjdensi .alla 
Repubblicai di’Sia: M*arino,, giusta’.gditarticoli’i^ 0;;4fi’della: con- 

f venzione 28 giugno 1897, e la convenzione addizionale 14 giugno 1907,

140,5000 »

23y000 »

48,000 »

7yX)00 »

1,900,000 »

0

»
», z

i

Da riportarsi 8,231,P7O »
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180

Riporto .

e pagamento al Consorzio autonomo del porto di Genova delle somme 
riscosse a titolo di tassa supplementare d’ancoraggio per gii approdi 
nel porto di Genova (Spesa d’ordine) . . . .

Fitto di locali (Spese fisse) . . . .............................................

8,231,970

1,500,000

115,000

Dazio di consumo.

»

»

»

9,846,970 »

181 Restituzione di diritti indebitamente esatti anteriormente al 1® gen
naio 1896, e spese per la vigilanza sulla riscossione del dazio con
sumo affidato ai Comuni, esclusi quelli di Roma e Napoli; lavori 
e pubblicazioni statistiche, indennità di viaggio e di soggiorno e 
competenze delle Commissioni (Leggi 14 luglio 1898, n. 302, 23 gen
naio 1902, n. 25, 6 luglio 1905, n. 323 e 24 marzo 1907, n. 116). 41,000 »

182 Quota di concorso per la graduale soppressione del dazio sui farinacei, 
da corrispondersi ai Comuni, meno quelli di Roma e di Napoli - 
Articoli 2 e 3 dell’aliegato A alla legge 23 gennaio 1902, n. 25 
(Spesa obbligatoria). . . ... 18,975,000 »

183

184

185

Sussidio annuo ai Comuni di seconda, terza e quarta classe che dalla 
categoria dei chiusi faranno passaggio a quella degli aperti - Arti
colo 15 deirallegato A alla legge 23 gennaio 1902, n. 25 .

Contributo dello Stato nella gestione del dazio consumo di Napoli in 
amministrazione diretta corrispondente all’eccedenza delie spese 
sulle entrate della gestione stessa (Spesa obbligatoria).

Metà dell’eccedenza deirentrata.sulla spesa del dazio consumo di Roma, 
da corrispondersi al comune di Roma, giusta l’art. 4 della legge 
8 luglio 1904, n. 320 e l’art, 40 della legge 11 luglio 1907, n. 502 
(Spesa obbligatoria). . . . . . . .

1,300,000 »

4,780,420 »

1,2^0,189 50

26,356,609 50

180

Ufficio trattati e legislazione doganale..

Assegni ai traduttori addetti all’ufficio trattati e legislazione doga
nale- Spese e compensi per la compilazione delle statistiche perio
diche del commercio, di quelle annuali del movimento commer
ciale e della navigazione; per la.raccolta dei dati per i valori delle, 
dogane, per studi di legislazione comparata e per traduzioni stra? 
ordinarie................................................ ............................................

Da riportarsi

45,000 »

45>000 »

••'il
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Riporto 45^000 »
187 Traduttori addetti all’ufficio tr^attati .0 legislazione doganale - Indennità

di residenza in Roma 550 »
188 Spese d ufficio variabili e materiale per l’ufficio trattati e legislazione 

doganale....................................... ........

Amministrazione delle priraiire.

189

Sppsft, generali.

Personale di ruolo degli ispettori amministrativi delle privative (Spese 
fisse) . . . . ....................................

190

191

192

193

194

195

196

197

198

16,000 »

61,550 »

98,500 »

Personale di ruolo degli ispettori amministrativi delle privative - In»
dennità di: residenza in Roma (Spese fisse) .

Indennità di trasferimento e ,di missione, spese d’ufficio e di materiali 
d’ufficio, di affitto locali e diverse, inerenti al servizio comparti- 
mentale degli ispettori amministrativi delle privative .

Sussidi; al personale di sorveglianza delle manifatture dei tabacchi ed 
a quello operaio in servizio deirAmministrazione esterna delle pri
vative^ a coloro che hanno appartenuto ai personali medesimi e, ai 
superstiti di questi .... . . .

Premi e spese per la scoperta e repressione nel contrabbando e del 
lotto clandestino . . .............................................

Provvista di registri e stampati per i servizi delle privative

Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per con
danna verso, la parte avversaria compresi interessi giudiziari, ri
sarcimenti ed altri accessori (Spesa obbligatoria) . .

Spesa di giustizia penale - Indennità a testimoni e periti - Spese di 
trasporto ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi 
dall’erario (Spesa obbligatoria) . . . . .

Servizio del lotto.

Personale di ruolot del lotto (.Spese fisse).............................................

Personale di ruolo del lotto - Indennità, di residenza in Roma (S.pe.se 
fisse) . ..................................................... ‘ .

2,310 »

50,000 »

15,000

30,000

»

»
100>000 >

12,000 »

30,000 »

337,810 »

679j600

12,750

»

>

Da riportarsi 692;,350 »

S.pe.se
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199

200

201

202

203

204

205

206

2(^1

208

209

210

2Ì1

Riporto . . .

Spese d’ufficio pel servizio dèi lotto (Spese'fìsse)

Indennità, mercedi al personale ed altre spese per le estrazioni, per il 
funzionamento degli archivi segreti e dei magazzini del lotto, medaglie 
di presenza ai componenti la Commissione centrale perii conferimento^ 
dei banchi; indennità di missione, di tramutamento ed altre speciali 
per le funzioni di controllo; visite medico fiscali e concorso obbliga
torio per costituzione di doti ad alcuni Istituti di beneficenza in 
Napoli . . . . . ■ . . .

Compensi ad impiegati dell’Amministrazione provinciale e ad altri per 
invnri efrfl Ardi nari, ner studi e Drestazione d’opera in serviziolavori straordinari, per studi e prestazione d’opera in
deH’azìenda del lotto . . . • • •

Acquisto di macchine, di materiale, mobili e-di articoli vari,- vestiario 
agli inservienti, spese d’illuminazione, di trasporti .ed .altre .

Spese per provvista di carta,’per la stampa,’ per il trasporto e per 
...... ..................  mercedi per la verifica e pelr imballaggio dei bollettari del lotto e

collaudo dei bollettari stessi. (Spesa obblrgatoria),

Aggio d’esazione (Spesa d’ordine) 

Vincite al lotto (Spesa obbligatoria) . 

Fitto di locali (Spese fisse) .

Tahacchi.

Personale di ruolo delle- coltivazioni dei tabacchi (Sp^se fisse)

Personale delle coltivazioni dèi tabacchi - Indennità di residenza in
Roma (Spese fisse) .

Personale di ruolo dèlie manifatture 
greggi (Spese fìsse).

e dei magazzini dèi tabacchi

Personàlò delle manifatture e dei magazzini dei tabacchi greggi - In
dennità di residenza in Roma (Spese fisse) . . . .

Indennità di tramutamento, db giro e--di disagiata-residenza al perso
nale dell’amministrazione esterna dei tabacchi - Indennità di viaggio 
e di soggiorno per le missioni degli impiègatii dell’amministrazi’one . 
centrale e provinciale, agenti subalterni e operai pel servizio dei 
tabacchi e supplemento-^di indennità ai vol'ontari deri’amministpazione
suddetta .

692^350 »

17‘760 »

71)500 »

18)000 >

16'600 »

180)500 »

6,000)000

38)700,000

18)960

»

»
»

45,715^670 »

765)250 »

4)050 »

, 1,183^180 »

32*030

175ig00

»

>

Da riportarsi 2,159*510 »
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212

213

214

215

216

217

218

2ì9

Riporto

Paghe al personale-di sorveglianza ed agli operai delle manifatture 
e dei magazzini dei tabacchi greggi, soprassoldi agli impiegati, 
agenti ed operai per prolungamento dell’orario normale di lavoro 
e per servizi speciali. Mercedi agli operai ammalati ed ai richia
mati sotto le armi, assegni di parto, indennizzi per infortuni sul 
lavoro e contributi dello Stato per il personale a mercede giorna
liera inscritto .alla Cassa Nazionale di previdenza per la invalidità 
e la vecchiaia degli operai ed alla Cassa di mutuo soccorso per le 
malattie (Spesa obbligatoria)........................................................

Pensione agli operai delle manifatture, dei tabacchi e dei magazzini di 
deposito dei tabacchi .greggi* esteri (Spese fisse e obbligatorie)

Paghe ai verificatori subalterni ed agli operai delle agenzie ed ufiici 
di coltivazione, .assegni ai volontari verificatori, soprassoldi agli
impiegati, agenti ed operai per prolungamento dell’orario normale
di lavoro e per servizi speciali ; indennità di licenziamento ai veri-
ficatori subalterni* ed operai, indennizzi per infortuni sui lavoro e 
contributi delio Stato per il personale^ mercede giornaliera-inscritto 
alla Cassa Nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia 
degli operai e.d alla Cassa di mutuo soccorso per le malattie (Spesa 
obbligatoria).........................................................................................

Compensi ad impiegali delì’Amministrazione.; provinciale, .ad agenti su
balterni, .ad .operai, alle guardie di finanza aventi le funzioni di 
verificatori subalterni e ad altri per lavori straordinari, per studi 
e prestazioni.di opera in iservizio delì’azienda dei tabacchi; compe
tenze e indennità di viaggio ai membri del Consiglio tecnico dei 
tabacchi ............

Premi di’incoraggiamento ai coltivatori dei tabacchi . . . .

Spese inerenti alle coltivazioni ,e ai campi sperimentali, al servizio 
didattico ,e sperimentale del R. Istituto- di Scafati ed a studi per 
nuovi centri di colitura, per mercede ad operai, compensi ai pro
prietari dei campi sperimentali, premi e sovvenzioni ai coloni dei 
campi suddetti èd a.collettività di piccoli coltivatori-in nuovi centri 
di produzione, affl-tto di terreni e di locali e costruzioni di capan
noni per la cura dei tabacchi; acquisto e trasporto di macchine,, 
mobili, utensili ed attrezzi, concimi e semi; indennità di missione, 
spese di libri, pubblicazioni,, carte topografiche ed altre diverse -e 
minute . .. . .......................................................................

Assegni e indennità al ypersonal@f per la vigilanza, delle coltivazioni .di 
tabacco diestinato ali’.esportazione ed altre spese relative (Spesa 

obbligatoria) . . . • . .....................................................

Gompra: di tabacchi, lavori di bottaio e facchinaggi; spese per
maziìoni e missioni all’estero nello interesse dell acquisto, della

2,159,510

11,350,000

1,550,000

940,000

40,000

40,000
;

160,000

100,000

»

»

»

»

»

»

»

»

Da riportarsi 16,339,510
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Riporto

coltivazione e dèlio smercio dei tabacchi ; spese per campionamento 
e perizia dei tabacchi (Spesa obbligatoria) . . . . .

16,339,510

'34,500,000

ss

220 Spese deiragenzia governativa e delle sue succursali negli Stati Uniti 
J 1 1 ? A M1 jn z-l- z\'l TKT z-\ V» ri -ta >w* I " r* Zi ZN ÌT » 4; z> zl/zx i 4 r» rA O zi ZI ri ideirAnierica del Nord per l’acquisto dei tabacchi .

221 Trasporto di tabacchi e di materiali diversi e facchinaggi interni per 
tabacchi lavofàti nèi magazzini di deposito dèi genèri di privativa
(Spesa obbligatoria).

222 Acquisto, nolo e riparazione di màcchine, strumenti, mobili e mate
riali diversi, di recipienti, combustibili ed altri articoli ad uso dèlie 
agenzie ed uffici per la coltivazione dei tabacchi (Spesa obbligatoria).

223 Acquisto, nòlo e riparazione'di màcchine, strumenti, in'obili e matefiali 
diversi, d’ingrediènti, recipienti, combustibili ed altri articoli pj
uso dei magazzini dèi tabacchi gréggi e dèlie manifatture; prOv
vista di carta, cartoni ed etichette per'invòlucrè dèi tabacchi lavo
rati nelle manifatture (Spesa obbligatoria) . . . . .

224 Manutenzione, adattamento e miglioramento dei fabbricati in servizio 
deir azienda dei tabacchi . . . . - . » . .

225 Spese d’ufficio e di materiali d’ufficio, di assistenza medica e medi
cinali, di visite mèdico collegiali per r ammissionè ed il licenzia
mento del personale a mercede giornaliera ed altre per le‘agenzie 
e gli uffici delle coltivazioni ; acquistò di libri, abbonamenti''a pub
blicazioni periodiche e spese per traduzioni occorrenti aH’Ammini- 
strazione centrale ed alle agenzie ed uffici suddetti, indennità d’uf
ficio'al personale direttivo delle zone di vigilanza,delle coltivazioni.

226 Spese d’ufficio, di materiali di ufficio, dì assistenza medica e medici
nali ; di visite medico-collegiali per l’ammissione ed il colloeamentò 
a riposo del personale a raèrcedè giornaliera ; di màhténimentò
delle sale di allattàmento e di custodia'dèi bambini delle operàie^ 
ed asili infantili ed altre pei magazzini dei tabacchi greggi e per 
le manifàttdrè'; acquisto di libri, abbonaménti a pubblicàzioni pe-

j

227

228

riodiche e spese per traduzioni occorrènti all’Amministrazionè cen
trale ed aire ihanifattufe e* magazzini suddétti . . . .

Spese per la pubblicazione e diffusione di notizie nell’intèressè del 
monopolio, concernenti la coltivazione e la vendita dei tabacchi

Fitto di lodali di proprietà privata per uso dèHÀ agenzìe ^ed ufBci per 
le coltivazioni, dei'magazzini dei tàbàcchi greggi’è-delle mcthifatture 

(Speàe fìsse) , . . . ......................................................

»

»

40,000 »>

1,400,000 »

125,000 »

3,300,000 »

470,000 »)

50,000 »

160,000 »

30,000 »

130,000 »

56,544,510 »

J
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229

230

231

232

233

234

235

236

237

238

Sall.

Personale di ruolo delle saline (Spese fisse)

Paghe agli operai delle saline, soprassoldo agli impiegati, agenti ed
operai per prolungamento dell’orario normale di lavoro e^er ser
vizi speciali, mercedi agli operai ammalati ed ai richiamati sotto 
le armi e indennizzi per infortuni sul lavoro, e contributo dello Stato 
per it personale a mercede giornaliera inscritto alla Cassa nazio
ni! previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli operai, 
alla Cassa di mutuo soccorso per le malattie ed alla Cassa sociale di 
risparmio fra gli operai della Salina di Lungro (Spesa obbligatoria)

Pensione degli operai delle saline (Spesa fissa e obbligatoria) .

Personale di ruolo delle saline - Indennità di residenza in Roma

nità ai rivenditori di generi di privativa pel trasporto dei sali
(Spesa d’ordine)

Indennità di tramutamento, di giro e di disagiata residenza al personale 
. dell amministrazione esterna dei sali - Indennità di viaggio e di sog-

giorno per le missioni degli impiegati dell’amministrazione centrale 
e provinciale- Agenti subalterni ed operai pel servizio dei sali, e 
supplemento di indennità ai volontari dell’amministrazione suddetta

Manutenzione^ adattamento e miglioramento delle saline e degli annessi 
fabbricati, acquisto, nolo e riparazione di macchine, mobili, attrezzi 
e materiali vari per uso delle saline; provvista di articoli diversi per 
1 impacchettamento e l’imballaggio dei sali, compra di combustibile, 
di lubrificanti e di articoli diversi per ii funzionamento del macchi
nario e per altri usi e spese relative (Spesa obbligatoria) .

Compra dei sali (Spesa obbligatoria).....................................................

Trasporto di sali e di materiali diversi; acquisto, nolo e riparazione 
di materiale fisso e mobile, indennità di missione, compensi al 
personale ed altre spese nell’interesse e per l’esecuzione di tali 
trasporti; facchinaggi interni e trasporti accessori nei magazzini 
di deposito del sale (Spesa obbligatoria)..............................

Spese d’uflScio, di visite medico-collegiali per l’ammissione ed il col
locamento a riposo del personale a mercede giornaliera, di assi
stenza medica e medicinali e spese diverse occorrenti al servizio 
delle saline per canoni d’acqua e di manutenzioni stradali, comu- . 
nicazioni telefoniche e telegrafiche; illuminazione, riscaldamento, 
sorveglianza, custodia e nettezza dei locali; assicurazioni incendi, 
sovrimposte; acquisto di libri e stampati speciali, abbonamento a 
pubblicazioni periodiche, spese per traduzioni ed altre minute

Da riportarsi

261,50©

1,500,000

100,000

»

»

»
750 »

1,620,000

40,000

850,000

»

»

»

500,000 »

2,600,000

38,000

7,510,250

/

»

»

»

f, 11 »
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239

240

241

242

243

244

245

246

247

248

Riporto

Compensi ad impiegati dell’Amministrazione provinciale, ad agenti 
subalterni, ad operai e ad altri per lavori straordinari, per studi 
e prestazione d’opera in servizio dell’azienda dei sali; competenze 
e indennità di viaggio ai membri del Consiglio tecnico dei sali .

Spese di produzione, di acquisto e di trasporto delle sostanze per 
l’adulterazione del sale che si vende a prezzo di eccezione per uso 
della pastorizia, dell’agricoltura e delle industrie e spese di mano 

d’opera per prepararlo (Spesa obbligatoria) . ... .

Spese per otturamento delle sorgenti salse per impedire la produzione 
naturale o clandestina del sale (Spesa obbligatoria)

Restituzione della tassa sul saie impiegato nella salagione delle carni, 
del burro e dei formaggi che si esportano all’estero ^- Articolo 15 
della legge 6 luglio 1883, n. 1445 e art. 22 della legge 2 aprile 1886, 
n. 3754 (Spesa d’ordine).............................. ....................................

Tabacchi e sali. (Spese promiscue).

Personale di ruolo dei magazzini di deposito dei sali e tabacchi (Spesefisse)

Personale dei magazzini di deposito dei sali e tabacchi - Indennità 
di residenza in Roma (Spese fisse). . . .

Assegni agli amanuensi in servizio temporaneo nei magazzini di deposito 
dei sali e tabacchi per la tenuta delle scritture . . .

Aggio a titolo di stipendi ai magazzinieri dì vendita dei sali e ta
bacchi e compenso ai reggenti provvisori dei magazzini stessi (Spesa 
d’ordine)..................................................................................  .

Spese d’ufficio e diverse inerenti alla gestione dei magazzini di depo
sito dei sali e tabacchi per illuminazione, riscaldamento, canoni 
d’acqua, verificazione e manutenzione degli strumenti da pesare, 
comunicazioni telefoniche e telegrafiche, distruzione del sale ava
riato ed altre spese minute dipendenti dalla gestione suddetta

Compensi agl’impiegati ed agli agenti incaricati di disimpegnare le 
funzioni di direttore e di commissario amministrativo nei depositi 
e retribuzioni agli impiegati dell’Amministrazione provinciale per 
prolungamento dell’orario normale di ufficio e per altri lavori straor
dinari eseguiti nell’interesse del servizio di deposito dei sali e ta
bacchi ........................................................ ........ . . .

Da riportarsi

7,510,250 »

15,000

150,000

15,000

310,000

»

»

»

»

8,000,250 »

326,360 »

2,470 »

45,000

700,000

35,000

8,000

»

»

»

»

1,116,830 »

9
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249

250

251

252

253

254

255

256

257

258

259

Riporto

Compensi agli impiegati dell’amministrazione provinciale per lavori 
straordinari eseguiti nell’interesse del servizio degli ufiflci di ven- 

dita e delle rivendite dei sali e dei tabacchi..............................

Indennità di trasferimento, di missione e di disagiata residenza pei 
servizi di deposito dei sali e tabacchi e supplemento di indennità 
ai volontari amministrativi assegnati ai depositi suddetti

Indennità di trasferimento e di missione pel servizio dei magazzini di 
vendita e delle rivendite dei sali e tabacchi..............................

Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori all’ingrosso 
dei sali e tabacchi a titolo di spesa d’esercizio e di strasporto dei 
generi; indennità di viaggio e di soggiorno per missione a fun* 
zionari civili e della guardia di finanza incaricati della reggenza 
di uffici di vendita ; rimborso al Ministero delle poste e dei telegrafi 
delia spesa derivante dall’esenzione di tassa sui vaglia postali pei 
versamenti dei gestori degli uffici suddetti (Spesa d’ordine) .

Spese inerenti a! servizio dei magazzini di deposito dei sali e ta
bacchi, per acquisto, trasporto e riparazione degli strumenti da pe
sare, mobili, attrezzi ed altri oggetti, per imposta sui. fabbricati, 
per manutenzione e riparazione ai locali . ...

Spese inerenti al servizio degli uffici di vendita per acquisto, trasporto 
e riparazione degli strumenti da pesare, di mobili, attrezzi ed altri 
oggetti ; imposta sui “fabbricati, manutenzione e riparazione dei lo
cali, canoni d’acqua, comunicazioni telefoniche e telegrafiche, spese 
comuni agli uffici di vendita ed alle rivendite per pesatura dei ge
neri ed altre operazioni di verifica, per stampati speciali e diverse.

Spese per il servizio di somministrazione gratuita del sale ai pella
grosi ; costo del sale così somministrato e valore a prezzo di ven
dita di quello dato per compenso ai rivenditori di generi di privativa 
che hanno eseguito la suddetta somministrazione (Spesa obbligatoria)

Spese per 1’ esercizio diretto in economia delle rivendite speciali di 
tabacchi lavorati esteri e nazionali (Spesa obbligatoria) .

Restituzione dei canoni di rivendite indebitamente percetti (Spesa 
d’ordine) ...........................................................................................

Fitto di locali di proprietà privata pel servizio dei magazzini di depo
sito dei sali e tabacchi (Spese fisse). . . . , .

' Fitto di locali di proprietà privata pel servizio dei magazzini di vendita 
dei sali e dei tabacchi (Spese fisse) .......

1,116,830 »

1,000 >

18,000 »

7,500 »

4,125,000

45,000 »

25,000 »

112,000 »

50,000 »

3,000

140,000

60,000 »

5,703,330 »
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Chinino.

26Ò

261

262

263

264

265

266

268

269

Compra dei sali di chinino da lavorare o trasformare e di quelli 
preparati e spese occorrenti per la lavorazione, trasformazione e 

condizionatura dei detti sali (Spesa obbligatoria) . ' . .

Spese d’ufficio, di materiali d’ufficio, di stampati e diverse permanenti 
0 transitorie, occorrenti alla gestione del chinino ; compensi ad 
impiegati e mercede ad operai adibiti a servizi concernenti il chi
nino; spese per analisi di controllo e per il trasporto nel Regno dei 
preparati chinacei destinati alia vendita (Spesa obbligatoria)

Aggio di rivendita dei preparati chinacei ai magazzinieri di vendita 
e spacciatori all’ingrosso delle privative e ai farmacisti, medici e 
rivenditori (Spesa d’ordine)

Assegnazione corrispondente al beneficio netto presunto dalla vendita 
del chinino, articolo 4, lettera d, della legge 19 maggio 1904, n. 209 
(Spesa obbligatoria)...................................... ' ,

Sussidi per diminuire le cause della malaria (art. 5 della legge 19 mag
gio 1904, n. 209) (Spesa obbligatoria) . .

TITOLO IL
Spesa stra«»s’dliLìS3”ia

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese generali di amministrazione.

Servizi diversi.

Stipendio agl’ impiegati fuori ruolo (Spese fisse) . . , .

Impiegati fuori ruolo - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 

Assegni di disponibilità (Spese fisse) . ‘ . ...

Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione a favore del 
personale (Spese fisse) . .

Spese per la manutenzione straordinaria del palazzo dei Ministeri delle 
finanze e del tesoro. ....

>

1,860,000

140,000

175,000

325,000

»

»

»

»

per memoria

2,500,000 »

23,308

756

1,320

11,400

22,600

59,384

»
»
»

»

»

»
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270

272

273

274

275

276

211

Spese per servizi speciali.

Amministrazione delle tasse sugli affari.

Fondo pel miglioramento del personale sussidiario degli uflìci esecutivi 
demaniali (art. 6, legge 3 marzo 1904, n. 68 e art. 49, regolamento 
16 luglio 1904, n. 458) . ... .........................................................

Amministrazione del Demanio.

Servizi diversi del Demanio.

Acquisti eventuali di stabili

Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi d’ imposte e 
devoluti al Demanio in forza dell’art. 54 della legge 20 aprile 1871, 
n. 192 (Spesa obbligatoria) . . . .

Onere a carico del Demanio per le eventuali deficienze della Cassa dei 
giubilati annessa al Regio Teatro San Carlo di Napoli . . .

Amministrazione dei canali riscattati (canali Oavour).

Spesa per l’impianto del registro della consistenza patrimoniale dei 
canali Cavour . . ".......................................................................

Compimento e sistemazione delle opere di congiunzione del canale 
Depretis al canale Cavour per mezzo del Naviglio di Ivrea - Com
pletamento della stazione idrometrica sperimentale di Santhià - 
Opere complementari dei canali Cavour - Acquisto e costruzione di 
cavi diramatori (Legge 7 luglio 1907, n. 438) (Spesa ripartita) 
(4^ ed ultima rata) . . ...............................................................

e

Asse ecclesiastico.

Spese inerenti alla vendita dei beni ed all’attuazione della legge 
sull’asse ecclesiastico " . . . . ....

Spese di coazioni e di liti dipendenti dalla vendita dei beni - Asse ec
clesiastico (Spesa obbligatoria)................................................

Da riportarsi

per memoria

60,000

5,000ì

28,800

»

>

»

93,800 »

6,290 »

150,000 »

156,290 »

5,000

60,000

»

»

65,000 »
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278

279

280

281

282

283

284

285

286

286 
bis

Riporto

Assegni agli investiti di benefizi di Regio patronato - Asse ecclesia
stico (Spese fisse) . . . . .

Restituzioni dipendenti dalla vendita, dei beni - Asse ecclesiastico 
(Spesa d’ordine).............................. ........

Beni delle confraternite romane.

Spese di indemaniamento e di amministrazione dei beni delle confra
ternite romane, di cui alfart. 11 della legge 20 luglio 1890 n. 6980

Spese per imposte ed oneri afflcienti i beni delle confraternite romane 
stati indemaniati in eseguimento dell’art. 11 della legge 20 lu
glio 1890, n. 6980 (Spesa obbligatoria) . . . .

Somme riscosse al netto dei pagamenti per la gestione dal l® settem
bre 1896, dei beni appresi alle confraternite romane, da pagarsi . 
dal Demanio alla Congregazione di carità di Roma, in esecuzione 
della legge 30 luglio 1896, n. 343 (Spesa obbligatoria e d’ordine)

A mministraz ione
delle imposte dirette e della conservazione del catasto.

Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle sopratasse per 
omesse od inesatte dichiarazioni nelle imposte dirette e per la ri
scossione delle imposte del 1872 e retro (Spesa d’ordine)

Spese di liti, sussidi agli ex agenti e loro famiglie ed altre diverse 
di stralcio pel servizio del macinato (Spesa obbligatoria)

Restituzione d’imposta sui terreni per ritardata attuazione del nuovo 
catasto (art. 47 della legge 1® marzo 1886, n. 3682, modificato 
coll’art. 1° della legge 21 gennaio 1897, n. 23 (Spesa obbligatoria)

Quota di concorso per la integrazione provvisoria delle deficienze ve
rificatesi nei bilanci dei comuni del Mezzogiorno continentale, della 
Sicilia e della Sardegna in dipendenza delle disposizioni sui tributi 
locali di cui al titolo 111 della legge 15 luglio 1906, n. 383, art. 5 
della legge 24 marzo 1907, n. 116 (Spesa obbligatoria).

Retribuzione di lavori straordinari ed altre spese occorrenti per l’ese
cuzione delle leggi 15 luglio 1906, n. 383, riguardante le provincie 
meridionali e le isole di Sicilia e Sardegna; 19 luglio 1906, n. 390,

65,000

28,000

180,000

»

»

»
I
I

273,000 »

1,100

500

900

2,500

2,000

2,000

4,400,000

625,000

*

»

»

»

»

»

»

»

Da riportarsi 5,029,000

$
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289

290

291

292

293

294

295

296

297
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Riporto

a favore dei danneggiati dall’eruzione del Vesuvio del 1906; 25 giu
gno 1908, n. 355, a favore della Calabria ; 31 marzo 1904, n. 140, 
a favore della Basilicata; 2 luglio 1908, n. 368, sulle volture ca
tastali e 9 luglio 1908, n. 434, sulle case dei contadini (Spesa ri
partita, 2^ ed ultima rata) .....

Amministrazione delle gabelle.

Sistemazione generale dei fabbricato detto della dogana vecchia ad 
uso della caserma centrale delle guardie di finanza in Napoli legge 
14 luglio 1907, n. 543 (Spesa ripartita) (3^ ed ultima rata) .

Costruzione di un edifizio ad uso della dogana di Grottamare (Ascoli 
Piceno) . . ...

Costruzione di un edifizio ad uso delia dogana di San Remo (Porto 
Maurizio) .... . ......................................................

Costruzione di un edificio ad uso di caserma della guardia di finanza 
a Riva Trigoso (Genova)..................................................................

Costruzione di un edifizio ad uso di caserma della guardia di finanza 
in Casamoro (Como) . . . .............................................

Costruzione di un edifizio ad uso di caserma della guardia di finanza 
al confine di Podesteria (Verona) .......

Costruzione di un edifizio ad uso di caserma della guardia di finanza 
in Maslianico (Como) . ... . . . . .

Costruzione di un edifizio ad uso della dogana di Fornasette in comune
di Luino (Como) , . ©

Costruzione di un ediflzio ad uso di dogana e di caserma della guardia 
di finanza in Vasto (Chieti) . . ■ . • • •

Amministrazione delle privative.

Assegni e sussidi mensili di licenziamento agli operai della manifat-
tura dei tabacchi

Prorata al municipio di Pontecorvo per prezzo convenuto per la costru
zione e la vendita airamministrazione finanziaria, di locali ad uso
dell’agenzia delle coltivazioni dei tabacchi - legge 17 luglio 1898, 

310 (Spesa ripartita) (Undecima annualità)n.

Dà riportarsi

5,029,000 »

30,000 »

5,059,000 »ì

230,000

10,000

30,000

30,000

30,000

22,000

30,000

30,000

30,000

»

»

»

»

»

»

»

442,000 »

115,000 »

12,000 »

127,000 »
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Mi

298

299

300

301

302

303

304

305

306

Riporto .

Costruzione di un edificio nella città di Bari da destinarsi ad uso di ma
nifattura dei tabacchi - Legge 9 luglio 1905, n. 409 (Spesa ripartita) 
(Quinta ed ultima rata)................................................

Rimborso al comune di Catania della spesa per costruzione di locali oc
correnti all’ampliamento della manifattura dei tabacchi - Legge 2 lu
glio 1905, n. 332 (Spesa ripartita) (Quarta ed ultima rata) .

Spese di funzionamento delle due fattorie per la coltivazione dei ta
bacchi nella provincia di Salerno in esercizio diretto del Ministero 
delle finanze giusta la legge 14 luglio 1907, n. 524, art. 2 (Seconda 
annualità) ........ .........................................................

Premi ai coltivatori della Sardegna che introdurranno nelle loro aziende 
la coltivazione del tabacco secondo le. norme e le condizioni stabi
lite dagli articoli 100 a 110 del regolamento 8 novembre 1900 sulla 
coltivazione del tabacco. Art. 38 della legge 14 luglio 1907, n. 562 
(Seconda annualità).................................................................

Premi ai coltivatori della Basilicata che introdurranno nelle loro aziende . 
la coltivazione del tabacco secondo le norme e le condizioni sta
bilite dagli articoli 10 a 110 del regolamento 8 novembre 1900 
sulla coltivazione indigena del tabacco (art. 6 della legge 9 lu
glio 1908, n. 445) (Seconda annualità).............................  .

CATEGORIA TERZA. — Movimento di capitali.

Estinzione dei debiti.

Affrancazione di annualità e restituzione di capitali passivi - Asse 
clesiastico (Spesa obbligatoria) . . . . -

ec-

Rimborsi di capitali ed affrancazioni di prestazioni perpetue dovuti 
dalle finanze dello Stato (Spesa obbligatoria) . . .

Partite che si compensano nell"Entrata.

Fondo per acquisto di rendita pubblica da intestare al demanio per 
conto della pubblica istruzione, in equivalente del prezzo ritratto 
dalla vendita dei beni e dall’affrancazione di annue prestazioni ap
partenenti ad enti amministrati, e spese per la valutazione e ven
dita dei beni sopra indicati (Spesa d’ordine) .....

Restituzione di depositi per adire agli incanti, per spese d’asta, 
tasse, ecc., eseguiti negli uflaci esecutivi demaniali (Spese d’ordine)

127,000 »

220,000 »

85,750

170,000

15,000

»

»

>

15,000 >•

632,750 >

35,000 »

25,000 »

60,000

60,000

680,000

->

»

Da riportarsi 740,000 »
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307

308

309

309
bis .<

Riporto

Prodotto netto delTamministrazione provvisoria dei beni ex-ademprivili 
dell’isola di Sardegna, da corrispondersi alla Cassa ademprivile isti
tuita colla legge 2 agosto 1897, n. 382 (Spese d’ordine)

Spese proprie del fondo di previdenza per i ricevitori del lotto (legge
22 luglio 1906, n. 623) (Spesa d’ordine) .

Spese proprie della Cassa di sovvenzioni per impiegati e superstiti di 
impiegati civili dello Stato non aventi diritto a pensione (legge 22 lu

glio 1906, n. 623) (Spesa d’ordine)........ .......................................

Spèse dell’ azienda dei Regi Tratturi del Tavoliere di Puglia da soste
nersi coi proventi -deli’ azienda stessa (art. 7 della legge 20 di-
cembre 1908, n. 746)

740,000 »

memoria

194,000

110)000

»

»

per memoria

1,044,000 »

CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro.

Servizi diversi.

310 Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra
zioni governative ................................................................................. •1 >864,530 »

Dazio di consumo.

311

3Ì2

Comune di Napoli.

Canone dovuto ài comune di Napoli pér effetto delTarticolo 5 della 
legge 14 maggio 1881, n. 198, deH’art, 11 della legge 1'5 gennaio 
1885, n. 2892, dell’art. 2 della legge 28 giugno 1892, n. 298 e 
dell’articolo 4 deila légge 8 luglio 1904, n. 351 (Spesa d’ordine) .

Personale civile per la riscossione del dazio,(Spesa.d’ordine) .

13,215,000 >

532,890

313 Assegni ed indennità al personale civile per spese di ufficio, di giro.
di disagiata residenza ed altre (Spesa -d’ordiné) 53,830 >

314

315

Personale della guàrdia di finanza per la riscossione del dazio (Spesai 
d’ordine). . .................................................................................

Assegni ed indennità aT personale della guardia di finanza per spese 
d'ufficio, di giro, di alloggio ed altre (Spesa d'OFdine). 7

737,000

42,700 » »

»

316 Caserinaggio, fornitura di acqua'potabile, riscaldamento dei locali
ed altre spese per la guardia di finanza (Spesa d’ordine) 305 000 »

Disctissioni, f.

Ra riportarsi 14,61 T,420 »

I
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Riporto 14,611320 »
317 Spese ài manutenzione della cinta daziaria, di illùminazione q di ri-

scaldamento deilocali^sdi servigio sà^rlitaFió^ied -altre^(Spéfsli-d’ oi^diae) 80.000) »
318

319

320

321

322

323

324

325

326

327

328

329

330

331

1 

'i

Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale (Spesa d’ordine). 

Restituzione di diritti indebitamente -esatti (Spesa 'd’ordine) 

Fitto di locali pernii uffici e le Oasèrrne (Spèsa d’Ordine).

Comune di .Roma.

Canone dovuto al comune di Roma per effetto degli articoli 6 e 7 
della legge 20 luglio 1890, n. 6980 (serie 3^) e deH’articolo 4 della 
legge 8 luglio 1904, n. 320 e dell’articolo 40 della legge lì lu
glio 1907, n. 502 (Spesa d’ordine).......................................

Personale civile per la riscossione -dèi dazio (Spesa d’ordine) .

Personale per la riscossione del dazio cónsumo - Indennità di resi
denza in Roma (Spesa d’ordine).......................................

Assegni e indennità al personale civile per spese d’ufficio, di .giro, di 
disagiata residenza, di servizio notturno ed altre (Spesa d’ordine).

Personale della guardia di finanza per la riscossione del dazio (Spesa 
d’ordine) . . . . . . ... . .

Assegui ed indennità al personale della guardia di finanza per spese
d’uìficio, di giro, d’alloggio, di servizio volante ed altre (Spesa
d’ordine) .

Caserniaggio, fórnitufa d^equa potàbile, riscaldamento dei lobali ed 
altre spese per la -guardia di finanza ^(Spesa d’sOrdine) .

'Spese ài manutenzione della cintadlaziaria, canoni per occupazione di
terreni, riparazioni, manutenzione, illuminazione e riscaldamento
dei locali, ed altre (Spesa d’ordine)

Acquisto, trasporto, riparazioni e manutenzione del materiale (Spesa 
d’ordìnle) . , . . ...................................................... ........

Restituzione di diritti indebitamente esatti (Spesa d’ordine)

< Fitto di locali per *éli'tiffici e le^éasOrrne (^SpOsà d^ordine),

Totale delle partite di giro

10,WO

39j000

'40,000

»
»
»

14,780,420 »

. 15,000,000

577,731

95,490

57,200

482,000

»
»

>

»

»

55^200 »

25'000

44i000

5^000

80^000

58^000

16,479^621

33,124,571

>

>

»
»
»

>

»
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TITOLO I.

Sf^esa ordinaria f

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese generali di amministrazione.

»Ministero

Intendenze di finanza, uffici esterni del catasto e dei Canali Cavour

Servizi diversi

Debito vitalizio

Spese per servizi speciali.

Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici

Amministrazione delle tasse sugli affari

Amministrazione del Demanio:

Servizi diversi del demanio .

Amministrazione dei canali riscattati {Canali Cavour}

Asse ecclesiastico

Cassa nazionale di previdenza per gli operai

Amministrazione delle imjposte dirette e della conservazione del catasto -

Corpo della guardia di finanza

Amministrazione delle gabelle:

Spese generali

Tasse di fallricazione •

3,095,875

6,093,595

1,803,358

12,208,000

23,200,828 »

10,437,844 »

14,202,617 50

10,271,195 >

802,600 »

828,500 >

33,250 >

21,208,240 »

687,360 »

»
»
»

Da riportarsi 88,958,816 50
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BB oes

A?"

Riporto 88,958,816 58

Dogane «

Dazio di consumo . <» 26,356,609 51

Ufficio trattati e legislazione doganale.

Amministrazione delle privative:

Spese generali.

Servizio del lotto .

Tabacchi ,

Sali .

61,550

337,810 »

45,715,670 »

56^544^510 »

8,000,250 >

»

&

o
Tabacchi e Sali (Spese promiscue) .

Chinino .

Totale della categoria prima della parte ordinaria

2,500,000 »

244,025j516 »

267,226,344 »

TITOLO IL

Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA. — Spese EFFEiTiyE.

Spese generali di amminSstrazJme.

S^ervizi diversi

Spese per servizi speciali

Amministrazione delle tasse sugli affari

Ammin^istrazione del demanio:

Servizi diversi del demanio ,

59^384 »

?

per memoria

93jj800 »

Amministrazione dei canali riscattati {Canali Canour) .

A5S6 ecclesiastico

Beni delle confraternite ronfiane »

156^290 »

273j000 >

'l'

Da riportarsi 525^590 » .
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Riporto

Amministrazione delle imposte dirette e dèlia conservazione del ca
tasto . . ... . • •

Amministrazione delle gabelle

Amministrazione delle privative .

Totale della categoria prima della parte straordinaria .

CATEGORIA TERZA. — Movimento di capitali.

525,590

5,059,000

442,000

632,750

»

»
»

»

6,659,340 »

6,718,724 »

«

Estinzione di debiti . .

Partite che si compensano nelVEntrata

Totale della categoria terza della parte straordinaria .

Totale del titolo IL — Spesa straordinaria .

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie)

CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro.

RIASSUNTO PER €ATE€S©aiE

60,000 »

1,044,000 »

1,104,000 »

7,822,724 »

275,049,068 »

33,124,571 »

Categoria

Categoria

I. — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 

in. — Movimento di capitali (Parte straordinaria)

273,945,068 »

1,104,000 »

.Categoria IV. — Partite di giro .

Totale spese reali 275,049,068 »

33,124,571 >

Totale generale . 308,173,639 >

«



■



appendice
allò stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze 

per l’eséfcizio finanziario 1909-10
(Art. 2 della legge 24 maggio '1908, n. 205)

STATI DI PREVISIONE
deir Eììti’at-a. e della Spesa dell’Àmminìstrazione del fondo di Massa 

del Corpo della E. Guardia di fìnanza
per Pesercràio finanziario dal 1® luglio 1909 al 30 giugno 1910
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TABELLA B.

Sialo di previsione dcirEnlrala dcli'Aiiiminislraiione del londo di Massa del Corpo della E. Guardia di finanza
per l’esercizio fìnanziario dal 1° luglio 1909 al 39 giugùo 1910,

TITOLO I.
sìc’dSssaràa.

CATEGORIA 1. —, Entrate effettive.

Mà^a M Corpo.

'Redditi patrimoniali.

1 Interessi sulla rendita intestata al fondo di Massa, esclusa quella rap
presentante rinvestimento dei premi di rafferma . . ' . 271,894 26

Entrate diverse.

2

3

4

5

6

1

9

Quote di multe dovute alla Massa sul prodotto delle contravvenzioni, 
e quote ,epnti‘ayxenzipnalh_ versale. ,ipt^ritalmente, e devolute alla 
Massa stessa perchè colpite da prescrizione . • •

Quote di soldo dhè ’pé^r'àòhó è ìé gù^rSè ih hòhsbguenza
di punizioni, dovute alla Massa del Corpo . .

Quote di soldo trattenute agli agenti ricoverati nelle infermerie spe
ciali del Corpo.................................................................  .

Quote d’interessi sui premi di rafferma investiti in rendita, devoluti 
a favore delia Massa..................................................................

Importo degli effetti di vestiario somministrati agli agenti del Corpo.

Somma corrispondente ali’ aumento delle rimanenze del magazzino 
degìi effetti dì vestiario . . . ...

Importo degli effetti di vestiario e campioni pagati dai consegnatari 
a trasportatori o altrimenti venduti..............................

Vendita di mobili e proventi eventuali diversi . .

12Ó,ÒÒ0

2,000

30,000

12,000

1,020,000

»

>

»

»

»

per 'memoria

1,000

1,200

»

»

10 Ricupero di somàie da reintegrare ai capitoli di spesa inscritti in bi
lancio nella parte ordinaria (categoria 1 - Spese effettive) . . , 3,000 >

1,189,200 »



Senato del Regno.Atti Pgrlanbentari. — 905 —

LEaiSLATDEA XXIII — 1* SESSIONE 1909 — DISCDSSIONI — TORNATA DEL 28 GIDSNO 1909

ù-^'9XE*SBuai ggg»

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

TITOLO II.
SIntrate «straordinarie.

CATEGORIA III. — Movimento di capitali.

Massa del Corpo.

Somma corrispondente alla diminuzione delle rimanenze del magazzino 
degli effetti di vestiario..................................................................

Ricavo dall’alienazione dei titoli di rendita....................................

Massa individuale.

Assegni di primo corredo

Ritenute ordinarie e straordinarie

Depositi volontari, ritenute d’ ospedalità e punizioni .

Versamenti in conto o'a saldo debiti di Massa degli agenti usciti dal
Corpo ..................................................................................................

Fremi di rafferma.

Premi di rafferma versati alla Massa e da accreditare agli agenti

Quota d’interessi sui premi investiti in rendita dello Stato da accre
ditarsi agli agenti . . . . . . • •

Partite che si 'compensano nella spesa.

Ricupero di somme pagate dalla Massa per conto di ufficiali .

Ricupero di assegni di corredo per gli agenti incorporati nella Com
pagnia di disciplina e per acquisto vivpri per reparti del Corpo 
posti in località disagiate o montuose e per titoli vari.

Ihseusiiovtii f. ISO

per memoria

per memoria

349,000 »

1,100,000 »

250,000 »

1,000 »

1,700,000 »

815,000 »

47,912 50

862,912 50

15,000 »

35,000 »

Da riportarsi 50,000 »
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Riporto 50,000

21

22

23

Rimborso di quote di pensione auticipate ad agenti collocati a riposo.

Quote di contravvenzione non riscosse 
interinalmente alla Massa

dagli scopritori e depositate

Quote contravvenzionali spettanti al fondo per la repressione del con
trabbando (art. 27 della legge 2 aprile 1886, n. 3754) .

RIASSUIVTO PER TITOIil

TITOLO I.
Entrata ordinaria.

CATEGORIA PRIMA. — Entrate effettive.

Massa del Corpo :

Redditi patrimoniali.

Entrate diverse

Totale della Categoria I.

TITOLO II.
Entrata straordinaria. 13

CATEGORIA TERZA. — Movimenti di capitali.

Massa del Corpo

Massa individuale .

Premi di rafferma .

35,000

5,000

20,000

110,000

»

»

»

»

271,894 26

1,189,200 »

1,461,094 26

I per memoria
I

1,700,000 » 

. 862,912 50

Partite che si compensano nella spesa .

Totale della categoria III.

110,000 »

2,672,912 50

Totale generale. 4,134,006 70

1
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TABELLA O.
0

sr

sialo di previsione della Spesa dell’Ainininislrazione del Fondo di Massa del Corpo della lì. finardia di finanza
per i’esercizio finanziario dal 1® luglio 1909 al 30 giugno 1910.

TITOLO I.
Spesa ordinarla.

fi

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

CATEGORIA I. — Spese effettive.

Massa del Corpo.

Spese (PAmministrazione e diverse.

Rimborso al Tesoro dello stipendio assegnato al personale addetto ai 
lavori della Massa nelle Ragionerie delle Intendenze di finanza 
(Spese fisse) .......................... ........................................................

Stipendio al personale del magazzino centrale del vestiario - Indennità 
ai magazziniere e al controllore, ed ai comandanti di Circolo, ecc., 
per la gestione dei magazzini, vestiario (Spese fisse)

Spese d’ufficio e diverse pel Consiglio d’amministrazione e pel magaz
zino centrale del vestiario e medaglie di presenza ai componenti 
il Consiglio d’amministrazione ed alla Commissione di collaudo

Acquisto di effetti di vestiario pel personale di truppa

Somma corrispondente alla diminuzione delle rimanenze del magaz 
zino degli effetti di vestiario (Spesa obbligatoria) . .

Acquisto e riparazioni di mobili ed attrezzi

Spese per stampe, registri e legatura.

Spese d’imballaggio e trasporti di effetti di proprietà della Massa

Fitto di locali privati pel magazzino centrale del vestiario (Spese fisse)

Spese pel mantenimento delle infermerie speciali del Corpo (Spesa ob 
bligatoria)..........................................................................

Compensi per lavori straordinari nell’ interesse dell’ Amministrazione 
della Massa..................................................................................

38,700

25,470

8,000

970,000

»

»

»

per memoria

4,400 »

4,000 »

20,000 »

11,000

42,000

5,800

»

»

»

e

Da riportarsi 1,129,370 »
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14

15

16

17

18

19
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Riporto

Restituzione di quote di punizioni per effetto di annullamento o con
dono delle punizioni stesse e restituzione di quote contravvenzio
nali indebitamente versate alla Massa generale (Spesa d’ordine) .

Residui passivi eliminati a’ sensi dell’articolo 32 del regolamento per 
la contabilità generale dello Stato e reclamati dai creditori (Spesa 
obbligatoria) ... . . . . ...

Spese casuali

Spese (Pistituto.

Concessioni ad agenti del Corpo ed alle loro vedove ed orfani a’ter
mini dell’articolo 40 della legge organica .

Spese d’ospedalità ed altre per misure profilattiche ed igieniche 
a carico della Massa del Corpo; rimborso delle spese di cura per 
lesioni e ferite riportate dagli agenti in causa diretta del ser
vizio; provvista di arti artificiali, cinti erniari ed altri oggetti 
di cura; acquisto di chinino; spese funebri a’termini deH’artieolo 86 
del regolamento di amministrazione (Spesa obbligatoria)

Indennità e compensi straordinari agli ufficiali, ai sottufficiali ed alle 
guardie che prestano servizio in località disagiate, malsane ed in
fette da epidemie ; indennità e compensi nei casi d’infortuni o 
di danni per cause di servizio - Compensi agli ufficiali ed agenti 
per deterioramento straordinario di effetti di uniforme derivante 
dalla esecuzione di speciali servizi . . . . .

Fondi di riserva.

Fondo , di riserva per le^spese obbligatorie e d’ordine

Fondo di riserva per le spese impreviste .

1,000 »

per memoria

1,-138,870 >

145,000

36,200

80,000

»

»

»

261,200 »

>' -
30,024 26

8,000 »

38,024 26

J
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TITOLO II.
Spesa straordinaria. ,

CATEGORIA 1. — Spese effettive.

20

Massa dei Corpo.

Spese per rimpianto d’infermerie speciali . »23,000

CATEGORIA IH. — Movimento di capitali.

21

22

Massa del Corpo.

Somma corrispondente all’aumento delle rimanenze del magazzino de
gli effetti di vestiario (Spesa obbligatoria)..............................

Acquisto di rendita consolidata . . . . .

per memoria

per memoria.

Massa individuale.

23

24

Pagamento di acconti di Massa, spese d’ ospedalità e di riparazioni 
delle armi a carico dei sottufficiali e guardie (Spesa d’ordine)

Pagamento dei crediti di Massa (Spesa d’ordine) . . . .

400,000

280,000

»

»

25 Importo degli effetti di vestiario, somministrati agli agenti (Spesa ob
bligatoria) ................................................ 1,020,000 »

1,700,000 »

Premi di rafferma.

26 Pagamenti dei premi di rafferma e relativi interessi (Spesa obbli
gatoria) ................................................................. . . 862,912 50

Partite che si compensano nelPEntrata.

27 Pagamenti per conto di ufficiali (Spesa obbligatoria) 15,000 »
28 Pagamenti al Ministero della guerra per assegni di corredo per gli

incorporati nella compagnia di disciplina, ed assegni per acquisto 
viveri per reparti del Corpo posti in località disagiate o montuose 
e per titoli vari (Spesa obbligatoria) »35,000

Da riportarsi 50,000 »
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Riporto »

29 Anticipazione di quote di pensioni ad agenti collocati a riposo (Spesa 
obbligatoria)......................................  . . . . . 35,000 »

30 Restituzione di quote contravvenzionali versate interinalmente alla 
Massa (Spesa d’ordine).........................................................  . 5,000 »

31 Spese a carico del fondo per la scoperta e repressione del contrab
bando (Spesa d’ordine) . . . . . .

RIASSVWTO PER TITOLI

TITOLO 1.

Spesa ordinarla.

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Massa del Corpo :

Spese d’Amministrazione e diverse

Spese d’istituto

Fondi di riserva

Totale delia Categoria I

TITOLO IL

Spesa straordinaria.

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Massa del Corpo .

CATEGORIA TERZA. — Movimento di capitali.

Massa del Corpo .

Massa individuale

20,000 >

110,000 »

1,138,870 »

261,200 »
38,024 26

1,438,094 26

23,000 »

per memoria

1,700,000 »

Da riportarsi 1,700,000 »
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»

Riporto 1,700,000
Premi"’di rafferma

Partite che si compensano nell’entrata

Totale della Categoria III

Totale della spesa straordinaria

Totale generale .

862,912 50

110,000 »

2,672,912 50

2,695,912 50

4,134,006 76
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RIASSUNTO DEGLI STATI DI PREVISIONE

deir entrata e della spesa dell’ Amministrazione del Fondo di Massa 
del Corpo della R. Gruardia di finanza

per l’esercizio finanziario dal 1’’ luglio 1909 al 30 giugno 1910.

Tabbllb B e C.

TITOLO L
CATEGORIA 1. — Entrate e spese effettive.

Parte ordinaria.

Entrata 1,461,094 26

Spesa

TITOLO IL

Entrata

Spesa .

Differenza

CATEGORIA I. — Entrate e spese effettive.

Parte straordinaria.

Differenza

1,438,094 26

-H 23,000 »

»

23,000 »

23,000 »

>1
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RIEPILOGO Dì:ELA CATEGORIA PRIMA

Parie ordinaria e straordinaria.

Entrata 1,461,094 26
Spesa 1,461,094 26

Differenza »

CATEGORIA III. — Movimento di capitali.

Parte straordinaria.

Entrata

Spesa
2,672,912 50

2,672,912 50

Differenza

Riassunto g;enex*ale delle differenze.
Differenza della Categoria J. »

Differenza della Categoria III. »

Differenze totali »

^ouasioni, f. ISl
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Elenco IV. 1.

Spese obbligatorie e d’ordine inscritte nello stato di precisione della spesa per l’esercizio finan
ziario dal P luglio 1909 al 30 giugno 1910 ai termini dell’art. 38 del testo unico della 
legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato con Regio decreto 17 febbraio 1884, 
n. 2016.

Capitolo n. 5. Somma corrispondente alla diminuzione delle rimanenze del magazzino degli 
effetti di vestiario.

»
»

»

»

»

»

»
»
» 
»
»

n. 10. Spese pel mantenimento delle infermerie speciali del Corpo.
n. 12. Restituzione di quote di punizioni per effetto di annullamento o condono delle 

punizioni stesse, e restituzione di quote contravvenzionali indebitamente 
versate alla Massa generale.

n. 13. Residui passivi eliminati ai sensi dell’art. 32 del regolamento per la contabilità 
generale dello Stato e reclamati dai creditori.

n. 16. Spese d’ospedalità ed altre per misure profilattiche ed igieniche, a carico della 
massa del Corpo ; rimborso delle spese di cura per lesioni e ferite riportate 
dagli agenti in causa diretta del servizio ; provvista di arti artificiali, cinti 
erniari ed altri oggetti di cura ; acquisto di chinino f spese funebri a’ ter
mini dell’art. 86 del regolamento d’amministrazione.

n. 21. Somma corrispondente all’aumento delie rimanenze del magazzino degli effetti 
di vestiario.

n. 23. Pagamento di acconti di massa, spese d’ospedalità e di riparazione delle armi 
a carico dei sottufficiali e guardie.

n. 24. Pagamento dei crediti di Massa.
n. 25. Importo degli effetti di vestiario somministrati agli agenti.
n. 26. Pagamenti dei premi di rafferma e relativi interessi.
n. 27. Pagamenti per conto di ufficiali.

»
»
»

n. 28. Pagamenti al Ministero della guerra per assegni di corredo per gl’ incorporati 
nella compagnia di disciplina ed assegni per acquisto viveri per reparti del 
Corpo posti in località disagiate o montuose e per titoli vari.

n. 29. Anticipazioni di quote di pensioni-ad agenti collocati a riposo.
n. 30. Restituzione di quote contravvenzionali versate interinalmente alla Massa.
n. 31. Spese a carico del fondo per la scoperta e repressione del contrabbando.
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Elenco IN. S.

Spese per indennità ed altre., per le quali si possono spedire mandati a disposizione^ ai termini 
dell art. 47 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato con
Regio decreto 17 febbraio 1884n. 2016.

Capitolo n. 6. Acquisto e riparazioni di mobili ed attrezzi.
»

»

massa.n. 8. Spese d’imballaggio e trasporti di effetti di proprietà della
n. 10. Spese pel mantenimento delle infermerie speciali del Corpo.
n. 12. Restituzione di quote di punizioni per effetto di annullamento o condono delle

»

»

>>

punizioni stesse e restituzione di quote contravvenzionali indebitamente ver
sate alla massa generale.

n. 15. Concessioni ad agenti del Corpo ed alle loro vedove ed orfani a’ termini del- 
l’art. 40 della legge organica.

n. 16. Spese d’ospedalità ed altre per misure profilattiche ed igieniche a carico della 
massa del Corpo j rimborso delle spese di cura per lesioni e ferite riportate 
dagli agenti in causa diretta del servizio ; provvista di arti artificiali, cinti 
erniari ed altri oggetti di cura; acquisto di chinino; spese funebri a’ ter
mini dell’art. 86 del regolamento d’amministrazione.

n. 17. Indennità e compensi straordinari agli ufficiali, ai sottufficiali ed alle guardie 
che prestano servizio in località disagiate, malsane ed infette da epidemie;
indennità e compensi nei casi d’infortuni o di danni per cause di ser-

»

»
»

»

vizio. Compensi agli ufficiali ed agenti per deterioramento straordinario di 
effetti di uniforme derivante dalla esecuzione di speciali servizi.

n. 23. Pagamento di acconti di massa, spese d’ospedalità e di riparazioni delle armi 
a carico dei sottufficiali e guardie»

n. 24. Pagamento dei crediti di massa.
n. 28. Pagamenti al Ministero della guerra per assegni di corredo per gl’incorporati 

nella compagnia di disciplina ed assegni per acquisto viveri per reparti del 
Corpo posti in località disagiate o montuose e per titoli vari.

n. 30. Restituzione di quote contravvenzionali versate interinalmente alla massa.

Porrò ora ai voti gli articoli, coi quali si ap
provano questi stanziamenti. *

Art. 1.
Il Governo del Re è autorizzato a far pa

gare le spese ordinarie e straordinarie del Mi
nistero delle finanze per l’esercizio finanziario 
dal 1® luglio 1909 al 30 giugno 1910, in con
formità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge (tabella A).

(Approvato).

Art. 2.
L’Amministrazione del fondo di massa del 

Corpo della Regia guardia di finanza è auto
rizzata :

a} ad accertare e riscuotere, secondo le 
leggi in vigore, le proprie entrate riguardanti 
l’esercizio finanziario dal 1® luglio 1909 al 
30 giugno 1910, in conformità dello stato di 
previsione annesso alla presente legge (ta
bella

b} 3. far pagare le proprie spese ordinarie 
e straordinarie relative all’esercizio finanziario 
dal 1® luglio 1909 al 30 giugno 1910, in con
formità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge (tabella C).

Per gli effetti di che all’articolo n. 38 del 
testo unico della legge sulla contabilità gene
rale dello Stato, approvato con Regio decreto 
17 febbraio 1884, n. 2016, sono considerate spese 
obbligatorie e d’ordine deU’Amministrazione del 
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fondo di massa del Corpo della Regia guardia 
di finanza quelle descritte nell’elenco n. 1, an
nesso alla presente legge.

Pel pagamento delle spese indicate nell’elenco 
n. 2, annesso alla presente legge, potrà l’Am- 
ministrazione del fondo di massa aprire crediti, 
mediante mandati a disposizione dei funzionari 
incaricati.

Gli stanziamenti dei capitoli dell’entrata e 
della spesa, inscritti per memoria negli anzi- 
detti stati di previsione e riguardanti l’aumento 
0 la diminuzione delle rimanenze del magazzino 
degli effetti di vestiario, saranno determinati 
in fine di esercizio con decreto del ministro del 
tesoro, da registrarsi alla Corte dei conti, in 
corrispondenza coi risultati effettivi del conto 
del magazzino stesso.

(Approvato).

PRESIDENTE. Questo progetto di legge sarà 
votato domani a scrutinio segreto.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo
tazione a scrutinio segreto dei seguenti dise
gni di legge ;

Approvazione di una transazione con la 
Banca popolare cooperativa di S. Benedetto del 
Tronto :

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari. . . , 

(Il Senato approva).

. 85
82
3

Maggiori assegnazioni nella parte ordina
ria e in quella straordinaria del bilancio del 
Ministero della guerra :

Senatori votanti .
Favorevoli . . 
Contrari . . .

. (Il Senato approva).

85
82

3

PRESIDENTE. Leggo l’ordine del giorno per 
la seduta di domani:

Alle ore 14.30 riunione degli Uffici per l’e
same dei- seguenti disegni di legge :

Proroga della facoltà concessa dalla legge 
24 maggio 1908, n. 204, per il servizio del ca

sellario centrale presso il Ministero di grazia 
e giustizia e dei culti (N. 89) ;

Applicazione dell’art. 2 della legge 3 mag
gio 1888, n. 3581, ai deputati impiegati (N. 91);

Proroga del termine fissato alla Commis
sione d’inchiesta per l’esercito a compimento 
de’ suoi lavori e supplementare assegnazione 
di fondi (N. 92);

Proroga della facoltà accordata dalla legge 
19 luglio 1906, n. 390, sui poteri dei Regi 
commissari straordinari dei comuni di Otta- 
iano. Somma, San Giuseppe Vesuviano e San 
Gennaro di Palma (N. 93).

Alle ore 15.30 seduta pubblica.
1. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 

disegni di legge ;
Stato di previsione della spesa del Mini

stero della guerra per l’esercizio finanziario 
dal 1® luglio 1909 al 30 giugno 1910 (N. 73) ;

Stato di previsione della spesa del Mi
nistero delle finanze per i’esercizio finanziario 
1909-910 (N. 83).

II. Discussione dei seguenti disegni di legge :
Maggiore assegnazione di lire 60,000, sul 

cap. 43: Scuole all’estero, dello stato di pre
visione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per 1’ esercizio finanziario 1908-1909 
(N. 86);

Provvedimenti per l’esecuzione di varie 
opere pubbliche (N. 82 - urgenza} ;

Approvazione di eccedenze d’impegni per 
la somma di lire 206,026.39 sopra alcuni capi
toli concernenti spese obbligatorie e d’ ordine 
del bilancio di previsione dell’esercizio finan
ziario 4907-908 risultanti dal rendiconto gene
rale consuntivo dell’esercizio stesso (N. 84);

Approvazione di eccedenze d’impegni per la 
somma di lire 420,265.68 verificatesi sulle as
segnazioni di alcuni capitoli dello stato di pre
visione della spesa del Ministero delle poste e 
telegrafi per l’esercizio finanziario 1907-908 
concernenti spese facoltative (N. 85).

La seduta è sciolta (ore 18).

>

Licenziato per la stampa il 3 luglio 1909 (ore 20).

Avv. Edoardo Gallina

Direttore deU’ Ufficio dei Resoconti deUe sedute pubbliche.



’s,;

Atti Parlamentari. ■ 917 ~ Senato del Regno.
Ero

LEGISLATURA XXIII 1 SESSIONE 1909 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 29 GIUGNO 1909

XXX «?

TOR.NATA del 29 GIUGNO 1909

Presidon^a del Presidente MANFREDI »

Sommario. — Presentazione di relazioni (pag. 917} — È approvato senza discussione, udita 
la relazione del senatore Finali (pag. 918), il disegno di legge: ^Autorizzazione delVeser
cìzio provvisorio degli stati di previsione della entrata e della spesa per Vesercizio finanziario 
1909-910 che non fossero tradotti in legge entro il 30 giugno 1909 » (2V. 9ò) (pag. 918) — 
Proposta del ministro dei lavori pubblici (pag. 919) e del ministro degli affari esteri 
(pag. 919) per la discussione di due disegni di legge — Senza discussione è rinviato allo 
scrutinio segreto il disegno di legge: ^Maggiore assegnazione di lire 60,000 sul capitolo 43 
- Scuole alV estero - dello stato di previsione della spesa del Ministero degli affari esteri per 
Vesercizio finanziario 1908-909» fN. 86) (pag. 919) — Si passa alla discussione generale del
disegno di legge : « Provvedimenti per la esecuzione di opere pubbliche » (N. 82) — Parlano
il senatore Cavalli (pag. 919) il relatore, senatore Mezzanotte (pag 920) e il ministro dei 
lavori pubblici (pag. 921) — Dopo una breve replica del senatore Cavalli (pag. 923), è chiusa 
la discussione generale (pog. 924) — SulVart. 14 dà schiarimenti il ministro dei lavori 
pubblici (pag. 927) — Tutti gli altri articoli sono approvati senza osservazioni ; e il disegno 
di legge è rinviato allo scrutinio segreto (pag. 927) — Presentazione di una relazione 
(pag. 940) — Comunicazione del Presidente (pag. 940) — Votazione <2 scrutinio segreto 
(pag. 940)—Chiusura e risultato di votazione (pag. 940) — Presentazione d’ una relazione 
e di disegni di legge (pag. 941).

La seduta è aperta alle ore 15.30.

Sono presenti: il Presidente del Consiglio, 
ministro deli’interno, ed i ministri degli affari 
esteri, della guerra, della marina, delia pub
blica istruzione, delle finanze, del tesoro, dei 
lavori pubblici, di grazia e giustizia e dei culti ì
di agricoltura, industria e commercio, delle 
poste e dei telegrafi.

MELODIA, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, il quale è ap
provato.

Presentazione di relazioni.

finali, presidente della Commissione di fi
nanze. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FINALI, presidente della Commissione di fi

nanze. A nome della Commissione di finanze, 
ho l’onore di presentare al Senato le relazioni 
sui seguenti disegni di legge:

Autorizzazione dell’ esercizio provvisorio 
degli stati di previsione dell’ entrata e della 
spesa per l’esercizio finanziario 1909-910, che 
non fossero tradotti in legge entro il 30 giu
gno 1909;

Stato di previsione della spesa del ^Mini
stero degli affari esteri per l’esercizio finanziario 
1909-910.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. senatore Fi
nali della presentazione di queste relazioni. Anzi,

la

lìisciissioni, f. Tipografia del Senato
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essendo già stata dichiarata l’urgenza sul di
segno di legge che riguarda l’esercizio prov
visorio, interrogo il Senato se consente che sia 
posto immediatamente in discussione, autoriz
zando la lettura della relazione.

Se non si fanno osservazioni in contrario, 
questa proposta s’intende approvata.

Approvazione del disegno di legge : « Autoriz
zazione dello esercizio provvisorio degli stati 
di previsione della entrata e della spesa per 
l’esercizio finanziario 1909-S10 che non fos
sero tradotti in legge entro il 30 giugno 1909 » 
(N. 95).

PRESIDENTE. Invito |1’ onorevole senatore 
Finali, presidente della Commissione di finanze 
e relatore di questo disegno di legge, a voler 
dare lettura della sua relazione.

FINALI, presidente della Commissione di fi
nanze., legge :

6

Signori Senatori. — La necessità non nuova, 
purtroppo non infrequente, di concedere

r esercizio provvisorio dei bilanci proposti dal 
Governo, ma non approvati nè discussi dal 
Parlamento, ha in quest’ anno una giustifica
zione dalla sospensione dei lavori parlamentari, 
in conseguenza dello scioglimento e della rie
lezione della Camera dei deputati. Siamo già 
al 28 giugno ed è impossibile che fra tre giorni 
possano essere discussi ed approvati i progetti 
di legge, compreso quello della entrata, che 
aspettano ancora l’approvazione parlamentare 
e la regia sanzione.

Secondo il sistema che coll’andar degli anni 
è fra noi prevalso, T esercizio ,provvisorio si 
riferisce ai progetti di bilancio presentati per 
l’anno finanziario 1909-10, ed alle successive 
proposte di variazione.

L’art. 2 del progetto di legge concede la 
stessa facoltà al Governo di riscuotere entrate 
e pagare spese in riguardo alla colonia Eritrea 
ed alla Somalia italiana.

L’art. 3 riguarda la facoltà di usare dei fondi 
di riserva, durante 1’ esercizio provvisorio, an
che al di là della quota proporzionale al tempo.

L’art. 4 infine vieta dì fare innovazioni agli 
organici ed altre che abbiano effetto sul bilancio.

La Commissione di finanze non può che pro
porvi l’approvazione del progetto di legge, la 
cui necessità è evidente.

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario. 
Melodia, di dar lettura del disegno di legge.

MELODIA, segretario., legge:
(V. Stampato N. 95}.
PRESIDENTE. Dichiarò aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo. ,
Art. 1.

Fino a che non siano rispettivamente tradotti 
in legge gli^stati di previsione dell’entrata e 
della spesa per l’esercizio finanziario 1909-10, 
e non oltre il 31 dicembre 1909, il Governo del 
Re è autorizzato a riscuotere le entrate ordi
narie e straordinarie, a smaltire i generi di 
privativa, secondo le tariffe vigenti, ed a pa
gare le spese ordinarie e straordinarie e quelle 
dipendenti da leggi e da obbligazioni anteriori, 
in conformità dei detti, stati di previsione pre
sentati alla Camera dei deputati, e secondo le 
disposizioni, i termini e le facoltà contenute nei 
relativi disegni di legge, tenuto conto altresì 
delle note di variazioni presentate dal Governo 
sino al 15 giugno 1909 e delle modificazioni 
proposte dalla Giunta generale del bilancio, 
colle relazioni presentate alla Camera dei de
putati.

(Approvato).

Art. 2.
Fino’ a che non siano rispettivamente tra

dotti in legge gli stati di previsione dell’en
trata e della spesa della colonia Eritrea e 
della Somalia italiana per l’esercizio finanzia
rio 1909-10, e non oltre il 31 dicembre 1909, 
il Governo del Re è autorizzato a riscuotere, 
secondo le leggi in vigore, le entrate e a pa; 
gare le spese delle Colonie medesime, in con
formità dei "detti stati di previsione presentati 
alla Camera il 10 giugno 1909, secondo le di
sposizioni, i termini e le facoltà contenute nei 
relativi disegni di legge.

(Approvati^;

Art. 3.
Pei prelevamenti dai fondi di riserva, il Mi

nistero potrà anche Accedere la quota propor
zionale al periodo dell’esercizio provvisorio.

>•'4
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giustificandone l’assoluta necessità con appo
sito decreto da annettersi ai mandati o agli 
ordini di pagamento.

(Approvato).
Art. 4.

Fino all’approvazione dei singoli stati di pre
visione per l’esercizio 1909-10^ nulla sarà inno
vato negli ordinamenti organici dei vari servizi 
pubblici e dei relativi personali, nonché negli 
stipendi ed assegnamenti a qualsiasi titolo ap
provati per i vari Ministeri e le Amministrazioni 
dipendenti, con le leggi dei bilanci di previsione 
19Ó8-909 e con quella di assestamento del bi
lancio medesimo, salvo le disposizioni derivanti 
da leggi speciali.

(Approvato).

Questo progetto di legge sarà votato a scru
tinio segreto.

Per la discussione di due disegni di legge.

BERTOLINl, ministro dei lavori pubblici^ 
Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BERTOLINl, ministro dei lavori pubblici. 

Pregherei T onorevolissimo signor Presidente 
ed il Senato di voler anche mettere in discus
sione, prima della votazione a scrutinio segreto, 
il disegno di legge : « Provvedimenti per l’ese
cuzione di varie opere pubbliche».

Siccome un articolo di esso modifica lo stato 
di previsione in corso, è necessario che sia 
approvato prima della chiusura delTanno finan
ziario.

PRESIDENTE. Se non vi sono opposizioni, 
s’intenderà accolta la proposta dell’onorevole 
ministro dei lavori pubblici.

TITTONI, 'ministro degli affari esteri. Per 
ragioni presso a poco identiche, ossia per ra- 
8‘ioni di grande urgenza, prego l’onor. Presi
dente ed il Senato di consentire che, prima 
della imminente votazione a scrutinio segreto, 
sia posto in discussione anche il disegno di 

per maggiori assegnazioni di lire 60,000 
sul capitolo 43 « Scuole all’estero » dello stato
di previsione della spesa del Ministero degli 
^■ffarì esteri per l’esercizio 1908-909.

presidente. Il Senato ha udito la proposta 
dell’onor. ministro degli affari esteri; se non 

sono osservazioni, s’intenderà accolta.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 
legge: « l^aggiore assegnazione di lire 60,000 
sul capitolo 4-3 - Scuole all’ estero - dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per V esercizio finanziario 
1003-000 » (N. 86).

PRESIDENTE. In conformità della delibera
zione presa dal Senato, procederemo alla di
scussione del disegno di legge : « Maggiore - 
assegnazione dì lire 60,000 sul capitolo 63 
« Scuole all’ estero » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero degli affari esteri 
per r esercizio finanziario 1908-909.

Ne do lettura :

Articolo unico.
È approvata la maggiore assegnazione di 

lire sessantamìla al capitolo 43 «Scuole all’e
stero » delio stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l’esercizio fi
nanziario 1908-909.

Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa j trattandosi di un disegno di legge 
che consta di un solo articolo, sarà poi votato 
a scrutinio segreto.

Dàscussiome del digeguo di legge: «Provvedi» 
menti per la esecuzione di varie opere pub
bliche » (M. 32).

PRESIDENTE. A norma della deliberazione 
presa, procederemo ora alla discussione del 
disegno di legge: « Provvedimenti per l’esecu- 
zione di varie opere pubbliche ».

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di 
darne lettura.

FABRIZI, segretario^ legge:
(V. Stampato N. 82}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
CAVALLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAVALLI. Ho chiesto la parola perchè de

sidero di avere schiarimenti riguardo alla così 
rilevante maggiore spesa per i lavori del pa
lazzo del Parlamento e per gli acquisti di ter
reno fatti peri’ nuovo palazzo dei lavori pubblici.

Non è da meravigliare di una differenza in 
aumento della spesa sia pel costo del materiale, 
sia per quello della mano d’opera. A me pare 
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strano e grave che sia più che raddoppiata la 
spesa nel preventivo delle espropriazioni. Si ag
giunsero a quelle già stabilite delle nuove e- 
spropriazioni?

Non so, perchè non ne vedo fatto cenno nè 
nella relazione con la quale il ministro ha 
presentato il disegno di legge alla Camera, 
nè in quella della Commissione di finanze del 
Senato. Questo aumento che ha richiamato la 
mia attenzione supera i due milioni, soltanto 
per quanto riguarda le espropriazioni da farsi 
per il completamento del palazzo delia Camera 
dei deputati.

Sarebbe opportuno che si sapesse per lo meno 
su quali basi hanno stabilito le perizie coloro 
che hanno calcolato la spesa per questa nuova 
costruzione.

Riguardo all’altro argomento domando spe
ciali spiegazioni, che mi tengo sicuro l’on. mi
nistro mi vorrà fornire in modo esauriente, e 
cioè come va che mentre il Ministero della 
pubblica istruzione per gli acquisti fatti per la 
costruzione del nuovo palazzo per i’Università 
ha pagato soltanto da tre e cinquanta a dieci 
lire per metro quadrato, con una media di circa 
lire 7.50, il Ministero dei lavori pubblici per 
gli acquisti necessari alla costruzioni del nuovo 
palazzo delle Ferrovie abbia pagato i terreni, 
tanto vicini a quelli destinati al nuovo palazzo 
dell’università, oltre le 100 lire per metro qua
drato!

Se queste notizie sono esatte, come devo ri
tenere giacché mi vengono da fonte ineccepi
bile, non so spiegarmi cosi grande diversità di 
trattamento!

L’on. ministro sa quanto io conosca come 
egli sia gelosissimo custode dell’Erario dello
Stato, e perciò ritengo che anch’egli deve es

?

sere stato sorpreso dell’enorme difiTerenza di 
prezzo. Mi pare quindi che valga la pena che 
sia dato qualche schiarimento in proposito al 
Senato.

MEZZANOTTE, relatore. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
MEZZANOTTE, relatore. L’onor. senatore 

Cavalli domanda delle spiegazioni sulla spesa 
che riflette la costruzione del palazzo di Mon
tecitorio. Per verità là Commissione di finanze 
ha fatto per mio mezzo qualche osservazione 
al riguardo. Infatti il primo progetto importava 
là spesa di sei milioni. Ora ci si presenta un 

disegno di legge suppletivo, per il quale la 
spesa raggiunge la cifra di 7 milioni e mezzo. 
Veramente questo aumento di spesa pare un 
po’ troppo forte, perchè quando si fanno i pro
getti bisogna prevederne tutte le conseguen-
ze, ed è meraviglioso che dopo poco tempo 
si presenti un progetto per approvazione di 
una spesa superiore a quella del primo. Io 
credo che delle ragioni ad ogni modo vi siano. 
Ma, per esempio, la spesa di un milione per 
la tipografia si poteva anche prevedere la prima 
volta. Per la mano d’opera degli operai è certo 
che la spesa è cresciuta ; ma per l’espropria
zione si ha adesso una spesa che ragguaglia 
il doppio di quella preventivata, e ciò è grave.
Io ne ho fatto cenno nella relazione, perchè, 
per la grande fiducia che abbiamo nell’onore
vole ministro dei lavori pubblici,, siamo per
suasi che non ci presenterà un terzo progetto, 
e non avverrà quello che è avvenuto per il 
palazzo di giustizia, e che noi-abbiamo deplo
rato, che cioè si è dovuto spendere cinque 
volte la somma preventivata, senza neppure 
aver compiuto il palazzo. Quindi la Commis
sione di finanze propone al Senato che si ac
colga il disegno dì legge; ma fa vive racco
mandazioni al Governo perchè non venga in 
seguito un terzo progetto a proporre l’approva* 
zione di maggiori spese.

Quanto alTobbiezione sollevata dal senatore 
Cavalli riguardo al palazzo dei lavori pubblici, 
sembra che ci sia qualche differenza tra le 
condizioni del terreno in cui si costruisce questo 
palazzo e quello del Ministero della pubblica 
istruzione.

Ma un’interpellanza svoltasi nell’altro ramo 
del Parlamento ha dato modo al ministro di , 
fare delle dichiarazioni, che ci rassicurano ab
bastanza.

Io sono lieto poi delle altre parti del disegno 
di legge, e specialmente di quanto riguarda le 
strade comunali e I’Università di Napoli. Per 
l’università di Napoli era desiderabile davvero 
che si fosse stabilita una novella somma. Io 
ho visto con piacere che il ministro dei lavori 
pubblici ha proposto i fondi occorrenti a que
st’opera. È vero che vi è una certa differenza, 
perchè, mentre sembrava che fossero neces
sari 5 milioni, invece si sono date 800 mila 
lire per tre anni. Però è da augurarsi che con 
l’andar del tempo si provveda ad altri fondi.
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E cosi pure per le strade comunali, per le 
quali io non sono d’accordo sulla cifra, perchè 
si era sempre parlato di una cifra che raggiun
geva i 50 milioni, mentre ora il Genio civile 
parla di soli 30 milioni ; questa cifra a me 
sembra troppo esigua.

Ad ogni modo lo vedremo nelle ulteriori con
seguenze.

Concludendo, meno queste poche osserva
zioni che la Commissione di finanze ha avuto 
agio di fare, essa, per mio mezzo, raccomanda 
al Senato di dare voto favorevole a questo di
segno di legge.

BERTOLINI, ministro dei larori pubblici. 
Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BERTOLINI, ministro dei larari pubblici. Da 

quando io assunsi l’ufficio di ministro dei la
vori pubblici fui abbastanza sfortunato, perchè 
ebbi sempre da pr'ovvedere a qualche pubblica 
sventura. Ho avuto altre volte occasione di 
enumerarle al Senato, che del resto le ha ben 
presenti ; ma esse si aggiunsero ad una antica 
e permanente, quella delia costruzione di vari 
edifici, e cioè: palazzo di Giustizia, palazzo per 
il Ministero dei lavori pubblici, palazzo di Mon
tecitorio ed edifici universitari di Napoli. Ora 
in questo argomento io posso parlare tanto più 
serenamente, inquantochè tutti i fatti che hanno 
formato oggetto delle inquietudini e della do
manda di spiegazioni da parte del senatore Ca
valli e del relatore onor. Mezzanotte, non ca
dono nella mia responsabilità ministeriale; però 
io debbo questa attestazione alla memoria del 
mio compianto predecessore, che, cioè, dopo 
avere esaminati tutti gli atti ed assunto tutte 
le informazioni, non ho ragione di non appro
vare l’opera sua.

Per quanto riguarda l’acquisto, dell’area per 
il Ministero dei lavori pubblici (e comincio da 
questa, perchè il senatore Cavalli ha citato cifre 
che potrebbero fare impressione), informo il 
Senato che quell’area fu acquistata unitamente 
a quella che serve per l’edificio ad uso della 
Direzione generale delle ferrovie ; anzi il prezzo 
fu pagato sui fondi straordinari del bilancio 
delle ferrovie, salvo la rifusione a carico <del 
bilancio dei lavori pubblici, dei prezzo di circa 
11,500 metri quadrati occorrenti perii palazzo 
del Ministero dei lavori pubblici.

L’acquisto di villa Patrizi fu concluso dal 

mio predecessore; ma io ebbi cura di esaminare 
tutti gli atti relativi, e dalle varie proposte di 
aree e dai modo come si svolsero le trattative, 
acquistai la convinzione che in quel momento 
in cui l’onorevole Gianturco, con fapprovazione 
del Consiglio dei ministri, decise l’acquisto di 
villa Patrizi, egli comprò a buone condizioni 
per lo Stato.

E vero che quest’area costa un prezzo pa
recchio superiore a quello a cui il mio collega 
dell’istruzione pubblica ha potuto acquistare i 
terreni per il nuovo palazzo universitario; ma 
io prego il senatore Cavalli, anzitutto di por 
mente che la differenza non sta fra 7 e 100 
lire; ma fra 8 lire al metro quadrato...

CAVALLI. È andato fino a 10 lire.
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici.

. . e 53 0 54 lire. Ora bisogna tener
conto dell’epoca assolutamente diversa in cui 
i due acquisti furono conclusi. L’acquisto di 
villa.Patrizi fu concluso in un momento in cui 
i terreni erano a prezzo altissimo ed il mer
cato finanziario non era turbato da crisi, in
vece il terreno per l’edificio universitario di 
Roma fu acquistato in un momento di crisi fi
nanziaria, e quando assai pochi erano gli ac
quirenti di aree.

D’altronde, non per deprimere il valore edi
lizio dell’area acquistata dal collega della pub
blica istruzione, ma per mettere la questione 
nei suoi veri termini, osservo che sono ben 
migliori le condizioni dell’area di villa Patrizi 
in confronto di quella acquistata per gli edifici 
universitari.

Ora le condizioni molto favorevoli dell’area 
di villa Patrizi ebbero naturalmente peso sulla 
decisione del mio predecessore, il quale doveva 
preoccuparsi che il Ministero dei lavori pub
blici e la Direzione generale delle ferrovie, 
seppure posti alla periferia della città, fossero 
in una situazione non completamente eccen
trica e che non riuscisse troppo incomoda agli 
impiegati per la difficoltà di trovare abitazioni 
nelle vicinanze.

Infine è da considerare che la posizione di 
villa Patrizi è tale da assicurare agli uffici una 
tranquillità ben maggiore di quella che po
tranno godere gii edifici universitari tra le ca
serme del Macao, il Policlinico ed il cimitero.

Fu in base a tutte queste considerazioni che 
il mio predecessore credette di decidersi per 
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l’acquisto di villa Patrizi, ed io amo ripetere 
che, così facendo, ho tutelato gli interessi del- 
l’Amministrazione.

Vengo al Palazzo di Montecitorio. Il Palazzo 
di Montecitorio ha anch’esso una storia disgra
ziata. Speriamo che non lo diventi tanto come 
quella del Palazzo di Giustizia; ma le prime 
fasi non sono liete. Invero il progetto Basile 
importava la spesa di lire sei milioni ; però 
quando dal progetto di massima si è passati 
al progetto definitivo, i sei milioni sono diven
tati sei milioni e mezzo. E fin qui non c’era da 
impressionarsi. Ma altri guai sopravvennero. 
Le espropriazioni erano calcolate due milioni, 
ed invece costarono 3 milioni e 685 mila lire; 
si era dimenticato che per far funzionare la 
Camera dei deputati era indispensabile la pros
simità della tipografia, e nessuna spesa era 
stata all’uopo preventivata. Cosicché dovetti 
ordinare che questa fosse compresa nel pro
getto: esclusi una prima proposta, che im
portava l’espropriazione assai dispendiosa del 
fabbricato ove è situata !’« Olympia », e sug
gerii invece di collocare la tipografia nel fab
bricato, in gran parte di proprietà demaniale, 
ove attualmente han sede ia Giunta delle ele
zioni e quella del bilancio.

Inoltre si rese necessaria una spesa di 716,000 
lire pel consolidamento dell’attuale edifizio di 
Montecitorio e per la costruzione dei locali oc
correnti provvisoriamente per vari servizi della 
camerà, che per le demolizioni ne erano ri
masti privi, in attesa che siano costruiti quelli 
definitivi. A tutto ciò si è aggiunta una somma 
di lire tre milioni^ per maggiori spese di la
vori giustificate da varie ragioni, prima fra 
tutte l’aumento generale dei prezzi dei mate
riali e della mano d’opera (che purtroppo rap
presenta una percentuale elevatissima), poi la 
convenienza di non adoprare murature miste, 
quali erano state preventivate, ma murature 
di mattoni, di provvedere infissi solidi e non 
quali sarebbero tollerabili soltanto in case di 
affitto, di adottare razionali sistemi di venti
lazione e di illuminazione.

La conclusione finale è una maggiore spesa 
di sette milioni e mezzo in confronto di ciò che 
era stato preventivato.

Ripeto che espongo tutto ciò con grande se
renità, perchè ho soltanto l’ingrato compito di 

constatare le deficienze e di chiedere al Parla
mento i fondi necessari per portar a compi
mento i lavori. Fin da principio mi sono preoc
cupato che si facesse il possibile per limitare 
la spesa, e diffidai per iscritto.sia l’architetto 
sia il Genio civile a non aggiungere alcuna 
opera che non fosse compresa nel preventivo. 
Mi preoccupai anche che il preventivo delie 
maggiori spese fosse fatto con la maggior pos
sibile esattezza e volli da chi di ragione la di
chiarazione che in nessun caso si sarebbe ec
ceduta la spesa preventivata. Accadde però, 
che poco dopo approvati amministrativamente 
i nuovi preventivi, ricevessi uno schema di con
tratto pel rivestimento in legno dell’Aula, che 
portava una spesa di 100,000 lire superiore a 
quella che era stata calcolata. Io respinsi la 
pratica e scrissi che non sarò per appro
vare alcun progetto esecutivo di singole opere 
che non sia contenuto in una spesa inferiore a 
quella compresa nel preventivo generale. Ag
giunsi all’ architetto che i suoi concetti arti
stici dovranno rimanere subordinati ai limiti 
di spesa approvati dal Parlamento e alla volontà 
della Camera dei deputati che in tutto l’edificio 
vi abbia ad essere ia maggiore semplicità pos
sibile, perchè ciò sarà un guadagno anche per 
r arte italiana.

Più di questo non potrei fare per cercare di 
contenere la spesa. Pur troppo, malgrado i 
miei sforzi, potrebbero verificarsi dei casi non 
imputabili al alcuno, che costringano a sorpas
sare le previsioni. Per esempio, da parecchi 
mesi non si lavora: abbiamo avuto prima lo 
sciopero dei fornaciari, poi quello dei carret
tieri, ed ora quello dei muratori. L’arresto del 
lavoro rappresenterà all’ ultimo un aumento di 
spesa anche per 1’ elevazione del prezzo della 
mano d’ opera e dei materiali, che suole se
guire gli scioperi.

Il senatore Mezzanotte ha fatto qualche os
servazione circa il preventivo della spesa per 
la costruzione delle strade di allacciamento tra 
i comuni isolati. Anche questa è una materia 
abbastanza disgraziata ; perchè la costruzione 
delle strade per allacciare i comuni isolati alla 
rete stradale è stata ordinata per legge senza 
alcuno studio preparatorio. Non si sapeva nem
meno quali fossero i comuni isolati ; tanto è 
vero che la Camera, approvando la legge, pensò 
di giovare specialmente al Mezzogiorno, e si
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trovò invece che la legge giovava principal
mente al Settentrione.

Nel limitato tempo intercorso tra la pubbli
cazione della legge e quella del regolamento, 
si dovette anzitutto fare Io studio per deter
minare quali fossero i comuni isolati, e quale 
fosse il tracciato più opportuno per la strada 
che li avesse a congiungere alla rete stradale 
esistente. Per tal modo si è all’ ingrosso deter
minato quale sarebbe la spesa complessiva, che 
risultò di circa 50 milioni.

Ma per la ragionevole preoccupazione di una 
certa economia della spesa, il Ministero deli
berò che non era il caso di costruire delle 
strade dello stesso tipo per tutti quanti i co
muni: ci sono infatti alcuni comuni posti in 
cosi disgraziate condizioni topografiche che, 
il costruire delle vere strade rotabili sarebbe 
stato addrittura buttare neirimpresa milicni so
pra milioni. E pertanto si determinarono tre 
diversi-tipi di strade che si attagliassero alle 
peculiari condizioni dei vari comuni. Questo 
divisamente ha permesso una prima riduzione 
della spesa; ma un’altra deriva da che una 
parte dei comuni posti di fronte alla opzione fra 
la legge del 1906 suH’allacciamento dei comuni 
isolati e la legge del 1903 per la costruzione 
delle strade di accesso alle stazioni ferroviarie 
decisero di approfittare di quest’ultima.

La spesa resterà circoscritta in 30 milioni? 
Io non sarei in grado di dare alcuna garanzia 
in argomento, perchè non esistono regolari 
progetti esecutivi, ma soltanto progetti di larga 
massima. D’altra parte il regolamento ha sta
bilito giustamente che, fatti gli elenchi delle 
strade e determinato per ogni comune il tipo 
della strada che dovrà esservi costrutta, questi 
elenchi abbiano ad essere pubblicati in ogni 
provincia e in ogni comune, affinchè e provincie 
e comuni possano reclamare. Ora soltanto parte 
dei reclami sono arrivati, e finché tutti non 
siano stati esaminati, non è possibile compilare 
un programma concreto. Dunque sono parec
chio incerte le previsioni della spesa in trenta 
milioni; io, ammaestrato dalla esperienza, credo 
che questa spesa finirà coll’essere largamente 
superata.

La costruzione di strade per allacciare i co
muni isolati rappresenta a mio avviso. Una 
vera opera di civiltà, © mi rammarico che, per 
le condizioni del bilancio; non sia possibile di 

dedicarvi una somma superiore ad un milione 
all’anno, mentre incomparabili sarebbero i be
nefici che si ritrarrebbero se vi si dedicasse 
una somma maggiore. Infatti vi sono comuni 
negli Appennini dov’è larghissima la emigra
zione permanente, perchè i loro abitanti sono 
assolutamente privi di qualsiasi comoda comu
nicazione col mondo civile e non si trovano in 
condizione di sviluppare la loro economia do
mestica, di vendere i prodotti del loro lavoro. 
La costruzione di strade per tali comuni avrebbe 
per effetto di legare quelle popolazioni, che 
sono, non solo fisicamente, ma anche moral
mente le più sane, ai loro paesi nativi.

Pertanto mi stimerei ben fortunato quel 
giorno in cui potessi ottenere dal collega del 
Tesoro uno stanziamento ben maggiore di un 
milione all’anno per tale importantissimo scopo. 
Ma di fronte alle necessità militari da una 
parte e a quelle prodotte dal terremoto dall’altra, 
ben poco posso sperarlo, e quindi sto pensando 
a qualche provvedimento, che valga ad age
volare l’anticipazione, da parte dei singoli co
muni, della costruzione delle strade.

Per verità il regolamento per l’esecuzione 
della legge del 1906 ha preveduto anche questa 
forma di esecuzione, autorizzando i comuni ad 
anticipare la spesa, salvo ad esserne rimbor
sati in quegli esercizi finanziari, in cui lo Stato 
l’avrebbe sostenuta se vi avesse proceduto di
rettamente. Ma simile condizione non è fatta 
per invogliare i comuni ad anticipare la co
struzione delle strade. Per ottener ciò, lo Stato 
non ha che un mezzo, ed è di concorrere nel
l’onere dell’interesse del mutuo che i comuni 
dovranno contrarre per la esecuzione delle 
strade. Sto studiando un disegno di legge inspi
rato a questo concetto e sarò lieto se lo potrò 
presentare alla riapertura del Parlamento.

CAVALLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAVALLI. Non intendo in alcun modo di 

prolungare la discussione su questo argomento 
pure di tanta importanza e di tanto interesse; 
mi limiterò quindi a fare una dichiarazione e 
ad esprimere un augùrio. La dichiarazione è 
di somma sorpresa per certi svarioni, che sono 
stati fatti da periti che si ritengono assai com
petenti I

L’augurio è questo: specialmente prendendo 
atto delle dichiarazioni dell’onorevole ministro 
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io auguro che egli segga a quel posto fino a 
che saranno terminati i lavori dei fabbricati 
del Parlamento e gli altri contemplati nel pro
getto di legge.

Come egli vede, questa è una prova della 
mia piena fiducia in lui.

PRESIDENTE, Se nessun altro domanda di 
parlare, .dichiaro chiusa la discussione gene
rale. Passeremo alla discussione degli articoli, 
che rileggo.

Art. 1.

Entro i limiti delPautorizzazione complessiva 
di spesa straordinaria consolidata del bilancio 
del Ministero dei lavori pubblici ai sensi del- 
r articolo 2 della legge 21 giugno 1906, n. 238, 
e fermo restando T ammontare annuo della 
spesa predetta a termini dell’ art. 1 della legge 
stessa, sono autorizzate le seguenti spese straor
dinarie da inscriversi nel bilancio stesso:

à) lire 7,500,000 per il proseguimento e 
r ultimazione dei lavori di costruzione di una 
nuova aula per la Camera dei deputati e per 
la sistemazione del palazzo di Montecitorio ed 
adiacenze in aggiunta alla somma autorizzata 
colla legge 30 giugno 1904, n. 293, art, 1 let-, 
tera d;

b) lire 3,500,000 per il proseguimento dei 
lavori di costruzione del monumento nazionale 
al Re Vittorio Emanuele II in Roma, in aggiunta 
alle spese autorizzate con la legge 6 giugno 1907, 
n. 300 (art. 1 lettera c) e precedenti;

c) lire 1,120,000 per completare il paga
mento dell’area occorrente per la nuova sede 
del Ministero dei lavori pubblici e per eseguire 
le fondazioni dell’edificio in aggiunta alla spesa 
autorizzata con 1’articolo 37 della legge 11 lu
glio 1907, n. 502;

d) lire 14,560,000 per le opere stradali pro
vinciali che si eseguono a cura dello Stato, 
comprese nella annessa tabella A in aggiunta 
alle spese autorizzate dalla legge 3 luglio 1902, 
n. 297, e successive;

e) lire 4,090,000 per provvedere al contri
buto governativo nella costruzione delle strade 
che si eseguiscono a cura diretta delle provincie, 
in aggiunta alle spese autorizzate colle leggi 
vigenti ;

/*) lire 20,000,000 per opere di bonifica di 
1» categoria indicate nell’ annessa tabella B in 

aggiunta alle spese autorizzate dalle legg
22 marzo 1900, n. 195 (testo unico), 7 luglio 1902,
n. 333, e successive ;

g) lire 300,000 per le opere di bonifica delle 
paludi Salinedde (Sassari) in aggiunta alla spesa 
autorizzata dalla legge 10 novembre 1907, n. 844 
(testo unico) ;

A) lire 250,000 per la costruzione di una 
variante alla strada nazionale n. 61 dal piano 
della Lenza alla stazione ferroviaria di Cutro 
in provincia di Catanzaro, in aggiunta ai fondi 
assegnati al n. 1 della tabella A annessa alla 
legge 19 giugno 1907, n. 549;

z) lire 100,000 per consolidamento di frane 
minaccianti gli abitati e trasferimenti di abi
tati in nuova sede giusta le disposizioni del 
successivo art. 9 ed in aggiunta ai fondi as
segnati nella tabella E annessa alla legge 9 lu
glio 1908, n. 445.

k} lire 5,000,000 per la bonifica dei tor
renti di Somma e Vesuvio, e per la sistema
zione idraulica e forestale della falda meridio
nale del Vesuvio, giusta T annessa tabella C, 
in aggiunta ai fondi concessi dalla legge 19 lu
glio 1906, n. 390.

(Approvato).

I

Art. 2.
La spesa di cui alla lettera a del precedente 

art. 1 sarà stanziata per lire 2,500,000 nel
l’esercizio finanziario 1909-910, mediante pre
levamento dal fondo di riserva inscritto nel 
bilancio dei lavori pubblici ai sensi dell’art. 9 
della legge 30 giugno 1904, n. 293 ; e per il 
rimanente nei successivi esercizi a seconda del 
bisogno.

Per T esecuzione dei lavori di cui al citato 
comma a e per le espropriazioni relative, è 
approvato e dichiarato di pubblica utilità come 
formante parte integrante del piano regolatore 
di Roma, il piano in data 1® aprile 1909, a 
firma dell’architetto Ernesto Basile e degl’in
gegneri Susinno e Pullini.

La liquidazione e l’accertamento dei contri
buti a carico dei proprietari dei beni confinanti 
0 contigui, che conseguiranno maggior valore 
per effetto dei lavori medesimi, saranno fatti a 
cura deiruffìcio del Genio civile di Roma.

Il Governo del Re è autorizzato a provve
dere fino a tutto il 30 giugno 1911 all’esecu
zione dei lavori previsti dal presente articolo. 

.4
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non che di quelli per il proseguimento del mo
numento al re Vittorio Emanuele, anche me
diante licitazione o trattativa privata od in eco 
nomia, udito l’avviso del Consiglio di Stato ì
quando si tratti di spesa superiore a lire ot
tomila.

(Approvato).

Art. 3.

La spesa di cui alla lettera b dell’art 1, 
insieme con la somma rimasta da stanziare 
delle leggi precedenti in lire 7,000,000, sarà 
stanziata per lire 2,500,000 nell’esercizio 1909- 
1910, mediante prelevamento della quota com
plementare dal fondo di riserva citato al pre
cedente art. 2, e per il rimanente nei succes
sivi esercizi a seconda del bisogno.

È approvata la convenzione in data 5 mag
gio 1909, con la quale il Ministero dei lavori 
pubblici ha acquistato dall’Amministrazione del 
Fondo di beneficenza e religione della città di 
Roma il fabbricato della chiesa di Santa Maria 
delle Vergini in Roma e lo ha ceduto alla Con
fraternita delia Santa Spina in permuta del 
fabbricato della chiesa di Santa Rita che dovrà 
essere demolita per i lavori del monumento al 
Re Vittorio Emanuele II in Roma.

Alla spesa di lire 75,000 risultante da tale 
convenzióne si farà fronte con i fondi del mo
numento al Re Vittorio Emanuele II salvo gli 
opportuni conguagli col comune di Roma.

(Approvato).

Art. 4.
Per i lavori d’isolamento e di sistemazione 

delle Terme di Diocleziano, di cui all’art. 33 
della legge 11 luglio 1907, n. 502, e per le 
espropriazioni relative è approvato e dichiarato 
di pubblica utilità il piano in data 30 aprile 1909 
a firma dell’ingegnere Pullini.

Alle espropriazioni saranno applicabili gli 
articoli 12 e 13 delia legge 15 gennaio 1885, 
n. 2892, per il risanamento di Napoli.

(Approvato).

Art. 5.
La spesa di cui alla lettera c dell’articolo. 1® 

sarà stanziata per lire 620,000 nell’esercizio 
finanziario 1909-10, mediante prelevamento dal 
fondo di riserva citato al precedente articolo 2 

e pel rimanente nei successivi esercizi a se-
conda del bisogno.

Per la costruzione del palazzo del Ministero 
dei lavori pubblici, sarà applicabile l’articolo 78 
della legge 7 luglio 1907, n. 429.

(Approvato).

Art. 6.

La spesa di cui alla lettera d dell’articolo 1 
sarà stanziata a seconda del bisogno negli ap
positi articoli del capitolo di bilancio, fermo 
restandone il suo ammontare complessivo.

La spesa di cui alia ietterai del precedente 
articolo 1 sarà stanziata dopo esauriti i fondi 
a tal fine accordati dalle precedenti leggi.

Per le strade a cura diretta delle provincie 
sono assegnate, in aggiunta alle somme deter
minate da leggi anteriori, le maggiori somme 
indicate nell’ annessa tabella D.

(Approvato).

Art. 7.

Per provvedere secondo l’articolo 55 delia 
legge 15 luglio 1906, n. 383, alla costruzione 
0 ricostruzione di strade comunali occorrenti 
ad allacciare comuni isolati alla esistente rete 
stradale in tutte le provincie del Regno eccet
tuate quelle della Basilicata e della Calabria, 
è determinata in lire 1,000,000 la somma da 
stanziare per ciascuno dei tre esercizi finanziari 
1910-11, 1911-12 e 1912-13, in continuazione 
delle iscrizioni fatte in virtù dell’articolo 54 
della legge succitata, e delle successive leggi 
di bilancio.

(Approvato).

Art. 8.

Le spese di cui alle lettere f g h dell’ar
ticolo 1 saranno stanziate a seconda del biso
gno negli appositi articoli dei relativi capitoli 
fermo restandone il loro ammontare comples
sivo.

(Approvato).

Art. 9.

La somma di cui alla lettera i dell’articolo i 
è autorizzata per aggiungere - a tutti gli effetti 
della legge 9 luglio 1908, n. 445 - agli abitati 
da trasferire parzialmente o totalmente in nuova 

Discussioni^ f. 1^25
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sede, inscritti nella tabella E della legge me
desima, i seguenti:

1° In provincia di Belluno:
Prà e Lagunaz, frazioni del comune di 

Taibon.
2® in provincia di Teramo:

Alvi, frazione del comune di Crognaleto.
La somma predetta sarà ripartita nel modo 

seguente :
a) lire 30,000 in aggiunta alla somma as

segnata per acquisto dell’area occorrente alla 
ricostruzione totale o parziale degli abitati da 
trasferirsi in nuova sede dall’articolo 62 let
tera b della legge 9 luglio 1908, n. 445;

b) lire 60,000 in aggiunta alla somma as
segnata, per apertura di strade o piazze e per 
la ricostruzione di case comunali, di chiese e 
scuole nei nuovi abitati da costruire, dall’ar
ticolo 62, lettera c della succitata legge;

c) lire 10,000 in aggiunta alla somma as
segnata, per spese impreviste e spese di per
sonale adibito ai lavori di consolidamento e di 
trasferimento di abitati, dall’art. 62, lettera d 
della succitata legge.

Le suddette quote saranno inscritte intera
mente nello esercizio 1909-10 agli esistenti ca
pitoli, mediante prelevamento dal fondo di ri
serva citato al precedente articolo 2.

Il comma a della tabella E predetta è ret
tificato inoltre come segue :

« In provincia di Belluno » La Valle (frazione 
Conaggia) Mei (frazione Follo) Puos d’Alpago 
(frazione Cornei).

Art. 10.

La spesa di cui alla lettera k deli’art. 1, in
sieme colla somma rimasta'dà stanziare delle 
leggi precedenti in lire 1,100,000, sarà stan
ziata per lire 900,000 nell’esercizio 1909-910 
mediante prelevamento della quota complemen
tare dal fondo di riserva citato al precedente 
art. 2, e pel rimanente nei successivi esercizi 
a seconda del bisogno.

La predetta spesa è a carico dello Stato 
per otto decimi e dei proprietari o possessori 
interessati per due decimi, restando le pro
vincie e i comuni esonerati dal pagamento dei 
contributi, cui sarebbero tenuti nell’interesse 
generale sia in base al testo unico delle boni
fiche 22 marzo 1900, n. 195, che a quello delle 
opere idrauliche 25 luglio 1904, n. 523.

I proprietari o possessori interessati nelle . 
opere della faida meridionale pagheranno in 
trenta annualità il predetto contributo nella spesa 
autorizzata dalla presente legge per le opere 
stesse,a principiare dall’anno in cui ne è assunta 
la manutenzione dal.Consorzio; e parimenti in 
trenta annualità i proprietari o possessori in
teressati nelle opere di bonifica di Somma e 
Vesuvio pagheranno il predetto contributo 
nella spesa autorizzata dalla presente legge 
per le opere stesse a datare dal biennio del 
loro compimento.

In base all’art. 18 della citata legge 19 lu
glio 1906 per la manutenzione delle opere 
nella falda meridionale possono essere istituiti 
invece di uno, più Consorzi.

?

Ove siano istituiti più Consorzi, ciascuno di 
essi deve assumere la manutenzione delle opere 
comprese nel rispettivo perimetro dopo due 
anni dalle dichiarazioni del loro compimento, 
e contribuisce soltanto nella spesa di costrà 
zione delle opere stesse per la parte eseguita 
coi fondi concessi dalla presente legge.

(Approvato).

Art. 11.
Per il completamento e la costruzione delle 

nuove strade nazionali delle provincie cala
bresi, descrìtte nell’annessa tabella A*, redatta 
in conformità del Regio decreto 3 maggio 1909, 
n. 252, per l’ammontare di lire 9,000,000, è 
autorizzata l’inversione dei fondi già concessi 
dalla legge 25 giugno 1906, n. 255, e da leggi 
precedenti nel modo che segue :

Per lire 8,850,000 la spesa graverà sui fondi 
di cui al n. 1 della tabella A allegata alla 
legge 19 giugno 1907, n. 549, per le costru
zioni di strade nazionali e provinciali delle 
provincie calabresi;

e per lire 150,000 sul fondo di lire 4,036,000 
concesse al n. 4 della tabella I allegata alla 
legge 25 giugno 1906,. n. 255, per le strade 
comunali obbligatorie già iniziate, da ultimare 
e sistemare in provincia di Reggio Calabria, 
riassunto nel n. 3 della tabella A annessa alla 
legge 19 giugno 1907, n. 549.

La predetta somma di lire 150,000 sarà al
l’uopo trasportata dal n. 3 al n. 1 della tabella 
A sopracitata nei cinque esercizi finanziari dal 
1915-16 al 1919-20.

(Approvato).
ì
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Art. 12.
Alle espropriazioni occorrenti per i lavori di 

costruzione di un ponte sul Busento lungo la 
strada nazionale n. 62, nell’abitato di Cosenza 
di cui al n. 31 della tabella A allegata alla 
legge 30 giugno 1904, n. 293, sono applicabili 
gli articoli 12 e 13 della legge 15 gennaio 1885, 
n. 2892.

(Approvato).
Art. 13.

È abrogata la disposizione di cui all’art. 4 
della legge dello' stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l’eserci
zio finanziario P luglio 1907 al 30 giugno 1908 
con la quale furono approvate le convenzioni 
tra il detto Ministero ed i comuni di Messina 
e Bari, stipulate rispettivamente in data 23 feb
braio e 9 giugno 1906 per la sollecita esecu
zione dei lavori nei rispettivi porti compresi)

nella tabella annessa alla legge 13 marzo 1904, 
n. 102.

All’esecuzione dei lavori suddetti si provve- 
derà a cura diretta dello Stato.

(Approvato).
Art. 14.

È autorizzata la spesa di lire 800,000 per 
proseguire i lavori degli edifizi universitari di 
Napoli in aggiunta ai fondi concessi con la 
legge 30 luglio 1896, n. 339, e con T art. I, 
lettera e della legge 30 giugno 1904, n. 293.

Tale spesa sarà stanziata nel bilancio del 
Ministero dei lavori pubblici per lire 400,000 
nell’esercizio 1908-909, per lire 200,000 nell’e 
sercizio 1909-910 e per lire 200,000 nell’eser
cizio 1910-911.

Lo stanziamento fissato per l’esercizio 1909-10 
sarà prelevato dal fondo di riserva citato al 
precedente art. 2 e quello per gli esercizi 
1908-909 e 1910-911 saranno computati in ag
giunta all’assegnazione stabilita dalla legge 
21 giugno 1906, n. 238.

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. 
proposito dello stanziamento proposto con

14 per T Università di Napoli, debbo uno 
schiarimento all’ onorevole relatore. Anche la 
^costruzione degli edifici universitari di Napoli 
appartiene alla categoria delle opere finanzia-
•lamente j per lo meno, malaugurate, perchè 

furono a quello scopo stanziati sette milioni e 
mezzo, ma a me non è restato altro da fare se 
non constatare che i sette milioni e mezzo erano 
spesi e che invece rimangono da eseguirsi pa
recchie opere: il restauro dell’edificio del Sal
vatore, la costruzione di cliniche complemen
tari a S. Anieìlo, lavori di finimento delle 
cliniche alla Sapienza ed alla Croce di Lucca 
ed all’ edificio principale al corso Umberto 1.

Il preventivo delle spese necessarie per queste 
opere credo non sarà inferiore ai quattro mi
lioni e mezzo.

Per mia parte ho declinato 1’ onore di chie
derli al Parlamento, e penserà a chiederli il 
collega della pubblica istruzione, giacché il mi
nistro dei lavori pubblici non è competente a 
giudicare delle necessità inerenti ad edifici uni
versitari. Però in sede, per così dire, di prov
visoria liquidazione, ho consentito a chiedere al 
Pàrlamento la somma di 800,000 lire, delle quali 
600,000 lire rappresentano la prima parte della 
spesa necessaria per consolidare 1’ antico edi
ficio del Salvatore, e 200,000 occorrono pel pa
gamento a saldo di alcune opere in corso.

Quanto alle somme necessarie per completare 
gli edifici universitari, il mio collega della pub
blica istruzione si ripromette di chiederle 
quando la pubblica finanza si troverà in con
dizioni meno diffìcili.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo, di par
lare, pongo ai voti l’art. 14.

(Jhi l’approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato).

Art. 15.
Con decreto del ministro del tesoro sarà 

provveduto alle variazioni da introdursi nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l’esercizio 1909-910, in 
applicazione della presente legge.

(Approvato).
Art. 16,

Nello stato di previsione della spesa dei la
vori pubblici per l’esercizio finanziario 1908-909 
è autorizzata la maggiore assegnazione di'lire 
200,000 nello stanziamento del capitolo n. 34 
« Manutenzione di strade e ponti nazionali, 
sgombero di nevi, di materie franate o traspor
tate dalle piene, lavori per impedire interru
zioni di transito e per riparare e garentire da 
danni le strade e i ponti nazionali, spese per il 
servizio delle Regie Trazzere »,

(Approvato).
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Tabella A

Flaggioi’i spese occorrenti per costruzioni stradali a cura dello Stato.

Opera stradale

PROVINCIA
Num. Designazione

Importo 
della 

maggiore 
spesa

Salerno .

Caserta

Chieti

Caltanissetta

Avellino

Oampobasso

Aquila

Messina

Belluno

Aquila

Firenze

Arezzo

Benevento

10

14

15

19

37

40

48

53

58

13

23

24

34

Legge 30 maggio 1875, n. 2521.

Strada da Cuccaro a Sanza, sulla nazionale di Val d’Agri .

Strada Isernia-Atina-Roccasecca

Strada lungo la valle del Trigno, dalla foce al ponte sul Frigno, 
sotto Tufillo, confine con la provincia di Campobasso. .

Strada dalla Madonnuzza di Petralia, sulla nazionale Termini- 
Taormina, alla provinciale Messina-Montagne, sotto Cala- 
scibetta..................................'.............................................

Strada da Foiano per Montefalcone, Ginestra, Castelfranco, 
alla stazione ferroviaria di Greci.... .................................

Strada da Pietracatella a Campomarino
'S

Strada da Santa Lucia nel Cicolano, per la valle del Salto, a 
Rieti, e diramazione, da Santa Lucia, per i prati di Casti
glione, la Sella di Acquafredda-Tornimparte, Civita Tom
maso e Preturo, alla nazionale Aquila-Teramo. . . . .

Strada da Capo d’Orlando per Santa Domenica a Randazzo

Strada dalla nazionale Pontebbana, presso i Piani di Portis, 
per Tolmezzo, Rigolato, Sappada e Santo Stefano a Mon- 
tecroce. .............. ...................................................................

Legge 23 luglio 1881, n. 333, elenco III.

Strada di Scanno, da Sulmona per Bugnara, Anversa, Villa- 
lago e Scanno a Villetta Barrea..............'......................

Strada da Sarsina per la valle del Savio a Bagno di Romagna 
e da Bagno di Romagna a Pieve Santo Stefano . . . .

Strada dalla provinciale Tebro-Romagnola, presso Pieve Santo 
Stefano, per Sestine a Pian di Meleto, in provincia di Pe
saro ................................. .........................................................

Strada dalla nazionale Appulo Sannitica, tra Gambatesa e 
Jelsi, per Riccia, alla provinciale Bebiana in contrada De
corata e quindi alla provinciale Benevento Foiano presso 
il Casone Cocca.............................................................   .

55,000

130,000

135,000

140,000

70,000

792,0^

65,000

305,000

450,000

200,000

335,000

70,000

170,000

A riportarsi . . 2,917,000
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Segue Tabella A' e

PROVINCIA
Num.'

'Campobasso . .

Id.

Id.

Id.

Id.

Caserta

Chieti

- ' Campobasso

Chieti. . 9

34

70

73

74

75

76

77

Id.

Id,

Firenze

Grirgenti

Strada suddetta

Opera stradale

Designazione

Riporto . .

Strada da Agnone a Castel di Sangro

strada dalla provinciale Garibaldi al piano di Salcito nei 
pressi di Lucito, Castelbottaccio, Lupara e Larino, e per 
Ururi al confine con la Capitanata verso Serra Capriola 
con le dirainazioni per Montagano, per Guardialflera, Ca- 
sacalenda e Colletorto alla Capitanata

Diramazione della strada provinciale 73 per Bagnoli, Civita- 
nova del Sannio, alla provinciale Aquilonia, nei pressi di 
Pescolanciano..............

Strada dal ponte dei 25 archi sul Volturno, per Monteroduni
Longano alla nazionale dei Dentri

Strada da Piedimónte d’Alife, pel Matese, a raggiungere la 
strada nazionale Isernia-Campoliasso, fra Boiano e Vin- 
cniaturo . » < •

Prolungamento della provinciale Perano-Castiglione Messer- 
Marino a Trivento........................

78 Strada dal punto più alto delTultimo tronco della strada ffià 
nrov. n l.e; nra no-,:n„niA co /r _______,^az^onale 53-6w (Legge 30 maggio 1875, 

+ presso la masseria Graziani, attraverso l’abitato 
Sannio, per un tratto della strada 

comunale di Montefalcone a S. Felice Slavo, al Casino Pic- 
D Po’* ^c^^ayiva, Larino, Montorio, Monte- 

Serra Capriola, alla stazione ferroviaria del

98

101

102

127

151

Prolungamento della provinciale di Val Sinello, da Guilmi al- 
1 innesto della Perauo-Castiglioue alla Sella del Guado di 
Sant Egidio ovvero a Castiglione Messer Marino.

Collegamento della strada provinciale Istonia, con la Triffnina 
attraverso la Sol lo Ho! /i; _ _i- ®attraverso la Sella del Convento di Palmoli

Strada Adriatica da Pescara all’ innesto 
Trigno................................................con la strada del

Strada da Altopascio a Bientina, con diramazione alla provin
ciale del Tiglio................................................

Strada da Ribera, sulla provinciale di serie Porto Empedocle- 
torent7sa“°òario

Importo 
della 

maggiore 
spesa

2,917,000

290,000

100,000

2,820,000

65,000

85,000

770,000

110,000

900,000

400,000

220,000

265,000

50,000

100,000

! A riportarsi . . 9,092,000
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Segue Tabella A

Opera stradale

PROVINCIA
Num. Designazione

Importo 
della 

maggiore 
spesa

Massa Carrara . .

Messina

Id,

Id.

Napoli

Salerno .

Trapani

Salerno . .

Id,

159

164

165

166

172

172

182

216

225

Riporto . . 9,092,000

1
I

Strada di Valdarni che da Massa, per Valdarni e Castelnuovo 
di Garfagnana, va ad allacciarsi con la Li verno-Mantova

Strada da Castroreale, per Maddanici, alla Marina'di Santa 
Teresa di Riva..................

Strada da S. Agata di Militello, pei pressi di Alcara Li Fusi 
Longi, Calati, Ucria e Raccuia alla prov. Patti-Randazzo

Completamento della provinciale Patti-Randazzo, con dira
mazione alla provinciale Messina-Marine, per i comuni di 
Montalbano, Basicò e Fumari.................................

Strada da Castellammare per Gragnano, Pimonte ed Agerola 
all’ incontro della provinciale Amalfì-Positano-Mèta. . \

Strada suddetta

Strada da Poggioreal^, sulla provinciale di serie, pei pressi di 
Roccamena, alla provinciale di Corleone, presso la con
trada la Patrie.............................

Strada dalla nazionale delle Calabrie, verso Radula, alla 
Brienza-Montemurro........................

Strada da Laurito, sulla provinciale di serie Cuccare Sanza 
per Castel Ruggero a Torre Orsaia ed alla provinciale di’ 
serie Caselle in Pittari-Scario.............................

Impreviste e maggiori spese per le costruzioni stradali dipen
denti dalle varie leggi emanate dal 1862 al 1883 . . . .

Indennità di trasferte, stipendi e assegni mensili al personale 
ordinario, aggiunto e avventizio del Genio civile in ser
vizio delle costruzioni stradali dipendenti dalle varie leggi 
emanate dal 1862 al 1883. Compensi e rimunerazioni per 
maggiori servizi resi dal personale dell’Amministrazione 
centrale e del Genio civile nell’ interesse delle dette 
struzioni .............. ................... co-

Totale . .

300,000

1,265,000

120,000

458,000

80,000

85,000

250,000

390,000

100,000

1,550,000

870,000

14,560,000
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Tabella B.

Maggiori somme occorrenti per opera di bonifica nelle varie, provincie del Regno 

esclusa la Sardegna.

Num.

d’ordine Indicazione dell’opera
Maggiore 

spesa 
da 

autorizzare

10

11

12

13

Legge 22 marzo 1900, n. 195.

Palude dell’Alberese (Grosseto)

.Bacino inferiore del Volturno (Gaserta e Napoli)

Piana di Fóndi e Monte San Biagio (Caserta)

Bacino Nocerino (Salerno ed Avellino) .

Agro Sarnese (Salerno)

Bacino del Seie (Salerno;

Vallo di Diano (Salerno).

Agro Brindisino (Lecce),

Paludi Pontine (Roma) .

Paludi Biancure (Udine).

Bassa pianura Bolognese-Ravennate (Bologna-Ravenna)

Pantano Basso e Marinella (Campobasso)

Valle inferiore dell’Alento (Salerno)

1,000,000

4,800,000

700,000

400,000

1,000,000

800,000

600,000

200,000

1,100,000

500,000

5,000,000

100,000

1,000,000

1

2

3

4

5

6

7

8

9

14 Terreni paludosi tra Torre Rinalda e Porto S. Giovanni e tra Porto S. Giovanni e Torre 
Specchia Ruggero (Lecce)................................................... 600,000

15

16

17

18

Laghi Alimini e Fontanelle (Lecce) .

Paludi Feda, Serra Piccola, Serra degli Angeli, ecc., ecc. (Lecce)

Legge 7 luglio 1902, n. 333.

Comprensorio Lama interposto tra i fiumi Ronco e Montone che si riuniscono poco lungi 
dalla città di Ravenna (Ravenna).................................................................  .

Fondo di riserva delle bonifiche - Spese per studi di progetti - Indennità e compensi 
per servizi straordinari al personale dell’Amministrazione centrale e del Genio civile, 
addetto alle opere di bonifica......................................................................

800,000

i,ooo;ooo

200,000

200,000

Totale . . . L 20,000,000
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Tabella 0

Maggiori somme occorrenti per la bonifica dei torrenti di Somma e Vesuvio 

e per la sistemazione dei corsi d’acqua situati nella falda meridionale dei Vesuvio.

Num.

d’ordine Indicazione dell’ opera
Maggiore 

spesa 
da 

autorizzare

1

2

Bonifica dei torrenti di Somma e Vesuvio.

Riparazione dei danni prodotti dall’eruzione del Vesuvio dell’aprile 1906 e dalle suc
cessive alluvioni; sistemazione idraulica, compimento e manutenzione provvisoria 
della Donilica; sistemazione forestale e consolidamento delle sponde; maggiori lavori 
imprevisti e spese di personale........................................ . . _ .

Riparazione ai danni e sistemazione idraulica e forestale dei corsi d’acqua situati nella 
laida meridionale del Vesuvio compresi fra gli alvei Farina e Campitelli; maggiori
lavori imprevisti e spese di personale .

Totale . , . L.

2,000,000

3,000,000

5,000,000
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Tabella D.

IVìaggiori spese occorrenti per te strade provinciali, che si costruiscono a cura delle provincie.

Opera stradale

Udine

PROVINCIA
Num.

58

Alessandria 8

Arezzo

Id.

Arezzo e Firenze

Ascoli

Avellino

Benevento

Bologna e Modena . .

Caltanissetta

Id.

Caltanissetta e Palermo . .

Id.

Chieti

discussioni, f Ì&4:

18

20

21

25

29

32

40

60

63

68

69

96

Designazione

Legge 30 maggio 1875, n. 2521.

Strada dalla nazionale Pontebbana presso i piani di Portis, 
Tolmezzo, Rigolato e Santo Stefano a Montecroce . . .

Legge 23 luglio 1881, n. 333 - Elenco III.

Strada da Spigno a Pareto-Miglia e Pontivrea.

Completamento della strada Tosco-Romagnola, tra Bibbiena 
e Bagno di Romagna ..........................................................

Strada in raecordamento della provinciale Chiantigiana presso 
Gaiole con la provinciale Vaidanese a Montevarchi. . .

Strada dalla nazionale Forlivese a Londa ed a Stia in pro
vincia di Arezzo....................................................................

Strada di Val

Importo 
della 

maggiore 
spesa

900,000

15,000

25,000

175,000

795,000

d’Aso dalla provinciale appennina presso Co
lla stazione ferroviaria di Pedaso con pontemunanza alla stazione ferroviaria

sull’Aso

Strada dalla nazionale delle Puglie a Lauro,

Strada dalla stazione ferroviaria di Ponte Benevento alla na
zionale Sannitica al luogo detto Stazze di Guardia. . .

Strada da Monteflorino per Lama, Sestola e Fanano a Por- 
retta, con diramazione da Sestola-Pieve Pelago . . . .

Strada da Mazzarino alla nazionale Piazza Terranova . .

Strada da Caltanissetta a Sommatino e Delia

Strada da Villalba al torrente Palombaro - Tratto da co
struire dalla provinciale S. Caterina-Villalba . . . . .

Strada dalla nazionale Termihi-Taormina presso Sclafani per 
Valle d’Olmo alla provinciale Messina-Montagne. . . .

Ponte sul Sangro sulla provinciale Chieti-Atessa e strada 
da presso Atessa a Cupello .............. ............................  .

100,000

70,000

80,000

115,000

25,000

30,000

136,000

310,000

108,000

A riportarsi . . 2,884,000
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Segue Tabella D.

»

Como

Id

Id. .

Id,

PROVINCIA

Firenze e Pisa . .

Firenze-Forlì e Pesaro . .

Genova

Id.

Genova e Massa Carrara

Genova e Parma

Genova e Piacenza. .

Milano

Parma e Reggio Emilia , .

Parma

Parma e Piacenza . .

Pavia

Perugia

Perugia e Aquila . .

Perugia e Pesaro . .

Num.

Ì03

104

107

108

128

137

138

141

142

145

146

167

184

185

188

191

199

201

202

Opera stradai e

Designazione

Riporto . .

Strada detta Regina da Como alla nazionale per Chiavenna .

Strada da S. Fedele .Lanzo d’Intel vi a Val Maro . .

Strada da Laveno a Pino e tronco da Dizzasco a Duino. .

Strada da Taceno a Bollano

Strada delle Colline per Segoli tra Pontedera per Palzia e 
Peccioli e la via Castelfalfi................................................

Prolungamento della strada dell’ alto e basso Montefeltro a 
Sant’Agata Feltria e da Sarsina fino all’incontro della 

strada provinciale della Valle del Savio.......................

strada Recco-Valle Fontanabuona

Strada dalla provinciale Albenga-Castel vecchio a Calizzano

Ponte sul Magra e sul Vara per le comunicazioni interpro
vinciali di Genova con Massa e con l’Emilia . . . . .

Strada da Borgonovo per Val di Varo a Bevonia . .

Strada da Borzonasca per Santo Stefano d’Aveto e per Valle 
di Nivre a Bettola ed a ponte dell’Oglio........................

Strada dal ponte di Oleggio a Busto Arsizio e Saronno. .

Strada da Parma alla provinciale di Val d’Enza verso la foce 
del Cedro..................................................................................

strada da Pellegrino Parmense alla provinciale di Val di Ceno

Strada di Val di Ceno da Fornovo a Varano, Melegari, Varzi 
e Bardi......................................................................................

Strada di congiunzione delle Valli della Trebbia e della Staf
ferà pel valico del Brallo .... ...............................................

Strada Amerina da Quardea al ponte sul Tevere . .

Strada del Turano e di Fontecerro,

Strada da Città di Castello per Apecchio e Piobbico alla na
zionale di Fossombrone.....................................................

Importo 
della 

maggiore 
spesa

2,884,000

485,000

510,000

50,000

45,000

31,000

452,000

100,000

80,000

110,000

330,000

95,000

128,000

990,000

102,000

1,397,000

80,000

125,000

280,000

35,000

A riportarsi . . 8,309,000
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Segue Tabella D.

PROVINCIA
’Num.

Opera stradale

Designazione

Importo 
della 

maggiore 
spesa

'Riporto , . Wlj.8,309,000 ------132:

Teramo

Id.

236

231

Strada^ dalla provinciale della Vibrata presso Sant’Omero sino 
all’incontro della nazionale « ferrovia Giulianova-Teramo » 

per le valli del Salinello e Fiumicino.............................

Prolungamento della provinciale di serie Capestrano-Forca 
di Penne, sino alla provinciale Loreto-Aprutino-Penne. .

Impreviste e maggiori spese per le suindicate opere e per le 
altre dipendenti dall? legge 23 luglio 1881, n. 333, elenco III 

che si eseguono a cura delle provincie.............................

Totale . .

1 I 85,000

i 20,000

586,000

, 9,000,000

e
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Tabella E.

Strade della Calabria dichiarate nazionali in virtù del Regio decreto 3 maggio 1909, n. 252.

Nuove nazionali Parte da completare o da costruire

o 
« 
a 
0 

55

Denominazione Denominazione

Provincia di Cosenza.

ter
Dalla stazione ferroviaria di Belvedere 

Marittimo per Lungro fino all’innesto 
con la nazionale n. 57 presso Castro- 
villari e dall’ incontro della detta na
zionale colla provinciale del Pollino 
per Spirito Santo di Civita, alla sta
zione ferroviaria di Torre Cerchiara'

Tratti Acquaformosa-Gronde e Gron
de-Vallone Vetturino della strada 
provinciale n. 8 della legge 27 giu
gno 1869, n. 5147.

Q2 
bis

Dalla stazione ferroviaria di Serra di 
Aiello, per Aiello Grimaldi, Scigliano 
fino all’ innesto con la nazionale n. 62; 
da detta nazionale presso Ceraci per 
Colosimi, all’ innesto con la nazionale 
n. 61 in contrada di Garga e da que
sta nazionale presso il fiume Neto 
per Savelli e Campana alla stazione 
ferroviaria di Cariati.

Strada provinciale da Ceraci per Sci
gliano Grimaldi alla ferrovia Eboli- 
Reggio, n 114 della legge 23 luglio 
1881, n. 333.

Strada provinciale di 1* Serie da S. Gio
vanni in Fiore a Cariati, n. 8 della 
legge 30 maggio 1875, n. 2521.

55

62 
Zer

64 
bis

bis

Riferimento 
alla precedente legge 
che autorizzò la spesa

c8

.O

E-f

k-bis

k-bis

k-bi-i

Data e numero

25 giugno 1906 
n. 255.

25 giugno 1906 
n. 255.

25 giugno 1906 
n. 255.

Prolungamento della nazionale 55-quin- 
quies da Sella Scorzilli-conflne con la 
provincia di Potenza, per S. Lorenzo 
Bellizzi e Cerchiara Calabra, alF in
nesto colla Belvedere Marittimo-Torre 
Cerchiara.

Proviwìia di Catanzaro.

Dalla nazionale n. 62 presso Soveria 
Mannelli per Carlopoli, Zagarise, Sor
sate, Petilia Policastro all’ innesto con 
la nazionale n. 61 in contrada Graz- 
zani e da detta nazionale presso Sella 
Soccorso per Scandalo al porto di Co- 
trone.

Dalla stazione ferroviaria di Curinga 
§ér Maida, Cortale, S. Floro, a Marina 

i Catanzaro.

Pr(roinGia di Reggio Calabria.

Dalla stazione ferroviaria di Bagnara 
per S. Eufemia di Aspromonte, De- 
lianova, S. Cristina, Piati, Careri a 
Marina di Bovalino.

Strada provinciale di 2^ Serie da Rocca 
Imperiale allo Spirito Santo di Ci
vita, n. 29 della legge 30 maggio 1875, 
n. 2521.

Strada da un punto della nazionale 
n. 62 presso ^Soveria Mannelli alla, 
nazionale n, 61 presso Santa Seve- 
rina, n. 7 della legge 30 maggio 1875, 
n. 2521.

Tutta costruita.

Lavori di completamento al tratto Si- 
nopoli-Vasi della provinciale n. 16 
della legge 27 giugno 1869, n. 5147.

k-bis

k-bis

k-bis

25 giugno 1906 
n. 255,

25 giugno 1906 
n. 255.

25 giugno 1906 
n. 255.
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Segue Tabella E.

Nuove nazionali Parte da completare o da costruire

o 
o 
a
z;

Denominazione Denominazione

Consortile della provinciale Tirrena a 
Scito Casoleto e Delianova.

strada da Piati alla stazione di Bova- 
lino, n. 218 della legge 23 luglio 
1881, n. 333.

67 
ter

Dalla provinciale Jonica presso Melito, 
per Bagaladi, Serra Cerasia, fino al- 
r incontro della Bagnara Bovalino fra 
Sinopoli e Delianova.

Strada dalla traversa di Piati a Baga- 
ladi n. 22 della legge 30 maggio 
1875, n. 2521.

Riferimento 
alla precedente legge 
che autorizzò la spesa

B

k.-bis

k-bis

Data e numero

25 giugno 1906 
n, 255.

25 giugno 1906 
n. 255.

25 giugno 1906 
n. 255.
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Istrumento del 5 maggio 1909, dì cessione e transazione interceduta tra la Direzione generale del Fondo culto 

e Ministero dei lavori pubblici e Confraternita della Santa Spina.

Omissis..

Il Consiglio d’amministrazione del Fondo di 
beneficenza e religione nella città di Roma auto
rizzò la stipulazione di un contratto sulle basi se
guenti:

1° Per la cessione da parte dell’ Ammini
strazione del Fondo di beneficenza e religione 
a favore dello Stato e per esso ai Ministero dei 
lavori pubblici, della proprietà della chiesa di 
S. Maria delle Vergini in Roma, ricevendo in 
corrispettivo il prezzo di lire cinquantamila.

2* Per il contemporaneo trasferimento da 
parte del Ministero dei lavori pubblici della 
proprietà della chiesa di S. Maria delle Vergini 
alla Confraternita di S, Spina in Roma, la quale, 
si deve obbligare a provvedere a sue spese alla 
conservazione delFedificio sacro ed alla pubblica 
offlciatura, mantenendo tutte le opere di culto 
che attualmente esistono in detta chiesa sotto 
la Direzione generale del Vicariato, ed esone
rando la Direzione generale del Fondo per il 
culto da qualsiasi responsabilità avvenire.

Quanto alle spese del contratto anzidetto erano 
da ripartirsi tra il Fondo di beneficenza e re
ligione, il Ministero' dei lavori pubblici e la. 
Confraternita della S. Spina. Siccome poi in se
guito alla mancata cessione della chiesa di 
S. Marta, la Confraternita ha intentato giudizio 
al Ministero dei lavori pubblici, questo, per tron
care ogni vertenza, ha convenuto di corrispon
dere alla Confraternita un compenso di lire 25,000 
a tacitazione di ogni diritto da lei vantato. Ap
provando e ratificando tutto quanto si è detto 
in narrativa, le costituite parti convengono e 
stipulano quanto appresso :

Art. I.
Il signor comm. Romano Luigi a nome della 

Direzione generale del Fondo per il culto di
chiara di cedere e definitivamente trasferire al- 
FAmministrazione delio Stato e per esso al Mi

nistero dei lavori pubblici la proprietà della 
chiesa ex-conventuale di S. Maria delle Vergini, 
posta in Roma angolo tra le vie dell’umiltà e delle 
Vergini, compresi gli attuali locali per uso di 
sacrestia, distinta in catasto col numero di mappa . 
0 meglio con lettera 0 del Rione II, per il prezzo 
di lire cinquantamila, e ciò a corpo e nello stato 
come Fediflcio presentemente si trova e senza 
verun obbligo di provvedere a restauri imme
diati da parte delFAmministrazione cedente.

Art. IL

II signor comm. Domenico Abbati in rappre
sentanza del Ministero dei lavori pubblici di
chiara di accettare dalla Direzione generale del 
Fondo per il culto la cessione definitiva della 
proprietà della chiesa di S. Maria delle Ver
gini in Roma nei termini espressi all’art. 1 e 
si obbliga di soddisfare all’Amministrazione del 
Fondo di beneficènza‘ e religione la somma di 
lire cinquantamila a saldo prezzo della chiesa 
medesima e degli attuali locali io uso di sacre
stia, la quale somma verrà pagata, dal Ministero 
dei lavori pubblici con apposito mandato a nome 
del cassiere centrale del Fondo per il culto, 
non appena che il presente contratto sia appro
vato e reso esecutorio.

Art. III.

Il signor coinm. Domenico Abbati, in rappre^ 
sentanza del Ministero dei lavori pubblici, di
chiara di cedere e trasferire alia Confraternita 
di Santa Spina, la chiesa di S. Maria delle Ver
gini e i locali annessi ad uso di sacrestia in 
cambio della chiesa di Santa Rita, la quale sarà 
demolita per la sistemazione degli accessi al 
monuinento del Re Vittorio Emanuele II ; e di 
corrisponderle la somma di lire venticinquemila, 
che verrà pagata o depositata nella Cassa de
positi e prestiti in base a decreto del prefetto 

A
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di Roma. Il signor Émilio ing. Burroni, in rap- 
- presentanza del Ministero delle finanze, dichiara 
di consentire che la Confraternita della Santa 
Spina occupi oltre la chiesa e sacrestia l’area A 
da terra a tetto, ed il vano terreno deìl’area R, 
j quali sono già in uso della chiesa, mentre 
rimangono agli uffici della Intendenza di finanza 
di Roma e della Direzione compartimentale del 
lotto, i locali al 1°, 2® e 3® piano dell’area B.

Il signor Consolini Domenico, in rappresen
tanza della Confraternita della Santa Spina, neh 
faccettare la proprietà di Santa Maria delle 
Vergini della sopraindicata consistenza, si ob
bliga di provvedere a sue spese alla conserva
zione dell’edificio sacro ed alla pubblica uffi
ciatura, mantenendo tutte le opere di culto che 
attualmente esistono in detta chiesa, sotto la 
direzione del Vicariato ed esonerando la Dire
zione generale del Fondo per il culto da quaf 
siasi responsabilità avvenire. Dichiara inoltre 
che, con l’accettazione'della chiesa di S. Maria 
delle Vergini e della somma di lire venticinque- 
mila, la Confraternita resta tacitata di ogni suo 
diritto 0 pretesa in dipendenza della cessione 
al Ministero.dei lavori pubblici della chiesa di 
Santa Rita e dei locali annessi, e che formal
mente rinunzia a tutti gli effetti del giudizio da 
essa iniziato per tale cessione contro la detta 
Amministrazione, rimanendo compensate le 
spese giudiziali fin qui sostenute dalle parti.

Art. IV.

lì signor canonico Angelo Sinibaidij in rap
presentanza di S. E. il Cardinal Vicario, prende 
atto della dichiarazione del signor rappresen
tante della Confraternita della Santa Spina circa 
tutti, gli obblighi per la conservazione della 
chiesa di Santa Maria delle Vergini e per l’of- 

. ficiatura ed altre opere di culto da adempirsi 
sotto la direzione dell’autorità ecclesiastica. 
Inoltre le parti interessate dichiarano e riconO' 
scono che tutti gli arredi sacri, mobili ed og-' 
getti d’arte esistenti nella chiesa di S. Maria 
delle Vergini e nei locali ad uso di sacrestia, 
eccezione piatta di quelli resi immobili per de
stinazione, rimangono in proprietà dell’ Ammi-

nistrazione del Fondo di beneficenza e religione 
sulla città di Roma, mentre la Confraternita 
della "Santa Spina ne assume fin da ora la con
segna provvisoria sino a che non verrà defini
tivamente provveduto dalia Direzione generale 
del Fondo per il culto alla destinazione dei me
desimi.

Art. V.

j L’ eseguimento della presente convenzione da 
1 parte del Fondo di beneficenza e religione e 

del Ministero dei lavori pubblici è subordinata 
all’approvazione con provvedimento legislativo. 
Le spese del presente contratto e sue dipen
denze saranno ripartite tra la Direzione gene
rale del Fondo per il culto, il Ministero dei la
vori pubblici e la Confraternita delia Santa 
Spina. — Sopra di che, ecc.

Atto fatto e rogato in Roma nella sede della 
Direzione generale del Fondo per il culto, e 
letto da me notare ai signori comparenti alla 
presenza dei testimoni signori: cav. Ugo Cre
scentini, fu Crescentino, nato a Senigallia (An
cona), domiciliato a Roma, via Cernala, n. 35, 
e D’Amassa Alberto, del fu Arduino, romano, 
domiciliato in via Principe Amedeo, n. 148. — 
Interpellati i signori comparenti se quest’atto 
sia conforme alla loro volontà, hanno risposto 
affermativamente e lo sottoscrivono insieme ai 
testimoni e me notaio, dispensandomi dalla let
tura. degli allegati, avendone presa già cono
scenza.

Il presente è stato scritto da persona di mia 
fiducia su 15 pagine a linee 24 della 16° di 
quattro fogli da lire 1 22.

Luigi Romano, firmato.
Domenico Abbati, idem,
Ing. Emilio Borroni - Domenico Gon- 

soLiNi - Alfonso Palozzi - Nunzi 
Vincenzo - Angelo canonico Sini- 

,BALDI - Ugo Crescentini, teste - 
Alberto D’Amassa, teste.

Giuseppe Garroni, notavo Regio., in 
Roma rogato.

È'.J
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PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Presentazione di una relazione. .

MAZZA.. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAZZA. Ho 1’ onore di presentare al Senato 

la relazione delTUfficio centrale sul disegno di 
legge: «Proroga del termine fissato alla Com 
missione d’inchiesta sui servizi dipendenti dal- 
r Amministrazione della guerra per il compi
mento de’ suoi lavori e supplementare assegna
zione di fondi ».

PRESIDENTE. Do atto al senatore Mazza della 
presentazione di questa relazione, che sarà stam
pata e distribuita.

Comunicazione della Presidenza.

PRESIDENTE Annuncio al Senato che ieri 
sera pervenne da Parigi alla Presidenza del 
Senato questo telegramma del Presidente della 
Lega Franco-Italiana:

« Ligue Franco-Italienne, réunissant en Sor
bonne, représentants autorités et armée fran- 
caise, sous présidence Ministre guerre, pour 
célébrer cinquantenaire Solferino, où du sang 
fraternel versò sur champ bataille surgit nou- 
velle Italie, envoie ses hommages respectueux 
au Sénat italien et, interprétant sentiments As
semblée, affìrme que les deux Nations, réunies 
par liens indissolubles origines communes et 
sympathies réciproques, procéderont à tout ja- 
mais ensemble dans voies progrès et liberté — 
Député Beaquier, Président ».

PRESIDENTE. A nome del Senato, ringra
zierò la Presidenza della Lega Franco-Italiana 
esprimendo sentimenti consimili al suo indi
rizzo.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo all’appello no 
minale per la votazione a scrutinio segreto dei 
seguenti disegni di legge approvati per alzata 
e seduta ieri ed oggi :

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della guerra per l’esercizio finanziario dal 
P luglio 1909 al 30 giugno 1910 (N. 73);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle finanze per 1’ esercizio finanziario 
1909-910 (N. 83);

Maggiore assegnazione di lire 60,000 sul 
capitolo 43 - Scuole alPestero - dello stato di 
previsione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l’esercizio finanziario 1908-909 (N.86);

Provvedimenti per l’esecuzione di varie 
opere pubbliche (N. 82 - urgenza) ;

Autorizzazione dell’ esercizio provvisorio 
degli stati di previsione dell’entrata e della 
spesa per l’esercizio finanziario 1909-910, che 
non fossero tradotti in legge entro il 30 giu
gno 1909.

Prego il senatore, segretario. Taverna di 
procedere all’appello nominale.

TAVERNA, segre tarlo, procede all’ appello 
nominale.

1

Presentazione di una relazione.

al
« ]

LUCCHINI LUIGI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUCCHINI LUIGI. Ho l’onore di presentare 

l Senato la relazione sui disegno di legge : 
Proroga della facoltà concessa dalla legge 

I

24 maggio 1908 per il servizio del casellario 
centrale presso il Ministero di grazia, giustizia 
e dei culti ».

PRESIDENTE. Do atto all’onor. senatore Luc
chini Luigi della presentazione di questa rela
zione, che sarà stampata e distribuita.

' J

!

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. La votazione è chiusa.
Prego i signori senatori, segretari, di proce

dere alio spoglio delle urne.
(I senatori segretari procedono alla numera

zione dei voti).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo% 
fazione a scrutinio segreto sui seguenti disegni 
di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della guerra per l’esercizio finanziario dal 
1° luglio 1909 al 30 giugno 1910:

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

(Il Senato approva).

78
75

3

I
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Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l’esercizio finanziario 1909- 
1910: ~

Senatori votanti . .
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

(il Senato approva).

78
74

4

Autorizzazione all’esercizio provvisorio degli 
stati di previsione dell’entrata e della spesa 
deU’esercizio finanziario 1909-910 che non-fos
sero tradotti in legge entro il 30 giugno 1909 :

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

(Il Senato approva).

78
72

6

Maggiore assegnazione di lire 60,000 sul 
capitolo 43 - Scuole all’estero - dello stato di 
previsione delia spesa del Ministero degli af
fari esteri per ì’esercizio finanziario 1908 909:

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . » . 

(Il Senato approva).

78
71
' 7

Provvedimenti per l’esecuzione di varie opere 
pubbliche :

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

(Il Senato approva).

78
68
10

Presentazione di disegni di legge.

CARCANO, ministro del tesoro. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CARCANO, ministro del tesoro. Ho 1’. onore 

di presentare al Senato i seguenti disegni di 
già approvati dall’altro ramo del Par

lamento :
Modificazioni al comma 3 dell’art. 10 della 

legge 12 gennaio 1909, n. 12, relativo ai ca
noni governativi dei dazio consumo e dei co
muni danneggiati dal terremoto il 28 dicem
bre 1908;

Proroga al 31 dicembre 1909 del termine 
fissato dalia legge 30 giugno 1908, n. 303, per 
l’applicazione provvisoria di modificazioni alia 
tariffa dei dazi doganali ;

Proroga della durata delle Società coope
rative ;

. Proroga al 1° gennaio 1911 del termine 
stabilito daìl’art. 2 delia legge 24 maggio 1903, 
n. 205, sull’ordinamento della colonia Eritrea 
per la promulgazione del Codice della marina 
mercantile, e al 1° gennaio 1910 dei termini 
stabiliti dagli articoli 13 e 14 della detta legge 
per la pubblicazione deila raccolta degli atti 
dell’autorità in vigore in Eritrea ;

Esercizio provvisorio dei bilancio del Fondo 
dell’emigrazione per l’esercizio finanziario 1909 
e 1910 a tutto il mese di dicembre 1909;

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu
zioni di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l’esercizio finanziario 1908- 
1909.

PRESIDENTE. Do atto all’on. ministro del 
tesoro della presentazióne di questi disegni di 
legge, i quali seguiranno il loro corso a norma 
del regolamento.

Leggo l’ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 15 :

Discussione dei seguenti disegni di legge : 
Proroga del termine fissato alla Commis

sione d’inchiesta per l’esercito pel compimento 
dei suoi lavori e supplementare assegnazione 
di fondi (N. 92);

Proroga della facoltà concessa dalla legge 
24 maggio 1908, n. 204, per il servizio del Ca
sellario centrale presso il Ministero di grazia 
e giustizia e dei culti (N. 89) ;

Stato di previsione della spesa del Mini
stero degli affari esteri per l’esercizio finan
ziario 1909-910 (N. 87);

Approvazione di eccedenze di impegni per 
la somma di lire 206,026.39 sopra alcuni ca
pitoli concernenti spese obbligatorie e d’ordine 
del bilancio di previsione per l’esercizio finan
ziario 1907-908, risultanti dal rendiconto ge
nerale consuntivo dell’esercizio stesso (N. 84);

Approvazione di eccedenze d’impegni per 
ia somma di lire 420,265.68 verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa dei Ministero delle po
ste e dei telegrafi per l’esercizio finanziario 
1907-908, concernenti spese facoltative (N. 85).

La seduta è sciolta (ore 17.15). .

Licenziato per la stampa il 4 luglio 1909 (ore 12).

Avv. Edoardo Gallina
Direttore dell’ UfBcio dei Resoconti delle sedute pubbliche.

Discussioni, f. S QS
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XXXI

TORNATA DEL 30 GIUGNO 1909

Presidenza del Presidente MANFREDI.9

Sommario. — Presentazione di relazioni (pag. 945)— Proposta del ministro delle finanze 
per la discussione di alcuni disegni di legge (pag. 946) — Senza discussione sono rinviati 
allo scrutinio segreto i disegni di legge: ^Proroga del termine fissato alla Commissione 
d’inchiesta per V esercito pel compimento dei suoi lavori e supplementare assegnazione di 
fondi » (N. 92) ; « Proroga della facoltà concessa dalla legge 24 maggio 1908, n. 204, per 
il servizio del casellario centrale presso il Ministero di grazia e giustizia e dei culti» 
(N. 89) (pag. 946) — Rinvio allo scrutinio segreto dei seguenti disegni di legge: «. Modifi
cazione del comma terzo dell’art. 10 della legge 12 gennaio 1909, n. 12, relativo ai canoni 
governativi del dazio consumo dei comuni danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 »
{N. 97)', Proroga al 31 dicembre 1909 del termine fissato dalla legge 30 giugno 1908
n . 303, per rapplicazione provvisoria di modificazioni alla tariffa dei dazi doganali'»
{N. 98) j « Esercizio provvisorio del bilancio del Fondo per V emigrazione per l’esercizio finan-
ziario 1909-910 a tutto il mese di dicembre 1909» (A. 100}, dopo la lettura delle relazioni, 
fatta dal Presidente della Commissione di finanze senatore Finali (pag, 947) — Presen
tazione di un disegno di legge (pag. 949) — Votazione a scrutinio segreto (pag. 949) — 
È aperta la discussione generale sul disegno di legge : « Stato di previsione della spesa del 
Ministero degli-affari esteri per V esercizio finanziario 1909-910'» (N. 87) — Parlano i 
senatori De Martino (pag. 949, 967 e 971), Villani (^pag.- 956 e 967), Pierantoni (pag. 961), 
Bettoni (pag. 965), Tarditi (pag. 965 e 968), Fortunato (pag. 965 e 968), Reynaudi (pa
gina 969), Finali (pag. 970) — Il Presidente dichiara chiusa la discussione generale, riser
vando la parola al relatore*e al ministro degli affari esteri; e rinvia alla successiva seduta 
il seguito della discussione (pag. 971) — Chiusura e risultato di votazione (pag. 960) — Pre
sentazione di un disegno di legge (pag. 971).

La seduta è aperta alle ore 15. ,

Sono presenti: i ministri degli affari esteri, 
della marina, delle finanze, del tesoro, di agri
coltura, industria e commercio.

FABRIZI, segretario, dà lettura dei processo 
verbale della seduta precedente, il quale è ap
provato.

Presentazione di relazioni.

FINALI, presidente della Gommissione di fi
nanze. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FINALI, presidente della Commissione di fi

nanze. k nome della Commissione di finanze, 
ho l’onore di presentare al Senato le relazion 

JWse«55to»f, f. 1 J^O Tipografia dei Sonato
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della Commissione stéssa sui seguenti disegni 
di legge :

Autorizzazione della maggiore assegna
zione di lire 50 mila per le spese occorrenti 
alla Commissione d’inchiesta sui servizi dipen
denti dal Ministero dell’istruzione pubblica;

Proroga al 31 dicembre 1909 del termine 
fissato dalla legge 30 giugno 1908, n. 303, per 
l’applicazione provvisoria di modificazioni alla 
tariffa dei dazi doganali ;

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu
zioni di stanziamento in alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l’esercizio finanziario 1908-909 ;

Approvazione di eccedenze di impegni per 
la somma di lire 334,542.33 verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’ interno 
per l’esercizio finanziario 1907-908 concernenti 
spese facoltative;

Modificazione del comma 3° dell’ art. 10 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, relativo ai 
canoni governativi del dazio consumo dei co
muni danneggiati dal terremoto del 28 dicem
bre 1908 ;

Esercizio provvisorio del bilancio del Fondo 
per l’emigrazione, per l’esercizio finanziario 
1909-910 a tutto il mese di dicembre 1909.

PRESIDENTE. Do atto al senatore Finali 
della presentazione di queste relazioni, che sa
ranno stampate e distribuite.

Per la discussione di alcuni disegni di legge.

LACAVA, ministro delle finanze. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LA.CAVA, ministro delle finanze. Io pregherei 

il Senato di voler consentire che i seguenti di
segni di legge, dei quali l’onor. Finali ha testé 
presentato la relazione, siano posti in discus
sione nella seduta di oggi, perchè hanno ca
rattere di urgenza :

Esercizio provvisorio del bilancio del Fondo 
della emigrazione per l’esercizio finanziario 
1909-910 a tutto il mese di dicembre 1909 ;

Proroga al 31 dicembre 1909 del termine 
fissato dalla legge 30 giugno 1908, n. 303. per 
l’applicazione provvisoria di modificazioni alla 
tariffa dei dazi doganali ;

Modificazione del comma 3" dell’art. 10 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, relativo 
ai canoni governativi del dazio consumo dei 
comuni danneggiati dal terremoto del 28 di
cembre 1908. . -

PRESIDENTE. Come il Senato ha" udito, l’ono
revole ministro delle finanze propone che la 
discussione di tre dei disegni,di legge, dei quali 
l’onor. Finali ha or ora presentato le rela
zioni, siano posti oggi stesso in .discussione.

Se non vi sono osservazioni in contrario, e 
consentendolo le disposizioni del regolamento 
del Senato, la proposta dell’onor. ministro delle 
finanze s’intende approvata.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 
legge : « Proroga del termine fissato alla Com
missione d’inchiesta per l’esercito pel compi-
mento dei suoi lavori e supplementare asse-
guazioue di foudi > (N. 92).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Proroga 
del termine fissato alla Commissione d’inchiesta 
per r esercito pel compimento dei suoi lavori 
e supplementare assegnazione di fondi ».

Do lettura di questo disegno di legge :

Articolo unico.
È prorogato a tutto il 30 giugno 1910 il ter

mine, assegnato alla Commissione d’inchiesta ' 
per l’esercito, per riferire al Parlamento, dalla 
legge 6 giugno 190.7, n. 287; ed è autorizzata, 
per la relativa spesa, l’assegnazione di lire 
50,000 da stanziarsi nella parte straordinaria 
dello stato di previsione della spesa del Mini
stero della guerra per l’esercizio 1908-909. I

È aperta la discussione su questo articolo 
unico.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, e questo disegno di legge che consta 
di un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

i

Rinvio allo scrutinio segreto dèi disegno di
legge ; « Proroga della facoltà concessa dalla
legge 24 maggio 1908, n. 204, per il servizio 
del casellario centrale presso .il Ministero 
di grazia e giustizia e dei culti » (N. 89).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Proroga 

i

J
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della facoltà concessa dalla legge 24 maggio 
1908, n. 204, per il servizio del casellario cen
trale presso il Ministero di grazia e giustizia 
e dei culti ».

Do lettura di questo disegno di legge :

Articolo unico.

La- facoltà, concessa al Ministero di grazia e 
giustizia dalla legge 24 maggio 1908, n. 204, 
di provvedere al servizio del casellario cen
trale con applicazione di alunni giudiziari, è 
prorogata sino al 30 giugno 1910.

È aperta la discussione su questo disegno di 
legge.

Nessuno, chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, e trattandosi di un disegno di legge 
che. consta di un solo articolo, esso sarà vo
tato più tardi a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 
legge : «- Modificazione del comma 3° dell’ar
ticolo IO della legge 12 gennaio 1909, n. 12,
relativo ai canoni governativi del dazio con
sumo dei comuni danneggiati dal terremoto 
del 23 dicembre 3.903 » (N. 97).

PRESIDENTE. In seguitò alla deliberazione 
presa or ora dal Senato, passeremo alla discus
sione del disegno di legge :. « Modificazione del 
comma 3° dell’art. 10 della legge 12 gennaio 
1909, n. 12, relativo ai canoni governativi del 
dazio consumo dei comuni danneggiati dal ter
remoto del 28 dicembre 1908 »,

Prego il senatore Finali di dar lettura della 
relazionò estesa dal senatore Colombo.

FINALI, presidente della Commisione di fi
nanze., legge :

Signori Senatori. —La legge 12 gennaio 1909 
n.. 12 dispone all’articolo 10, 1® e 2° comma, la 
sospensione del pagamento del canone di ab
bonamento del dazio consumo governativo ai 
comuni di Messina e di Reggio Calabria a par
tire, dal 1° gennaio 1909, e la sospensione ola 
riduzione agli altri comuni danneggiati-dal ter
remoto a giudizio della Commissione centrale 
di cui all’art. 101 del testo unico 7 maggio 1908, 
n. 248. A parziale compenso dello Stato, il 3® 
comma dell’art. 10 della suddetta legge riserva 

allo Stato medesimo ì maggiori proventi dei 
canoni governativi d’abbonamento verificatisi 
dal 1° luglio 1908 al 30 giugno 1909.

Siccome questi maggiori proventi non hanno 
compensato che in piccola misura gli sgravi, 
che ammontano a L. 1,504,280.72, mentre i mag
giori proventi non furono che di lire 190,947.74, 
così ci si domanda di approvare l’articolo unico 
del presente disegno di legge, col quale al 3® 
comma del summenzionato art. 10 è sostituito 
un nuovo comma che devolve allo scopo di cui 
ai due comma precedenti i fondi pervenuti allo 
Stato dal 1® luglio 1908 e quelli che gli per
verranno sino a tutto l’anno 1915 in conse
guenza degli articoli 87, 88, 89 e 110 del testo 
unico 7 maggio 1908, n, 248.

Le cifre surriferite giustificano il proposto 
disegno di legge, che la Commissione di fi
nanze vi propone quindi di approvare.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Fab’rizi di dar lettura del disegno di legge.

-FABRIZI, segretario., legge:

Articolo unico.
Al terzo comma dell’ articolo 10 della legge 

12 gennaio 1909, n, 12, è sostituito il seguente:
A siffatto scopo sono devoluti i fondi per

venuti dal 1® luglio 1908 e quelli che perver
ranno io seguito allo Stato, sino a tutto l’anno 
1915, in conseguenza delle disposizioni conte
nute negli articoli 87, 88, 89 e 110 del testo 
unico di legge 7 maggio 1908, n. 248. La 
somma che ancóra occorra, oltre l’ammontare 
di tali proventi, farà carico al bilancio dello
Stato: se invece l’ammontare di tali fondi ec
cederà l’importo complessivo degli sgravi 
concessi ai sensi delle disposizioni precedenti 
del presente articolo, l’eccedenza, sarà devoluta 
ai comuni considerati nell’art. 88 del citato 
testo unico di legge.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, e trattandosi di un disegno di legge 
che consta di un solo articolo, sarà rinviato 
allo scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di
legge: Proroga al 31 dicembre 1909 del
termine fissato dalla legge 30 giugno 1903, 
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n. 303, per Vapplicazione provvisoria di modi* 
fìcazioni alla tariffa dèi dazi doganali » (Nu
mero 98).

PRESIDENTE. Procederemo ora alla discus
sione del disegno di legge : « Proroga al 31 
dicembre 1909 del termine fissato dalla legge
30 giugno 1908, n. 303, per 1’ applicazione
provvisoria di modificazioni alla tariffa dei 
dazi doganali ».

Prego il senatore Finali di dar lettura della 
relazione su questo disegno di legge estesa dal 
senatore Colombo.

FINALI, presidente della Commissione di fi' 
nanze^ legge :

Signori Senatori. — Stando per scadere il 
termine, fissato al 30 giugno 1909 dalla legge 
30 giugno 1908, n. 303, per l’applicazione prov, 
visoria di modificazioni alla tariffa doganale, 
diventa necessario di prorogarlo al 31 dicem
bre 1909, per lasciar tempo al Parlamento di 
discutere e approvare il disegno di legge pre
sentato alla Camera il 14 corrente, nel quale 
sono comprese le modificazioni già applicate in 
via provvisoria.

La Commissione di finanze non può quindi 
che proporvi di approvare, col presente disegno 
di legge, la richiesta proroga.

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Fabrizi di dar lettura del disegno di legge.

FABRIZl, segretario, legge:

Articolo unico

Il termine fissato dalla legge 30 giugno 1908, 
n. 303, per la proroga dell’applicazione prov
visoria delle disposizioni contenute nella legge 
15 luglio 1906, n. 353, è ulteriormente proro
gato fino al 31 dicembre 1909.

La presente legge cesserà di avere effetto 
anche anteriormente al 31 dicembre 1909, col 
giorno in cui avesse applicazione come legge 
dello Stato il disegno di legge n. 191 presen
tato alla Camera dei deputati il 14 giugno 1909.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa, e trattandosi di un disegno di legge 
di un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

Rinvio alio scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Esercizio provvisorio del bilancio per il 
fondo dell’emigrazione per l’esercizio finan
ziario 1909-910, a tutto il mese di dicem
bre 1909» (N. 100).

PRESIDENTE. Procederemo ora alla discus
sione del disegno di legge: «Esercizio provviso
rio dei bilancio per il fondo deiremigrazione 
per l’esercizio finanziario 1909-910, a tutto il 
mese dì dicembre 1909 ».

Prego il senatore Finali di dar lettura della 
relazione su questo disegno di legge estesa dal 
senatore Blaserna.

FINALI, presidente della Commissione di fi'- 
nanze^ ieg'g'e- I

Signori Senatori. L* onorevole ministro
degli affari esten ha presentato, in via d’ur
genza, un disegno di legge, che stabilisce, per 
sei mesi, l’esercizio provvisorio del bilancio del 
Fondo per l’emigrazione per l’esercizio finan
ziario, che incomincia domani.

Una tale rapidità di discussione e di delibe
razione non è consentita dal nostro regolamento 
e rimane unicamente riservata al Senato la 
questione se esso intende, caso per caso, de
rogare dalie norme che esso si è imposto per 
assicurare quella regolarità di procedimenti che 
è richiesta dal buon andamento dei suoi lavori.

La Commissione di finanze riconosce, che in 
questo caso l’urgenza è di assoluta necessità. 
Essa esorta quindi il Senato a voler concedere 
il suo voto al presente disegno di legge, già 
approvato dalia Camera elettiva. In pari tempo 
essa esprime la speranza che la cooperazione 
delle due Camere sia regolata in modo da ri
durre ai minimo il lamentato inconveniente.

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Fabrizi di dar lettura del disegno di legge.

FABRIZl, segretario, legge:
Articolo Unico.

Fino a che non siano rispettivamente tra
dotti in legge gli stati di previsione deìFen- 
trata e della spesa del Fondo per l’emigrazione 
per l’esercizio finanziario 1909-910, e non oltre 
il 31 dicembre 1909, il ‘Governo del Re è au
torizzato a riscuotere le entrate ordinarie e 

I

1

straordinarie e pagare le spese ordinarie e
straordinarie del Fondo stesso e quelle dipen
denti da leggi e da obbligazioni anteriori, in

I
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conformità dei detti stati di previsione presen
tati alla Camera dei deputati, secondo le dispo
sizioni, i termini e le facoltà contenute nel rela
tivo disegno di légge per la loro approvazione, 
quale risulta approvato dalla Giunta generale 
del bilancio.

PRESlfaENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, ìa discussione è chiusa, e trattan
dosi di disegno di legge che consta di un
articolo unico, 
segreto.

sarà poi votato a scrutinio

Presentazione di disegni di legge.

COCCO-ORTU, mmgsZró di agricoltura., in^
dustria. e commercio. Domando ìa parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GOCC'O-ORTU, ministro delVagricoltura in-

dustria e commercio. Ho l’onore di presentare 
al Senato il disegno di legge: « Maggiori asse
gnazioni sul cap. 97 della spesa del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per l’e
sercizio Ananziario 1908-909 per lavori da ese
guirsi nella sughereta della foresta demaniale 
del Goceano ».

Pregherei di rimandare l’esame di questo 
disegno di legge alla Commissione di Ananze e 
di volerlo dichiarare d’urgenza.

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro 
dell’agricoltura e commercio della presenta
zione di questo disegno di legge.

Se non vi sono osservazioni, s’intenderà ac
cordata l’urgenza chiesta dal ministro, e sarà 
trasmesso alla Commissione di Ananze per il 
suo esame.

Votaziofise a scrutinio segréto.

PRESIDENTE. Prima di procedere alla di
scussione del disegno di legge : « Stato di pre
visione della spesa dei Ministero degli affari 
esteri », si passerà alla votazione - a scrutinio 
segreto dei disegni di legge dianzi approvati 
per alzata e seduta.

Prego il senatore, segretario. Melodia di pro
cedere all’appello nominale.

MELODIA, segretario^ fa Tàppello nominale. 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Discussione del disegno di legge: «Stato di pre
visione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l’esercizio fìnanziario 190S*-@10 » 
(2<. S7).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Stato di 
previsione della spesa del Ministero degli af
fari esteri per l’esercizio Ananziario 1909-910 ».

Prego il senatore, segretario, Melodia di dar 
lettura del disegno di legge.

MELODÌA, segretario.) logge:

Articolo unico.
Il Governo del Re è autorizzato a far pa

gare le spese ordinarie e straordinarie del Mi
nistero degli affari esteri, per l’esercizio Anan- 
ziario dal 1® luglio 1909 ai 30 giugno 1910, in 
conformità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge.

PRESIDENTE. È aperta la discussione ge
nerale. Do facoltà di parlare al primo inscritto, 
senatore De Martino.

DE MARTINO. Onorevoli senatori, da più di 
un quarto di secolo un grande, generale mo
vimento spinge gii Stati d’Europa fuori dei 
loro confini alle conquiste territoriali o alle 
lotte per le rivalità commerciali, in Asia come 
in Africa, in America come in Australia. Le 
cause di questo movimento, così intenso in que
sti ultimi anni, si devono cercare negli arma
menti formidabili; i quali, contro la ragione 
stessa per la quale sorgono, allontanano le 
guerre ; nella lunghissima pace nella quale 
l’Europa giace ormai da tanti anni e nell’ec
cesso della produzione industriale che con l’au
mento intenso della popolazione stimola la ri
cerca nei più lontani campi della produzione 
agricola; Analmente nei gravosissimi tributi 
che l’aumento incessante delie pubbliche spese 
impone agli Stati di Europa. Ben si può 
dire che il perno delia politica internazionale 
si sia spostato e che oramai la politica colo
niale, sia essa di pace o di guerra, è diventata 
la grande leva dell’azione internazionale mo
derna. Quale partecipazione ebbe l’Italia nel 
grande movimento cui accenno e quali frutti
raccolse è meglio forse tacere che dire.

L’Italia, potenza essenzialmente mediterranea, 
per la storia, per le tradizioni, per la postura
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stessa geografica, è stata esclusa da ogni Goncedetemi però che per questo ..lato del*sua stessa geogranca, e siaia esclusa ua vgui - ---------- * ,1 ,
parte del Mediterraneo : Marocco, Tnnisia, Egitto F importante problema ceda la parola a 
f , J»; + z.rtllzan'hi PnA flmmirn Tnn + n ninsegnano. Dove più i nostri interessi prevale- dei nostri colleghi, che ammiro tanto per r al'.
vano maggiore è stata l’esclusione. tezza dell’ingegno, quanto per la grande mo-

Ma altra è l’azione di Stato, altra quella li- destia di ogni atto della vita, e la cederò leg. 
bera e spontanea che per necessità di cose si gendo quanto egli ebbe occasione di scrivere
è venuta producendo con l’aumento della po
polazione e l’esodo di nostra gente. Non sor
retti, non diretti, abbandonati a se stessi, i 
nostri lavoratori come stormi di uccelli sono 
partiti per le più lontane contrade del mondo, 
e le terre più inospitali hanno rese feconde coi 
patimenti e col sudore della fronte, fin sulla 
dura roccia portando il germe della, vita: e quella 
è stata la vera pacifica conquista dell’Italia. 
E così sono sorte le colonie libere nell’America
e nel bacino dei Mediterraneo, colonie fiorenti
per industria, per lavoro, per ogni arte e atti
vità feconda. E cosi, numerosissimi nostri la
voratori (gli operai della terra) sono andati 
nelle lontane Americhe per diventare mano 
d’opera necessaria del capitale straniero. E 
così con flusso e riflusso còstante, ogni anno 
a migliaia gli operai italiani vanno nel centro 
d’Europa e diventano fattori necessari della
produzione così agricola come industriale di
tutta l’Europa.

A che cosa si deve questa forza indomita di 
nostra gente, che vince ogni ostacolo, supera 
ogni barriera? Essa indubbiamente si deve ai 
caratteri costitutivi della nostra razza; alla so
brietà, alla^ virtù, alia tenacia nel lavoro degli 
operai italiani.

Ora il problema si presenta sotto due aspetti, 
e come movimento di espansione all’estero, e 
come ripercussione ed influenza sua ali’ interno. 
Ma ho io bisogno di dire come questo movi
mento generale di espansione del nostro po
polo nel mondo, diffonda la civiltà e l’in
fluenza nostra presso tutte le nazioni e con essa 
l’Italia eserciti, e più ancora.eserciterà, una 
azione che a nessun’altra come ad essa è dato?

E che, se al movimento delle masse proleta
rie, che ha caratterizzato l’esodo delle nostre 
genti, si associerà un giorno per la cresciuta 
produzione industriale l’emigrazione del capi
tale, s’inaugurerà per noi un periodo fecondo
di nuovi scambi, di crescenti attività co ra 
raerciali, di ignorate prosperità?

Ma non meno profonda è stata l’influenza 
dell’emigrazione sulle condizioni interne d’i- 
alia.

con bellissime parole:
«Cacciati via dal più duro bisogno, gli emi- 

granfi non dimenticano la cara patria lontana, 
che sperano rivedere, usciti dalle angustie, 
prima di morire; ed alla cara patria lontana
gli esuli della i i piccola Italia ” com’ essi di-
.cono, sbalzati sotto un clima spesso inclemente, 
costretti a un lavoro il più delle volte acca- 
sciante, non cessano quotidianamente di spe
dire qui rimesse di denaro, quasi sempre in 
moneta aurea, frutto delle più penose e assi
due privazioni della lòr vita. Cosi il miracolo, 
non è iperbole, mercè loro fu compiuto. Dal 
1894 al 1906, un anno più che l’altro, mos
sero per il continente americano tre milioni 
circa di nostri fratelli, i quali annualmente 
trasmisero in Italia, ora più ed ora meno, da 
250 a 300 milioni di lire. Furon dunque quei 
tre miliardi e più che ci vennero’durante'quel 
tempo, e di cui solo il terzo, se pure, restò 
nelle mani delle famiglie per la sussistenza 
giornaliera: tutto il resto fu depositato 0 presso 
le Casse dì risparmio 0, com’è accaduto e ac
cade nel Mezzogiorno, presso le postali.

«Crebbe quindi e abbondo via via la va
luta metallica, di cui bisognarono anche, per
chè fosse risanata la circolazione fiduciaria, 
gl’istituti di emissione e il Tesoro; ed essa, 
in sostanza, se per un verso aiutò a rendere 
il corso forzoso della carta, che legalmente 
sussiste ancora, assai più nominale ed effet
tivo, giovò per l’altro alla sospirata conver
sione, poiché tanto le riserve degl’istituti 
quanto i depositi delle Casse, sottratti alle 
negoziazioni df Borsa e impiegati esclusiva- 
mente in titoli del Debito pubblico, concorsero 
in modo notevole a tenere alta la rendita, di 
cui all’estero, ormai, rimane non più che un 
miliardo incirca. Inviammo di là da’ mari la 
sola merce, di cui abbiamo dovizia: l’uomo; e 
lungo i mari c’è venuta in cambio, e ci viene, 
una larga striscia d’oro, che noi non ignoriamo,
no, di che lagrime e di che sangue sia fatta»-

A queste belle parole del nostro collega Giu
stino Fortunato aggiungerò poche altre brevi 
considerazioni.
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L’influenza deirémigrazioUe è stata grande 
sulla condizione dei lavoratori in Italia stessa, 
perchè per l’emigrazione si è alzato il tasso 
dei salari non solo., ma si sono modificati prò- 

- fondamente i rapporti tra proprietari e lavo
ratori; nè sarà ardito il mio asserto se affer
merò che'con l’aumento del costo della vita 
da una parte e l’accrescimento progressivo 
della popolazione dall’altra, senza il fenomeno 
deiremigrazione,fnoi saremmo andati incontro 
ad lina vera rivoluzione sociale. Voi proprie
tari, sopratutto del Mezzogiorno, considerate, 
l’aumento dei salari e la difificoltà della mano 
d’opera come un danno economico e vorreste 
argini, barriere, proibizioni all’emigrazione; e 
non v’avvedete che essa è stata ed è vostra - 
difesa, tutela dei vostri averi e delle vostre 
proprietà !

Ma l’Italia finalmente s’avvide che cinque mi
lioni d’italiani all’estero e un milione di emi
granti ogni anno, domandavano cure e prov
vedimenti speciali, ed nn uomo che cito a titolo 
di grande onore. Luigi Luzzatti, fu ispiratore 
delia legge e delia formazione di un organo di 
Stato, il Commissariato per la tutela dell’emi
grazione. Due uomini iniziarono l’opera santis
sima, due uomini che per l’intelletto e per l’in
tegrità del carattere e la tenacia del volere 
sono altamente benemeriti della patria : intendo 
parlare dei nostri colleghi Bodio e Reynaudi.

Ora come si presentava ad essi l’arduo pro
blema? quali erano le prime diflScoltà da vin
cere ?

Le condizioni nelle quali si trovavano gli 
emigranti sono a voi troppo note. Bisognava 
salvarli dalle mani rapaci d’ingordi speculatori 
che li andavano reclutando come vii gregge e 
creare perciò tutta una politica di assistenza 
e di.tutela all’interno; nè meno arduo era il 
problema delle Compagnie di navigazione e dei 
loro agenti, che incettavano tutta questa po
vera gente e contro ogni senso di umanità li 
accatastavano poi nelle stive dei bastimenti per 
le lontane Americhe.

A questa opera da quei valenti uomini fu in 
molta parte provveduto, ma molto ancora resta 
da fare.

Ancor oggi, sott’altra veste, più legale se si 
vuole ma forse per ciò stesso più pericolosa, un 
infinito numero di agenti delle Compagnie di 
navigazione si diffonde nelle più remote bor

gate e con ogni arte di persuasione o d’in
ganno cerca di attrarre a sè il lavoratore igno
rante ed ingenuo. Ancor oggi, in tutto il Mez
zogiorno d’Italia le nostre popolazioni non hanno 
difesa contro le insidie e gl’inganni. Ancor 
oggi, in tutto il Mezzogiorno non esistono co
mitati mandamentali, previsti dalla legge, nè 
esistono associazioni libere della carità pub
blica, mentre gli uni e le altre esistono con tanto 
frutto nell’alta Italia.

Molto si è fatto, ma quanto resta da fare?
Questa però, come bene diceva nella Camera 

dei deputati ultimamente, in uno splendido di
scorso, l’on. Enrico Ferri, è polizia dell’emi
grante, non è politica dell’emigrazione, in quanto 
provvede all’assistenza, alla tutela, alla difesa 
nei paesi di destinazione, dove gli emigranti 
debbono pur vivere nel flore della loro vita cer
cando essi e le loro famiglie nei duro lavoro i 
mezzi di sussistenza.

È- su questa politica che io richiamo in parti- 
colar modo l’attenzione del Senato e del Go
verno.

Due sono le grandi correnti dell’emigrazione: 
l’emigrazione transoceanica e quella tempora
nea. Non voglio parlare di cose risapute, della 
condizione dei nostri emigrati in America, dei 
patimenti dei nostri emigrati nel Brasile che 
dettero origine al provvedimento salutare del 
decreto Pnnetti che con misura radicale proibì 
senz’altro l’emigrazione nostra verso quello 
Stato. Ma quale assistenza vera, efficace hanno 
i nostri emigranti negli altri Stati d’America? 
Una certa protezione, è vero, si esercita nei 
porti, dell’Atlantico, a New York sopràtutto, da 
parte del Commissariato deli’ emigrazione e da 
parte dei Consolati; ma, se volgete lo sguardo, 
dai porti dell’Atlantico alle lande sterminate dove 
nuclei d’Italiani sono sparsi a distanze immense 
gli uni dagli altri, vi accorgerete presto che 
quelle infelicissime genti non sentono la pro
tezione del Governo italiano se non per gli 
oneri gravosissimi cui sono sottoposti, dovendo 
fare lunghi viaggi per compiere nelle resi
denze dei Consolati gli atti dello Stato civile 
0 della leva, cioè per gli obblighi che pesano 
su di loro, non per una tutela che si eserciti a 
loro beneficio e che no si potrebbe in alcun
modo esercitare dagli agenti del Governo, i 
quali non vivono in mezzo ad essi, non ne 
studiano nè conoscono i bisogni, trovandosi
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le residenze consolari a miglia e miglia di 
distanza dai vari nuclei d’italianità.

Non basta. Questi infelici emigranti sparsi 
nelle lontanissime estensioni deH’America sono 
preda dell’usura, preda dei cosìdetti banchisti, 
gente che specula sulle loro economie, le 
strappa loro e le porta in mano di alcune 
Banche che ne fanno duro scempio.

Ben venne la legge del 1901, con la quale 
il Parlamento volle che i risparmi degli emi
granti potessero dal Banco di Napoli con appositi 
vaglia privilegiati esser mandati in Italia. Ma 
quali sono stati effettivamente dal 1901 ad oggi 
gli effetti di questa legge? Bastano poche cifre 
per dimostrarlo.

Basta dire che nel 1908 i vaglia privilegiati 
del Banco sommarono per gli Stati Uniti in 
tutto a soli 15 milioni contro 91 milioni di ri
messe effettuate per mezzo di vaglia internazio
nali postali. E questo senza tener conto dell’im
menso stock di rimesse per opera di Banche 
private con chèques sopra l’Italia. Ben piccolo 
invero è il risultato

Basta dire che da New York, dove risiedono 
più di 600,000 Italiani, le rimesse del Banco 
non sono ammontate a più di 800,000 lire.

Il Banco di Napoli con l’ultima sua relazione 
si indugia a dimostrare i beneflcii recati dalle 
Banche sue corrispondenti in America, dalla 
rete vastissima di Banche che fanno il servizio 
per suo conto.

Ora qui si nasconde la serpe: perchè queste 
Banche hanno interesse grandissimo a mettere 
il nome del Banco di Napoli sulla loro ditta, 
essendo un mezzo per accreditarsi ed attirare 
a loro i risparmi degli emigranti, ma non ne 
hanno alcuno a servirsi dei vaglia privilegiati 
del Banco di Napoli, mentre possono far migliori 
affari emettendo effetti per proprio conto, con 
tasso superiore e a volte con usura.

Io credo quindi che sia nostro santo dovere 
di richiamare il Banco di Napoli ali’ osservanza 
della legge, all’osservanza non soltanto della 
lettera ma anche dello spirito informatore della 
legge stessa.

Io so bene che fu deciso ultimamente di fon
dare a New York un’agenzia e ne va data lode 
ail’on. ministro Carcano che mi compiaccio di 
veder qui presente. Ma questo non basta. New 
York, per quanto sia un centro importantis

simo per la nostra emigrazione, non è che 
la parte di un gran tu^tto.

Un’agenzia a New York non può assicurare 
quel vasto movimento di tutela che oggi s’im
pone. Bisogna invece creare la grande succur
sale del Banco con agenzie nei principali centri 
d’italianità in America con agenti che si met
tano in rapporto diretto con gli emigranti.

Ed in ciò è necessaria l’opera concorde del 
Banco e del Commissariato di emigrazione. Se 
non avete una rete di agenti, di istrumenti ef
ficaci e fattivi che sappiano parlare a questa 
gente la loro lingua, essa continuerà a creder 
più ai propri famigliar! e compaesani che a 
qualunque Istituto di credito, a coloro cioè che 
conoscono minutamente i loro interessi, le ten
denze e le aspirazioni loro, ed intendono il loro 
dialetto.

E qui sta veramente ii nodo di tutta la que- 
, stione.

Bisogna combattere e tentare di distruggere , 
la forza intermediario paesano., e in Italia 
e fuori d’Italia; dell’incettatore in Italia, del 
così detto banchista in America, l’uno all’altro 
collegati. E, se in Italia a ciò non si riesce vie
tando ai rappresentanti dei vettori di contrattare- 
con gli emigranti, assai meno si riuscirà in 
America fidandosi delle Banche locali, legate 
per necessità d’interessi ai mediatori paesani.

Ma, più ancora che la questione delle rimesse, 
s’impone una questione altissima, che si collega 
a tutta la funzione del credito; non soltanto va 
tutelato il danaro che si manda da quegli in
felici in Italia, ma il ri-sparmio stesso in Ame
rica, sfruttato dall’usura più atroce.

Un carissimo mio amico ed insigne parlamen
tare, l’onorevole Maggiorino Ferraris, parlando 
dell’Argentina, mi raccontava come quelle Ban
che hanno delle succursali in Italia e - soggiun
geva - « se le Banche estere trovano il loro tor
naconto a fare affari in Italia, come mai, gli 
Italiani non lo troverebbero in Argentina, isti
tuendovi succursali delle loro Banche? Succur
sali che potrebbero usufruire dell’intenso mo
vimento commerciale tra i due paesi, che pur 
è opera d’italiani e proviene dal lavoro ita
liano? » Un grande Istituto bancario coloniale 
non potrebb’essere la naturale garanzia degli 
interessi degli, emigranti e altresì un fattore 
importante degli scambi e delle attività econo 
miche?
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Io credo per fermo che il Banco di Napoli, 
più che qualunque altro Istituto, dovrebb’es
sere chiamato a compiere l’altissima funzione 
di tutore del risparmio degli emigranti e lo 
credo perchè appunto il Banco di Napoli, non 
avendo dividendi da dare ad azionisti, essendo 
invece per la sua origine, per la carta di sua 
fondazione, per le sue stesse finalità, un’ isti
tuzione di pùbblico e non privato interesse 
pel Mezzogiorno d’Italia, non avrebbe nessuna 
missione più conforme alla sua propria ragion 
d’essere che quella di difendere dall’usura tanta 
parte delle popolazioni del Mezzogiorno e tute
lare tanta parte delle attività commerciali.

Sono lieto, ripeto, di vedere qui presente 
l’onor. Carcano, perchè, se il Governo saprà 
spendere efficacemente la sua azione verso il 
Banco di Napoli e spronarlo per una missione 
cosi alta, qual’è quella di istituire una succur-

' sale e delle agenzie nella lontana America, 
compirà opera grandemente benemerita e salu
tare. Non voglio - e ne faccio chiara dichia
razione - che le mie parole significhino bia
simo alla persona del direttore dei Banco di 
Napoli, comm. Miraglia, che stimo altamente 
per la adamantina integrità di carattere e la 
rara fermezza di propositi. Egli ha combattuto 
una lotta difficilissima ed ha restaurato le fi' 
nanze del Banco, salvandolo dal fallimento ; ma 
ora perdoni a me che gli sono amico e caldo 
estimatore se dico schiettamente il mio pen
siero: egli mi sembra l’avaro che, accumulato 
il tesoro, siede sulla cassa, lo custodisce ge
losamente, ma non se ne vale come, per virtù 
sua, potrebbe e dovrebbe !

Se tali dunque sono le condizioni deh’ emi
grazione, se i nostri emigranti rimangono in 
cosi dure strette senza la necessaria tutela e 
senza la necessaria difesa, quali i rimedi ? Io 
non credo che sia qui la sede per la minuta di
scussione di questo lato positivo della questione; 
già che lo stesso ministro degli esteri ha pro
messo di presentare al. Parlamento gli oppor
tuni provvedimenti in novembre, in quel tempo 
potremo discutere in modo concreto e con ri
sultati positivi. Non credo però inutile richia
mare r attenzione del Senato e quella del Go
verno sopra alcune proposte che furono argo
mento di studio da .parte di una Commissione 
parlamentare, convocata dall’istituto coloniale 
italiano, di cui facevan parte colleghi nostri 

autorevolissimi, che alla loro volta presero per 
base delle loro indagini i voti del Primo Con
gresso degli Italiani all’ estero.

Accennerò ad alcune di queste proposte e 
spero che il Ministero degli affari esteri vorrà 
poi, quando presenterà il provvedimento pro
messo, tenerle in quel conto che meritano.

Le principali sono queste :
1° formare l’organico definitivo del Com

missariato con gli organi necessari all’ interno 
e all’estero;

2^* esercitare con organi idonei un’ assi
stenza più diretta nei vari nuclei d’Italiani 
disseminati a una grande distanza tra loro nelle 
vaste regioni dell’America e dell’Australia, lon
tanissimi dalle residenze consolari ;

3° riformare l’istituto consolare, attribuendo 
ad esso carattere e funzione prevalentemente 
economica;

4° rendere il Banco di Napoli efficace stru
mento di tutela del risparmio e delle rimesse 
degli emigranti, richiamanlolo al rigoroso 
adempimento della legge 1® febbraio 1901.

A quei voti io mi permetterò di aggiungerne 
un altro per conto mio : ed è che il Consiglio 
dell’emigrazione, anziché ostacolare, agevolasse 
la formazione di Società concessionarie italiane 
che con capitali propri acquistino terre e le 
dieno in compartecipazione ai lavoratori.

L’esodo del capitale è il solo, vero e natu
rale correttivo del movimento, ora quasi tutto 
proletario, dell’emigrazione.

Il fenomeno deH’emigrazione ha cause troppo 
profonde. Cercare d’impedirla è assurdo. Nel 
solo primo trimestre di quest’anno sono partiti 
109,000 Italiani per gli Stati Uniti e ne sono 
tornati appena 8000! Se proibire l’emigrazione 
non è possibile, non è forse più umano, più 
previdente procurare di migliorare le condizioni 
nei paesi di destinazione? e quale provvedimento 
migliore dello sviluppare per quanto è possìbile 
la formazione di società agricole nostre in modo 
che i salariati oggi dal capitale estero diventino 
i mezzadri o i proprietari di domani? Ciò non è 
stato forse fatto in Tunisia?

Vengo ora all’altra corrente di emigrazione, 
quella nel centro di Europa, che, poco nota a 
molti, ha preso in questi ultimi anni cosi in
tenso sviluppo.

Sono migliaia e migliaia di Italiani che emi
grano in quei luoghi : il terzo quasi dell’emigra

■I

Disoussionif
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zione totale. Ogni anno 300,000 emigranti circa 
vanno dalla Valle del Po nel centro dell’Europa, 
dove vengono impiegati e nelle miniere e nelle 
industrie e in ogni specie di lavoro edilizio.

Essi rappresentano quanto in Italia, nel la
voro, vi è di più virtuoso, di più esperto ed 
abile, tanto che, si può dire, per essi il lavoro 
italiano è diventato un elemento essenziale della 
produzione europea.

Questa emigrazione vien chiamata tempora
nea, ma a me sembra che se c’è emigrazione 
che abbia caratteri duraturi è proprio questa. 
Essa ha una base granitica che rimarrà tale 
finché esisteranno nell’operaio nostro forza ed 
abilità maggiori di qualunque altro operaio, spe
cialmente se lo' consideriamo nell’esercizio di 
alcune arti speciali.

Nessuna concorrenza potrà vincerlo!
Ora io so bene che per la tutela dell’emigra

zione temporanea, si è fatto molto per opera 
del Ministero degli esteri coi trattati interna
zionali, onde gli operai nostri possono fruire 
dei vantaggi che le legislazioni estere loro ac
cordano. So inoltre che in alcune parti dell’e
stero si è fatto e molto, individualmente e col
lettivamente, da funzionari dello Stato e da li
bere associazioni.

Posso a titolo di lode citare l’opera che 
si fa nella Svizzera e dal marchese Cusani, 
uno dei nostri migliori diplomatici, che, dotato 
di mente acuta, sente modernamente le que
stioni più vitali del nostro paese e dal cav. De 
Michelis, addetto all’emigrazione, anima della 
tutela del movimento operaio in Svizzera che 
egli guida, disciplinandone i propositi, per ef
fetti utili alla nostra patria.

Nè dovrò io ricordarvi l’opera del Bono- 
melli, l’opera santa che quell’ uomo insigne 
con carità di sacerdote e sentimento profondo 
di patriota compie a favore degli operai emi
granti nei centri di Europa. Ed è a me ragione 
di conforto vedere come in questo momento 
abbia progredito in Italia un sentimento più 
civile e più educativo: cioè che davanti ad 
una così alta finalità debbano cedere le asprezze 
e le antipatie dei principi, per modo che opere 
così diverse, e pel loro indirizzo, e pei loro 
principii, e per la loro origine, come la Bono- 
melli e l’Umanitaria, possano trovare a van
taggio dell’umanità un terreno di conciliazione 
se non d’intesa. Cosi nell’ ultimo Congresso 

degli Italiani all’estero i rappresentanti del
l’uno e dell’altro Istituto poterono venire a 
concordi voti, nell’interesse dell’emigrazione.

Tutto ciò però è insufficiente. Gli emigranti 
mancano degli organi di tutela necessari in 
tutta l’Europa centrale e principalmente nel
l’Austria, nella Germania, nella Francia e nella 
Rumenia; di quell’assistenza vicina, continua 
che è necessaria non solo per garantire i diritti 
che le legislazioni estere loro accordano ma 
anche per salvarli dai rapaci appaltatori e di
rigerli con coscienti consigli verso le fonti più 
utili di lavoro, dove possano trovare la giusta 
ricompensa alle loro fatiche e non diventar 
vittime della loro inconsapevolezza e della loro 
ignoranza.

Io credo quindi che per l’emigrazione tem
poranea sia da compiere tutta un’opera di Stato, 
quell’opera che per ora non è compiuta dal Com
missariato per l’emigrazione, poiché si ritiene 
che i fondi dell’emigrazione, transoceanica non 
possano servire agli scopi dell’emigrazione tem
poranea.

Non mi fermo su questo scabroso e difficile 
problema; ma rivolgo viva, calda preghiera 
all’onorevole ministro degli esteri perchè a 
novembre egli presenti, come ha promesso >
provvedimenti concreti per la tutela di questi 
300,000 Italiani onde cessi o almeno perda d’in
tensità lo spettacolo, cui noi assistiamo tutti i 
momenti, viaggiando, di questi nostri poveri 
operai abbandonati a loro stessi.

Il Congresso degli Italiani all’estero oltre 
questi voti ne ha emessi altri circa la rappre
sentanza delle colonie, la cittadinanza e le 
scuole. Non è forse ora il momento opportuno 
per parlarne, ma quando verranno i provve
dimenti del novembre si dovranno discutere e 
saranno oggetto di un più largo esame. Gli 
Italiani all’estero, più che promesse, invocano 
fatti ed aspettano fidenti.

Qui io vorrei parlare delle colonie di nostro 
diretto dominio, ma, per desiderio espresso dal- 
l’onor. ministro...

TITTONI, ministro degli affari esteri. È il 
regolamento che lo prescrive, non è un desi
derio mio.

DE MARTINO. . . sarà benissimo il regola
mento, ed allora noi potremo parlarne quando 
verrà dinanzi al Senato quella legge speciale 
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che tra pochi giorni dovremo discutere; come 
del resto si è fatto anche alla Camera.

Ma voi consentirete, onorevoli colleghi, che 
io vi dica poche parole sulla politica generale 
estera.

Ho avuto già altre voltò in quest’ aula l’oc
casione di dire il mio pensiero sulla politica 
generale, nè credo sia questo il momento di ad
dentrarmi in una lunga trattazione del gravis
simo problema. Credo però opportuno ed utile 
fare alcune dichiarazioni. È fermo mio convin
cimento che mai come oggi la triplice alleanza 
si è dimostrata garanzia necessaria di pace per 
l’Europa, ed arra per l’Italia di sicura difesa.

Uno spostamento nella base che forma l’e
quilibrio delle alleanze e delle amicizie nella 
politica internazionale sostituirebbe al certo 
dell’oggi l’incerto del domani ; e più di ogni 
altra nazione l’Italia sarebbe circondata da 
pericoli, ai quali, se è bene sia preparata e 
non si trovi indifesa, nessuno certo vorrà che 
si vada loro deliberatamente incontro.

Ma le alleanze non escludono le amicizie, si 
è detto e ripetuto. E nulla è più vero; poiché 
nell’amicizia appunto le Potenze alleate dell’una 
come dell’altra triplice, trovano i temperamenti 
che non potrebbero trovare nell’alleanza, rigi
damente chiusa in se stessa.

Così vediamo la Russia e l’Inghilterra rav
vicinarsi alla Germania per l’opera diretta dei 
loro Sovrani, nè la triplice impedisce a noi di 
cementare con- la Francia queU’affratellamento 
che la comunanza del gentil sangue latino ed 
i comuni ricordi gloriosi hanno in questi ultimi 
tempi riaffermato.

A quest’opera costante, assidua della diplo- 
. mazia europea, in cui l’Italia ha tutto da gua
dagnare, inconsulte agitazioni e moti di piazza 
sovente si oppongono, presso di noi e presso 
gli altri, e la stampa nostra e quella estera 
concorrono non poco a fomentare diffidenze e 
malintesi.

Bene è dunque che il Senato del Regno faccia 
sentire la sua parola moderatrice e spassio
nata. La politica estera non deve vivere di epi
sodi ed essere giudicata dagli incidenti del 
momento, ma dalle basi essenziali che ne co
stituiscono le direttive permanenti.

Ora per queste direttive io dichiaro recisa
mente che la politica estera dell’ Italia non solo 
è stata savia e oculata, ma coerente alle tradi

zioni che, mercè i nostri migliori uomini di 
Stato, hanno condotto l’Italia dall’ isolamento 
ad un posto onorato nel concerto delle nazioni. 
Dirò di più: nessun uomo di senno avrebbe 
potuto nei recenti avvenimenti seguire una via 
diversa.

La politica estera, ricordiamolo, può, per un 
falso giudizio della situazione, un giorno o l’al
tro condurre al bivio: o guerra, o umiliazione; 
e purtroppo nelle condizioni attuali l’Italia, non 
essendo preparata alla guerra, non troverebbe 
avanti a sè, quando si lasciassero correre le cose 
all’estremo, che uno dei corni del dilemma. Una 
politica che di ogni incidente facesse ragione a 
mutamenti di indirizzo politico sarebbe una po
litica incerta, sussultoria, ragione perenne di 
diffidenza internazionale. Tale fu la pòlitica che 
ci condusse all’umiliazione e ai danni del Con
gresso di Berlino. Non voglio rievocare recenti 
avvenimenti a proposito dell’annessione della 
Bosnia e dell’Erzegovina, nè parlare delle clau
sole contenute nel trattato di Berlino, per quanto 
riguarda il Montenegro e il sangiaccato di Novi 
Bazar, che, a parer mio rappresentano una 
chiara minaccia per l’Albania e per il manteni
mento dello statu quo nella penisola Balcanica 
a noi, più che ad ogni altra nazione, vantag
gioso ; certo è .che l’Europa sì dovette piegare 
al riconoscimento dello stato di fatto, e Nazioni 
più potenti di noi, con o senza onore, ripiega
rono le bandiere aperte al vento. Il patriot
tismo è un altissimo, un santo sentimento, ma 
quel patriottismo che condusse i nostri padri 
sul campo di battaglia, e che non si pasce di 
sonanti discorsi. Fautore convinto della tri
plice, anch’io dico: armiamoci nel silenzio e 
saremo, o amici rispettati, nella perfetta egua
glianza dei diritti internazionali, o nemici te
muti; armiamoci e sappiamo aspettare; armia- 
moci, ma non diciamo come abbiamo fatto»
senza alcuna prudenza e contro ogni verità, 
che le nostre armi saranno dirette contro questo 
0 quello Stato, perchè questo ci potrebbe esporre, 
in’ giorni che possono venire, a gravi respon
sabilità e pericoli: nessuna politica estera sa
rebbe possibile in queste condizioni.

Dirò chiaro il mio pensiero: l’Italia nou può 
atteggiarsi in Europa come fautrice d’una po
litica di conquista' e di rivendicazioni territo
riali; l’unità e l’indipendenza della patria troppo 
ci sono costate e troppo ci sono care; ma fi
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talia può e deve mostrarsi fautrice d’intese e 
di accordi internazionali, mediatrice desiderata 
della pace.

Ed ora, onorevoli senatori, concludo. Chia
mati da me, a nome dell’istituto coloniale ita
liano, si sono, dalle parti più lontane .riuniti 
a congresso in Roma i rappresentanti dei vari 
nuclei d’italianità, e hanno latto sentire la voce 
viva e palpitante dei loro interessi, delie loro 
aspirazioni Mai assemblea fu più ordinata 
più seria, più concludente di quella.

)

Ora, onorevoli colleghì, non era naturale che 
io portassi i palpiti, le aspirazioni, i voti di 
questi Italiani all’ estero, in quest’Aula, dove 
sono le più alte intelligenze dei nostro paese 
e dove vedo in mezzo a noi seduto Pasquale 
Villari, onore e vanto dell’Italia, che in questa 
materia ha altissima competenza? non era natu
rale che dicessi a voi i bisogni e le speranze di 
queste nostre genti e che a voi affidassi una 
causa cui ho dedicato, con grande amore, ogni 
mia opera e ogni mio ingegno? E termino con 
un augurio: faccia Iddio che l’Italia nostra 
possa dar mano ad una grande politica estera 
•di tutela, d’assistenza, d’azione, la quale varchi 
i monti e i mari, dovunque viva e operi questa 
nostra «Itala gente da le molte vite»! (Appro 
vazioni vivissime}.

VILLARI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VILLARI. Desidero di fare solo alcune os

servazioni sul problema della emigrazione. Non 
intendo toccare il tema in tutta la sua vastità, 
ma di occuparmi di un punto speciale che ha 
la sua attinenza con la questione dell’ Italia 
meridionale.

Il problema generale a cui ha accennato il 
senatore De Martino con molta competenza, 
che io ringrazio delle parole benevole a mio 
riguardo, è troppo vasto perchè possa in que
sto momento trattarlo. Io desidero di occu
parmi solo dì un problema speciale, quello che 
ha la maggiore attinenza con la questione del- 
r Italia meridionale, e, in una parola, dell’emi
grazione negli Stati Uniti d’ America, perchè, 
come loro sanno, il problema nella sua infinita 
varietà presenta aspetti diversissimi: Teraigra- 
zione nell’Argentina, o nel Brasile, T emigra
zione in Europa, hanno caratteri diversissimi. 
Invece il problema dolTemigrazione negli Stati 
Uniti d’America si presenta con fisionomia ben 

determinata. Per un fatto singolare è un emi
grazione quasi tutta di meridionali, ed è andata 
crescendo con una rapidità spaventosa. Il pro
fessor Bosco, che era uno dei membri più auto
revoli dei Commissariato per l’emigrazione, 
sfortunatamenfe morto in età assai giovane, 
calcolava nel 1905 a 234,000 gli emigranti che 
annualmente partivano dal Mezzogiorno per gli 
Stati Uniti. Ora si può calcolare che arrivino 
a 250,000. È un fiume dijavoratori della terra 
che lasciano i campi ed emigrano dal loro 
paese.

E, siccome le popolazioni rurali del Mezzo

si
giorno vivono accumulate nei paesi, così questa 
emigrazione, conservando i suoi costumi, t.
accumula nelle città dell’America: ce ne sono 
in New York 500,000 (la popoìazione della capi
tale d’Italia), a Chicago 200,000, a Boston 50,000, 
e così progredendo si può calcolare che esista 
un milione d’Italiani del Mezzogiorno accumu
lati in queste città dell’America. E questo mi
lione si divide in due parti: una viene assor
bita dall’America e si americanizza, un’altra* 
(tra il 40 0 50 per cento) torna in Italia a portare 
cosfumi, usanze diverse acquistate nei paesi 
degli Stati Uniti. Quando si esamina quali sono 
le opinioni intorno a questa emigrazione, si 
trova che sono diversissime. I proprietari la 
dicono funesta, perchè i lavoratori dei campi 
abbandonano le terre, perchè i salari sono enor
memente cresciuti e non è più possibile con
durre normalmente l’agricolturaessi vedono 
la fine del mondo in questa emigrazione. Ma . 
naturalmente il loro è un giudizio interessato, 
e quindi bisogna accoglierlo con molta riserva. 
Vi sono invece quelli i quali vedono l’età del- 
l’oro in questa emigrazione, e parlano dei mi
lioni di dollari che vengono. E con questi 
milioni di dollari si innebriano talmente che 
credono che questa sia la risurrezione dell’I
talia e specialmente del Mezzogiorno. Ma io 
lascio stare che il dollaro non è tutto nella vita 
umana, lascio stare che se si guardano i mi
lioni che entrano, bisogna considerare anche 
che cosa viene esportato; poiché Io stesso 
prof. Bosco calcolava nel 1905, quando le pro
porzioni erano molto minori, che rjuesti emi
grati esportavano regolarmente un 22 milioni 
di franchi all’ anno, perchè non sono ammessi 
in America se non hanno 40 o 50 dollari ognuno. 
E con questi 22 milioni di franchi bisogna con-

J
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siderare che portano le braccia destinate al 
lavoro, che portano la salute, la forza dell’I
talia in un paese straniero: è pure qualche cosa 
di cui si deve tener conto !

Ma a coloro i quali parlano sempre di questi 
milioni di dollari, vorrei ricordare che ci fu un 
tempo in cui la Spagna si arricchiva con le mi
niere deH’Amerìca, che mandavano i fiumi d’oro, 
e furono allora i tempi in cui cominciò la sua 
decadenza. Bisogna considerare anche, a me 
sembra, che cosa diventano questi uomini, che 
educazione ricevono, quale è la società italiana 
che si forma in questi Stati Uniti, che cosa 
portano quelli che tornano in Italia. E questo 
io credo che sia il lato della questione assai 
poco esaminato. Bisogna ricordarsi che questi 
emigrati sono quelli che si chiamano cafoni, 
analfabeti, ignoranti, incapaci di difendersi, di 
dirigersi, e che sono, come diceva l’onorevole 
senatore De Martino, sfruttati largamente, in 
vasta misura da quei banchisti,, camorristi che 
si sono formati in quella società.

Essi, cosi incapaci di difendersi, si aflfollano 
nelle città americane, e naturalmente si forma 
una società, la quale è separata dal resto degli 
Americani. Essi la considerano (se prendiamo 
ad esempio New York) come una colonia af
fatto separata, e se ne occupano assai poco. 
Basta che non diano noia agli Americani, li la
sciano fare quel che vogliono. Ora questa massa 
enorme di analfabeti ha bisogno di qualche 
direzione, ha bisogno di una guida che non 
trova in sè, e quindi sono sorti degli avventu
rieri, dei banchieri i quali hanno per profes
sione di sfruttare questi enaigranti appena ar
rivano. E se voi leggete i bollettini del Com
missariato, se voi leggete le descrizioni che ne 
fanno i giornali d’America, è un’iliade di sven
ture che colpisce gli emigranti appena arrivano.

Le frodi sono infinite, ogni giorno se ne rac
conta una nuova. 1 preminenti di questa società 
sono gli uomini più corrotti, sono avvocati 
senza laurea, medici senza istruzione, notai 
fraudolenti. Sono essi che comandano in questa 
società così isolata. E si aggiunga che i de
linquenti italiani, che vogliono sfuggire alle 
galere, prendono quasi sempre la via degli 
Stati Uniti. Avete sentito di quel Licastro fug
gito da Taranto dopo aver vuotata la cassa 

• forte, avete sentito di queìi’ Erricone che ani-
Juazzò Cuocolo: tutti e due presero la via degli 

Stati Uniti, sperando-COSÌ di salvarsi. Èssi fu
rono respinti: ma ce n’è un gran numero 
che vanno e si fermano colà e si salvano.

I giornali americani ripetono continuamente 
un’accusa contro il Governo italiano, dicendo 
che esso si vuole sbarazzare dei delinquenti e 
li manda in America.

Ma nel Times del 10 agosto 1905 usci una let
tera dell’ex-console Branchi, che protestò contro 
queste accuse, e disse: Io sono stato 10 anni 
console a New York, e posso assicurare (al
lora la colonia non aveva che 35,000 abitanti) 
che ho durato sempre fatiche infinite per otte
nere l’estradizione di molti delinquenti, e di 
rado ci riuscivo perchè si opponeva sempre 
una ragione o l’altra.

L’estradizione diveniva cosi difficile e cosi 
faticosa e così dispendiosa, che si finiva quasi 
sempre coll’abbandonarla. Essi credono che 
nella libera America, fino a che un cittadino 
non è condannato, non è provato colpevole, si 
debba ritenerlo innocente, e fanno di tutto per 
non concedere restradizione. E aggiungeva il 
console Branchi: quando poi un italiano com
mette dei delitti in America e fugge in Italia, 
riesce difficile avere i documenti per poterlo 
far condannare.

Di più egli aggiungeva: questa massa enorme 
d’italiani è tutta unita, ed agli estremi sol
tanto di essa si trova qualche poliziotto irlan
dese. In tutta la colonia non c’ erano che due 
0 tre poliziotti che parlavano italiano. Così 
questa gente rimaneva circoscritta, chiusa 
con quegli avventurieri, con quei camorristi 
che vi comandano, e vi formano un governo 
tutto speciale. E quando voi descrivete questi 
fatti, vi rispondono : Ma intanto mandano dei 
dollari, intanto vengono dei denari ! Noi non 
dobbiamo però contentarci di questo; dobbia
mo invece esaminare quali conseguenze questi 
fatti portino nel nostro paese. Come avviene che 
con tutti questi dollari la prosperità non cresce ? 
Come avviene che l’agricoltura e l’industria 
nel Mezzogiorno, dopo mezzo secolo di libertà, 
non fanno cammino? Come avviene che in 
mezzo secolo non siamo stati buoni a combat
tere i’analfabetismo ? A che cosa ci giovano i 
dollari allora?

Mi ricordo che una volta mi trovavo in 
Inghilterra, all’Esposizione universale. C’era 
un Beduino e gl’ Inglesi gli domandavano che 
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cosa aveva ammirato di più in quell’ Esposi
zione, ed egli disse : Lo spirito dell’uomo. Dove 
lo spirito dell’uomo si solleva, tutto si solleva. 
E così avviene sempre nella società umana. 
Plaudiamo perciò a questi dollari, a que
sta ricchezza, ma vediamo che cosa diventa
l’uomo; vediamo che cosa sono questi indi- (

studiare più a fondo quali conseguenze stavidui ritornati in patria. Io ritengo, per gli 
studi che ho potuto fare, che questi tornano 
cittadini inferiori a quello che erano quando 
partirono, perchè essi sono stati in mezzo ad 
una società in cui io sfruttamento è quello che 
solo fa salire gli uomini in alto, e a poco a poco 
hanno cominciato ad educarsi anch’essi a que
sto sfruttamento. Il progresso che fanno è di 
cominciare a sfruttare dopo essere stati sfrut
tati. In questa società si fa un largo mercato 
di voti. Tutto spinge ad una forma di degene
razione, e si produce così un mVws che torna in 
Italia coi dollari. Questo virus non serve certo 
a migliorare le condizioni della società ita
liana.

Noi abbiamo a Firenze un piccolo Comitato 
di emigrazione. Questo Comitato ha mandato 
un questionario ai sindaci dell’Italia meridio
nale, per sapere che cosa sono questi emigranti 
che tornano in Italia. Le risposte che il Comi
tato ha ricevute sono addirittura desolanti. 
Questi emigranti tornano incapaci al lavoro 
dei campi, disprezzano il, loro paese, non si 
possono abituare alla vita modesta delle nostre 
popolazioni, perchè essi in America hanno fatto 
i lustrascarpe, hanno fatto gli sterratori, hanno 
lavorato nelle fogne!

Queste sono le occupazioni che hanno gli emi
grati italiani in America, dando cosi spettacolo 
poco degno del nostro paese!

Tornano con alcuni dollari, con cinque o sei
mila lire, e comprano una casa, ma non sanno 
più adattarsi alla vita dei nostri paesi e ritor
nano tre 0 quattro volte ancora in America, 
dove finiscono per americanizzarsi, o restano 
in Italia come cittadini assai poco utili.

Tali sono le dolorose esperienze che abbiamo 
potuto fare, ed io le trovo confermate in vari 
libri che sì sono recentemente pubblicati.

Del resto non deve esser difficile capire che, 
quando si torna nel proprio paese, dopo esser 
vissuto] nella società che ho descritta, nella 
quale non c’ è una autorità governativa che la 
protegga, ma ci sono invece degli arruflfapo- 

poli che la dirigono e la corrompono, non si
può aver ricevuto una educazione morale, non 
si può esser divenuti cittadini utili al proprio 
paese.

Questo problema a me sembra che meriti 
tutta quanta l’attenzione del Governo, del Par
lamento e del popolo italiano, il quale dovrebbe 

producendo questa emigrazione, e preoccuparsi 
della influenza che essa ha sopra la popola
zione, e domandarsi : come mai, mentre le Casse 
di risparmio sono piene del denaro di questi 
emigrati, il progresso morale e civile non fa 
cammino? come mai le condizioni della nostra 
moralità non migliorano? come mai, sebbene 
facciamo leggi sopra leggi, non si/^può otte
nere nessun risultato, ed i campi restano ab
bandonati? perchè questi emigranti non hanno 
in America coltivato la terra, e non tornano 
neppure con un mestiere che possano utilmente 
esercitare nel proprio paese? {A^pprovazioni vi
vissime).

Il problema si riduce a questo. Abbiamo in 
Arnerica un milione di uomini e questo mi
lione di uomini un parte si americanizza, in 
parte ritorna in Italia in condizioni peggiori. 
Partono con l’affezione per la patria, con l’af
fezione per la famiglia, cominciano a mandare 
qualche sussidio alla propria casa, e poi per
dono qualunque sentimento di afiTezione per 
essa: la famiglia incomincia a dissolversi; con
traggono nuove relazioni ; formano un’ altra 
famiglia ; e questo procedimento continua ed 
ingigantisce.

Ogni momento sentiamo parlare di banchieri 
fraudolenti, di case di giuoco, di case di cor
ruzione, di un’ infinita serie di truffe che in 
esse si commettono a danno di questi emigrati. 
E ciò è davvero cosa molto desolante.

Ora io non mi fermerò a parlare più oltre di 
queste cose, di questo doloroso stato di fatto ; 
ma prendo a trattare un altro lato della que
stione.

Mi si dirà: sta tutto bene quanto dite, ma 
che cosa volete fare? Volete impedire l’emigra
zione? Niente affatto. Io credo che l’emigra
zione normale sia utile, che sia dannosa l’emi
grazione artificiale, anormale, e che più cose si 
possano, si debbano fare per impedirla. La prima 
cosa, e la più difficile, è quella che avremmo 
dovuto fare da lungo tempo, è il pensare al
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l’educazione del popolo in Italia. Solamente 
migliorando le condizioni all’interno potremo 
ridurre questa emigrazione morbosa ad una 
emigrazione normale. Come la Germania che 
aveva una vastissima emigrazione, F ha vista 
scemare e migliorare per il suo progresso in
dustriale, cosi quando l’Italia sarà progredita 
commercialmente, industrialmente, per la edu
cazione e l’istruzione, solo allora potrà vedere 
diminuito questo doloroso fenomeno.

E ripeto : una emigrazione normale può es
sere una prova di forza e di esuberanza, ma 
un’emigrazione, come quella che abbiamo noi, 
è prova di debolezza, è un dissanguarsi della 
popolazione.

Un’altra cosa che, secondo me, si potrebbe 
fare è quella di accordarsi con l’America L’A
merica in questo momento ha già mandato vari 
cittadini in Europa, per vedere di fare un ac
cordo con i paesi di emigrazione e pigliare 
utili provvedimenti. Un paese che riceve ogni 
anno da tutte le parti del mondo uomini di co
stumi, di educazione, di razze diverse, e che 
vede la massa della sua popolazione alterars 
così turbinosamente, senza poter determinare i 
confini di questo mutamento in avvenire, ha 
grande interesse a prendere utili provvedimenti. 
Ora se l’America si persuade che quella società 
costituita nel modo che ho detto è dannosa così 
all’Italia come agli Stati Uniti, perchè non do
vrebbe unirsi con noi, per rimediare al male 
comune? Perchè non deve l’America agevolare 
la estradizione dei delinquenti che nuocciono 
a lei non meno che a noi ? Che ciò che ho detto 
io e che scriveva il Branchi non sia esagera,- 
zione, lo dimostra il fatto seguente. L’ anno 
passato un banchiere falliva fraudolentemente 
nel Canadà, e subito fuggì nel Messico. Qui 
venne arrestato. Il console italiano di Toronto, 
che è uomo intelligente, che è stato parecchi 
anni a Nuova Orleans, scrisse: «Non lo man
date attraverso gli Stati Uniti, perchè c’è il 
caso che lo liberino ». Si cominciò a discutere 
per avere nel Canadà questo banchiere, e si 
concluse col mandarlo con un battello dal Mes
sico in Inghilterra, e da qui al Canadà, per po
terlo processare. Gli Americani considerano 
questa colonia italiana come cosa estranea, di 
cui perciò non si occupano. Se si pérsuadono 
che un tale stato dì cose è dannoso anche ad 
essi, si uniranno a noi. E questo è il secondo 
passo che dobbiam fare.

Un terzo punto, sul quale richiamo vivamente 
Fattenzioné del Governo, è questo: noi non dob
biamo frenare F emigrazione, perchè ogni citta
dino italiano deve essere libero di andare dove 
vuole, dobbiamo proteggere questi cittadini ed 
aiutarli : non dobbiamo però promuovere arti
ficialmente, come ora facciamo, l’emigrazione. 
Ed a provare che questo noi facciamo, io vi ci
terò qualche esempio.

Noi abbiamo una legge che concede a colui 
che prima dei 16 anni emigra di essere esente 
dalla coscrizione militare. E che cosa significa 
questo? Significa incoraggiamento all’emigra
zione ! Quando si pensa, e molti dì noi certo 
se io ricordano, agli sforzi sovrumani che do
vette fare il generale Govone per introdurre 
la coscrizione militare in Sicilia dove non vi 
era, a quali dure prove dovette sottomettere 
il paese, è triste vedere che questo stesso po
polo che ha fatto tanti sforzi per introdurre il 
servizio militare obbligatorio, apre poi la via a 
fuggire questo obbligo. E quando questo emi
grante è scappato in America, se anche torna 
per due o tre mesi in Italia, rimane esente 
dalFobbligo di prestare il servizio militare. 
Noi così con le nostre mani spezziamo i legami 
che lo uniscono alla madre patria. E mentre 
con entusiasmo votiamo milioni e milioni per 
la guerra e per la marina, insegniamo come 
si possa evitare il far parte dell’esercito, di 
quell’esercito che specialmente per il popolo 
del Mezzogiorno è scuola migliore che non siano 
i licei, le Università e i ginnasi : esso è la scuola 
che ridurrebbe questi contadini che emigrano 
a veri uomini. (Bene. Approvazioni vilissime}.

Ho sentito dei consoli dire : Noi non ab
biamo bisogno di sapere se un emigrato è 
stato nell’esercito, basta guardarlo per com
prenderlo. Ed invece noi cerchiamo il modo 
di aprire la via a sfuggire l’esercito là dove 
le tradizioni militari non sono nè antiche nè 
profonde. E non solo questo ; ma pel desiderio 
di proteggere facciamo, molte cose che sono 
un vero incitamento alla emigrazione. — Ecco 
qui la relazione del Commissariato per l’emi
grazione. In essa a pag. 94 è detto: che vi 
sono undicimila agenti di emigrazione sparsi 
per l’Italia. E non solo vi sono questi undici
mila, ma nel passato anno, quando la crisi di 
America aveva ridotto immensamente l’emigra
zione, vi furono 1500 nuove domande per ot
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tenere la patente di agente. Ed ora questi 
agenti sono dodicimila, sparsi in tutta Italia, 
pagati dalle Compagnie di navigazione, pa
gati dalle trattorie e dagli alberghi dove vanno 
ad alloggiare questi emigranti. Essi riscuotono 
per ogni emigrante il prezzo di 15, 20 e an
che 40 lire, quando le Compagnie sono tra loro 
in concorrenza !

Questa non è forse una provocazione artifi
ciale alla emigrazione? Che bisogno vi è di 
mandare in tutti i comuni ad esagerare i van
taggi fittizi che si hanno andando in America? 
E notate che molte volte si danno anticipata- 
mente dei biglietti di viaggio con promesse 
più 0 meno ingannatrici di lavoro. E qualche 
volta si danno biglietti per andare, per esem
pio, a Chicago facendo passare l’emigrante 
prima negli Stati del Sud e poi tornare verso 
il Nord. Ciò per allungare il viaggio ed avere | rano, ma in parte peggiorano. {Approvazioni
una maggiore rimunerazione dalle strade fer ' 
rate. A tutto questo occorre rimediare. Ma, 
quando ne ho parlato ad alcuni amici, mi hanno 
detto: per carità, non toccate gli agenti di 
emigrazione, perchè essi sono agenti elettorali.
{Ilarità}.

Ma di ciò non mi occupo. Dico solo che 
essi sono una vera calamità, dalla quale biso
gna liberare il paese. La legge ungherese li 
ha quasi interamente soppressi. Noi sappiamo 
che la legge italiana ha gravi difetti. Il ministro 
degli affari esteri ne è informato, ha preparato 
una nuova legge; ma sono tre anni che ci pro
mette la nuova legge, che non si vede ancora 
presentata. In essa ci dovrebbe essere anche 
l’organico del Commissariato, che deve eseguire 
tutti i lavori che riflettono l’emigrazione. E pur 
troppo questo Commissariato non ha un orga
nico ; e non sono determinate le attribuzioni 
che ha, non è determinato il numero degl’im
piegati, nè i loro doveri. Tutto è in aria, e si 
aspetta sempre l’organico che non viene mai. 
Si è formulata una nuova legge sui consolati, 
ed anche questa si aspetta, come quella per le 
scuole all’estero.

Tutto in sostanza dipende dal persuadersi che 
questo delTemigrazione è un grande problema, 
dal persuadersi che 1’ avvenire di alcune pro
vincie, parlo sempre delTemigrazione del Mez
zogiorno, dipende dal saper dirigere ed ordi
nare queste correnti migratorie.

Noi dobbiamo proteggere, dobbiamo aiutare.

non dobbiamo abbandonare gli emigrati a loro 
stessi, in mezzo ad una società in cui si cor
rompono; ma non dobbiamo neppure provocare 
Temigrazione artificiale. Oggi la crisi economica 
degli Stati Uniti non è finita, e pure nel primo 
trimestre dell’anno in corso sono partiti per il 
Nord-America 100,000 Italiani, i quali non hanno 
trovato lavoro, e chiedono elemosina, girano 
cenciosi per le strade, fanno credere che il po
polo italiano sia un popolo di accattoni.

Non ripetiamo sempre che vengono i dol
lari; non dobbiamo contentarci di questa frase, 
quando il paese non cammina, quando le in
dustrie e i commerci non fanno progressi.

Guardiamo tutti i lati della questione, ed e- 
saminiamola con amore e coscienza, senza di 
che la questione meridionale non la risolveremo 
mai. Infatti, per ora le condizioni non miglio- 

vivissime e prolungate. Applausi},

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.
Prego i senatori segretari di procedere alla 

numerazione dei voti.
(I senatori segretari fanno lo spoglio delle 

urne).

■

Bfsuhato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo
tazione a scrutinio segreto sui seguenti disegni 
di legge:

Proroga del termine fissato alla Commis
sione d’inchiesta per l’esercito pel compimento 
dei suoi lavori e supplementare assegno di. 
fondi :

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari. . .

(Il Senato approva).

81
74.

7

Proroga della facoltà concessa dalla legge 
24 maggio 1908, n. 204 per il servizio del Ca
sellario centrale presso il Ministero di grazia, 
giustizia e dei culti:

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari. . .

(Il Senato approva).

81
74

7
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Modificazióne del comma S*’ dell’art. 10 
della legge 12 génnaio 1909, n. 12, relativo 
ai canoni governativi del dazio consumò dei 
comuni danneggiati dal terremoto del 23 di
cembre 19Ó3 :

Senatori votanti . . 
Favorévoli . . . 
Contrari . . . ,

(Il Senato approva).

81
. 73
. 8

lare, che di recente fu fatta nell’altra Assem
blea, è antica e debbo ricordare che in questa 
Assemblea fu presentato un progetto di ri
forma della detta legge il 13 aprile 1891 dal 
ministro presidente del Consiglio ii quale trasse 
vantaggio dagli studi fatti compiere da P. S.
Mancini. Io ebbi il grave pondo di essere no-

Proroga al 31 dicembre 1909 del termine 
fissato dalla legge 30 giugno 1908, n. 303, per 
rapplicazionè provvisoria di modificazioni alla
tariffa dei dazi doganali: 

Senatòri votanti . 
Favorévoli . . 
Contrari . . . 

(ir Sehato approva).

81
76

5

Esercizio provvisorio del bilanciò del Fondo 
per r emigrazione per l’esercizio finanziario 
19Ò9-91Ò a tutto il mese di dicembre 1909 :

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . , 
Contrari . . . , 

(Il Séhà'to approva).

81
77

4

Hiprèsa della discussione.

PRESIDENTE. Riprenderemo la^ discussione 
del bilancio degli affari esteri. «xs

Ha facoltà di parlare il senatore Pierantoni.
PIERANTONI. Onorevoli colleghi, è difficile 

richiamaré là vostra attenzione sopra] il mio 
dire dopò'che il nòstro ^venerato collega Pa
squale Villari ha rapite lè anime nostre col - 
grande sentimento che i giovani non sempre 
hanno per invocare provvedimenti necessari • 
all* educàzione delie classi derelitte. Io volevo ' 
tacere, ma fui spinto a chiedere la' parola -

minato relatore della riforma indicata, ed ebbi 
a colleghi nell’ Ufficio centrale il rimpianto Pa- 
renzo, il Finali, a cui auguro sempre la stessa 
energia nei servizi che rende alla patria, Au
gusto Baccelli ed il Regioni, non già l’attuale 
giovane senatore Bettoni; 1’ho detto giovane,' 
perchè è il più giovane dei senatori. Lavorai 
dieci mesi alla relazione approvata dai miei 
colleghi; la presentai il 10 febbraio del 1892. 
La detta relazione fu inscritta più di un anno e 
mezzo ordine del giorno, ma andò dimen
ticata pel fatto che i ministri degli affari esteri 
avevano bisogno di un Commissario speciale 
che venisse a sostenere la discussione della 
riforma, e un tale Commissario speciale mancò 
sempre. Senza vantare diritti d’autore che in 
questa materia non esistono, posso dire che 
se la riforma fosse stata approvata dall’Asseni- 
blea, a cui ho l’onore d’appartenere, e dàlia 
Camera legislativa, avrebbe rimosso in gran 
parte i danni e le vergogne di cui è lamento.

Io non posso capir bene il merito del voto a 
cui ha accennato il senatore De Martino quando 
ha detto cheli Congresso degl’Italiani venuti 
dall’estero deliberò che la Legge consolare
abbia carattere economico. Che volle la mag-
gioranza? Che significavano tali parole? Di

quàndò prohunziava il suo elaborato^ disccrso
il collega Dé Martino. Ora mantenendo il mio 
turno, dovrò trattare altri argomenti svolti’ dal 
Villari, mentre io intendeva di discutere alcuni 
obbietti svolti dal sonatore De Martino.

Sarà difficiTe che ió dia ordine ad un discorso 
di occasiòne, tuttavia tenterò di esser chiaro e 
di fornire notizie forse mài note o dimenticate.

La istanza della riforma della Legge conso-

consoli somiglianti non conosco esempio in 
nessun paese del mondo. Io ho sentito il do-, 
vere di dòmandare all’egregio collega quando 
gli Atti del Congresso saranno pubblicati, per
chè il- Congresso ebbe sede in Roma nel mese 
d’ottobre dell’anno scorso e fino ad ora detti 
atti non sono venuti alla luce. L’on. Dò Martino 
ha detto che forse li avremo fra due anni. Allora 
potremo vedere quanto di giusto, di possibile ed 
anche di serio, sia in quei voti, perchè i Con
gressi talvolta precedono rapidamente e chie
dono cose non accettabili dal paese e dal Go~ 
verno.

Aspettando voglio soltanto ricordare- una
riforma da me proposta che. raccomandava 
al Parlamento. Nella Legge consolare vigente 
è scritta la potestà che nelle colonie libere

discussioni, f, 1 SS
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si formino rappr.esentauze presso Legazioni,
quando, ne facciano richiesta i padri di fami-

?

glia. Nel 13 aprile del 1891 vi era soltanto a 
Costantinopoli la rappresentanza coloniale. ,È. 
superfluo il dire che per le condizioni del re-, 
girne di capitolazione colà vigente sì erano svi
luppati interessi che fecero sentire la utilità 
della rappresentanza.

Ho qui sotto gli occhi la mia relazione che 
al momento ho richiesta alla Biblioteca, In 
questa proposi un articolo nuovo, che voleva 
la rappresentanza elettila delle colonie per di
ritto elettorale. L’articolo redatto sulle tradi
zioni italiche e sullo studio della vita econo
mica e sociale degli Italiani all’estero ordinando 
la rappresentanza coloniale indicava i modi 
di tenere le nostre genti strette ,a|la p.atria, 
sugli uffici che la rappresentanza doveva com
piere. Leggo il testo da me pensato, In,prin
cipio dell’anno i consoli costituiranno la lista 
elettorale per la nomina della rappresentanza 
della colonia, ove sia possìbile. Saranno elet
tori coloro: 1° che abbiano compiuto il venti
cinquesimo anno; 2“ che abbianoti rèquisiti 
richiesti nel Regno per l’uflScio di giurato; ; 
3° che facciano dimora nella colonia da, un anno' 
dall’iscrizione.

Gli elettori nomineranno con voto segreto 
una rappresentanza di notabili, il cui numero 
non sar^ minore di cinque e effe sarà aumqn-

veva diventare legge italiana ; se, cioè, non
fesse il caso di, rendere obbligatoria l’iscri- 
zipne presso i Congelati, perchp .molti It.ajiani
vanno a chiedere protezione al console nei 
giorni dei tumulti, presi dal panico dello scip' 
pero 0 della guerra civile frequente in taluni 
paesi, richiedendo la carta dì cittadinanza e 
Hi ricognizióne. Avviene in tali fr^^ngjenti che 
molti si dichiarano italiani, quando italiani più
non sono per ottenuta natóralizzazione.

È inutile che io parli della riforma studiata. 
Noto, e di ciò _ sono riconoscente al ministro 
degli affari esperi, che xop mi chiamò nella nu
merosa Commissione che avrebbe lavorala la 
riforma, perchè mi lascia l’azione ìibera di
apprendere quanto di nuovo e di meglio dopo 
diciassette,anni si è pensato e di mettermi in 
ordine di libero esame nell’ora della discus- > • * * * i -
sione. Sarò lieto di dirmi, informato in tutto 
quello, che le nuove menti pfoporrànnÓ.

Ciò detto, parler.ò intorno alle cose gravi dette 
dall’onor. Vilìàri. Mi permetta il Senato, per 
quella esperienza acquistata e peF'la vita 
estiva' che mi conduce presso a coloni cìe tor-
nano dall^America, di dichiarare che non tutti
tornano inferiori e .degradati da quello che 
erano nell’ora della partenza. Spesso tornano
riportando l’economia del sudate lavo,rp., 
gliori attitudini agricole, ed anòhe un senti

mi

mento di dignità personale che prima mancava
tato in rapporto al numero della popolazione loro per il disprezzo in cui erano tenuti. Nelle
secondo le norme fissate dal regolamento,.

Questa rappresentanza durerà due anni e, si 
dovrà adunare nei casi contemplati dal rego
lamento; poteva essere straordinariamente con
vocata dal console. La rappresentanza doveva

elezioni amministrative e politiche sono indi
pendenti. I reduci hanno, una grande volontà 
ài acquistare piccole zolle di terra, coltivarle
9 raccoglierne i pa^zi^neces^ri- alla vita. I

provvedere;, a) à promuovere o sprypgUape gU, 
uffici di informazioni per L immigrazione ;
procurare collocamento agli immigranti,;: a 
promuovere Comitati.di sorveglianza allo sbarpo 
degli immigranti, ai lazzaretti;;, e}, pr.omupyere;

,^6, l’onor. Yillari,^ha giustamente stigm^z; 
zato ,i 12,QQQ. agenti qhe accendqno, di; illusioni. 

À 1 poveri, emigranti, .fecen^q. loro eqgn^o' un 
1- ip penso cb| siano ancora più da cpn-
: pannare huspra; 6; le associazioni di mediatori- 
‘ che/vendono,ai ilHuci a,,ppe^i esagerati tepre.

t

le scuole; /) proporre,ai consoli locali nei casi -^derelitte e/ri^ut^r\
di vacanza di prima nomina a nuovi Consolati,

celebrare le feste nazionali ed, altri glori pai 
avvenimenti nazionali; 4) aiutare il cpn^ple; 
nella formazipne delle diste dei giudici.

Sollevai un’antica questione già trattata nel
P.arlamento subalpino e su cui parlò, if . conte

f ; ni,.<picMQ dannq.e per n^lvere 1^ letta di 
’ eia ss e, nelle, sedute del ,15 e del 16. dicembrje
? pai^sato-anno^ip s^pdsi limgamente in qiipi^’Aula.

I

1 
I

i pxogetto, di J-egge^per.nrejy'e molti proprie
tari di piccoli poderi, mettendosi in vendita i, 
Demani divisi a .lotti,.iai^qn;ali sijpotrebbX/’Q.

, > tìti 1
r

di Cavour nel t857. Una questione, risollevata 
nel 1864 quando si .dis.cusse una, modesta ri-, 
ferma della legge consolare subalpina che do-

; giungere le molte,t^rgq;di uso civico jebe s,qn;O, 
, un pesò per. niolti signori che non hanno la, 
possibilità di .trova.re la, mano., d’opera per la-
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vófàrlè è che per mò'dèsté somme le Cédeneb 
béró voìèhiiéri). Còsi anche si' potrébbèrò àg-
^iungérè gli avanzi- dei cèirsiy gli 'wanzi deio
bèni écclésiastici. Io penso è dissi che lo Steéso® 
fondò per remigràziònèped'in parte minima il 
CÒ'hsòrziò'nàziònale potrebbèro Servire a rèndere 
pingui queste fonti di benessere, e à fòrmàre' 
Una quantità di proprietàri, troncando così 
què^i òdìi di Cl^sé; òhe gènte non cònòsci-
tfrce dèi luòghi gthnola/'essendo gir uoihihi
proclivi a spefahzé che fuòri Pesplicazionè dèl- 
ràmoTe del làvo'ro accèltano la spèranza in
Uhà vita menò infelice su questa tefra.

In àltrò' tempo ritoócfeefò queéto' tèmal Ri- 
éófdò’ che fui sempre avversario di vane prò-; 
mésse, dlscutendòsi lau lègge nel 1901, fatte' 
péf èss'à al ubstro" pàese;>Vanò e voler protèg
gere in tùttè le parti del inondò gli eniigrati,* 
é’ vòTer tutto addoSsafé all’ente Stato,, ai suoi 
fUnziónàfi alì’esteró; * quando le na&ionì nou 
riescono ad impedire' dei trusls ed altre brutte 
formò di sfruttamento dèlia màno d’opera; che 
spèSsé nei maggior numero è italiana.

É qUì mi permétto,? e; fórse l’onorévolè Vii- 
lari me ne vorrà dar lode, di discutere la® 
qùéstiónè della éStradizione; L’illustre collega 
ha" eènSUratè le difficoltà Che sorgònò per 
òtfènerè la estfadizionè dei delinquenti fug-: 
giasóhi dall’ptàlia'che nella'Aniéfica dèi Nord, 
cefcàhò la impunità dei doro malèficii; ma si 
deve considerare chè i popóli anglo-sassoni 
pTimà ahéórà dei popoli latini è continènte 
éùrOpèò ebbero' una istituzióne di caràttere 
giudiziaHo, còncèrnentè l’estradìziohè, che a' 
poco a poco neiroianda, nella^ Svizzera’ e nei
Belgio si andò'sótto varie' mddificazìoni svoL
gèndo. Anche in parte nói? con l’articolo' 9 
del Codice’’di diritto piénalè volèmmó istituire
una procedura giudiziaria^ dàndb ' un carat-
tere di garehtih; alla’ libértàr ihdividhalé. Non 
éì trstttsr ^olo' déllà maxima-’antica; desunta 
soltantò dalla ra^gioner ricordata/ dal Villari,'

- o^ia; che 500* a quahdó^ uiv ubino non è' con-'
dknhatò è presunto inhocente, per il prineipiò 
dèlia dichiarazione dell’/ra#^as Gór25M9/per cui, 
si dichiai’ò còhie dirittó dèlVuonio: che nessuno 
può ess'ere arrestato" se non nei casi e con le 
forrn^ contemplate dalia le,g’gè. L’istifùto d'èiré-’ 
stràdizione ritòlse' all^arbitrio" dèll’AnQministrà- 
zione di consegnare fimpiitato o il condannalo 
fuggiasco. Sorvolo sulla' negata estradizione 

• dèi ricercati per reati politici e per reati con
nèssi ;• e’ suTl’a regola da noi òonservat'a per cui

' non diamo la estradizione dei naEionàli, ma li 
vòglMmO giudicati dalle nostre magistrature.

Questa' istituzione giudiziaria obbliga lo Stato
richiedente a provare la idòntità della persona, 
a** ditoostrare che sfa ancora cittadino italiano 

■ e che vi' siènO sufficienti prove dell’accusa pèr 
• reato riconosciuto nel trattato di estradizione.

E mi ricòrdo che nel 1882, volendo il ministro 
degli esteri l’estradiziòUe di un celebrò bandito 
(io assistevo il ministro dògli esteri di quel 
tèmpo),' si sèhti l’acfé peso dì queUà estradi
zióne, pèrchè costò 25 mila lire. Sì dovettero 
mandàfè dèi testimòni per identificare la per
sona e carabinieri che lo dovettero'ricondurre. 
Si aggiùnge, è Io ponderi ronòr. Villari, che dal
giòfho che si'vollé agevólàre l’àcquisto della 

* cittadinànzà''strànierà da parte dèi nòstri emi
grati all’estèrò, essi, trovando nélla legisla
zione americana due periodi pèr l’acquisto, 

' l’uno di preparazione*, l’altro della finale na- 
■ turàlizzàziòhè che va aòcompagnatà'anche dal 
giuramento di rispóttarè le règgi dèlia Repub
blica è di'fìhuhciarè alla cittadinànza di ori
ginò, spesso aVviène che il richiesto per estradi- 
zioné dòpo il ritorno nel Regno èccépisca la 
nòn possibilità dèlia domanda déducendo di non 

- essere diventato cittadino a"mericàno.
'L’anno scórso un tal Dèi Campo'dedusse di 

essere tuttóra italiano e di dover essere giudicato 
ih Italia pèr Un principio che àncora è cónsèr- 
vato, che cioè iin cittadino che abbia commesso 
uria' delinquènza all’ estero non pòssa essere
éstiadhtò, ma’ debbà essere giudicato in Italia. 
Era stato arrestato, perchè sapete che in ma
tèria* di estradizione vi è il carcere preventivo. 
Il Governò' americano produsse un atto di na- 
tur’ajizzàziònèj'il Dèi Cam'flo dedusse la non va
lidità della nàturalizzaziohè.

Non voglio tacere fa condizione in cui si 
trovò là' nostra magistràtura. Non aveVa' le
lèggi sulle nàtui’alizzaziohi americane; il Mini
stero neppure nè era provvisto, per cui coU- 
vénnè richièdère al eò'nsò’ló De Castro il cer
tificato di quésta leg^'. Così fu aiutata la ma-
gistràturà napòletàha'a risol vére la questióne^ 
iè là magistratura giudicò che'véràhiehte Fim- 
putàto nòli era diventato' americano, mà era 
ancora'italiano.

Prò tea de rè sperare che 1 ’America possa
I
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col suo sistema federale variare la legislazione 
organica delle estradizioni è cosa molto difficile. 
Ma se io ho parlato in questo senso, non taccio 
che l’America ha molti torti da riparare. Non 
debbo ricordare i tristi casi di linciaggio di 
Nuo va Orleans e rimperfezione della Costituzione 
americana, che dando l’autonomia giudiziaria 
in tutti gli Stati federati, nei quali il giuri è 
duplice: di accusa e di condanna, lo sceriffo è 
elettivo onde lo Stato si trova nella condizione 
difpoter pagare l’indennità per un’offesa al 
diritto delle genti. Ma, non ostante i rapporti, 
i messaggi del Mac Kean e degli altri presi
denti alle Assemblee legislative, perchè aves
sero deferito alle Corti federali la cognizione 
di queste vergogne, i legislatori americani non 
hanno voluto far nulla ; e perciò, pare a me 
che, mettendo negli atti delle nostre discussioni 
queste notizie, si offre argomento a ponderare 
quanto siano vasti e complicati i problemi 
della protezione dei nostri coloni.

Ora io non ho che da parlare brevemente 
dell’errore in cui viviamo noi Italiani e su cui 
ha già parlato il senatore Villari, di credere 
per la sola legge, che reca il nome del Son-. 
nino, che sprona i nostri emigrati a diven
tare cittadini americani, essi possano acqui
stare importanza nelle Amministrazioni; e poi 
quando lo vogliano, ritorneranno a prendere la 
cittadinanza italiana. Si era arrivati fino all’er
rore di presentare una legge, nella quale era 
detto che la riammissione nella cittadinanza 
si poteva fare con decreto ministeriale, decreto 
che non esiste nella Costituzione. Ebbene che 
cosa è successo ? È accaduto quello che ha detto 
il senatore Villari: questa gente, che non co
nosco i costumi, che non conosce la lingua, che 
non conosce i candidati, si trova laggiù reclu
tata per la vendita dei voti ! Ma codesta è piaga 
indigena, ed anche quelli che rimangono ad eleg
gere i nostri deputati commettono questo e 
qualche cosa di più, con la sola differenza che 
nelle elezioni americane ottengono maggior 
j^rezzo della corruzione. {Sensazione}.

S’invoca dallo Stato la remozione del danno, 
la istruzione. L’educazione non può essere sola 
lunzione di Stato. Pino a quando non avremo i 
padri di famiglia, i cittadini, le donne buone, 
che concorrano coinè in* Inghilterra ad evitare 
Il danno della ignoranza poco si otterrà.

È cosa dolorosa vedere tanti fanciulli ab

bandonati, commettere piccoli reati senza tutela 
alcuna. A noi mancano i sentimenti che for
merebbero la rig*enerazione delle classi umili. 
Quindi facciamo tutto quello che si può per 
agevolare la costruzione di asili, di patronati 
e tante altre istituzioni che onorano i popoli 
stranieri.

E qui sento il dovere di difendere il Corpo 
consolare, il quale è uno dei migliori. Vi en
trarono giovani volenterosi e pieni di abnega
zione desiosi di andare all’ estero. Ma colla 
doppia distinzione, dei consoli di prima cate
goria e di seconda cattegoria (o come dicono 
gl’inglesi, di consoli pagati e consoli non pa
gati} possiamo pretendere d’istituire tale nu
mero dì Consolati che si possa ovunque portare 
l’occhio vigile per la tutela degli emigranti in 
nome dello Stato? Credo facile la risposta ad 
una simile domanda. Vi sono grandi regioni 
vaste tal volta come l’ Italia in cui un solo con
sole deve esercitare la sua azione, e in quelle 
i consoli non trovano ferrovie, non sempre le 
strade, onde non possono avere tutti i mezzi 
d’informazioni che si ottengono presso altri Go
verni.

E l’onor. ministro sa quanto sia dolorosa e 
continua la smania di reclamare protezione, 
mentre spesse volte gli stessi cittadini che ri
tornano nel Regno non sanno indicare i luoghi 
ove vissero. Altra volta parlai della offesa di 
diritti di famiglia, si disse: correte, andate 
all’estero, lavorate, diventate cittadini delle re
gioni che vi accolgono. Ma sapete che quando 
si diventa cittadini all’estero, si cambia lo sta
tuto personale ?

Vi sono molti paesi che hanno il divorzio ;
altri che non hanno il divorzio, ma Io stato 
civile, altrove vige l’antica regola che consensus 
focit nuptios^ altrove e il sistema coloniale.

Noi abbiamo avuto nelle statistiche penali 
casi in cui i mariti tornati dall’ estero avendo 
trovato la famiglia aumentata per lavori di 
terze persone {Si ride} ricorsero all’uxoricidio..
Molte volte sono venuti da me contadini che 
non sapevano la parrocchia nella quale avevano 
lavorato, ed avendo reclamato al Ministero degli 
affari esteri per fare iscrivere nello stato civile 
i figliuoli nati all estero non avevano saputo 
indicare il sito dove li avevano battezzati. Non 
si portarono le carte; nè la memoria' non li 
soccorsa. Potrei parlare ancora a lungo sul tema.
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ma uon occorre che il Senato senta più oltre 
, la mia parola.

Un.’ultima cosa dico; ammiro l’entusiasmo 
dell’onor. Dé Martino, il quale vuole portare il
capitale italiano alFestero; il capitale certo,

non .può -disinteressarsi l’Italia. Rivendicando 
poi i .nostri giusti diritti ,1’on. .ministro .con
forterà grandemente le patriottiche ^popolazioni 
friulane ,giustamente gelose fielloro territorio.

esistente è il capitale del layoro, della forza, 
dell’energia, perchè non so quali sieno i grandi 
capitali ; a meno che non si sperperi- quella

TARDITI. Non entro ue.lla discussipne, per
chè, certamente, dopo l’elevato discorso .dej- 
Tonorevole senatore Villari, non è possibile ag-

tassa, che ho combattuta, e che si prende dagli 
emigrahti che fanno ora grandi sacrifici per 
lasciare la nostra patria.

Mi riservo in altra occasione di discutere la 
questione della colonizzazione della SomaliaNord 
e Sud, benché io debba avvertire che la Rela
zione della Commissione centrale di finanze per 
se stessa darebbe ragione alla discussione di 
quest’argomento e ne darebbe ragione anche il 
bilancio, perchè resta l’aumento per la spesa 
nel bilancio delle Colonie; tuttavia avendo già 
inteso il desiderio delTonor. ministro di rimet
tere la discussione alla legge speciale, io taccio 
ora, ma intendo di aver fatto tutte le riserve 
sulle cose scritte dali’onor. senatore e collega 
Blaserna.

BETTONI. Mi permetto rivolgere all’onore
vole ministro -degli affari' esteri una domanda 
ed una preghiera, domanda e preghiera che 
più autorevolmente di me avrebbero potuto 
presentare i colleghi Di Prampero e Tassi, se 
fossero stati presenti, in quanto che essi pure 
ebbero occasione di esaminare con interesse 
quanto sto per dire.

Trattasi del confine fra l’Italia e l’Austria 
nella laguna di Marano.

Potrei richiamare numerosi argomenti e do
cumentare raffermazione che la linea di con
fine attualmente segnata sulle carte austriache 
non è esatta e pecca appunto d’inesattezza in 
danno nostro.

Ma non parmi del caso di far qui della fa
cile erudizione e mi basterà accennare che il 
confine in contestazione nelle carte austriache 
prima del 1880 coincideva con quello segnato 
nelle nostre e che nulla giustifica l’attuale mu
tamento che usurpa alla terra friulana diversi 
chilometri, che le appartengono sino dal 1420 
circa. Chiedo portando aU’on. ministro se di 
questa questione ha avuto occasione di occu- 

e ad ogni modo mi permetto pregarlo 
di non trascurare questa delicata controversia 
alla quale, per quanto modesta in apparenza.

giungere parola. Adempio solo a un debito 4i
coscienza.

Fu accusato un amico mio assente, .e accu
sato nominativamente dall’onor. senatore De
Martino. Questi disse che il c.omm. Miraglia
direttore del Banco di Napoli, che egregia
mente prestò Topera sua a risollevare le sorti
di queirjstituto .bancario, ora si è assiso
l’avaro,

) come
sui mucchi d’oro, e più non agisce.

Ora io protesto per l’amico assente. Il ___
mendator Miraglia a Napoli, e credo che al-

com-

tri senatori qui possano aH’occorrenza appog-
giare la mia parola...

DE MARTINO. Domando la parola per fatto
personale.

TARDITI. ..è molto stimato e occupa una
posizione cosi elevata e importante che certa
mente non può restare sotto Timpressione di
un simile apprezzamento.

FORTUNATO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FORTUNATO. Non ero qui nell’Aula quando 

il senatore De Martino, còme mi è stato detto.
ha avuto la cortesia di citare alcune parole d’una 
recente mia pubblicazione, alle quali pare abbia
alluso il senatore Villari nel suo discorso. con
accesa voce poco meno che maledicente a co-
loro che della nostra emigrazione, specialmente 
se delle province meridionali, non esaltano se 
non il dollaro, i molti dollari, che dalle lontane 
Americhe a noi vengono in Italia.

VILLARI. Io non ho alluso a Lei.
s

FORTUNATO. Ne sono assai lieto, perchè ciò 
mi libera dal respingere lungi da me' anche
solo il sospetto di essere annoverato tra essi
ben io invece essendo conscio, e insieme con 
me quanti siamo di laggiù, e abbiamo cotidiana 
esperienza e sicura notizia de’ particolari viyi 
della nostra emigrazione, di che lagrime grondi 
e di che sangue quel dollaro, que’ molti dollari, 
de’quali ha trattò, e ancora trae profitto, in cosi 
larga misura, la economia dello Stato italiano.

Nel brano, che il collega De Martino ha letto 
al Senato, io non ho voluto constatare se non



"Atti Parlàméniari. —• 066

LEOISLATUÈÀ XXIII — S^SIÙNÈ iB DISCUSSIÓNI

idei

- tòrnatX d^l 30 giuOnO 1'909

fatto, tanto-più singolàfè è importante quahtó 
menò generalmente avvertito: il fatto, cioè, di 
quale è quanto aiutò sia riuscito alla felicè 
conversione della rèndita il nótcvole’ cóhtributó

un le falcili àssèizròìir (ìe’siùdàci, rà'pprèsè'nta^iitL
la piccola borghesia e il cetd piijfèssiùn^l'e,
sóli deténtórì del potere politicò neiritàlià*nie«

delle rimesse in oro de’ nostri em’igrati di là^
dall’Oceano...

VILLÀRI {[nterrompendo). Non ho- àHùsO à
questo.

FORTUNATO. Ebbene, se cosi è; òhòfèvble;
Vinari, voglia concedere àlTuitimo, ihà cèrto al 
più devoto de’ suoi àmici e discenoli, di dire che 
il problema della nostra emigrazione ih géhere,' 
COSÌ com’ Élla- lo ha or ora ràppfesentato con 
tanto calore di parola, poggia Sópra un ecfùi- 
voco. Quei problema’, assai più difficile e còm- 
plesso nella tragica suà essenza di' quél che, 
per uh verso o per l’altro, può sembrare a'piima 
vista, non è còsi unilaterale com’Élla credè.

L’ emigrazione dèlie province mefidiónali è' 
un male, un danno, dato che réalménte sièn 
tali, perchè rappreséntà la fuga eTàbbandono; 
ma un male e un danno, che la neèèSsifà dè-
megrafica, determinata dall’eccesso di pepo- 
lazionè in rapporto alla fertilità della terra,- 
spiega e giustificà; salvahdóéi da altri mali in-^ 
finitamente più gravi. Essa ci ha purgati della 
vergognosa piaga di qUéV bfi’gàhtàggió', che 
pareva- ed era funèsta dote' d/elìó hostré cam
pagne, da Tito Livio à sóli treht’anni'addietro. 
Essa ha scèmató, laggiù; di- uh qUaitò' il nu
mero- degli omicidh,- ed ha reso' m'enó frèquehte'

mog;

l’abigeatb, anch’eesO Véèóhia érédWa nòstra.

ridióhàlè, che pif essi, dèi rimanente; Si di
si, nonbàttonò' héllè più crude àtìgùStiè : io;

hò pótùtò e non poSso hòh méràvigliàrmi, che 
oggi égli giuri, incendizióhàtàmente, tìelle loro 
pàrole ! dùnque, chó rimpatriàho, Se-
éóhdò i hóstri sifìdàci> non voglión'ó più là-
Vorare?

La verità è questa. Gli artigiani, in buòna
pàrtè, tòrnànó dàlTAmefica pOèo disposti a ri
prendere il làvoró manuale, qùantunqùe sia 
bèhe sòggiUngère, che l’àfGgianato era già, tra 
nói, ih crisi ; è sarà vano speiaró che esso ri-
sorga- né’ piccoli nostri paesi, còme una volta*. 

‘ là gràndó indùstria aócentiatriee e le fàcili co- 
mùniéàzi’óni lo’ hanno prèsso òhe distrùtto per
sempre. MS i éòìA^iniy Óh i contadini ripi-

: s.gliaho ben vòléntiéfiia zappa è la vaiiga,*assai
felici/ perché noìrpiu soletti allausùraria sei-

' vitù del fitto,^ di acquistare,' per'sO é per i figlia i! 
' tùgùrio’e Un pèzzo di terra. E nel tutto insième, 
quale differenza d’uomini, ne’ primi e ne’ se
condi, tra còme andarón via e cóme tòrhàròno !

s Si paria de’ nòh pochi tisici, che rivengono in 
patria per lasciarvi lé'osba; ma'nessuno cónta 

* i molti maìàfici, i molti ahemiói, che* vi ritor- 
s nano validi e sani’;*

Il senatore Vinari si è chiesto: ma, insommà, 
. che còsa avviène^ di tutto ii denaro che' ci 
giunge dall’America? perchè Tagrieoltura del-

Essa ha fatte via via, trd noi, pidiadó le dan« U’Italia* meridiónaìe nón migliora?
gùinó^e rivòlte de’ ceti rurali, che un partito' 
politicò vorrébbe’ impedire^ illUdèndo’ Sè e^ gli 
altri, còh dna semplice' disposizione di legge.' 
Èssa ci ha richìamàtó ài dòvérè iinpólienté di 
curare il tracòma; là maggiore délTé' ihfénohi 
oftalmiche,^che mina'ccihofamai'nóh’po’cà p'arte 
dèi Mèzzo giórno. EsSà ha^ ridestati,* he’ pih 
baèsi strati sociali,di dósidòriò’ e ihbisogiio <M-'

Che cosa avviene di quhl denaro? Lo‘ do
mandi alle casse delle Stato, che, in uh modo

- 0' nell’altro,’ lo hanno adsorbito' e' lo assorbonoT.

più'

* pressò’ che' tutto ! QuòT denaro, come credo 
I aver dimostràto; ha- contribuito pòtentémente 
alla conversione della rendita pubblica.

PérehèH’agriòòltura* non migliora? r perchè
1 sono^ molti,' e ad alOùni di essi,' per quanto' si

l’alfàbétò: ESsa, infine, ha> per messo e' pèr mòtte; 
a’mhlti, a un gran numerò di pòvera gente, di 
non crèpa? di fame, se è'véro che ih mólti co
muni dèlia mia-Basilicata, ed io potrei fanne i
homi, ffnanehe il pagamente delle impostò dia-
pósSibile solò per òpèia' degli emigrati.

E non e esatto, no; che tutti gli emigrati 
tornino ih- Italia peggióri di qùantO' siano an
dati via; ed io che per tempo fui mésso in* 
guardia dagli scritti del senatore Vinari contro*

attiene^ alla natura del suolò e^al clima, hanno♦

già" risposto- il Taramelii é il Gùbbiii, autorità 
nonr soslìefte" hó sospettàbili. Contrd la malària 

i siamb appéna alTiniziò^deìlarlotta; e'mólti^anhi 
r dovranno ancora* correre"' prima di vedere rim- 
; boschitod’Appennihó* e regolate le’^sùé*fiumane.
Ad ogni modo’basti a' me radimentare la enorme

(scarsezza/' laggiù, del capitale circolate e 
d’alto prezzo de! danàro, due fatti econòmiói, 
. che persistono immutati e spiegano tutto. Per-
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che, onpreyole Villari, noi pptrepip vivere tutti 
gli anni che ci anguriamo, e ottenere tutti i 
provvedimenti legislativi che Ella inyoca; ina 
non uno di noi vedrà mai l’Italia meridipnale 
rinascere a nuoya yita, finché ps^a sarà estre
mamente povera, finche epsa saràsptto le stret
toie di un sistema tributarip, che. è sempjlice- 
mente la confisca !,

Quali i rimedi?
Lo ha detto, con frase scultoria, lo stesso 

senatore Villari, quando ha accennato al << primo 
C » -■ • . , - M » - s, -

passo 8*, ch,e per me è il &olo e decisivo, sul
l;

cammino della redenzione: rifar T anima pp,- 
polare, « rifar Ditali^ 5 che è quanto dire, 
rifarci daccapo sa tutto T indirizzo della politica 
generale, poi che la via di folle grandiosità 
tutto, che abbiamo, seguita fin qui, SO ancora à sor 
stenibile dalle province delTalta e inedia Italia, 
tanto più prospere perchè tanto naturalmente 
più favorite dnlla fortuna, è a^ssolutamente in
sopportabile dalle scarse e deboli forze, dellp 
province meri^dionali e insulari.

Se non ancora, onorevole Villari, noi ab- 
biamp saputo, com’EUa ha gì untarnente osser
vato, affiancare la nostra eniigrazione transo
ceanica da quelle du.e grandi vergogne, una in 
patria, gli agenti, veri mpvcauti di carne utnnna, 
ì’aitra di là da’ mari, i banchisti, ulti ina espres
sione della degradazione umana; S®. ^9^. anpora 
noi abbiamo guarito le prpyince pieridionali 
di quélla vera lebbra chp è, la questione dpr 
maniale, assai facilp a doriinere, secondo me, 
solo che yenga radicalniept.a concepita in mpdo 
del tutto eccezionale : cpn|e. sparare, cpRe. sp^ 
gnare che lo. Stato italiano, in tante altre fac
cende affaccendato, ppnsi a risolvere dC^R^" 
m^te e. sul serio, insipme,. cpl proplepa ùeìla 
emigrazione, quelio tuHp intptP del Mezzogiorno, 
di cmi il primo non è se npn un fenomeno ?

Ogni speranza, ogni sógnp saranno purfepppp 
vani, e a lungo l’Italia mpRidipnale riina^à 
quella terribile, pericolosa ^nge chp è, finq a. 
tanto che a noi, nop ppsaeaspfij np^ dcUa-plù 
bella e ricca parte della ppniapia,, tanti 
ancora credono, nop sarà dato, cpinunquq, re- 
spirare in un ambiente eepnomiep, civile e .pap? 
rale assai migliore, quello chp, nqn per, cqlpa 
nostra np per nostra, accidia^ da secplì nespi" 
riamo.

E mi perdoni il Senato se non l)o saputo 
nascondere, nelle poche parole che per Ja pripia; 

yol;t^ h,p avuto ronore di profferire in que
st’Aula, l’antica profonda am^arezza deiranimo ! 
[Approvcizioni'}.

DE MARTINO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
DE MARTINO. L’onor. Gollega Tarditi ha cer

tamente frainteso le mie parole, perchè Tami- 
cizia che -lo lega .al cpm m . Miragli a lega anche 
me, chp verso di lui ho la più grande esti
mazione.

io ho parlato dell’opera del Banco di Napoli 
e del suo direttore in quanto riflette la legge 
sull’emigrazione. Ora il generale Tarditi potrà 
dimostrare che io, non ho detto esattamente 
il vero affermando che dal 1901 ad oggi la 
legge che attribuiya al Banco di Napoli la 
funzione delle rimesse degli emigranti non ha 
avuto esecuzione soddisfacente? potrà negare 
che solo 15 milioni di rimesse sono, state fatte 
dal Bapco, di Napoli contro 91 milioni mandati 
con vaglia pos.taÙ intemazionali? Che altra, e 
forse m^ggfer somma, sia stata rimessa con 
effetti privati da private banche, anzi da quelle 
stesse che sono cQ^risppndenti del Banco? Ora 
certamente, nè ronoreyole generale Tarditi, nè 
altri potrà dimostrarmi che questi dati di sta
tistica. non sieno yeri. E se. sono veri, qual’è 

. Fente responsabile che investito per legge non 
. ha provveduto, come era, suo dovere di provve
dere? Il Banco: di Napoli.

Con questo nop ho, voluto attribnire alcuna 
responsabilità ad un uomo egregio che ha sal- 
yatp di^lfe rovina il Banco di Napoli ; ma di 
fronte alla questione delle rimesse degli eipi- 
granti, egli certo non ha intero in tutta la 

i sua alta finalità la missione che il Parlamento 
. aveya affidato al Banco di Napoli.

VJLLARI. DomapdP la pa.rpl^.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

, VILLANI. Non farò certo una disputa col 
, collega sanatore Eortunato. Come hp dichia- 
' rato, io non ho inteso affatto alludere a lui 

A»

, ipa qupllp, epe egli ha, detto cpnferina ciò che 
, ho.detto Jo. Che cosa hai egli detto? Che. questi 
emigranti portano dei denari. È la prima cp^a 
che dissi, io e che ho più volte ripetuta. Ifa 
ho aggiunto che questo non banta; e Ip. parole 
qhe egli ha aggiunte provano, la verità, della 

, seconda mia afferinazion.c.
Prendiamo i danari, ina badiamo; a quello 

^ che. fanno i vanipiri, e gli, sfruttatori, allo
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stato morale in cui riducono i poveri emigrati. 
Se li lasciamo fare non sarà cèrto una buòna 
educazione quella che noi daremo al nostro pò
polo.

Ho accennato ai mali prodotti dall* emigra
zione' artificiale; ho dettò che non bisogha 
guardare la quèstione da un lato soltanto. 
Questi denari prendiamoli pure, ma non con
tentiamoci di essi solamente. Questo io ripeto ; 
e siccome le parole dell’ onorevole Fortunato 
confermano, sia pure indirettamente, le mie, 
così lo ringràzio.

FORTUNATO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FORTUNATO. Mi sia lecito affermare nuò

vamente’, che non io ho inneggiato, solo per 
inneggiare, al nuovo iddio, il dollaro ameri
cano ; e che io perii primo ho invocato ed in
voco ben altre guàfèhtigie, da' parte del Go
verno e, per' esso, più special ménte da parte 
del Commissariato: ben altre guarentigie in fà- 
vore della nostra emigrazione, véisò' cui Foperà 
della pubblica assistenza’ è stata ed è assai 
moncaj poi che lo Statò, di fronte'a quella, non 
ha avuto abbastanza, fin qui, nè occhi per ve
dere nè orécchi per sentire.

Non è questo il punto di dissénsò fra il se
natore Vinari e me. È un bene od un male’là 
emigrazione delle province meridionali?’

Un bene od un male, a'secondà delTuno o del
l’altro punto di vista; e; in tutti i casi, un màle; 
direi quasi-, provvidenziale,’ sè esso ci liberà, 
com’ è innegabile, dà guai anche maggióri’.
Ecco tutto.

In Puglia-la filossera' ha distrùtto, in otto o 
nove anni, 34 mila ettari di vigneti ; coloro che 
li coltivavano, han dovuto emigrare: poco an
cora emigrano i contàdini deP Barese, e’tutti 
sanno, e più che* tutti i nostri co'lleghi ge
nerali Pedotti e 'Tarditi, che sono stati al 
Governo, quali ingrate'fatiche tocchi all’e^ 
sercito dover sostenére per- assicurare, colà; 
rordine’pubblico. Tra" al tri diecianni le vigné 
di Puglia, credo un 300 mila ettari, saranno 
distrutte dalla'filossera : Coloro che oggi le col
tivano con ostinazione eroica,' dovranno pur" 
essi emigrare. Del resto, la crisi del vino non ' 
soltanto affama* il Mezzogiorno, ma essa-,• ciò 
che forse è peggio, comincia laggiù a diffón
dere, e non laggiù soltanto, un nuovo flagello, 
quello delPalcoolismo. Conosco paesi dove ora- 

mài si beve più vino che acqua, dove la po-’ 
vera gente ingànna il tempo e la fame, ubbria- 
candosi; pàéM, dove i màTarici immaginàiió di 
potere sostituìré, con efficacia, il vino al chinino^ 
Che fare? Tornare, su maggiore scala, àllà 
produzione dei cereali ? Chiedete al Cubohi quali 
sieno lé difficoltà di una-buona granicoltura nél- 
ritalia meridionale. Ripiantare olivi e mandorli? 
Si, certamente, se il denaro scenderà a più 
mite prezzò, ossia, se" oggi e poi i tanti impe
gni leggér'mehté assunti non ci obbligheranno, 
come io temo, a riaprire il Gran Libro del 
debito pubblico. Tornare’al pascolo brado? È 
proprio quello che incominciamo a’ fare, coù 
quanta'utilità; della^ pubblica ricchezza è fa
cile immaginare^ Orà- come ora, fuòri della' 
emigrazione^ non: è possìbile qualsiasi speciale 
politica' di tempéràmèhti, la quale ripari lé 
sventure che-pesano sul Mezzogiórno. Chi mài’ 
saprebbe ideare un rimèdio, cbè o le prevehgà' 
0 le allontani ?

Questa la dolorosa; triste, ma fatale condì-' 
zione del Mezzogiorno, che, giovà ripetere; 
ha bisognò per risórgere di un diverso indi
rizzo-di politica interna-ed estera, ùnindirizzb' 
sostanzialmente più ihòdesto' e raccolto; débi- 
sameùte contràrio Rlle gràndi spese pubbliche^ )
del tutto' favorévole' alla^ formàzioné del iibetó' 
rispàrmio, dèi' tutto intento alla" educazione nà- 
ziónale. Per mezza Italia, onorévoli colleghi, da 
gran'tempo la politica generare'dello Stato ita- 
liano non è la vebità anzi. essa è fuòri deWj

vefità; perchè-contrarià'alfa realità delle cosè’ì
Or nulla di meno lode volò che nasbònderéda’ 

dura' realità' a un paese comé/ii noàtro, troppo 
facile a fantasticare, ad illudersi; nulla di più’ 
dòveròso, quandò anche eroico, che mostrare 
ad essò'il vèrò suo’stàto, né" bello nè felice. EdJ' 
è solo'cotìòscéndò còtesta realità,'aihahdola’e " 
rispèttàndòlà'di cuor ténéro e sincerò; che’nói 
potremò, qui o néll’àltrb fànio del ParlàmentÒ, 
qui od altróve, pàflàrnè’ senìpré con molta?^ 
indùl^ènzà; direi' qùàài còn‘ molta pietà;’ senza" 
mai mutàre la bensùrà, più o inèhó fondata;/ 
più 0 menù'giusta; in unaunvéttivà.-

TARDITI.’ Domàhdé là" parolai 
presidente. *Hà facoltà'di pàrlàré.- 
TARDITI. Ripèto: noh éntrèrò in unà discùs^ 

siòne cosi elevata. Ma il fatto che un’alta per- 
sonalità 'sia stata tratta in questione, richiede 
che io parli.

B
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II senatore De Martino ha spiegato benis
simo il suo concetto, ed io lo ringrazio ed il 
comm. Miraglia sarà più che soddisfatto di 
questo modo di pensare. Però egli non è stato

ristico. Ultimamente a Napoli un ingegnere
arrolato clandestinamente una sessan-

completo, giacche pretendere che il comm. Mi
raglia avesse fatto quello che non si potè otte
nere nemmeno con l’influenza dei Governo; 
pretendere, cioè, di obbligare gli emigranti 
nelle Americhe a servirsi dei rappresentanti 
del Banco di Napoli per le rimesse dei loro ri
sparmi; questo non è facile, perchè ancora la 
legge attuale non ha potuto avere tutta la sua 
esecuzione e non certo per colpa dei direttore 
del Banco di Napoli. Non ho altro da aggiun
gere.

REYNAUDI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
REYNAUDI. Per la prima volta che prendo 

la parola in questa Aula sento una grande 
titubanza, poiché seguendo oratori facondi .ed 
autorevolissimi si farà più palese la povertà 
della mia parola. Ma non posso fare a meno 
di esprimere il mio pensiero desiderando di 
evitare che, dopo l’eloquente e vibrante discorso 
dell’illustre senatore Villari e dopo le brevi 
critiche del senatore Fortunato sull’ opera del 
Commissariato di emigrazione, possa il Senato 
rimanere coll’impressione che tale opera sia 
insufficiente ed incerta.

Ora bisogna vedere quali e quante difficoltà 
devono superare il Commissariato ed il Go-

tina di operai per portarli al Brasile. Il Com
missariato venuto a conoscenza di questo fatto, 
mandò un suo ispettore a sconsigliare quegli 
operai dal partire, non nascondendo loro che 
certamente stavano per cadere nelle mani di 
uno sfruttatore. Gli operai partirono egual
mente; giunti a Genova, il Commissariato per
mezzo di altro suo funzionario li ha nuova-
mente diffidati, cercando di far loro compren
dere che la mercede offerta era insufficiente 
per i luoghi ove andavano a lavorare, e che 
erano chiamati ad un lavoro molto gravoso in un 
clima insano anzi malefico. Ad onta di tutto 
ciò, quegli operai partirono egualmente. A Li
sbona, per mezzo di quel nostro console ed a 
bordo della nave su cui viaggiavano, il Com
missariato fece r ultimo tentativo per tratte
nere quei drappello di operai, assicurandoli 
che sarebbe stato loro pagato il viaggio di ri
torno.

Uno solo tornò in patria, gli altri prosegui-
rono, ma appena arrivati a destinazione, ac-

verno nel dirigere, nel disciplinare e nell’as-
sistere le correnti emigratorie nelle varie re
gioni. Quando si viene a conoscenza che masse 
di lavoratori iniziano prematuramente la loro par
tenza per paesi in cui ancora difetta il lavoro, si 
fanno numerosi comunicati per dissuadere ed 
arrestare quella intempestiva emigrazione. Ma 
per , quanto a tali comunicati si dia la massima 
diffusione interessando prefetti, sindaci, patro-

certatisi finalmente della verità di quanto loro 
aveva detto il Commissariato, si rifiutarono di 
recarsi sui posto del lavoro ed a mezzo di quel 
console sollecitarono telegraficamente il loro 
rimpatrio. Provvedimento che ii Commissariato 
adottò per evitare danni più gravi, deplorando 
però di dover sopportare, per r incoscienza di 
quegli operai, la spesa di circa lire diecimila.

L’ingegnere sfruttatore, che fu denunziato 
all’autorità giudiziaria, per portarli al Bra
sile disse loro con scaltrezza, malafede e in
ganno : « Non ascoltate le parole è gli inci
tamenti del Commissariato che sono incita
menti interessati. Il Commissariato vuole avere 
30,000 franchi per lasciarvi partire, questi

nati, segretariati e perfino i parroci, pure ra»
ramente si raggiunge lo scopo prefisso, poiché 
quei lavoratori^ sempre diffidenti e sospettosi 
verso il funzionario che li assiste e li consiglia 
in nome deH’autorità governativa, ascoltano 
e seguono con fiducia la voce che loro viene 
dal paesano, dai compare ed in generale da

30,000 franchi, io ii darò a voialtri appena 
rete arrivati sul posto ».

S’intende che costoro non hanno avuto

sa

un

chi mira al loro sfruttamento.
E questo avviene tanto all’interno che all’e

stero.
Accennerò ai riguardo ad un fatto caratte-

Bisaessioni, f.

soldo, e soltanto allora si sono accorti dell’in
ganno .

Queste frodi e questi inganni sono quotidiani 
ed è sommamente deplorevole che questa gente 
che lascia l’Italia in cerca di lavoro sia sempre 
sfruttata dai suoi compagni e da tutti coloro che 
conoscendone le condizioni miserrime e l’igno
ranza, ne abusano.

In generale, l’emigrante che si reca agli
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Stati Uniti, è mandato al compare che sta già 
a New York; questi, improvvisato banchiere, 
è d’ordinario uno di quei mistificatori imbro
glioni che ricevono il denaro per mandare in 
Italia, ma che poi trattengono tutto o in parte, 
defraudando con arte crudele quelle povere 
famiglie che invano attendono il soccorso e 
l’aiuto dei lontani parenti.

Il Commissariato si adopra largamente, per 
mezzo dei suoi numerosi organi di tutela, per 
illuminare questa classe di emigranti, ma la 
sua azione riesce ineflScace.

Avrei molti aneddoti dolorosi da narrare, ma 
non voglio tediare ulteriormente il Senato. Sol
tanto pregherei l’onorevole ministro degli affari 
esteri affinchè si compiacesse di sollecitare la 
presentazione al Parlamento delle proposte mo
difiche alla legge sull’emigrazione, le quali, 
provvedendo a lacune ed insufficienze, daranno 
al Commissariato la possibilità di una più larga 
ed efficace tutela degli emigranti.

Chiedo questo, poiché appunto fra quelle ri- 
forme vi è 1’ eliminazione, od almeno la ridu
zione dei numerosi attuali rappresentanti di 
vettori, che sono la vera piaga dell’emigra
zione stessa. Essi non dovrebbero lavorare che 
per i propri vettori, invece molti esercitano la 
loro azione su più vasto campo, e quando hanno 
accaparrato molta merce umana, ad esempio, 
20 0 30 emigranti, si recano al posto d’imbarco, 
d’ordinario Napoli, per cederla a quella com
pagnia che fa maggior offerta.

Questi agenti percorrono le campagne in 
cerca di emigranti, accostano di preferenza i 
contadini, ai quali magnificano le terre lontane, , 
la facilità di lauti guadagni ed il conseguimento 
della vagheggiata ricchezza. Li consigliano poi 
di andare in America, offrendo loro anche il 
denaro pel viaggio, ma ad interesse cosi ele
vato, da costituire una vera spogliazione.

In qualche provincia del Mezzogiorno si è 
anche verificato il caso di dover denunziare 
all’ autorità giudiziaria assessori comunali che 
per arrotondare il proprio patrimonio hanno 
indotto ad emigrare i proprietari della piccola 
terra al cui acquisto si mirava, riuscendo con 
ben studiati inganni e con prestiti onerosi a 
metterli nell’impossibilità di ritornare in pos
sesso della terra che essi cedevano ad un
prezzo irrisorio. Base dell’ inganno era di pat
tuire con quei poveri illusi, pel riscatto della 

terra, un limite di tempo riconosciuto virtual
mente insufl9ciente all’ adempimento degli im
pegni assunti. E qui ho finito, aggiungo sol
tanto che unisco la mia alla raccomandazione 
dell’onorevole Villari circa l’organico dell’uf
ficio d’emigrazione, organico sollecitato, desi
derato e promesso da anni e la cui attuazione 
rassicurando il personale sul -suo avvenire gli 
infonderà maggiore amore al lavoro.

FINALI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINALI. L’onorevole De Martino, rispondendo 

all’onor. Tarditi, ha dichiarato la sua grande 
stima per la persona del direttore generale del 
Banco di Napoli, che è il comm. Miraglia, per
sona che molti conoscono e che tutti quelli che 
lo conoscono stimano; ma ha concluso met
tendo innanzi una cifra di 14 milioni di risparmi 
mandati in Italia per mezzo del Banco di Na
poli e di 91 milione venuti in Italia, per altri 
mezzi, facendone il confronto...

DE MARTINO. Dagli Stati Uniti soltanto.
FINALI. ...Ha detto che di questa differenza, 

ossia del non approfittare del mezzo del Banco 
di Napoli è responsabile il Banco di Napoli 
stesso.

Mi dispiacerebbe molto che questa frase re
stasse senza risposta nel resoconto della seduta 
di oggi, poiché è un’aflFermazione che ha una
gravità singolare. Ed io, che per Dantico amore 
che ho portato sempre a questi studi, e per mie 
ragioni personali, ho avuto occasione di vedere 
quale sia la condotta del Banco di Napoli verso 
gli emigrati, e quali le sue disposizioni circa 
le rimesse dei risparmi in Italia, posso dire 
(e se ne avesse vaghezza T onor. De Martino 
potrebbe verificarlo) che le istruzioni e le cir
colari mandate dalla Direzione generale dei 
Banco di Napoli per vedere di incanalare per 
la buona strada i risparmi dei nostri emigrati 
agii Stati Uniti sono fin troppe.

Una volta a Napoli, in un tempo non lon
tano, potei constatare come con non lieve di
spendio il Banco di Napoli avesse mandato colà 
un ispettore scelto tra il fiore del suo perso
nale, per fare, come mi diceva il direttore ge
nerale, in modo che i rispàrmi s’incanalassero 
senza frodi e senza furti, come avviene facil
mente quando gli emigrati si servono di pseudo 
banchieri.

Questo ho creduto opportuno di dire perchè 

I
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non rimanesse tale affermazione di un uomo 
così autorevole, come conclusione della presente 
discussione. (Approvazioni).

DE MARTINO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Veramente ella ha già par

lato due volte nella discussione, ed io dovrei 
interrogare il Senato...

DE MARTINO. Vorrei solo dare alcuni chia
rimenti di fatto.

PRESIDENTE. Parli pure.
DE MARTINO. È fuori di questione la grande 

stima che tutti noi nutriamo per il direttore 
del Banco di Napoli, il comm. Miràglia; ed è 
inutile perciò che io rinnovi la dichiarazione 
già fatta, perchè non ho mai lontanamente 
inteso di criticare i suoi meriti singolari verso 
il Banco e verso il paese. Soltanto ho voluto 
parlare sulla questione delle rimesse. L’illustre 
nostro collega, senatore Finali, non metterà in 
dubbio, ciò che appunto risulta dalla ultima 
relazione del Banco stesso : che dall’America 
sieno giunti 15 milioni di rimesse contro^ 91. 
Si domanda: la colpa è del Banco di Napoli?

(Noci'. Ma perchè?)
Su questo risponderò chiaramente che la re

sponsabilità è proprio del Banco di Napoli, non 
perchè il Banco non invii ispettori e non curi 
i suoi doveri amministrativi, ma perchè la 
legge gli dava l’incombenza di tutta la funzione 
delle rimesse degli emigranti, funzione che non 
è stata sufficientemente esplicata: la prova 
che quanto io dico è vero sta nel fatto che, 
proprio' in questi giorni, un’ agenzia di quel 
Banco si è costituita a New York. Perchè,, do- 
domando, s’ è aspettato otto anni a costituirla? 
Ma questa agenzia non basta. Noi sappiamo 
come il Banco di Napoli abbia, funzionato ri
spetto a queste rimesse, esso ha funzionato 
unicamente per mezzo delle Banche locali...

FINALI. Ebbene?
DE MARTINO. ...Un momento, onor. Finali; 

queste Banche locali sono seicento e tutte hanno 
un interesse opposto a quello, del Banco di Na
poli; hanno interesse, cioè, ad attirare a loro 
gli emigranti e poi, invece di servirsi di vaglia 
del Banco di Napoli per fare le loro rimesse in 
Italia, di valersi dei mezzi propri, chèques o 
altri effetti : quindi, mentre il vaglia privile
giato assicura un vantaggio agli emigranti, 
con questi altri mezzi tali rimesse sono sotto
poste alle condizioni ordinarie, alle condizioni 

cioè alle quali vanno soggette le somme da 
chiunque spedite per mezzo di un banchiere. 
Tutti i vantaggi, in una parola, della legge 
del 1901 non si avverano, se le rimesse, invece 
di giungere per mezzo del Banco di Napoli, ar
rivano per mezzo di istituti privati o di vaglia 
postali internazionali. Era inutile allora di fare 
la legge !

Questo è lo stato di fatto, e credo che nes
suno mi potrà dire che la legge del 1901, nel 
suo spirito e nella sua lettera, sia stata ese
guita dal Banco di Napoli...

FINALI. Ma perchè?
DE MARTINO. Mi pare di averlo dimostrato. 

Io non ho intenzione di muovere, lo ripeto, 
rimprovero all’ egregia persona che dirige que
sto Banco; ma invece all’opera complessiva 
del Banco stesso, così inferiore all’ altissima 
funzione che il paese e il Parlamento gli ave
vano affidata.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, dichiaro chiusa la discussione generale 
su questo disegno di legge, riservando la pa
rola all’onorevole ministro degli affari esteri 
ed al relatore. Il seguito della discussione è 
rinviato alla seduta di domani.

Presentazione di un disegno di legge.

CARCANO, ministro del tesoro. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CARCANO, ministro del tesoro. Ho l’onore 

di presentare al Senato un disegno di legge, 
approvato oggi stesso dalla Camera dei depu
tati, che approva T « Assestamento del bilancio 
per r esercizio finanziario 1908-1909 ».

Prego il Senato di voler consentire che questo 
disegno di legge sia dichiarato d’urgenza.

PRESIDENTE. Do atto al ministro del tesoro 
della presentazione di questo disegno di legge, 
che sarà inviato.alla Commissione di finanze.

Siccome l’onorevole ministro ne chiede l’ur- 
gonza, se non si fanno osservazioni in contrario ì
l’urgenza s’intenderà accordata.

PRESIDENTE. Leggo l’ordine del giorno per 
la seduta di domabi alle ore 15:

Discussione dei seguenti disegni di legge:
Stato di previsione della spesa del Mini

stero degli affari esteri per 1’ esercizio finanzia
rio 1909-910 (N. 87 - Seguito)',
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Approvazione di eccedenze d’impegni per 
la somma di lire 206,026.39 sopra alcuni capi
toli concernenti spese obbligatorie e d’ordine 
del bilancio di previsione per l’esercizio finan
ziario 1907-908, risultanti dal rendiconto ge
nerale consuntivo dell’esercizio stesso (N. 84);

Approvazione di eccedenze d’impegni per 
la somma di lire 420,265,68 verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per l’esercizio finanziario 1907- 
1908, concernenti spese facoltative (N. 85) ;

Approvazione di eccedenze d’impegni per 
la somma di lire 334,542.33 verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’interno | 

per l’esercizio finanziario 1907-908 concernenti 
spese facoltative (N. 96) ;

Autorizzazione della maggiore assegna
zione di lire 50,000 per le spese occórrenti alla 
Commissione d’inchiesta sui servizi dipendenti 
dal Ministero dell’istruzione pubblica (N. 90) ;

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu
zioni di stanziamento in alcuni capitoli dello 
stato di previsione delia spesa del Ministero 
delle finanze per l’esercizio finanziario 1908-909 
(N. 99).

La seduta è sciolta (ore 18).

Licenziato per la .stampa il 5 luglio 1909 (ore 20) 
Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ufficio dei Resoconti dalle sedute pubbliche.
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TORNATA DEL 1’ LUGLIO 1909

Presidenza del Presidente MANFREDI.

lemmario. — Presentazione di relazioni e di un disegno di legge {gag. 973 e 974} — Seguito 
dèlia discussione dello Stato di previsione della spesa del Ministero degli affari esteri per 
VèserciziO finanziario 1909-910'»^ {N. 97} — Parla il senatore Colleoni {pag. 974} — Pi- 
scorso del ministro degli affari esteri {pag. 975} — Parlano poi il senatore Pieranfoni {pa^ 
gina 983}^ il relatore, senatore Blaserna {pag. 983} — Presentazione di relazioni {pag. 98'4) 
— Si riprende la discussione del bilancio degli esteri e si passa all esame dei capitoli ~ Sul 
cap. 44 fa osservazioni il senatore Maragliano {pag. 987)-, e sul cap. 56 il senatore Cavalli 
{pdg. 990) — Ad entrambi risponde il ministro degli affari esteri {pag. 988, 990) Senza 
discussione sono approvali tutti gli altri capitoli del bilancio, e i riassunti per titoli e per 
cdte'gonie -— L" artlcoilo unico dèi disegno di lègge è rinviato allo scrutinio segreto {pag. 992) — 
Presentazione di disegni di lègge {pag. 988) — Senza discussione c rinviato allo scrutinio 
sègrélo il diségno di legge: è Approvazione di eccedenze d'impegni- per la somma di lire 
206^516.39 sopirà alcuni capitoli concernenti spese obbligatorie e d'ordine del bilancio di 
previsione pèr V esercizio finanziario 1907^908, risultanti dal rendiconto generale consunlivo
dell"èsercìziò stèsso >> {N. 84) tpag. 992) - Non ha luogo discussione generale sul disegno
dii Tégge : <(. Approvazione da eccedenze d"^ impegni per la somma di lire 420^265.68 veri pica tesi 
sulle assegnazióni di alcuni capitoli dèlio stato di previsione della spesa del Alinistero delle 
poste e dèi telegrafi per V esercizio finanziario 1907-908, concernenti spese facoltative » S5)
{pag. 093} — Sènza osservazioni si approvano i primi -nove articoli Sull art. IO fa 
osservazioni il senatore Co.valli {pag. 995} e gli risponde il ministro del tesoro {pag. 99}5 
If articolò io è quindÀ approvatoj e il disegno di legge è rinvialo allo scrutinio eegrèlo 
{pag . 995)i

Ln, seduta è aperta alle ore 15.
Sonò presènti: i ministri degli affari esteri, 

dèlia guerra, dèlia marina, dèlia pubblica istrii- 
zionè, delle ìinàrizè, del tesòro è dei lavori ì

pubbiici.
ÀIÈLODIA, segretarioj dà lettura del processò 

verbale della seduta precedente, il 4uale è ap
provato.

Presentazione di relazioni.

FINALI^ presidente della Commissione di fi
nanze. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FINALI, p^^osidente della Commissicne di fi

nanze. 11.9 l’onore di presentare al Seiiató le 
relazioni ai disegni di legge :

Assestamento dol bilancio dell’ esercizio 
ffnànziàrio 190S-9il9 ;'^ *

Assegnazione straordinaria di lire È,000,000 
sullo stato di previsione della spesa del Mini
stero degli affari esteri per l’esercizio finan
ziario 190S-909, per la sistemazione finanziaria 
della Somalia Italiana a tutto giugno 1909.

Dùcuanon:, f. TL tì<y Tipografia del Senato.

I
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PRESIDENTE. Do atto aU’onorevole senatore 
Finali, presidente della Commissione di finanze, 
della presentazione di queste due relazioni, che 
saranno stampate e distribuite.

Presenlazsoae di un disegno di legge.

SPINGARDI, ministra della guerra. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SPINGARDI, ministro della guerra. Ho l’o

nore di presentare al Senato il disegno di legge: 
« Disposizioni per la leva sui nati nel 1889 ».

PRESIDENTE. Do atto alTonor. ministro della 
guerra della presentazione di questo disegno 
di legge, che sarà stampato e distribuito agli 
Uffici.

Seguilo della discussione delio « Stato di previ
sione della spesa del Rlinistero degli eH'ari 
esteri per l’esercizio finaissiario 180^-310» 
(KF. 87).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il se

guito della discussione dello « Stato di previ
sione della spesa pel Ministeró degli affari 
esteri ».

Nella seduta di ieri fu chiusa la discussione 
generale, riservando la parola all’onorevole ; 
ministro ed al relatore...

GOLLEONI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Su che cosa?
GOLLEONI. Non per rientrare nella discus

sione generala del bilancio degli affari esteri; 
ma, .siccome’ ieri ero assente, così chiedo vai- ■ 
ronor. Presidente ed al .Senato di consentirmi 
di parlare per^ brevi minuti sopra una questione 
identica a quella che ha trattato ieri il senatore 
Bettoni.

PRESIDENTE. Come ho già avvertito, la 
discussione generale è stata chiusa; però se 
il Senato'consente 
senatore Golleoni.

do facoltà di pariate al)

< Poiché'nessuno si oppone, invito il-senatore 
Golleoni a parlare.

GOLLEONI. Il senatore Bettoni parlò ieri dei 
confini della provincia friulana, ed io vorrei 
dire dei confini della provincia vicentina.

Tanto le carte geografiche e topografiche au
striache, quanto quelle italiane, a cominciare 
dal 1838, quando il Lombardo Veneto era sotto 
il dominio dell’Austria, la carta dell’ Impero 
Austriaco del Regno Lombardo-Veneto, le carte 

della provincia di Vicenza prima e dopo il do
minio austriaco, la carta delT Istituto geogra
fico italiano del 1886 ed infine quella dell’isti
tuto geografico austriaco, hanno stabilito come 
linea di confine tra il Trentino ed il Vicentino 
lo spartiacque che corre precisamente lungo le 
alte vallate del Vicentino e del Trentino. In 
queste carte la cima del Dodici è sempre stata 
segnata come appartenente alla provincia di 
Vicenza.

Ora, nell’ ultima operazione di catasto avve
nuta nella provincia di Vicenza, con » grande 
meraviglia degli abitanti di quei territorio, la 
cima dei Dodici venne assegnata al territorio 
austriaco, non so sopra quali criteri; non so 
quali ragioni.abbiano determinato questo fatto. 
Non valsero le proteste dei comuni limitrofi, 
-non valse il fatto che i’ anno prima di questa 
operazione le nostre batterie di montagna ab 
biano piazzati i loro cannoni sopra quel cono, 
per .'accedere al quale i nostri alpini hanno 
fatto una comoda strada mulattiera.

Non è che roccupaziòne della cima del Do
dici sia una questione gravissima economica ; 
no, perchè è un cono brullo e pietroso, ma ha 
qualche importanza strategica, poiché è una 
specola superba, che domina tutte le cime cir
costanti e tutte le vallate, tanto nel versante 
Trentino, irto di fortilizi, quanto nel versante 
nostro. Ed è (appunto' per questa menomazione 
di territorio italiano che io reclamo tutta l’at
tenzione da parte del-Ministero degli esteri, 
poiché non vorrei che con una tacita acquie- 
scenza succedesse -quello che .è ravvenuto dì 

; un’ altra occupazione-fatta a danno del comune 
di Lastebasse,.:Che è 1’ estremo confine appunto 
del territorio Vicentino, dove, tra parentesi, 
non c’è l’ufficio telegrafico, ma un ufficio tele
fonico che, per molti mesi dell’ anno, non fun
ziona. Ebbene a quel comune vennero tolti, da 
parte dell’Austria, 1545 ettari di. terreno, ricco 
di pascoli , e di boschi. Non valsero le. proteste, 
non valse che il comune di Lastebasse richia
masse r attenzione della diplomazia sopra 
quella.occupazione di terreno, .esso è tuttora 
occupato dall’Austria. Concludo pregando vi
vamente il ministro degli afi‘ari esteri affinchè 
voglia preoccuparsi seriamente di quanto io 
ho detto.

TITfONI, ministro degli affari esteri. Do
mando di parlare.

., - J
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà,.
TITTONI, degli esteri. Quest’ anno

la discussione del bilancio degli esteri, tanto 
alla Camera quanto al Senato, si è aggirata 
quasi esclusivamente sul problema dell’emigra- 
zione, e ciò è confortante perchè dimostra quanto 
interessamento ad essa porti il Parlamento. Ed 
opportunamente vi è stata tra Camera e Senato 
una specie di divisione di lavoro, perchè alla 
Camera si è discusso esclusivamente deli’emi- 
grazione verso gli Stati deli’America meridio
nale ed al Senato esclusivamente della emi
grazione verso gli Stati Uniti. In questo modo 
si ha una discussione più proficua e senza inu
tili ripetizioni, dalle quali io cercherò di guar
darmi, perchè, per quanto riguarda la parte 
teorica del problema delFemigrazìone, ci sono 
considerazioni che da quando il Parlamento esi
ste, costantemente, tutti gli anni, in occasione 
della discussione del bilancio si ripetono; e debbo 
dire non sempre hanno fatto realizzare un pro
gresso od avanzare di un passo le varie questioni. 
Tra queste incomincio a porre in prima linea 
quella oziosa se l’emigrazione sia un bene o sia 
piuttg,sto un male. Ho avuto già occasione di 
trattarla altre volte in questa Camera. Non si 
può dire assolutamente nè che sia un bene, nè 
che sia un male. È un bene per quelle regioni 
dove rappresenta lo sfogo dell’esuberanza della 
popolazione, è un male per quelle regioni che 
per l’emigrazione sono private delle braccia 
necessarie al lavoro dei campi. In complesso 
si può, dire che il fenomeno della emigrazione 
arreca grandi vantaggi e danni gravissimi.

Ad ogni modo è vano il pretendere di rego
lare artificialmente questo fenomeno, che è il 
risultato di.una condizione sociale ed economica 
complessa, la quale ia gran parte sfugge ai- 
razione dello Stato.

Quello che si può fare e che è stato giu
stamente richiesto, è che in nessun modo di
sposizioni di legge, o azione di Governo o di 
funzionari incoraggino artificialmente il feno
meno dell’emigrazione.

Quello che si può e si deve fare e che è stato 
giustamente richiesto, è che questo fenomeno 
sia, per quanto è possibile, regolato e 1’ emi
grazione sia protetta.

E ciò si deve a maggior ragione dire per 
r emigrazione italiana, giacché, com’ è stato 
giustamente osservato^ a cagione deirignoranza 

e deir analfabetismo, l’emigrazione italiana è.
più di altre esposta allo sfruttamento.

Se volessi fare un paragone, direi che queste 
grandi correnti dei. nostri lavoratori che si re
cano all’ estero sono come le correnti degli uc-^ 
celli e dei pesci: i pesci sono seguiti dai pesci-^ 
cani che cercano di divorarli, gli uccelli sono 
seguiti dai falchi e dagli altri uccelli rapaci che 
cercano di rapinarli: gli emigrati sono acconu- 
pagnati da uno stuolo di sfruttatori che 
di insidiarli e di impoverirli.

cerca

Occorre dunque che Io Stato intervenga. In 
qual modo ?

Abbiamo udito in questa discussione, uomini 
insigni, per competenza e per dottrina, parlare 
lungamente di questo problema; ma tra loro 
si sono manifestati dissensi gravi. Per me questa, 
non è una cosa nuova, perchè tutte le volte, e- 
non sono poche, che mi sono trovato con uomini 
che. studiano questi problemi,, a discuterne iur 
sieme, posso ben dire che li ho trovati spesso 
concordi nella ^diagnosi del male, ma quando 
siamo stati alla ricerca, dei rimedi tot capita 
tot sententiae.

Quindi senza venir meno al rispetto e alla 
considerazione che io ho e devo avere verso gli 
uomini egregi che hanno preso parte a questa 
discussione, dovrò alquanto temperare alcune 
esagerazioni che mi è sembrato di scorgere nei 
loro discorsi, e trattenere il Senato circa le mi
sure che hanno proposto, e vedere di.sfrondare 
la parte non pratica che esso hanno e dare 
loro un carattere di praticità e di possibile at
tuazione.

L’on. Fortunato e Fon, Villari, a proposito 
della emigrazione, hanno sollevato tutto il pro
blema, del Mezzogiorno, problema, grave, im
portante, che implica tutta un’azione di Go
verno e che evidentemente non può essere 
quella sola del ministro degli esteri e della 
quale il ministro degli esteri non può discutere 
in occasione del suo bilancio.

L’onor. Fortunato disse che per risolvere il 
problema, del Mezzogiorno, di cui il.fenomeno 
deiremigrazione non è che un late, bisogna 
rifare (ho segnato le sue parole) tutto l’indi
rizzo della politica italiana.

E. sia. Ma allora perchè è stato cosi severo
(t,nei suoi apprezzamenti sul Commissariato del-

r emigrazione, il quale può certamente far 
molte cose,’ ma non potrà mai cambiare questo
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indirizzo della politica italiana? E d’altronde, 
se poniamo il problema in questi termini, dob
biamo riconoscere che esso non solo trascende 
l’azione di un ministro, non solo trascende ra
zione di un Governo, ma trascende l’opera 
stessa di una intiera generazione.

Io leggevo tempo fa un libro di alcuni studi 
circa l’emigrazione nella Calabria, libro che il 
senatore Villari ha onorato di una sua brillante 
prefazione. In questo libro c’è un elenco che 
fa drizzare i capelli. Secondo gli autori di que
sto libro e secondo fon. Villari che l’ha pre
sentato ai pubblico, le cagioni dell’emigrazione 
nella Calabria sarebbero : le terre agrarie scon
volte dalla malaria, dalle alluvioni, dal terre- 
motoj le più ricche colture afflitte dalla mosca 
olearia e dalla fillossera; il patto agrario smun
gente; il salario al livello della fame; la pasto
rizia morente ; nullo lo spirito di associazione 
0 di organizzazione ; le finanze comunali in pes
simo stato, i servizi pubblici inadeguati al bi
sogno-; le abitazioni malsane ;9Ì’alimentazione 
bassissima; le industrie quasi nulle ; l’arti- 
gianato depresso, le piccole famiglie scomparse, 
il mercato agricolo afflitto dalle crisi; le co
municazioni deficienti; l’usura trionfante, ecc.

Vedete che litania e che compito si pre
senta a chi vuole provvedere a questi mali !

Quindi, poiché l’ampliare il tema nuocerebbe 
alla praticità dei risultati, non ne disconosco 
i’importanza e mi guardo dal dire che il Go
verno non cerchi di risolverlo. Ma il compito 
del ministro degli esteri non può essere così 
ampio c va ristretto in più modesti confini,

E una cosa debbo notare, come non si sia 
stati giusti, neppure affermando opportunamente 
che molto vi è ancora da fare, nel non ricono
scere il molto già fatto. Pensiamo che solo 8 o 
9 anni prima della legge del 1901 non vi era 
nulla. L’emigrazione era assolutamente abban
donata a stessa; la tutela che oggi esiste si è 
que creata in otto anni, e se leggiamo le re
lazioni di quello che era l’emigrazione prima 
della legge del 1901 e vediamo i risultati che 
si sono ora ottenuti, dobbiamo veramente mera
vigliarci che tanto si sia potuto fare. È doveroso 
consacrare e una parola di lode e un pensiero di 
riconoscenza a colorq che la legge propugna
rono, e agii uomini egregi che hanno fino ad 
ora vigilato alla sua applicazione.

Per quello che è azione legislativa mi sono 

state domandate varie cose alle quali posso 
rispondere pienamente. È una necessità l’or
ganico del Commissariato d’emigrazione, è una 
necessità la riforma della legge dopo l’espe
rienza di otto anni, che ha fatto ravvisare la
cune e manchevolezze. È Una necessità la nuova 
legge sulle scuole, poiché le scuole sono il più 
grande istrumento d’incivilimento della nostra 
emigrazione all’estero, sono il legame più po
tente con la madre patria.' È necestoia una 
riforma consolare, perchè la legge attuale, evi
dentemente antiquata, non può aver seguito lo 
sviluppo meraviglioso della nostra emigrazione 
e dei nostri commerci.

Io, come ho già dichiarato nell’altro ramo 
del Parlamento, prendo impegno che questi 
tre progetti, già pronti, saranno presentati a 
novembre nella prima seduta di apertura della 
Camera elettiva.

Una parola ora per quello che riguarda la 
emigrazione temporanea, per poi consacrarmi 
tutto a quella degli Stati Uniti. A proposito 
dell’emigrazione temporanea un’osservazióne 
fu fatta dal senatore De Martino. Egli ha detto 
molte cose giuste, ha lodato i nostri a^ddetti 
di emigrazione che fanno opera benemerita, ed 
ai quali si deve se per la prima volta ai no
stri operai, nei casi d’infortunio sul lavoro, si 
fa giustizia, cosa che prima non avveniva 
quasi mai.

Egli poi, opportunamente, come io del resto 
ho già detto in altra occasione, si è felicitato 
che due istituzioni, che fino a poco fa avevano 
dato uno spettacolo poco edificante con le loro 
rivalità, si siano unite insieme, e, malgrado le 
loro origini diverse e le loro opinioni diversis
sime in materia politica e religiosa, cospirino . 
ora d’accordo a raggiungere questo alto e pa
triottico intento: cioè 1’ Opera Bonomelli e la 
Società Umanitaria di Milano.

Il senatore De Martino domandava che mag
giore sviluppo fosse dato alla tutela di questa 
emigrazione, e faceva notare che a questo ser
vizio sì provvede esclusivamente coi fondi della 
emigrazione transoceanica. Questo solleva una 
questione più delicata, perchè l’emigrazione 
transoceanica è fornita nella sua grande mag
gioranza dal Mezzogiorno d’Italia. È stato detto 
che coi denari degli emigranti dèi Sud, si paga 
la tutela degli emigranti del Nord. È questione 
che è stata appena affacciata in Parlamento ma

J
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che io mi propongo, con provvedimenti oppor
tuni, di soffocare sul nascere. Questione simile 
non deve nascere nel Parlamento italiano.

Io mi propongo, sia con la tassa sui pas
saporti, sia con altra forma di fare sì che an
che l’emigrazione temporanea contribuisca al 
Fondo deH’emigrazione. In quésto modo po
tremo sviluppare tutte le altre forme di tutela 
che ora, in scala più ristretta, sono esercitate, 
e nessuno potrà dire che ci sia una classe di 
emigranti, che a proprie spese, provveda alla 
tutela degli altri.

È stato parlato della questione della leva e 
della cittadinanza, ma poiché di questi due ar
gomenti si occupa di preferenza la riforma che 
presenterò a novembre, trovo prematuro antici- 
pare una discussione che sarà fatta tra pochi granfi nell’America del Nord, il Commissariato
mesi. Quando verranno innanzi al Senato gli ar
ticoli di legge quali il Governo li ha redatti, 
allora potremo discutere ampiamente questi 
due temi importanti, dei quali mi sono a pre
ferenza occupato.

E veniamo all’azione di tutela. Ringrazio il 
senatore Pierantoni per le parole da lui pro
nunziate a difesa del nostro Corpo consolare. 
Troppo sovente in tante occasioni, si sente con 
leggerezza trattare questo Corpo consolare in 
massa, come fosse composto di persone o svo
gliate 0 incapaci. E ciò non è vero ; come in 
tutti i grandi organismi vi sono deficienze, vi 
saranno i meno buoni e anche gli incapaci e 
gli inetti, ma nel suo complesso, nella sua 
grande maggioranza, credo di poter dire che 
questo Corpo consolare risponde alla fiducia 
che in esso ha riposto il Paese.

Venendo all’azione di tutela è stato notato 
come lo sfruttamento degli emigranti nei porti 
d’imbarco, e come, malgrado le disposizioni della 
legge del 1901, l’azione del Commissariato non 
possa impedire completamente questo sfrutta
mento.

La verità è che sul movimento degli emi
granti nei porti e sulle locande dove prendono 
alloggio, viene ora esercitata una attiva vigi
lanza che prima mancava quasi del tutto. Si è 
anche parlato di istituire nei porti d’imbarco 
degli emigranti, e segnatamente a Napoli, dei 
rico véri di Stato.

Ma il Consiglio deH’emigrazìone che ebbe a 
lungo e ripetute volte ad occuparsi della que
stione, espresse unanime parere contrario a 

siffatti ricoveri, ritenendo che essi, mentre non 
avrebbero eliminato lo sfruttamento deglLcmi- 
granti, sarebbero stati assai costosi e avrebberro 
dato luogo ad altri inconvenienti, specie nei 
casi non rari in cui si fosse manifestata qualche 
malattia infettiva.

11 Commissariato sta studiando alcuni prov
vedimenti /adicali per troncare il male dalla 
radice, e cioè trovare il modo che la ferrovia 
conduca gli emigranti a bordo dei piroscafi,’ di 
modo che non si fermino nè in locande nè in 
ricoveri, ed in questo modo con un provvedi
mento radicale, lo sfruttamento verrebbe a ri
cevere un fiero colpo. (Commenii ~ Approva
zioni}.

Per quanto riguarda l’assistenza degli emi- 

cerca di esercitare la più attiva opera. In que
sto momento un ispettore viaggiante è stato 
mandato al Canada, dove la nostra emigra
zione non ha ancora adeguata tutela; un fun
zionario del Commissariato si trova a New York, 
un addetto deiremigrazione a Filadelfia, un al
tro a New Orleans, un ufficio d’investigazione 
è stato stabilito a New York, che prende cura 
dei reclami degli emigranti per il pagamento 
dei loro salari, liquidazioni d’indennità, ecc.

Inoltre, la Commissione dì vigilanza presie
duta dal senatore Villari - poiché una delle cose 
buone della legge del 1901 è stata quella di 
chiamare attorno ai Ministero degli affari esteri 
la collaborazione di quanti sì occupano di que
sto tema, e quindi parecchi di coloro che qui 
in Senato prendono la parola, hanno poi modo 
nelle Commissioni consultive di far valere le 
loro idee e dare a me un prezioso ausilio, del 
quale sono loro riconoscentissimo - la Com
missione parlamentare di vigilanza, dunque, 
ha dato parere favorevole alla proposta da 
me fatta per l’istituzione di altri tre uffici di 
tutela, uno a^San Francisco di California, uno al 
Dembar ed uno a Chicago. È veramente prov
vida l’opera di questi uffici, ed ho avuto occa
sione di dimostrarlo lungamente rispondendo 
alla Camera ad una interpellanza sugl’ infortuni 
del lavoro, questione che per TAmerica è ar
dente più che altrove e più difficile a risolverla 
per mancanza di legislazione sociale negli Stati 
dell’ Unione.

Non parlerò poi delle numerose istituzioni 5
che funzionano in America; uffici di colloca* 
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mento, di patronato, dì. cui nella relazione del 
Commissariato per ì’emigrazione ed in altre 
molte pubblicazioni, se ne tiene larga parola ; e 
a me qui non piace ripetere quello che, leg
gendo queste pubblicazioni, si può facilmente 
apprendere.

Ciò dimostra che molto si è fatto ; e che molto 
si è fatto Io dimostrano anche le qitre, poiché 
sopra un importo complessivo di lire 1,215,000 
di spesa erogata alFestero, la metà, cioè quasi 
600,000 lire sono spese neirAmerica del Nord.

A questo riguardo è da considerare che per 
dare ulteriore sviluppo a questo servizio, cer
tamente qualche cosa si può fare, ma non si 
può fare quanto si vuole ; perchè anche per 
i’emigrazione, ci troveremo presto dinanzi ad 
ostacoli finanziari. È da considerare che il bi
lancio delFemìgrazione, quale fu presentato al 
Parlamento, si chiude in pareggio, e poiché in 
esso non mi pare che vi sieno cose inutili e 
superflue, è evidente che se non si trovano 
altre fonti d’entrata, non sarà possibile aumen
tare la spesa, essendo prudente- che gli avanzi 
realizzati negli esercizi 'precedenti costituiscano 
una riserva per gli anni di scarsa emigrazione 
0 quindi di scarse entrate, nei quali le spese, 
lungi dai diminuire, aumenteranno, oppure per 
spese straordinarie d’indole affatto eccezionale. 
Questa è la grandissima difficoltà in cui io in
cespico, ad ogni piè sospinto. Certo che io vorrei 
far di più, ma per fare di più mi occorrono, i 
mezzi.

Noi non facciamo che chiedere nuovi mezzi 
al ministro del tesoro; però da uomo politico 
io non mi debbo preocGupare soltanto dei ser
vizi inerenti al Ministero, al quale sono a capo, 
ma mi devo preoccupare altresì dell’economìa 
del paese e delle necessità del bilancio.^

L’onorevole De Martino si è occupato del- 
rarruolamento degli emigranti ed ha domandato 
che a questo arruolamento non si ponessero 
ostacoli. Io veramente non ho compresQ bene 
il suo pensiero, perchè non posso, ritenere che 
questo arruolam.ento abbiu. luogo senza disci
plina e senza misura. Anzitutto c’ è la legge 
del. 1901 che prescrive la. necessità di un per» 
mesoo. preventivo per gli arruolamenti degli 
emigranti, per l’estero. Debbo dire che. Fazione 
del Commissariato in questa parte, è stata prov
vida,, perchè ha impedito che si compissero dei 
veri delitti. Noi non permettiamo arruolamenti 

di lavoratori, se coloro-che lì arruolano non 
danno, sufficienti, garanzìe e non s’impegnano 
dì corrisponder loro un salario, il quale sia 
adeguato al caro della vita del luogo, ove gli 
operai, devono essere impiegati, SO: non pren-
dono provvedimenti igienici quando debbono 
lavorare in paesi di clima non interamente sano.

Inoltre molte volte abbiamo imposto, e a 
spese degli imprenditori, un funzionario del 
Commissariato dell’emigrazione, il quale doveva 
seguire gli emigranti e assisterli durante il 
tempo del lavoro, per assicurarsi con la sua 
presenza,, che i patti fossero stati rispettati. Così 
abbiamo fatto per le colonie agricole del Cile, 
così per quelli che sono andati nel Panama., 
e per coloro che sono andati a costruire le 
ferrovie, nei possedimenti germanici à’Africa. 
Basta esaminare Je raccolfce,-degli atti del Com
missariato per vedere quanto sia stata utile 
l’opera ..di questi funzionari.

Vengo ad altra gravissima questione, come, 
del resto, sono gravi tutte le questioni che: si 
riferiscono a questi argomenti.

Non bisogna però fermarsi al loro primo 
aspetto:; tutte queste questioni hanno il prò e 
il contro. In queste cose bisogna essere, alieni 
da qualunque SGetticismo. Io ho inteso parlare 
di tanti rimedi, di tanti medicinaìi di effetto 
sicuro e immediato. Per carità non parliamone. 
Guai a chi tratta, i fenomeni economici e so
ciali con questo sistema esposto alle più grandi 
delusioni. Con tutte le debite cautele esami
niamo la grossa questione dei rappresentanti 
dei vettori, della quale è stato ìungamente par
lato e della quale a preferenza si è intratte
nuto il senatore Villari. Egli ci ha descritto, 
a vivi colori, molti dei misfatti commessi da 
costoro ; però egli non ha fatte una distinzione 
che-è essenziale., tra i rappresentanti ammessi- 
e .rieonosciuti dalla legge e tra gli agenti clan
destini. Molti fatti citati, tra i quali quello sa
liente dell’ inganno turpe che degli emigranti 
imbarcati per un. posto vengono fatti sbarcare 
altrove, è state sempre opera dì agenti clan
destini. Sì dice:, reprimeteli. Certamente, c’è la 
legge che commina delle sanzioni penali; ma 
nella repressione dell a.propaganda cìandestina 
deli’ emigrazione, come anche nella vigilanza 
dei rappresentanti riconcsciuti dalla legge, per
chè stieno.nei limiti imposti dalla legge stessa, 
'SÌ incontrano grandissime difficoltà.

I
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Il Commissariato dell’emigrazione non ha un, j
personale speciale p.er la vigilanza di costoro 
e deve rimettersi all’,azione dell’autorità poli
tica, all’azione dei prefetti e dei questori.

agenti legali si son visti rifiorire degli agenti 
clandestini. Quello che si può fare è cercare di 
limitarne xl numero ; e su questa via ci siamo
da un pezzo, poìclie prima i vettori avevano

Tutti sanno come queste autorità dalla nostra facoltà di avere un rappresentante pd. tmeviiu 
legislazione siano sovraccaricate di faccende, comune, poi questa facoltà è stata limitata ai

per ciascun

e non possano dedicarsi a questa vigilanza ,
con tutto lo zelo che sarebbe necessario. G’ è 
poi un’altra cosa. In Italia in generale, e nel 
Mezzogiorno specialmente, si aspetta tutto dal- 
l’azione dello Stato. Quest’azione di vigilanza 
potrebbe essere veramente efficace se io Stato 
trovasse ausilio e appoggio nelle popolazioni, , 
invece viene a trovarsi solo. Si è provato ad

capiluoghi di mandamento ; ora si potrebbe
venire ad una ulteriore restrizione e limitare

istituire i Comitati comunali per l’emigrazione; 
si sono istituiti e sussidiati i patronati, ma, 
bisogna che dica la verità, con risultati scar-. 
sissimi ed in molti posti quasi nulli.

Ora, chi potrebbe sorvegliare questi agenti 
meglio delle popolazioni stesse tra le quali si 
trovano?

Perchè, per eseinpio, i proprietari che tanto

questa facoltà solo ai capiluoghi di circon
dario.

Ad ogni modo questa è una delle questioni 
più difficili a risolvere; e poiché questo argo
mento non si discute mai abbastanza, io lo ri
proporrò volentieri in seno della Commissione 
di vigilanza deir emigraziGne ; ed allora il se-
Datore Vinari potrà riprendere con me la con
versazione su questo tema, che per il momento 
dnterrompo, perehè non vorrei venire ad una
soluzione precipitata, nè in un senso, nè nel- 1 « t , 'r-altro.

si lamentano del fenomeno dell’ emigrazione, 
che tanto imprecano contro questi agenti, per
chè non li invigilano, e quando trovano che

Il senatore Villari ha accennato ad un’altra 
piaga della nostra emigrazione americana: alla

sono in contraddizione alla legge, non li de
nunciano all’autorità?

questione della dehnquenza. Qui però è neces
sario fare una distinzione, poiché troppo (par
lando dei nostri emigrati in America) ni è-parlato 
di delinquenza, di mano nera, di associazioni 
di malfattori. Questo certamente esiste, ma di

Perchè, per esempio, le Società di mutuo fronte ai tristi, ai malvagi, quanti ^voratori
‘soccorso, che sono tanto benemerite per tanti' 
altri titoli, non provvedono anche a venire in
aiuto del Governo in questa vigilanza?

onesti fanno onore al nostro paese noi loro 
lavoro e sono per noi una fonte di ricchezza ?

Esistono certamente le.agglomerazioni di de-
Eyidentemente se noi dovessimo, vicino ad linquenti, esistono special mente,

ogni rappresentante, mettere un agente del 
Commissariato d’emigrazione, gran parte del 
bilancio se ne andrebbe in questa spesa-di tì- 
gìlanza.

come ha detto
ronor. Vinari, nelle grandi città, dove si;è for
mato quello che ;gìi Americani chiamano la con'

Mi -pare che l’onor. Villari disso: ^ Venite .
ad una soluzione più radicale ; sopprimételi, * 
ed allora sarà questione-^nita ».

Ora, se fosse possibile, sopprimendoli, impe
dire che non ripullulassero sótto altra forma

gestione degli emigranti. che iè grave,
i delinquenti di America sono in corrispondenza 
coi • delinquenti dlltalia. Li chiamano quando 
un wato è-stato -commesso in Italia, li •esortano 
a fuggire, li assicurano di jgarantirli dalla pena 
che . meriterebbero, poiché, appena .giunti .Golà

che non ricomparissero sotto altra veste
j

IO
sarei interamente della-sua opinione ; ma bi-' 
sogna pensare a questo : il nostro emigrante 
è ignorante, è analfabèta, non può mettersi in 
rapporto direttamente con i vettori e colle So- '
cietà di navigazione, ha bisogno di qualcuno ' 
che gli trovi il biglietto, che gli diadutte quelle 
spiegazioni necessarie. Se non ha l’agente le- ' 
gale si rivolge all’agente clandestino. E dap
pertutto dove si sono voluti sopprimere gli

li fanno camhiar.nome e mettono a.loro dispo- 
tsizione una quantità di testimoni .falsi, pronti 
a,giurare davanti alle Autorità lamericaDe che 
il .delinquente del quale si chiede Testradizione, 
non è rquello, poiché d’individuo presente non 

isi è .mai sognato -di commettere un simile de
litto.

Però, ;per essere imparziali, bisogna ricono
scere che ibmale non dipende interamente da 
CIÒ, ma dipende anche da un’altra circo^anza, 
e diciamo da parola, dalla insufficienza della

1
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polizia americana, non per la qualità delle 
persone che la compongono, ma per l’ordina
mento costituzionale dell’America, pel quale la 
polizia è un servizio esclusivamente municipale, 
e quindi manca dì qualunque coordinamento 
che permetta alle diverse polizie di funzionare 
efficacemente in accordo tra loro. Tutto quésto 
facilita in modo straordinario ai delinquenti il 
sottrarsi alla giustizia. Aggiungasi a ciò tutte 
le difflcoltà^in materia di estradizione, che il 
senatore Villari ha cosi bene enumerato.

Per parte mia non mi lagno affatto che in 
questo ultimo tempo l’attenzione deU’opinione 
pùbblica americana sia stata richiamata di pre
ferenza su delitti commessi da Italiani, perchè 
spero che questo fatto indurrà il Governo ame
ricano a venire un po’ a trattative col Govèrno 
italiano, per procedere di accordo nel soffo
care questa fonte di immoralità e di delitti.

A questo proposito è stato detto : perchè, per 
impedire che questo fenomeno della congestione 
urbana degli emigranti si aggravi, e ingigàn- 
tisea tutti gli inconvenienti denunciati, voi non 
spingete gli emigranti di preferenza ai lavori 
agricoli ? Anche questa è una questione gravis
sima; certo sarebbe desiderabile, e si è tentato 
di far ciò. Tutti sanno che il nòstro ambascia
tore a Washington ha fatto un viaggio negli 
Stati Uniti del Sud per constatare coi propri 
occhi quello che si poteva fare colà per avviare 
i nostri lavoratori nei grandi territori, non an
cora bonificati ; ma le difficoltà non sono poche ; 
innanzitutto remigrante trova comodo, appena 
arrivato al porto, di occuparsi sul posto, perchè 
i territori agricoli sono lontani, e per raggiùn
gerli si richiedono viaggi lunghi, e ulteriori 
dispendi. E poi, come è stato giustamente os-. 
servato, l’incitamento maggiore alla emigra
zione viene non tanto dalla propaganda che 
fanno in Itadia i rappresentanti dei vettori, 0
gli agenti clandestini (l’effetto della cui opera I^iemonte, nel Veneto, nella Toscana,, nelle
è stato a torto magnificato), ma viene dalle 
lettere che pervengono dairAmerica. È questo 
il fascino più grande, il miraggio più forte che 
si esercità sui lavóratori d’Italia da coloro che 
hanno emigrato. Quando il compare o il parente 

___  1 . 1 » À • • _scrive daH’America: in Italia guadagni poco e 
stai male, qui invece si guadagna bene e si 
può mettere da parte in poco tempo un bel. pe^ 
cullo,, ciò esercita la più efficace propaganda in 
favore dell’emigrazione. Ed allora l’emigrante 

che parte perchè ha ricevuto la lettera, non 
pensa nè alla congestione urbana, nè ai lavori 
agràri, va da chi ha scritto, e gli dice : poiché 
tu guadagni, insegnami a fare altrettanto; e 
s’impiega dove quello che l’ha fatto venire Io 
consiglia d’impiegarsi. Questo è un fenòmeno 
così naturale, e cosi semplice, che qualunque 
accorgimento, qualùnque artificio di Governo 
difficilmente potrà ostàcolàre.
' Ma vi è un’ altra questione. È vero che i 
centri urbani Sono», il fomite, il focolare di ogni 
male, e che gli Stati agricoli del Sud-America, 
sono l’Eldorado, il Paradiso dove non si pro
vano che godimenti ? Cosi fosse! Allora si fa
rebbe qualùnque sacrificio per mandarvi i no
stri emigranti. Ma leggete quello che hanno 
scritto del Texas, della Florida, della Carolina, 
coloro che vi sono stati, ed allóra vedrete tutti 
gli altri pericoli à cui i nostri emigranti vanno 
incontro colà, dall’ incertezza del salàrio, dalla 
maggiore difficoltà dì tutela (perchè invece di 
essere riuniti in cèntri industriali o in Officine 
sono dispersi nei campi) e dalle prepotenze à 
cui sono sottoposti ad arrivare perfino al se-
questro, sequestro ora impedito in seguito àì- 
T azione energica spiegata dal Governo e dai 
suoi rappresentanti.
• Certamente è da consigliare e dà promuo
vere l’invio degli emigranti a preferenza verso 
i centri agricoli, salvo poi nella pratica appli
cazione, il trovare una quantità di difficoltà 
non facili a superare.

E vengo all’altra questione, quella dei ritor
nati. Il senatore Villari ha detto tutto il male 
possibile di essi ; invece l’onorevole Fortunato, 
e l’onor. Pierantoni hanno espresso un’opi
nione meno pessimista. Io, perchè il Senato 
possa avere un’ idea dell’inchiesta che il Com
missariato dell’ emigrazione sta facendo nel

Marche, nell’Umbria, nel Lazio, negli Abruzzi, 
nel Molise, nella Campania, nella Basilicata, 
nella Calabria e nella Sicilia, a proposito di 
coloro che ritornano dall’America, leggerò il 
risultato sintetico delle risposte al questionario, 
inviate dalla provincia di Cosenza, che è una 
delle provincie le più caratteristiche del Mez
zogiorno, nei riguardi deli’ emigrazione.

In questa provincia hanno risposto ai que
siti 147 sihdaei.

I

I

I
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Se i rimpatriati portano, con sè capitali. 
Hanno risposto sì 126, no 21.

Se i rimpatriati, che prima di recarsi in A- 
merica erano lavoratori a salario, tornino alle 
antiche occupazioni. . Hanno risposto si 89, 
no 88.

Se i rimpatriati abbiano influito ad elevare 
il tenore di vita della popolazione e far crescere 
il consumo. Sì 121, no 26/

Se i rimpatriati curino maggiormente l’istru
zione dei loro figliuoli. Sì 125, no 22.

Se i rimpatriati ritornino in buone condizioni 
di salute. Sì 109, no 38.

Se abbiano preso il vizio di giuocare e di 
bere alcoolici. Si 70, no 77.

Evidentemente non si può dare sovèrchia 
importanza a queste risposte, anche perchè la 
testimonianza dei sindaci è soggetta a cauzione, 
ed io non l’accetterei senza beneficio d’inven
tario, specialmente trattandosi di sindaci del 
Mezzogiorno, senza per questo venir meno al 
rispetto che meritano quelle nobili regioni, ma 
perchè tutti sappiamo che le gare municipali 
sono il male principale che le affliggono. Però, 
certamente, qui si ha una nota meno pessi
mista di quella che ci ha fatto udire il senatore 
Villari.

Nel libro di cui ho parlato, e che ha fatto 
stampare il senatore Villari, si parla dei ritor- 
llati, ed equamente si espone il bene ed il 
male. Per esempio, innanzi tutto, si nota che 
le casette bianche e linde dei ritornati dall’A- 
merica formano un piacevole contrasto con i 
tuguri della popolazione che non ha emigrato. 
I cosidetti « americani » - poiché l’autore dice 
che in quei paesi c’erano due categorie dì po
polazione, i cosidetti galantuomini ed i villani - 
adesso si è formata una terza distinzione, gli 
americani i quali si distinguono perchè sono 
vestiti bene e si vede che durante 1’ emigra
zione hanno contratto abitudini di pulizia, che 
non sempre, disgraziatamente, sono quelle degli 
abitanti del paese.^

Quanto a quello che ha detto il senatore Vii- 
tari, che non vogliono lavorare, questo è vero; 
nàa perché? Perchè sono abituati ad una retri
buzione di lavoro che in Italia non trovano, e 
quindi accade che, o hanno portato danaro a 
sufficienza da poter vivere senza lavorare, ed 
allora restano; ma se devono lavorare, piut
tosto che lavorare per mercedi insufficienti, 

quali sono quelle italiane, tornano in America 
per avere maggiori mercedi. Ecco in pochi ter
mini come si spiega questo fenomeno.-

Quanto poi a coloro che restano e che hanno 
portato dei capitali, li impiegano nel fabbri
care case, neli’acquistare fondi, o, se non vo
gliono noie e si contentano dì un modesto 
interesse, depositano i loro denari nella Cassa 
di risparmio; se poi vogliono un interesse più 
largo, non curandosi dei rischi, allora eserci
tano largamente 1’ usura.

Da questo complesso mi sembra che la que
stione sia ancora dubbia, ed è meglio, su questi 
ritornati, attendere i risultati che con più pro
fonde indagini potrà darci l’inchiesta. Ad ogni 
modo mi pare che ce ne è a sufficienza perchè 
i giudizi del senatore Villari debbano lessero 
alquanto temperati.

&

E vengo ora alle rimesse del Banco di Na
poli. Innanzi tutto bisogna fare una questione 
obiettiva: ieri nella discussione si è parlato 
della persona del comm. Miraglia direttore del 
Banco di Napoli, uomo che ha tante beneme
renze, e verso il paese, da quando era diret
tore generale dell’agricoltura, e verso il Mez
zogiorno, per l’opera dì.ricostruzione, di mo
ralizzazione dell’amministrazione del Banco di 
Napoli:; ma mettiamo da parte la sua persona 
e guardiamo obbiettivamente le cose. Per le 
rimesse del Banco di Napoli credo si possa 
dire quel che si è detto del Commissariato per 
l’emigrazione, quello che si può dire del Mi
nistero degli esteri, dell’opera mia che certa
mente sarò disposto a giudicare con maggiore 
indulgenza che quella degli .altri: molto si è 
fatto, ma molto ci è .ancora da fare.

Quindi è stata opportuna l’istituzione della 
agenzia del Banco dì Napoli a Nevv’ York, ma 
evidentemente sarà opportuno che altre agenzie 
si istituiscano, perchè malgrado quello che si 
è fatto, resta pur. sempre la proporzione indi
cata dall’onor. De Martino, cioè dei tre quarti 
di risparmi avviati verso l’Italia per altra via 
che non sia quella del Banco di Napoli. Anche 
qui però è da tener presente che l’azione del 
Banco, per quanto migliorata, sviluppata, inte
grata, non potrà mai essere completa se non 
si cambiano certe condizioni d’ ambiente che 
necessariamente la renderanno sterile quali 
l’ignoranza e l’analfabetismo dei nostri emi
granti, che preferiscono quel miserabile ban-

Discussioni, f 1 o 1
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chista di cui a ragione il senatore Villari ha 
detto tutto il male possibile, perchè li prende, 
li accarezza, li porta a bere, gli anticipa dèi 
denaro, parla il loro dialetto e dà loro ad in
tendere fandonie a cui la loro mente ingenua 
presta fede.

A questo proposito voglio leggere alcune frasi 
■che sono addirittura scultorie e che dimostrano 
quale terreno di cultura facile, adatta, tutti 
questi imbroglioni trovano nella nostra ingenua 

Già l’ispettore del-e ignorante emigrazione.
remigrazione Adolfo Rossi scriveva cosi: « D’or
dinario i contadini dell’Italia meridionale sono 
didìdenti e non accettano le proposte che ven
gono loro fatte se non dopo mille esitazioni. 
Essi hanno bisogno di consultarsi -fra loro e 
di ordinario seguono la proposta del capo 
gruppo, chè, come si è detto, non si recano 
mai al lavoro alla spicciolata, ma a squadre 
di parenti e di compaesani. Il banchiere deve 
indurli, .persuaderli, rispondere a tutti i se e 
a tutti i perchè deve ripetere le stesse 
cose diecine di volte ed avere pazienza di ascol
tare, senza irritarsi, delle diecine di volte la 
stessa obbiezione; deve adattarsi alla loro in
telligenza, deve usare lo stesso loro linguaggio 
brutale e volgare, alternando la barzelletta pul
cinellesca con la bestemmia, deve alle volte 
mostrare i denti e il bastone, deve avere le 
'pliysique dib róle.., senza di cui non potrebbe 
esercitare quel mestiere».

E giusto l’altro ieri mi è stato inviato un 
libro sugli Italiani degli Stati Uniti d’America 
di un autore da me non conosciuto, ma dove 
sono osservazioni di persona che ha visto le 
cose da vicino. Ecco come parla dei banchisti 
i quali sono diventati una specie di fo.cWum., 
una specie di tutori degli emigranti che li diri
gono :^d ogni passo e a cui essi si affidano cieca
mente: « Il banchista fa tutto, il cambiavalute, 
il venditore di francobolli, l’interprete, il deposi
tario, l’arruolatore della mano d’opera, il rappre
sentante di compagnie di navigazione, il notaio 
pubblico, l’importatore, l’agente di trasporti e 
non di rado il venditore di generi alimentari, 
dall’olio agli immancabili maccheroni. Nella 
generalità fa affari tra paesani, in qualsiasi 
classe dei cittadini, dal bocciato in esami in 
Italia al calzolaio, dal sedicente avvocato al 
banchiere. Al banchista i contadini affidano i 
loro sudali risparmi perchè siano trasmessi in 

patria. Essi li tengono in deposito, ad essi ri
corrono per scrivere delle lettere e per farsele 
leggere, a quei banchi le fanno indirizzare. 
L’opera del banchista è incontrollata ed incon
trollabile, le. sue percentuali non hanno leggi 
fisse, ed egli si serve per la riuscita dei suoi 
affari di ogni mezzo lecito ed illecito.: Banchista 
e agente che fallisce negli Stati Uniti sono si
nonimi e l’ultima crisi ci ha idato molti di 
questi casi... ».

Ho voluto leggere queste parole che sono una 
pittura cosi viva e palpitante di attualità, che 
vale meglio di quanto io avrei potuto dire. Ho 
voluto dare una immagine di questo fenomeno,^ 
per dimostrare che, spronando il Banco ad 
un’azione più efficace non vi è da dissimularsi 
le grandi difficoltà che incontrerà nella sua via. 
E con ciò ho terminato quanto-si riferisce alla 
questione dell* emigrazione, perchè ho voluto 
concentrare il mio dire sopra alcuni problemi 
importanti, tralasciando tutte quelle piccole 
questioni dì dettaglio che avrebbero potuto inde
bolire l’efficacia deH’esame dei problemi stessi. 
Ed ora devo una breve risposta ai senatori 
Bettoni e Colleoni.

Al -senatore Colleoni risponderò -che della 
questione della quale oggi egli ha parlato, io 
non ero prevenuto. Prenderò le opportune in
formazioni e vedrò quello che sarà il caso di 
fare, tanto più che egli stesso ha parlato della 
questione -del confine tra la provincia di Vi
cenza ed il terfitofio austriaco, dal punto di 
vista delle mappe catastali e dei fini strategici. 
Ora, per la prima questione è competente il mi
nistro delle finanze, e per l’altra-è competente 
il ministro della guerra. Sarà quindi neces
sario che io mi rivolga ad essi, prima di 
rispondere alle osservazioni che egli mi ha 
fatto.

Posso invece dare una risposta molto chiara 
e precisa al senatore Bettoni, sulla questione 
del confine italo-austriaco nella laguna veneta.

Innanzitutto dichiaro che non è una questione 
nuova, ma è una questione che esiste da 40 anni.
Il trattato di pace del 1866'fra l’Italia e PAustria 
all’art. 4-stabiliva che la frontiera del terri
torio ceduto, doveva essere demarcata dal con
fine amministrativo attuale del Regno Lombardo 
Veneto. Nel 1887 la Commissione militare’inter- 
nazionale procedette alla demarcazione del con
fine. Allora ci fu un dissenso, perchè i com
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missari austriaci addussero una risoluzione so
vrana deir.ottobre. del 1814, per la quale la 
divisione amministrativa dei comuni di Murano 
e di Grado era segnata dal fiume Aussà.*Ifie- 
legati italiani sostenevano invece che era bensì 
vero che esisteva questa disposizione, ma essa 
non era- stata mai applicata dai due comuni 
interessati. Allora fu impossibile intendersi. In 
seguito però a contestazioni avvenute, è stato
riconosciuto alPAustria if possesso di fatto del’ alle Càmere di commercio, alla stampa, alla.
territorio fino al confine del fiume Aussa, e 
questo per atti molto anteriori al mio mini
stero.

Sièchè la. questione oggi sarebbe in questi 
termini. Còme .questione di. possesso il confine 
tra l’Italia e l’Austria sarebbe il fiume Aussa, 
ma questo riserva ogni diritto in petitorio, e 
l’Italia potrebbe sempre far valére questo suo 
diritto quando potesse dimostrarlo.

Si tratta di una questione complicata e di 
difficile risoluzione.' Infatti essa non potrebbe 
essere risolta che' per» un arbitrato, qualora 
però fosse accettato dalle due parti.

Si ; è ripetutamente riservata l’integrità dei 
nostri eventuali diritti. Questo solo si doveva 
e si -poteva. fare e questo si è fatto.

Vengo ora. alle-considerazioni generali deh 
l’onorevole De Martino, circa la politica estera, 
considerazioni che veramente sono state im- 

.prontate a grande misura e a grande oppor
tunità. Queste considerazioni confortano e giu
stificano la politica che il Governo segue da 
anni, con grande tenacia e con grande coe
renza, tenacia e coerenza che mai hanno po
tuto deviare per le correnti varie che si sono 
agitate nel nostro paese e fuori. Questa poli
tica ha rafforzato le alleanze che ne costitui
scono la base e ha reso più intime le amicizie 
che ne sono il complemento. Nulla vi ha che 
possa determinarci ad abbandonarla : tutto 
anzi ci consiglia nel perseverare in essa, e 
poiché il Senato ha sempre appoggiato questa 
^politica, io credo che sentirà oggi con piacere 
da me la dichiarazione che questa politica ri
mane invariata, perchè noi, come abbiamo pen
sato sempre, pensiamo anche ora che essa è 
quella che meglio risponde ai grandi e veri 
interessi del nostro paese ! (Approvazioni vi- 
vissimé).

PIERANTONI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

PIERANTONI. L’onor. ministro degli affari 
esteri ha dichiarato che ha già pronti tre pro
getti e che li presenterà a novembre. Un pro
getto è quello sulla modificazione e ampliazione^ 
della legge sulla emigrazione; l’altro sulla cit
tadinanza, il terzo sulla legge consolare. Ora 
■rivolgo alfonor. ministro una preghiera, che,, 
cioè, senza aspettare novembre, avendo detto 
che questi progetti sono pronti, li mandi presto 

magistratura, alle Università, ai Consigli d’Or
dine degli avvocati, ai professori competenti j ■■

affinchè il potere legislativo nei suoi due rami 
possa raccogliere e stimare le osservazioni che 
a questi progetti potranno esser fatte. Si tratta 
di leggi che non soltanto riguardano l’interno 
del nostro Paese ma che si estendono di là 
dall’oceano. Io credo opportuno che anche gli 
Italiani che sono aH’estero possano mandare le 
loro osservazioni.

L’autonomia del potere legislativo rimarrà 
intatta, ma si verrebbe a raccogliere la fiumana 
del pensiero nazionale nel momento in cui do
vranno discutere le dette leggi. Certo codeste 
sono le tradizioni proprie dei popoli liberi 
gli insegnamenti che ci lasciarono i nostri ma 

e
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giovi quando fecero le grandi leggi che costi
tuirono il regno d’Italia. (Approvazioni}.

BLASERNA, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BLASERNA, relatore. Signori senatori. Dopo - 

l’esauriente discorso fatto dall’onorevole mini
stro degli affari esteri su tutta la questione 
coloniale, almeno in quei punti che erano stati 
toccati dai diversi oratori, non mi pare sia il 
caso che io vi dica ancora il pensiero della 
Commissione di finanze al riguardo.

Noi andiamo perfettamente d’accordo col Go
verno nella sua politica e saremo sempre pronti, 
per quanto sta nelle nostre forze, ad appoggiarla 
e ad incoraggiarla.

Rimane la questione della politica generale. 
Anche su questo punto non mi pare sia il caso 
di entrare in molti particolari. Tengo soltanto 
a dichiarare, cosa che credo sia nel sentimento 
di tutto il Senato, che la Commissione di fi
nanze e il relatore sono perfettamente d’ac
cordo nei concetti che guidano la nostra po
litica estera, Io credo fermamente che dob
biamo tenerci fermifalla Triplice Alleanza, come 
una delle cause più potenti che assicurano la 

«
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pace e quindi il benessere del nostro paese. 
Credo in pari tempo che noi dobbiamo coltivare 
anche le altre amicizie che abbiamo e che pos
sono esserci molto utili.

Il sentimento di tutta l’Europa, si può dire 
senza esagerazione, tende alla pace; tutto ciò 
che^ serve a rinforzare i vincoli di amicizia e 
di alleanza, o anche semplicemente di cono
scenza, tutto ciò serve a favorire il sentiménto 
della pace. Questo è il sentimento - credo po
terlo dire senza esagerazione - che non solo 
anima l’Italia, ma tutta l’Europa e dirò anche 
tutto il mondo ; ed è certo che con tale senti
mento, se domani dovesse sorgere in un punto 
od altro una questione di carattere un po’ bel
licoso, si troverebbe sempre il modo di ovviare, 
al pericolo della guerra e di mantenere quindi 
il supremo benessere al quale tutti aspiriamo, 
di avere cioè assicurata la pace e di poter nello 
stesso tempo provvedere a tutti i nostri bisogni 
interni.

Tale sentimento che ci anima tutti, io ho te
nuto soltanto a dichiararlo, per far sapere che 
anche la Commissione di finanze si trova per
fettamente in quest’ordine d’idee. {Approva- 
ziom}. •

Presentazione di relazióni.

ANNARATONE, Domando la parola, 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare, • 
ANNARATONE. Ho l’ onore di presentare al 

Senato la relazione sul disegno di legge : 
« Proroga della facoltà accordata dalla legge 
19 luglio 1906, n. 390, sui poteri dei Regi coni' 
missari straordinari dei comuni di Ottaiano,
Somma, San Giuseppe A^esuviano e San Gen
naro di Palma ».

DE MARINIS. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

' DE MARINIS. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge: « Co
stituzione in comuni delle frazioni di Santa 
Marina Salina, Malfa e Leni che costituiscono 
r attuale comune di Salina ».

PRESIDENTE. Do atto ai senatori Ann ara
tone e De Màrinis della presentazione di queste 
relazioni, che saranno stampate e distribuite.

Ripresa della discussioììe.

PRESIDENTE. Torniamo ora ■alla'discussione 
dello stato di previsione della spesa' del Mini
stero degli affari esteri.

Essendo stata chiusa la discussione generale, 
procediamo a quella dei capitoli, che rileggo :
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TITOLO I.
Spesa, ordinaria

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive

1

2
3

4
§

6

Spese generali.

Ministero - Personale di ruolo (Spese fìsse)....................................

Ministero - Personale di ruolo -Indennità di residenza in Roma (Spese fisse)

Ministero - Indennità fissate dalla legge 9 giugno 1907, n. 298, agli 
inviati straordinari e ministri plenipotenziari, e ai consoli generali 
di P classe chiamati a disimpegnare le funzioni di segretario ge
nerale o incaricati della, direzione di uffici al Ministero.

Ministero - Spese, d’ufficio....................................

Ministero - Viaggi e trasferte al personale

Ministero - Biblioteca ed abbonamento a giornali

9

365,400

53,950

15,000

58,000

»

»

»
»

2,000 »

39,'000 »
1 Manutenzione e servizio del palazzo della Consulta e dì altri locali ad 

uso di ufficio del Ministero.........................................................14,900 »
8

0

10
li
12
13
14
15
16

Ministero - Pigione di locali ad uso deirAmministrazione centrale .

Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari (Spesa d’ordine)

Acquisto di decorazioni.................................................................................

Telegrammi da spedirsi aU’estero (Spesa d’ordine) . .

: Spese postali. . . . . . . . . . • .

Spese segrete . ............................................. .........

Spese di stampa........................................................................

Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria . .

Residui passivi.eliminatira senso dell’art. 32 dei testo unico di legge sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria)

6,000

300

9,000

140,000

44,060

100,000

51,100

24,000

»
»

»

»

»

»

»

per memoria.

Da riportarsi 9 922,710 »
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3...

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28:

29-

30-

31
32

Riporto 922,710

Compensi per lavori straordinari...............................................................

Sussidi ad impiegati e al basso personale in attività di servizio

Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti airAmministrazione 
degli affari esteri e loro famiglie................................................

Spese casuali.......................................................................

Assegni e spese diverse di qualsiasi natura per gli addetti alle segre
terie; delle LL. EE. il ministro ed il sottosegretario di Stato.

Debito vitalizio.
Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie 

(Spese fìsse)...................................................................................

Rimborso al Ministero del tesoro' della' spesa* per dndénnità per•■'una' 
sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 
del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato 
col Règio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni con
generi legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) ....

Spege di 'jappxesentanw^&WesteFOb:.

stipendi al personale delle Legazioni (Spese fìsse) ....

Stipendi al personale dei Consolati (Spese fìsse) . .

Stipendi al personale degli interpreti (Spese fisse) ....

Stipendi ed indennità varie a funzionari civili e militari a disposizione 
del Ministero degli affari esteri . per i servizi diplomatico: e consolare

Assegni al personale delle Legazioni (Spese fisse) . . . .

Assegni al personale dei Consolati (Spese fisse)

Assegni al personale degli interpreti (Spese fisse) . . . .

Indennità locali agli impiegati d’ordine presso i regi uffici all’estero .

Assegni e indennità diverse ad.ìmpiegati locali della Regia Legazione: 
in Addis Abeba e airagente-in-Harrar. . . .

33,990

2,000

16,000

12,000

19,000

»

»

»

»

»

1,005,700 »

400,000 »

7,000 >

407,000 »

619,000

794,019

80,950

56,200 r

1,680,100-

. 2;803,120f

»

»

»

»

»

111,500 »

6,000’ »

40,440 »

Da riportarsi 6,191,329 »
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Riporto »6,191,329

33

34 .

35

36

37

38

Indennità di primo sUbilimento ad agenti diplomatici e consolari.
viaggi di destinazione e di traslocazione

Viaggi in corriere e trasporti di pieghi e casse per l’estero

Missioni politiche e commerciali, incarichi speciali, congressi e confe
renze internazionali.

Contributi ad istituzioni geografiche, commerciali, coloniali e simili

Indennità d’alloggio ad agenti diplomatici, fitto di palazzi all’estero

Manutenzione di proprietà demaniali .all’estero ad uso di sedi di regie 
rappresentanze diplomatiche e consolari.

350,000

-40,000

120,000

45,000

151,200

123,000

)

»

»

»

»

»

»

7,020,529 »

39 i Spese per dragomanni

-Spese ; di vme.

, guardie ed altri impiegati locali all’estero .
40

41

42

43

44

Spese di posta, telegrafo e trasporti all’estero....................................

Rimpatrii e sussidi a nazionali indigenti e spese eventuali all’estero.

Bandiere, stemmi, sigilli e mobili per uso esclusivo di archivio al- 
l’estero.........................................................

Indennità agli ufficiali consolari di 2’* categoria per concorso alle spese 
di cancelleria.......................................

Scuole all’estero .

365,220

291,000

295,400

12,000

19,000

1,225,900

»

»

»

»

PRESIDENTE. Su questo capitolo 44 ha fa
coltà di parlare il senatore Maragliano.
' MARAGLIANO. È con grande compiacimento 
che noi vediamo sempre aumentato questo ca
pitolo. Ma, a proposito delle-nostre scuole al- 
Pesterò, io mi permetto di richiamare l’atten
zione delPonor. ministro e del Senato, sopra 
un fatto che succede e che si ripete da molti 
anni.

Il fatto è questo : che i giovani.i quali escono 
dalle scuole straniere, da scuole di paesi un 
cui noi abbiamo colonie numerosissime, per 
esempio dalle scuole egiziane, non sono poi 
più ammessi nelle Università italiane, mentre 
invece sono ammessi nelle Università francesi 
ed austriache. E così quella corrente di gio
vani italiani, i quali pur nati all’estero, man
tenevano il culto della tradizione italiana è della 

patria italiana, per conseguire un diploma uni
versitario sono obbligati ad andare in Francia o 
in Austria ; perchè, per i nostri ordinamenti sco
lastici, fatti, come tutta la nostra legislazione, 
senza base di sospetto, per la paura che i gio
vani italiani domiciliati all’estero, facciano poi 
uso dei loro diplomi in Italia, senza avere pro
seguito tutti gli studi sistematicamente come
sì fa da noi, è loro impedito di entrare nelle 
nostre Università.

Tutti Ticordano che l’Università di Pisa era 
popolata da giovani di famiglie italiane che 
dimoravano.in Egitto; attualmente questi gio
vani non vi vanno più per questa ragione.

Farmi quindi che sarebbe opportuno che S. È. 
il ministro degli afiTari esteri, con quella cura 
che mette in tutto ciò che è atto a sviluppare la 
nostra influenza materiale e intellettuale fuori 

«
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del Regno, volesse richiamare l’attenzione del 
suo collega dell’istruzione su questo punto, e 
vedesse di far sì che in Italia si potesse attuare 
quello che hanno attuato la Francia e altre na
zioni, le quali concedono dei diplomi speciali 
e che servono soltanto per esercitare all’estero.

In Francia attualmente i giovani stranieri 
possono conseguire la laurea speciale che dà 
loro diritto ad esercitare non in Francia, ma 
fuori.

Ora questo si potrebbe far benissimo anche 
in Italia; ma, finche i giovani, provenienti dal
l’estero, non possono conseguire i diplomi uni
versitari in Italia, andranno alle Università 
straniere. Questo è un punto che merita molta 
considerazione, perchè l’influenza degli studi 
ha una grande importanza nello sviluppo della 
nostra influenza morale fuori del paese.

Non faccio che accennare. La Francia ha 
una scuola di medicina a Beyrut nella quale si 
rilasciano diplomi speciali; e questo è uno stru
mento di larga influenza.

Io non pretendo .che si arrivi a questo, ma 
sarebbe certo una misura non difficile quella 
di poter mettere in grado i nostri connazionali 
all’estero di venire a conseguire i diplomi uni
versitari in Italia come si faceva per l’addietro 
quando non esistevano gli attuali ordinamenti.

TITTONI, ministro degli affari esteri. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TITTONI, ministro degli affari esteri. Pro

metto al senatore Maragliano di studiare, col 
mio collega della pubblica istruzione, la que
stione sulla quale egli ha richiamato la mia 
attenzione.

MARAGLIA.no. Ringrazio S. E. il ministro 
della cortese risposta.

PRESIDENTE. Se non vi sono altre osserva
zioni, il capitolo 44 S'intende approvato nella 
cifra ietta.

Presentazione di disegoì di legge.

CARCANO, ministro del tesoro. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CARCANO, ministro del tesoro. Ho l’onore 

di presentare al Senato i seguenti disegni di 
legge, approvati ieri dalla Camera dei depu
tati :

Convalidazione dei decreti Reali coi quali 
furono autorizzate prelevazioni dal fondo di ri
serva per le spese impreviste nell’esercizio 1908- 
1909 durante il periodo di sosta dei lavori par
lamentari dal 13 gennaio al 24 marzo 1909;

Convalidazione dei decreti Reali coi quali fu
rono autorizzate prelevazioni di somme’dal fondo 
di riserva per le spese impreviste delFeserci- 
zio finanziario 1908-909, durante il periodo di 
sosta parlamentare dal 6 aprile al 4 mag
gio 1909;

Maggiori assegnazioni per lire 5,000,000 
allo stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’interno per l’esercizio finanziario 
1908-909;

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delTinterno 
per Tèsercizio finanziario 1908-909;

Maggiori e nuove assegnazioni e'diminu
zioni di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per 1’ esercizio finanziario 1908- 
1909.

PRESIDENTE. Do atto alFonor. ministro del 
tesoro delia presentazione di questi disegni di 
legge, i quali seguiranno il corso stabilito dal 
regolamento.

LACAVA, ministro delle finanze. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
LACAVA, ministro delle finanze. Ho l’onore 

di presentare al Senato il progetto di legge già 
approvato dall’altro ramo del Parlamento « Mo
dificazione al regime fiscale degli spiriti».

Prego il Senato di volerlo dichiarare d' ?,ur-
genza.

PRESIDENTE. Do atto alTonor. ministro delle 
finanze della presentazione di questo disegno 
di legge, che sarà stampato e distribuito agli 
Uffici.

Il signor ministro ha chiesto l’urgenza; se 
non vi sono opposizioni, l’urgenza s’intende ac
cordata.

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. 
Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. 

Ho l’onore di presentare al Senato i seguenti 
disegni di legge, già approvati dall’ altro ramo 
del Parlamento:

MARAGLIA.no
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Convenzione con la Società italiana delle 
ferrovie meridionali per la liquidazione dei cre
diti dello Stato, dipendenti dalla cessazione del 
contratto di esercizio della Rete Adriatica;

Coordinamento in testo unico delle disposi
zioni vigenti per le ferrovie concesse all’indu
stria privata, le tramvie e le automobili in 
servizio pubblico.

PRESIDENTE. Do atto all’ onorevole ministro 
dei lavori pubblici della presentazione di questi 

disegni di legge, i quali|seguiranno jl corso 
prescritto dal regolamento.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Ora si riprende la discussione 
sullo « Stato di previsione della spesa del Mini
stero degli affari esteri per l’esercizio finanzia
rio 1909-910».

La discussione si era arrestata al cap. 44. 
Passeremo quindi al cap. 45 :

45 Fitti di locali delle scuole italiane all’estero ed annualità per l’estin
zione dei mùtui con la Cassa dei depositi e prestiti per l’acquisto 

e la costruzione di locali scolastici all’estero. . . . . 125,000 »

46 Istituti per la carriera diplomatica e consolare o aventi carattere in
ternazionale ....................................................................................15,000 »

47

48

49

50

51

52

53

54

Sussidi vari - Spese d’ospedale e funebri.............................................

Rimborso al Tesoro della spesa di cambio dei pagamenti in oro di
sposti sulle tesorerie del Regno; aggio, sconto e commissioni su 
cambiali all’estero (Spesa obbligatoria) . . .

Spesa occorrente per far fronte agli impegni derivanti dalla conven
zione 7 giugno 1905 per la creazione di un Istituto internazionale 
di agricoltura avente sede in Roma (legge 16 agosto 1906, n. 475).

Concorso neile spese per l’ufficio internazionale d’igiene pubblica 
avente sede a Parigi, di cui la convenzione 9 dicembre 1907 (Legge 

5 luglio 1908, n. 377)..................................................................

Spese per le Colonie italiane d’Africa.

Contributo dello Stato nelle spese civili e militari della colonia 
Eritrea . . . . . . . . . . .

Contributo dello Stato nelle spese civili e militari della colonia della 
Somalia italiana..........................................................................

Stipendi ed indennità varie a funzionari civili e militari della Dire
zione centrale degli affari coloniali ed importo delle ritenute rela
tive, giusta le disposizioni del vigente regolamento coloniale

Spese varie nell’iateresse generale delle colonie Eritrea e Somalia italiana

251,400

13,400

32,000

115,625

»

>

»

»

2,660,945 »

5,847,960

2,260,000

94,265-

380,840

»

»

»

»

8,583,065 »

f, 1 SS
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TITOLO II.
straordinairfia

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese generali.

55

56

Assegni provvisori e d’aspettativa (Spese fìsse) .

Spose per l’acquisto e la costruzione di edifìci occorrenti alle Regie 
scuole all’estero . . . . . . • • •

10,000 »

per memoria

CAVALLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAVALLI. Ho chiesto la parola su questo 

capitolo: «Spese per l’acquisto e la costruzione 
di edifici occorrenti alle R. Scuole all’estero » 
per esprimere il mio desiderio, all’onorevole 
ministro degli affari esteri, di vedere mutato 
il per memoria in una qualche cifra, dimi
nuendo magari il capitolo 45, nel quale è in
scritta la somma di 125,000 lire. Mi conten
terei che una qualche somma venisse asse
gnata, ripeto, a questo capitolo 56.

TITTONI, ministro degli affari esteri. Do
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TITTONI, ministro degli affari esteri. Faccio 

notare all’onor. senatore Cavalli che il capi
tolo 45 non comprende solo il fìtto di locali, 
ma anche le annualità per la estinzione di 
mutui contratti per l’acquisto e la costruzione 
di locali; e precisamente in base alla legge 
nostra cerchiamo di promuovere tale costru
zione con i mutui, ad interesse di favore.

Questo è quanto continuamente si sta fa
cendo.

CAVALLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAVALLI. Ho piacere di aver provocato 

questa risposta dell’onorevole ministro degli 
affari esteri, e spero di vedere presto asse
gnata a questo capitolo una qualche somma. 
Sarà sempre un onore per l’Italia nostra di 
avere all’estero delle scuole in locali propri, 
e non in locali d’affitto.

TITTONI, ministro degli- affari esteri. Do
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TITTONI, ministro degli affari esteri. Ap

provo intieramente il suo concetto, e lo assi
curo che in questo senso io cerco di rego
larmi.

PRESIDENTE. Se nessun altro fa osserva
zioni, pongo ai voti il capitolo 56 nella cifra 
che ho letto.

Chi lo approva si alzi.
(Approvato).

58

Annualità dovuta alla Società di navigazione generale italiana a titolo
di rimborso, in via di transazione, per spese da essa sostenute nel 
1890-91, in dipendenza della spedizione neH’oeeano Indiano del pi
roscafo Paraguay (legge n. 427 del 14 luglio 1906) (ultima rata)

CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro.

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra-
zioni governative «

60,000 »

70,090 »

212,752 »

■d

3
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PIER TITOLI

TITOLO I.

Spesa

CATSQORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese generali

Debito vitalizio

Spese di rappresentanza all’estero

1,005,700

407,000

7,020,529

»

»

»

Spese diverse e 2,660,945 »

Spese per le colonie italiane d’Africa .

Totale della categoria prima della parte ordinaria

8,583,065 »

19,677,239 »

TITOLO IL

Spesa stpaordfiBBarfia

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese generali

Totale della categoria prima della parte straordinaria .

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie)

CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro .

70,000 »

70,000 »

19,747,239 »

212,752 »
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PfiR €ATE:GOR1R

Categ'oria'o I. — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 19,747,239 »

Categoria IV. — Partite di giro . 212,752 »

Totale generale . 19,959,991 »

PRESIDENTE. Rileggo l’articolo unico del 
disegno di legge :

Articolo unico.
Il Governo del Re è autorizzato a far pa

gare le spese ordinarie e straordinarie del Mi
nistero degli affari esteri, per l’esercizio finan
ziario dal 1® luglio 1909 al 30 giugno 1910, in 
conformità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge.

Il disegno di legge è rinviato allo scrutinio 
segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 
legge: «Approvazione di eccedenze d’impegni 
per la somma di lire 206,026.39 sopra alcuni 
capitoli concernenti spese obbligatorie e d’or
dine del bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 1907-903 risultanti dal rendiconto 
generale consuntivo dell’ esercizio stesso ». 
(M. 84).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di
scussione del seguente disegno di legge : « Ap

provazione di eccedenze d’impegni per la somma 
di lire 206,026.39 sopra alcuni capitoli concer
nenti spese obbligatorie e d’ordine del bilancio 
di previsione per l’esercizio finanziario 1907-908, 
risultanti dal rendiconto generale consuntivo 
dell’esercizio stesso».

Do lettura del disegno di legge :.

Articolo unico.
Sono approvate le eccedenze d’impegni ri

sultanti dal rendiconto generale dell’esercizio 
finanziario 1907-908 su taluni capitoli di « spese 
obbligatorie e d’ordine » nella complessiva 
somma di lire duecentoseimila ventisei e cente
simi trentanove (lire 206,026.39) ripartita fra 
i Ministeri ed i capìtoli descritti nella seguente 
tabella.
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Tabella delle eccedenze d^ impegni su capitoli di spese obbligatorie e d'ordine 
del bilancio 1907-908^ risultanti dal rendiconto generale consuntivo del- 
l'esercizio stesso.

Ministero di grazia, giustizia e dei culti.

Gap. n. 31. Spese di giustizia L. 198,020 82

Ministero delle poste b dei telegrafi.

Gap. n. 116-xvni. Rimborso corrispondente agli utili netti deri
vanti dalla gestione di ciascuna linea o rete telefonica co
struita con fondi anticipati (articolo 29 testo unico della legge 
sui telefoni 3 maggio 1903, n. 106, modificato con legge 1® lu-
glie 1906, n. 302) (Spesa obbligatoria) . L. 8,005.57

Riassunto.

Ministero di grazia, giustizia e dei culti
id. delle poste e dei telegrafi

L.
»

L.

198,020/82
8,005 57

206,026.39 •

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo la parola, dichiaro chiusa 
la discussione, e, trattandosi di articolo unico, 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge; « Approva-
zioné di eccedenze d’impegni per la somma 
di lire 420,265.68 verificatesi sulle assegna
zioni di alcuni capitoli dello stato di previ
sione della spesa del Ministero delle poste e 
dei telegrafi per l’esercizio finanziario 1907- 
1908, concernenti spese facoltative » (N. 85).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Approva
zione di eccedenze d’impegni per la somma di 
lire 420,265.68 verificatesi sulle assegnazioni 
di alcuni capitoli delio stato di previsione della 

spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi 
per Tesercizio finanziario 1907-908, concernenti 
spese facoltative.

Prego il senatore, segretario, Melodia di dar 
lettura del disegno di legge.

MELODIA, segretario., legge:
(V. Stampato N. 85}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo la parola, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo ora alla discussione degli articoli, 

che rileggo:

Art. 1.
È approvata l’eccedenza d’impegni di lire 

35.15 (lire.trentacinque e centesimi quindici)
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verificatasi nell’ assegnazione del cap. 103-iii 
« Indennità di residenza in Roma al personale 
dell’Amministrazione centrale e provinciale, pro
veniente dàll’Amministrazione governativa (spe
se fisse) » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l’esercizio finanziario 1907-908.

(Approvato).

Art. 2.

È approvata l’eccedenza d’impegni di lire 
12,894.81 (lire dodicimila ottocentonovanta- 
quattro e centesimi ottantuno) verificatasi nel
l’assegnazione del capitolo n. 103-v « Straor
dinari ed avventizi assunti in aumento d’im
piegati e di personale subalterno » dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l’esercizio finanzia
rio 1907-908.

(Approvato).

Art. 3.

È approvata l’eccedenza d’impegni di lire 
63,357.49 (lire sessantatremila trecentocinquan- 
tasette e centesimi quarantanove) verificatasi 
nell’assegnazione del capitolo n. 103-vii « Com
pensi per lavori e per servizi straordinari e a 
cottimo » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l’esercizio finanziario 1907-908.

(Approvato).

Art. 4.

È approvata l’eccedenza d’impegni di lire 
9,431-94 (lire novemila quàttrocentotrentuno 
e centesimi novantaqnattro) verificatasi neH’as
segnazione del capitolo n. 103-ix « Indennità 
per missioni agli impiegati » dello stato di pre
visione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi, per l’esercizio finanziario 1907- 
1908.

(Approvato).

Art. 5.

È approvata l’eccedenza d’impegni di lire 
2,687.42 (lire duemiìaseicento ottantasette e 
centesimi quarantadue) verificatasi nell’asse
gnazione del capitolo n. 103-x « Indennità di 
viaggio, soggiorno fuori di residenza e inden
nità di pernottazione agli agenti adibiti alla 

manutenzione delle linee telefoniche » dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi, per V esercizio finan
ziario 1907-908.

(Approvato).

Art. 6.

È approvata l’eccedenza d’impegni di lire 
1817.62 (lire milleottocentodiciassette e cente
simi sessantadue) verificatasi nell’assegnazione 
del capitolo n. 103-xii «Spese d’ogni specie 
per il servizio sanitario » dello stato di previ
sione della spesa del Ministero delle poste e 
dei telegrafi, per l’esercizio finanziano 1907- 
1908.

(Approvato).

Art. 7.

È approvata l’eccedenza d’impegni di lire 
35,596.83 (lire trentacinquemila cinquecento- 
novantasei e centesimi ottantatre) verificatasi 
nell’assegnazione del capitolò n. 103-xvi «Spesa 
per stampa di modelli e di pubblicazioni - Carta, 
cancelleria, rilegatura di registri, ecc. » dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi, per l’esercizio finan
ziario 1907-908.

(Approvato).

Art. 8.

È approvata l’eccedenza d’impegni dì lire 
10,035.27 (lire diecimilatrentacinque e cente
simi ventisette) verificatasi nell’ assegnazione 
del capitolo n. 103-xvn «Spese d’ufficio» dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi, per l’esercizio finan
ziario 1907-908.

(Approvato).

Art. 9.

È approvata l’eccedenza d’impegni di lire 
539.05 (lire cinquecentotrentanove e centesimi 
cinque) verificatasi nell’assegnazione del capi
tolo n. 103-xix «Manutenzione, restauro e adat
tamento di locali » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle poste e dei te
legrafi, per l’esercizio finanziario 1907-908.

(Approvato).
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Art. 10.

È approvata Teccedenza d’impegni di lire 
283,870.10 (lire duecentottantatremila ottocen 
tosettanta e centesimi dieci) veriflcatasi nel
l’assegnazione del capitolo n..lO'3-xxi «Manu
tenzione degli uffici centrali e degli impianti 
interni ed esterni delie reti telefoniche urbane » 
dello stato di previsione della spesa del Mini- ’ 
stero delle poste e dei telegrafi, per l’esercizio 
finanziario 1907-908.

CAVALLI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CAVALLI, La Commissione di finanze ha con

chiuso la sua relazione coi dire che, coii’appro’ 
vazione dell’organico del personale telefonico 
« verrà a cessare quello stato di cose che ha 
originato le eccedenze di cui trattasi, ed avendo 
trovato giustificato le fatte erogazioni, propone 
l’approvazione del disegno di legge ». Io so che 
l’organico del personale telefonico è all’ordine 
del giorno della Camera; ma vorrei anche un 
affidamento dal Ministero, che non se ne pro
trarrà tanto la discussione, sia alla Camera che 
ai Senato.

CARCANO, ministro del tesoro. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà dì parlare,
CARCANO, ministro del tesoro. Come ha già 

osservato il senatore Cavalli, il progetto del 
nuovo organico del personale telefonico è al
l’ordine del giorno alla Camera dei deputati. 
Credo che tra pochissimi giorni verrà in di
scussione, e quindi potrà venire avanti al Se
nato in questo stesso mese.

PRESIDENTE. Se nessun altro domanda di 
parlare, pongo ai voti l’art. 10. :

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
Questo disegno di legge sarà poi votato a 

scrutinio segreto
Leggo l’ordine del giorno per domani.

Alle ore 14.30.
Riunione degli Uffici per l’esame dei seguenti 

disegni di legge:
Proroga al 1® gennaio 1911 del termine 

stabilito daìl’art. 2 della legge 24 maggio 1903, 
n- 205, sulTordinamento della colonia Eritrea, 

per la promulgazione del Codice della marina 
mercantile, e al 1® gennaio 1910 dei termini 
stabiliti dagli articoli 13 e 14 della detta legge 
per la pubblicazione della raccolta degli atti 
dell’ autorità pubblica in vigore in Eritrea 
(N. 101);

Proroga della durata delle Società coope
rative (N. 102);

Disposizioni per la leva dei nati nel 1889 
(N. 105);

Modificazioni del regime fiscale degli spi
riti (N. \\\ - urgenza}'.

Coordinamento in testo unico delle dispo
sizioni vigenti per le ferrovie concesse all’in
dustria privata, le tramvie e le automobili in 
servizio pubblico (N. 112);

Convenzioni con la Società italiana delle 
ferrovie meridionali per la liquidazione di cre
diti dello Stato dipendenti dalla cessazione del 
contratto di esercizio della Rete Adriatica 
(N. 113).

Alle ore 15.30 — Seduta pubblica.

Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini
stero degli affari esteri per l’esercizio finanzia
rio 1909-910 (N. 87);

Approvazione di eccedenze d’impegni per 
la somma di lire 206,026 39 sopra alcuni capi
toli concernenti spese obbligatorie e d’ordine 
del bilancio di previsione per l’esercizio finan
ziario 1907-908, risultanti dal rendiconto ge-
nerale consuntivo dell’esercizio stesso (N. 84);

Approvazione di eccedenze d’impegni per 
la somma di lire 420,265.68 verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
previsione delia spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per l’esercizio finanziario 1907- 
1908, concernenti spese facoltative (N. 85).

Discussione dei seguenti disegni di legge:
Assestamento del bilancio di previsione per 

l’esercizio finanziario 1908-909(N. 104 ^urgenza)'. 
Approvazione di eccedenze d’impegni per 

la somma di lire 334,542,33 verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’interno 
per l’esercizio finanziario 1908-909 concernenti 
spese facoltative (N. 96);
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Autorizzazione della maggiore assegnazione 
di lire 50,000 per le spese occorrenti alla 
Commissione d’inchiesta sui servizi dipendenti 
dal Ministero dell’ istruzione pubblica (N. 90) ;

Maggiori e nuove assegnazionie diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
'finanze per f esercizio finanziario 1908-909 
(N. 99) ;

Proroga della facoltà accordata dalla legge 
19 luglio 1906, n. 390, sui poteri dei Regi 
commissari straordinari dei comuni di Ottaiano 

Somma, San Giuseppe Vesuviano e Sàn Gen
naro di Palma (N. 93);

Costituzione in comuni delle frazioni di 
S. Maria Salina, Malfa e Leni che costituiscono 
fattuale comune di Salina.

La seduta è sciolta (ore 17).

Licenziato per la stampa il 7 luglio 1909 (ore 12).

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell' Ufficio dei Resoconti deUe sedute pubbliche.

4-
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XXXiH.

TORNATA DEL 2 LUGLIO 1909

Presidenza del Presidente MANFREDI.

Sossaaiario. — Elenco di omaggi {pag. 997) — Messaggio della Corte dei conti {pag. 998) — 
Messaggi del ministro dei lavori pubblici {pag. 998) — Messaggio del Presidente della 
Camera dei deputati {pag. 998) — Presentazione di disegni di legge e di una relazione 
{pag. 998 e 999) — Comunicazione del ministro dei lavori pubblici {pag. 999] — Giuramento 
del senatore Cocuzza {gag. 998') —Votazione a scrutinio segreto {pag. 999) — Senza discussione 
sono approvati e rinviati allo scrutinio segre"^ i seguenti disegni di legge: ^ Assestamento del 
bilancio di previsione per V-esercizio finanziario 1908-909 » {N. 104)', <<. Approvazione di ecce
denze d^impegni per la somma di lire 334,542.33 verificatesi sulle assegnazioni di alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dell’interno per Vesercizio finan
ziario 1908-909 concernenti spese facoltative » {N. 96)', « Autorizzazione della maggiore 
assegnazione di lire 50,000 per le spese occorrenti alla Commissione d'inchiesta sui servizi 
dipendenti dal Ministèro, del! istruzione pubblica» {N. 90)'. «.Maggiori e nuove assegnazioni

e diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del
Ministero delle finanze per Vesercizio finanziario 1908-909» {N. 99)', « Proroga della facoltà 
accordata dalla legge 19 luglio 1906, n. 390, sui poteri dei Regi commissari straordinari dei 
comuni di Ottaiano, Somma, San Giuseppe Vesuviano e San Gennaro di Palma» {N. 79) 
{pag. 999) — Discussione generale del disegno di legge: «Costituzione in comuni delle fra
zioni di Santa Marina Salina, Malfa e Leni che costituiscono Vattuale comune di Salina »
(iV. 79) — Parlano il senatore Buonamici (pag.. 1117, 1119 e 1120), il relatore, senatore 
De Marinis {pag. 1118) e il ministro del tesoro {pag.. 1119) — Sii proposta del senatore Buo
namici, approvata dal Senato, la discussone del disegno di legge è sospesa {pag. 1120) — Pre-
sentazione di- disegni di legge {pag.. 1121) — Chiusura e risultato di votazione {pag. 1121),

La seduta è aperta alle ore 15.36.
Sono presenti i ministri degli affari esterij 

della guerra, della marina, della pubblica istru
zione-, delle finanze, del tesoro, dei lavori: pub
blici.

FABRIZI, segretario, dà^ letturaidei processo 
verbale della seduta precedente, il quale- è|ap’ 
provato.

Elenco di omaggi.

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Fabrizi di dar lettura deirèlenco degli omaggi 
pervenuti al Senato.

FABRIZI, segretario^ lègge :
Fanno omaggio al Senato delle seguenti pub

blicazióni:
Il sig. Ausano Labadini, Milano: Milano ed 

alcuni momenti dei Risorgimento italiano (fram
menti di cronaca).

Il prof. Goretti, Roma:
1® Les progrès de VItalie et ses rapports
llEmpìre Ottoman’,

2° UItalia ed il galfó Persico.
IP commi prof. Emanuele Pisani, Roma:

Sludii e proposte sulla riforma dèlta lègge 
della contabilità dello Stato.

3IfMcussioni, f, 1 Tipografia del Seiato
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titoli per la nomina a senatore vennero già 
convalidati dal Senato, prego i senatori Caruso 
e Biscaretti di volerlo introdurre nell’aula per 
la prestazione del giuramento.

(Il senatore Cocuzza è introdotto nell’ aula 
e presta giuramento secondo la consueta for
mula).

Do atto al signor Federico Cocuzza del pre
stato giuramento ; lo proclamo senatore del 
Regno ed entrato nell’esercizio delle sue fun
zioni.

Approvazione del disegno di legge.* «Assesta
mento del bilancio di previsione per l’eser-
cizio finanziario 1908-909 » (N. 104).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
votazione a scrutinio segreto dei disegni di 
legge, approvati nella seduta di ieri per alzata 
e seduta.

Prego 1’ onorevole senatore, segretario. Ta
verna di procedere all’ appello nominale.

TAVERNA, segretario, procede all’appello 
nominale.

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

scussione del disegno di legge: « Assestamento 
del bilancio di previsione per l’esercizio finan
ziario 1908-909 ».

Prego il senatore, segretario. Melodia di dar 
lettura di questo disegno di legge.

MELODIA, segretario, legge :
(V. Stampato N. 104).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo ora alla discussione degli articoli, 

che rileggo :

Presentazione di UQ disegno di legge.

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. 
Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. Ho 

l’onore di presentare al Senato il seguente di
segno di legge già approvato dall’ altro ramo 
del Parlamento :

Modificazioni alla legge 12 luglio 1908.
PRESIDENTE. Do atto al ministro dei lavori 

pubblici delia presentazione di questo disegno 
di legge, che sarà stampato e distribuito.

Art. 1.,
Sono approvate le variazioni per l’assesta

mento del bilancio di previsione dell’ esercizio 
finanziario 1908-909 indicate per ogni Ministero 
e per ciascun capitolo nella tabella A annessa 
alla presente legge.

(Approvato).

Art. 2.
Il bilancio di previsione per l’esercizio 1908- 

1909, rettificato in conformità al precedente ar
ticolo 1, presenta i seguenti risultati :

Entrata 
Spesa

Entrate e spese effettive.

..........................L. 2,069,185,859.59

....... 2,016,750,057.82

Comunicazione del ministro dei lavori pubblici.

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. Ho 

l’onore di annunciare al Senato che, a’ termini 
dell’ultimo comma deli’art. 2 della legge 7 lu
glio 1907, n. 429, il Governo non ritiene op
portuno provvedere, entro il primo biennio 
dall’ultimazione dei lavori di costruzione, al 
riscatto della ferrovia a vapore ed a sezione 
normale, da Grignasco a Coggiola.

.PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro dei 
lavori pubblici di questa comunicazione.

Avanzo . . L. -4-52,435,801.77

di strade ferrate.
Entrata 
Spesa

Entrata . 
Spesa

Disavanzo .

L, 
»

. L.

»
8,110,000 »

— 8,110,000 »

Movimento di capitali,

. L.
. »

373,499,841.05
332,348,230.88

Avanzo . . L. + 41,151,610.17
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Art. 9.
Sono approvate le variazioni per 1’ assesta

mento del bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 1908-909 dell’Amministrazione del 
Fondo di beneficenza e di religione nella città 
di Roma, descritte nella tabella Z, annessa alla 
presente legge.

(Approvato).

Ministero del tesoro
»
»

delle finanze.
. L.
. »

di grazia e giustizia e dei

12,000
25,000

Art. 10.
Sono approvate le variazioni ai bilanci della 

entrata e della spesa degli Economati dei be 
neficii vacanti per l’esercizio finanziario 1908-909 
descritte nella tabella 21/, annessa alla presente 
legge.

(Approvato).

»
»
»
» 
»
»
»
»

culti..........................
degli affari esteri . .

. » 140,000
» 11,000

dell’istruzione pubblica . » 42,000
deir interno .
dei lavori pubblici. .

. . » 73,000
. » 20,000

delle poste e dei telegrafi » 18,000
della guerra. . 
della marina. .
di agricoltura, industria e

commercio.

(Approvato).

. » 240,000

. » 40,000

» 6,000

L. 627,000

Art. 11.
Sono approvate le variazioni al bilancio del

l’entrata e della spesa delle ferrovie dello Stato 
per l’esercizio 1908-909 descritte nella tabella 2V 
annessa alla presente legge.

(Approvato).

Art. 12.

L’ammontare del fondo di dotazione di ma
gazzino delle ferrovie dello Stato, di cui all’ar
ticolo 17 della legge 7 luglio 1907, n. 429, 
rimane stabilito per l’esercizio finanziario 1908- 
1909 in lire 120,000,000.

L’Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
, ha facoltà di prelevare la somma di lire 

9,741,341.09, occorrente per raggiungere tale 
ammontare, dai fondi autorizzati con le leggi 
22 aprile 1905, n. 137, 19 aprile 1906, n. 127 
e 23 dicembre 1906, n. 638.

(Approvato).

Art. 13.
Il limite massimo delle annualità per le pen

sioni, da concedersi nell’esercizio 1908-909, pei 
collocamenti a riposo, sia d’autorità, sia in se
guito a domanda determinata da invito d’ufficio, 
stabilito in lire 451,000 con l’art. 4 della legge 
28 maggio 1908, n. 213, che approvò lo stato di 
previsione della spesa del Ministero del tesoro 
per l’esercizio suddetto, è elevato alla somma 
di lire 627,000 ripartita nella seguente misura 
fra i vari Ministeri :

Art. 14.
Agli effetti dell’ articolo 10 della legge 9 lu

glio 1908, n. 418, concernente provvedimenti 
per le pensioni del personale delle ferrovie 
dello Stato, il limite massimo dell’annualità per 
le pensioni da concedersi neH’esercizio 1908- 
1909 in dipendenza dei normali collocamenti a 
riposo non chiesti dagli agenti, senza che con
corra la constatata loro inabilità, è stabilito 
nella somma di lire 250,000.

(Approvato).

Art. 15.
Il Governo del Re è autorizzato a prelevare 

dal fondo di riserva dell’Amministrazione delle 
ferrovie di Stato, disponibile al 30 giugno 1909, 
oltre quanto occorra per provvedere ad even
tuali insufficienze di stanziamento giusta l’ar
ticolo 24 della legge 7 luglio 1907, n. 429, 
anche una somma non superiore a lire 9,000,000 
in aggiunta al prodotto netto da versarsi al 
tesoro, accertato alla chiusura dell’esercizio 
1908-909.

(Approvato).

Art. 16.
È autorizzato il Governo del Re ad aumen

tare di lire 20,000,000 il limite massimo del 
conto corrente fra il Tesoro dello Stato e il 
Ministero dei lavori pubblici, istituiti con la 
legge 15 aprile 1909, n 188, per provvedere 
ad opere e bisogni urgenti nei comuni dan
neggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908.

(Approvato).
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tsatotsa easaemacs

Tabella a.

Variazioni per l'assestamento del bilancio di previsione per l’esercizio Hnanziario 1908-909.

ENTRATA

Categoria L — Entrate effettive.

9

13

14

15

18

18

18 
ter

18 
quater

19

21

22

25

Interessi di titoli di credito e di azioni industriali posseduti dal Te
soro . ..................................................... . . .

Prodotto netto dell’ esercizio diretto delle ferrovie non concesse ad 
imprese private (art. 6 della legge 22 aprile 1905, n. 137 .

Partecipazione dello Stato sui prodotti netti della ■ ferrovia Mortara- 
Vigevano (art. 29 del Capitolato di concessione annesso alla legge 
11 luglio 1852, n. 1406).............................. ........ . . .

Partecipazione dello Stato sui prodotti netti della ferrovia Novi-Ales- 
sandria-Piacenza (art. 89 del Capitolato di concessione annesso 
alla legge 23 luglio 1854, n. 83) . .............................................

Prodotto lordo del tronco ferroviario Cremona-Croce S. Spirito spet
tante allo Stato (art. 1 della Convenzione approvata col Regio de
creto 5 ottobre 1903, n. 420) («) . . .

Quota di prodotto lordo del tronco ferroviario Brescia-Iseo, dovuta 
allo Stato dalla Società nazionale di ferrovie e tramvie cessionaria 
dell’esercizio, giusta la Convenzione 11 luglio 1907, approvata col 
Regio decreto 21 luglio 1907, n. 586 .......................................

Quota di prodotto lordo della ferrovia Bergamo-S. Giovanni Bianco 
spettante allo Stato giusta 1’ art. 6 della Convenzione 15 ottobre 
1903, approvata col Regio decreto 26 ottobre 1903, n. 448 .

Partecipazione dello Stato ai prodotti lordi del tronco ferroviario 
Croce S. Spirito-Borgo San Donnino (art. 6 della Convenzione 
17 settembre 1903, approvata con Regio decreto 5 ottobre 1903, 
n. 420).......................................................................... . .

Imposta sui fondi rustici

Imposta sui redditi di ricchezza mobile .

Tasse di successione

Tasse di bollo

(a) Modificata la denominazione del capitolo.

H- 1,508 »

- 42

62,000 »

“H 50,000 »

»

21,000 »

per memoria

per memoria

280,000

-+- 20,975,700

—. 3,000,000.

— 2,000,000

»
»
»
»

Da riportarsi -+- 5,928,917 58
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26

27

28

29

31

32

33

34

35’

35 
àis

^7

:8

39

40

41

42

43

44

45

Riporto . . 4“ 5,928,917 58

Tasse in surrogazione del registro e del bollo .

Tasse ipotecarie . +
1,500,000

500,003

»

»

Tasse sullo concessioni goveri^tive

Tasse sul prodotto del movimento a grande e piccola velocità sulle 
ferrovie (Leggi 6 aprile 1862^ n* 542, e 14 agosto 1874, n. 1945)

Tasse di fabbricazione . . .

Dogane e diritti marittimi .

Dazi interni di consumo, esclusi quelli delie città di Napoli c di Roma

Dazio di consumo della città di Roma..............................................

Tabacchi

Parte dei proventi lordi ottenuti daÌT esercizio diretto in economia 
delle rivendite speciali dei tabacchi' lavorati, erogabili in. spese 

dipendenti dall’esercizio delle medesime..............................

Prodotto di vendita del chinino e proventi accessori . . . .

Lotto e tasse sulle tombole .

Poste

Corrispondenza telegrafica .

Prodotto delle reti telefoniche urbane.

Prodotto delle linee telefoniche interurbane.

Proventi eventuali e diversi deirAmministrazione telefonica

Ta.3SQ di pubblico insegnamento . . . . . .

Tasse varie e proventi di servizi pubblici che si riscuotono dagli ageht 
demaniali . . . . . . . .

46’ ’ tolte inflitte dalle autorità giudiziarie ed amministrative .

46 
àis

Importo delle ammende per contravvenzioni alle; disposizioni riguar 
danti Tistruzióné' elementare obbligatoria, stabilite dagli articoli 2

-F

4“

700,000

950,000

—10,700,000

.4“ 43,500,000

319,550

»

»

»

»

»

4- 1,083,196 »

4“ 19,000,000

4-

4-

»

50,000

800,000

4-10,000,000 »

4-

4-

4“

4“

4“

2,500,000 »
1,000,000 »

599,260

491,000

50,000

700,000

»

»
»

350^000 »

260,000 »

Da riportarsi . e 4" 78,422,703 58
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Ripoìdo 4- 78,422,763 58

50

51 
bis

55

57

bis

57 
Zer

61

61 
bis

61
Zer

62

& 15 della legge 8 luglio 1904, n. 407, nonché dalla legge 15 lu
glio 1877, n. 3961, destinato ad aumentare il fondo per retribu
zioni agli insegnanti elementari che abbiano impartito lezioni nelle 
scuole serali e festive. (Art. 27 della legge 8 luglio 1904, n. 407).

Proventi eventuali per concessioni di riproduzioni di cimeli e di ma
noscritti appartenenti alle biblioteche governative, da destinarsi a 
spese e ad incoraggiamenti per riproduzioni fotografiche di cimeli 
e di manoscritti di gran pregio (Legge 24 dicembre 1908, n. 754).

Proventi della vendita degli atti del Governo in edizione ufficiale e 
degli abbonamenti alla raccolta ufficiale degli atti stessi (Regio de

creto 11 giugno 1908, n. 525)................................................

Proventi eventuali delle zecche

Rimborsi e concorsi diversi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel
bilancio del Ministero del tesoro

per memoria

per memoria

4-

4~

. 4-

Rimborso dai vari Ministeri della spesa per pensioni ordinarie in
scritta nello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro.

Rimborso dai vari Ministeri della spesa per indennità per una sola 
volta invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del 
testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato 
col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni con
generi legalmente dovuti, inscritta nello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro .......

Rimborso dali’Amministrazione delle ferrovie di Stato della spesa per 
interessi sui certificati ferroviari di credito 3.50 per cento -netto, 
emessi ai termini della legge 25 giugno 1905, n. 261 e 23 dicembre 
1906, n.'638, per le spese delle liquidàzioni ferroviarie e per il com
pletamento delle dotazioni di magazzino . . . . .

Rimborso dali’Amministrazione delle ferrovie di Stato della spesa per 
interessi sui certificati ferroviari di credito 3 50 per cento nétto, 
emessi ai termini delle leggi 25 giugno 1905, n. 261, e 23 dicem
bre 1906, n., 638, per le spese,delle liquidazioni ferroviarie.

Rimborso dall’Amministrazione delle ferrovie dello Stato della spesa 
per interessi sui certificati ferroviari di credito 3.50 per cento netto 
emessi per il completamento delle dotazioni di magazzino .

Rimborso dalPAmministrazione delle ferrovie di Stato della spesa 
per interessi dei certificati ferroviari di credito 3.50 per cento netto

21,000ì »
262,500

75,930

4- 82,000,000

4-

4"

836,000'

3,371,120

»

»

»

»

»

3,807,577 16

989,670 »

Da riportarsi 4-163,044,320 74
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Bea

Riporto . -1-163,044,320 74
emessi per le somme fornite dal Tesoro mediante cessione dei cer
tificati stessi alla Cassa depositi e prestiti e ad altri enti, ecc., 
termini delle leggi 22 aprile 1905, n. 137, articoli 9 e 10; 19 aprile 1906, 
n. 127, articolo 1; e 23 dicembre 1906, n. 638, articolo 3 .

a

. 4- 1,133,687 47
66

68

69

72

73

78

80

«1

Rimborsi e concorsi diversi dipendenti da spese ordinarie inscritte ne^ 
bilancio del Ministero dell’ istruzione pubblica . . . .• 4“

Rimborsi e concorsi dovuti dai comuni per le spese di mantenimento 
dei Regi licei, ginnasi e convitti. (Legge 25 febbraio 1892, n. 71).

Rimborsi e concorsi dovuti dai comuni per le spese di mantenimento 
delle scuole tecniche governative. (Legge 12 luglio 1900, n. 259).

Concorsi delle provincie nella spesa di mantenimento degli istituti 
tecnici e nautici. (Legge 12 luglio 1900, n. 259) . . . .

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bi> 
lancio del Ministero delFinterno

4-

4-

. 4-
Rimborsi e concorsi diversi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel 

bilancio del Ministero dei lavori pubblici . 4-

Concorso delle provincie e dei comuni nelle spese delle opere marit
time ordinarie (Legge 20 marzò 1865, n. 2248, articolo 188 e seguenti)

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministeró della guerra

4-

.. 4-

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero della marina . 4-

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero di agricoltura, industria e comnaercio.

Ricuperi di spese di giustizia e di quelle anticipate pel servizio delle 
volture catastali, ecc. • 4-

37,475 »

23,^3^ »

80,147 13

44,923 39

37,125 »

10,660 »

1,364 »

300,200 »

14,000 »

19,150 »

25,000 »
83 Profitti netti annuali della Cassa dei depositi e prestiti devoluti al 

Tesoro dello Stato ....... 300,000 »
84

86

Quota devoluta al Tesoro dello Stato sugli utili netti annuali della 
gestione dei depositi giudiziari . .

Somme inscritte sui libretti postali di risparmio e prescritte ai sensi 
delle leggi 27 maggio 1875, n. 2779, 17 luglio 1898, n. 350 e 3 lu-

20,000 »

I>ÌSCÌA89ÌOnÌ, f

Da. riportarsi . 4-164,963,844 95
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89

93

96

106

109

no

111

112

114

117

118

120 
bis

125 
bis

Riporto . 4-164,963,844 95

glio 1902, n. 280, da devolversi alla Cassa nazionale di previdenza 
per la invalidità e la vecchiaia degli operai..................................... -H 14,383 92

Interessi dovuti dalTAmministrazìone delle ferrovie dello Stato sulle 
somme pagate dal Tesoro coi mezzi ordinari di Tesoreria per liqui
dazioni ferroviarie ed altre spese straordinarie per le ferrovie di 
Stato, in attesa di emettere i corrispondenti certificati di credito, 
giusta le leggi 25 giugno 1905, n. 261, e 23 dicembre 1906, 
n. 638 ..................................................................................................

Ricavo dalla vendita dei prodotti dei depositi di allevamento cavalli 
da reintegrarsi al capitolo Rimonta del bilancio del Ministero della
guerra • 4-

Somme prelevate dal fondo di riserva costituito presso la Cassa di de
positi e prestiti per le epizoozie, agli effetti dell’ art. 4 della legge

26 giugno 1902, n. 272 ...............................................................

Rimborsi e concorsi nelle spese per opere stradali straordinarie

. 4-
. 4-

Concorso degli enti interessati nelle nuove opere marittime e lacuali 
approvate con la legge 14 luglio 1889, n. 6280 ....

Concorso degli enti interessati nelle opere marittime, in dipendenza
della legge 25 febbraio 1900, n. 56 . . 4-

Concorso degli enti interessati nelle opere marittime in dipendenza 
della legge 13 marzo 1904, n. 102 . . . .

Concorso degli enti interessati nei lavori di ampliamento e sistemazione 
del porto di Napoli. (Art. 29 della legge 8 luglio 1904, n. 351)

Concorso degli enti interessati nelle opere marittime dipendenti dalla 
legge 14 luglio 1907, d. 542 . . . . .

Rimborsi diversi di spese straordinarie

Ricupero di spese di bonificazione a mente- delle leggi 22 marzo 1900, 
n. 195 (testo unico) e 7 luglio 1902, n. 333 ..............................

Concorso di Comuni e di altri enti interessati nella spesa per impianti 
ed estensioni di reti telefoniche urbane e per costruzione di linee 
telefoniche interurbane (legge 9 luglio 1908, n. 420) .

Concorsi e sussidi del Ministero della pubblica istruzione e del fondo 
culto destinati ad aumentare l’assegnazione autorizzata per aper-

4-

400,000 »

113,519 76

260,000 »
434,450 »

55,800 »

48,100 »

44,600 »

40,000 »

10,000 »

77,780 »

492,293 »

131,411 70

Da riportarsi 4-164,845,237 33
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134

137

139

139 
bis

140

142

142 
ter

Riporto -+-164,845,237 33

ture di strade e piazze e per la ricostruzione di case comunali, 
chiese e scuole nei nuovi abitati da costruire a’ sensi dell’art. 62 
della legge 9 luglio 1908, n. 445 sui provvedimenti per la Basili 
cata e la Calabria ........................................................................  .

Prodotto deila vendita delle riproduzioni di cimeli posseduti dalla bi
blioteca Mediceo-Laurenziana di Firenze, da destinarsi a lavori e 
ad acquisti per la biblioteca medesima (legge 24 dicembre 1903, 
n. 490) +

memoria

2,640 »

Quota di sovrimposta provinciale e comunale sui fabbricati di perti
nenza della Società pel risanamento di Napoli, da versarsi dal ri
cevitore provinciale e dall’esattore per essere accreditate al fondo 
per il risanamento (Legge 7 luglio 1902, n. 290, articolo 3)

Trenta per cento dell’ imposta sui fondi rustici a carico dei contribuenti 
con reddito imponibile superiore a L. 6000 nei compartimenti ca
tastali napoletano, siciliano e sardo, escluse le provincie di Potenza, 
Napoli e delia Calabria, da destinarsi a termini dell’ art. 7 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383 . . . . .

Addizionale sulle imposte dirette e sulle tasse sugli affari ai sensi del- 
l’art. 2rdella legge 12 gennaio 1909, n. 12, destinata a favore delle 
provincie e dei comuni danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 
1908.............................. ........................................................................

4- 25,000

90,000

per memoria

>

>

Interessi liquidati dalia Cassa dei depositi e prestiti nel conto corrente 
ipstituito per il servizio delle bonifiche in base ai disposto dell’ar- 
ticolo 67 del testo unico di legge sulle bonifiche delle paludi e dei 
terreni paludosi, approvato con Regio decreto 22 marzo 1900, n. 195.

Ricavo netto dei biglietti di banca da lire 25 passati a debito dello 
Stato e prescritti al 31 dicembre 1907, da versarsi agli Istituti 
emittenti e alla Cassa Nazionale di previdenza per Tinvalidità e la 
vecchiaia degli operai (legge 30 giugno 1904, n. 281, legge 1® lu
glio 1905, n. 293, e Regio decreto 13 luglio 1905, n. 401) .

Partecipazione dello Stato alla riserva straordinaria della Società già 
esercente la rete Sicula (art. 6 della Convenzione 1° giugno 1907, 
approvata con legge con ia legge 31 dicembre 1997, n. 813)

-+-

+-

A~

672,972 06

376,837 11

1,413,709 37

Totale delle variazioni alla categoria I . 4-167,246,395 87
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Categoria III. — Movimento di capitali.

154 
bis

Ricavo di terreni e di manufatti vari ceduti dalla Regia marina alla 
Società cantieri navali riuniti (legge 4 giugno 1908, n. 264) 180,000 »

155 Ricavo dalle alienazioni di opere fortilizie, d’immobili, di terreni, di 
armi, di materiali posseduti daU’Amministrazione della guerra, non 
più necessari alla difesa nazionale ed ai bisogni dell’esercito, de
stinato ad accrescere gli stanziamenti stabiliti dalla legge 5 maggio 
1901, n. 151, per le spese straordinarie militari . . . -f- 2,438,556 42

159 Somma da ricavarsi nei modi previsti dall’art. 1.della legge 25 giugno 
1905, n. 261, per far fronte ai pagamenti da eseguirsi dall » Stato 
alle Società già. esercenti le tre reti ferroviarie Mediterranea, Adria
tica e Sicula in conseguenza della liquidazione delie Tispettive ge
stioni al 30 giugno 1905 (articoli 1 e 2 della legge 22 aprile 1905, 
n. 137, leggi 15 luglio 1906, nn. 324 e 325 e art. 3 della legge
24 dicembre 1908, n. 731) (a) . . l-H 10,000,000

160 Somma da ricavarsi per far fronte alle spese della Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato per lavori e provviste di materiale rota- 
tabile occorrenti a sopperire alle deficienze al 1° luglio 1905 ed al 
successivo aumento del traffico (Leggi 22 aprile 1905, n. 137,, 
19 aprile e 15 luglio 1906, nn. 127 e 324 e art. 3 della legge 
24 dicembre 1908, n. 731) [a) . . . . . -Hi 15,000,000 »

160 
bis

160 
tei

160 
gwa/er

160 
quinq.

Somma da ricavarsi nei modi previsti dall’ art. 3' della legge 23 di
cembre 1906, n. 638, per far fronte alle spese inerenti al riscatto 
della ferrovia Palermo-Marsala-Trapani (legge.9 luglio 1908, n. 424)

Somma da ricavarsi nei modi prescritti dall’art. 3 della legge 23 di
cembre 1906, n. 638, per far fronte al pagamento del corrispettivo 
di riscatto della ferrovia Mortara- Vige vano (art. 2 della legge 9 lu
glio 1908, n. 436) . ... . . . . . . .

Somma da ricavarsi nei modi previsti dall’art. 3 della legge 23 di
cembre 1906, n. 638, per far fronte alle spese inerenti al riscatto 
della ferrovia Lecce-Francaviila con diramazione Novoli-Nardò 
(legge 9 luglio 1908, n. 435) . . . .

Somma da ricavarsi nei modi previsti dall’art. 7 della legge 22 aprile 
1905, n. 137, per completare il fondo di dotazione di magazzino 
deirAmministrazione delle ferrovie di Stato (art. 3 delia legge 
24 dicembre 1908, n. 731) (a) . . ..............................................

-H

-H

-H

4,562,071 82

3,061,402 30

7,000,000 »

9,714,341 09

160
seooies

Somma da ricavarsi per provvedere airAmministrazione delle ferrovie 
di Stato i fondi necessari per l’acquisto e la costruzione dei mate-

Da riportarsi +151,956,371 63

(a) Modificata la denominazione del capitolo per potervi imputare le somme da ricavarsi colla emissione dei 
nuovi titoli redimibili 3.50 per cento autorizzata colla legge 24 dicembre 1908, n. 731.
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165

166 
bis

166

167

169

171 
bis

171 
ter

173

173

Riporto 4-151,956,371 63

riale navale occorrente per il servizio di navigazione (art. 2o della 
legge 5 aprile 1908, n. HI (art. 3 della legge 24 dicembre 1908, 
n. 731) {a} . . . . . . . . . . .

Somme da mutuarsi dalla Cassa di risparmio delle provincie lombarde, 
in virtù dei compromesso 1® dicembre 1906, approvato con la legge 
5 maggio 1907, n. 271, per la costruzione di un edificio destinato a 
sede dei Ministero di agricoltura, industria e commercio.

Somministrazione al Tesoro della Cassa dei depositi e prestiti delle 
somme da fornirsi all* Istituto di S. Spirito ed ospedali riuniti di 
Roma in conformità delTart. 1 della legge 18 giugno 1908, n. 286.

Anticipazione della Cassa dei depositi e prestiti al Ministero della 
pubblica istruzione per le spese relative al completamento dei la
vori di sistemazione della zona monumentale di Roma (art. 21 
della legge 11 luglio 1907, n. 502).

Anticipazioni eseguite da provincie, da comuni, da Camere di com
mercio, da Società e da privati per la pronta costruzione di qual
siasi linea telefonica interurbana e di nuove reti urbane (articolo 29 
del testo unico di legge sui telefoni approvato con Regio decreto 
3 maggio 1903, n. 196, modificato con la legge 1® luglio 1906, n. 302 
e art. 8 della legge 9 luglio 1908, n. 420) .

Rimborso di somme dovute da Provincie, Comuni e Corpi morali per 
debiti al 30 giugno 1901 sistemati a sensi della legge 8 dicem
bre 190 !, n. 497

Ricupero dai comuni debitori delle quote di spedalità per degenti non 
romani, anticipate dal Tesoro all’Amministrazione degli ospedali 
riuniti di Roma (art. 10 della legge 18 giugno 1908, n. 286)

Ricupero dai comuni del domicilio di soccorso, delle quote di speda
lità corrisposte dal Tesoro alTAmministrazione degli ospedali riu
niti di Roma, per degenti dei quali non sia stato possibile accer
tare il comune d’origine (art. 9 della legge 18 giugno 1908, nu
mero 286). . .................................................................................

Rimborso dalTAmministrazione delle ferrovie dello Stato della spesa 
per fammortamento dei certificati ferroviari di credito 3.50 per cento 
netto emessi ai termini dei le leggi 25 giugno 1905, n. 261, e 23 di
cembre 1906, n. 638, per le spese delle liquidazioni ferroviarie e pel 
completamento del fondo delle dotazioni di magazzino .

Rimborso dalTAmministrazione delle ferrovie dello Stato della spesa 
per T ammortamento dei certificati ferroviari di credito 3.50 per

-H 2,000,000

250,000

H- 11,400,000

6,000,000

61,009 25

11,190 »

1,000,000

per memoria

960,230

. H-

. -h

. -+•

»

»

»

»

»

»

(a) Modificata la denominazione del capitolo (veggasi annotazione al capitolo n. 159).

Da riportarsi . -M.71,718,340 88
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Riporto -4-171,718,340 88

173 
ter

cento netto, emessi a termini delle leggi 25 giugno 1905, n. 261 e 
23 dicembre 1906, n. 638, per le spese delle liquidazioni ferroviarie

Rimborso deirAmministrazione delle ferrovie dello Stato della spesa 
per l’ammortamento dei certificati ferroviari di credito 3.50 per 
cento netto, emessi per il completamento del fondo delle dotazioni 

di magazzino . . ............................................. ........ . .

1,163,323 16

H- 243,166 80

174

180

186

186
6/5

188

190 
bis

190 
ter

190 
quater

Rimborso dali’Amministrazione delle ferrovie dello Stato della spesa 
per l’ammortamento dei certificati ferroviari di credito 3.50 per cento 
netto emessi a termini dalle leggi 25 giugno 1905 n. 261 e 23 di
cembre 1906, n. 638, per le somme fornite dai Tesoro mediante 
cessione dei certificati stessi alia Cassa depositi e prestiti o ad altri 
enti ed a termini delle leggi 22 aprile 1905, n. 137, articoli 9 e lOt; 
19 aprile 1906, n. 127, articolo 1, e 23 dicembre 1906, n. 638, art. 3)

Ricupero delle anticipazioni date al Ministero della guerra pel servizio 
di cassa dei Corpi dell’esercito (legge 5 luglio 1908, n. 371)

Entrate proprie della Cassa di sovvenzioni per impiegati e superstiti 
d’impiegati civili dello Stato non aventi diritto a pensione (arti
coli 9 e 16 della legge 22 luglio 1906, n. 623) .

Proventi dell’ azienda dei Regi fratturi del Tavoliere di Puglia da 
destinarsi per le spese e gli scopi dell’ azienda stessa, giusta gli 
articoli 4 e 7 della legge 20 dicembre 1908, n. 746

Somministrazione dalla Cassa dei depositi e prestiti delle somme oc
correnti per il servizio’dei debiti redimibili compresi nella tabella A 
annessa all’allegato J/, approvata con l’articolo 13 della legge 22 lu
glio 1894, n. 339 .......................................................................

Parte dei proventi lordi ottenuti dall’ esercizio diretto in economia 
delle rivendite speciali di tabacchi lavorati esteri e nazionali, ero 
gabili in spese dipendenti dalfesercizio delle medesime

Ritenute sugli stipendi, da versarsi alla Cassa dei depositi e prestiti, 
ai sensi e per gli scopi della legge 30 giugno 1908, n. 335, e del 
regolamento 24 settembre 1908, n 574, sulla pigiiorabilità e se- 
questrabilità degli stipendi e delle pensioni e sulla cessione degli 
stipendi dei funzionari delle Amministrazioni pubbliche

-+-

22,321 29

8,000,000 »

30,000 »

per memoria

44,372 50

50,000 »

. -H 750,000 »

Interessi del fondo costituito presso la Cassa depositi e prestiti per 
colmare il disavanzo degli Istituti di previdenza ferroviari, a 
carico dello Stato (articoli 21, 22 e 23 della legge 29 mafzo 
1900, n. 101) e destinati dal 1“ gennaio 1909, al servizio delle

Ra riportarsi . . -f-181,78.8,137,05
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Riporto , +181,788,137 05

193 
bis

199

203

204

205

208

209

pensioni e dei sussidi agli agenti delTAmministrazione delle fer
rovie dello Stato (art. 3, lettera. A, della legge 9 luglio 1908, nu
mero 418) ................................................................................. .........

Prelevamenti dalle eccedenze di cassa provenienti dagli avanzi del
l’esercizio 1907-908 da destinarsi a bisogni ed opere urgenti e a 
riparare o ricostruire edifici pubblici danneggiati dal terremoto 
del 28 dicembre 1908, a’ termini dell’art. 1 della legge 12 gennaio 
1909, n. 12 ..........................................................................................

Totale delle variazioni alla categoria III

Categoria IV. — Partite di giro.

Interessi di titolo di debito pubblico di proprietà del Tesoro liberi da 
ogni vincolo......................................................... .........

Prodotto lordo del dazio consumo di Napoli in amministrazione diretta
dello Stato

+ 1,850,000

+ 30,000,000

»

»

+213,638,137 05

+

. +
Somma corrispondente al contributo dello Stato nella gestione diretta 

dei dazio consumo di Napoli, occorrente per pareggiare le spese 
della gestione stessa . . . .

Parte dei prodotti lordi del dazio consumo di Roma in amministra
zione diretta dello Stato occorrente per far fronte al canone da 
corrispondersi al Comune ed alle spese di riscossione .

Somma da prelevarsi dal conto corrente con la Cassa dei depositi e pre
stiti, costituito dalle assegnazioni destinate alle opere straordinarie 
di bonificamento (articoli 67 e 68 del testo unico della legge sulle 
bonifiche 22 marzo 1900, n. 195) . . . .

Aumento alle tasse erariali sui prezzi dei trasporti a grande e a piccola 
velocità sulle Ferrovie dello Stato da destinarsi a colmare la quota 
a carico dello Stato del disavanzo al 30 giugno 1885 delle Casse 
pensioni e di mutuo soccorso del personale ferroviario. (Leggi del 
29 marzo 1900, n. 101, 22 aprile 1905, n. 137, 28 giugno e 15 lu
glio 1906, nn. 261 e 324)..................................................................

Totale delle variazioni alla categoria IV

1,043 75

500,000

484,569

»

»

+ 15,609 »

377,332 25

— 3,900,000 »

3,490,584 »
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37

38

39

42

43

45

46

48

49

52

53

61

64

70

85

Riporto + 1,711,210 46

pel riscatto della ferrovia stessa (8^ semestralità) 1° luglio al 31 di
cembre 1908, leggi 14 luglio 1907, n. 494, e 9 luglio 1908, n. 424

Pensioni ordinarie (Spese fisse) . . . . .

Pensioni ed assegni ai Mille di Marsala ed ai veterani delle campagne 
di guerra per la indipendenza nazionale. Rimborsi alla Cassa dei 
depositi e prestiti per le anticipazioni dalla medesima fatte a ter
mini della legge 14 luglio 1907, n. 537 . . . . .

Indennità per una sola volta invece eli pensioni, ai termini degli arti
coli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e 
militari, approvato col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria)

Spese pel Senato del Regno

Spese per la Camera dei deputati . .

Personale di ruolo (Spese fisse) ...............................................................

Personale di ruolo - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse)

Personale di ruolo dell’ Ufficio di Presidenza del Consiglio dei ministri 
(Spese fisse) . . . . . ... . . ,

Personale di ruolo dell’ Ufficio di Presidenza del Consiglio dei ministr 
- Indennità di residenza in Roma . . ...

Personale di ruolo (Spese fisse) . . . ...

Personale di ruolo - Indennità di resideuza in Roma (Spesse fisse)

Personale dell’ Ispettorato generale (Spese fisse) .

Personale di ruolo (Spesse fisse) . . . . .

Personale di ruolo di ragioneria, ufficiali di scrittura e magazzinier 
economi delle Intendenze (Spese fisse) .....

Personale delle Delegazioni del Tesoro e degli uffici di gestione e d 
controllo (Spese fisse)................................................

Personsile delle Delegazioni del tesoro e degli uffici di gestione 
trollo - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) .

Personale di ruolo (Spese fisse)....................................

Q con-

-H 1,000,000

H- 82,000,000

•4-

-+■

4-

H-

4-

4-

4-

4-

4"

4-

4“

4-

»

3,000,000

836,000

35,000

65,000

265,880

4,000

3,300

320

»

»

»

»

»

»

»

»

230,435 »

500

6,000

10,000

152,425

113,665

500

1,160

»

»

»

»

»

»

»

Da riportarsi -+- 86,002,974 54

Discussioni, f. ^95
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92

94

97

99

101

116

120

121

122

123

125

126

Riporto . -h 86,002,974 54

Maggiori assegnazioni, sotto qualsiasi denominazione a favore del 
personale (Spese fisse)........................................................  .

Spese di commissione di cambio ed altre relative ai pagamenti al mo
vimento di fondi e di effetti, ed alla negoziazione di titoli all’èstero
(Spesa obbligatoria) . - 4-

Allestimento dei titoli del Debito pubblico - Spese per completare, 
mettere in circolazione e spedire all’ estero i titoli che si ricevono 
dall’Officina carte-valori e per comprovarne la legittimità della
circolazione (Spesa obbligatoria) . . . . . ,

Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati in missione

. 4-

. 4-

Restituzione di somme indebitamente versate nelle tesorerie dello Stato
(Spesa d’ordine) . 4-

Quota del prodotto della tassa di bollo applicata agli stipendi degli 
impiegati civili e militari, da destinarsi a favore delle Istitu
zioni per gli orfani degli impiegati stessi (legge 3 marzo 1904,
n. 67) 4-

Spese casuali . 4-

Personale (Spese fisse) . . 4-

Mercedi e sussidi agli operai ed assistenti controllori e loro superstiti, 
spese sanitarie, premi per l’assicurazione degli operai stessi ed 
assistenti controllori ai termini della legge 17 marzo 1908, n. 80- 
Contributo annuo da versarsi alla Cassa nazionale di previdenza 
per la invalidità e per la vecchiaia degli operai, ai termini della 
legge 17 luglio 1898, n. 350, e altri Istituti congeneri (Spesa
d’ordine) . 4“

3,485

150,000

20,000

10,000

»

»

»

»

75,000 »

9,967 20

12,000
9,650

101,780

»
»

»

Carta filigranata, non filigranata, cartoncino, macchine, spese d’acqua 
e di materiale per la stampa di carte valori, lavori diversi per conto
dei Ministeri ed altri enti (Spesa d’ordine) . . 4- 26,000 »

Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine (articolo 38 del 
testo unico della legge di contabilità, approvato col Regio decreto 
17 febbraio 1884, n. 2016) . . . . ...

Fondo di riserva per le spese impreviste (art. 38 del testo unico della

4- 1,327,445 85

legge di contabilità, approvato col Regio decreto 17 febbraio 1884 
n. 2016) ... .............................................................. 824,033 12

Da riportarsi 4- 86,917,299 47
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SI MÙBiBBil

128

130

133

135 
bis

139 
bis

144

147 
bis

148

Riporto -h 86,917,299 47

Interessi a calcolo sui mutui contratti dalla provincia di Sondrio in 
ordine all’ art. 7 della legge 7 aprile 1889, n, 6018, e dalle pro
vincie di Teramo e Chieti in ordine all’art. 11 della legge st ssa 
per risanare, i danni cagionati dalle inondazioni dell’autunno 1888 
e per la esecuzione di nuovi lavori occorrenti alla difesa contro 
nuovi disastri consimili (Spesa obbligatoria) . .

Metà a carico dello Stato delle annualità d’interessi e di ammorta* 
mento, relative ai mutui ammortizzabili in 50 anni concessi dalla 
Cassa depositi e prestiti a provincie e comuni anche nell’interesse 
degl’istituti di beneficenza o di altri enti morali, allo scopo esclu
sivo di procurarsi i mezzi per riparare i danni a loro causati dal 
terremoto (art. 13 della legge 25 giugno 1906, n. 255)

Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui terreni 
riscosso in compartimenti catastali napoletano, siciliano e sardo, 
escluse le provincie di Napoli (legge 15 luglio 1906, n. 383, arti
coli 6 e 7) e di Potenza (legge 31 marzo 1904, n. 140 - Titolo I) 
ed in quelli calabresi (legge 25 giugno 1906, n. 256, articoli 46 
e 47) sulle rendite imponibili superiori a lire 6000 destinato alia 
estinzione delle anticipazioni e al pagamento degli interessi dovuti 
alla Cassa dei depositi e prestiti sulle anticipazioni con interesse 
4 per cento da estinguersi in 25 anni ......

Interessi 0.50 per cento dovuti alla Cassa depositi e prestiti, quale 
differenza tra il saggio normale e quello di favore sul prestito da 
concedersi al comune di Parma, ai termini della legge 2 gen
naio 1908, n. 9 . . ,

Somma dovuta al signor Gennaro Scoppa, giusta la decisione 411 
aprile 1908 della V Sezione dei Consiglio di Stato, in merito ad una 

vertenza per tramutamento di rendita.............................. ........

Contributo del tesoro dello Stato a favore della beneficenza pubblica 
romana (art. 11 della legge 30 luglio 1896, n. 343)

Concorso dello Stato da corrispondersi al Pio Istituto di S. Spirito ed 
Ospedali riuniti di Roma, in ragione di 3 lire per ciascuna degenza 
in più verificatasi in confronto delle degenze del 1906, ai sensi e 
alle condizioni indicate nell’art. 8, secondo comma, della legge 
18 giugno 1908, n. 286 . •................................................

Corresponsione all’istituto di S. Spirito ed agii ospedali riuniti di Roma 
a pareggio del fabbisogno annuale (legge 8 luglio 1903, n. 321, e 
regolamento 5 marzo 1905, n. 186, e art. 8 della legge 18 giu-
gno .1908, n. 286) .

4-

-f-

-f-

4-

4-

2,769 42

22,400

90,000

»

»

1,762 42

9,500

100,000

390,0001

»

»

»

599,838 30

Da riportarsi -4 87,753,569 61
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Riporto . H- 87,753,569 61

148

148 
quat.

150

151

155

155 
bis

155 
ter

156

156

Annualità da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per interessi e am
mortamento del mutuo concesso all’istituto di S. Spirito e Ospedali
riuniti di Roma per effetto dell’ art. 1® deìla legge 18 giugno 1908,
D. 286 (Spesa obbligatoria)

Corresponsione all’Amministrazione degli ospedali riuniti di Roma delle 
quote di spedalità per degenti, dei quali non fu possibile aìì’Ammi- 
nistrazione suddetta accertare il comune d’ origine ed addebitarne 
il comune (art. 9 della legge 18 giugno 1908, n, 286) .

Somma corrispondente alle quote di sovrimposta provinciale e comu
nale sui fabbricati di proprietà della Società per il risanamento di 
Napoli, da versarsi a favore del fondo per il risanamento (art. 3
delia legge 7 luglio 1902, ii. 290 (Spesa d’ordine)

Spesa per la costruzione e per l’impianto in Roma deìla nuova
Zecca . H-

Rimborso alle provincie e ai comuni' della Calabria delle sovrimposte 
comunali e provinciali sull’imponibile dei fab ricali sgravati in 
causa del terremoto e non compensati con imponibile nuovo co-
muuque derivante (art. 3 legge 14 luglio 1907, n. 538) . -4-

Rimborso ai comuni ed alla provincia di Reggio Caiabria delle sovra- 
imposte comunali e provinciali suli’imponibile dei fabbricati sgra
vati in causa del terremoto 23 ottobre 1907 e non compensato con 
imponibile nuovo comunque derivante (art. 2 delia legge 25 giugno 

. 1908, n. 355) . . . . . . . . .

Assegnazione prelevata dal fondo di lire 30,000,000 di cui all’art. 1® 
della lègge 12 gennaio 1909, n. 12, per corrispondere sussidi a titoli 
di indennizzo ai funzionari di ragioneria d€>il’intendenze e a quelli 
delle delegazioni del Tesoro di Messina e di Reggio Calabria dan
neggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 . . . .

Rimborsi dovuti a Società ferroviarie per le perdite derivanti dalle 
tariffe eccezionali istituite coi regi decreti 24 giugno, 27 luglio 
e 3 agosto 1903, nn. 249, 369 e 278, 11 luglio, 22 settembre e 
7 novembre 1904, nn. 429, 569 e 636 (legge 16 giugno 1907, 
n. 385).............................. ..............................................................

Somma corrispondente al ricavo netto dei biglietti di Banca dadire 25 
passati a debito dello Stato e prescritti, da versarsi agli Istituti 
emittenti e alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e 
la vecchiaia degli operai (legge 30 giugno 1904, n. 281 - Legge 
1® luglio 1905, n. 293 e Regio decreto 13 luglio 1905, n. 401)

"4“

-H

+

-4-

451,91)3 92

memoria

75,000

430,000

270,000

»

»

»

69,746 79

12,000 »

70,000 »

376,837 11

Da riportarsi -i-43
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Riporto . -1-89,509,147 43
156 
ter

156

156 
quinq.

156
sexies

158

170

171
bis

Concorso dello Stato nelle spese per le feste conimemorative della pro
clamazione del Regno d’Italia da tenersi in Roma e Torino nel- 
r anno 1911 - Somma da assegnarsi al Comitato esecutivo in Roma
a’termini degli articoli 1 e 2 della legge 24 dicembre 1908, n. 751 
(Spesa ripartita - Prima rata) .

Concorso dello Stato nelle spese per le feste commemorative della pro
clamazione del Regno d’Italia da tenersi in Roma e Torino nel- 
1’ anno 1911 - Somma da assegnarsi al Comitato esecutivo in Torino 
a’ termini degli articoli 1 e 2 della legge 24 dicembre 1908, n. 751 
(Spesa ripartita - Prima rata) ........ ................................................

Spesa occorrente pei lavori di riordinamento della sede del Senato del 
Regno (legge 24 dicembre 1908, n. 733) (Spesa ripartita - Prima
rata)

Rimborso alle provincie di Messina e Reggio Calabria ed ai comuni 
danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908, della differenza 
tra Tammontare della sovrimposta sui terreni e sui fabbricati ri
scossa nel 1908 e l’ammontare della sovrimposta applicata nel 1909 
(art. 8 della legge 12 gennaio 1909, n. 12)..............................

Totale delie variazioni alla Categoria 1 .

Categoria III. — Movimenti di capitali.

"4“

■H-

500,000

500,000

130,000

-H 2,000,000

-H 92,639,147 43

Debiti redimibili iscritti Gran Libro - Ammortamento (Spesa ob-- 
biigatoria) . . . . . . . . -F 20,945

Certificati ferroviari di credito 3.50 per cento netto emessi ai termini 
della legge 25 giugno 1905, n. 261 e 23 dicembre 1906 n. 638. Am
mortamento ai 1° gennaio e 1° luglio 1909 (Spesa obbligatoria) .

Restituzione alla Cassa depositi e prestiti delle anticipazioni da essa 
fatte ai termini della legge 14 luglio 1907, n. .537, per la corre
sponsione di pensioni ed assegni vitalizi ai Mille di Marsala ed ai 
veterani delle guerre per l’indipendenza nazionale

423,938 67

— 3,000,000 »

+

»

»

>

»

171 
ter

Somma da pagarsi alia Società Sicilia occidentale subconcessionaria 
della ferrovia Palermo-Marsala-Trapani, in dipendenza del riscatto 
della ferrovia medesima (leggi 14 luglio 1907, n. 494 e 9 luglio 1908, 
n. 424) . . . . ............................................. -4- 4,562,071 82

Da riportarsi . -h 2,006,955 49
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Riporto . -4- 2,006,955 49

171 
queUer

Somma da pagarsi alla Società concessionaria della ferrovia Mortara- 
Vigevano, per corrispettivo del riscatto della ferrovia stessa (Con
venzione 13 giugno 1907, approvata con la legge 9 luglio 1908,
n. 436) . . 4- 3,061,402 30

171 
quinq.

Indennità pel riscatto della linea Lecce-Francavilla-Fontana con dira
mazione Novoli-Nordò (legge 9 luglio 1908, n. 435) . 4“ 7,000,000

172 Somma da provvedersi all’Amministrazione delle ferrovie di Stato per 
lavori e provviste di materiale rotabile per sopperire alle deficienze 
al 1° luglio 1905 e far fronte all’aumento del traffico. . 4-115,000,000 »

bis
Somma da provvedersi aH’Amministrazione delle ferrovie dello Stato 

per la costruzione e l’acquisto di materiale navale occorrente pel 
servizio della navigazione (art. 20 della legge 5 aprile 1908, nu
mero 111) . . . .' . . . 4- 2,000,000 >

173 Somme da pagarsi alle Società già esercenti le tre reti ferroviarie. 
Mediterranea, Adriatica e Sicula in conseguenza delle liquidazioni 
delle rispettive gestioni al 30 giugno 1905 (art. 1 della legge 25 
giugno 1905, n. 261 e articoli 42, 47 e 32 dei contratti stipulati con 
le dette tre Società, ed approvati uolla legge 27 aprile 1885, nu-
mero 3048) . 4- 10,000,000 »

173 
ter

174
bis

174 
fer

176

bis

Somma da fornire alPAmmiaistrazione delle ferrovìe dello Stato per
aumento dotazione magazzino (art. 7 delia legge 22 aprile 1905, 

137 e art. 15 della legge 19 luglio 1906, n. 362)n. .. 4- 9,714,341 09
Somma da fornirsi all’ Istituto di Santo Spirito ed ospedali riuniti di 

Roma verso rimborso di 50 annualità eguali comprensive dell’ in
teresse al saggio normale e della quota d’ ammortamento (art- 1 
legge 18 giugno 1908, n, 286) . . . .

Anticipazione all’Amministrazione degli ospedali riuniti di Roma delle 
quote di spedalità non versate dai comuni debitori per degenti non 
romani (art. 10 della legge 18 giugno 1908, n. 286)

Spesa occorrente pel servizio dei debiti redimibili indicati nella ta
bella A annessa aH’alìegato M dell’art. 13 della legge 22 luglio 1894, 
n. 339 per i quali vengono somministrati i fondi dalla Cassa de
positi e prestiti (Spese d’ordine) . . . •

Anticipazioni pel servizio di Cassa dei corpi dell’esercito (legge 5 lu
glio 1908, n. 371).................................................................

4- 11,400,000

4- 1,000,000

44,372

4- 8,000,000

»

»

»

»

>

bis
Versamenti alla Cassa depositi e prestiti per ritenute sugli stipendi ai 

sensi e per gli scopi della legge 30 giugno 1908, n. 335 e del re-

Da riportarsi 4-169,138,326 88
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Riporto . -+-169,138,326 88

gelamento 24 settembre 1908, n. 574 sulla pignorabilità e seque- 
strabilità degli stipendi e delie pensioni e sulla cessione degli sti
pendi dei funzionari delle Amministrazioni pubbliche . . , -+- 750,000 >

178 
ter

Somma spettante all’Amministrazione delle ferrovie dello Stato; per 
interessi del fondo di proprietà del Tesoro costituito presso la Cassa 
dei depositi e prestiti per effetto degli articoli 21, 22 e 23 della 
legge 29 marzo 1900, n. 101 e dell’ art. 3, lettera h della legge
9 luglio 1908, D. 418 -f- 1,850,000 »

Totale delie variazioni alla Categoria IH -+-171,738,326 88

Categoria IV. — Partite di giro

180 Rendita di proprietà dello Stato libera da qualsiasi vincolo -h 1,043 75
182 Somma da versarsi alla Cassa depositi e prestiti in corrispondenza dei 

proventi derivanti dagli aumenti delle tasse erariali sui prezzi di 
trasportò a grande e piccola velocità sulle ferrovie dello Stato e 
destinati a colmare la quota a carico dello Stato del disavanzo al 
30 giugno 1885 delle Casse di pensioni e soccorso pei personale 
ferroviario (leggi 29 marzo 1900, n. 101 ; 22 aprile 1905, n. 237 e 
e 15 luglio 1906 n. 324) (Spesa d’ordine).............................. -- 3,900,000

Totale delle variazioni alla Categoria IV — 3,898,956 25

MINISTERO DELLE FINANZE

Categoria L — Spese effettive.

Personale di ruolo del Ministero (Spese fisse) ■+• 144,475

»

1 »

10 Personale amministrativo, d’ordine e di servizio delle Intendenze di 
finanza, dell’Amministrazione esterna del catasto e dei • Canali 

Cavour (Spese fisse) . . .............................................-F 363,830 »

Da riportarsi . -+■ 508,305 »
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Riporto . . 4- 508,305 »

11

16

17

18

Personale amministrativo, d’ordine e di servizio delle intendenze di 
finanza, deirAmministrazione esterna del catasto e dei canali Cavour 
- Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) .

Indennità di viaggio e di soggiorno al personale dell’Amministrazione 
centrale e al personale amministrativo, d’ordine e di servizio delle 
intendenze per missioni relative ai servizi dipendenti dal Segreta- 
tarlato generale........................................................ ........

Indennità di tramutamento agli impiegati ed al personale di basso 
servizio dipendenti dal Segretar ato generale (Uffici direttivi) ed in
dennità per recarsi al domicilio eletto agli impiegati ed agenti di 
basso servizio collocati a riposo e alle famiglie degli impiegati ed 
agenti morti in servizio . . . . . .

Sussidi ad impiegati già appartenenti all’Amministrazione delle finanze

4-

26

21

31

33

34

35

53

54

56

1,450

20,000

10,000

e loro famiglie. . 4- 30,000

»

»

»

»

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbli-
gatoria) . . 4- 8,808 11

Sussidi ad impiegati di ruolo e straordinari, agli uscieri ed al perso
nale di basso servizio in attività di funzioni deirAmministrazione
centrale e provinciale

Spese casuali .

. 4-

. 4-

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie 
(Spese fisse) (a) . . . . . . .

Rimborso al Ministero dei tesoro della spesa per indennità per una 
sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 
del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, apprO' 
vato col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri asse'gni con
generi legalmente dovuti (Spese obbligatorie) («) . . .

Personale tecnico e d’ordine, di ruolo, dell’ Amministrazione del ca-
tasto e dei servizi tecnici (Spese fisse) .

Personale di ruolo (Spese fisse) .

. • 4-

. 4-

Personale di ruolo deirAmministrazione del demanio e delle tasse sugli 
afi’ari - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) .

Spese di personale per speciali gestioni patrimoniali (Spese fisse)

4-

(a) Modificata la denominazione del capitolo.

30,000 »

12,000 »

»

»

44,756 70

210,708 30

616 66

416 65

Da riportarsi 4- 873,328 78
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57

bis

58 
bis

61

75

76

83

86

87

98

111

112

117

Riporto . + 873,328 78

Aggio di esazione ai contabili; assegni di aspettativa, sovvenzioni ali-
1 • 1   —J A j-v xl 1 1 4* A A I "KX A V*C} r\ VI O I A

giu U.1 OSclZilUUC ai vuuvauill, vxi • -----------------------------

naentari, compensi in luogo di aggio ed indennità al personale
avventizio (Spesa d’ordine)

Somma da assegnarsi ai ricevitori sotto forma di supplemento di 
aggio in concorso delle spese per le mercedi ai commessi privati 
(art. 5 della legge 24 dicembre 1908, n. 744) . .

Somma da corrispondersi ai conservatori delle ipoteche per integrare le 
mercedi degli attuali commessi (art. 5 legge 24 die. 1908, n. 744).

Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati per reggenze di uf
fici esecutivi demaniali ed altre missioni compiute neii’interesse dei 
servizi dipendenti daH’Amministrazione del Demanio e delle tasse 
sugli affari (Spesa obbligatoria) .......

Spese per trasporti di valori bollati, di contrassegni per i velocipedi 
e gli automobili, di registri e di stampe, e, per la bollatura, im
ballaggio e spedizione della carta bollata e per retribuzione ai bolla- 
tori diurnisti pel servizio del bollo straordinario (Spesa obbligatoria).

Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quote di tasse uni
versitarie d’iscrizione da versarsi nelle casse delle Università per 
essere corrisposte agli insegnanti ufficiali édai privati docenti, giusta 
l’art. 67 del regolamento 21 agosto 1905, n. 638 (Spesa d’ordine)

Contribuzioni fondiarie sui beni dell’antico Demanio - Imposta erariale, 
sovrimposta provinciale e comunale (Spesa obbligatoria)

Personale di ruolo dèi canali demaniali d’irrigazione (canali Cavour) 
e dei canali patrimoniali dell’ antico demanio (Spese fisse)

Spese di amministrazione, miglioramento e manutenzione ordinaria e 
straordinaria (Spesa obbligatoria) . . . . . .

Fitti, canoni ed annualità passive (Spese fisse ed obbligatorie)

Personale di ruolo degli ispettori e delle agenzie delle imposte dirette
e del catasto (Spese fisse)....................................

Spese p.er la gestione delle esattorie (Spese obbligatorie)

Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi d’imposte e devo
luti allo Stato in forza dell’art. 54 testo unico delle leggi sulla ri
scossione delle imposte dirette 29 giugno 1902, n. 281 (Spesa obblig.)

Restituzioni e rimborsi (Spesa d’ordine).............................................

Da riportarsi

Di^^sioni t> 1

-H

4-

4-

4-

4-

“F

4-

4-

-1-

4-

'4-

17,540 >

154,160 »

66,660 »

5,000 »

3,421 90

150,000 »

250,000 >

2,916 65

62,000 »

400 »

257,000 »

3,550 91

5,000 »

-4- 1,500,000 »

4- 3,334,134 44

!
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119

120

122

125

129

139

140

141

147

157

158

161

168

174

Riporto

Imposta sui terreni non devoluta ai proprietari in provincia di Potenza 
aventi un reddito imponibile superiore a lire 8000 e da versarsi 
alla Cassa provinciale del credito agrario nella stessa provincia 
(art. 66 della legge 31 marzo 1904, n. 140) (Spesa obbligatoria)

Imposta erariale sulie zollare in Sicilia riscossa nell’esercizio 1907-908 
e da pagarsi al Consorzio per l’industria zoififera (art. 17 della 
legge 15 luglio 1906, n. 333) (Spesa obbligatoria) . . . . .

Soldi, soprassoldi ed indennità giornaliera d’ospedale per la guardia 
di finanza. . . . . . . . .

Assegni ed indennità di giro, di alloggio, di servizio volante ed altre 
per la guardia di finanza . . . . ...

Casermaggio, spese di materiale, lume e fuoco ed altre spese per la 
guardia di finanza . . . ....

Personale di ruolo degli ispettori superiori delle gabelle (Spese fisse).

Personale di ruolo dei laboratori chimici delle gabelle (Spese fisse) .

Personale dei laboratori chimici delle gabelle - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse) .......

Personale di ruolo (Spese fisse).....................................................  .

Personale di ruolo (Spese fisse) . . . . . . .

Personale di ruolo delle dogane - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) . . . . ......................................................

Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati in missione nell’ in
teresse dei servizio doganale . . . . .

Restituzione di diritti indebitamente riscossi, restituzione di depositi 
per bollette di temporanea importazione ed esportazione e per bol
lette a cauzione di merci in transito, quota da corrispondersi alla 
Repubblica di S. Manno, giusta gli art. 39 e 40 della convenzione 
28 giugno 1897 e la convenzione addizionale 14 giugno 1907, e 
pagamento ai comune di Genova delle somme riscosse a titolo di 
tassa supplementare d’ancoraggio per gii approdi nei porto di Ge
nova (Spesa d’ordine) . . . . . . ...

Contributo dello Stato nella gestione del dazio consumo di Napoli in 
amministrazione diretta, corrispondente all’eccedenza delle spese 
sulie entrate della gestione stessa (Spesa obbligatoria) . . .

Da 'riportarsi

-h

+

4-

4-

4-

4-

4“

4“

4-

3,334,134 44

10,000 »

17,000 »

255,504 »

245,000

370,000

26,000

60,900

2,740

162,550

1,214,500

»

»

»

»

»

»

»

8,000 »

5,000

200,000

484,559

»

»

4- 4,638,769 44
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BB

175

181

185

187

188

190

194

195

204

209

211

Riporto

Metà dell’eccedenza dell’entrata sulla spesa del dazio consumo di Roma 
da corrispondersi al comune di Roma, giusta l’articolo 4 della legge 
8 luglio 1904, n. 320, e l’art. 40 della legge II luglio 1907, n. 502 
(Spesa obbligatoria) . . . .

Indennità di trasferimento e di missione, spese d’ufficio e di mate
riali d’ufficio, di affitto locali e diverse inerenti al servizio com 
partimentaie degli ispettori amministrativi delle privative

Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per 
condanna verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, 
risarcimenti ed altri accessori (Spesa obbligatoria) ....

Personale di ruolo (Spese fisse)

“4“

. -h

Personale di ruolo del lotto - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) —

Indennità, mercedi al personale ed altre spese per le estrazioni, per 
il funzionamento degli archivi segreti e dei magazzini del lotto, 
medaglie di presenza ai componenti la Commissione centrale per 
il conferimento dei banchi, indennità di missione, di tramutamento 
ed altre speciali per le funzioni di controllo ; visite medico-fiscali 
e concorso obbligatorio per costituzione di doti ad alcuni Istituti 
di beneficenza in Napoli .

Aggio d’esazione (Spesa d’ordine)

Vincite al lotto (Spesa obbligatoria) .

4,638,769 44

541,598

2,000

55,000

20,600

200

»

»

»

»

per

r

. 4-

. 4-

1,500 »

300,000 »

. 4- 2,000,000 »
Paghe ai verificatori subalterni ed agli operai delle agenzie ed uffici 

di coltivazione, assegni ai volontari verificatori e soprassoldi agii 
impiegati, agenti ed operai per prolungamento dell’orario normale 
di lavoro e per servizi speciali ; indennità di licenziamento ai ve
rificatori subalterni éd operai, indennizzi per infortuni sul lavoro e 
contributi dello Stato per il personale a mercede giornaliera inscritto 
alla Cassa Nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia 
degli operai ed alla Cassa di mutuo soccorso per le malattie (Spesa 
obbligatoria) . • 4- 54,000 »

Compra di tabacchi, lavori di bottaio, e facchinaggi; spese per infor
mazioni e missióni all’estero nell’interesse dell’acquisto e della col
tivazione e dello smercio dei tabacchi ; spese per campionamento 
e perizia dei tabacchi (Spesa obbligatoria) . 4- 6,000,000 »

Trasporto di tabacchi , e di materiali diversi e facchinaggi interni per 
tabacchi lavorati nei magazzini'di deposito dei generi di priva
tiva (Spesa obbligatoria) • 4- 30,000 »

Da riportarsi . 4- 13,643,267 44
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Riporto . -h 13,643,267 44

213

225

226
221

240

241

242

245

249

250

Acquisto, nolo e riparazione ^di macchine, di mobili e materiali diversi 
di ingredienti, recipienti, combustibili ed altri articoli per uso dei 
magazzini dei tabacchi greggi e delle manifatture; provvista di 
carta, cartoni ed etichette per involucro dei tabacchi lavorati nelle 
manifatture (Spesa obbligatoria) . . • ' - .. -f- 300,000 >

Manutenzione, adattamento e miglioramento delle saline e degli an
nessi fabbricati, acquisto, nolo e riparazione di macchine, mobili, 
attrezzi e materiali varii per uso delle salme; provvista di articoli 
diversi per l’impacchettamento e l’imballaggio dei sali, compra di 
combustibile, di lubrificanti e di articoli diversi , per il funziona
mento del macchinario e per altri usi e spese relative (Spesa ob-
biigatoria) . . . . .

Compra dei sali (Spesa obbligatoria)

• -H

Trasporto di sali e di materiali diversi; acquisto, nolo e riparazione 
di materiale fisso e mobile, indennità di missione ed altre spese 
per l’esecuzione di tali trasporti; facchinaggi interni e trasporti 
accessori nei magazzini' di deposito del sale (Spesa obbligatoria) .

Indennità di trasferimento, di missione e di disagiata residenza pei 
servizi di deposito dei sali e tabacchi . . . • •

Indennità di trasferimento e di missione pel servizio dei magazzini 
di vendita o delle rivendite di sali e tabacchi ....

Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori all’ingrosso dei 
sali e tabacchi a titolo di spesa di esercizio e di trasporto dei generi; 
indennità di viaggio e di soggiorno per missioni a funzionari ci
vili e della guardia di finanza incaricati della reggenza di uffici di 
vendita; rimborso al Ministero delle poste e dei telegrafi della spesa 
derivante dall’esenzione di tassa sui vaglia postali pei versamenti
dei gestori degli uffici suddetti (Spesa d’ordine)

Spese per l’esercizio diretto in economia delle rivendite speciali di 
tabacchi lavorati esteri e nazionali (Spesa obbligatoria)

-H

4”

• -b

Compra dei sali di chinino da lavorare o trasformare e di quelli prepa
rati e spese occorrenti per la lavorazione, trasformazione e condi
zionatura dei detti sali (Spesa obbligatoria) . • *4“

Spese d’ufficio, di materiali d’ufficio, di stampati e diverse permanenti 
0 transitOTie., occorrenti alla gestione del chinino; compensi ad im
piegati e mercedi ad operai adibiti a servizi concernenti il chinino; 
spese per analisi di controllo e per il trasporto nel Regno dei pre
parati chinacei destinati alla vendita (Spesa obbligatoria) -f-

150,000 »
522,000 »

180,000 »

4,000 »

1,000 »

50,000 .»

50,000 »

640,000 »

45,000 »

Da riportarsi 4- 14,541,267 44
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251

252

254

255

257

258

258 
ter

262

'21^ 
bis

21^ 
ter

275

Riporto . 4-14,541.267 44

Aggio di rivendita dei preparati chinacei ai magazzinieri di vendita 
e spacciatori ail’ingrosso delle privative e ai farmacisti, medici
e rivenditori (Spesa d’ordine) . 4- 15,000 »

Assegnazione corrispondente al beneficio netto presunto dalla vendita 
del chinino - Art. 4, lettera della legge 19 maggio 1904, n.2O9 
(Spesa obbligatoria). . . . . . ...

Stipendio agli impiegati fuori ruolo (Spese fisse) . . . .

Impiegati fuori ruolo - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) .

Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione a favore del per
sonale (Spese fisse).............................. ........

Assegnazione prelevata dal 'fondo di lire 30,000,000 di cui all’articolo 
1 della legge 12 gennaio 1909, n. 12, per corrispondere sussidii 
a titolo, d’indennizzo ai funzionari danneggiati dal terremoto del 
28 dicembre 1908 ...........................................................................

Assegnazione prelevata dal fondo di lire 30,000,000 di cui all’articolo 1 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, per corrispondere le indennità 

. di missione ai funzionari che prestano servizio nei paesi colpiti 
dal terremoto del 28 dicembre 1908, a termini del Regio decreto 
7 febbraio 1909, n. 74 ........ .......................................

Spese di primo impianto e di riordinamento dell’Archivio della dogana 
delle Pecore esistente in Foggia (art. 12 della legge 20 dicem
bre 1908, n. 746) ..........

Spese per studi e lavori statistici sulle <finanze comunali e provin 
ciati . . . ........................................................................

Retribuzioni di lavori straordinari ed. altre spese occorrenti per l’e- 
secuzione delle leggi-* 15 luglio 1906, n. 383, riguardante le pro
vincie meridionali e le isole di Sicilia e Sardegna, 19 luglio -1906, 
n. 390, a favore dei danneggiati dall’ eruzióne del Vesuvio del 1906, 
25 giugno 1908, n. 355, a favore della Calabria, 31 marzo 1904, 
n. 140, a favore della Basilicata, 2 luglio 1908, n. 368, sulle vol
ture catastali, e 9 luglio 1908, n. 434, sulle case dei contadini. 
(Spesa ripartita - 1® rata) ........ ......................................  •

Retribuzioni per la compilazione a cottimo dei ruoli speciali comple
mentari, ed altre spese inerenti alla riscossione dell’addizionale alle 
imposte dirette, stabilita dall’articolo 2 della legge 12 gennaio 1909 
n. 12 . . . . . . . . ...

4“

4-

4-

4-

4“

4-

100,000

16,375
o

»

616 QQ

350 »

78,000

30,000

40,000

10,000

30,000

85,000

»

»

»

»

»

»

riportarsi 4- 14,911,925 78
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bis

290 
ter

291

296 
6/5

303

303

303

307

Riporto . 4- 14,911,925 78

Acquisto del materiale di casermaggio per la Regia guardia di finanza 
di proprietà dell’impresa assuntrice del detto servizio in dipendenza 
dei contratto 24 novembre 1897 -e completamento dei materiale 
medesimo (Legge 2 luglio 1908, n. 329) (2® rata) . .

Assegnazione prelevata dal fondo di lire 30,000,000 di cui all’art. 1 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, per corrispondere sussidi a titolo 
d’indennizzo agli ufficiali ed agenti della R. guardia di finanza 
danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 .

Assegni e sussidi mensili di licenziamento agli operai delle manifatture 
dei tabacchi........................................................  • •

Premi ai coltivatori della Basilicata che introdurranno nelle loro aziende 
la coltivazione del tabacco secondo le norme e le condizioni sta
bilite dagli articoli 10 a 110 del regolamento 8 novembre 1900 sulla 
coltivazione del tabacco (Art. 6 della legge 9 luglio 1908, n. 445) 
P annualità) . . . .............................................

Totale delle variazioni alla Categoria I

Categoria HI. — Movimento di capitali.

4- 1,000,000 »

4- 20,000 »

10,000 »

15,000 »

. 4-15,936,925 78

Spese proprie della Cassa di sovvenzioni per impiegati e superstiti 
d’impiegati civili dello Stato, non aventi diritto a pensione (Legge
22 luglio 1906, n. 623) (Spesa d’ordine)

Spese per l’esercizio diretto in economia delle rivendite speciali di ta
bacchi lavorati esteri e nazionali (Spesa obbligatoria) .

Spese dell’azienda dei Regi tratturi del Tavoliere di Puglia, da soste
nersi coi proventi dell’azienda stessa (Art. 7 della legge 20 di
cembre 1908, n.-746) . . . . . .

Totale delle variazioni alla Categoria III

Categoria IV. — Partite di giro.

Personale della guardia di finanza per la riscossione del dazio (Spesa
d’ordine)

30,000 »

50,000 »

per memoria

20,000 »

10,681 »

. -4-

. '4-

Da riportarsi 4- 10,681 »
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309

317

320

10

16

23

25

Riporto

Assegni ed indennità al personale della guardia di finanza per spese 
dì ufficio, di giro, di alloggio ed altre (Spesa d’ordine)

Personale della guardia di finanza per la riscossione del dazio (Spesa 
d’ordine) ...........

Assegni ed indenniià al personale della guardia di finanza per spese 
d’ufficio, di giro, dì alloggio, di servizio volante ed altre (Spesa 
d’ordine) . . . . . . . .

Totale delle variazioni alla Categoria IV

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Categoria I. — Spese effettive.

Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse)

Ministero - Personale di ruolo - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse) . . ............................................. .........

Indennità di missione .

Stampa delle leggi e decreti del Regno (Spesa obbligatoria)

Spese casuali . ...............................................................

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie 
(Spese fisse) (a)..........................................................................

-+■

4-

4-

4-

10,681

4,750

11,484

4,125

31,040 »

72,300

4,000

3,750

80,000

25,000

75,000

. 4--

1

2

»

»

>

»

. 4-

. 4-

. 4-

. 4-

>

»

»

»

»

»
2^ Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per indennità per una 

sola volta invece di pensioni ai termini degli articoli 3, 83 e 109 
del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari approvato 
con Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni 
generi legalmente dovuti (Spesa obbligatoria («) . . .

con-
»

27 Magistrature giudiziarie - Personale (Spese fisse) 11,250 »

(fiì) Variata la denominazione del capitolo.

Da riportarsi 4- 2Q^,3Q() »
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Riporto 263,300 »
37

bis

31 
ter

quat.

37 
quinq-

1

2

10

21

Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione (Spese fisse)

Spesa per provvedere agli arredamenti fissi delle aule delle Corti d’as
sise, del tribunale civile e penale ed agli arredamenti mobili di 
tutti i locali ed uffici giudiziari del nuovo palazzo di giustizia in 
Roma (Legge 2 luglio 1908, n. 321) (Spesa ripartita) 2^ rata

Assegnazione prelevata dal fondo di lire 30,^00,000 di cui ali’art. 1® 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, per corrispondere sussidi a 
titolo d’indennizzo ai funzionari danneggiati dal terremoto del 28 di-
cembro 1908 . -f”

prelevata dal fondo di lire 30,000,000 di, cui all’art. ì®
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, per provvedere al ricupero degli 
atti degli uflaci giudiziari distrutti e alle spese inerenti alla Com
missione istituita per l’attribuzione del possesso dei beni nei paesi 
danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 • 4“

Assegnazione prelevata dal fondo di lire 30,000,000 di cui all’art. 1° 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, per corrispondere le indennità 
di missione ai tunzionari che prestano servizio nei paesi colpiti 
dal terremoto del 28 dicembre 1908, a termini del Regio decreto 
7 febbraio 1909, n. 74 . ... ...

Totale delle variazioni alla Categoria I

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Catbgoria I. — Spese effettive.

Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse)....................................

Ministero - Personale di ruolo - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse) (a) ...................................................................................

Telegrammi da spedirsi all’estero (Spese d’ordine) . .

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie 
(Spesa fissa) (a)..........................................................- .

Da riportarsi

(cÈ) Modificata la denominazione del capitolo.

800 »

300,000 »

90,000

50,000

»

»

4-

4-

4-

4“

164,700 »

867,200 »

12,650

450
45,000

»

»

»

»

57,200 >
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u
22

36

Riporto

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per indennità per una 
sola volta invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 
del testo unico delie leggi sulle pensioni civili e militari, ap
provato col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni 
congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) (o) . .

Indennità d’alloggio ad agenti diplomatici - Fitto di palazzi all’estero.

57,200 »

"H 16,455

»

»
48 
bis

Concorso nelle spese per l’ufficio internazionale di igiene pubblica, 
avente sede a Parigi, di culla convenzione 9 dicembre 1907 (Legge 
5 luglio 1908, n. 377) 17,578 12

54 
t)is

55
$25

Costruzione ed arredamento di un edificio ad uso di sede della Regia 
^^^^3)^^^ Addis-Abeba (Etiopia) (Legge 18 giugno 1908,

Spese per la Macedonia (Legge 5 luglio 1908, n. 409) . . 4

-j- 150,000

162,080 »

»

Totale delie variazioni alla Categoria I 403,313. 12

MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE PUBBLICA

Categoria I. —- Spese effettive.

1

2

H

Ministero - Personale - Stipendi - Retribuzioni per supplenze a posti
vacanti ed al personale in aspettativa (Spese fìsse) 4-

Ministero - Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese fìsse) . 4“

161,350

10,500
Sussidi ad impiegati ed. insegnanti in attività di servizio, ed aiuti al

personale di prima nomina 40,000 ». 4~
24 Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge 

sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbliga
toria) . . - . . . . . . ' . 4-

»

»

, 25 Spese casuali 4- iQ,ooa »

f

, J)a riportarsi 4- Qd

{a) Modificata la denominazione del capitolo.

IHtcmsiofii, f. 1ST*
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^issase3as:sai

i

Riporto 4- 293,687 09

■

26

28

31

3Q

63

68 
bis

99

100

101

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie 
(Spese fìsse) («) . . . . . . . .

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per indennità per una 
sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 
del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro
vato col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni 
congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) (n)

Regi provveditori agli studi - Personale - Stipendi - Retribuzioni per 
supplenze ai posti di ruolo vacanti ed al personale in aspettativa 
(Spese fìsse)...................................................................................

Regie Università ed altri Istituti universitari - Personale - Stipendi, ai 
professori ordinari e straordinari di materie obbligatorie nelle 
Regie Università - Stipendi ed assegni al personale degli stabili
menti scientìfici e retribuzioni agli incaricati per le materie medesime 
e stipendi, assegni indennità e retribuzioni inscritti nei ruoli or
ganici delle segreterìe universitarie e degli istituti universitari - 
Retribuzioni per supplenze ai posti di ruolo vacanti ed al personale 
in aspettativa - Assegno ai dottori collegiati della Regia Univer
sità di Bologna (Spese fisse) . ......................................................

R. Università ed altri istituti universitari - Dotazioni per acquisto di 
materiale scientifico, per mantenimento delle cliniche, per spese 
d’uffìcìo e di rappresentanza, di pigioni, manutenzione e adatta
mento dei locali e dei mobili - Assegno fisso all’università libera 
di Urbino............................................... ........

Biblioteche governative - Personale - Stipendi - Retribuzioni per sup
plenze ai posti vacanti ed al personale in aspettativa (Spese fìsse)

Spese e incoraggiamenti per riproduzioni fotografiche di cimeli e ma
noscritti di gran pregio, da sostenersi con i proventi eventuali per 
concessioni di riproduzioni di simili oggetti appartenenti alle biblio
teche, governative (articolo 7 della legge 24 dicembre 1908, nu-
noQro 754)

R. Opificio delle pietre dure in Firenze - R. Calcografia in Roma - 
Personale - Stipendi - Retribuzioni per supplenze ai posti vacanti ed 
al personale in aspettativa (Spese fìsse) {a} . . . .

Opifìcio delle pietre dure in Firenze - R. Calcografia in Roma -
Personale - Assegni al personale straordinario (Spese fìsse) (a) .

R. Opifìcio delle pietre dure in Firenze - R. Calcografia in Roma - 
Retribuzioni per supplenze al personale in attività di servizio tem-

Pa riportarsi

(ft) Modificata la denomiaaziono del capitola.

4-

4-

»

48,750

18,390

15,610

108,395

per memoria

»

»

»

»-

»

4" 484,832 09

!-l
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Riporto 4- 484,832 09-

102

118

120

123

130

131

133

135

137 ’

150

poraneamente assente e compensi per eventuali servizi straordi
nari (a) . ..........................................................................................

R. Calcografìa in Roma - Personale - Indennità di residenza (Spese
fisse) (n) .

Musei, gallerie, scavi di antichità e monumenti - Spese da sostenersi 
con la tassa d’ entrata (art. 5 della legge 27 maggio 1875, n. 2554) 

(Spesa obbligatoria) . . . . . . . .

j Musei, gallerie, scavi di antichità - Acquisto di opere di notevole i- . , , ------ - _____ .^.^...im
portanza archeologica e artistica, e spese per la loro conservazione 
- Compensi ai ricevitori doganali incaricati della riscossione della 
tassa progressiva per gli oggetti d’antichità e d’arte, destinati all’e
stero giusta rart. 296 del regolamento approvato con Regio decreto 
17 luglio 1904, n. 431 - Spese da sostenersi con i proventi di cui 
all’articolo 20 della legge 12 giugno 1902, n. 185

»

4-

, 4-
Scuole medie governative - Personale - Stipendi, assegni, indennità 

e retribuzioni indicati nella legge 8 aprile 19Ó6, n. 142, ai perso- 
naie di ruolo ed a quello delle classi aggiunte - Retribuzioni per 
insegnamenti speciali e per supplenze ai posti vacanti ed al per
sonale in aspettativa - Compensi per maggiore orario contemplato 
nella legge predetta (Spese fisse) . • -h-

Sussidi ed assegni fissi ad Istituti d’istruzione media ed alle scuole 
per gli agenti ferroviari di'Napoli e di Roma . .

Sussidi eventuali ,a titolo d’incoraggiamento ad Istituti d’istruzione
secondaria classica

Sussidi a provincie, a comuni e ad altri corpi morali pei manteni-
mento di scuole tecniche .

Sussidi per l’istruzione'tecnica nelle provinole napoletane (decreto 
luogotenenziale 17 febbraio 1861)..............................

Borse di studio ad alunni ed alunne delle scuole normali, stabilite 
dalla legge 18 luglio 1896, n. 293; pensione agli allievi ed allieve 
delle scuole normali già a carico delle provincie ed assunte dallo 
Stato per effetto della legge 24 marzo 1907, n. 116 - Borse di studio 
per allieve delle classi complementari e normali della Regia Scuola 
normale femminile di S. Pietro al Natisene (Spese fisse) .

Insegnamento della ginnastica .nelle scuole medie governative - Per
sonale - Stipendi e retribuzioni ai personale di ruolo ed a quello

Ra riportarsi

1,065,331 80

135,518 80.

575,164

25,988 75

1,07-3 »

4,886 66

7,833 »

3,000 »

4- 2,21^,088 28

(a) Modificata la denominazione del capitolo.
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155

156

16-1

106

168

179

202

203

204

205

Riporto

per le classi aggiunte - Rimunerazioni per supplenze ai posti va
canti ed agì’ insegnanti in aspettativa (Spese fìsse) . . . .

Convitti nazionali e convitto « Principe dì Napoli» in Assisi per i figli 
degl’ insegnanti - Personale - Stipendi - Rimunerazioni per sup
plenze ai posti vacanti ed al personale in aspettativa - Assegni al 
personale insegnante e di servizio nella scuola professionale an
nessa al convitto «Principe di Napoli » in Assisi (Spese fisse) .

4- 2,218,088 28

4-

. 4-

Convitti nazionali e convitto « Principe di Napoli >> in Assisi per i figli 
degl’ insegnanti - Personale - Assegni agì’ istitutori straordinari 
(Spese fisse) . . . . . . . .

Collegio convitto femminile « Regina Margherita » in Anagni per le 
orfane dei maestri eiementari - Personale- Stipendi - Rimunera
zioni per incarichi e supplenze e per servizi straordinari (Spese 
fìsse) e 4-

18,120 »

171,270 »

47,550 »

8,400 »

Educatorii femminili - Personale - Stipendi - Rimunerazioni per sup
plenze a posti vacanti ed al personale in aspettativa (Spese fìsse)

Assegni fissi ai conservatori della Toscana e ad altri collegi ed educatori 
femminili - Sussidio all’ Istituto femminile Suor Orsola Benincasa, 
disposto dalla legge 8 luglio 1901, n. 351, ed assegno al 2® Reale 
educatorio Maria Pia in Napoli disposto dalla legge 14 luglio 1907, 
n. 578 . . . . . . - . ' . . . ..

R. Ispettori scolastici - Personale - Stipendi - Retribuzioni per sup
plenze ai posti di ruolo vacanti ed al personale in aspettativa (Spese 
fisse)................................................................. ........

Spese e sussidi per la diffusione del?’ istruzione elementare nelle pro
vincie meridionali del continente in applicazione dell’art. 73 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383 . . . . . . . .

Spese e sussidi per la diffusione dell’istruzione elementare nella Sicilia, 
in applicazione dell’art. 73 della legge 15 luglio 1906, n. 383 .

Spese e sussidi per la diffusione dell’istruzione elementare nella Sar
degna in applicazione dell’art. 73 della legge 15 luglio 1906, n. 383.

Spese e , sussidi per la diffusione dell’istruzione elementare nelle pro
vincie di Ancona, Ascoli Piceno, Macerata, Pesaro e Urbino, Pe
rugia e Roma e alle isole d’Elba, Capraia e Giglio, eccettuato il 
comune di Roma, in applicazione degli articoli 73 e 77 della legge 
15 luglio 1906, n. 383 . . . . . . » . .

4-

4-

4-

4-

4-

4-

5;, 280 »

2,000 >

60,850 »

355,325 59

146,715 99

32,721 83

4- 102,436 41

Da riportarsi 4- 3,073,658 10
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Riporto H- 3,073,658 IO

221 Paghe e.compensi al personale avventìzio assunto temporaneamente
per i,servizi di ragioneria del Ministero e per la liquidazione delle 
somme dovute ai comuni pel concorso nello stipendio dei maestri 
elementari . ............................................................... 20,000 »

221 
bis

>21

Spese per la Commissione d’inchiesta sui servizi dipendenti dal Mi
nistero dell’istruzione pubblica, nominata con decreto Reale 8 marzo 
1908, .n. 97 -f- 18,000 »

Assegnazione prelevata dal fondo.di-lire 30,000,000 di cui all’art. 1 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, per corrispondere sussidi a 
titolo d’indennizzo agl’impiegati ed insegnanti in attività di ser
vizio danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 . “H 81,500 >

«

bis
Università di Roma - Somma dovuta all’Amministrazione degli ospe

dali riuniti di_ Roma, a saldo delie spese occorse pei riscaldamento 
e per la ventilazione delle cliniche al Policlinico « Umberto I » du
rante gli esercizi finanziari 1906-907 e 1907-908 (legge 24 dicem
bre 1908, n. 734) 216,402 59

282

bis

286 
bis

286

287 
bis ■

bis

L.

Lavori ed acquisti per la biblioteca Mediceo-Laurenziana di Firenze, 
da eseguirsi con le somme che si ricaveranno dalla vendita delle
riproduzioni'dei cimeli posseduti dalia biblioteca medesima (arti
colo 3 della legge 24 dicembre 1903, n. 490) .

Spese per il completamento dei lavori concernenti la sistemazione 
della zona monumentale di Roma (art; 21 della legge 11 luglio 1907, 
n. 502).............................. ... ...........................................................

Spesa di affitto, di adattamento, di manutenzione ed altro dei locali 
concessi in uso dell’Accademia di belle arti di Milano dalla Società
permanente di belle arti di quella città (seconda delle cinque rate 
stabilite dalla legge 29 marzo 1908, n. 145)

4- 2,640 >

-H 6,000,000

• 4- 8,000 »

Spesa per provvedere all’acquisto del fondo di proprietà del cav. Gio
vanni Pacifico, in contrada,Giuliano, adiacente alla zona demaniale 
degli, scavi di Pompei (legge 24 dicembre 1908, n. 749) .

Rimborso alla provincia di Ancona delle somme anticipate per conto 
dello Stato durante gli anni scolastici 1905-906 e 1906-907 per sti
pendi e remunerazione agl’insegnanti della sezione di capitani ma
rittimi -annessa al R. Istituto nautico dj Ancona .

Contributo dello Stato a favore del Comitato per la partepìpazione del- 
r Italia alia quarta Olimpiade internazionale in Londra . .

35,000 »

4^824'98

25,000

9

>

0 «

. 4-

»

Da riportarsi 4- 9,485,025 67
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Piporto H- 9,485,025 67

2^1 
ter

Contributo dello Stato nelle spese per il Congresso della Società per 
r incoraggiamento delle scienze, da tenersi in Firenze nei settem
bre 1908 . ............................................ 3,000 »

297 
quaier

Concorso dello Stato nelle spese per le onoranze ad Evangelista Torri- 
celli e per la Mostra di arte romagnola in Faenza (legge 2 luglio 1908,
n. 479) . 40,000

297 
quinq.

Osservatorio astronomico di Catania - Fotografia della volta celeste - 
Acquisto di materiale - Misurazione, pubblicazione dei risultati dei

297 
sexies

lavori e spese varie (Seconda delle otto rate approvate con la legge 
5 luglio 1908, n. 380)

Sussidio al Comitato organizzatore del concorso nazionale ginnastico 
che avrà luogo in Piacenza nell’occasione della inaugurazione del 
nuovo ponte sul Po . «............................................  .

10,000 »

6,000 »

13

. +

. H-

Totale delle variazioui alia Categoria I H- 9,544,025 67

MINISTERO DELL’INTERNO

10

25

Categoria I. — Spese effettive. 

Ministero - Personale (Spese fisse) , . .

Ministero - Personale - Indennità di residenza

4- 88,450

5,850

Consiglio di Stato - Personale (Spese fisse) . . .

Residui passivi eliminati a senso deU’art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbliga- 
toria) . . .

44,250

4“ 24,108 6&

1

2

4- ,

»

»

»

Sussidi ad impiegati ed al basso personale in attività di servizio nel- 
r Amministrazione centrale e provinciale, dei Consiglio di Stato e 
degli archivi di Stato . 4“ 30,000 »-

30

31

Spese di liti • 4- 12,958 41
Spese casuali 280,000 , ». 4-

32 Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per le pensioni ordi
narie (Spesa fìssa) {a) »

«»
Pa riportarsi . «t • 4“ 413,
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33

39

40

47

48

52

58

63

64

65

67

68

Riporto '.-i

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per indennità per una 
sola volta invece di pensioni, ai termini degli articoli 3,83 e 109 
del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari approvato 
col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni conge
neri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) (a)

’ Amministrazione provinciale - Personale (Spese fisse) .

Amministrazione provinciale - Personale - Indennità di residenza in 
Roma (Spese fisse) . . . ... . . .

Gazzetta Ufficiale del Regno - Personale (Spese fìsse) . . .

Gazzetta Ufficiate del Regno - Personale straordinario - Indennità di 
residenza in Roma . . . . .

Sussidi diversi di pubblica beneficenza ed alle istituzioni dei ciechi .

Medici provinciali - Personale (Spese fìsse) .. .

Indennità ai componenti le Commissioni sanitarie, le Commissioni giu
dicatrici dei concorsi pel personale tecnico centrale e provinciale, 

, dipendente dalla Direzione generale della sanità pubblica, il Con
siglio superiore di sanità ed i Consigli provinciali sanitari ed in
dennità di missioni alfestero per servizio sanitario ....

Laboratorii della sanità pubblica-Personale (Spese fìsse)

+

H-

-h

_p

~F

4-

Laboratori! della sanità pubblica - Personale - Indennità di residenza 
in Roma ..........

Sussidi per provvedimenti profilattici in casi di endemie e di epidemie 
- Spese per acquisto, preparazione, trasporto, magazzinaggio e con
servazione del materiale profilattico ......

Spese varie per i servizi della sanità pubblica - Compensi a persone 
estranee all’Amministrazione per lavori eseguiti nell’interesse della 
sanità pubblica che non possano. imputarsi neanche per analogia 
ad altri capitoli del bilancio - Medaglie ai benemeriti della salute 
pubblica - Acquisto di opere scientifiche tecnico-sanitarie e spese 
diverse che non trovino luogo negli altri capitoli per le spese della 
sanità pubblica

4-

Retribuzione al personale sanitario, amministrativo e di basso servP 
zio, assunto in via temporanea per le stazioni sanitarie • ~p*

Modificata la denominazione del capitolo.

4:13fi\l C9

»
693,610

700

5,930

700

1,450,000

20,050

»

»
»

%

»
»

40,000 »

6,450 »

750 »

440,000 »

60,000 »

10,000 »

Da riportarsi . -b 3,197,837 09
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Riporto . 4- 3,197,837 09

74

lo

11

79

86

31

99

ila

122

J62

163

168 
ter

bis

Servizio sanitario pei porti e delle 
fisse) ....

staziom sanitarie - Personale (Spese

Veterinari provinciali - Stipendi (Spese fisse)

Veterinari governativi di confine e di porto - Personale (Legge 24 
marzo 1907, n. 91) (Spese fisse) ................. ..............................

Provvedimenti profilattici contro le epizoozie, sussi#, esperimenti e
ricerche varie .

Funzionari ed impiegati di pubblica* sicurezza - Personale (Spese' fisse) 

Funzionari ed impiegati di pubblica sicurezza - Personale - Indennità
di residenza ,in Roma (Spese fisse) e

Sussidi ai funzionari, agli impiegati ed uscieri di pubblica sicùrezza,
agli ufficiali ed alle guardie di città

Contributo del Ministero dell’interno a complemento della somma stan
ziata nel. bilancio del Ministero della guerra per le spese relative
all’arma dei Reali carabinieri

Carceri - Personale di direzione, di amministrazione e- tecnico (Spese
fisse)

4-

4“

•4-

4-

4-

4-

• 4-

Spese per le ricostruzioni e riparazioni delle chiese, dei locali della 
Corte d’appello di Catanzaro, delle caserme, degli stabilimenti car
cerari, delle scuole-di proprietà comunali,, gravemente danneggiate^ 
0 distrutte, e di altri edifici pubblici dello, Stato, e delio, edificio 
italo-albanese di S. Adriano, distrutti o danneggiati dal terremoto 
di settembre 1905. (Legge 25 giugno 1906, n. 255, art. 16) (Spesa 
ripartita, 3^ delle 10 rate annuali) . . . .

Erogazione a favore delle, provincie e dei comuni danneggiati dal ter
remoto del 28 dicembre 1908, ai sensi dell’art. 2 dellalegge 12 gen
naio 1909, n . l2, del fondo costituito dall’addizionale^ stabilita dallo 
stesso art. 2 ........ ..

Concorso dello Stato nella spesa del seGondo Congresso medico inter
nazionale per grinfortuni. sul lavoro

Maggiore^ spesa per l’impiantò del laboratorio chimico per le sostanze 
esplosive e per il suo arredameato, . in aumento^ alla somma. auto> 
rizzata colla legge 11 luglio4907, n. 49:1. (Le^ge dicembre WOS: 
n. 737) . . , , , ,

Da riportarsi ' .

8,650

17,250

10,500

260,000

655,150

4^

4--

4“

»

»
»

3,600 ' »

30,000 ’»

138,500 >

108,500 »

500,000 »

375,500 >>

15,000 »

200,000 »

4- 4,513,287 09

i
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Riporto 4- 4,513,287 09
170 
bts

Assegnazione prelevata dal fondo di lire 30,000,000 di cui all’art. P 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, per provvedimenti di sanità e 
sicurezza pubblica, in seguito al terremoto nelle provincie di Mes
sina e di Reggio Calabria....................................... 4- 3,245,000

Totale delle variazioni alla categoria I 4- 7,758,287 09

MINISTERO DEI LAVORI PURRLICI

Categoria I. Spese effettive.

Amministrazione centrale - Personale di ruolo (Spese fisse) 4- 293,950

»

1
x-

2 Amministrazione centrale - Personale di ruolo - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse) ........ ..............................

3
6,550 »

Amministrazione centrale — Indennità di trasferte di 
verse . reggenza e di-

4- 15,000
Amministrazione centralo - Personale di ruolo - Compensi -h

8 
bis

9

lo

12

13

Amministrazione centrale - Personale di ruolo - i 

Ministero - Spese d’uflìcio, .

Circoli ferroviari d’ispezione - Spese d’ufficio

Fitto di locali in uso déH’Amministrazione centrale

Ministero

Sussidi • 4-

• 4~

- Manutenzione, riparazione ed adattamento di locali.

Circoli ferroviari d’ispezione - Manutenzione, riparazione ed adatta
mento di locali.

Assegni, indennità di missione e spese diverse di qualsiasi natura per 
gli addetti ai Gabinetti......................................  _

Genio civile - Personale di ruolo (Spese fisse) .....
4-

4-

5,000

5,000

16,000

15,000

6,500

3,000

2,000

1,500

895,606

4

5

6 '

1

»

»
»
»

»

»

»

»

»

liisoussioni, p 1

Da riportarsi 4- 1,218,006 »
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15

16

18

20

21

22

24

25

31

32

33

36

37

49

54

55

56

Genio civile - Spese per indennità di visite .

Genio civile - Spese di traslocazione

Genio civile - Compensi e sussidi.

Riporto

Genio civile - Provvista, riparazione e trasporto di mobili ed istru- 
menti geodetici, restauri ed adattamento dei locali ad uso degli uf
fici del Genio civile (art. 28 della legge 5 luglio 1882, n. 874).

Genio civile - Fitto di locali per uso d’ufficio (Spese fisse) .

Genio civile - Spese diverse . .

Indennità per incarichi e studi diversi al personale di altri Ministeri .

Sussidi ad ex-impiegati ed alle loro famiglie. . • .

Residui passivi eliminati a senso dell’articolo 32 del testo unico di 
legge sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa ob
bligatoria) . . . . . . .

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie 
(Spese fisse) («)................................... • . . - . .

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per indennità per una sola 
volta invecé di pensioni ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del 
testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato 
col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni conge
neri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) (n) .

Salario ai cantonieri delle strade nazionali (Spese fisse). . . ‘ .

Indennità diverse e sussidi ai cantonieri delle strade nazionali

opere idrauliche di P e 2^ categoria - Assegni ai custodi, guardiani 
e manovratori (Spese fisse) . . . . .. .

Personale di custodia delie bonifiche - Stipendi al personale ordinario 
(Spese fisse) . . . , .............................................

Personale di custodia delie bonifiche - Indennità di foraggio ai custodi 
forniti di cavallo (Spese fisse) ........

Personale di custodia delle bonifiche - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) ....... ....

Da riportarsi -

(a) Modificata la denominazione del capitolo.

-4- 1,218,006

-h

4-

4-

4-

4-

4-

4-

-4-

4“

4-

-1-

4-

4-

4-

»

220,000

21,000

35,000

26,700

»

»

»

»

19,500 »

10,000 »

8,000 »

18,000 »

33,015 15

»

»

162,200

35,580

»

»

73,600 »

46,175 »

6,450

360

»

»

4- 1,891,586 15
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58

61

62

64

66

67

69

70

72.
Ili

12
VII 
78

81

83

86 -
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Riporto 4- 1,891,686 15

Personale di custodia delle bonifiche - Indennità, compensi, sussidi 
ed altre spese analoghe pei personale stesso (Spese variabili) .

Agro romano - Stipendi ai personale addetto alle macchine idrovore, 
alla custodia ed alla sorveglianza delie opere di bonifica (Spese 
fisse)

Manutenzione e riparazione dei pòrti 

Escavazione dei porti . .

4-

. 4-

• 4~

. 4-

Stipendi ed indennità fisse al personale subalterno ordinario pel ser
vizio dei porti (Spese fisse) ........

Manutenzione, riparazione, illuminazione e rinnovazione di apparecchi 
di fari e fanali . . . . • . ■

Indennità, compensi, competenze diverse e sussidi al personale ordi
nario adibito al servizio di manutenzione, riparazione ed illumina
zione dei fari e fanali - Assegni e competenze diverse ai fanalisti 
avventizi . . 4-

Stipendi e indennità fisse al personale subalterno ordinario pel ser
vizio del fari (spese fisse).........................................................

Personale subalterno ordinario per il servizio dei fari - Indennità di 
residenza in Roma (Spese fisse)

11,900

1,690

250,000

200,000

1,100

100,000

20,000

»

»

»

»

»

»

»

4-

. 4-
Contributo annuo dello Stato a favore del Consorzio autonomo per l’e

secuzione delle opere e per l’esercizio del porto di Genova . • 4~
Indennità di trasferte e di missione al personale dell’Amministrazione 

centrale distaccato presso il Magistrato alle acque . 4-
Spese casuali e‘diverse per il magistrato alle acque . .

Amministrazione centrale - Personale aggiunto - Stipendi (Spese fisse)

Assegni mensili al personale straordinario ed avventizio addetto al 
vizio generale (Spese fisse) . . .

ser-

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse ài personale straor
dinario e avventizio adddetto a! servizio generale . . . .

Genio civile - Personale aggiunto addetto al servizio generale - In
dennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e in
dennità in base all’art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66 .

68,490

300

140,000

»

»

»

4~

1,000

1,200

16,844

25,000

»

»

»

»

5,000 »

55,000 »

Da riportarsi . 2,724,510 15
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Riporto H- 2,724,510 15

86

SI

108

109

112

114

114 
bis

114 
ter

115

116

Assegnazione sul fondo di trenta milioni destinati a provvedere a bi
sogni ed opere urgenti ed a riparare o ricostruire edifìci pubblici 
danneggiati dal terremoto 28 dicembre 1908, ai termini dell’art. 1 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12 .

Opere in Roma dipendenti dalle leggi: 14 maggio 1881, n. 209, 2 lu
glio 1890, n 6936, 20 luglio 1890, n. 6980, 28 giugno 1892, n. 299, 
6 agosto 1893, n. 458, 14 gennaio 1897, n. 12, 25 febbraio 1900, 
n. 56, 27 dicembre 1903, n. 514, 30 giugno 1904, n. 293 (art. 1, 
lettere c, 6 giugno 1907, n. 300 e 11 luglio 1907, n. 502 (art. 1, 
lettere b e c) (Spesa ripartita) ........

Lavori di sistemazione e miglioramenti dipendenti dalle leggi 25 feb
braio 190Ò, n. 56 (art. 1, lett. c), 30 giugno 1904, n. 293 (art. 1, 
lett. /*), 14 màggio 1906, n. 198, 6 giugno 1907, n. 300 (art. 1, 
lett. rf), 5 aprile 1908, n. 126 (art. 1, lett. «) e art. 3 della legge 
24 dicembre 1908, n. 747 (Spesa ripartita)..............................

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
ordinario .del Genio civile in servizio dei lavori di sistemazione e 
miglioramento di strade e ponti nazionali .

Assegni mensili al personale avventizio addetto ai lavori di sistema 
zione e miglioramento di strade e ponti nazionali (Spese fisse)

Riparazioni di danni cagionati alle opere dello Stato, dalle alluvioni 
e dalle frane (leggi 3 luglio 1904, n. 313, 29 dicembre 1904. n. 674 
e 24 dicembre 1908, n. 747) . . . ...

Consolidamento di frane minaccianti gli abitati, di cui alla tabella D 
annessa alla legge 9 luglio 1908, n. 445 e art. 62, lett. a della me
desima (Spesa ripartita) («)...............................................  .

Spostamento degli abitati di cui alla tabella E annessa alla legge 9 lu 
glio 1908, n. 445 (Spesa ripartita) {a}.......................................

Opere stradali dipendenti dalle leggi 3 luglio 1902, n. 297, 30 giu
gno 1904, n. 293, 21 giugno 1906, n. 238 (art. 4), 6 giugno 1907, 

300 (art. 1, lett. e) e 5 aprile 1908, n. 126 (art. 1, lett. b) (Spesan.
ripartita) .........................................................................................

Concorso dello Stato per le strade provinciali di l e II serie di cui nelle 
leggi 27 giugno 1869, n. 5147- e 30 maggio 1875, n. 2521 e per le 
strade di cui nell’elenco III della legge 23 luglio 1881, n. 333 che 

si costruiscono dalle provincie direttamente..............................

(a} Capitoli nuovi.

■+• 15,700,000 »

i

H-

600,000 »

200,000 »

6,000 »

6,000 »

-H 1,700,000

»

»

400,000

»

»

H- 300,000 »

Da riportarsi -b 19,224,510 15
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117

118

122

123

127

134 
HI

135

135 
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Riporto -h 19,224,510 15

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile addetto al servizio delle costruzioni stra
dali dipendenti dalle varie leggi emanate dal 1862 al 1883

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio delle costru
zioni stradali dipendenti dalle varie leggi emanate dai 1862 al 1883

’ (Spese fisse) . . . . _ .

Costruzione e ricostruzione di strade comunali rotabili o mulattiere per 
allacciare alla esistente rete stradale i comuni attualmente isolati 
in tutte le provincie del Regno eccettuate quelle di Basilicata e 
delle Calabrie e quelle di accesso alle stazioni ferroviarie contem
plate dalla legge 8 luglio 1903, n. 312 (articoli 53 e 54 della legge' 
15 luglio 1906, n. 383).........................................................

Sussidi ai comuni per la costruzione di strade comunali obbligatorie e 
di strade comunali d’accesso alle stazioni ferroviarie o all’approdo 
dei piroscafi postali, ecc., e costruzione diretta a cura dello Stato 
di strade comunali d’accesso alle stazioni ferroviarie in provincia 
di Basilicata (leggi 30 agosto 1868, n. 4613, 12 giugno 1892, nu
mero 267, 19 luglio 1894, n. 338, art. 3 della legge 25 febbraio 1900 
n. 56, legge 8 luglio 1903, n. 312 e art. 54 della legge 31 marzo 1904, 
n- 140) . .. . . . . . . . . \

Lavori di riparazione e sistemazione delle opere idrauliche di P e 2^ 
categoria dipendenti dalle leggi 30 giugno 1904, n. 293 (art. 1, 
lett. K), 21 giugno 1906, n. 238 (art. 2, lett. d) e 29 dicembre 1907, 
n. 810 (art. 1, lett. n) (Spesa ripartita) . .

Concorso straordinario dello Stato nella ricostruzione e nei consolida-
meato di opere stradali, provinciali, e comunali distrutte o danneg
giate in Sicilia e nelle Calabrie dal nubifragio del novembre 1908 
(Legge 24 dicembre 1908, n. 747)

-f-

~h

• -h
Opere di bonificazione di 1» categoria dipendenti dal testo unico di 

legge sulle bonificazioni 22 marzo 1900, n. 195 e dalle leggi 7 lu
glio 1902, n. 333, 6 giugno 1907, n. 300 (art. 1, lett. ^), 5 aprile 1908, 
n. 126 (art. 1, lett. c) e art. 2 della legge 24 dicembre 1908, n. 747 
(Spesa ripartita) . . . . . ...

Somme a disposizione dell’ Amministrazione (leggi 22 marzo 1900, 
n. 195, e 7 lùglio 1902, n. 333); studi di progetti e compimento 
delle opere di bonificazione in corso di esecuzione autorizzate da
leggi anteriori a quella del 18 giugno 1899, numero 236 (Spesa 
ripartita) ‘ "h

8,000

8,000

700,000

200,000

200,000

200,000

200,000

»

»

» ■

»

»

»

»

Da riportarsi • -H 19,197,482 21
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Riporto . + 19,197,482 21

152 Lavori di sistemazione e miglioramento dipendenti dalla legge 30 giu
gno 1904, D. 293 (art. 1, lett. f} (Spesa ripartita) . . 3,000 »

153

154

155

156

157

158

159

160

161

162

163

Opere stradali dipendenti dalle leggi 3 luglio 1902, n. 30 giu* 
gno 1904, n. 293 e 21 giugno 1906, n. 238 (art. 4) (Spesa ripartita) — 827,100 »

Indennità Asse mensili, trasferte e competenze. diverse al personale 
ordinario del Genio civile addetto al servizio delle costruzioni stra- 
nella provincia di Basilicata, dipendenti dalle varie leggi emanate 
dal 1862 al 1883

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio delie co
struzioni stradali nella provincia di Basilicata, dipendenti dalle 
varie leggi emanate dal 1862 al 1883 (Spese fisse)

Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e inden
nità in base all’art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66, al perso
nale aggiunto del Genio civile in servizio delle costruzioni stradali 
in provincia di Basilicata, dipendenti dalle varie leggi emanate 
dal 1862 al 1883 . ... . ...

Assegni mensili al personale avventizio delle costruzioni stradali, in 
provincia di Basilicata, dipendenti dalle varie leggi emanate dal 
1862 al 1883 (Spese fisse) («) . . . • . -

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale av
ventizio addetto al servizio delle costruzioni stradali nella provincia 
di Basilicata dipendenti dalle varie leggi emanate dal 1862 al 1883 (o)

Opere dì bonificazioni dipendenti dal testo unico di legge sulle boni
ficazioni 22 marzo 1900, n. 195 e dalia legge 7 luglio 1902, n. 333 
(Spesa ripartita) ... ............................................

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
di custodia delle bonifiche e e al personale del Genio civile in ser* 
vizio delle bonifiche nella provincia di Basilicata . . .

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio delie boni
fiche nella provincia di Basilicata (Spese fisse) . . .

Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e inden
nità in base all’art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66, al perso 
naie aggiunto del Genio civile in servizio delle bonifiche in pro
vincia di Basilicata . - • • - • •

Assegni, mensili el personale avventizio in servizio delle bonifiche nella 
provincia di Basilicata (Spese fisse) (a) • • ♦ •

5,000

12,000

»

»

2,000 »j

»

»

175,000

15,000

»

».

9,000 »

1,000

»

»

Da riportarsi . 18,148,382 21

(a) Capitolo soppresso.
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Riporto H- 18,148,882 21

164

165

166

167

168

169

170

152

153

154

155

1È6

158

Ì59

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale av
ventizio in servizio delie bonifiche in provincia di Basilicata («) .

Opere nella provincia di Basilicata in dipendenza della legge 31,marzo 1904 
n. 140 (Spesa ripartita) . . . . . . ' .

Ifidennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
ordinario dei Genio civile addetto al servizio delle òpere di Basili
cata, coiiteniplate nella légge 31 marzo 1904, n. 140

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio delle opere 
di Basilicata contemplate nella legge 31 marzo 1904, n. 140 (Spese 
fisse) . . . . . ...

Indennità fisse mensili, trasferte, competenze diverse e indennità in^ 
base ali’art. IL della legge 3 marzo 1904, n. 66, al personale ag
giunto dèi Genio civile in servizio delie opere di Basilicata contem
plate nella legge 31 marzo 1904, n. 140 ' , .

Assegni mensili al personale avventizio addetto al servizio delle opere 
di Basilicata contemplate nella legge 31 marzo 1904, n. 140 (Spese 
fisse)^ . . . . . . . . ....

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale av
ventizio addetto al servizio delle opere di Basilicata contemplate 
nella legge 31 marzo 1904, n, 140.

Sistemazione idraulica montana e di pianura dei corsi d’acqua (Spesa 
ripartita) . . . . . . . . . . . .

Lavori di costruzione, sistemazione e .miglioramento di strade e ponti 
nazionali (Spesa ripartita) ................................................

Strade provinciali sovvenute (Spesa ripartita) .....

Strade comunali obbligatorie da ulti mare e sistemare (Spesa ripartita).

Strade da costruire e sistemare per .allacciare alla esistente rete stra
dale i comuni e le frazioni di comuni ora isolati (Spesa ripartita).

Lavori di consolidamento delie frane, risanamento degli abitati e for
nitura di acqua potabile (Spesa ripartita)

— 2,031,000

85,000

»

»

50,000 »

25,000

3,000

1,000

»

»

»

-H

4-

4-

700,000

795,000

540,500

■ 190,000

pei' meotor-ia

. 4- 630,000

»

»

»

»

»

Costruzione di un fabbricato in Potenza, a sede degli uffici pubblici 
governativi (Spesa ripartita) . .. . . . .

Bonifiche (Spesa ripartita) . . .

150,000 »

475,000 »

Da riportarsi . . + 19,433,882 21

(a) Capitolo soppresso.
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160

161

162

163

164

165

166

167

168

227

227 
Ifis

233 
III

Riporto 19,433,882 21

Spese pel Commissariato civile (Spesa ripartita)

Imprevisti (Spesa ripartita).............................................................. ........

Concorso dello Stato nelle annualità dei mutui contratti dai comuni 
di Basilicata, per fornitura di acqua potabile, non compresi nella 
tabella P della legge 31 marzo 1904, n. 140..............................

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale di 
custodia delle bonifiche ed al personale ordinario del Genio civile 
addetto al servizio delle opere di Basilicata . . . .

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile addetto al servizio 
delle opere di Basilicata (Spese fisse).............................. ........

Indennità fisse mensili, trasferte, competenze diverse e indennità in 
base all’art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66, al personale ag* 
giunto del Genio civile, addetto al servizio delle opere di Basilicata.

Assegni mensili al personale avventizio addetto al servizio delle opere 
di Basilicata (Spese fisse) . . . .

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale av 
ventizio addetto al servizio delle opere di Basilicata ...

Spese causali inerenti ai lavori di Basilicata

Sussidi per condutture di acque potabili già eseguiti e concorsi dello 
Stato nelle annualità dei mutui contratti, o da contrarre, dai comuni 
delle provincie calabresi, per fornitura di acqua potabile (art. 41 
a 44 della legge 9 luglio 1908, 445) . .

Spesa per le ricostruzioni e riparazioni delle chiese,, dei locali della 
Corte d’appello di Catanzaro, delle caserme, degli stabilimenti car
cerari, delie scuole di proprietà comunali, gravemente danneggiate 
0- distrutte e di altri edifici pubblici dello Stato e dell’edificio del 
Collegio italo-albanese di Sant’Adriano, distrutti o danneggiati dal 
terremoto del settembre 1905 (Legge 25 giugno 1906, n. 255, art. 16 
e legge 9 luglio 1908, n. 445, art. 53) (Spesa ripartita - 3^ delle 
10 rate annuali) . . . . . ...........................................

e*

Lavori di riparazione e sistemazione delle opere idrauliche di P e 2^ 
categoria nelle provincie venete e di Mantova in dipendenza delle 
leggi 30 giugno 1904, n. 293 (art. 1, lettera A), 21 giugno 1906, 
n. 238 (art. 2, lettera à) 5 maggio 1907, n. 257 (art. 15) e 29 di
cembre 1907, n. 810 (art. 1, lettera à) (Spesa ripartita)

4- 40,000 »

per memoria

-f"

4-

4-

4-

4-

4”

4-

4-

4-

4“

25,000

100,000

50,000

25,000

3,000

2,000

30,000

50,000

500,000

200,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

jDa riportarsi 4- 20,458,882 21
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234

234 
bis

234

236

240

248

249

249 
bis

250

251

Riporto . -H 20,458,882 21

Opere marittime dipendenti dalle leggi anteriori a quella 14 luglio 1907, 
n. 542 (Spesa ripartita)..................................................................

Opere marittime dipendenti dalla legge 14 luglio 1907, n. 542 (Spesa 
ripartita)

Concorso dello Stato nelle spese straordinarie di riparazione del mac
chinario nel bacino da carenaggio nel porto di Livorno, esercitato 
dalla ditta Orlando (Legge 24 dicembre 1908, n. 747) .

Lavori eventuali per i quali manca o è deficiente il fondo inscritto in 
bilancio nei limiti di lire 30,000 ................................................

Sussidi per opere ai porti di 4^ classe e per conservazione di spiaggie 
(art. 321 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F e art. 39 
del testo unico della legge sui porti e fari approvato con Regio 
decreto 2 aprile 1885, n. 3095)................................................

Sovvenzioni a tramvie extraurbane con trazione meccanica costruite ed
esercitate dopo ìa promuìgazìone della legge 15 luglio 1906, n. 383, 
tanto in sede propria, quanto sulle strade ordinarie e sui tratturi 
delle provincie meridionali continentali e in quelle della Sicilia e 
della Sardegna (articolo 45 della legge 15 luglio 1906, n. 383).

Sovvenzioni per la costruzione e l’esercìzio di tramvie destinate a con
giungere capoluoghi di circondario ed importanti capoluoghi di di
stretto a stazioni ferroviarie prossime o di più conveniente accesso 
(articoli 2 e 3 della legge 16 giugno 1907, n. 540) . . . .

Sovvenzioni alle tramvie extraurbane a trazione meccanica in servizio 
pubblico (art. 18 della legge 12 luglio 1908, n. 444)

Sussidi per r impianto e l’esercizio in servizio pubblico di automobili 
0 di altro mezzo di trazione meccanica sulle strade ordinarie fra 
località non congiunte da ferrovie o da tramvie da concedersi ai 
sensi degli articoli 1, lett. i, e articolo 5 della legge 30 giugno 1904, 
n. 293, e articolo 1, lett. c, della legge 29 dicembre 1904, n, 674, ar
ticolo 5 della legge ,21 giugno 1906, n. 238, e articolo 7 delia legge 
16 giugno 1907, n. 540 . ...

Sussidi per l’impianto e 1’ esercizio in servizio pubblico di automobili 
0 di altri mezzi di trazione meccanica per trasporto di viaggiatori 
e merci tra località non congiunte da ferrovie o da tramvie nelle 
provincie meridionali continentali e in quelle della Sicilia e della 
Sardegna (art. 50 della legge 15 luglio 1906, n. 383 e art. 7 della 
16 giugno 1907, n. 540)..................................................................

BisGussioni, f. ^30

-+-

406,000

560,000

25,000

10,000

49,000

1,000,000

300,000

-+- 1,300,000

650,000

400,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Da riportarsi . -H 18,428,882 21
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Riporto -F 18,428,882 21

251 
bis

254

I

Sussidi per rimpianto e l’esercizio in servizio pubblico di automobili 
e di altri mezzi di trazione meccanica sulle strade ordinarie tra 
località non congiunte da ferrovie e tram vie (art. 20 della legge 
12 luglio 1908, n. 444)............................. ........

Assegnazione per un fondo di riserva per maggiori stanziamenti rela
tivi a spese autorizzate da leggi precedenti o dalla legge 30 giugno 
1904, n. 293 e per eventuali nuove opere da autorizzarsi con la 
legge di bilancio per somme non eccedenti lire 30,000 e con leggi 
speciali per somme superiori . ............................................. ........

-F 1,050,000 >

605,960 »

Totale delle variazioni alla categoria I . -F 18,872,922 21

Categoriali. — Spose di costruzione di strade ferrate.‘s£ì»’

255 Spese per costruzione di strade ferrate e per sovvenzioni riguardanti 
le ferrovie complementari in dipendenza delle leggi 4 dicembre 1902, 
n. 506; 24 dicembre 1903, n. 501; 30 giugno 1904, n.-293 (arti
colo 1, lettera l e m) e 9 luglio 1905, n. 413, articolo 6 (Spesa 
ripartita) . . . . . ............................................. -- 5,000,000 »

Categoria IV. ■ Partite di giro.

258 Somme corrispondenti ai pagamenti da disporre per le opere straor
dinarie di bonificamento da rimborsarsi al Tesoro mediante, prele
vamento dal conto corrente con la Cassa dei depositi e prestiti 
(Articoli 67 e 68 del testo unico della legge sulle bonificazioni 
22 marzo 1900, n. 195)........................................................ -F 377,352 25

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Categoria I. — Spese effettive.

1 Personale di carriera deH’Amministrazione centrale e provinciale (Spese 
fisse)........................................................ ........ — 449,250 >

Da riportarsi 449,250 »
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2

0.

Riporto 449,250 »

Indennità di residenza in Roma al personale di carriera deirAmmi
nistrazione centrale e provinciale (Spese fisse) . . . . 4,000 »

3

5

6

7

8

9

10

14

15

17

19

20

21

28

Personale subalterno deirAmministrazione centrale e provinciale (Spese 
fisse)........................................................  .

Personale di manutenzione e sorveglianza delle linee telegrafiche e 
telefoniche (Spese fisse) ...................................................................

Concorso dello Stato per l’inscrizione del personale di manutenzione 
e di sorveglianza delle linee telegrafiche e telefoniche alla Cassa
nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli operai 
(Spese fisse) . .

210,000 »

-h

• +
Indennità di residenza in Roma al personale subalterno deirAmmini- 

strazione centrale e provinciale ed agli allievi operai (Spese fisse)

Compensi per lavori straordinari ed a cottimo; compensi proporzio
nali al numero delle operazioni

Avventizi e loro assimilati - Telegrafisti militari - Allievi mecca
nici - Operai in genere - Indennità per infortuni sul lavoro agli 
agenti ed operai permanenti ed avventizi deirAmministrazione 
postale e telegrafica, ai quali non compete pensione, ai termini 
del Regio decreto 6 giugno 1907, n. 716...............................

Allievi fattorini - Fattorini in surrogazione di commessi - Allievi' 
guardafili ed operai addetti alla sorveglianza dei tronchi di linee 
telegrafiche e telefoniche. - Manovali addetti ai magazzini tele
grafici ed ai bassi servizi . .............................................

Indennità per missioni all’ interno ed all’estero .

Indennità per visite d’ispezione .

4-

4-

4-

4“

. 4-

Onorari per visite medico-fiscali - Propine ai componenti le Commis
sioni per esami nell’interesse deirAmministrazione

Indennità diverse con carattere permanente

Indennità speciali al personale subalterno .

Indennità per servizio prestato in tempo di notte

Spese casuali,......................................................

• 4-

• 4-

• 4“

5,000 »

7,000 »

17,000 »

560,000 »

115,000

55,000

»

»

65,000 »

40,000

6,000 »

222,000

3,000

30,000

130,000

»

»

»

Da riportarsi 82,250 »
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BB wjaaainwk ....... .

Riporto 82,250 > I
31

38

40

43

46

47

48

51

52

53

67

69

70

71

Residui passivi eliminati a senso dell’articolo 32 dei testo unico della 
legge sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa 
obbligatoria)...................................................... .. 129,774 51

concorso per la loroRetribuzioni agli agenti subalterni fuori ruolo 
assicurazione alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e
la vecchiaia degli operai (Spese fisse) .

Retribuzione ordinarie agli agenti rurali (Spese fisse)

Retribuzioni ai procacci per il trasporto delle corrispondenze e dei 
pacchi (Spese fisse)............................................. ’ .

Spese per il trasporto delle corrispondenze e dei pacchi, effettuato 
sulle ferrovie e tramvie in aggiunta ai servizi gratuiti stabiliti 
dalle rispettive convenzioni (Spesa obbligatoria) . . . .

Spese per trasbordo nei casi di interruzioni di linee - Nolo di vetture 
ferroviarie ridotte ad uso postale - Rf>tribuzioni per trasporto di 
corrispondenze ai capitani dei basti me mi mercantili che non fanno 
servizio per conto dello Stato (Spesa obbligatoria)

Compensi alla Società di Navigazione generale italiana e ad altre 
aziende esercenti servizi marittimi, lacuali e fluviali per speciali 
trasporti con carattere postale e commerciale (Spesa obbligatoria)

Indennità al personale che presta servizio negli Uffici ambulanti - 
Indennità di viaggio e di illuminazione ai messaggeri, portapieghi 
ed altri agenti dell’Amministrazione, che accompagnano i dispacci 
ed i pacchi sulle ferrovie, tramvie e sui piroscafi

Indennità al personale addetto agli Uffici postali presso le stazioni 
delle ferrovie e gli scali marittimi . ............................................

Spese di costruzione e di mantenimento delle vetture postali, dei 
furgoncini ed altri veicoli pel trasporto delle corrispondenze e dei 
pacchi . ................................................................................

Costruzione di linee telegrafiche e telefoniche per conto del Governo 
e specialmente nell’interesse della pubblica sicurezza .

Impianto di linee ed uffici ed altri lavori telegrafici e telefonici per 
conto di diversi (Spesa d’ordine)................................................

Istruzione del personale

Retribuzioni al personale degli uffici di 2^ e 3^ classe

“H

—I—

-H

■4“

-h

-H

-H

90,0005 »

20,000

190,000

100,000

15,000

181,000

70,000

12,000

16,000

15,000

4- 50,000

“H

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

10,000 »

50,000 »

J

I 
I d 
ì
d

Da riportarsi -H 734,524 51



Atti Parlamentari. — 1049 — Senato del Regno.
LEGISLATURA XXIII — P SESSIONE 1909 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 LUGLIO 1909

74

75

77

11
bis

81

84

86

93

95

101

Riporto • 4“

Spese di temporanea reggenza negli uffici e per indennità di missione 
ai supplenti negli uffici di 2^ e 3® classe..............................

Spese di pigioni per i servizi della posta e del telegrafo separati o 
riuniti e del telefono, se unito ad alcuno degli altri servizi 
(Spese fisse) ..................................................................
riuniti e dei telefono,

Assegni fissi per spese d’ufficio ai direttori, ai titolari degli uffici di 
P classe, agli ispettori distrettuali ed ai direttori delle costruzioni 
telegrafiche e telefoniche (Spese fisse) ......

Spese per illuminazione e riscaldamento; per consumo di acqua; per 
oggetti di cancelleria e per la formazione dei dispacci, oltre quelle 
comprese negli assegni fissi - Spese di francatura di corrispon
denza, di telegrammi per l’interno e per l’estero, di tramvie e di 
vetture - Rilegatura e provvista di registri in bianco — Acquisto 
di codici e di vocabolari ....

Rimborso alTAmministrazione delie ferrovie dello Stato delie spese 
per 1 iliuminazione e il riscaldamento di veicoli e parte di veicoli 
adibiti al servizio postale sulle ferrovie stesse

-b

-H

. -H
Materiali ed utensili diversi per il servizio della posta e minute spese 

inerenti - Inchiostro oleoso per bolli - Insegne e bolli per i ser
vizi della posta e del telegrafo - Placche pei berretti degli agenti 
postali, dei fattorini e dei guardafili telegrafici di prima nomina

Rimborsi dovuti alle Amministrazioni estere in dipendenza delie liqui
dazioni aei conti per lo scambio della corrispondenza telegrafica - 
Spese di cambio (Spesa d’ordine) . .............................................

Trasporto di agenti postali, di fattorini telegrafici e di guardafili sui 
tramway-omnibus .

Versamenti alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la 
vecchiaia degli operai delle somme inscritte sui libretti postali di 
risparmio, prescritte ai sensi delie leggi 27 maggio 1875, n. 2779 
e 3 luglio 1902, n. 280, devolute alla Cassa nazionale di pi'evi- 
denza in virtù della legge 17 luglio 1898, n. 350 .

Sovvenzione alla Società di navigazione generale italiana per i servizi 
postali e commerciali marittimi . .

Spese per acquisto, manutenzione e custodia di boe di ormeggio e di 
altri galleggianti adibiti al servizio postale - Indennità ai commis
sari governativi (Regi consoli e ufficiali portuali) ; rimborsi per la

4-

4-

4”

4“

734,524 51

20,000

40,000

45,000

»

»

»

»

165,000 »

110,000

370,000

10,000

»

»

»

14,383 92

10,000 »

Da riportarsi 4- 1,498,908 43
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Riporto -+- 1,498,908 43

sorveglianza; rimunerazioni in genere per i servizi straordinari ine
renti alla navigazione postale e commerciale - Spese concernenti la 
visita del materiale nautico delle Società sovvenzionate e per acquisto 
di carte nautiche e di pubblicazioni riflettenti i servizimarittimi . -h »

102 
bis

102 
ter

102 
quat.

104

107

109

111

112

115

Compensi alla Società di navigazione generale italiana per la ridu
zione delle tariffe dei trasporti in servizio cumulativo ferroviario 
fra il Continente e la Sardegna ........ .......................................

Personale di carriera dell’ispettorato generale dei servizi marittimi 
(Spese fisse)...................................................................................

Indennità di residenza in Roma al personale di carriera dell’ispetto
rato generale dei servizi marittimi (Spese fisse) . . . .

Personale deli’Aoiministrazione centrale e provinciale (Spese fisse) .

Compensi per lavori e per servizi straordinari e a cottimo

Indennità per missioni agl’impiegati .

Indennità per servizio prestato in tempo di notte.

Spese d’ogni specie per il servizio sanitario

Spese casuali e impreviste .

“H

“I”

-H

“I”

-H

25,000

42,375

6,000

1,468,069

75,000

15,000

10,000

11,000

10,000

. -H

. -H

»

»

»

»

»

>

»

»

>

116 Spese per stampa di modelli e di pubblicazioni - Carta, cancelleria.
rilegatura di registri . H- 50,000 »

• -+-117 Spese d’uflacio 50,000 »

118 Acquisto di libri, abbonamento a periodici e rilegature di pubblicazioni
in costodia presso la biblioteca 1,000 »

120 Pigioni (Spese fisse) 75,000 »

121 Manutenzione degli Uffici centrali e degli impianti interni ed esterni
nelle reti telefoniche urbane . . -4- 250,000 » •

124 Retribuzioni ai ricevitori postali-telegrafici incaricati del servizio te
lefonico - Provvigioni per la riscossione delle entrate - Compensi
agli esercenti di posti pubblici per il servizio fono-telegrafico 75,000 »

125 Rimborsi dovuti alle Amministrazioni estere ed ai concessionari di 
linee e reti telefoniche in dipendenza della liquidazione dei conti

Da riportarsi . . -h 3,615,352 43
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126

128

129

139 
bis

141

141
6is

146

Riporto

di debito e di credito per io scambio della corrispondenza telefo
nica e spese inerenti (Spesa d’ordine) ......

Bonificazioni e rimborsi diversi dell’Amministrazione telefonica (Spesa 
obbligatoria).........................................................

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie 
(Spese fisse) (a)...........................................................................

Rimborso al Ministero dei tesoro della spesa per indennità per una 
sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 
del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro
vato col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni 
congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) («) .

Assegnazione prelevata dal fondo di lire 30,000,000 di cui all’art. 1 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, per provvedere alle spese 
straordinarie pel ristabilimento e funzionamento dei servizi postali; 
telegrafici e telefonici, e per corrispondere sussidi a titolo d’in
dennizzo ai funzionari danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 
1908, nelle provincie di Messina e di Reggio Calabria.

-h

-h

Lavori in conto anticipazioni ricevute da provincie, da comuni, da 
Camere di commercio, da Società e da privati per la costruzione 
di qualsiasi linea telefonica interurbana o di nuove reti urbane, 
per la provvista di apparecchi necessari e spese diverse (art. 29 
del testo unico di leggi sui telefoni 3 maggio 1903, n. 196, modi
ficato con la legge 1° luglio 1906, n. 302 e art. 8 della legge 9 lu

glio 1908, n. 420) . . ............................................. ........ .

Lavori da eseguirsi a richiesta di comuni ed altri enti interessati
metà a carico defio Stato e per metà a carico dei richiedenti :
1 costruziona di linee telefoniche interurbane ed impianti di rela
tivi uffici ; 2'* impianto di reti telefoniche urbane con non meno 
di 25 abbonati, da collegare subito; 3“ estensione delle reti tele
foniche urbane governative oltre i 10 chilometri, entro il raggio 
di 25 chilometri, mediante il coLegamento diretto di abbonati 
l’apertura di posti pubblici (legge 9 luglio 1908, n. 420)

0

4-

’ -f-

3,615,352 43

180,000

52,550

»

»

752,000

>

»

»

61,009 25

262,823 40

Totale delle variazioni alla categoria I . . 4- 4,563,735 08

Categoria III. — Movimento di capitali.

Rimborso corrispondente agli utili netti derivanti dalla gestione di cia
scuna linea o rete telefonica costruite con fondi anticipati (art. 29 
del testo unico di legge sui telefoni modificato con la legge 1® lu
glio 1906, n. 302 (Spesa obbligatoria)

(«) Modificata la denominazione del capitolo.

25,000 »
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1

2

10

12

13

15

16

19

20

21

22

23

24

25

26

27

MINISTERO DELLA GUERRA

Categoria 1. — Spese effettive.

Ministero - Personale centrale (Spese fisse) .

Ministero - Personale comandato (Spese fisse) .

. -h

+
132,630

59,890

»

»
Acquisto di libretti, scontrini ferroviari ed altri documenti di viaggio 

per militari ed impiegati (Spesa d’ordine) . . ...

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbli
gatoria) . . . . ...............................................................

Sussidi agli impiegati ed al personale inferiore in attività di servizio.

Spese casuali

Indennità di residenza in Roma agli impiegati civili (Spese fisse)

Rimborso al Ministero dei tesoro della spesa per pensioni ordinarie 
(Spese fisse)(a) . . . . . . .

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per indennità per una 
sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 
del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro
vato con Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, da altri assegni 
congeneri legalmeute dovuti (Spesa obbligatoria) (a} . . .

Stati maggiori (Assegni fissi) ........

Corpi di fanteria - Ufficiali e impiegati civili (Assegni fissi) . . . .

Corpi di fanteria - Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni fissi) .

Corpi di cavalleria - Ufficiali e impiegati civili (Assegni fissi)

Corpi di cavalleria - Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni fissi)

Corpi e servizi di artiglieria - Ufficiali e impiegati civili (Assegni fissi) .

Corpi e servizi di artiglieria - Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni 
fissi).....................................................................................................

{a) Modificata la denominazioDo del capitolo.

15,000 »

+

4“

6,578 07

15,000

55,000

820

»

s

267,300

4- 1,392,190

22,800

4“

4-

4-

4-

306,900

73,600

405,020

88,500

»
»

»

»

»
»

»

»
»

»

Da riportarsi 4- 2,763,988 07
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28

29.

30;

33

34

35

36

31

38

40

41

43

44

45

40

41

52 ■

53

54

Riporto 4- 2,703,988 07

Corpi e servizi del Genio - Ufficiali e impiegati civili (Assegni fissi)

Corpi e servizi del Genio - Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni fissi)

Carabinieri Reali (Assegni fissi)...............................................................

Corpo invalidi e veterani (Assegni fissi)..............................................

Corpo e servizio sanitario - Ufficiali e impiegati civili (Assegni fissi)

Corpo e servizio sanitario - Uomini di truppa delle Compagnie di 
sanità e uomini ricoverati negli stabilimenti sanitari (Assegni fissi).

Materiale sanitario

~+~

-+-
4“

4-

4-

4“

. 4-

Corpo e stabilimenti di Commissariato, Compagnie di sussistenza e 
personali contabili pei servizi amministrativi - Ufficiali e impiegati 
civili (Assegni fissi)....................................... ......... .

Compagnie.di-sussistenza - Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni fissi) ■

Chiamate di classi dal congedo per. istruzione - uomini di truppa (As
segni fissi)..........................................................................  .

Scuole militari - Spese per il personale (Assegni fissi).

Compagnie di disciplina e stabilimenti militari di. pena (Assegni fissi).

Spesp per ristituto geografico militare

Personale della giustizia militare.

Assegni agli ufficiali in aspettativa, in disponibilità, in congedo prov
visorio od in posizione ausiliaria (esclusi quelli dei carabinieri 
Reali) - (Spese fisse) . '......................................................

Indennità per viaggi e servizi collettivi éd isolati (escluse quelle dei 
carabinieri Reali bilanciate al capitolo n. 31) . . . .

Foraggi ai cavalli dell’esercito .

4-

4-

227,800

14,800

130,150

10,700

149,800

»

»

»

»

»

13,500 »

50,000

200,000

9,200

4- 1,200,000

4-

4~

4-

4~

. 4-

Casermaggio per le .truppe, retribuzioni, ai comuni per alloggi mili
tari ed arredi d’alloggi éd uffici militari . . . . . ■4“

»

»

»

»

100,900

07,100

5,050

8,500

154,900

»

»

»

»

»

104,000 »

231,000

750,000

»

»

Spese per esigenze dei servizi di mobilitazione, rimborsi per trasferte 
ed incarichi speciali, e spese varie per istruzione degli ufficiali e 
della truppa (Somma à calcolo)................................................ 4- 30,000 »

f. 140

Da ripjQrtarsi 5,971 >388 07
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55

56

61

66 
bis

68 
bts

ter.

68 
quaier

qvÀnq.

12,

li

76

76 
iis

77

Rimont e spese dei depositi allevamento cavalli

■ Materiali e stabilimenti d’artiglieria .

Spese per risarcimento di danni (Spesa obbligatoria) .

. 1-1“

. -h -

Spese per l’inchiesta sui servizi dipendenti dal Ministero delia guerra .

Approvvigionamenti di mobilitazione, riparazione e trasporto dei me
desimi (Spesa ripartita)........................................................

Sovvenzioni alle masse interne dei Corpi . . . . .

Spese per le truppe distaccate in Oriente (Candia) (Legge 5 luglio 
1908, n. 363).......................................,.....................................

Assegnazione prelevata dai fondo di lire 30,000,000 di cui all’ art. 1 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, per provvedere al rifornimento 
delie dotazioni di materiali ed approvvigionamenti del Regio eser
cito consumati neil’opera di pronto soccorso a favore dei danneg
giati dal terremoto del 28 dicembre 1908 e per sussidi, indennità 
spese varie in seguito al terremoto medesimo .

Assegnazione prelevata dal fondo di lire 30,000,000 di cui all’ art. 1 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, per provvedere alle spese oc
correnti per la costruzione di baracche per te truppe nei luoghi 
colpiti dal terremoto del 28 dicembre 1908 .............................

Forti di sbarramento e lavori a difesa dello Stato (Spesa ripartita)

Armamento delle fortificazioni, materiale per artiglieria da fortezza e 
relativo trasporto (Spesa ripartita)................................................

Costruzione di nuovi fabbricati militari; trasformazioni ed ampliamenti 
di quelli esistenti, impianti e riordinamenti di poligoni e di piazze 
d’armi, ed acquisto d’immobili all’uopo occorrenti (Spesa ripartita).

Somma dovuta al comune di Torino pei prezzo dell’area e per la spesa 
di costruzione dell’ edificio ad uso della scuola di guerra (Legge
21 luglio 1907, n. 581) - (Prima rata) .

-H

-H

113,519 76

250,000 »

150,000 »

50,000 »

653,082 07

+ 1,000,000 »

280,000 »

-H 3,5O0i0GO »

4- 2,300,000 »

4-

191,708 17

4- 1,065^955 07

. 4-

Contributo deli’ uno per cento sulla metà del prestito concesso dalla 
Cassa depositi e prestiti dal municipio di Torino per la sistema
zione dei servizi militari della città . ...

Totale delle variazioni alla categoria L.

4-

265,000 »

21|233 04

4“ 16,261?,886 18

;
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a

1

2

14

15

'24

25

26

28

29

MINISTERO DELLA MARINA

Categoria L —- Spese effettive.

Ministero - Personale (Spese fisse)....................................

Ministero - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse)
• ~F 33,300

1,700

»
»

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbli
gatoria) .

Spese di liti (Spesa obbligatoria) .

Rimborso ai Ministero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie 
Personali militari e civili (Spese fisse) (g).

• -h

RinabortsO *al Ministero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie 
(Personale lavorante) Spese fisse) (n)

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per indennità per una 
sola volta invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 
del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro
vato con Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni 
congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) {a}

appro-

Contributo dello Stato alla Cassa nazionale di previdenza per le pen
sioni agli operai del -silurificio di S. Bartolomeo ed ai fattorini se
maforici (a)

Corpo delle capitanerie di porto- Personale di concetto - (Spese fisse). -f-

575 02

10,000 »

»

»

»

Bassa forza delle capitanerie di porto (Spese fisse) • -h

55,500

30,400

»
»

30 Personale d’ordine e personale avventizio delle capitanerie di porto 
^opese nssei ,

6,000 »
36 Spese eventuali per mantenimento, alloggio e rimpatrio di equipaggi 

obbH^atoria)^^^^*^^^^’ giusta la legge 21 maggio 1877, n. 3919 (Spesa
• -H

38 Stato maggiore generale
20,000

222,900
39 Corpo debGenio navale (Unciali, ingegneTi, assistenti e ufficiali mac

chinisti) . -4- 74,900

•

»

»

»

(fl) Modificata la denominazione del capitolo.

Da riportarsi -H 451,875 02
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40

41

42

43

05

66

67

08

Riporto 451,875 02

Corpo sanitario - Personale militare e civile

Corpo di Commissariato militare marittimo.

Ufficiali del Corpo Reale equipaggi

Ufficiali in posizione ausiliaria............................................. .

Personale pel servizio dei fabbricati e delle fortificazioni della Regia 
marina........................................................  . .

Personale dei contabili e dei guardiani di magazzino (Spese fisse) - .

Personale civile tecnico - (Spese fisse) .

Disegnatori della Regia marina (Spese fisse)

-H

-f-

-f-

4-
4-

4-

4-

34,400

48,800

35,800

18,000

5,900

213,200

40y300

101,000

»
»

»
»

»
»

»

»

1

K

Materiale per la costruzione di nuove navi e manutenzione delle navi 
esistenti - scafi - motori - armi a bordo ed a terra. . . 36,475 02

81 Personale civile transitorio ed in vìa di eliminazione (Spese fisse) 4- 8,000 »

82 Assegni di aspettativa e di disponibilità e di congedo provvisorio 
(Spese fìsse) . . . . . . . . 15,200; »

85 Assegnazione prelevata dal fondo di lire 80,000,000 di’ cui aìl'art. 1 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, per reintegrare le dotazioni di 
materiali ed approvvigionamenti della Regia marina, per accordare
sussidi per lavori e spese varie dipendenti dali’opera di pronto soc- 

favore dei danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908corso 4“ 3,385,009 »

Totale delle variazioni alla categoria 1. 4- 4,321,599 »

MINISTERO
Dì ÀGRIGOLTURÀ, INDUSTRIA E COMMERCIO

1

Categoria I. — Spese effettive.

Ministercf - Personale di ruolo e della categoria transitoria degli uffi
ciali d’ordine e di scrittura - Pefsonalé straordinario di servizio - 

Stipendi ed assegni (Spese fisse) . . . . . . . 86,755 10

Do, riportarsi 4~ 86,755 10
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a^gsawtaagiCiaatB^agjg^irp^;

3

8
J)is 
2D

22

24

26

27

28

29

46

47

54 
bis

63

Riporto 9 10

Ministero - Indennità di residenza in Roma al personale di ruolo e della 
categoria transitoria degli ufficiali d’ordine e di scrittura e straor
dinario, ed al personale straordinario di servizio (Spese fisse)

Stipendio al bibliotecario del Ministero (Spesa fissa) . . .

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbli
gatoria) . . . . . . . . .

Compensi per lavori straordinari di qualsiasi indole o per lavori di 
copiatura da corrispondersi agl’ impiegati, uscieri ed inservienti 
dell’Amministrazione centrale ..........................................................

Spese di liti (Spesa obbligatoria).

Spese casuali.

Rimborso al Ministero del tesoro delia spesa per 
(Spese fisse) (cz) .

pensioni ordinarie

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per indennità per una
sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 83, 109
dei testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro
vato col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni 
congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) (<^) . .

Stipendi agl’ispettori dell’agricoltura ed all’insegnamento agrario
(Spese fisse)

Servizio zootecnico - Miglioramento del bestiame di riproduzione e del
caseificio Esposizioni relative - Studi sperimentali sul bestiame, 
traduzioni - Sussidi a provincie, comuni, comizi agrari, cattedre

>

am_bulanti d’agricoltura, associazioni agrarie e zootecniche ed altre 
istituzioni che si propongono di attuare ogni sorta d’iniziative volte 
a migliorare la produzione, rallevamento, il governo e la utilizza- 
zione del bestiame e ad agevolare il traffico di questo - Sussidi 
agli allievi casari, che frequentano i corsi teorico-pratici di casei
ficio - Consìglio zootecnico

Servizio zootecnico - Stipendi degl’ ispettori (Spesa fissa) .

Istituto zootecnico sardo istituito con legge 4 giugno 1908, ». 253 ~
Personale (Spesa fissa) . . . . ...

Spese per renologia e renoteenia all’interno ed aH’estero : per l’espe- 
rienze di distillazione, per la olivicoltura e l’oleificio - Spese per

(a) Modificata la denominazione del capitolo.

-b

-b

~b

~b

-b

515 »

5,000 »

7,292 91

63,000 »

354 25

6,000 »

»

»

17,500

23,000

15,000

8,000

»

»

»

»

Da riportarsi “b 59,387, 26
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104

112

123

124

135

139

140

155

159

164

Riporto H-

agli agenti forestali per acquisto di cavalli - Acquisto e riparazioni 
di bardature per cavalli delle guardie e dei brigadieri forestali

Servizio minerario - Stipendi ed indennità al personale (Spese fìsse)

1 Servizio geodinamico e meteorologico - Personale (Spese fìsse) .

Stipendi al personale di vigiianz.a degl’ Istituti di credito e di previ
denza (Spese fìsse)......................................................... ........

Indennità di residenza in Roma al personale fìi vigilanza degP Istituti 
di credito e di previdenza Spese (fìsse) . .

Stipendi agl’ ispettori dell’ industria e dell’ insegnamento industriale 
(Spese fisse)..............................

Insegnamento commerciale, industriale ed artistico industriale - Con
tributi per le scuole commerciali, industriali d’arti e mestieri, pro
fessionali, di disegno e d’ arte applicata ali’ industria . . . :

Insegnamento commerciale, industriale e artistico industriale - Con
corsi ed incoraggiamenti - Collezioni, modelli, materiale didattico 
e pubblicazioni - Consigli e Commissioni - Premi, medaglie, studi, • 
traduzioni, lavori diversi e viaggi di istruzione - Mostre didattiche
e spese per le riunioni degli insegnanti - Compensi al personale 
delle scuole non governative - Sussidi ai personale stesso ed alle 
famiglie...................................................................................................

Servizio pesi e misure e saggio dei metalli preziosi -.Stipendi ed in
dennità fisse al personale per spese d’ufficio (Spese fisse) ,

Servizio pesi e misure e saggio- dei metalli preziosi - Indennità varie 
ed indennizzi al personale metrico destinato al Ministero ed ai la
boratori centrali - Acquisto e riparazione di materiale, di stru
menti e di^ mobili per uffici metrici e per i laboratori centrali - 
Riparazioni di locali - Comparazione quinquennale ed aggiusta- 
mento_ dei campioni metrici - Spese per imballaggi e trasporti - 
Fabbricazione di punzoni e di timbri per gli uffici metrici e spese 
per la bollatura degli strumenti metrici - Contributo per la inscri
zione degli operai addetti al laboratorio metrico centrale, alla Cassa 

i nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli operai 
e contributo per l’assicurazione di essi presso la Cassa nazionale 
naie per gli infortuni .... . .

Spese per resecuziene della- Convenzione fra l’Italia e la Francia., re
lativa alla reciproca protezione degli operai (Legge 2 luglio 1908,
n., 333) .

395,101 26

+
4-

H-

4-

4-

4-

4-

4-

4-

3,300 »

26,900 »

7,700 02

21,750

500

30,250

80,000

»

»

»

»

20,000 »

16,367 03

10,000 »

80,000 »

Da riportarsi 4- 31
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171

177

177 
bis

178 
bis

179

180

181

181 
bis

181

182 
bis

183 
bis

184 
bis

Riporto

Stipendi ai controllori dell’Economato generale, ed assegni al perso- 
straordinario addetto ai magazzini compartimentali (Spese fisse) .

Spese per la costruzione di un edificio destinato a sede del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio (Legge 5 maggio 1907, n. 271)

Interessi sulle somme anticipate dalla Cassa di risparmio delle pro
vincie lombarde per la costruzione dell’edificio destinato a sede 
del Ministero di agricoltura, industria e commercio (Legge 5 maggio
1907, n. 271) (Spesa obbligatoria) .

-b

4-

. 4-

Assegnazione prelevata dal fondo di lire 30,000,000 di cui all’art. 1 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12 per corrispondere sussidi a ti
tolo d’indennizzo ai funzionari danneggiati dal terremoto del 28 di-
cembre 1908 . 4-

Spese per l’esecuzióne delle leggi 2 agosto 1897, n. 382, e 28 luglio 1902, 
n. 342, portanti provvedimenti per la Sardegna, modificate colia 

legge 14 luglio 1907, n. 562 (Spesa ripartita) . . . .

Spese.per l’esecuzione delle leggi 31 marzo 1904 n. 140, e 9 luglio 1908, 
n. 445, portanti provvedimenti a favore della Basilicata e della Ca

labria (Spesa ripartita) ........ .........................................................

Spese per Vesecuzioue della legge 25 giugno 1906, n. 255, portante
provvedimenti per la Calabria (Spesa ripartita)

Spesa per la compilazione della statistica agraria (Legge 
n. 358) (Spesa ripartita) . . . . .

Q luglio 1908,
4*

690,868 31

516 6a _

250,000

9,125

Stipendi al personale delle Cattedre ambulanti di agricoltura della Sar-
degna, della Basilicata e della Calabria (Regio decreto 23 feb
braio 1908, n. 266) (Spesa ripartita) • 4“

Costruzione dei ricoveri per gli animali dell’Istituto zootecnico sardo, 
costituito presso la Scuolà di agricoltura pratica di Pischedda nel 
tenimento di Santa Maria di Bosa, in provincia di Cagliari (art. 4 
della legge 4 giugno 1908, n. 253) (Ultima rata) . . . .

Servizio zootecnico - Miglioramento dei pascoli montani (Legge 5 a- 
prile 1908, n. 125) (Spesa ripartita) . . . .

Assegnazione prelevata dal fondo di lire 30,000,000 di cui ali’ art. 1 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, per provvedere alle spese pel 
funzionamento della Commissione istituita con Regio decreto 15 gen
naio 1909, con rincarieo di designare le zone più adatte per la ri-

4-

»

»

23,000 »

54,800 »

9,800 »

31,300 »

150,000 »■>

99,900 »

15,000 »

34,000 »

e

I I

I
I
I

j 
I

Pa riporton‘si 4- 1,176,509 9e
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Riporto •4- 1,176,509 99

costruzione degli abitati nelle località colpite dal terremoto del
28 dicembre 1908 . . . ....................................................... 27,000 »

185 
bis

Spese per la ricerca di strati acquiferi nel sottosuolo e per perfora
zione di pozzi artesiani nelle Puglie ........ ..............................-H 100,000 »

I,

185 
/er

Spese per missioni, trasferte, compensi di direz one e di lavoro stra
ordinario ai funzionari forestali addetti all’ufficio del Regio Magi
strato alle acque in Venezia, per l’esecuzione della legge 5 mag
gio 1907, n. 257 . . . . ... . . •4” 2,000 »

196 Concorso dello Stato a favore dei danneggiati dall’eruzione vesuviana 
dell’aprile 1906 (Legge 19 luglio 1906, n. 390, modificata con la 

. legge 4 giugno 1908, n. 258) (Spesa ripartita) 227,000 »

197 Concorso dello Stato nelle spese dell’ottavo Congresso internazionale 
delle assicurazioni sociali ......................................................... 4~ 20,000 »

198 
bis

Spese per la Commissione d’inchiesta sulle industrie bacologica e se
rica, istituita con decreto 20 gennaio 1907 . . . . 4- 10,000 »

Totale delle variazioni alla Categoria I 4- 1,108,509 99

RIEPILOGO DELLA TABELLA A.

Categoria I. — Entrate e spese effettive.

Entrata. — Totale delle variazioni . 4-167,246,395 87

Spesa :

Ministero del tesoro

Id. delle finanze.

BRB

. 4- 92,639,147 43
. 4- 15,936,925 78

Id. di grazia e giustizia • 4- 867,200 »
Id. degli aflTari esteri . . 4- 403,313 12
Id. deir istruzione pubblica. . 4- 9,544,025 67

Ra riportarsi . 4-119,390,612 »

Oit&iM&ioni f. 141
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Riporto . -+-119,390,612

Ministero dell’interno . -H . 09

Id. dei lavori pubblici -H 18,872,922 21

Id. delle poste e dei telegrafi . -+- 4,563,735 Ò8

Id. della guerra. + 16,261,886 18

Id. della marina. . 4- 4,321,599

Id. d’agricoltura, industria e commercio . . 4- 1,108,509 99

»

Totale delle variazioni alla spesa

I

. 4-172,277,551,55

Differenza 5,031,155 68

Categoria II. — Costrzizione di 3tr0.de ferrate.

Entrata. — Totale delle variazioni »

Spesa:

Ministero dei lavori pubblici 5,000,000 »

Differenza 4- 5,000,000 »

Categoria HI. — Mominento di capitali.

Entrata. — Totale delle variazioni . 4-213,638,137 05

Spesa :

Ministero del tesoro . 4-171,738,326 88
Id. delle finanze 20,000 »
Id. delle poste e dei telegrafi . -+- 25,000 »

Totale delle variazioni della spesa 4-171,743,326 88

Differenza . -+- 41,894,810 17

3tr0.de
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TOTALE DELLE VARIAZIONI NELLE ENTRATE E SPESE REALI

Entrata. — Totale delle variazioni

Spesa:

Ministero del tesoro

4-280.85^4,51^2 92

4-264.377,474 31

Id. delle finanze . 4- 15,916,925 78
Id. di grazia e giustizia 4- 867,200 »
Id. degli affari esteri. 4- 403,313 12
Id. deir istruzione pubblica 4- 9,544,025 67
Id. dell’interno . 4- 7,758,287 09
Id. dei lavori pubblici 4- 13,872,922 21
Id. delle poste e dei telegrafi . 4- 4,588,735 08
Id. della guerra . 4- 16,261,886 18
Id. della marina 4- 4,321,599 »
Id. di agricoltura, industria e commercio 4- 1,108,509 99

Totale delle variazioni della spesa 4-339,020,878 43

Differenza • 4- 41,863,654 49

Categoria IV. — Partite di giro.

Entrata. —■ Totale delle variazioni

Spesa :

Ministero del tesoro

3,490.584 »

3,898,956 25
Id. delle finanze . 31,040 »
Id. dei lavori pubblici • 4- 377,332 25

. H-

Totale delle variazioni alla spesa 3,490,584 »

Differenza »



Entrata .

Spesa:

Ministero del tesoro . .

Id. delle finanze .

Id. di grazia e giustizia e dei culti . .

Id. degli affari esteri

Id. deir istruzione pubblica

Id. deir interno

Id. dei lavori pubblici

Id. delle^poste e dei telegrafi , .

Id. della guerra

Id. della marina . .

Id.

Avanzo

Disavanzo

1064 ~

Riepilogo del bilancio di previsione rettificato \ per Vesercizio finanziario ÌQ08-Q09.

PARTE ORDINARIA PARTE STRAORDINARIA

Entrate
e

spese effettive

2,051,267,532 35

696,960,199 47

269,206,844 44

51,049,730 »

18,795,943 12

83,084,648 42

107,572,027 09

33,965,336 15

116,483,399 43

274,963,707 83

140,123,121 54

Entrate > ;

Partite di giro

63,644,796 91

6,837,090 75

33,093,815

161,920

212,752

Totale e
spese effettive

Costruzione 

di 
strade ferrate

Movimento 

di 
capitali

Totale

2,114,912,329 26

703,797,290 22

17,918,327 24 » 373,499,841 05 391,418,168 29

17,179,837 96 » 327,509,530 88 344,689,368 84

di agricoltura, industria e commercio. . . 20,806,684 99

1,813,011,642 48

4-238,255,889 87

»
1

»

»

»

1,556,516 91

1,660,730 »

9,346,592 25

642,850

7,224,490

2,703,720

204,320

»

»

»

»

63,644,796 91

»

802,300,659 44

51,211,650 »

19,008,695 12

84,641,165 33

109,232,757 09

43,311,928 40

117,126,249 43

282,188,197 83

142,826,841 54

21,011,004 99

1,876,656,439 39

4-238,255,889 87

»

7,581,134 34

623,692 »

382,080 »

10,574,575 98

6,940,580 »

90,696,056 06

15,375,206 65

— 1065 —

Entrate
e

spese effettive

2,069,185,859 59

714,140,037 43

INSIEME

Tabella B.

»

»

»

»

»

8,110,000

»

1,076,000 » 8,657,134 34 276,787,978 78

32,854,178 35 ‘

16,391,799 '»

5,139,275 »

203,738,415 34

»
—185,820,088 10

I

1

»

»

»

»

8,110,000 »

»

».

»

»

»

»

262,700 »

»

3,500,000 »

»

332,348,230 88

4- 41,151,610 17

j— 8,110,000 » »

623,692 »

382,080 »

10,574,575 98

6,940,580 »

98,806,056 06

15,637,906 65

32,854,178 35

19,891,799 »

5,139,275 »

544,196,646 22

»

51,673,422 »

19,178,023 12

93,659,224 40

114,512,607 09

124,661,392 21

131,858,606 08

307,817,886 18

156,514,920 54

25,945,959 99

2,016,750,057 82

4- 52,435,801 77

-152,778,477 93 »

Costruzione 
di

strade ferrate

»

»

»

»

»

»

8,110,000 »

»

»

»

»

8,110,000 »

»

Movimento 

di
capitali

373,499,841 05

327,509,530 88

1,076,000 »

»

»

»

»

»

262,700 »

»

3,500,000 »

»

332,348,230 88

4-41,151,61017

— 8,110,000 » »

Partite
di

giro

63,644,796 91

6,837,090 75

33,093,815

161,920

212,752

»

»

»

1,556,516 91

1,660,730 »

9,346,592 25

642,850

7,224,490

2,703,720

204,320

Totale

2,506,330,497 55

1,048,486,659 06

310,957,793 78

51,835,342 »

19,390,775 12

95,215,741 31

116,173,337 09

142,117,984 46

»

»

»

»

63,644,796 91

»

»

132,764,156 08

315,042,376 18

162,718,640 54

26,150,279 99

2,420,853,085 61

-h 85,477,411 94

»

1
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Tabella C.

Prelevazioni di somme eseguite dal Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine 9

stanziato al capitolo n. 125 dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesero 
per l'esercizio finanziario 1908-909.

Decreto ministeriale 
di approvazione

Capitoli del bilancio 1908-909 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

Data Num. Num. Denominazione
prelevata

SPESA

Ministero del tesoro.

Categoria I. — Spese effettive.

21 ottobre 1908

5 dicembre 1908
4 febbraio 1909

12 gennaio 1909

7 dicembre 1908

12 gennaio 1909

18 luglio 1908
25 agosto 1908
26 agosto 1908

5 settembre 1908
5 dicembre 1908

30 dicembre 1908
18 febbraio 1909

13 gennaio 1909

23 dicembre 1908

6974

8009
814

435

8262

168

4754
5753
5805
5994
8122
8576
1099

261

8469

3

8

11

101

128

26

61

111

Antiche rendite consolidate nominative 4.50 per cento 
al netto conservate esclusivamente a favore delle 
pubbliche istituzioni di beneficenza.........................

Rendita 3 per cento assegnata ai creditori legali nelle 
provincie napoletane. Interessi.........................  . .

Debiti redimibili non inscritti nel Gran Libro. Interessi 
e premi ................... ........................................  . . .

Restituzione di somme indebitamente versate nelle te
sorerie dello Stato .... .............................................  .

Interessi a calcolo sui mutui contratti dalla provincia 
di Sondrio in ordine ali’art 7 della legge 7 aprile 1889, 
n. 6018, e delle provincie di Teramo e Chieti in ordine 
all’ art 11 della legge stessa per risanare i danni ca
gionati dalle inondazioni dell’autunno 1888 e per la 
esecuzione di nuovi lavori occorrenti alla difesa contro
nuovi disastri consimili

Ministero delle finanze.

Categoria I. — Spese effettive.

Residui passivi eliminati a senso deH’articolo 32 del 
testo unico di legge sulla contabilità generale e re
clamati dai creditori ................... ..............................

Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati per 
reggenze d’ uflici esecutivi demaniali ed altre mis
sioni compiute nell’ interesse dei servizi dipendenti 
dalFAmministrazione del demanio e delle tasse sugli 
affari.....................................................................  . .

Spese per la gestione delle esattorie

41 94

189 02

1,025 »

75,000 »

2,769 42

79,025 38

8,808 77

5,000 »

3,550 91

La riportarsi . . 17,359 68
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Segue Tabella C.
Prelerazioni di somme eseguite dal Fondo di riserva per le spese obbligatòrie e d’ordine, 

stanziato al capitolo n. 125 dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro 
per l’esercizio finanziario 1908-909.

Decreto ministeriale 
di approvazione

Capitoli del bilancio 1908-909 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

Data Num. Num. Denominazione
prelevata

30 dicembre 1908

4 ottobre 1908
31 gennaio 1909

8612

6536
633

185

249

Riporto . . 17,359 68

Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria 
difesa e per condanna Verso la parte avversaria com
presi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri ac
cessori ................................................................................

Compra dei sali di chinino da lavorare o trasformare 
e di quelli preparati e spese occorrenti per la lavo
razione, trasformazione e condizionatura dei detti sali

55,000 »

200,000 »

272,359 68

Ministero di grazia e giustizia e dei culti.

Categoria I. — Spese effettire.

21 gennaio 1909 405 16 Stampa delle leggi e decreti del Regno . . 80,000 »

Ministero degli affari esteri.

Categoria I. — Spese effettive.

10 febbraio 1909 927 10 Telegrammi da spedirsi all’ estero 45,000 »

Ministero dell’istruzione pubblica.

Categoria I. — Spese effettive.

28 luglio 1908
21 agosto 1908
19 ottobre 1908
23 ottobre 1908
10 novembre 1908
5 dicembre 1908

15 dicembre 1908
12 gennaio 1909

5060
5679
6915
6985
7459
7542
8362

182

24 Residui passivi eliminati a senso dell’ai'ticolo 32 del 
testo unico di legge sulla contabilità generale e re
clamati dai creditori.................................................. 71,837 09
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Segue Tabella O.

Prelevazioni di somme eseguite dal Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ ordine, 
stanziato al capitolo n. 125 dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro 
per f esercizio finanziario 1908-909.

Decreto ministeriale 
di approvazione

Capitoli del bilancio 1908-909 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate

- . _____ Somma

Data Num. Num; Denominazione
prelevata

I
I 
i
I

Ministero dell’interno.

Categoria I. — Spese etfettive:

26 agosto 1908
21 ottobre 1908
25 ottobre 1908
21 gennaio 1909

1 ottobre 1908
25 ottobre 1908

5798
6959
7046

373

6505
7043

30

Residui passivi eliminati a senso dell’articolo 32 del 
testo unico di legge sulla contabilità generale e re
clamati dai creditori . .... ........................................

Spese di liti

• 24joa 68

12,958 41.

37,067 09

Ministero dei lavori pubblici.

Categoria L — Spese etfettive.

18 luglio 1908
28 ottobre 1908
4 novembre 1908
5 novembre 1908

21 gennaio 1909
31 gennaio 1909

4761
7095
7270
7271

393 
705

31 Residui passivi eliminati a senso dell’articolo 32 del 
testo unico di legge sulla contabilità generale e re
clamati dai creditori. .... ............................................. 33,015 15

Ministero delle poste e dei telegrafi.

Categoria I. — Spese effettive.

5 novembre 1908
30 dicembre 1908
22 febbraio 1909

17 settembre 1908

26 settembre 1908

7359
8525
1179

6248

6432

31

48

126

Residui passivi eliminati a senso dell’articolo 32 del 
testo unico di legge sulla contabilità generale e re
clamati dai creditori..................................................

Compensi alla Società di Navigazione generale italiana 
per il trasporto dei pacchi ed alle altre Società di 
Navigazione per trasporti con carattere postale e com
merciale in dipendenza di speciali contratti. . . .

Bonificazioni e rimborsi diversi del? Amministrazione 
telefonica.........................................................................

129,774 51

156,000 »

52,550 »

338,324 51
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Segue Tabella C.

Prelevazioni di somme eseguite dal Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine, 
stanziato al capitolo n. i25 dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro 
per Vesercizio finanziario 1908-909.

Decreto ministeriale 
di approvazione

Capitoli del bilancio 1908-909 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

Data Num. Num. Denominazione
prelevata

Ministero della guerra.

Categoria I. — Spese effettive.

30 dicembre 1908

31 gennaio 1909

8578

330

12

61

Residui passivi eliminati a senso dell’ art. 32 del testo 
unico di legge sulla contabilità generale e reclamati 
dai creditori ................... ...................................

Spese per risarcimento di danni

6,578 07

100,000 »

106,578 07

Ministero della marina.

Categoria I. — Spese effettive.

13 ottobre 1908

4 marzo 1909

18 agosto 1908
4 novembre 1908

6799

1162

5620
7257

14

15

36

Residui passivi eliminati a senso dell’articolo 32 del 
testo unico di legge sulla contabilità generale e re
clamati dai creditori....................................

Spese di liti ri

Spese eventuali pel mantenimento, alloggio e rimpatrio 
di equipaggi naufraghi nazionali, giusta la legge 
24 màggio 1877, n. 3919

575 02

10,000 »

20,000 »

30,575 02

Ministero di agricoltura, industria e commercio.

Categoria I. — Spese effettive.

16 settembre 1908
19 ottobre 1908
5 novembre 1908

6265
6919
7378

20 Residui passivi eliminati a senso dell’ art. 82 del testo 
unico di legge sulla contabilità generale e reclamati 
dai creditori. ;........................................ .... 7,292 91

9 dicembre 1908

30 ottobre 1908

8271

7253

24

88

Spese di liti

Esecuzione della legge sui demani comunali del Mez
zogiorno, sugli USI civici e sui domini collettivi relle

Da riportarsi . .

354 25

7,647 16

ZMsctMscdm* A 1
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Segue Tabella 0.

Prelevazioni di somme eseguite dal Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine, 
stanziato al capitolo n. 125 dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro 
per Vesercizio finanziario 1908-909.

Decreto ministeriale 
di approvazione

Capitoli del bilancio 1908-909 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

Data Nnm. Num. Denominazione
prelevata

R^orto . . 7,647 16

provincie ex-pontificie e dell’ Emilia. Retribuzioni e 
compensi ed altre spese inerenti a siffatti servizi . 12,000 »

15 ottobre 1908 6856 177 bis Interessi sulle somme anticipate dalla Cassa di risparmio 
delle provincie lombarde per la costruzione dell’edi- 
fìcio destinato a sede del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio (legge 5 maggio 19i)7, n. 271). 9,125 » .

I I I 
l

28,772 16

RIASSUNTO.
!

Ministero del tesoro

Id.
Id.

Id.

Id.

Id.
Id.
Id.
Id.

Id.
Id.

delle finanze.............................

di grazia e giustizia e dei culti 

degli affari esteri . . . . . 

dell’istruzione pubblica . . . 

deir interno..................................
dei lavori pubblici....................
delle poste e dei telegrafi . . 
della guerra.............................

della marina.............................

di agricoltura, industria e commercio

79,025 38

272,359 68

80,000 »
45,000 »'•
71,837 09

37,067 09
33,015 15

338,324 51

106,578 07

30,575 02

28,772 16

Totale . 1,122,554 15

li

1

I.

II 
li
'I

1
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Tabella D.
Prelevazioni di somme eseguite dal Fondo di riserva per le spese impreviste, stanziato al capitolo 

n. i26 dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per Vesercizio fìnan- 
ziario 1908-909, durante il periodo di vacanze parlamentari luglio-novembre 1908.

Decreto reale 
di autorizzazione

Capitoli del bilancio 1908-909 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

Data Num. Num. Denominazione
prelevata

Ministero dei tesoro
Categoria I. — Spese effettive.

3 agosto 1908 516 139 Soinma dovuta al signor Gennaro Scoppa giusta la de
cisione 4-11 aprile 1908 della 5^ Sezione del Consiglio 
di Stato in merito ad una vertenza per tramutamento 
di rendita....................   . . . 9,500 »

Ministero delle finanze.
Categoria I. — Spese effettive.

5 novembre 1908 663
bis

Spese per studi e lavori statistici sulle finanze comunali 
e provinciali.................... ................................................. 10,000 »

Ministero degli affari esteri.
Categoria I. — Spese effettive.

1“ novembre 1908 661 36 Indennità d’ alloggio agli agenti diplomatici, fitti di . 
palazzi all’estero....................   16,455 >

Ministero deil’istruzione pubblica.
Categoria I. — Spese effettive.

3 agosto 1908

5 luglio 1908

9 luglio 1908

3 agosto 1908

517

360

455

518

221 
bis

297 
bis

ter

297 
seocies

Spese per la Commissione d’inchiesta sui servizi di
pendenti dal Ministero dell’ istruzione pubblica no
minata con R, decreto 8 marzo 1908, n. 27 . . . .

Contributo dello Stato a favore del Comitato per la 
partecipazione dell’Italia alla 4* Olimpiade interna
zionale di Londra.......................................................

Contributo dello Stato nelle spese per il Congresso della 
Società per l’incoraggiamento delle scienze da tenersi 
in Firenze nel settembre 1908 ..................... ..... . .

Sussidio al Comitato organizzatore del Concorso nazio
nale ginnastico che avrà luogo in Piacenza nell’ oc
casione dell’inaugurazione del nuovo ponte sul Po.

10,000 »

25000 »

3,000

6,000 •»

44,000 »

4
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Segue Tabella D.
Prelevazioni di somme eseguite dal Fondo di riserva per le spese impreviste, stanziato al capitolo 

n. 126 dello stato di prensione della spesa del Ministero del tesoro per V esercizio finan
ziario 1908-909, durante il periodo di vacanze parlamentari luglio-novembre 1908.

l

1
d

Decreto Reale 
di autorizzazione

Capitoli del bilancio 1908-909 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma *1

Data Num. Num. Denominazione
prelevata

I'

4 ottobre 1908
5 novembre 1908

10 settembre 1908
4 ottobre 1908

4 ottobre 1908

4 ottobre 1908

4 ottobre 1908

10 settembre 1908

20 ottobre 1908

4 ottobre 1908

3 agosto 1908

Ministero del tesoro
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.

636
662

565
637

637

633

634

566

638

635

541

31

67

72

168
ter

63

185

185

197 
bis
198 
bis

Ministero dell’ interno.
Categoria I. — Spese effettive.

Spese casuali . ............................................

Sussidi per provvedimenti profilattici in casi di endemie 
e di epidemie. - Spese per acquisto, preparazione, ma
gazzinaggio e conservazione del materiale profilattico

Retribuzioni al personale sanitario amministrativo e di 
basso servizio assunto in via temporanea per le sta
zioni sanitarie................................................................

Concorso dello Stato nelle spese del 2° Congresso me
dico internazionale per gli infortuni sul lavoro . .

Ministero di agricoltura, industria e commercio.
Categoria I. — Spese effettive.

Spese per 1’ enologia e P enotecnica all’ interno e al- 
P estero; per P esperienze di distillazione, per la oli
vicoltura e P oleificio. - Spese per le cattedre ambu
lanti di viticoltura ed enologia e per le stazioni eno
tecniche. - Studi. - Spese per P applicazione della 
legge 20 agosto 1897, n. 378, sulla sofisticazióne del 
sommacco..........................................................................

Spese per la ricerca di strati acquiferi nel .sottosuolo e 
per la perforazione di pozzi artesiani nelle Puglie .

Spese per missioni, trasferte, compensi di direzione e di 
lavoro straordinario ai funzionari forestali addetti 
all’ ufficio del Regio magistrato alle acque in Venezia, 
per P esecuzione della legge 5 maggio 1907, n. 257 .

Concorso dello Stato nelle spèse dell’ 8° Congresso in
ternazionale delle assicurazioni sociali.....................

Spese per la Commissione d’inchiesta sulle industrie 
bacologica e serica, istituita col R. decreto 20 gen
naio 1907................................... ....

RIASSUNTO

delle finanze............................................
degli afihri esteri . ..............................
deir istruzione pubblica....................
deir interno............................................
di agricoltura, industria e commercio

■ Totale ;. .

280,000 »

140,000 »

10,000 »

15,000 »

445,000 »

28,000 »

100,000 »

2,000 »

20,000 »

10,000 »

160,000 »

9,500 »
10,000 »
16,455 »
44,000 >>

445,000 »
160,000 »

684,955 »

’i

1

L

h

to'

r,
1' 
i

I
j;
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Tabella B.

Variazioni all elenco K delle Spese obbligatorie e d’ordine annesso allo stato di previsione
della Ipesa del Ministero del tesoro per Vesercizio ^nanziario 1908-909

Capitoli da aggiungersi.

Ministero del tesoro.

Capitolo n. 156. Rimborsi dovuU a Società ferroviarie per le perdite derivanti dalle tariffe 
eccezionali istituite coi Regi decreti 24 giugno, 27 luglio e 3 ago-
sto 1903, nn. 249, 369 e 378, 11 luglio, 22 settembre 
nn. 429, 569 e 636 (legge 16 giugno 1907,

e 7 novembre 1904
n. 385)

)

Ministero di agricoltura, industria e commercio.

Capitolo n. 177-6is. — Interessi sulle somme anticipate dalla Cassa di 
vincie lombarde per la costruzione deirediflcio destinato a eede'de 

industria e commercio (legge 5 maggio 1907 u • Z1 ) •

risparmio delle pro-
a sede del

Capitoli modificati nei numero o nella denominazione.

Ministero delle finanze.

Capitolo n. 245-Ms(a) — Spese per l’esercizi.) diretto in
tabacchi lavorati esteri economia delle rivendite speciali di 

e nazionali.

(a) Capitolo trasportato dalla 
fettive», titolo I. categoria IH: «Movimento di capitali», titolo IIj alla categoria I : « Spese ef-

f
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Tabella F.

Entrate del Fondo di massa del Corpo della R. Guardia di finanza 
per Vesercizio finanziario 1908-909,

TITOLO I
Eutrata ordinaria

Categoria I. — Entrate effettive.

Massa del Corpo.

Redditi patrimoniali.

1 Interessi sulla rendita intestata al fondo di Massa, esclusa quella rap
presentante rinvestimento dei premi di rafferma . . .

Entrate diverse.

2 Quote di multe dovute alla Massa sul prodotto delle contravvenzioni, 
e quote contravvenzionali versate interinalmente e devolute alla

I

Massa stessa perchè colpite da prescrizione .

3

271,894 26

120,000 »

10

Quote di soldo che perdono gli ufficiali e le guardie in conseguenza 
di punizioni, dovute alla Massa del Corpo . . . .

Quote di soldo trattenute agli agenti ricoverati nelle infermerie spe
ciali del Corpo . . . ....

Quota d’interessi sui premi di rafferma investiti in rendita, devoluti 
a favore della Massa ........

Importo degli effetti di vestiario somministrati agli agenti del Corpo.

Somma corrispondente all’aumento delle rimanenze del magazzino de
gli effetti di vestiario . . . . ..

Importo degli effetti di vestiario e campioni pagati dai consegnatari 
a trasportatori o altrimenti venduti.......................................

Vendita di mobili e proventi eventuali diversi....................................

Ricupero di somme da reintegrare ai capitoli di spesa inscritti in bi
lancio nella parte ordinaria (categoria I - Spese effettive) .

2,000

30,000

12,000
1,170,000

per memoria

1,000
1,200

21,000

4

5

6

7

9

»
è

!

»

»

»

»

»

»

1,357,200 ».

f,
I
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Segue Tabella P.

Entrate del Fondo di massa del Corpo della R. Guardia di finanza 
per Vesercizio finanziario 1908-909.

TITOLO II
fiiiitrate straordinarie

Categoria III. — Movimento di capitali

Massa del Corpo.

11

12

13
14

15
16

17
18

19

20

Somma corrispondente alla diminuzione delle rimanenze del magaz
zino degli effetti di vestiario ........ ................................................

Ricavo dall’alienazione dei titoli di rendita.

Massa individuale.

Assegni di primo corredo

Ritenute ordinarie e straordinarie

Depositi volontari, ritenute d’ospedalità e punizioni . . . .

Versamenti in conto o a saldo debiti di Massa degli agenti usciti dal 
Corpo .............................................................................................

Premi di rafferma.

Premi di rafferma versati alla Massa e da accreditare agli agenti.

Quota d’interessi sui premi investiti in rendita dello Stato da accre
ditarsi agli agenti...........................................................................

Partite che si compensano nella spesa.

Ricupero di somme pagate dalla Massa per conto di uflBciali

Ricupero di assegni di corredo per gli agenti incorporati nella Com
pagnia di disciplina e per acquisto viveri per reparti del Corpo 
posti in località disagiate o montuose e per titoli vari.

per memoria

per memoria

410,000
1,100,000

250,000

1,000

1,761,000

»

»

»

»

»

815,000 >

47,912 50

862,912 50

15,000 »

35,000 »

Da riportarsi 50,000 »
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Segiie Tabella F.

Entrate del Fondo di massa del Corpo della R. Guardia di finanza 
per V esercizio finanziario 1908-909.

Riporto 50,000 »

21 Rimborso di quote di pensione anticipate ad agenti collocati a riposo 65,000 »

22 Quote di contravvenzione non riscosse dagli scopritori e depositate 
interinalmente alla Massa.........................................................5,000 »

23 Quote contravvenzionali spettanti al fondo per la repressione del con
trabbando (art. 27 della legge 2 aprile 1886, n. 3754) . .

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I Entrata ordinaria.

20,000

140,000

»

»

Categoria I — Entrate effettive.

Massa del Corpo:

Redditi patrimoniali.

Entrate diverse

. 271,894 26

1,357,200 »

Totale della Categoria I 1,629,094 26

TITOLO II — Entrata straordinaria.

Categoria III — Movimento di capitali.

Massa del Corpo:

Massa individuale .

Premi di rafferma .

Partite che si compensano nella spesa .

Totale delle variazioni alla categoria III

Totale generale dell’entrata

1,761,000 »

862,912 50

140,000 »

2,763,912 50

4,393,006 76

I
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Tabella

Spese del Fondo di massa del Corpo della R. GuGsrdia di pnanza 
per V esercizio flnanziario 1908-90.9:,.

ifl

TITOLO I

Spesa ©rdSisapSà

Categoria I. — Spese effettive.

Massa del Corpo.

Spese di amministrazione e diverse.

Rimborso al Tesoro dello stipendio assegnato al personale addetto ai
lavori della Massa nelle ragionerie delle Jntendenze di finanza (Spese 
fìsse). ......................................................

Stipendio al personale deTmagazzino centrale del vestiario - Indennità 
al magazziniere e' al controllore, ed‘ ai comaridànti di' circolo, 
per la gestione dei magazzini vestiario (Spese fisse)

ecc.,

Spese d’ufficio e diverse pel Consiglio; d’ammiàistrazione’e pel magaz
zino centrale vestiario e medàglie dr presenza ai componenti il 
Consiglio d’àinministrazione ed' alia Commissióne di cóilaudb

Acquisto di effetti di vestiario pel personale’di truppa .

Somma corrispondente alla diminuzióne’delle rimanenze del magazzino ' ' 
degli effetti dì vestiario (Spesa obbligatorià) .

F’

1”

10

Acquisto e riparazioni di mobili e attrezzi . . . ' / ’i

Spese per stampe, registri e legatura....................................

■: Spese di imballaggio e trasporti di effetti di proprietà della Massa.

, Eitto di locali privati pel magazzino centrale del vestiario (Spese fisse) 

Spese pel mantenimento delle infermerie speciali del Corpo (Spesa ob' 
bligatòria). . . ........................................................................

11 Compensi per lavori straordinari nelTinteresse deirAmministrazione
della Massa " .

38,700

. 25370"-

8,000

1,130,000

■ p&r QneìììGria

2,900

4,000

20,000

11,000

42,000

5,80i^'

R

f;-< z'

1

1

1^^

2

»

M

3

4

5

6

7

8

9

»

»

»

»

»

»

»

»

Ditcusiioni, i. 1<13

Pa riportarsi 1,2^1
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12

13

14

■

15

<«)
17

18

19

20
■

Segue Tabella G.

Spese del Fondo di massa del' Corpo della R. Guardia di finanza
per Vesercizio finanziario f908-909.

Riporto

Restituzione di quote di punizione per effetto di annullamento o con
dono delle punizioni stesse e restituzione di quote contravvenzionali 
indebitamente versate alla Massa generale (Spesa d’ordine) .

Residui passivi eliminati a’ sensi delfart. 32 del regolamento per la 
contabilità generale dello Stato e reclamati dai creditori {Spesa ob-
bligatoria).

Spese casuali.

Spese DI istituto.

1,2^1 filQ

1,000 »

I

Concessioni ad agenti del Corpo ed alle loro vedove ed orfani, a ter
mini dell’art. 40 deìla legge.organica , ...

Spese d’qspedalità ed altre per misure profilattiche ed igieniche a ca
rico della Massa del Corpo, rimborso delle .spese di cura per lesioni 
e ferite riportate dagli agenti In caus^ diretta del servizio; provvista 
di arti artificiali, cinti erniari ed altri oggetti di cura; acquisto di 
chinino; spese funebri a’ termini dell’art. 86 del regolamento di 
Amministrazione (Spesa, obbligatoria) . . . , . .

Indennità; e compensi straordinari,agli ufficiali, ai sottufficiali ed alle 
i,, guardie che prestano servizio in località àisagiate, malsane e in- 

lette da epidemie; e indennità e compensi nei casi d’infortuni o di 
danni, per cause di servizio. Compensi agli ufficiali ed agenti per 
deteripràmento straordinario di effetti e dì uniforme derivante dalla 
esecuzione di speciali servizi . . . . .

^ONDI DI RISER-^A.

Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine.

Fondo di riserva per le spese Impreviste . ",

(^i) n caditóio n. 16 è stato soppresso.

memoria

6,000 »

1,294,870 »

130,000

33,200

110,000

»

»

»

273,200 »

40,024 26

8,000 >

48,024 26

I 
I
I 

I



tti Parlamentari. — 1079 — Senato 'del Heyno.
LEGISLxlTURA XXIII — P SESSIONE 1909 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 LUGLIO. 1909

MBaaaasBgiM RBwnn

Segue Tabella G.

Spese del Fondo di massa del Corpo della R. Guardia di finanza 
per V esercizio finanziario 1908-909,

TITOLO II
Spese straoE'dSìiapi c

Categoria I - Spese effetiwe.

Massa del Cgr^po..

21 Spese per rimpianto di infermerie speciali 13,000 »

Categoria III; — Mò'eimenta di capiiedi.

Massa del Corpo.

22
23

Somma corrispondente ali’aumento delle rimanenze del magazzino de
gli effètti di vestario (Spesa obbligatoria) . . . . .

Acquisto di rendita consolidata . . ....................................

per mevn^ria

memoria

Massa individuale.

24

25
26

Pagamento di acconti di Massa, spese d’ospedalità e di riparazioni 
delle armi a carico dei sottufficiali e guardie (Spesa d’ordine).

Pagamento dei crediti di Massa (Spesa d’ordine) .

Importo degli effetti di vestiario somministràtf agli agenti (Spèsa obbli
gatori^ . ............................................. ........ . . . ,

430,000
310,000

1,170,000

»
»
>

1,940,000 »
,4.

Premi di rafferma.

27 Pàgamenti dei premi di rafferma e relativi interessi (Spesa obbliga
toria) . . , . . . , ' , . . 862,912 50
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28

29

Segue Tabella G. I I
Spese elei 'Fondo 'di massa del Corpo della R. Guardia di finanza 

per resercizio finanziario 1908-909.

Partite che si compensano Nell’Entrata.

Pagamento per conto dì ufficiali (Spesa obbligatoria).

Pagamenti al Ministero della guerra per assegni di corredo per gli 
incorporati nella Compagnia di disciplina, ed assegni per acquisto 
viveri iper reparti del Corpo posti in località disagiate o montuose, 
e per titoli vari (Spesa obbligatoria) ......

-30 Anticipazione di quote di pensioni ad agenti collocati a riposo (Spesa

31

32

J
q i

15,000 »

35,000 »

I 
I

I
I

obbligatoria) . ...............................................................

Restituzione di quote contravvenzionali versate interinalmente alla 
Massa (Spesa d’ordine)....................................... .........

Spese a carico del fondo per la scoperta e repressione del contrab- ■ì 1 ‘ /r« . . . I.* . « Vbando (Spesa d’ordine) .

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I - Spesa ordinaria.

Categoria I - Spese effettive.

Massa del Corpo:

rSpese ;d’ amministrazione e diverse

65,000 »

5,000 »

20,000 ».

140,000 »

l,294,87a »
t

II

I 
i

il

-Spese jd’ istituto

Fondi idi riserva

Totale della categoria I

273,200 »

48,024 26

1,616,004 26

I

I 
I
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Segue Tabella G.

Spese pel Pondo di massa del Corpo della R. Guardia di finanza 
per V esercizio finanziario 1008-909.

TITOLO II - Spesa straordinaria.

Categoria I - Spese effettive.

Massa del Corpo

Categoria II - Movimento di capitali.

Massa del Corpo:

Massa individuale

Premi di rafferma

Partite che si compensano nelTEntrata

Totale della categoria II

Totale della spesa straordinaria

Totale generale

13,000 »

l,940,(X)0 »

862,912 50

140,000 »

2,942,912 50

2,955,912 50

4,572,006 76
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degli stati di previsione delVentrata e della spesa delV Amministrazione del Fondo 
di massa dèi Corpo della R. Guardia di finanza per resercizio -finanziario dal P luglio 1908' 
al 30 giugno 1909.

i

Tabelle F b G.

I

TITOLO L

Categoria I. — Entrate e spese effettive.

Pai'te ordinaria.

Entrata . 1,629,091 26

Spesa 1,616,094 26

( 
t I. 
i

fi

Dififerenza -P 13;000 »

TITOLO IL

Categoria I. •— Entrate e spese effettivei: I

Pàrtoi straordinaria.

»Entrata

Spesa . 13,000 »

Differenza 13,000 »

1 I

RIEPILOGO. DELLA CATEGORIA PRIMA

Parte ordinaria e straordinaria.
i.

Entrata . 1,629,094 26

Spesa . •<6 1,629,094 26

Differenza >

i-

i-

6
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Riassunto degli Stati di previsione delVentrata e della spesa delVAmministrazione del Pondo 
di massa del Corpo della R. Guardia di pnanza per Vesercizio finanziario dal 'P luglio 1908 
al 30 giugno 1909.

TA.BELLE JF-E G.

Categoria III. — Movimento di ccipitalù

Parte straordinaria.

Entrata . 2,763,912 50

Spesa .

^Ditlerenza

Kliassuxxto generale delle difTerenze.

Differenza della categoria I .

Differenza della categoria dii

Differenze dotali

2,942,912 50

179,000

>

»

179,000 »

179,000 »

;
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Tabella H.

i delle $p_es& obbligatorie e d’ordine annesso allo, stalo di previsione della spesa del 
fondo di massa del Corpo della Regia guardia di finanza per V esereizio 1QC8~9O9.

Elenco n.

Capitolo n. o. — Somma corrispondente alla diminuzione delle rimanenze del magazzino degli

>
»

»

»

effetti di vestiario.
10. — Spese pel mantenimento delle infermerie speciali del Corpo.
12. — Restituzione di quote di punizioni per effetto di annullamento o condono 

delle punizioni stesse, e restituzione di quote contravvenzionali indebita
mente versate alla massa generale.

13, — Resìdui passivi eliminati ai sensi dell’art. 32 del regolmento per la conta
bilità generale dello Stato e reclamati dai creditori.

17. __ spese d’ospedalità ed altre per misure profilattiche ed igieniche, a carico 
della massa del Corpo; rimborso delle spese di cura per lesioni e ferite 
riportate dagli agenti in causa diretta del servizio ; provvista di arti ar
tificiali, cinti erniari ed altri oggetti di cura; acquisto di chinino; spese 
funebri ai termini dell’art. 86 del regolamento d’amministrazione.

» 22, __ Somma corrispondente all’ammontare della rimanenza; del magazzino degli

»
effetti di vestiario.

24. — Pagamento di acconti di massa, spese d=òspedalità e di riparazioni delle

»
»
»
»

» 
» 
»

armi a carico dei sottufflciali e guardie.
25. — Pagamento dei crediti di massa. ♦*
26. — Importo degli effetti di vestiario somministrati agli agenti.
27. — Pagamenti dei premi di rafferma e relativi interessi.
28. — Pagamenti per conto di ufficiali.
29. — Pagamenti al Ministero della guerra per assegni di corredo per gl’ incor

porati nella Compagnia di disciplina ed assegni per acquisto viveri per 
reparti del Corpo posti in località disagiate o montuose e per titoli vari.

30. — Anticipazioni di quote di pensioni ad agenti collocati a riposo.
31. —, Restituzione di quote contravvenzionali versate interinalmente alla massa.
32. — Spese a carico del fondo per la scoperta e repressione del contrabbando.
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Tabella I.

Elenco n. 2 delle spese per le quali VAmministrazione del -fondo di m.assa del Corpo della
Regia guardia di finanza, è autorizzata ad aprire erediti mediante mandati a disposizione
dei funzionari incaricati.

1
I

Capìtolo n. 6. Acquisti e riparazioni di mòbili ed attrezzi.
»
»
»

8. — Spese d’imballaggio e trasporti di effetti di proprietà dell 
10. — Spese pel mantenimento delle infermerie speciali del Corpo.

massa.

I 
I

I
I

»

»

»

I

»

»
»

>

1

12. — Restituzione di quote-di punizioni per effetto di annullamento o condono 
delle punizioni stesse e restituzione di quote contravvenzionali indebita-
mente versate alla massa generale.

15. — Concessioni ad agenti del Corpo ed alle loro vedove ed orfani ai termini
delfart. 40 della legge organica-

17. — Spese d’ospedalità ed altre per misure profilattiche ed igieniche 
della massa del Corpo ; rimborso dell e

a carico
spese dì cura per lesioni e ferito

riportate dagli agenti in causa diretta del servizio; provvista di arti 
artificiali, cinti erniari ed altri oggetti di cura; acquisto di chinino* 
spese funebri ai termini dell’art. 86 del regolamento d’amministrazione.

18. — Indennità e compensi straordinari agli ufficiali, ai sottufficiali ed alle guardie 
che prestano servizio in località disagiate, malsane ed infette da epi
demie, ed indennità e compensi nei casi d’infortuni o di danni per cause 
di servizio. Compensi agii -ufficiali ed agenti per deterioramento straor
dinario di effetti di uniforme derivante dalla esecuzione di speciali servizi.

che prestano servizio

24. Pagamento di acconti di massa,
armi a carico dei sottufficiali e guardie.

25. Pagamento dei crediti di massa.

spese d’ospedalità e di riparazione delle

29. -- Pagamenti al Ministero della guerra per-assegni di corredo per gì’incor
porati nella Compagnia di disciplioa ed assegni per acquisto viveri per
reparti del Corpo posti in località disagiatA 0 montuose e per titoli vari.

31. — Restituzione di quòte contravvenzionali versate interinalmente alla massa.

JUssussi&fd, f. 144

II
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Tabella K.

Variazioni per l’assestamento del bilancio di previsione dell'Amministrazione 
del Fondo per il culto per l’esercizio, finanziario 1908-909,

ENTEATA

Categoria I. — Entrate effettive.

3 Consolidato 3 50 per cento . 70,000 »

Categoria II. — TrasformazUrae-di capitali.

13 Esazione e ricupero di capitali , -4- 500,000 >

Totale della variazioni aìi’entrata 4- 430,000 »

SPESA

Categorla I. — Spese effettive.

16

19

Personale di ruolo (Spese fìsse). -h 30,650

Aggio per le riscossioni (Spesa d’ordine)....................................

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo (Spese .fisse ed- obbli- 
gatcrie) . . . • . . . ... . ■ .

15,000

4- 10,000

1 »

»

»
22 -Contributo come spesa d’amministrazipne al Tesoro dello Stato pel. ser

vizio del Fondo per il culto negli ufiìci finanziari provinciali (Spesa 
obbligatoria).................................................................  . . 10,000 »

24

25

21

29

Tassa di manomorta (Spesa obbligatoria) .

Imposta di ricchezza mobile (Spesa obbligatoria)

Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici (Spesa obbligatoria) .

Spese di liti e di coazione (Spesa obbligatoria) . 4~

5,000 »
40,000 »

10,000 »

50,000 »

Zia mporiarsi . 4- 40,650
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Segue Tabella K,

Variazioni per rassestamento del bilancio. di prerisìone-delVAmministrazione, 
del Fondo .per il culto per l’esercizio finanziario 1908-909.

Riporto 40,650 »

36

31

41

43

44

51

55 
dZ.s

55 
/i?r

^1

57

Annualità ed altri pesi inerenti al patrimonio degli enti soppressi 
(Spese fisse ed obbligatorie) . . . . . .

Doti dipendenti da pie fondazioni (Spese fisse ed obbb'gatorie) .

Assegni in correspettivo di rendita devoluta., ai comuni per effetto 
dell’art. 19 della legge 7 luglio 18.66 (Spese fisse ed obbligatorie)

Pensioni monastiche ed assegni vitalizi (Spese fisse ed obbligatorie).

Assegni ai membri delle collegiate ed agli incestiti di benefizi 
pellanie soppresse (Spese fisse ed obbligatorie)

e cap-
!

40,000

1,000

2,000

100,000

20,000

»

»

»

»

»

Supplementi di congrua concessi in esecuzione dell’art. 28 della legge 
7 luglio 1866, 0 di altre leggi precedenti o susseguenti, ai titolari 
di benefizi parrocchiali deficienti, e assegni agli economi spirituali
durante le vacanze (Spese fisse ed obbligatorie) • (b- 552,350 »

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di Ieg<o 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbliga tona)

Somma dovuta giusta atto di transazione in data 6 luglio 1908 stipu
lato innanzi al ricevitore del 2’ ufficio del Demanio di Pàiermo 
definizione dì una lite promossa dalla signora Elvira Bambina per 

I quidazione di danni . . . . . . ;
a

4-
Somma da versarsi al tesoro dello Stato per le ritenute sugli stipendi j 

degli impiegati deirAmministrazione del Fondo .per il culto, ai sensi 1
degli articoli 9 e 10 della legge 30 giugno 1908, n. 335 e del re
golamento 24 settembre 1908, n. suna pignoraoiiiia e secfue- 
strabilità degli stipendi,e,delie pensioni e cessione degli stipendi 
dei funzionari delle Amministrazioni pùbbliche (Spesa obbligatoria)

n. 574, sulla pignorabilità e secfue-

Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ ordine 

Fondo di riserva per ìe spese impreviste

Concorso deirAmministrazione del Fondo per il culto alle spese per 
edifici ecclesiastici e per i’esercizio del culto nei luo-^-hi danne 

giati dal terremoto . . . . . . , ; ®
g.

5,000

2,600

2^er memoria

135,000

22,600

—|— 150,000

»

»

»

»

Totale delle variazioni alla Categorìa I 430,000 >

K
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Tabella Sa.

Variazioni per Vassestamento del bilancio di previsione delVAmministrazione 
del Fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma per l’esercizio finanziario 1908-909.

ENTRATA

Categoria L — Entrate effettive.

3 Antiche rendite consolidate nominative 4.50 per cento netto conser->
vate esclusivamente a favore delle pubbliche istituzioni di bene-
ficenza 100,000 . »

10 Conto corrente fruttifero col tesoro dello Stato . -f- 8,500 »

Totale delle variazioni alla Categoria I 91,500 »

Categoria II. — Trasformazione di capitali.

11

12

15

Prezzo vendita beni di enti soppressi . .

Esazione di capitali fruttiferi ed infruttiferi e corrispettivo di affran
cazione di annualità . . . .

Prezzo vendita beni di enti conservati

Totale delle variazioni alla categoria II

Totale delle variazioni airentrata

SPESA

Categoria I. — Spese effettive.

Aggio per le riscossioni e spese diverse per servizio esterno (Spesa 
d’ordine) . . . .... “H

100,000

40,000

90,000

230,000 »

138,500 »

2|500 »

-p »

»

. -b »

Da ripoì'tarsi 2j50O »
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Sbgue Tabella Sa.

Variazioni per r assestamento del bilancio di precisione delVAmministrazione 
del Fondo di beneficenza è di religione nella città di Roma per Vesercizio fìnanziario 190S-909.

11

18

28

29

Riporto

Imposta di ricchezza mobile (Spesa d’ordine e obbligatòria)

4-

. |4-

Pensioni monastiche e assegni vitalizi - Fondo a disposizione per 
sussidi a missionari alTestero (Spese fìsse) . .

Totale delle variazioni alla Categoria I

Categoria IL -r- Trasfoì'mazione di capitali.

Reimpiego del prezzo beni e capitali diversi degli enti soppressi (Spesa 
obbligatoria) .......................... .........................................................-H

2,500

6,000

100,000

»

»

»

91,500 »

140,000 »

Reimpìego del prezzo beni e restituzione di frazioni di capitali degli 
enti conservati (Spesa obbligatoria) . . .

Totale delle variazioni alla categoria II

Totale delle variazioni alla spesa . 4-

90,000 »

230,000 »

138,500 >



■
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Tabella M.

Variazioni ai bilanci di previsione degli Economati generali dei benefìci vacanti 
per Vesercizio fìnanziario 1908-909.

Economato generale dei benefieii vacanti di Bologna.

ENtÉATA

GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Entrate effettive.

2 Interessi di somme temporaneamente impiegate in buoni del Tesoro o 
in depositi fruttiferi, di capitali e di crediti fruttiferi, o di altri 

titoli di credito...........................................................................2,490 »

Categoria IL — Movimento di capitali.

10

12

Esazione di somme impiegate temporaneamente in buoni del Tesoro o 
in depositi fruttiferi ..................................................................

Riscossione di fondi somministrati ai subeconomi e ad altri ammini
stratóri ........................................................ .

-f-

4-

4“

40,000 »

10,000 »

50,000 »

Totale dèìlé variazioni alle Categorie I e II 4- 52,400 »

ì

GESTIONI SPECIALI

13

14

15

Esazione di rendite per conto dei terzi

Esazione di capitali da rinvestire per conto dei terzi .

Depositi vari per conto dei terzi .

-h

4-

4-

1,000

2,000

20,000

>

»

»

1 Totale delle variazioni delle gestioni speciali 23,000 »

Totale delle variazioni dell’Entrata 4- 75,400 »
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Segìie Tabella M.

Variazioni ai loìlanci di previsióne degii Economati géneraili dei benefici vacanti 
per Vesercizio ■finanziario 1908-909.

SPESA

GESTIONE ECÒNO^IALE

Categori/ì. I. — Spese effettive.

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove e figli . -H

11

18

20

Spese di ufficio

Affitto dei locali per la residenza dell’Amministrazione economale

Spese postali e telegrammi ....

Compensi per lavori e servizi straordinari .

Imposte e tasse . -H

Sussidi per restauri agli edifici ed arredi sacri .

Spese casuali 4-

+•

3,600

4,200

2,000

200

I,Ó00

200

20,000

16,0OO

47,200 »

3

5
0

7

8

1

»
»

4-

I

»
»

»
»
»
»

!

Categoria II. — Movimento di capitali.

24

26

Impiego temporaneo di somme eccedenti gli ordinari bisogni di cassa

Somministrazione di fondi ai subeconomi ed altri amministratori

4-

4-

4-

40,000 »

10,000

50,000 >>

»

Totale delle variazioni alle Categorie l e -II . 4- 97,200 »

GESTIONI SPECIALI

»27

28

Restituzio’ne di rendite esatte per conto di terzi . 

Rinvestimento di capitali per conto di terzi

4-

4-

29 Restituzione di depositi

1,000

2,Ó0Ó

20,000

4- 23,000 »

Totale delle variazioni delia Spesa 4~ 120,É00 »

»
»

I
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Segue Tabella M.

Variazioni ai bilanci di previsione degli Economati generali dei benefìci vacanti 
per Vesercizio finanziario 1908-909.

Economato generale dei benefizi vacanti di Firenze.

ENTRATA

GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. Entrate effettive.

Rendita sul Debito pubblico . . .

Interessi di somme impiegate temporaneamente in buoni del Tesoro 
0 in quelli fruttiferi, di capitali e di crediti fruttiferi o di altri 

titoli di credito . . . . . . . . . .

Avanzo netto deirAmministrazione dei benefici minori .

Ricuperi e proventi diversi . . . ...

Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e sulle pensioni degl’impiegati.

Totale delle variazioni della Categoria I

Categoria IL — Mov/imento di capitali.

Esazione di capitali e di prestiti fruttiferi per conto dell’Economato . 

Riscossioni di prestiti gratuiti fatti ad Enti ecclesiastici e di anticipa-
zioni vane

•4“

-f-

■4”

3 75

800

2,000

500

240

1,936 25

1,000

10,000

1

2

6

7

8

, 9

. 4”

»

»

»

»

»

»

Totale delle variazioni della Categoria II . 4- »

Totale delle variazioni delle Categorie I e II

11,000

9,063 75. 4-

GESTIONI SPECIALI

14

15

Esazione di capitali da rinvestire per conto dei terzi 

Depositi vari per conto dei terzi . . .
4“ 18,000

100,000. 4-

»

>

Totale delle variazioni delle gestioni speciali . 4- »

Totale delle variazioni dell’Entrata

118,000

127,063 75. 4-
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Segue Tabella M.

Variazioni ai bilanci di previsione degli Economati generali dei benefici vacanti 
per Vesercizio finanziario 1908-909.

SPESA

GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Spese effettive.

1

2

3

4

7

8

11

13

16

17

18

19

22

23

25

Personale di ruolo

Personale straordinario

Pensioni ed indennità agTimpiegati a riposo, loro vedove

Indennità di tramutamento e di missione .

Spese postali o di telegrammi

Compensi per lavori e servizi straordinari .

Imposte e tasse

Spese di liti e contrattuali .

Pensioni ed assegni continuativi .

Sussidi al clero, a Corpi morali e per altri usi di carità

Sussidi per restauri agli edifici ed arredi sacri

Sussidi a nuovi investiti di beneficiì ecclesiastici

Fondo di riserva .

Totale delle variazioni della Categoria I

Categoria II. — Movimento di capitali.

4-

4,500

384

»

»

e figli . • -H

• 4“

, 4-

• 4~

4~

4-

4-

4-

4-

400 » .

7,000

500

3,910

2,800
1,400

»

»

»

»

»

6,199 92

10,000

50,000

4,000

10,000

»

»

»

»

59,694 08

Rinvestimento di capitali e prestiti fruttiferi per conto dell’Economato 
ed estinzione di passività patrimoniali.......................................

Prestiti gratuiti ad Enti ecclesiastici ed anticipazioni varie

4- 1,000

4“ 10,000 »

Totale delle variazioni alla Categoria II 4-. 11,000 »

Totale delle variazioni alle Categorie I e II 4- 70,694 08
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Segue Tabella M.

Variazioni ai bilanci di previsione degli Economadi generali dei benefici vacanti 
per Vesercizio finanziario 1908-909.

GESTIONI SPECIALI

28

29

Rinvestimento di capitali per conto dei terzi.

Restituzione di depositi. . . . .

-h 18,000

100,000 »

15

Totale delle variazioni delle gestioni speciali

Totale delle variazioni della Spesa

Economato generale dei benefici vacanti di Milano.

SPESA
GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Spese effettive.

Sussidi al clero, a corpi morali e per altri usi di carità .

Totale delle variazioni alla Categoria I

Economato generale dei benefici vacanti di Napoli.

ENTRATA
GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Entrate effettive.

Rendita sul Debito pubblico . . . .

Avanzo netto deirAmministrazione dei beneficii maggiori

Ricuperi e proventi diversi......................................................

-h 118,000

188,694 08

4,000

4,000

-H 1,076 25

32,000

100 »

. -I-

. -4-

. “h

1

o

1

»

»

»

»

»

Totale delle variazioni della Categoria I -f- 33,176 25
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Segue Tabella M.

Variazioni ai bilanci di precisione degli Economati generali dei benefici cacanti
per l'esercizio finanziario 1908-909

Categoria II. — Mocimento di capitali.

10 Esazione di somme impiegate temporaneamente in buoni del Tesoro o 
in depositi fruttiferi . . . . ... . • • 4- 225,000 »

12 Riscossioni di fondi somministrati ai subeconomi ed altri ammini-
stratori

Totale delle variazioni della Categoria II

Totale delle variazioni delle Categorie l e II

GESTIONI SPECIALI

15 Depositi vari per conto dei terzi .

10,000 »

235,000 »

-H . 268,176 25

20,000 »

. -f-

. 4-

•

a

To^ale delle variazioni deH’Èntrata 288,176 25. 4-

SPESA
GESTIONE ECONOMALE

Categoria L — Spese effettice.

»

10

13

14

15

Personale di ruolo.......................................................................

Pensioni ed indennità agl’impiegati a riposo, loro vedove e figli

Spese d’ufficio . . . •

Compensi per lavori e servizi straordinari .

Imposte e tasse

950

• 4-

• 4"

Spese di amministrazione e di manutenzione per le proprietà econo-
mali. . . • ...

Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità.

Pensioni ed assegni continuativi . . . • •

2,600

1,000

700

1,500

2,600

».

199 27

370 70

1

2

4

1

. 4-

. 4-

. 4-

»

»
»

»

Da riportarsi 5,878 57



A.tti Parlamentari. — 1097 —

LEGISLÀTURA XXIII — P SESSIONE 1909 — DISCUSSÌÓNl ---- TORNATA DEL 2 LUGLIO 1909

Senato del Regno.
■ .11«M——eo———a—

Segue Tabella M.

Variazioni ai bilanci di previsione degli Economati generali dei benefìci vacanti 
per Vesercizio fìnanziario 1908-909.

18

i9

20

Riporto

Sussidi di nuovi investiti dei benefieii ecclesiastici

Spese casuali . ...............................................................

Restituzione di somme riscosse in più delle dovute nell’ Amministra
zione dei benefici! vacanti . . . . . . . .

Totale delle variazioni della Categoria I

4-

-f-

4-

4“

4-

5,878 57

10,000

1,700

3,000

20,578 57

»

»

»

Categoria II —• Movimento di capitali.

23

25

Impiego temporaneo di somme eccedenti gli ordinari bisogni di cassa 

Somministrazioni di fondi a subeconomi ed agli altri amministratori.

4-

4-

Totale delle variazioni della Categoria II 4-

225,000 »

10,000 »

235,000 »

Totale delle variazioni delle Categorie I e II 4- 255,578 57

GESTIONI SPECIALI

28 Restituzione di depositi 4- 20,000 »

Totale delle variazioni della Spesa 4“ 275,578 57

Economato generale dei benefici vacanti di Palermo.

ENTRATA
GESTIONE ECONOMALE 

Categoria I. — Entrate effettive.

1 Rendita sul Debito pubblico. • 4“ 93 75

2 interessi di somme temporaneamente impiegate in buoni del Tesoro o
in depositi fruttiferi, di capitali e di crediti fruttiferi o di altri titoli 
di credito. . 4- 167 73

Da riportarsi . 4- 261 48
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3

9

10

13

14

15

17

18

Segué Tabella M.

Variazioni ai bilanci di previsione degli Economati generali dei benefici vacanti 
per ^esercizio finanziario 1908-909.

Reddito di beni stabili .

Ricuperi e proventi diversi .

Riporto -H 261 48

50 »

38,100 »

Ritenuta in conto pensioni sugli stipendi e sulle pensioni degl’ im
piegati ......................................................... .........

Totale delle variazioni della Categoria I

Categoria IL — Movimento di capitali.

Esazione di somme temporaneamente impiegate in buoni del Tesoro e 
in depositi fruttiferi................................................................. ........

Riscossione di prestiti gratuiti fatti ad enti ecclesiastici e di anticipa
zioni varie . . . . . . . . .

Riscossione di fondi somministrati ai subeconomi e ad altri ammini
stratori ................................... ...............................................  .

Totale delle variazioni della Categoria II

Totale delle variazioni della Categoria I e II

GESTIONI SPECIALI.

Esazioni^di rendite per conto dei terzi

Depositi vari per conto dei terzi .

Fondo sul terzo pensionabile inassegnato .

Totale delle variazioni delle gestioni speciali

Totale delle variazioni delFEntrata

4-

4-

4“

4-

4-

4-

4-

4“

4“

4-

100 »

37,788 52

100,000

5,000

20,000

.»

»

»

125,000 »

87,211 48

110,000 »

155,000 »

10,541 06

254,458 94

341,670 42

4»
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Segue Tabella M.

Variazioni ai bilanci di previsione degli Economati generali dei benefici vacanti 
per Vesercizio finanziario 1908-909.

2

6

7

10

12

16

17

18

20

22

24

25

26

SPESA

GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Spese effettive._

Pensioni ed indennità agl’ impiegati a riposo, loro vedove e fìgli 

Spese postali e di telegrammi . . . . .

Compensi per lavori e servizi straordinari . - .

Imposte e tasse .

Spese di liti e contrattuali .

Sussidi al clero, a corpi morali e per altri usi di carità 

Sussidi per restauri agli edifìci ed arredi sacri .

Sussidi ai nuovi investiti di beneflcii ecclesiastici

Spese casuali

Fondo di riserva .

Totale delle variazioni delia Categoria I

Categoria II, — Movimento di capitali. 

Impiego temporaneo di somme eccedenti gli ordinari bisogni di 

Prestiti gratuiti ad enti ecclesiastici ed anticipazioni varie .

A-

H-

• H-

. 4-

. 4-

. 4-

cassa

Somministrazione di fondi ai subeconomi e ad altri amministratori

Totale delle variazioni della Categoria II

4-

4,566 64

200

3,700

700

17,750

17,000

4,500

2,000

»

»

»

>

»
»

»
2,000 »

10,000 »

25,416 64

4- 100,000

4-

4-

4-

»

2,500

20,000

122,500

»

»

»

Totale delle variazioni della Categoria I e II . 4- 147,916 64
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Segue Tabella M.
Variazioni ai bilanci di previsione degli Economati generali dei benefici vacanti 

per Vesercizio finanziario 1908-909.

GESTIONI SPECIÀLL

29

30

Restituzione di rendite esatte per conto di terzi.

Restituzione di depositi.

Spese sul fondo del terzo pensionabile inassegnato

4-

-h

110,000 »

155,000

10,511 06

»

1

Totale delle variazioni delle gestioni speciali 254,458 94

Totale delle variazioni della Spesa 4“ 402,375 58

Economato generale dei benefici vacanti di Torino.

ENTRATA

GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — lontrate effettive.

7 Ricuperi e proventi diversi . . + 7,900 »

Categoria IL — Movimento di capitali.

10 Esazione di somme impiegate temporaneamente in buoni del Tesoro o
in depositi fruttiferi. . 4- 100,000

11 Riscossione dì prestiti gratuiti fatti ad enti ecclesiastici e di anticipa-
zioni varie

Totale delle variazioni della Categoria II

Totale delle variazioni dell’Entrata

3,085 17

103,085 17

110,985

. 4-

. 4-

. 4-

£
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Segue Tabella M.

Variazioni ai bilanci di previsione degli Economati generali dei benepd vacanti 
per Vesercizio finanziario 1908-909.

SPESA

GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Spese effettive.

1 Personale di ruolo 2,250 »

11

15

16

20

22

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove e figli

Imposte e tasse . ...............................................................

Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità

Pensiorii ed assegni continuativi

Spese casuali

Fondo di riserva .

Totale delle variazioni della Categoria I

• •+-

■+-

-H

12,000

1,000

350

1,700

12,900

5,000

17,300 >

3 >

4-

»

»

»
>

»

Categoria il — Movimento di capitali.

24

25

Impieghi temporanei di somme eccedenti gli ordinari bisogni di cassa

Prestiti gratuiti ad enti ecclesiastici ed anticipazioni varie

100,000 »

3,085 17

4~

. 4-

Totale delle variazioni della Categoria II 103,085 17

Totale delle variazioni della Spesa . 4- 120,385 17

1>i9eu99ioni f. 140
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Segue Tabella M,

Variazioni a,i bilanci di previsione degli Economati generali dei benefici vacanti 
per ^esercizio finanziario 1908-909.

Economato generale dei benefìci vacanti di Venezia.

ENTRATA

GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Entrate effettive.

Rendita del debito pubblico

Interessi di somme temporaneamente impiegate in buoni del Tesoro 
0 in depositi fruttiferi, di capitali è di erediti fruttiferi e di altri
titoli di credito • -H

292 50

2,000 »

Censi, canoni, livelli ed altre annualità . . . .

Avanzo netto dell’ Amnùinistrazione dei benefìci maggiori .

390 34

8,000 »

Ricuperi e proventi diversi . • 4- 1,000 »

Totale delle variazioni della Categoria 1 • 4- 10,902 16

■*- ■

1

2

4

5

7

. H-

. -b

Categoria il — Movimento di capitali.

11 Riscossione di prestiti gratuiti fatti ad enti ecclesiastici ed anticipa
zioni vane................................................................................... 1,000 »

Totale delle variazioni alle Categorie I e II • 4- ■ 9,902 10

GESTIONI SPECIALI

15

16

Depositi vari per conto di terzi .

Esazioni per conto del fondo clero veneto

Totale della variazione delle gestioni speciali 4“

20,000 »

9,000 »

29,000 »

. 4-

. 4-

Totale della variazione dell’ Entrata 4“ 38,902 16
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Segut' Tabe la M.

Variazioni ai bilanci di previsione degli Economati generali dei benefici vacanti 
per Vesercizio finanziario 1908-909.

SPESA

GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Speae effettive.

16

17

20

24

Personale di ruolo

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove e figli

Indennità di tramutamento e di missione ......

Sussidi al clero, ai corpi morali e per altri usi di carità .

Sussidi per restauri agli edifici ed arredi sacri .

Restituzione di somme riscosse in più delle dovute nell’Amministra 
zione dei beneflici vacanti .

Totale delle variazioni della Categoria I

Categoria II. Movimento di capitali.

Prestiti gratuiti ad enti ecclesiastici ed anticipazioni varie

1,000 )>

~1~

"4“

4-

4-

4-

4-

500

500

2,000

2,000

8,000

12,000

2,000 »

1

2

3

»

»

»

»

»

Totale delie variazioni alle Categorie I e II 10.000 »

GESTIONI SPECIALI

28

29

Restituzione di depositi ....

Pagamenti per conto del fondo \clero veneto

Totale delle variazioni delle gestioni speciali 4-

20,000 »

9,000 »

'29,000

. 4-

. 4-

»

Totale delle variazioni della Spesa . 4- 39,000 »



EIWTKATA

Parte prima.

Gestione economale

Entrate effettive.

Redditi patrimoniali . .

Bologna

. 4- 2,400 »

Proventi dei beneficii vacanti »

Entrate diverse . . »

Totale ... 4- 2,400 » —

Movimento di capitali.

Esazione di capitali, di pre
stiti fruttiferi e di somme 
impiegate temporanea

mente .............................4- 40,000 » 4-

Ricupero di prestiti gratuiti
e di anticipazioni. . . . 4-10,000 »

1104

Riassunto delle variazioni proposte per Vassestamento dei bilanci degli

Firenze Milano Napoli Palermo Torino Venezia Totale

803.75

2,000 »

740 »

1,936.25

1,000 »

—H 10,000 »

Totale . . . 4-50,000 » 4- 11,000 »

Totale della parte prima. . 4- 52,400 » 9,063 75

»

»

»

»

»

»

»

»

1,OT6.25 211.48 » 1,902.16 4- 6,393.64

4- 32,000 > » » 8,000 » 38,000 »

100 » — 38,000 »

4- 33,176.25 — 37,788.52

4- 225,000 » 4- 100,000 »

4- 10,000 »

7,900 »

7,900 »

4“ 100,000

4- 25,000 »

4- 235,000 » 4- 125,000 »

4- 268,176.25

1,000 »_ 29,740 >

4- 10,902.16 -h 14,653.64

3,085 17

4- 103,085.17 —

4- 87,21148 -}- 110,98517

»

1,000 »

■4- 466,000 »

4- 57,085.17

1,000 » 4- 523,085 17

9,902.16 4- 537,738.81

— 1105 —

^Economati generali dei beneficii vacanti, per l’esercizio finanziario 1908-909.
 ;

i

SPESA

Parte prima-

Gestione economale

Spese effettive.

Spese d’amministrazione .

Imposte, tasse e contributi

Spese di liti e contrattuali.

JSpese patrimoniali. . .

^ Pensioni, assegni e sussidi

: , Spese diverse. . .

Fondo di riserva . .

l

Bologna

4-11,000 »

200 »

»

»

4-20,000 »

4-

Firenze

2,800 »

1,400 »

»

4- 57,800.08

4- 16,000 »

»

Totale . . . 4-47,200 »

Movimento di cavitali.

Rinvestimento di capitali,
- estinzione di prestiti frut

tiferi ed altre passività pa
trimoniali edìmpiego tem
poraneo di somme. . .

Prestiti gratuiti ed antici-
pazioni

Totale . .

i| Totale della parte prima .

Milano Napoli Palermo Torino Venezia Totale

4-40,000 »

4-10,000 »

»

10,000 »

4- 59,694.08

1,000 »

4- 10,000 »

4-50,000 » 4- 11,000 »

4- 97,200 » 4- 70,694.08

»

»

»

»

4- 4,000 »

»

»

4- 4,000 »

»

»

»

4- 4,000 »

4-

4-

4-

1,950 »

IjSOO »

»

2,799.27

9,629.30

8,466.64

700 »

17,750 »

»

4-

9,750 »

1,000 »

»

350 »

4- 10,500 »— 1,700 »

4,700 » — 2,000 »'■4- 12,900 »

»

»

»

»

4,000 ».

8,000 »

4- 38,860.64

6,200 »

4- 19,150 »

3,149.27

4- 104,229.38

4- 39,600 »

» 10^000 » —

4- 25,416.64

5,000 » » 25,000 »

4- 17,300 » 4- 12,000 » -h 186,189. 9

-1- 225,000 »

-h 10,000 »

4- 23o,000

4- 255,578.57

4- 100,000 » -b 100,000 »

4- 22,500 »

4- 122,500 »

4- 147,916.64

4- 3,085,17 —

4- 103,085.17 —

4- 120,385.17

»

2,000 »

2,000 »

4- 10,000 »

4- 466,000 »

4- 53,585.17

4- 519,585.17

4- 705,774.46

Parte seconda.

Gestioni speciali
ì Parte seconda.

Gestioni speciali

Totale della parte seconda . 4“ 23,000 » 4- 118,000 » » 4-. 20,000 » -4- 254.458.94 » 4- 29,000 » 4- 444,458.94 Totale della parte seconda. 
N

4" 23,000 » 4- 118,000 » » 4- 2.0,000 » 4- 254,458,94 » 4- 29,000 » 4- 444,458.94

Totale generale della parte
prima e seconda .... 4-75,400 » 4- 127,063.75 » 4- 288,176.25 4- 341,670.42 4- 110,985.17 4- 38,902.16 4- 982,197.75

Totale generale della parte
prima e seconda. . 4-120,200 » 4- 188,694.08 4- 4,000 » 4- 275,578.57 4- 402,375.58 4t 120,385.17 4- 39,000 >> 4-, 1150233.40



o

Bologna Firenze

.«v- ’IW

• E T » A T A

Parte prima.

Gestione economale

Entrate effettive.

Redditi patrimoniali .. . 177,992.81 228,074.92

Proventi dei beneflcii vacanti

Entrate diverse . .

Totale . .

Movimento di capitali.

Esazione di capitali, di pre
stiti fruttiferi e di somme 
iiipiegate temporanea

mente .............................

Ricupero di prestiti gratuiti 
e ai anticipazioni. . . .

Totale . .

Totale della parte prima. .

Parte seconda.

Gestioni speciali

Totale della parte seconda .

Totale generale della parte 
prima e seconda . . . .

66,000 »

11,130 »

255,122.81

180,000 »

30,000 »

210,000 »

465,122.81

1106

Riassunto dei bilanci di previsione, degli Economati generali

Milano Napoli Palermo Torino Venezia Totale

II

141,657.95

252,000 » 83,000 »

80,000 »

545,122.81

28,560 » 8,000 »

508,634.92 232,657.95

101,000 »

115,000 »

216,000 »

724,634.92

253,000

977,634.92

140,000 »

35,000 »

175,000 »

. 407,657.95

80,000

487,657.95

171,212,75^

209,000 »

37,170 »

3

417,382.75

381,000 »

64,000 »

445,000 »

862,382.75

250,000 »

1,112,382.75

90,941.76

102,000 »

129,600 »

322,541.76

100,000 »

57,500 ' »

157,500 »

985,610 »

60,000 »

33,540 »

1,079,150 »

1,000,500 »

276,000 »

1,276,500 »

480,041.76 2,355,650 »

516,093.46 415,000 »

21,786.60

97,000 »

28,220 »

147,006.60

180,140 »

32,000 »

212,140 »

1,817,276.79

359,146.60

370,000 »

996,135.22 2,770,650 » 729,146.60

— 1107 —

benefica vacanti per ^esercizio finanziario 1908-909.

Bologna Firenze Milano Napoli Palermo Torino Venezia Totale

SPE S A

Parte prima.

Gestione economale

Spese effettive.

Spese d’amministrazione 99,100 »

e

158,054 » 93,700 » 224,564 » 95,700 » 236,410 » 78,500 » 986,028 »

869,000 »

276,220
>1

'I
2,962,496.79?

'.'ì

1

2,082,640 »

609;500

2,692,140

5,654,63679
3

Imposte, tasse e contributi

Spese di liti e contrattuali

Spese patrimoniali. . .

Pensioni, assegni e sussidi

Spese diverse. . .

Fondo di riserva . .

Totale . .

Movimento di capitali.

Rinvestimento di capitali, 
estinzione di prestiti frut
tiferi e di altre passività pa
trimoniali ed impiego tem
poraneo di somme . . ,

Prestiti gratuiti ed antici
pazioni .... ....................

Totale . .

Totale della parte prima .

»’ I

1,964,093.^7

,618,73O.2|Ì7,1

26,900 »

3,000 »

1,351.26

143,000 »

21,000 »

5,000 »

299,351.26

180,000 »

30,000 »

210,000 »

509,351.26

54,600 »

- 5,000 »

45,558.62

267,263 »

20,000 »

5,000 »

555,475.62

101,000 »

120,000 »

221,000 »

776,475.62

22,100 »

1,400 »

»

101,836 »

8,000 »

5,000 »

232,036 »

140,000 »

35,000 »

175,000 »

407,036 »

34,900 »

10,200 »

19,321.07

86,900. »

16,700 »

11,200 »

403,785.07

381,000 »

65,000 »

446,000 »

849,785.07

38,100 »

24,000 »

35.33

161,907.25

32,000 »

5,000 »

356,742.58

100,000 »

57,500 »

157,500 »

514,242.58

187,200 »

2,200 »

140,660 »

494,180 »

22,900 »

5,000 »

1,088,550* »

1,000,500 »

276,000 »

1,276,500 »

2,365,050 »

15,600 - » 379,400 »

500 »

432 »

34,800 »

13,000 »

3,000 »

145,832 »

180,000 »

33,000 »

213,000 »

358,832 »

46,300 »

207,358.28

1,289,886.25

133,600 »

39,200 »

3,081,772.53

2,082,500 »

616,500 »

2,699,000 »

5,780,772.53

Parte seconda.

Gestioni speciali

Totali della parte seconda .

Totale generale della parte 
prima e seconda . . .

80,000 » 253,000 » 80,000 » 250,000 » 516,093.46 415,000 » 370,000 » 1,964,093.46

589,351,26 1,029,475 62 487,036 ,» 1,099,785.07 1,030,336.04 2,780,050 » 728,832 » 7,744,865.99

t1



PARTE PRIMA

Gestione economale.

Entrata e spesa effettiva.

Entrata.

Spesa

Bologna

255,122.81

299,351 26

Differenze ... — 44,228.45

Movimento di capitali.

Entrata. .

Spesa

Differenze . .

PARTE SECONDA

Gestioni speciali.

Entrata.

Spesa .

Differenze . .

RIASSUNTO GENERALE

Entrata. .

Spesa

Firenze

508,634.92

555,475.62

— 46,840.70

210,000 »

210,000 *

»

80,000 »

80,000 »

»

545,122.81

589,351.26

Differenze ... — 44,228.45

216,000 »

221,000 »

5,000 »

253,000 »

253,000 »

»

977,634.92

1,029,475.62

— 51,840.70

— 1108 —

RIEPILOGO

Milano

232,657.95

232,036 »

4“ 621.95

175,000 »

175,000 »

»

80,000 »

80,000 »

»

487,657.95

487,036 »

621.95

Napoli

417,382.75

403,785.07

4- 13,597.68

445,000 »

446,000 »

1,000 »

250,000 »

250,000 »

»

1,112,382.75

1,099,785.07

-b 12,597.68

Palermo

©

322,541.76

356,742.58

- 34,200.82

157,500 »

157,500 »

»

516,093.46

516,093.46

»

996,135.22

1,030,336.04

Torino

1,079,150 »

1,088,550 »

9,400 »

1,276,500 »

1,276,500 »

415,000 »

415,000 »

»

2,770,650 »

2,780,050 »

- 34,200.82 — 9,400 »

Venezia

147,006.60

145,832 »

4- 1,174.60

212,140 »

213,000

860 »

370,000 »

370,000 »

»

729,146.60

728,832 »

314.60

Totale

2,962,496.71

3,081,772.5-

- 119,275.7^

2,692,140 1

2,699,000 »

6,860 »

1,964,093.46

' 1,964,093.46

»

7,618,730.25

7,744,865.99

—126,135.74
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t Tabella N.

Variazioni al bilancio di previsione delle ferrovie dello Stato 
per Vesercizio finanziario 1908-909.

ENTRATA

Parte ordinaria.

{
1 Prodotti del traffico :

) a) Viaggiatori .

I

2
3

-h 1,349,841 »

a bis} Viaggi dei Membri del Parlamento ■+“ 451 17

b) Merci a grande velocità 4- 1,200,000
c) Merci a piccola velocità accelerata 4- 2,350,000
d) Merci a piccola velocità ordinaria 4- 4,237,707 83

4- 9,138,000

Introiti diversi del traffico . 4- 800,000
Prodotti indiretti . 4“ 200,000

»

»

»

»

»

4 Introiti a rimborso di spesa.

I
5 -

4- 24,400,000 »

Proventi eventuali dell’azienda 4- 120,000 »

7 Proventi della vendita di materiali fuori d’uso provenienti dall’arma-
mento

I

. !

1

2,000,000 »

1 
bis

ter

Proventi delia vendita di materiali fuori d’uso provenienti dai rotabili

Concorso di altri enti pubblici o privati nelle spese di straordinaria 
manutenzione . . . . .............................................

2,000,000

per memoria

Prodotti provenienti dai lavori in conto patrimoniale 2,500,000 »
8 

bis
Introiti devoluti al bilancio in compenso dei nuovi oneri addossatigli 

dal 1 gennaio 1909 per la gestione pensioni e sussidi (art. 3, let
tera d della legge 9 luglio 1908, n. 418)..............................4- 4,600,000 »

Discussioni, /.

Totale variazioni della parte ordinaria 4-32,758,000 »

8

I

»

N
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Segue Tabella N.

Variazioni al bilancio di previsione delle ferrovie dello Stato 
per Vesercizio finanziario 1908-909.

Parte straordinaria.

9 Sovvenzioni del Tesoro per lavori e provviste di materiale rotabile, 
(art. 1 della legge 19 aprile 1906, n. 127)..............................4-115,000,000 »

9 
bis
9 

ter

Sovvenzione del Tesoro per aumento della dotazione di magazzino . -h 9,714,341 09

9 
quat.

10 
ter

12

12
bis

13

14

15

16

17

Concorso di altri enti pubblici o privati nelle spese di carattere pa
trimoniale ........................................................  .

Somma corrispondente a quella stanziata nella spesa in ragione del 
2 per cento dei prodotti del traffico per migliorie ed aumenti di ca
rattere patrimoniale alle linee e loro dipendenze e al materiale 
rotabile, e da erogarsi nelle spese di cui all’art. 21 della legge 
7 luglio 1907, n. 429 .......................................................................

Sovvenzione del Tesoro per la costruzione e l’acquisto del materiale 
navale (art. 20 della legge 5 aprile 1908, n. Ili)

Ministero dei lavori pubblici. Rimborso spese per studi, dirigenza e 
sorveglianza delle costruzioni di cui all’art. 23 della legge 22 aprile 
1905, n. 137...................................................................................

Entrate della gestione pensioni e sussidi dal 1 gennaio 1909 (legge
9 luglio 1908, n. 418).......................................................................

Totale delle variazioni della parte straordinaria

Partite di giro.

Approvvigionamenti - Forniture fatte alle stazioni, ai depositi, alle of
ficine, alle linee, ecc.............................................. ........

Officine - Lavori eseguiti per conto dèi vari Servizi .

Imposta erariale sui trasporti

Sovrimposta erariale a favore degli Istituti di previdenza .

Tassa di bollo sui trasporti.

per memoria

4- 9,200,000

4- 2,000,000

4- 2,500,000

4- 25,000,000

4-103,414,341 09

4- 50,000,000

4- 8,000,000

4- 950,000

— 3,900,000

4- 200,000

»

»

»

»

»

»

»

»

La riportarsi 4- 55,250,000 »
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sa

Segue Tabella N
Variazioni al bilancio di precisi rne delle ferrocie dello Stato 

per V esercizio finanziario 1908-909.

Riporto -+■ 55,250,000 »

18

19

20

Imposta di ricchezza mobile sulle competenze del personale . H- 1,000,000

Somme fornite dagl’ Istituti di previdenza per la costruzione delle case 
pei ferrovieri (legge 14 luglio 1907, n. 553)..............................

Ritenute speciali al personale per contributo al fondo di garanzia per 
le cessioni di stipendi e salari (articoli 9,10 e 11 della legge 30 

giugno 1908, n. 335) . . . ..............................................

-4- 6,000,000

per memoria

Totale delle variazioni alle partite di giro

Totale generale delle variazioni all’ entrata

SPESA

Parte ordinaria.

Spese della direzione generale coi servizi centrali ed uffici dipendenti:

Personale....................................

Spese diverse.

Spese generali:

Imposte e tasse

62,250,000

4-258,422,341 09

600,000

210,000

4- 450,000 >

1

2

2 
6/s

Contributo istituti di previdenza .

Spese diverse. . .
4- 1,850,000

• 4" 1,645,000
Gestione dei magazzini dell’Economato :

»

»

»

»

»

»

»

Personale • 4- 300,000
Spese diverse. • 4- 290,000

Assegni di esonero (art. 59 e 60 della legge 7 luglio 1907, n. 429). 4- 325,000 >

»

»

Da riportarsi • 4- 4,050,000 >
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Segue Tabella N.

Variazioni ai bilancio di previsione delle ferrovie dello Stato 
per l'esercizio finanziario 1908-909.

»Riporto . 4- 4,050,000

Spese del servizio mantenimento e sorveglianza:

Personale . -H 1,300,000

Lavori ed accessorii . 4- 6,150,000

Spese del servizio di trazione ed officine:

Personale . 4“ 3,000,000 >

Combustibile per locomotive ....

Manutenzione materiale rotabile ed accessori

. 4- 1,700,000 »

. -h 11,900,000 »

Spese del servizio movimento e traffico :

Personale . 4- 2,000,000 »

Spese accessorie . . 4- 17,650,000

Spese per la navigazione dello stretto di Messina :

Personale

Combustibile .

Spese diverse.

53,000 »

4,000 »

47,000 »

6 
bis

6 
ter

Noli passivi .

Quota del 2 per cento dei prodotti del traffico del P semestre 1909 da 
versare alla gestione pensioni e sussidi (Legge 9 luglio 1908, nu*
mero 418) . , .

Rinnovamento del materiale rotabile .

Dette da sostenersi col ricavo del materiale fuori uso

700,000 »

. 4- 4,600,000 >

— 6,250,000 »

— 2,000,000 »

Spese pel rinnovamento della parte metallica dell’ armamento da soste
nersi col ricavo del materiale fuori d’uso . . . •

Spese di migliorie da sostenersi a carico dell’ esercizio (Legge 23 di
cembre 1906, n. 638) . ..............................................................4"

2.000,000 »

198,760 »

3

4

5

6

7

7 
bù

8

. 4-

. 4-

. -H

. 4-

»

»

»

Da riportarsi 4-43,102,760 >>
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Segue Tabella N.

Variazioni al bilancio di previsione delle ferrovie dello Stato 
per Vesercizio finanziario 1908-909.

Riporto -1-43,102,760 »

Dette da sostenersi col ricavo della vendita di materiale fuori d’uso

9

— 2,500,000 >

Annualità dovuta al Tesoro per interessi ed ammortamento del va
lore del materiale rotabile e d’esercizio consegnato alle ferrovie di 
Stato ............. -H 4,970,900 32

10

11

12

15

17.

19

Annualità dovuta al Tesoro per interessi ed ammortamento del valore 
degli approvvigionamenti di magazzino ......

Annualità dovuta al Tesoro per interessi ed ammortamento a calcolo 
delle somme fornite dal Tesoro nei primo biennio ed a fornire nel
quarto anno per spese patrimoniali

-- 3,098,510 40

. 4- 1,111,380 50

Interessi sulle somme pagate dal Tesoro con mezzi ordinari di teso
reria per liquidazioni ferroviarie ed altre spese straordinarie per 
le ferrovie di Stato ai termini dell’art. 1 della legge 25 giugno 1905, 
n. 261 e 23 dicembre 1906, n. 638................................................

Fondo di riserva (2 per cento dei prodotti del traflico) - Art. 24 della 
legge 7 luglio 1907, n. 429 ...............................................................

Quota spettante ai concessionari delle ferrovie, delle quali lo Stato 
è comproprietario e di quelle concesse all’industria privata

Prodotti netti dell’esercizio, da versare al tesoro . . . . .

Totale della parte ordinaria .

Parte straordinaria.

fepese per lavori e provviste di materiale rotabile per sopperire alle 
deficienze al 1® luglio 1905 e per far fronte all’aumento del tralBco

Dette da eseguirsi coi rimborsi e concorsi di Società concessionarie di 
ferrovie, di altre Amministrazioni pubbliche e di terzi, di cui al- 
l’art. 18 della legge 7 luglio 1907, n. 429 . .

Dette da eseguirsi colla somma stanziata nella parte straordinaria del- 
r entrata in relazione a quella inscritta nella parte ordinaria della

-h

400,000

198,760

850,000

»

»

»
— 9,111,2^0 42

■+•32,758,000 >

■+115,000,000 »

per memoria

Da riportarsi . -+115,000,000 »
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Segue Tabella N.

Variazioni al bilancio di previsione delle ferrovie dello Stato 
per Vesercizio finanziario 1908-909.

Riporto -Hi 15,000,000 »

20
bis

23

23 
bis
23 
ter

24

25

26

27

28

29

30

31

spesa per migliorie ed aumenti di carattere patrimoniale alle linee 
e loro dipendenze e al materiale rotabile.............................................

Spese per la costruzione e l’acquisto del materiale navale (art. 20 
della legge 5 aprile 1908, n. Ili) .......................................

Spese per studi, dirigenza e sorveglianza delle costruzioni.

Spese per aumento della dotazione di magazzino .

Spesa della gestione pensioni e sussidi dal 1 gennaio 1909 (legge 9 
luglio 1908, n. 418) . , . . .

Totale della parte straordinaria

Partite di giro.

Approvvigionamenti - Materie di primo acquisto o restituite al ma- 
gazzino . . . . .

Officine - Mano d’opera, materie d’impiego ed .altre spese delle of
ficine . . . . ’. . . . . . .

Imposta erariale sui trasporti

Sovrimposta erariale a favore degli istituti di previdenza

Tassa di bollo sui trasporti .

Imposta di ricchezza mobile sulle competenze del personale

Spese per acquisto e costruzioni di case economiche pei ferrovieri 
(art. 1 della legge 14 luglio 1907, n. 553)..............................

Versamento alla Cassa depositi e prestiti delle ritenute speciali al per
sonale per contributo al fondo di garanzia per le cessioni di sti
pendi e salari (art. 9, 10 e 11 della legge 30 giugno 1908, n. 335)

Totale delle variazioni alle partite di giro

Totale generale delle variazioni alla spesa

-H

-H

-H

-H

9,200,000

2-,000,000

2,500,000

»

»

»

9,714,341 09

-H 25,000,000 »

-4-163,414,341 09

-H 50,000,000

-H

-H

+
+

-H

»

8,000,000

950,000

3,900,000

200,000

1,000,000

6,000,000

per memoria

-H 62,250,000

»

»

»
»
»

»

-H258,422,341 09
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PRESIDENTE, Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Approvaziosie del disegno di legge : « Approva-
zione di eccedenze d’impegni per la somma 

' di lire 334,542.33 verificateci sulle assegna
zioni di alcuni capitoli delio stato di previ
sione della spesa del Ministero dell’interno 
per l’esercìzio finanziario concer-
nenti spese facoltative » (N. @@).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : «Appro
vazione di eccedenze d’inipegni per ia somma 
di lire 334,542.33 verificatesi sulle assegnazioni 
di alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’interno per ì’esercizio 
finanziario 19( 7-908 concernenti spese facolta
tive».

Prego il senatore, segretario. Melodia di dar 
lettura del disegno di legge.

MELODIA, segretario, legge :
fV. Stampato N. 96}. .
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale.
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo :

Art. 1.
È approvata l’eccedenza d’impegni di lire 

10,169.89 verificatasi suH’assegnazione dei ca
pitolo n. 48 «Gazzetta Ufidciale del Regno e 
Foglio degli annunzi nelle provincie - Spese di 
stampa e di posta » dello stato dì previsione 
delia spesa dei Ministero dell’interno, per 
l’esercizio finanziario 1907-908.

(Approvato).
Art. 2.

È approvata l’eccedenza d’impegni di lire 
41,011.49 verificatasi sutFassegnazione del ca-
pitelo n. 92 « Spese per trasferte ai funzionari, 
agli uflìciali, alle guardie dì città ed agii altri 
agenti di pùbblica sicurezza per servìzi fuori 
di residenza, e per trasferimento alle guardie 
di città » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’interno, per l’esercizio finan
ziario 1907-908.

(Approvato).

Art. 3.
È approvata l’eccedenza d’impegni di lire 

17,869.42 verificatasi sull’assegnazione del ca- 
pitelo n. 110 « Spese di trasporto, abiti alla 
borghese, lanterne, ed altre relative per i Reali 
carabinieri » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’interno, per l’esercizio finan
ziario 1907-908.

(Approvato).
Art. 4.

È approvata l’eccedenza d’impegni di lire 
260,848.25 verificatasi suH’assegnazione del ca
pitolo n. 115 «Soprassoldo, trasporto ed altre 
spese per le truppe comandate in servizio 
speciale di sicurezza pubblica ed indennità ai 
Reali carabinieri » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero deH’interuo, per l’esercizio 
finanziario 1907-908.

(Approvato).

Art. 5.
È approvata l’eccedenza d’impegni di lire 

4,643.28 verificatasi sull’ assegnazione del ca
pitolo n. 116 « Acquisto, manutenzione, ripara
zione e trasporto delle biciclette in servizio dei 
Reali carabinieri» dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’interno, per l’esercizio 
finanziario 1907-908.

(Approvato). .. ' .

Questo disegno di legge sarà poi votato allo 
scrutinio segreto.

Hinvio allo scrutinio segreto dei disegno di 
legge: «Autorizzazione della maggiore asse
gnazione di lire 50,000 per le spese occorrenti 
alla Commissione d’ inchiesta sui servizi di
pendenti dal Ministero dell’istruzione pub
blica » (M. 90).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Autorizza
zione della maggiore assegnazione di lire 50,000 
per le spese occorrenti alla Commissione d’in
chiesta sui servizi dipendenti dal Ministero del- 
Tistruzione pubblica ».

Do lettura del disegno di legge.

Articolo unico.
È autorizzata la maggiore assegnazione di 

lire 50,000 al capitolo n. 221 -bis « Spese per 
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la Commissione d’inchiesta sui servizi dipen
denti dal Ministero della istruzione pubblica, 
nominata con decreto Reale 8 marzo 1908, nu
mero 97 » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero medesimo per 1’ esercizio finan
ziario 1908-909.

È aperta la discussione su questo disegno di 
legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, e, trattandosi di disegno di legge che 
consta di un solo articolo, si voterà poi a scru
tinio segreto.

©

Rinvio allo scrutinio segreto dei disegno di
legge: « Maggiori e nuove assegnazioni e di-
minuzioni di stanziamento in alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mi

nistero delle finanze per l’esercizio finanzia
rio 1908-90© » (N. 99).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Maggiori 
e nuove assegnazioni e diminuzioni di stanzia
mento in alcuni capitoli dello stato di previ
sione della spesa dei Ministero delle finanze 
per l’esercizio finanziario 1908-909».

Do lettura del disegno di legge.
Articolo unico.

Sono approvate le maggiori e nuove asse
gnazioni di lire 351,595 e le diminuzioni di 
stanziamento peregual sommane! capitoli dello 
stato di previsione del Ministero delle finanze 
per l’esercizio finanziario 1908-909, indicati 
nella tabella annessa alla presente legge.

È approvata altresì l’istituzione del capitolo 
139-^er di cui alla tabella medesima.

TabeP a delle maggiori e nuore assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
in alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per Vesercizio finanziario 1908-909.

Maggiori assegnazioni.

Gap. n. 
»

21 Spese postali 1,500
101 Indennità di tramutamento al personale deirAmministra

zione esterna dell’imposte dirette 10,000
125 Assegni ed indennità di giro, di alloggio, di servizio vo-

laute ed altre per la guardia di finanza . .
126 Indennità di tramutamento e di missione per la guardia

. » 210,000

di finanza,
139-^er Personale degli ispettori superiori delle gabelle. In-

» 130,000

dennità di residenza in Roma (Spese fisse) . . 95

L

»
»

»

»
»

Totale L. 351,595

Diminuzione di stanziamento.

Gap. n. 124 Premi di rafferma ai sottuflaciali ed alle guardie di finanza
(articolo 12 della legge 19 luglio 1906, n. 367). .

132 Costruzione, riparazione, manutenzione ed esercizio dei 
battelli di proprietà dello Stato e fitto di piroscafi e

160,000

battelli privati per la sorveglianza finanziaria . .
140 Personale di ruolo dei laboratori chimici delle gabelle

50,000

(Spese fisse)....................................................
157 Personale di ruolo-dogane (Spese fisse) . .

11,595
130,000

»

»

»

»

»

» 
»

Totale L. 351,595
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. Senató del 
" --- - ’ uauggai?

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo la paróla, la discussione 

è chiusa e, trattandosi di un disegno di legge 
composto di un solo articolo, sarà poi votato 
a scrutinio segreto.

Hi&vio allo scrutinio segreto del diségno di legge: 
«Proroga della facoltà accordata dàlia legge 
1@ luglio 18ÓS, D. 380 sui potéri dei Regi 
commissari straordinari dei comuni di Otta
iano, Sómma, S. Giuseppe Vesuviàao, e S Geà- 

. naró di Palma » (N. ©3).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca; la 
discussione del disegno di legge: «Proroga 
della facoltà accordata dalla legge 19 lagìio 
1906, n. 390, sui poteri dei Regi commissari 
straordinari dei comuni di Ottaiano, Somma, 
San Giuseppe Vesuviano e San Gennaro di 
Palma ».

Prego Fon. seùatoré, segretario. Melodia di 
dar lettura di questo disegno' di legge.

MELODIA, segretario, legge:

Articòlo unico.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale.

BUÒNÀMICI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BUONAMICI. Devo prima di tutto chiedere 

scusa agli onorevoli senatori se prendo la pa
rola sopra questo argomento, sul quale tante 
altre volte ho dovuto trattenere per pochi mo
menti 1 attenzione di coloro che hanno avuto la 
bontà di ascoltarmi. Il mio concetto è sempre 
lo stesso : è necessario che il Governo ed il Se
nato impediscano questo continuo fraziona
mento dei comuni, il quale non è che di g.^’ande 
nocumento alla pubblica amministrazione. Molte 
volte l’ho dichiarato: questo desiderio delle’ 
più piccole parti di un comune di separarsi 
dalle altre e di costituire dei comuni speciali, 
riesce di danno immenso all’amministrazione
pubblica, in quanto che è impossibile che co-
desti piccoli comuni, ridotti alla minima espres-
sione, possano servire all’interesse dello Stato
al quale pure ciascuno di essi è obbligato.

La facoltà accordata al Governo del Re dal-
r articolo 12 della legge 19 luglio 1906, n. 390,
di prorogare i poteri dei Regi conimìssàri per
la, gestione straordinaria dei comuni di Otta-
iano, S. Giuseppe Vesuviano, Somma e S. Gen
naro di Palma, è estesa fino al Sl luglio 1910.

PRESIDENTE.'Dichiarò aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione è 
chiusa ; e, trattandosfdi disegno di legge che 
consta di un solo articolo, sarà poi votato a; 
scrutìnio segreto.

Discussione del discgiio diìegi^ ; « Co^titù«Viie 
in comuni delie frazioni dì Si Marinisi Salìnd, 
Malfa e Leni che costituiscono Pàfiuale co- 
nxune di Salina > (N. 78).

PRÉsibÈNTÉ. Segue alì’ordihe del giorno il 
diségno di legge: « Cóstituziònè in comuni delie 
frazióni di Sànta Marina Sali ha. Malfa e Lèni 

cdstituìscòno fattuatè cómuuè di Salina. '
Pregò Fon. sénatofe, segi^tariò,' MÒIoiia di\ 

dàf lettura di questo disegnò di léj
MELODIA, segretàrio, legge:

’gge.

(V. Stampato N. 79).

Discussioni, f. K,@

Non è più il tempo degli antichi comuni, quando 
essi costituivano una personalità indipendente 
e forte ; oggi sono elemento del pubblico po
tere, della pubblica polizìa, della pubblica Am-
ministrazione di tutto lo Stato, e non possono
in nessun modo riSutarsi a tenere efficacemente
coleste parti concordanti del pubblicp potere, 
della pubblica polizia e della pubblica ammi
nistrazione. Oggi i sindaci sono pubblici uffi
ciali interessati alla polizia, e non semplici 

. amministratori, come una volta, di una radu-
nànza di famiglie, le quali senza dubbio ave-
vano interessi, i^ quali potevano esser trattati 
separatamente. È questo l’errore di concetto 
che oggi prevale, e accanto all’errore di con
cetto, vengono per produrre lo stesso effetto
tante inimicizie particolari fra paese e paese, 
tante lotte, come suol dirsi, di campanile e di 
famiglia, e, dietro queste particolari inimicizie 
si costituiscono i partiti popolari che pretendóno 
la divisione dei comuni . Ecco la ragione vera, per” 
tacere qualche volta di altre.ragioni puramenté 
elettorali; dappoiché belle prohresse si fanno
spesso, all’incominciare delle elezioni politiche, 
per un paese 0 per Taltro. Sono queste vedute 
che mi hanno sempre spinto a parlare, con la 
benevolenza di chi mi ascolta; contro questa 
smania, contro questa febbre cóntinua di divi
sione, di spezzamenti di comuni. Non so quante
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sìano le leggi che ha approvato il Senato o che 
ha rigettato intorno a questo proposito, ma 
certo tutte di danno, indubitatamente di danno, 
alla pubblica amministrazione. Ed io. non mi 
perito, per 1’ afiFetto che ho ps.r 1’ ordinamento 
del mio paese e della pubblica amministra
zione, non mi perito di chiedere che il Senato 
respinga nuovamente questa domanda giacche 
è la seconda volta che essa ci viene proposta.

Nella relazione io non trovo davvero ragioni 
che confutino il primo rigetto che questa As
semblea senatoriale fece, dello stesso disegno 
di legge, non trovo nelia relazione nessuna 
risposta alle obbiezioni che allora furono fatte, 
non trovo infine la rinnovazione del parere del 
Consiglio provinciale,, parere che è tanto ne
cessario. Qualcuno potrà credere che valga l’an
tico, cioò quel parere.che fu pronunciato la prima 
volta. Non è vero. Poiché si presenta di nuovo 
la legge davanti al Senato, è. necessario che sia 
riportato il nuovo voto del Consiglio provin
ciale. Il processo antico, è annullato, conviene 
che tutto si rinnovi. Manca quindi una forma
lità essenziale, secondo, le disposizioni di legge.

Il Senato mi scuserà se torno ad insistere 
perchè questo disegno di legge non sia appror 
vate, ma io credo ciré una volta divenuto legge 
esso sarà causa di notevoli danni.

Aggiungete che non si conosce neppure il 
numero degli abitanti di uno o l’altro dei pro
posti nuovi tre comuni, giacché in tre, in ben 
tre comuni si vuol f-razionare questo ch'e è oggi 
un sol comune ! Non si conosce qual sia il nu
mero degli, abitanti, nè del primo, nè del se
condo, nè del terzo. Non si sa se. sia possibile 
avere un sindaco per ciascuno, di essi; non si 
conosce se sia, possibile formare un Consiglio 
municipale,, e notate che queste sono cose fa-* 
cili a farsi, ma diffi-cili. a, .farsi bene. Non si sa 
infine so cjascuno dj questi tre comuni sarà in 
grado di sostenere le gravissime .spese che gli 
saranno addossate:.
^Ora il non dire tutto quanto abbiamo noi ri

chiesto, è segno che la. popolazione di questi 
comuni è assai piccola, tanto che la stessa 
Commissione centrale l’ha, taciuto nella sua 
relazione.

Queste le ragioni per le quali dichiaro che 
io voterò contro questo disegno di legge, Tap- 
provazione del quale lascio al giudizio illumi
nato del Senato. (Vivissime approrazioni).

DE MARINIS, relatore. Domando la pai?Gla. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

.gìoriì addotteDE MARINI3, relatore. Le i a>»

dall’onor. senatore Buonamici sono quelle, che
determinarono il Senato a non accogliere que
sto disegno di legge la,, prima volta che fu 
sottoposto al suo esame.

Ma questo fatto, che potrebbe financo parere 
la conseguenza di un’antipatìa generica, oontro 
la costituzione in comuni autonomi delle fr o
zioni di comuni, non è tale quando, sì pensi 
che esistono fatti indiscutibili che giustificano 
la necessità di una tale costituzione, come, av
viene per la specie di cui il disegno si occupa.

È dimostrato che le frazioni del comune di 
Salina non possono comunicare fra loro per 
mancanza di strade, e per la difficoltà di farne 
in base alla topografia del luogo. Si tratta di 
una isola costituita da due montagne a picco 
sul mare, ed a’ fianchi delle quali si trovano 
le frazioni, di cui si discorre, e che spesso non 
hanno altra via di comunicazione che quella 
del mare, non sempre facile e sicura.

Ma, indipendentemente da ciò, fra le tre fra
zioni esiste una vecchia rivalità el una con
trarietà d’interessi che le mette nella condi
zione più disastrosa che si possa immagi
nare. Basta dire che il Consìglio non funziona. 
Si contano le volte che si è riunito; ma quando 
si è riunito è stato non solo in seconda con
vocazione, ma con un commissario prefettizio 
e con trenta carabinieri per impedire le vio
lenze.

Oca come è possibile mettere d’accordo questa 
gente che si trova, bene o malej in tanta con
traddizione, in tanta contrarietà di interessi, 
in tanta divergenza di inclinazioni? Ma vi- è 
una terza ragione che io credo debba far ac
cogliere, questa seconda volta, la proposta di 
costituzione in comune autonomo di queste tre
frazioni ed è questa: per questa difficoltà di
riunione, per questa, contrarietà d’interessi e 
per questa rivalità, ed anche per tutte le. ra
gioni., che sogliono consigliare le volgari ambi- 
izi.òni dei piccoli centri.,, è avvenuto che ogouna di 
queste frazioni ha pensato ai bisogni suoi, E quindi 
ognuna di esse ha il proprio medico, la propria 
scuola, il proprio stato civile, il proprio ufficio 
postale è telegrafico, il proprio patrimonio, di 
cui tiene da sè ramministrazione. Vorrà dire 
che tutto questo dimostra sempre più il disor-
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dine amministrativo del comune, ma dimostra 
altresì che ciascuna frazione tuttoché con una 
popolazione esigua (poiché vi è l’emigrazione 
temporanea, ma tuttavia continua), può con il 
proprio patrimònio e con la propria maniera 
di amministrarlo, pensare a mantenere quello 
che Occorre perchè l’autonomìa sia di diritto 
come già lo è di fatto.

Ora perchè costringere queste popolazioni a 
stare insieme, quandò umanamente non possono 
convivere?

L’altra volta il Senato, che non aveva pre
senti tutti questi fatti, appunto perchè sono 
stati accertati in seguito, negò la sua appro
vazione. Ma oggi che tutte queste còse sono 
provate per documenti e per rapporti di auto
rità, come evitare la divisione? Si pensi che 
questo comune non fa nemmeno il bilancio!

Si dice: ma non vi è l’avviso del Consiglio pro
vinciale. L’avviso veramente vi è, senonchè 
esso non è di ultima data come avrebbe dèsi- 
derató l’onorevole senatore Buonamici. Ma io
Osservo: se la provitioia aderì la prima volta 
quando tutti questi fatti non erano accertati, 
figuriamoci se non aderirebbe adesso che questi 
fatti si sono dimostrati.

Io credo quindi che sotto tutti gli aspetti ed 
anche per quella prudenza che deve esser te
nuta presente di fronte alle ragioni addotte, il 
Senato non potrà fare a meno di 'approvare 
questo disegno di legge.

BUONAMICI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BUONAMICI. Chiedo scusa al Senato se ri

prendo la parola, per dire soltanto che non posso 
dissimularmi la gravità delle ragioni esposte 
ofa contro quello che io chiedeva. La gravità 
esiste senza dubbio, tanto per il valore che 
hanno le addotte ragioni iii se stessè, quanto 
per l’autorità della persona da cui sonò state 
esposte. Ciò nonostante, per quanto gravi queste 
ragioni possano essere, non hanno, a mio pa
rere, tale importanza da persuadere l’animo 
mio, che volentieri del resto aderisce alle ra
gioni superiori quando le scopre. A me non 
sembra che la contrarietà di queste popolazioni 
possa essere valido argomento a produrre que
sto spezzamento e frazionamento di comuni.

Il Governo ha tutto in mano per opporsi a 
questi voti popolari, che sono oggi, di comuni 
o amministrativi, domani sono di altro valore, 

il Governo non deve pensare a codesto. E 
nemmeno deve pensare al fatto singolarissimo 
che dimostra una certa ostinazione di quelle 
popolazioni delle quali trattai! disegno di legge, 
in quanto si dice che abbiano provveduto come 
hanno potuto per sè medesimi, a certi bisogni 
comunali in una parte o nell’altra. Io non lo 
so, non l’ho verificato e presto tutta la fede a 
quello che il relatore ha detto, ma, se oggi è così, 
domani non sarà più cosi. È ciò posto, è ben 
facile che accada, è ufficio del Governo di pen
sare all’oggi, al domani, al sempre, E siccome 
questo domani non è nella mia fede, ripeto che 
lo Stato deve pensare a costituire comuni va
lidi che abbiano mézzi pèr provvedere ai grandi 
bisogni, alle grande richieste che il Governo 
oggi, forse soverchiamente, fa ai comuni, al di 
là di quello che ai comuni dovrebbe chiedere. 
Bisogna che i comuni siano capaci di rispon
dere a queste ricerche, a queste domande, an
che se esagerate, da parte del Governo.

In ultimo, manca il voto del Consiglio pro
vinciale che è di legge. Il voto antico, dòpo il 
rifiuto del Senato, non può valere, perchè an
nullato con tutto il processo. Quindi io assolu
tamente domando che la legge non sia appro
vata, e nella peggiore ipotesi, che sia riman
data agli atti, perchè s’interpelli la provincia 
sopra questa nuova domanda degli interessati.

CÀRCANO, ministro del tesoro. Domando la 
paròla.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CARCÀNO, ministro del tesoro. L’illustre 

Presidente del Senato ha già avvertito che si 
tratta di un disegno di legge d’iniziativa par
lamentare approvato dalla Camera dei deputati ; 
ed io mi affrettò a soggiungere che avendo 
letto’or ora la effìGacissrma relazione dell’Uf
ficio centrale, dettata dal senatore De Marinis, 
non mi aspettavo che la proposta desse luògo a 
discussione. Dirò anzi che, se avessi previsto 
un còsi vivo contrasto, come quello espresso 
dall’eloquente discorso del senatore Buònamìci, 
avrei pregato il Senato a voler rinviare la di
scussione ad altra seduta quando fosse presente 
il ministro dell’ interno, il quale certamente 
conosce tutte Te circostanze Speciali, le ragioni 
di merito, che suffragano il pròvvèdimentò pro
pósto. Tuttavia, non voglia il Senato giudicarmi 
troppo audace, se oso esprimere la mia opi
nione, non fosse altro còme appartenente ad 
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una regione nella quale sono state spesse volte 
e per molti anni dibattute le questioni relative 
al concentramento dei piccoli comuni in comuni 
più grossi, e alla divisione dei comuni composti 
di varie frazioni in più comuni autonomi.

Io consento col senatore Buonamici nella 
massima che non convenga variare di frequente 
le circoscrizioni degli enti locali : in via di re
gola, certamente, è desiderabile che non si 
agevoli il frazionamento dei comuni esistenti e 
non si ingrossi con nuovi piccoli organismi il 
numero che è già grandissimo dei comuni nel 
Regno. Ma ogni regola ha la sua eccezione;
e ;orae avviene nella famiglia, dove è pur de
siderabile che non avvenga mai la separazione, 
e tuttavia date certe circostanze speciali, essa 
si impone come il minor male, cosi avviene 
talvolta nella vita dei comuni. Mi sia permesso 
di aggiungere, per lunga esperienza. che
quando le condizioni del consorzio comunale si 
manifestano cosi gravi e incompatibili come 
quelle che sono state qui descritte dal senatore 
De Marinis, e come sono riassunte nella sua 
relazione, un’ amministrazione bene ordinata 
non è più possibile, e diventa una, necessità 
ineluttabile il lasciare che le già scisse frazioni 
si amministrino da sè.

Il senatore Buonamici ha anche ricordato 
opportunamente che molti ag^gravi spettano ai 
comuni per i servizi pubblici ; ma siffatti ag
gravi, io penso, vengono molto più volentieri 
sostenuti dai comunisti, quando possono sod
disfare il proprio desiderio, prepotente, di am
ministrarsi da loro. Così ho veduto, in pra
tica, in quei casi eccezionali, come quello del 
comune di Salina, dove abbiamo sentito trat
tarsi di tre frazioni che sono già di fatto divise, 
sono distanti l’una dall’altra, non hanno strade 
per comunicare fra loro, ed hanno una incom
patibilità invincibile di convivenza tranquilla.

Spero che queste ragioni, che io forse troppo 
fugacemente ho accennato, a conferma di quelle 
assai più chiaramente svolte dal relatore, pos
sano persuadere anche il senatore Buonamici 
a non insistere nella sua opposizione, e a voler 
riconoscere che si tratta di un caso eccezio
nale, nel quale la buona regola da lui soste
nuta possa, appunto perchè si tratta di caso 
eccezionale, esser lasciata in disparte, e sì 
possa accettare la propósta di legge come fu 
approvata dalla Camera dei deputati.

. PRESIDENTE. Domando al senatore Buona- 
mict se mantiene la sua proposta sospensiva ■j-

cioè fino a che non si sia pronunciato, il Con
siglio provinciale.

BUONAMICI. Mi duole di non poter aderire,^ 
mio malgrado, al desiderio dell’onorevole mi
nistro del tesoro che stimo moltissimo e venero.

Io non posso assolutamente persuadermi, 
contro quanto per lunga esperienza ho riscon 
trato vero. Infatti anco di recente due comuni 
della Toscana, i quali chiesero la separazione 
e nonostante le. mie obbiezioni fu loro accor
data, oggi grandemente si lamentano della 
separazione ottenuta, poiché hanno dovuto, in
cominciare una vita nuova ed incontrare dei 
debiti, che gravano sui loro bilanci. Detto ciò.
debbo dichiarare eh resto fermo nella mia
opinione, rirnettendomi pienamente, senza ec
cezione alcuna, a quanto il Senato crederà 
opportuno di deliberare.

PRESIDENTE. Porrò quindi ai voti la sua 
proposta di sospensiva.

BUONAMICI. Certo, perchè per legge ci 
vuole il voto .del Consiglio provinciale che nel 
caso nostro manca, non valendo più 1’antico.

DE MARINIS, relatore. Domando di parlare.' 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE MARINIS, relatore. Si è fatta per ultimo

.ì’obbiezione che non tarderemo a,vedere queste 
tre frazioni, che oggi vogliamo separare, chie
dere di riunirsi di nuovo, poiché osserveranno 
esse medesime coi fatti che non possono andare 
innanzi divise.

Ciò non deve impressionare chicchessia, mas
sime pensando che le popolazioni devono essere 
aiutate e guidate dalle autorità dello Stato. E 
se, dopo tutto, questo avvenisse, vuoi dire che 
le condizioni attuali sarebbero mutate, e, d’altra 
parte, le tre frazioni a proprie spese avreb- 
berÒ allora imparato qhe l’unione fa la forza >
e che l’unità è sempre migliore della divisione.

PIIESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo ai voti la proposta sospensiva 
fatta dal senatore Buonamici. Chi T approva 
è pregato di alzarsi.

(Dopo prova e controprova la proposta so
spensiva del senatore Buonamici è approvata).. 
' PRESIDENTE. Rimane quindi sòspesa la di
scussione di questo disegno di legge
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Presentazione di disegni di legge.

LACAVA, ministro delle finanze. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
LACAVA, ministro delle fnanze. Ho l’onore 

di presentare al Senato due disegni di legge 
già approvati dall’altro ramo del Parlamento:

Sul trattamento di pensione al personale 
di truppa della' Regia guardia di finanza ;

Spesa straordinaria per la esecuzione di 
opere di ampliamento e sistemazione di sta
bili demaniali in servizio delle manifatture dei 
tabacchi.

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole ministro 
delle finanze della presentazione dì questi di-

Approvazione di eccedenze d’impegni per 
la somma di lire 420,265.68 verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per Fesercizio finanziario 1907- 
1908, concernenti spese facoltative:

Senatori votanti.
Favorevoli .
Contrari

89
79
10

(Il Senato approva).

segni di legge, i quali seguiranno il 
prescritto dal regolamento.

corso

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto.

Prego i senatori segretari di voler procedere 
allo spoglio delle urne.

(I senatori segretari procedono alla numera
zione dei voti).

Risultato di votazioue.

PRESIDENTE. Proclamo., il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di
segni di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini
stero degli affari esteri per i’esercizio finan
ziario 1909-10:

Senatori votanti .
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

(Il Senato approva).

89
85

4

Approvazione di eccedenze d’impegni per
la somma di lire 206,026.39 sopra alcuni ca-
piteli concernenti spese obbligatorie e d’ordine 
del bilancio di previsione per l’esercizio finan
ziario 1907-908, risultanti dal rendiconto ge
nerale consuntivo dell’esercizio stesso:

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . . 

(Il Senato approva).

89
84
5

Do lettura deli’ordiiie del giorno per la se
duta di domani alle ore-15:

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge:

Assestamento del bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 1908-909 (N. 104 - 
urgenza} ;

Approvazione di eccedenze d’impegni per 
la somma di lire 334,542.33 verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delTinterno 
per l’esercizio finanziano 1907-908 concernenti 
spese facoltative (N. 96);

Autorizzazione della maggiore assegna
zione di lire 50,000 per le spese occorrenti alla 
Commissione d’inchiesta sui servizi dipendenti 
dal Ministero dell’istruzione pubblica (N. 90);

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu
zioni di stanziamento in alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l’esercizio finanziario 1908-909 
(N. 99);

Proroga della facoltà accordata dalla legge 
19 luglio 1906, n. 390, sui poteri dei Regi com
missari straordinari dei comuni di Ottaiano 
Somma, San Giuseppe Vesuviano e San Gen
naro di Palma (N. 93).

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Assegnazione straordinaria di lire 3,000,000 

sullo stato di previsione della spesa del Mini
stero degli affari esteri, per l’esercizio 1908- 
1909, per la sistemazione finanziaria del'a So
malia italiana a tutto giugno 1909 (N. 88 - 
urgenza}^

Provvista di fondi occorrenti alla costru
zione di un fabbricato ad uso di caserma delle 
guardie di città di Cuneo (N. 94).

La seduta è sciolta (ore 17).

Licenziato per la stampa il 7 luglio 1909 (ore 20).
Avv. Edoardo Gallina

Direttore del? Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.
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La seduta è aperta alle ore 15.
Sono presenti : il Presidente del Consìglio, 

ministro dell’interno od i ministri degli affari 
esteri, dèlia guerra, delia marina, della pub
blica istruzione, delle finanze, del tesoro, dei 
lavori pubblici, di grazia e giustizia e dei culti, 
di agricoltura, industria e commercio e delle 
poste e dei telegrafi.

MELODIA, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, il quale è ap
provato.

Presentazione di una relazione.

TAMASSIA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TAMASSIA. Ho l’onore dì presentare al Se

nato la relazione dell’ufficio centrale sul dise
gno di legge: « Per i maestri in soprannumero ».

PRESIDENTE. Do atto al senatore Tamassia 
della presentazione di questa relazione, che sarà 
stampata e distribuita.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca : Vo
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 

dì legge, approvati nella seduta di ieri per al
zata e seduta:

Assestamento del bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 1908-909 ;

Approvazione di eccedenze d’impegni per 
la somma di lire 334,542.33 verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’interno 
per resercizio finanziario 1907-908 concernenti 
spese facoltative ;

Autorizzazione della maggiore assegna
zione di lire 50,000 per le spese occorrenti alla 
Commissione d’inchiesta sui servizi dipendenti 
dal Ministero dell’istruzione pubblica;

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu
zioni di stanziamento in alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l’esercizio finanziario 1908-909;

Proroga della facoltà accordata dalla legge 
19 luglio 1906, n. 390, sui poteri dei Regi com
missari straordinari dei comuni di Ottaiano, 
Somma, San Giuseppe Vesuviano e San Gon- 
naro di Palma.

Prego il senatore, segretario, Taverna di pro
cedere all’appello nominale.

ZM'sotuston», f. 140 Tipografia del Senato
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TAVERNA, segretario^ fa l’appello nominale.
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Presentazione di un disegno di legge.

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. Do
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. A 

nome del mio collega, Fonor. ministro del te
soro, ho l’onore di presentare al Senato il se
guente disegno di legge, già approvato dall’al
tro ramo del Parlamento: «Maggiori assegna
zioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione per l’e
sercizio finanziario 1908-909 ».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole ministro 
dei lavori pubblici della presentazione di que
sto disegno di legge, che sarà stampato e tra
smesso alla Commissione di finanze per il, suo 
esame.

Discussione del disegno di legge : « Assegna-
zione straordinaria di lire 3,000,000 sullo 
stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per l’esercizio 1908-909, 
per la sistemazione finanziaria della Somalia 
Italiana a tutto giugno 1909» (N. 88).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del seguente disegno di legge ; « As
segnazione straordinaria di lire 3,000,000 sullo 
stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per l’esercizio 1908-909 per la 
sistemazione finanziaria della Somalia Italiana 
a tutto giugno 1909 ».

Do lettura del disegno di legge.

Articolo unico.
È autorizzata l’assegnazione straordinaria di 

lire 3,000,000 nella parte straordinaria dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per l’esercizio finanziario 
1908-909 da iscriversi al capitolo n. 55-^^r con 
la denominazione « Spese straordinarie per la 
Somalia Italiana ».

L’assegnazione suddetta sarà inscritta nello 
stato di previsione dell’entrata e della spesa 
della Somalia Italiana per l’esercizio 1908-909.

La somma di cui sopra è destinata:

1® a coprire le spese sostenute in conse
guenza dello scontro di Bardale (regione di Lugh) 
nel dicembre 1908 e in conseguenza delle occu
pazione del basso Uebi Scebeli (lire 2,306,332);

2° a colmare il disavanzo verificatosi nella 
gestione del bilancio della Somalia Italiana 
durante l’esercizio finanziario 1907-1908 (li
re 239,458);

3° a colmare il disavanzo che si prevede 
nella gestione del bilancio della Colonia stessa 
per il corrente esercizio finanziario 1908-1909 
(lire 454,210).

Dichiaro aperta la discussione su questo di
segno di legge.

FRANCHETTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FRANCHETTI. Chiedo scusa al Senato se mi 

permetto abusare nuovamente del suo tempo, 
dopo aver parlato già pochi giorni addietro. 
Ma credo mio dovere rendergli conto dei risul
tati degli studi che io ho fatto nel mio sog-
giorno di sei mesi, l’anno scorso,, nella colonia 
del Benadir, e nelle vicine colonie inglese e 
germanica.

Credo mio dovere rendergliene conto 
cialmente in relazione al miglior modo di 

spe- 
ren-

dere utili alla nazione i milioni, che stiamo 
spendendo per la nostra Colonia.

Io voterò la spesa che ora viene proposta, 
e la voterò con un solo rammarico, quello cioè 
che non sia stata proposta prima. Se quando 
da quest’Aula, per bocca dell’onor. generale 
Baldissera, fu esposto al Paese quanto fosse 
necessario ed urgente rendere regolare e sta
bile la nostra posizione in quel possesso, si 
fosse proposta questa spesa, io ritengo che si 
sarebbero risparmiati denari e vite umane.

Se si fosse fatta prima questa spesa, si sa
rebbe ottenuto il vantaggio di una sistemazione 
di quel paese, di fronte agli indigeni, più facil
mente che non ora, perchè non si sarebbe ini
ziata quell’azione del Mullah, che non è peri
colosa, ma è molto fastidiosa.

Il Mullah, che è uomo molto scaltro, ha ca-
pito che gli sarebbe stato utile tenerci in in
quietudine di fronte ad esso, e ogni tanto 
chiama o lascia venire a sè i più irrequieti 
delle tribù dipendenti da noi, dà loro qualche 
fucile con poche cartuccie accompagnate da 
prediche, da lettere ostili agli Europei, eccita 
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le popolazioni indigene che sono facilmente 
suggestionabili e un po’ ancora fanciullesche 
nel loro svolgimento intellettuale; e cosi ci crea 
dei piccoli incidenti che certo non mettono in 
pericolo Desistenza della Colonia, ma rendono 
necessario ancora per qualche anno di tenervi 
un numero di truppe forse maggiore di quello 
che non sarebbe altrimenti occorso.

Le operazioni, che sono state fatte per l’oc
cupazione dell’Uebì Scebeli, erano indispensabili 
ed urgenti.

Nella relazione dell’ onorevole ministro e del 
relatore della Commissione di finanze ne sono 
state esposte le ragioni. Si pensi che dal 1905 
fino al marzo 1908 erano avvenuti tra le no-
stre truppe e varie tribù che successivamente 
si erano dimostrate ostili, specialmente quelle 
dei Bimal, sette combattimenti, tutti vittoriosi 
per le nostre truppe. Se queste vittorie fossero 
state 1 esplicamento di un piano organico pre
stabilito di occupazione di quei territori, io 
credo che esse sarebbero state esuberanti per
ottenere i risultati, che ora abbiamo ottenuto 
con la campagna di occupazione del fiume. E 
così ben prima d’ ora e con minore spesa si 
sarebbe ottenuto quel risultato.
V Invece si era arrivati al punto, come hanno 
benissimo accennato 1’ onorevole ministro e il 
relatore, che in ultimo eravamo quasi chiusi 
d assedio nelle citta della costa. Le relazioni 
del Governo della Colonia con le tribù indigene 
erano incerte e mutevoli ; talvolta quasi cor
diali, specialmente dopo qualche combattimento, 
talvolta insolenti ed ostili.

Così, nell estate del 1907, il governatore della 
Colonia ha potuto fare un viaggio nell’interno, 
durante il quale è stato cordialmente ricevuto ; 
viaggio che è stato utilissimo per la conoscenza 
del paese. Pochi mesi dopo, quando io arrivai 
a Mogadiscio, non si poteva uscire dalla città 
senza una scorta di venti o trenta uomini, nè si 
poteva allontanarsene più di tre o quattro chi
lometri. Si vedeva, al sommo delle colline die
tro la citta, nereggiare la boscaglia, che pareva 
un ostacolo misterioso e insuperabile, e che fu 
poi invece superata molto facilmente con la 
spedizione che occupò il fiume. Ed io, dopo 
quella operazione, l’ho potuta
ogni senso, presso Mogadiscio, _____
non molto considerevole e con piena tran*^ 
quillità.

percorrere in 
con una scorta

Anche prima dell’occupazione del fiume, la 
parte della Colonia relativamente tranquilla e 
sottomessa era, ed è tuttora, la parte meridio
nale, che si estende fra una linea che parte dal 
mare verso ovest, a circa cinquanta chilometri 
al nord di Brava. Da quella linea in giù le 
popolazioni sono molto più docili e pacifiche. 
Essa contiene inoltre, lungo l’Uebi Scebeli e 
nella Coscia, una certa proporzione di schiavi 
liberati amici nostri, perchè sanno che noi 
siamo amici e protettori loro. Però anche in 
questa parte la possibilità di qualche disturbo 
non è assolutamente esclusa. Alla fine di mag
gio dell’anno scorso, mentre ero a Giumbo, il 
residente di quel posto trovò necessario di ri
mettere in uso un vecchio cannone di un secolo 
fa, lasciato lì dal Sultano del Zanzibar, e pre
parare alcune cariche a mitraglia, in previ
sione di un possibile attaccò, che poi non si 
verificò; ma quei preparativi erano un atto dì 
prudenza, che sembrò non inutile ad un uomo 
di sangue freddo e pratico di quei paesi, come 
è quel residente.

Ora abbiamo impiantato suH’Uebi Scebeli due 
presidii, a 40 o 45 chilometri dalla costa, ed il 
loro rifornimento si fa senza pericoli e senza 
disturbi. Con rimpianto di due o tre altri 
presidii, il nostro dominio sarà consolidato 
sulla porzione di quel nostro possesso, che a 
noi conviene occupare eflettivamente per ora.
Naturalmente occorrerà per qualche anno 
forza di polizia coloniale che costerà. Ma 
ranno capitali bene impiegati a prò della 
zione, se integreremo la polizia coloniale 

una 
sa- 
na- 
con

una politica coloniale atta a mettere in valore 
quel nostro possesso.

Preso piede a questo modo nell’interno, di
venta possibile la penetrazione morale. Con 
questa possiamo far moltissimo per consoli
dare ed estendere la nostra influenza e la no
stra autorità, solo anche facendoci conoscere
quali siamo. Sono incredibili le idee ridicola
mente false sul nostro conto, che si sono for
mate sopra di noi quelle popolazioni
P IVtfln AMnA 4^11^ __ ______1 ♦ _ 1. 1 • • «
mate sopra di noi quelle popolazioni, sotto 
1 influenza delle prediche di quei loro santoni, 
mezzo ciarlatani e mezzo fanatici. Usando del- 
rinfluenza del clero musulmano e dei capi delle 
associazioni religiose, che sono abbastanza nu
morose e influenti in quelle regioni, noi po
tremo con qualche tallero, con qualche abilità, 
con costanza di metodi e di azione, e con molto

noi po-
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tatto, esercitare un’azione morale che accre
scerà molto la nostra tranquillità e la nostra 
sicurezza. I denari che spendiamo per il Benadir 
saranno molto bene impiegati, se sapremo met
tere in valore la Colonia.

Questa colonia ha un grande valore econo
mico. Io vorrei che qualcuno dei colleghi fosse 
stato con me, quando per la prima volta sa
lendo sul crinale delle colline costiere, potei 
fare spaziare lo sguardo sulla sterminata pia
nura alluvionale che si estendeva ai miei piedi, 
i cui limiti non sono-visibili ad occhio nudo, 
nè col cannocchiale; pianura che si estende Ano 
alle prime radici dell’altipiano etiopico, e che, 
in alcuni punti, va anche al di là dei nostri 
conAni.

Il regime delle pioggie è . abbastanza rego
lare, come quello consueto dei paesi sottoposti 
al regime dei monsoni. Le pioggie cominciano 
in aprile e Aniscono in luglio o agosto. Oltre 
al regime delle pioggie, che non è infallibile, 
tanto vero che l’anno scorso sono state insuf- 
Acienti, vi sono i due Aumi l’U.ebi Scebeli e il 
Giuba. Ambedue hanno le loro scaturigini, non 
molto discoste fra loro, sull’altipiano etiopico. 
Il primo va dal nord al sud, il secondo volta 
prima verso est, poi da est verso sud-ovest, j 
in direzione approssimativamente parallela alla 
costa. L’ Uebi Scebeli, come ho potuto consta
tare personalmente, è in piena nell’agosto, 
settembre e ottobre, cioè nei mesi in cui non si 
hanno pioggie Perciò, quando questa Colonia, 
con i primi concessionari, i quali riescano ad 
ottenere un successo agricolo ed economico, 
avrà dato sicura prova di sè, sarà il caso-di 
studiare se non convenga anticipare qualche 
capitale per lavori di irrigazione, che potreb
bero aumentare singolarmente il valore e la 
produttività della Colonia stessa.

Sopra questo argomento della climatologia e 
del regime dei Aumi nel Benadir posso parlare 
solamente in base alle mie osservazioni perso
nali e alle poche informazioni, che ho potuto 
raccogliere a voce e nelle poche pubblicazioni 
esistenti. Mancano i dati più precisi che solo gli 
osservatori! meteorologici potrebbero fornire se 
codesti osservatori! non mancassero.

Auguro che l’onor. ministro provveda sol
lecitamente all’ impianto d’ una rete di siffatti 
osservatorii, che possa in qualche anno fornire 
dati certi agl! agricoltori.

Quando ero a Mogadiscio, si parlava di stru
menti metereologici che erano stati portati 
dalla Compagnia milanese, prima concessio”
naria del Benadir. Furono fatte delle ricerche,
e fu Analmente scoperto un pluviometro che 
serviva da doccia Inoltre, ora che abbiamo il 
possesso del Aume, sarebbe necessario l’im
pianto d’idrometri lungo il Aume stesso per 
misurare ìe piene.

La Colonia, quale è, ha per fonti di ricchezza 
il commercio e 1’ agricoltura. Riguardo al com
mercio, confesso che io non. ho una grande A- 
ducia nel suo sviluppo An che la Colonia rimanga 
quale è ora. Le principali esportazioni sono pro
dotti di pastorizia brada e di caccia, 'come pelli 
di animali domestici e selvatici, bestiame e 
burro ; e i prodotti dell’agricoltura, come gran
turco e dura, quando le pioggie sovrabbondano.

La pastorizia brada e la caccia non si pre
stano ad uno svolgimento progressivo oltre a 
limiti piuttosto ristretti, e temo che, nelle con
dizioni attuali della Colonia, si sia già ra g-
giunto l’estremo limite. Nell’ultimo decennio, 
il movimeu'O commerciale è cresciuto conti
nuamente in proporzioni che realmente davano 
luogo a speranza.

Nel 1906-907 il movimento commerciale am
montò in cifre tonde a lire 6 345,000,";con au
mento di 850,000 lire sul precedente esercizio, 
mentre già nell’ anno precedente eravi stato un 
aumento di un milione sull’ anno anteriore.

Ma questo straordinario aumento degli ultimi 
anni specialmente aveva'delle ragioni passeg
gere e conosciute. Una grande Ditta forestiera 
esportatrice di pelli aveva preso degli impegni 
larghissimi per forniture di pelli, e per procu
rarsele le pagava a qualunque prezzo. Questa 
Ditta è stata costretta a fare anche operazioni 
a perdita per rispondere ai propri impegni; 
alla Ane deH’anno scorso, abbandonata la costa 
orientale dell’Africa, è andata a7ar commercio 
altrove.

Di più una grande Ditta italiana, incoraggiata 
dal progresso del movimento commerciale degli 
ultimi anni, aveva'‘'importato una quantità ec
cessiva di cotonate, che sono lajimportazione 
principale del Benadir, e che servono quasi di 
moneta nell’interno ; perchè nell’interno gli 
scambi si fanno generalmente^per baratto, non 
contro denaro. Questa quantità eccessiva di co
tonate non era stata venduta, era rimasta in
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magazzino; il risultato fu che nel 1907-908 ci 
fu una diminuzione nel movimento commerciale 
di 2,7^5,000 lire, che ci ha riportati dieci anni 
indietro. Certamente è da sperarsi che questo 
salto indietro sarà in parte compensato da ul
teriori progressi, ma credo che questi progressi 
saranno abbastanza lenti, anche perchè le piazze 
commerciali del Benadir hanno subito una pie 
cola crisi per il fallimento di una grande Ditta di 
Zanzibar che faceva affari a"! Benadir, per il 
ritiro di quella Casa forestiera, negoziante di 
pelli, di cui ho già parlato, e per la liquidazione 
della sede della Società coloniale italiana, che 
faceva affari abbastanza estesi, ma che non ha 
trovato il suo tornaconto, a continuarli, ed ha 
voluto concentrare la. sua attività nelle altre 
sue sedi. Onde è da temersi che sia diminuita 
in parte considerevole la sorgente del credito, 
sul quale si fonda il commercio interno del 
Benadir.

Il commercio nell’interno del Benadir si fonda 
tutto sul credito in natura; le ditte forestiere 
anticipano generalmente alle ditte indigene, od 
arabe degli scali marittimi, delle merci, so-
pratutto delle cotonate, che per mezzo dei loro 
agenti, o dei loro corrispondenti indigeni, man
dano neH’interno; e dopo sei mesi, un anno, e 
qualche volta dopo due anni, tornano le merci 
in cambio.

Mancando questo credito, e da temersi assai 
che molto di questo commercio prenda altre vie.
Ma non voglio essere uccello di mal augurio, e 
spero che in qualche modo si provvederà, e che 
altre ditte prenderanno il posto di quelle che 
si sono ritirate.

Ma una cosa devo osservare. Reputo che nei 
piano di spese che si dovrà fare per il Benadir, 
le spese esclusivamente destinate allo svolgi
mento del commercio, e che in esso dovranno 
trovare il loro compenso, dovranno farsi sì, ma 
in proporzioni molto moderate e con grande 
prudenza, perchè saranno foise le meno reddi
tizie, e invece le spese che verranno fatte per 
affrettare la messa in valore agricolo del paese,
saranno,^ credo, fruttifere molto più pronta
mente.

Così io personalmente non sarei d’avviso che 
si dovesse, adesso, spendere il numero non 
indifferente di milioni che occorrerebbero per 
costruire un porto vero e proprio. Credo che 
qualche lavoro di alcune centinaia di migliaia

di lire sarà utile per facilitare gli approdi e 
per impedire che le merci sieno avariate dal- 
1 acqua di mare nelle barche che operano gli 
imbarchi e gli sbarchi, ma nulla di più. Sarà 
opportuno fare maggiori spese per gli approdi 
quando, per opera dei capitali e dell’abilità

gricola italiana, la nostra Colonia in quantità
ragguardevoli produrrà cotoni, caucciù, semi 
oleosi, e tutte quelle materie che può produrre.

Ma vi è un’operazione che, credo, potrebbe 
essere sollecitata con poca spesa e con vantag
gio del nostro commercio, e che potrebbe au
mentare il campo di azione commerciale alla 
nostra colonia sia rispetto all’importazione, sia 
rispetto aH’esportazione, ed è la seguente.

Ho avuto occasione, durante il mio soggiorno 
nella Colonia, di navigare sopra una lancia un 
tratto dell’Uebi Scebeli inferiore, durante il pe
riodo della massima magra in aprile. Si noti
che rUebi Scebeli è in condizioni tali, che 
nel tratto inferiore ha meno potenza d’acqua, 

j che nel superiore, perchè esso non solo non 
ha confluenti, ma è anche soggetto ad una per
dita considerevolissima per evaporazione e per
assorbimento nel terreno. Difficilmente nei no
stri climi possiamo farci un’idea del volume 
d’acqua che viene perduto a quel modo.

Il sottosegretario di Stato dei lavori pubblici 
di Egitto, Sir William Garstin, nel 1904 pub
blicò una relazione sul bacino del Nilo sotto 
1 aspetto della sua potenzialità idrometrica, nel- 
1 interesse dell’Egitto; e dà alcune misure delle 
perdite del Nilo per evaporazione nel tratto detto 
Bahr el Gebel (così vien nominato il tratto del

ma

Nilo a sud del Nilo Bianco), le quali realmente 
fanno trasecolare. E qui, tra parentesi, mi sia 
lecito dire che questa pubblicazione, certamente 
nota al ministro degli esteri, merita tutta la sua 
attenzione, non nell’interesse della Somalia, ma 
nell’interesse delle nostre relazioni coll’Inghil
terra, in quanto concerne l’Etiopia; perchè in 
quel libro si manifestano chiaramente le idee 
del Governo inglese non solo circa la conser- 
vazione, ma anche circa l’aumento della portata 
acquea del Nilo. Credo che la conoscenza di 
queste idee possa essere molto utile in quelle 
trattative intorno ai confini, che di quando in 
quando noi abbiamo coll’Inghilterra, o col Go
verno egiziano per conto dell’Inghilterra, e nel
l’interpretazione dell’intesa franco-italo-inglese 
circa le sfere d’influenza in Etiopia. Invero,
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qualche volta il Governo inglese è portato, spe
cialmente nelle questioni coloniali, ad interpre
tare il proprio interesse in modo eccessivo, ed 
è bene saper che cosa rispondere. Questa pa
rentesi certamente sarà inutile, perchè la que
stione sarà stata studiata dal Ministero, e questo 
libro sarà pure conosciuto, ed io la chiudo e 
continuo.

Dunque nella stagione di massima magra io, 
per due giorni, ho navigato 1’ Uebi Scebeli, 
facendo frequenti sondaggi, e misurando ogni 
tanto la larghezza del fiume, e sono arrivato a 
questo risultato, che la profondità, nel filo della 
corrente, diffìcilmente è minore di un metro 
e dieci, e la larghezza minima è compresa fra 
i 12 ed i 16 metri. La sezione poi, più che se
zione di un fiume, come avviene per il Giuba 
che è un fiume vero e proprio, è sezione di ca
nale, poiché le sponde sonò pochissimo incli
nate, quasi verticali, ed il fondo, pur non es
sendo perfettamente piano, presenta una diffe
renza poco considerevole fra il centro e i lati.

Abbiamo trovato e superato alcuni ostacoli, 
non molti, alla navigazione nella vegetazione 
acquatica ; ma essi potrebbero facilmente elimi
narsi. L’impressione, che io ed i miei amici di 
viaggio abbiamo riportata da questa esplora
zione, è che l’Uebi Scebeli, nel punto dove l’acqua 
è meno abbondante, a causa dell’evaporazione, 
0 dell’ assorbimento nel suolo, ha pure sempre 
una portata d’acqua che lo rende navigabile 
(dopo pochi lavori necessari per liberarlo dalle 
piante acquatiche), per barche da 14 o 15 ton
nellate, costruite, s’intende, all’uopo.

Certamente sarebbe prematuro il dire fino da 
ora che 1’ Uebi Scebeli è navigabile per una 
gran parte del suo corso ; ma io credo che sia 
giustificato l’asserire che torna il conto di farne, 
nei riguardi della navigabilità, una esplorazione 
fino al nostro confine coll’ Etiopia, per verifi
care se le condizioni di navigabilità, come io 
personalmente credo, esista lungo tutto il per
corso.

Se il risultato di questa esplorazione (che non 
costerebbe molto, poiché forse con 100 o 200 
mila lire si potrebbe compiere) fosse favorevole, 
io credo che il commercio della Colonia po
trebbe avere un incremento, entro certi confini, 
con r impianto di un emporio vicino al confine 
etiopico, e con l’istituzione di un servizio di na
vigazione fluviale fra quell’ emporio e la testa 

della breve linea ferroviaria, di prossima co
struzione, che unirà il fiume a Mogadiscio. Da 
quell’emporio il nostro raggio d’azione com
merciale si estenderebbe negli Arussi, e nei 
Galla, molto più lontano di quello che non si 
estenda Lugh. Naturalmente l’importanza com
merciale di Lugh verrebbe cosi a cessare, nè 
sarebbe più il caso di parlare-della ferrovia 
Mogadiscio-Lugh. Il che sarebbe una economia 
considerevole.

Non parlo poi dei vantaggi politici, o di 
altro genere, che si avrebbero con un centro 
commerciale vicino al confine etiopico. In questi 
mesi certamente non sarebbe il caso di pen
sare ad una simile esplorazione, ma spero che 
l’onor. ministro degli affari esteri vorrà pren
dere in considerazione questo concetto, e ve
dere se non sia il caso di attuarlo, appena la 
sistemazione del governo della Colonia lo renda 
possibile

Io sono persuaso che questa operazione indi
spensabile sarà di non diffìcile attuazione, qua
lora si faccia precedere dalle dovute trattative 
con le tribù rivierasche, e, qualora occorra, da 
qualche esplorazione per terra delle sponde del 
fiume a monte di Afgoi, eseguita da reparti di 
truppa. Ma, ciò detto, confermo quello che ho 
già accennato : il vero avvenire della Colonia 
sta nella sua agricoltura.

Dopo aver visitato il Benadir, io non potei 
resistere alla tentazione di visitare anche le 
colonie inglese e germanica, a sud della nostra 
(la prima limitrofa col Benadir, la seconda li
mitrofa con la prima), appunto per rendermi 
conto dei prodotti che si potessero ottenere 
in quel clima e da quelle terre. Faccio os
servare anzitutto che la nostra Colonia, agra
riamente, ha molto maggiòr valore delle co
lonie inglese e germanica, le quali sono infi
nitamente più vaste, ma nelle quali le montagne 
principiano vicino al mare.

Il risultato della visita che ho potuto fare a 
queste due colonie ed a vàrie aziende agrarie 
dei loro territori, è questo.

Nella nostra Colonia, come in quelle,^ possono 
prosperare parecchi prodotti,, primo dei quali 
il cotone, che per altro riesce meglio nella 
nostra Colonia, perchè da noi le pioggie sono 
più regolari ed è più raro il rischio delle piog
gie durante la maturazione del cotone, che ne 
sciupano la fibra. Poi viene il caucciù, per 
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mezzo della coltura del Manihot Glazowù, che 
dà un prodotto di seconda qualità, che adesso 
costa 8 lire al chilo. Durante il mio viaggio 
costava 5 lire, ma i prezzi sono poi cresciuti, 
come ha pur troppo sperimentato ogni proprie
tario di automobile.

Si può far conto, in media, nel clima asciutto 
del Renadir, sopra una produzione di mezzo 
chilo per pianta di manihot^ che vien piantato 
a quattro metri in quadro; di guisa che in 
un’ettara vi sono 625 piante, il che dà kg. 312, 
ossia 2500 lire di prodotto lordo.

Rispetto al cotone non ho potuto avere dati 
precisi, perchè nelle colonie inglesi e tedesche, 
per la ragione climatica che ho accennato, la 
coltivazione non è troppo estesa, e forse non 
ho potuto avere questi dati, perchè quei coloni 
eran gelosi di tali informazioni.

Posso però dire questo che, tre anni fa, il 
Carpenetti ha fatto una coltivazione sperimen
tale di cotone di varietà egiziana nel Benadir 
nella Goscia, nella località chiamata Torda, dove 
ho visto gli avanzi di questa coltivazione dopo 
due anni; e posso dire che la qualità del cotone 
raccolto è stato del migliore. Questo mi è stato 
assicurato non da-persone interessate, ma da 
quello che ha acquistato il cotone, cioè dal rap
presentante a Mombasa della « British cotton 
growing Association » potentissima compagnia 
inglese, nella quale sono rappresentate le Ca
mere di commercio, i principali industriali e 
le principali Società operaie dei distretti coto
nieri inglesi, e che cerca di estendere la col
tura del cotone, per togliere il pericolo del 
rinnovarsi di una crisi di rincaro di prezzi, 
come quella avvenuta due anni fa, se non erro.

Si noti che il cotone in Egitto, come ho letto 
in una pubblicazione appunto di questa Asso
ciazione, si coltiva con rotazione triennale.

Oltre al cotone, al caffè e al caucciù, vi è 
T'agave sisalana, pianta tessile che, dai dati 
forniti dai coltivatori, renderebbe circa 180 o 
200 lire nette per ettara. E una coltura sicura, 
una volta trovato il terreno calcare adatto, e 
la vendita pure ne è sicurissima, quanto quella 
del cotone e del caucciù.

Vi sono poi le piante oleose, prima fra le 
quali il cocco, coltivato largamente nelle due 
colonie che ho nominato, e nell’isola di Zan
zibar, il cui frutto è portato a Marsiglia
Germania per estrarne l’olio.

0 in

Aggiungasi l’arachide, che è una leguminosa, 
e che può perciò adoperarsi nella rotazione 
agraria per indurre l’azoto nel terreno; il se
samo, e finalmente il tabacco.

Il tabacco cresce molto rigogliosamente, ma 
abbiamo il problema della combustibilità e della 
qualità, che è tutto da studiarsi, perchè finora 
esperimenti agrari non sono stati fatti nella 
nostra Colonia nè per questa, nè per altre col
ture. E sopra questo argomento io mi rivolgo 
al ministro, e lo prego caldamente di organiz
zare un ufficio sperimentale agrario nella Co
lonia, che possa dare dei risultati utili e più 
che sia possibile solleciti. Non so se da un anno 
0 due, abbiamo li un bravo tecnico agricolo, 
il dottor Macaiuso. Nella primavera scorsa, 
quando sbarcai a Mogadiscio, ve lo trovai in 
una piccola stanzetta coi campioni di terre e 
di semi che aveva potuto raccogliere, accom
pagnando il governatore nella sua gita nell’in
terno della Colonia nell’anno precedente, ma
ridotto assolutamente all’inazione. Per far qual
cosa, allevava piantine di cocco da piantarsi 
per ornamento della città. Ed inoltre, faceva 
coltivare, nell’interno della città, un piccolo 
orto di poche centinaia di metri quadrati.
L’opinione generale della scarsa popolazione 
bianca era che la sua funzione principale do
vesse essere quella di fornire degli spinaci e 
dell’insalata alle varie mense delia capitale co
loniale.

L’ho sentito più d’una volta interpellare, in 
modo fra lo scherzoso ed il beffardo, per la
mentare che questa insalata e questi spinaci 
non fossero abbastanza frequentemente presen
tati a quelle mense. Ora, io credo che se il 
dottor Macaiuso, appena giunto nella Colonia, 
fosse stato stabilito nella Coscia, se gli fosse 
stato assegnato, con denari sufficienti, un ter
reno sperimentale presso Giumbo, centro am
ministrativo della Goscia (nella cui prossimità 
vi è una fortunata vicinanza di terreno di al
luvione e di terreno proprio delle colture co
stiere), egli avrebbe potuto fare tali esperimenti 
di colture, da poter fornire ai concessionari di 
terre dei dati, che avrebbero abbastanza dimi- • 
nuita l’incertezza e le incognite delle loro im
prese. Perchè, pur potendo affermare che i vari 
prodotti che ho nominato possono prosperare 
nella Colonia, nessun agronomo può accertare 
a priori ì senza previ esperimenti, che in un 
terreno riuscirà una od altra coltura.
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L’analisi chimica delle terre fornisce certa
mente indizi utili, ma insufficienti, e chi ha 
voluto tentare in paesi nuovi rimpianto di col
ture senza precedenti esperimenti, ha provato, 
in India e in altri paesi nuovi, rovinose de
lusioni.

Io sono certo che l’onor. ministro degli affari 
esteri darà al Senato le assicurazioni più tran
quillanti e più soddisfacenti sopra questo ar
gomento, come sopra l’argomento delle altre 
opere e delle altre indagini tecniche necessarie 
per preparare la colonizzazione.

Ne citerò un’altra, giacche sono sull’argo- 
«
tìaento. L’acqua abbonda lungo i fiumi e per 
il bestiame e per le persone, ma nell’interno 
della pianura, pur molto fertile, l’acqua manca; 
è più che probabile che si troverà nel sotto
suolo, ma bisogna cercarla, bisogna fare dei 
saggi, bisogna scavare dei pozzi. E l’esten
sione colonizzabile in un tempo prossimo, che, 
ripeto, è una parte e non la maggiore dell’at
tuale nostro possesso effettivo, sarà assai al
largata quando questo lavoro sarà fatto: senza 
parlare del vantaggio che recherebbero pozzi 
scavati lungo le vie carovaniere.

Sarebbe inoltre assai importante lo studio 
dell’altimetria della valle per eventuali prese. 
Ignoti nostri predecessori nella Colonia ci hanno 
già insegnato le vie migliori per queste prese 
d’acqua. Vi esistono vari canali d’irrigazione, 
ora semicolmati ed asciutti, fuor che nelle
massime piene, i quali sono tracciati con una 
arte realmente meravigliosa.' Nessuno ha sa- 
puto dirmi di quale razza potessero esser stati 
questi anonimi ingegneri, che hanno già se
gnato la via alla sistemazione idraulica di 
quella parte della pianura che stiamo occu
pando. A questo proposito vorrei fare una rac
comandazione all’onor. ministro, ma mi dispiace 
di essere un po’ lungo...

Voci. No, no.
FRANCHETTI. ...una raccomandazione che 

ha, secondo me, un qualche valore pratico. 
Uno dei principali di questi canali di deriva
zione è rUebi Gofka, che principia circa alla 
altezza di Merca e finisce ad Hawai, un poco al 
sud di quel punto del fiume che è all’ altezza 
di Brava.

Questo canale ora è semicolmato ed asciutto, 
porta soltanto un po’ d’acqua nelle massime 
piene. Gli indigeni delle tribù Tunna, che ne 

fruivano, pretendono che in esso fosse derivata 
tutta l’acqua del fiume, il cui corso attuale tra
versa, nella regione corrispondente all’ Uebi
Gofka, una bassura nella quale s’impaluda. 
Invece, l’Uebi Gofka portava l’acqua in vici 
nanza delle colline costiere nella parte più alta 
della valle, col massimo utile possibile per l’ir
rigazione.

Questo canale fu chiuso dalle tribù BimaJ una 
trentina di anni fa per far dispetto ai Tunna. 
I Tunna vorrebbero ottenere dal Governo ita
liano che facesse i lavori necessari per rimet
tere in opera quel canale ; lavori che importe
rebbero una spesa non indifferente,, e li facesse 
ad esclusivo loro vantaggio, concedendo loro 
l’uso esclusivo delle acque così derivate

lo reputo questa pretesa dei Tunna ingiusti
ficata. Essi non hanno saputo difendere il loro 
canale, e d’altronde, dopo che per trent’anni 
hanno vissuto e prosperato senza di esso, l’a
prirlo a loro vantaggio sarebbe far loro un dono 
gratuito a spese dei contribuenti italiani. Si 
riapra pure il canale se gli studi che si faranno 
in proposito dimostreranno l’utilità dell’opera, 
ma si riapra a vantaggio di concessionari ita
liani. Ho creduto dovermi fermare sopra questo 
argomento, perchè so che persone autorevoli 
sono di parere che si debba accondiscendere a 
questa esigenza dei Tunna.

Io ho accennato finora ai vantaggi di questa 
nostra colonia, ma vi sono anche degli incon
venienti ed i principali sono i seguenti.

Primo fra tutti la mancanza di mano d’opera. 
La mano d’opera, che può esser fornita dal 
paese è solamente quella degli schiavi, liberati 
sia dall’ autorità' italiana, sia spontaneamente 
dai loro padroni, prima o dopo l’occupazione 
italiana.

Il somalo è pastore. Si considera nobile e 
non lavora; muore di fame, ma non lavora. Il 
giorno in cui sarà soppressa la schiavitù (ed 
ormai questo giorno non può esser troppo lon
tano), ii somalo emigrerà, ma per la massima 
parte non si adatterà al lavoro. Ora, gli schiavi 
e i liberti sono pochi e, una volta liberi, non 
si adattano a lavorare quanto un operaio eu
ropeo.

Laggiù la natura è molto generosa, e quando 
un uomo ha grattato il suolo collo zappetto, 
quindi seminato, e poi pulito il suolo dalle male 
erbe, durante tre mesi, ha il suo raccolto di

1
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granturco o di dura, qualche banana e qualche 
pianta da tabacco; ciò che è più che sufficiente 
per i suoi limitati bisogni e per gli scambi ne
cessari a comperarsi un po’ di zucchero, di cafiTè 
e di cotonata.

Per far lavorare questi uomini sei giorni 
della settimana bisognerebbe sostituire nella 
loro mentalità al senso della loro necessità 
quel senso di necessità, creato nei nostri operai 
dalla natura più avara delle nostre regioni, la 
quale esige sei giorni di lavoro alla settimana 
per conceder loro la soddisfazione dei loro nu
merosi bisogni.

Gl’ indigeni arruolati come operai da Europei 
rifiutano di lavorare più di tre giorni alla set
timana, e se lavorano di più, dopo poche set
timane, si eclissano per andare a godere i de , «•

nari guadagnati.
Questo della mano d’opera è uno dei più dif

ficili ed importanti problemi che si stiano agi
tando anche nelle colonie tedesca e inglese. 
Fra l’operaio indigeno e l’europeo che lo im
piega havvi un malinteso diffìcile ad eliminare. 
L’europeo, che viene nella Colonia con le idee 
europee, trova che l’indigeno è uomo immo
rale, perchè non vuol lavorare abbastanza ; 
d’altra parte il lavorante indigeno trova ingiu
sto l’europeo, perchè gli chiede un lavoro mag
giore di quello onde egli avrebbe bisogno per 
vivere. Per questo malinteso, inevitabile tra 
chi ha bisogno di lavoro è chi dovrebbe for
nirlo, e più ancora per l’insufflcenza assoluta 
di numero della mano d’opera indigena, è ne
cessario cercare la mano d’opera fuori della 
nostra Colonia.

Nelle colonie inglese e tedesca il problema 
è meno grave, perchè nel loro Hinterland vi 
sono popolazioni che, pur non essendo sufiff- 
cienti per mettere in valore quelle colonie, sono 
abbastanza numerose e in parte relativamente 
lavoratrici.

L’Inghilterra specialmente ha l’Uganda, dove 
vi è popolazione intelligente, facilmente educa- 

■ bile e laboriosa ; tanto che colà è stata sopra 
larga scala adottata la coltivazione del cotone 
per mezzo di lavoratori indigeni, 'ai quali ven
gono forniti semi selezionati, ma che lavorano 
per proprio conto e vendono il cotone raccolto 
agli speculatori europei. Si è cosi arrivati a 
qualche risultato soddisfacentoj che si spera 

anche possa maggiormente svolgersi nell’ av
venire.

La grande difficoltà di trovare mano d’opera, 
e quella forse anche maggiore creata dal co
sto della produzione e della sorveglianza eser
citata da impiegati inglesi e tedeschi, che con
sumano molto e lavorano poco in quei climi, 
ha reso così grave il costo della produzione, da 
incoraggiare l’estendersi di quel sistema, il 
quale è favorito dall’Amministrazione della co
lonia germanica.

L’agricoltura indipendente indigena produce 
meno di quella diretta dagli Europei, ma è eli
minata l’alea, poiché lo speculatore europeo 
compra il cotone già prodotto nella nostra Co
ionia. Questo sistema non è possibile se non in 
proporzioni molto ristrette, perchè la popola
zione lavoratrice indigena è scarsissima. Oc
corre quindi cercare i lavoratori fuori della 
Colonia.

Ma dove trovarli? Una immigrazione dei la
voratori cinesi e giapponesi è da evitarsi. Ne 
sono maggiori i danni che i vantàggi. Là dove 
hanno principiato ad entrare, dilagano. Sono noti 
gli imbarazzi che reca quella immigrazione nella 
parte occidentale degli Stati Uniti e del Canadà.

I lavoratori più desiderabili sono gli Indiani 
di razza Tamil, abitanti la parte meridionale 
della penisola indiana, e ritenuti discendenti 
della popolazione primitiva e preariana di essa. 
L’isola di Ceylon si può dire coltivata quasi 
esclusivamente da loro. Lavorano in gran nu
mero nelle Indie occidentali. Essi sono docili e 
laboriosi; si contentano di un salario di 12 rupie 
mensili (circa 19 lire), dando poi loro qualche 
piccolo appezzamento di terreno perchè vi pos
sano coltivare la dura e il granturco che oc
corre al loro consumo.

Naturalmente il loro arruolamento non si può 
fare, se non previo accordo col Governo del
l’india; ed io non ho nessun motivo per rite
nere che il Governo indiano non si presterebbe 
ad acconsentirvi, essendo la popolazione del
l’india notoriamente esuberante ; il che aggrava 
le periodiche carestie dovute alla insufficienza 
di pioggie. Ma fon. ministro degli affari esteri 
potrà a questo proposito informare il Senato 
meglio ch’io non possa fare.

È desiderabile che quelle trattative siano 
iniziate con qualche sollecitudine, perchè i con
cessionari che stanno per stabilirsi nella Co

D/scM^sfowi, f. ISO
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Ionia, si troveranno in gravissimi imbarazzi, se 
non si stabilisce presto un posto, ove essi pos
sano ad un dato prezzo arruolare i lavoratori 
che sono loro necessari.

Questa credo che sia una funzione di Stato >

«

perchè .i concessionari non sono in grado di 
raccogliere informazioni e condurre trattative 
col Governo indiano. Qualora quelle trattative 
fallissero, converrebbe ricorrere agli Arabi. Ma 
questi sono più difficili a condursi, facilmente 
indisciplinati, disposti a rifiutarsi in lavori che 
ritengono umili, reputandosi essi tutti nobili.

Ma non voglio maggiormente dilungarmi 
sulla questione della mano d’opera.

Altro inconveniente della colonia è la mosca 
tzè-tzè, che uccide il bestiame con la sua pun
tura, e che. infierisce durante la stagione delie 
pioggie nelle boscaglie fra le piante palustri. 
Finalmente vi è anche la malaria che pure si 
risveglia durante le pioggie. La tzè-tzè e la 
malaria aggravano le condizioni della coloniz
zazione nella vicinanza dei fiumi, che pure è 
più propizia per gli altri rispetti.

Ma Felemento decisivo per la messa in va
lore delia colonia sta nel modo, in cui lo Stato 
dispone di quel capitale di terre che è posto a 
sua disposizione. Il problema capitale delia co
lonizzazione sta nel metodo da tenersi nelle 
concessioni di terre. La colonia prospererà o 
no, a seconda che tali concessioni saranno 
fatte in modo da favorire o no la produzione 
agraria.

Non tutto il territorio effettivamente occu
pato da noi è disponibile per concessioni di 
terre. Ne è anzi disponibile all’uopo la minor 
parte. Se si tracci verso ovest una linea da un 
punto della costa a circa cinquanta chilometri 
a nord di Brava, tutto il paese a nord di quella 
linea è escluso dalla colonizzazione. La coltura 
indigena vi è estesa, pur non occupandone 
tutta la superficie. La concessione di terre in 
quella regione (esclusa la immediata vicinanza 
delle città sul mare in quanto non sia già pro
prietà indigena) ecciterebbe nelle popolazioni 
sospetti e timori tali, che probabilmente pro
vocherebbero contro il nostro dominio quella 
unione di tutte le tribù, la quale altrimenti si 
può considerare come impossibile. Le condi
zioni cambieranno in quella regione quando, 
fra qualche anno, la coltura ne sparirà grada
tamente di pari passo con la soppressione gra
duale della schiavitù.

Al sud della linea che ho or ora menzionato, 
le terre libere abbondano, pur tenendo conto 
di quelle usate da talune tribù dedite alla pa
storizia, e della scarsa superficie coltivata dagli 
indigeni. Ma della vasta estensione disponibile 
può esser messa per ora in valore la sola parte 
vicina ai fiumi, per la ragione che ho già espo
sto della martcanza di pozzi nell’interno. Sono 
dunque disponibili, vicino al Giuba, la regione 
denominata Goscia, ed una estensione minore 
lungo r Uebi Scebeli.

Premetto che non posso consentire col mi
nistro degli affari esteri nell’ opinione, da lui 
ripetutamente manifestata innanzi all’altro ramo 
del Parlamento, che cioè sia possibile di coloniz
zare, sia pure in un avvenire più o meno re
moto, il Benadir con contadini italiani. Sono 
partigiano impenitente della colonizzazione del- 
l’altipiano Eritreo, di clima temperato, per 
mezzo di contadini italiani, e non risolleverò 
ora quella questione, purtroppo ormai pregiudi
cata, ma nel Benadir invece io credo là cosa 
impossibile, anzitutto per il clima. Va bene 
che lungo la costa il calore supera diffìcilmente 
i 32 gradi, ma nell’interno si va a tempera
ture molto più alte, e, indipendentemente dalla 
temperatura all’ombra, ritengo che non si re
sista a lavorare sette od otto ore sotto il sole 
tropicale. Ho sperimentato quel sole durante 
le marcie, ed ero a cavallo. E vi dico che sotto 
di esso il lavoro dei campi è impossibile per 
un europeo. Rimane dunque la concessione a 
capitalisti, i quali adoperino mano d’opera di 
colore, con soprastanti, fattori e capi operai 
italiani.

Non è cosa facile il disporre delle terre, a 
favore di questi capitalisti, nel modo più utile 
per la Colonia; intendo utile al punto di vista 
dello Stato, e cioè in modo che producano 
quanto più sia possibile nel minor tempo.

Nel visitare la colonia inglese, ebbi occasione 
di chiedere ad uno dei suoi funzionari più in
telligenti a qual motivo attribuisse il fatto, che 
in quel possesso britannico i concessionari di 
terre sieno così esigenti, cosi avidi di appog
gio governativo, anche in casi nei quali le 
loro esigenze sono manifestamente irragione
voli ; in qual modo, insomma, egli spiegasse 
resistenza di un tipo di coloni inglesi, cosi op
posto al tipo dei colonizzatori che hanno creato 
la grandezza degli Stati Uniti, dell’Australia, ecc.
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Ed egli mi rispose acutamente: veda in quelle 
antiche colonie sono arrivati prima i coloni, i 
quali hanno fatto le loro esperienze, hanno 
combattuto le loro lotte contro le forze di na
tura e contro le forze economiche. Di costoro 
chi non è stato forte è morto, o è tornato a 
casa, e chi è stato forte abbastanza ha messo 
in valore la terra. Poi è venuto il Governo 
che hà riconosciuto e regolarizzato uno stato 
di cose, un tipo di vita economica e civile già 
esistente. In questa colonia invece è venuto 
prima il Governo, poi sono venuti i coloni.

Così è accaduto nella nostra colonia.
Dunque li problema da risolversi è molto dif

ficile. Bisogna che lo Stato indovini le leggi 
naturali, che regolano lo svolgimento econo
mico di una colonia in date condizioni di terra, 
di clima, ecc., e le applichi, attenuandone, ove 
è possibile, la ruvidezza con un provvido in
tervento.

A me sembra che la prima condizione per 
evitare l’insuccesso in una simile impresa, sia 
di entrarvi senza idee preconcette e di essere 
pronto a concedere vaste estensioni ad orga
nizzazioni potenti, disposte ad impiegarvi un 
capitale considerevole, che diano affidamento 
d’esser capaci di ordinare e condurre il per
sonale numeroso e costoso necessario a simili 
aziende, e di farne fruttare l’opera; come pure 
a concedere estensioni più modeste a chi, con 
un capitale minore, sia disposto e capace dì 
dirigere personalmente la propria azienda, e 
di integrare il proprio capitale con 1’ energia, 
l’assiduità, la rigida economia generate dalia 
spinta dell’interesse personale, ed assai più pro
duttive del lavoro moderato, prestato ad orario 
fisso, da impiegati salariati.

Io credo che bisogna essere pronti ad acco-, 
gliere favorevolmente così le domande dei primi, 
come quelle dei secondi, come qualunque altra 
domanda di qualunque forma, sia pure impreve
duta, purché dia fondata speranza di riuscita. 
Bisogna accogliere la domanda tanto dell’orto
lano, quanto del possessore di due o tre milioni, 
purché le domande siano fatte in condizione 
tale, da dare fondata speranza che faranno pro
durre alle terre il più che sia possibile. Parlo 
del prodotto lordo, di quello che arricchisce 
non solo il privato, ma anche la cosa pubblica;

Credo inoltre che poca efficacia abbiano le 
condizioni più severe, più minuziose, più minu

tamente studiate ed imposte al concessionario, 
e che più che tutte queste condizioni e tutte le 
penalità immaginabili, abbia influenza benefica 
il porre il concessionario in condizione che 
abbia interesse di mettere, il più presto che sia 
possibile, in produzione la terra che gli è con
cessa.

Capisco che, dopo avere espressi questi prin
cipi!, rimane da attuarli ; ciò che non è facile. 
Ma debbo dire che l’Amministrazione nostra 
nel Benadir non si è attenuta nè all’ uno nè 
all’ altro.

Nella Coscia, regione lungo la sponda del 
fiume Giuba, di una estensione di 50,000 et
taro circa, destinata alle prime concessioni, il 
Governo stabili la regola che non si doves
sero fare se non concessioni di 5000 ettare. E 
cosi quel territorio fu diviso in dieci appezza
menti. Coloro che chiedevano concessioni erano 
più di dieci. Non importava si unissero in 
dieci gruppi composti di soci omogenei o no, 
purché ciascuna concessione fosse di 5000 et
tari. Esclusa cosi l’azienda diretta personal
mente dal concessionario; imposta la burocrazia 
costosa e pesante delle grandi Società.

Fu giuocoforza fare due piccole eccezioni a 
questa regola, ma non fu colpa del Governo. 
Delimitate le grandi concessioni, avanzarono tre 
ritagli di terreno di una superficie complessiva 
di mille ettare.

Furono richiesti da due modeste persone che 
avevano avuto occasione di prender pratica del 
paese. Uno degli appezzamenti era di 500 et
tare e lontano dagli altri due. Fu dato ad uno 
dei richiedenti, e gli altri due all’altro. Tutto 
fa sperare nella riusita di ambedue.

Cinquemila ettare sono cinquanta chilometri 
quadrati, costituiscono un quadrato di oltre sette 
chilometri di lato. Naturalmente la messa in 
coltura di una siffatta estensione non è cosa fa
cile. Prima di tutto ci vuole un capitale molto 
considerevole.

Ora, le norme per risolvere un siffatto diffi
cile problema sono stabilite nell’art. 3 del tipo 
di contratto, che è stato stabilito per queste con
cessioni, e che mi permetto di leggere al Se
nato :

« Art. 3. — Il concessionario si obbliga, sotto 
pena di decadimento dall’intera concessione, ad 
iniziare, entro il primo anno della data di deli
mitazione, i lavori di coltivazione e porre in
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coltura 200 ettare per la fine del secondo anno; 
400 per la fine dei terzo anno ; 700 per la fine 
del quarto anno e 1000 per la fine del quinto 
anno.

« È pur fatto obbligo al concessionario, sotto 
pena di decadimento dall’ intera concessione, di 
aver fatto percorrere dalla coltura, nel periodo 
di 10 anni, l’intera superficie coltivabile con
cessa e di giustificare, secondo le norme stabi
lite dal Governo coloniale, l’impiego nello stesso 
periodo, per lo sviluppo e pel miglioramento dei

Ditta importante per avere questo denaro, ed io
auguro a 
vario.

lui ed alla Colonia che riesca a tro*

terreni, di una somma non minore di lire

Dunque può accadere che alla fine del primo 
anno, per una stagione contraria, un capitale 
di 300,000 lire si dimostri insufficiente per con
tinuare nell’ impresa. Eppure è stato ammesso 
il principio che i terreni potessero consegnarsi 
ai concessionari, anche se dimostrassero di 
disporre di un capitale iniziale di sole 300,000 
lire, inferiore dunque a quello, pure insufficien
tissimo di 500,000 lire, richiesto dal contratto.

500,000 ».
Dunque, con un capitale di 500,000 lire, cioè

di 100 lire per ettara, il concessionario, nello

Ed infatti varie di queste ditte concessionarie 
hanno dichiarato o sperano di dichiarare, un 
capitale iniziale di 300 o 400 mila lire. Vi è

spazio di 10 anni, dovrà provvedere alla co- > una ditta che annunzia un capitale di 600,000
struzione delle abitazioni pel personale, che 
per quanto si costruiscano secondo i tipi lo
cali, economici, dovranno essere numerose; 
alla costruzione di magazzini, delle tettoie per 
gli arnesi ed i macchinari. Dovrà provvedersi 
di bestiame e del macchinario, e questo dovrà 
essere abbastanza abbondante e costoso. Poi 
vi sono gli stipendi per il personale ; il che, 
ripeto, sarà una somma annua non indifferente, 
perchè la gente, che sa di agricoltura, non ri
schia la propria salute e non si reca in quei 
luoghi disagiati, se non è ben pagata; e se si 
tratta di gente, che non sappia di agricoltura, 
allora è meglio non farla venire. Bisogna prov
vedere alla sistemazione degli scoli sopra un 
territorio di 50 chilometri quadrati, sopra, ripeto, 
un quadrato di 7 chilometri di lato, nel quale i 
canali maestri dovranno essere lunghi 7 chilo
metri, e dovranno essere parecchi, perchè do
vranno scolare una superficie larga di altri 
7 chilometri. Lascio stare gli ammortamenti. 
Inoltre di queste 500,000 lire dovrà una parte 
anche servire di riserva nel caso di annate cat-

lire (pure insufficiente, secondo me), e altri che.’
fanno sperare capitali anche maggiori. Da dove 
trarranno questi concessionari i denari che a 
loro mancano, per mettere seriamente in valore 
i loro 50 chilometri quadrati?

Il contratto parla dell’obbligo di mettere in
coltura la parte coltivabile, è vero. ma quasi
tutta l’estensione di quelle terre è coltivabile ; 
roccie non ve ne sono; le bassure possono 
essere risanate con fossi di scolo, salvo quelle 

' che sono ad un livello inferiore al livello del 
fiume, e sono poche; la boscaglia dev’essere 
divelta, perchè altrimenti che cosa significhe 
rebbe la messa in coltura di un paese nuovo? 
Questa è un’ operazione fondamentale nei paesi 
di colonizzazione, e colà la boscaglia abbonda. 
D’onde dunque trarranno i denari? Dai gua
dagni dei primi anni no, perchè nei primi anni 
non vi saranno avanzi, e, siccome anche nei 
primi anni, oltre all’ ammortamento del capi
tale, purtroppo si dovranno pagare dei divi-
dendi agli azionisti per non screditarsi, sia

tive, riserva che ha una grande importanza 
come ha dimostrato l’esperienza.

L’anno scorso il Carpenetti, già da me citato, 
uomo benemerito della colonizzazione, che già 
ottenne una concessione di 5000 ettari, che egli 
merita, per i sacrifici ed i rischi cui è andato 
incontro per tentare colture nell’Eritrea e nel 
Benadir, ma che possiede un capitale di sole 
300,000 lire circa, si è trovato, per il cattivo 
raccolto cagionato dall’ insufficienza di pioggia, 
in condizione di aver bisogno di un supple> 
mento di fondi. Egli sta trattando ora con una

pure che si paghi loro il 2 o il 3 per cento, 
non rimarranno certo le centinaia di migliaia 
di lire, che sono necessarie per la messa in 
coltura di due o trecento ettare di terreno 
annue nel primo quinquennio, e di circa 800 et
tare annue per il successivo quinquennio. 0 do
vranno emettere obbligazioni in Borsa? Dio ce 
ne guardi !

Di fronte a questa condizione, sempre secondo 
il mio modesto parere, non vi è che l’alterna
tiva 0 deir insuccesso, o della riduzione della 
superficie concessa, quando, dopo un certo nu
mero di anni, il capitale sia stato consumalo

j
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ed il concèssionario abbia sperimentalmente 
dato a se stesso, ed al Governo concedente, 
la misura della sua forza. Ma a questa seconda 
alternativa si oppone il concetto assoluto, 
aprioristico che informa il tipo di contratto 
governativo. Se il concessionario non mette in 
coltura in dieci anni 5000 ettare, deve deca
dere da tutta la concessione e perdere i capi
tali che vi ha investiti. L’autorità deve avere 
ragione contro tutti e contro tutto, anche contro 
le leggi di natura. 0 5000 ettare, o nulla.

TITTONI, ministro degli affari esteri. È una 
facoltà questa ; e nella facoltà della rescissione 
del contratto è compresa la riduzione della 
concessione.

FRANCHETTI. Domando scusa, ecco il testo 
del contratto : « Il concessionario si obbliga 
sotto pena di decadimento dalV intiera conces
sione'».^ ecc. Non è una facoltà del Governo..

TITTONI, ministro degli affari esteri. Ma è 
sempre nelTinteresse d’uno dei contraenti; è 
evidente questo ; non è una legge, è un con
tratto. Ora la clausola stipulata a favore d’un 
contraente può essere attenuata da questo con
traente stesso, ossia dal Governo, che ha la fa
coltà di respingere il contratto e che può at
tenuare questa percezione.

FRANCHETTI. Ma allora, onorevole ministro, 
giacché ella, col suo buon senso, vede la ne
cessità di attenuare queste condizioni, stabi
lisca nel contratto la forma ed il modo delle 
eventuali diminuzioni di concessioni; vi intro
duca una clausola in forza della quale, in caso 
che il concessionario, durante un anno, non 
abbia adempiuto ai patti dell’ art. 3, la con
cessione debba essere ridotta ad una misura 
Uguale a quella della terra effettivamente messa ‘ alimentari; quindi, prendendo delie piccole im
in coltura dal concessionario (conservando però 
sempre la forma quadrata per evitare 1’acca
parramento della sponda del fiume).

Perchè, onorevole ministro, ella sa come 
vanno le cose a questo mondo ; potrebbe anche 
darsi che 1’ eccessiva severità fosse motivo di 
eccessiva indulgenza, che potrebbe anche tra
dursi nel dire al concessionario: avete 5000 
ettaro, fatene quel che volete, lasciatele pure 
intatte. E cosi quelle terre sarebbero tolte ad 
altri meglio atti a porle in valore; sarebbe 
consacrata da provvedimento governativo la 
improduttività della Colonia, e l’insuccesso dei 
primi concessionari, dovuto all’errore dei Go

verno forse più che alla incapacità loro, scre
diterebbe la Colonia e scoraggerebbe per lunghi 
anni chiunque dal chiedervi concessioni. Nè i 
concessionari possono rifiutare questa modifi
cazione, perchè i contratti, fuori di quello di 
Carpenetti, non sono firmati e quindi il mini
stro può imporre questa condizione, che è in 
sostanza un miglioramento al contratto e non 
potrebbe perciò il concessionario rifiutarla, an
che se questo concessionario, ciò che io escludo, 
desiderasse in mala fede il mantenimento di 
questa clausola, per poi esigere dal Governo 
una indulgenza eccessiva, quando si trattasse 
di applicarla.

Io, lo ripeto, non escludo affatto le conces
sioni di 5000 ettare, purché fatte con ditte che 
dedichino all’impresa il considerevole capitale 
ch’essa richiede e siano atte ad organizzare il 
personale all’uopo necessario. Ma sono di parere 
che ben poche ditte in simili condizioni si pre
senteranno a chiedere concessioni, se pure al
cuna ve ne sarà. E, per questo motivo, vorrei 
che anche nella Goscia fosse aperta la via ad 
un altro tipo di concessionari più facile a tro
varsi, e di cui non vi farò una descrizione im
maginaria, ma reale, per averlo visto all’opera.

Nella vicinanza di Tanga, Africa germanica, 
ebbi occasione di visitare una tenuta di 800 et
tare, che era stata comprata per 80,C00 lire 
da un italiano di Napoli, un certo Gastaldi, 
uomo che era arrivato nella Colonia dieci o do
dici anni fa come operaio meccanico nelle of
ficine della ferrovia, che ivi si stava costruendo. 
Era un uomo molto intelligente, molto scaltro, 
pieno di tatto; s’ingegnò prima facendo il mec
canico salariato, poi col commercio dei generi 

prese di costruzione, arrivò a formarsi un piccolo 
capitale, col quale si fece fabbricare la prima 
casa in muratura a Tanga, che affittò a buo
nissime condizioni, e presentandosi l’occasione 
della vendita di questa tenuta, vendita nella 
quale entrava il Governo, ed.egli si era fatto 
benvolere dal personale governativo, ottenne di 
poterla comprare a credito.

Ho trovato quest’uomo in una casa costruita 
ad uso indigeno nella sua proprietà con la 
moglie. Da quella casa dirigeva la sua pian
tagione. Quando l’avea comperata, c’era già 
qualche migliaio di piante di cocco e qualche 
pianta di manihot^ di caucciù, ed egli vi aveva 
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aggiunto, in un anno, varie migliaia di piante 
dello stesso manihot e s’ingegnava con la ven
dita del latte delle sue vacche, con la produ
zione di generi alimentari di consumo degli 
indigeni, che Fanno precedente, essendovi ca
restia, aveva potuto vendere ad alto prezzo, 
sempre dirigendo il lavoro personalmente.

Tutto fa ritenere che fra 4 o 5 anni avrà pa
gato la sua proprietà e dal nulla verrà a pos
sedere una fortuna di 400 o 500 mila lire,

E, se a questo risultato egli giunge, io lo 
raccomando per una croce di cavaliere del la
voro {commenti^ si ride) che sarà altamente me
ritata, e sarà anche utile, perchè richiamerà 
l’attenzione dei nostri concessionari su questo 
tipo che è quello che meglio si adatta alle con
dizioni economiche, alle attitudini del nostro 
popolo.

Invero, quell’uomo aveva sviluppato tutte le 
qualità essenziali delle nostre classi medie, la 
parsimonia, il tatto, l’adattamento, ma sopra
tutto la tenàcia, la pazienza ed il lavoro assi
duo, la diligenza continua di tutti i momenti. 
Queste sono le vere qualità fondamentali, cre
dete a me, che fanno riuscire il piantatore pic
colo 0 medio ; qualità naturalmente che, con 
un personale salariato in una grande azienda? 
devono essere sostituite da molti danari per 
salari e da una sapiente organizzazione.

E, se volete un’altra prova che questo è 
il tipo più adattato, e che ad ogni modo il 
Governo non deve persistere nell’escluderlo 
dalla Goscia, vi dirò che sull’ Uebi Scebeli 
vicino a Brava, in un posto dove non è 
stata imposta la draconiana generosità del Go
verno, un certo Bricchi (associato ad un certo 
Zona) uomo analogo al Gastaldi, e che ha. fatto 
già nell’Africa germanica una relativa fortuna 
ed ivi ha imparato a conoscere le colture atte 
alla nostra Colonia, ha chiesto e ottenuto 800 et
taro: se ne avesse chieste 5000, gliele avreb
bero date, come ad un altro a cui le hanno date 
sull’Uebi Scebeli ...

TITTONI, ministro degli esteri. Non è stato 
dato niente; questo per la verità dei fatti.

FRANCHETTI. Grazie, piglio buon augurio 
da questa interruzione dell’onorevole ministro 
e spero che questa concessione, cui alludevo, 
sarà ridotta a misura più ragionevole, salvo 
ad estenderla il giorno in cui il concessionario 

dimostrasse col fatto di essere atto a mettere 
in valore una estensione maggiore.

Dunque questo Bricchi ha chiesto 800 ettaro 
appunto perchè egli, che conosce là colonia 
tedesca, sa la misura delie proprie forze. Egli 
dispone di un capitale pronto di 200 mila lire 
e potrebbe disporre di altro danaro se volesse. 
Ha chiesto solo 800 ettare, le ha ottenute e 
credo che questo concessionario sia una buona 
fortuna per la Colonia, perchè cosi abbiamo la 
garanzia che almeno uno riuscirà e terrà alto 
il credito deH’agricoitura nella nostra Colonia, 
e creerà un tipo di azienda che potrà facil
mente essere imitato.

Peraltro, se il Governo insisterà nel volere 
imporre nella Goscia il tipo esclusivo delle con
cessioni di cinquemila ettare, e manterrà im
mutato il contratto che ho citato, la conse
guenza inevitabile sarà l’introduzione nella Co
lonia, del latifondo, che deploriamo tanto in 
Italia.

Quando io dico latifondo, tratto meglio che 
non meriti il tipo di azienda agraria che si in
trodurrà nella nostra Colonia, perchè il lati
fondo italiano, per quanto male se ne sia detto, 
ha un valore, è un organismo sapiente, è il 
risultato di una esperienza di due millenni ed 
è una organizzazione profondamente studiata, 
e che ha per risultato la massima quantità di 
prodotto lordo. Nella Colonia, ove mancano 
questi precedenti, avremo solamente l’agricol
tura barbara, il terreno abbandonato a se 
stesso oppure sub-concesso ad indigeni, finché 
lo svolgimento economico della Colonia ne au
menti il prezzo e invogli i compratori.

Ho udito parlare, per quelle concessioni, di 
coltura estensiva a base di pascolo. La coltura 
estensiva sarebbe contraria all’interesse della 
Colonia e contraria ai patti del contratto. Ma 
per di più è impossibile.

Dove si potrà esercitare questo pascolo? Non 
certo nelle parti che con pochi preparativi si 
possono dedicare alla coltura. Forse nella bo
scaglia? Ma nella boscaglia, durante le piogge, 
c’è la mosca tzè-tzè, che ammazza le bestie, ed 
il giorno che avrete divelto il bosco, il costo 
dol disboscamento sarà stato tale, che non po
trete otteneTe un frutto sufficiente dal capitale 
che avrete impiegato, ricorrendo alla pastori
zia. Nella boscaglia di Goscia c’è la mosca 
tzè-tzè e ve lo proverò con un aneddoto, che 

i
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ha maggior valore di qualunque ricerca scien
tifica.

Il residente di Goscia mi raccontava che, 
avendo le tribù, che in quelle vicinanze eserci
tano la pastorizia in vari spazi liberi di bosca
glia, minacciato di farsi la guerra tra loro per 
qualche futile motivo, egli aveva detto ai loro 
capi : Badate, io non condurrò gli ascari per 
impórvi la pace, ma, siccome io so che in 
tutta questa regione, sul Giuba, vi è solamente 
un punto dove potete abbeverare il bestiame 
senza pericolo della mosca tzè-tzè, quando por
terete il vostro bestiame a bere in quel punto, 
io vi farò trovare degli ascari in una barca, 
che vi ammazzeranno le bestie a fucilate.

Naturalmente il residente sapeva che non 
avrebbe avuto bisogno di eseguire questa sua 
minaccia. E difatti questi capi compresero così 
bene che divennero tanti agnellini.

Sono ormai arrivato alla conclusione del mio 
lungo, troppo lungo discorso, e mi affretto a 
finire. E finisco con una calda raccomandazione 
all’onorevole ministro. Fino ad oggi noi siamo 
andati nelle nostre colonie senza piano presta
bilito, ed i risultati non sono stati molto sod
disfacenti. •

Per mettere in valore una Colonia non ba
sta spendere denari per conquistarla ed occu
parla, occorre un piano organico di svolgi
mento politico e. amministrativo e sopratutto 
economico.

Non tutti sono capaci di farlo ; ma, ella ono
revole ministro, lo può fare: ha l’ingegno, ha 
1 abitudine di guardare le questioni dal punto 
di vista largo ed elevato, ha finestimabile van-
faggio di essere agricoltore competente, e quindi 
è in grado di apprezzare il valore dal iato te
cnico della questione.

Accolga il mio consiglio : dedichi tutte qué
ste sue singolari qualità a creare, a compilare
un programma completo ed organico di messa 
in valore delia nostra Colonia, ed ella sarà be
nemerito del nostro Paese. Incorrerebbe in una 
grande responsabilità se, essendo cosi atto a 
questo ufficio, ella non l’adempisse e non l’a
dempisse presto, perchè siamo ora nel momento 
critico.

E noti: dico questo a lei personalmente, per
chè è un lavoro che deve essere fatto perso
nalmente da lei, e non da altri che, pure es

sendo persone stimatissime, forse non hanno 
la competenza necessaria per un lavoro simile.

On. ministro, pochi giorni fa tutti gli ora
tori, ella compreso, sono stati unanimi nel ri
conoscere le mirabili attitudini colonizzatrici 
del nostro popolo.

Tutti hanno ricon’osciuto come gli sforzi e le 
qualità di questo popolo colonizzatore siano 
resi inutili per l’Italia, mentre invece sono di
retti a profitto di altri paesi, e ciò perchè l’o
pera sua non è organizzata, coordinata al pro
prio fine.

Spetta a lei, onor. ministro, dimostrare che le 
classi dirigenti ed il Governo italiano non sono 
da meno del popolo e sono capaci di organiz
zarne, di coordinarne l’opera in mudo da ren
derla proficua a prò della prosperità, della po
tenza della Patria nostra. {Approvazioni gene
rali. Molti senatori si recano a congratularsi 
con Voratore}.

Presenfasione di relazioni.

BENEVENTANO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BENEVENTANO. Ho l’onore di presentare al 

Senato la relazione sul seguente disegno di 
di legge : « Proroga al P gennaio 1911 del 
termine stabilito dali’art. 2 della legge 24 
maggio 1903, n. 205, sull’ordinamento della 
colonia Eritrea, per la promulgazione del Co
dice della marina mercantile e al 1° gennaio 
1910 dei termini stabiliti dagli articoli 13 e 14 
delia detta legge per la pubblicazione della 
raccolta degli atti dèH’autorità pubblica in vi
gore in Eritrea. »

PRESIDENTE. Do atto all’on. senatore Bene
ventano della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

TARDITI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TARDITI. Ho l’onore di presentare al Senato 

la relazione sui disegno di legge: « Disposi
zioni per la leva sui nati del 1889 ».

PRESIDENTE. Do atto all’on. senatore Tar
diti della presentazione di questa relazione, che 
sarà stampata e distribuita.

BERTETTI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BERTETTI. Ho l’onore di presentare al Se

nato la.reiazione sul seguente disegno di legge :
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« Convenzione con la Società italiana delle fer* 
rovie meridionali per la liquidazione di crediti 
dello Stato dipendenti dalla cessazione del con
tratto di esercizio della Rete Adriatica».

PRESIDENTE. Do atto all’on. Bertetti della 
presentazione di questa relazione, che sarà stam
pata e distribuita.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione 
del disegno di legge n. 88.

DE MARTINO. Domando la parola.
T

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
DE MARTINO. Tra le sponde opposte del 

Giuba, fiume dell’Africa misteriosa, dai difficili 
e pericolosi problemi, un ponte si può costruire, 
e su quel ponte ci possiamo incontrare l’ono
revole Franchetti ed io.

L’accordo, dìfatti, sorge fra noi spontaneo nel
l’amicizia e nella stima reciproca, come nel co. 
mune convincimento profondo che la colonia del 
Benadir, fertile e promettente, meriti le cure 
e i provvedimenti del Governo.

’ L’ onor. Franchetti ha lungamente discorso 
della questione delle concessioni. Ed è questo 
il punto sul quale tra l’onor. Franchetti e me 
si manifesta una divergenza di opinioni, che 
naturalmente non diminuisce la deferenza che 
abbiamo l’uno per l’opinione dell’altro.

Ma corre a me l’obbligo in questa discus
sione di prendere la parola, perchè, al pari 
dell’onor. Franchetti, mi trovo a far parte del 
Consiglio coloniale che su quei provvedimenti 
è stato chiamato, per le facoltà attribuitegli 
dalla legge, a dar parere : parere che è stato 
accettato dal ministro degli affari esteri, e do
vrà esser reso esecutivo nella Colonia.

L’onor. Franchetti, quando quelle discussioni 
avvennero, si trovava lontano da Roma, e non 
stette in seno al Consiglio coloniale a soste
nere le sue opinioni ; ma il Consiglio coloniale, 
del quale fanno parte uomini noti per la loro 
competenza in questa materia, tra i quali cito, 
per la grande autorità e l’altissimo ufficio oc
cupato nella nostra politica coloniale, l’onore
vole Ferdinando Martini, fu unanime nelle sue 
deliberazioni.

Ora dirò subito qual fu il concetto fonda
mentale che ci inspirò nelTadottare un sistema 

di concessioni, che ci è parso il solo rispon
dente alle presenti condizioni della Colonia.

Non ho bisogno di dimostrare la grande, ge
nerale, difficoltà di spingere i capitali italiani 
verso imprese lontane ; ma che dico imprese 
lontane ! Nell’altro ramo del Parlamento fu pro
prio il ministro degli affari esteri a dire tutta 
la cruda verità. Quando da ogni parte gli arri
vava l’eco dei lamenti dell’opinione pubblica 
contro l’inoperosità nostra nelle imprese colo
niali più utili, più promettenti, delle quali così 
largamente si giovano le altre nazioni, non si 
è forse egli stesso trovato disarmato innanzi 
alle pretese del capitale italiano, che, pauroso, 
diffidente, pone sempre a condizione imprescin
dibile, per uscire fuori dei confini della patria, 
che lo Stato o con sovvenzioni o con garanzie 
d’interessi lo assicuri da ogni rischio? E ciò 
non avviene soltanto per il Benadir, ma anche 
per il ricco vicino Oriente, per quell’America 
della qualé l’altro giorno ebbi occasione di par
lare, dimostrando come le concessioni agri
cole si presentano sotto i migliori auspici!. È 
mio fermo convincimento che imprese le quali 
sieno 0 direttamente o indirettamente sussi
diate dallo Stato, non possano che tornare fal
laci, perchè lo Stato, sopratutto in materia di 
colonizzazione, non può senza suo nocumento e 
danno delle Colonie divenire agricoltore, come 
non può divenire nè industriale, nè commer
ciante.

Se questa era la condizione effettiva delle 
cose in Italia, certo di essa non poteva non 
tener conto il Consiglio coloniale, quando si 
ebbe ad occupare delle concessioni agricole, 
come non poteva dimenticare gli ammaestra
menti del passato.

A voi non è ignoto come una Società con
cessionaria italiana avesse assunto l’ammini
strazione della colonia del Benadir, e come 
essa, con capitali insufficienti, si era tramu
tata in una semplice agenzia esattoriale per 
la riscossione dei diritti doganali senza com
piere alcuna opera d’interesse agricolo o com
merciale. Quella Società cadde, e la colonia 
del Benadir, per la quale l’Italia pagava già 
un canone al sultano di Zanzibar, fu da noi 
riscattata e divenne colonia di nostro diretto 
dominio.

Questo atto, provvido e oculato del Governo, 
se merita lode, imponeva però responsabilità

i
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dirette allo Stato per la difesa e la messa in 
valore della Colonia; nè mi perito di affermare 
che con quel fatto fu consapevolmente inau
gurata una politica che nuovi doveri e nuovi 
obblighi impone all’Italia'.

Fu, poco dopo la dichiarazione della nostra 
sovranità territoriale, che sorse il progetto di 
una grande Società per mettere in valore il 
Benadir, con un capitale di venti milioni, con
tratto che - e qui il senatore Franchetti può 
farmi testimonianza se le mie dichiarazioni 
sieno esatte - insieme coll’onor. Mariotti e lui 
ebbimo ad esaminare, concordemente repu
tando che si dovesse in alcuni punti essenziali 
modificare.

Infatti le clausole che sembrarono allora a 
noi meno propizie, o più gravose per lo Stato, 
erano quelle che riflettevano il riacquisto dei 
terreni, dopo 50 anni, da parte dello Stato, 
compensando la Società del maggior valore, 
il monopolio delle opere pubbliche da affidarsi 
alla Società, finalmente la garanzia degli in
teressi al 3.75 per cento ai capitali impiegati. 
Nè basta; la Società, non determinando l’esten
sione dei terreni da mettere in coltura nè la 
loro delimitazione, ma riservandosi di fare le 
richieste secondo il bisogno, impediva con ciò 
qualsiasi concorrenza o altra libera iniziativa.

Noi fummo perciò perfettamente d’accordo 
che la zona dei terreni da concedere, gli ob
blighi e i diritti dell’esercizio della concessione 
fossero da precisare, e, voi intendete che trat
tandosi di una Società con un capitale di venti 
milioni non era il caso di attribuirle cinque o 
diecimila ettari, ma una estensione corrispon
dente ad un capitale così ingente.

L’onor. Franchetti non era dunque allora 
contrario alle grandi concessioni di carattere 
finanziario; ma la Società svanì non per colpa, 
come si è voluto far -credere, delle proposte 
che noi facemmo e le quali in fondo erano giuste 
modifiche accettabili anche dal contraente : ma 
svanì per la ragione fondamentale a cui ho 
alluso, e cioè per la diffidenza del capitale, il 
timore delle lontane imprese, il poco ardimento, 
e,”^'sopra ogni altra ragione, la condizione diffi
cile in quel momento del mercato finanziario 
in Italia.

Si presentarono allora, o poco dopo, al Go
verno molte domande di privati cittadini che 
richiedevano concessioni agricole nella Goscia, 

la sola parte pacifica della colonia del Benadir 
dove SÌ potessero allora tentare aziende di 
colonizzazione, e dove una zona di 50,000 et
tari si offriva, libera da diritti e proprietà in
digene, alla coltivazione. Alcune di queste do
mande erano garantite da persone che davano 
affidamenti seri e per la potenzialità finanziaria 
e per la conoscenza tecnica, come ad esempio 
il Bastogì, il Crespi, il Fiorio ed altri. Il carat
tere però principale di quelle domande di con
cessione non era quello di persone che voles
sero costituire singolarmente dei pìccoli poderi 
con gestione propria e diretta, ma di persone 
che intendevano promuovere la coltura a scopo 
agricolo-industriale del cotone e del caucciù ; 
erano insomma capitalisti che volevano sfrut
tare industrialmente la Colonia, e non quei 
piccoli agricoltori, ai quali l’onor. Franchetti 
con tanto amore ha fatto cenno. Domando : po
teva il Governo e potevamo noi, richiesti di 
parere, respingere tutte queste domande e al
lontanare quel capitale che in quel momento, 
sotto una forma qualsiasi, pure si presentava 
e faceva richiesta di concessioni nel Benadir? 
Rifiutarle, per correr dietro a concessionari, 
non esistenti? A me sembrò, ed è sembrato ai 
miei Golleghi, che il concetto più giusto da 
seguire fosse quello di raggrupparli in modo da 
costituire delle Società che offrissero garanzie 
finanziarie sufficienti. Parve a noi di poter 
con quel metodo, profittare subito del favore
vole movimento del capitale verso il Benadir, 
non lasciarlo svanire andando in cerca di ideali 
sistemi di concessioni di diversa natura, e cer
care sopratutto di sostituire ai pericoli e alle 
incertezze delle forze individuali, garanzie e 
responsabilità collettive. E notate bene che 
quando si parla del Benadir si parla di un 
paese dove non c’ è che la nuda terra ; non
centri abitati, non porti, non strade, non opere 
pubbliche.

Quale, vi domando, sarebbe stata la sorte 
riservata ad un colono, il prediletto colono 
dell’ onorevole Franchetti (pur ammesso che 
si trovino in Italia di questi coloni che avendo 
un podere di 50 o 60 mila lire vendano le pro
prie terre, lascino il certo dell’ oggi per l’in
certo del domani per recarsi in paesi a loro 
ignoti, lontanissimi) che avesse acquistato una 
concessione di 500 ettari, quando o per una 
siccità 0 per la morte del bestiame tutto il suo

f. 1^1
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avere in un solo anno si fosse dileguato ? Non 
è proprio 1’ esempio del Carpanetti, citato dal 
Franchetti, a'dimostrarlo? del Carpanetti che, 
con capitali ben maggiori, ha esaurito in un 
anno i suoi mezzi finanziari? Il colono ideale 
sarebbe ritornato in patria più povero che non 
ne fosse partito ed invano avrebbe cercato al
lora l’avito podere!

Ma il Consiglio coloniale non intese di adot
tare un sistema di concessione unico ed uni
camente applicabile a tutto il Benadir, ma solo 
di prendere i provvedimenti che le circostanze 
di tempo e di luogo consigliavano per i 50 mila 
ettari, disponibili nella sola Goscia, che si pre^ ì-
vedeva si potessero dissodare, in modo da at
trarre colà una corrente favorevole di capita
listi. Di qui le 10 concessioni di 5000 ettari. 
Ora bisogna, lo ripeto, tener conto di tutti i 
precedenti a cui ho alluso.

L’ opera del Governo non è un’opera filoso
fica, ideale ; non sì svolge immaginando un 
tipo di concessione e dicendo: questo tipo deve 
prevalere. L’opera savia e previdente del Go
verno è l’opera che si manifesta storicamente, 
secondo il succedersi degli avvenimenti e si 
svolge per ragioni di tempo, di condizioni, di 
cose e di persone; e ciò non solo nei riguardi 
della lontana Colonia, ma anche delle condi
zioni economiche e finanziarie in Italia, cioè 
nei rapporti fra la madre patria e la sua co
lonia. E il primo problema da risolvere era ap
punto quello della natura delle concessioni, che 
forma l’argomento delle acerbe critiche del
l’onorevole amico Franchetti, cioè l’estensione 
loro e il capitale necessario. Questi sono i due 
punti veri, cardinali della questione che si di
batte. '

Innanzi tutto il tipo adottato dei 5 mila et
tari, solo, lo ripeto, per la Goscia, determina gli 
obblighi del concessionario per la successiva 
coltivazione a zone di tutta l’estensione colti
vabile, che da 200 ettari nei primi due anni 
si estende fino a mettere in un decennio in 
valore tutta la concessione dei 5000 ettari.

E qui sorge la questione, se le concessioni 
sieno troppo vaste e se il capitale sia sufliciente. 
E innanzi tutto, forse i colleghi non sanno che 
della Goscia non esiste, neanche oggi, una 
mappa esatta per la quale si sappia quale sia 
l’estensione coltivabile, quale la natura dei ter
reni, quale la parte boschiva, quale la parte 

che non si può coltivare afiTatto, dove e in che 
misura sieno proprietà d’indigeni. Quindi era 
difficile anche di determinare quale era la parte 
che efiFettivamente si poteva dare al lavoro, 
mentre se si fosse voluto far procedere quello 
studio, anche seguendo il concetto delle con
cessioni di 500 ettari, e formare quei quadrati 
geometrici cui tanto tiene 1’ onor. Franchetti, 
dichiarando esattamente, tanto terreno è colti
vabile, tanto è boschivo, tanto è paludoso, si 
sarebbe dovuto aspettare prima di dare le con
cessioni, un, tempo incalcolabile con le note 
lungaggini e formalità burocratiche, che nella 
Colonia assumono proporzioni fantastiche.

E in questo modo, come ebbe a dire lo stesso 
Franchetti, non si sarebbe certo ottenuto quel
l’intento nei quale pur siamo perfettamente d’ac
cordo l’onor. Franchetti e io : cioè che conviene 
senza remore inutili mettere in valore la parte 
della Colonia che maggiormente si presta al 
lavoro agricolo.

Si parla deli’ estensione delle concessioni e 
r onor. Franchetti si meraviglia e dice ma 
con proprietà cosi estese e con 1’ obbligo di 
coltivarle solo ad appezzamenti successivi e in 
lunghissimo tempo, voi non arriverete a mettere 
in valore una gran parte del perimetro della 
concessione o creerete il latifondo. Ora ella, 
onor. Franchetti, m’insegna che per il cotone 
è necessaria una lunga rotazione di coltura che 
richiede quindi una vasta estensione di ter
reno. E difatti, la parte coltivata deve riposare 
mi pare per tre anni...

i

FRANCHETTI. Ci sono altre colture proficue 
per due anni.

DE MARTINO. Certamente, ma ciò non toglie 
che la coltura del cotone si debba svolgere in 
una larga superficie, se pure è interesse del con
cessionario di completarla con altre colture.

L’altra obiezione fatta riguarda il capitale 
iniziale. Questo capitale è di 300,000 lire, ma 
non è richiestò che per dimostrare la poten
zialità finanziaria del richiedente la concessione; 
l’obbligo efifettivo è di spendere mezzo milione, 
in un decennio per la messa in valore dei 
5000 ettari. Ma anche quest’obbligo deve es
sere inteso nel suo vero senso largo e-cioè 
come un minimum, perchè, se i primi 200 ettari 
cominceranno a produrre, e si vedrà fin dalTi- , 

. nizio che la concessione è eflTettivamente red
ditizia, l’interesse stesso del concessionario lo 
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indurrà ad aumentare il suo capitale e mettere 
in coltura il resto della concessione. Il dilemma 
è chiaro: o le colture non rendono, ed allora è 
una triste sorte che attende tanto l’uno come 
l’altro sistema di concessioni; o le prime col
ture cominciano ad essere produttive e non 
sarà certamente la mancanza di capitale quella 
che si farà sentire. Giacché, prima di tutto, il 
mezzo milione sarà speso in un tempo minore, 
e poi perchè io stesso concessionario avrà in
teresse a non aspettare il decimo anno per la
vorare una terra che frutta un alto interesse 
al capitale, oppure altri avranno interesse di 
unirsi a lui per promuovere la coltura in tutta 
l’estensione della concessione.

Nè meno importante si presentava al Consi
glio coloniale un’altra eventualità. Se si fossero 
volute preferire le piccole concessioni, eviden
temente i richiedenti avrebbero domandato i 
migliori appezzamenti di terra, e nessuna ga
ranzia si sarebbe avuta appunto per la messa 
in valore degli appezzamenti meno buoni. In
vece, col sistema adottato il concessionario è 
obbligato, tanto per la parte che subito gli può rola.
rendere un frutto, quanto per quella che meno j 
fertile potrà dargli un frutto più tardi; mentre, j 
se si fossero date piccole concessioni, nessuno ‘ chetti ha portato delle critiche, cortesi critiche.
avrebbe richiesta quella parte boschiva, o pa
ludosa dove il lavoro sarebbe stato nei primi 
tempi a pura perdita, e tutte le domande di 
concessione si sarebbero concentrate verso le 
zone più facilmente e più prontamente utiliz
zabili,

E concludo, per la parte delle concessioni, 
che il sistema adottato per ia Goscia era il solo 
che avesse possibilità di successo; che offrisse 
al capitale speranze di guadagni adeguati ai 
rischio; che, con una estensione sufficiente, 
potesse coi futuri guadagni coprire le spese 
ingenti di macchinario, edifici, viabilità, irri
gazione; che potésse assicurare, con la prima 
messa in valore, il successivo sviluppo agrario, 
attraendo nelle concessioni nuovi capitali, nuovi 
fondi ; che con la organizzazione sociale e col
lettiva, potesse far fronte a quelle alee - e a 
quelle eventualità che mal si potrebbero singo
larmente superare; che rispondesse infine allo 
stato di fatto, poiché la piccola concessione af
fidata al piccolo borghese italiano, il podere 
governato con aziende personali, è lontano de
siderio, non realtà.

Ad ogni modo, nessuna forma di concessione 
si esclude per l’avvenire. E concordo intera
mente con l’onorevole Franchetti che nessun 
sistema assoluto, nessun sistema aprioristico 
sia da adottare, ma si provveda caso per caso, 
secondo le condizioni di tempo e di luogo.

Ohiusura di votazione.

PRESIDENTE. Permetta onor. De Martino 
una breve interruzione. Dichiaro chiusa la 
votazione a scrutinio segreto, e prego i signori 
senatori segretari di procedere allo spoglio 
delle urne.

(I senatori segretari procedono alla numera
zione dei voti).

Slipresa della discussione.

PRESIDENTE. L’onor. De Martino ha facoltà 
di continuare il suo discorso ; lo pregherei però, 
stante l’ora tarda, di concludere.

DE MARTINO. Io sono agli ordini del Se
nato; sono anche pronto a rinunciare alla pa-

PRESIDENTE. Parli pure.
DE MARTINO. Visto che il mio collega Fran- 

ad un provvedimento preso dal Consiglio colo
niale, di cui ambedue facciamo parte, credo 
di dover rispondere alle critiche che egli ha 
mosso...

FRANCHETTI. Non ho nominato il Consiglio 
coloniale; faccio osservare che non vi ho nem
meno alluso.

DE MARTINO. Criticandone e condannandone 
le deliberazioni, ella vi ha alluso più che no-
minandolo.

Verrò subito al punto che più specialmente 
sta a cuore all’onor. Franchetti, cioè al tipo 
di concessione che egli propone e che crede il 
migliore per la colonia del Benadir, cioè la 
concessione data a persone che siano...

FRANCHETTI. Io non ho proposto nessun 
tipo di concessione.

PRESIDENTE. Prego l’onorevole Franchetti 
di non interrompere.

FRANCHETTI. Io ho fatto una semplice pre
visione.

DE MARTINO. Potr<5 dire almeno che è suo 
desiderio, desiderio che non intendo di con
dannare, che la concessione di 500 ettari sia
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data a persona la quale attenda direttamente 
al suo appezzamento di terra, senza un orga
nismo finanziario, che sia infine il buon bor
ghese che abbia il suo podere e lo coltivi diret
tamente con la mano d’opera indigena, citando 
ad esempio il felice esito avuto da un nostro 
compatriota nell’Africa orientale tedesca. Ma 
quell’esempio, ed altri ancora che potrei ricor 
dare non si possono elevare a sistema e non 
si potrebbero eflTettivamente attuare nella colo 
nia del Benadir dove mancano tutte le condi
zioni generali, e di opere pubbliche, e di vita 
e di centri abitati, nei quali il tipo podere po 
trebbe avere il suo espletamento. Non nego, 
però, che quando le condizioni della Colonia 
sviluppate e progredite siano tali da renderlo 
possibile, e quando si trovino in Italia delle 
famiglie, le quali acquistino una fiducia, che 
certo oggi giustificata non sarebbe, vendendo 
i loro poderi per andare a trapiantarsi nel Be 
nadir, allora forse e soltanto allora quel tipo 
si potrà attuare.

Sopra un punto sono poi d’accordo con l’ono
revole Franchetti, e desidero rivolgere in pro
posito speciale preghiera al ministro. È neces
sario venire all’accertamento delle proprietà 
demaniali nella colonia del Benadir ; è neces
sario determinare quali zone demaniali si pos
sono dare alla coltura ; quali le proprietà e 
quali ì diritti degli indigeni ; ma non credo 
che questo si possa fare con un catasto gene
rale, sia pure con metodo sommario, e convenga 
invece, singolarmente, a seconda se ne pre
senti l’opportunità, procedere alla delimitazione 
delle zone o anche delle contrade da mettere 
a coltura.

Credo poi necessario, e l’ha detto pure l’o
norevole Franchetti, che si stabilisca un ufficio 
agrario, che possa dare ai nostri coloni della 
Coscia indirizzo e indicazioni scientifico-prati- 
che. A quest’effetto ricordo al ministro che 
l’istituto coloniale italiano ha fatto una propo
sta che a quella si collega, in nome della Com
missione scientifica, presieduta dall’ illustre 
prof. Pirotta, perchè sia mandata, nella Coscia 
una missione, che faccia gli studi necessari 
sulla coltura e la natura dei terreni per gli 
scopi agricoli e studi nel sottosuolo le even
tuali utilizzazioni minerarie ; in massima il mi
nistro ha accettato la proposta e m’auguro che 
essa possa avere pronta attuazi-one.

Sopra un altro argomento richiamo l’atten
zione del ministro, ed è sulla sicurezza nella 
Coscia.

La sicurezza oggi in quella regione non è tale 
da poter garantire il libero lavoro dei nostri co
loni e se questa, ai mese di novembre, effet
tuate le concessioni, non sarà migliorata, nes
suna causa sarà più gravida di conseguenze 
dannose, poiché qualora i concessionari non 
potessero liberamente e facilmente accudire al 
lavoro delle colture, il discredito per la Colo
nia sarebbe irrimediabile ! E sulle concessioni 
ho finito.

Vorrei ora fare alcune considerazioni, se il 
Senato me io concede, sull’ indirizzo generale 
della colonia dei Benadir. Premetto che su al
cuni punti, che per altri e non per me possono 
esser ragione di divergenza, sono in perfetto 
accordo con l’onorevole ministro.

Accetto anzitutto il programma per lo svi
luppo economico delle Colonie che dal ministro 
Tittoni è stato svolto alla Camera nella se
duta del 13 febbraio 1908, programma che, a 
parer mio, forma la Carta costitutiva di quella 
Colonia, come sono d’accordo con lui sulla 
questione dell’ordinamento da darsi al Benadir.

Rispondendo all’ interrogazione dell’ onore
vole Chiesa, il ministro degli esteri ha espli
citamente dichiarato che il Governo della Co
lonia deve essere civile e non militare. Di
fatti egli cosi si espresse : « che cosa io voglio: 
Governo civile o Governo militare? Ma la ri
sposta non può essere che quella della legge 
e cioè il Governo civile. Già innanzi al Senato 
ed alla Camera io affermai la necessità del 
Governo civile con quei poteri e quella supre
mazia che la legge ha ad esso attribuito. È 
perciò che io mi rifiutai di consentire al Co
mando militare 1’ autonomia e la gestione dei 
fondi che sarebbero state contrarie alla legge ».

E quelle parole il ministro ha confermate, 
rispondendo, all’onor. Trapanese in modo cate
gorico : « è .mio fermo intendimento dì dare un 
indirizzo civile e pacifico alla Colonia».

Ed“ anche in ciò convengo pienamente con 
lui: credo che un Governo militare nella Co
lonia sarebbe altamente dannoso, perchè da
rebbe a credere che si vogliano iniziare imprese 
guerresche che il paese certamente non vedrebbe 
con simpatia; e che, essendo superiori alle uti
lità conseguibili, non sarebbero giustificate. Le 

1
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condizioni della colonia del Benadir richiedono 
una polizia militare più che una vera orga
nizzazione militare, poiché la zona nella quale 
dev’ essere garantito uno stato di cose pacifico 
per lo sviluppo agricolo non è occupata da po
polazioni indigene armate e organizzate per la 
guerra, come in Abissinia, e le minaccie del 
Mullah e de’ suoi correligionari possono essere 
contenute dalla occupazione e. difesa graduale 
del territorio. Dopo F esempio inglese, l’errore 
non potrebbe avere scusa o perdono!

Una sana ed oculata politica, che riesca ad 
isolare il Mullah tra popolazioni ostili sostenute 
da una Colonia fortemente organizzata, è la 
sola consigliabile. Credo che l’ordinamento 
debba essere civile e non militare, ma non 
credo perciò che vi debba essere confusione fra 
le attribuzioni dell’un potere e dell’altro. La 
legge parla chiaro : la facoltà di ordinare le 
operazioni militari spetta al governatore della 
Colonia; dunque è affidato al governatore della 
Colonia l’indirizzo politico in quanto le opera
zioni militari hanno finalità politica. Ma l’au
torità militare deve avere ampia e completa li
bertà in tutto lo svolgimento tecnico delle 
operazioni stesse : in una parola, io credo che 
il governatore della colonia del Benadir debba 
essere solo responsabile verso il Governo cen
trale e che il comandante militare gli debba 
essere interamente sottoposto, senza che dan
nosi ed inutili interventi ne abbiano ad intral
ciare la speciale e tecnica sua gestione. In que
sto senso il ministro ha dichiarato formalmente 
alla Camera che egli intendeva il governo fosse 
civile, che il comando militare non avesse au
tonomia, che non avesse gestione autonoma 
di fondi. Io in quelle precise dichiarazioni con
sento interamente e faccio pieno affidamento 

■sche non tarderà ad essere promulgato 1’ ordi
namento militare della Colonia in modo che 
ogni equivoco e ogni dubbiezza, se pure sono 
esistite, abbiano a cessare.

Così stabilite le relazioni tra il governatore 
civile ed il comandante militare nella Colonia, 
sorge spontanea la questione che rivolgo al 
ministro : quale è 1’ ordinamento civile che egli 
intende di dare alla colonia del Benadir? In
tende egli di mantenere la condizione attuale 
dei residenti militari ? Oppure egli crede di 
costituire delle vere e proprie zone con fun
zionari civili? Credo che quest’ultimo partito 

sia il migliore, perchè, se nessuno più di me 
ha fiducia grande nei nostri ufficiali da me 
conosciuti e giudicati nelle guarnigioni deì- 
l’Eritrea dove sono esempio di ogni virtù del 
soldato, non credo però che essi sieno chia
mati, nè dalie loro stesse attribuzioni, che 
egregiamente adempiono per scopi militari, 
nè per la preparazione che ad essi manca ne
gli studi agricoli e nelle altre cognizioni spe
ciali, ad assumere funzioni ’ prettamente civili 
che,, affidate ad ufficiali dell’esercito, escludono 
di fatto quel governo civile che dal ministro 
è stato dichiarato solo conveniente alla Colonia. 
Su questo punto quindi io domando: quale è 
l’ordinamento civile che si vuol dare alla co
lonia del Benadir, giacché un ordinamento ci
vile il ministro ha dichiarato di voler dare ? 
Con quali organi? E il personale civile avrà 
egli un organico, chiaro e preciso, che tuteli 
i suoi interessi e determini le sue attribuzioui?

E passo, sorvolando, ad un’ altra questione. 
Il ministro ha finito uu suo discorso importan
tissimo alia Camera con un punto di interro
gazione. Egli, affermando di voler dare uno 
svolgimento economico alia colonia dei Benadir, 
ha chiesto : con quali mezzi si potrà esso at
tuare? Ed io prendo le mosse da questa sua 
interrogazione per rivolgergli a mia volta alcune 
domande.

TITTONI, ministro degli affari esteri. Ho detto 
che questo tema in sede di bilancio avrebbe po
tuto essere discusso, perchè una questione di 
mezzi separata dal bilancio non è concepibile. 
Perciò ia prego di rimandare alla discussione del 
bilancio la trattazione di questo argomento.

DE MARTINO. Non chiedo all’onorevole mi
nistro quali sieno i fondi; ma, poiché egli ha 
con quella interrogazione implicitamente di
chiarato alla Camera che ì mezzi sono neces
sari per lo svolgimento del programma, intendo 
accennare al grande valore di queste sue di
chiarazioni.

Io parlerò con grande schiettezza. Le Co
lonie che non rendono, sono insieme un onere 
ed un pericolo : un onere, perché coi loro bi
lanci passivi gravano sulla madre patria; un 
pericolo, perchè le eventualità politiche che 
possono provocare imprese guerresche non tro
vano ' compenso. Le Colonie diventano allora 
un cattivo affare ; mentre la sola ragione che 
le giustifichi è che sieno un buon affare.
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La colonia dell’ Eritrea ci insegni l La colo
nia Eritrea è costato mezzo miliardo al paese 
e non c’ è sviluppo economico che potrà ripa
gare questa ingente somma, che peserà sempre 
sulla sua potenzialità economica. Ma altre dif
ferenze, che è bene notare, esistono tra le due 
Colonie. La colonia Eritrea rispetto alla colonia 
del Benadir si trova in condizioni assai meno 
propizie per le stesse sue condizioni geografiche.
perchè per mettere in valore le zone cotoniere 
del Barca, del Gasch e Setit, occorre salire 
con una ferrovia ad un altipiano di 2400 metri 
per scendere poi al livello del mare. Sono die
cine di milioni che la ferrovia tra Massaua e 
la regione tropicale ha costato e costerà, 
quando sia ultimato il tratto Asmara-Agordat 
per poter raccogliere, rispetto ai grave sacrificio ì
un compenso.

Altre sono le condizioni del Benadir, tutto 
pianeggiante e dove le opere pubbliche neces
sarie sono di pochissima spesa e subito utiliz
zabili.

Ma v’ ha di più : mentre nell’ Eritrea la zona 
tropicale coltivabile a cotone è limitata, l’esten
sione che nel Benadir meravigliosamente sf può 
coltivare a cotone, caucciù e altre piante tro
picali di straordinario rendimento industriale 
è illimitata.

E non dico questo per diminuire valore alla 
colonia Eritrea, alla quale certo un lieto avvenire 
economico e commerciale, per merito appunto 
di quelle ferrovie, si offrirà, se un giorno saranno 
fatte: ma per dimostrare, che, se non ricadiamo 
negli errori commessi in Eritrea, la colonia 
del Benadir, con opere pubbliche poco onerose, 
potrà diventare subito fonte di prosperità e 
di lucro.

A questo proposito, torno a dire: a quale 
condizione? Il ministro lo ha implicitamente 
dichiarato: provvedendo ai mezzi finanziari in
dispensabili alla sua messa in valore. E quale 
debba essere questa messa in valore il mini
stro stesso io ha dichiarato nel programma 
del 13 febbraio 1908.

Se il Governo, secondo il pensiero del legisla
tore, dev’essere civile, e il ministro ha svolto 
un programma appunto di azione civile, come 
quel programma si potrà attuare se tutto, tutto 
dico, il bilancio è assorbito dalle spese militari?

TITTONI, ministro degli affari esteri. Ma ella 
entra nell’esame anticipato del bilancio !

DE MARTINO. No, io intendo semplicemente 
di dimostrare la necessità che nelle proposte 
che r onorevole ministro degli esteri verrà a 
farci a novembre, si provveda non soltanto ai 
mezzi per la difesa e la polizia militare, che 
più d’ogni altro riconosco necessari, ma si prov
veda altresì ai mezzi più indispensabili per lo 
sviluppo economico della Colonia.

Se le somme stanziate in bilancio non hanno 
altra erogazione che quelle delle spese militari, 
in che modo e come, senza aumentare gli stan
ziamenti, si potrà avere quel governo civile che 
pur si dichiara di volere? E non sarà una sem
plice affermazione senza contenuto reale la 
messa in valore della Colonia, se non si da
ranno i mezzi atti a conseguire il fine? E non 
ho altro a dire. [Virissime approvazióni}.

.TITTONI, ministro degli affari esteri. Do
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne dia facoltà.
TITTONI, ministro degli affari esteri. Se io 

dovessi trattare a fondo i molteplici argomenti 
cui è stato fatto accenno in questa discussione, 
il mio discorso prenderebbe proporzioni ecces
sive. Però mi trovo, in una data abbastanza 
recente, di aver svolto, circa la nostra politica 
nella Somalia, tutto un programma che 

)

com-
prende parecchi dei punti oggi trattati. Per gli 
altri poi, come ho fatto osservare all’onor. De 
Martino, interrompendolo, la trattazione di essi 
è così connessa a quella dei mezzi per farvi 
fronte, che non potrà essere opportuno di discu
terne che in sede di bilancio.

Limiterò quindi il mio dire ad alcune consi
derazioni, sopra i punti più importanti svolti 
dai due egregi senatori che hanno parlata, l’o
norevole De Martino e 1’ onorevole Franchetti, 
che con parole molto cortesi a mio riguardo mi 
hanno rivolto un caldo appello perchè io de
dichi tutta la mia attività allo sviluppo. della 
nostra Colonia.

L’onor. Franchetti ha osservato che l’occu
pazione dell’ Uebi Scebeli, della quale si com
piace, e per la quale è disposto a. votare i fondi 
occorsi per compierla, se fosse avvenuta prima, 
avrebbe fatto risparmiare sangue e denari.

Questa osservazione non pare esatta. Vera
mente, quanto a sangue, molto non ne è stato 
versato. Si è avverato per questa occupazione 
quello che io ebbi occasione di dire nel feb- -
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braio 1908, prima che l’occupazione avesse 
luogo.

Io allora dicevo : « Non è perciò da escludere 
che malgrado il carattere graduale e pacifico 
della occupazione possano avvenire conflitti con 
conseguenze cruente. Ebbene, se avverranno, 
bisogna esser pronti a riceverne l’annunzio 

. tranquillamente, poiché non si tratta di un’a
zione che possa poi trascinare ad ignote av
venture 0 a spese rilevanti, come quelle che 
hanno dovuto sostenere gli Inglesi per la spe
dizione contro il Mullah o i Tedeschi nelle 
guerre contro gli Herreros, ma si tratta di una 
operazione militare in una zona limitata che è 
di assoluta necessità per la vita della nostra 
Colonia e che avrà cai attere pacifico salvo le 
resistenze isolate che potrà incontrare ».

Questo è il modo col quale questa occupazione 
si è svolta.

Debbo ricordare che fin da quando si è inco
minciato a parlare di questa occupazione (e se 
ne è incominciato a parlare proprio qui in Se
nato) i competenti fino d’alìora parlavano di 
una spesa che si aggirava intorno ai due mi
lioni, e questa spesa è appunto quella che si è 
dovuto fare.

Nè sarebbe stata possibile una occupazione 
innanzi tempo perchè anche coloro che erano 
più impazienti e che trovavano che, pur con
sentendo in massima all’occupazione, io' ero 
lento nell’attuarla, riconoscevano che vi era 
una condizione indispensabile da ottenersi pri
ma, cioè la riorganizzazione del corpo degli 
ascari. Gli asc'àri si può dire che non esiste
vano e fin d’alìora al Senato oratori compe
tenti prevedevano che fosse necessario per 
compiere questa organizzazione almeno un pe
riodo di due anni di tempo. Invece l’occupa
zione e stata fatta solo dopo un anno e mezzo 
quindi con anticipazione di sei mesi.
- Nella discussione che ci fu allora io mi ri

bella! all’ imposizione che si voleva farmi, ma 
non negai che questa occupazione potesse ren
dersi necessaria da un momento all’ altro e 
promisi al Senato che l’avrei compiuta. Così 
è stato fatto.

Sulla questione deH’ordinamento del governo 
civile della Colonia e sui suoi rapporti con l’au
torità militare io ho già avuto occasione di
manifestare il mio pensiero, e l’onor. De Mar-pvuoivi v, c 1 uuui. 170 iVlar- 
tino lo ha ricordato. Egli mi ha domandato se 

intendo provvedere all’ ordinamento e all’orga
nizzazione del governo civile. Tanto l’ordina
mento militare quanto l'ordinamento civile 
sono allo studio ed io spero che anche questa 
riforma potrà presto essere attuata. Quanto 
alla trasformazione dei residenti militari in re
sidenti civili, è evidentemente una riforma alla 
quale tendiamo, ma non è possibile dire ora 
quando potremo attuarla, perchè essa grave
rebbe non poco sul bilancio della Colonia.

L’ onorevole Franchetti ha opportunamente 
raccomandato un’ azione pacifica sopra quelle 
popolazioni cercando di trarre a profitto nostro 
r azione religiosa. Ora quésto da noi è già 
stato fatto e contro la propaganda religiosa del 
Mullah, è stata efficacissima la parola che è 
giunta dalla Mecca e che ha paralizzato, al
meno in parte, 1’ azione del Mullah a nostro 
danno.

Una giustissima osservazione è stata fatta 
circa l’organizzazione dei servizi meteorologici 
e circa l’organizzazione agraria. Di quest’ultima 
io ho tanto riconosciuto l’importanza che pros
simamente sarà inscritto, per la prima volta, 
in bilancio uno stanziamento apposito. Anche 
qui è questione di mezzi. Vi sarebbero molte 
cose da fare; lo studio e la cura della peste 
bovina, lo studio della mosca tsè-tsè,

A questo proposito, dirò che ho avuto pro
prio in questi giorni delle relazioni relativa
mente a studi interessantissimi che si sono fatti 
dal Governo Britannico. Questo ha trasformato 
una grande nave a vapore in istituto speri
mentale che partendo dal Cairo ha percorso 
tutto il Nilo, fermandosi tratto tratto per le 
osservazioni scientifiche sugli insetti nocivi, 
sulle malattie delle piante, sui morbi che in
festano gli indigeni. In questi giorni è stata 
presentata la relazione che è garanzia della se
rietà del lavoro scientifico compiuto.

Noi non manchiamo di scienziati valorosis 
simi. Soltanto bisognerà impinguare un po’ il 
bilancio coloniale poiché attualmente io mi trovo 
di fronte a gravissime difficoltà nel provvedere 
ai servizi essenziali della Colonia con i fondi 
limitati posti a mia disposizione.

Ma di questo riparleremo a novembre.
Il senatore Franchetti ha parlato poi del re

gime delle acque. Quanto all’Uebi Gofka, io 
ebbi già occasione di parlarne nel mio discorso 
del febbraio 1908.
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Si credeva dapprima che si trattasse di opera 
agevole: togliere lo sbarramento mediante il 
quale i Bimal che si trovano a monte avevano 
olto T acqua ai Tuni che si trovano a valle. Ora 
dopo il viaggio del governatore Carletti al 
fiume, si è verificato che il letto del Uebi Gofka 
è alcuni metri più alto del pelo d’acqua del- 
l’Uebi Scebeli. Quindi ripristinare la comunica
zione, è opera di non piccola difficoltà e di in
gente spesa.

Riguardo alla navigabilità dell’ Uebi Scebeli, 
saranno certamente utili gli studi che desidera 
il senatore Franchetti, ma ve ne sono altri più 
urgenti prima di questi, poiché noi non cono
sciamo deir Uebi Scebeli, che una piccola parte, 
tanto che nelle carte, anche più recenti, una 
notevole parte del suo percorso, è segnato con 
un semplice tratteggio. Nessuno l’ha mai per
corso ; alcuni viaggiatori lo hanno attraver
sato...

FRANCHETTI. Ragione di più per esplo
rarlo.

TITTONI, ministro degli affari esteri. Sarà 
quindi necessaria una spedizione.

Intanto, la questione della navigabilità dei 
fiumi della Somalia ha formato oggetto dej mieio

Studi e delle mie premure. D’ accordo col mi
nistro della marina, si faranno studi di rilievo 
e di idrografia su tutto il percorso dello Sce
beli da Afgoi ai Balli, e proprio in questi giorni 
è stato concluso un contratto con una Società 
per la navigazione del Giuba, di cui do al Se
nato ii primo annuncio. (Approvazioni). La na
vigazione del Giuba ha una importanza speciale, 
perchè avendo dato le concessioni per la col
tivazione del cotone di cui si è anche qui par
lato, bisognava assicurare il trasporto del pro
dotto, cosa che presentava grandi difficoltà, 
come grandissime ne abbiamo in Eritrea, e il 
problema dei trasporti è uno dei più difficili.

Fortunatamente, nel Benadir possiamo ser
virci della via di acqua, quantunque sia del 
parere del senatore Franchetti, che bisognerà 
pur venire in seguito a lavori portuali é fer
roviari; ma, per questo, dovrà scorrere molto 
tempo, e occorreranno molti denari, e per ora 
possiamo essere fortunati di avere un trasporto 
per la via di acqua.

I vapori che percorreranno il Giuba... 
FRANCHETTI. Quando lo potranno.

TITTONI, ministro degli affari, esteri. Lo 
potranno sempre, quando siano vapori di co
struzione adatta; e andranno bene come quelli 
della Compagnia sussidiata dall’ Inghilterra, e 
quindi non vi è dubbio che si possa percorrere 
il fiume fino alle Cateratte del Von der Decken 
e, forse, anche al di là. L’essenziale è di assi-
curare il trasporto dei prodotti delle conces
sioni; e le merci potranno arrivare a Giumbo 
e a Chisimaio dove abbiamo ottenuto dall’ina 
ghilterra la concessione a tutti nota. È stato 
detto dal senatore Franchetti e ripetuto dal 
senatore De Martino che occorre mettere sol
lecitamente in valore la Colonia, poiché le Co
lonie che non sono redditizie, non hanno im
portanza alcuna ed a queste è meglio rinun
ziare.

Ora è bene non farsi illusioni ; effettivamente, 
vorrei sapere quali sono le Colonie non solo 
nostre, ma anche di altri grandi Stati effetti- 
vamente redditizie.

Quelle che oggi sano tali per divenire red- .
ditizie quanto tempo hanno impiegato, e quanti 
immensi,capitali hanno inghiottito? Ci facciamo 
illusioni, se speriamo che lo Stato possa otte
nere presto qualche cosa dal bilancio del Be
nadir ; prima che questa Colonia divenga red
ditizia per lo Stato, dovrà assorbire molti e 
molti capitali e dovrà passare ancora molto 
tempo. Per ora, è già un buon risultato che le 
imprese per coltivazione di cotone si presentino 
con buoni auspicii.

FRANCHETTI. Ma principiamo intanto.
TITTONI, ministro degli affari esteri. L’opera 

colonizzatrice dello Stato è opera a lunga sca
denza, si deve sapere che non si lavora per il 
presente ma per le generazioni future.

È meglio parlar chiaro, e non dare al paese 
illusioni che poi sarebbero smentite dai fatti.

L’onorevole Franchetti ha dichiarato che non 
consente con me sulla possibilità della colo
nizzazione bianca a cagione del clima. Ho avuto 
già occasione di parlare a lungo della que
stione, ed ho dichiarato che per il momento 

• neppure io la credo possibile, ma non arrivo 
al suo pessimismo assoluto di ritenere che a 

» questo in avvenire non si possa giungere.
Egli ha detto che i luoghi sono malarici, 

che vi sono bonifiche da compiere, e tutto un 
ambiente da creare, perchè il bianco lavoratore
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possa vivere in quelle regioni, e sono d’ac
cordo con lui, ma non lo escludo per 1’ avve
nire.

Osservo poi che le conclusioni sue più pessi-. 
miste delle mie non avrebbero dovuto renderlo 
così decisamente contrario come è stato alle 

1 ■ •

grandi concessioni.
FRANCHETTI. Sono stato contrario alla esclu

sività.
TITTONI, ministro degli affari esteri. Su 

questo punto, credo che siamo in un equivoco.
Le piccole concessioni sarebbero possibili 

solo quando fosse possibile ai bianchi di instal
larsi su quelle terre, e quando le condizioni 
della Colonia e delle colture fossero tali da 
rendere fruttifero l’impiego di piccoli capitali.

FRANCHETTI. Non ho parlato di piccole 
concessioni.

TITTONI, ministro degli affari esteri. Per 
quanto riguarda le concessioni di 5 mila ettari 
il senatore Franchetti è in equivoco quando 
ritiene che siano state imposte dal Governo, 
rifiutando concessioni minori; è il contrario,
che ho dovuto fare; ho dovuto resistere ad un 
accaparramento perchè le domande erano per 
10, 15, 20. mila ettari. Egli mi rimprovera di 
aver dato 50C0 ettari a chi ne voleva meno, 
mentre io ho dato 5000 ettari a chi ne voleva 
10, 15, 20 mila. Quanto aU’opera di concen-
trazione di coloro che avevano presentato que
ste domande essa è stata fatta a un solo scopo.

Mi son trovato di fronte a domande presen
tate 0 da persone che avevano competenza 
tecnica agricola ma senza denaro, o da per
sone che avevano denaro, ma non avevano 
alcuna competenza in materia agricola.'

Il successo delFimpresa, come bene ha detto 
il senatore Franchetti, è questione di primaria 
importanza, perchè se quelle concessioni non 
potranno avere un risultato pratico, scorag- 
geranno chiunque dal fare nuove domande. Ed 
è appunto nell’interesse del successo che h.o 
cercato di mettere d’accordo nella stessa con
cessióne uno che avesse il denaro e l’altro che 
avesse la capacità tecnica. Questo non è stato 
fatto sotto forma coattiva, ma è stato- fatto 
sotto forma di consiglio amichevole a coloro 
che hanno domandato concessioni e sono lieto 
dire che alcuni hanno riconosciuto la giustezza 
di questa osservazione.

Quanto alle 500,000 lire da spendersi in 

dieci anni, che il senatore Franchetti ritiene 
insufficienti perchè ragguagliano a 100 lire 
all’ettaro, dico che questo, è un minimo. So 
bene che ci vogliono capitali maggiori, ed è 
nell’interesse del concessionario d’impiegarli 

' nell’impresa. Avrei potuto , su questo punto 
non dir nulla perchè evidentemente quando si 
dà una concessione di un terreno, s’intende 
che il concessionario ha calcolato prirna i ca
pitali che deve impiegare, ma ho fissato ap
punto un minimo, che desse garanzia per la 
serietà dell’ impresa. Nè è da lagnarsi se nei 
contratti ci sono condizioni che sembrano troppo 
favorevoli allo Stato. Veramente è la prima 
volta che sento muovere un simile rimprovero 
al Governo. Per solito quando si discutono 
contratti il rimprovero che si fa al Governo è 
sempre quello che lo Stato non è abbastanza 
garantito. Ora si è detto, per la prima volta, 
che lo Stato si è garantito troppo, con patti 
draconiani.

Della rescissione...
FRANCHETTI. Non è favorevole allo Stato 

è dannosa.
j

.TITTONI, ministro degli affari esteri. Della 
rescissione lo Stato potrà valersi quando si 
troverà di fronte a un concessionario del quale 
risulti assolutamente la cattiva volontà o in
capacità a coltivare il fondo, sicché sia oppor
tuno sostituirlo con altro; ma quando lo Stato 
si trova di frónte a un concessionario che per 

, un’annata cattiva non ha potuto coltivare tutta 
la superficie del terreno, è interesse del Go
verno di non rescindere il contratto, ma di ri
durlo, come diceva il Franchetti, permettendo 
a colui, che ha dimostrato buona volontà e
competenza, di cohivare quella parte che i 
suoi mezzi e la sua capacità consentono.

Con questo mi pare di aver risposto alle 
principali obbiezioni che sono state formulate. 
Non era mio proposito di esporre qui un pro
gramma completo e credo che non sia il mo
mento di far ciò. Il programma che.io esposi 
nel 1908 era evidentemente un programma che 
doveva subire quelle variazioni che l’esperienza 
avesse consigliato. Ora è passato un tempo 
sufiSciente perchè alcune parti di esso possano- 
essere corrette, perchè altre possano . essere 
ampliate, perchè a quel programma possano 
esser fatte aggiunte ; ma quali esse sieno. e 
come questo programma debba ulteriormente 

IHssussioni, 1C5S
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svolgersi non è certo in occasione di questo 
disegno di legge che riguarda la concessione 
di fondi -già spesi, che si possa fare. Sarà in 
occasione del bilancio che questa discussione 
ampia, completa dovrà farsi, e prendo impe-
gno verso il S.enato di farla. {Approvazioni). 

BLASERNA, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BLàSERNA, relatore. Signori senatori, le 

belle e interessanti questioni che si sono di
battute riguardano più favvenire che non il 
passato 0 il presente, e in questo riguardo mi 
pare che ciò che ne risulti è che dobbiamo 
proprio aspettare dall’esperienza l’indicazione 
dei mezzi migliori per risolverle. Ma il progetto 
di legge sottoposto al vostro esame e alle vo
stre deliberazioni riguarda 1 ’operato del Go
verno in questa questione. Il Govèrno, in se
guito all’ eccidio di Lugh, e per eseguire il suo 
programma che era stato discusso e poco prima 
accettato dal Parlamento, ha dovuto precipitare 
il riordinamento del corpo degli ascari, portan
dolo a 3500 uomini; ed ha in pari tempo prov
veduto, senza perder tempo, alla occupazione
deli’Uebi Scebeli. Con ciò esso ha dovuto fare 
in due mesi quanto si era riservato di operare 
in due anni. Per questa ragione si sono dovute 
anticipare delle spese alle quali non si era 
prima pensato. La vostra Commissione di'fi
nanze ha esaminato in tutti i suoi particolari 
l’operato del Governo, e trova che esso non solo 
ha fatto bene, ma che era suo assoluto dovere di 
fare come ha fatto. L’ eccidio di Lugh avvenne 
nel mese di agosto, durante le vacanze parlamen
tari, ed è evidente che il Governo non avrebbe 
potuto ricorrere sùbito al Parlamento per otte
nere i fondi necessari, onde ovviare ai gravis
simi inconvenienti che erano sorti. Esso ha 
preso sopra di sè la responsabilità di eiseguire ’ 
questi lavori, ed ora chiede la somma fii tre 
milioni, che è necessaria per saìdare le spese 
che furono eseguite.

Noi non possiamo'fare altro che lodare il 
Governo per la sua iniziativa, e vi esortiamo a 
voler dare voto favorevole al disegno di legge, 
cosi come si trova innanzi a vói.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, la discussione è chiusa e trattandosi di un 
disegno di legge di un solo artìcolo, sarà votato 
a scrutinio segreto nella prossima seduta.

-RìsaKaio di votazione.

PRESIUEN'FE. Proclamo -if risultato della vo
tazione a. scrutìnio segreto dei disegni di legge :

Assestamento del bilancio di previsione per 
ì’ esercizio finanziario 1908-909 :

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari ... . 

(Il Senato-approva).

. . 95

. . 92

. . 3

Approvazione di eccedenze d’impegni per 
la somma di lire 334,542,33- verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delì’interno 
per i’esercizio finanziario 1907-908 concernenti 
'spese facoltative :

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari. . - . 

(li Senato approva).

. -95 
'85.
10

-Autorizzazione deMa maiggiore assegnazione 
di lire 50,000 per le spese occorrenti alla Com 
missione d’ inchièsta sui servizi dipendenti dal 
Ministero fieli’istruzione pubblica :

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

((1 Senato approva).

. 95

. 83

. 12

Maggi'ori e nuove assegnazioni e diminu
zioni di stanziamento in alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Alinistero 
delle finanze per f esercizio finanziario 1908- 
1909:

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . , 

(Il Senato approva).

. 95
. SI
. 8

e

Proroga «della facoltà accordata dalla legge 
1,9 luglio 1906, n. 390, sui poteri dei Regi com- 
-missari straordinari dei comuni di Ottaiano f

Somma, San Giuseppe Vesuviano e San Gennaro 
di'Palma.

Senatori votanti . 
favorevoli . . 
Contrari . . .. 

( Il iSenato approva).

. 95

. 86

. 9
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Presesstaziose dà disegai di legge.

TITTONI, ministro degli affari esteri. Do
mando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TITTONI, ministro degli affari esteri. A 

nome del ministro delle finanze ho l’onore di 
presentare al Senato un disegno di legge già 
approvato dall’altro ramo del Parlamento:

Sulla tassa di bollo da applicarsi ai titoli 
0 valori esteri.

À nome del ministro della guerra il disegno 
di legge, pure approvato dall’altro ramo del Par
lamento :

Modificazioni al testo unico delle leggi di 
ordinamento del Regio esercito e* dei sèrvizi 
dipendenti dall’Amministrazione della guerra. 
(Stralcio per la cavalleria, l’artiglieria da mon
tagna ed alpini).

A nome del ministro del tesoro il disegno 
di legge, pure approvato dall’altro ramo del Par
lamento :

Sui depositi in conto corrente presso gli 
Istituti di emissione.

E finalmente a nome del ministro dei lavori 
pubblici il disegno di legge, pure esso appro
vato dall’altro ramo del Parlamento :

Riscatto di alcune linee ferroviarie con
cesse all’ industria privata.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro de
gli affari esteri della presentazione di questi 
disegni di legge, che seguiranno il corso pre
scritto dal regolamento.

Leggo l’ordine del giorno per la seduta di 
lunedì.

Alle ore 14,30.
Riunione degli Uffici per l’esame dei se

guenti disegni di legge :
Costituzione in comune delia frazione di

Marceliina (N. .114);

Modificazioni alla legge 12 luglio 1908, 
n. 444 (N. 116);

Spesa straordinaria per la esecuzione di 
opere di ampliamento e sistemazione degli sta
bili demaniali in servizio delle manifatture dei 
tabacchi (N. 117);

Sul trattamento di pensione al personale 
di truppa della regia guardia di finanza (N. 118);;

Riscatto di alcune linee ferroviarie concesse 
all’industria privata (N. 120).

Alle ore 15 - Seduta rueblica.

I. Votazione a scrutinio segreto del 
guente disegno di legge:

se-

Assegnazione straordinaria di L. 3,000,000 
sullo stato di previsione della spesa del Mi
nistero degli affari esteri, per l’esercizio finan
ziario 1908“1909, per la sistemazione finanziaria 
della Somalia Italiana a tutto giugno 1909 
(N. 88).

IL Discussione dei seguenti disegni di legge:
Proroga al 1” gennaio 1911 del termine 

stabilito daìl’art. 2 della legge 24 maggio 1903, 
n. 205, sull’ ordinamento della colonia Eritrea 
per la promulgazione del Codice della marina 
mercantile, e al 1® gennaio 1910 dei termini 
stabiliti dagli articoli 13 e 14 della detta legge 
per la pubblicazione della raccolta degli atti 
dell’autorità pubblica in vigore in Eritrea 

JN. 101);
Provvista di fondi occorrenti per la co-

struzione di un fabbricato ad uso di caserma 
delle guardie di città in Cuneo (N, 94).

Per i maestri in soprannumero (N. 62).

La seduta è sciolta (ore 18.15).

Licenziato per la stampa 1’8 luglio 1909 (ore 20) 
Avv. Edoardo Gallina

Direttore deli’ Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.
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TORNATA DEL 5 LUGLIO'1909

Presidènza del 'Prèsìdent© MiNPSEDI
0

sena-

marina mer-

Sommano. — Messaggio del presidente del Consiglio {pag. 1153} — Presentazione di relazioni 
{pag. 1154} — Votazione a Scrutinio segreto {pag. 1154} — dichiarazione di roto del sena
tore Pier antom {pag. 1154} ■— Sono approvati senza discussione i disegni di legge: « Proroga 
al P gennaio 1911 del termine stabilito dalPart. 2 della legge 24 maggio 1903, n. 205 
sull’ordinamento della colonia Eritrea per la promulgazione del Codice della marina mer
cantile, e al P gennaio 1910 dei termini stabiìiti dagli articoli 13 e 14 delladetta legge per la 
pubblicatone della raccolta degli aiti dell’autorità pubblica in vigóre in Erìtredó'» {N. 101} 
{pag. 1155}} Provvista di fondi occorrenti per la costruzione di un fabbricato ad uso di 
caserma delle guardie di città in Cuneo '^' {N. 94} (pag. 1155} - Non ha luogo discussione 
generale sul disegno di legge: fs.Per i maestri in soprannùmero''» {N. 62} (pag. 1155} _
Senza osservazioni si approdano i primi 5 articoli — Varticolo 6 è approvato dopo una 
'osservazione delJsendWre Torlohia (pag. 1156} al quale risponde il relatore, senatore Ta- 
massia (pag. 1156}^ il diségno di leggere rvdviato allo scrutinio segreto — Il mwiStro del 
teso') 0 presenta una relazióne {p'àg. 1157} Avvertenza,del Presidente (pag. 1157} _ Chiu
sura di votazióne (pag:rtl57}Presentazione di disegni di legge (pag. 1157} _  Risultato
di votazione {pag. lidi}.

Li seduta è aperta allò dre 15^30.

Sono presenti: il Presidènte del Consigìio, 
ministrodeli’internò, èd i ministri delle fin^ze, 
del tesoro, di grazia e giustizia e 'dèi culti, ed il 
sotto-segretario di Stato per la pubblica istru
zione.

FABRIZI, segretario, dà lettura deT processo 
verbale della seduta-precedente, il quale 
approvato.

Alessaggi del Presidente del Cónsiglio.

e ;

PRÉSIDÉNTÉ. Comunicò "ài Séùato i sègùenti • 
messaggi pervenuti alla Presidenza:
, Bi onoro informalo l’E. èhè ’Éuà Éàèstà : 
11 Ré éon dècióto in dàta 1° luglio, ha accet
tato le dimissioni dalla " • ’utóua di sótto-segré-:

Stato per le poste e i telègrafi rasse-
avv. Tèofìlò Róssi, deputato • 

al Parlàmèiitó.
« Don fierìe'tta ossèrv^^à.

< Il presidente del Consiglio 
« Giolìtti ».

« Roma, 3 luglio 1909.

pàrtéói^àrè alia É; V. che 
Sua idàèèta il Ré, con dècrèto ih data òdierna
si è compiaciuto nominare senatore del Regno 
il signor avv. TeÓfiló Rossi ex-deputato al 
Parlaménti.

« Mi pi^ió ùnìre éópia èonioroo'e del decretò 
stèsso e la ^règò di volérne dispórre ià con
segna all’ interessato.

Tipografia del Senato
lH^cusaioni, f. 1S3
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« Accolga, Eccellenza, gli atti del mio ma, 
gìore ossequio.

g-

« Il ministro
« Giolitti ».

PRESIDENTE. Do atto al Presidente del Con
siglio, ministro delFinterno di queste comuni
cazioni.

Presentazione di relazioni.

TAVERNA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TAVERNA. A nome della Commissione di fi

nanze, ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge : « Nuove as
segnazioni e diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della guerra per l’esercizio 
fìnanziario 1908-909 ».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 
Taverna della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

MELODIA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
MELODIA. Ho 1’ onore di presentare al Se

nato la relazione sul disegno di legge : « Mo
dificazioni al regime fiscale degli spiriti »,

PRESIDENTE. Do atto all’onor. senatore Me
lodia della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

Vocazione a scrulinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
votazione a scrutinio segreto del seguente dise
gno di legge :

Assegnazione straordinaria di lire 3,000,000 
sullo stato di previsione della spesa del Mini
stero degli affari esteri, per l’ esercizio 1908- 
1909, per la sistemazione finanziaria della So
malia italiana a tutto giugno 1909.

Prego il senatore, segretario. Taverna di 
procedere all’ appello nominale per questa vo
tazione.

TAVERNA, segretario^ fa l’appello nominale. 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Giacché vedo presente Peno- I tive ».

revole Pieraatoni, il quale^ slnqvsl domandato 
la parola per una diGhiarazione di voto, gli do 
facoltà di parlare.

PIÉRÀNTONI. Ringrazio l’ onor. Presidente 
che ha ricordato la mia iscrizione per fare una 
dichiarazione di voto.

Mi astengo dal votare il disegno di legge 
per numerose ragioni, delle quali dirò alcune.

Non discuto la questione costituzionale e cioè 
che la somma che si doveva spendere in due 
anni si è spesa in due mesi.

Prima del discorso dell’onor. Franchetti, lé 
opere del Massaja, del Cocchi, i viaggi del Bot- 
tego e di altri illustri esploratori, mi convin
sero dell’ impossibilità di una colonia agricola 
nel Benadir, lungamente da me sostenuta.

La dimostrazione di una tale impossibilità è 
apparsa anche dal discorso del collega Fran
chetti, il quale vorrebbe colonizzare quel paese 
con la tratta degli Indiani o degli Arabia af
fermando che nelle regioni che non sono cono- 

I seiute non ci possono vivere coloni italiani. 
Egli sostenne non esser possibile portare colà 
r ordine, senza prima persuadere i preti mu-
sulmani a diventare agenti di pubblica sicu
rezza. Ma tutti debbono sapere che nel Corano 
è scritto che colui che ami^azza un infedele va 
in paradiso. Io sono lieto che il nostro collega 
Franchetti non abbia corso il pericolo, e gli 
consiglio di non tornare al Benadir. .

Questa è un’ ora dolorosa per la nostra vita 
politica. Proroghe di leggi, tombole, divisioni 
di comuni e piccole altre cose. Si votarono 
milioni che furono assegnati alla vita e alla si
curezza della patria. Come non si desiste dalle 
somme inutili al paese, dal commettere stragi 
di popoli remoti da noi, e si giunge perfino a 
proporre la tratta degli Indiani e degli Arabi ? 
A me sembra che questi sono denari maledetti.

PRESIDENTE. Dò atto àll’onorévole senatore 
Piéràntoni déllà fatta dichiarazione.

Presentazione di relazioni.

MANASSEf. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MANASSEI. Ho l’onore di presentare al Se

nato là relazione sdLséguente disegno di lègge : 
«Prorogar della durata-delle Società coopera-

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole Manassei 
della presentazione di questa relazione, che sarà 
stampata e distribuita.
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Kiavio allo scrutinio segreto del disegno di logge: 
« Proroga al gennaio SSIl del fermine sfa- .

-, bilifo dasTarf. 2 della legge 24 maggio
saU’ordmameato deila. GOÌenia EH-

trea, per la promulgaziene dei Codice delia 
marisia mercaotile, e al gennaio ISIO dei 
termi^ìà stabiiiii dagli arSicoli IS e 14 della 
detta legge per la pubblicazioBie della raccolta 
degli atti delTautorità pubblica in vigore in 
Eritrea » (K. 101).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca orà 
la discussione del seguente disegno di legge : 
«Proroga al i° gennaio 1911 del termine sta
bilito dalTart. 2 della legge 24 maggio 1903, 
n. 205, sulTordinamento della colonia Eritrea, 
per la promulgazione del Codice della marina 
mercantile, e al 1® gennaio 1910 dei termini 
stabiliti dagli articoli 13 e 14 della detta legge 
per la pubblicazione della raccolta degli atti 
delTautorità pubblica in vigore in Eritrea».

Do lettura delTarticolo unico di questo dise
gno di legge:

Articolo unico.

Il termine stabilito dall’art. 2 della legge 
24 maggio 1903, n. 205, per quanto riguarda 
la promulgazione nella colonia Eritrea del Co
dice per la marina mercantile ed il relativo 
regolamento è prorogato al I® gennaio 1911.

I termini stabiliti negli articoli 13 e 14 della 
legge citata, per quanto riguarda la pubblica
zione degli atti dell’autorità pubblica in vigore 
nella colonia Eritrea, sono‘prorogati al 1“ gen
naio 1910.

Dichiaro aperta la discussione su questo ar
ticolo unico.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di disegno di legge di un solo 
articolo, sarà poi votato a•••scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: «Provvista
di fondi occorrenti alla costruzione di un fab
bricato ad uso di caserina delie, guardie di
città in Cuneo » (N.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegriiO di legge : .

ora

Provvista di fondi occorrenti alla costru
zione di un fabbricato ad uso di caserma delle 
guardie di città in Cuneo,

Prego il senatore, segretario, Melodia di darne 
lettura.

MELODIA, segretario, legge:
(V. Stampato N, 94}.
PRESIDENTE;. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge. Nessuno chie
dendo di parlare, la dichiaro chiusa.

Passeremo ora alla discussione degli articoli, 
che rileggo:

Art. 1.
In apposito capitolo della parte straordinaria 

del bilancio del Ministero delTinterno, per l’e- 
sercizio 19D.8-909, sarà inscritta la somma di 
lire 70,000 per la costruzione di un nuovo fab
bricato, ad uso di caserma delle guardie di 
città, in Cuneo.

(Approvato).

Art. 2.
Per provvedere alla spesa di cui al prece

dente articolo, sarà diminuito di uguale somma 
il fondo del capitolo 95 del bilancio del Mini
stero stesso, per l’esercizio 1908-909.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Discussione dei disegno di legge : « Per i mae
stri in soprannumero » (:>J. @2).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora 
la discussione del disegno di legge : « Per i 
maestri in soprannumero ».

Avverto il Senato che il ministro della pub
blica istruzione essendo impedito d’intervenire 
in Senato, perchè impegnato nell’altro ramo 
del Parlamento, ha delegato a sostenere la di- 
scussioue di questo disegno di legge il sotto
segretario di Stato alla pubblica istruzione, 
l’onor. CiuflfellL

Prego il senatore, segretario. Melodia di dar 
lettura di questo disegno, di legge. '

MELODIA, segretario^ legge.:
(V. Stampato R. 62}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussion'e 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo ora alla discussione degli articoli, 

che rileggo.
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Art. 1.

È data facoltà ai comuni di assumere in ser
vizio dei maestri in soprannumero per sopperire 
alle eventuali supplenze dei maestri titolari e 
per gli altri servizi scolastici, in genere.

I comuni che hanno un proprio regolamento 
per le scuole determineranno i compiti speciali 
dei maestri in soprannumero.

(Approvato).

Art. 2..

La nomina, la conferma, il licenziamento di 
detti maestri saranno regolati dalle stesse norme 
attualmente in vigore per i titolari, salvo il caso 
di soppressione o riduzione di posti.

In caso di riduzione dei posti saranno licen
ziati i meno anziani.

I comuni neir assumere maestri in soprannu
mero devono osservare le garanzie stabilite nella 
presente legge meno che nei casi di supplenze 
eventuali o temporanee in corso d’anno alle quali 
non sia possibile provvedere con regolare as
sunzione di personale.

(Approvato).

Art. 3.
Gli stipendi minimi da assegnarsi a totale 

carico dei comuni ai maestri in soprannumero 
sono quelli determinati dalla tabella annessa 
alla legge 8 luglio 1904, n. 407.

Il diritto all’ aumento sessennale del decimo 
dello stipendio decorre soltanto dal giorno della 
nomina a titolari.

(Approvato).

Art. 4.
I maestri in soprannumero di mano in mano 

che si renderanno vacanti i posti di titolari 
acquisteranno la titolarità per anzianità senza 
demeriti, rimanendo in ogni caso assegnati alla 
categoria dei titolari di prima nomina secondo 
gli organici comunali.

Nei comuni non aventi un organico ed un 
regolamento,propri i maestri in soprannumero 
acquistando la titolarità verranno assegnati ai 
ppsti del corso inferiore e delle scuole rurali, 
anche se le vacanze si verifichino nel cor^o^ 
superiore e nelle scuole ur;bane.

Ai maestri in soprannumero eh,e acquistano 

la titolarità in corso del triennio di esperimento 
sarà computato agli effetti della conferma li ser
vizio antecedentemente prestato in tale qualità.

(Approvato)?
Art. 5.

I maestri in soprannumero attualmente in 
servizio, qualunque, sia la 10ro denominazione 
(supplenti, assistenti, provvisori, sottomaestri 
e simili) verranno nominati senza bisogno, di 
ulteriore concorso e secondo le norme deH’ar
ticolo procedente ai posti di titolari di ipano 
in mano che si renderanno vacanti, purché^la 
loro nomina a maestri in soprannumero sia 
stata fatta in seguito a regolare concorso per 
titoli 0 per titoli ed esami, ovyero scegliendoli 
nella graduatoria dei concorrenti ai posti di 
titolari,.

Avranno lo stesso diritto quegli insegnanti 
che hanno acquistata la stabilità nelì’ ufficio a 
norma della legge 14 luglio 1907.

(Approvato).
Art. 6.

I comuni che hanno maestri in soprannumero, 
muniti di legale abilitazione, assunti entro il 
31 maggio 1909 sènza le forme di che airarti- 
colo precedente, hanno facoltà di provvedere 
per un triennio a coprire i posti di titolari, che 
restassero vacanti dopo. 1’applicazione di detto 
articolo, mediante un concorso interno secondo 
le norme di legge.

TORLONIA. Domando la parola. 
PRESIDENTE.. Ha facoltà di' parlare. 
TORLONIA. Io mi permetto di domandare se

le disposizioni di questo disegno di legge, val
gano anche per le maestre, poiché in ess.p si 
parla sempre di maestri.

TAMASSIÀ, relatore. Chiedo di parlare 
PRESIDENTE. Ne, ha facoltà.
TAMASSIÀ, relatore^ Nella relazione questp 

dubbio è già chiarito, si è già evitato questo 
errore parlando di insegnanti.

TÓRLONÌA. Siccome nel testo non si parla 
che di maestri, desideravo uno schiarimento. 
Dato io scliìarimehto, non ho altro da aggiun
gere.

PRESIDENTE. Se nessun altro domanda di 
parlare, pongo ai voti l’art. 6.

Chi Tapprova è pregato di aliarsi
(Approvato).
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Si procederà in altra seduta alla votazione a 
scrutinio segreto dei disegno di legge.

Avvertenza del Presidente.

PRESIDENTE. Avverto che, essendo,esaurito 
rondine del giorno, domani non vi sarà seduta 
pubblica, ma riunione degli Uffici.

La seduta pubblica avrà luogo mercoledì alle 
ore 15.

PresenSazioue di relazione.

CARCANO, ministro del tesoro. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CARCANO, ministro del tesoro. Ho l’onore di 

presentare al Senato la relazione del Banco 
di Napoli sul servizio delle rimesse degli emi
granti italiani per gli anni 1907-908.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro del 
tesoro della presentazione di questa relazione.
che sarà posta a disposizione dei signori 
Datori.

se-

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto.

Prego i signori senatori segretari di proce
dere alla numerazione dei voti.

(I senatori segretari fanno lo spoglio delle 
urne).

Presentazione di disegni di legge.

LACAVA, ministro delle finanze. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LACAVA, ministro delle finanze. A nome del 

ministro di agricoltura, industria e commercio, 
ho l’onore di presentare ah Senato un disegno 
di legge, teste approvato dalla Camera dei 
deputati, per « Modificazioni alla legge 14 lu
glio 1906 per le provincie meridionali, la Si
cilia e la Sardegna».

A nome del ministro dell’istruzione pubblica, 
ho pure l’onore di presentare al Senato un 
altro disegno di legge, approvato dalla Camera 
dei deputati, che riguarda le « Spese occorrenti 
alla sistemazione del fabbricato dell’ Istituto di 
belle arti in Lucca».

Di quest’ ultimo disegno dì legge, che tratta 
di una questione di bilancio, prego il Senato 
di affidarne l’esame alla Commissione di finanze.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro 
delle finanze della presentazione di questi due 
disegni di legge.

Il secondo di essi, presentato a nome del mi
nistro della pubblica istruzione, egli ha chiesto 
che sia trasmesso alla Commissione di finanze.

Se nessuno fa obbiezioni, così rimane sta
bilito.

Hisuhato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto del disegno di 
legge :

Assegnazione straordinaria di lire 3,000,000 
sullo stato di previsione della spesa del Mini
stero degli affari esteri, per l’esercizio 1908-909, 
per la sistemazione finanziaria della Somalia
Italiana a tutto giugno 1909.

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari....

(Il Senato approva).

78
71
7

Leggo l’ordine del giorno per la seduta di 
mercoledì, alle ore 15:

I. Votazione a scrutìnio segreto dei seguenti 
disegni di legge:

Proroga al 1® gennaio 1911 del termine 
stabilito dall’art. 2 della legge 24 maggio 1903, 
n. 205, sull’ordinamento della colonia Eritrea, 
per la promulgazione del Codice della marina 
mercantile, e al 1® gennaio 1910 dei termini 
stabiliti dagli articoli 13 e 14 della detta legge 
per la pubblicazione della raccolta degli atti 
dell’ autorità pubblica in vigore in Eritrea 
(N. 101);

Provvista di fondi occorrenti alla costru
zione di un fabbricato ad uso di caserma delle 
guardie di città in Cuneo (N. 94);

Per i maestri in soprannumero (N. 62).

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Disposizioni per. la leva sui nati nel 1889 
(N. 105);

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu
zioni di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per l’esercizio fìnanziario 1908- 
1909 (N. 106);
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Convenzione con la Società italiana delle 
ferrovie meridionali per la liquidazione di cre
diti dello Stato dipendenti dalla cessazione deP 
contratto di esercizio della Rete Adriatica 
(N. 113);

Modificazioni al regime fiscale degli spi
riti (N. Ili);

Proroga della durata delle So;ietà coope
rative (N. 102).

Domani, alle ore 10.30, riunione degli Uffici. ,
La seduta è sciolta (ore 16.30).

Licenziato per la stampa il 9 luglio 1909 (ore 17). 
Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ Ufflcio dei Resoconti delie sedute pubbliche.

a

A
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. xxxv^
TONNATA DEL" 7 lATGLIO 1909

Presidenza ’deì Presideate MANFREDI.

Sommario. — Presentazione di un disegno di legge {pag. 1161) — Congedo {pag. 1161) — 
Votazione a scrutinio segreto {pag. 1162')-- Presentazione di relazione {pag. 1162) — Discus
sione generale del disegno di legge: « Disposizioni per la leva sui nati nel 1889 » {N. 105) 

, — Parlano i senatori Cadolini {pag. 1162, 1164 e 1166), Sani {pag. 1165}, Tamassia {pa
gina 1166), Primerano {pag. 1167 e 1169), il relatóre,'Senatore Tarditi {pag. 1165 e 1166)

il ministro della giterra {pag. ,1163 e 1168} — La di^ussione generale è chiusa — Suir ar
ticolo S parla il senatore Sisrnondo {^pag. 1169^0 1170) e’.gli risponde il ministro della
(pag. 1170) — È approvato l’art. 1

guerra
ò e^ senza discussione sono approvati gli altri articoli

del disegno di legge, che è rinviato allo scrutinio segreto {pag.'1171} ~ Presentazione di 
relazioni {pag. 1171) — Sono approvati senza discussione i disegni di legge: ^ Maggiori e 
miove assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su, alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della guerra per l’esercizio finanziario 1908-909 » (N. 106) {pag. 1171)-^ 
^ Convenzione con la Società italiana delle ferrovie meridionali per la liquidazione di crediU
dello Stato dipendenti dalla cessazione del contrattò d’esercizio della Rete Adriatica {N. 113) 
{pag. 1175) — Non ha luogo discussione geherale;\sul disegno di legge: ___ _______
regime fiscale degli spiriti» {N. Ili) -- Dopo osservazioni del relatore, senatore Melodia, 
agli articoli da 1 a 5 {pag. 1177 e. segge Idspóste^ dèi'ministro delle finanze {pag. 1177 
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ModiReazione al

La seduta è aperta,alle ore 15.10.

Sono presenti : il prèsidente del Consiglio, 
ministro deH’interno, ed i ministri della guerra 
delle É’ùanzè, del tesòro, dei lavori pubblÌGÌ 

)

di grazia e giUst;isia e dei culti, di agricoltura, 
industnàd commercio,

FÀÉRIZi, segretàrio, dà ìèttUrà deT processò 
verbale della seduta precèdente, il quale è ap^ 
provàto.

P-rese-àtazio'Hs *di ua disegao dì legge.

' BFINGARDI- ministro della gìierra.^DQm3.Xi.^Q 
la parola.

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare.

SPINGARDI, ministro della guerra. Ilo 1’ o- 
nore di presentare al Senato, per incarico del 
collega ministro degli affari esteri, un disegno di 
legge concernente : « Provvedimenti a favore del 
R. Ospedale in Costantinopoli >>. , ’

PRESIDENTE. Do atto ali’onorevole ministro ; 
della-guerra della presentazione di questo di-' 
segno di legge,; uhe seguirà jl corsò prescritto 
dal Regolamento.

Coagedb.

PRESIDENTE. II senatore Bruno Fràn'cesco 
chiede un congedo di venti giorni, per motivi 
di salute.

DisGussionif f. 2.
■a

Tipografia del Senato.
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Se non vi sono opposizioni, questo congedo 
s’intenderà accordato.

Vocazione a scrutinio segreto,

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
votazione a scrutinio segreto dei disegni di 
legge, approvati nella seduta di lunedì.

Prego il senatore, segretario, Taverna di pro
cedere alTappello nominale.

TAVERNA, segretario^ procede alTappello 
nominale.

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Pressnfasione di relazione.

CARCANO, mirdsiro del tesoro. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CARCANO, ministro del tesoro. Ho Tonore 

di presentare ai Senato la relazione della Com-- 
missione di vigilanza sull’Amministrazione deP 
Debito pubblico italiano.

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro del 
tesoro della presentazione di questa relazione, 
che sarà posta a disposizione dei signori se- ■ 
Datori.

Discussione del disegno di legge: « Disposizioni 
per la leva sui nati nel 1889» (N. 105).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la. 
discussione del disegno di legge : ‘« Disposi
zioni per la leva sui nati nel 1889».

Prego il senatore, segretario, Melodia di dar 
lettura del disegno di legge.

MELODIA, segretario^ legge :
(V. Stampalo 2V. 105).
PRESIDENTE. E aperta la discussione ge-' 

nerale.
Il senatore Cadolini ha facoltà di parlare.
CADOLINL Noi abbiamo udito recentemente' 

l’importante discorso che il signor ministro 
della guerra ha pronunciato dinanzi al Senato; 
abbiamo ammirato la sua eloquenza, e-siamo 
rimasti soddisfatti delle proposte e dei provve
dimenti che egli ha presentato col disegno di 
legge che allora è stato discusso.

Se non che il suo discorso ha lasciato sus-
sistere il dubbio, che coi provvedimenti da lui 
proposti egli sia rimasto forse al disotto dei 

suoi desideri, per obbedire alle condizioni delle 
nostre finanze.

Più di una volta, se non erro, egli ha dimo
strato che avrebbe desiderato di fare un passo 
più avanti, se le condizioni delle finanze non lo 
avessero vietato. Ora su questo punto parmi 
convenga svolgere qualche riflessione.

Le condizioni delle finanze italiane sono assai 
,,buono.. Le entrate, nell’ esercizio che si è chiuso 
il 30 di giugno u. s., hanno superato di 35 mi
lioni il preventivo e di 90 milioni le entrate 

, dell.’ anno precedente; Ora queste condizioni sono 
troppo promettenti perchè i provvedimenti per 
gii armamenti deilo Stato siano, per così dire 
frenati dalla insufficienza delle nostre finanze.

La Situazione delTEuropa presenta certamente 
molte incognite. In questa materia non dirò,una 
parola di più. Certo vi è qualche cosa di sot
terraneo che non'S’arriva a spiegare, ma che 
tutto insieme ci impone di fare quanto può es
sere necessario perchè l’Italia prenda un posto 
molto elevato in Europa, e non subordinato alle 
condizioni effimere, del bilancio. Noi non dob-, 
biamo dimenticare che la politica dèi 1876 
produsse gravissime conseguenze di cui sen
tiamo ancor oggi i dolorosi effetti; e quella 
politica della assoluta imprescindibile neutra
lità fu la politica timida di non provvedere in 
tempo ai bisogni dell’esercito.

PRESIDENTE. Si riferisce al disegno di leggo 
sulla leva questo ?

’CADOLINL Si, onorevole signor Presidente, 
alla preparazione del nostro esercito. Siccome 
ir ministro della guerra ha subordinato la mi
sura degli armamenti alle . condizioni delle fi- 

, nanze, e siccome i provvedimenti di tale natura 
hanno relazione colle condizioni estere, io mi 
sono permesso ■ di fare brevemente allusione 
alla situazione e ai precedenti della politica 
internazionale. >

Noi dobbiamo considerare che le condizioni 
delle nostre finanze non sono più quelle del 1876. 
I progressi di cui raccogliamo ,i frutti sono 
più nievanti di -quanto taluno erede. Infatti 
mentre un tempo le.speso intangibili,impegna
vano il 52 per cento delle entrate (questo ò 
un coefficiente che non dimentico), ora invece, 
fatto il conto, le spese intangibili non impegnano 
che il 34,per cento delle entrate. La situazione, 
quindi, sotto questo aspetto, è molto miglio- 
rata; e per mostrare qual è il progresso che 
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le condizioni delle finanze -vanno facendo, io ri
corderò che nell’esercizio deb 1906-907 avemmo 
l’entrata di un miliardo e 798 milioni, nel 1907- 
1908 di un miliardo e 930-milioni, nel 1908-909 
di un miliardo e 990 milioni, mentre per l’eser
cizio in corso è preveduta un’entrata di due mi
liardi e 10 milioni. Dunque in tre anni si è fatto 
un progresso straordinario.,

CARCANO, mìmsiro del tesòro. Più di 84 mi
lioni.

CADOLINI. Dunque noi non dobbiamo temere 
che i maggiori provvedimenti per l’esercito pos
sano turbare le condizioni della finanza.

Giova inoltre osservare che un tempo, se 
occorreva ricorrere ai prestiti, quésti si dove
vano contrarre al 7 per cento o anche più, per 
cui il nuovo' debito portava un aggravio fortis
simo sul bilancio dello Stato; adesso, invece, se 
per gli armamenti occorresse contrarre un pre
stìto, questo non costerebbe che il 3.50 %;
sicché quando pure fosse necessarro gravare 
di un miliardo il Debito pubblico, ne deriverebbe 
un aumento della spesa annuale assai modesto.

Obbedendo a siffatte considerazioni, si do
vrebbe avere un po’ più di coraggio, e si do
vrebbe fare qualche cosa di più specialmente
per ciò che riguarda la forza tenuta permanen
temente sotto le armi ; perchè, quando sorga 
un bisogno di guerra, 1’unione dei militi che 
saranno richiamati in servizio riuscirà tanto 
più forte, la coesione tanto più vigorosa, quanto 
maggiore sarà la fòrza tenuta permanentemente 
sotto alle armi.

Se noi avessimo 300,000 uomini sotto le armi ?
r innestarvi altri 300,000 uomini non porterebbe 
quella perturbazione che potrebbe- avvenire 
quando invece noi avessimo una forza, suppo
niamo per ipotesi, di solo 200,000 uomini. L 
forza che sta sotto le. armi in tempo di pace 
bisogna che sia tanto maggiore perchè,possa, 
creare la compattezza, dell’esercito in.guerra, 
tenendo conto delle qualità, di coloro che sono 
richiamati sotto le armi, ormai non più avvezzi 
al servizio.

Non c’è dubbio, che ì’onor. ministro della; 
guerra è troppo desideroso del bene del paese 
e dell’avvenire d’Italia, perchè si possano met-- 
tere in dubbio i suoi desideri e le sue.intenzÌQni; 
ma da quanto appare;dalla.legge che ci sta.da
vanti la forza ,che sarà sotto le armi perma' 
nentemehte è inferiore a quella che, forse sa

rebbe necessaria, perchè il giorno^ dì un ri
chiamo sotto le armi l’esercito sia dotato di 
quella forza di disciplina e di coesione che oc
corre perchè sul campo di battaglia possa agire 
con vigorosa, indissolubile compattezza. L’ e
sperienza ha pure insegnato anche a me debol 
mente, per aver preso parte a qualche combat
timento, chej quando le forze sono disciplinate 
prima di entrare in campagna, sono anche di
sciplinate il giorno delle più ardite pugne.

Vidi i corpi di Garibaldi, quando furono or
dinati e fortemente disciplinati, come quelli 
del 1859, compiere veri miracoli e vincere forze, 
doppie e triple ; mentre in altre occasioni questi 
miracoli.non li poterono compiere, perchè non 
erano uniti con forte disciplina.

Ho voluto esporre queste poche osservazioni 
nella speranza che l’onor. ministro, se non
oggi, almeno domani, ne tenga conto, per pro
porre qualche cosa di più di quello che fino ad 
oggi siasi fatto.

SPINGARDI, ministro della guerra. Domando 
di. parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SPINGARDI, ministro della guerra. Io debbo 

ringraziare anzitutto l’onorevole senatore Ca- 
dolini per le lusinghiere parole che mi ha ri
volte e che mi affidano che.non mi verrà, meno 
l’autorevole suo appoggio. Ma egli ha sollevato 
dei dubbi che mi preme dissipare ; egli ritiene 
che dalle dichiarazioni da me fatte al Senato 
traspaia il concetto che le maggiori assegna
zioni richieste per 1’ esercito e per la. nostra 
difesa abbiano sentita troppo la influenza delle 
esigenze della finanza. Ora a me pareva di 
avere anzi dichiarato' nel modo più preciso 
che i mezzi richiesti erano sufficienti per Io 
svolgimento di tutto un programma bene stu
diato dal. Capo di stato maggiore dell’esercito 
d’accordo coi Corpi tecnici consulenti del Mi
nistero in relazione a un determinato periodo 
di.tempo. Mi affrettavo anzi a soggiungere che 
con ciò non intendevo chiuso il periodo delle 
spese straordinarie,, inquantochè nuovi biso- 
gni si sarebbero indubbiamente affacciati in se
guito, ma.che ora. sarebbe stato.prematuro il 
prevedere e calcolare con sulficiente esattezza. 
Accenno fra altro alia trasformazione o sostitu
zione. del materiale da 75-A rigido, tuttora in 
distribuzione, al quale col tempo si dovrà, pure 
provvedere ; ma era impossibile qualunque caD
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colo ora, mentre le esperienze relative sono> 
appena adesso incominciate.
- Torno a dire che il fabbisogno che ho se
gnalato per il bilancio straordinario-della guerra 
risponde ad una concezione <jhiàra, precisa di
un programma concreto in giusto accordo coi
mezzi e col tempo; sarà un triennio, un qua
driennio, forse più, ma sarà sempre un periodo; 
di tempo strettamente proporzionato alla po
tenzialità massima di lavoro e di produzione 
dei nostri stabilimenti militari ed industriali 
nazionali.

E per quanto si riferisce al bilanciò ordina
rio, ho dichiarato altresì che io stesso intravve
devo, in un non lontano avvenire, la necessità-
di nuove assegnazioni j esse pure non preve-
dibili ora, in quanto che molte riforme pro
poste dalla Commissione- parlamentare d’in
chiesta erano allo studio, ed io non era an-
cera in grado di, dire se ed in quale misura
avrebbero potuto esercitare sul bilancio ordi
nario della guerra la loro^ influenza.

Ma, venendo alla questione meglio determi
nata sulla quale l’onor. Cadolini ha più special- 
mente richiamato f attenzione del Senato,, alla 
questione cioè della forza bilanciata, non posso 
non convenire con lui, almeno in tesi gene
rale, poiché è ovvio che quanto ùninore è il 
numero dei richiamati dal congedo che all’atto

sta ancora davanti Taltro ramo del Parlamento, 
saranno cresciute.le unità organiche, nelle, quaìr 

' questa-forza ..deve essere inquadrata.
Per ora noi avremo una forza media di circa 

> 85 uomini per compagnia, forza che nelle pre
senti condizioni io giudico sufficiente.

Vede quindi, onor. senatóre Cadolini, che, per 
’ quanto si riferisce all’esercizio ia corso, le- ri
chieste del ministro della guerra non furono 
in special modo subordinate alle esigenze della 
finanza, ma giustamente commisurate alle esi- 

: genze della finanza ed a quelle dell’esercito.' 
; {Approvazioni}.

CAPOLINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAPOLINI. Veramente in quest’ultima parte^ 

della, risposta dell’onor. ministro c’è ancora:, 
i qualche' cosa di vago: tutto si fa dipendere, dal;
Ministero del tesoro !

Ora io vorrei commuovere T animo del mio 
buon amico Garcano,perchè spingesse lui stesso 
il ministro della guerra ad aurnentare la forza

(

delia mobilitazione si debbono inquadrare
tanto maggiore risulterà la solidità del nostro 
esercito. Sarei quindi ben lieto, se il mio col
lega del tesoro, invece di consentirmi i mezzi, 
per trattenere alle armi una forza bilanciata
di 225,000 uomini, me ne volesse dare una
magari di 300,000. Ma è necessario ?

Sta bene che le esigenze militari non deb
bono essere strettamente subordinate-alle esi
genze finanziarie, e l’ho detto molto* esplicita
mente, ma una giusta misura- si impone pur 
sempre. Ora a me è parso che,' dato rordina-
mento attuale del nostro esercito, una forza
bilanciata di 225,000 uomini, quale è quella pre-' 
vista per l’esercizio 1909-10, fosse sufficiente, 
accostandomi in ciò al parere della minoranza; 
della Commissione d’inchiesta per Tesercito.

‘ li che non toglie che una maggior forza bi
lanciata, che si avvicini a quella proposta dalla- 
maggioranza della Commissione stessa, sia-una 
mèta verso cui tendere, specie dopo-che colla 
nuova legge sulTordinamento dell’esercito, che

• bilanciata.
Il Governo s’impegna in tante spese, che.- 

. forse; potrebbe frenare, e che riguardano altri- 
provvedimenti. Per esempio, ho veduto; negli 
atti parlamentari ,ua documento, nel quale è 

.fatto l’elenco di tutte le .opere che sono allo- 
studio per-la navigazione Jnterna, colle indi-, .

I cazioni delle spese previste per ciascuna di 
esse. Veramente nel documento non fu fatta 
la somma, ma io mi presi cura di farla; così., 
vidi che questa arrivava ad un miliardo e 200 
milioni; e, siccome si tratta dì progetti di mas-.

j sima, potete pur dire che il programma delle, 
/opere per la navigazione, interna arriva, ad-, 
un. paio-di.,miliardi..

.-■È ben vero, che; per.-ora non sono proposti 
stanziamenti proporzionati.a siffatto preventivo; 

■tuttavia.è. lecito ;dGmandare al Governo il quale 
presenta piani cosL giganteschi per la navigar 

' zione interna - pur. riflettendo, che la. naviga^., 
zìone interna per la parte peninsulare d’Italia.: 

Lgià sussiste e si esercita lungo i litorali, sicché 
alla sola parte continentale si limita il bisogno

•di svilupparla - al Governo,- ripeto^, che^ con 
questo piano arriva ai. due. miliardi, è.-lecito 

; chiedere se non possa consentire una maggiore
-spesa per aumentare la forza bilanciata.■5 che- è-
il primo cardine per avere un esercito forte.

•’sa
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in tempo di guerra e per assicurare all’Italia 
una posizione .importante fra I.e potenze d’Eu
ropa.

TARDITI, retatele. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà..
TARDITI, relatore. Il relatore-dell’ufficio cen-^ 

traìe rimarrà nei limiti del disegno di legge 
che si discute.

Il senatore Cadolini,, da buon patriota come 
è, ha. allargato la questione ed ha trattato di 
tutta la preparazione militare, ,compresa-la que- 
stione 
sente.

delia forza bilanciata e di quella pre-

Anche della-forza si è occupato rufficio cen
trale, ne ha discusso e ne ha discusso nel senso 
di vedere se era il caso di riferire ora al Se
nato sulle relazioni fra la forza del contingente 
del.la quale si occupa il presente disegno di, 
legge, e la forza bilanciata-. Ma ha creduto di 
rimandare la discussione ad altro momento.

Il ministro della, guerra ha dichiarato in Se
nato che-presenterà un disegno di legge per la 
riduzjoneJella ferma. Questo disegno di legge, 
evidentemente, conterrà tutti i pariicolari che 
si riferiscono a cosi grande-questione e, quindi, 
anche alla, relazione fra la forza del contin
gente e la forza bilanciata. Sarà allora il caso 
di. discutere e, sìa certo il senatore Cadolini 
che avrà in parte ragìo.ne. li suo desiderio è 
più che giusto, in quanto si riferisce alla forza 
bilanciata in relazione a-quella del contingente.

Ed io credo che allora si preseriterà il di
lemma,: o il ministro del tesoro aumenterà i 
mezzi al ministro della guerra in modo che 
si possa accrescere la forza bilanciata, o il 
ministro: della guerra sarà costretto a ridurre 
ancora la ferma ad una parte:del contingente. .

Ma tutto ciò è prematuro; lasciamola- questa 
discussione;; faceiamoia^ in sede; opportuna, poi
ché oggi si preleva tutto il contingente, sicché 
nulla resta compromesso. •

SANI. Domando la paroha
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare;

■SANI. Dirò pochissime; parole.. Sono- dispia
cente che questa questione sia stata solle
vata oggi a proposito di questo disegno di 
legge che, secondo il miO; avviso, avrebbe do
vuto passare come uno dei disegni- ordinari.
sui quali in genere non si fanno nè lunghe ne
g-ravi discussioni. Ma r onorevole Gadolini, 
ispirandosi come, ben disse il relatore^. al, pa-

triottismo - che tutti gli riconosciamo. - ha 
creduto sollevare un dibattito gravissimo quale 
è quello della forza bilanciata, ffo’ credo (ed, 
in ciò d’accordo con l’onorevole relatore del- 
i’Ufficio centrale) che questa questione ,bisogna 
rìmaiiflarìa assolutament sia ai disegno di
legge sulla ferma o meglio anche a quello del- 
rordinamento, perchè veramente essa è tal
mente grave che sarebbe un delitto sciuparla, 
oggi che non abbiamo nè tempo nè elementi 
sufficienti per poterla discutere. Io sono del- 
ravviso delKonorevole Cadolini - che. credo 
anche, sia quello, delfonorevole. ministro della, 
guerra - chn sarà necessario non arrestarsi ai 
225,000 .uomini, che tra le: altre .cose, se consir 
deriamo la 2® categoria che si richiamerà al, 
licenziamento della classe anziana, diventano 
219,000; infatti la seconda categoria non è com.- 
presa negli assogni straordinari pel richiamo 
delle classi, e quindi eade sulla forza bilan
ciata. Emessuno può negare che 219,000 no- 
minf sono troppo pochi per mantenere un eser» 
cito valido e vigoroso. Dirò solo due parole 
per giustificare questa mia opinione.

Noi siamo in condizioni molto diverse da 
quelle in cui si trova rAustria. L’Austria è 
vero, ha 93 uomini per compagnia noi nej

avremo 80 o 85 come dice il ministro., e desi- 
dero che non sbagli. Ma dobbiamo considerare 
che abbiamo una quantità di perdite che non 
ha l’Austria, che non hanno le- altre potenze.
Noi dobbiamo dare soldati ai carabinieri come-
aggiunto, dobbiamo aumentare certe compa?
gnie, ad esempio quelTe di Roma, e dei confl- 
ni, che richiedono una forza maggiore, la quale 
va ia diminuzione di tutte le altre compagnie^ 
dobbiamo provvedere alle carceri, alla pubblica 
sicurezza, ecc.

Oraj.se si farà ii conto esattamente, si vedrà ■ 
che con 219,000 uomini non saremo mai al
caso d’avere.-una.compagnia che possa neancho 
lontanamente paragonarsi a. quella austriaca. 
Ma tutte queste sono questioni talmente, gravi, 
ed importanti che non bisogna sciuparla in 
certo modo, in via incidentale.

CADOLINI. Domando la. parola.per fatto per
sonale.

SANI. Io credo che la necessità; di cose, ci 
condurrà- a dover adottare le proposte della 
maggioranza della Commissione d’inchiesta, che 
è la più modesta che si possa-, immaginare ; ma

Oraj.se
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il Senato , deve essere in grado di dare un giu
dizio con piena cognizione di causa, e non af
frettare adesso una discussione, perchè a me 
dispiacerebbe immensamente veder sciupata 
questa questione, che ha una.importanza gran
dissima.

Ho sempre creduto che la forza dell’esercito 
stia nella forza della compagnia sul piede di 
pace: non vorrei quindi vedere compromesso 
questo grande principio.

Il senatore Cadolini non ha fatto proposte e 
me ne compiaccio; e spero che noi quando 
discuteremo, alla riapertura dei nostri lavori, 
la grossa, questione, potremo trattarla a fondo 
con serena obbiettività, e prendere quei prov
vedimenti che saranno indispensabili.

A-A X XA XJ 1 j

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare T ono> sento davvero di poter fare. Ho detto che
revole Cadolini per fatto personale.

CADOLINI. L’onorevole collega e mio amico 
Sani mi ha rimproverato...

SANI. Non ho rimproverato nessuno.
CADOLINI ...per aver sollevato, questa que

stione che egli crede si dovesse riservare a 
miglior tempo. Ora il disegno di legge dava 
occasione legittima a chi lo credeva necessario 
dì trattare questa questione. Noi oggi non di
scutiamo, me io ho parlato della .questione, 
della ferma biennale; ma. tuttede occasioni 
sono buone per incoraggiare il ministro ad 
aumentare la forza bilanciata; tutte le 
sioni, anche un’interpellanza, 

occa
possono es.sere

opportune per incoraggiare il Governo 
via, tanto più ora che si i 

su quella
O

in discussione la proposta della ferma biennale 
'i ■

che in parte si può dire applicata nel disegno 
di legge che ci sta dinanzi.

Quanto agli altri provvedimenti, ne discut 
remo. È certo che la importante questio.

.0-
------------- - uriviio uucoiirt quesLiuue e lciàc uv

seicpie, „ i p„,„J,„,„i i
saranno ritardati, dovrà reputarsi un fatto do
loroso, giacché sarebbe- utile ed ouportuno 
adottarli fin da ora.

SPINGARDI, ministro della 
di parlare.

guerra. Domando

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SPINGARDI, ministro della guerra. L’onore

vole senatore Sani giustamente ha detto, che 
non sarebbe opportuno sciupare questa:que-.
stione della forza bilanciata così inGideatal-
mente, a proposito di questa Iq igge annuale di G

leva che-da. tempo suole passare nei due rami 
del Parlamento senza discussione. La questione 
della forza bilanciata è questione grossa e poi- 
chè si presenterà Topportunità di discuterne in 
occasione del disegno di legge sulla ferma 
biennale, il Senato avrà allora largo campo di 
far. conoscere il pensier suo in materia.

Ma, poiché ho la parola, io debbo richiamare 
Tattenzione dell’onorevole senatore Cadolini 
sulla diffìcile situazione nella quale egli, certo 
involontariamente, viene^a mettere il ministro ' 
della guerra, giacché sarebbe strano che fosse- 
proprio lui, il ministro, a dichiarare dinanzi ah 
Senato che non vuole, o quanto meno che non 
desidera maggiori assegnazioni al suo bilancio.

Una dichiarazione di questo genere non mi: 
1

mezzi chiesti e concessi sono sufficienti a svol- • 
gere un determinato programma, che ho par- 
titamente indicato, ma non sarei certamente" 
io die mi rifiuterei ad accettare quelle mag- 

-/giori somme che al Parlamento piacesse di
concedere, somme le quali, assicuro il Senato, > ■

troverebbero sin d’ora facile ed efid'cace im
piego. (Approvazioni).

TARDITI, rèlatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TARDITI,Mi permetto di far os

servare alTonor. ministro-che non gli sono; 
state chieste dichiarazioni.

L’Ufficio centrale del Senato anzi non ha vo- 
luto trattare questa questione, perchè ha fa-

nora quando verrà» ciìmente compreso che non era-il momento
opportuno j quindi si è regolato più che cor
rettamente.

L’onor. Cadolini con patriottismo, ha bensì7
accennato anche a questa questioné e tale di 

provvedimenti | da fare alcuna dichiarazione in proposito, giac^ si.nii . ir '
che - ripeto - non ne fu < richiesto.

TAMASSIA. Domando di parlare.
PRilSIDENTE. Ne ha facoltà.
TAMASSIA. Non si sgomenti e non si mera

vigli il Senato, se io medico, prendo la parola ? 
in una discussione di carattere militare.

Ma ho domandato la parola - unicamente per 
chiedere all’onor. Ministro.della guerra a che 
punto si trovi un certo disegno di legge che' 
deve essere morto alla Camera (morto per ri" 
cuscitare) e, che riguardava la indicazione diUS ci tare) e, che
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scegliere ed opportunamente segregare, appena 
inscritti neiresercito, .delinquenti,: gli alienati 
0 i candidati alla pazzia.

Non poche volte si sono verihcati alla visita 
militare casi di giovani, riconosciuti idonei
al servizio, che, più tardi,riaccolti nelle ca
serme, hanno dato luogo a : tragedie,-dovute 
all’ irrompere di malattie mentali impulsive 
infrenabili, che con nome, pur troppo celebre j
furono chiamate misdeismo. E queste sono le 
principali, e.non le sole alienazioni mentali, che 
possono svilupparsi e portare.gravissimi danni. 
E provvedimenti opportuni reclamano pure rper
vertimenti e le tendenze criminali, positivamente 
accertate, nei coscritti.

L’onorevole ministro della,;guerra sa-certa
mente come questo disegno .di legge abbia in
contrato cattiva sorte, nella Camera, non certo 
per il concetto cui esso è dnspirato, quanto per 
la sua forma e perii sospetto che esso.*potesse 
più 0 meno oscuramente servirea persecuzione 
politica. Sospetto che appare ^assolutamente as
surdo, solo che si vegga l’indole- e . la. forma 
reale del progetto sepolto.

Ora io credo, opportuno ■richiamare Katten
zione dell’onor. ministro su questa questione 
onde evitare .gravi inconvenienti, che si può 
dire, si rinnovano .ad ogni annone danno argo
mento di apprensione^- seria, a tutti coloro che 
hanno a cuore la salute, la forza.fisica e morale 
dell’esercito nostro, .che q parte* sì cara della 
Patria.-

Confido che si vorrà quindi esumare il prov
vido progetto’e conigli opportuni ritocchi, che 
sperdano ogni ombra. di\mira: politica,; dargli 
e fficacia - di legge.

Io mi permetto di. fare'anche un’altra pre
ghiera all’onorevole hmìnistro-ideila * guèrra, 
quella, cioè, di stabilire metodi uniformi vera
mente scientifici di reclutamento.

La visita militare fu^ soggetta: negli nltimi
anni ad ondulazioni a cGncetti non - molto: de
terminati; per cui si elevarenonritiche, .circa le 
scelte eie riforme- altrettanto*inopportune .Sa-
rebbe necessario perciò -si tracciassero .norme 
precise desunte dai dati.deU’ esperienza e .dalle 

-i’iùagini clini che ed ; antopometriche : più. re- 
recanti e più. autore voli. Mi; limito ora. a questi 
tratti generali, riserbandomi , in altra occasione, 
di rito'rnare su questo tema sì, strettaraente 
connesso' con la forza deiresercito.

PRIMER/VNO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

■PRIMERANO. Le disposizioui del presente 
disegno di legge sono analoghe a quelle già 
approvate da parecchi anni, fin da quando cioè 
fu incorporata la seconda categoria alla prima 
nel contingente annuale di leva. Disposizione 
opportunissima allora e sempre perchè estende 
ad un maggior numero di cittadini istruzione 
ed addestramento, militare profìcuo in luogo di 
quelle istruzioni quasi effimere che si facevano 
prima dalla seconda categoria.

Però inglobando il contingente di seconda 
categoria nella prima ne venne di conseguanza 
una deficienza del bilancio ordinario, detto con
solidato, per sopperire alla spesa del manteni
mento’di molta forza sotto le armi, e allora si 
stabilì nella legge del reclutamento che il cou’ 
tingente di leva si dovesse ripartire in due 
parti, una con la ferma di tre anni, e ì’-altra 
con la* ferma di due anni, stabilendo cosi un 
rapporto, non ricordo bene se-del terzo o del 
quarto tra Luna parte e l’altra del contingente. 
Di questa ripaftizione si sono avvalsi ogni 
anno gli onorevoli ministri con un articolo che 
è il .2^ del presente disegno di legge, col quale 
si dà facòltàal ministro dìripartire questo con
tingente a proprio piacimento.

Comincio dall’osservare che mentre vi è una 
legge organica sul reclutamento, la legge,di 
leva non dovrebbe essere che applicazione di 
essa e non una legge, di modificazione. La ferma 
di due anni è contemplata-nella legge di reclu
tamento ma in cifra fissa e non variabile. La 
facoltà'data al ministro dall’art.' 2 ha portato 
alla conseguenza che se n’ è usato in larga mi
sura per sopperire ad altri servizi sempre, a 
discapito della forza bilanciata, per modo che 
si sono avute compagnie, ■ squadroni, batterie 
ischeletrite. Cosa questa che è stata sempre 
deplorata ed-esiziale, specialmente presso di noi 
che abbiamo una quantità di distaccamen.ti, che 
abbiamo, molti individui distratti dal servizio 
militare ed impiegati di continuo per servizi 
d’ordine pubblico al,di là di ogni ragionevole 
misura.

Adesso che il bilancio è stato aumentato è 
da sperare, che l’onorevole iministro.adoprerà 
parcamente questa.: sua facoltà, in modo di non 
venire a discapito della forza bilanciata e della • 
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forza delie compagnie ; questa è la semplice 
preghiera che io gli TÌvolgo.

Ma poiché ho la parola, e che nél momento 
attuale vi è una tendenza favorevole per le 
questioni militari, io aggiungo che bisogne
rebbe approfittarne per modiflcare la legge 
organica di leva.

Se abbiamo incorporata la seconda categoria 
nella prima, vuol dire che le tre categorie si 
sono ridotte a due, ed allora, distrutta la cosa, 
perchè conservare il nome ed il numero della 
3^ categorìa? Noi abbiamo adesso due cate
gorie realmente: la prima e la seconda. La 
prima destinata a star sotto le armi in tempo 
di pace per l’addestramento (chi vuole per due 
e chi per tre anni, mentre io vorrei una cosa 
media; ma questo sarà determinato in seguito, 
e sarà argomento che meriterà di essere seria
mente approfondito) destinato a fornire gli ele
menti per l’esercito permanente, per la milizia 
mobile e successivamente per la milizia terri
toriale, e la seconda categoria comprendere 
tutti quelli che per ragioni di fam-iglia, o per 
ragioni sociali, onde non disturbare soverchia
mente la compagine della civil comunanza, 
debbono essere esentati in tutto o in parte dal 
servizio militare nell’esercito in tempo di pace, 
senza escluderli però dal concorrere in caso di 
guerra a fornire complementi e servizi interni 
addestrandoli quanto occorre presso i comuni.

In questo modo la cosa sarebbe semplificata
e verrebbe tolta di mezzo la terza categoria ì
che è una vera complicazione.

Francamente dichiaro che a leggero la rela
zione su ciò che avviene ad ogni leva, io mi 
ci confondo ; sarà mancanza mia, ma il fatto è 
che per cause diverse, compresa questa, assi
stiamo al- fenomeno, che mentre da un lato 
cresce la popolazione enormemente e cresce 
il benessere dei cittadini, il contingente annuo 
di leva invece di aumentare è venuto man mano 
scemando fino al punto di aver dovuto dimi
nuire le esenzioni.

.Questo è un problema che va studiato, spe
cialmente pel fatto che in caso di guerra, molti 
di quelli che si trovano fuori in emigrazione, 
non potranno o non vorranno rientrare nel 
Regno.

Conchiudo rivolgendo al ministro la pre
ghiera che usi con parsimonia della facoltà 
che gli concede l’articolo 2, facoltà che estésa 

a piacimento 'potrebbe condurre alla ferma bien
nale senza discussione alcuna ; che esamini-pro
fondamente il fenomeno al quale ‘ho óra accen
nato, che riguarda gli emigrati j e che modi
fichi la légge organica di reclutamento sem- 
plitìcandola, come ho detto; se è possibile e sé 
è giusto, e che una volta resti intangibile per
gli a-nni avvenire e òhe non ,sì alteri ógni anno 
in*occasione della legge sulla leva per ragioni 
esclusivamente finanziarie.

Gon-queste due categorie avrémo una forza 
più che sufliciente, perchè a calcoli fatti'es
sendo di 106 mila uomini il contingente di 
prima e seconda categoria di ogni leva, quando 
ci sono due classi sotto le armi si avranno

che con i permanenticirca 212 mila uomini >
daranno una fotza ’sulìlciente ^per tenere le
compagnie con fòrza soddisfacente...

SPINGARDl, ministro della guerra. Verno è 
anche troppa.

PRIMERANO. Resta da questione della spesa
e ■comprendo perfettissimamente che non si 
possa costituire un esercito che superi la po
tenzialità finanziaria dello Stato, mu una volta 
stabilita questa spesa, in giusta misura, e tal e 
che soddisfi a tutte le esigenze del bilancio 
della guerra, non dimenticare che qualche mi
lione di mag^giore aggravio pel tesoro è bene 
spèso, sé vale a dare da necessaria consistenza 
airesército che è il palladio su cui poggia la 
sicUrez-Z'a e ravvenire dèlia patria nostra.

SPINGARDl, ministro della giterra. Domando 
la parola.

'PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
SPINGARDl, ministro della- guerra. All’ono

revole senatore Tamassia non ho che rispon
dere una sola cosa, che terrò cioè uei massimo 
conto le raccomand'à^roni da- lui Tatte.

Quanto alle Cose-con tanta compétenza détte 
dalTonor. senatore Primèrano, io -debbo prima . 
di tutto tare una dichiarazione. Si è parlato-dì 
scheletri di compagnie, forti appena, se ho'ben 
compreso,-di-45-50uomini ; ora il Sénàto sa che 
se -in passato questo sfatto si è potuto verificare 
più per insuifìcienté rendiménto delle classi 'di 
lèva che per deficienza di staccziamentì in bi
lancio, il pericolo è Oggi completamente elimi
nato per effetto della nuova legge di hecldta- 
mento, che col diminuire le -esenzioni ha note
volmente -aumentato iP-contingente" annuo di
leva. E poiché è mio intendimento che la forza
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presente corrisponda sempre, in quanto possi
bile, alla forza bilanciata^ cosi ne deriva che, 
con una forza bilanciata di 225 mila uomini.

PRIMERANO. Di quest’ultima afTermazione
Sei ministro della guerra sento il , debito di

la forza delle compagnie non sarà mai inferiore 
come ho già detto prima, a 80-85 uomini.

ringraziarlo.
- Io non. sono andato a fondo della questione
della forza bilanciata, ciò si farà a tempo

LMnbrevole sénatore Primerano ha inoltre 
formulato una propósta; egli vorrebbe cioè che, 
si studiasse un migliore riparto del contingente 
di leva in due categorie soltanto, ascrivendo 
alla prima tutti gli uomini idonei, la quale com
prenderebbe per conseguenza quelli attualmente 
assègnati alla 1^ e 2^ categoria, è ascrivendo 
alla secónda quelli che in màssima ora costi
tuiscono la 3^ categoria.

Io non ho difficoltà a dichiarare al senatóre 
Primerano che anche questa sua idea sarà 
prèsa in serio esame, e quando verrà innanzi 
al Senato la legge per la ferma biennale, tro- 
vérà ’séde oppórtuna per essere ampiamente 
discussa.

Égli ha soggiùnto che quóstà sua idea non 
avrebbe incontrata difficoltà, data la fòrza dei 
nuovi contingenti, anche colla férma biennàle.

ì mi
sono servito di una cifra che ho trovato nella 
relazione .della Commissione generale d’inchie-
sta cioè del contingente di leva annuo valutato
a 106,000 uomini di 1 a e 2^ categoria.

SPINGARDI, ministro della, guerra. (Fa segni 
di diniego).

PJEIIMERANO. Forse mi sono ingannato, ma
la questione non è pregiudicata.

Bisogna ridurre a due le categorie e vedere 
quant’ò la forza che si può tenere per tutto il 
tempo sotto le armi, commisurata naturalmente 
non solo alle risorse finanziarie dello Stato, ma 
àncora maggiormente alla vera e reale effi
cienza delle forze militari necessarie alla terza 
Italia.

PRESIDENTE, Nessun altro chiedendo-di par
lare, dichiaro chiusa la discussione generale.

Noi •àbbiàmo, egli disse, 106,000 ùoinini circa 
per ógni contingente di leva, quindi 212,000, 
coi Gofitingenti di due classi, ai quali aggiùn
gendo circa 35 o 40,000 uomini di eleménti

Si procede ora all 
còli che rileggo:

a discussione degli arti-

pérmànenti, si arriva ai 250,000, che è la forza' 
bilanciata alla quale' noi 'dobbiamó tendete. 
Ma l’onor. Primerano ha dimenticato una cosa. 
Non si tratta soltanto di 106,000 uòmini per 
ogni classe di leva (e per quella dell’89 ne 
sono preveduti di più) ma vi sonò anche ed 
in più le seconde categorie per una forza di 
20-25,000 uomini per ciascuna cTasse, Ónde vede 
onor. senatore Primerano, che fra l^e-2a cate-

' goria nói ci avviciniamo ai 300,000 uòmini.
E un fatto cònsolànte questo che in gran, 

parte è rèììetto; còme ho detto, della diminu-' 
zione delle ésenzioni ed in parte anèhe delle 
moàificàzioni àppòrtàtè all’ elènco dèlie infer
mità che danno diritto alla rivèdibilifà ed alla 
riformà. ' " ,

Quindi il dubbio sorievàto dal senatore Pri-

Art. 1.
Gli inscritti che furono rimandati dalle levo 

precedenti sulle classi 1887 e 1888 come rive-
dibii a senso degli articoli 78 e 80 della legge 
sul reclutamento, se saranno dichiarati idonei

1

ed arruolati in P categoria nella leva sulla 
classe 1889, assumeranno, quelli nati neh 1887
la ferma di anni uno,
la ferma di anni due.

e quelli nati. nel 1888

SISMONDO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha Tacoltà- di. parlare. 
SISMONDO. Io ho da fare una brevissima

considerazione su quest’articolo 1.
Il ministro .della guerra, con felice espres

sione, ha scolpito il carattere di questa legge. 
È una leggina periodica, che si vota annual-

o ;

mente per consuetudine. Ed è dalla classe di

mèràno non ha ragione di issère in tutta la
leva del 1872 che. si vota così 
sione, quest’ articolo.

senza discus-

sua estensione. Ad ogni modo sarò ben lieto’di 
studiare e di far studiare àtténìàmèhte le. que
stioni da lui propóste. ‘

Quest articolo contiene invece una disposi
zione importantissima.

PRIMERANO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare

Anticamente, prima della classe del 1872, 
1 inscritto rivedibile, che diventava idoneo, an
dava sotto le armi uno o due anni -più tardi, 
ma i suoi due o tre anni di ferma doveva farli

Discusiicni, 1
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Ugualmente. Con la disposizione introdottasi 
nella legge di leva sulla classe del 1872 si è B
stabilito invece che gli anni che uno passa a 
casa propria, in seno alla propria famiglia 
come rivedibile, contino come se li avesse pas
sati sotto le armi. Ora, questa disposizione, in
serita quasi inosservata in una leggina, col 
suo lavorìo insidioso di tanti anni, ha prodotto 
degli effetti disastrosi.

I riformati per deficienza toracica e per de
bolezza di costituzione, sono aumentati in pro
porzioni straordinarie, ed hanno fatto dubitare 
della vigoria della nostra razza. Nelle classi 
1872-73 furono circa il 18 per cento'del totale 
dei riformati ; nelle classi dèi 1886-1887 diven
tarono il 34 per cento.

Questa disposizione &i sarebbe appalesata 
come un vero incoraggiamento alla coltivazione 
della gracilità. (Impressione).

11 poltrone sa che tenendo strettamente fa
sciato il torace, mangiando poco, sottoponen
dosi lungamente a rovinoso regime (ed io ho 
sentito negli interrogatorii della Commissione 
d’inchiesta affermare che vi erano di questi di
sgraziati che avevano compromessa irrepara
bilmente la propria salute), spera di ottenére 
di essere riformato o per lo meno dichiarato 
rivedibile, -e così essere fieflnitivamehtè pro
sciolto dal servizio, o, per lo meno, percorrere 
buona parte della ferma a casa sua.

Ora, colla ferma di tre anni uno poteva an
cora essere raggiunto dopo il secondo aùhe 
di rivedibilità, ma, man mano òhe si riduce 
la ferma, la rivedibilità diventa nè più nè meno 
che la riforma assoluta. Ecco la parte insi
diosa di questa leggina, che si vota annual
mente, da più di tre lustri, senza discuterla.

Io son ben lontano dal voler proporre una 
modificazione, un emendamento, ma ho cre
duto dovere di coscienza il farmi écò della'Com
missione d’inchiesta, nel richiamare rattenzione" 
dèi ministro e del Senato su questa disposiziwe
che ormai dalla leva del 1872 siamo soliti a’ 
votare senza la esatta percezione della sua per
niciosa influenza. (Approvazioni mnis^ìme}.

SPINGARDI, ministro della guerra. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
' SPINGARDI, ministro della guerra. La que

stione sollevata dalT onor. senatore Sismondo 
è una questione molto grave, della quale li 

Ministero si è ripetutamente occupato, ed in
torno alla quale è stato prima d’ora largamente 
diseusso. Non è soltànto una questione mili
tare, di leva, ma è pure una questione di or
dine sociale non indifferente. L’inscritto di 
leva, al quale la legge fa obbligo di presen
tarsi alle armi quando abbia raggiunto il ven
tesimo anno di età, e che si vede rimandato 
per ragione di gracilità alla leva successiva, 
ha ben diritto d’invocare che questa.procra
stinazione di servizio da lui non voluta ma^ im
póstagli dal Gonsiglio di leva sia .considerata 
come servizio. Altrimenti avverrebbe .che egli 
giudicato posteriormente abile al ^servizio, si 
troverebbe ancora alle armi mentre i suoi com
pagni di leva sono da un anno à casa. E ciò 
finora è sembrato non equo: d’onde la dispo
sizione dell’ art. 1.

In quanto a provvedere per impedire le frodi 
di gracilità procurata, avverto che con un re
centissimo decreto si è disposto perchè le visite 
siano più rigorose e nei casi ; dubbi fatte non 
da un solo sanitario ma collegialmente, sicché 
confido che i rimandati o riformati per graci
lità diminuiranno di numero. Del resto è mio 
intendimento di valermi largamente delle fa
coltà che ho di risottoporre a visita medica 
quegli iscritti per i quali le dichiarazioni di 
rivedibilità .0 di riforma, per gracilità mi sem- 
-brassero dubbie..

Io non nego che’le frodi si possano ancora 
verificare perchè si sa che, fatta la legge, tro
vato l’inganno. È cosa umana. Ad ognimodo^ 
ripeto, anche di questa questione, sollevata 
spu’re dalla Commissione d’inchiesta,parlamen
tare, farò , oggetto di miei ulteriori studi che

1

saranno estrinsecati nel disegno di legge sulla
: ferma biennale, convenendo anch’io in massima
■col senatore Sismondo che, finché si-trattava 
: di-tre anni di servizio, era facile che il rive
dibile, dopo due visite, fosse giudicato àbile e 

'trovasse ancora la sua classe di nascita alle
armi; mentre con la ferma biennale ciò potrebbe 
anche non più avvenire e l’inscritto essere 

•quindi sottratto ad ogni servizio. {Approda- 
' zioni}.

SISMONDO. Domando di parlare.
PRESIDENTI. Nè ha facoltà.
SISMONDO. Ringrazio il ministro della guerra 

della benevola risposta datami, ma faccio no
tare che- le disposizioni wstrittive gwemanate, 

j
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o ancora, in istudio,, per. rendere più rigoroso 
l’esame delle reclute, tendono a diminuire il 
numero dei riformati, ma. ad aumentare quello 
dei rivedibili. Per ciò bisogna impedire che la 
rivedibilità diventi sinonimo di rif0rm.a.

PRESIDENTE., Nessun altro chiedendo di 
parlare sull’articolo primo, lo pongo ai voti; 
Chi l’approva e pregato di alzarsi.

(Approvato).
Art. 2.

È data facoltà al ministro della guerra di 
stabilire il numero degli uomini nati nel 1889 
arruolati nella P categoria, che dovranno as
sumere la ferma di anni due prevista dalla 
legge sul reclutamento.

(Approvato).

Art. 3.

Per gli effetti contemplati dalla legge sud
detta, nelle provincie del Veneto ed in quella 
di Mantova, il distretto amministrativo rappre
senta il mandamento.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi 
scrutinio segreto.

votato a

Presentazione di relazioni.

TORLONIA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TORLONIA. Ho l’onore di presentare al Se

nato la relazione sul disegno di legge : « Spesa 
straordinaria per l’esecuzione di opere di am
pliamento e sistemazione degli stabili J dema
niali in servizio delle manifatturèjfdei tabac
chi ».

PRESIDENTE. Do atto ali’on. senatore^Tor- 
lonia della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

LUGCA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUCCA. Ho l’onore di presentare^al Senato 

la relazione sul disegno di legge: «'Riscatto 
di alcune linee ferroviarie concesse all’indu
stria privata».

PRESIDENTE. Do atto all’on. senatore Lucca 
della presentazione di questa relazione, che 
sarà stampata e distribuita.

Approvazione del.disegno di legge: «Maggiori 
e nuove assegnazioni e diminuzioni di stan
ziamento su alcuni capitoli dello .stato di pre
visione della spesa del Ministero della guerra 
per l’esercizio finanziario 1908-S0'9» (N. iOG).

PRESIDENTE,. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Maggiori 
Oi nuove assegnazioni e, diminuzioni di stan
ziamento su alcuni capitoli dello stato da, pre
visione della spesa del Ministero della guerra 
per l’esercizio finanziario 1908-909 ».

Prego il senatore, segretario, Melodia di dar 
lettura di questo disegno di legge.

MELODIA, segretario, legge :
(V. Stampato N. 106}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. Passeremo alla discussione degli arti 
coli, che rileggo:

Art. 1.

Sono approvate le maggiori c nuove asse
gnazioni di lire 2,708,500 e le diminuzioni di 
stanziamento per eguale somma sui capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per 1’ esercizio finanziario 1908-, 
1909 indicati nella tabella annessa alla presente 
legge.

È approvata altresì l’istituzione dei quattro 
nuovi capitoli QS’Seooies, 79 ter, l^-qziaier 
di cui alla tabella medesima.

(Approvato).

Art. 2.

E autorizzata l’esecuzione delle spese seguenti 
a carico degli stanziamenti di bilancio dei ri
spettivi capitoli :

Cap. n. 24. Stipendi a due agenti di P classe 
(lire 2400 ciascuno); a quattro agenti di 2^* classe 
(lire 2000 ciascuno) e a due sotto-agenti (lire 1600 
ciascuno) dei depositi d’allevamento cavalli e 
relativi aumenti sessennali, lire 16,200 (a cal
colo).

Cap. n. 30. Spesa per Taumento nell’orga
nico degli ufficiali dei carabinieri Reali di un
maggiore, un capitano ed un tenente a de
correre dal 14 marzo 1909, lire 6000 (a calcolo).
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Gap. n. 36. Compensi al personale della far
macia centrale militare nei casi di lavori ec- degli ufficiali cìiè prendono parte alìe corse mi
cezionali, lire 2200 (a calcolo).

Acquisto di materiale per il servizio sanitario 
di presidio, lire 5000.

Gap. n. 48. Assegni per un addetto militare 
a Madrid, accreditato presso i Governi spa- 
gnuolo e portoghese, lire 20,000 (a calcolo).'

Gap. n. 51. Soprassoldo ai militari delle com
pagnie di sussistenza addetti ai forni lire 8000 
(a calcolo).

Gap. n. 55. Spese varie inerenti all^struziqne
mi

litàri e concorsi ippici (affitto di ippodromi, piste 
costruzione di ostacoli, ecc.), lire 2000di corse

(a calcolo).
Spesa di rappresentànza della Scuola di caval

ieri A (distaccamento diTor di Quinto), lire 1000, 
(Approvato).

J
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Tabella delle maggiori e nuove assegnazioni e diminuzioni di slanziamenlo 
su. alcuni colpitoli dello, stato^ di previsione della spesa, del Ministero della 
giierra per Vesercizio, fìl^a^zigrio. 1908-909.

Maggiori assegnazioni.

Cap. n. 
»

. L.

»

2. Ministero - Perso,naie comandato (Spese fisse)
3.. Assegni e spese diverse dì qualsiasi natura agli addetti 

ai gabinetti .................................. ..... »
4. Compensi al personale civile e, militare di qualunque 

categoria che presta servizio all’Amministrazione
centrale

35,000

840

»
»

5. Ministero - Spese d’ufficio
» 
»

9. Spese per le biblioteche militari, per le pubblicazioni

7,000
11,000

»
»

di carattere militare affre.............................
11. Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria

» 
»

»
>>

13. Sussidi agli impiegati è al personale inferióre in atti
vità di servizio . .............

15. Spese casuali . . . . .  ........................  . • »
17. Spese dì manutenzione ordinaria del palazzo del Mini- 

stero delia guerra, e paghe al personale fisso ad
derò ai lavori ed all’esercizio della luce elettrica »

«

»
»

21. Stati maggiori (Assegni fis^sij ... . . . . . . » 
Uomini e quadrupedi di truppa23. Corpi di 'fanteria 

(A0egni fissi) .
» 25. Corpi di cavalleria 

(Assedi fissi) .

............................................. »
Uomini e quadrupedi di truppa 

.......................... ................ >
» Uomini 0 quadrupedi di

»

27. Corpi e servizi d’artiglieria 
truppa (Assegni fissi)?.....................................»

29. Corpi servii 'del genio - Uomini e quadrupedi di

20,500
2,000

3,000
17,000

14,000
25,000

177,550

10,000

830,000

» 
» 
»

truppa (Assegni fissi). ....... 
31. Carabinieri Reali - Indennità eventuali. . 
33. Corpi invalidi e veterani (Assegni fissi). .

» 
»
»

35. Corpo e servizio sanitario Uomini di truppa delle

345,000
22,500
55,000

»
»

»

» 
» 
>

compagnie di sanità e uomini ricoverati negli sta- 
biìiniÓhti sanitari (AssegnCfissi). ... ... »

36. Materiale sanitario ..............................................»
38; Compagnie ài sussistenza - Uomini e quadrupedi di 

truppa (Assegni fissi). ...........
39. Spese di lèva èd assegni giornalieri alle reclute e ad 

•altri militari di truppa temporaneamente presso i 
distretti . . .............. ...........................  . »

44. Spese per l’Istituto geografico militare ......
45. Personale della giustìzia militare- . . . • . . . » 
46. Assegni agli ufficiali in aspettativa, in disponibilità, 

in congedo provvisorio od in pos-izione ausìliaria, 
(esclusi quelli dei carabinieri Keali) (Spese fisse) »

100,160
53,000

215,000

385,0'90 
So, 000 
>.0,000

15,000
Da ripQrtOi^'3i . L. 2,384,550
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Riporto . . . L. 2j384j550
Gap. n. 48. Indennità per servizi e posizioni speciali (ésclnse quelle 

peri carabinieri Reali, bilanniate ai capitoli nn.SO eSl » 20,000
»

» 
» 
»

54. Spese per esigenze dei servizi di mobilitazione, rim
borsi per trasferte ed incarichi speciali, e spese varie 
per r istruzione degli ufficiali e della truppa (Somme 
a calcolo) .................

59. Spese di giustizia penale militare (Spesa obbligatoria .
61. Spèse per risarcimento di danni (Spesa obbligatoria). . 
68-5^0*265. Spese per la coniazione di medaglie commemo

rative, da distribuirsi ai reparti del Règio esercito 
decorati nelle battaglie delFindipendenza, sovvenzioni 
alle masse interne dei Corpi, ed altre spese per com
memorare la ricorrenza cinquantenaria della cam

pagna dèi 1859. .... ..........................................

172,000
8,000

10,000

50,000

Saldi di spese' residue.
»

»

79^dis. Saldo delle contabilita relative al cap. 48 deiTeser^ 
cizio finanziario 1906-907 : « Tiro a segno .nazionale - 
legge 2 luglio 1882, n. 883 », per- liquidazione di, 
spese, per lavori, risarcimento di danni, ecc., ,dipenr 
denti dalla quinta gara generale dèl tiro a segno .

1^-ter. Saldo delle contabilità relative, alle spese per la di
stribuzione di stampati ai Regi.agenti consolari pel, 
servizio della leva alFestero, negli esercizi dal 1904- 
1905 al 1907-908 inclusi. ..........

1^-quater. Saldo delle contabilità relative alla liquidazione, 
delle spese pei trasporti militari, extraferrovia du
rante la gestione delle Società ^ferroviarie già eser? 
centi le reti Mediterranea ed Adriatica, chiusa il 
30 giugno 1905 (contrattò 20 agosto 1898) \ . . .

25,000

16,500

22,450
Totale; . . . L. 2,708,500

Diiuliiiizloniidi stanziamenioi

Gap., n. 22. Corpi di fanteria - Ufficiali e impiegati civili (Assegni
fissi) ., .. . L

»

»

24. Corpi’di cavalleria - Ufficiali.e impiegati civili (Assegni 
fìssi) ..................

26. Corpi e . ser vizi ; d’artiglieria - Ufficiali e impiègati civili 
(Assegni fìssi) ........ . .... .

325,000

45,000

»

»

28. Corpi e servizi del Genio - Uffìciali e impiegati civili 
(Assegni fìssi)" . . . . . ... . . . . . .

30. Carabinieri Reati (Assegni fìssi). ■ . . . . . . . .
34. Corpo, e: servizio, sanitario - Uffieiali e : impiegati civili 

(Assegni fìssi) . . . . ....... .... .......................

255,000

115,000
22,500

Da riportarsi. . • U.
110,000
872,500

' a
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Riporto , . L. 872,500

Cap. n. 37. Corpo e stabilimenti di Commissariato, compagnie di 
sussistenza e personali contabili pei servizi ammini- 
nistrativi - UflOciali e impiegati civili (Assegni fìssi)

»

»
»

40. Chiamate di classi dal congedo per istruzione - Uomini 
di truppa (Assegni fissi) . .... .......................

41. Scuole militari - Spese per il personale (Assegni fissi).
43. Compagnie di disciplina e stabilimenti militari di pena 

(Assegni fissi)................................  . . . .

250,000

1,379,000
150,000

57,000

Totale . . . L. 2,708,500

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Hiavio allo SGmiiwio segréto del dise'gno di 
. legge: « Cosavesizioa© con la Società italiana 
Edeìle ferrovie meridionali per la liquidazione 
di crediti dello Stato dipendenti dalla cessa
zione del contratto di esercizio della Hete 
Adriatica » (N. 113).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca :
Convenzione con la Società italiana delle 

ferrovie meridionali per la liquidazione di cre
diti dello Stato dipendenti dalla cessazione del 
contratto d’esercizio della Rete Adriatica.

Prego il senatore, segretario, Melodia di dar 
lettura del disegno di legge.

MELODIA, segretario^ legge:

Articolo unico.

È approvata Tannessa convenzione stipulala 
in data 9-11 giugno 1909 tra i ministri dei 
lavori pùbblici e del tesoro da una parte e la 
Società italiana per le strade ferrate meridio
nali dalTaltra, per la liquidazione di crediti 
dello Stato dipendentemente dalla cessazione 
del contratto di esercizio della Rete Adriatica.

Convenzione relaliv^a‘alla liquidazione dei.debiti della,
Sooielà delle strade ferrate meridionali in/dip
^ella riconsegna'del materiale rotabile, e di.esercizio
della Rete-Adriatica in relazione ai patti contenuti 
nel S® e 4° comma dell’articolo 9 dèlla.GonvenzIone 
26 marzo 1906.

Premesso ' che in seguito ad accordi interve
nuti fra il Regio Governo e la Società italiana 

per le strade ferrate meridionali allo scopo di 
mettere termine alle operazioni di riconsegna 
del materiale rotabile e di esercizio dell’ex-Rete 
Adriatica, fu aflìdato a funzionari del Ministero 
dei lavori pubblici e del tesoro da una parte, 
e della detta Società dalTaltra, l’incarico di 
trattare per definire possìbilmente, senza ulte
riore intervento delle Commissioni previste dal 
capitolato di esercizio della Rete Adriatica, tutto 
quanto rispetto al materiale rotabile e di eser
cizio era stato alle Commissioni stesse deferito 
dal detto capitolato e dalTultìmo comma del- 
Tarticolo 9 della Convenzione 26 marzo 1906, 
-e di stabilire anche il debito della Società in 
relazione al comma 3° delio stesso articolo 9 
della predetta Convenzione ; chei in base al ri 
sultato dèlie dette trattative le due parti hanno 
riconosciuto Topportunità di stipnlare apposita 
convenzione per la definizione delle /pendenze 
relative agli argomenti di cui sopra ;

Fra le LL. EE. i ministri dei lavori pubblici 
e del tesoro nelle persone .dei signori rv.v, prof, 
comm. Pietro Bertolini e avv. comm.. Paolo Gar- 
cano, contraenti in nome dello . Stato, da una 
parte.

ed

il signor ing. com^m. Secondo Borgnini, quale 
direttore generale e legale rappresentante della 
Società italiana per le strade ferrate .meridio
nali (anonima con sede in Eirenze), ; dalTaltra 
parte, ?si è convenuto e si conviene quanto 
segue :

Art. 1.

I debiti del’a Società delle strade ferrate 
meridionali verso il Governo in dipendenza
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della riconsegna del materiale rotabile e di 
esercizio dell’ex-Rete Adriatica, nonché di 
quanto è stabilito all’articolo 9, comma 3” e 4®, 
della Convenzione 26 marzo 1906, sono accer
tati e liquidati nelle seguenti cifre:

a) lire 2,700,000 (due milioni settecento 
mila) per perdite e deprezzamento del mate
riale di esercizio consegnato in dotazione della 
Rete Adriatica al 1® luglio 1885 e di quello 
acquistato successivamente nel ventennio dal 
1° luglio 1885 al 30 giugno 1905 coi fondi dello 
Stato ;

è) lire 12,026,500 (dodici milioni ventisei 
mila cinquecento) per deprezzamento, man
canze e riparazioni del materiale rotabile della 
Rete Adriatica alla riconsegna;

c} lire 1,000,000 (un milione) per il ser
vizio al saggio del 3.65 per cento dei capitali 
spesi per le opere e provviste di cui al 3® comma 
dell’articolo 9 della convenzione 26 marzo 1906 
approvata con la legge 15 luglio 1906, n. 324, 
e per il materiale rotabile e di esercizio di cui 
al 4® comma dell’articolo stesso.

Art. 2.
• La Società autorizza il Governo a trattenere , 

una somma corrispondente all’ ammontare dei 
suddetti debiti, sui suoi créditi dipendenti tanto 
dal contratto di esercizio della Rete Adriatica 
approvato con la legge-27 aprile 1885, n. 3048, 
quanto dalla Convenzione di riscattò delle strade 
ferrate Meridionali approvata con la legge 15 lu
glio 1906, n. 324.

Art. 3.
Resta cosi definita qualunque questióne fra 

il Governo e la Società in ordino à quatìtó 
forma oggetto della presente Convenzione.

Le spese
Art. 4.

della presente Convenzione, nei
sensi degli articoli 44 del capitolato annesso 
alla Convenzione 25 agosto 1862 e 12 della 
Convenzione 26 marzo 1906 approvata con la 
legge 1'5 luglio 1906, n. 324, sono a carico 
della Società.

Art. 5.
.La presente Convenzione, già autorizzata dal 

Consiglio di amministrazione della Società con 

deliberazione 15 aprile 1909, non avrà effetto 
sé non sarà stata approvata per legge.

Fatto in doppio originale.

Roma, 9 giugno 1909.

Il ministro dei lavori pubblici 
Pietro Bertolini.

il inmiètro del tèsbro
Paolo Carcano.

Firenze, 11 giugno 1909.
Il direttore generale della Società italiana 

per le strade ferrale meridionali 
Secondo Borgnini.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

•Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
e chiusa; e, trattandosi di un disegno di legge 
di un sólo articòlo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

‘^o'difica-" Discussione de! disegno di légge : c
zioni al regime fiscale degli spiriti » (N. ITI).

PRfeSIDENTE. L’órdine del grófiìo feca la 
discussióne del diségno di lègge: « Modifica- 
ziótii al règime fifscàle degli spiriti ».

Pregò il séhàtore, 's’égfetàrió, MàriÓtti Fi
lippo di/dàr rétturà di'quésto di^ghó dilegge.

MARIOTTI FILIPPO, ’èegretàriOj legge :
(V. Stampato N. 111).
PRESIDENTE. È apertala discussione gene- 

i?ale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Procederemo quindi alla discussione degli ar

ticoli, che rileggo :
<Art; 1.

Gli abbuoni, di cui all’ art. 4 dei testo unico 
ài leggi 3 dicembre 1905, n. 651, si concedono 
sulla tassa. In tali abbuoni si intendono com- 
prese aiicbe le perdita dipendenti da tempoi’a- 
heò imperfetto ’fubzidnanaóntb del rdràuràtóre.

È cónservàto nella ìdisura del 35 per cento 
ì'^bbubno'per Té fàbbriche munite di misdrà- 
tóre, le quali distillàno èsclusivaménte viho^ 
vinello, escluso il liquido ottenuto dalla lavatura 
delle vinacce, ed è elevato al 30 od al 45 per 
cento per quelle esercitate dalle Società eoope-

j
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native di proprietari, e coltivatori di fondi, le
galmente costituite, secondo che distillino, ri
spettivamente, vinacce od altri cascami della 
vinificazione, ovvero vino, semprechè tali ma
terie provengano da uve prodotte nei fondi 
posseduti 0 coltivati dai soci. Nel caso di con
travvenzione alle condizioni prescritte per l’ab
buono alle Cooperative, oltre alla perdita di 
tale beneficio, si renderanno applicabili le pene 
di cui all’art. 26 del testo citato.

Le Cooperative costituite agli, effetti delTar- 
ticolo 4 del testo unico succitato, che non si tro
vino nelle condizioni prescritte dal presente 
articolo, continueranno a godere dell’abbuono 
di favore purché nel termine di tre mesi vi si 
uniformino.

A^lle fabbriche esistenti alla presentazione 
della presente legge, le quali distillano lo spirito 
dalla barbabietola, l’abbuono di fabbricazione 
è concesso pel solo quinquennio 1909-913 nella 
misura del 15 per cento fino al limite della 
quantità di spirito prodotta da ciascuna fab
brica nell’ anno finanziario 1908-909.

È abrogata la disposizione dell’ ultimo comma 
dell’art. 4 del testo unico di leggi 3 dicembre 
1905, n. 651.

LACAVA, ministro delle finanze. Come già 
dissi neH’altro ramo del Parlamento, quando si

! discusse questo disegno di le.OrO’i 
» e, io tengo a rilé-

vare che esso non e destinato a risolvere in tutto 
il suo compìesso la questione del regime fiscale
degli spiriti. La I eg;islazione degli spiriti è assai
complicata ed io, lo confesso, ho dovuto studiare 
molto per orientarmi ; aggiungo poi che in parec
chi casi (dico chiaramente la mia opinione), sem- 

j bra fatta per agevolare la elusione del tributo. Col 
I nuovo progetto di legge si è cercato innanzi tutto 

di curare gl’ interessi della finanza e poi di age
volare, nei limiti del possibile, T industria della 
viticoltura che attraversa ora una grave crisi.

Per quanto riguarda la prima parte, mi per-
metto di rilevare al Senato un profondo 5 neon-
veniente che certamente conoscerà e che è l’in
dice della fallacia deH’attuale sistema. Prendiamo 
per esempio un ettanidro di alcool distillato dal
vino: secondo la legge attuale 35 o 40 litri > a
seconda che la distillazione è fatta da privati
0 da cooperative costituiscono quota libera che

I

MELODIA, relatore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MELODIA, relatore. Non essendosi da alcuno 

chiesto di parlare nella discussione generale, 
mi permetterò di rivolgere al ministro .delle fi
nanze la preghiera che voglia ripetere al Se
nato le assicurazioni che verbalmente ha dato 
airufficio centrale.

. si dà al produttore senza pagare un centesimo 
della tassa di 200 lire per ettanidro; il resto 
dei 60 0 65 litri -si va portare a nei magazzini 
di deposito per cognac con tutt’altro intendi
mento che quello di produrre cognac. E i de
positanti, 0 esportano questo spirito in esenzione 
di tassa, o altrimenti dopo tre anni tentano di
estrarne senza pagamento, profittando delle
agevolazioni consentite al cognac vero, dopo un 
quarto anno un altro decimo, e cosi Vìa; di 
modo .che suirettanidro di alcool io Stato non 
prende nulla. Anzi talvolta vi è qualche cosa
di più:- su quei 35 o 40 litri di cui -vi ho par-

L’Ufficia centrale, pur proponendo al Senato | lato, che sono quota libera, il produttore prende
rapprovazione del disegno di legge, ha fatto al
cune riserve, accontentandosi della promessa 
avuta che in un tempo relativamente breve sa
rebbe stato presentato un progetto complessivo 
sul regime degli alcools, nel quale sarebbero 
state tenute in debito conto le raccomandazioni 
fatte da diversi membri dell’ufficio centrale. Ora

la tassa a caldeo dei consumatori: e, se vende

io prego il ministro di dichiarare al Senato se

Talcool ai fabbricanti di vini tipici, questi 
aìTatto dell’esportazioae hanno dallo Stato la 
restituzione di una tassa da questo non enatta.

Questa è la situazione e me ne appello al
l’onorevole relatore, che ha-studiato cosi pre
fondamente la questione. Colgo anzi quesCoc- 
casione per ringraziare tanto lui quanto l’Ufilcio

bo bene interpretato il suo pensiero.
Mi riservo, poi, di parlare sugli articoli per 

ricordare i diversi desideri espressi nelFUfiìcio 
centrale.

LACAVA, ministro delle finanze. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

centrale ,di. avere accolto il progetto di Ugge 
che così interessa la finanza dello Stato. Non

pròge

ho bisogno di lodare la sua relazione della quale 
;non saprei se ammirare più la concisione che 
la profondità: certo egli in poche parole ha 
toccato magistralmente tutti i punti più impor
tanti della legge.

f.
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Aggiungo che questo progetto di legge, come
ii 0 già detto'i è soltanto un primo passo, per
chè io non credo che con esso abbiamo riso
lute le questioni della legislazione sugli spiriti. 
Vi sono ancora altri meati che bisogna chiu
dere, altrimenti quella risorsa che lo Stato deve

MELODIA, ‘relatore. Domando- di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MELODIA, relatore. Non posso fare a meno 

di ringraziare vivamente fonorevole ministro
per le parole gentili che ha rivolto al mio in*

richiedere all ■ dustria dell’alcool sfugge. E mi
permetLo di fare al Senato un’altra considera-
zione. Leggerò una statistica la quale dimo
strerà quanto danno abbia avuto la finanza 
dello Stato per la tassa sugli aicools coll’ac
crescersi delle quote libere. Nel 1903-1904 sì 
riscossero 31 milioni, nel 1904-1905, 33 milioni,

. dirizzo e di dichiarare che una buona parte di 
esse sono dovute all-’antica e forte amicizia che 
ci lega da anni.

Debbo aggiungere che sono lietissimo di 
quanto egli ha confermato, perchè, accettando- 
quasi tutte le raccomandazioni deirufilcio cen
trale (dico quasi tutte, perchè credo che' non 

. potrà accettare quella fatta all’art 2) il progètto
nei 1905-1906, 32 milioni, nel 1906-1907, 33 mi- di' legge potrà passare senza opposizione e con
iioui, nel 1907-1908, 34 milioni enei 1908-1909 
(primi dieci mesi) 12 milioni. E perchè questa 
diminuzione? Appunto per quelle quote di cui 
testé parlavo.

Ma neppure questi 12 milioni sono netti-, per
chè per restituzioni di tassa sullo spirito im-
piegato nei vini 5 nei liquori ecc. ueH’esercizio

celerità, stante l’urgenza di porre un argine alle 
ingenti perdite deii’Ei’ario.

PRESIDÈNTE. Nessun altro chiedendo la pa
rola, pongo ai voti l’art. 1. Chi lo approva, si 
alzi.

(Approvato).

1908-1809 (primi dieci mesi) si sono spesi 2 mi
lioni 476 mila lire, dimodoché se dai 12 mi-
lioni e 683 mila, togliamo questi 2 milioni e
476 mila, resta una somma di lire 10,207,000.

Non aggiungo altro per questa parte. Col-
nuovo disegno di legge che è sottoposto al
vostro esame e che d’altro ramo del Pàrlamento. 
ha già approvato, abbiamo interamente cam
biato Torganismo degli abbuoni di fabbrica
zione trasformandoli da abbuoni in natura in 
abbuoni di tassa, dimodoché ogni ettanidro 
di alcool prodotto sarà sempre gravato di tassa, 
per quanto ridetta, a seconda delle matei ie che- 
si distillano, con un massimo di lire 180 per 
ettanidro e con un minimo di lire 110. Noto in-’ 
fine che il progetto ha anche fini economici 
diretti specialmente a portare un qualche^soL 
lievo alla presente grave crisi da cui è tra
vagliata ìa viticoltura.

Detto questo non voglio più tediare il-Se
nato aggiungendo altre considerazioni, ma- dap 
poiché, come ho già rilevato, il relatore desidera 
che io dia lui affidamento intorno a quanto 
egli ha esposto nella sua relazione, io dichiaro 
di accettare le sue raccomandazioni nel senso-' 
che gli argom enti ai quali riferisconsi formeranno

' Art. 2.
Perla concentrazione, con qualunque metodo, 

di vini e liquidi alcoolici, per elevarne il grado 
di forza ali’ infuori delTaggiunta di'alcool otte
nuto con la distillazione, è dovutala tassa di 
fabbricazione, con l’abbuono stabilito per la di
stillazione del vino, sulla maggior ricche'zzàial- 
coolica, oltre i 15 gradi, del prodotto ottenùto 
qualora questo non sia destinato ali’esporta- 
zione.

Per gli. spiriti che sono trovati in circolazione 
in qualunque parte del Regno senza bolletta-di 
cauzione in condizioni di purezza diverse dà 
quelle stabilite dal regolamento sono applicate" 
la confisca e la multa dal doppio al decuplo della 
intera tassa di'fabbricazione corrispondente. Le" 
stesse pene sono applicabiii nel caso di liquidi 
alcoolici; ad uso potabile, nei- qualiffi suddetti'
spiriti si trovino'aggiunti o comunque impie
gati..

L’esenzione'dalla tassa per lo spirito di vino

oggetto del più tteuto studio in occasione di
un nuovo progetto, perchè questa legge non è 
che il primo passo per semplificare e miglio
rare il complesso della legislazione sugli al
cool s.

e di vinaccia distillato in Sardegna, a/uorma 
del primo comma^deli’articoìo 72 del testo ùnico 
sdi leggi 10 novembre 1907, n. 841, è applicadiile • 
soltanto per le materie prime ivi ottenute. Si 
applica pure unicamente ai vini prodotti in Sar
degna- resenzione di t^^a concessa dall’arti
colo 73 dello stesso testo unico'per ralcoolizza- 
zione fino ai 15 gradi. In caso di contravvenzione 
si incorre nella confisca delle materie prime'e
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dei prodotti e nella multa dal doppio al decuplo 
della tassa di fabbricazione frodata o che avrebbe 
potuto essere frodata.

MELODIA, relodore. .Domahdo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MELODIA, relatore. Come ho detto poc’anzi, 

io temo molto che le osservazioni che avrò 
l’onore di fare a nome della minoranza del- 
rufficio centrale non potranno essere accolte 
dall’onor. ministro.

Noi abbiamo in Italia da pochissimo tempo 
una industria nuova, quella della concentra
zione a freddo dei vini. Si è detto spesso che 
in Italia ogni industria, appena viene alla luce, 
va a balia dall’agente del fisco: ma qui si 
tratta non più di balia, ma di levatrice!

Non appena una industria nasce, subito il 
fisco si presenta e cerca di applicare la tassa.

Su questo punto nell’ Ufficio centrale si è 
avuta, è vero, una minoranza, ma solamente 
perchè la maggioranza non ha creduto di pre
sentare un emendamento.

Credo di essere nel vero dichiarando che 
l’ufficio centrale è stato unanime nel concetto 
che sarebbe stato meglio che questa industria, 
di cui s’ignorano Pimportanza ed i risultàti 
ottenibili, non fosse stata toccata sin dal suo 
inizio.

Vi e un’altra quistione che a me sembra 
anche più grave. Si è voluto tassare quest’in
dustria, accordando l’esenzione della tassa sino 
ad un certo limite, cioè fino, a raggiungere con 
la concentrazione 15 gradi. Con questo sistema 
si sono messe le diverse regioni in condizioni 
disuguali. Vi sono regioni, nelle quali il vino 
raggiunge naturalmente 14 o 15 ..gradi di al- 
coolicità, ed esse non possono perciò servirsi 
delle agevolazioni concesse .dalla legge; altre 
regioni invece, dove la gradazione naturale è 
bassa, possono su larga scala, usufruirne. Ma 
non è questo il danno. Tutti sanno che in. al
cune parti d’Italia si produce del vino che con
tiene molto alcool e.relativamente poca acqua.

a cosa più semplice anche perchè i viniT
ì

molto alcoolici sono poco potabili, sarebbe 
permettere di correggere con Parte quello che 
manca naturalmente.

Ora ai produttori di quelle regioni si dice : 
il vostro vino non è.bevibile, è vero;,il vòstro 
suolo ed il vostro sole fanno sì che non vi è 
in esso la quantità necessaria di acqua e di aci

dità, ma, se voi voleste aggiungere dell’acqua, 
la legge sulle sofisticazioni ve lo proibisce ; .sa
reste punito. Il solo mezzo a voi concesso è 
quello di tagliare il vostro vino con quelli 
più deboli che si producono in altre regioni. 
Così facendo, avrete reso potabili i vostri vini 
ed avrete giovato all’enologia nazionale, mi
gliorando e rendendo più serbevoli altri vini 
italiani.

Con il progetto di le, gge in discussione, per
rendere i vini deboli più alcooli i e più serbe'.(_

voli (così è detto nella relazione ministeriale), 
si permette la concentrazione gratuita sino a 
15 gradi. Da ciò deriva che ai vini.forti del Mez
zogiorno la legge sulle sofisticazioni impedisce 
di aggiungere acqua, per destinarli allo scopo 
più onesto di tagliare i vini deboli dei centro, 
più che del Nord d’Italia, mentre il presente 
disegno di legge accorda di alcoolizzare questi 
ultimi in franchigia sino a 15. gradi, ossia a
spese dello Stato, o meglio a spese dei contri
buenti di tute Italia.

A questa parte dell’ articolo io ed un mio 
collega dell’ufficio centrale avevamo proposto 
un emendamento, ma la maggioranza credette 
non accettarlo.

Ho grandissima fiducia che. il mio ottimo 
araico.il ministro Lacava (e mi auguro di avere 
in ciò anche l’appoggio del ministro di agri
coltura, industria e. commercio, il quale è il 
naturale tutore degli interessi agrari di ogni 
parte d’Itah’a) terrà conto di quanto ho esposto.

Il comma secondo e il comma terzo dell’arti
colo stesso sono stati dalEUfflcio centrale una
nimemente approvati.

LACAVA, ministro delle finanze. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
LACAVA,-ministro -delle finanze. Io debbo 

richiamare l’attenzione del Senato e delTegregio 
relatore dell’Ufficio centrale su di un fatto: 
Quando io presentai nel novembre scorso . il 
progetto di legge, che poi per eventi parla
mentari non fu discusso (e se. lo fosse stato 
non avremmo ora qùelTenorme stock di pseudo 
cognac nei. magazzim),. venne proposta la tassa 
tanto sulla concentrazione dei vini quanto sulla 
concentrazione dei mosti. La concentrazione dei 
mosti, io l’ho sempre eliminata, appunto perchè 
non dà luogo ad alcoolizzazione, ed ho fermato 
l’attenzione unicamente sulla’concentrazione dei

araico.il
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Tini. Ora, a questo proposito, ci troviamo fra 
due tendenze: vi sono alcune regioni nelle 
quali i vini sono molto deboli, e in altre i vini 
hanno un’aìcoolicìtà che raggiunge anche i 14 
0 15 gradi. Che cosa avviene? Queste ultime 
regioni non vedono di buon occhio la concen
trazione in esenzione di tassa perchè' temono 
ostacoli lo smaltimento dei loro vinp forti da 
■taglio.

Di fatti la concentrazione mira à rinforzare 
i vini deboli senza aggiunta di alcool ; ma sot
traendo loro una porzione della parte acquosa. 
Neppure vedono di buon occhio la concentra
zione, per evidenti motivi, i produttori di alcool 
e d’altra parte ha interesse a colpirla anche lo 

■jStato per manifeste ragioni d’indole finanziaria.
Invece la vogliono favorita i produttori di 

vini tipici per alzare il grado di alcoolicità dei 
vini bassi e lucrare cosi all’esportazione la re
stituzione di tassa sui gradi naturali del vino ?
così pure, coloro che si preoccupano delle sorti 
dì un’industria nascente, che non deve essere 
soffocata nel suo primo sviluppo e in generale 
tutti coloro che vedono nella concentrazione 
un nuovo e più acconcio mezzo per rinforzare 
direttamente i vini e renderli serbe voti.

Per contemperare queste due tendenze nel 
terreno di un equo regime, il Ministero si è 
si è tenuto in una via di mezzo, proponendo 
che la concentrazione in esenzione di tassa 
non deve andare al di là dei 15 gradi e che
pel rimanente la si tratti come una vera e 
propria produzione di spìrito.

La gradazione a 15® è stata poi stabilita te
nendo presente che per le disposizioni che già 
vigono in Sasdegna, i vini possono essere quivi 
alcoolizzati al Ib*’ grado e introdotti nelle altre 
provincie del Regno senza pagamento di tassa 
sugli spiriti, mentre al di là sono'soggetti a 
tassa, e tenendo pur presente il fatto che pei 
vini provìnienti dall’estero, il dazio per l’alcool 
che contengono non si esige che al disopra 
del quindicesimo grado.

In questo modo si è creduto di non recare 
soverchio aggravio ad un’ industria nascente )
e di tutelare, in equi confini, gli interessi dei 
produttori dell’ alcool, specialmente di vino é 
quelli deir erario.

Ad ogni modo, noi ci troviamo di fronte ad 
una Commissione Reale (di cui T onorevole re
latore è tanta parte, poiché è presidente), la 

quale ha studiato la crisi enoiogiea e ha fatto 
proposte concrete. Orbene, quando queste sa-
ranno discusse e quando si esamineranno i 
provvedimenti da adottare, sarà il caso, di ri
tornare anche sulla questione della tassazione 
della concentrazione dei vini.

Ecco quanto posso dire all’ onor. Melodia. 
MELODIA, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MELODIA, relatore. Le ultime parole dell’o

norevole ministro mi appagano completamente, 
tanto più perchè parmi abbia fatto intravve- 
dere (e la presenza dell’onorevole ministro del 
tesoro me lo fa sperare) che è comune a tutti 
i membri del Governo il concetto che le diverse 
proposte che ho avuto l’onore di presentare-al 
ministro di agricoltura, a nome della Commis
sione d’inchiesta sui vini, possano essere ac
cettate.

Peraltro non posso fare a meno di dire al 
mio illustre e caro amico, il ministro delle fi
nanze, che proprio quello che ho trovato d’ir
regolare è il temperamento conciliativo da lui 
voluto.

Avrei capito che si fossero presi due partiti : 
quello di non mettere nessuna imposta, lasciando 
libera la concentrazione (la quale, come bene 
egli ha detto, non fa che sottrarre l’acqua), o 
Paltro, fiscale', ma anche razionale, di stabilire 
che ogni concentrazione, poiché si tratta di 
fare indirettamente dell’alcool, fosse soggetta 
alla tassa sugli alcools. Si poteva ricorrere an
che ad una terza risoluzione: prescriverò u 
18 gradi Fesenzione dalla tassa, perchè così si 
veniva a permettere una certa concentrazione 
in tutte le regioni d’Italia.

Pur prendendo atto delle ultime parole dette 
dal signor 'ministro, ho sentito il dovere di 
dichiarare che appunto quello che a me ed al 
mio collega della minoranza dell’ufficio mag
giormente è doluto è stato il temperamento 
che, a nostro modo di vedere, è il peggiore di 
tutti quelli che si potevano escogitare.

LAGAVA, ministro delle finanze. Domando di 
) parlare. ’

PRESIDENTE; Ne ha facoltà.
LACAVA, ministro delle finanze. Io prego 

l’onorevole relatore df ricordare che nella di
scussione avvenuta nell’ altro ramo del Parla
mento si sono manifestate due tendenze, una 
di coloro che non volevano neppure che fosse 
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arrivata a 15 gradi la concentrazione in esem 
zione di tassa e hanno-proposto 13 gradi sol
tanto...

MELODIA. Meglio.
LACAVA, rninìSftro delle finanze... E l’altra 

“ di quelli che volevano la esenzione fino a 18 
gradi..,

MELODIA. Meglio- ancora.
■ LACAVA, ministro delle finanze... Quindi non 
deve recare meraviglia se il Governo ha deli
berato di prendere la via media, non accettare 
nè il 18, nè il 13, e fèrmarsi al 15, il che si
gnifica appunto concedere un po’ agli uni e 
àgli altri.

Detto questo, non ho altro da aggiungere.
PRESIDENTE. Pongo ai voti l’articolo se

condo già letto.
Chi l’approva è pregato dì alzarsi.
(Approvato).

Art. 3.

A coloro che destinano alia preparazione del 
cognac spirito di buon gusto ricavato dai vino 
immettendolo subito in deposito con una ric
chezza alcoolica non superiore a 65 gradi e in 
recipienti di legno, nelle condizioni da stabi
lirsi dal regolamento, è'concesso di custodirlo 
in speciali magazzini assimilati ai depositi do.- 
ganali senza robbìigo della cauzione, assumendo 
però a tutto loro carico le spese di vigilanza.

L’abbuono per cali di. affinazione e giacenza 
da concedersi alia estrazione del cognac, dopo 
quattro anni di deposito nelle suddette condir 
zioni, è stabilito nella misura complessiva di 
quattro ventesimi della tassa della quale Io spi
rito è gravato. Per gli anni ulteriori fino a tutto, 
il dodicesimo rabbuono è stabilito nella misura 
annuale ài un ventesimo della tassa medesima.

Perle frazioni di anno al di là dei quattro 
anni r abbuono si liquida in ragione dei mesi 
compiuti.

MELODIA, relatore. Domando di parlare.
' PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MELODIA, relatore. Prego il Senato di vo
lermi perdonare se prendo a parlare spesso : 
ho detto fin da, princìpio che, siccome non vi 
é stata discussione generale, per rendere più 
pratica la discussione era meglio fare le sin
gole osservazioni artìcolo per artìcolo.

Per questo ait. 3, che serve aMutelare, cerne 

, ha detto poc’anzi Fonorevole ministro, la finanza 
: dello Stato, anch’ io nella mia relazione ho ci
tato delle cifre, le quali sono sufficienti da. sole 
a dimostrarne la necessità ; basta considerare 

' che laAmmissione del cognac, che si manteneva 
sempre in una media da 60 a 65,000 ettolitri, 
è salita nell’ultimo semestre a 314,000 ettolitri.

: Per queste ragioni il concetto che informa que^ 
, st’articolo è stato approvato unanimemente dal- 
; i’ Uìììcio centrale. Però sono state fatte due os-
servazioni. Si proibisce per la manifattura dei 

; cognacs la immissione nei magazzini di alcool 
superiore a 65 gradi. Per la finanza, basta che 

' non esca alcool al disotto di un certo, grado, 
ma l’immissione, non ha alcuna importanza fi- 

■ nanziaria, mentre ne ha invece una tecnica, 
grandissima. Immettendo alcool non superiore 

ì a 65 gradi, secondo il parere di molti tecnici,, 
non si può pretendere di avere dei' cognacs 
buoni, dei cognacs profumati, che possano far 
concorrenza ai celebri e classici cognacs fraur 

i eesi^
' Per quanto profano, ho dovuto occuparmi: di
; ciò; Cj se non temessi di annoiare il. Senato, 
' potrei accennare ad alcuni metodi in, uso presso 
; i grandi fabbricanti di cognacs francesi e che 
: con-questa legge i nostri non potranno usare.
i È una questione semplicissiffia e non com-

prendo per qual ragione si voglia con tanto 
rigore proibire rentrata nei magazzini di al- 

■ alcools superiori a 65 gradi 1
Per ìa finanza credo, sia lo stesso se entrano 

a 65 0 pure a 80, purché non superino i 60 o 
' i 65 gradi all’ uscita.
ì Veda quindi il Governo,. O‘ mediante- un altro 
disegno di legge, o con un’altra disposizione, 
di prendere una risoluzione che possa giovare 

i ad una industria, la quale credo possa.aspirare 
ad un buono e sicuro avvenire in Italia.

L’altra questione riguarda i cali. E qui en- 
j tra la finanza. Con questo disegno di legge 
' siamo passati dà un eccesso all’altró. La legge 
i attualmente in vigore è rovinosa per la finanza, 
; perchè con essa si dà il dieci per cento di calo 
per ogni anno- e si può andare fino, a 10 anni; 

; 10 moltiplicato per TO fa 100 ; il che- significa 
i che dopo 10' anni quest’alcool non paga tassa 
alcuna. E si accorda questo abbuono, pur 
permettendo che l’alcool sia- immesso ia reci-
pienti di cemento o di pietra-, ossia senza

; possibilità di diminuzione, o almeno con una 
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piccolissima diminuzione. Con questo sistema 
tre decimi dell’ acquavite depositata in uno 
degli anzidetti recipienti può essere estratta 
dopo tre anni senza pagamento alcuno e messa 
in vendita; dopo altri sette anni la parte resi
duale, corrispondente quasi per intero alla 
quantità immagazzinata, è messa in commercio. 
Se si considera che nel prezzo d’un éttanidro 
di alcool è conglobata la tassa di lire 200, pa
gata dal consumatore, si vedrà quale guada
gno straordinario si può fare, o meglio è stato 
fatto dai distillatori e specialmente dai fabbri
canti di pseudo cognac.

Con il presente disegno di legge si prescrive 
(e si fa benissimo) che F acquavite che deve 
servire a fare il cognac debba essere im
messa in recipienti nuovi di legno, ossia di 
rovere, solo legno che dà il profumo speciale 
al cognac. Ma, nello stabilire il calo presunto, 
si è andati in un eccesso opposto, discendendo 
dal 10 al 5 per cento. Per notizie da me per
sonalmente assunte da persone per competenza 
e per correttezza indiscutibili mi risulta che 
l’acquavite chiusa in recipienti nuovi di ro
vere perde, specialmente nei primi due anni, 
dal 6 al 7 per cento.

A me pare che non si raggiunga certo l’in
tento di favorire quest’industria,.se si tiene per 
norma dell’abbuono un calo inferiore a quello 
che veramente si ha, facendosi così pagare la 
tassa sovra un genere inesistente.

Per queste- ragioni, la minoranza dell’ufficio 
centrale proponeva l’emendamento di elevare 
l’abbuono per calo al 7 e mezzo per cento, 
accettando tutte le altre condizioni che F arti
colo saggiamente prescrive, ma la maggio
ranza non F ha accolto.

LACAVA, ministro delle finanze. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LACAVA, ministro delle finanze. Nell’ art. 3 

si comprendono due questioni, come lucida
mente ha detto il relatore. La prima questione 
è quella che riguarda la gradazione dell’alcool 
che s’immette in questi recipienti nuovi di ro
vere, e che servirà a produrre il vero cognac, 
non lo pseudo-cognac dr cui parleremo all’ar
ticolo 5. Tale gradazione, secondo l’articolo 
s/lella legge, è di 65®.

La seconda questione è quella che riguarda 
il calo che annualmente può subire questo

cognac, cognac che dovrebbe restare, secondo
la nuova legge, al fine di godere speciali be
nefici, da un minimo di 4 fino ad un massima 
di 12 anni, nei fusti, mentre colla legge pre
cedente tale limite andava da 3 a 10 anni.

Io non nego che vi possano essere due opi- • 
nionì diverse rispetto a queste questioni; ma 
i tecnici del Ministero delle finanze quando in
torno a ciò si discusse e lungamente, mi dis
sero che occorreva, per avere del buon cognac, 
immettere lo spirito ad una gradazione di 65° 
e, per quanto riguarda il calo annuale, essere 
sufficiente calcolarlo in una media del 5- per 
cento; ed io mi attenni a questi pareri nè
poteva fare altrimenti.

Non escludo che, specialmente il calo, possa 
essere in fatto anche maggiore di quello am
messo dalla legge, ma l’onorevole relatore sa 
che io ho detto che questo disegno di legge 
non sarà l’ultimo che noi faremo e, d’altronde, 
è bene far prima l’esperienza, onorevole rela
tore...

MELODIA, relatore. Prendo atto.
LACAVA, ministro delle finanze. Io non sono 

un competente in questa materia.
MELODIA, relatore. Ed io molto meno.
LACAVA, ministro delle finanze. Il cognac, 

mi assicurano, non deve avere più di 45 gradi 
circa, ed. appunto si prescrivono i 65 gradi ai- 
ratto della immissione dell’alcool, perchè questa 
gradazione, a causa della porosità dei vasi di 
rovere, van man mano diminuendo fino ad ar
rivare a quel limite.

Ora invece l’alcool si metteva anche ili ci
sterne di cemento armato, in damigiane di 
vetro, e in altri recipienti certo non porosi o 
per lo meno non porosi quanto il legname.

Ripeto quindi che questo calo sarà oggetto 
da parte nostra di esperienze, e se questo ci 
dimostreranno die l’alcool nei primi quattro 
anni offre un tal calo che F industria dei veri 
cognac, che noi tutti desideriamo florida,, non 
può essere sufficientemente aiutata e incorag
giata dalle norme della presente legge, nulla 
di meglio che ritoccarla.

Quindi prego’il Senato di approvare Fari. 3 
come è nel disegno, di legge e che è il risultato 
dei pareri dati dai tecnici dell’Amministrazione.

MELODIA, relatore. Domando di -parlare. .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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MELODIA, relatore. A nome della minoranza 
deirUfficio centrale, prendo atto delle dichia
razioni del ministro e lo ringrazio.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’art. 3. Chi 
lo approva, è pregato di alzarsi.

(Approvato).

Sino a tutto il 30 giugno 1910 è mantenuto 
rabbuono della intiera tassa concesso dal com
ma b deli’art. 14 del citato testo unico.

PRESIDENTE, 
questo articolo.

È aperta la discussione su

Art. 4.

Le restituzioni di tassa nei casi di cui alTar-
ticolo 13 del testo unico di leggi del o dicem-

bre 1905, n. C51, sono concesse nella misura 
del 90 per cento della intera tassa di fabbri
cazione per ogni ettolitro di spirito anidro.

Sugli spiriti prodotti all’ interno ed esportati 
all’ estero nel caso di cui alla lettera b dell’ar
ticolo 14 dei citato testo unico è concesso l’ab
buono 0 l’ accreditamento corrispondente al 
90 per cento dell’ intiera tassa di fabbricazione 
di cui ali’ art. 1 del detto testo unico di legge.

Simile abbuono od accreditamento è concesso 
per gli spiriti prodotti all’interno ed esportati 
all’estero in natura nonché pel cognac estratto
dai depositi di cui all’art. della presente
legge anche prima della scadenza del termine 
minimo di giacenza ed esportato alTestero, fino 
ai lìmite complessivo di 50,000 ettanidri per 
ciascun anno finanziario, al di là dei quali l’ab
buono è concesso soltanto per la tassa di cui 
lo spirito è effettivamente gravato. Per lo spi
rito di vino 0 di vinaccia prodotto all’interno 
ed esportato all’ estero in natura T abbuono o 
r accreditamento è concesso per tutta T intiera 
tassadi fabbricazione fino al limite di 50,000 et- 
tanìdri per ciascun anno finanziario.

M.ELODIA, relo.tore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MELODIA, relatore. Le restituzioni di tassa, 

concesse da quest’articolo, figurano pel 90 per
cento, ma di fatto sono abbastanza più forti, pii* iVl LJj

poiché si restituisce il 90 per cento della tassa, 
che dirò nominale, vale a dire di 2CG lire ; ma
siccome ogni alcool, da qualunque materia sia
estratto, ha una gradazione di abbuono, così 
di fatto, la restituzione supera quello che ef-
fettivamente lo Stato prende. Perciò mi permetto
di ripetere a voce quel che ho scritto nella re
lazione, ossia che è da studiare se, invece di 
limitare ad' un anno solo la concessione della
restituzione si possa, in vista della crisi vinicola,
farla anche per un tempo un poco più lungo.

Credo che, limitata-ad un anno (questa è opi-
nione mia personale), invece di fare del bene.
farà del male. E ne spiego il perchè.

Tutti sappiamo che, se ì’industria vinaria 
italiana alì’estero non gode la buona opinione
che merita, ciò si deve a due cause:
bilità del prodotto e all’instabilità del

A n eh

lì’insta- 
prezzo.

i Francesi hanno avuto delie crisi
gravissime, ma i loro grandi vini non hanno 
avuto che lievissimo aumento di prezzo, perchè 
i produttori francesi Iranno voluto mantenere ì
loro mercati ; A la stabilità dei prezzi è una delle
principali condizioni per non perdere la posi-

Ai fabbricanti di vini tipici (Marsala, Porto, i z^one già presa. Invece in Italia ogni più
Vermouth) e di liquori, che ne facciano-do-
manda, è concesso d’istituire speciali depositi, 
assimilati ai doganali di proprietà privata, di 
spiriti e di zuccheri gravati dalla tassadi fab
bricazione-, prestando cauzrene nella misura di 
na decimo della tassa stessa, e di preparare i 
vini tipici ed i liquori sotto la sorveglianza del-

piccola variazione nel valore di un genere si
ripercuote nella esportazione, ed in proporzione 
anchè maggiore.

Ora noi dobbiamo lottare per vìncere la
correnza dei vini alcoolizzati portoghesi >

con
spa-

i’Amministrazione finanziaria, allo scopo di con-
seguire, pei prodotti esportay alTestero, Tab- 
buono delTintera tassa dovuta su tutta là quan- • 
tità di zucchero e del 90 per cento dell’intiera 
tassa per ogni ettolitro di spirito effettivamente 
adoperati nella preparazione.

Tutte le spese necessarie per la vigilanza sa
ranno a carico dei fabbricanti.

gnuoli e greci, e debbo dire, ad onor dei vero, 
ed il ministro lo sa megìio di me, che in questi 
ultimi tempi cominciamo a prendere una certa
posizione sul mercato internazionale; ma que
sto dipende dal basso prezzo che in quest’anno
hanno avuto i vini presso di noi.

Con la concessione stabilita per un anno solo, 
noi forse esporteremo una quantità di vini-liquori
ad un prezzo, che poi non potremo mantenere
negli anni successivi, perchè in questi avremo
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un aumento dì spesa di 8,10 e forse 12 lire per 
ettolitro, ed allora noi, invece di migliorare 
la nostra espansione, conquistando nuovi'mer
cati, verremo probabilmente a perdere anche 
quelli che ora con molto stento abbiamo acca
parrato alla nostra industria.

La mìa è una semplice raccomandazione: 
abbiamo un anno di tempo avanti a noi, ed il 
ministro ha detto che col presente disegno di 
legge non è detta l’ultima parola; quindi non 
insisto su questo punto.

Un’altra osservazione debbo fai'e, che mi 
sembra di una gravità straordinaria.

Nel 1889, quando fu stabilito un drawback 
su alcuni vini speciali di esportazione italiana, 
si stabilì che il vino Marsala e il Porto do ves
sero avere un’alcOolicità presunta di 13 gradi 
e il vino vermouth dovesse invece averne una 
di 11 gradi. E fino ad un certo punto la cosa

si spiegava benissimo; l’uno e l’altro dei due 
vini prendeva la materia prima da paesi di

inAdersi uno ralcooHcità naturale è molto 
più bassa, nell’altro ralcoolicità è molto più 
alta. Ma in effetto è avvenuto, specialmente 
dopo che, abolita la clausola con rAustria, fu 
tolto ai vini alcoolici pugliesi il mercato au
striaco, è avvenuto, dico, chela maggior parte 
dei vini bianchi che si producono in Puglia sono 
serviti per fare vermouth, per modo che il ver
mouth, che si fa con una materia prima, uguale, 
per lo meno, se non più alcoolica, della mate
ria prima del marsala, gode il privilegio di avere 
due gradi in più di alcool, che si presumono 
immessi,smentre effettivamente non lo sono stati.

Inoltre, come tutti sanno, la Sardegna non 
ha tassa sugli alcools; ha il diritto di potere 
esportare i suoi vini alcoolizzati a 15 gradi senza 
pagarne alcuna. Ora questi vini sardi .alcooliz
zati a 15 gradi vanno naturalmente 'a .produrre 
vermouth e marsa’a. Ma, !e vanno ra produrre
tali vini tipici, perchè si vuol fare una vesti- 
tuzione ad uno di essi di due gradi maggiore? 
Se neli’interesse della finanza ^si credesse di de
vere elevare i’alcoolicità presunta, lo capirei.; 
se sì credesse di dovere abbassarla, l’inten
derei pure; ma non capisco da differenza di 
trattamento fra questi due vini.

È una delle preghiere che faccio ali’.ono.re- 
vole -ministro: voglia studiare l’argGmento.

Un’altra cosa poi ho da chiedere e ad essa 
credo bene che il ministro risponderà subito 

di sì, perchè potrà provvedere nel r-egolarnehto 
che sarà per fare. La legge vagamente dice 
che è restituito ralcool immesso alla :presenzar 
degli agenti, ma aggiunge : « purché :prepa-
ri no i vini tipiGÌ e i liquori sotto'la sor-u

veglianza dell’ Amministrazione finanziaria ».
Finora (debbo attestarlo ad onore del Ministero 
delle finanze), è stata interpretata la legge nel 
senso che l’assistenza dell’agente era limitata 
ad accertare quanto alcool s’immetteva, ma si 
lasciava piena libertà nella preparazione : tut* 
tavia il modo come è concepito il presento pro
getto (e come del resto è detto anche nella 
legge attuale) darebbe diritto agli agenti del 
fisco di assistere a tutte le operazioni di pre
parazione. Ora, per quanto poco si sia indu-^ 
striali (ed io non lo sono affatto), si compren
derà bene che, se un industriale ogni volta che 
abbia bisogno di aggiungere qualche cosà al 
suo vino, debba chiamare l’agente del fisco e 
farsi aprire lo stabilimento, questa sarebbe per 
lui cosa tute altro che comoda. Io sono certo 
che il ministro nel regolamento vorrà limitare 
assolutamente l’intervento degli agenti della 
finanza a -constatare la quantità di alcool che è 
stato immesso nei vini e non lo estenderà ad 
assistere a tuttala preparazione ; creerebbe un 
ostacolo enornae all’ industria Un’ altra pre-
ghiera ho da rivolgere al l’onorevole ministro 
che non ha che fare con il progetto in esame 

ì
>

ma che credo trovi luogo nella discussione dt 
questo articolo. Fino al momento - ed io me 
lo auguro prossimo - in cui venga una legge 
che già -esiste in altri paesi, la quale prescriva 
assolutamente per le materie alimentari 1’ uso 
dell’aceto di vino, proscrivendo qualunque altro 
aceto (non solo per il vantaggio che può ve
nire alla produzione vinicola del paese, ma prin- 
eipalmente per ragioni igieniche, perchè è da 
tutti saputo'Che r.aceto fatto con racido piro- 
lejgnoso'èiassolutamente nocivo), fino a quandè, 
dicevo, non possa venire questa legge, per lo 
meno si toljga l’ingiustificato vantaggio che .si- 
dà alì-alGool che va a fabbricare aceto e a-?

ceto cattivo, antigienico (perchè anche quello: 
fatto con rossido di aleool è tale) di avere un 
abbuono speciale .di 90 lire per rettanid ro co me è. 
prescritto dall’art. 10 .della legge del 1:895,. 
testo unico.

Se potessimo avere una legge che impedisse 
l’uso dell’aceto non vinoso per il -consumo ali-;
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mentare, io non insisterei nella' mia proposta, 
perchè allora fabbuono sarebbe dato per faci
litare naolte industrie che hanno bisogno del
l’aceto, ma fino a quel momento non si cerchi 
di favorire la fabbricazione di aceti antigie
nici, a detrimento della salute dei cittadini e 
a danno dei produttori di vino.

Dalle indagini fatte (poiché precise statistiche 
in proposito non esistono in Italia) risulta che 
la quantità di aceto che si consuma nel nostro 
paese varia da un milione e duecentomila ad 
un milione e mezzo di ettolitri. Ora tutto questo 
aceto che si consuma, toita la piccola parte che di Marsala, e di Porto come quelli di vermouth,
serve ai comuni rurali, ove più che aceto si 
usa vino guasto, è, per circa 800,000 ettolitri, 
fatto con acido pirolegnoso e con l’ossidazione 
dell’alcool.

La Commissione d’inchiesta sulla'crisi dei 
vini ha proposto al Governo di proibire asso- fiduciari.
ìutamente, come si è fatto in altri paesi, l’uso 
per materie alimentari di aceto che non sia 
quello di vino; ma, fino a quando non sarà 
preso un tale provvedimento, è per lo meno 
necessario che sia dato il minor possibile aiuto 
alla fabbricazione ed allo smercio di altri aceti 
che non siano di vino.

LACAVA, ministro delle finanze. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
LACAVA, ministro delle finanze. Tre sono 

le raccomandazioni che l’Ufficio centrale fa a 
proposito di questo articolo.

Innanzi tutto occorre rilevare un errore ma
teriale di stampa : nell’ ultimo capoverso, in 
luogo di dire «comma 6°» deve dirsi « comma 6». 
Su questo siamo perfettamente d’ accordo con 
l’ufficio centrale. Vengo alla prima racco
mandazione.

L’onorevole relatore ha portato dinanzi al 
Senato la questione della scala della ricchezza 
alcoolica, che serve per determinare le restitu
zioni della tassa sullo spirito impiegato nella 
concia dei vini tipici e che si vorrebbe eguale 
tanto pel vermouth quanto pel Marsala e pel 
Porto.

Tutti sanno che la scala della gradazione 
alcoolica, per quanto riguarda il vermouth va 
da 1 a 18, da 13 a 22 per quanto riguarda il 
Porto, e da 13 a 23 per il Marsala.

Ma io osservo, che con questo disegno di 
legge noi non abbiamo voluto modificare in 

alcun modo, per quanto riguarda il delicato 
problema dei limiti della gradazione alcoalica 
agli effetti della restituzione della tassa. Pas
setto attuale delle due industrie del vermouth 
e del Marsala, giacché questo è un disegno di 
legge destinato specialmente a fare in modo 
che la finanza sia salvaguardata dal punto di 
vista dell’esazione della tassa sugli alcools, 
che, come ho detto, in questi ultimi anni ha 
dato un gettito molto minore.

Ma vi è ancora un’altra ragione per cui non 
si è voluto cambiare questa scala. I produttori 

avranno un’agevolazione maggiore di quella 
che hanno attualmente, perchè noi abbiamo of
ferto loro il modo di ottenere la restituzione di 
tutte le quantità di spirito effettivamente impie
gate, e ciò mercè l’istituzione di magazzini

Comunque, anche questa questione, d’indole 
assai delicata, merita tutto lo studio dell’Am
ministrazione e potrà formare oggetto di esame 
in occasione di provvedimenti a favore dell’in
dustria enologica.

Per quanto riguarda la seconda raccomanda
zione dell’ onorevole relatore circa l’indole della 
vigilanza finanziaria per i fabbricanti di vini 
tipici ai quali è concesso di poter istituire spe
ciali depositi assimilati ai doganali, prima di 
tutto debbo dichiarare che si tratta una dispo
sizione di carattere facoltativo e cioè quelli che 
non lo vorranno fare non saranno obbligati dal 
Governo.

In secondo luogo osservo, che giustamente 
il relatore ritiene dovere la vigilanza finan
ziaria della preparazione dei vini tipici nella 
ipotesi del penultimo comma dell’art. 4 espli
carsi esclusivamente nello accertare quanto 
spinto si immetta nei detti vini e non. altro. 
Non ho quindi nessuna difficoltà di met
tere delie disposizioni a questo proposito nel 
regolamento, perchè questo era già il mio 
concetto. Volete infatti che questi agenti fi
scali, i quali vanno a* misurare lo spirito si 
preoccupino di conoscere il modo di fabbricare 
il Marsala o il vermouth? Essi naturalmente 
lasceranno questi segreti, sé sono tali, agli in
dustriali.

Un’ultima questione è stata sollevata àall’ouo- 
revoìe relatore ed è quella deli’ aceto. Io trovo 
che la considerazione fatta dall’onor. relatore

DisGussiom, f. ì



Atti Parlamentari. — 1186 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXIII — 1* SESSIONE 1909 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 7 LUGLIO 1909

è giustissima, come giustissime sono tutte quelle 
da lui fatte, anche per quel che riguarda il lato 
igienico. Questa specie di sgravio della tassa 
sugli spiriti impiegati nella fabbricazione del
l’aceto rimonta ad una legge ancora anteriore 
a quella del 1905. L’onorevole relatore chiede 
che ad agevolare, anche per fini igienici, la 
fabbricazione dell’aceto col vino sia soppresso 
quel beneficio, e a ciò egli è tratto anche dalle 
conclusioni della Commissione di inchiesta sulla 
crisi enologica da lui così degnamente pre
sieduta.

Io non posso che convenire in massima nella 
tesi dell’onorevole relatore, la quale ha per sè 
due grandi argomenti, la tutela dell’ igiene e 
della viticoltura; ma non credo sia questa la 
sede acconcia per provvedere. Tale questione 
invece, a mio parere, come altre della specie, 
troverà la sua soluzione in occasione dei prov
vedimenti che saranno studiati sulla base delle 
conclusioni della Commissione d’inchiesta sulla 
industria enologica.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par- 
jare, pongo ai voti t’articolo 4. Chi lo approva 
è pregato di alzarsi.

(Approvato).

l’art 3 entro 6 mesi dalla pubblicazione del 
regolamento.

Per Io spirito di vino che resterà depositato 
nei predetti magazzini in condizioni diverse da 
quelle contemplate dali’art. 3 di questa legge 
sarà dovuta la tassa nella misura di lire 150 
per ogni ettolitro anidro, minorata di 10 lire 
per ciascun anno di giacenza a partire dal 
giorno in cui avvenne Ja immissione in depo
sito fino al limite massimo di 8 anni. La estra-
zioue dello spirito dai magazzini deve essere
effettuata nello spazio di 8 anni dalla data della 
immissione di ciascuna partita e nella misura 
annuale di un ottavo della quantità origina
riamente immessa nel deposito per ciascun 
anno compiuto di giacenza.

Nel caso che lo spirito contemplato dal
comma precedente sia estratto ed esportato 
o A _______ 'all’estero è.concesso soltanto l’abbuono della
tassa di cui si troverà effettivamente 
ai momento della estrazione.

gravato

MELODIA, relatore. Domando di’ parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MELODIA, relatore. Anche su quest’articolo 

mi conceda il Senato di dire ooche oarole.
L’Ufficio centrak

Chiusura di votazione.
»

grande maggioranza
se non unanimemente, a

> approva il concetto in-
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione

a scrutinio segreto, e prego! senatori segretari
di procedere allo spoglio delle urne.

(I senatori segretari fanno la numerazione 
dei voti).

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione 
del disegno di legge sugli spiriti, 
all art. 5 del disegno di legge*

Do lettura

formante quésto art. 5, che ha promosso una
agitazione presso tutti i distillatori, i quali as
seriscono di avere un diritto acquisito, senza 
ricordare che nei momento in cui si accordava 
loro quel diritto si facevano le più ampie ri
serve, come ho avuto io stesso occasione di

acquisito.

constatare in parecchie delie date concessioni, 
senza quest’articolo mancherebbe una delle ra-
giotii principali che hanno
presentare il dise,

mosso il Governo 3.
'e no di legge.

Peraltro è parso alla minoranza dell’Uffici 
centrale che il termine di

0

Art. 5.
Resta ferma la concessione di

sei mesi dato ai de
positanti pei mettersi in regola con la legge

comma dell’art. 9 del testo unico di leggi 3 di
cembre 1905, n. 651, per lo spirito di vffio che
alia presentazione della

cui a! terzo depositanti.
. — ta Iu«

• a roppo breve. Se si pensa che molti fra i
per esimersi dal prescrìtto paga-

mento, debbono provvedersi dei fusti necessari

presente legge trovasi 
depositato nei magazzini per cognac nelle con
dizioni stabilite dal precedente art. 3, nonché
per lo spirito di vino che, trovandosi alla
stessa data nei detti magazzini, in condizioni
diverse, sia posto nelle nuove condizioni del-

per una non piccola quantità di
mine di sei mesi alcool, il ter

sembrare troppo ristretto, 
a, 0 tre a questa ragione di equità verso i

depositanti, il termine di sei mesi potrà avere 
ues anno una ripercussione su tutta l’indù-

stria enologica.
La grande necessità di acquistare fasti, in

J
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un periodo così breve, per l’alcool, ha fatto già 
salire a prezzi straordinari il fustame. Ora, non 
so se fortunatamente o sventuratamente, ab
biamo in quest’anno in prospetto un prodotto 
vinario fra i più ubertosi, che mai si siano 
avuti. La giacenza dei vini, che sono già nei 
magazzini e nei depositi, e la ubertosità del 
prodotto che si presenta, costringeranno i 
produttori di vino all’acquisto di fustame 
per nuovi recipienti necessari airimbottamento 
del nuovo vino. Il tèrmine de’ sei mesi dalla 
pubblicazione del regolamento, accordato ai de
positanti di cognac che hanno recipienti irrè- 
golari, affinchè si provvedano di fusti, coinci
dendo con quello nel quale i produttori di vino 
avranno anch’ essi bisogno di bottame, avrà, 
per i prezzi elevati del legname, una certa ri- 
percussione nella crisi enologica che attraver
siamo.

Sono certo che, se fossimo in terreno ver
gine, il mio amico ministro delle finanze ac
cetterebbe la proposta di una modificazione a 
questo termine, per portarlo da 6 a 9 mesi, ma 
io non mi permetto nemmeno di accennarla, 
poiché non sarebbe opportuno rimandare per 
ciò solo il progetto all’ altro ramo del Parla
mento. Però, nel caso si potesse ricorrere ad 
un decreto Reale da convertirsi presto in legge, 
io pregherei l’onor. ministro di voler provve
dere in tal modo. Convertiamo in legge tanti 
decreti! Nella mia lunga vita parlamentare con 
so quanti ne ho dovuto votare. Ebbene, ono
revole ministro, ne faccia uno di più, se vedrà 
che l’inconveniente da me lamentato aggraverà 
la crisi vinicola; potrà essere convertito' in 
legge alla ripresa dei lavori parlamentari, a 
novembre.

LACAVA, ministro delle finanze. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
LAG AVA, ministro delle finanze. Osservo che 

i sei mesi debbono trascorrere dalla pubblica
zione del regolamento, ed il senatore Melodia 
lo sa, un regolamento non è facile farlo tanto 
presto, quantunque io procurerò di affrettare 
nell’interesse della fìnanza, ma non è facile 
farlo così su due piedi. Perciò ai sei mesi 
andrà aggiunto il tempo necessario alla pub
blicazione di questo regolamento. Mi permetto 
poi far osservare a! relatore che non tutto il 
pseudo cognac, adopero questa parola perchè 

1

l

ormai è entrata nell’uso comune, non tutto il 
pseudo cognac sarà immesso in nuovi recipienti. 
Non credo che ciò possa avvenire trattandosi 
di oltre trecentomila ettanidri di pseudo co
gnac.

Ora si trovano immessi in recipienti di legno 
circa cinquantamila ettolitri di cognac, e questi 
rimarranno dove sono, e godranno dei be- 
neficii della legge del 1905. Pel rimanente, 
0 i depositanti si acconceranno a travasare 
lo spirito in fusti di legno e allora godranno 
anch’ essi dei beneficii della legge del 1905, 
oppure saranno assoggettati alle norme spe
ciali del capo verso del l’art. 6.

E tale operazione dovrà essere fatta appunto 
nei termine suindicato di sei mesi il quale, ri
peto, decorrendo, non dalla legge, ma dal re
golamento, deve ritenersi sufficiente.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par
lare, pongo ai voti l’art. 5. Chi l’approva è 
pregato di alzarsi.

(Approvato).
Art. 6.

Il Governo del Re è autorizzato a coordi
nare in nuovo testo unico le disposizioni della 
presente legge con quelle delle leggi prece
denti e di emanare il regolamento con le fa
coltà indicate nell’art. 40 del testo unico 3 di
cembre 1905, n. 651, che sono estese anche a 
quanto riguarda le distillerie cooperative.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto in altra seduta.

Presentazione di relazione.

TARDITI. Domando la- parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TARDITI. Ho l’onore di presentare al Senato 

la relazione sui disegno di legge: «Sul tratta
mento di pensione al personale di truppa della 
R. guardia di finanza ».

PRESIDENTE. Do atto al senatore Tarditi 
della presentazione di questa relazione, che sarà 
stampata e distribuita.

Risultato di votazsous.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di
segni di legge:
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Proroga al 1® gennaio 1911 del termine 
stabilito daìl’art. 2 della legge 24 maggio 1903, 
n. 205, sull’ordinamento della colonia Eritrea, 
per la promulgazione del Codice della marina 
mercantile, e al 1° gennaio 1910 dei termini 
stabiliti dagli articoli 13 e 14 della detta legge 
per la pubblicazione della raccolta degli atti 
dell’autorità pubblica in vigore in Eritrea:

Senatori votanti .
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

(Il Senato approva).

89
82

7

Provvista di fondi occorrenti alla costru
zione di un fabbricato ad uso di caserma delle 
guardie di città in Cuneo :

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari. . .

(Il Senato approva).

89
83

6

Per i maestri in soprannumero :
Senatori votanti . .

Favorevoli . . 
Contrari . . . .

(Il Senato approva).

87
71
16

Leggo l’ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 15 :

I. A’'otazione a scrutinio segreto ,dei seguenti 
disegni di legge :

Disposizioni per la leva sui nati nel 1889 
(N. 105);

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu- • 
zioni di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per l’esercizio finanziario 1908-909 
(N. 106);

Convenzione con la Società italiana delle 
ferrovie meridionali per la liquidazione di cre
diti dello Stato dipendenti dalla cessazione dei 
contratto di esercizio della Rete Adriatica 
(N. 113);

Modificazioni al regime fiscale degli spi
riti (N. Ili);

II Discussione dei seguenti disegni di legge:
Proroga della durata delie Società coope

rative (N. 102);
Convalidazione di decreti Reali coi quali 

furono autorizzate preievazioni di somme dal 
Fondo di riserva per le spese impreviste nel
l’esercizio finanziario 1908-909 durante il pe
riodo di sosta dei lavori parlamentari dal 13 
gennaio al 24 marzo 1909 (N. 109);

Convalidazióne di decreti Reali coi quali 
furono autorizzate preievazioni di somme dal 
Fondo di riserva per le spèse impreviste del
l’esercizio finanziario 1908-909 durante il pe
riodo di sosta parlamentare dal 6 aprile al 4 
maggio 1909 (N. HO)

- La seduta è sciolta (ore 18). 1

Licenziato per la stampa il 12 Inglio 1909'(ore 18).
Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.

I
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MXXVII.

TORNATA DELL’' 8 LUGLIO 19'09

PresMeaza, cìel Presideate MiNPKEDI.

SommaTÌG. Presentazione di relazioni (pag. 1189} — Votazione a scrutinio segreto
{pag. liSQ} Dopo osservazioni del relatore, senatore Manassei (pag. 1190), a cui ri
sponde il sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia (pag. 1190), è. rinviato odio scru
tinio segreto il disegno di legge: « Proroga della dar aiadelie Società cooperative'i> (N. 102}

Sono approvati, senza discussione, i disegni di legge: « Convalidazione di decreti Reali coi 
quali fiirono aiitorizzate prelevazioni di somme dal fondlo di riserva per le spese impreviste 
nell'esercizio finanziario 1908-909 durante il periodo di sosta dei lavori parlamentari dal 
Ì3 gennaio al 24 marzo 1909 »■ (A. 109} (pag. 1191} — « Convalidazione di decreti Reali 
coi quali furono autorizzate prelevazioni di somme dal fondo di riserva per le spese impreviste 
delVesercizio finanziario lOOS-^OOO durante il periodo di sosta parlamentare dal 6 aprile al 
4 maggio 1909 » (A. 110} (pag. 1194} -— Presentazione di una relazione (pag. 119ò) — 
Chiusura'di votazione (pag. 1495} —Risultato di votazione (pag. 1195).

La seduta è aperta alle ore 15115.

Sono presenti i ministri del tesoro,, dei la
vori pubblioi e il sottosegretario di Stato, per 
la grazia e giustizia.

FABRIZI, segretario, dà lettura del processo 
verbajo della., seduta precedentOrll qualo ò ap
provato.

Presentazifta© di relazioni.

CENCELLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà;
GENOELLI. Ho J’enore di preseitee al Se

nato la relazione sul disegno di legge :; «s Co
stituzione in comune autonomo della^ frazione di 
Marcellina ».

PRESIDENTE. Do atto all’onor. senatore Uen- 
celli della presentazione di questa relazione,, che 
sarà'stampata e distri-baita.

BLASERNA, vicepresidente' della Commis
sione di finanze. Domando' di parlare.

‘ PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BLASERNA, oicepresidenle della Gommis-

stog di finanze, k nome della Commissione 
' di finanze, ho l’onore' di presentare al Senato
)

la relazione sul disegno di legge : « Maggiori
assegnazioni e diminuzioni di stanziamenti su 
alcuni’ capitoli dello stato- di previsione della 
spesa del- Ministero, delia pubblica istruzione 
per Tesercizio finanziario 1908-909 ».

PRESIDENTE. Do atto all’onor. senatore Bla- 
serna della presentazione di questa ‘relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

Vótàsione a' scrutiaio segreto.

j., PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca:
Votazione a. scrutinio segreto dei seguenti 

disegni diUegge :
Disposizioni per la leva sui nati nel 18-89;*
Maggiori e nuove assegnazioni e diminu

zioni' di stanziamento su alcuni capitoli dello

Discussioni, f. io© Tipografia del Senato
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stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per l’esercizio finanziario 1908-909;

Convenzione con la Società italiana delle 
ferrovie Meridionali per la liquidazione di cre
diti dello Stato dipendenti dalla cessazione del 
contratto di esercizio della Rete Adriatica;

Modificazioni al regime fiscale degli spiriti.
Drego il senatore, segretario, Mariotti Fi

lippo di procedere all’appello nominale.
MARIOTTI FILIDDO, segretario, fa l’appello 

nominale.
DRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Presentazione di relazione.

PEDOTTI. Domando là pàròlà.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
DEDOTTI. Ho l’onore di presentare al Senato 

la relazione sul disegno di legge : « Modifica
zioni al testo unico delle leggi di ordinamento 
del R. esercito e dei servizi dipendenti dalla 
Amministrazione della guerra ».

PRESIDENTE. Do atto ali’onor. senatore De
dotti della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

Discussione del disegno di legge ; « Proroga
delia durata delle Società cooperative » (Nu
mero 102).

DRESIDENTE . L’ordine del giorno reca-là di
scussione del disegno di legge': « Droroga della 
durata delle Sociétà cooperative ».

Annuncio al Senato che la d-iscussi'one di 
questo diségno di legge sarà sostenuta' dal sot
tosegretario di Stato-per la grazia e'giustizia, 
essendo Tonorevole guardasigilli impegnato al
l’altro ramo del DàTlamento.

Do lettura'del diségno di legge:

Articolo unico.

Le Società- cooperative in form-a- anonima, le
galmente costituite prima delia promulgazione 
della presente legge, si presumono tacrtaménte 
prorogate per’ un periodo di tempo eguaTe à 
quello originariamente stabilito, qualoraMa pro
roga stessa non sia esplicitamente' esclusa-da- 
gli statuti.

Le assembleo dei soci hanno sempre facoltà'

di deliberare Io scioglimento delle Società nelle 
forme e con le maggioranze stabilite nei ri
spettivi statuti.

I soci i quali, al termine della durata sta- 
iùtàrià della Società, non intendano di conti
nuare a farne parte, hanno diritto di recedere
a norma di legge, entro quindici giorni da
quello in cui si cocbyé là durata predetta.

Dichiaro aperta la discussione su questo di-\ 
segno di legge.

MANASSEI, relatore. Domando la parola.
PRÉSIDENTE. Ha facoltà di parlare.
MANASSEI, relatore. Non essendovi stata 

discussione su questo disegno di legge, io in
terpreto la màncanzà di tale discussione come 
un consènso unanime del Senato, e chè ne com
piaccio. Sento il bisógno di ringraziare il mi
nistro per aver propósto questa legge, e per 
avere cosi sollecitamente compiaciuto i desi
deri e i vóti dèi promotore, e patrono della 
cooperazionè in Italia, Luigi Luzzatti,- che ne^ 
fu relatore nell’altro ramo del Darlamento, e 

. chiuse la sua relazione esprimendo la grati
tudine delle classi operaie per la presentaziome 
di questa legge.

Io mi associo di cuore a queste espressióni 
di riconoscenza di Luigi Luzzatti, ed a nome di 
tutti gli amici della cooperazione, che sono
in tutte le classi^ sociali, mi compiaccio che di
venga legge una disposizione che salva da una 
liquidazione fófzatà tìioltissimi Istituti impor
tantissimi, cóme le Banche popolari, e più spe
cialmente importanti perchè uniche in alcune 
città.

Goneludò, facendo plauso a questo disegùr'o 
di legge ed al ministro che l’ha proposto.

POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia 
c giustizia. Dómàndó là parolài

DRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
ROZZO, sottosegretario di Stato per ia gra

zia' e giustiziai Ringrazio Donorevole relatore 
delle paróle- gentili che hà rivolto al Governo, 
e prendo atto con piacere della sua piena ade
sione a questo disegno di legge.

PRESIBENTE. Nessun altro chie-àendo la 
parola,, dichiaro chiusa la- discussione.

Trattandosi di disegno di legge di articolo 
unico, sarà poi votato a scrutinio segréto.

o

1
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di
legge : « Convalidazione di decreti Reali coi
quali furono autorizzate preievazioni <Ìi somme 
dal Pondo di riserva per le spese impreviste 
nell’esercìzio finanziario ÌS08-909 durante 
il periodo di sosta dei ^lavori parlamentari 
dal 13 gennaio al 24 marzo 19Q9.> (H. 103).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno^réca la 
discussione del disegno di legge,:

Convalidazione di decreti Reali .coi quali 
furono autorizzate preievazioni di somrne, dal 
Fondo di riserva per le speseTimpreviste nel- 
Pesercizio finanziario 1908-909 durante il pe

riodo di sosta dei lavori parlamentari dal 
13 gennaio al 24 marzo 1909.

p,o lettura del disegno di legge :

Articolo unico.

Sono convalidati i Regi decreti coi quali fu
rono autorizzate le preievazioni descritte nel
l’annessa tabella dal fondo di riserra per le 
spese impreviste^ inscritto al capitolo n. 126 
dello stato di previsione della spesa del Mi
nistero del tesoro per l’esercizio' finanziaria 
1968^909.
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Decreti Reali di prelevazicni dal Fondo di riserva per le spese impreviste.

Data e numero 

dei 
Regi decreti N.

14-gennaio 1909, n. 15

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

15 marzo 1909

14 gennaio 1909, n. 15

Id.

15 marzo 1909

28 febbraio 1909, n. 131

14 gennaio 1909, n. 15

Id.

16

17

161

181

190

240

241

23

48 
bis

14

25

221

221 
bis

27

99

Capitoli del bilancio 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate

Denominazione

Ministero DELLE finanze.

Indennità di viaggio e di soggiorno, ecc. . .

Indennità di tramutamento, ecc. .

Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati in missione 
nell’ interesse del servizio doganale .... .......................................

Indennità di trasferimento, ecc. (privative) . .

Indennità mercedi al personale, ecc. (lotto)

Indennità di trasferimento, di missione, ecc. (servizi deposito ta
bacchi) ....................... .........................................................................

Indennità di trasferimento, di missione (servizi dei magazzini), ecc. .

Ministero di grazia e giustizia e dei culti.

Spese casuali

Ministero degli affari esteri.

Concorso nelle spese per l’ufficio internazionale di igiene pubblica

Ministero della pubblica istruzione.

Sussidi ad impiegati ed insegnanti in attività di servizio, ecc.

Spese casuali.

Paghe e compensi al personale avventizio, ecc,

Spese per la Commissione d’inchiesta sui servizi dipendenti dal 
Ministero dell’istruzione pubblica, nominata con Regio decreto 
8 marzo 1908, n. 97 .... ..............................................................   .

Ministero dell’ interno.

Sussidi ad impiegati, ecc,

Somma

prelevata

20,000 »

10,000' »

5,000 »

2,000 »

1,500 »

4,000 »

1,000 »

25,000 »

2,578 12

40,000 »

10,000 »

20,000 »

8,000 »

30,000 »

Sussidi ai funzionari, agli impiegati ed uscieri di pubblica sicu
rezza ....................................................    . 30,009 » ”

Da riportare . 209,078 12

s
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Data e numero 
dei 

Regi decreti N-.

Càpitoli del bilancio 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate

Denominazione

Riporto . .

Somma

prelevata

209,078 12

Ministèro'DEI lavori pubblici.

24 gennaio 1909, n. 28

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

15

1’8

20

22

24

25

86

Genio civile - Spese per indennità di visite . .

Id.

Id.

Id.

I2O5OOO »

- Gdnipensi’ e sussidi

- Provvista, riparazione e trasporto di mobili, ecc. .

- Spese diverse

Indenàità’ per incàricliv e stùdi ài personale' di altri Ministeri?. .

Sussidi ad ex-impiegati ed alle loro famiglie

Genio, civile - Personale- aggiunto addetto al servizio generale - 
Indennità, ecc. . . . . .... ......................................  . . . . .

35,009 »

12,000 »

10,000 »

8,000 »

10,000 »

25,000 »

ministèro delle poste e dei telegrafi.

14 gennaio 1909, n. 15

Id.&

28-

115.

Spese casuali

Spese easuali^ edumpreviste? .. .

90,000 »

10,000. »

Ministero di. agricÒltura-, industria e commercio.

Id.

24 gennaio 1909, n. 28

25

159

Spese casuali

Servizio, pesi, e misure, e-saggio di metalli preziósi - Indennità, ecc.

6,000 »

10,000

545,078 12

NB. — durquesfco disegnor dii legge--noR è»^ compresa la preìovazione^di dire 25“000 à favore del capitolo n. 15 
«Spese casnalii»?-dèllb statOfdi.previSiOnfeidella/ispesa del MiniSterordella-guerra che fti autorizzata con decreto 
Reale del 14 gennaiò‘ 1909; ri. 16, percRè^ di essof èr stata clde^aZdW conversione in legge col progetto n. 73, pre
sentato alla Camera dèi deputatf il 1°" aprile 1909(
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo ■ 
la parola, la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
disegno di legge di articolo unico, sarà poi 
votato a scrutinio segreto.

Hinvio allo scrutinio segreto del disegno di 
legge : « Convalidazione ° di decreti Heali coi 
quali furono autorizzate prelevazioni di somme 
dal Fondo dì riserva per le spese impreviste 
dell’esercizio finanziario durante
il periodo di sosta parlamentare dal 6 aprile 
al 4 maggio 1909» (N. IIQ}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del seguente disegno di legge:

Convalidazione di decreti Reali coi quali
furono autorizzate prelevazioni ,di .^omme dal 
Fondo di riserva per le spese impreviste del- 
l’esercizio finanziario 1908-909 durante il pe
riodo di sosta parlamentare dal 6 aprile al 
4 maggio 1-909.

Do lettura del testo del disegno di legge:

Articolo unico.

Sono convalidati i Regi decreti coi quali fu
rono autorizzate le prejevazioni descritte nel- 
r annessa tabella dal « Fondo di riserva per I© 
spese impreviste » inscritto al capitolo 126 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l’esercizio finanziario 1908-909.

Tabella dei d^pr^iR§ali djf ap{)i:Qvazione djejje preleyazioni dal fOìndQ di riserva
per le spese impreviste eseguite nel periodo di vacanze parlamentari dai 6 aprile al 4 maggio 1909.

Data e numero 

dei 
Regi decreti

-

22 aprile 1909 n. 238 227 
fóz-

Capitoli del bilancio 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate

Denominazione

Ministero della pubblica istruzionb.
Iti

Somma

prelevata

Università di Bologna - Somma dovuta all’impresa Morando a saldo 
di ogni suo credilo per la costruzione dei due nuòvi edifici ad 
uso "degli lstituti di afiàtòmià'^e dT fisica, cóme da sentenza at- 
bitrale 28 ottobre 1908 . . ... . . ... .’.............. 53,475.57

Ministero dell’interno.

4 Ministero - Personale straordinario - Indennità di residenza in 
Roma..................................................... .... ........................................5,800 »

10 aprile 1909 n. 211
78

Ministero - Assegni, indennità di missione e spese diverse di qual
siasi natura per gli addetti ai gabinetti . L . ....................

Retribuzioni al personale straordinario ed altri assegni e indennità 
0 spese -varie per le visite'di trànsito" del bestiame per la^^fibn-' 
tieraé per- là yiàita veterinaria nei porti - Spesa per P;alpeggib 
del, bestiame italiano àlÈest^o - Cómpensi ai veterinari perTà- 
vbri straordinari nell’interestsFd^ja zooiatrie^ ;

9,800 »

1^,000 »

6

Ministero di agricoltura, industria b commercio.

3 maggio 1909 n, 246 56 Spese per la entomologia e la crittogamia - Studi sperimentali -
Ispezioni - Missioni - Sussidi per distruzioni di cavallette, arvi
cole, ecc. - Trasporti. . ......................... .... 10,000 »
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa, e trattandosi di disegno di legge di un 
solo articolo, sarà poi votato a scrutinio se
greto.

Presentazione di relazione.

BARRACCO ROBERTO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BARRACCO ROBERTO. Ho l’onore di presen

tare al Senato la relazione sui disegno di 
legge : « Modificazioni all’articolo 8 della legge 
15 luglio 1906, n. 383, portante provvedimenti 
per le provincie meridionali, la Sicilia e la Sar
degna».

PRESIDENTE. Do atto all’onor. senatore Bar- 
racco Roberto della presentazione di questa 
relazione, che sarà stampata e distribuita.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione a 
scrutinio segreto, ed invito i signori senatori 
segretari a procedere allo spoglio delle urne. 

, (I signori senatori segretari procedono allo 
spoglio, delle urne).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della

I

vo-

diti dello Stato dipendenti dalla cessazione del 
contratto di esercizio della Rete Adriatica:

Senatori votanti . .
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

72
64

8
(Il Senato approva).

Modificazioni al regime fiscale degli spiriti :
Senatori votanti . .

Favorevoli . . .
Contrari . . . .

72
62
10

(Il Senato approva).

Leggo Tordine del giorno per la seduta di.
domani, alle ore 15.30:

1. Votazione a scrutinio segreto dei Si 
disegni di legge;

Proroga della durata delle Società 
rati ve (N. 102);

igueati

coope-

Convalidazione di decreti Reali coi quali
furono autorizzate prelevazioni di, somme dal
Fondo di riserva per le spese impreviste del- 
1,esercizio finanziario 1908-909 durante il pe
riodo di sosta dei lavori parlamentari ' 
13 gennaio al 24 marzo 1909 (N. 109);

dai ■
, •. -W A \J ! y

Convalidazione di decreti Reali coi quali
n O VI Z\ v»n rw r9 w. m 1 <<.. * il*furono autorizzate prelevazioni di sommo dal 

Fondo di riserva per le spese impreviste del-
sommo dal

l’esercizio finanziario 1908-909 durante il ne-
riodo di sosta parlamentare dal 6

fazione a scrutinio segreto dei seguenti dise- i^aggio 1909 (N. HO).
aprile al

gni di. legge :
Disposizioni per la leva sui nati.nel 1889 :

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:
^^^g’giori assegnazioni e diminuzioni di

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari , . . . 

(11 Senato approva).

72
67
5

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu
zioni di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per l’esercizio finanziario 1908- 
1909 :

Senatori votanti . ;
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

(Il Senato approva).-

72
65
7'

stanziamento su alcuni capitoli dellosu alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del. Ministero deH’istru-
zione pubblica per l’esercizio finanziario 1908-
1909-(N. 119);

Sul trattamento di pensione al personale ditruppa della Regia guardia di finanza (N.'llS);
Spesa straordinaria per la esecuzione di 

opere di ampliamento e sistemazione deo-li 
stabfii demaniali in servizio delle manifatture 
dei tabacchi (N. 117);

Riscatto di alcune linee ferroviari 
cesse all’industria privata (N. 120);

Costituzione in comune della frazi 
Marcellina (N. 114).

La seduta è sciolta (ore 16 30).

6 con-

one di

Convenzione con la Società italiana delle 
lerrovie meridionali per la liquidazione di cre-

Licenaiato per la stampa il 13 luglio 1909 (ore 15),
Avv. Edoardo Gallina

Direttore deli’ Ufficio dei Rescconti delle sedute pubtlkfee.
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I Presidenza dèi * Presidente .MANPBEBI.

Sommario. -- Votazione a scrutinio segreto f^ag1197} ■— Pr^ser^c^zioxte.diirelaz^
— Senza discussione sono rinviati allo scrutinio segreto i disegni di degge:,^Maggiori asse
gnazioni e diminuzioni,di,stanziamento su alcuni: figpitolideUoiStatoM ipr^msione^^
del Ministero deWistruzione pubblica per Vesercizio finanziario 1908-909,y>: {N.119} {pag. li98f 
« Sul trattamento^ di pensione al; personale di truppa della R. Guardia di finanza i
i,pag l200y, «s^Spesa straordinaria per la esecuzione di opere diunipliamento e.si^emuzione 
degli stabilii demaniali in servizio dèlie mani fatture, dei tabacchi'» IfN. 117) ,{pgg. 1200)-^ 
'Non ha luogo discussione, generale deVdisegnoèdi legge: < Riscatto di aleune linee ferrofv^ie 
concesse dlV industria^ privata »:fNf:i2G) Nart,^3 è approvato dopo una naccomandazione 
dèi senatore Tamassia {pag.' 1201) accettata dal ministro dei lavori pubblici {pag. 1201)_ _
Gli altri articoli sono approvati senza osservazioni — È approvato senza discussione il disegno 
di legge: « Costituzione in comune della frazione di Marceliina» {N. 114) {pog. 1202) — 
Presentazione di relazioni (pag. 1202) — Chiusura e risultato di votazione {pag. 1203).

La seduta è aperta alle ore 15.30.
Sono presenti : i minintri della guerra, della 

marina, delle finanze, del tesoro e dei lavori 
pubblici.

FABRIZI, segretario^ dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, il quale è ap
provato.

Votazione.a scrutìnio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
votazione a scrutìnio segreto dei disegni di 
legge .approvati nella seduta di ieri.

Prego il senatore, segretario. Taverna di 
voler procedere alTappello nominale.

TAVERNA, segretario. Fa l’appello nominale.
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Presentazione di relazioni.

TORRIGianI luigi. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

Escussioni, f. 159 «

TORRIGIANI LUIGI. Ho l’onore di presen
tare al Senato la relazione sul disegno di leggei

Sui depositi in conto corrente presso gli 
Istituti di emissione.

PRESIDENTE. Do atto al senatore Torrigiani 
Luigi della presentazione di questa relazione, la 
quale sarà stampata e distribuita.

BLASERNA, vice-presidente della Commis
sione di finanze. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BLASERNA, vice-presidente della Commis

sione di finanze. A nome della Commissione di 
finanze, ho l’onore di presentare al Senato le 
relazioni sui seguenti disegni di legge:

Approvazione di maggiori assegnazioni in 
lire 136,940.29 per provvedere al saldo delle 
spese residue iscritte nel conto consuntivo del 
Ministero nell’ interno per l’esercizio finanz'a- 
rio 1907-908;

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di

Tipografia del Sonato
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stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’ interno 
per l’esercizio finanziario 1908-909;

Maggiori assegnazioni per lire 5,000,000 
allo stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’ interno per 1’ esercizio finanziario 
1908-909.

PRESIDENTE. Do atto àPsónàtore BlaSerna- 
della presentazione di queste relazioni, le quali 
saranno stampate e distribuite.

BARZELLOTTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ,
BARZELLOTTI. Ho i’tìnòre di presentare af 

Senato la relazione sul progetto di legge:
Provvedimenti per le biblioteche e modifi

cazioni all’editto sulla'stampa 26 marzo 1848.’ 
PRESIDENTE. Do atto aV senatore Bàr^ellÓtti 

della presentazione di quésta"relazione, la qualé 
sarà stampata e distribuita. '

’ TARDITI. Chiedo di parlare.
PÈESIIÌENTE. Ne ha facoltà.
TARDITI. Ho rònore di presentare al Senato 

la relazione'sul progetto di legge:
Norme per il transito e soggiórno delle.

navi mercantili lungo le coste dello Stato.

PRESIDENTE. Do atto al senatore Tarditi 
della presentazione di qaesta relazione, che 
sarà stampata e distribuita.

ìlinvio allo scrutinio segreto del disegno di 
legge: « Maggiori assegnazioni e diminuzione 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato

. di'previsione della spesa^deFMinistero della 
'fstrùzióne pubblica per rtsèrcizio finanziario 
1908-1909» (W. 119).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la ' 
discussione del disegno di legge: «Maggiori 
assegnàjdóni e dimantizioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della pubblica istruzione 
per l’esercizio finanziario 1908-909».

Ne do lettura:

"J^tfóòló’ Ùnico.
Sono approvate le maggiori assegnazióni di 

lire 107,589.18 e le diminuzioni di stanziamento 
per egual somma, sui capitoli dello stato Idi 
previsione della spesa del Ministero dell’istru
zióne pubblica per l’esercizio -finanziario 1908- 
1909, indicati nella tabella annessa alla pre
sente legge.
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Tabella delle maggiori assegna^nB e diminuzioni di stanziamento su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero delVistruzione 
pubblica per resercizio finanziario 1908-909.

Maggiori assegpazioiii.

Cap; Ri 18.'Indennità- di trasferimento a funzionari dipendenti dal Ministero 
e indennità di trasferimento al domiciliò eletto, dovute ai fun
zionari-suddetti collocati a riposo ed alle famìglie di quelli
morti*' in servizio L 11,000 »

» ;6;. Rimborso ai Ministero del tesoro della spesa per pen-
sioni ordiììarie’ . » 60,000 »

Saldi" di spese residue.

»
Spese generali.

297-viii. Saldo degli impegni riguardanti le spese generali 
dello stato di previsione della spesa per gli esercizi
1907-908 e > retro . . » 1,042.45

Spese per le Università ed altri stabilimenti 
d’. insegnamento, superiore.

» 297-xi. S.xldo degli impegni riguardanti le spese per le Uni
versità ed altri stabilimenti d’insegnamento supe
riore, dello stato di previsione della spesa per gli
esercìzi 1907*908 e retro » 19,434.38

Spese per le Antichità e Belle arti.
» 297-xiii, Salda degli impegni riguardanti le spese per le 

anticbità.e ;belle arti, dello stato di previsione della
spesa , per l’es.ereizio 19O7-908"e retro . . » 11,932.22

»

Spese per Vistriizione media.
297 XIV. Saldo degli impegni riguardanti le spese dell* istru

zione media, dello stato di previsione della spesa
per gli esercizi 1907'908 e retro . » 1,622.81

Spese per rinsegnamento della ginnastica, 
297 XV. Saldo degli impegni riguardanti le spese per l’in

segnamento della ginnastica, dello stato di previ
sione della npesa per gli esercizi 1907.-908 e retro » 2,285.97

Spese per fisiruzione: elementare.
» 297-xvii. Saldò: degli impegni riguardanti le spese: per Ti- 

struzione-elementare, dello stato di previsione; della
spesa^ per gli esercizi: 1907-908’ e retrO’ . .

Totale . .

» 271.35

. L. 107,589.18
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Diminuzioni^ di» stanzìamentorv

Cap. n. 141. Indennità e compensi., ai membri delle Commissioni giudicatrici 
dei concorsi per il conferimento di cattedre vacanti nel perso
nale delle scuole medie governative; ai provveditori agli studi 
ed ai capi di istituto o insegnanti che a norma del regolamento 
debbono vigilare per le prove scritte -nelle sedi degli esami;;, ai 
funzionari delTAmministraziGnei centrale=re - delle Amministra
zioni, provinciali,; anche non.dipendenti.daL Ministero dell’istru- 
zione, destinati al, servizio di segreteria:dell.efGommissioni giu- . 
dicatrici dei concorsi e dellesCommissioni-perdaivàgilanzamegli 
esami scritti; spese varie per affittos dr.locali,; provviste di og
getti di cancelleria, compensi al personale di servizio per le 
Commissioni centrali e le Commissioni di vigilanza negli esami
scritti L 61,000 »

» 143. Spesa per il servizio?di- ispettorato delle scuole medie, 
in conformità del disposto, con l’articolo 48 della
legge, 8 aprile 1906, , n. 142 ■. .

Wale/

3> 46,589.18

107,589.18. L.

Dichiaro aperta la discussione. Nessuno chiè-
dendo di parlare, la dichiaro" chiusai/e - trattanr.: 
dosi di disegno di legge di? un. salo articolo;:, 
sarà poi votato a scrutinio, segreto.^..

Dichiaro' aperta la discussione; nessuno chie
dendo:! dii parlane4a .dichiano; chiusa, e trattan
dosi, di-, articolo, unico? sarà poi votato a scru
tinio segreto^. ,

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 
legge: « Sul trattamento di pensione al perso-
nale di truppa della Regia guardia di finanza
(N. SIS).

PRESIDENTE. L’orbine del giorao/recarla 
discussione del disegno di legge : « Sul trat
tamento di pensione al personale db^rupp a ideila 
Regia guardia di finanza,»..

Ne do lettura.

Articolo unico.-
La pensione spettante al.personale di truppa 

della Regia guardia di finanza ai sensi del- 
l’art. 1 della legge 12' luglio 1908,''n, 427V è' 
liquidata in ragione dell’ammontare dèi fispet
tivo soldo fissato nella tabella A'annessa-alla 
detta legge, esclusi i soprassoldi annui stabi
liti nella tabella stessa. Qualora però ,la‘ pen
sione liquidata in baseaJla)legge:12duglio;l908,;: 
risultasse minore di quella^-stabilita mella. ta>H 
bella delle pensioni approvata ^conjL’altegato 
alla legge 19 luglio 1906, n. 367, gli agenti 
avranno .diritto alla maggiore pensione fissata 
da quest’ultima tabella.

Rinvio, allo scrutinio segreto del disegno di 
«Spesa straordinaria per l’esecuzione 

di opere* ed* àmpliamento e sistemazione degli 
stabili '^demaniali:in.6ervizio delle manifatture 
dei; tabacchi^»; (N:. 117).

BRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di
scussione .del disegno, di legge..: « Spesa straor
dinaria per Tesecuzione di opere di ampliamento 
e sistemazione degli stabili demaniali in servizio- 
delie manifatture-dèi tabacchi ».

Ne-) do; lettura»..

Articolo unico.

È’autorizzata" ràssegnazìone straordinaria di 
lire 600,000 per l’esecuzione di opere di amplia
mento e sistemazione degli stabili demaniali 
in: iservizio delle, manifatture ' dei; tabacchi.

La: dettaif sommausarà ripartita in due rate 
uguaUi dai inscriversi nella parte straordinaria 
dello stato di previsione della spesa del Mini
stero delie finanze per gli esercizi 1908-909 e 
1910-11.

d
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Dichiaro aperta la discussione ; nessuno chie-f 
^endo di parlare, la .dichiaro chiusa, e, trattan
dosi di disegno di legge di un solo articolo,* 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Riscatto di 
alcune linee ferroviarie* concesse all’ industrià 
privata » (N. 120).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione dèi disegno di legge : « Riscatto di 
alcune linee ferroviarie concesse all’indùstria 
privata ».

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura del disegno di legge.

FABRIZI, segretario, legge:
(V. Stampato N, 120}.
PRESIDÈNTE: Dichiaro aperta la discussione' 

generale^
Nessuno-chiedendo, di parlare, Ia< dichiarot 

chiusa; passeremo, all^-discussione-degli arti
coli, che rileggo :

Art. 1.
È’ approvata e resa esecutoria la Convenzione: 

28 giugno 1908 stipulata te il Governo e lai 
Società anonima della ferrovia.Palazzolo-Para-: 
tico al lago d’ Iseo per il riscatto; delia linea; 
ferroviaria Palazzolo-Paratico dal 1° gennaio' 
1906 (allegato n, 1).

( Appro vate).-

Art. 2.

Il. Governo■ è autorizzato^- a.stipulare con la* 
provincia di Padova- e la Società VenetaiperJ 
costruzione ed esercizio di ferrovie’ secondarie i 
italianedaConvenzione.peràl .riscatto:della linea!
ferroviaria Camppsampiero-Montebel luna - dal ?
1° febbraio 1909, secondo l’unito schema (alle
gato n. 2). ^

(Approvato).

Art. 3.

Sono approvate le diffide notificate dal Go
verno' ed effèttuati i riséatti dèllè linee ferro
viarie Milano-Vigevano, Chivasso-Ivrèa, Tófré- 
bèretti-GràWlÓne; Alessandria-^Acqùi, Moùza- 
Calolzio, Cremona-Mantova,- Torino-Pinerólo è 
Alessandria-Stradella^Piacenza conMiramazione 
Tortona-Novi, esercitate dallo Stato;

Finché; nom sia- risoluta ogni controversia. 
. sùllef’decorrenze ’dei riscatti stessi stabilite.con 
le rispettive diffide^ è non sieno-liquidate le- 
indetfnità dL riscatto^ lo Stato pagheràzad ogni 
concessionario, aulitolo di provvisionalep una 
sommarannnamguale a quella pagata-per ccm- 
partecipazione ai- prodotti nell’ anno in cui fu 
notificata la diffidà,' salvo conguaglio anche per 
le quote corrisposte posteriorinente alla data di 
riscatto-.
- TAMASSI'A-. Domando di parlare.

PRÈSIDEì^TÈ. Ne ha facoltà.
TAMASSIÀ Ho chiesto la parola per pregare 

l’ónor. ministro dei lavori pubblici a voler te
ner conto della necessità di comunicazioni di- 
rette tra Mantova, Cremona e Milano, e credo 
che, in occasione della discussione di quest’ar
ticolo, la mia raècOmandaziohe’ non sia del tutto- 
fuori di luogo.

Le Camere di commercio di Mantova e di 
Cremona, e tutte le nostre popolazioni si lamen
tano, e non da ieri, della lentezza soverchia 
delle assurdità degli orari nelle comunicazioni 
tra Mantova e Cremona, e’ quindi tra Mantova 
e Milano. L’on. ministro certo non ignora que
ste lagnanze ben vive e conosce i memoriali r
che ripetutamente debbono èssere piovuti al'suo 
Ministero, richiedenti appunto comunicazioni 
più rapide, meno inceppate. E lo stesso dobbia
mo dire delTinfausto tronco Monselice-Mantova i
ove da lunghi anni e malgrado le proteste più in
sistenti, materiale, servizio, orari si trascinano 
nel più torpido abbandono. Quindi, se il momento 
non è inopportuno, mi permetto di ricordare 
questi desidèri ail’on. ministro, facendo affida
ménto sulla sua cortesia e sul suo spirito di 
giustizia distributiva anche nel campo ferro
viario:

BETTOLINI, ministì-G dei lavori; puddrlici. 
Domando* di sparlare.

PRESlDENTiEr. Nè’ ha facoltà;
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici.

L’onorevole senatorè Tamassià^può' Votàré con 
coscienza tranquilla questo articolo, perchè una 
deWe ragioni le quali hanno impedito fin qui 
che sulle ferrovie, di cui tratta l’articolo R, 
fossero? fatti lavori di ordine^ patrimoniale^ an
che urgenti^ è che prima di farli bisognava 
ottenere dai; concessionari' il loro assenso ai 
fini dell’addebitamento sul prezzo del riscatto.
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Come l’onor. Tamassia comprende, i-conces
sionari avevano tutto l’interesse a non dare 
il proprio assenso. e l’Amministrazione si tro
vava costretta a pratiche lunghe e -difficili.

Dichiarandosi effettuato il riscatto, di diritto 
delle linee, non si avrà più bisogno di chie
dere il consenso delle Società per l’esecuzione 
dèi lavori di carattere patrimoniale.

TAMASSIA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TAMASSIA. Ringrazio cordialmente l’on. mi

nistro dei lavori pubblici dei suoi sebiarimenti 
e delle sue promesse. Sono sicuro che, dopo 
l’approvazione di questa legge di riscatto, le 
cose andranno un po’ meglio in questa linea 
disgraziata Monselice-Mantova-Codogno, perchè 
fino a ieri le cose sono andate alla malora.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par
lare, pongo ai voti l’art. 3; chi l’approva è pre
gato dì alzarsi.,

(Approvato).

Art. 4.
Il ministro del tesoro è autorizzato a valersi 

dei mezzi indicati negli articoli 3 della legge 
23 dicèmbre 1906, n. 638, e 3 della legge 24 di
cembro 1908, n. 731 per la provvista dei fondi 
necessari al pagamento dei corrispettivi di ri
scatto, dei relativi interessi e per le provvisio- 

‘ nali di cui agli articoli precedenti.
(Approvato).
Questo disegno di legge sarà, poi votato a 

scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: «Costituzione
in comune della frazione di ISraarcelIina »
(K. 114).
PRESIDENTE. L’ordine' del giorno reca, la 

discussione del disegno di legge : « Costituzione 
in comune della frazione di Mai’ceìlina».

Prego fon. senatore, segretario^ ^Fabrizi di 
darne lettura.

FABRIZI, segretario, legge:
(V. Stampato N. 114i}.
PRESIDENTE. È aperta, la discussione gene-; 

rale.
Nessuno chiedendo di parlare,, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo.

Art. 1.
La ’fraziohe di Màrcellina è distaccata dal 

comune di S. Polo dèi Cavalieri e costituita in 
comune autonomo.

■( Approvato).

Art. 2..
Il Governo del Re è incaricato di provvedere 

alla delimitazione territoriale ed alla sistema
zione patrimoniale.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Presentazione di relazioni.

MARIOTTI GIOVANNI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
MARIOTTI GIOVANNI. Ho l’onore di presen

tare al Senato la relazione sul disegno di lègge: 
« Coordinamento in testo unico delle disposi
zioni vigenti per le ferrovie concesse all’in
dustria privata, le tramvie e le automobili in 
servizio pubblico ».

PRESIDENTE. Do atto aU’onorevole senatore 
Mariotti Giovanni della presentazione di que
sta relazione, che sarà stampata e distribuita.

BLASERNA, vice-presidente della Commis
sione di finanze. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BLASERNA, vice-presidente della Commis

sione di finanze. A nome della Commissione di 
finanze ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sopra il disegno di legge : « Spese 
occorrenti alla sistemazione del fabbricato^ del
l’istituto di belle arti di Lucca ».

PRESIDÈNTE. Do atto alTonorevole senatore ' 
Blaserna della presentazione di questa relazione^ 
che sarà stampata e distribuita.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa; la votazione 
a scrutinio. segreto,.

Prego i signori senatori segretari di pro
cedere alla, numerazione det voti,

(I senatori segretari procedono allo spoglio 
delle urne).

A
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I

i

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge :

Proroga della durata delle Società coope
rative :

Senatori votanti
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

(Il Senato approva).

82
75
7

Convalidazione di decreti Reali coi quali 
furono autorizzate prelevazioni di somme dal
Fondo di riserva per le spese impreviste 
l’esercizio finanziario 1908-909 durante il 
riodo di sosta dei lavori parlamentari 
13 gennaio al 24 marzo 1909:

Sul trattamento di pensione al personale di 
truppa della Regia guardia di finanza (N. 118);

Spesa straordinaria per la esecuzione di 
opere di ampliamento e sistemazione degli 
stabili demaniali in servizio delle manifatture 
dei tabacchi (N. 117);

Riscatto di alcune linee ferroviarie concesse 
all’industria privata (N. 120);

Costituzione in comune della frazione di 
Marcellina (N. 114).

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Modificazioni al testo unico delle leggi di 

ordinamento del Regio esercito e dei servizi
nel: 
pe- 
dal

dipendenti daU’Amministrazione della 
(N. 123) ;

guerra

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

(Il Senato approva).

82
77

5

Sui depositi in conto corrente presso gli 
Istituti d’ emissione (N. 122) ;

Modificazioni alla legge 15 luglio 1906, 
n. 333, per le province meridionali, la Sicilia 
e la Sardegna (N. 124);

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di

Convalidazione di decreti Reali coi quali 
furono autorizzate prelevazioni di somme dal 
Fondo di riserva per le spese impreviste del- 
l’esercizio finanziario 1908-909 durante il pe
riodo di sosta parlamentare dal 6 aprile al 
4 màggio 1909:

stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione delia spesa del Ministero dell’interno
per l’esercizio finanziario 1908-909 (N. 107);

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione delia spesa del Ministero dell’interno
per l’esercizio finanziario 1903-909 (N. 108);

Senatori votanti. . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . 

(Il Senato approva).

82
76
6

Approvazione di maggiori assegnazioni in
lire 136,940.29 per provvedere al saldo delle

Leggo l’ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 15.30:

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge:

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione delia spesa del Ministero dell’istru
zione pubblica per l’esercizio finanziario 1908- 
1909 (M. 119);

spese residue inscritte nel conto consuntivo del 
Ministero deli’ interno per 1’ esercizio finanzia
rio 1907-908 (N. 115);.

Coordinamento in testo unico delle dispo
sizioni vigenti per le ferrovie concesse all’ in
dustria privata, le traravie e le automobili in 
servizio pubblico (N. 112).

La seduta è sciolta ore (16.35).

Licenziato por la stampa il 14 luglio 1909 (ore 11). 

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ufficio dei Kesocoati delle cedute pubbltebe.

^^^'~^*'*^^***
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XXX5X.

TORNATA DEL 10 LUGLIO'1909

Presidenza dèi • Presidente M ANPKEDI.

SóÉiisario. Presentazione di relazioni (pag. 12()5} — Votatone a scrutinio segreto 
(pag. 120&} — Nella discussione genér ale del disegno di 'legge: « Modi Reazioni al testo 
unico delle leggi di ordinamento del Regio esercito e dei servizi dipendenti dall Ammini
strazióne della guèrra'^ (A. Ì23}vparlano il senatore Priméràno (pag. 1206 è 1209}, il rela
tore, sènatóre Pedótti(pag. 1207} è il ministro della guerra (pag. 1209} Senza osservazioni 
si àpprovdnoi due artieoli del diségno di legge, che è rinviato allo scrutinioisegreto (pag -. 1209} — 
Sùl diségno di legge;. e^Sui depositi in conto corrente presso gli Istituti di emissione » (A. 122}
non da hcogo discussione generale — Vari. 1 è approvato senza osservazioni^ e L'art. con
una córreziòné propósta dal ministro dèi tesoro (pag. 1211} — Il disegno di legge è rinviato
allo scmdimio segreto (pag. 1211} — È aperta la discussione sul disegno di legge: < Modi-
ficaziohi alla legge 15 luglio 1906, n. 333, per le provincie meridionali^ la Sicilia e là Sar
degna » (A. 124} — 'Parlano i senatori Beneventano (pag. 1211 e 1215), Vischi, (pag. 1214}, 
il relatore, senatore R. Bai'racco (pag. 1213) e il ministro di agricoltura, industria e com
merciò (pag. 1215} — Chiusa la discussione, il disegno di legge è rinviato allo ■ scrutinio 
segreto — Prèséntazione di relazióni (pag.’ 1216} — Cdiùsùra di votazióne (pag. 1217}' — 
Senza discussione sono approvati e rinviati allo scrutinio segreto i disegni di legge: « Maggiori 
assegnazioni per lire 5,000,000 allo stato di previsione^della spesa del MinisteròdelV interno per 
l'esercizio finanziario 1908~909 -^ (A. 107} (pag. 1217 ); « Maggiori assegnazioni e diminuziom 
di stanziamento su alcumi capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dell’in
terno per l’esercizio finanziario 4908-909 (N. 108} (pag. 1217}',- ^Boordinamentaàn testo 
Unico delle dispósizionn vigeutùper le ferrovie concesse addinduslria: pùwata, le trarnvie e le 
OMlóYnÓbìli in servizio pubblieos^ (A. 112} (pag, 1219} — '-Presentazione di disegni di legge 
(pag. 1221} — Proposta del Presidente (pag. 1222^ ~ Risultato di-votazione (pag. 1221}. -

La seduta è aperta alle ore 15.30.
Sono presenti : i ministri della guerra, della 

marina, del tesòro, dei lavori pubblici e di agri
coltura, industria e commercio,

FABRIZI, segretario^ dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, il quale è ap
provato.

PreseEtasìone, di relazioni.

BERTETTl. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

BERTETTl. Ho P onore di presentare al ie
nato la relazione sul disegno di legge: « Modi fi» 
cazioni alla legge 12 luglio 1908, n. 444 ».

PRESIDENTE. Do atto alPoaor. Bertetti della 
presentazione dK questa relazione, la quale sarà 
stampata e distribuita.

DI PRAMPERO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
DI PRAMPERO. A nome della Commissione 

per la verifica dei titoli dei nuovi senatori, ho 
l’onore di presentare al Senato la relazione sulla

Disciissionif f. 1 OO Tipografia <Igì Senato
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verifica dei titoli per la nomina a senatore del 
signor Rossi avv. Teofllo.

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 
Di Prampero della presentazione di questa re* ■ 
lazione, la quale sarà stampata e distribuita.

BLASERNA, vice-presidente della Commis
sione di finanze. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BLASERNA, vice-presidente della Commis-. 

siane di finanze. A nome della Commissione di 
finanze, ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge: .«^Maggiori ;as^ 
segnazioni sul capitolo 97 dello stato di previ
sione delia spesa del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio per l’esercizio finauziario . 
1908-909 per lavori da eseguirsi nella sughereta 
della forestu- demaniale del .Goceunp ».

presidente. Do,atto all’onorevole‘Senatore 
Blaserna dellapreaentuzione di questaerelazione, 
la quale sarà;stampata e.distribuita.

Discussione dei disegno di légge: «Modifica
zioni al testo unico delle leggi di ordinamento
dei Regio esercito e dei servizi dipendenti

I

Votazione a scrutinio secreto.

PRESIDENTE. K ordine del giorno reca la ' 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di
segni di legge :

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di
.previsione della spesa del Ministero deiristru- ‘
zione pubblica per l’esercizio finanziario 1908- 
1909 ;

Sul trattamento di pensione,al personale di
•truppa della Regia guardia,di fiinauza,; .

Spesa straordinaria per la esecuzione Rj. 
.opere di ampliamento e .sistemazione degU-, 
stabili Remaniali in servizio delle manifatture . 
dei tabacchi ;

Riscatto di alcune linee ferroviarie con

dali’Amministrazione della guerra» (N. 123).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Modifica
zioni al testo unico delle leggi -di ordinamento 

‘del Regio esercito e dèi servizi dipendenti dal- 
l’Amministrazione della guerra».

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di 
darne lettura.

RARRIZI, segrretariOj legge:
CV. stampato N. 123).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

tgene^wle su questo disegno idi legge, o =do -f^ 
colta tdi parlare ^aironorevole :;senatore JBàme- 
uano.

rPRIMERANQ. Ra relazione che accompagna 
.questo progetto di Jegge ne Ripiega lo .scopo 
.e me giustifica Je m^oposte, m le Ra valso Eap- 
provazioue dell’altro ummo .del .Parlamento.. La 
rela^iione del .nostro pfficio centrale,danto parca 
Ri \parole squanto Jemsa di elevati eoncetti, ne 
^accomanda ;i’ approvazione, ed i.omi vi associo 
eompletamente, ^er niò che riguarda ^le smodi- 
^^zioni ìalle idue .armi Ri artiglieiùa da .mon
tagna m 4ei bersaglieri ; ma Ron non nguale 
trasporto so ,ass.Gciarmj alle tmodiflcazioni che 
si propongono ,.air arma Ri .cav;aiie,ria.

Tutti .sappiamo che ài, rapporto della nostra 
cavalleria .^rispetto \a.lle altre .armi è di .gran 
lunga .inferiore a guelji esistenti In altri eser- 
eitl. ^0iò .dipende da. dne eause principali, cioè 
che il costo -dell’ arma di cavalleria è molto 
elevato, e che le nostre risorse nquine sono 
molte.limitate, ^Ci vCOnfortiamo ,di questa defi
cienza di mezzi 0 di .volontà, con rddea .che il 
nostro territorio è molto montuoso, e che le 
Alpi e l’Appeunino non consentono grande im-

cesse airindustrjia privata; • piego di cavalleria come se-ìUQì. dovessixno ^are
Costituzione in comune della frazione d?i ’i e.aclusivamente la guerra sul nostro territorio,

Marcellina.
(

Prego il senatore, segretario,. Di ‘Prampero ì 
di procedere all’ appello nominale per questa 1 
votazione. j

DI PRAMPERO, segretario^ -fa T appello no- t

cosa .che speriamo non avvenga mai 'più. Del 
resto la cavàlleria trova una •limitazione della 
sua azione, non solo nei terreni montuosi ma
anche nei terreni boschivi, nei terreni paludosi j

minale.
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

!

ed anche nelle pianure come sono oggidì ri
dotte dai bisogni della coltivazione; di modo che 
per avverarsi griandi lotte 4i cavalleria, come

■ quelle che ci sono tramandate dalla istoria, le
due cavallerie .opposte dovrebb^no darM ;ai>ptiD’

1

1
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amento oàn una’Jatìda o.ia^n.deserto.- Ma a pre
s

scinderé'da ciò se ci fossero difficoltà pernoi.
ci sarebbero eguali anche; per la^ cavalleria

; al Ministero della guerra,il quale fornisce già- 
Veterinari, locali, personale, ecc. EssO:, perchèf 
tè il maggiore-compratore di. cavalli,, è quello

opposta ed* a parità? di difficoltà è- certo che i che influisce di più. all’ incoraggiamento, dellaa
prevale, quella cbe'^prevarrebbè la più numerosa*.

Questo- progetto* di legge> pensa* di portare 
un pò- di aumento^ alla cavalleria) ma? quale ?

[industria..

Uno^ stiuadrone soltanto ;> e per uno - squadrone ì

Non faccio propostodi modifleazioni alla legge; 
n^esame,; giacché sarebbero inopportune anehé^

se*; approvate, facendo'-ritardare’l’appròvazione^
dì aumento? si aumentano? cinque reggimenti; [degli altri provvedimenti contenuti in essa 
di cavalleria** con? le loro musiche, l depositi,- qjiali- hanno assoluto carattere di ’

L

gli stati*maggiori eCC, Troppo poco invero ! con? 
l’inconveniente.cheu reggimenti;dl cinque squa?- 
droni* non si possono adoperare,; che a squadroni - 
isolati 0 per reggimenti interi e noù-a-coppie^ 
di* due squadroni comandati da-un ufficiale su
periore. Io credòi che la? eav^alleriaf occorra au
mentarla- se non in* proporzioneì numerica* cor
rispondente uquella^degli altrlStatù aumentarla? ' 
ancora sensibilmente; Eomeda vedo* iO', e-come ’

urgenza e di-
necessità;

PEDOTTI, relatore. Domandò di parlare;
PRESIDENTE; Ne ha facoltà.
PEDOTTI, relatore. A nome dell’ Ufficio cen

trale ringrazio l’ònor. senatore Primerano di 
aver voluto esprimere la sua approvazione su
questo disegno di legge, preso nel suounsieme,
e. specialmente pei provvedimenti che esso con

crede possibile da -24^ si? dovrebbe passare; a 30 tiene relativi alle truppe alpine e all’àrtiglieria
0 36 reggimentt forti di quattro squadroni, e; montagna; due punti sui quali, come con
di un deposito'.-

Ma quando dico deposito Intendo che? con^
viene lo stesso senatore Primerano, non c e

tenga forza superiore a quella; degli squadroni
nulla da ridire. Sono provvedimenti d’una op
portunità evidente. Aggiungo, quel che già ètVUgMi Vili! J * • —O O * O y . '1^'* VX o

e fossero depositi dl.puledrl e di recluterà ad- nella relazione, che sopratutto per l’ar- 
destrare,; e di ciò? che occorre, per l’entrata in ^ìg’liQria da montagna, si tratta di un provver
càmpagnasl insomma i depositi dovrebbero ser
vire come nuclei-,- capaci*, in caso^ dì guerra, di

dimento assolutamente necessario.
L’onor. senatore Primerano trova invece che

fornire? i complementi necessari- a? riempire, i. ^6 proposte riflettenti la. cavalleria
vuoti che la» guerra produce e? fornire gli' ele
menti di cavalleria per la milizia^ mobile desti^’ 
nata anch’essa a combattere un pri ma lineai con 
l’esercito permanente.

Cosi non &i avrebbe* unaLs-pesa. enorme,-tale 
da* non poters^i sopportare, e^ si avrebbe invece- 
un organamento più razionale’? e-, una. qua^ntità 
di cavalleria meglio rispondente ai nostri bi- 
sogni.

Una difficoltà sta nel cavallT. Veramente'non 
è» questo? Il luogo opportuno pòr parlare" diffiu* 
samente' di una quòstìoneffil questo; genere; Ma 
bisogna pur riconoscere che i cavalli costano 
da noi ormai enormemente ;; Un» ufficiale? sUbaP 
terno per fornirsi di un buon» cavallo deve pa
gare 2000 0 2500 lire almeno,; e cioè una, somma’ 
superiore al suo* stipendia di uM anno;, o gli 
stessi) cavalli di' truppaf costano troppo.?

©ra io'crédo che II mezzoL migliore- per rime< 
diare a- questo inconveniente veramente grave 
sarebbe quello* di passare il servizio ippico* dal 
Ministero di agricoltura, industria e commercio

non corri-
sponderebbero, secondo lui,, a quello che. po
trebbe essere un desiderata di tutti circa Io
sviluppo, che anche nel nostro esercito si po
trebbe dare, all’arma di cavalleria,.

E invero di quest’arma,; nè* la relazione del 
vostro Ufficio^ centraieffiautralasciato di acceny 
narlo,; noi ne abbiamo;assai scarsupìroporzione,. 
al paragone di tutti gli altri eserciti, dove-la
cavalleria ^ rappresentata da un’ aliquota molto
superiore che non nel nostro.

Ma appunto la natura, dei, terreni sul quali 
gli altri eserciti possono^ più facilmente essere
chi amati ad' operare ì sia all’ interno^ che.alì’e-
sterno,, dat ragione della molto maggiore quan
tità-dì cavalleria che al nostro* confronto essi 
posseggono.

Già Napoleone I, che fu» quell’uomo, di guerra 
che il mondo- conosce^, disse^ parlando della go>
stituzione- militare che avrebbe potuto, avere 
un paese come 1 Itallaj che- qui la cavalleria 
conveniva fosse tenuta nei più ■ stretti limiti 
possibili, e assegnava* delle proporzioni che
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non differiscono gran fatto da quelle che ef
fettivamente noi oggi abbiamo.

Il senatore Primerano ha ricordato, e la re-

sopra cinque squadroni. 41 senatore Prime-

1 azione nostra pure lo accenna, come a noi
facciano difetto le risorse equine, come da noi 
si debba tener molto conto del grande costo 
di questa arma che è la cavalleria ; e disse* 
della natura del nostro territorio e sopratutto 
delle nostre frontiere, enumerando cosi uno 
insieme di circostanze che a noi impediscono 
di poter dare a quest’arma un grande sviluppo. 
E veramente è così.

Se non che il senatore Primerano ha sog
giunto : l’esercito non dovrà però sempre ope
rare sul nostro territorio ; è da augurarsi anzi 
che in caso di bisogno non sia il nostro paese 
il teatro delle operazioni militari. D’ accordo, 
ma si può osservare, che se anche la fortuna 
ci assistesse e per una guerra qualsiasi noi 
potessimo varcare le frontiere, è. sempre da 
tener presente come la zona alpina che cir
conda l’Italia sia molto profonda, e al di qua

. rano la trova meno approvabile, anche dal 
punto di vista-dell’impiego tattico; egli ha 
voluto accennare alla non possibilità di suddi
videre per metà i reggimenti di cinque squa^
dronì j come avviene attualmente col reggi-

e ancora più al di là della linea di confine, a
talché prima che l’esercito nostro potesse uscire 
nelle pianure dove 1’ arma di cavalleria è più 
utilmente impiegabile, assai ci vorrebbe.

Ad ogni modo è certo che il pensare oggi 
ad un notevole aumento numerico delle unità 
elementari di quest’ arma, sarebbe veramente
un fuor di proposito di fronte ai tanti e tanti
aitri bisogni che noi abbiamo.

L’onorevole senatore Primerano mi permet
terà di rilevare come egli in fondo ha detto: 
voi aumentate uno squadrone e per un solo

mento, sopra sei e come avverrebbe con quello 
di soli quattro squadroni.» Mi si permetta che 
in questa,questione tàttica io non entri, perchè 
mentre ci sarebbe molto da dire anche a questo 
riguardo, io temo che sarebbe un fuori d’opera 
qui, e che forse tedierei il Senato se dovessi 
ingolfarmi in una discussione dì questo genere, 
così specialmente tecnica.

Certo è che la formazione su cinque squa
droni, più lo squadrone deposito, come porta 
il disegno di legge, dappoiché lo squadrone 
deposito rimarrebbe sempre e quindi si avreb
bero 29 règgimenti e 29 depositi; questa for
mazione, dico, ^permetterebbe, se necessità se 
ne ravvisasse, di mobilitare ogni reggimento 

■ di cavalleria sopra quattro squadroni molto 
forti, e ciò secondo il sistema germanico, imi
tato pure dalla Francia.

Questo sistema della formazione su cinque 
squadroni in tempo di pace e della mobilita
zione su quattro, ha il vantaggio che questi 
possono essere pronti a partire dalla sera alla 
mattina lasciando i loro cavalli meno validi e 
prendendo tutti i migliori elementi del quinto 
squadrone, così che i reggimenti muovono per 
la guerra in perfetto stato di forza numerica

squadrone in più venite a creare gli stati mag-
giori di cinque reggimenti. Poi soggiunse': a 
mio modo di vedere converrebbe ordinare la
cavalleria su trenta reggimenti di quattro squa^ 
droni ciascuno.

PRIMERANO. Forti però.
PEDOTTI, relaiore. Forti finche vogliamo, e 

che forti debbano essere lo ricorda anche la 
nostra relazione, la quale raccomanda abbiano 
ad essere forti tutti gli squadroni comunque- 
raggruppati.

Ora io osservo che trenta reggimentt su 
quattro squadroni darebbero 120 squadroni da 
portar subito jn campagna; invece noi con 29 
reggimenti su cinque squadroni ne portiamo 
in campagna 145.

-e di qualità di cavalli.
Ora con ia progettata nostra formazione, non 

è da escludere che se- mai, si potrebbe pur 
noi eventualmente adottare questa soluzione. 
Senonchè per noi essa è tale che ci condur
rebbe a portare in campagna, almeno nel primo 
momento, un’numero troppo limitato di squa
droni. Vero è. che con i quinti squadroni, e 
con nuovi cavalli .si potrebbero poi ia breve 
tempo costituire ed avviare alla guerra dei 
■nuovi reggimenti, ma dal principio non mo
bili teressimo più dei 120 squadroni aeeennati 
dal senatore Primerano.

Ad ogni modo la proposta formazione nostra 
su cinque squadroni può offrire elasticità di

■ sistema per la imobilitazione, e quindi anche 
per questo rispetto'deve considerarsi giovevole.

Un’ altra con.si de razione mi permetto di ag-
Ma vi è altro da notare. La formazione giungerej cbemon è accennata nella relazione.
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In qualche presidio noi sentiamo il bisogno di 
avere alquanta più cavalleria, come ad esempio 
e precisamente qui alla capitale. A Roma da 
anni si desidererebbe avere un secondo reggi
mento di quest’arma, perchè il solo che vi ri
siede è sopraccarico di servizio; eppure non
ci si è mai potuto riuscire, perchè il privarne 
una qualsiasi delie altre città significherebbe 
mettere il campo gravemente a rumore, susci
tare proteste ed agitazioni ; e non sarà quindi 
che con la formazione di nuovi reggimenti che 
potremo provvedere a bisogni di questa na
tura.

L’attuale disegno di legge, per quanto ri
flette la cavalleria, mi sia concesso eh’ io lo 
ricordi al Senato, era del resto stato già da 
me stesso ideato cinque anni or sono, quando 
avevo l’onore di essere ministro; soltanto che 
non fu mai prima possibile di farlo arrivare 
in porto. Però voi comprenderete come io non 
possa non essere più che convinto anche della 

_ bontà di questa proposta, che concerne Tordi» 
namentó della cavalleria, ed essere lieto di 
vederla finalmente approdare.

Gli onorevoli miei colleghi delT Ufficio cen
trale sono, al pari di me, convinti dell’oppor
tunità di tutto il disegno di legge. Onde noi 
non abbiamo che da ripetere la raccomanda
zione già contenuta nella nostra relazione, cioè 
che il Senato voglia accoglierlo integralniente 
come quello che contiene disposizioni provvide 
e buone. {Approvazioni),

PRIMERANO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
PRUDERANO. Ho domandato la parola sol

tanto per chiarire un equivoco.
L’equivoco sta in questo : quando io dico 

quattro squadroni e uno di deposito, intendo 
che questo abbia forza superiore allo squa
drone del reggimento, e tale da rimpiazzare i 
residui che ogni squadrone deve lasciare di 
uomini e quadrupedi, che non sono in grado di 
entrare in campagna, e possa servire come nu» 
eleo alla formazione di nuovi squadroni o ri
colmare i vuoti che la guerra produce.

Sembrava invece da quanto è stato detto, 
che io mi contentassi di un numero di cava
lieri minore di quello che si propone, mentre 
io desjdero, che la cavalleria sia ac^^’esciuta, 
non in proporzione degli altri eserciti, pa in 

proporzione ragionevole, e tale che non 
pare superiore alle nostre risorse.

mi

Se difficoltà vi è, sta nel prezzo enorme 
dei cavalli, ed è per questo che io ho sug
gerito, che il servizio ippico passi al Mini
stero della guerra, il quale senza disprezzare 
Io sport, lo subordinerebbe certo ad un inte
resse dei Paese molto maggiore, all’ interesse 
cioè deìi’esercito, per il quale occorr.ono molti 
cavalli sobri, buoni, resistenti e di prezzo mo
desto, e non pochi cavalli di valore eccezio
nale. Quando si avessero molti cavalli, coste
rebbero meno, e quindi costerebbe meno Tau
mento della cavalleria {Bene).

SPINGARDI, ministro della guerra. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
SPINGARDI, ministro della guerra. Mi con

senta il Senato e sopratutto me lo consenta 
l’onor. senatore Primerano, che dopo le esau
rienti spiegazioni date dal relatore dell’Ufficio 
centrale, io, associandomi pienamente a lui, 
mi astenga dalTaggiungere parole che sceme
rebbero efficacia a quelle con tanta compe
tenza dette dalTonor. senatore Pedotti.

Tengo però a dichiarare all’onorevole sena
tore Primerano che la sua proposta di passare 
al Ministero della guerra tutto il servizio ip
pico, già da^ altri fatta, e da tempo anche 
studiata, merita di essere presa in considera
zione, ed io mi propongo di trattare col mio 
collega deli’agricoltura, industria e commercio, 
per il caso che un’altra soluzipne possa me
glio corrispondere alle esigenze di così im
portante servizio. {Approvazioni).

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo dì par
lare, dichiaro chiusa la discussione generale.

Passeremo alla discussione degli articoli, che 
rileggo :

Art. 1.

Sono approvate le seguenti varianti alla legge 
di ordinamento del Regio esercito e dei servizi 
dipendenti dalTAmministrazione della guerra: 
testo unico approvato con Regio decreto n. 525 
del 14 luglio 1898, modificato con leggi n.285 del 
7 luglio 1901, n. 303 del 21 luglio 1902, n. 216 
del 2 giugno 1904, n. 300 del 3 luglio 1904 
n. 347 dei 9 luglio 1905, n. 305delf 8 luglio 1906, 
n. 343 dei 12 luglio 1906, n. 372 del 19 luglio 
1906, n. 647 dei 30 dicembre 1906, n. 84 del
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21 ma>rz0 1907, ù.- 321 del 13 g^iu^no 1907, riù-' 
meri 479 e 484 ded l i liVgltó 1907^ n;. 7 d^;
5 gennmo 1908, n-? 328' deF 2 luglio-1^8.

CAPO K 
(jENÉE{ÀI.1T1..

Art. 1.
(Art. 1 della legge" 28'giugn’o 1897, n. 225, niddifììcatO' 

con legge 2-1 luglio 1902,'n-.-303).

8 règgimenti alpini (78 compagnie e' 8 de
positi) ;

29 féggim-enti dì cavalleria’-(14o squadroni 
e 29 depositi);

2' reggicàenti d’artiglieria dà montagna 
(24 batterie e 2 depositi).

D) Àr}nd dì fanieria^ 

kxt. 17.
(Ar’t 1 dei decr'eto 22 luglio-1897, n^ 354-, soppresse le* 

parole « dell’esercito permanente » e col richiamo alla 
tabella IV della legge del 1897).

è] otto reggimenti alpini^;

Art. 1'9.
(Art. 3-del R. decreto 22 luglio 1897, n. 354).

Ciascun reggimento alpini-si-Compone di uno 
stato maggiore, tre o quWrO-battaglioni e un 
deposito; In totale si hanno véntisèv battaglioni 
formati complessivàrnente di settantotto com-’ 
pagnio.

E) AVmti di cadalTerta;.

Art. 24.
(Art. 1 R. decreto 22 luglio 1897, n. 355^ soppresse le 

parole «dell’esercito permanente » e col richiamo alla 
tabella' VI della legge" de! 1897):

c) vénti nove reggimenti di cavaUérfa.

Art. 25.-
(Art. 2- R. decreto 22 luglio 1897, n. 355).

Ógni reggimento di cavalleria- sr compone 
di uno statò'maggiore, cinque" squadróni-e un 
depòsito.

F) Àr’ììia' d'artiglieri'a.
Art. 27.

(Legge 21- luglio 1-902, n, 303):

hj due reggimenti d’Artiglièrià da 
tàgnà;

ÉQ’ón-^

Art. 3ì-
(Art: 1°' legge. 21^ luglio 1992j n. 303)a

I reggimenti d*'artiglìeria da montagna si 
compongono di uno stato maggiore, un numero 
vario di brigate e di- batterie e di un deposito. 
In totale otto brigate e ventiquattro batterie.

(Approvato)'.

Art. 2.

Lo stato< di- pre^isioné- d^lla spesa dèi Mini
stero della guerra per^ l’esercizio finanziario 
1909-910 è aumentato ai fini della presente- 
legge db lire 418,000.-

La ripartizione fra i vari capitoli verrà! fatta 
con decreto del ministro del- tesero.

(Approvato).

Questo- disegno’ di legge sarà- poi votato a 
SGrutdnio segreto^

Discufesió’dó' d!&r disèg^of di' I^ègge : « Sni- depósi^'^
in coVr^nfe' pr^é^^o» gli Istituti- di énlìW-’ 
sioce » (N. 122)..

PRESÌBEWTÈ. L’ órdine dbF giórno rèe A la 
discùssiónè- d-eV diségno dì legge : « Sui depò
siti ih conto'córFéntÓ’pFéssó’gli Istituti dTèmis-- 
sióné’».

Prègo il senatoFé, se^grétario, Fabrizi di dar 
lettura dèi disèghcr dF lègge'.

FzVBBIZI, s'éd'r'etdrio^ lègge*:*
(V. Stampato N. 122}.
PRESIDENTE’. È’ aperta la discussione ge

nerale.
Nésstìnó^ cbiedèndó di parlare; 1A dichiaro 

chiusa ; passeremó allW discnssionC dégìi^ Arti^ 
coli;’ che rilèggo :

Art. 1.
li ministro? del tesoro ha facoltà di autoriz-’ 

zàre gli Istituti di emissione^ a> corrispoad?ere 
sui depositi: in conto- corrente fruttifero, un? in
teresse im misura^ non superiore ai tre? quarti 
della- ragióne- dhnteressef applicata- ai depositi 
delle Casse^ di risparmio’postali.

Quando la- citra di tali depositi in conto cor-
reste superasse :- 

per la B^iicèF d? ItalB .> L. 20G>0m)yOPÒ
pì^r' i-1 B^Wcc^ di .
pei?' il Biàiieo\ di SfeilMV .

8GyOOO|OGÒ^ 
2&,eoo,000

»
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l<XstitJxto .terà dÀurce la sua .cìc^ol^oiie
3

un .terzo .dell’eccedenza.
(Approvato),.

if

Art. 2. !
Il Governo del Re è autorizzato a coordinare ; 

le disposizioni contenute nel precedente arti
colo col nuovo testo unico delle leggi sugli 
Istituti di emissione di cui all’art. 8 deila legge 
13 dicembre 1907, n. ^01.

'GARGANO, mw.i$tnro^del ©ornando di 
‘parlare.

PRESIDENTE. Ne‘ha facoltà.
GARCANO, ministro del iesoro. È incorso un 

errore di stampa nella data della legge citata 
-dall’articolo 2°. Invece di-«13dieembpe 1907 », 
deve dirsi 31 dicembre 1907<».

Anche nella relazione del diligentissimo re
latore, onorevole Torrigiani Buigl, -è indicata 
la data esatta. Si tratta, ripeto, 'puramente di
un -errore di etampa.

T^RESBDENTE. Tongo ai voti IWt. "^2® con la 
correzione « 31 -dicembre 1907-».

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
Anche questo disegno di legge sarà poi vo

tato a ’serutinio segreto.

ì

Discussione dei disegno di legge : « Codifica'

limitate al ,soio credito agràrio di . esercizio, e
si pQtraniip eoim^iere;, oltrecbp 4ii;pXlarn.pntp,"t,

Anche,per ini.e^o4.i Consorzi agrari, delle Casse 
,ruraJi,ed agrarie e dì AUri-Istituti locai?.

qPserviXio di -Gassa.sarà esercitato gratuita- 
.mente.dai .Banchi di Napoli-e di Sicilia, .rispet
tivamente per le .Casse istituite nelle ;provincie 
meridionaii e .neUe provincie .siciliane.

jLe .Casse provinciali nono sottoposte , alla vi
gilanza governativa che .sarà esercitata .jdal 
.Ministero idi Agricoltura, industria ,e eommercio.

.he Aorme jcgolameutarì per Ja .gestione e 
per Ja sorve^anza 4elle Casse provinciali di 
credito ..agrario e per Jo.scioglimento,e Ja rico- 
stltud.one. dei.Consigli. dnamministrazione, .sono 
.stabilite:e modidcate.mediante decreti Reali da 
emanarsi su proposta del ministro di .agnlcol- 
.tura, industria e .commercio,, sentito il Consiglio 
di Stato.

PRESIDENTE. Dichiaro Aperta.,  la discuss^ione. 
iBEE^EVfENTÀNG..DQm(ando Ja ‘parola. 
iPRESTDENTE. Ha facoltà di parlare.
BENEVENTANO, deVT TJffleio centrede. Dalla 

Telazione delia Gommisaione parlamentare, ri-
levo che la legge 1906, la quale si occupa 

; principalmente di sei capì di servizio, o nen
i

zioni alla iegge IS luglio IrSOG, n. ^33, per j;

è stata affatto eseg^uita, o se è -stata ese
guita in qualche piccola parte, lascia il tempo 
che trovò, e sono passati tre anni. Quello

le provincie meridionali, latSioilia j9 la Sar- j che iè certo, è una cosa Sóla, cioè: Òhe quella
degna » (N. 1^24). J sparto 4i tributo fondiarro che è pagata da ben
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la j iProvincie nella misum del SO per cento ha

discussione .sul di.seguo dì legge : #c,Modifica- 
jzioni alla legge 15 luglio IW, n, 3.33, per le 
provincie oieridionali,,la Sicilia e la Sardegna ». j

Prego il senatore, segretario, Pabrizi. di darne *

già formato un deposito di 5 milioni e rotti

-lettura.
^EAHRIZI, Jegge :

Artìcolo unico.
Air art. 8 della legge l^Tuglio IW, n.383, 

è .sostituito il seguente: ,
Art. 8 . Le Casseprovinciali di credito Agrario 

verranno costituite un enti morale e saranno 
comprese .tra gli Istituti coi-quali possono.con- ? 
trattare e operaia le -amministrazioni .speciali 
istituite per .il credito agrario presso il Banco 
di Napoli e presso il Banco di.Sicilia.

Le operazioni delle Casse provinciali saranno

che si trovano incamerati senza nessun bene
fizio dell’ agricoltura verso la quale si credeva 
di destinare l’energia della nazione e di queste 
provincie.

Il concetto da cui partì la legge è un con
cetto complesso. Con molta fretta, e, possiamo 
dire, con poca ponderazione si credette allora 
di poter, per mezzo di leggi, riparare ad un 
ordine di cose il quale ò superiore alla volontà
àegli uomini, ed è una condizione di fatto av-
verso la quale noji è posdbile, che con semplici 
legjgi si possa apportare delle radicali riforme. 

Tralascio di .parlare .di tutto ciò che riflette
ràstruzione .per la quale il Governo si è oc-
cupato in parte, accrescendo il mumero degli 
insegnanti per combattere l’analfabetismo ; ma
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i risultati che si sonò óttènuti ih tre anni, non 
■crédo sieno tali da lasciar molti contènti, pèr
che ali’istruzìohe, è prihcipalmente ad una 
istruzione assolutamente elementafe, si è scóm- 
pagnatò quello che importa di più, cioè ì’ edu- 
càzióne dèlia gioventù, ragione per la quale 
invece di avere cittadini che abbiano acqui
stato la conoscenza di saper lèggere è SGrivèrè, 
congiunta alla scienza dèi dovere, abbiamo una 
gioventù mólto scorrètta, la quale deve ìmpen- 
siérirci molto, farci dubitare, se nelKavvènire 
avremo uomini degni della pàtria quale era, 
quando in tèmpi più rudi l’istruzione era mi
nore,) ma r educazione maggiore e migliore.

Ed ora vengo a parlare dèi credito agrario.
I due Istituti principali, il Banco dì Sicilia e 

il Banco di Napoli, avevano, come il Senato 
sa, degli organi speciali per il credito agrario; 
avevano destinata una determinata sómma per 
occorrere a tutto ciò che fosse necessario allo 
sviluppo deiragricoltura.

Però andavano incóntro a grandi difflcoltà 
d’indole materiale e morale. 0 dovevano chie
dere delle garanzie solide nel servizio del cre
dito ; oppure fare a meno di queste e venire 
in aiuto di coloro che avevano bisogno, lar
gheggiando sul fido. Nel primo caso difficoltà 
nel fare le operazioni; nel secondo, rischio e 
qualche volta totale perdita dei capitali, che 
venivano dati senza alcuna garanzìa reale.

Per ovviare a queste difficoltà, e d’altra parte 
per venire in aiuto airagricoltura, si studiò un 
sistema che servisse praticamente per favorire 
le operazioni con gli agricoltori, e sì cercò di 
coordinarlo con quello ideato per regolare i 
patti agrari.

Si credette, che una delle principali difflcoìtà 
fosse quella della mancanza di mezzi -pecuniari 
pei soccorsi, sia in sementi, sia in denari da 
dare agli agricoltori.

Per creare quindi una sorgente alimentatrice 
del credito, si volle attingerla dal contributo 
fondiario, dai proprietari che hanno un reddito 
annuo superiore alle 6000 lire. É mentre da 
una parte si sgravava la proprietà fondiaria 
delle provincie meridionali del 3C per cento 
dell’ imposta erariale, che su di esse eccessiva
mente gravava in rapporto a quella gravitante
su le altre provincie, si manteneva il gravame ' dei versamenti, che si sarebbero dovuti fare
^ui proprietari che avevano reddito da lire 6000 
in su per creare l’istituto del Credito agrario Cassa depositi e prestiti con l’interesse al 4 per

dalia cùi funzióne si opinava costoro avè^ero 
ritratto un indiretto vantaggio. Qùest’'ùtile in
diretto si faceva consistere nel facidìtàrè gli 
agricoltori alle operazioni di credito per le col
tivazioni, che venivano fatte principalmente nei 
latifondi.

Nel periodo iniziale parve cosa migliore af
fidare il servizio dell’ istituto nascente ai due 
Istituti maggiori autonomi di credito cioè, per 
la Sicilia, al Banco di Sicilia, per la parte con
ti néntale, al Banco di Napoli, estendendo que
sto servizio anche alla Sardegna, la quale non 
possiede, come credo, che delle succursali del 
Banco di Sicilia.

Infatti del servizio nella Sardegna non tro
viamo cenno nè nella legge del 1906 nè in 
quella, di cui ci OGcupiamo. E questi due Isti
tuti, con le loro succursali, erano certamente 
i più adatti, in quel periodo iniziale, ad occu
parsi di questo servizio, ed a continuarlo con 
le stesse norme che servivano per 1’ ammini
strazione del credito agrario proprio che era 
particolarmente da ciascuno di essi per pro
prio conto gestito.

Creare circa venti Istituti provinciali, che, 
appena nati, avrebbero avuto subito bisogno 
di organici, di locali con tutto il seguito, che 
noi ben conosciamo quanto importano, sarebbe 
stato un danno certo che avrebbe assorbito la 
massima parte del capitale iniziale.

Sono passati tre anni. Noi non sappiamo 
(perchè nessuno elemento ci è dato nè dalla 
relazione del Governo, nè dalla relazione della 
Commissione parlamentare), se ii Ministero del 
tesoro abbia tratto dàlia Càssa dei depositi e 
prèstiti quelle somme per le quali era stato 
accreditato, mercè la legge del T906.

Sappiamo soltanto, che nella Cassa del te
soro sono entrati e giacciono cinque milioni 
e rotti. Questo risulta dairultimo bilancio pre
sentato dal ministro del tesoro ; poiché all’ar- 
ticolo 134 si trova precisamente, per l’eser
cizio I9Ò9 quel contributo del 30 -per cento, 
notato nella cifra di Un milione e 820,000 lire, 
che moltiplicata per 3, e cioè per gli anni 1907- 
1908-09, ammonta a 5 milioni e rotti.

Secondo il concetto della legge queste somme 
avrebbero dovuto essere versate in estinzione 

all’ente, che doveva nascere, da parte della 
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cento. Si è data questa somma? Pare che non 
sia stata data. Questo deposito venuto da parte 
di tutti i proprietari delle 18 provincie meri
dionali dove si trova? si trova giacente presso 
il Ministero del tesoro. E questo lo stato delle 
cose, quando si propone l’attuazione degli enti 
autonomi per incominciare il servizio del cre
dito agrario nelle diverse provincie.

La prima domanda che nasce spontanea è 
questa: ma è possibile che questi enti i quali 
hanno la loro residenza nei capoluoghi delle 
provincie, possano utilmente disimpegnare il 
servizio del credito agrario? Chi non conosce 
ì’estehsione delle provincie, il difetto dei mezzi 
di viabilità? E come volete che queste Casse 
nàscenti, che non possono avere attiva rela
zióne coi comuni lontani, i quali molte volte 
mancano di strade, possano utilmente espli
care Topera loro?

Queste considerazioni sono imponenti per di
mostrarvi cóme nello stato attuale, quando an
cora noQ si è fatto nulla, la creazione di più 
dì vénti Amministrazioni provinciali di cre
dito agrario significa la creazione'd’un pas
sivo, Questo passivo si sarebbe fatto bene al
lontanarlo per poco, aspettando, che i due 
Istituti avessero fatto qualche cosa di concreto 
in modo da far nascere vitali le nuove aziende. 
Oggi è palese la grandissima difficoltà di po
tere utilmente esercitare il credito in modo co
spicuo, conforme al concetto, che si ebbe nella 
formazione della legge del I90G.

Per tradurre in atto le disposizioni, altronde 
conteiiite nella legge anzidetta, per la crea
zione dell’ ente autonomo, al secondo comma 
dell’art. 8 si trova un’aggiùnta modificativa del
l’articolo proposto dal Governo. Quest’aggiunta 
è concepita cosi : « Le operazioni della Gassa 
provinciale sarano limitate al solo credito a- 
grario di esercizio ». Questa parte 'coincide per
fettamente con quella che era stata già pro
posta dal Governo.

E soggiunge: «Si potranno compiere oltre
ché direttamente, anche per mezzo di Con
sorzi agrari, di Casse rurali ed agrarie e di 
altri Istituti locali». L’ultima parte virtual
mente è compresa nella legge del 1906 perchè 
questa in modo largo aveva detto, che il ere- 
dito agrario avrebbe dovuto servire principal
mente per gli obbietti di cui è parola negli 
articoli 10,11 e 12 se malamente non ricordo. 

Però si esìgevano garanzie e queste garanzie 
il rego-amento del 1907 le ha ampiamente ac
cennate.

In questo regolamento si trovano indicate le- 
garanzie che per l’esercizio del credito"si ri
chiedono dagli enti locali, Casse di risparmio, 
cooperative, ecc. Quello che bisogna notare, è 
quella parte che dice: «si potranno compiere 
oltre che direttamente...». Nell’art. 15 della 
legge del 1906, si dava la facoltà di poter con
trattare direttamente l’attuazione dei mutui ai 
piccoli agricoltori, tutte le volte, che vi fosse 
stata una garanzia da parte del proprietario, 
e questa era necessaria, perchè, senza una ga
ranzia reale, si sarebbe corsa l’alea di perdere 
interamente i soccorsi che si sarebbero dati 
sia in natura sia in denaro agli agricoltori. 
Ora, se la parola direttamente si riferisce ai 
soccorsi nella forma voluta dall’ art. 15 allora 
è inutile. Diventa invece di grande importanza 
se si intende di innovare il sistema, permettendo 
che tutte le sovvenzioni siano fatte direttamente 
ai coltivatori.

Se questo è il concetto della disposizione, si 
farà bene a chiarirlo e farne obbietto speciale 
nel regolamento. In questo caso è necessario, 
cambiando il sistema, raccomandare all’onore
vole ministro di tener presente questa osser
vazione; far tutto ciò che è necessario per age
volare da una parte questi soccorsi, diretti 
secondo il concetto dell’articolo aggiuntivo e 
dall’ altra parte conservare garanzie tali che 
non permettano, che l’attività di questo nuovo 
Istituto vada dispersa.

Questa raccomandazione mi permetto di fare 
all’onorevole ministro, affinchè, nella modifica
zione del regolamento vigente, abbia a preve
dere tutto quello che ci vuole per la tutela di 
questo ente che deve nascere e che, speriamo, 
nasca vitale.

BARltÀGCO R., relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BaRRACCO R., relatore. Ho domandato la 

parola per dichiarare che dal discorso fatto 
testé dall’onor. Beneventano potrebbe il Senato 
credere che ci sia discordanza tra le parole cho 
l’ ufficio centrale pronunzia per bocca dell’ono-
revol Beneventano, e le parole scritte nella 
relazione.

Parecchio delle cose dette dairónor. Bene
ventano sono state discusse nell’Ufficio centrale.

Disc’dssionif f. 1 C5 1
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•il quale venne : nel la decisione di non ocGuparsi /VISGH-I. lì sena-tQre Bene^entapp, >prima che
.delledeggi passate, giacche già discusse ed ap- il relatóre da^se.cagione del presente ;disegno
provate ; ma di restringersi unicament- alBe- di legge, ha creduto manifestare opinioni che-.
same del presente dise 0 di legge.

Quindi nessuna considerazione
pel silenzio di ^noi

e nessuna cri- lià, potrèbbero sem-brpr^
nati nel Mezzogiorno d’-Ità-

nostra ingrati,tudine
tica è stata fatta dalla maggioranza dell’.UfficjO 
centrale alle leggi già in vigore.

La relazione in conseguenza, riferisco inte
ramente quello che 1’ Ufficio centrale delibero, 
e cioè che l’applicazione che si. faceva conia.

verso il ParlamenbQ.
Il senatore Beneventano ha censurato la

legge per il Mezzogiorno d’Italia, quaìifieandola .
nn po’ affrettata, epperò r ancante del neces-
.sarip S tudio, della necessaria .preparazrpne.

Io credo di ^affermare il vero dicendo che lapresente legge, diversa da quella precedente, J
era ciò che si poteva sperare di meglio, e quindi i gratitudine delle provincie meridionali fu ed è
raccomannava al Senato- di venire aU’ appro-
vazione della legge, stessa. Faceva inoltre al
cune raccomandazioni che forse sono-superfl.u 
perchè l’onor. ministro certamente, non trasc

a

rerà di tutelare gli interessi degli agricoltofi.
vigilando sopra gli enti ai quali affida queste 
operazioni.

I desiderata poi di modiificazione di questa 
legge e della precedenLe, testé espressi dall''ono- 
revole Beneventano, potranno forse essere rac
colti dall’onorevole ministro, ma non. sono pre
sentati sotto forma ci raccomandazione da parte 
dell’ Ufficio centrale.

Anzi io- mi credo in dovere di aggiungere 
un’ altra considerazione. Si è .laméntata la non 
esecuzione della legge del 1906. Gertamente se
r eseciizione fosse stata pronta sarebbe stato
meglio, ma forse il caso vuole che questo ri
tardo sia stato , giovevole, anzricbè noci-vo. al
credito che intsndesi di formare 
niente principale che io vedo .in (

L’in co uve- 
questa isti tu-

zione è la scarsezza dei capitali di .cui es.so
dispone. Ora, se le operazioni fossero cominciate 
fin dal primo anno, con molto .minor capitale
di quello che oggi i è raccolto, gli inconve-.
nienti sarebbero stati- certamente .maggiori.

Quindi io dico che anche sotto quest.o ri
guardo, che certo non è da elogiare, giacché 
si tratta .dell’ esecuzione ritardataci una legge,
ritardata p^r legittimi motivi,- perchè i due
Istituti si sono rifiutati di compiere il mandato 
loro affidato, il caso si può ascrivere a fortuna 
-per l’istituto nascente che sorgerà, più vitale 
e più solido.

Questo ho il dovere di dichiarare circa, ciò 
che l’ufficio centra'e ha d scusso e alle con
clusioni alle quali esso è arrivato.

VISCHI. Domando di farla;©. . ;
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

g ra na e rpunto .perchè, esse nel vedere il Go
verno e il Parlamento solleciti
fere, magari
rola, ;

desiderosi di
sapendo di non dire l’ultima’ pa

pur di venire in aiuto di una-gran parte
d’Italia, in nome ffi quel sentimento che tutti
ci :àffratella ,e del,la giustizia distributiva, si
persuasero che si voleva uscire © si usciva dal
cai npo dalle fecili.; promesse e delle sterili de-
clamazioni. .

Quella legge ideata da,un Mini.stc.ro al quale 
non diedi il mio voto, il Ministero Spnnino, fu 
sosteouta, dopo nmpndamenti radicali, dal Mi
nistero Giolìtti, .r.u no e l’altro ben ^sapendo eh© • 

, non poteva rispondere- a tutte le complesse e
varie necessità, per redimere tanta parte d’ it-ar
lia; ma,non dobbjamo’essere proprio noi meri
dionali a ri volgere . censure a coloro che per 
desiderio di venire .nollecitameate in nostro 
aiuto agirono,,, s.ap.end.o di non dire i’ultima
parol col proposito di. emendare gli
dopo resperiqrento, così come 
con la legge ,in discussione.

errori,
oggi faceiamb

,L’altra..p.arte del discorso che non avrei voluto 
sentire pronunciare da nn uomo così equanime^ 
cosi, illuminato, qualg il -senatore .Beneventano,
è quella relativa a -ciè che si fa dal Governo
per combattere alfabetismo nelle provincie
meridionali. Dovere di meridionale ©d orgoglio 
d’italiano mi spingono a dire che il Governo, 
aiutato da apposita Commissione, della quale 
fanno parte anche nostri Golleghi, fa il possibile 
per combattere quella che. è la .peggiore piaga 
delle .provincie méridiovaii, dfenalfabetismo.

Il senatore Ben,£yGntano trova che nulla e 
forse ncciva è F istruzione,-specialmente quella 
eiene-ìtsre, senza,, 1’.educazior.e. Tale verità
venne QÌmo:tr.ti dai ìxaggkre dei pensstoiù
dei m s,tri‘tempi, .da Giuseppe Mazz/ni, ron so
spetto di idee retrive, .onà’cgìì voleva ;pià -edU’

a

Mini.stc.ro
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i
casióne e meno istruzione; ma il Sommo Geno
vese non escludeva l’istruzione. Bisogna pur 
cominciare! Cominciamo col dirozzare le me,nti, 
collaborando nel fine di ottenere che le scuole,

Questo ho voluto dire quando mi sono per
messo di parlare sul .merito della legge'del 19C6. 
Di questa io parlai soltanto obbiettivamen.te, e

non soltanto
purtroppo in tutta Italia,

nelle provincie meridionali,
non bisogna dimenticare che

ma
riescano a inoculare

senti,menti di sana morale civile negli animi 
dei nostri bambini, che domani dovranno essere 
degninittadini della Patria nostra. Collaboriamo 
tutti-per sottrarre pertanto i nostri bambini alla
peggiore delle morali 5 convenzionalmen' detta
tale, cioè-alla-moraìe confesstonale! E allora,
on or, se n ator e ■ Ben e v e n ta n o ì si vedrà che la
legge del 1906, combattendo con speciale vigore.
B anal fabetism o, h resi segnalati servizi nel
senso di diffondere i veri prineipii di morale, 
che giammai sarebbero quelli di una volta, 
rimpianti da lei.

Soltanto sopra questo punto volevo'interlo
quire. Per tutto il resto ha parlato il senatore 
Barracco, onde io altro non aggiungerò, limh' 
tand-omi a dichiarare che voterò favorevolmente ^ 
la legge proposta dal Governo.

B.ENEVENTANO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BENEVENTANO, relatgre. Debbo anzitutto 

dichiarare che nessuno-più di me è-grato per-
tutto quello che si vuol fare ed aiffche per' quello.^
che s’intende fare, quantunque poi-negli effetti- 
pratici non si faccia, pel progresso dell’Italia- 
tutta e non soltanto dell’Italia meridionale-, anzi- 
voglio sperare che le mie parole non sollevino 
mai una questione dannatà, che si chiama que
stione regionale. - . - -

La sollecitudine del Senato e del Parlamento, 
sempre dimostrata in tutte le occasioni, intesa 
a migliorare de condizioni del Sud o del Nord 
d’Italia, poco importa..,,, non può che trovar 
plauso nella parte intenzionale di chi le pro
pone e di chi le vota.^

Non intendevo sotto nqssun rapporto; quando 
io parlavo deli’ ìstruzionejr di- dire che- educa-
zione si debba intendere nel-senso di educa
zione confessionale. No, no, :ma intendevo ac^'
cenhare a quell’educazione dei dovere e della/ 
coscienza di esso della , qqale^ vi,, è grande .bi-- 
sogno, e che deve essere la grande negoja’’e’ 
la glande direUrice iq ppiì parte? dellencuole, 
cominciando dall’ alfabeto. >.p^er .arrivare ai pin 
alti gradi de,Ila scien-za e degli;studi univer
sitari.

bèro sempre di mira (
società) di studiare pr
lizzarli, afdachè le 1

furono bene
i legislatori eb-

M4 oriti della
ima i fenomeni ed

ramerite ai bisogni deli
eggi corrispondessero

ui risolvere concretamente,

na
ve-

popolaziGne,. cercando
e non in modo

astratió, i diversi problemi, perchè scio in que
sto caso le leggi rispondono ve.r.ar
sógni delle popolazioni.

Se

IXÌiea te ai bi-

là mia parola ha potuto tradire il p.en- 
srero, ne faccio ammendà, e riconosco che qua
lunque sia il concetto, qualunque, sia il desi- 
derió da' cui muove una proposta legislativa 
nell interesse del benessere del paese, non può 
CiiC essèiC accolta e accetta, e dobbiamo esser 
grati à' chi la propone, da qualm 
vengà éd à chiunque sia rivolta.

unque parte

COCCO-ORTU, ministro d' GgricoUura^ 
dustria e comrnercio. Domando la parola, 

fscoltà di parlare.
COCCO-ORtU,/nwàs^?n di ogricoìtura, indù-

in-

stria e commercio. Trattenuto nell’altro ramo
del Parlamento non ho potutò, e me ne duole, 
trovarmi al principio di questa discussione, e 
dòl dìSccTso dell onor. senatore Beneventano.

Ma'sónoogiunto' in tempo per conoscere la sua 
opinione che è Tàvorèvole al disegno di legge 
al pari-di quella degli altri oratori che h
preso dopò di lui la paróla. 

Essi intenderanno eh e

anno

io non debbo mettermi
'tèrzo' nel cortese dibattito fra il senatore Bene
ventano e il senatore Vischi, sull’efficacia dei 
próvvèd-imenti degislàtivi e sull’opera del Go-. 
vernò nélBàttuarli a vantaggio delle provinci

Ri; È argomento così vasto e corn'merì'dio Lì <1,
•plèsso cné non giova nè è facile trattare inci
de ntalm Onte, yo ve’ si pensi alla varietà delle 
,lé^gi' che 'Ih Oo'htèngono,li alle difficoltà moltè-
plici che spesso si oppohgo’nò/alla sollecita at
tuazione dr es s h '

' Solo debbo affermare che’ se è'costante' il 
pensiero del' Sénàto per .de, so'rti di quelìe" pope- ' 
dazioni, ntìff è'inehn 'vigil^^ assidua la cura
dél GóveraoV secondo ha riconosciuto il sena
tore Ws’chi^ nèll’bpera intèsà; alla doro rigène- 
razione^ecònomlGà, la-quale, però ' non coh^ienè 

■ dimentrcarló; noh' sj compre' soìtànto^ con le
leg^gi; ma’con 1 educazione-e colla eòoperàzione ■
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di coloro che delle leggi stesse debbono gio
varsi, al fine di raggiungere la meta auspicata.

A rendere meglio attuabile uno di quei prov
vedimenti mira questo disegno di legge, come 
hanno dimostrato il senatore Barracco nella sua 

- relazione, e oggi con la sua autorevole parola, 
col chiaro suo discorso il senatore Beneventano 
e colle acute osservazioni il senatore Vischi.

La proposta che ora si discute fu anzitutto 
concretata allo scopo di correggere una dispo
sizione dell’art. 8 della legge del 1906, per 
effetto del quale le Casse provinciali furono 
poste nell’impossibilità di costituirsi e di poter 
funzionare. I due Banchi meridionali d’emis
sione, ai quali il legislatore volle che fosse af
fidata la gestione di quelle istituzioni, si ri
fiutarono ad assumerla, nè valsero a far loro 
mutare proposito le insistenti e ripetute solle
citazioni del Governo. Importava quindi prov
vedere a rompere gli indugi all’attuazione d’un 
provvedimento, che, sebbene con mezzi finan
ziari di certo non proporzionati alla vastità 
dei bisogni, pure giova a facilitare il credito 
agrario nelle provincie continentali del Mez
zogiorno e della Sicilia.

Se i due Banchi avessero assunto la ge
stione, come è stabilito nell’art. 8 della legge 
del 1906, le Casse provinciali, anche quelle più 
scarsamente dotate avrebbero potuto iniziare e 
avviare le operazioni di credito ad esse affidate. 
Ma il rifiuto dei due Banchi e il conseguente 
indugio, poiché non ogni male viene per nuo
cere, oltre il vantaggio notato dall’ onor. Bar
racco, hanno offerto l’occasione alle proposte 
che discutiamo, le quali, oltre che eliminare 
r ostacolo, di cui si è parlato, migliorano la 
legge in quanto danno modo di intensificare 
le operazioni di prestanze agrarie, sia, col ren
dere possibile alle Casse agrarie di ottenere 
maggiori mezzi, sia col consentire maggiore 
larghezza alla loro azione.

Per la legge del 1906 quelle Casse costituite 
in enti morali sono già poste nella condizione 
degli enti intermedi coi quali possono contrat
tare. e operare le Amministrazioni speciali isti
tuite per il credito agrario presso i Banchi di. 
Napoli e Sicilia. Col disegno di legge odierno 
eliminasi un dubbio d’interpretazione . dell’ar
ticolo 8, circa la facoltà di fare operazioni per 
il credito agrario di esercizio, non solo diretta

mente, ma per mezzo dei Consorzi agrari delle 
Casse rurali e di altri Istituti locali.

In tal guisa vi si prepara e si facilita l’or
ganizzazione di una rete di enti intermedi, i 
quali serviranno alla diffusione del credito 
agrario, e in pari tempo di garanzia perchè i 
prestiti siano impiegati a vantaggio dell’agri
coltura da persone solvibili. E i due Banchi 
dovendo operare con enti i quali assumono la 
responsabilità dell’impiego, potranno volgere 
il cospicuo capitale del risparmio' a vantaggio 
deH’agricoltura, la quale ne riceverà non lieve 
aiuto, poiché il solo Banco di Napoli può di
sporre a tale scopo di oltre 20 milioni finora 
non investiti, a vantaggio delle campagne, per 
mancanza di quegli enti.

Già tali istituzioni per l’opera solerte del
Banco di Sicilia si vanno propugnando nel
l’isola. Anzi intendo fare di più. Ho pensato al 
modo di rendere più forte il legame tra quel
l’istituto e le Casse provinciali sicule; ed a 
tale scopo ho concretato opportune proposte 
legislative che presenterò alla ripresa dei la
vori parlamentari. Se la riforma oggi sotto
posta alle vostre deliberazioni otterrà i risultati 
dei quali ho parlato avremo arrecato grande 
giovamento all’agricoltura delle provincie del 
Mezzogiorno. Per queste ragioni confido che il 
Senato approverà questo disegno di legge, 
augurando che esso sia un’altra pietra che 
portiamo all’ edifizio della trasformazione di 
quelle provincie, trasformazione che deve essere 
opera del tempo, del buon volere e dell’azione 
efficace e concorde di’ tutti. {Approvazioni}.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di 
parlare, la discussione è chiusa; e, trattandosi 
di disegno di legge di un solo articolo, sarà 
votato poi a scrutinio segreto.

Presentazione di relazioni.

DI MARTINO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI MARTINO. Ho l’onore di presentare al 

Senato la relazione della Commissione di con
tabilità interna sul rendiconto consuntivo del 
bilancio del Senato per l’esercizio finanziario 
1907-908.

Inoltre ho l’onore di presentare al, Senato la 
relazione sul progetto di bilancio del SenatQ 
per l’ esercizio finanziario dal 1® luglio 1909 
al 30 giugno 1910.
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PRESIDENTE. Do atto al senatore Di Mar
tino della presentazione di queste relazioni, 
le quali saranno stampate e distribuite.

Si fisserà poi il giorno in cui potrà aver 
luogo il Comitato segreto per la discussione 
del rendiconto consuntivo e del bilancio pre
ventivo.

.Chiusura di votazione.

PRESIDENJTE. La votazione è chiusa.
Prego i signori senatori segretari di 

dere alla numerazione dei voti.
proce-

(I signori senatori segretari fanno lo spoglio 
delle urne).

Rinvio a scrufinìo segreto del disegno di legge:
« Maggiori assegnazioni per lire 5 milioni
allo stato di previsione della spesa del Mini- 
stero deli’ interno
1803-903

per l’esercizio finanziario
» (W. 107).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge:

« Maggiori assegnazioni per lire 5 milioni 
allo stato di previsione della spesa del Mini
stero deH’interno per l’esercizio finanziario 
1908*909 ».

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura del disegno di legge.

FABRIZI, segretario, legge:

Articolp unico. •

Sono approvate le seguenti maggiori asse
gnazioni allo stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’interno per l’esercizio finanzia
rio 1908-909:

o) nella parte ordinaria: lire 3,800,000 in 
aumento al fondo di lire 2,500,000, inscritto al 
capitolo n. 120 « soprassoldo, trasporto ed altre 

spese per le truppe comandate in servizio spe
ciale di sicurezza pubblica e.d indennità ai Reali 
carabinieri » ;

è) nella parte str<aQrdinaria: 1,200,000 lire, 
in aumento all’assegnazione di lire 2,000,000 
prelgyata dal fondo di lire 30,000,000 di cui
all’articolo 1 della legge 12 gennaio 1909, n. 12 
ed iscritta all’articolo 5 del capitolo n. 170 bis 
per « soprassoldo, trasporto ed altre spese per 
le truppe comandate in servizio speciale di sicu
rezza pubblica e indennità ai carabinieri Reali ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare la discussione 

è chiusa, e, trattandosi di disegno di legge 
che consta di un solo articolo, sarà poi votato 
a scrutinio segreto.

Rinvio a scrutinio se
«

greto del disegno di legge : 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-

ziamento su alcuni capitoli dello stato di pre
visione della spesa del Ministero deH’interno 
per l’esercizio finanziario 1908-909 » (li. 108). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di
scussione sul disegno di legge: « Maggiori asse
gnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’interno per l’esercizio finan
ziario 1908-1909 ».

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura del disegno di legge.

FABRIZI, segretario, legge :

Articolo unico.
Sono approvate le maggiori assegnazioni di 

lire 218,050 e le diminuzioni di stanziamento 
per somma uguale nei capitoli dello stato di 
previsione della spesa dei Ministero deH’interno 
per l’esercizio finanziario 1908-909 indicati nella 
tabeHa annessa alla presente legge.
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Tabella di 'lì'io.ggiori assegnaizioni e diniinuzìoni di s-tanzzuìne-nto su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa dcl^Ministèro-delVinterno per 
Vesercizio finanziario i908~909.

Gap. n.

Maggiori assegnazioni.

61. Dispensari celtici - Spese e concorsi pel funzionamento, concorsi 
e sussidi ad enti pubblici ed Istituti di beneficenza, compensi
al personale, locali, arredi, mediGinali, ece. . . L. 30,000

»
»

76. Veterinari provinciali - Indennità di residenza-in Roma »
96. Spese per trasferte ai funzionari, agji ufficiali, alle guardie

50

»
»

di città....................................................
108. Fitto di locali per le guardie di città . .

» 100,000
» 60,000

109. Casermaggio ed altre spese variabili per guardie-ed al-
lievi-guardie di città » 33,000>

»
»

132. Armamento e indennità cavallo agli agenti cancerari »
141. Trasporto dei detenuti ed indennità di trasferte alle

2,000

»

Gap. n. 
» 
» 
»

»

»

»

»

»

guardie
»
» 20,000

152. Manutenzione dei fabbricati carcerari, spese per lo studio 
©■ la compilazione dei progetti relativi all’ impianto di
stabilimenti carcerari 
servizi straordinari .

j indennità per trasferte e per 
....................................... »

Totale .

Diminuzioni di stanziameati.

1. Ministero - Personale (Spese fisse)........................
10. Consiglio di Stato - Personale (Spese fìsse) . . .
86. Funzionari ed impiegati di P. S. (Spese fisse) . .

3,000

. L. 248j050

. L.
. »
. »

6,000
10,000
10,000

92. Corpo delie guardie di città - Stipendi a paghe al per
sonale, indennità di carica e soprassoldi annessi alla
medaglia al inerito di servizio »

95 Guardie di città - Premi d’ingaggio, di rafferma e sopras-
soldo di rafferma »

97. Compensi al personale di P. S., ufficiali guardie di città 
ed altri agenti di P. S., nonché uscieri e commessi di 
questura e di sezione, personale di altre amministra
zioni ed a privati cittadini per concorso nell’arresto di 
malfattori e per altri servizi prestati nèll’interesse dei
rAmministrazione di P. S. - Premi per arresto di la-
tifanti e per sequestro d’armi »

12l-Z>f5. Compenso per il servizio straordinario che gli uffì-
ciaìi telegrafici prestano nell’interesse della P. S., a
richiesta delle autorità competenti e rimborso di spese 
accessorie telegrafiche per telegrammi di Stato spediti
in espresso per servizi di P. S »

126. Personale di custodia sanitario, religioso e d’istruzione
delle carceri (Spese fisse)......................................

127. Personale di custodia - Indennità di alloggio . .
»
»

69,050

85,000

30,000

15,000

8,000
15,000

Totale . . . L. 248,050
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PRESrDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno ydi legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa, e, trattandosi d’articolo unico, sarà poi 
votato a scrutinio .segreto.

vernativi con le parole: « I fanzionari gover-
nativi d^’ispezione hanno libera circolazione sulle
linee concesse »;

■ b} della legge 20 giugno 1873, n. 1475, 
articoli 1 parte prima meno le parole delle se

A'pprò-vazioìis del diseg;ao. dà legge : «.’Ocordina- 
nseato in testo .unico delle disposiaicissi vìgenti 
per ìe Ferrovie concesse aUb-ndustria private,

guenti linee, 2 meno le parole lire mille,
integrato o coordinato con farticolo 1, comma

le trarnvic' e le auìqxnobih ia 
bìico » (K 112).

servigio pub-

primo della legge 30 aprile 1899, n, 168, come 
alla lettera h del presente articolo, ed articoli

’l} 8j 9 e 10 aventi carattere generale;

PRESIDENTE, L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Goordina- 
mento in testo unico delle disposizioni vigenti

c) degli articoli 42 e 58 del regolamento 
31 ottobre 1873, n. 1687, aventi valore legisla-
tivo in base alla legge 21 dicembre 1899,

per le ferrovie concesse all’industria privata,
mero 446;

nu

lo tramvie e le automobili in
blico ».

servizio pub
d} degli articoli 2, 3 e 4 del Regio de

creto 25 dicembre 1887, n. 55, convertito in

Prego il senatore, segretario, Mariotti Pi-
legge 30 -giugno 1889, n. 6183, con le modi-

lippo di dar lettura del disegno di legge.
‘MARIOTTI FILIPPO, segretu^no, legge :
'(V. Stampato N. ilS}.
PPESIDEìnTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichia 

chiusa.
iO

Passeremo ora alla discussione degli articoli,
che rileggo:

Art. 1.

Nella formazione del testo unico di cui al- 
Far-t. 23 della legge 12 luglio 1908-, n. 444, il 
Governo del Re è autorizzato a riunire, coordi
nare con le conseguenti modifiche di forma, e 
raggruppare organicamente ia parti, titoli, ca
pitoli e sezioni denominandoli secondo gli ar
gomenti, ìe disposizioni :

n) della legge .20 m-arzo 1865, n. 2218 al
legato F, tritolo y, meno gli articoli 207 ul
timo comma, 209, 214, 243 primo comma, 
226, 216 dopo la parola eaijit&lato, 260 primo 
comma e primo periodo del secondo comma, 
278 primo comma, 286,293, 295 secondo comma
dopo la parola statuto, 362 primo comma, 306
308, 313, 314 ultimo periodo, 317, 318 secondo
comma, modificando gli articoli 291, 340, 314, 
312, 316 in relazione al Codice penale, gli ar-
ti®oli 278 secondo^comma, 2FI, 28^, 314
Ultimo periodo, e 315 in relazione

meno
ai mutati

ordinamenti amministrativi e sostituendo la 
parce deli’art. 278 relativa ai commissari gc-

fiche stabilite dalla legge stessa ;
della legge 30 giugno 1889, n. 6183,

articoli 1 comma secondo, 3 e 4;
f} della legge 27 dicembre 1896, n. 561, 

meno gli articoli 6, 9, 13 commi secondo e
terzo, 1.5, 19 a 28, 30, 31, 33, 36, 37, 38 commi 
secondo e terzo, 39, 40 nei riguardi delle fer-
rovie e tramvie extra-urbane, 41 nei riguardi 
delle ferrovie, e 46 commi 2, o 3,®. , e 5,
stando soppressa la parola economiche

o re-

articoli 13- primo
negli

comma, 14, 35, 38 commi
primo e quarto, 44, 45, modificato l’articolo-12
con raggiunta delle parole o di concessione
dopo quella eseraizio, e delle parole 2^er le 
tranwie urbane dopo la parola chilometro, 
completato l’articoio il con le disposizioni dei-
rarticolo delia legge 20
mero 2248 allegato F

marzo 1865, nu

g} delia legge 21 dicembre 1899, n. 446
combinando 1 artìcolo 1 col disposto dei
tati articoli 42 e

preci

bre 1873, n.. 1687;
58 del regolamento 31 otto-

A) della legge 30 aprile 1899, n. 168, meno
gli articoli 1 secondo
primendo neirarticolo 1

comma, 2, 5 e -6,
o

•sop
Gomma 1 le parole 

da lire 3000 - stabilita dalVarticolo 5 della 
legge 24 Oaglio 1887, n. 4780, serie 3 - in rirtà 
deWarticolo 1.2 della legge 20 luglio 1870, nu^ 
mero 0002, e modificando l’srticolo 4 in rela
zione al penultimo comma deh’iuticolo 5 della 
legge 12 luglio 1908, n. 444;

i) della legge 9 giugno 1901, n. 220, 
ticoli 1 Gomma secondo, 2 commi prime,' se
condo e terzo, 3 meno la parte relativa alla

ar-
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tassa di bollo dei biglietti di abbonamento, 
4 primo eomm'à e 5';

k} della legge 4 dicembre 1902, ù. 506 
articolo 2 secondo comma con carattere gene
rale, a-rticolb 7 comma T riferendbló alle linee 
complementari e sopprimendo la citazióne dèllè 
rispettive leggi e le paròle ammesso nella mi~ 
sura massima di lire 6000 dalla legge 30 a-

quarto le parole ove però il fiscatio dii uria li^ 
nea sia soggetto a difpda, e mÒdificando i 
commi quarto e quinto in relazione all’art. 9
della legge 12 luglio 1908, n. 444;

t} della legge 16 giugno 1907', n. 540, 
, 4, primo e secondo>meno gli articoli 1, 2,

comma, 5, 6, 1, 13 smo a tutto il capoverso & ;

prile 1890, n. 168, articòli 9 ed 11 sostituendo 
la parte dopo la parola esercizio con le parole: 

prodotto lordo medio non

u} della legge 12 luglio 1908, n. 444, meno 
gli articoli 1, 4, còmmi primo e secondo, 22 
e 23, aggiungendo nell’àrt. 14, primo comma ?

quando abbiano un dopo la parola obbligo le parole di tenere re
superiore a lire 10,000 dnmèe per chilometro', 

1} della legge 30 giugno 1-904, n. 293 àr-
golanmente le contabilità dei lavori di costruì-
zione e', ed applicando anche per le sovvén-

ticolo 5 aggiungendovi in relazione aH’artico- zioni alle tramvie extraurbane le disposizioni
io 7 della legge 16 giugno 1907, n. 540: 
disposizioni sono opiplicabili ad altre forme di 
trazione meccanicasenza rotaiesu> strad,e or^ 
dinarie per servizio di viaggiatori o di merci', 

rn} degli articoli 25 e 26 della legge ‘6 lu-
glio 1905, n. 323;

^2) della legg'e 22 aprile 1905, n. 137, ar-
• z-v Jì '    7 />. Z zs kSzk /"k v\ticoli IS e 27 dà unificarsi, omettendo deiràr-

ticòló 18 il comma 2°, dell’art. 27 il comma P 
e le parole si applicano ad essi le altre dispo
sizioni del predetto articolo, e sostituéndo nél- 
rarticòìo 18 le parole cohcissè alVindustria pri
vata a quèllè esercitate dallo Stato, nonché là

dell’art. 5, còmma terzo, con i capoversi a, b, 
della legge 12 luglio 1908, n. 444, e la condi
zione di cui-nell’ultima parte dell’art. 1 della 
legge 30 giugno 1889, n. 6183;

v) deU’art. 2, commi secondo e terzo della 
legge 12 gennaio 1909, n. 12, degli articoli 20; 
n. 5 e 66 del testo unico di legge 4 luglio 1897, 
n. 414, dell’art, 5 della legge 29 giugno 1873, 
n. 1475, dell’art. 2 della legge 23 agosto 1868, 
n. 4552, degli articoli 1, 2, 4, 5 e 6 della legge 
14 giugno 1874, n. 1945 e degli articoli 1, 2 
e 3 della legge 6 aprile 1862, n. 542;

z] delle disposizioni di legge relative a
parola esercente alle altre zZ direttore generale ferrovie concesse all’industria privata, tramvié
su parere del Comitato di amministrazione', 

o) dèlia legge 9 luglio 1905, n. 413, arti
coli 1,3, 4, 13, 15, commi 1% 2« e 3° s'oppri-
mendo la parte dopò le parole vVipianii fe^'-ro-
viari esistenti ;

p} della legge 30 giugno 1906, li. 2'72,
meno gli articoli 3, comma ultimo, 9 comma
terzo, 15 comma ultimo, 17 commi penultimo 
ed ultimo, 18 comma primo, 19 commi primo
e secondò, ed articolo 27, módificando l’àrt. 11, 
comma ultimo in relazione all’art. 11, ultimo

l'A

ed automobili, emanate posteriormente alla 
legge 12 luglio 1908, n. 444 e prima dell’ap
provazione del testo unico.

L’inclusiohè nel testo unico non limita alle 
sole ferrovie concesse all’industria privata l’àp- 
plicazione delle norm’e di lègge aventi carat- 
tóré generale.

L’e-sclusione dal testo unico rende inapplicà
bili alle ferrovie, tramvie e linee d’automobilr 
in servizio pubblico concèsse all’industria pri
vata posteriormente alla legge 12 luglio 1908',

còmma. della legge 12 luglio 1903, n. 444, e n. 4-14, le disposizioni delle lèggi citate ai pre
completando 1’ art. 26 con là disposiziónè del- 
Vàrt. 382 della légge 20 marzo 1865, n. 2248, 
ailegato A;

q} della legge 15 luglio 1906, n. 383, ar
ticolo 1, conimi quarto e quinto, 48, 51 e 52;

9) della legge 14 luglio 19'07, n. 562, ar
ticolò 53 da modificarsi in relazione all’art.. 5, 
secondo comma della legge 12 luglio 1908, 
11. 414 ;

. 5) della legge 7 luglio 1907, n. 429, arti
coli 41, 42, 41 ed art. 2, sopprimendo nel comma

cedenti capoverol da a a v. 
(Appróvàto).

Art. 2.
Air art. 20 ultimo comma della legi■ge 12 lu-

glio 1903, n. 444, è sostituito il sèguente:
Allo Stato, alle provincie ed ai comuni è data 

facoltà di affidare agli assuntori di pubblici 
servizi dì trasporti con automobili o con altri 
mezzi di trazione meccanica sènza rotaie, la 
manutenzione delle strade ordinarie sulle q.uaii
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debbono svolgersi i servizi, ma ir corrispettivo 
annuo non può eccedere iT limite massimo de
terminato di vòlta in volta dal ministro dei 
lavòri pubblici, sul conforme parere del GÒtìsi- 
glio superiore dei lavori pubblici.

(Approvato).
Art. 3.

Le contravvenzioni alle disposizióni del re
golamento, approvato con decretò Reale previo 
parere del Consiglio di Stato, per le automo
bili in servizio pubblico- o privato o per altri 
mezzi di traspòrto astrazione mèccanica sènza 
rotaie, sono punibili con ammende, oltre al ri
sarcimento dei danni ed alle maggiori pene cui 
sieno tenuti i contravventori a termine del Co
dice penale.

Le»ammende sono:
0} da lire 1000 a lire 2000, a carico dei 

fàbbrìcaiìti' d’àùtomòbili- o di altri mèzzi di tra 

cer-
spòrto a trazione meccanica sènzà rotaie, nei 
casi dV abiisivò od irrègolatè rilascio dèi 
tiScsttd di conformità aì tipo approvato;

b] da lire 100 a 500, pagabili in^ solido dal 
guidatore e dal proprietario deb veicolo nei casi
d’eccesso di velocità;

c) da lire 50 ajire 300 negli altri casi.
È da applicarsi sempre iT massimo dell’am

menda quando vi sia recidiva.
(Approvato);

Anche questo disegno di legge sarà poi vo
tato a scrutinio segreto.

Presentakionè di dìseghi di legge;

LACAVA, ministro delle fìnanze. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. .
LàCAVA, ministro delle finanze. Ho l’onore 

di presentare al Senato due disegni di legge, 
tester approvati dall’albo ramò’dèi Parlaménto:

Concessione al Governo del Re di poteri
gpedali in materia di tariffe doganali;

Modificazioni alle tariffe dei dazi doganali.
PRESIDENTE. Do atto aircnorevole ministro 

delle finanze della presentazione di questi due 
disegni di legge, che seguiranno ìi corso pre
scritto dal regolamento.

SPINGARDI, ministro della guerra. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
SPINGARDI, ministro della guerra. Ho To- 

nore di presentare al Senato due disegni di 
legge, già approvati dalTaìtro ramo del Parla
mento :

Sulle rafferme per i militari del Regio eser
cito ;

Aggiunte alla legge 2 luglio 1898, n. 254, 
suìravanzaménto nel Regio esèrcito.

PRESIDENTE. Do atto ali’onorevoiè ministro 
della guerra della presentazione di questi due' 
disegni di legge, chè avranno il loro corso
a norma- del regolamento.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Maggiori assègnaziohì e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministèro della pub
blica istruzione per T esercizio finanziario 1903- 
1909 :

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari. . . .

86
78

8
(li Senato approva).

Sul trattamento di pensione al personale' 
di truppa delia Regia guardia di finanza:

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

(li Senato approva).

86
81

5

Spesa straordinaria per la esecuzione di 
opere di ampliamento e sistemaziònè degli Sts^ 
bili demaniali in servizio delle manifatture dei 
tabacchi:

Senatori votanti* . .
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

86-
82

4
(Il Senato approva).

Riscatto di alcune linee ferroviarie con
cesso all’industria privata;

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

(Il Senato approva).

86
80

6

I>iscussic>ni, /. 1 O
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Costituzione in comune della frazione di 
Marcellina:

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

(il Senato approva).

86
65
21

Proposta del Presidente.

PRESIDENTiE. Se il Senato non fa osserva
zioni in contrariG, mi ritengo autorizzato, per 
la speditezza -dei lavori, di ricevere oggi e do
mani quei disegni di legge che il Governo vorrà 
presentare al Senato.

Così rimane stahililo.
Leggo r ordine del giorno per la seduta di 

lunedì:
Alle ore 15.

Riunione degli Uffici per l’esame dei seguenti 
disegni di legge :

Provvedimenti a favore del R. Ospedale in 
Costantinopoli (N. 126);

Modificazioni alla tariffa dei dazi doganali 
(N. 127);

Concessione al Governo del Re di poteri 
speciali in materia di tariffe doganali (N. 128);

Aggiunte alla legge 2 luglio 1896, n. 254 >
suli’avanzamento nel R. esercito (N. 129) ;

Sulle rafferme per i militari del R. eser
cito (N. 130).

Alle ore 16 — Seduta pubblica.
I. Relazione della Commissione perla verifica 

dei titoli dei nuovi senatori (N. LVI - Docu-
menti}.

Sui depositi in conto corrente presso gli 
Istitu ti d^issione (N. 122) ;

Modifìcazioni alla legge 15 luglio 1966, 
n. 333, per le provincie meridionali, la Sicilia 
e la Sardegna (N. 124);

Maggiori assegnazioni per lire 5,.000,;O6O 
allo stato di previsione della spesa del Mini
stero deirinterno per l’esercizio finanziario , 
1968-909 (N. 167);

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziameiito ;su alcuni «capitoli dello stato di 
previsione delia spesa del Ministero dell’interno 
per l^sercizìo finanziario 1968-969 (N. 168);

Coordinamento in testo unico delle dispo
sizioni vigenti per le ferrovie concesse all’in
dustria privata, de tramvie e le automohiR in 
servizio pubblico (N. 112).

III. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Approvazione di .maggiori «assegnazioni in 
lire 136,940.29 per .'provvedere al saldo delle 
spese residue inscritte nel conto consuntivo del 
Ministero dell’interno per ^esercizio finanziario 
1967-908 (N:. 115);

Spese oceorrenti alla sistemazione del fab
bricato dell’istituto di belle arti di Lucca 
(N. 125).;

Maggiori Assegnazioni sulcapitolo '^1 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio per l’èsor- 
cizio finanziario 1908-909 per lavori da ese- 
guirsii nella sughereta della foresta demandale 
del Goceano (N. 103).

La seduta è fsciolta (ore 17.1,5).
II. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 

disegni di legge:
Modificazioni al testo unico delle leggi di 

(>rdinamento del Regio esercito e dei servizi 
dipendenti dall’Ammìuist'raziòne della 
(N. 123);

^guerra

Licecziato per la stampa il 15 luglio 1909 (ore 10.30).

Avv. Edoardo Gallina

.DìEettore dell’ Ufflcio dei Resoconti delle sedute pubbliche.
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XL.

TORNATA DEL 12 LUGLIO 1909

Presidenza del Presidente MANFB.EBI.

Sommario. — Comunicazióne del Presidente (pag. 1225) — Congedo (pag. 1225) — Giura- 
Tnento del senatore Savorgnan di Brazzà (pag. 1225) — Relazione della Commissione per la 
rèrifica dei tìtoli dèi nuovi senatori {pag. 1226) — Presentazione di disegni di legge 
(pag. 1226) — Presentazione di relazione {pag. 1227) — Votazione a scrutinio segreto 
(pag. 1226) — Senza discussione sono approvati e rinviali allo scrutinio segreto i disegni di
legge: « Approvazione di maggiori a^segna.zioni in lire 136^940.29 per provvedere al saldo
delle spèse residue inscritte nel conio consuntivo del Ministero dell’interno per Pesercizio fìhan-
ziariò 1907-908» (N.HO) ', Spese occorrenti alla sistemazione del fabbricato deW Istituio
di belle arti di Lucòa» \N. 125)', Maggióri assegnazioni sul capitÒlo 97 dèlio stato di 
girevisione della spesa del Ministero di agricoltura, industria e commercio per Vesercizio fman- 
ziariò Ì908-9()9 per lavori da eseguirsi nella sùghéreta della foresta demaniale del Goceano»
•{A. 103) {pàg. 1227) -- Presentazione di una relazione {pag. 1233) Chiusura e risultato
di votazióne {pag, 1234) — Giuramento del senatore Tea fio Rossi {pag. 1234),

La sèduta è aperti alle ère 16/

Sono preisenti : il Presidente del Consiglio, 
ministro dell’interno ed i ministri degli affari 

‘esteri,- della guerra, della marina, della pub
blica istruzione, delle finanze, del tesoro, dei 
lavori pubblici, di agricoltura, industria e com
mercio, delle poste e dei telegrafi.

FABRIZI, ségretàfio, da lettura del processo 
verbale della seduta precedente, il quale è ap
provato.

Comunicazione del Presidente. .

PRESIDENTE. Comunico al Senato che, in 
conformità della facoltà accordatami nella tor
nata di sabato scorso, ho ricevuto dal Governo 
i seguenti disegni di legge, che hanno già 
ottenuto T approvazione deli’altro ramo del 
Parlàmento :

Provvedimenti per l’istruzione superiore ;

Stato di previsione dèlia spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l’esercizio fìnanziario 
dal 1° luglio 1909 al 30 giugno 1910 ;

Istituzione di una scuola noi-male femminile 
a Reggio Calabria e di una scuola normale ma
schile a Catanzaro.

eQuesti disegni di legge saranno stampati 
distribuiti agli Uffici ed alle Commissioni per
manenti per il necessario esame.

Congèdo.

PRESIDENTE. Il sénatoré Tornielìi ha do
mandato un congedo di ottò giorni per ragioni 
di; salute.

Se non vi sono osservazioni in contrario, que
sto congedo s’intenderà accordato.

Giuramento del senatore Savorgnan di Srazzà.

PRECIDENTE. Essendo presente nelle sale 
del Senato il signor Savorgnan di Brazzà cónte

I4scussiQni, f. XCS Tipografia del Sonata
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Filippo, ì cui titoli per la nomina a senatore 
vennero già convalidati dal Senato, prego i 
senatori Colonna Fabrizio e Di Prampero di 
volerlo introdurre nell’ Aula per la prestazione 
del giuramento.

(Il senatore Savorgnan di Brazzà è introdotto 
nell’ Aula e presta giuramento secondo la con
sueta formola),

Do atto al senatore Savorgnan di Brazzà del 
prestato giuramento; lo proclamo senatore del 
Regno ed entrato nell’esercizio delle sue fun
zioni.

Reìazjoae deìla CommissioQe. per la verifica, dei 
titoli dei nuovi senatori.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca :

r interdizione del lavoro notturno delle donne 
impiegate nelle industrie ».

PRESIDENTE. Do atto all’ onor. Presidente 
del Consiglio della presentazione di questo di
segno di legge, che sarà trasmesso alla Com
missione dei trattati.

SCHANZER, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Domando la parola.

PRESlDENlfE. Ha facoltà di parlare.
SCHANZER, ministrodelle poste e dei telegrafi. 

Ho r onore di presentare al Senato il disegno 
di legge, già approvato dall’altro ramo del 
Parlamento : « Organico, deìla Direzione gene
rale dei telefoni»..

Faccio istanza che questo disegno di legge 
sia dichiarato di urgenza, e inviato alla Com-

«Relazione della Commissione per la verifica’ 
dei titoli dei nuovi senatori».

Prego l’ onor. senatore Di Prarnpero, rela
tore-, di riferire sulla- nomina del senatore
avv. Teofilo Rossi.

DI PRAMPERO, relatore, legge:
Signori Senatori., — Con Regio decretOidel 

3 ,luglio 1909 è stato nominato senatore del 
Regno, per la .categoria 3’’deli’art.^ 33 dello, 
Statuto, Tonorevole avv. Teofilo Rossi, che, fu-, 
deputato _ al Parlamento pppquattro Legislature, 
cioè dalla XX alla XXIH. ’^

La vostra Commissione, riconosciuta la vali
dità del titolo e concorrendo nelTonor. Rossi 
tfUtii i requisiti voluti dallo Statuto, ha l’onore 
di proporre, all’unanimità di voti, la sua conva
lidazione.

PRESIDENTE.- Si procederà più tardi alla 
votazione a scrutinio segreto per la convalida-
zione della nomin 
stato ora riferito.

a senatore, sulla quale è,

Presentazione di .disegni di legge.

GIOLITTI, presidente- del Consiglio, ministro 
deir interno. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare..
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

deW interno. A nome dei colleghi ministri degli 
esteri e di agricoltura, industria e .commercio, 
ho l’onore di presentare al Senato il disegno di 
legge già approvato dall’altro ramo del Parla
mento: < Applicazione della Convenzione inter
nazionale di Berna del 26 settembre 1906 per

missipne di finanze.
PRESIDENTI. Do atto, alTonor, ministro

, delie poste e der telegrafi della presentazione di
. qnp^tp disegna, di legge.

. Se, nop vi, sonp;opposizioni, s’intenderà, ac-
Cprdata J’ urgenzi-,e il. disegno di legge sarà 

. trasmesso ajla.,Cpjpmis§ione, di finanze.
COQCO-ORTD  ̂’ mànistro, diggricpltura, indù- 

strila, e -cpmmerpfo. la. parola,.
PRESipENTR, ITa^ facoltà di parlare.
CQQCO-ORT.U, ministro, d^ggricplturg, indu

stria e con^gnercio. Hp T’ qnpre. di presentare al 
Sena.to i disegni di, legge, già approvati dal- 
1’altro ramo del Parlamento :

Provvedimenti per le scuole superiori di
agricoltura di MiUnp,^ Portici e. Pei;?pgià

Miglioramento economico dei professori
delle scuole speciali e pratiche di agricoltura.

PRESIDENTE. Do atto all’ onor. ministro del- 
r agricoltura é commercio della presentazione 
di questi due disegni di legge, che segnirannn 
il corao prescritto dal regolamento.

yptazip^e, a .scTjU-tjnjo segreto.

PRESIDENTE. L’ordine dei giorno reca , ora
la votazione a scrutinio 
disegni di legge:

segreto dei seguenti

Modificazioni al testo unic<è delle lem■gi di
ordinamento del RegìiO,. esercito e... dei. servizi 
dipendenti; dalli Amjm ini strazi one,- della -guerra :

Sui depositi, in conto, corrente, presso gli 
Istituti d’emissione ;

Modificazioni alla, legge 15, luglio, 1906,. 
n. 333, per le provincie meridionali, la -Sicilia- 
e la Sardegna;

7

o

«

i
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^Maggióri assegnazioni ’p'ér, lire D 'OOO’OOO 
allo stato di previsione dèlia Algósa del Àlibi-' 
stero dèli’ intèrno per T esèr’ciÈìO finanziàrio 
19tìà^èG9;

^là^gibfi “àssegnazibni b dirdihuzidni di ‘ 
stafiziàménto Su alcuni càpitbli 'dèlio sfato Mi .r.
previsione della spesa dei Ministefo'dell’inVerno
per Tesercizio finanziario 1908-909 ;

Coordinamento in Testo ..unico deile dispo- dèlio stato di previsione delia spesa-per i’eser-
^izioni vigenti per le ferrovie concesse all’ in- 
du^rià'privWtaj le ti^ùrvie è le aixfòtìióbidi in
servizio pubblico. ; :

Piègo il ’sèhàtorè, ’sègrètàfio, Di Pfànlpero 
di 'pròèédèfè àlTàppèiio mbminàlO ’per questa ' 
votaziohé. , '■

DrPRÀSlPÉRO, ‘ségrèl/àrtb fa l’appellò - no- 
minàie.

PÉESÌDEN^E. Le urné ^rimangono ^àpei^tb.

'PriésésìtazsOiae- ''(15 s^elà'zioae.

;

f

^FÌNALI, X/òiànwssiówè dì fì-\
ndnze. boihancìo la paròla.

PRÈSibÈNTÈ. Ha 'facoìfà di pàflàre.
FIÌSIALI, presidente della C'ómmissidne dÀ 'fi

nanze. "Ho ì’onòre di presèntàrè ai Menato là 
relazione sul disegno di legge: «Stato di'pre-, 
visione della spesa dèi Ministèro'dei Tavori'pub-; 
blici per Tesercizio finanziario 1909 910 ».

PRESIDENTE. Do atto all’onor. sanatore Fi-^ 
nali della presentazione di questa relazione, la 
quale sarà stampata e distribuita.

Approvasione del dssegàò Mìi legge « Appròva- 
saiofflié "di m’àggiòri 'àssegn'àWiòni'ia 'f 3‘©,©'40'.2'9 
lire p^r prOVvéderè' yiMàldt>''^elléM|jè^è rèéi-' 
duè’4iìì^criftéMèi Mi/nlò Mini-
stièrò delTisif^siò per, Ti^sefGfzso

PRESIDENTE'. L’ordine del giorno reca là 
discussione del disegno di legge : « Approva- ' 
zione di maggióriassegnazibhi in dire 136,910.29 
per provvedere al saldo delie spesé resi'diie in
scritte nel conto consuntivo del Ministero del
l’interno per l’esercizio finanziario 1907-1908».

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura dei disegno ài .lègge:

FABRIZI, segrètario\^^ iogge":
(y. Stampato ‘N. ÌÌ^.
PRESIDÈNTE. Dichiarò aperta fa àiscussiònè 

generale. Nessuno chiedendo di pàrlàre, la di
chiaro chiusà.

Passeremo ora alla discfissione degli articoli, 
■che rileggo :

Art. 1.
■ È approvata la maggiore assegnazione di 

lire 293.80, inscritta al capitolo n. 164-fcr a 
«;Eccedenza d’impegni verificatasi ai capitolo 
n, 36: Spese d’ufilcio per gli archivi'di Stato » 

cizio finanziario 1906-907 e retro, .per.provve
dére al 'Saldo delle eccedenze d’impegni veri- 
fi’catesi nei conto consuntivo della spesa del 
Ministero deli’interno, per Tesercizio finanzia
rio 1907-908.

(Approvato).

Aft. 2.
È approvata la maggiore assegnazione di 

lire 1,387102, inscritta al capitolo n. Ì64der b 
«‘Eccedenza d’ impegni verificatasi al capitolo 
.n, 39 : Amministrazione provinciale - 'Pérsor 
■nàle-.(Spese fisse) » dello-stato di previsione della 
spesa’jper Tesercizio'finanziàrio T906-^907 e re- 
tro, per provvedere al saldo delle-eccedenze 
d’impegni verificatesi nel conto consuntivo dell-a 
spesa del Ministero deli’interno, per Tesercizio 
finanziario 1907-908. .........

(Approvato).

Art. ’3.
È approvata la maggiore assegnazione di 

lire 45 inscritta .al capitolo n. 161-Zz?r c < Ec- 
cédenza d’impegni verificatasi al capitolo d.51: . 

< Sussidi di beneficenza »,recc'. dello stato di previ.- 
sione della spesa-per Tesercizio finanziario 1906- • 
9^7, per provvedere-al saldo, , delle -eeeedenze
d’impegni verificatesi nel conto consuntivo della 
.spesa del Ministerp deli’iuterno, .per i’esercizio
finanziario 19Ò7;908. 

(Approvato).
Artr'4;

È ’M'pprovaTa là m'aggioré ' àssègba'ziòne di 
lire 9,440.33 inscritta al capitolo n. 164- ter d 
« Eccedenza d’impegni verificatasi al capitófo 
n. 52 : Spedalità e simili » dello stato di pre-
visione della spesa per Tesercizio finanziario 
lè(W^9Ò7’ è/r^rò,peè provvedere al saldo delle ' 
eòcedèhzè 'à’imp^ni vèriàc^esi nel coniò con-' 
suntivò 'dèl^ 'spesa del Ministèro'deiifinterno/ 
per TèsèècizK) finàhziàrfo Ì9b7-9D8.

(Appróvàtò).
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Art. 5.,
È] approvata la maggiore assegnazione di 

lire 16,828.41, inscritta al capitolo n. 164-Z^re 
«Eccedenza d’impegni verificatasi al capitolo 
n. 59 : Cura e mantenimento di ammalati cel
tici contagiosi negli ospedali » dello stato di 
previsione della spesa per l’esercizio finanzia
rio 1906-907 e retro, per provvedere al saldo 
delle eccedenze d’impegni verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero dell’ in
terno, per l’esercizio finanziario 1907-908.

(Approvato).
Art. 6.

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 350 inscritte al capitolo n. 164 ter f «Ec
cedenza d’impegni verificatasi al capitolo n.fil: 
Dispensari celtici - Personale straordinario - 
Indennità di residenza in Roma » dello stato 
di previsione della spesa per l’esercizio finan
ziario 1906-907, per provvedere al saldo delle 
eccedenze d’impegni verificatesi nel conto con
suntivo della spesa del Ministero deirinterno 
per l’esercizio finanziario 1907-908.

(Approvato).
Art. 7.

È approvata la maggiore assegnazione] di 
lire 218.77, inscritta al capitolo n. 164-Zgr g 
« Eccedenza d’impegni verificatasi al capitolo 
n. 62: Indennità ai componenti le Commis
sioni sanitarie, le Commissioni giudicatrici di 
concorsi pel personale tecnico, centrale e pro- 
■vinciale, dipendente dalla Direzione generale 
della sanità jmbblica, il Consiglio superiore di 
sanità, i Consigli provinciali sanitari e inden
nità di missioni all’estero per servizio sani
tario » dello stato di previsione della spesa 
per l’esercizio finanziario 1906-907, per prov
vedere al saldo delle eccedenze d’impegni ve
rificatesi nel conto consuntivo della spesa del
Ministero dell’interno, per ^esercizio finanzia- 
l’io 1907-908.

(Approvato).

f ■

Art. 8.
.È approvata la maggiore assegnazione di 

lire 3,070.64, inscritta al capitolo n. 164-/èrà 
« Eccedenza d’impegni verificatasi al capitolo 
n. 66: Sussidi per provvedimenti profilattici 
in casi di endemie e. di epidemie - Spese per 

acquisto e preparaziouo del materiale profilata 
tico> dello stato di provinone della spesa per 
l’esercizio -finanziario 1906-907 e retro, per 
provvedere al saldo delle eccedenze d’iippegni 
veriflcMesi nel conto consuntivo della spesa dei

[“>•Ministero dell’interno, per l’esercizio finan
ziario 1907-1908. 

(Approvato).

Art. 9.

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 80.26 inscritta al capitolo n. IQi-teri «Ec
cedenza d’impegni verificatesi al capitolo n. 67 : 
Spese varie per i servizi della ^nità pul)hlie^- 
Compensi a persone estranee all’Amministra
zione per lavori eseguiti nell’ interesse, della 
sanità pubblica che non possono imputarsi 
neanche per analogia ad altri capitoli del bi
lancio-Medaglie ai benemeriti della salute pub
blica - Acquisto di opere scientifiche tecnico
sanitarie e spese diverse che non trovino luogo 
negli altri capitoli per le spese della sanità 
pubblica» dello stato di previsione,deUà sfiesa 
per l’esercizio finanziario lOOd-OOT", per prov
vedere al saldo delle eccedenze d’impegni ve
rificatesi nel conto consuntivo della spesa dei 
Ministero deirinterno per l’esercizio finanzia
rio 1907-9Q8.

(Approvato).

Art. 10.
È approvata la maggiore assegnazione di 

lire90.96inscritta al capitolo n.^l64-^^r Z «Ec
cedenza d^ impegni verificatasi al capitolo n. 69: 
Stabilimento termale di Acqui per gli .indigenti. 
Spese, di funzionamento, naanutenzione., ipigliQ? 
ramenti » dello stato di previsione della spes^ 
per r esercizio finanziario 1906-907, per prpy-r 
vedere al saldo delle eccedenze d’impegni ve
rificatesi nel conto consuntivo della spesa dei 
Ministero deirinterno, per l’esercizio finan
ziario 1907-908.

(Approvato).

Art. 11.
È approvata la maggiore assegnazione di 

lire 1559.49 inscritta al capUolò n. ì^ten 
«Eccedenza d’impegni verificatasi al capitola 
n. 72: Mobili, spese di cancelleria, di
nazione, di riscaldamento e spese varie per
le stazioni sanitarie » dello statò di previsiónoi 
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della spesa per resercizio finanziario 1906- 
1907 e , retro, per proyved.ere al saldo delle, ec
cedenze, d’impegni ,yerificate?i nel conto con
suntivo della spesa del Ministero, dell’ injterno, 
^er r.esercizio finanziario 1907-9,08.

.(Approvato).

Art. 12.
.È approvata la inaggiore .assegnazione di 

lire 228.84 inscritta al capitolo n. 164-^<?r n » 
«.Eccedenza d’ impegni veriflcatasi. al capitolo 
n. 76: Spesa, asseg.ui.-,ed in4 la vi-
si^ del bestiàppe di transito per. la frontiera. 
-3pesa^ per l’alpeggio del bestiaipe italiano 
all’ estero.,- Compensi ai ve.terinari . per lavori 
straordinari nell’ interesse della polizia zooia-
trica » dello stato di previsione della spesa per 
l’esercizio finanziario 1906-507, per provvedere 
al saldo, delle eccedenze d’ i,mpegni verificatesi 
nel conto consuntivo della spesa del Ministero 
dell’interno, ..per l’.esercizio finanziario . 1.907- 
1908.

.( Approvato).

Art. 13.
\È approvata la ma;ggiore jassegnazione di 

lire 1024.72 inscritta, al capitolo n. IM-ter o 
«Eccedenza d’impegni verificatasi al eapitolo 
n. 77: Provvedimenti profilattici contro leepi- 
zoozie - Sussidi,, esperimenti, e ricerche varie » 
dello stato di previsione della spesa per l’eser
cizio finanziario 1906-907 e retroj per provve
dere al saldo delle eccedenze d’impegni veri
ficatesi nel conto consunl^ivo 4ella spesa del
Ministero dell’interno, per ri’esercizio finan
ziario 1907-9,08.

(Approvato).

Art. 14.

approvata la niaggiore a§segjna^ione . di 
lire .^8 65 inscritta al ..Q^itoìo n^ 164-^er p 
« toedepza.d’ipope^ni yeriflqatasi^l capitelo 
». .81: Spese di jis^eg^i per la visita yeteri- 
iiaria nei porti » dello stato di previsione,della,
^pesa per l’ esercizio finanziario 1906r907, per 
'provvedere al saldo delle eccedenze d’impegni 
verificatesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero dell’interno per resercizio finan
ziario 1907-908. ‘ "

(Approvato).

Art. 15.
E approvata la maggiore assegnazione di 

lire 120.40 inscritta al capitolo n. ;164-^r 
« Eccedenza d’impegni verificatasi al capitolo 
n. 83: Spese,per 1’esecuzione della; legge 11 lu- 

. glio 1904, n. 388, per combattere le frodi, nella 
preparazione e nel co,mm.ercìo-.dei vini » delio 
stato di previsione della spesa,per l’esercizio 
finanziario 19067907. e, retro,. per,, provvedere al 
saldo delle eccedenze d’impegni verificatesi nel 
conto consuntivo della spesa del Ministero del- 
l’interno, per l’esercizio finanziario 1907-908. 

(Approvato).

; Art. 16.
E approvata la maggiore assegnazione di 

lire 65.47 inscritta al capitolo n. I64-^c?’.r 
«Eccedenza d’ impegni verificatasi al capitolo 
n. 85: Funzionari ed impiegati di pubblica si
curezza (Spese fìsse) » dello stato di previsione 
della spesa per 1’ esercizio finanziario 1906-907, 
per provvedere al saldo delle eccedenze d’im
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dell’interno, per l’esercizio 
finanziario 1907-908.

(Approvato).

Art. 17.
È iapproyata Ja maggiore .assegnazione di 

lire;23.87 inscritta al .capitolo n. Ì64-^^r s Ec
cedenza dUmpegoi yerific^asi^al capi4olq89-^/s: 
Indennità di .alloggio agli officiali dì pubblica 
si cupezza, , ai , grad pati ed alle .guardie di città 
ed agli agenti sedentari.»dello stato di previsione 
dellaepesa per r.esercizio<dnanziario 1906-907, 

? im-per provvedere al saldo,daHe- eccedenze d 
pegni verificatesi,pel conto ,,consuntiy^ do)^^ 
spesa del Ministero dell’interno, per l’esercizio 
hnanziario 1907-908.

(Approvato).

Art. 18.
È approvata la ipaggiore ^assegnazione di 

lire 95, inscritta al coitolo n. Ì^i-Ìer t Éc- 
impegni yerifipatasial capitolo n. 92 : 

pempensi al perspnafe di pubblica sicurezza, 
p&H unciali e alle guardie di città e agli-altri 
^&enti di pubblica sicurezza, nonchè,^gli uscieri 
ed ai commessi di questura e di sezione, al 
personale di altre Amministrazioni ed a privati
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n. 119-/^r: Personale 4i custodia - Premi an
nessi alla medaglia di servizio (articolo 4 dplla. 
legge 30 dicembre 1906^ n. 649) », dello stato 
di previsione della spesa per l’^esercizìo finan
ziario 19Ò6-907, per provvedere al saldo delle, 
eccedenze d’impegni verificatesi nel conto con
suntivo delia spesa del Ministero delf interno, 
per l’esercizio finanziario 1907-908.

(Approvato)^..

Art, 2a.
È- approvata^ la maggiore assegnazione di 

lire 2P9;57 inscritta al capitolo n. \Q4. ter p 
« Eccedenza d’inapegni verificatasi al capitolo 

^n-. 125: Compensi, rimunerazioni, sussidi al 
personale carcerario. Gompensi al personale di 
altre Amministrazioni per servizi prestati nel-
r interesse dell’ amministrazione carceraria e
dell amministrazione del fondo dei detenuti, de-

Art^ 2^6.1

E approvata la maggiore assegnazione di; 
lire 4,843.74 inscritta af capitolo n. lQ4der ■.

Eccedenza d’impegni verificatasi al capitolo, 
n. 122j Personale di custodia - Premi d’in
gaggio, di rafferma e soprassoldi » dello stato 
di, previsione della sp ’es,a ppr l’esercizio finan-

positato alla Cassa depositi e prestiti » dello 
stato di previsione della spesa per l’esercizio 
dnanziario-, l;906-9O7'e retro, per provvedere 
sal,salte? delle eccedenze di impegni verifica
tasi nel conto consuntivo, della spesa, dei. 1!^- 
nisfero dell’interno, per resercizjo, finanzia
rio. 1907r9Q8; ‘ ’

(Approvato).^
zìario 1906-907 e retro, per provvedere al saldo, 
delle eccedenze .d’impegni veri fìcatesj nel conto, 
consuntivo4ena.sppsadelMmrstei:o.deirinterno, 
per l’eserc.i^e fìnapziario 19Q7-906.

Art. 30;

(Approvato),.

Art. 27.

E approvata la maggiore assegnazione dia
lire 65.98 inscritta, af capitolo n. 164-Zcr
« Eecedens^. d’impegni, verificatasi al capitolo 
;L.J23: Armamen0^e indennità cavallo agli 
a^pt(garcerarf»^,dpjlp statp^dL , ? J

-PQr l’esercizio ' finpin;z|^i;jo'"1906-907 
..PrA7V,edpre al saldo delle epcedegze .d’impegni, 
A^^rÌ4P^e^i, npf coptp„ cQp^untivQ , della ^sp;^ . 
■ Migj^tero,dell’integro,.per. l’esercizio finaiv 
ziario 1907-908, ~

(Approdato).

ip^yisione della i 1007-908.

E.,approyata, la^ maggmre assegnazione, di 
Ure:64,727.14 inscritta al capitolo, n. 164-^^O" ^4 
« Eccpden^, d’impegni verificatasi, al, capitolo 
n. 127: Mantenimento dei detenuti e degli.in- 
servienti, combustibile e stoviglie » dello stato 
di previsione della spesa, per l’esercizio finan
ziario 1906-1907 e i-etro, per provvedere, al 
saldo delle, eccedenze, d’impegni verificatesi 
nel conto consuntivo della spesa del Mini— 
stero dell-interno, per r.esercizio finanziario

1»

P^r, (Approvato).

f T Art.. 31;

Art; 28

, E., approvata ; la maggiore, assegnazione di 
•lire 8,202.8p. inscritta .ai,capitolo. n,,164der /d 
«Eccedenza d’impegni verificatasi.al capitolo 
n. 128: Provvista e riparazioni, di vestiario, 
di biancheria e libri per le carceri » dello stato

E approvata la maggiore assegnatone, di 
lire 196.80 inscritta al capitolo nr i64-Zer eV

di previsione della
ziario; 1,906-907 e. retro.

spesa per l’esercizio finan

4ÌJpapegnÌ M^cg^^; af -capitolo , 
Spese, db viaggia aalij^ agenti, caree-

rari » dello stato di previsione della spesa per
l’esercizio; finannpriO J^6-19p7, Rcr provve
dere al saldo delle eccedenze d’impegni ye- 
nficatesi nel conto/cpnspnti^o^ dglla sppsa^.^del 

„ . inistero dell’interno, per i’esercizio fìnanzia- 
^iQ..lWr908.' ' ' '

per provve-

(Approvatp).

PM provye4<arei al 
te- delle.^eccedenze, d^mpegni verificatesi 

^i§l ,Gpl<fe(wnsuntivo / della, spesa^detMinistero 
d.®M interno, per rese.rcizip finanziario 1907- 
1908.;,

\ (Appi7)vato);

ArL 3?
È approvata la maggiore assegnazione di 

lire 80 inscritta al capitolo n. l61-/^r zi «Ec
cedenza d’impegni verificatasi al capitolo n. 129:
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Retribuzioni ordinarie 0 straordinarie agli in
servienti liberi, agli assistenti farmacisti e tas- 
satori di medicinali per le carceri» dello stato 
di previsione della spesa per T esercizio finan
ziario 1906-907, per provvedere al saldo" delle 
eccedenze d’impegni verificatasi nel conto con
suntivo della spesa del Ministero dell’interno, 
per l’esercizio finanziario 1907-908.

(Approvato).

Art. 33,
È approvata la cn-àggiorè àsségnà^iónA di' 

lire 814.85 inscritta al capitolo n; \Q4-ter 
« Eccedenza d’irnlìègni vèrificàtasi al capitolo 
n. 130; Mantenimento‘nei riformatorii'privati 
dei giovani ricoverati per correzioni paternà q 
per oziosità o vagabondaggio » dello statò di 
previsione della spesa per l’esercizio finan
ziario 1906-907 e retro, per provvedrò al saldo 
delle eccedenze d’impegni verificatesi'nel cónto 
consuntivo della spesa del Ministero dèlT in
terno, per Tesercizio finanziario 1907-908.

(Approvato).

Art. 34.
È approvata la maggiore assegnazione' di 

lire 7502.47 inscritta al capitolo n. 161-^^r 
«Eccedenza d’impegni verificatasi al capitolo 
n. 131: Spese per i domiciliati coatti e per gli 
assegnati a domicilio obbligatorio» dello stato 
di previsione della spesa per T esercizio finan
ziario 1906-907 e retro, per provvedere al saldo 
delle eccedènze d’impegni verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa dèi Ministèro"déirinterno,
per r esercizio finanziàrio 1907-908 

(Approvato).

Art. 35.
È" approvata la’ maggiore asèegnaziohé di 

lire 8579.57 inscrittala! capitolò ‘n.' 164-Zèr 
« 'Eccedenza d’impegni verificatasi al - capitolò 
m 132 : Trasporto dèi dètenUti ed indennità di 
trasferta alle guardie » dello stato di previsióne 
della spesa per Tesercizio finanziario 1906-907 
e retro, per provvedere al saldo delle eccedenze 
d’impegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dell’ interno, per T esercizio 
finanziario 1907-908.

(Approvato).

Art; 30;
E approvata la maggiore' assegnazione di 

lire 73.65 inscritta ai capitolo n. 164-fór 
«Eccedenza d’impégni verificatasi al capitolo 
n. 135 : Servizio delle mànifàtìuré càrcerarie - 
Provviste di materie prime ed accessorie » dello 
stato di previsione della spesa per T esèrcito 
finanziario 1906-907, per provvedere al saldo 
delle eccedenze d’impegni verificatasi nel cónto 
consuntivo della spesa del Ministero dell’in
terno, per Tesercizio flòànziario 1907-908.

(Approvato).

I

Art; 37.
È approvata la maggióre assegnazione- di 

lire 17.56 inscritta al capitqio m 161-/èr p^ 
« Eccedenza d’impegni vèrificàtasi al càpitòlo 
n. 136 : Servizio delle manifatture carceràrie- 
Mercedi ai detenuti lavoranti, e coucpensi straor
dinari » dello stato di previsione deiìa spèsa 
per Tesercizio finanziario 19Ò6-907, per prov
vedere al saldò delle eccedenze d’impegni ve
rificatasi nel conto consuntivo della spésà del 
Ministero dell’ interno, per T esercizio finan
ziario 1907-908.

(Approvato\
Art. 38.

È apprbvatà la maggiore assegnaziónè di 
164-ter q Inlifé 0.25 inscritta al capitoTo

« Eècèdènzà'd’ impégni vèrificàtasi al capitolo
n 138: Servizio déné manifatture carceràrié
Catta, stampati; minuti oggetti di facile log'o- 
ràziòhé", pòsta, faéchihàggio é trasporti - Minuto 
spese pèr le iàVoràziohi » dello statò di prèvision© 
della spesa per Tesercizio finanziàrio^1906 90t, 
per provvedere al saldo delle eccedènzé dìm- 
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dèli’interno, per Tesercizio 
finanziario 1907-1908.

(Approvato);

PRESIDENTE. Questo diségno di legge sàrà 
poi votato a'scrutinio segréto.

Preséìtttàziónè di reiàzioni.
BETTÒNi. Domando di parlare.
PRESIDÈNTE. Nè ha facoltà.
BETTONI. Ho l’onore di presentare al Senato 

la relazione sul disegno di legge: «Modifica* 
zioni alla tariffa dei dazi doganali ».

/
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PRESIDENTE; Do attg.alPoQor. seQastore Bet
toni della presentaziona di; questa relazione^ che ■
sarà stampata e distribuita.

TAMASSIA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
Tx4MASSIA. Ho l’onore di presentare al Se

nato la relazione sul disegno di legge: « Prbv-
vedimenti a favore del Regio ospedale in Co- :
stantinopoìi ».,

PRESIDENTE. Do atto all’onor; senatore Ta- 
massia«della presentazione! di questa.relazione, 
che sarà stampata e distribuita..

Hinvio allo scrutinio segreto del diségno di i
legge : « Spese occorreafi -alia- sistemazione

previsione della spesa del Ministero di agri
coltura, industria e commercio per l’esercizio 
finanziario 1908-909 per lavori da eseguirsi 
nella sughereta della foresta demaniale del Go- 
ceano».

Prego il senatore, segretario, Mariotti Filippo 
di dar lettura del disegno di legge.

MARIOTTI FILIPPO, segretario^ legge: 
(V. Stampato N. 103}.
PRESIDENTE. Dichiaro apertala discussione 

generalei
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.. Passeremo, ora alla diseussione degli 
articoli, ; che. rileggo :

del fabbricato dell’istituto di; belle arti di 
Lucca 125).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora 
la discussione del disegno- di legge: «Spese 
occorrenti alla sistemazione del fabbricato deb 
l’Istituto di belle arti' db Lucca ».

Do lettura 'deli’articolo unico di -questo di
segno di legge.

Art. 1.

È autorizzata la maggiore assegnazione di
lire 30,000 al ‘ capitolo ’97 del bilancio passivo
del Ministero di agricoltura, industria e com-

Artioolo unico.
NéMa ‘parte straordinaria- dhl^ bilancio^ del 

Ministero dejla pubblica istruzione per l’eser
cizio 1908'-909 è autorizzata una maggiore as-

mercio per l’esercizio finanziario 1908-909, da 
erogarsi nelle spese dei lavori urgenti e im
prescindibili per la,coltivazione e laTìpulitura 
della foresta demaniale inalienabile, di Buitei, 
nella provincia di Sassari.

(Approvato).

seghazione di lire 11,000, per provvedere con j
essa,, in aggiunta alla somma, di' lire 12,500
stanziata nel biiancio 1906-907 é di lire 16,,500 
stanziata nel bilancio 1907-^908, al compimento
dei lavori di ampliamento e sistemazione dei-

Art. 2.

A tale spesa sarà provveduto in economia, 
a cura e sotto la immediata direzione del per
sonale Tecnico “deirAmministrazione forestale, 
in questo esercizio e successivamente $ fino ad

redidcio dell’istituto di belle' arti di Lucca.'
operazione compiuta, mediante anticipazioni
adeguate a favore dell’ ispettore forestale di

Dichiaro aperta la discussione su questo' ar
tìcolo unico. Nessuno chiedendo di*parlare, la 
dichiaro chiusa. Trattandosi di disegno di legge 
che consta di un solo articolo, sarà poi votato 
a scrutinio segreto;.

Sassari.
(Approvato).

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Ap.prov®zìone 'del disegno--di;Iogge’:, «^aggiors 
assegnazious sul caputolo, 97, dolloc stato, d *
previsione, della-spSfSa. d^el'Z^iaisteno, dì---agrl
colture, industria e commercio per reseriCiaio
finanziario l©0@-9{)© per lavori da eseguirsi 
nellà sugherefa della fòresla demanialé del
Goceaao;»

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora 
la discussione del disegno di legge: « Magr

Presènfazione' di relazione.

PATERNÒ. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
PATERNÒ. Hó l’onore di presentare al Se

nato la relazione sul disegno di-legge: « Con
cessione al Governo-di poteri speciali in materia 
di tariffe doganali ».

PRECIDENTE. Do atto all’onor. senatore Pa-

glori assegnazioni sul cap. 97 dello stato di
iberno della presentazione di questa .relazione.
che sarà, stampata e distribuita.

Discussionif f
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Ghtusurà- dì vótàzaoae.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione, 
e prego i senatori segretari di voler fare lo 
spoglio delle urne.

(I senatori segretari procedono alla nume
razione dei voti).

di previsione dellai spesa del Ministero del- 
l’interno' per l’esercizib finanziario 1908^909 :

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

(11 Senato approva).

82 '
76

6

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguènti di
segni di legge:

Modificazioni al testo unico delle leggi" di 
ordinamento del Regio esercito e dei servizi 
dipendenti dairAmministrazione della guerra:

Coordinamento in testo unico delle dispb- 
sizioni vigenti pér le ferrovie concesse àlT in
dustria privatà;^ le- tramvie' e le àutomobili in 
servizio pubblico:

Senatori votanti. . 
Favorevoli . . . 
Contrari.... 

(Il Senato approva).

, 82
78

4

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

(Il Senato approva).

82
78
4

Sui depositi in conto corrente presso 
Istituti d’emissione.'

gli

Annuncio al Senato che, avendo ottenuto vo
tazione favorevole la proposta della Commis
sione per la verifica dei titoli dei nuovi senatori 
per la validità dei titoli del nuovo senatore 
Teofilo Rossi, la sua noimina è convalidata, ed 
egli è ammesso alla prestazione del giuramento.

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

(Il Senato approva).

82
. 80
. 2

GiuFasùeato del senatore Teofilo Rossi.

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 
dèi Senato il signor avv. Teofilo Rossi, i cui
titoli per la nomina a senatore vennero tèste

Modificazioni alla legge 15 luglio 1906, 
n. 333, per le provincie meridionali, la Sicilia 
e la Sardegna:

convalidati dal Senato, prego i senatori Lucca
e Biscaretti di volerlo introdurre neirÀùla per
la prestazione del giuramento.

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

(Il Senato approva).

82
78

4

(Il senatore Teofilo Róssi è introdotto nel- 
l’Aulà e presta giuràmento secóndo là consuèta 
formola).

Do atto alì’on. avv. Teofilo Rossi del prestato 
giuramento; lo proclamo senatore del Regno
ed entrato nell’esercizio delle sue funzioni.

Maggiori assegnazioni per lire 5,000,000 
allo stato di previsione della spesa del Mini-
stero deir interno per l’esercizio finanziario
1908-909:

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

(Il Senato approva).

82
76

6

Leggo l’ordine del giorno per domani e dopo 
domani:

Dóìnahi alle ore 15 riunione degli Ufldci per 
Tesame'- dèi* seguenti dlsè’gni di lèggó :

Provvedimenti per l’istruzione superióre 
(N.' 131) ; ;

Istituzione di una scuola normale femmi-
nile in Reggio Calabria e di una scuola nor-

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su- alcuni' capitoli dello stato

male maschile in Catanzaro (N. 133);
Miglioramento economico dei professori 

delle 'scuole speciali e pratiche d’agricoltura
(N. 134);
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Provvedimenti per le scuole superiori di 
agricoltura di Milano, Portici e Perugia 
lo stazioni agrarie e speciali (N. 135).

Alle ore 16.30: Comitato segreto.

e per

Dopodomani seduta pubblica, alle ore 15, col 
seguente ordine del giorno:

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge :

Approvazione di maggiori assegnazioni in 
lire 136,940.29 per provvedere al saldo delle 
spese residue inscritte nel conto consuntivo 
del Ministero dell’interno per l’esercizio finan 
ziario 1907-908 (N. 115);

Spese occorrenti alla sistemazione del fab
bricato deir Istituto di belle arti di Lucca 
(N. 125); «

Maggiori assegnazioni sul capitolo 97 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per l’e

sercizio finanziario 1908-909 per lavori da ese
guirsi nella sughereta della foresta demaniale 
del Goceano (N. 103).

IL Discussione dei seguenti disegni di legge:
Stato di previsione della spesa del Mini

stero dei lavori pubblici per l’esercizio finan
ziario 1909-910 (N. 132);

Modificazioni alla legge 12 luglio 1908, 
n. 444 (N. 116) ;

Provvedimenti a favore del Regio ospe
dale in Costantinopoli (N. 126) ;

Concessione al Governo del Re di poteri 
speciali in materia di tarifiTe doganali (N, 128).

La seduta è sciolta (ore 17.15).

Licenziato per la stampa il 16 luglio 1909 (ore 18).

Avv. Edoardo Gallina

Direttore deli’ Ufflcio dei Resoconti delle sedute pubbliche.
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TOltNATA DEL 14 LUGLIO 1901J
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presidenza dei Presidente MANFREDI.

Sommarie. — Presentazione di relazioni (pag. 1237} — Congedo (pag. 1238} — LI senator’e
Lucca svolge una sita interpellanza al Presidente del Consiglio, ministro dell interno «per 
sapere in qual modo voglia correggere un manifesto errore tipografico che rende inapplicabile 
la disposizione dell art. 37 della legge sulla risicoltura, .del IO luglio 1907'» (pag. 1238) — 
Risposta del Presidente del Consiglio, ministro dell interno (pag. 1239} — Intervengono 
nella discussione i senatori Vischi (pag. 1240) e. Bensa (pag. 1240} — Parla ancora il Pre
sidente del ConsigliQ, ministro dell interno (pag. 1241} — L'interpellanza è dichiarata 

. 'esaurita — Votazione, a scrutinio segreto (pag. 1241} — È aperta la discussione generale sul
disegno di legge: Stato di ^jr e visione dell ai spesa del Ministero dei lavori pubblici per
Pesercizio finanziario 1909-910 (N. 132) Parlano i senatori Cefaly (pag. 1242}, Mele
(pag. 1243}, Bettoni (^pag. 1246}, Todaro (pag. 1246.e 12.58}, Filì-A.stolfone (pag. 1247}, Fi
nali (pag,. 1258}, Paternostro (pag. 1259}, Blaserna (pag. 1259}, il relatore, senatóre Mazza’- 
notte (pag. 1248, 1255 e 1258} e il ministro dei lavori pubblici (pag. 1249 e 1256) Chiusa 
la discussione generale, sono approvati senza discussione i capitoli del bilancio, i riassunti per 
titoli e per categorie, il bilancio delle ferrovie e gli articoli del disegno.di legge, che è. rin
viato allo scrutinio segreto (pag. 12(10} — Presentazione di rela^oni (pag.. 1260} -^Chiusura 
di votazione (pag. 1260)— È aperta la discussione-sul disegno di legge: ^ MQdifcazióniaUa 
legge 12 luglio 1909, n. 144(N. 116}..— Parlano i senatori Tarditi (pag. 1351), Gessi
(pag. 1354}^^ il relatore della maggioranza delVU/pcio centrale senatore Bertetti (pag. 1346 e
t330},il relatore della minoranza senatore G. Mariotti (pag. 13461352 e 1336) e il. ministro
dei lavori pubblici {pag. 1848, 137)2, 1354 e 1355} — Posto ai voti, Vemendamento presentato 
dalla minoranza delH Ufficio centrale non è approvalo (pag. 1355} — L'articolo unico del disegno
di legpe è rinviato allo scrutinio segreto (pag, 1356) Risultato di votazione (pag. 1356}.

La seduta è aperta alle ore 15.
Sono presenti:, il Presidente del Consiglio 

minierò deli’iaterq.©, ed i mini stri degli affari 
esperi, della_ guerra,, della marina, della pub- 
bliea. Wruzione^ delle finanze, del tes;orp, dei 
lavori pnbfelijCii;, dì agrieoliura,. industria e com’ 
Daercin e delle poste e dei telegrafi.

FABRIZI, sejjrefnr/o, dà. lettura del processo 
verbale della seduta preGedente, il quale è ap-/ 
provaRx,

?

f
PreS'fca,tazion^9 dì. re,la.^z4oi3.j..

BLASERNA, vice-presidente della Commis
sione di finanze. Domando la parola.

PRESIDENTE^ Ha facoltà di parlare.
, BLASERNA, vice-presidente della Commis
sione di finanze. Ho l’ono.re di presentare ai
Senato, a nome della Commissiona dì finanze 
la relazione sopra il disegno di legge: « Orga
nico della Direzione generale dei telefoni».

Discussie,Ki, 1. lOS Tipografìa del Senato
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PRESIDENTE. Do atto alTonorevole senatore 
Blaserna della presentazione di questa relazione, 
la quale sarà stampata e distribuita.

FOÀ. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FOA. Ho l’onore di presentare al Senato la 

relazione sul disegno di legge : « Istituzione di 
una scuola normale femminile in.-Reggio Cala
bria e di una scuola normale femminile in Ca
tanzaro ».

PRESIDENTE. Do atto all’onor. Foà della

Annuncio e svolgimento d’interpellanza.

PRESIDENTE. L’onorevole Lucca ha presen
tato alla Presidenza la seguente domanda d’in
terpellanza :

« Domando d’interpellare 1’ onorevole Presi
dente del Consiglio per sapere in qual modo 
voglia correggere un manifesto errore tipo
grafico che rende inapplicabile il disposto del- 
l’articolo .37 delia legge sulla risicoltura del
16 luglio 1907 ».o

Domando all’onorevole Presidente del Con-
presentazione di questa relazione, la quale sarà - gig’jo go accetta questa interpellanza e quando
stampata e distribuita.

DE ASARTA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
DE ASARTA. Ho T onore dì presentare al Se

nato la relazione sul disegno di legge: «Mi
glioramento economico dei professori delle 
scuole speciali e pratiche di agricoltura».

intende rispondervi.
GIOLlTTI, presidente del Consiglio^ ministro

dell’ interno. Se il Sen ato lo consente, sono'di

PRESIDENTE Do atto all’onor. De sarta
della presentazione di questa relazione, la quale 
sarà stampata e distribuita.

TARDITI. Domando La parola.
PRESIDENTE. Ha .facoltà di-parlare.
TARDITI. Ho r onore di presentare al Senato-

sposto a rispondere,anche subito a questa in
terpellanza.

PRESIDENTE. Allora,, se non vi sono osser
vazioni in contrario, invito il senatore Lucca 
a svolgere la sua interpellanza.

LUCCA. Ringrazio Tonorevole Presidente del 
Consiglio di aver voluto così cortesemente 
accettare,l’immediata discussione di un’ inter
pellanza, la quale si riferisce ad un incidente
molto piccino, ma che ha già avuto e potrà avere

le relazioni sui seguenti disegni di legge:
Sulle rafferme per i militari del Regio ■eser<!' 

cito ;
SulTavanzamento nel Regio esercito.

PRESIDENTE. Do atto alì’onorevole Tarditi 
della presentazione di queste relazioni, le quali 
saranno stampate e distribuite.

MEZZANOTTE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare..
MEZZANOTTE. Ho Tonore di presentare .al 

Senato la relazione sul disegno dijegge : « Sulla 
tassa di bollo da applicarsi ai titoli e. valori 
esteri ».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 
Mezzanotte della presentazione di questa rela
zione, la quale sarà stampata e distribuita..

conseguenze molto gravi.
L’art. 37 delia lègge 16 luglio, 1907 sulla ri

sicoltura porta, al primo comma, questa dispo
sizione:

« Le contravenzioni agli articoli 6, 7, 9 e. IO 
e le contravvenzioni ai regolamenti previsti al- 
T art. 1 sono punite coli’ ammenda da lire 500 
a 1500».

In base a questo articolo pochi giorni fa, in 
una delle preture della provincia di Novara, fu 
condannato un proprietario, che aveva contrav
venuto ad una delle disposizioni di questa legge.
al minifMim consentito dall’articolo 37, cioè

Congedo.,

PRESIDENTE. L’onorevole Cencelli ha chie
sto un congedo di otto giorni, per motivi di
famiglia. Se non vi
congedo s’intende accordato.

ono osservazioni, questo

a 500 lire di multa.
Quel proprietario condannato scrisse a me, 

domandandomi se non fosse una pena troppo 
forte per una contravvenzione di così poca en
tità.- Si'trattava di unà - reticella mancante - ad
una finestra di un grande edificio, nel quale 
tutte le altre finestre- erari munite di reticella. 
Io- gli risposi che a me sembrava impossibile 
che lo avessero^condannato a una multa .mosì 
forte, perchè ricordavo perfettamente (avendo 
avuto Tenore di essere presidente della Com
missione della Camera elettiva che riferì e di-
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scusse sul disegno di legge riguardante la risi
coltura) che il minimum della multa deliberata 
dalla Camera era di 59 lire, e non mi constava 
che la legge fosse stata modificata dal Senato, 
perchè altrimenti avrebbe dovuto tornare al
l’altro ramo del Parlamento. Naturalmente mi 
feci un dovere di constatare come fossero an-

gradi di giudizio, per poi sentirsi dichiarare 
quello che tutti noi sappiamo, e che il Governo 
sa al pari di noi.

Se, invece che al 14 di luglio, noi fossimo in
altro mes a il provvedimeoto sarebbe facile, si
tratterebbe di presentare alla Camera e poi al 
Senato una légge per correggere l’errore; ma

' date le cose e riscontrai che la causa deH’equi- ' oggi intanto è necessario che, per lo meno,
voco stava in un errore tipografico, le cui con
seguenze non è il caso disdire ai Senato, poiché 
rendono semplicemente nullo l’art. 37 della

l’onor. ministro dell’interno avverta i suoi fun- 
zionari, che sono artefici principali di queste 
contravvenzioni, cioè i medici provinciali e gli

legge sulle risaie, ed illegittima qualunque ufficiali sanitari, che si guardino dall’elevarie,
condanna fatta in base ad un articolo di legge, 
al quale mancano i requisiti necessari per esser 
legale.

Non starò ad indagare come sia avvenuto 
l’errore, errore, ripeto, assolutamente acciden
tale; constato soltanto il fatto che la Camera 
dei deputati votò come minimum di multa 
50 lire, e il Senato, che ha approvato in tutto 
il rimanente la legge come fu portata dall’altra 
Camera, non poteva cèrtamente, nè lo voleva, 
modificare in questa parte incidentale, le dispo
sizioni relative alla sanzione penale, la quale ia 
tal misura è evidente che non può sussistere.

Infatti nella nostra legislazione io credo che 
non vi sia nessuna sanzione penale la quale 
parta, da un minimum di 500 lire per arrivare 
ad un maximum di 1500, ed il fatto solo di 
queste due cifre dimostra come non poteva es
sere nell’intenzione di nessuno, di modificar® 
la legge com’era stata approvata dalla Camera.

Io comprendo benissimo, e.l’onorevole Pre
sidente del Consiglio lo crederà egli pure, che 
non si' possa domandare un provvedimento im
mediato, perchè solo mediante una legge che 
faccia il suo corso regolare, si. potrebbe reinte
grare la legge del 1907 come la Camera ed ii 
Governo la vollero, e come ritengo che lo stesso 
Senato l’abbia voluta ; ma è necessario intanto 
(e per ciò, appena avvertito, ho voluto richia
mare l’attenzione del Presidente del Consiglio 
sopra questo fatto), che qualche provvedimento 
egli prenda,, perchè molte contravvenzioni sono 
in corso, di istruttoria, e coloro che possono 
venire condannati, ricorrendo in Cassazione, e 
conoscendosi qui lo stato vero deile i cose, bt^ 
terrebbero Tannullamento della sentenza; ma 
io ritengo che tutti noi dobbiamo impedire 
che ì contribuenti, i cittadini vadano incontro 
a spese nuove ed ingenti per esperire tutti i

perchè non farebbero che accrescere ii numero 
delle cause penali, che verrebbero risolute, in 
definitiva, nel modo che tutti sanno.

Pregherei inoltre l’onor. Presidente del Con
siglio che, nell’attesa del provvedimento defi
nitivo, il quale corregga questo errore, trovi, 
anche per mezzo del Guardasigilli, un mezzo 
di avvertire i suoi dipendenti che è inutile di 
insistere sull’applicazione diun articolo di legge, 
il quale, per la sua incostituzionalità, non può 
avere in nessun modo valore di legge, e tanto
più insisto in questa considerazione.? perchè
contravventori sono, per lo più, i piccoli pro
prietari; inoltre non bisogna dimenticare che 
la multa può convertirsi in pena personale, che
può'variare da 5 a 50 giorni di carcere. Io j

quindi, credo che, se il Presidente dei Consiglio 
vorrà avvertire i suoi dipendenti di questo er
rore, renderà un grande servizio, non solo alla 
legalità ed alla giustizia, ma anche a quella 
infinita quantità di proprietari, che si trove
ranno nella necessità di essere condannati 
prima, e poi dovranno procurare di farsi con
donare la pena. Spero che il Presidente del 
Consiglio troverà modo di correggere questo 
errore, che è tanto più strano, in quanto nel 
■testo unico della legge sanitaria è stato ripe
tuto. Non ho altro da dire.

GIÓLITTI, presidente del GonsigliOy ministro 
delV interno. Domando di parlare.

PRESIDÈNTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI, presidente del 'Consiglio, ministro 

* deir interno. Siccome là Segreteria del Senato
mi avvisò dell’interpellanza che presentava il
senatore Lucca,-così mi sono dato premura 
di verificare comé stavano i fatti.

Realmente dai docunlenti della Càmera ri
sulta che rammenda di cui sì parla era stabL 
lita da lire 59 a 1500, e si capisce che vi sia
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una certa latitudine perchè in materia di sa
nità vi può essere la negligenza piccolissima 
e quella gravissima. Nello stampato del Se
nato, per errore tipografico, invece di dirsi 
«50 lire», fu detto «500 » e nessuno se he 
accorse.

Ora, data questa situazione, non credo di 
dover dare ordine ai funzionari dipendenti dal 
Ministero dell’interno di non elevare le con
travvenzioni; in quanto all’applicazione della 
peua relativa, richiamerò l’attènzione del mi- 
riistrò guardasigilli perchè avverta 1’,autorità
giudiziaria dello errore incorso, ed a questa 
poi spetterà stabilire quello Che si debba fare, 
poiché non credo che tocchi a me di dire 
quale sia la conseguenza giuridica di detto 
errore.

1 funzionari constateranno le colpe, e poi 
l’autorità giudiziaria stabilirà là pena.

VISCHI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VISCHI. Il Presidente del Consiglio ha ri

sposto giustamente; egli non può impedire ai 
suoi dipendenti di constatare le contravven
zioni, e l’applicazione della pena è di còm- 
petenza dell’ autorità giudiziaria; ma, egli ha 
soggiunto, siccome esiste il rilevato errore, il 
Guardasigilli ne avviserà l’autorità giudiziaria 
la quale.vedrà quei che potrà fare. Ora io spero 
che con questa risposta si sia riconosciuta in
costituzionale la legge.

GIOLlTTi, presidente del Consiglio^ ministro 
Non tutta la legge.

VISCHI. Io dico tutta, ma certamente in que
sta parte, perchè a rendere costituzionale una 
legge, secondo lo Statuto del Regno, non basta 
la sanzione del Re, che è uno dei tre poteri ! 
legislativi come è capo del potere esecutivo; 
ma abbisogna che sieno concorsi i voti conformi 
dei due rami del Parlamento. Anche per la 
differenza di una virgola occorre provocare la 
conformità dei voti delle due Camere. Basta, 
prescindendo dagli articoli dello Statuto, lèg
gere T intestazione di una legge qualùnque^ 
per convincersene ; in essa si dice : il denoto 
del Regno e la Camera dei deputati hanno ap
provato^ noi sanzioniamo, ecc.

Ora, dal momento che per la legge, di cui ci 
occupiamo, tale conformità dì voti non c’è stata, 
perchè la Camera dei deputati aveva votato 
per un minimo della multa di 50 lire, ed il Se-

nato, sia purè per errore tipografico, àvevà 
votato 5Q0 lire, la legge nOh è costituzionale, 
nella sua interezza (è mi’a opinione) e non nella 
sola denunciata parte; ed il magistrato non 
può, non deve applicarla.

Ma non è per quésto che ho domandato la 
paròla, bensì per rivolgere una preghiera al . 

.Presidènte dèi Consiglio. Di errori tipografici
nò pos'sono avvenire sempre e possono sfug rr^

gire alla più oculata attenzione delle due Pre
sidenze, e della Camera, e del Senato.

Io raccomanderei al Presidènte dei Consigliò 
che, prima dì portare alia firma di Sua Maestà 
una legge, la faccia guardare, per eliminare 
qualche errore del genere verificato; e così 
evitare che per l’avvenire ci trovassimo di 
fronte agl’ inconvenienti deplorati dal senatore 
Lucca.

•BENSA. Domando la parola.
PRÉSIDÉNTE. Ha facoltà di parlare.

»BENSx\. La questione che è Stata'sollevata 
dall’onor. senatore Lucca vuole avere un’im
portanza anche maggiore di quella che a prima 
giunta non si possa credere. Difatti, noi ci 
troviamo in realtà di fronte ad un errore ma
teriale, ed è mia convinzione pe’rsonalo che il 
Senato abbia inteso di votare l’articolo come 
1’ aveva votato la Camera dei deputati, e non 
in quella cifra di pena pecuniaria che appare 
dal tenore dell’ articolo votato effèttivamente. 
Se però il risultato, secondo il diritto pubblico,, 
di questa divergenza, fosse T mcostituzìonalità 
dèli’ articolo, allora potrebbe sorgere molto 
chiaro il dubbio sopra la costituzionalità del- 
T intera lègge, e non solo della sìngola dispo
sizione. Perchè, quando Un’Assemblea legisla
tiva approva complessivamente un progetto di 
legge, essa vuole evidèntemente che legge di
venti tutto il contenuto del 'progetto stesso, e 
noi non possiamo dire che il votò -dato al 
progetto intero possa scindersi e ritenersi in
dipendènte da quello dato ad un' articolo sin- 
goló.

Cèrto l’autorità giudiziaria, come diceva d’o- 
n'orèvole Presidente del Consiglio, sarà com
petente ad esprimere il suo avviso in proposito f

e non è neanche da escludere che l’autorità 
■giùdiziaria, nelle sue potestà interpretative, ri
tenga che effettivamente non sia stato tra Ca
mera e Senato quel dissenso che f apparenza 
esteriore potrebbe far supporre. Ma certo questa 
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questione si ripeterà ogni volta che una con
travvenzione di questo gènere sarà portata 
avanti ai giudici, e potrà ripetersi anche in 
ordine a disposizioni della legge differenti da 
quella che qui si tratterebbe di applicare.

Siccome tutti sàppiamó quanto sia facile una 
divergenza neli’opinione dei diversi magistrati, 
e quanto la giurisprudenza sia oscillante, ci 
possiamo trovare di fronte ad un dubbio lun
gamente persistente.

Mi permetto quindi di richiamare l’attenzione 
dèlTonorevole Presidente del Cónsiglio sulì’e- 
véntuale Opportunità, a cui già accennava Po
norevole’senatore Lucca, di ritornare legislati
vamente sulla cosa; non sul solo articolo, ma 
sulla legge intera, e non nel senso di VO'

tare nuovamente la legge come provvedimento 
nuovo.

■ Noi sappiamo che, per lo Statuto fondamen- 
tàle del Regno, spetta al solo potere legisla
tivo la facoltà di interpretare in modo obbli
gatorio per tutti la legge; quindi con un semplice 
progetto interpretativo, che affermasse essersi 
concordemente dalle due Camere voluta votare 
l’intera legge coll’articolò che ha dato luogo 
arie difficoltà, in una lezione conforme a quella 
che era la lezione votata dalla Camera dei de
putati, ogni inconveniente sarebbe eliminato, 
le difficoltà pratiche della giurisprudenza sa
rebbero prevenute e la legge potrebbe tran
quillamente applicarsi, realizzandosi cosi quello 
che è il voto prineipàle di ogni legislatore: 
vale a dire la sicurezza dei rapporti giuridici, 
la certezza dei cittadini intorno alle condizioni 
in cui di fronte alla legge si trovano.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dèirinterno. Domando di parlare.

PRESIDÈNTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

deirinterno. L’interpretazione delle leggi spetta 
ùnicamente àll’autorità giudiziaria, salvo il caso 
di una legge interpretativa.

La mia opinione quindi è che il Governo 
abbia il dovere di-non manifestare una opi
nione in merito, ed, in questo stesso ordine 
d’idee, io resto fermo nel concetto che deb
bono .continuarsi ad accertare i fatti, salvo al
l’autorità -giudiziaria il giudicare sUlTappliea- 
zione della pena.

È bene però che il ministro guardasigilli 
avverta i’autorità giudiziaria delTesistenza di 

questi dati di fatto. Gertasaente,’se fossero ora 
aperti i due rami del'Parlamento, la questiono 
sarebbe risoluta assai fàcilmente con 
plico articolo di legge.

ulì sem-

Questo si potrà fare alla ripresa dei lavori 
parlamentari.

Durante questo periodo di tempo è l’autorità 
giudiziaria sola che può giudicare delle conse
guenze di questo fatto. (Approva:3Ì0}2l ■viviS' 
simè}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro esaurita T interpellanza.

Volazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE.

segni di legge :

L’ ordine dèi giorno reca la
1 votazione a scrutinio segreto dei seguenti di

Approvazione di maggiori assegnazioni in 
lire 136,940.29 per provvedere ai saldo delle 
spese residue inscritte nel conto consuntivo del 
Ministero dell’interno per Tesercizio finanzia
rio 1907-908 (N. 115);

• Spese occorrenti alla sistemazione del fab
bricato dell’Istituto di belle arti di LuGca 
(N. 125);

Maggiori assegnazioni sul capitolo 97 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per l’e- 
sercizio finanziario 1908-909 per lavori da ese
guirsi nella sughereta della foresta demaniale 
del Goceano (N. 103).

Prego Tonor. senatore, segretario, Di Pram- 
pero di procedere alì’appelìo nominale.

DI PRAMPERO, segretario, procede all’ap
pello nominale.

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Pisc-ussio-ae del ìdisegno-di Isgge :.^.B4ato. di pre- 
,vI«QBe-.deli-a spes,a per ,ii .^^inisXero dei .favori 
pubblici per .l’esercizio fìaanziario S90S- 
11910 > '(N. 132).

PRESIDENTE. L’ordine-del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «.Stato di 
previsione della spesa .del Ministero dei lavori 
pubblici .per Tesereizio .finanziario IDQD-DIO ».

Prego il senatore, segretàrioj Di Prampero 
di dar lettura del disegno di legge.

DÌ PRAMPERO, segy-etaviOy legge : 
(y. stampato.N. 132).
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge.

Ha facoltà di parlare il primo oratore in
scritto senatore Cefaly.

CEFÀLY. Onorevoli colieghi. Sulla costru
zione del Palazzo di Giustizia se ne dicono e 
se ne stampano tante. Lasciamo da parte, se 
si vuole, la questione degli 800 parafulmini, 
che sarebbero stati impiantati controle buone 
regole e molto diversamente da come erano 
stati contrattati, la questione delle fontane,
che non hanno la loro dotazione di acque, 
quella del dislivello stradale ed altre parec
chie, sulle quali non credo necessario di ri
chiamare Tattenzione del Senato e del Governo. 
Vi sono però due fatti, che mi preoccupano e 
che sento il bisogno di rilevare: il primo è che 
non s’incorra ulteriormente in quei giudizi ed 
in quel famosi lodi, che costarono i milioni, 
che tutti sanno, alTErario dello Stato; ed il 
secondo è che T apertura del Palazzo non si 
ritardi troppo, imperocché non è tollerabile che 
la giustizia nella capitale d’Italia sia ammini
strata in locali miseri ed assolutamente inde
centi.

Circa la questione di nuovi litigi, sì parla dì 
epìgrafi dettate dal defunto Zanardelli, che si 
devono mettere sui frontoni del Palazzo e che ' 
era facile incidere o collocare, allorché vi erano 
sul posto le impalcature. Adesso invece, per 
scolpire tali epigrafi, bisognerà ricostruire i 
ponti; e l’onorevole ministro deve ben ricor
dare che, nel lodo di qualche anno dietro, per 
i ponti, lasciati solamente esposti all’ intem
perie per un tempo maggiore di quello che 
sarebbe stato necessario, gli arbitri condan
narono lo Stato a lire 700,000 d’indennità I I

Si parla anche del riscaldamento del Palazzo 
dì Giustizia, affidato alla ditta Lehmann. La 
ditta Lehmann pare abbia réstituito i progetti 
al Genio civile, perchè sprovvisti di qualche 
alligato necessario - la perizia, credo, del 
costo delle opere - ed il Genio civile si sarebbe 
tenuto per otto mesi i documenti Senza rispon
dere e senza farsi vivo. Dopo otto mesi, sì dice, 
abbia fatto delie trattative con altra Impresa 
e, per evitare le lungaggini delle pratiche, che 
avrebbero dovuto svolgersi tra Ministero e Con
siglio di Stato, avrebbe desiderato che i lavori 
si eseguissero .sotto il nome della ditta Leh-
maun; questa invece, si dice, che abbia rac

colto tutti gli elementi per -muovere lite allo 
Stato e sì-prepari a domandare chi sa quali 
indennità. Prego l’onorevole ministro di volerci 
dire che cosa vi sia di vero in tutto ciò.

Quanto poi al probabile ritardo nel compi
mento del Palazzo di Giustìzia, si ricorda la di
chiarazione deironor. Bertolini: che esso sa
rebbe stato finito pel 1° luglio 1909, che sarebbe 
stato arredato dal luglio a tutto dicembre e che 
pel 1“ gennaio 1910 si sarebbe nel nuovo Pa
lazzo inaugurato l’ anno giurìdico. Ora per i 
caloriferi s’intende costruire un nuovo separato 
edificio, che debba ospitare le preture urbane, 
le quali non trovano posto nel grande Palazzo ; 
e, se si considera che all’esecuzione di questo 
nuovo separato edificio non s’è ancora dato 
mano, pare impossibile che si possa inaugu
rare Tanno giuridico del 1910 nel Palazzo di 
Giustizia. Io non so dove questo nuovo edificio 
per i caloriferi e per le preture debba sorgere, 
non ho capito bene se si pensi d’impiantarlo 
dal lato sud del Palazzo di Giustizia o nei lo
cali che stanno accanto al Teatro Adriano; si 
parla di tubature, che debbono attraversare 
strade, piazze e giardini. Se cosi fosse, lascio 
considerare al Senato quale sarà la dispersione 
di calore da trasmettere a grande distanza e 
quale sarà il dispendio pel riscaldamento del 
nuovo Palazzo di Giustizia. In tutti gli ediflzi 
del mondo i caloriferi si collocano nei sotter
ranei degli ediflzi medesimi ; nel Palazzo di 
Giustizia pare si veglia scimmiottare il Poli- 
clinico che ha il calorifero separato e che.
dicono, abbia fatto buona riuscita.

Voci'. No, no!.
CEFALY. Dunque neppure al Policlinico il 

calorifero separato ha fatto buona riuscita ? 
' Tanto meglio per le mie argomentazioni. -Al 

Policlinico il calorifero separato ed unico po
teva essere una necessità,^perchè diversamente 
si dovevano impiantare tanti caloriferi per 
quanti sono i numerosissimi padiglioni e, trat
tandosi di/padiglioni separati, s’ è fatto un ca
lorifero centrale e potente, perchè deve por
tare l’acqua a 100 gradi in tutte le cliniche e 
deve portare la temperatura altissima al segno 
da essere sterilizzàtrice. Ciò che costa questo 
riscaldamento contìnuo e dì alta temperatura 
al Policlinico, è enorme, e, nonostante l’enorme 
spesa e l’impianto sapientemente fatto, accade 
spesso che le stanze degli infermi non siano 
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equabilmente.riscalda-te e mi sento -dire .ora da 
qualche interruttore che tale dispendiosissi 
riscaldamento non risponde allo scopo.

imo

Che ragione vi può essere^ dunque^, perchè il 
sistèma, dei caloriferi del? Policlinico debba, es
sere applicato al Palazzo di Giustizia^ ove non 
occorre che il riscaldamento necessario per le 
sole poche ore d’ufficio, ed. a mite, tempera
tura?

Se si vuol fare un riscaldamento, impian
tando il calorifero a distanza, avverrà- che. il 
fuoco deve essere acceso.in continuazione e la 
spesa sarà enorme. Che-cosa'si vuole.,quiudi? 
Che l’edificio che costa, quaranta, milioni ri- 
chiegga il capitale di altri quaranta milioni di 
dotazione per provvedere- affa manutenzione di 
esso ? Ma dove s’arriva di questo passo ? Ed è 
tollerabile, tanto folle spreco del pubblico da
naro?

Un altro Jnconveniente gravoy sul quale .ri
chiamo, l’attenzione, del ministro,. è quello di 
fare e disfare continuamente* in questo- bene- 
detto palazzo. Sembra una burletta-, ma. io la 
dico al Senato, anche a costo: che,■molti colle- 
ghi non la credano possibile. Sotto un arco di 
trionfo, costruito apposta^nel cortile, d’onore, 
deve essere collocata la grande statua-rap
presentante « La. Legge », statua., naturalmente 
di marmo ed opera -dello scultore Quattrini. A 
questa-, statua si parla di dovere mozzare un 
braccio di marmo per sostituirlo, con un braccio 
d’alluminio'... (!) ed <inGltre la si vuol togliere 
da sotto r arco di trionfo - ripeto, costruito ap
posta -, per collocarla in un ;altr0 più modesto 
sito.

Cosi è che si ripetono, g-Tinconvenienti de
plorati per l’addietro. Una: voha si «costruì un 
intero piano-attico., che poU si disfece-j saeri- 
ficando la bella somma di lire tbOGjOGO., Un’al
tra voltai si modificarono gli, zoccoli dei corri
doi maggiormente esposti aT^pùbhlico,, ch’erano 
progettati in travertino, e^ si, vollero , faro a 
stucco e poi si dovettero : disfare sino* ad al
tezza d’uomo, rimettendoci.. 200,000lire Fin
dalle fondazioni questo. palazzo^ ha avuto la fa
talità dPcostringere a. fare«er rifare la platea 
in calcestruzzo, sulla quale sorge!

Onorevole ministro, per impedire,questa; iet
tatura, che perseguita il Palazzo di Giustizia 
non v’è che un mezzo affrettarne Fapertura
e collocarvi subito gli ufìl Lasci da parte le

feste inaugurali, perchè non è .il caso.' di fe
steggiamenti ad un’opera, che doveva • essere
compiuta in quattro anni ed arriverà - se ar
riverà dopo venti, che costa più del quintu- 
pio .di quanto, era preventivata e che non ri
sponde a nessuna delle nostre belle aspetta
tive.

voce: Ma non è un monumento!
AHra voce: Che non servirà allo scopo.
CEFALY. Non arrivo sino al punto di dire?

che non servirà allo scopo, ma-è opinione ge- 
nerale.- ed è aucheropinione mia che l’opera fu 
male scelta, ch’è stata male eseguita e che in 
essa .vi sono, delle responsabilità, che bisogne
rebbe, «indagare e mettere a nudo.

Aspetto dall’onorevole ministro di sapere
come effettivamente stiano le cose, d’essere 
assicurato che nuove liti e nuovi danai non
si .verificheranno in avvenire, e che l’inau gu- o .■*

razione del Palazzo di Giustizia,sarà fatta pre
sto; al quale scopo, se mancano ì mobili nuovi, 
si adoperino provvisoriamente i vecchi, 
sostituiscano i vecchi coi mobili

e si
nuovi, quando

i nuovi arriveranno. {Ajiprovazioni}. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena-

to re Mele.
MELE. Consenta Tonorevole ministro dei la

vori pubblici che,' in occasione del suo bilancio, 
cher non ho nè il desiderio, nè la competenza di 
discutere, io gli rivolga, una breve e modestis
sima raccomandazione.

Nel tempo^ in cui la legge .della Calabria del 
giugno 1906j ebbe la, sua. brava attuazione, 
c’erano da costruire nella provincia di Cosenza 
ben*4() chilometri di strade*provinciali, votate 
con Je-leggi del 1875 e del 1881; c’erano da ese:- 
guire parecchie oonificazioni, votate con la stessa 
legge del 1881 e con altre, leggi posteriori, e 
cifca ;49 tronchi di strade comunali obbligatorie 

corso di costruzione, in dipendenza della 
luggc del. 1868y iniziate da/oltre, un ventennio.
in

Dall* attuazione della legge ad ogo-i sono pas-
sati. ben- 3 anni, e, tutto, quello che si ripro
metteva, purtroppo, non si è raggiunto.

Non volendo, nè potendo mettere in dubbio 
la grande buona volontà^delTonorevole ministro 
dei lavoi i pubblici, avevo pensato che questo 
ristagno nei lavori promessi mettesse capo a 
mancanza di fondi, ma ho dovuto persuadermi 
dalle tabelle annesse alla legge del 1906 e dalla 
legge complementare dell’anno appresso, ch^
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sì trovavano disponibili ben 1.0 milioni sino al 
30 giugno 1909, destinati alla costruzione delle 
strade nazionali, provincia-li e comunali delle 
Calabrie, nonché alle sistemazioni idrauliche ed 
alle boniffehe. Altra dunque è stata la causa
di questo lungo ritardo,, che stanc-a l’aspettativa

TORNATA- DSL W EUJQRIO- l.SuO

Cosenza è arrivata ora all’e stremo limitCj sia 
perché, deve volgere tutta la sua attività U' 
curare 11 manutenziono di 390 chilomeitri di
strade, recentemente nazionalizzate, e sia. per
chè, sciolti, eoa laudabile proposito, antichi ap’- 
palti, che avevano tanto di barba, dovrà,prov- 

a questi altri nuovi progetti..' di' quelle popolazioni dolenti. E la causa di vedere a questi altri nuovi progetti...
E vi è ancora di peggio. In seguito al ter-questo ritardo-, esclusa ogni accusa di mancata 

sollecitudine da parte del Governo, mi è parso
che sia da ricercare nella assoluta mancanza
di progetti, perchè, mancando questi, non è

remoto, che devastò quelle nobili e care^ prO;- 
vincie del Mezzogiorno d’Italia, , 1’ uffìzio del 
Genio civile di Cosenza venne addirittura spo-

stato possibile bandire le aste. E questi prò- pelato. Savio e opportuno provvedimento co,'
getti non si sono fatti, per la parziale man-
canza di personale idoneo ed esperimentato.

Eppure, onorevole ministro,, con la legge del 
1906 venne aumentato il personale del Genio 
civile. In fatti, con. quella legge furono creati

testo, ma' che però avrebbe dovuto avere ca^- 
nattere di grande temporaneità. Intanto quei
funzionari furono mandati in Reggio o Mes^

10 posti d’ingegneri di prima clas.se, 10 di 2’
e 10 di 3'*; vennero creati quattro posti di aiu-

sina e di là non sono- più ritornati,, e VUtficio 
del Genio, civile di Cosenza continua, a rima* 
nere, più che mai sprovvisto di funzionari.

Fatta questa storia, ch’è certa, indiscutibile
tanti di P classe, 10 di 2‘ e 10 di S"*, e questo
personale fu.effettivamente nominato e fu sparso 
per tutti gli uffici del Genio civile. Senonchè 
in Calabria, in luogo di mandare dei funzio
nari provetti, scelti tra coloro che più erano 
pratici di lavori, si sono mandati dei funzio
nari di nuova nomina, i quali, pure essendo 
pieni di buona volontà e intelligenti, in quel 
nuovo genere di vita, a cui non erano adusati-, 
si trovarono grandemente a disagio., e il loro 
lavoro volenteroso non dette quel risultato che 
si aspettava. E progetti no.n furono fatti.

pilo, la qual cosa no.n guasta, che i funzio
nari del Genio civile della pròvineia di Ccsenza 
meritano ogni maggior elogio ; aggiungerò che 
il loro capo, cav. Caross.i, spende, in. vantaggio 
di quella provincia, tutta la sua prodigiosa ed 
illuminata attività, ma, per quanti sacrifìci co
testi bravi funzie.nari s’impongano, .essi non 
possono ottemperare alla mole enorme di lavori 
loro commessi, essendo, risaputo nhe le- sezioni, 
in cui è diviso il Genio civile di Cosenza, su
perano di gran lunga quelli di altre parecchie 
regioni d’Italia. I-l personale, che vi è, basta 
appena a trascinare i vecchi ed ordinari lavori, 
e sarebbe ingiusto ch.iedere ad esso maggiori 
sacrifì-zi. E cosi i progetti non. si fanno, e gli 
appalti si rimandano a tarde e pigre scadenze, 
mentre indarno le popolazioni aspettano e spe'’
Fano.

L’onor. ministro, inoltre, conO'Ss© aseai mc- 
gdio di me, che il lavoro del GenÀo- civile di

6 vera, e che è nota all’ onorevole ministro.
così studioso del problemi che affaticano il
Mezzogiorno. d’Italia., io entro nei limiti della, 
mia modesta. raGC0.mandazione. E necessario, 
indispensabile, che l’ufficio, del Genio civile 
della provincia di Cosenza sia ripopolato. Sa’ 
rebbe bene (questi non sono consigli che do, 
manifesto solo Fanimo mio) che si formassero 
squadre di funzionari abili e pratici, sottratti ai 
sessantunó uffici del Regno, con- criteri proporr- 
zionali, e mandarli a Cosenza, In quegli udfìzi 
non sono lavori così impellenti e incalzanti 
GO-me a Cosenza ; lì dovrebbero.'destinarsi, i fun.’- 
zionari di nuova nomina, che ne’ detti ufìfìci 
potrebbero certamenite rendere servizi più uGli 
che nella provincia di Cosenza.

Io non voglio chiedere nè consigliare altro 
all’onor. ministro. Ricordo solo che nel Senato 
altre volte si parlò, e ampiamente, di questa 
mancanza assoluta; di personale, e fu richiar 
mata l’attenzione del ministro^ su tale questione 
da parecchi senatori, i quali hanno-quell’auto^- 
rità- che a-me manca, e tra questi noto, a ca^ 
gione d’onore, l’onor., Cattohni.

Egli disse.: giacché questo .personale manca, 
giacché è necessario-che- in quelle.^provincilo 
meridionali qualche cosa si .faccia,, ricorrete ai 
personale avventizioj.

.Questa propostai, fatta parecchie volte dal- 
F onor. Cadolini, incontrò una prima volta il
favore dell’onorevo! ministro. Carmine, Se^
nionchè, rifatta la proposta, essendo ministro

clas.se
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Tonor. Gianturco, questi rispose che egli non 
si sentiva il coraggio di prendere questo per
sonale avventizio, poiché, diceva: « agli inge
gneri di valore non si può ricorrere, perchè o 
lavorano per conto proprio o sono accaparrati 
dalle Società private o da altri enti, ed io non 
vorrei servirmi di quegli ingegneri, che sono 
i naufraghi della libera professione, per man
dare anch’ essi ad attingere alle mammelle 
dello Stato». Però prometteva di-studiare la 
questione e di dare, quando che sia, una ri
sposta concludente.

Io non propongo che il signor ministro si 
servi di questo personale avventizio ; egli farà 
quello che crede ; ma ho voluto"ripetere quello 
che, con l’autorità dei suo nome, Tonorevole 
senatore Cadolini aveva detto, per invitare Tono
revole ministro a studiare se non sia il caso 
di trar profitto dalla proposta fatta dal nostro 
competentissimo collega.
' E giacché ho parlato in forma generica, ella.
onorevole ministro mi vorrà consentire cheì
faccia anche una preghiera singola, una pre
ghiera speciale. L’onorevole ministro ricorda 
che nel 1908 gli abitanti di Bocchigliero si sol
levarono, protestando, in modo non perfetta
mente ortodosso, che per la mancanza di strade, 
erano messi al bando di ogni consorzio civile, 
e che non potevano recarsi nemmeno a Ros
sano, ch’è il capoluogo del circondario. L’agi
tazione ebbe termine in seguito alle formali 
promesse del Governo, che si sarebbe provve
duto alla strada, e sopratutto alla costruzione 
del ponte.

Ho saputo testé che pel ponte è già bello e 
pronto il disegno, pregherei ora T onorevole 
ministro di volere completare T opera, indi
cendo gli appalti nel più breve tempo possibile, 
e prima che sopraggiunga T inverno, durante 
il quale quel povero paese resta separato dal 
mondo.

Bocchigliero è un paese abbastanza grande, 
conta 6000 abitanti, è discretamente ricco, ma 
appunto per la mancanza di viabilità, mancanza 
assoluta, non può esportare altrove le sue merci.

Mi si consenta un esempio... buccolico. In 
quel paese le pere sono addirittura meravi
gliose, ed hanno il* prezzo effìmero di lire 1.50 
al quintale, ma se si vogliono trasportare a 
Rossano, - Tonorevole ministro Lacava deve 
saperne qualcosa - si debbono pagare 10 lire 

di trasporto ; sicché ciò che ha sui posto il va
lore di lire 1.50, costa a Rossano ben 12 lire.

Raccomando, perciò, vivamente alTonorevole 
ministro di provvedere in modo sollecito a che 
quella popolazione sia messa’in grado di co
municare, anche d’inverno, con gli altri centri; 
e che non si verifichi più T inconveniente di 
tristi giornate in cui a Bocchigliero non può 
penetrare nulla, nemmeno la posta, nemmeno 
i giornali. Meno male i giornali, perchè cosi 
la popolazione resta tranquilla {Si ride\ ma 
qualche volta, onorevole ministro, manca anche 
il sale ed il pane, e senza il sale ed il pane non 
è possibile la vita.

E giacché ho la parola vorrei fare una terza 
raccomandazione. E la raccomandazione è questa. 
Per risolvere in parte il grave ed affannoso 
problema della viabilità in Calabria, sarebbe 
necessaria la nazionalizzazione di parecchie 

, delle sue strade provinciali e ’segnatamente 
quelle che attraversano gli Appennini. Questa 
non è punto una quistione nuova. L’ onorevole 
ministro Carmine la trovò degna della mag
giore considerazione, e promise di studiarla col 
fermo proposito di venire in aiuto di quelle 
provincie, che vivono vita stentata, e che hanno 
i centesimi addizionali - unica loro risorsa - 
portati agli estremi limiti della decenza.'E mi 
piace di ricordare che in una tornata del giu
gno 1906, la medesima quistione, con lodevole 
sentimento di opportunità, fu riproposta in Se
nato dall’ onorevole mìo amico senatore Cefaly, 
il. quale ebbe dal compianto ministro Gianturco 
ampie ed esaurienti risposte.

Il passaggio delle strade da provinciali a 
nazionali - egli disse - è molto grave, e va
studiato con ponderazione e con affetto, poiché 
io mi rendo conto di tutti i bisogni urgenti 
della Calabria. Il guaio è che la legge ha dei 
cancelli, che non è facile oltrepassare; ma 
io farò studiare gli elenchi, e darò istruzioni 
che la interpretazione dell’artìcolo, che de
termina i tipi ed i caratteri delle strade nazio
nali, sia fatta con criteri larghi. Debbo però 
dar lode alTonorevole ministro, successore del
l’onorevole Gianturco, di aver mantenuto fede 
agl’impegni assunti dal suo illustre predeces
sore. Egli ha fatto studiare gli elenchi; Io 
studio - ne sono certo - sarà stato fatto bene, 
ma i risultati sono tutt’altro che soddisfacenti 
per noi calabresi.

©
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La provincia di Cosenza chiedeva la nazio
nalizzazione di 13 delle sue strade provinciali, 
e la provincia di Catanzaro di 5. Questa ne 
ebbe nazionalizzate solamente due ; e la pro
vincia di Cosenza solamente cinque, lo voglio 
anche riconoscere che, forse, la mia provincia 
avrà chiesto troppo ; ma l’onorevole ministro 
dovrà convenire con me che i criterii seguiti 
per la provincia di Cosenza non saranno 
tamente accusati di eccéssiva generosità.

cer-

Sono queste le raccomandazioni, che ho cre
duto rivolgere all’onorevole ministro dei lavori 
pubblici, ed io spero che la risposta,-ch’egli 
vorrà darmi, sarà tale da rassicurare quelle 
popolazioni, facendo in loro rinascere la spe
ranza che il Governo prende a cuore i loro 
bisogni.

BETTONI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BETTONI. Ho chiesto la parola per una sem

plice raccomandazione al ministro dei lavori 
pubblici, raccomandazione che riflette la legge 
sulla derivazione di acque pubbliche Egli mi 
risponderà che la legge sta dinanzi all’ufficio 
centrale del Senato in attesa della relazione;
ma, da quanto mi risulta, l’Ufficio centrale non
ha potuto a sua volta fare dettaTelazione, perchè che aveva per l’amico comune affetto sincero
attende alcuni dati dal Ministero dei lavori pub
blici. Io non muovo alcun rimprovero al mini
stro per questo indugio: so perfettamente come, 
nel tempo che egli cosi lodevolmente tiene il 
suo posto, abbia dovuto incaricarsi di molti al
tri problemi assai gravi e come li abbia risolti 
con lode di tutto il paese: è chiaro dunque come 
il ritardo nel dare le chieste risposte possa es
sere più che giustificato; ma, poiché siamo di 
fronte ad un periodo sufficientemente lungo, 
prima che si riprendano i lavori, prego l’ono
revole ministro di voler concedere tutta la sua 
attenzione a questa legge, per poter rispon
dere a quanto gli fu domandato dalTUfflcio cen
trale.

Questo disegno di legge fu presentato tre 
‘ anni fa dal ministro delle finanze di allora, il 
povero Massimini : venuto al Ministero dei la
vori pubblici l’onor. Bertolini, lo avocò a sè, 
e forse a ragione, ma da questo cambiamento 
di Dicastero avvenne il lamentato ritardo. Vo
glio aggiungere anche che, fortunatamente, ciò 
non ha potuto portare alcun danno, perchè la 
crisi industriale, che ha attraversato il paese. 

ha fatto si che questa aspettativa non ha potuto 
portare gravi conseguenze ; ma il ministro sa- 
anche meglio di me che da molti Consigli pro
vinciali, e sopratutto da quello della mia pro
vincia, si fecero voti perchè venga sollecitata 
la legge, giacché questa incertezza di legisla
zione, ora che riprende il movimento ascensio
nale delle nostre industrie, porta inconvenienti 
e danni, ed è anche per questo che mi rivolgo 
all’onor. ministro dei lavori pubblici perchè 
affretti la desiderata soluzione. E del resto, per
chè anche egli appartiene ad una regione in 
cui premono tali interessi, spero non aver in
vocato indarno la buona accoglienza della mia 
preghiera.

E se il Senato ed il ministro me lo consentono, 
voglio dire anche come questo argomento mi 
interessi per ragione di sentimentalità, che non 
può essere aliena al cuore dell’onor. Bertolini. 
Ricordo un fatto, modesto, ma che ha per me 
grande importanza. Quando l’ultima volta vidi 
Massimini, egli mi pregò caldamente che, a 
mia volta, raccomandassi ai suoi antichi col
leghi che questa legge, ultima opera sua, fosse 
presto discussa.

Questo dico al cuore del ministro Bertolini,

e che era parimente riamato, perchè tenga 
conto di questa sentimentalità, che, per chi ha 
cuore, ha un valore profondo. {Approvazioni).

TOÌIARO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TODARO. Sarò brevissimo, perchè ho chiesto 

la parola unicamente per fare una raccoman
dazione al ministro dei lavori pubblici in rela
zione alla ricostruzione della città di Messina.

Sono già passati sei mesi ed ancora, per la 
ricostruzione in muratura delle case e degli 
edifici pubblici, non si è fatto niente. Dico 
questo, non per fare un rimprovero al Governo, 
poiché riconosco che le difficoltà incontrate 
sono enormi, ed il Governo ha dovuto prima 
provvedere alle baracche per l’abitazione prov
visoria dei superstiti e tutti i loro bisogni 
immediati ; ma certo è che sono passati sei 
mesi senza colpa di nessuno e per ragione 
stessa dell’ immane disastro, e non si è ten
tato nulla per la definitiva ricostruzione della 
città costruendo solo le baracche in legno. Pro
babilmente la legge che abbiamo fatta, saremo 
costretti a prorogarla e, prorogandola, se non

«



Atti Parlamentari. — 1247 — Senato del Regno.
LEGISLATURA XXIII — 1® SESSIONE 1909 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 14 LUGLIO 1909

pensiamo al modo in cui dobbiamo risolvere 
il problema della ricostruzione e non daremo 
principio ai lavori, non potremo raggiungere 
lo scopo che ci siamo prefissi.

Ho sentito che finalmente la Commissione 
sismica ha dato il suo parere e mi rallegro 
di questo risultato che è il primo passo. Ma 
vi è da fare subito il secondo, vaie a dire, 
stabilire 41 piano regolatore e procedere allo 
sgombro delle macerie. Questo è un passo im
pellente e forse il piu difficile, il quale richie
derà anche dei provvedimenti legislativi, onde 
diri mere le tante questioni che potranno in
sorgere fin dall’inizio della costruzione dei fab
bricati, essendo il problema molto complesso e 
difficile.

Onde cominciare la costruzione è necessario 
il piano regolatore e lo sgombro delle macerie 
dal luogo sul quale dovrà sorgere la città, 
luogo che finalmente è stato stabilito dalla 
Commissione sismica. Ora bisognerà determi
nare anche il tipo delle costruzioni nei rap
porti sismici e Tecnici. Tutto ciò dovrà farsi 
subito. Bisogneranno delle disposizioni, legisla
tive per potere risolvere le questioni che po
tranno sorgere, ed altri provvedimenti nell’in
tento di mettere in grado, privati e Società 
costruttrici, di intraprendere l’opera loro con 
sicurezza e senza molestie.

A questo proposito dirò che è sorta la « So
cietà nazionale di lavori pubblici per la rico
struzione delle città e borgate devastate dal 
terremoto », il cui programma è certamente 
noto a tutti noi, avendo avuto l’adesione di 
molti uomini politici. Questa Società, la quale 
dichiara di sottomettersi a tutte le prescrizioni 
del Governo ed è pronta a cooperare con altre 
Società, aiutando e promovendo le industrie 
locali e l’attività d’ogni cittadino, domanda so-
lamento che siano presi quei provvedimenti 
che ho accennati, onde sappia, prima di dar 
mano ai lavori, di non essere costretta a so
spenderli 0 interromperli, con grave danno dei 
capitali a lei affidati e ch’essa impiega al mi
nimo interesse.

Mi pare che la domanda di questa Società 
sia onestissima e mi pare anche che dovremmo 
ringraziarla per la sua iniziativa: essa non
chiede concessioni, ma quella sicurezza che 
potrà tornare vantaggiosa a qualunque altra
Società che si proporrà lo stesso scopo e a

qualunque privato voglia costruirsi la casa. 
Ecco ciò che raccomando ai signor ministro, 
e sono sicurissimo che egli accetterà la mia 
preghiera volentieri, perchè è nello scopo e 
desiderio comune di volere il più presto pos
sibile attuata la ricostruzione di Messina. (Ap- 
prova^iom),

FILÌ-ASTOLFONE. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FILÌ-ASTOLFONE. Anch’io mi permetterò di 

rivolgere una semplice raccomandazione all’o
norevole ministro dei lavori pubblici. Quanti 
siedono qui dentro dei colleghi nuovi al Se
nato, ed anche degli antichi, sapranno come 
fu mio costante obbietto quello d’interessarmi 
della costruzione delle ferrovie complementari 
in Sicilia, e specialmente della provincia di Gir- 
genti, e quindi discutendosi il bilancio cade 
oggi acconcio dire qualche parola perchè, dopo 
approvata ia legge ora in esecuzione, e con
formemente ad essa, le costruzioni dovrebbero 
essere compiute nel termine di cinque anni. 
Ora di questo termine si è quasi presso alla 
metà, e, benché vi siano già alcuni tronchi, fra 
i quali quelli di Canicatti-Naro.e Girgenti-Porto 
Empedocle, pronti- per l’armamento, a questo, 
che appartiene allo Stato, non si è tuttavia prov
veduto e non accenna a provvedersi, sicché, 
procedendo di questo passo, pel compimento 
della intera rete delle complementari, special- 
mente nella provincia di Girgenti, la più defi
ciente di comunicazione, non basteranno nem
meno dieci anni.

E da più di un anno ormai che gli assuntori 
hanno finito i lavori pei due tronchi di Cani- 
catti-Naro e Girgenti-Porto Empedocle, tanto 
da averne sollecitato la consegna all’Ammini
strazione, ma finora nulla si è fatto.

E vero che TAmministrazione, dal suo canto, 
non ha dormito e che il disastro di Messina, 
avendo inceppato ogni movimento pel trasporto 
del, materiale, si e dovuto subire notevole ri

ì

tardo. Ma, se si potè comprendere subito dopo 
avvenuto il disastro, non si comj^rende oggi, 
essendo passato circa un anno senza che le cose 
accennino a mutare, mentre il trasporto del 
materiale di armamento, se non tutto per fer
rovia, trattandosi di un luogo prossimo allo 
sbocco di mare di Licata-Canicatti, e di un 
porto come quello di Porto Empedocle, poteva 
pure essere avviato per mare.
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questione, per evitare che tra qualche anno 
dovessimo trovarci a ricostruire queste strade 
comunali, che l’incuria degli amministratori 
lascia cosi deperire.

Un’altra raccomandazione ancora vorrei ri
volgere all’onorevole ministro, raccomandazione 
che riguarda le ferrovie.

Noi ne abbiamo già parlato, or sono poche 
tornate; quindi io non tornerò sull’ argomento 
generale.

So che l’onorevole ministro si dà molta cura 
per provvedere ai novelli bisogni e tra breve, 
non so se siano già partiti, ma partiranno al
cuni funzionari per vedere come si regolano 
le altre nazioni, in ordine alla contabilità delle 
ferrovie, intorno a cui non abbiamo ancora 
potuto farci un esatto concetto.

Non è ora di tutto questo che io intendo par
lare; parlerò di cosa di minore importanza. 
Negli altri Stati le ferrovie ritraggono dei pro
venti da quei servizi che furono istituiti piut
tosto a vantaggio del pubblico, che nell’ inte
resse dell’Erario. Ma pur ne viene certamente 
un interesse all’Erario. Vi sono coloro che do
mandano un posto a destra, uno a sinistra, dei 
coupés : altri, che domandano dei vagoni-letto 
od altre comodità di questo genere, che si of
frono al pubblico mediante pagamento. Ora io 
non so perchè soltanto in Italia non sì deve 
aver questo vantaggio, che altre nazioni hanno. 
Io crederei quindi che anche in questo sarebbe 
opportuno metterci al livello delle legislazioni 
di altri paesi.

Fatte queste raccomandazioni, non ho altro 
da dire. - ,

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. 
Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. 

L’on. Cefaly si è molto preoccupato del com
pimento dèi lavori per il palazzo ^di Giustizia. 
Come per mio giudizio ne sia stato concepito 
il progetto e come esso abbia avuto attuazione 
ebbi già a dirlo con parole così severe che 
non saprei oggi trovarne di più forti. Ed ho 
■già espresso il voto di non essere ministro nel
giorno dell’inaugurazione, perchè anziché di 
festa quel giorno dovrebbe essere di lutto per 
l’arte e per i contribuenti. {Bravo^ benissimo,

' approvazioni}.
Detto questo, debbo distinguere nettamente 

due periodi nella storia del palazzo di Giusti
zia, disgraziatamente uno molto più lungo del
l’altro. Il primo periodo, quello molto più lungo, 
intercorse dal giorno in cui si cominciò la co
struzione fino a quello in cui io mi convinsi 
che il principale ostacolo a che il palazzo di 
Giustìzia venisse a compimento fosse l’archi
tetto medesimo del palazzo e senz’altro lo di
spensai dal prestar più oltre l’opera sua.

Il secondo periodo è cominciato dal giorno 
in cui io feci assumere dal Genio civile la com
pleta gestione dei lavori.

Naturalmente il fatto di aver congedato l’ar
chitetto autore del progetto e che ne dirigeva 
i lavori godendo di un notevole stipendio (tan
toché fra tutto egli aveva riscosso dallo Stato 
ben 360,000 franchi), avea tale gravità che i 
funzionari del mio Ministero mi esortarono 
a non prendere il provvedimento; ma poi
ché ritenevo fosse mio dovere di prenderlo, 
lo presi checche accadesse. Io non potevo certo 
non attendermene delle conseguenze spiace
voli ; da un lato le liti giudiziarie nelle quali 
mi trovo coinvolto con l’architetto, ma che a 
termini del contratto ho ogni maggior fiducia 
di vincere ; d’altro canto tutta la serie di mal
dicenze, di insinuazioni e di calunnie anche, 
che giornalmente fanno il pascolo dei lettori 
di molti giornali quotidiani, sull’andamento 
delle cose del palazzo di Giustizia.

Naturalmente l’architetto ha trovato chi si 
facesse eco dei propri rancori verso il Genio 
civile poiché la lotta fra lui ed il Genio civile 
era irreconciliabile. Ma anche in seguito ai ri
sultati accertati dalla Commissione d’inchiesta 
nominata dal mio compianto predecessore e 
dopo accurato esame di tutti i documenti, io 
avea dovuto convincermi che la colpa del dissidio 
stava nell’architetto e non nel Genio civile. Ma 
è ovvio cheJ’architetto non abbia la stessa mia 
opinione {Ilarità} ed è pertanto spiegabile che 
egli continui direttamente od indirettamente ad 
accusare il Genio civile di una quantità di 
rori che esso avrebbe commessi.

er-

Ogniqualvolta vengono fatti degli addebiti 
ad uffici da me dipendenti, senza andare a ve
dere la fonte da cui provengono, è mio dovere 
di accertare se sussistano o non sussistano gli 
addebiti fatti. Questa indagine hó dovuto com
piere, per quanto abbastanza noiosa, anche ri
spetto alle accuse piccole e grandi che ven-
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nero formulate sul modo con cui, dal giorno che 
1 architetto Calderini non ha più la direzione, 
procede il Genio civile nei lavori del palazzo 
di Giustizia. .

Anche perchè non credo che sarebbe digni
toso nè per il Senato nè per me, io non discu
terò qui tutte le accuse che abbiamo avuto oc
casione di leggere negli scorsi giorni, ma debbo 
invece una risposta precisa su taluni addebiti, 
0 piuttosto su talune preoccupazioni manifestate 
dal senatore Cefaly.

Il senatore Cefaly ha accennato anzitutto alla
questione dei parafulmini. Io feci consigliare
ai funzionari del Genio civile di preparare un 
comunicato pei giornali che chiarisse le cose
ed opponesse dei dati di fatto alle affermazioni 
non corrispondenti alla verità, e spero che que
sto comunicato sia stato letto da quanti avevano 
letto le accuse. Al comunicato seguirono nuovi 
addebiti, come avviene in questi casi, poiché si 
vuole avere per ultimi la parola credendo con 
ciò di aver ragione.

Ma la verità delle cose è semplicemente que
sta. Vi era da provvedere all’appalto dei para"- 
fulmini in base al progetto ed al relativo ca
pitolato. L’architetto Calderini, poiché allora 
era ancora in carica, raccomandò ■ vivamente 
con lettera ufficiale del 7 luglio 1907 di affidare 
1 impianto all impresa Borrelli, che avrebbe 
fatto eseguire i lavori dalla ditta Stanzani. Io
per l’impresa Borrelli non aveva alcuna spe
ciale predilezione, specialmente dopo quel tal
lodo dei tre milioni. Pertanto mi tornò poco 
simpatica la proposta e disposi che venisse 
indetta una gara.

Conseguenza fu che la ditta Stanzani non ri
mase aggiudicataria del lavoro, sebbene avesse 
offerto un ribasso del 31.31 per cento, e ne ri
mase invece aggiudicataria la ditta Balduino 
Mazzocchi, che fece un ribasso del 40 per cento. 
Si potrà chiedere, perchè il ministro abbia ap
provato il risultato di una gara nella quale si 
era fatto un ribasso cosi colossale? Non poteva 
egli da ciò temere che nella esecuzione del con
tratto vi sarebbero stati dei guai ?

Io mi sono fatto questo quesito, ma l’ho do
vuto risolvere nel senso di approvare la gara, 
perchè dal giorno in cui era stato fatto il pro
getto al giorno in cui avvenne l’aggiudicazione 
era intervenuta una cosa che modificava forte
mente i prezzi, era intervenuta la crisi nel mer

cato del rame e di altri metalli. Ora tenuto 
conto del minore prezzo dei metalli, quel ri
basso non appariva anorhiale.

Durante 1’ esecuzione dei lavori 1’ ufficio del 
Genio civile ritenne necessario di ordinare delle 
modificazioni, che non starò tecnicamente a 
descrivere al Senato, perchè alla mia compe
tenza tecnica in fatto di parafulmini poco si 
crederebbe ; ma l’ufficio credette a ragione 
veduta di ordinarle allo scopo.’della migliore 
riuscita dell’ opera. Le modificazioni furono in
trodotte e di quelle che dovessero portare una 
riduzione sopra alcuni prezzi sarà tenuto conto 
in sede di collaudo.

Altre accuse che si sono ,fatte, per es., circa. XlAULVj jJVl ViiVA

air altezza degli alberelli, sono insussistenti.
perche il capitolato prevedeva che essi fossero
di diversa altezza secondo il punto in cui fos
sero collocati, ed inoltre conviene aver presente 
che una parte dell’ alberello va innestato in
una canna collegata o ai muri od ai pilastrini, 
cosicché solo una parte è visibile. Del resto sarà 
compito del collaudatore di controllare la re
golarita dell impianto, non solo nei riguardi 
amministrativi e contabili, ma anche in quelli 
tecnici; posso però fin d’ora dire che inaspetta
tamente si è avuto un collaudo anticipato in 
due fulmini, che hanno dimostrato la resistenza 
dell’impianto. (Parità).

Vengo alla questione delle fontane.
Onor. Cefaly, una delle mie preoccupazioni 

e stata precisamente l’acqua delle fontane, per
chè, per farle agire nel modo ordinario, sarebbe 
necessario dì comprare duecento once d’acqua, 
al prezzo di un milione e 400 mila lire circa, op
pure affittarle per l’annuo canone di 50,000 lire, 
mala Società dell’acqua Marcia dichiarò di non 
potersi in questo secondo caso vincolare 
per otto 0 dieci anni.

se non

Di fronte a così onerose condizioni io sarei 
stato disposto a lasciare le fontane senz’acqua, 
a meno che un voto del Parlamento mi avesse 
imposto il contrario; ma fortunatamente c’ è
un rimedio che permetterà di far sgorgare 
1 acqua senza il sagriflcio di tanti denari : si 
doteranno le fontane di una limitata quantità 
di acqua, che, sollevata a mezzo di una pompa 
elettrica, rifluirà piu volte dalle bocche, come
se queste fossero a deflusso continuo, con acqua ’ 
sempre rinnovata, quasi a simiglianza di quanta
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avviene per le comparse di teatro. {Ilarità vi
vissima).

Passo alla questione delle epigrafi. All’ono
revole Cefaly debbo anzitutto dire che esse non 
furono dettate dal compianto Zanardelli, ma 
dal mio caro maestro nell’ Università di Padova, 
il prof. Schupfer, e furono dettate quando le ar
mature erano già tolte.

Tutto questo è anteriore alla mia ammini
strazione, ma tengo a constatare semplicemente 
il fatto che alle epigrafi si pensò quando le ar
mature erano state tolte.

Ora dico francamente che, per quanto io ap
prezzi il valore epigrafico dell’onor. Schupfer, se 
si tratterà di piccola spesa, farò mettere le epi
grafi al posto; ma, se ciò importasse migliaia 
e migliaia di lire, le distribuirò stampate ai 
membri del Parlamento, ma non le farò collo
care al posto. {Ilarità vivissima).

La questione del riscaldamento rappresenta 
un altro, diciamolo pure, gravissimo guaio, 
perchè nel primitivo progetto i generatori del 
vapore dovevano essere collocati nei sotterra
nei del palazzo; senonchè, per effetto di modi
ficazióni successive del progetto, non rimase 
più posto nel palazzo per i generatori del vapore, 
perchè quei locali dovettero essere destinati ad 
altri usi. Ed incidentalmente osservo che il cam
biamento di destinazione dei locali è un fatto che 
si è verificato parecchie volte e che forse prima 
che il palazzo sia adoperato si verificherà au
cora, perchè disgraziatamente la maggior parte 
delTedifleio non serve direttamente allo scopo 
suo, ma ad uso di scale, corridoi, vestiboli. 
Ordunque essendo stato altrimenti disposto dei 
locali riservati per i generatori del vapore, fu 
nèl programma di concorso, redatto dallo stesso 
architetto Calderini nel novembre 1900, pro
gettato di costruirli fuori del palazzo e precisa- 
mente in quel terreno demaniale che sta al- 
l’angolo di via Triboniano.

Questa determinazione, sia essa buona o cat
tiva, io non poteva più mutare: allo stato delle 
cose bisognava o lasciare gli inquilini del pa
lazzo di Giustizia al freddo, o collocare i ge
neratori del vapore fuori del palazzo.

Alla questione del locale esterno per i gene
ratori di vapore si collega un’altra questione 
che riguarda l’insufficienza dei locali. Poco dopo 
assunto l’ufficio ho invitato'il mio collega di 
Grazia e Giustizia a rendersi conto del colloca

mento che i vari uffizi giudiziari avrebbero tro
vato nel palazzo per avvisare a quelle modifi
cazioni che fossero ancora possibili.

L’amico Orlando fece procedere ad un’ac
curata visita da parte di un funzionario com
petente del suo Dicastero, in concorso coi fun
zionari del Genio civile ed essi ebbero a con
statare che il Tribunale non avrebbe avuto 
aule sufficienti per funzionare. Fu pertanto 
necessario il partito di provvedere a collocare 
fuori del palazzo le Preture urbane, tanto più 
che mal si addiceva che esse funzionassero 
accanto alle Corti di cassazione e di appello. 
Ora, siccome si doveva costruire all’esterno il 
locale per i generatori del vapore, parve con
veniente la costruzione di un edificio, in cui, 
oltre a questi, avessero sede anche le Preture 
urbane. {Commenti vivissimi}.

Per le opere interne di riscaldamento era 
stato indetto nell’aprile 1901 un concorso, in 
base al risultato del quale restò aggiudicataria 
la ditta Lehman.

Ora, a questa stessa ditta sta per essere ap
paltata anche la costruzione dell’edificio desti
nato ad accogliere le caldaie generatrici del 
vapore, costruzione che la ditta- si è impegnata 
di compiere entro cinque mesi E, siccome la 
consegna del lavoro sarà fatta tra pochi giorni, 
ritengo che pel 31 dicembre non solo questo 
sarà finito, ma potrà anche esser fatta la prova 
del funzionamento degli apparecchi di riscalda
mento.

Per l’illuminazione il progetto fatto dal Cal- 
derini era incompleto e si dovette rifare in 
buona parte.

Furono banditi due programmi di concorso, 
uno per le condutture e l’altro per gli appa
recchi, e ne rimasero aggiudicatario tre ditte 
diverse, essendosi, su proposta della Commis
sione esaminatrice, approvata dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, divisa la forni
tura degli apparecchi artistici fra due ditte. 
Anche questi lavori avranno da esser com- 
pinti entro il 31. dicembre; per cui, tenendo 
conto del termine conc.esso per le opere di 
verniciatura e di tinteggiatura o per la co
struzione degli stalli delle Corti di cassazione 
e di appello, credo (e dico credo per quello 
che un uomo onesto può credere in base alle 
notizie che ha ed agli impegni che ha ottenuti.) 
che per il 31 dicembre sarò in grado di con-
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segnare il palazzo di Giustizia, Ma non sarà
questa una consegna lieta nè per il mio col
lega di Grazia e Giustìzia, nè per quello del 
Tesoro. È stato ripetutamente detto: «finiamo
il palazzo di Giustizia, perchè risparmieremo i
fitti che si pagano per tanti uffici giudiziari! » 
Ma disgraziatamente il palazzo di Giustizia è 
in tal modo stato progettato, che le spese di 
manutenzione e di funzionamento saranno di 
molto superiori all’ ammontare di questi fitti. 
{Commenti vivissimi}.

Passo a rispondere all’onor. senatore Mele. 
Io vorrei pregarla di portare un giudizio più 
mite sopra l’esecuzione della legge per la. Ca
labria, rendendosi conto di alcune condizioni 
di cose che forse ella non ha tenuto presenti,

La legge per la Calabria è, se non erro, del
giugno 1906, e non poteva esserne iniziata

avevano decretata od anche intrapresa la co-
struzione, e per cui si riteneva che dal più al
meno esistessero i progetti, all’atto pratico,
quando lo Stato si è sostituito ai comuni, si è 
.riscontrato che quelli fatti compilare od appal
tati dai comuni erano assolutamente inaccetta
bili, perchè difettosi dal punto di vista tecnico 
od amministrativo e non più rispondenti alle 
condizioni dèi luoghi e del mercato. Tanto e 
vero che per taluni appalli in corso si dovette 
affrettarsi a risolvere o rescindere i contratti 
per evitare ben maggiori guai. (Àpprovazioni).

L’opera del Genio civile per la legge sulla 
Calabria fu anzitutto un’opera laboriosissima
per lo studio dei progetti. Disgraziatamente,
appena cominciata, essa fu interrotta dal ter
remoto del 1907, il quale costrinse la massima
parte del personale ad attendere invece allagiugno lyuu, e UOll puicva ucjviìuj r---------

l’esecuzione prima che fosse approvato il rego- | costruzione di ricoveri provvisori, ^alle ripara- 
lamento, non solo, ma prima che fosse compì- zioni delle case e degli edifici pubblici. Il Gemo
lato il piano regolatore. Ella vede quindi che 
un principio di esecuzione non si poteva avere 
che nel 1907. Ciò affermando, parlo di cosa che 
riguarda il mio predecessore, ma di cui posso 
assumere la responsabilità, perchè colpa di ri
tardo da parte sua non vi è stata.

La legge per la Calabria come quella per la 
Basilicata sono leggi le quali sono state im
provvisate, perchè non furono precedute da un 
maturo studio : a non dire altro, tutti gli stan
ziamenti da esse decretati si potrebbero chia
mare ideali ; nel senso cioè che le somme stan
ziate non saranno in alcun modo sufficienti per 
far le opere alle quali sono destinate. L’impre
parazione riguarda anche un altro lato, perchè 
si può dire che progetti non esistessero; co
sicché dopo l’approvazione della legge doveva 
necessariamente seguire un lungo periodo di 
studio per la loro compilazione. E anche ri
spetto a quelle strade di cui ella, onor. Mele, si 
preoccupava, io osserverò che le leggi del 1869 
1875 e 1881, sulle strade di serie, ordinarono 
bensì la costruzione di strade in Calabria, come 
in altre provincie ; ma senza che vi fossero i 
progetti. Del resto all’esecuzione di tali leggi 
non era “prefisso un termine, tanto è vero che 
poco tempo fa feci approvare dal Parlamento 
una legge con la quale si sono assegnati altri 
fondi per la esecuzione di quelle due leggi, e 
questi non saranno certo gli ultimi.

Per quelle stesse strade di cui. i comuni

civile avea appena adempiuto a tale còmpito, 
che sopravvenne il terribile disastro del 28 di
cembre scorso.

L’onor. Mele si è particolarmente doluto del
l’insufficienza del personale del Genio civile in 
Calabria. Alla mia volta io ho già ripetuta- 
mente in quest’Aula, come nell altro ramo del 
Parlamento, lamentata la generale sua insuffi
cienza. Io ho trovato un personale di ruolo incom
pleto, perchè da parecchi anni i concorsi anda
vano deserti.

A porvi riparo l’anno scorso ottenni dal Par
lamento una legge che migliorò le condizioni 
di carriera ed autorizzò in via transitoria la 
nomina di ingegneri-allievi, in base ai certi
ficati di laurea, senza esigere cioè esami spe
ciali. Questi provvedimenti fino ad un certo
punto hanno sortito l’effetto desiderato, perche 
oggi sono ben pochi i posti scoperti. E Densi 
avvenuto che una parte degli ingegneri-allievi > 

jappena nominati, si rendessero dimissionari 
ma si è riparato, aprendo successivi concorsi.
Però questi provvedimenti gioveranno più al- 
l’amministrazione dei miei successori che alla 
mia. Invero, per il mancato reclutamento negli 
scorsi anni, il personale è composto quasi esclu
sivamente di funzionari anziani, da cui si può 
richiedere non di rado solo una limitata pre,- 
stazione d’opera, e di funzionari giovani il cui 
servizio è più che altro un apprentissage., mentre
manca quello strato intermedio di impiegati
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ancora valici fiskamentjQ^r e jatenettualmen^ »
che.^ negli.anni,di servizio-abhiaUQ-acquistatagli 
neces^ria^; esperienza.

L’evento» disgraziatissimo del terremoto del 
28 dicembre ultimo ha scompigliato anche, tutti i 
piani che si erano potuti farei- per -arrivare-

che sono i, criteri fondamentali della lègge 
organica,

Con R, deGreto: 3-maggio 1999^ furono' di^
chiarate - nazionali sette strad provinciali, dr
cui appunto freon provincia'di Cosenza; 
un’estesa di 31L chi.lometri.

per

lentamente ad una- s i-stemazione. degli uffici
del Genio, civile, perchè'questi si son-dovuti 
dissanguare- per-, mandare- personale- nelle .Ca
labrie e in. Sicilia. Sono- ormai più di 200 i- 
funzionari; colà, destinati -: togliendoli, da tutti 
gli uffici;-del , Regno, ed a questo partito fu 
gÌG.cofQrza.;ricorrere^ sebbene .si fosse, fatta l’as- 
sunzione più larga possibile di; personale nv-' 
ventizio.-

■ Ed anclia-giorni- fa ho insistito perchè gli 
ingegneri’capi mi propongano altro personale 
avventizio: da mandare sui luoghi colpiti dal 
terremoto.

Vede dunque 1’onorevole .Mele come da un 
giorno all’altro il patrimonio delle- strade na
zionali in-provdncia di Gosenza si sia accresciuto-
di. molto.. E ,che quésto aumento di patrimoniq^
torni molto gravoso per lo Suto, lo dimostra' 
il. fatto che, sebbene le nuove strade'nazionali' 
fossero, per la, maggior parte, provinciali o;ò‘o
comunali già/da, costruirsi o da completarsi’a’^ 
cura, dello Stato, .pure questo, assumendole ora# 
a totale suo .carico, viene;-a. perdere’quella^ 
quota di contributo che-avreobé doivuto'ris-cuo* ■
tere dalie provincie tanto che nella parte ordi^ 
maria del bilancio pel 1909-910MovetGjchiedtère

Ora» il senatore Mele, mi consentirà che, 
quando .sono costretto all’estremo di ridurre 
ajcuner sezioni ,del Genjq civile a non esser più

un dUmento 01-200 miladire-dello stanziamén.to 
per 4a raanutenzione.»di iStrademazionali.

in grado di condurre innanzi e sorvegliare 
^PlPP^’f^Afissimi lavori in copsq., non si può 
dubiitare delja mia. buona volontà per la ese-
cuziòne della legge .delle .Calabrie. Tanto meno 
se.ne può dubitare .perchè..prirna delTultimo 
terremoto, io aveva prov.veduto a richianiare 
funzionari ; da » quelle sezioni del Genio civile

lo^xredoghe ronoi^vole.Melèv;ove.tepga pre
senti tutti gli. elementi ?del;pr«o,blemja,.,non possa^ 
dqLerei.dellA spluzione,adqttata.pe.r4apr<iincia"' 
^hpnsenza,. Egli mi ha.fat.tq^ppi uaa^raccqman-"" 
dazione speciale per una strada del'comune d?/

non,possa

che,;a/jtorXo si, erano . volute istituire con Ja
éd : ayeva invece, decretato lo sdoppia

mento: degli uffici, nei tre capoluoghi di pro
vincia.. E si assicuri ronorevole Mele che ap-

• Entro i limiti dei mezzi dì cùi ’ 
pqs&o. jdi&porre, tepim, il m^aggìor conto possi- 
bileffiella sua raccomanfcione'é^ infante pò^sq ’ 
''.ssicu^arlft che sarà appaltata fràffire^y ia parte’ \ 
-Pip ossia il /ponte sur torrente Laii-’'
a,

ron^aq. d i

pena provvisto ai, compiti urgenti resi, neces
sari dal terremoto,, il programma dqi lavori 
nelle ^Calabrie* si riprenderà col maggior pps-

■^9.,

L onorevole spn,atore Bettoni si^è preoccupato 
del di,segnQ,?di fe^ge''sulla d0n^zj^è'%rt^ 

■^9d9^ypdbl^lic|ie^. diisègnojtii lègge^ che'Tu èbiV‘'gg‘ -OD,.i'

srbilé; impulso,
LtonoKevolé 'Mele, si ò occup^ato; anche, della, 

nazionalizzaiziono di stfaie, .La- Calaliria ha^ 
ayutOr anche quest’ìnsigne,.favore ,dalia le^^ 
spéciale,., che^ con deorotn. Reale: potessero^ es
sere!, dichiarate nazionaii alcune strade che 
erano, provinciali; Ora a, me tocgò /di 
fare . 1; applicazione di questa^ disposiziope, ed io 
la. feci con.larghezza di criteri, nua non/potendq 
disconoscere nemmeno le ragioni della pui)bh(^ 
finanza;; perchè evidenteniente, per quanto/la 
legge, del lOQQ abbia in argomento, voluto

o

t'

r

ereacé una. condizione; speciale alla regione 
ealabresQ, non si poteva prescindere da quelli

■Discussioni, f. 1($

gjinariarnente presentato dal min'istrd Massi 

.il 'cpìlegaXacaya' y ìd,'suc3»
un

cessi agli onorevoli Massìmìnì^e GiarSurcó, afó 
biamq.qs^iuatp.: se qnel^ progeno"'""' '

'K>

........... . 'àvéesè;'5a'
»ì^^ù^nfenute^ tal quale^ ó avesse da essere 
ruodifìc.atQ,,. i'ìi u fe

affidati alla tutela del Miniatèró dei lavori pub- 
jph ■ Ql^umne^^^ qf cqlieo;^

bA9?é, qon^ennp' con / me,'^^,che "'quM pro^à 
^^7^^se,da .essere/ sostanzialmente mo^ff®è.' 
: 1^-4 venimmo, d’accordo^'nella h'eS'rmint 
zione di sostituirvi un progeUènuovm Ciò spiega 

, un primo’ritardo. Ma giorni’ fa, rispóndendo ad' 
: una cortese osservazione’ del senafÓre MVódia*

•r. ,_.

mo
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presidente della Commissione eletta ad •esami
nare il disegno di legge, dissi che, avendo 
1’ Ufficio centrale rivolto ai Governo parecchi

occorrenti per la manutenzione .questi non si
creano cor semplice mutare dì ordinament

quesiti su punti sostanziali, io ne avevo fatto
Non disconosco T importanza della ‘proposta^

uno studio abbastanza completo e lo aveva ri
messo al collega delle Finanze; mache, 'dovèhdb 
noi due concordare la risposta da dare alì’ Ùf-

di trasferire nella competenza tecnica delle pro

ficio centrale, le occupazioni assorbenti di que
sto scorcio dei lavori parlamentari c’impédi--
vano di considerar e discutere tranquillamente

vincie il compito della manutenzione delle strade 
oggi comunali. Ma evidentemente non si po
trebbe far ciò senza dare alle provincie i mezzi 
finanziari corrispondenti. Ma non si possono 
imporre i relativi contributi ai consoni perchè

insieme questioni di grande importanza. Ag
giunsi che pregava il presidente della’ Commi^-
sione ed il Senato ad aver tolleranza, assicU- 
randori che durante le vacanze avremmó sod-'
disfatto 1 !rtile richieste dell’Ufficio-centrale.
Favremmo messo

e
in grado di poter presentare 

alla ripresa dei lavori parlamentari la sua rela-

essi di fatto non ne sopportano oggi Tonere

zione.
Al relatore del bilan

• ''Za'notto parola di vivo»
:ò onor. senatore Mek

mento ed altresì
ringràzia^'*

qualche chiarimentó sugli
intendimenti torno alla questione 'delle

li■ strade comunaìi, GfcJa quale églisi è occupato
,^^.ella sua relazione, eoa g'ràhdlstìì'mó’ amòrè’ e 

-’-o^on quella competenza che gli è dà tutti rico- 
nosciuta.

Ora quella delle strade comunali è qùestioné 
realmente gravissima. Già sta ii fatto'che'deh 
vari rami della legislazione in ordine alle ópeFé' 
pubbliche, quello delle strade ha sovràtùtto hi-"' 
sogno di essere riforraatò ; un àlito nuovo deve■'

appunto perchè per risparmiarlo non provve
dono conveoientemente alla; manutenzione e 
quindi i contributi andrebbero a depanperaró 
altri servizi comunali.- •

Io ho avviato degli studi sulla riforma della 
legislazione in' materia di strade. Spero, ri-' 
marrò a questo posto., di poter presentare delie= 
proposte al Parlamento, che possano incontrare’ 
il suo plauso, ma non le potrò presentare* s& 
non quando le condizioni del bilancio saranno’ 
tali che il collega del Tesoro possa per la ìbro 
attuazione disporre di congrue sorame da stàa*- ‘ 
ziarsi sia nei bilancio del ìnio Mimstèrò, siaì ni' 
quello'delle provincie ó dei comnni.

L’onórevolé Filì-Asfeìfonè mi ha? rivoltò wnài 
calda raccomandazione relàtivameaté alle fer^ 
rovie compìemèntari deèla Sicilia^ Io la pó&s<>
accogliere tanto più volentieri ii^ quanto cào^
con la legge votata i’ anno scorso^ mi preoo

essere impresso a norme ottime per i tempiùn 
cui vennero fatte m:i divenute impari allè'esi
genze della vita moderna. Ora i concetti',’ chi 
dovrebbe informarsi tale riforma,''si'posaOhO"

»

affacciare facilmente alìà ’ nosìra meinté; rria
anche in questa materia la rifórma, creda ono
revole Mezzanotte, richiede la disf)ohibilità' di 
maggiori fondi.oo 1

Rispetto, in pàrticólare, ' aliai ‘mànùtenziidhè' 
delie strade^ che è u'ùoi soltantÒ^der Gàti Mbll^'-

capai di ottenere dal Parìamèhto i fondi neces
sari per portarne a compimento 1^©ostruzióne^’ ’ 
Ma riguardo al iempo^ dichiaro eh® nei termskii 
previsti dalia legge non ci si resterà di siciwo. 
A questo proposito debbo confessare come saaói 
andate lè cosò, e la cohfessionè aon mi cost&" 
perchè ailòrà non imi trovavo a questo’póstò;7

Il tempo'tecnico per la costrusiÒne di'qu®llé 
ferrovie era stato determinato ih"uh minimo 
di 7 anni; Esigènze ipàrlamehtari fecero^che 
il 'termine ’ da 7 Tossè TidottO a soli 5 anni;' Ma " 
là" volontà parlamefitàre Fnoh ha avuto tanta’’

complessa questione, la verità è ché" la màig” 
gior parte dei comuni nòti hanno i mezzi sùf- 
ficienti per adempiere a'questo compito. ' '

Nè la cattiva manuténziohe proViehè'da chè'

virtù'dà 'far' di iattó abbreviare il teiùpo neces^ 
sàrib ailàicostrùzibùe. l'cinque anSni sono"pas^

’.é

sàti," mà^ ctedò 'chó’^ sarànho’ ol trepassatr anchièv

i piccoli comuni non siano in giadò dUaVèTe 
un ufficiò'tecnicó’’; il rirnèd'io a'ciò è ovvioT e" 
sta nel costituire un ufficio techtcó'cònsòfziàro
che rappresénta per la‘ finanza dèi singoli co 
mùni uh onere assai módéstO.

La difficoltà sostanziale è quella dei' mèz'Z;

* i • sette^ pèf nèòe^sftà'inelùttabih dr cosò;^ dipew 
dehtiMàUà^scàrsézza di; mano-’d’òpera" e'dà-pa>
rbcchie  ̂aftre'"ragiohi.^

bebibb poi'Ossei^arè’allvbhor. Fiìì-^-Astodfona’ 
die quanto'aliaicàùsa di ritardo, che egdi Créde' 
cèssatàV del disservi zio ferroviario predetto dà! 
terremotò, sàrèi ben4ieto^di potermi associar®"
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alla sua^ opinione, ma purtroppo non,lo,p>osso : 
gl’imbarazzi del servizio ferroviario in Sicilia 
e in Calabria sono ancora gravissimi, perchè 
impianti di prirn’ordine furono completamente 
ro vi n ati e tuttora vi si s up pii sce all a t megli o, 
tanto che appena si è potuto superare Ja. gra
vissima crisi del trasporto degli zolfi, direni 
anche - i’ onorevole Fili si è tanto preoccupato. 
E;pertanto, se si verifica unarlentezza nel tra
sporto dei materiali occorrenti ,al completa
mento di taluna linea, ciò. si deve imputare a 
condizioni ineluttabili, ma tche ^ei auguriamo 
tutti che. abbiano al più presto a .migliorare.

Debbo infine una risposta al senatore To
daro. Egli ha parlato, della necessità- patriota 
dica di provvedere alla ricostruzionedeììe città 
di .Messina e di Reggio ed isproposito ha. ac
cennato anche allo sgombro delle macerie. 
Quanto, a questo il Governo non poteva per 
ora proporsi,che .un ^solo compito, lo sgombro 
dellemacerie nelle aree, pubbliche, perchè quello 
delle aree .private in voi una quantità di.,prò-t3’*

blemi, la cui soluzione .nel momento attuale 
sarèbb stata prematura. E1 il mio collega 
ministro di Grazia e Giustiziay sulle indica
zioni tecniche che ,-io .gli avrò , a fornire, .avrà 
molto da sudare per giungere ad.una soluzione 
soddisfacente. ,,

A Reggio ho già autori zzato lo, sgo^mbro delle 
aree pubbliche di tuttaJa. città. A Messina, in
vece, per ora si provvede allo sgombro della 
sóla parte bassa, lavoro questo che, permet
tendo il congiungimento Tra J quartieri barac
cati del piano della ,Mo.sella. e, di quello-della 
Giostra, .agevolerà la. ripresa della .vita com
merciale. . \.

Come dissi raltroJeri,Rispondendo ad inter
rogazioni rivoltemi, nlla .Camera,,.Ja .questione 
dello sgombero delle/macerie, nella parte alta 
di Messina non si può.G.onsiderare isolatamente,, 
perchè .sia il piano regolatore ?del porto, sia
quello-della città vi sono 'intimamente .legati. 
È infatti opinione di alcuni tecnici che con
venga rialzare le ibanchinc^t circa tre /metri 
e quindi rialzare anche Ja parte bassa , della 
città. Se questo partito,venisse adottato, aUora 
lo sgombero delle .macerie ;della parte ^alta 
sarebbe .agevolato .e con asso anche .agevolato 
il lavoro di rialzamento ideila parte , bassa.

Alia ricostruzione della città di Messina non 
si poteva pensare prima neanche in via di

larga massima, fino a che la Commissione si
smica, ..presieduta . dall’ illustre vicepresidente 
del Senato, senatore Blaserna, non avesse co-
municato le conclusioni dei suoi studi, che,fu
rono lunghi ma.coscienziosissimi. E tali dove- 
.vano essere , perchè si .trattava, di determinare 
le. aree su cui si potesse .consentire di fabbri
care; ora questa determinazione importa una 
grande responsabilità . rispetto , alla vita /delle 
generazioni future. E sono lieto deli’.ocGasione 
che .mi è offerta.per render vive .grazie al se
natore. Blaserna e a Tutti i componenti della 
Commissione sismica-per aver.portato a com
pimento l’importantissimo lavoro.

Le conclusioni della Commissionersismica mi 
furono comunicate soltanto nei giorni scorsi, e 
per quanta diligenza vi abbia messo, soltanto 
questa-mattina ho .potuto sottoporre al Consi
glio dei ministri lo schema del decreto Reale 
con cui sono approvate oltreché le norme .per
Messina, Reggio ed.altri luoghi.stati finora .ec
cettuati' dal permesso -di fabbricazione, .anche 
le speciali provvidenze suggerite dalla Com
missione-stessa.

L’onorevole senatore Todaro ha parlato dei- 
i'Associazione nazionale sorta a Milano per i 
lavori ci ricostruzione di'Messina e di Reggio.

Io èbbi giorni fa 1’onore di ricevere i eom-
ponenti' di ques Associazione nazionale, che
ha alla testa un illustre senatore, l’onor. Mar
telli. Ad essi'dichiarai che il Governo non po-
teva non vedere con grandissima compiacenza 
la doro iniziativa. Se io non poteva certo pren
dere dinpegno di dare all’Associazione la pre
ferenza (che essa del resto non dimandava) in 
cóhfroato -di Rltre imprese specialmente locali, 
espressi fervidamente T augurio che ài capitali 
ed alle energie ssttentrionàli si aggiungessero 
qùèlli dèlla 'Sicilia e della Gaiabria, così che 
I’Associazione avesse da assumère carattere 
veramente nazionale' e promisi òhe iLGoverno 
le avrébbe’dato il suo appogg'io morale pon 
caldà ^sincerità.

Ringraziando il Senato della benevola atten-.n t r

zione -che mi ha favorito, chiudo, queste mie 
brevi bssefvazioni chiedendo scusa a quegli 
oratorinui non avessi esaurientéraente risposto. 
(AppnGva^iom). ' '

MEZZANOTTE, retatone. Domando la parola..
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
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MEZZANOTTE, reto^tone. Ringrazio 4-onore
vole ministro della rispo&ta che mi’ha'dato; 
però non ho ben compreso la sua conclusione 
riguardo alla manutenzione delle strade comu
nali. Sia certo l’onor. ministro che vi sono co
mmuni che hanno i fondi in bilancio, che hanno 
il 'bilancio approvato, e che non mantengono > 
de- strade; e l’onor. ministro per lo meno do- • 
vrebbe rivolgere le sue premure ai prefetti.
perchè la legge sia eseguita.

•Vi è qualche provincia che ha'preso risolu-
zioni al riguardo, e fra'queste cito la provincia 
di Benevento, la quale ha aumentato soltanto
10 centesimi della sovraimpostaye si occupa

È stata pubblicata nei giorni scorsi 4a fòla- 
'zione della Corte dèi'eo'nti siti uonsuntivodìéi- 
4’Amministrazione* delle ‘ferrovie di Stato per 
4’esercizio *1903-907, relazione che il mio col
lega der Tesoro si è affrettato a presentare al 
Parlamento.
' Di questa relazione fu pubblicato negli scorsi 
giorni un sunto màlevolo. Infatti, leggendola, 
vi ho trovato invece ragione di vivo compia
cimento, perchè ne risulta che il diffìcilissimo 
problèma del riscontro • sull’Amministrazione 
delle ferrovie di Stato, 'non dico che sia defl- 
nitivamente risoluto, ma è avviato verso 1-a solu
zione. Le osservazioni contenute nella relazione

della manutenzione delle stradi comunali. Quando sono ^molto-'serene e quasi tutte »nvn concludono
■i comuni sovraimpongono continuamente dei eoi rilevare colpa o trascuranza da parte delle
•centesimi addizionali, >non so come non 
gliano provvedere alla manutenzione

VG- 
delle

•proprie strade.
Ripeto che non ho compreso- bene le con

clusioni dell’onor’. ministro; ma trovo che sia 
indispensabile la manutenzione delle strade per 
■le quali si è tanto speso, - e non si lasci all’av
venire il provvedere con una spesa enorme.

Questa la preghiera che io rinnovo all’ono
revole ministro, e son certo che, con la sua at
tività, procurerà in tutti i modi di risolvere 
fargomento, a prescindere da ciò che io diceva, 
cioè di fare entrare un poco più direttamente 
lo Stato in questa questione, altrimenti verrà 
giorno in cui saremo -obbligati di rifare quelle 
strade,: che. sono costate tanto danaro..

In secondo luogo poi raccomanderei di nuovo
quello che ho detto perle ferrovie, intorno, alle
quali il ministro non ha creduto di rispondermi. 
È una questione di studi, e quindi io mi limito 
semplicemente a domandare che questi studi
siano effettivamente fatti.

DBRTOLINI, ministro dei lavori pul-blifii. 
Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
-BERTOLINI, ministro dei lavori ^pubblici. 

Ho avuto ragione di chiedere venia agli ono
revoli senatori- ai quali non avessi esauriente
mente risposto, perchè questa scusa devo rin
novare al relatore,, •senatore Mezzanotte. Infatti

ferrovie, ma soltanto la grandissima ditScoIt-à 
delTargomento.

Vi è però nn’avvertenza da Tare rispetto sa 
tutta la relazione, ed è che neii’esercizio 1996- 
1907 (e di ciò la Corte dei conti non'ha'tenuto 
conto) non èra vigente la legge organica del 
7 luglio 1907, la quale fu approvata dopo la 
chiusura delfesercizio stesso, ma bensì la legge 
provvisoria del giugno 1905, la quale non sot
toponeva fAmministrazione delie ferrovie di 
Stato alle norme della legge di contabilità, 
come, salvo le eccezioni esplicite, fece la pre
detta legge del 1907, ma autorizzava f esercizio 
delle ferrovie dello Stato con le norme vigenti 
presso le cessate Società.

Pertanto molti dei rilievi della relazione non 
hanno alcuna, ragione d’essere, inquantochè le 
ferrovie di Stato non erano obbligate ad osser
vare norme, delle quali nella relazione della 
Corte dei conti si lamenta la trascuranza.

La difficoltà sostanziale sta in ciò, -che Tanto 
le Amministrazioni delle ferrovie dello Stato 
quanto la Corte dei conti erano altamente im
preparate al còmpito loro. Da una parte là 
Corte dei conti non aveva mai fatto le veri
fiche ed i controlli sopra una Amministrazione 
ferroviaria dello Stato e dalfaltra =parte tutto

non risposi a ciò che egli aveva detto intorno

il personale al servizio deli’ Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato non-erain alcun modo 
educato a sottostare ad un controllo quale da 
Corte dei conti deve esercitare. Se .aggiun-

all’esercizio delle ferrovie di Stato.
L’onorevole Mezzanotte anzitutto accennò al 

riscontro della Corte dei conti. In proposito mi 
è gradito fare qualche dichiarazione.

giamo a ciò la imperfezione contabile del bi-
lancio ferroviario, che soltanto in quest’anno 
(grazie aU’opera di- una emerita Commissione 
presieduta dal consigliere della Corte dei conti
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Riccio) si è riusciti a togliere di mezzo, si 
comprende come i risultati ottenuti siano sod
disfacenti.

Debbo poi rettificare una espressione dél- 
l’onor. .senatore Mezzanotte. L’argomento che 
io d’accordo coi collega del Tesoro ho deter
minato che venga studiato da una apposita 
Commissione è il seguente. Era stato discusso 
dalla Commissione incaricata della compila
zione del regolamento per l’esecuzione della 
legge ferroviaria, se convenga che -il.controllo 
della Corte dei conti si eserciti tutto al-centro, 
ovvero se convenga che una parte di questo 
controllo si eserciti presso le ragionerie delle 
Direzioni compartimentali.

Il collega ilei Tesoro ed io alla interpellanza 
fattaci dallaCommissione rispondemmo in que- 
s.t’ultimo senso sovratutto per evitare un com 
tinuo Tarraginoso invio di atti dalle Direzioni 
compartimentali a Roma, che è causa di di
sguidi e di perdita di tempo da .non dirsi.
Però non bisogna farsi ,molte illusioni nemmeno
sul .benefìcio di ,un controllo presso la ragio
neria delle Direzioni compartimentali, perchè 
si potrebbero avere risultati anche molto di
versi da quelli sperati. Infatti potrebbe acoa-
dere che si avessero tante giurisprudenze con
tabili quante sono le Direzioni compartimentali 
e che presso ogni Direzione compartimentale 
sorgessero inconciliabili discrepanze sulla in
terpretazione da darsi Alia legge ed alle norme 
regolamentari-; in tal caso TuffiGio distaccato 
della Corte dei conti e dall’altra parte la ra-
gioneria compartimentale porterebbero la con
troversia a Roma. .Ma se questo .si generaliz
zasse, invece di semplifìcare il controllo Ta- 
vremmo complicato.

Ora 11 mandato -che insieme -al collega del 
Tesoro ho creduto di dare alla Commissione, 
di cui rè presidente il consigliere della Corte 
dai conti Riccio, è di recarsi in Prussia per 
vedere come in atto pnatieo funzioni il con
trollo contabile presso le Direzioni regionali 
dell’Ammiaistrazione ferroviaria. Là il capo 
della ragioneria è investito delle facoltà oc
correnti per-esercitare il -controllo per conto 
della Corte dei conti,.

Non saprei fìno a che punto un simile si
stema possa essere adottato in Italia, perchè 
noi siamo molto diffidenti, e non sò se ci aecon- 

ceremmo ad attribuire il controllo allo stesso 
capo dell’iiflìciò che dovreb’be essere control
lato. Siccome però la teoria è una cosa, e la 
pratica è uih’altra, ho stimato opportuno di 
mandare a studiare l’ordinamento prussiano 
sui luogo. Dalle conclusioni degli studi della 
Gomnsissione spero di esser messo in'condi
zione di presentaTe, d’ accordo col sollega del 
Tesoro, un disegno di legge, il quale dovrebbe 
anche per altri lati portare modiflcazioni alle 
norme contabili cui sono soggette le ferrovie 
dello Stato.

Molti si meravigliano perchè la Corte dei 
conti abbia trovato parecchie osservazioni da 
fare. Ma in proposito è da considerare che il 
controllo della Corte dei conti suirAmministra- 
zione delle ferrovie è un controllo consuntivo 
senza che nella massima parte dei Oasi sia stato 
fatto un controllo preventivo, come si verifica 
per le altre Amministrazioni dello Stato. Bi
sogna pertanto riflettere che il compito della 
Corte dei conti, rispetto al consuntivo delle 
ferrovie, è compito assai arduo, perchè i do
cuménti contabili deirAmministrazione ferro- 
viaria vengono presentati 'eontemporaneamente 
a quelli delie altre Amministrazioni ; ma per
questi la Corte ha già compiuto il controllo
preventivo e pertanto la parificazione delle 
scritture in sede di consuntivo può procedere 
molto - spiccia, mentre per rAmministrazione 
delle ferrovie 'essa deve compiere tutto intiero 
il controllo.

Quanto ai desideri ^espressi dali’on. Mezza
notte per maggiori comodità pei viaggiatóri, 
io non credo che alTestero siano maggiori'Che 
in Italia. Quando, come avverrà tra poco, ne 
sarà piu progredita la TinnovaziGne, noi pos-' 
sederemo un materiale che, anohe per condi- 
zicni di comodità, potrà sostenere il paragone 
con parecchie reti del resto d’’Éaropa.

D’altronde anche circa T aumento 'continuo 
di comodità pei viaggiatori bisogna intendersi 
perchd esso importa aumento di spesa; *e noi 
siamo giunti ad un punto in cui il progresso 
tecnico non arriverà più a conciliare due ter
mini per se stessi contraddittorri ; da un lato 
il ribasso delle tariffe e la maggior comodità 
dei viaggiatori, dall’altra il rialzo dei prezzi 
della mano d’opera e di tutti i materiali. A 
questo rincaro rAmministrazione non potrebbe, 
far fronte che facendo come ogni altro indù- 
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striale, ossia rialzando il prezzo delle sue pre
stazioni, che è quanto dire le tariffe.

Finora la necessità del rialzo delle tariffe Tu 
neutralizzatà dal progresso tecnico ferroviario, 
ma questo ha dei limiti, ed ormai siamo arrivati 
al punto che se si vogliono accrescere -le co
modità e le agevolezze per il pubblico, sarà 
mestieri rialzare le tariffe, ciò che non auguro 
affatto n.ell’interesse della economia pubblica.del 
paese. Ma talune Amministrazioni .estere che si 
trovano in imbarazzi finanziari molto maggiori 
di quello che non ci troviamo in Italia, vi 
stanno già volgendo il p.ensiero, tanto è vero 
che ci hanno rivolto delle domande in pro
posito.

Con ciò credo di aver risposto a tutte le in
terrogazioni che mi sono state rivolte 
provazioni').

(*4p-

TODARO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TODARO. Ringrazio il ministro di aver preso 

in considerazione la mia raccomandazione, 
della risposta gientile che mi ha fatto..

e

Ho detto che riconosco le gravi difficoltà che 
vi sono per risolvere le molteplici questioni ; 
il signor ministro le ha precisate, ed è stato 
felice nella distinzione che ne ha fatto.

Egli ha rilevato che prima di tutto bisogna 
distinguere lo sgombro delle piazze e delle 
strade pubbliche, da quello delle case private. 
Per le case private, ha detto benissimo il mi
nistro, forse non possiamo risolvere le que
stioni senza l’aiuto del ministro di grazia e 
giustizia, poiché ne sorgeranno tante che forse 
il Codice attuale non basterà a risolverle.

Convengo, ma non credo che si debba per 
questo andar troppo per le lunghe, e però la 
prego sollecitare, per la bisogna, il rainistro 
di grazia e giustizia. lutante gli raccomando 
che provveda subito allo sgombro delle macerie 
nelle strade pubbliche e nelle piazze.

Il signor ministro ha anche detto che bi
sogna risolvere il problema se convenga di 
rialzare il suolo. Lo faccia immediatamente. 
Una volta che, - si ha avuta la risposta della 
Commissione sismica sui luoghi ove dovrà sor
gere la nuova città non rimane oramai che 
j’opera della Commissione tecnica la quale?
dovrà lavorare alacremente e non addormen
tarsi. Io prego adunque il ministro che'cerchi 
di risolvere tutto il problema con solerzia e sol

lecitudine. Il problema, come sì ,è detto, è com
plesso e difficile: ma io dirò « qui si parrà la 
tua nobilitate». Cominci intanto subito a .risol
vere, secondo i consigli della Commissione si
smica e .della Cpmmissiione tecnica, se il suolo 
dovrà essere rialzato o rimanere qual è, e an
diamo avanti sollecitamente.

Ecco quanto io intendo raccomandare viva
mente all’onorevole ministro.

MEZZANOTTE 
lare.

relatore. Domando di par»j

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MEZZANOTTE, relatore. Debbo dire aH’ono- 

revole ministro dei lavori pubblici che forse, 
nella fretta di parlare, non ho reso bene la 
mia idea; perchè io ho proposto delle entrate 
e non delle uscite, mentre egli mi ha risposto 
in modo da far credere che io abbia proposto 
delie uscite. Tengo a dire che si tratta di pic
cole entrate, quale sarebbe ad esempio ciò che ■ 
sì ricava dai posti a destra, a sinistra o nei 
coupés. Perchè si dovrebbe dare gratuitamente 
tale facoltà? Nelle altre nazioni si fa pagare, 
e cosi si fanno pagare tanti altri vantaggi, e 
non credo che le altre nazioni ne risentano 
un aggravio, anzi esse se ne avvantaggiano 
con grande compiacimento.

Per tale ragione invitavo l’onor. ministro a 
voler studiare se non fosse il caso di adottare 
anche in Italia tale sistema, e per spiegar 
meglio questo mio concetto ho ridomandato la 
parola, e son sicnro che l’onor. ministro rivol
gerà la sua attenzione anche a questa mia rac
comandazione.

FINALI, presidente della Commissione di fi
nanze. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINALI, presidente della Commissione di fi

nanze. Ho inteso con piacere dall’ onorevole 
ministro dei lavori pubblici che egli, d’accordo' 
Goironorevole ministro del Tesoro, ha inviato 
una Commissione tecnica alTestero per vedere 
in qual modo eonvenga stabilire il riscontro 
alle spese ed ai prodotti ferroviari nei com
partimenti, e non limitare questo riscontro ai 
centro.

Io ho sentito con soddisfazione che si fa que
sto studio preliminare, perchè la mia duplice 
esperienza, quella fatta nel tempo che fui mi
nistro dei lavori pubblici, e quella che ho fatto 
successivamente, e più a lungo, alla Corte dei
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conti, mi hanno disgraziatamente pérsuàso che,
indipendentemente dalle persone^ anzi non
ostante il valore delle persone a cui il ri
scontro locale era afiSdàtò,; riscontro effettivo 
e serio e autorevole non c’ è che al centro, 
quando chi esercita il riscontro ha dietro di 
se i lumi e l’autorità della Corte dei conti.

L’onorevole ministrò del Tesòro può verificare 
quando vuole quali furono i risultati dei ri
scontri esercitati verso vari uffici amministra-

PATERNOSTRO. Le cose dette dal ministro 
dei lavori pubblici sul" modo come va il con
trollo- della Corte dei conti sulla gestione delle 
ferrovie di Stato sono esattissime. Egli ha 
deplorato che della relazione presentata dalla 
Commissione siano stati fatti sunti malevoli ; 
e ciò sarà; ma il fondo della cosa non è mu
tato per ciò. Il controllo della Corte dei conti
si svolge come si può svolgere nelle condi

tivi, quando esistevano. ed il ministrò dei
lavori pubblici può dal canto suo vedére in 
ispecie quello che fossero gli ispettorati locali 
ai tempo dell’esercizio sociale delie férrovie, e 
sopràtutto cosa*fòsséro quégli uffici di riscóntro 
dell’entrata ; i quali uffici di riscontro sé face
vano il” riscontro aritmetico era tutto quello 
che potevano fare, perchè di pià a lóro non 
efà pòssibilè.

Io sarei lieto che sì trovasse il modo di al
leggerire il riscontro al centro della Corte dei

zioni che egli ha- limpidamente esposte. La 
legge di contabilità non è stata fatta per que
sto; qui si tratta di un’azienda industriale, 
alla quale non si può applicare, rigorosamente, 
la legge ed il regolamento della contabilità 
dello Stato; quindi bisogna provvedere con 
qualche mezzo legislativo, Quale sarà il risul
tato dell’opera di questi egregi commissari 
mandati in Prussia, non so; certamente potrà 
illuminarci molto, ma credo che il controllo.
se fosse decentrato presso le Direzioni
partimentali.

com
non dovrebbe essere che un

conti, dandoneA una pal^tb ai riscontri locali controllo preventivo; nè potrebbe essere com-
mà r cépérienza mi’ ha inseghàtò che là cosà 
è difficilissima, e che il riscontro locaìe si ri
solve in una illusoria garanzia.

Prescindendo dalle sàvie considerazioni che 
ha fatto l’onorevole ministro, sulla incertezza 
e sulla varietà della giurisprudenza nella ap
plicazione delle leggi amministrative e conta
bili, nei riscontro che si faccia alla periferia 
manca quell’ insieme di lumi, manca queli’au- 
torità la quale è necessaria perchè esso sia 
abbastanza efficace, di fronte ad una ammini
strazione cosi grande, còmplés^ e potente 
come la ferroviaria.

Io espóni agli ònoreWlf ministri ijWti miei 
dubbi; i quali sonò"piu degni di nófièidèiràzione; 
in qnàfitò non mi àono véfidti dMld studiò di 
libri, bensì dalla esperienza. Sè eSti tróvèfàniiò

pietà, perchè bisognerebbe poi finire sem-
pre al centro, ed allora verrebbero gli altri
ihconvenìenb ) già accennati dal ministrò.. Il
controllo, come lo giudica il senatore Finali, 
e come e stato finora, non può essere* che
consuntivo, non può che rilevare gli inconve
nienti, gli errori e le colpe, se ce ne sono )

commesse tanto al centro che alla periferia^ e 
dare consigli per Tavvénire, Ora^ se questo si 
vuole, bisogna stabilirlo in nna legge, altri-

■i

menti il controllò della Corte dei conti sarà 
sempré insufficiente. I documenti arrivano con
grande ritardo, mentre i provvedimenti
spesso urgentissimi, e quindi si deve dar

sono

guito all’esecuzione del provvedimento,
se- 

e
quando la Corte dei conti riconosce la irrego
larità comméssa, non fa che deplorarla e av

o con avvedimenti proprii, o con esempio stra
niero il modo di dare una soluzione al problema, 
ossia decentrare in parte il controllo (questo 
mi pare il concetto) senza che ne sia scemata 
la autorità ed efficacia, io ne sarò ben lieto; 
ed applaudirò all’opera loro ; ma essi dovranno 
pur verificare finora che punto siano veri i 
precedenti sui quali* si fondano le ragioni mie 
di dubitare.

PATERNOSTRO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

vertire che per l’avvenire non sì commetta
più. Questa è la situazione che viene determi
nata dal fatto che ho accennato, e cioè che la 
legge di contabilità dello Stato non è fatta 
per le ferrovie esercitate dallo Stato, e quindi 
occorre qualche provvedimento legislativo che, 
credo, il Governo proporrà quando si conosce
ranno i risultati degli studi di questi egregi 
commissari.

BLASERNA, nicex^residenle della Commissione
di finanze. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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BùASERrNA-, mcspresidènt-e- d^a- Gommisi
Sione di' finanze. Voglio, diref poche- parole 
soltanto per ringraziare» ronorevole- ministro 
dei lavori pubblici delle parole- gentili che 
mi ha- rivoltò. Io ho la cosGie^nza di aver 
reso, nella questione' di Messina e- di Reggio 
e delle-provincie- che furono vittima-del terre
moto, un piccolo servigio; ma ciò è stato pos^-

MANASSEf. Ho- F<5ii’j®r.e' di pwentariOi a4; S^5*-
nato là, relazione! sul -disegno di legge « Proy--
vedimenti per le scuole superiori di-agricoltura 
di Milano^. Portici e Perugia ».

PRESIDENTE. Do^atto alT onorevole^ senatore
Manassei della- presentazione di qwssta> roM-

sibile unic&toenfcè per il fatto che ho avato a
mia disposizione un personale, ai quale-intendo’ 
rendere piena giustizia. Tanto il capo del ser
vizi© geologico, quanto colui che fun-zionava
da capo del (Tenie civile- nella Com-missi©-®lO-j

zionoj che sarà stampata e distribuita. 
MARIOTTI, (rdOVANNI. Domando di-parlare. 
PRESTDENTS. Ne ha facoltà.
MARIOTTI GIOVANNI, Ilo l’onore di presen

tare al Senato la relazione sul disegno di legger 
«Provvedimenti per l’istruzione superiore».

hanno messo a mia- disposizione un personale 
che ha lavorato in modo indefesso^: è mira’* 
bile il lavoro che essi haano eseguito in- con* 
dizioni estremamente dii^mli di tempo, di luogo 
e di clim'a.

Basta dire una sola- cosa: che ancora l’altro 
ieri un- ingegnere dell’affi ciò-geologico ha pas
sato tutta la notte nel mio istituto fino alte 
cinque del- mattinOj per compiere- un lavoro ur'- ; 
gente che- si trattava di fare, per rassegnarlo

PRESIDENTE. Do atto al;l’onorevole senatore 
Mariotti Giovanni della presentazione di questà 
relazione che sarà stampata e distribuita.

o

A tenore del regolamento fa, discussione 
dei. due progetti di legge non potrebbe es- 
seie iscritta all’ordine del giorno,, se non 
dopo trascorse 48 ore dalla presentazione delle 
relazioni.

n<@lle mani delPonorevole ministro. Solo

Ora interrogo il Senato se, consente che sja 
iscritta all’ordine del giorno di dom.ani. Non

mo-
diante sforzi di tale natura, è stato poesihile 
risolvere in poco tempo un profelema di Unto

face® dosi ohbiezio,n i così rimarrà stabilitp
’)

dihdcile soluzione, quale e- quello ©he ci era prò- - 
posto.. Tengo a dir ciò,, perchè veramente- quel 
personale merita ogni lode per il lavoro com-

Chiusura di voSa^Joae.

piuito. Si è tantO' detto-, ei è tanto ripetuto, che 
il Governo non ha fatto nulla per* quelle infe- 
lici provincie, che è bene- sorga ora una voce 
per far conoscere la verità !

PRECIDENTE.. Se> ne-ssiua altro ehiedevdiipar- 
laìrCj diichiaro' chiusa la (R&cuss'ione, generale..

P<ESÌDENTE. Dichiaro: chiusa la votazione. ' 
Prego i senatori-seg^retari di procedere allo 

spoglio delle urne.
(I senatori segretari fanno la. numerazione 

dei voti).

Presentazienfe di, relazioah

MANASSEd. Domando là parola.
PRESTDENT'E. ITa facoltà di parlare.

dèlta discussione 
dei bilanciò dèi I-av-ori pu^bblici-.

PRESIDENTE, Essendo stata chiusa la di-, 
soussione? geperale;,, passeremo, alla, discussione 
dei capitoli del bilancio dei lavori puRblici,. dei 
quali do lettura.,
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CATEGORIA PRIMA.- ~ Spés^W effettive.

Spèse' gètìeralt ■

1 Amministrazióne* eentralè <’ Persóuale di ruolo (Spésó^ fisse)* ' . 1,790:000 »

Amministrazione centrale- Personale di ruofo - Indennità- di residenza 
in Roma (Spese fisse)..................................................................

Amministrazione centrale - Indennità di trasferte, di reggenza e diverse

Amministrazione centrale - Personale di molo - Compensi.

Amministrazione centrale - Personale di ruolo - Sussidi .

Ministeró - Spese d’ufficio . •

Circoli ferroviàri d’ispeziófie - - Spese d’ ufiició .

Amministrazione centrale - Provvista di carta e di oggetti vari di 
cancelleria.............................. .....................................................

128,000

75,000

' 45,000

25,000 »

112,000

* i8;ooo

21,800 »

8 
II
9

Fitto di locali in uso deirAmministrazione centrale (Spese fisse) .

Ministero - Manutenzione, riparazione ed adattamento di locali.

15^030 »

22,000 >

3

4
5
6

7

8

»

»

»

»

»

10 Circoli ferroviari d’ispezione - Manutenzione, riparazione e adatta
mento di lócàli . . . . . . . . . . 5j000 »

II

12

13

14

15

1(^

Fitto di locali per uso degli uffici dei circoli ferroviari d’ispezione 
(Spése fisse)....................................... ............................................

Assegni, indennità di missione e spese diverse di qualsiasi natura per 
gli addetti ai Gabinetti ... . . * .

Genio civile -* Personale di ruolo (Spese fisse) . , , r o.. .

Genio civile - Personale di ruolo - Indennità di residenza in Roma
(Spese fisse) .

Genio civile - Sp^èse per- indennità di visite.

Genio civile - Spese di traslocazioné *

25 j 000 »

22^000 »

•5,430 ‘000 »

50 j 000

700j000

40,000

»

»

»

JDa riportarsi

I^siiusstQni, f
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17

18

19

20

21

22

23

24

25

26'

27

28

29

30;

3’1

32

Riporto

Genio civile - Indennità dipendenti dalle leggi 5* luglio 1882, n. 874, 
e 15 giugno 1893, n. 294, accordate con decreti ministeriali regi
strati preventivamente alia Corte dei conti ...

Genio civile - Compensi e sussidi................................... .

Genio civile - Spese d’ufficio (Spese; fìsse) . . . .

Genio civile - Provvista, riparazione e trasporto di mobili ed istru- 
menti geodetici, restauro ed adattamento dei’ locali ad uso degli 
uffici del Genio; civile; (art. 28, della, legge 5 luglio 1882. n. 874),.

Genio civile - Fitto di locali per uso, d’ufficio (Spese, fisse).

Genio civile - Spese diverse. ..............................................................

Indennità per incarichi e studi diversi al personale di altri Ministeri 

Sussidi- ad ex-impiegati ed alle loro famiglie ..... 

Spese postali per la corrispondenza non ammessa in franchigia, tele- 
gra^che per l’estero e telefoniche ....

Spese di stampa e per la pubblicazione del Boilettipo ufficiaie^ del, Mi
nistero - Premi ai funzionari autori delle migliori monografie tecniche 
ed amministrative. .

8,523i800

421000

50^000

157^,500

eOjOOO 

105|000

25/000 

15)000 

80/000

12|00^>

50^000

>

»

»

>

»

>

>

»

»

>

Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari (Spesa d’ordine)

Spese di liti e per arbitraggi (Spesa obbligatoria)

Spese casuali .......................................................................

, Residui passivi eliminati a senso deH’art. 32 del testo unico di legge:sulla. ,
coui,abilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria)

Debito vitalizio.

Rimborso al Ministero del te^oi^) doll^,spesa; per pen^n;ii ordinme?
(Spese fìsse)

'• Rimborso al Ministero del tesoro della, spesa per, indennità pe?» una:» , 
sol^ volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109

<• dei .testo unico delle leggi sulle pensioni civili, emiilitari, approvatp^ 
col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni eóngeneri 
legalmente, dovuti (Spesa obbligatoria), . . .

700 »

100,^000

34/500

»

>
J

per memoria

9,255^500 »

2,000^000 »

43^000 »

2,0431000 »
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M

33

j

34

Strade.

Manutenzione di strade e ponti nazionali, sgombro di nevi, di materie 
franate ó trasportate dalle piène ; lavori per impedire interruzioni 
di transito e per riparare é garantire da danni le strade e i ponti 
nazionali -• Spese per il servizio delie R. Trazzere ...

Trasferte e competenze diverse al personale di sorveglianza addetto j 
ai lavóri di manutenzione di strade e ponti nazionali,-allò sgómbro 
di nevi, di materie franate e trasportate dalle piène, ai lavori pèr 
impedire interruzioni di transito e per riparare e garantire da danni 
le strade e i ponti nazionali ed al servizio delle R. Trazzere .

5,000,000 >

35

3Q

31

38

39

40

41

42

43

44

45

46

Salario ai cantonieri delle strade naziónaii (Spese fìsse) . .

Indennità diverse e sussidi ai cantonieri delle strade nazionali

IndenniU a diversi comuni per la manutenzione di tronchi dì strade 
naziónaii che ne attraversano gli abitati a mente delì’articolo 41 
della legge 20 marzo 1885, n. 2248, allegato F .

Assegnò alla Cassa di mutuo soccorso fra i cantonieri

Concorsi per rinnovazione del pavimento dei tronchi di strade nazionali 
compresi entro gli abitati, ai termini dell’articolo 42 deìla legne 
20 marzo 1865, n. 2248, allegato F’. . . .

■Lavori eventuali in conseguenza di contravvenzioni alla polizia delle 
strade (Spesa d’òrdiné) . ...............................................................

Anticipazioni di spese per provvedimenti d’nfiìòio a nórma deìfart. 52
della legge 15 luglio 1906, n. 383 (Spesa d’ordm'e) .

Acque..

Opere idrauliche di 1® e 2“" categoria.

Opere ^ranliche di P eategória - ManuteLizioiie e riparazione

Opere idraWiche di P categoria - Spese per competenze al personale 
addétto alla 'Sorveglianza dei lavori di manutenzióne e riparazione

Opere idrauliche di 1* categoria - Fitti e canoni (Spese fìsse) .

Opere idrauliche di 2® categoria - Manutenzione e riparazione

Opere idrauliche di 2^" categoria - Spese per competenze al personale 
addetto alla sorveglianza dei lavori di manutenzione e riparazione

20,000

2,050,*000

30,000

200,000

10,000

30,000

1,000

10,000

7,961,000

415,000

19,500

1,000 

.3,180,50a

80,000

»

»
»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Pa riportarsi 3,726,000 »
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47

48

49

50

51

52

53

54

55

56

57

58

59

Riporto

Opere idrauliche di 2^ categoria - Fitti e canoni (Spese fisse) .

Opere idrauliche di 1* e 2’* categoria - Assegni .agli ufficiali, ai.guar- 
diani -ed ui manovratori .idraulici {Spese fiss;e) .. . . . ;

Servizio idrografico fluviale

Spese pel servizio di piena e spese casuali pel, servizio delle opere 
idrauliche di e 2^ categoria .e dì altre categorie per la parte 
a quelle attinente . . . . .. , ..

Spese per competenze al personale idraulico subalterno, dovute a ter-
mini del regolamento sulla cjistodia, difesa & guardia dei corsi
d’acqua e per servizi normali indicati - Sussidi

Opere idrauliche di 1“ e categoria - Custodi e guardiani idraulici
Q manovratori - Indennità di. residenza in Roma (Spese fisse)

Bonifiche.

Personale di custodia delle bonifiche - Stipendi al personale ordinario 
(Spese fisse) . . . • • • •

Personale di custodia delle bonifiche.-Indennità ,di foraggio ,al perso-
naie fornito di cavallo,(Spese fisse)

Personale di custodia delle bonifiche - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse).......................................................................... ........

Personale di custodia delle bonifiche - Indennità, compensi, sussidi 
ed altre spese analoghe pel personale stesso (Spese variabili)

Agro romano - Stipendi al personale addetto alle macchine idrovore,
alla custodiaed alla sorveglianza delle-opere di bonifica (Spese fisse)

Agro romano - Indennità diverse, compensi e sussidi -al personale ad-LU 1 ULUClUU “ XUUCllUlVa UlVVl-OV, V «VI

detto alle macchine idrovore^ alla custodia ed alla sorveglianza
delle opere di bonifica .

Agro romano - Personale addetto alle macchine idrovore,^ alla custodia
. ed alla sorveglianza delle opere di bonifica - Indennità di residenza
in Roma (Spese fisse)

3,726,000 »

26,500 »

1,303,000 »

10,000 >

345,000 »

200,000 »

2,900 »

5,613,400 »

217,000 »

30,000 »

1,800 »

33,800 »

29,700 »

20,000 »

5,200 »

337jB0O »
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Porti, spiaggio, fari © fanali.
00

61

Manutenzione e riparazione dei porti .

Escavazione dei porti .
1,650,000

1,950,000

»

»
62

63

64

65

66

61

6S

69

70

71

12

73

Indennità, competenze diverse e sussidi al personale ordinario adibito
al servizio 'di manutenzione e di escavazione dei porti .

Stipendi ed indennità fìsse ai personale subalterno ordinario pel ser-
vizio dei porti (Spese fisse)

Pigioni pel servizio dei porti e dei fari (Spese fisse)...

Manutenzione, riparazione, illuminazione e rinnovazione di anoarecchi 
dei fari e fanali . . . . . . . .

Indennità, compensi, competenze diverse e sussidi al personale ordinario 
adibito al servizio di manutenzione, riparazione ed illuminazione dei 
fan ;e fanali - Assegni e competenze diverse ai fanalisti avventizi.

Personale ^subalterno straordinario adibito al servizio di manutenzione
•Y*l Y'Ji *71 vìIll Z?— __ _ 1 • T V "iK "!•

■Indennità -di resi-riparazione ed illuminazione dei fari e fanali 
denza in Roma (Spese fisse) .

Stipendi e indennità <sse al personale subalterno ordinario nel 
VIZIO dei fari (Spese fìsse) ........ ..............................ser-

Personale subalterno ordinario pel servizio dei fari - Indennità di resi
denza in Roma (Spese fisse) .

Restauri alle opere-marittime danneggiate in contravvenzione alia no- ' 
lizia tecnica dei porti (Spesa d’erdine) . . . ' . . . :

Contributo annuo dello Stato a favore del Consorzio autonomo per Tese-
Pn7! An A ri aÌÌ A 1) —  i «»•cuzione delle opere e per l’esercizio del porto di Genova ’

Spese per il servizio delle opere idrauliche 
nelle provincie Veneto o di Mantova.

Spese generali'.

Stipendio del presidente del Magistrato alle acque (Spese fisse)

Indennità di trasferte, e di missione al personale deirAmministra^one 
centrale distaccato presso il Magistrato alle acque . .

14,000 - »

6,000

1,500

930,000

90,000

l,QbO

490,000

1,750

15,000

1,110,000

6,259,300

10,000

25,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Da riportarsi 35,000 >
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74

75

76

77

78

79

80

81

82

83

S4

85

86

87

Riporto

Spese d’ufficio - Indennità fissa al presidente di cui alla tabella A,
annessa alia legge 5 maggio 1907, n. 257 (Spese fisse).

Fitto di locali (Spese fisse)....................................

Provviste, riparazioni e manutenzione mobili e locali .

Spese casuali e diverse per il MagistratG alle acque

Acque.

Opere idrauliche di prima categoria nelle provincie ¥^6nete e di Man-^
tova - Manutenzione e riparazione .

Opere idrauliche di prima categoria nelle provincie Venete e di Man
tova - Spese per competenze lal personale addétto'.alla sorveglianza 
dei lavori di manutenzione e riparazione . . . .

Opere idrauliche di seconda categoria nelle provincie Venete e di Man
tova - Manutenzione e riparazione .

Opere idrauliche di seconda categoria nelle provincie Venete e di Man
tova - Spese per competenze al personale addetto alla sorveglianza 
dei lavori di manutenzione e riparazione . . .

Servizio idrografico e mareografico nelle provincie Venete e di Man
tova ................................................................. ........

Spese pel servizio di piena e spese casuali pel servizio delle opere 
idrauliche di prima e seconda categoria e di altre categorie per la 
parte a quelle attinente nelle provincie Venete e di Mantova

Spese per competenze al personale idraulico delle provincie Venete e 
di Mantova dovute a termini del regolamento sulla custodia, di
fesa e guardia dei corsi d’acqua e per servizi normali indicati - 
Sussidi............................................... ............................................

Porti, spiaggiCy fari e fanali.

Manutenzione e riparazione dei porti nelle provincie Venete 

Escavazione dei porti nelle provincie Venete . . . . .

Manutenzione, riparazione, Illuminazione e Tinoova^ioue di apparecchi 
dei fari e fanali nelle provincie Venete,. .....

35,K)00

8,fe00

7,800

5,000

15,000

71,800

'Slf

»

»

»

»

405,000 »

16,000 »

1,420,000 >

38,000 »

30,000 »

240,000 »

120,000 »

2,269,000 »

350,000 »

650,000 »

66,000 >

1,066,000 >

<

j
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strade ferrate.

«9

90

(«)

92

i

93

94^

95

90^

97

Quota a carico dello Stato nelle spese per competenze^ locali, mobilte, 
personale éd altre, occorrenti per il Collegio arbitrale istituito a 
termini dei'F'articolo 17 della legge 27 aprile 1885^ n. 3048; serie 3^^

Quota a carico dello Stato italiano delle spese riguardanti F Ufficio 
centrale internazionale di Berna per il trasporto delle merci e la 
delegazione italo-svizzera per’ il Sempione (leggi 15 dicembre 1S92, 
n. 710 e 21 gennaio 1904, n. 15 (Spesa obbligatoria) .

Concorso dello Stato a favore del Comitato permanente del C'ongre&so ‘
internazionale ferroviario residente in Bruxelles .

Sovvenzioni chilometriche per ferrovie concesse aìf industria privata 
(Leggi' 30 aprile 1899, n. 168$ 4 dicembre^ 1902, n. 596$ 16 giu
gno 1907; n; 540> e 12 luglio 1908; n.444) . . . . .

Sovvenzione per la costruzione e per Tesercizio della linea Umber- 
tide-Todi-Terni con diramazione Ponte S. Giovanni-Perugia (Legge 
12 luglio 1908, n. 444)....................................... ......... . .

WOLO II.

sta*a<Mg?^B8!®a?Sa5

CÀinCOHIAi PKIMsAj. — S®ESB effettive.

Spese generali.

Interessi da pagarsi alla Cassa dei depositi e prestiti sufe conto?corrente 
istituito in applicazione della legge 28 dicembre 1902, n. 547, per 
l’esecuzion'e anticipata di lavorò stradali^. portuali,, idra^irò e di bo

nifica ajpprovati da. .leggi della State» .. .. .. . ,

Amministrazione centrale - Personale aggiunto - Stipendi (Spese fisse)

7;50'9 »

15^000 »

1,000 »

3,178^,200 »

per memoria

5
I

130|000

2501000

»

»

Amministrazione centrale - Personale aggiunto - Indennità dtresU ?
denza in Roma (Spese fisse) .

; Amministrazione centrale - Personale^ aggiunto - Sussidi,, competenze^ .
diverse e indennità ia base aU’art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66

(a) Il capitolo n. 91 è stato soppresso colla nota di variazioni n.

22,p00 »

65,p00 »

Da riportarsi
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98

99

100

101

102

103

104

105

106

107

108

109

Riporto

Assegtii mensili al personale straordinario ed avventizio addetto al ser
vizio generale (Spese fisse) . . .= . .

Personale straordinario addetto al servizio generale^ - Indennilrà dì 
residenza in Roma (Spese fisse) .......

Indennità-di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale-straor
dinario ed avventizio addetto al servizio generale.

Genio civile - Personale aggiunto addetto al servizio generale - Sti
pendi-(Spese fisse) . . . ..

Genio civile - Personale aggiunto - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) . . .....................................................

Genio civile - Personale aggiunto addetto al servizio generale 
dennità fisse mensili, trasferte,; sussidicompetenze diverse* e in^’ 
dennità in base all’art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66

Opere in Koma (Spese ripartite).

In-

Opere in Roma dipendenti dalle leggi: 14 maggio 1881, n. 209; 2 lu
glio 1890, n. 6936; 20 luglio 1890; né 61980; 28 giugno 1892, 
n. 299; 6 agosto 1893, n. 458; 14 gennaio 1897, n. 12; 25 feb
braio 1900, n. 56; 27 dicembre’ 1003;-ni 5M^;'30 giugno 1904, 
n. 293 (art. 1, lett. 6, c, d}, 6 giugno 1907, n. 300 e 11 luglio 1907 
n. 502 (art. 1, lett. b e c) (Spesa ripartita) . j

Indennità fìsse mensili, trasferte e co^mpeteiì^e ' diverse'al pèrSOnale
ordinario del Genio civile in servizio delle opere in Roma

Stipendi al personale aggiunto dei Genio civile in servizio delle opere
in Roma^ (Spese’fisse);

Indennità fìsse mensili,.trasferte; sussidi, competènze di-verse' e indéns^ 
nità in base aU’articolo 11 della leggera marzo 1904, m 66;. al per
sonale aggiunto del Genio civile in servizio delle opere in Roma

Assegni mensili al personale avventizio in servizio delle opere in Roma 
(Spese 5 fisse)......................................

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale
ventizio'in servizio delle-^ opere' im Romii^*

av

467^,000

4^000

700

13^,000

T2O^,OO0-

18^000

120'000

783^,700

»

»

»

»

»

»

»

»

10,206j000 »

isjooo »

lG2j000^’ »

17'200

341800

22j000^

10,400ji000

»

»

»

>

I

t

11

r

rV
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110

Opere varie.
Acquisto dell’area e‘costruzióne del nuovo edificio del Ministero dei 

lavori pubblici (art. 37 e 38 della legge 11 luglio 1907, n. 502) . memoria

111 Ampliamento, sistetnazìoné e arredatnento della Università di Napoli
e degli Istituti dipendenti (Leggi 30 luglio 1896, n. 339 e art. 1, 
lettera e, della l^^ge 30 giugno 1904, n. 293) . . . . 23er memoria

112

113

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio dei lavori 
di ampliamento, sistemazione e arredanientG-dell’Università di 

Napoli e degli Istituti dipendenti (Spese fisse) . . . .

Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi,- competenze diverse e inden
nità in base all’art. 11 della legge-3 marzo 1904, h.,66, al per
sonale aggiunto del Genio civile in servizio dei lavori di amplia
mento, sistemazione e arredamento dell’università .di Napoli e degli 
Istituti dipendenti . . ............................................. .........

memorlb,

per meraorla

114 Assegni mensili al-personale avventizio addetto ai. lavori, di amplia
mento, sistemazione e arredamento,dell’ Università di Napoli e degli 
Istituti dipendenti (Spese fisse).............................. ......... . I per memoria

115

116

117

Indennità di trasferte,- sussidi e competenze diverse al-personale 
ventizio addetto ai lavori di ampliamento, sistemazione e arreda
mento dell’università di Napoli e degli Istituti dipendenti .

av-

Contributo dello Stato nel pagamento delle.,annualità dei mutui.con-
cessi dalla Cassa depositi e prestiti a comuni e privati, danneg
giati dalle alluvioni e frane (Spesa ripartita).

Contributo dello Stato; nel pagamento delle an-nualità dei. mutui 
cessi ai privati per la costruzione di case nei nuovi centri abitati 
(art. 75 della legge 9 luglio 1908, n. 445 (Spesa ripartita)

con-

per memoria

76,190

150,000 »

226,190

»

»

Strade.

Lavori per sistemazione e miglioramento di, strp.de e ponti nazionali.
Spese non superiori a L. 30,000 inscritte in bilancio

in virtù" deirarticolo' 34* della,legge di; contabilità gpneralp.

118

119

Rettifica della nazionale-n.- 55 gngter fra 4a stazione/di Lioni e l’in
contro deirabitato^omnnimp (A. vellino) . . .

Correzione della nazionale n. 30 aii’uscita deli’abitato di Limone (Cuneo)
20,000

30,000 »

»

discussioni, f, 1<JO

Da riportarsi 50,000 »

strp.de
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129

130

131

132

133

134

135

136;

137

Lavori per la costmizione di strade e ponti nazionali 
e'idi stràde'i proinnciali sovveziute dallo Stato.

Opere! stradali dipendenti dalle leggi'3<luglio 1902, n. '297; 30 giu
gno 1W4/ tf/ 293 p^bgiugno4906, n;238 (art. 4) ; 6 giugno’ 3007, 
n. 1300 (art. Ijdetfc. e} e b-mprìle- 1-908 n. 126 (art. 1, lett. à) (Spesa 
ripartita).............................................................................................

Concorso dello Stato' per le strade provinciali di 1^ e 2^ serie di cui 
nelle -leggi 27 giugno■ 1869j n; 5147 e-30 maggio-1875, n. 2521, 
e per le strade di cui nell’Elenco IH della legge 23 luglio 1881, 
n.'333, che si costruiscono dalle provincie direttamente

Indennità-fisse -mensili, trasferte e'competenze- diverse al personale 
ordinario del Genio civile addetto al servizio delle costruzioni stra
dali dipendenti dalle varie legge emanate dal 1862 al 1883 . ■ .

Stipendi al personale'aggiunto -del Genio civile in servizio delle co
struzioni stradali dipèndenti-'dalle-varie leggi - emanate dal 1862 
al 1883 (Spese fìsse) .......................... ..............................

Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e inden
nità in base all'art. 11 della legge 3 marzo 1901, n. 66, al per
sonale aggiunto dei Genio civile in servizio delle costruzioni stra
dali dipendenti dalle varie leggi emanate dal 1862 ai 1883 .

Assegni mensili; ab personale, avventizio .addetto al servizio delle co
struzioni fstradali .dipendenti dalle varie ìeggi-emanate dal 1862 
al 1883 (Spese fisse) . . .............................................

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse , al personale, av
ventizio-addetto .al. servizio -delle costruzioni.,stradali dipendenti 
dalle varie leggi .emanate daì 4862.' .al 1883 . . ' . * .

■Strade comunali e 'vicinali.

Costruzione o ricostruzione di strade comunali rotabili o mulattiere 
■ per allacciare alla esistente rete stradale i comuni attualmente iso- 
4ati in tutte le provincie del Regno, eccettuate quelle di Basilicata 
e delle Calabrie e-quelle di accesso.alle.;stazioni ferroviarie con
template dalla legge 8 luglio 1903, n. 312 (art. 53 e 54 della legge 

15Uuglio 1906,-n. 083) , . . . . . . . .

Sussidi -ai-comuni^per la mostruzionei dh;s4rade-comunali obbligatorie 
e di^ strade^ comunali di. accessncalle «stazioni ■ ferroviarie ■ o.àll’ap- 
prodó^dei pirMi>scafi .postali,- ecc., c .costruzione.ìdiretta^ sl cura dello

2,186,000

1,200,000

42,000

90,000

15,000

3,500

»

>

»

»

»

per memoria

3,536,500 »

’^500,000 »

€ Da riportarsi
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138

139

140

141

142

143

144

U &gn^
àSgBBPBiffgT r»^ÓgBBCgi««&!fl '.ftiaggj

Riporto

Stato di strade, comunali di accesso alle stazioni ferroviarie in pro
vincia di Basilicata e nell’isola di Sardegna (Leggi 30 agosto 1868, 
n. 4613 ; 12 giugno 1892, n. 267; 16 luglio 1894, n. 338; art. . 3 
della legge 25 febbraio 1900j n. 56; legge 8 luglio 1903, n. 312 e 
art. 54 della legge 31 marzo 1904,’n. 140 e art. 70 del testo unico 
di legge approvato con regio decreto 10 novembre 1907, n. 844)

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile addetto alla costru
zione delle strade comunali obbligatorie nella provincia di Cosenza 
(Spese fisse)...................................... ........

Indennità fisse mensili, trasferte, competenze diverse e indennità in 
base all’articolo 11 della leggeri marzo.1904, n. 06, al personale 
aggiunto del Genio 'civiie addetto alla costruzione delle strade co
munali obbligatorie nella provincia di'Cosenza

Sussidi ai comuni e consorzi di comuni e di utenti delle strade vicinali 
più importanti soggette.a servitù pubblica, .per.opere che stanno 
a loro carico (art. 321 della legge 20 marzo 1805, n. 2248, alleg. F)

Acqua.
Lavori di riparazione e sistemazione delle opere idrauliche di P e 2^ 

categoria dipendenti dalle leggi 30 giugno 1904, n. 293 (art. 1, 
lett. 71); 21 giugno 1906, n-; 238Xart. 2, lett. a) e 29 dicembre 1907, 
n. 810 (art. 1, lett. a) (Spesa ripartita) . . . . . .

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze ' diverse al personale 
ordinario del Genio civile addetto ai lavori dì riparazione e siste
mazione delle opere idrauliche di P e 2^ categoria dipendenti dalle 
leggi 30 giugno 1904, n. 293; 21 giugno 1906, n. 238 e art. 1, 
lett. àj della legge 29 dicembre 1907, n. 810 . . . .

Sussidi per opere ai porti ed agli scali sui laghi e fiumi non parificati 
ai porti marittimi (art. 100 e 321 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, 
allegato F}........................................................

:Opere iètrauliche di 5^ categma.

Opere idrauliche di 3^, 4^ e 5^ categoria - Concorsi e sussidi a ter
mini degli articoli 98 e 99 della legge 30 marzo 1893, n. 173,
Ila. 2, 15 e 19 della: legge 7 luglio 1902, a. 304 ; pFovvedimenti
relativi al buon regime dei fiumi e torrenti, e sussidi ad opere 
idrauliche in virtù-dell’art. 321 della legge ro marzo 1805, n. 2248, 
allegato 7^.......................................................................

500,000 >

1,311,000 »

33,500 >

5,500 >

300,000 »

2,150,000 »

5,708,500

205,000

10,000

5,983,500

>

»

»

»

1,485,000 »

À ripcrtarsi 1,485,000 »
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Riporto 1,485,000 »

145 Indennità ifisse mensili,'trasferte e competenze diverse al •personale 
ordinario deb Genio civile addetto alle opere idrauliche di 3% 4^ e 
5^ categoria................................................ 15,000 »

P,500,000 »

Spese comuni ad acque e strade.

146 Sussidi per opere di difesa degli abitati e delle opere stradali provin
ciali e comunali contro le frane e la corrosione dei fiumi e torrenti, 
e per il ripristino . .delle opere stesse e di quelle idrauliche distrutte 
0 danneggiate dalie-alluvioni, piene e-frane; leggi 16 luglio 1884, 
n. 2514; 20 luglio 1890, n. 7018; 30 dicembre 1892, n. 734; 21 gen
naio 1897, n. 30; 27 aprileU899, n. 165; 1° aprile 1900, n. 121 ; 
7 luglio 1901, n. 341 ; 3 luglio 1902, n. 298; 8 luglio 1903, n. 311;
30 giugno 1904, n.^ 293; luglio 1904, n. 313 e art. 6 della legge
29 dicembre 19Ó4, n. 674 e 6 giugno 1'907, n. 300 (art. 1, lett. g}
e art. 1 lett. e, della legge 29 dicembre 1907, n. 810 (Spesa 
Ripartita) . . . . . . . .. 1,100,000

Q

»

Bonilìclie.

147 Opere di bonificazione di 1^ categoria dipendenti dal testo unico di 
legge sulle bonificazioni 22 marzo 1900, n. 195, e dalle leggi 7 lu
glio 1902, n. 333; 6 giugno 1907, n. 300 (art. 1, lett. g} e 5 aprile 1908, 
n. 126 (art.,1, lett. c) e 24.dicembre 1908, n. 747 (art. 2) (Spesa 
ripartita). . . ...................................................... ........ 2,698,000 »

148

149

Annualità da pagarsi per Opere di bonificazioni già concesse ai con
sorzi, in dipendenza- delia tabella II del testo, unico di legge sulle 
bonificazioni 22 marzo 1900, n. 195 (Spesa ripartita) ...

Somme a fiisposizione deirAmministrazione (leggi 22.marzo 1900, n. 195 
e 7 luglio 1902, n. 333) : studi di progetti e compimento delle opere 
di bonificazione in corso di esecuzione, autorizzate da leggi anteriori 
a quella del 18 giugno 1899, n. 236 (Spesa ripartita) . .

1; 188,368 &1

.2,076,931 33

150

Spese generali per le bonifiche.

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale di 
custodia delie bonifiche ed al personale» del Genio civile in servizio 
delle bonifiche . . . . ... 338,500 >

151 Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio fielle bo
nifiche (Spese fisse) . . . .............................................185,000 »

Da riportarsi « 6,486,800 »
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Riporto 6,486,800

152

153

154

Indennitàdsse mensili, trasferte, •'sussidi, ; competenze diverse*-e inden-, 
nità in :base :all’ art. 41 .della-leggé 3 marzo.1904, n. i66,;al.-perso- ' 
naie aggiunto del Genio civile- in servizio delle bonifiche

Assegni mensili al personale avventizio in servizio delle bonifiche 
(Spese fisse)...................................... ...........................................

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale avven
tizio in-servizio delle bonifiche...............................................

45,000

59,000 »

14,200 »

155

Legge 13 dicembre 1903, n. 474, arfc. 1,-leU. 7ò-della legge 6 giugno 1907,-n. 300. 
e art. 1, lett. della legge 5;aprile 1908, n, 126.

Costruzione di strade comunali occorrenti al 'bonifioamento deH’Agro 
romano e retribuzione ai condannati - impiegati niella costruzione 
delle medesime;(art. 19 e 21 della^ legge 13 dicembre 1903, n. 47-4) 205,000 »

6,810,000 »

Sistemazione idraulica dell’isola di Sardegna.
Testo unico di leggo 10 novembre 1907, n. 844.

156
9

Opere di correzione dei corsi d’acqua e di bonificazione dell’isola di
Sardegna autorizzate, dalle leggi 2-agosto 1897, n..382, 7 luglio 1902,

157

158

159

n. 333 e 28 luglio 1902, n. 342, modificate dalla legge 14 
1907, n. 562 (Spesa ripartita) .............................................

luglio
685,000 »

Indennità fisse -mensili, trasferte e competenze "diverse' al personale 
del Genio civile'in servizio delle opere.di correzione dei corsi d’acqua 
e di bonificazione nell’isola di Sardegna . . . .

• Stipendi al personale aggiunto del Genio civile:in-servizio 'delle opere
di sistemazione "idraulica dell’isola di^Sardegna (Spese'-fisse) .

Indennità' fìsse'mensili,'trasferte,'sussidi,' competenze diverse e inden
nità in base'all’art. 11.-della legge-3 marzo 1904, n. 06, al perso
nale aggiunto del Gunio. civile, in servizio delle opere di sistema
zione idraulica deH’ isola'di'Sardegna . .
naie aggiunto del G;enio. civile ?

50,000

10,000

5,000

»

»

750,000 »

.Acquedotto Pugliese e silvicoltura del Seie. 
■ Legge ; 26 ì giugno ■ 1902,- n.. 245.

160 Costruzione ed esercizio dell’acquedotto pugliese e rimboschimento del
bacino ìdrologico-del-Seìe e .spese varie inerenti-alla-tutela della 
silvicoltura del bacino medesimo (leggi 26 giuguo'1902, m. 245 e
8 luglio 1904, n. 381) (Spesa ripartita) . 3,580,000 »

Da riportarsi 3,580,000 »
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161

162

163

161

165

166

167

168

,169

170;

171

172

173

Riporto

Indennità fìsse mensili e competenze diverse al personale ordinario
dell Amministrazione centrale del- Genio, civile e forestale addetto
ai lavori di rimboschimento del bacino idrologico del Seie

Assegni mensili al personale addetto alla vigilanza del bacino idrob
' approvato con-Regio de

creto 25 luglio 1904j,n.:573 (S,pesft.flse.e)... . . . , .

Indennità di trasferte, sussidiouoeiui e competenze diverse al personale ad
detto alla vigilanza del bacino idrologico del Seie a termini del 
regolamento approvato con Regio decreto 25 luglio, 1904, n. 573

j', personale, avventizio addetto ai lavori di rimbo- 
scbimento-del. bacino idrologico del Seie (Spese fisse)

Indennità di trasferte, sussidi-e competenze diverse al nersoi^alp ventzio,addetto ai lavori di rimb^oschimento dd btfnoXbgbo'
del Seie .

Oppre nella, proviueia- di. Basilicata.
dipendenti dalle leggi 22

n 195; 3 luglio 1909

Sistemazione idraulica montana
ripai^tita) . e di pianura, dei.

Lavpri di costruzione, sistemazione 
nazionali (Spesa ripartita)

Strade provinciali

e

8,000

io,000

. 2,000

memoria

per memoria

3,600,000

»

»

»

n. 297 - 7 luglio 1902, 
giugno 1906, n. 238 e

corsi d’acqua. (Spesa.

miglioramento di strade

sovvenute (Spesa ^ripartita).-

e ponti

comuni ora isolati (^esa
Lavori dtcoR:Solidamento«ielle .franp r'oi P a) .

nituradi acqua potabiìo (Spes^rfpartUa’)'^”^® ''’'ì! frane'jt

Costruzionedii un .fabbrirniA in n -i
governativi ■(Spèga.,ri.p9r44ta)-P®‘®®^*'^ sede,;degli • ufScigovernativi (SpjesR; puhblfei;

' 600,000

610,000

550,000

190,000

75^^ memoria

860,000

»

»

»

»

Bonifìche (Spesa ripartita)
•ì

400,030

420,000

»

»

Da riportarsi
3,660,000 »
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174

Vl^

177

178 *

179 *

180

181

182'.. >

183

184

185

Riporto

Spese pel Commissariato civile (Spesa ripartita) . . • • ' •

Imprevisti (Spesa ripartita) . . . . . •

Concorso dello Stato nelle annualità dei mutui contratti-dai-comunu 
di Basilicata, per fornitura di acqua potabile, non- compresi nellà 
tabella E della legge 31 marzo 1904, n. 140 .

Spese generali'per le opere nella provincia di Basilicata.

Indennità .fisse mensili, trasferte e competenze diverse al-personale di
custodia delle bonifiche e al personale ordinario del Genio civile
addetto al servizio delle opere di Basiliea’ta - . . ' .

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile addetto al servizio delle-' 
opere di Basilicata (Spese fisse) . .............................................

Indennità fisse mensili, trasferte, competenze diverse e indennità in 
base all’art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66, al personale ag
giunto del Genio civile addetto al servizio delle opere di Basilicata .

Assegni mensili al personale -avventizio addétto ab servizio - delle opere 
di Basilicata (Spese fisse) . ................................ .....

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale :av- 
ventizio addetto ai servizio delle opere di Basilicata ....

Spese casuali inerenti ai lavori di Basilicata'.

Opere nelle ♦ ProviheìG^Caial^ésiì

Lavori di sistemazione e miglioramento dipendenti dalla legge 30 giu
gno d904y=n;’293 '(art.' 1, lett. f)^•Splèsà'tTipaW'W)’^ . . •

Opere stradali dipendenti dalle leggi 3 luglio 1902, n. 297, 30 giugno 
1904, n. 293,‘-25'giugno i90@/'D^255:'e Wdu'glio-1907, ‘540^(8pesa^
ripartita) . . • . . . . . -, . . .

Manutenzione:’ dellei opereistradali-' proMncM melle" -próvineie Cala
bresi ai sensi deìrart.-34 della,legge 25 giugno^ 1906^'Dii255^:(aH.^32
della legge)

Da riportarsi

3,660,000 »

40,000 >

per memoria

25,000 »

100,000 »

50,000 » -

25,000

3,000

2,000

»

»

»

30,000 »

, 3,935,000 »

150,000h

900,000 >

30,000 »

1,080,000 »
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186

ì«7

188

189

190

191

192

193

194

195

196

Riporto 1,080,eoo »

Strade comunàìi obbligatorie già iniziate da ultimare e sistemare nelle 
provincie calabresi (Spesa ripartita) .....

Strade comunali occorrenti ad allacciare alla esistente rete stradale i 
comuni e le frazioni di comuni ora isolati nelle provincie calabresi 
(Spesa ripartita) . . .......................................................................

Strade comunali dì accesso alle stazioni ferroviarie, agli approdi dei 
piroscafi postali ed ai porti nelle provincie calabresi (Spesa ripar
tita) .................................................................

Manutenzione delie opere stradali comunali nelle provincie calabresi 
costruite ài sensi deil’art. 35 della legge 25 giugno 1906, n. 255 
(art. 32 della legge) ................................... ..............................

Sistemazione idraulica montana e di pianura dei corsi d’acqua nelle
provincie calabresi (Spesa ripartita)

Opere di bonificazione dipendenti dal testo 'unico di legge sulle bo-
nificazioni 22 marzo 1900, n. 195, e dalie leggi 7 luglio 1902,
n. 333, 6 giugno 1907, n. 300 (art. 1, lett. p)‘ e 25 giugno 1906,
n. 255 (Spesa ripartita) .

Opere marittime dipendenti dalle leggi 14 luglio 1889, n. 6280, 
13 marzo 1904, n. 102 e 25 giugno 1906, n. 255

Consolidamento di frane minaccianti abitati nelle provincie cala
bresi ................................... ................................................

3».

Spese generali per le opere nelle promneie calabresi 
in' dipendenza delle varie leggi emanate a tutto il 1906.

Indennità fisse mènsili, trasferte e competeùze diverse al personale 
ordinario del Genio civile e a quello di custodia delle bonifiche in. 
servizio nelle provincie calabresi................................................

stipendi al personale agg iunto del Genio civile in servizio nelle pro-
vincie calabresi (Spese fisse) . . . . .

Indennità fisse, mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e inden
nità in base all’àrt. lì delia legge 3 marzo 1904, n.’66, al per
sonale aggiuntò del Genio civile im servizio nelle provincie cala
bresi ............................... ' . . . . .

850,000

130,000

160,000

30,000

415,000>

1,010,000

610,000

745,000

180,000

80,000

40,000

»

»

»

»

>

»

>

>

»

»

»

JDa riportarsi 5,330,000 »

DisCMSftoz»», f. ITO
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197

198

199

200:

201

2^2
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Riporto

del 14 LUGLIO 1,9A9

5,330,000

Assegni mensili al personale avventizio in servizio nelle provincie. car 
labpesi (Spose fisse) . . . . t • 14^000

al personale a,v-siìssidIndennità di. trasferte, sussidi..© competenze diversa 
ventizio in servizio nelle projincie .caìabresi .

9
n

7'600)

Sussidi per acqua potabile.

Sussidi per condutture; di acque•potabUi già eseguite e concordo delio. 
Stato nelle annualità-di mutui contratti o da contrarre-dar comuni L

' - ; ‘ . 'V. ... -, « ’ 1 1 / j ’ . '11 .4 1 ■delle provincie calabresi per fornitur;
3, 44 della legge 9 luglio 1908, n. 445) .

d’acqua* potabile, (articoli 4L
lOOpOO >

Spese per ricostruzioni e riparazioni delle-cbissiq dei locali,.della Cor te 
d’appello di Catanzaro, delle caserme, degli stabilimenti carceràri,' 
delle scuole di proprietà comuuqli gravemente, danneggiate; o di
strutte, di altri edìuci pubblici dello. Stato, e-dell’edificio it^lo-al- 
banese di S. Adriano, distrutti o ‘danneggiati dal terremoto del. 

: settembre 1905 (art. 16 d’ei-a legge 2.5 giugno L906, n. 255. e-ar
ticolo 53 deìla legge 9 luglio 1908, n. 445) (Spesa ripartita) . ' .

U. J.

-J

Titolo IV della leggo 9 luglio 1908, u« 445.

Gon^alidamento di frane^

Consolidamento di frane minaccianti gli abitati, cui provvede di reti a-

I
ì 
s

mento lo Stato escluse le provincie di Basilicata e Calabria (ta- j 
bella D), edmrt. 62,,ietti a, della legge 94ugjio 1908, n. 445.(8p^sa; j 
ripartita) . . . ..... .. . . .. .

Spostamento di àbitati.

500,.000 »

5,951,p00

90,p00

»

»

Spostamento,dbglùaAntafg.^U(WtWSft lvO proyinGieuy Basilicat^^e^ di Ca
labria,, di cui . alia tabella È, annessa alla-loggO’ 9' Ingilio. 1.9^8,
n. 445, (Spesa ripartita) is- me'eporia

I)a riportarsi
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Ripcrto 90,000 »

Sp‘. generali.

2Q3

204

205

206

207

208

209

Spese di pfersbMfe -e ittìpreviste ;per i lavori-di consofìdameuto’ e tra-- 
sferimendó Si abitati compresi nelle tfìbeUeD éd F, -della leffs-e
9 luglio ì 9'0'8,
'partita) .

n. 44'5 (aFt. :62, létt/'c? delia ^medesima) (Spesa ri- ì

Spese per riparazione dei danni deli’eruziono del Vesuvio 
deiraprìlo 1906.

(Leggi 19 luglio 19'0o, n. 890 e 29 dicembre 1907, n. 810).

Riparazione di danni, ststemazione idraùìiba 'e fórestale é opere di bo
nifica d.ei^ torre nU^ nella; plaga vesuviana, in dipendenza

■?
9

»
deìTé dabelìe 2? ed F annesse alla legge 19 luglio 1906, n. 390 (Spesa
-ripartita) ............................................................................................

Indennità fìsse mensili, trasferte e competenze diverse ai personale 
ordinario del Genio civile addetto al servizio delle opere di cui 
alle tabelle F ed F annesse alia legge 19 luglio 1906, n. 390 .

0 civile addetto al servizio dell

Stipendial 'pe’rsouale a^iuntò déb■Genio‘crvilb in'servi'zib delie opere' 
di cui alle tabèlle ^K’e'd LF annèsse '

(Spesb fìsse)
àìiìe tab^ite IK^ed F anirésse alìadegge 491ugìio Ì9Ò6, n. 390 T

Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e inden
nità dn base ali’art. 11 delia legge 3^ 
sonale aggiunto del Genio civile ia servizio delie

‘S5 marzo 1904, n. 66, al per-
opere di cui alle

tabelle ^^''éd-F auiibsse alrà legge 19 -luglio 1906, n. 390 ..

J^^segnhmeasili ai personale >a‘vventiaio;.addetto al;servi-zio .delle operef

di cui alle tabelle F ed jF’arni
(Spesb fìsse) .

se alla legge 19 luglio 1906,, a. 390

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale av
ventizio addetto .aBsefvizio delle opere di ^cui alle tabelle di''od F 

annesse'alla degge 49 luglio 1906, n.'390 .. . ' . . -

50,000 »

140,0b0 >

I53,C0O

19,000

11,000

9,000

5,000

3,0Ó0

»

»

>

»

»

200,000 »
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210

211

212

213

214

215

216

Opere idrauliche nelle provincie Venete e di Mantova.

Acque.

Lavori di riparazione e sistemazione delle opere idrauliche di P e 
2^ categoria nelle provincie Venete e di Mantova, in dipendenza 
delle leggi 30 giugno 1901, n. 293 (art. 1, lett, 2Ì giugno 1906, 
n. 238 (art. 2, lett. «), 5 maggio 1907, n. 257 (art. 15) e 29 di
cembre 1907, n. 810 (art. 1, lett. a} (Spesa ripartita) .

Indennità fìsse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile addetto ai lavori di riparazione e siste
mazione delle opere idrauliche di P e 2^ categoria nelle provincie 
Venete e di Mantova, in dipendenza delle leggi 30 giugno 1904, 
n. 293; 21 giugno 1906, n. 238; 5 maggio 1907, n. 257 e art. 1, 
lett. a} della legge 29 dicembre 1907, n. 810 . . . .

Spese non superiori a lire 30,000 inscritte in bilancio 
in virtù delV art. 34 della legge sulla contabilità generale.

Spese d’impianto pel servizio idrografìco e mareografico nelle provincie 
Venete e di Mantova ........ .......................................

Bonifiche.

Opere di bonificazione nelle provincie Venete e di Mantova in dipen
denza del testo unico di legge sulle bonificazioni 22 marzo 1900, 
n. 195, e delle leggi 7 luglio 1902, n. 333, e 6 giugno 1907, n. 300 
(art. 1, lettera g} (Spesa ripartita)................................................

Spese generali per le bonifiche.

Indennità fìsse mensili, trasferte e competenze diverse al personale di 
custodia delle bonifiche ed al personale del Genio civile in servizio 
delle bonifiche nelle provincie Venete e di Mantova

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in .servizio delle bo
nifiche nelle provincie Venete e di Mantova (Spese fìsse)

Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e inden
nità in base all’art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66^ al per
sonale aggiunto del Genio civile in servizio delle bonifiche nelle 
provincie Venete e di Mantova . . . .

2,560,000 >

140,000 »

13,000 »

2,713,000 »

463,000

20,000

10,000

2,000

»

»

»

»

Da riportarsi 495,000 »



'Atti Parlamentari. — 1281 — Senato del

LEGISLATURA XXIIl---- 1» SESSIONE 1909 — DlSOUSSIONI — TORNATA DEL 14 LUGLIO 1909

218

219

220

221

223

224

' Riporto

Assegni mensili al personale avventizio in servizio delle bonifiche nelle 
' provincie Venete e di Mantova (Spese fisse)...................................

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale av
ventizio in servizio delle bonifiche nelle provincie Venete e di
Mantova .

Porti, spiaggie, fari e fanali.

Opere marittime nelle provincie Venete in dipendenza delle leggi 14 lu
glio 1889, n. 6280; 13 marzo 1904, n. 102; e 14 luglio 1907, n. 542 
(Spesa ripartita).......................................

Spese generali per i porli e per i fari.

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile in servizio delle opere marittime nelle 
provincie Venete . . . . . . . . . .

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio delie opere 
marittime nelle provincie Venete (Spese fisse) . . .

Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e inden
nità in base all’ art. 11 delia legge 3 marzo 1904, n. 66, al per
sonale aggiunto del Genio civile in servizio delle opere marittime 
nelle provincie Venete . . . . . .

Assegni mensili al personale avventizio addetto alle opere marittime 
nelle provincie Venete (Spese fisse)

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale av- 
ventizio addetto alle opere marittime nelle provincie Venete .

Porti, spiaggie, fari e fanali.

225 Opere marittime dipendenti dalle leggi anteriori a quella 14 luglio 1907, 
n. 542, escluse quelle pei porti contemplati in più leggi (Spesa 

ripartita) . . . . . . . . . .

223 Opere marittime dipendenti dalla legge 14 luglio 1907, n. 512, coll’ag-
giunta di quelle pei porti contemplati in più leggi (Spesa ripartita) .

■ 495,000

4,» >

1,000' »

500,000 »

640,000 »

15^000 >

»

5,00® »

i,om »

1,00® »

680,00® »

1,964,000 >

4,262,000 »

Da riportarsi 6,226,W >
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Riporto 6j22630O »

229

230

231

Spese non superiori a tire 30,000 inscritte in ’bilaneix) 
in rirtù delV art. 34 della legge di contabilità generale.

Aumenti e miglioramenti delle grue e degli Ormeggi e tonneggi

Lavori eventuali per i quali manca o è deficiente il fondo inscritto in 
bilancio nei limiti di lire 30,000 . . . . . .

Ampliamento dell’illuminazione sulle calate dei porti e forniture di
verse .......................................................   ' .

Costruzione e migìiofamento di vie di accèsso-ai fari

Ampliamento e sistemazione di fabbricati dei fari

30,000 »

30,000 »

18,000 »

14,000 »

18,000 »

Goncorn e sussidi per opere rnarittiine.

232

233

Sussidi per opere ai porti di -4^ classe e per conserv-azi'one di spiagare
(art. 321 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F e art. 39
del testo unico della legge sui porti o fari approvato con regio'
decréto 2 aprile 1885, n. 3095)

Concorso dello Stato per opere straordinarie nei porti di 4^ 
2^ categoria (art. 23 del testo unico della legge sui porti e fari 
approvato con regio decreto 2 aprile 1885, n. 3095)

classe di

64,000 »

20,000 »

Spese generali per i porti e pei fari.

234 Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse ai personal 
• dinafio dei Genio civile in servizio delle opere marittimi

or-
20,0’00 »■

235 Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in-servizio delle opere 
marittime (Spese fisse).......................................................  . 232,(À)0« >

236 Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e inden
nità in base all’art. 11 delia legge 3 marzo 1904, n. 66, al personal 
aggiùnto dei Genio civile in servizio delie opere marittime . 15,0'00 »

237 Assegni mensili al personale avventizio addetto alle opere marittime
(Spese fisse) 7,obo

238 Indennità dì trasferte, sussidi e competenze diverse al personale avven
tizio addetto alle opere marittime . . . 6,000

239 Studio di progetti per opere non ancora autorizzate da leggi - Spese . 
di stampa e casuàìi pél servizio 'mài?ittiihò 3'0,000

6,730,000

»

»

»

»
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»jgisg?gwas>!&.aa^i»y«^

Strade ferrate^ trajìwie) aiiioìnoMM.

239 
n

Anticigiazione di spese-per pro-vvedimentì d’utfi.ei-O. a norma degli arti- 
ì « dfC lz*t. z> zvvizrzs. •«■» O O i O A*. 1 ) >-x <-»- «A. 4- 1,1 M T Z3.. .1 lcoli 255 deila Iégge-20 marzo 1865, n. 2248, allegato 7? e 16 della

legge 16 giugno 1907 n. 540. 23£?r me^iìwria

240 Sovvenzione alle tram. le -ex' i,<en '

pubbìÌGO'(art. 18-dbì'la-I
■nvhane a, trazione meccanica in servizio

1 o i'r'Qr■e 12 Ingìio 1908, n. 4:44),. per m&piQrià

244 Sussidi per rimpianto e l’esercizio, in servizio .pubblio.©, dì affiomobili 
o da altri mezzi di trazione meccanica sulle strade ordinarie fra lo
calità non congiunte da ferrovie o da tramvie (art. 20 della legge 
12 luglio 1908, n. 444) . . ...

242

Spése non superiori a lire 30^000.

Spese per studi relativi a progetti di nuove strade ferrate complementari BOjOOO
243

243
II

244 -

245

246

24T

Spe.se di stampa, copiatura di atti e 
rovìe, tramvie ed automobili .

eveirtnali pel servizio delle fev

Compensi per prestazioni straordinarie ai personale dell’Ufficio speciale
dellje ferrovie nell’interesse del costruz: ini di ferrovie e tramvie
extra-urbane e deli’esercizio di ferrovie concesse all’industria pri
vata, di tramvie e di automobiii . . . ’ .

Assegnazione per un fondo di riserva.

Assegnazione per un fondo di riserva per maggiori stanziamenti re
lativi a spese autorizzate da leggi precedenti o dalla legge 30 giu-
gnoi 1904, n. 293 e per eventnali nnove opere da affiorizzzarsi con
la légge di bilancio per somme non eccedenti L. 30,000 e con leggi 
speciali per somme superiori . . .............................................

CATEGORIA SSCOHD.A. Spesjì: m cosTauziox^E ni strade ferrate.

^pese per la costruzione di strade ferrate, in dipendenza delie leggi 24 di-
cemjbre 1903, n. 501; 30 giugno 1904. n. 293, art. 1, lett. Z e m ;■
9 luglio 1905, n. 413, art. 6 e 12 lu o-ìio 1908, n. 444 (Spesa ripartita)

Spe^e per studi, progetti, direzione e sorveglianza delle nuove costru
zioni ferroviarie . . . .....

Spese di sorveglianza sulle costruzioni delle ferrovie concesse alTin
dustria privata. ...........................................................................

30,000

2O5OOO

480,pOO »

5,905^810

39,300,900

4,060,900

30,900

43,330,900

ì

1 
1

»
a

o

T

»

»

»

»

»

»

>
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CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro.

248 Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra-
zioni governative à 385,668 53

240 Somme corrispondenti ai pagamenti da disporre per le opere straor
dinarie di bonificamento da rimborsarsi al Tesoro mediante prele
vamento dal conto corrente con la Cassa dei depositi e prestiti 
(Articoli 67 e 68 del testo unico della legge sulle bonificazioni 
22 marzo 1900, n. 195) ........ 6,105,000 >

6,490,663 53

HlIASSmT® PER

TÌTOLO I.

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese generali 9,255,500 »

Débito vitalizio 2,043,000 >

Strade . 7,901,000 »

Acque — Opere idrauliche di 1 a e 2'* categoria . 5,613,400 »

Bonifiche

Porti, spiaggìe, fari e fanali.....................................................

Spese per le opere idrauliche nelle provincie Venete e di Màntòvà :

Spese generali

Acque .

Porti, spiaggìe, fari e fanali

strade ferrate

Totale della categoria prima della parte ordinaria

337,500

6,259,300

»

»

71,300 »

2,269,000

1,066,000

3,201,700

»

»

38,077,700 »

(
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* .Senato del Ueooo

TITOLO IL
Spesa stPMCbrdSuaria

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese generali

Opere in Roma e

783,700 »

Opere varie .

B
Lavori di sistemazione non superiori a L 30,000 

Lavori per sistemazione e miglioramento

Strade / Riparazioni straordinarie

Costruzioni

i Strade comunali e vicinali

Acque .

Opere idrauliche di a 4‘ e 5^ categoria .

Spese comuni ad acque e strade .

Bonifiche

Sistemazione idraulica dell’isola di Sardegna

10,400,000 »

226,190 >

100,000

1,600,000

1,750,000

3,556,500

2,’ 50,0 )0

9,136,500

5,983,500

1,500,000

1,100,000

6,810,000

750,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Acquedotto Pugliese e silvicoltura del Seie
3,600,000 »

f. 1 *7* E
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Opere nella provincia di Basilicata. 3,935,000 »

Opere nelle provincie calabresi . 5,951,600 s>

Consolidamento di frane 140,000 »

Spese di riparazione ai danni del Vesuvio . 200,000 »

Opere idrauliche 
nelle 

provincie Venete 
e di Mantova

Acque

Bonifiche

Porti, spiaggie, fari e fanali.

Porti, spiaggie, fari e fanali

Strade ferrate, tramvie, automobili

Assegnazione per un fondo di riserva.

Totale della categoria prinàa della parte straordinaria

CATEGORIA SECONDA. — Spese di costruzione di strade ferrate

Totale del titolo II. (Spesa straordinaria)

2,713,000

500,000

680,000

3,893,000

6,730,000

480,000

5,905,810

67,525,300

43,330,000

110,855,300

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) 148,933,000 .5

CATEGORIA QUARTA. Partite di giro . . 6.490,668 53
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Tsasaasaat

RIASSIJIVTO PER CATRGORIS

Categoria I. — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 105,603,000 »

Categoria IL Costruzione di strade ferrate (Parte straordinaria) . 43,330,000

Categoria TV. Partite di giro .

Totale spese reali 148,933,000

6,490,668 53

Totale generale 155,423,668 53

»

»

V. — Il Presidente della Camera dei deputati
G. Marcora.

«



■



APPENDICE
allo stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici 

per l’esercizio finanziario 1909-10

BILANCIO DI PREVISIONE
DELLE FERROVIE DELLO STATO

per resercizio finanziario 1909-10
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1

2

3

4

5

6

7

8

ENTRATA

TITOLO I.
Parte ordinaria

(Art 18, prima parte, della legge 7 luglio 1907,

§ 1. — Prodotti del traffico.

Viaggiatori...................................

Viaggi dei membri del Parlamento

Bagagli e cani

Merci a grande velocità

Merci a piccola velocità accelerata

Merci a piccola velocità ordinaria

Prodotti secondari:

A) Viaggiatori

B) Bagagli e cani

C) Merci a grande velocità

D} Merci a piccola velocità accelerata .

E} Merci a piccola velocità ordinaria

Prodotti della navigazione dello stretto di Messina:

A) Viaggiatori

B) Bagagli e cani

C)3Merci a grande velocità

B} Merci a piccola velocità accelerata

E) Merci a piccola velocità ordinaria

F} Introiti diversi

3 429)

270,000

100,000

1,000,000

270,000

5,860,000

290,000

12,000

40,000

60,000

190,000

5,000

170,539,707 83

863,292 17

9,000,000

27,400,000

23,400,000

230,700,000

7,500,000

597,000

»

»

Sf

»
»

»

Totale § 1 470,000,000 »
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§ 2. — Introiti indiretti deW esercizio.

9 Redditi patrimoniali :

A) Pigioni di locali

B) Afflitto di terreni ed aree di deposito

C) Vendita di prodotti del suolo

D) Concessioni di caffè, spacci diversi e affitti relativi 

E} Canoni per concessioni di binari di raccordo .

J’) Canoni per pedaggi e attraversamenti .

6^) Diversi

10

11

12

13

2t0,000

130,000

160,000

320,000

120,000

240,000

50,000

1,220,000 »

Telegrammi privati

Noli attivi di materiale rotabile in servizio comulativo

Nolo di materiali diversi delTAmministazione ferroviaria

Proventi per servizi accessori:

A) Tasse per deposito bagagli

B) Tasse per gabinetti di toilette .

60,000

6.000

350,000

100,000

600,000

906,000

»

»

»

»

C] Introiti per il servizio'di pubblicità nelle stazioni e 
nei treni . . . . 150,000

D) introiti delle rivendite di libri e giornali

E) Introiti lordi per noleggio di cuscini

150,000

400,00o

F} Introiti per il servizio dei carnions automobili 20,000

ó') Utili sul servizio di presa e consegna a domicilio . 40,000

H) Tassa differenziale di trasporto dei combustibile 

duto a terzi . . . . .

ven

do, 000
/) Diversi 50,000

Da riportarsi >



Atti Parlamentari. — 1292 — Senato del Regno^

LEGISLATURA XXIII — P SESSIONE 1909 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 14 LUGLIO 1909

)»fl

Riporto 3,176,000 »

14 Introiti devoluti al bilancio in compenso dei nuovi oneri addossatigli 
per la gestione pensioni e sussidi (legge 9 luglio 1908, n. 418, 
art. 3, lettera d, ed art. 8 prima parte) :

A) Sovratasse sui trasporti a termine dell’art. 22 della 
legge 29 marzo 1900, n. 101 . . 8,200,000

15

16

17

9,440,000 »

B) Concorso della gestione pensioni e sussidi nelle 
spese del servizio sanitario (cap. 72 della spesa)

C} Ricavo della vendita degli oggetti abbandonati e 
non reclamati................................

Z>) Eccedenze di cassa ed eccedenze di tassazione e 
assegni non rimborsati.........................................

E} Biglietti d’ingresso nelle stazioni

F} Utili sulla vendita di prontuari, tariffe e documenti 
di trasporto.......................................  . .

G} Diversi

150,000

30,000

100,000

800,000

150,000

10,000

Introiti per il servizio del porto di Venezia: (Traghetto - Magazzini gene
rali - Tiraggio - Punto franco - Manipolazione merci) . _ .

Utili di magazzino:

A) Eccedenze riscontrate nelle scorte . per memoria

B) Maggior ricavo nella vendita dei materiali in rap
porto al prezzo di carico...............................

Totale del § 2

§3. — Entrate eventuali.

Proventi eventuali:

600,000

1,200,000

600,000

14,4! 6,000

»

»

»

3,218,000 »
1

A) Interessi sulle somme eccedenti i bisogni giornalieri 
di cassa versate nelle sezioni di Tesoreria provin
ciale presso la Banca d’Italia................................ 50,000

B) Interessi di conto corrente colle cessate Società fer
roviarie, con Ditte, Imprese, Agenzie, ecc. 20,000

Da riportarsi 70,000 3,218,000 »
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Riporto
Segue

17

3,2I%000' >

18

19

20

21

C) Multe inflitte ai- fornitori per ritardata consegna di 
materiali (cap. 34.B della spesa)- 3,097,000

D) Differenze di cambio

Diversi •

l>000

% 50,000

Prelevamenti dal Fondo di rigr^rva delle spese impreviste, destinati alla 
parte’ ordinaria (art. 24,■ comma l” e 4% della' legge 1 luglio 1907, 
n. 429) . . . \ \ «

Economiè verificatesi nella gestione dei residui passivi della par* 
■ ordinaria ad integrazione dèi prodotto netto .

§'^4i —

Trasporti a rimborso di

p<7r

per memoria

Tot&te del § 3 3,218,000 »

Introiti rjer rimborsi di^sp£S\ 

spesa :

zi) Trasporti per conto dello Stato

Irasporti per lavori in conto spese ordinarie
cizio e complementari

C) Tràsportf per lavori e forniture in conto

16,345,000 »

• 2,800,000

01 Cser-

>^trimoniale
B) Trasporti per conto'di-impresé'inc , .

^i’Càte di lavori
È) Trasporti per conto della ges* 

magazzini autonoma dei

R) Spinte e controspinte di cp » -.fn rn dogana
G) Cohcorsò del Ministeri r .

via^i déT'W istruzione neiviag^gi dei ‘ maèslri elfj

i?) Tràsportiìa borsa f;o^.gnp ^.7, ■ e . \ =
Società delle ferrov^e^^j itep-o-in ^^lleSu^ra-Perrara Emilia e della ferrovia '

Ricaperi per prestazioni^ dei 
di carattGL’’e generai e :

'eigeta, colle

servizi della " Difèzi

500,000

6,500,000

800,000

C '■

5,500,000 '

200,000

20,000

I

'à
25,000

one generale ed altre

Stuagi ditì^enza « sorvegììanz? Mi i„
VMteidt carattere patrimoniafe ''' e prop

'^jS60,000 »

6,000,000 (

• 6:000,000 I 23,905,000 »
J>ìs<ìusswni, p 1

Ba riiJortarU
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Riporto 6,eoo,eoo
Segue 

21 R} Studi, dirigenza e sorvéglianza di lavori e provviste
per
di terzi

conto di altre Amministrazioni dello Stato e
500,000

C) Prestazioni per altre ferrovie

D) Ricuperi di spese giudiziali e contenziose

. 1,000,000

10,000

JS} Ricupero di spese di stampa per prontuari^ tariffe
é documenti di trasporto venduti e ricùperi diversi 50,000

22 Ricuperi p^r prestazioni del ses’yizio del movimento , e traffico : 1,150,000 »

23

in conto spese patrimoniali e complementari e per 
la gesti^nne autonoma dei magazzini . . . .

B} per cont'JO di altre Amministrazioni dello Stato e

100,000

di terzi

C) Diversi
t’ 1,000,000

50,000

Ricuperi per prestazioni servizio della trazione e ma
teriale: 13,170,000 >

A) in conto spese patrimoni ® complementari e per 
‘ agazzini . . .la gestione autonoma -dei m. 50,000 ‘

per manovre con locomotive®.
(cap, 0-2?1-z7 della spesa) .

carrelli trasbordatori
. . . 13,000,000

Q per conio di altre AmministraaìoDi ®
di terzi 20,000

D) Diversi

"24

100,000

Ptictt. per prestazioni dei serTmo del mantesiment
I 4 '■- -

' ja conto spese patrimomaìi. e co mplementari e j
Xat gestione autonoma d0 Mgazz'mi . . • 1,000,000

.1,300,000 >

pi r contò di altre Asìrnisì?..trazioni . dello.. Stato.^-e
dk terzi, . 100,000

‘ 1 ■ ■Riversi »0 100,000

Da riportarsi
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laBMw

Riporto 39,425,000 >

25

26

27

28

30

31

32

Versamento,in conto esercizio al magazzino, da parte dei servizi, di 
materie fuori d’uso od esuberanti:

A) Servizi centrali

B) Movimento e tràffico

C) Trazione e materiale rotabile

D) Mantenimento e sorveglianza

1) Traverse . 1,000,000

2) Altri materiali 200,000

1,500,000 >

50,000

100,000

150,000

1,200,000

Ritenute al personale dell’ex -R, Ispettorato generale (art. 3 della leg-<^e 
7 luglio 1876, n. 3212, serie 2«) . . . ; . . .

Contributo di altre Amministrazioni nelle spese delle stazioni e dei 
tronchi di- uso comune . . .

Annualità da prelevarsi sugli affitti delle case .economiche per ouota 
ni n m rnnrf *4 rn on f ri ìnf r______i-x* ijdi ammortamento e interessi dei capitali investiti nella costruzionej ,, . ' , , ; ,— —uviic* vuoti uziiuao
r 1 n. 553) (capitolo 76 della spesa) . . . . .

Totale del S 4

§ 5. Introiti con' speciale destinazione, 
a reintegro dei corrispondenti capitoli di

tenzione (cap. 38 della spesa) .

Versamento a

t

spesa.

“•"= W-ai .«.rdl.art.

. Pr.v..l„”da” " "SloKS'S
Versamento a

maggiore (cap. 38 della spesa).
, „ magazzino, di materiali i • - -
deila parte metallica dell’armamento (cap. 39 della spesa")'provenienti dal rinnovamento

•'’fdemolizione od alienazione 
luori d uso (cap. della spesa) del materiale rotabile messo

30,000

1,300,000

>

»

per memoria

42,255,000 »

per memm'ia

memoria

735?’ memoria

/ler memoria

Pa riportarsi »
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33

34

Riporto

Versamento a, magazzino di materiali provenienti da lavori in conto
migliorie (cap. 41 della spesa) .

Avanzi di mandati "d’anticipazione da reintegrare ai capitoli di parte 
ordinaria (art. 29 della legge 7 luglio 1907, n. 429) . . • •

Totale del § ‘5

per memoria

p)er memoria

»

Totale del titolo 539,889,000 »

35

36

31

TITOLO IL

Farle sl-ra©a»dSMarl,a

(Àrt. 18, secondo capoverso, della legge 7 luglio 1907, n, 429).

Sovvenzioni del Tesoro per lavori e provviste di carattere patrimoniale 
(capitoli da! 52 a! 60 e 62 della spesa):

4) Per la rete ferroviaria .

B) Per la navigazione, esclusi i galleggianti.

. 129,700,000

300,000

Sovvenzione del Tesoro per la costruzione e gli acquisti del materiale 
navale (art. 20 della legge 5 aprile 1908, n. Ili) (cap. 61 della 
spesa).......................................................................... ........

Introiti straordinari da assegnare alle spese di carattere patrimoniale 
a complemento delle sovvenzioni del Tesoro :

A) Rimborsi e concorsi di Società concessionarie di 
ferrovie, di altre Amministrazioni pubbliche e di 
terzi, nella spesa di lavori e provviste in aumento
patrimoniale (cap. 58 della spesa)- . . .

5) Ricavo dalia vendita di beni immobili (cap. 58 della 
^pesa) ........................................ . »

130,000,000 »

13,000,000 »

per memoria

C) Materiali di disfacimento pertinenti al patrimonio
ferroviario (cap. 57 e 58 della spesa) . »

D) Materiali di disfacimentò di galleggianti dello Stretto 
di Messina (capitolo 55 della spesa) , . »

Da riportarsi 143,000,000 »
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-'^ga jgggiS^acE&a^OTaàifeBatfe waspggyggmseas
pendio

Riporta 143,000,000 »

38 kNsoìTA di mandati d’anticipazione da reintegràré ai càpiloTi di balte _
straoldinaria ì(art. 29 della legge 7 luglio 1907, n. 429) . per memoria

Totale del tilólo li 143,000,000 »

Tìtolo hi.
S3ag;as:zÌBii cd OOleioe

40

41

§ 1. —Gestione autonoma dei Magazzini.
(Art. 17 della legge 7 luglio 1907, n. 429)

Fondi forniti dal Tesoro per aumento della dotazione di magazzino.

Preìevamenti dal Fondo di riserva delle spese impreviste, per adffiènto 
tenàporaceo delle scorte (art. 24, comma 1° e 5°, delia legge 7 lu
glio 1907, n. 429)...............................................  . . .

Forniture ai servizi:

per memoria

mèmoria

42

A) per conto spese ordinarie di esercizio 

B] per conto Spese complementari. 

(?) per conto' spese straordinarie .

D) per conto officine .... 

E} per costituzione scorte della Trazione

. 83,654,000

. 7,90(1,000

. 14,O,0Ò0‘ 

. 47,150;e00'

4,000,000

Ricavi per vendita o cessione di materiali e ricupero di somme pagate 
in conto acquisti (somma da-reintegrare al cap. 63 della spesa): • per memoria

A) Vendite e cessioni al personale delTAmmìnistrazioné 
ferroviaria, ad Amministrazioni pubbliche ed a terzi .

B} Forniture in conto massa vestiario .

(?) Accreditamento di deficienze giustificate riscontrate 
nelle scorte^ e deprezzamenti addebitati- all’ esercizio 
(cap. 3i-É della spesa)................................

»

»

I

»

Pa riportarèi 156,734,000 »
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UL-Jgg»!!

segue
42

Riportò ...

D) Ricupero di somme pagate in acconto di Torniture 
in corso (cap, 63-A' della;spesa)................................

E) Ricupero di somme pagate in conto acquisti da re
golare (cap. 63-7^ della spesa) . . . . .

»

»

156,734,000 »

43

44

Ritenute per garanzìa, effettuate ai fornitori (cap. 64 della spesa) .

Avanzi di mandati di anticipazione da reintegrare al cap. 63 della 
spesa (art. 29 della legge 7 luglio 1907, n. 429) ....

per memoria

/Jér memòria

45

46

47

Totale del § 1

§ 2. — Officine.

Corrispettivo dei lavori fatti dalle Officine staccate dai Depòsiti (cap. 66 
della spesa):

4) per manutenzione e riparazione materiale rotabile 
(cap. 12-5 della spesa) . 28,650,000

3) pezzi di ricambio per lavori di manutenzione affidati 
ali’ industria privata . . . • .

C) per altri lavori in conto esercizio .

P) in conto scorte di magazzino .

2,100,000

2,000,000

. 20.000,000

E) in conto niigliorie, in conto patrimoniale o per altre 
Amministrazioni governative e terzi in genere . , 1,000,000

Scorte fisse per le Officine annesse ai Depositi e per le Squadre di
rialzo; materie restituite ai magazzini (capitoli 63-0 e 67 della spesa)

Corrispettivo dei lavori fatti dalle Officine annesse ai Depositi e dalle
Squadre di rialzo (cap. 68 della spesa) :

A) per manutenzione e riparazione' materiale' rotàbile
(cap. 12-B della spesa) . 12,250,000

156,734,000

53,750,000 »

4,000,000 »

14,450,000 »

»

B} per altri lavori in conto esercizio .

C) in conto scorte di Magazzino .
500,000

l,200;0G0

Da riportarsi . 13,950,000 72,200,0001»
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Segue
Riporto . 13,950,000

D} in conto' migliorie, in conto patrimonialè o per altre
Amministrazioni governative e terzi in genere . 500,000

48 Corrispettivo dei lavori fatti dalle Officine del 'Mantenimento (cap.'69 
della spesa) :

A) per conto dei Servizi

B) in conto scorte di Magazzino .

. 2,000,000

. 3,000,000

C} in conto patrimoniale o per altre Amministrazioni 
governative e terzi in genere................................560,000

72,200,000

5,560,000 »

Totale del § 77,760,000

Totale del titolò III . 231,494,000

9

»

»

»

TITOLO IV.

€rcstionc del Fondò pensaoul c sussidi.

(Legge 9 luglio 1908, n. 418)

49 Ritenute al personale: 9,000,000 »

50

A) Ordinàrie (lettera a dell’art. 3 e parte prima del- 
l’art. 4 della legge 9 luglio 1908, n. 418) .

B) Straordinarie (lettera b dell’art. 3 e capoversi primo
e secondò deirart; 4 dellàiegge 9 luglio 1908^ n. 418)

C} Riscatti (art. 9 della legge 9 luglio 1908, n. 418)

D) Multe (lettera f dell’art. 3 dellajlegge 9 luglio 1908, 
n. 418) . . . . . . .

7,830.000

900,000 ’

120,000

160,000

Contributo dell’Amministrazione in rapporto agli assegni del personale 
(lett. c dell’art. 3 e art. 4, ultimo capoverso della legge 9 luglio 
1908, n. 418) (cap. 21-A della spesa).............................. ......... 14,500,000 »

Da riportarsi 23,500,009 »
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51

52

53

54

Riporto >

Quota del 2 per cento sul prodotto lordo del traffico (lett., dell’ar
ticolo 3 d^lajegge 9 lugliod908,^n.3Ì8),(cap.,21-A della ,spesa>

Sovratasse sui trasporti della ferrovia Brescia-Iseo (lett. e delì’art. 3
della legge 9 lugHo 1903, .n, 418);, .

luteressi:

costituenti i patrimoni dei. cessati Isti:
tutr di prévidenza ferroviari (lett. dell’arL 3 della
leg^e 9 luglio 1908,, n. 418)

B} sulle somme accumulate presso la Cassa depositi e 
prestiti a termini degli articoli 21 e 23 della legge 
29 marzo 1900, n. 101 (lett. h dell’art. " ' " '
9 luglio 1903, n. 418).

Q della legge

9,600,000 »

6,000 »

9,430,000 »-

5,200)000-

3,700,000

C} sulle somme dovute dalla Società delle ferrovie Me
ridionali per i disavanzi verificatisi nelle Casse pen
sioni e soccorso per il periodo anteriore al T luglio 
1885 (lettera i dell’art. 3 della legge 9 luglio 1908, 
n. 418) ......... per memoria

D} sulle somme eventualmente dovute dalle cessate
Società ferroviarie esercenti le reti .Adriatica, Medi-
terrànea e Sicula per i disavanzi' verifìcàtisi nelle
Casse pensioni e soccG^^^^ dgrinte J1 perioda jd^d
1“ luglio 1885 ai 39 giugnd'l905 (lett ì deiran^S della "
Ì6gge 9 luglio 1908, n. 418) . . . . . per meinorùi

E} sulle somme versate alla Cassa depositi e prestiti 
per ^residui annuali della gestione del Fondo pensioni - 
e sussidi (lettera m dell’art. 3 ed art. 2 della legge “ 
9 luglio 1908, n. 418).................................. ........ 23o,aoau

Interessi (ìi^lasciti, donazioni ,ed .obla^ioui, a favore, di determinate ca
tegorie di pensionati e sussidiati (cap, '74 della spesai ' ?' ?’ '

Totale ■ deL titol-o'dV

5,00p »

42/241,@0P »
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55

57

58

59

60

TITOLO V.

€r'es<ionc deBle case cc®ss©EM3cSae pei ferpovSerS.

(Lègge-14 luglio 1907, n, 553)

Patrimonio,

Somme miìtuàTe àllè ferrovie dello Stato dal patrimonio del Fondo peu'
sioni e sussidi per acquisto e costruzione di case economiche pei
T y-k V» «Zkvkv / T -ZI —«.’l 1 _ 12 1 ,« ••z-v\zv— _ . - —ferrovieri (art. 1 della legge 14 luglio 1907, n. 553) (cap. 75 della 
spesa) . . . .............................................

Affitto delle case .

Proventi eventuali

6,000;000 »

Gestione.

per memoria

memoria
Prelevamenti dal Fondo di riserva (terzo capoverso dell’art. 10 del re

golamento per l’esecuzione della legge 14 luglio 1907, 
provato col Regio decreto 10 maggio 1908, n. 233) .

Totale dèi titolo V

TÌTOLO VI.

OpcrazionS per cosata di tcrai

§ 1. — 'Operàzioni attinenti ai trasporti.

> Depositi a garanzia (cap. 84 della spesa) :

i4r) pér richiesta di va^hi

B} pér biglietti d’abbonamento . . •.

n.. 553, api

1,000,000

200,000

Ricuperiidi tasse^doganali e dì somme anticipate ai mittenti (cap. 85 
della spesa) . . .... ' . .

Pa riportarsi .

per memoria

6,000,000 »

l,200,d®0

. ; 80;000,obo

81,200,000

»

»

»

J>ìsTassioni f. 1

Q
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Riporto . . 81,200,000 »

61

Q2

63

61

65

66

67

68

69

Incasso di assegni sulle merci (cap. 86 della spesa)

Eccedenze di tassazione sui trasporti ; .

A) per errori rilevati all’atto della revisione (cap. 87-A 
della spesa) . . . . .

B} per reclami e per rimborsi convenzionali (cap. 87-B 
della spesa) . . . . .

Ricuperi per deficienze di tassazione* (cap. 88 della spesa) .

Tasse di presa e consegna a domicilio (cap. 89 della spesa) . 

Prodotti dei tronchi in esercizio speciale :

A) confine francese-Modane (cap. 90-4 delia spesa) .

B) Cerignola-Campagna-Cerignola-Città (cap. 90-11 
della spesa).................................................

180,000,000 »

10,000,000 »

5,000,000

5,000,000

5,000,000

1,000,000

700,000

»

»

»

600,000

100,000

Somme introitate dalle ferrovie- dello Stato per conto/ di Amministra
zioni in servizio cumulativo (cap. 91 della spesa)— . . .

Somme introitate per conto delle ferrovia dello Stato dalle Amministra
zioni in servizio cumulativo (cap. 92 della spesa) . . . .

Ricuperi di crediti per trasporti ia conto corrente ad Amministrazioni 
pubbliche e Ditte diverse, ih base a speciali convenzioni (,cap. 93, 
della spesa) :

A) Ministero delie finanze

B} Ministero della guerra

C) Amministrazioni e Ditte diverse

Totale dei ,§ 1

§ Opero.zioni al Unenti al p§r^^nale.
ì

1,500,000Q

1,000,000

. 10,000,000

Ritenute per sequestri e cessioni-delle uompe'fcenzé del personale (ca
pitelo 94 della spesa)

50,000,000

40,000,000

14,500,000

»

»

»

382,400,000 »

' 4,000,eoo »

Da riportarci 4,000,000 »
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70

7|

Riporto

Ritenute per anticipazioni ed addebiti (cap. 95 della spesa) .

- Ritenute per massa vestiario (cap. 96 della.spesa). .

Competenze di avvocati e procuratori poste a carico della controparte 
ed introitate nei giudizi sostenuti dal servizio legale délFAmmini- 
strazione (articoli 42 e 45 delle norme per il riordinamento e pel 
funzionamento del servizio legale dell’Amministrazione, approvate 
con R. decreto 10 maggio 1908, n. 280) (cap. 97 della spesa) .

t

4,000,000 »

3,000,000 »

3,000,000 »

per memoria

Totale del § 2 10,000,000 »

§3. — Larari,, forniture e prestazioni
per conto di pubbliche Amministrazioni e di privati.

73

74

Ministero dei lavori pubblici - Anticipazioni per studi, dirigenza e sor
veglianza delle costruzioni (art. 78 della legge 7 luglio 1907, n. 429 
modificato dall’art. 1 della .legge 12 luglio 1908, n., 444) (cao 98 
della spesa) . . ’............................................  ‘ ,

Ministero dell interno — Anticipazioni peF< lavori da eseguire per conto 
dell’Amministrazionedell’interno (cap,. 99 della spesa):

-4,000,000

100,000

75

76

4) Riparazione vetture cellulari .

B) ......................................................

C}................................. .. . .

100,000

Ministero della guerra - Anticipazioni per lavori da eseguire per conto 
deirAmministrazione militare (qap. ,100.della spesa):

4) Riparazione attrezzi per trasporti di truppe

B) Impianti diversi. .............................................

C)....................................................................... .........

20,000

280,000

Ministero delle poste e dei telegrafi - Anticipazioni per lavori da 
.,guire per conto delTAmmistrazione postale 

della spesa):
es8-

e telegrafica (cap. 101

300,000

350,000

»

»

»

»

»

»

»

4) Rip&razioTie vetture-postali

B} Illuminazione e riscaldamento vetture posWi
150,000

200,000
C}

Da ripor tersi 4,750,000 >
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77

78

79

Riporto 4,750,000 »

Rimborsi dal Consorzio del porto di Genova per lavori eseguiti per
suo conto dalCazienda ferroviaria (art. 106 del regolamento appro- j
vate c-on R. decreto 25 giugno 1903, n. 261) (cap. 102 della-spesa)

Somme introitate per conto delle cessate gestioni (cap. 103 della spesa):

J) Comitato di stralcio ex-Alta Italia .

£) Rete Mediterranea .

C) Rete Adriatica.

D) Rete Sicula

JE) Ferrovie Meridionali

F) Linea Palermo-Marsala-Trapani

»'

Somme.' introitate per lavori e prestazioni per conto di Amministrazioni 
diverse e per privati (cap. 104 delia spesa):

■A) Municipio di Gerignola - Fondo per lavori straor
dinari alla linea Cérignola-Gampagna-Cerignola-Gittà

Totale del § 3

Totale del titolo VI

250,000 »

per memoria

- per memoria

5,000|000 »

397,400^000 »

B} .■

C).

(

»

»

»

»

»

»

»

TITOLO VII.

Partite di giro

80/. CìT^isse erariali (cap. 105 della spesa) : / 37,0601000 »

tI) Tagga.aui trasporti .

B) Tassa. suU’assicurazione- delle merci..

C) Tassa di bollo .....

. 32,000,000

60,000;

. 5,000,000 ,

0 7)d! riportarsi 37,060^00 »
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81

82

83

84

Riporto

Impostele tasse ritenute al personale (cap. 106 della spesa):

A) Imposta di ricchezza mobile sugli stipendi

B} Imposta di ricchezza mobile sulle pensioni .

G) Marche da bollo per pagamento competenze .

8,500,000

1,100,000

200,000

Ritenute speciali al personale per contributo al Fondo di garanzia per 
le cessioni di stipendi e salari (articoli 9 e 10 della, legge 30 giu
gno 1908, n. 335) (cap. 107 della spesa) . . .

. Imposta di ricchezza mobile ritenuta a terzi (cap. 108 della spesa).

, Imposta sui trasporti pel tratto confine francese-Modane, dovuta all’e- 
rario francese (cap. 109 della spesa). . . . .

Totale dei titolo VII

RIASSUNTO DELL’ ENTRATA -

; Entrate d’esercizio- e fbndtper ‘&i)aimvti: patrimoniali.

Titolo 1. Parte ordinaria.

§ 1. Prodotti del traffico

§'2. riitfOìW MlretlH dell’esercizio

§ 3. Entrate eventuali

§ 4. Introiti per rimborsi di spesa ......

§ 5. Introiti con speciale destinazione a reintegro dei corrispon
denti capitoli di spesa . . ...

Titolo IL Parte straordinaria

37,000,000

9,800,000

250,000

40,000

32,000

»

»

»

»

»

47,182,000 »

470,000,000

14,416,000

3,218,000

42,255,000

»

»

»

»

»

529,889,000 »

143,000,000 »

Totale delle entrate ordinarie e straordinarie 672,889,000 »
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Gestioni speciali ed autonome.

j Titolo IH. Magazzini ed officine:

§ 1. Gestione autonoma dei magazzini

§ 2. Offici ne................................... 77,760,000 »

Titolo IV. Gestione del fondo pensioni e sussidi

Titolo V. Gestione delle case economiche pei ferrovieri

Titolo VI. Operazioni per conto di terzi :

42,241,000

6,000,000

»
»

§ 1. Operazioni attinenti ai trasporti . . . . .

§ 2. Operazioni attinenti al personale . . . . .

■§ 3. Lavori, forniture e prestazioni per conto di pubbliche Am
ministrazioni e di privati . ......................................................

382,400,000

10,000,000

5,000,000

»

»

»

Totale delle gestioni speciali ed autonome

Titolo VII. Partite di giro .

Totale generale. delVentrata

680,135,000 »

47,182,000 »

1,400,206,000 »

V. — H Presidente della Camera dei deputati
G. Marcora.
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1

2

TITOLO I.

l’arte ordinaria;.

(Arfc. 19, primo capoverso della legge 7 luglio 1907, n. 429)

SEZIONE I. Spese d’esercizio.

§ 1. Direzione generale
Servizi centrali T, li. III, IV, V e Ufìicio Stralcio.

Personale :

A) Stipendi al personale di ruolo

B) Indennità e compensi regolamentari diversi al personale

(?) Mercedi agli avventizi

Forniture, spese ed acquisti :

A) “Forniture di magazzino

1) Stampati e cancelleria . 280,000

2) Materie per illuminazione e riscaldamento 40,000

7,.620,000 »
6,150,000

1,170,000

300,000

440,000

735,000 »

3) Ricambio del materiale d’inventario 20,000

4) Materie per la pulizia dei locali.,e per usi 
diversi ..................................................100,000

B) Spese ed acquisti fatti direttamente dai Servizi 295,000

1) Illuminazione e riscaldamento . 80,000

2) Riparazione del materiale d’inventario 35,000

3) Spese per altri titolr diVéfsf . 180,000

Totale del § 1 8,355,000 »
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§ 2. Approprigionamenti e Magazzini.

3

4

Personale : 5j380y000 »

4) Stipendi del personale di ruolo. 3,680,000

1) Servizio centrale (VI).

2) Magazzini, depositi ed agenzie) .

. 1,100,000

. 2,530,000

B) Indennità e compensi regolamentari diversi al personale 800,000

1) Servizio centrale (VI) . ;

2) Magazzini, depositi ed agenzie .

280,000

. 520,000

C) Mercedi agli avventizi 900,000

1) Servizio centrale (VI)

2) Magazzini, depositi ed agenzie .

100,000

800,000

Forniture, spese ed acquisti :

4) Fornitare dei magazzini -468,000 ;
954,000

1) Servizio centrale (VI).

a) Stampati> e cancelleria .

93,000.

55,000

b) Materie per illuminazione 
riscaldamento 8,000

c) Ricambio del materiale d’in
ventario ................................ 5,000.

(i) Materie per pulizia ed usi di-
vìersi . 25,000

e

»

2) Magazzini, depositi ed agenzie. 375,000

o) Stampati e cancelleria . . 80,000 f
ò) Materie per illuminazione e rF

scaldamento . 45;GOO^

P)a > r4por4arsi' . 125,000 468,000 468,000

t

Da riportarsi
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Pipirto 6^334100} »

Segue 
4

Ripario . 125,000 468,000 468,000
c) Ricambio del materiale d’in

ventario . . . 50,000

d} Materie per pulizia-^©d usi di
versi ................................ 200,000versi

Spese ed acquisti fatti direttamente dal Servizio 486,000
1) Servizio centrale (VI)

fl) Illuminazione e riscaldamento

36,000

15,000

b) Riparazione del materiale d’in
ventario . . . . . 6,000

c) Spese per altri titoli diversi . 15,000

2) Magazzini, depositi ed agenzie . 

a) liluminazione e riscaldamento 

b) Riparazione del materiale d’in
ventario .

480,000

20,000

30,000

c) Spese per altri titoli diversi . 400,000

Totale del § 2 , 6,334,000 »

9

§3 . — Servizio del movimento e del tratpco.

5 Personale: 83,4?0,ÓC0 »

A) Stipendi del personale di ruolo .

1) Servizio centrale (VII)

2) Divisioni, sezioni e riparti

. . 53,616,000

. 1,100, OCO

. 7,000,000

Da riportarsi . 8,100,000 ,53,616;000

Da riportarsi 83,4S0,Cb0 »

Mscussièni, fi I "5^4
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Segue
5

6

Riporto

3) Dirigenza e sorveglianza del porto di Ve-’ 
nezia .......

4) Stazioni . . . . . ‘ .

5) Depositi del personale -viaggiante

Riporto . .

8,100,000" 53,616,000

16,000

. 35,500,000

. 10,000,000

B) Indennità e compensi regolamentari diversi al personale 19,844,000

]) Servizio centrale (VII) .

2) Divisioni, sezioni e riparti * .

3) Dirigenza e sorveglianza del porto di Ve
nezia .................................................

4) Stazioni . .

5) Depositi del personalè viaggiante .

C) Mercedi agli avventizi . .

1) Servizio centrale (VII) .

2) Divisioni, sezioni e riparti

3) Dirigenza e sorveglianza del porto di Ve
nezia ................................ ........

4) Stazioni............................................

5) Depositi del personale viaggiante .

Forniture, spese ed acquisti:

A) Forniture dei magazzini .

1) Servizio centrale (VII)

6?) Stampati e cancelleria

b} Materie per illuminazione e 
riscaldamento

55,000

5,000

240,000

1,600,000

4,000

9,000,000

9,000,000'

80,000

650,000

4,000

8,500,000

726,000

78,000

9,960,000

7,027,000

De? ■ ripoidd’^ 60,000 78,eoo 7,027,000

83,420,000 »

33,664,000 »

2)a riportarsi 117,084,000 »
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Sev.fì-to

Riporto 117,084,000 »

Segue
6

Riporto 78,000 7,027,000

c) Ricambio del materiale d’in
ventario . .

d] Materie per pulizia ed usi di
versi. .

2) Divisioni, sezioni e riparti . 

óz) Stampati e cancelleria .

Materie per illuminazione e ri
scaldamento .

c). Ricambio del materiale d’in
ventario ................................

d)' Materie per pulizia ed usi di
versi. ................................

3,000

15,000

400,000

40,000

20,000

81,000'

3) Dirigenza e sorveglianza del porto di Ve
nezia .

o) Stampati e cancelleria 1,000

541,000

3,000

b} Materie per illuminazione e ri
scaldamento . . . 500

c) Ricambio del materiale d’in
ventario . . 500

d} Materie per pulizia ed usi di
versi. . . . . IvPOO

4) Stazioni ^,45Q,Q00
e

fl) Stampati e cancelleria .

b) Materie per illuminazione e ri
scaldamento delle stazioni e

950,000

dei piazzali . 1,400,000

riportarsi 2,350,000 4,072,000 7,027,000

Dt? riportarsi \Vl- »
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Ripcrto

Riporto 117,084|000 »

. 2,350,000^4,072,000 7,027,000,
Segue

6 c)iRicambio ^delp materiale d’in-
ventario 300,000 .

d} Materie per pulizia ed .usi .di
versi. . 800,000

5) Depositi del personale'viaggiante . 21&,000

e?)ì Stampati e cancelleria '65,000

Materie per illuminazione e ri- 
sscaldamento . . . . 10,000

c)l Ricambio del materiale d’in- 
’ventario................................ 100,000

d) Materialejper pulizia ed.msi di
versi................................ 40,000

6) Convogli . 2,340,000

a}i Materie per illuminazione .ad 
iolio................................ 540,000

b}. Materie per illuminazione a gas

c) Materie per illuminazione elet
trica, compreso il ricambio degli 
laccumulatori ,

130;000

100,000

d} Materie per il servizio di ri- 
5scaldamento compreso il ricam- 
'bio delle scaldine . . 150,000

6)’Ricambio cop’ertoni ed' altri at- 
itrezzi dei veicoli . * . . 1,400,000itrezzi dei veicoli «>

Materie per il| funzionamento e laimn'u- 
tenzione del|telegrafo, dei;segnali elettrici 
e “degli orologi.........................................   • 400,000

Dó5 rz/)orZarsz . 7,027,000

Da riportarsi 117,084,000 »
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Riporto 117.084j000 »

Riporto . 7,027,000
Segue

6

ì

&

B) Spose ed acquisti fatti direttamente dal servizio .

1) Servizio centrale (VII)

a) Illuminazione e riscalda
mento ................................

ó)" Riparazione del materiale di 
inventario .

c) 5 Spese per altrftitoli diversi

2) Divisioni, sezioni e riparti

a) Illuminazione 
mento .

e riscalda*

b) Riparazione del materiale 
(d’inventario

c) iSpese per altri titoli diversi

44.000)

17,000

7,000

20,000

80,000

50,000-

110,000

3) Dirigenza e sorveglianza del -porto di Ve
nezia ................................ .........

a) Illuminazione e riscalda
mento .......................

b} i Riparazione del materiale 
d’inventario . • .

c) [Spese per altri titoli diversi

4) Stazioni .

240,4)00

3,000

1,000

500

1,500

49,550,000

•5

a) Illuminazione ^e riscalda
mento . . . . . 2,400,000

7-)? Riparazione del materiale 
d’inventario.

Da riportarsi

650,000

. 3,050,000 19,837,000 33,664,000

7/a riportarsi 117,084^00
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Riporto 117,084,000 »

Riporto 3,050,000 19,837,000 33,634,000
Segue 

6

7

c) Manovre .con locomotive e 
con carrelli trasbordatoriese- 
guite dalla trazione (capi-
tolo 23-7^ d’eutrata) . . 13,000,000

d) Manovre ed altri servizi 
di stazione appaltati .

e) Spese per altri titoli diversi

5) Depositi del personale viaggiante

a} Illuminazione e riscalda
mento . .

b} Riparazione del materiale 
d’inventario.

c) Spese per altri titoli diversi

6) Convogli .

o) Illuminazione a gas .

ò) Illuminazione elettrica, com
presa la manutenzione degli 
accumulatori

c} Riparazione copertoni ed al
tri attrezzi dei veicoli .

3,000,000

500,000

160,000

10,000

50,000

100,000

360,000

30,000

200,000

130,000

7) Indennizzi per perdite, avarie e ritardata 
resa delle merci......................................... 6,000,000

8) Compenso all’Amministrazione dei telegrafi 
dello Stato per la manutenzione delle linee 
telegrafiche. . . . . . . 280,000

Noli passivi di materiale rotabile, in, servizio cumulativo 1,300,000 »

Totale del § 3 118,384,000 »
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§=4. Servizio commérciale e controllo prodotti.

8

9

Personale :

A) Stipendi al personale di ruolo

1) Servizio centrale (Vili) . . . .

2) Controlli prodotti . v •

B} Indennità e compensi règolamèntàri diversi 
al personale' .......

1) Servizio centrale (Vili) . . .

2) Controlli prodotti

C) Mercedi agli avventìzi .

1) Servizio centrale (Vili)

2) Controlli prodotti

Forniture, spese ed acquisti :

A) Forniture dei magazzini

1) Servizio centrale (Vili)

a) Stampati ’è^càncéìléTi^^

b} Materie per illuminazione e ri
scaldamento . ,

15,000

1,500

3,980,000

5,670,000 »

c) Ricambio del materiale d’inven
tario . 1,000

d) Materie per pulizia ed usi di
versi. ................................8,000

400,000

3,580,000

1,180,000

80,000

1,100,000

510,000

10,000

500,000

225,500

314,000 »

25,500

2) Controlli prodotti' .

a) Stampati e càn^éllelià .

200,000

137,000

Bd diportarsi 137v000 225;500 225,500

Da riportarsi
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Segue
9

Riporto

b) Materie per illuminazione e ri
scaldamento . . . .

c) Ricàmbio del materiale d’in
ventario ................................

d] Materie per pulizia ed usi di
versi.........................................

Bauwma

Riporto

137,vG00

5,000

40,000

B} Spese odi acquisti fatti direttamente dal servizio

1) Servizio centrale (Vlljy

a) Illuminazione e‘ rUcaldemento. 5,000

225,590

SS',500'

ISySOO*

5,934,^C0 »

b) Riparazione del materiale d’in- 
ventarip . . ' . 1,509

c) Spese per altri titoli diversi . 7,000

2) Controlli prodotti

a) Illuminazione e riscaldamento.

5) Riparazione del materiale d’in
ventario . ' .

75,000

25,OCO

15,000

c) Spese per altri titoli diversi . 35,000

Totale' del § -4 5,984,000 »

1

§5. — Servizio della libazione e del materiale rotabile.,.

10 Personale :

A) Stipendi del personale di ruolo, .

1) Servizio centrale (X), . . 4

2) Divisioni, sezioni e riparti

. 22,385,000

. 1,200,000?

. 3,150-000^

41,160,000 »

Ha ripctrlarsi . 4,350^600? 22,385,000

La riportarsi 41,160,000 »
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Segue
10

Riporto

, Riporto

4,350,000 22,385,000

3} Depositi locomotive ' (dirigènza'e servìzio'
interno) . 2,8ÒD,000

41,100*000 »

4) Condotta locomotive (Macchinisti e fno
chisti) ia, 000, bob

5) Locomozione elettrica (guidatori, diri
genza e servizio interno dei depositi, sta
zióni centrali elettriche) . . . .

6) Pulizia, verifica e untura veicoli . .

7) Ventilazione delle gallerie .

415,000

1,800,000

20,000

5) Indennità e compensi regolamentari diversi al personale 14,960,000

1) Servizio centrale (X)

2) Divisioni, sezioni e riparti

400,000

52b,obb

3) Depositi locomotive (Dirigenza e servizio 
interno) . . . . . . . 1,100,000

4) Condotta locomotive (Macchinisti e fuo
chisti) .................................................. 12,330,000

5) Locomozione elettrica (gtìirdatori, diri
genza e servizio interno dei depositi, sta
zióni centrali elettriche).

6) Pulizia, verifica éd nMura veicoli .

1) Ventilazione delle gallerie .

300,000

3O{y,eo0 

loyooo

C) Mercedi agli avventizi .

I) Servizio centrale (X)

2) Divisioni, sezioni e riparti

3) Depositi locomotive (DirigèhzàVservizio
interno) .

‘bb,bdo

200,000

2,200,000

riportarsi 41,160,000

2>iscussioni f. 1 TS

Da riportarsi 41,160^000
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Riparto

Riporto

. 2,460,000 41,160,000

41,I60i000 »

1 (.

10

11

ét} Condotta locomotive (Macchinisti e fuochisti) 600,000

5) Locomozione elettrica (guidatori, dirigenza 
e servizio interno dei depositi, stazioni cen
trali elettriche) ................................

6) Pulizia, verifica ed untura veicoli

7) Ventilazione delle gallerie

50,000

700,000

5^000

Forniture, spese ed acquisti :

A) Forniture dei magazzini

1) Servizio centrale (X)

a} : Stampati e cancelleria .

b} ^Materie per illuminazione e ri
scaldamento . . . .

75,000

8,000

. 60,462,000

97,000

63,270,000 »

c} Ricambio del materiale d’in
ventario . . . . ^;G0O

d} Materie per pulizia ed 
diversi . . . .

usi
10;000

2) Divisioni, sezionile •

a) Stampati e cancelleria

b) :Materie per illuminazione e ri
scaldamento

z;) iRicambio del inateriale d’in
ventario ....

. 185,000

130,000

20,000

15,000

d) Materie per pulizia ed usi 
diversi . 20,000

Ba ■riportarsi . ;^§1,000 60,462,000

Da riportarsi 104,430^000 »
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sa s&aaag!

Riporto 104,430^000 »-

Riporto 282,000 60,462,000
Segue

11 3) Locomozione .

a} 5Stampati e cancelleria

Z>) 'Materie per illuminazione e 
riscaldamento locali e piaz
zali ................................

, 60,180,000

80,000

350,000

c) Ricambio del materiale di 
inventario . • . 50,000

d) 1 Combustibile per la locomb^
zione a vapore . . 54,800,000

e) Materie per untura e illumi
nazione locomotive 2,150,000

/) Combustibile e altre materie 
per stazioni centrali elet
triche e materie per untura 
ed illuminazione dei locomo
tori elettrici, . . . 1,200‘000'

g) Materie per untura e pulizia 
veicoli. 500,000

lì} Combustibile e lubrificanti 
per motori fissi dei depositi* 
e dei ri fornitori . 500,000

?) Combustibile e lubrificanti 
per motori fissi dei ventila
tori delle gallerie

Materie per usi diversi

50,000

500;0ÓÓ

B} Spese ed acquisti fatti direttamente dal servizio 2,808,000

]) Servizio centrale (X) 43,000

a) Illuminazione e riscalda
mento . . . 15,000

Da riportarsi 15,000 43,000 63,270,000

Da riportarsi , 104,430,000 »
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i9^SBatt3sseiSigabxaisiB

Riporto 104j430j000 »

Riporto 15,000 43,0C0 63,270,000
Segus

11 b) Riparazione del materiale di’ 
inventario .... 8,000

c) Spese per altri tìtoli diversi . 20,000

2) Divisioni, sezioni e riparti

a) Illuminazione e riscaldamento

(RipS'^’^zione del materiale di 
inventario . . . .

245,000

30,000

30,000

c) Spese per altri titoli diversi . 35,000

d] iPiccoli lavori diversi di offi
cina in conto esercizio . 150,000

12

3) Locomozione ....

a} jllluminazione e riscaldamento 
locali e piazzali . . .

6) Riparazione del materiale d’in- .. 
ventarlo . . .

c} Pulizia veicoli

. 2,520,000

120,000

550,000

200,000

d) Fornitura e pompatura d’acqua 1,200,000 

e} ^Energia elettrica fornita da
terzi . . per mem.

/) Prestazioni di altre ferrovie 

Spese per altri titoli diversi . 400,000

Grande ed ordinaria manutenzione del materiale rotabile: 49,200,000 »

A} Affnjlata all’industria privata

1) Somministrazione pezzi di ricambio .

8,300,000

. 2,150,000

0} Locomotive • . . 1,500,000

Da riportarsi , 1,500,000 2,150,000 8,§G0,000 :

Da ripoì'tarsi 153,630,000 >
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Riporto

Riporto 153,630,000 >

. 1,500,000, 2,150,000 8,300,000
Segue

12 b) Locomotori ed* equipaggia
menti elettrici delle automo
trici . . . . 50,000

c) Carrozze

d) Bagagliai e carri

300,000

300,000

2) Sp,ese dirette .

a) Locomotive’. . 1,500,000

Z») Locomotori ed equipaggia- 
naenti elettrici delle automo
trici ................................ 150,000

6,150,000

c) Carrozze

d} Bagagliai e carri

. 2,500,000

. 2,000,000 .

B) Eseguita nelle Gffìei.ne.deir:Ainaiinistrazìon0 . 40,900,000

1) Locomotive . 20,700,000

2) Locomotori ed equipaggiamenti elettrici 
delle automotrici . .... 600,000

3) Carrozze . 9,000,000

4) Bagagliai e carri . . 10,600,000

Totale del § 5 153,630,000 >

§6. — Servizio del mantenimento e della sorveglianza.

13 Personale :

A) Stipendi del personale di ruolo .

1) Servizio centrate (XI) .

2) Divisioni, sezionke ^riparti

. 24,530,000

. 1,060,000

6,700,000

39,950,000 »

Da riportarsi . 7,760,000 24,530,000

Da riportarsi 89,950,000 »
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a

Riporto

. 7,760,000 24,530,000

39,950,000 »

Segue
13 3) Sorveglianza della linea

4) Manutenzione dei binari

. 8^27OsOO0

. 8,100,000

5) Manutenzione sottostazioni e linee-aeree per 
trazione elettrica . . ... J00,000

6) Artieri 300,000

B) Indennità e compensi regolamentari diversi 
al personale...................................... 6,060,000

1) Servizio centrale (XI)

2) Divisioni, sezioni e riparti

3) Sorveglianza della -linea .

4) Manutenzióne dei binari

. 230,000

. 1,200,000

. 1,830,000

. 2,660,000

5) Manutenzione sottostazioni e linee aeree-per 
trazione elettrica................................

6) Artieri

30,000

110,000

C) Mercedi agli avventizi , 

IJ Servizio centrale (Xl) 

2) Divisioni, sezioni e riparti

60,000

420,000

9,360,000

3) Sorveglianza della linea

4) Manutenzione dei binari .

. 1,380,000

. 7,250,000

5) Manutenzione sottostazioni e linee aeree per 
trazione elettrica > . . 30<QQ0-

6) Artieri 220^000'

7 Da riportarsi
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Riporto 39,950,000 »

14 Forniture, spesie, ed acquisti:

21) Forniture di magazzino

1) Servizio centrale (XI)

a) Stampati e cancelleria .

b) Materie per illuminazione e ri
scaldamento . . . .

. 2,146,000

96,000

.65,000

10,000

3,019,000 »

c) Ricambio dei materiale d’in
ventario ................................6,000

<i) Materie per pulizia ed usi diversi 15,000

2) Divisioni, sezioni e.riparti 

fl) Stampati e cancellerìa

b) Materie per illuminazione e ri-

300,000

scaldamento 80,000

450,000

c) Ricambio del materiale d’in
ventario . . '20,000

d) Materie per pulizia ed usi diversi 50,000

3) Linea....................................

a) Materie per illuminazione e ri-
scaldamento

. 1,600,000

. 800^000

b) Ricambio del matejiale d’in
ventario .... 500,000

c) Materie per pulizia ed usi 
diversi ...... 300,000

B} Spese ed acquisti fatti direttamente dal Servizio

1) Servizio centrale (XI) ....

873,000

33,000

<z) lllluminazione Tis^caldamento ;W00

diportarsi 12i000 33,000 3,019,000

1

Da riportarsi
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Riporto 42,969j000 »

Riporto 12,000 33j000 SyOlOyOOO-
Segua

14 &) Riparazione del materiale d’in
ventario . .

c) Spese per altri titoli diversi . 15,000

2) Divisioni, sezioni e riparti

fl) Illuminazione e riscaldamento 60,000

140,000

15

&) Riparazione del materiale fifiu' 
ventarlo .

c) Spese per altri titoli diversi .

3) Linea...................................

a) Illuminazione e riscaldaménto

b) Riparazione del materiale d’in
ventario . . . .

c) ‘Sgombro neve

d)'Spese per titoli diversi .

Manutenzione della linea :

30,000

50,000

50,000

200,000

. 300,000

150,000

i4) Forniture di magazzino . .

1) Corpo stradale, chiusure e<piant^gioni

2) Ponti, viadotti, ecc. .

3) Gallerie

4) Fabbricati

5) Meccanismi fissi

6) Massicciata

700,000

. 10,300,000

300,000

lOOjOOO
50,000

. 500,000

300,000

50,000

,1

15,750000 >

le traverse in ferro ed in òéii^énto .
Ttaverse e legnami d’armamento, compreso

■ ■ .39^000000

Ra riportarsi ÌO0OO,OOO

Da riportarsi 58,719000 »
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Riporto 58,7.95000 >

Riporto . rOjSOOyOOO
Segue

15 B) Spese ed acquisti fatti direttamente dal Sérvizió < 5,450,000

1) Corpo stradale, chiusure e piantagioni

2) Pònti, viadotti, ecc. . . " .

!) Gallerie

. 500,000 ‘

. 200,000

. 250,000

s>

4) Fabbricati

5) Meccanismi fissi

6) Massicciata

. 3,450,000

500,000

550,000i

ToWe del § '6 58,719*000 »

§ 7. — Navigazione dello stretto di Messina.

16 Personale : 320^000 >
A) Stipendi' del personale di ruolo....................................

B} Indénnifà e compensi regolamentari diversi al personale 

C) Mercedi agli avventizi . . . . .

130,000

90,000

100,000

17 Forniture, spese ed acquisti:

A) Forniture dei magazzini"

1) Combustibile e lubrificanti . 230,000

2) Materie per manutenzione e riparazione pi
roscafi . . . - . . . . 30)000

281,500

3) Ricambio del materiale d’inventario ' 1,000

dlOyOOO »

4) Materiò per la manutenzione degli approdi

5) Materie per pulizia e per usi diversi

500
20,000

Da riportarsi 281,500 •

Discusiiomi f. li

Da riportarsi 730,(00 »
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Segue
17

Riporto

B) Spese .ed acquisti fatti direttamente dal servizio

281,500

128,500

18

19

20

730,000 »

1) Riparazione e manutenzione piroscafi .

2) Riparazione materiale d’inventario

3) Manutenzione degli approdi

4) Spese per altri titoli,diversi

100,000

1,500

1,500

25,500

Totale del § 1

§ 8. — Spese geìzerali deìV Amministrazione.

Consiglio generale e Commissioni compartimentali del traffico (art. 61 
della legge 7 luglio 1907, n. 429) . . . . .

Forniture dei magazzini :

yl) Avvisi, orari e pubblicazioni diverse

B} Biglietti per viaggiatori . . . .

C) Materie impiegate in campioni e prove

400,000

350,000

25,000

730,000 >

20,000

775,000

Imposte e tasse:

A) Imposte e tasse sui terreni e fabbricati 1,530,000

3,020,000

»
»

>

5) Imposte e tasse diverse 40.000 y
C) Imposta di ricchezza mobile, a carico dell’esèrcizio, 

sulle competenze del personale (art. 19 della legge 
22 aprile 1905, n. 13^^ ' " 1,450,000

21 Contributo al fondo pensioni e sussidi-: 24,100,000 »
A) Contributo in rapporto agli assegni del personale 

(a^rticoli 3 e 4 della legge 9 luglio 1908, n. 418) (cap. 50 
dell’entrata) .' . . . .

B} Quota del 2 pe,r cento sul prodoftoAordO; del tragico 
(ari. lì della legge 9L luglip 1908, a. 418) (cap. 51 del- 
i’èntrata) .

14,5^,00(1

9,600,000

Da riportarsi
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Riporto 27,915,000 »

90

23

25
26

27
28

29

30

31

32

33

Spese per assegni e indennità diverse al personale:

A} Quòta di compartecipazione-nella spesa delle forni
ture di vestiario................................

£) Indenuità per infortuni sub lavoro al personale
raio (art. 5 della legge 9 luglio 1908, n. 418)

ope

C) Pensioni di grazia concesse dalle Amministrazioni 
precedenti . . . .

D) Quote di pensioni o d’indennità spettanti al perso-
naie deirex-Ispettorato generale (art. 7 della leg-ge 
12 luglio 1906, n. 332) .....

E) Premi di assicurazione di avventizi alla Cassa Na
zionale invalidità e vecchiaia

Asségni di esonero (art. 59 della legge 7 luglio 1907, n. 429)

520,000

1,100,000

25,000

8,000

10,000

Gratiflcazioni al personale per lavoro straordinario non tariffato dal rs-
golamento

Oblazioni e sussidi al personale ....

Spese per il servizio sanitario (articolo 8 della le, 
n. 418) . . . . .

Spese giudiziali e contenziose. ....

Affìtto locali per uso d’ufficio....................................

e-,■ge 9 luglio 1908,

Indennizzi per danni alle persone ed alle proprietà a causa dell’eser
cizio ed in seguito ad infortuni.

Provvigione alle agenzie italiane ed estere per la vendita di biglietti
di viaggiò o

1,663,000

400,000

1,000,000

700,000

600,000

250,000

1,200,000

15000,000

350,030
Spese per la sorveglianza dei trasporti .

Contributo nelle spese delle stazióni e dei tronchi di uso
altre Amministrazioni comune di

Compensi alle ferrovie estere per il servizio’dei loro treni, fra le sta-
zioni internazionali ed il confine

r 0,C00

1,350,003

900,003

»

»

»
»

»

»
»

»

»

»

»

»

Ea riportarsi 37,378,603 »
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Riporto 37,378,000 »

31 Spese eventuali : 875,000 »

35

A) Interessi di conto corrente colie cessate Società fer 
roviarie, con ditte, imprese, agenzie, ecc. .

B} Restituzione di multe inflitte ai fornitori per ritardata 
consegna di materiali (cap. 17-(7 deH’entrata) .

C} Premi ai fornitori per anticipata consegna di mate
riali ........................................ • . . .

jO) Differenze di cambio .

R) Addebito di deffeienze giustiffcate e deprezzament 
nelle scorto di magazzino (cap. 42-(7 dell’entrata)

F) Premi di assicurazione contro gl’ incendi .

ó') Diverse

Totale del § 8

§9. — Servizi secondari.

Servizi accessori ad impresa od in economia:

20,000

500,000

50,000

5,000

50,000

50,000

200,000

38,253,000 »

580,000 »

A) Spese per il servizio di affissione nelle stazioni, e 
nei treni . ..................................................... 50,000

36

£) Spese per le rivendite dei libri e giornali .

C) Qpota dovuta ali’ impresa per noleggio cuscini.

£} Spese per il servizio dei camions automobili

F) Forniture di magazzino per i. servizi accessori in eco
nomia. ........ ................................

Servizio del porto di Venezia (Traghetto - Magazzini ge
nerali- Tiraggio, - Punto franco - Pdanipqlazioni merci):

A) Forniture di magazzino

B) Facchinaggio e spese diverse .

130,000

320,000

30,000

50,000

2’00,000

1,000,0.00

1,200,000 »

Dóì riportarsi 1,780,000 »
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Riporto 1,780,000 »
37 Annualità per la ricostituzione in uJ50 anni dei capitali mutuati sul 

Fondo pensioni e sussidi per acquisto e costruzione di case econo-
miche pei ferrovieri (art. 5 della legge 14 luglio 1907, n. 553) . per memoria

Totale dei § 9 1,780,000 »

Totale Sezione I 392,169,000 »

SEZIONE IL — Spese complementari.

(Art. 20, primo capoverso, della legge 7 luglio 1907, n. 429 
ed art. 14. della legge 19 luglio 1906, u. 362).

38 Lavori per riparare e prevenire danni di forza maggiore 
(cap.. 29 e 30 dell’entrata):

A) Spese per lavori a contratto ed in economia . 3,050,000

39

40

41

3,600,000 »

B} Forniture di magazzino

C) Trasporti .

Rinnovamento delia parte metallica dell’armamento (cap. 31 
dell’entrata) :

A) Forniture di magazzino

Trasporti .

Rinnovamento del materiale ruotabile (cap. 32 dell’entrata)

'Migliorie a carico dell’esercizio alle linee, al materiale ro
tabile e galleggiante ed al materiale d’esercizio (cap. 33 
deli’ entrata) :

ro-

300,000

250,000

6,700,000

300,000

7,000,000 »

11,750,000

per memoria

»

A) Spese per lavori a contratto ed in economia »

Da riportarsi

Da riportarsi
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Riporto 22,359,eoo »

Riporto »
Segue

41 B} Forniture di magazzino . »

C) Trasporti . »

42

43

Totale della Sezione II

SEZIONE III. — Spese accessorie.

(Art. 20, secondo capoverso, della lògge 7 luglio' 1907* n. 429).

§ 1. — Spese accessorie' attinenti aiVazienda ferroviaria.

Annualità dovuta al Tesoro per interessi ed ammorta
mento :

A) del valore del materiale rotabile e d’esercizio con
segnato alle ferrovie dello Stato e del valore della 
dotazione iniziale di magazzino (art. 1 della legge

• 25 giugno 1905, n. 261) . . 22,572,463.12

jS) delle somme fornite per aumento della dotazione 
iniziale di magazzino (art. 17 delia legge 7 luglio
1907, n. 429) . . 1,945,673.60

C} delle somme fornite per spese patrimoniali (art. 1 
della legge.23 dicembre 1906, n. 638) . . . 25,481,863.28'

Interessi sulle somme pagate dal Tesoro con mezzi , ordi
nari di tesoreria (articolo 3, capoversp, della legge 
23 dicembre 1906, n. 638) :

A-)'per le liquidazioni delle gestioni ferroviarie sociali 30,000 »

22,350,000 »

50,000,000 »

1,400,000 »

B} per aumenti della dotazione.di magazzino< 1,000

C} per spese patrimoniali . . 1,369,000 >

Da riportarsi 51,400,000 »
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44

45

46

47

48

Riporto 51,400,000 »

Annualità dovute al Tesoro per interessi ed ammortamento delle somme 
fornite per la costruzione e l’acquisto del materiale navale (art. 20 
della legge 5 aprile 1908, n. 111). .

Assegnazione al Fondo di riserva per le spese impreviste del 2 per cento 
dei prodotti lordi (art. 24 della legge 7 luglio 1907, n. 429)

Reintegro al Fondo di riserva per le spese impreviste, delle somme 
prelevate a favore delle spese ordinarie (art, 24, ultimo capo verso, 

. dèlia legge 7 luglio 1907, n. 429) .... ,

Contributo per le spese della Corte dei conti (art. 2 delia legge 9 lu
glio 1905, n. 361) . . ............................................. .........

Perdite verificatesi nella gestione dei residui attivi della parte ordi
naria a diminuzione del prodotto netto ......

29^r memoria

6,000,000

1,000,000

120,000

»

»

»

per memoria

Totale del § 1 58,520,000 »

§ 2. — Spese accessorie estranee airazienda ferroviaria 
e avanzo di gestione.

(«)
50 Contributo al Consorzio per T industria zolfifera siciliana (art. 17 della 

legge 15 luglio 1906, n. 333).............................. 850,000 »

51 Versamento al Tesoro delTavanzo della gestione (art. 6, secondo capo^ 
verso, della legge 22 aprile 1905, n. 137). .

Totale del § 2

Totale della Sezione III

56,000,000

56,850,000 »

115,370,000

»

»

Totale del titolo I 529,889,000 »

(«) Il capitoio n. 49 è stato soppresso e la relativa assegnazione è stata posta a carico del bilancio del tesoro.
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TITOLO IL

E’arte sta’aordiiaarSa.

(Art. 21 della legge 7 luglio 1907, n. 429)

52

53

54

55

56

Spese di primo impiairto deirAmmÌDistradune Geotràl^
dei dipendenti servizi :

A) Lavori a contratto ed in eGonomia .

B} Forniture di magazzino

C) Trasporti....................................

D) Studi, dirigenza e sorveglianza.

jS") Diverse ......

e

80;000

6,000

•2,000

9,000

3,000

10(^000 »

Spese per reintegrare l’Amministrazione della deficienza 
di manutenzione al 1® luglio 1905:

A) delle linee.

B) del materiale rotabile

40,000

10,000

50;0C'0

Acquisto di materiale rotabile :

A) Spese di acquisto, dogana, trasporto, ecc.

B} Studi, dirigenza ^ sorveglianza..

. 78^6005,000^

. 1,400,000<
.u.

80,000|COO »

Acquisto di galleggianti per lo stretto di Messina (cap. 37-7) 
dell’entrata) :

A) «Spese di acquisto, dogana, trasporto, ecc.

B) Studi, dirigenza e sorveglianza. . . •

296,000

4,000

300^000 »

Miglioramenti al materiale rotabile ed ai galleggianti :

A) Materiale rotabile..................................................... 900,000

i,ooo;ooo »

Da riportarsi 900,000

Da riportarsi 81,450;00® »
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Riporto 81,450,000 »

Segue
56 1) in servizio .

2) in occasione di rinnovamento

57

'58

59

Riporto 900.000

. 200,000

700,000

B) Galleggianti per lo Stretto di Messina .

1) in servizio . 100,000

2) in occasione di rinnovamento »

Materiale di esercizio in aumento di dotazione (cap. 37-6' 
deH’entrata) :

A) Forniture di magazzino

E) Acquisti diretti e spese accessorie

Lavori in conto patrimoniale (cap. 37-^, B e C dell’entrata) :

A) Lavori .a contratto ed in economia

B) Forniture di magazzino

C) Espropriazioni .

Z)) Trasporti .

Studi, dirigenza e sorveglianza.

F} Diverse . . ...

Miglioramenti alle linee ed agli armamenti :

A) Lavori a contratto ed in economia .

B) Forniture di magazzino

C) Espropriazioni ,

Z)) Trasporti .

E) Studi, dirigenza e sorveglianza.

F) Diverse

riportarsi

Ditcussiimi f. ITy

100,000

1,425,000

75,000

. 21,000,00.0

8,000,000

3,150,000

6,000,000

. 2,000,000

1,000,000

2,300,000

500,000

100,000

300,000

180,000

120,000

1,500,000

11,150,000

3,500,000

127,^’00,000

»

»

»

»
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60

61

62

63

64

65

Riporto 127,600,000 »

Spese di primo impianto e per aumenti patrimoniali del servizio di na
vigazione (primo capoverso dell’art. 20 della legge 5 aprile 1908, 
n. Ili)..................................................................................

Spese per la costruzione e l’acquisto del materiale navale (prima parie 
delTart. 20 della legge 5 aprile 1908, n. Ili) (cap 36 dell’entrata) .

Noleggio di materiale rotabile per insufficienza di dotazione .

Totale del titolo 11

TITOLO III.

llag^azztnl ed officine.

§ 1. — Gestione autonoma dei magazzini. ■ 
(Art. 17 della legge 7 luglio 1907, n. 429)

Spese per acquisto di scorte e per materiali restituiti al 
magazzino (capitoli 41 e 42 dell’entrata)*.

A) Acquisti diretti . . 115,000,000

5) Versamenti dalle officine e dai servizi di materie la
vorate, esuberanti o fuori d’uso ..... '-"5,700,000

C) Versamenti delle scorte della trazione

D) Addebiti diversi in conto scorte per spese doganali, 
trasporti, eccedenze e simili................................

A*) Pagamenti sulle forniture in corso (cap. 42-6/ del-, 
r entrata) ..........................................................

P} Pagamenti in conto acquisti da regolare (cap. 42-^ 
dell’entrata)..........................................................

4,000,000

7,000,000

3,000,000

2,034,000

Rimborso, ai fornitori di ritenute per garanzia (cap. 43 dell’entrata) .

Reintegro dei prelevamenti dal fondo di riserva delle spese iiiiprevi ste
per aumento temporaneo delle scorte (art. 24, ultimo capoverso 
della legge 7 luglio 1907, n. 429) ............................................

300,000

13,000,000

2,100,000

»

»

»

143,000,000 »

150,734,000 »

memoria

per tre moria

Totale del § 1 156,734,000 »
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§2. — Officine.

66 Spese per lavori delle officine staccate dai depositi (ca-
pitolo 45 dell’entrata):

?1) Personale in conto spese generali dell’officina 4,900,000

53,750,000 »

1) Personale di ruolo . 3,100,000

2) Competenze accessorie . 1,000,000

3) Personale avventizio 800,000

B] Mano d’opera . 13,300,000

1) Personale di ruolo . 6,800,000

2) Competenze accessorie . 4,900,000

3) Personale avventizio . 1,600,000

C) Forniture di magazzino in conto spese generali del
l’officina ..............................................................6,000,000

D} Forniture di magazzino in conto lavorazioni e con
fezioni ......... 29,050,000

E\ Lavori affidati all’industria privata »

F) Spese diverse 500,000

67

68

Scorte fisse per le officine annesse ai depositi-e per le squadre di 
rialzo; materie fornite dai magazzini (cap. 4l-g e 46 dell’entrata)

Spese per lavori delie officine annesse ai depositi e delle 
squadre di rialzo (cap. 47 deH’entrata) :

4,000,000

14,450,000

»

»
j4) Personale in conto spese generali d’officina 1,600,000

1) Personale di ruolo 800,000

2) Competenze accessorie 300,000

3) Personale avventizio . 500,000

Da riportarsi 1,600,000

Da riportarsi 72,200,000 »



Senato del Regno.itti Parlamentari. — 1336 —
(SkSSSsS KMWU f ■prmawi maq

LEGISLATURA XXIII — P SESSIONE 1909 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 14 LUGLIO 1909

Riporto

Riporto

72,200,000 »

1,600,000
Segue 

68 B) Mano d’opera

1) Personale di ruolo . 2,200,000

69 •

2) Competenze accessorie

3) Personale avventizio

. 1,550,000

. 1,900,000

C) Forniture di magazzino in conto spese generali d’officina

D) Forniture di magazzino in conto lavorazioni 
fezioni .......

E\ Spese diverse

e con

Spese per lavori delle officine del mantenimento (cap. 48 
dell’ entrata) ;

A) Personale in conto spese generali d’officina

1) Personale di ruolo 50,000

2,000,000

5,000,000

200,000

75,000

5,560,000 »

2) Competenze accessorie 15,000

3) Personale avventizio 10,000

B) Mano d’opera 335,000

1) Personale di ruoto 180,000

2) Competenze accessorie 75,000

3) Personale avventizio . . 80,000

C) Forniture di magazzino in conto spese generali d’officina

B) Forniture di magazzino in conto lavorazioni e confezioni

100,000

5,000,000

E) Spese diverse 50,000

Totale del § 2 77,760,000 »

Totale del titolo IH 234,494,000 »
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TITOLO IV.

Gestione del fondo pensioni e sussidi.
(Legge 9 luglio 1908, n. 418)

70

71

72

73

74

75

77

Pensioni

Sussidi A

Concorso' nelle spese del servizio sanitario (cap. 14-5 delPentrata) .

Versamento alla Cassa Depositi e prestiti delT avanzo della gestione 
(art. 2 della legge 9 luglio 1908, n. 418)..............................

Erogazione dei proventi del fondo lasciti, donazioni ed oblazioni, a 
favore di determinate categorie di pensionati e sussidiati (cap. 54 
dell’entrata) . . ,...................................... ' .

Totale del titolo IV

TITOLO V.

Gestione delle case economiche pel ferrovieri.
(Legge 14 luglio 1907, n. 553)

Patrimonio.

Spese per acquisto e costruzione di case economiche per i ferrovieri 
(art. 1 della legge 14 luglio 1907, n. 553) (cap. 55 dell’entrata) .

Gestione.

Annualità per quota di ammortamento in 80 anni e interessi dei capi
tali investiti nella costruzione ed acquisto di case economiche 
(cap; 28 dell’entrata)..................................................................

Riparazioni ordinarie .

17,000,000

4,000,000

150,000

21,086,000

5,000

42,241,000

6,000,000

»

»

»

»

»

»

»

per memoria

per memoria

Da riportarsi 6,000,000 »
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•1

78

79

80

81

82

83

84

85

86

Riporto 6,000,000

Imposte e sovrimposte

Spese d’amministrazione e custodia

Illuminazione, riscaldamento e acqua potabile

Riparazioni straordinarie . ...

Premi per la buona conservazione dei fabbricati (art. 50 del regola 
mento approvato col Regio decreto 10 maggio 1908, n. 233) .

Versamento alla Cassa Depòsiti e prestiti delle somme per la costirsaiueuio aua vjassa. uepus.bi k picsbiLi ucnc ovujluc poi ooovx 

tuzione dei fondo di riserva (secondo capoverso dell’articolo 10
del regolamento approvato col Regio decreto 10 maggio 1908,
n. 233)................................................ .........

A) per temporanee sezioni di imposte e sovrimposte .

25) eccedenze attive dei bilanci

Totale del titolo V

TITOLO Vi.

Operazioni per conto di terzi

§ 1. — Operazioni attinenti ai trasporti.

Restituzione di depositi a garanzia (cap. 59 dell’entrata):

A) per richiesta di vagoni .

jB) per biglietti d’abbonamento

per memoria

per memoria

per memoria

per memoria

per memoria,

per memoria

»

»

1,000,000

200,000

Tasse doganali e somme anticipate ai mittenti (cap. 60 dell’entrata) .

Pagamento di assegni sulle merci (cap. 61 dell’entrata)

6,000,000 »

1,200,000

80,000,000

180,000,000

»

»

»

Da riportarsi •261,200,000 »
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Riporto 261,200,000 »

87 Erogazione delle eccedenze di tassazione sui trasporti : 10,000,000 »

A) per errori rilevati nella revisione (capitolo 62-^ 
dell’entrata) ........ .................................................  5,000,000

B) per reclami e 
dell’ entrata)

per rimborsi, convenzionali (cap. 62 B
5,000,000

88 '

89

90

91

92

93

94'

95

Reintegro ai prodotti, delle deficienze di tassazione (cap. 63 dell’entrata)

Erogazione delle tasse di presa e consegna a domicilio (capitolo 64 
dell’entrata) ... . . . ,. . . . .

Erogazione dei prodotti dei tronchi in esercizio speciale :

A) Confine francese-Modane (cap. 65A dell’entrata) .

B) Cerignola Campagna - Cerignoia Città (cap. 65-B 
dell’entrata).........................................  .

600,000

100,000

Accredito alle Amministrazioni in servizio cumulativo delle somme in
troitate per loro conto (cap. 66 dell’entrata) . . . .

Addebito alle Amministrazioni in servizio cumulativo delle somme da,ì
esse introitate per conto delle ferrovie delio Stato (cap. 67 deb 
l’entrata)...................................................... ........ . . .

Trasporti fatti in conto corrente ad Amministrazioni pub
bliche e ditte diverse, in base a speciali convenzioni
(cap. 68 dell’entrata):

5

A) Ministero delle finanze

B] Ministero della guerra

C) Amministrazioni e ditte diverse

Totale dei § 1

3,500,000

. 1,000,000

. 10,000,000

5,000,000

1,000,000

700,000

50,000,000

40,000,000

14,500,000

382,400,000

»

»

»

»

»

»

»

§ 9 — Operazioni attinenti al personale.

Erogazione delle ritenute per sequestri 
personale (cap. 69 dell’entrata)

cessioni sulle competenze ,4 ti el
4,000,000 »

Anticipazicni e addebiti (cap. 70 dell’entrata) 3,000,000 »

Da riportarsi 7,000,000
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96

97

98

99

100

101

Riporto

Forniture in conto massa vestiario e restituzione dei fondo individuale 
(cap. 71 dell’entrata) . . .....................................................

Erogazione delle somme versate dalle controparti per competenze di 
avvocato e procuratore poste a loro carico nei giudizi sostenuti dal 
servizio legale dell’ Amministrazione ferroviaria (articoli 42, 45 e 46 
delle norme pel riordinamento e funzionamento del Servizio legale 
approvate con Regio decreto 10 maggio 1908, n. 280) (cap. 72 
dell’ entrata)...............................................  . . . .

Totale del § 2

§ 3. — Lavori, fornitore e prestazioni 
per conto di pubbliche Amministrazioni e di privati.

Ministero dei lavori pubblici - Spese per studi, dirigenza e sorveglianza 
delle costruzioni (art. 78 della legge 7 luglio 1907, n. 429 modificato 
dall’art. 1 della legge 12 luglio 1908, n. 444) (cap. 73 dell’entrata)

Ministero dell’interno - Spese per lavori eseguiti per conto 
deirAmministrazione dell’interno (cap. 74 dell’entrata):

A) Riparazioni vetture cellulari . . . . . 100,000

C)

Ministero della guerra - Spese per lavori eseguiti per conto 
deU’Amministrazione militare (cap. 75 dell’entrata):

Riparazioni attrezzi per trasporti di truppe

B) Impianti diversi

C}

Ministero delle poste e dei telegrafi - Spese per lavori 
eseguiti per conto deU’Amministrazione postale e tele
grafica (cap. 76 dell’entrata) :

A) Riparazione vetture postali

Da riportarsi

7,000,000 »

3,000,000 »

per memoria

10,000,000 »

4,000,000

100,000

»

»

»
»

20,000

280,000

»

150,000

150,000

I

300,000

350,000

»

»

Da riportarsi 4,750,000 »
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Riporto 4,750,eoo »

Riporto 150,000
Segue

101 B) Illuminazione e riscaldamento vetture postali 200,eoo

C}

102 Spese per lavori eseguiti per conto del Consorzio del porto di Genova 
(art. 106 del Regolamento approvato con Regio Decreto 25 giu
gno 1903, n. 261) (cap. 77 dell’entrata) . . . 250,000 »

103 Pagamenti fatti per conto delle cessate gestioni (cap. 78 
dell’entrata): ‘ per memoria

lOi

Comitato di stralcio ex-A’ta Italia .

Bi} Rete Mediterranea

C) Rete Adriatica

7)) Rete Sicula

E) Ferrovie Meridionali

F) Linea Palermo - Marsala- Trapani

Lavori e prestazioni per conto di Amministrazioni diverse 
e per privati (cap. 79 dell’entrata) :

A) Municipio di Cerignola - spese straordinarie alla 
linea Corignola-Campagna- Cerignola-Città- .

B)

per memoria

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Totale del § 3 5,000,000 »

Totale del titolo VI 397,400,000 »

è

Dismzsùmi, f. 1
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105

106

107

lo:

109

Vei''ss.me

TiTÒLO VII.

Papl2<' «ia g^E*»

nto delle tasse erariali (cap. 80 dell’entrata):

zi) Tassa sui trasporti . ; . ' .

B\ Tassa suL’assicurazione delle merci /
C') Tassa di bollo

37,QQ0\(iQ0 »

. 32,000,000

ÓO,GOO-

5,000,000

Versamento delle imposte e tasse ritenute'.al personale, 
(capitolo 81 dell’entrata):

A) Imposta di. ricchezza mobile sugli stipendi .

B} imposta di ricchezza, mobile sulle pensioni

(?) Marche da bollo per pagamento competenze . z

8,5C0,000

1,100,000

200,000

Versamento alla Cassa Depositi e prestiti delle ritenute speciali al per 
contributo al tondo di garanzia per le cessioni di M/isonale per

pendi e
dell’ eat

salari (art. 11 della legge
Li .ta) .

30 giugno 1.908, n. 335) (cap. 82

Versadiento deli’impesta di ricchezza mobile ritéhuta^à terzi'-(cap. 83‘
dell’entrata) . .............................................................. * •

Versamento all’Erario francese deH’imposta-sui trasporti pel tratto 
Corifìne francese - Modane (cap. 81 dell’entrata) . . . .

Telale del titolo VII

RIASSUNTO DELLA SPESA

Spes3 d^esercizio e per aumenti patrimoniali.

Tiiolo 1 — Parte ordinaria :

Sezióne I — Spese d’esercizio:

§ 1. — Direzion
flcio stralcio

generale, Servizi centrali I, li, 111, IV, V e Uf«
i»

Da riportarci

9,8001000 »

250(000 »

40(000 »

32(000 »

47,182(000 3^

8,351^000 »

8.35à0G0 
é /
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Riporto 8, ;5.090 »

§ 2 — Approvvigionamenti e nisigazzini

,g 3. — Servizio del movimento e .trafìlco

g 4, Servizio commerciale e.controllo, prodotti .

§ b. T Servizio ,deila trazipne dei materiale.,potabile

g g. — Servizio del mantenimento e delia sorveglianza

-.§ — Navigazione dellotstretto di.Messina.

.§ 8. — Spe bv3 generali deirAmministrazione.

6,333000

1.18,381,000

5,931,000
1 553,630,000

58,719,000

730,000

98,253,000

»

»

»

»

»

»

»P. Servizi secondari 1,780,000 »

-Totale Sezione I 392,169,000 »

Sezione IL Spese complementari . 22,350,000

.Sezione III Spes; a.ccess.ori.e :

»

g 1. —Spèse accessorie attinenti àli’aziendà ferroviaria '5'8,520,060 »

Spese.aceesaorìeiestranee all’azienda ferroviaria e avanzo
,di gestione .

Titolo IL ; Parte^traordin.aria .

56,850,000

143,000,000

§S.
»

»

Totale delle spese ordinarie e straordinarie '672,889,000 »

G‘Gstioni. speciali .ed autonome.

Titolo ìli. —.Magazzini ed officine: e

-§1- ,QestÌQne,miito.no.ma dei magazzini

§ 2. —-DOlcinè. . . .

Titolo IV. T- Ges.tÌQne ,del forvdo p^nsipne e sussidi .

Titolo V.— Gestione delle case economiche pei ferrovieri

0

156,731,000

77,760,000

42,241.,000

6,000,000

»

»

»

»

Da riportarsi ;282,7355,000 ■»
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Riporto

Titolo VI — Operazioni per conto di terzi:

§ 1. — Operazioni attinenti ai trasporti.

§ 2. — Operazioni attinenti al personale . .

§3. — Lavori, forniture e prestazioni per conto di pùbbliche Am
ministrazioni e di privati . . . . . . . . »

Totale delle gestioni speciali ed autonome

Titolo VII. — Partite di giro

Totale .generale della spesa

PRESIDENTE. Pongo ai voti gli articoli coi 
quali si approvano i diversi stanziamenti dei 
quali si è data lettura.

Art. 1.
Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie del Mini
stero dei lavori pubblici per l’esercizio fìnan- 
zìario dal 1® luglio 1909 al 30 giugno 1910 in con
formità della stato di previsione annesso alla 
presente legge.

(Approvato).

Art. 2.
Il prelevamento della maggiore spesa per il 

personale deU’Amministrazione centrale del Ge
nio civile, di cui all’articolo 2 della legge 8 lu
glio 1906, n. 304, è stabilito per l’esercizio fìnan- 
ziario 1909-910 nel modo seguente:

Capitolo n. 98 « Assegni mensili al personale 
straordinario ed avventizio addetto al servizio
generale » (Spese fìsse). . L.

Capitolo n. 129 « Opero stradali di
pendenti dalle leggi 3 luglio 1902, 
n. 297, 30 giugno 1904, n. 293, 21 giu
gno 1906, n. 238 (articolo 4), 6 giu
gno 1907, n. 300 (articolo 1, lettera e} 
e 5 aprile 1908, n. 126 (articolo 1, let-

-1,300

282,735,000 »

382,400,000 »

10,000,000 »

5,000,000 »

680,135,000 »

47,182,000 »

1,400,206,000 >

Capitolo n. 141 « Lavori di ripara
zione e sistemazione delle opere idrau- ■ 
liche di P e 2^ categoria, dipendenti 
dalle leggi 30 giugno 1904, n. 293 (ar
ticolo Ij lettera ^), 21 giugno 1906, 
n. 238 (articolo 2, lettera a) e 29 di
cembre 1907, n. 810 (art. 1, lettera g)»
(Spesa ripartita)

Capitolo n. 149 « Somme a disposi
zione dell’ Amministrazione (leggi 22

. » 126,500

marzo 1900, n. 195 e 7 luglio 1902 ì

n. 333) Studi di progetti e compimento 
delle opere di bonifìcazione in corso 
di esecuzione autorizzate da leggi an
teriori a quella del 1-8 giugno 1899,
n. 236 (Spesa ripartita) . . . » 365,000

Capitolo n. 184 « Opere stradali di
pendenti dalle leggi 3 luglio 1902, 
n. 297, 30 giugno 1904, n. 293, 25 giu
gno 1906, n. 255, e 19 luglio 1907,
n. 519 » (Spesa ripartita) . . . » 178,400

Totale delle diminuzioni L. 871,200 
(Approvato).

tera b) >> (Spesa ripartita) . . » 200, 000

Art. 3.

Il limite d’impegno nell’esercizio 1909-910 per 
le sovvenzioni per costruzioni ferroviarie di
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cui alTart.^4'della legge 30 aprile 1899, n. 108, 
agli articoli 1 e 4 della legge 16 giugno 1907, 
n. 540 e all’art.'5 della legge 12 luglio 1908, 
n. 444, è fissato in lire 500,000.

(Approvato).

Art. -.4.
L’Amministrazione delle ferrovie dello Stato 

è autorizzata ad accertare e riscuotere le en
trate e a far pagare le spese riguardanti l’eser
cizio tìnanziario dal 1° luglio 1909 al 30 giu
gno 1910, a termini della legge 7 luglio 1907,
n 429, in conformità dolio stato di previsione
allegato in ■appendice • alla* presente legge. 

(Approvato).

Art. 5.
Agli effetti delTarticolo 10 della legge 9 lu

glio 1908, 0. 418, concernente provvedimenti 
per le pensioni.del personale delle ferrovie dello 
Stato, il limite massimo ' dell’annualità per le 
pensioni da eoneedersi nell’esercizio 1909-910 
indipendenza-dei normali collocamenti a riposo 
non chiesti dagli agènti, - senza che* concorra la 
constatata loro inabilità, è stabilito nella somma 
di lire 550j000.

(Approvato).

.Art. 6.
Il Governo del Re è autorizzato àd assumere 

impegni per opere idrauliche straordinarie di 
2^ categoria per T ammontare di non oltre 
10 milioni in‘aggiunta alla spesa autorizzata 
colle leggi 30 giugno 1904, n. 293; 21 giu
gno 1906, n. 238 e 29 dicembre 1907, n. 810, 
sul conto 'degli » esercizi successivi a quello 
1909-10, e che saranno inclusi in apposita
Ugge/di autorizzazion 

(Approvato).
per nuove opere.

Art. 7.
Le quote disponibili sulle somme autorizzate: 

a) iper sussidi-ad opere di difesa degli abi
tati ^contro: le frane e la corrosione; dei ' fiumi e 
lorrentif e pel ripristino- delle opere stesse dan
neggiate dalle alluvioni ,ed dalle -piene-(leggi 
30. giugno 4904, n. 293, art. 1, lett. A • 6-giu
gno 1907,'n.ji300, art. 1, lett. f e ' 29 dicem
bre 1907, -n.tSlO,,art.; l,ilett. e) ;

b} per sussidi alle provincie ed ai comuni 
per iOpere^di difesa delle ^strade provinciali e

comunali contro le frane e la corrosione dei 
fiumi e torrenti (leggi 30 giugno 1901, n. 293, 
art. 1, lett. g e 29 dicembre 1907, n. 810, 
art. 1, lett. f);

g) per sussidi alle provincie, eomunì e con
sorzi pel ripristino delle opere stradali ed idrau
liche distrutte o danneggiate dalle frane, allu
vioni e piene (leggi 16 luglio 1884, n. 2514, 
20 luglio 1890,-n. 7018, 30 dicembre 1892, nu
mero. 734, 21 gennaio 1897, n. 30, 27 ì apri le
1899, ,n.. 165, 1® aprile 1900, n. 121, 7 luglio
1001, n. ;341, 3 luglio 1902, n. 298, 8 luglio
1903, n. 311, 3 luglio 1904,^ n. 313 e '29 di
cembre Ì907, n. 810, art. 1, lett. p) sono riu
nite in un: fondo unico >dal quale saranno pre
levate annualmente le assegnazioni occorrenti 
per.’ciasGuno dei predetti titoli.

(Approvato).

Art. 8.
Il ministro del. Tesoro provvèderà 'eon suo 

decreto a . modificare lo.ìstato di previsione del
l’entrata e quello della spesaidel .Ministero del 
Tesoro, per l’esercizio finanziario 1909-10, in 
relazione colle variazioni ; introdotte ai capi
toli 42, 49 e 51 della parte passiva del .bilan
cio delle Ferrovie dello Stato ,per l’esercizio 
stesso, dopo che .questo bilancio sarà . stato 
approvato per legge.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto nella seduta di domani.

DisGus^ioae del dis.egao?di legge: «Modifica- 
. zioni alla legge 12 luglio iSOS» (N. 116).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Modifica
zioni alla legge 12‘luglio 1908».

Prego il senatore, segretario, DI PRAM-
PERO di dar lettura del disegno di legge. 

DI PRAMPERO, segretarioj legge:

Articolo unico.
• Ai-’fini del 4° comma dell’art. P della legge 

12 luglio 1908, n. .444, sarà provveduto aila 
costruzione della linea a - doppio bicario Fos- 
sano-Mondovì-Ceva, con le somme stanziale 
alla: lettera /j’del suddetto articolo e con la 
ulteriore spésa di lire 20 mili ni da s'^nz'arsi 
nella parte straordinaria del lilanc'o del Mini-
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,shero dei lavori pubblici per ig.Ii .esercizi sue-' 
cessivi ,al 1.011--12.

PRESIDENTE. Avverto che vi è anche un 
■controprogetto della minoranza delTUfilcrp cen
trale di cui do lettura:

Articolo unico.
Ai fini del 4° comma dell’art. 1° della.legge 

12 luglio 1908, n. 444, sarà provveduto alla 
costruzione della linea a doppio .binario Fos- 
sano-Mondovì-Ceva, con la somma di lire 29 
milioni -da stanziarsi nella parte straordinaria ' 
del bilancio del Ministero dei lavori pubbliei 
■per gli esercizi successivi al 1911-12.

È aperta la discussione eu questo disegno di 
legge.

BERTETTI, presidente e relatore della maggio- 
ranza delVUfficio centrale. Domando di parlare.

presidente. Ne ha facoltà.
BERTETTI, presidente e relatore della mag

gioranza deir Ufficio centrale. Non credo -sia 
necessario che io ripeta quanto ho già scritto 
nella relazione. Del resto il signor ministro 
non ha bisogno della mia difesa.

MARIOTTl GIOVANNI, relatore della mino- 
^ra-nza dell'Ufficio centrale. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARIOTTl GIOVANNI, relatare della mino

ranza dell'ufficio centrale. Siccome ritengo che 
la relazione su questa legge non abbia potuto 
pervenire in tempo all’on. ministro dei lavori 
pubblici ed agii on. senatori, non so se con
venga discutere oggi il progetto di legge, o 
se non sia forse meglio rimandarne la discus- 
sioue a do.mani.

PRESIDENTE. Doffi,ando al signor ministro 
se gli è pervenuta in tempo la -relazione del- 
l’Ufficio centrale.e della minoranza di esso-e se 
intende di procedere alladiscussionedella legge.

BERTOLINI, ipùnistrodei lavori pzibplicj. Seno 
agli ordini del Senato, avendo avuto l’onore di 
leggere in tempo non solo la relazione della 
maggioranza, ma.anche quella della minoranza 
.deirUffieio centrale su qoe^to disegnoMi legge.

PRJESIDENXE. Afiofia yil senatore Giovanni 
.^lariotti ha facoltà; di parlare.

MARIQTPI GIOVANNI, relatore (pella .mlno^ 
■ranz.a dell'Ufficio centrale. Riassumerò breve
mente i piotivi per cui la minoranza dell’Uf- 

fieip ^eentraie, rónQ^jan^a>,n3;01  ̂.e,sigUia, ha eco- 
^ufo di iUpn potere .apppp^^?^)
presentata, il ^^i .legge i^elati^o alle 
modificazioni <|ella-legge tbrro-vi0a del 12 lu
glio 1908; modificazioni che consistano ne^Ii’ab- 
bandono del tronco ferroviario S. Stefano-Ponti,
e nella immediata <costruzione della ferrovia
X/oya-Magtoi-Fassanp, invece 4el raddoppio 
.di binario da .Bra .a •Gpx^a.

Quanto alle proposte .Geva-Mopdovì- 
Possano,siamo sfati ;tutti cpucprdi, perchè, la 
linea jè inipartante p^r ,se .stessa, ^perché può 
iservire .a migliorare lievemente B servigio da 
Torino a Savona, mà .sppratntto perchè 
viamento alla costruzione di un/altra .girande 
arteria ferroviaria, la Torino-Mondovi-Ceva-Ga- 
ressio-Oneglia; quindi noi l’abbiamo ben volen
tieri approvata, e Gabbiamo trovala preferibile 
al raddoppiamento Ji binario dapprima pro
gettato.

Il dissenso-vpnnQ’soltanto gi^ndo si trattò 
Aella soppressione dìnca
da S. Stefano .Belbo aBopti, o .mpgho - jCCìpe 
dice la legge - ad Ain punto qualun^pue dplfa 
linea di Acqui. Questo, tronco non ora comprcrso 
l’anno scorso nel primitivo disegno d^ Jpo§iP? 
che fu presentata dall’on. ministro dei lavori 
pubblici alla Camera dei deputati per prov
vedere alla costruzione delle tre direttissime e 
di diverse altre linee;.ma durante de discus
sioni preliminari riconobbe Jo stesso ministro 
.i’as,soluta necessità .di provvedere in qualche 
modo ; a facilitare lo sfollamento del porto ;di 
Savona, porto che anujentava ^llpraj e ancora 
va di continuo aumentaodo I supi frafiici; e 
/piindi lo stesso ministro.prpPhSQ allaBomìnis- 
sione della Camera di dn^crivpre, in aggiunta 
alle altre ferrovie contemplate nel Ahegno di 
legge, questo piccolo tronco.

Le ragioni della nuova proposta le espose 
egli stesso, l’on. Bertolini; ed io le ho ripor
tate nolla mia relaisioue. « Occorrendo - disse 
allora l’pnorevolo ministro - sfallarsdl porto 
di i^avona, e non potendosi ciò ottenere, coi 
migliopanienti proposti alla linea di Ceva se 
pen jfrja molti ^aani, predo .necessario >di :co- 
struir-e ,:qu,e.sto .breve fronco, di ..soli .14 chilo
metri, tutto in ,piànp, che costituirebbe orna 
nuova linea di, Gomuni.Ga2Ìon:e tra ■Savona, Alba, 
Bra e Torino da mn lato,.e tra Savona, Asti e 
Torino dalTaltro ; linea di poco costo (perchè
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iWporterébbO' solo 9 lìiìMomX fabile .a/co^truìTey Andrebbey,invece, ad Ovada-j-Acqui-e Bistagno
ì’che può essere aperta< all’esercizio in breve? e qui’ troverebbe quésto brevissimo ti onco ai6’

tempo ».
Là Camera ha

14 chiloffiétri, e‘ subite dopo la linea che da^
aécettato questa provvedi’ Santa Stebno Beìbo va-ad Alba, a Bea a a'Tos

mento, e cosi fu approvato il disegno di legge.'
Venne quindi al Sonato j & nell’ Ufficio éern

frale; di cui- io ebbi: l’onore di essere presi 
dente, sorsero alcuni dubbi, su questa ferrovia >
e si chiesero schiarimenlji al ministro, il quale
con la solita cortesia Ik favoiu subito-, amp”:
precisi e p-ersuasivi;' sicché noi abbiamo ere-' 
dato nostro dovére inserirli' téstuàlmente nella
rel^^zioné- presentata al Senato il 30 giugno 
dello scorso •anno.

Il ministro in conclusione ripeteva ah Senato 
ciò che aveva detto alla Gamerav dande però' 
nuovi importanti schiarimentisultracciamenta
della linea; diceva che^ oltre al tracciato sta;
biiito prima per Ponti,- Sii sarebbe forse potuto
fare-(e sperava si potebsetfàré senza uscire
dalla somma di 9 milioni) um altro brevissimó 
allaceiàmento versoABistagno;

Conviene & ccennafe^' al : mótivo per cui-sorse
r idea di' questo secondo- alìà-èciamento verso 
Bistagno, che non contrasta- al primo, ma lo 
completai La Gtìmmissì-oné Ada'mòli,.incaricata
d -i . studiare le cómnnicazioni tra il pcrto di
Genova- é tutte le regioni ìhteì-ne, si avvide
che • tra lé ferrovie chè partono da-Genova; 
una ve n’era quasi s^enza sfogo,* e eheyun po’ 
per ìar cattiva'costruzione; un po’ per la maa- 
canza di opportuni allacGiàmentì con le linee 
i'ntèrné; era- quasi inutilÀ, e nell’ésèrciziò ri-
sultava; passiva : là" linea cioè Cenòva-^Ovada-
Acquit Commissione Adamoli osservava che
da questa ’ linea si sarebbero potuìi trarre
mólto- maggiori vantaggi; é ne suggeriva il
modo; e fra i diversi^provvédim-ènti suggerii 
vi enA phr quello-di costruire quésto? brevis^ 
simb' allacciamento, fra Bìstagno'e-&- Stefano/ 
col quale la linea- di 0vada véòiva. àdr avere
la sua

e Tori né;.
naturale prosebuzionerverso Alba,‘ Bra

e'eoa quésto bpéve tronco^ séfiza
fare alcun’altra ferrovia lunga*e costosapsenza
fare alcuna direttìssima si veniva a cPStiluire
una Seconda linea ’ tra-Genova é TbriOb cohi- 
pletameute- indipérffife-nte-dall’attifaìe;

infatti; mentre quéstà;- prosegne*-per - AlèSsau-
dria e Asti, fino a TorinolJa nostra (la-ehiamo 
nostra per modo di dire; perche si tfatta di
paesi nei quali non sono c 4 i n mai), la nostra

Fino; linea' 
Alessandria.

afiatto indipendente dall’altra di

Q?ùesta nuova comunicàz'ion© avrebbe una
grande iniportanzà anche in tempo di pace, per
il caso,-cKo spesso’si verifica-, d’ingombri sulla 
linea di Alessandria; ma ancora più no avrebbo 
in tempo di guerra:.

Questa-lìnea,infatti, fìi per la prima v
proposta dal s^
dottissimo,

ifore Ago-stino Ricci,
che- ci lasciò molti preziosi

sulla difesi’ nazionale; Egli andò ripet
sul posto^ anzi vi diresse àùch

uomo:' 
sili di

-irta m en te.
àie un e' ma

novre per studiaré l’importanza di quei terri
tori in previsione' di una pòÌSS ibi le guerra; e'
finì pér proporre lui stesso questo tronco così
breve, o che dav
pi de mo ss’

modo di poter fare con fa??
il concentraìnento- di grandi masse

di combattenti dAiràìtipiaiio del Po e dei Tt-
naro al maré n Vicevers-a,

Secondo-lui, in caso dì guerra, il breve tronco 
Santo Stefano-Pónti potrebbe dare un grandis>'
srmo" gii^vamento ; e- Cito il jiarere di questo
insigne' scrittore di cose militari, senza nulla
aggiung rvi di mio, perchè di questi studi non
me ne intendo: capisco, però, anch’io, che se 
infuna guerra noi avessimo; bisogno di far pas-
s-njre una grande quantità-di armati e di mu^«Ad

nizìohr à travèrso a^ regioni montuose comé
quelle di Val di Tanàro, di VàPBelbo e di V.ai-

ormidà, sarebbe gran vantaggi avere una
nuovci CGmualcàzione. tra le diverse ferrovie
ora ésistentiy chà costituisse, una terza strada 
facile c pianay mentre ora ve ne sono soltàató 
due; Antrambé di ffi ci liesime.

Og^j infatti; fra ledue-ferrovie che risalgono 
la valle del Tànaro A’quella dellà Bormid’a non
vi sPné -ehe due comunicazioni l’una è più i®
bas’sd dèlia- nostra,da Asti per Mzza ad Acqui ;: 
faltrà è quella alta da Cova a‘S^ Giùseppe di 
Gairo, quella appunto che serve attoalmentè
come via per- S’àvona; sulià' qua;le dovrebbé’
passare, ma non passa, tutto il traffico che si 
svolge fra quel porto’ e*Torino; Questa via ha 
UB tiretto da?Céva dno'B S; Giuseppe di 2b chi-^ 
lometri' tutto costituito dà salite^ e discese al 18y 
al 21’, al 23, e, per luaghi ssimo-tratto; al 25 per 
mille e per di più quele. pendènze enormi sono
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in alcuni tratti in-galleria e in curva, ciò 
che rende la- potenzialità della linea molto 
scarsa ; tanto scarsa che il mio amico senatore 
Bertetti, nel fare la- sua- relazione^ ha dichia
rato che questa linea, che ha una lunghezza 
reale di soli 141 chilometri, raggiunge, poi, te
nuto conto delle salite e delle discese, la lun
ghezza virtuale di chilometri 456 ! Per quanto 
io sia convinto sostenitore dell’altra linea e co
nosca i difetti grandissimi della ferrovia di 
Ceva, confesso che far salire da 144 chilometri Camera'e il Senato l’hanno solennemente vo
a 456 la lunghezza virtuale di una linea anche 
pessima, mi sembra un po’ troppo ! ,

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. 
E questione.di-forma, semplicemente.

MARIOTTI GIOVANNI... Ad ogni modo.que- 
sto difetto grandissimo; della linea fa sì che. 
essa non possa servire, o possa- servire ben 
poco ai commercii Quantunque noi carichiamo 
a- Savona molte decine di migliaia di càrri, tas
sandoli come viaggianti per il percorso più 
breve, ossia.per la; linea di Ceva, invece quei 
carri, giunti a’S. Giuseppe, abbandonano la.li
nea più breve che sale afiannosamente i monti, 
e prendono la bella linea che discende con 
mite declivio lungo la Bormidaj linea designata 
magnificamente dalla natura, e seguita,, da: M. 
Emilio Scauro, quando, duemila anni addietro, 
vi tracciò la^ sua celebre via consolare.

Per quella linea-i carri provenienti da Sa
vona proseguono fino ad Alessandria; ad Asti 
ed a Torino, percorrendo 48 chilometri di più ; 
il che non. sarebbe gran danno se* ad Alessan
dria non ci fossero, ingombri ; ma ad Alessan
dria vengono, a. concentrarsi altre.sei* ferrovie 
e, in alcuni momenti, sopratutto durante la 
vendemmia, c’ è un servizio enorme che asso-; 
lutamente non tollera questa'aggiunta?deltram 
sito dei carboni che non sarebbero destinati a 
quelle, linee. Ed-oltce’amìò, nell’inverno; sue-! 
cedono degli ingombri ■che;, come -mel 1906-'-907, 
cagionano il disservizio iu; un gruppo di ferro
vie,che, si stende a- molti chilometri intorno.ad 
Alessandria, e produceìdegli inconvenienti gra
vissimi, che. si riseatono.; poi, in tuttodì resto 
dell’Alta Italia.

Io quindi mi domando: dacché-.'abbiamo vo^ 
tato Tanno scorso,questo piccolo tronco-di fer
rovia, che costa-solo 9'milioni; dacché per le 
stesse, dichiarazioni fatte dal ministro alla, Cut 
mera e, ah Senato, a.* voce e per iscritto, questo 

tronco aveva allora tante huene qualità, perclrè< 
le, deve aver perdute^ improvvisamente que* 
st’ anno ?

E mi domando': se anche le avesse; perdute, 
se davvero, questa' linea * non fosse importan
tissima -dal punto di. vista, dei lèi grandi comu
nicazioni nazionali come'il ministro -disse, e-noi 
credemmo, lo scorso anne ; se'fosse- invece soF 
tanto una linea di interesse localCj . dovremmo 
ora abbandonarla dopo che 1’ anno- scorso la 

tata, dopo che il Re ha sanzionata^ l'a legge 
chè' ne ordinava la immediata’ costruzione?

Il distruggere oggi quella legge mi pare un= 
atto così grave;, cosi odioso,, mi si permetta!di 
dirlo, verso delle; povere popolazioni, che sono 
tra. le più laboriose d’Italia; che proprio non 
mi ci so, rassegnare • specialmente; poi, quando 
penso che. l’anno scorso abbiamo votato, in 
quella legge; del 12 luglio, un vero, omnibus 
ferroviarioj che comprendeva' grandi*linee per 
tutta Italia. C’erano la direttissima da Roma a 
Napoli, la direttissima da Genova a Tortona; la 
direttissima^ da Firenze- a- Bologna c’erano lej

linee delle Calabrie, quelle di Sicilia^ la Sant’Ara 
cangelo Fabriano ed in ultimo, dopo tutte queste 
lincei del costO; complessivo di 506 milióni, per 
le altre pròvinciè’d’ltaliaj abbiamo aggiunto ques- 
sto povero tronco di S. Stefano persoli 9 milioni.

Ora io dico : se anche fosse stato un errore 
quello dell’anno scorso, non-sarà" fors^e un er- 
rore più grave quello che'si vuol commettere 
oggi , col far co mprendere alle nostre popolazioni 
che le leggi votate in quest’Aula-e nella Camera 
dei; deputatij che le leggi- sanzionate dal He, si 
possono dopo un anno distruggere? No; le 
leggi nostre non debbono essere come quelle 

.famose- instabili leggi della repubblica di.Fi- 
renzey che- Dante vituperò nellajsua fiera invetr 
tiva^ emhe gli arguti toscani ancor; oggi dileg-^ 
giano col vecchio proyerbio: Legge fìerentina 
fattai la sera e guasta la mattina!

BEHTOBINI, ministro dei lararvpubblici.. Do
mando di* parlare^

PHESIDENTEì Nè’-ha^ facoltà?.
BERTOLINIi ministro der lavori pubblici.. 

L’obhiettivOv della legge dei 1908 nello stanziare 
9 milioni per un-raccordo fra le linee di Sì Giu
seppe-Acqui e Bra-Nizza (raccordo di cui era 
determinato il punto - d’arrivo a^ S. Stefano, e 
non il punto di partenza) era_; diJ provvedere
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-dk provvedere, aLmÌgUfìramentO;^delte;,coniuni- , 
cazionl fra , Milano ed -ili suo, naturale portO;,di
Genova, e^. al/ miglioramt^nto; dedle comunica
zioni, attraverso TAppennino, da..Piren;zei a Iloj-
logna..^ ■ ■■ ■ . .•.

Nessuna muova ferro^viaydi .interesse» locale j 
trovò posto- nella legge 12 - luglio' 1908-; essa 
si preoccupò soltanto del mantenimento degli

.OraùLGove^rno.peFreseguireJa legge del. 1908, 
da una^pa^^i gÌù^ta<gTimpegni; presi,, dpyeya 
.s^udi.^e quale /;era il itracciato.più. ppportunq 
dejpaccqrdórtra la lineagSan Gjuseppe:%Acqui 
Pzla, Bra-Nizza; d’altra.? paytó; doyeya etudiarò 
qyCi (Ielle. d.uq solu?iqnt alternative- (cesia il
ra(i(lp^piqidi Hr^TGeya o la co-
struzione della FossanofMondCAì"Ceva);..fosse 
preferibile. Ma, facendosi ^qùcsto .stu(li() era do-
yerpso preoccuparsi .ancho, (ii un’altra- . guq

impegni assunti com leggv-precedente per lèj ^sùope; d.é.studiare, de, coudiziopi create
ferrovie della Basilicata, della Galabriav e della 
Sicilia ed autorizzò la? spesa ali’uopo . neces
saria. • - i 0- Aj-i- -

Ma di ferrovie di interesse esèlusivamènte 
locale, cornea date le nuove' pToposté governa- ’ 
tive, irebbe quella di cui adeàso s’^ihteressa 
Tonorevole senatóre Mariotti; nella legge' del 
1908/10 ripeto^ néssunà trovò grazia?' ' '

aIT esercizio dalla costruzione ‘dP una o del
; • . il.-' ..... I ■ f ■■ fi!' , ■ - ■ . i st-i' s ■ i,.

l’altra linea. - ....
Infatti sia -bene nreoccuparsi del costo; delle

line©^ ma ò purq essenziale .Tesarne delle con 
.dizioni deh loro esercizio,. ,,pcrcliG-,lc, Jinco
gqno costrutte,-sqltantp. per; essere • esercitate

Quind.i è chiaro clie Se' tafè'leg'^e avesse 
ayutq da farsi soltanto per la soddìsfaziohedi

Ora/da, questi yar^ j.studi; compacativi Risultò 
evidente la. preferibilitàù dqlla: costruzione, deila 
.Fossanc-Móndqvì-CeyaaLi’addòppipjdel binario
,^ulla, accennarle; cheJa Fos-

interèssi locali, quella legge non Tayrébbè? in san.OT-,Mondoyj^.Ceva .è una linea, in, condizione
alcun modo contemplata.

Ma,è.anche incerto a benefìcio di quali inte
ressi locali la linea, sarebbe stata, fatta, perchè 
nella. legge era determinato (conie dissi) il* 
punto di arrivo a San Stefano, Belbo, ma re
stava a determinarsi se. il punto di partenza 
avesse da essere a Ponti.o un un p^unto infe-
riqrp. della linea S._^Giuseppe-Acqui.

È’Vero,che la, spesa, era determinata in 9 mi
lioni e ciò pareva aesmurar la, preferenza al 
raccordo mPonti anziché a Deg.o o a Merana, ma 
io aveya pur preso solenne,Impegno davanti
al Senato di far studiare il quesito p,. di adottare, 
la sGluzione che-gli studi, avrebbero dimostrata

.più conforme al fine-cqi si mirava.
©rbenejiKin, dobbiamo, considerareja coaain. 

modo, così ristretto come .vorrebbe Toner. .Ma
riotti. Dobbiamo invece-mettertji, alle- stes,so 

- punto di vista, a cui ci eravamo mes^i;quando

altimetriche favorcyonssime. cosicché quando 
sia elettrizzato il tratto fra Sayona.je.Xlqy;a,, per-
nieiteràr(ìi far.eil p^rcprsq fra^I^ino e^^vpna
.in-_2 orqio,^,minutijj:aiizicbè in tre qpo,e^diepi 
come lo si farebbe con Luna o con Tal tra delle
Gosidette. direttissime. - 
. Inoltre queUa pei>coriìeràterreni,;stabìli, men
tre la Bra-Ceva attraversa terreni instabili ed 
ha numerosi p(inti sil Tanaro esposti.ad essere
tii frequente^ danneggiati, - -

Data la preferibilità evi(ientCj della Fossanc- 
Mondovi-Ceya sulla Bra-Ceya, apparve anche 
la convenienza dì cosfrurre la Pjìma dj Ck^so a

.doppio^ anziché' a semplice biparioj percl^èja
potenzialità <ìi una linea -a doppio-.binario, è
assai superiore a quella di due,linee a -semplice
binario. Ma alloca diventa inuy e . il ^accordo
dejlejinee di San Giuseppe-A<:qui e dejla, Bra-

.Ceya.. Questo .raccordo,- sj era-detto, poteva 
servire .come linea sussidiaria .per ^me^cj, ^nchè

fu fatta la legge; del.-1908. La preocupazione .non fbs^e fatta la costruzione della,,Posano-
allora (come del restov.anche, oggi).eraJ1 mi l^Iondoyì,-Ceya, che era ri riandata,,a .dopo ^’.eser-
glioramento delle comunicazioni fra - Torino ,je i .cizio 19dJ-9ì2 e preveiitiyata ad.un sole binario.
Savona, che si, disegn.aya di ottenere, col, rad
doppiamento del/binario . ;della Brasdzeya ov-
vero colla costruzione, di mna, linea assemplicje 
binario ^ossano-Mondqvi-Teva e col succitato 
r accb r doy che rapp res entava' s e m p li com ente nna 
linea sussidiaria^ peryinerei;. ? '

Dissussioni, i, ITO

.Oggi tali .cpndizioni .vengono a mutare pcstan
zialmente, perchè si pròpone.-diz procedere, jm- 

.mediatamente alla costruzione della Fossano- 
Cpvae di costruirla a doppio binario.. Così .due
'ilelle‘.^ern^sse > che,. ayevnuo ;ipdpUo al l a, p^ro- 
posta dol P^qcordo vengono meno^ - , ,,
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dotta dell’ Ufficio, centrale.. ,E,.in ciò. io credo che 
non abbiamo errato.

Ma anche noi abbiamqpensatoche^e.i fondi 
il ministro del Tesoro o ,quello-dei. lavori pub
blici potessero msciarii, ^sarebbe. meglffi; fare 
anche questo raccordo pre^’ia.determinazionedel 
tracciato. In questo mode daremmoanche,cód- 
disfazione,alle';a^ettativedi, quelle popolazioni.

-Diciò l’.Ufflcio.centrale, ha.dovuto preoccu
parsi per un . concetto dlindole-.morale, .perchè 
sebbene non^da il caso di,parlare.di,,diritti 
acquisiti, è certo che-in quelffi.popQlazioni.Ia
legge ;del 1008 fece naseeue' delie rsperauze e.
delle aspettative. .

Ma abbiamo noi deU’Ufficio centrale la .fa
coltà di dire al ministro che.proponga una 
spesa per questo raccordo mentre crede farne 
a rneno ? mentre egli crede che questa- spesa
non è necessaria, e-neppure sembra.opportuiTa? .

Sa ora non si ritiene .opportuna^ la.^esa,^ciò 
non esclude che in-avvenire.zpossa ravvisarsi; 
conveniente,, ,È soltanto Tattuali-tà della. Con ve?, 
nienza che ora manca.'Noènon^facciamoadessOi 
una legge che-escluda che tpuesto.-raccordo- si 
possa-^in avvenire eseguire. A.nzi.i progetti.di 
direttissima fra. Torino e Savona sono tre e.nno) 
dei tre deve, coincidere cQn,questo raccordo. Nel.
caso che,esso venisse adettato-ne verTebbe per ’ 
conseguenza la costruzione del raccordo. , : 

. In costanza,- la eventualità deMa. coatruziqneì 
di questo tronco, non èfesclusa, rnajper ora-si. 
tratla soltanto di, sapero^so,questi novo milioni
debbono esserejadeperati-o mo • peunmaltro nso., rpermetta .il-ininistro dei lavori,pubbMcLchedo^

Non è .questione di un tronco-dMnteresse.do 
cale, ma si tratta; delle comunicazioni,dirette 
tradorino e ilmare. VLèma intiero programma 
governàtivo al riguardo. . Anzitutto ; molte, sono 
le?opere contemplate 1 n.questo tirogrammapier 
ottenere che si soddisdjquesto bisogno piÙT>sen 
tìto delle accennate comunicazioni-direttei^^In 
secondo luoge, dal momento .che il ; ministro 
ha creduto, yalendosidelladacoìtàwdatagliidalia: 
legge, di fare mna, sc^taptra mn certo laddopA 
pio ed una nuova linea;; , dal momento^che ih 
ministrò ottiene così motevQli' risultati ^enza. 
escludere da costruzióne eventuale di ^queMo 
troncq,, perchè non;dobtùamp,aderire aìlapro'/ 
posta deÌTonor. ministrolln/materiar ferrovia^ 
ria non èmuL>eecluso, chcjquello,.che non sita., 
óggL, possa jfarsL demani, ; .H’altra/ <parte,., dalle j 
dieffiàrazioni del ministro jdsulta<^cbe£jSÌp.^M

studiando il, grande.problema, delle comunica
zioni di Torino col, mare, e/cioè .co,n 'Sayoha.. 
Questo è il,problema che bisogna .risolvere n 
la sua sòluziouG si otterrà certàmeuto lu se
guito agli .studi che. furono Tordinati. /Conclu
dendo, confido che la risoluzione della mag
gioranza deH’Ufficio centràle dia approvata 

dal Senato.
PRESIDENTE. /La, proposta /della minoranza 

delì’JUfflcio centràle sta come emendamento 
all’articolo del disegno ministeriale, quindi io 
debbo domandare al senatore Mariotti .se man*' 

, tiene que^o suo emendamento. - - ,, f 
' MARIOTTÌ GIOVOM.; .Lo>mantengo/'/'

TARDITI, Ufficio, centraìe., Uomandò la. 
parola. , , • .. .. ' , 

• PRESIDÈNTE., Ha-facoltà dì .parlare.
TARPITI, dèli' Ufficio centrale. Mi permetta, 

il Senato.poche parole, per chiarire la questione^ 
anche in nome- del colleghi -assenti, dell’Ufficio ;

-centrale.. Non. entrerò;,nella'discussione .sulla, 
! importanza ^ella hnea/Eossano-ddondovì-Ceva.. 
Il Senato ne sa abbastanza^ Ma è, soltanto sulla, 
^procedura nnbbp^rtito da prendere che io in- 
lendo parlare. . . ;

L’Ùfficio centrale hamtudiato attentamente 
; questaquestione;,- e funoncorde,,.dall’onqr. Ma- 
triotti ab Presffiente, neil’ammettere;R utilità dn 
quella linea. , , , .

Su,;di rcmmon, vi-fu dissenso; Il dissenso in- 
; ccnainciò aUorche- ni grattò, di .utilizzare ìe,.
! somme .stanziate .per Tit tronce, S...;StefanD, e^mi'

Uoclriami,,S. .Steffino?Pqntk,^ ffi determinffio,. 
ditre chepdall’importanza di quesfodronco, da 
una questione dlprd;me;.esaenzialment@ morale^.

' come ,ba,es.po.stn i 1 eenatocei.Mariniti.
Ita ,maggiCTàL^a .riconobbe J’importanza^di 

tale questione morale, ritenendo che se.itBo:
Sverno non. deve toHerare..\che£ri,pretenda,.ciò 
i cbe?esso; formalmente, .npu ba promesso,; d’altra 
parte,. ,men> 4eve mettere de<popolazioni nella 
dondizbwdipoterio;,prete / 7/
, . blui.ndL la maggioranza’appi’òvò, Ted^^^rova 
il progetto senza variantL per numuomproniet- 

/terne rèrito,- ma determinò invitaFe ìluni- 
niriro.Adei.Mvóri pubblici / a ypronunziarsi per 
prendere un Impegna, sovuon as^lutd,,.almeno , 
làlc da lasciar speràre; che.^queMi/dronco, H 
quale bàqrmai creato degli anteressidocMi,q{a}

^rimesso
i
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Quéste sono le còùsidérazioni ' che' ho ere- 
dutó5i dover esporre al Senato.

- BÉPvfÓLlN'I, ministro dei iaiodri' pubbìicr. 
Dòmandtf Ta‘parola.

■;pRESinÈ^TÉ?Ha taColtà di parlare. : 
'BÈllTOLlNr, ministro dei labbri ''pùlfblicL 

Sbhó' dolente'di non poter àdefire'all’ invitò del 
senatore Tarditi, coinè’non hó pòtutò 'àdefirvi 
hcl'béùo‘delÌ’’irfiSció''céhtfaie.

’ ll Govérno intende di'aver proposto "e Tatto 
vòlàfé nell’altro ramo "del ’ Pariaméntó, é si

■<! >
pbssa'Wsere'Wtàto '’anGtìé''dàl Secato,

» . . » ■« ■■ "• „ .. , t i S ' 1 ‘ l ■' ■» - ^ -5. ' t 1. "i .'
abgura'[
un disegno di legge'il quale abroga pufamehte 

semplicemente lo'’stahzramentò di" fondi che 
a stato fatto" pel’faccofdo'^a S. Stefano Bélbo

e
or
dalla legge del 1908, e lo abroga a benòfìbio'
del con ségni niéhfó' di‘qnMld'ècòpò‘diliftefésse 
generale,' per il ■ quale'unicatnehté’quello stan
zi àhiétìto"di%hdì"éfa'étàtó'faì^ò, ' mehtfer’^li

ffasi^’éóìie quali ha^aSermato cósi Fécìsamehte 
che non si sia parlato mai neh’adtró fahio del 
Pàfiaméhtud’ interessi Toèàli.

Il tfphcÒ da S: StéCano a Ponti fu faécòihàn- 
dató i nd%rBmèhtò’d al l’òhbf i Cai i s sahòrdeputato 
df%lba é’di S.‘Stefano‘tóélbò, e Io racCómahdo 
non' soltanto ^per’ Uh allacciamhhtó cón Sà^Oha, 

• ma' anche"pér interessi locali. «"Si tratta »,hglt 
* diceva,'« di^ohgiuhgere la valle mie diana del 
Bélbo con queìla mediana dellà Bòrmida, bidè 
la linea Alba-Àléssandfia cón quélla Acqui^Sa- 
vòna ed df cóhgiungiméntd'dovfèhbé fàfsi tra 
S. Stéfaho Belbo, che sta sulla prima, e ia sta^ 
zione di Ponti e le vicinanze della ht^ióhé' di 
Pónti, Che sta^suìla feconda ».

Queste, che ora ho lette, Sono le parole pre
cise dell-óhor? GalisSano alla Camera dei dépu-

itìteréési ‘delle "pòpolèziòni' r bui "territòri'’'sa-^' 
rébberò statr’attfèvéféàti^daTTàccòfào hòn he
sbiTO stati'‘òàÙBa d’étermldàiìte bè'in ItùèBto; ììè
neìF altro ■T^mo” d'el ParlameiJtO. '

NéSsuno alla Caméhi‘ùè‘al^Seìiatò "ira unvò- 
cato la costruzione di questo raccordo'pei fa
gione'dePbénedcio che ne’ avfébhéfòTé'pdpOla- 
zioni, il cui teff iter io néfò’sSé attrafesa.tòn?bfchè
sirbiié' ob’bieftTVG’ sareWe''€sortót^tó"d^Ìl’&bitb
nel quale intendeva restare il legislàtoré 1

■Nei primo' articolo "dèlia'legge^dél h 908^’si 
provvede àd’assiCuraréTe grandi comunicazióni 
fra" TorihO'b* Savohè/bra^Milànò ' è‘"GéhovàÌ''e
lungo gli Appénniniìrà ’BòlÒgha'-^e Pìféhze,"bdS 
a ihahténére ' gl’ impegni pfèsi périe'WfÓvié' 
della ^'Caiabfia; "PàsHicàta é' Sidiiia; "-’Di 110010
a questi Tf]d;endiniéhth*M2hiari é " defiiiiti della 
legge, nessùnb “sòddìsfazibhe ' df ■ partiònl^rf ih-' 
tefeési'iòc^lPtu * pféSh'ih'%ónsiìÌerazidìfh'daHé-

tati hèlladórtfata'del ToAnafzo 1998. '
1,0' stésso ’ohor. ' Càlissano ' divenne^ relatore 

déldiségdo di'léggéipéf le nuòve féffobie, che 
fu préséntatò pfopf io ih- quei giórni ; e heìla 

-sua relazione -parla con vivo uhtefésshmehto 
della linea di S. ’Stéfaho-Póhti, aggiuhta su 

.propósta Sua, eq)ef sua insistenza, dali’Òhoré- 
vóle ministfo ; e dice che egli -crédeva che qhel 
trònéo « pòtésse altresì ’giovare al tf adì co dò- 
cale di còspicuè zone di territorio non'aheorà 
fòmite di^féffovia.—Sono infatti », sòggran-ge 
l’onor. relatore, - « pervenute al Governò dd-alla 
GohamiSsiÒhe “dònàandedn-'lal senso di-cÒmuni 
in Val di Bel ho e in Vèlie Bòrmida».

' Sfidò chiunque" a dire che non si eia parlato 
nèll^ltfó f amo'del Parlaménto d’ihteféssilÒéali.

QnÉtnto poi - a questa " grande didérenza di 
tfaccièìnehtò che Pegregio presidènte delT Ul- 
flCio ’cehtfalé accenna,Ira Ponti, Aerarla, Dégo, 
o’raltfa’btaziohe di Val Bofrnida bui pÒtfehhó^ 
far Pape la nuova -lidéaj Sarà Un éspèdiehté di

gislatore. tr ‘

•’Noriibh ‘tìton^:Wmo‘*l^‘"inipé^’P Wà
pòlémiéa adèsso^ ma è Aoìtanto ' un argomento 
diradile'à'vvócatòi

ì

próvt^òdiàtnó '^ alla "ìùrglióre ' bsecif^ibne 'della '
legge, àd' Uh^migliòfe feupregó df mezzi per lo 
scopo che la leggè’^dél Wo8\sf pféà-^bvaJ " ' 

' MARIOTTI ^GÌOVANNÌ,

^Èd è'Soltantò un éspèdiente bi òggi ; perchè 
quando per la pf^ma Tòl^ Ibhòr. GàlissahO 
propóse^ quésto Afònco do propóse boi nome

raiizaf idéVd^Pfìtcio c<?h^z^Zb?Wniandò la’^gafolà; 
PRESIDÈNTE. Ha faèòltà di "pèrlare;^ ' - * 
'MARIOTTI' GIOVANNI,' relatdre ideiicC'nnnò- t

rdnzei'dielV'tJffìcio 'deritrdle. ’fispòh'tófe; -
sia alìoh-òr. pféàìdehté dèi'nòstre'Hffició 
trèle,^ sia'alÈóher.^'ministfo ;'ma fispóhdó anzi’’

oen-
j

tutto al ministro, e specialmente alle ultime

«SJ (f 'bicinanze di Ponti j e■ ipói
ì qiitóìo nbi^bbiedemmo^bhiarimentr al minibtto 
perbhè avévaftiO'ddbbi suHracbiato, 4’onòrèvblo
'ministfo, ‘con- risposta scritta, e riportata ’tè’ 
stualrnente- néila-felazione dell’ onorévole*’

>

fzab ottè^ "di btìiài^ kRa'^ispésa “di 9 milioni- per
iPtrbncd-^dr àllacciainentuFón^f-^lSaw^o ìS^/e/« 
P^o - fu’desunta" d^llìU périzia dei prt^ettd Fe-
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noglìO ’ della dirèttissima -Toritìo-Gàrtosio^a^ 
vóna;ciiipòrtuhàmenté-aùmèntandone ITmporto 
pér^’tener -éontò 'dèll’aumènto del costofdella 
mànò^ d’cpéra" e^dèi» materiali; ' -La TunghezZa 
apl^rossimàUvà'del' troncò;" si" •CàlcOlà in - circa 
km: TI'jGlTempo di "Costruzioùè può vàlùtàrsi 
in poco più di tre anni dall’incomincìamentO 
dei lavori. "DàgìiWtudi^di èsèGuziohe'icHè^Jsi'fa- 
ràhno si rilevérà sepossa assègnàrsP al tronco

xsin dal guisa le merci provenienti dal porto 
di'JSavona eheper^necessità eono tìggi istra- 
date'jda SanrGiuseppe pervAlessandria^ con una 
maggiore percorrenza di 48 cbilometri, verreb-
béro JstradMe pter Ialina o Fai tra nuova comu-1

il doppio Goiìe^nìèiitó à'Poilfciwerso 'San"Giu
seppero a BistagnO verso Acqui ». •

Dunque qjui, inzqueste ultìme^parole,’ sbtratta:
. di ìirv Ipiocoìo-Miversivoy 0 dirò’ogliop^h ton

breve binaiio^di raccordo pèrwtrare mella^vi- 
GÌha'stazione ;dr Bistagno e^^proseguire; verso
Acqui’ e Ckèhovaeenzaìhregiresso'cheìsravrébhe 
entrandemella etazione-di Ponti ; ma-quanto al. 
punto d’iucontrOJdeMa linea chedevèproseguire 
per SavónaMa tutti d decumenti utdciali’risulta^ 
sempre questa paròla : Powi?/.

Nella legge non è indicato in .modo'preciso
ikpunto d’-innesto ; ima da legge ò^spi'egata da
tutti i precedeóti parlamentari edi è' spiegato 
l’inte n di inè n tO'del lègi s 1 atore^da 1 ìepar ò le^e satte, 
chiare e 'precise,^eon^èui la proposta fmpresen^
tata -e-'Spiegàta'ripetutamente,- e "alla Camera.■> i

e’ al 'Senato. Crédo ' che' per^ qnesta parte non.
vi’sia bisogno-di-dire'diypiù.

il-nòstrohegregio’-presidente^ dÌG( eolo^rin-
grazio - >Che ió* ■ sonOi^stato ^un*^abileravvocato 
della ferrovia ' Sr^Stefàno^Ponti^ mas^non 'sono
io l’awoò^o^ btvOnó ravvoèàto'‘ l)U?omo, panzi
ottimo, "della*"S PStefanO^POnti è ronGrevolemir 
nistro ' dei 'lavori "Imbolici ihqùalè -venne; Panno 
scórso'a raCcòmaUdàré vWamente* quella dinea
£d1a Caiméra dei depntàtr*con>docnffietìtò*scrìtto
e appròvàto anche daFprèSidenteAeFGOnsiglio, 
che era presente alla stessa adunanza della Com- 
missiònéì parlamentare hèliaqUaleHàidichiàra- 
zione ministeriale venne cònsèguata. ;«-GccGr-
rendo tempo - scriveva all or à iP’miniStró' sia
per-‘glhstudi'sia^peèda^oStiuzione'del raddop
piò'o^dèll'allàceian3éntòPòSsaflo-Ce va, s’impone 
ÌAmécèsSita di alleggewre^ilWanto-e collaimag- 
giÒre^llècitudine Fattuale linéa'PorinO'Savona.; 
Ciò pòtrébbècOnSegUirsi conAin brevissimo?rac-/ 
cordo delle-’due linèe 'Pra^SifGriUseppe-Acqui a 
S St elan o^ e 1 b o^cbeq) er mèttèr eb b è stabilire due. 
nuòveèomUnÌGazienq’‘Savona^SpGiuseppe-Bra- 
Toèino e BavOna-^S?’ GiUseppe^AstirPorinoen^i 
trambiWgÌiórPdell’’attUale. -

nicazione, con' un percorso virtualmente'=imi- 
noré^». ;

Poi seguita a dire che bastano tre anni a 
costruirla<e che bastano soli 9'milioni.

Io credo che nessuna ferrovia sia alata.'rac
comandata con parole più efficaci e da un mi
nistro più autorevole davanti a un Parlamento; 
e non "mi so persuadere ché^ òggi,’a-un solo 
anno di distanza^ si-venga a .dire Autto iPcon- 
trarioz Ciò, ^se io mon ^erroi-equivale;-a dichia
rare ih fallimento della Direzioneigenerale delle 
ferrovie e di tutti gli uffici tecnici del Mini
stero, perchè le dichiarazioni,- fatte ora dalFono- 
revole ministro, che ’ assolutamente tutti -gli 
studi delF^anno scorso non valgono più- nulla, 
mi par proprio che sieno desolantemente-scon
fortanti.;' :

li’onorevole'ministro dice che passando da 
PonG^siAvrebbe unrisparmiodùsole 31^090 lire. 
LA^spesa, ;dice l’onorévole ministro, è di nove 
milioniquindi queste 311000 lire costituirebbero 
un interesseAroppo esiguo. Ma se- la linea di 
Ponti servisse solo per le comunicazioni di<Sa- 
vonavcon Porino do capirei,. ma questa linea .

■ ab brevia la distanza dP molte-città deh Piemonte 
fra dUloro e con Torino e con. Savona e con 
Genova. Gon la linea Santo Stefano-Belbo-Ponti 
sono abbreviatele "distanze dapGenova a-gran 
pàrte ;dei;^cÌEGondarh-di Alba e di. Asti; sono 
abbreviatele distanze’da -Torino;ad Acqui e a 
tutta-lacVallerdellaPormida.

4;Questa, ferrovia inoltre^ ■ svilupperà in quei 
paesipche sono laboriosi e industriosissimi, an- 
chele industrie locali ;red arriceherà la regione 
e^aumenterà i reddithanche dr altre linee.

Il generale’Ricci che.aveva «dedicata tuttaja, 
vita’allo studio* dei jgrandi problemi della di- 

' fesa nazionale (ed- ho - sentito dargliene -gran 
lodeda^tutti gli studiosi- di cose militari) dava 
a * quella ferrovia^’un’importanza grandissima, 
perchè j con soli 14 chilometri metteva in comu- 
nieazione  ̂diretta la; valle del Tanaro con quella 
della Bormida, proprio nel tratto centralexdelle 
due valli ; comunicazione importantissima^ spe- 
cialmènte-in .caso di dislocamento di truppe; 
perchè^bisógna che oonsideri Fonorevo’e mini-
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stro che fea ^quelle dne 'valli-^di-tanta 4m- 
po.rtanza .in nn:piano 'd;i .di^esa,/nGn ci'’S0nn- 
Qggi che due co.muni'.cazioni,''ed'entrainbe^d-iffi- 
cilissimec '© . .passare da > Ceva con pendenze 
del ;25 per mille èd. all’altezza idi 515 metri "nnl 
livello ’-del-imare, ed a-^grande distanza verso 
sud ; oppure portarsi a nord e venire da^Aslba 
o da-Asti .a Nizza e ad Acqui, vincendo-^fatico
samente forti q)8ndenze e : con tre pendenze: ;per 
arrivare;all a. Giallcria'-di Alice>BeIcolletsopra una 
ferrovia che.dicono siala peggiore che si abbia 
in Balia.

Un movimento di'truppe in qnel Le condizioni, 
sarebbe disastroso-, -inquantochè‘<non ’SÌ ;sa^- 
prebbenenrmeno come'jfar passare-diólà le sala 
merie ; qMle-salmerie iche .l Bomani- -chianìa- 
mavano i-m^^t/imew-^n,- -ma.che pure sono.- cosi 
necessarie «in guerra.

; Questo piccolo droncO’ di soli 14 ^ehdiliomeiriq 
cosi lodato, così :aGcanezzato lo s;cor.3o.-annQ,.'z@ 
che-aprirebbe da Alba a Bontl una ‘lerza'fCO;- 
municazione fra il Tanaro e la Dormi da, inter
media -alle/altre due, e più breve, ..e ìpiù plana, 
e più .sicura j<adesso me do veggo eondannatoy. 
non solo al limbo,, ma,-direi., AlDihfemo addi
rittura, privato di ^qualunque as
segno, di qualunque ; speranza d’essere oconsi- 
derato per l’avvenlreanche comeouna ferrovia di 
modesto interesse locale. .Questo'poverostronco 
deve -oramai essere ms&so;-all’ indìce;«comeii 
libri proibiti j-non "se> ne deve par]are:maipiù.

Io n on -SO ■com prendere questo .•.cambiamento 
■B&ll’iopinàonQ i(i®l iGo-cósì ràpido, -non so-s a

vernn, 0 in quella,Mia Di regione generale dèlie 
ferrovie ;4o ritengo -ohe-no a ;spesa cesi lieve, 
non dovrebbe spaventare lo. Stato;; nondovrettie 
spaventare ^specialmente' ;se si ’'GensideFa' .xihe 
non sarebbe ^proprio necessario -fare Mmedia- 
tamente la .iinea. T-ossancTMondovn ja.iid®ppia = 
binario. Geenna proposta-di;tela adrnnAinano, 
solo,■ ^manonde-opere d’arte peri dne;binari,'il 
che permetterebbe 4i-Gollocareil secondocbinario 
a-tempo ‘Oppor-tano, 'qnando -ibm.’ov4m.ento^;lomi- 
chiedasse. In questo - caso-non. ci vorrebbero, 
che-23 «milioni, -è lo stesso - ministro .jcbe ’Lo dÌT . 
chiara ;* e -óa-provvedere-«ora non cei..sarebbero 
che tre-milionnsoltanto, in aggiunta. ait20~^à 
proposti.

lo dico‘il vero, p>inttosto.cche cle. popolazioni 
delvRegno d’Itali a sì-debbano persuadereichenn 
giorno si-concede una ^ferrovia elDgiorno dop-o 

si "faglie,^/^mi-pare- iche ■■’^sarebbe 'mpUtr maglio - 
spendere tee ■milioni ^dirpiù.-.Sarebbe dante di 
guadàgnate nella <ddueia'che le; popolazioni 
debbono avere nelleAeggi; pi^ostedal Uoveipp, 
approvate dAl-Barlamentp, sanzionate <dal -Be.

pa
rola, . . , .

- -DBESIDElW. dfa<4aeolte ;
?GBSSI,; ^e^rale.. Avendo avute

ronore di ^te partedeirUfhciò centeale cheha 
esaminato questa.leggey^nto ildebito di «spie^ 
gare-Leardi ctó 0 -mìe’vote, -poiché vi: è 
statadiscrepanza jfrayalcuni'jdei 'tmiei colléghi.. 
Io-voterò Al progetto dhlegge tale quale lo?ha 
proposto Jl; ministro, cioè la ^costruzione della 
linea. Bossane-Afondovìr-Gevar^per tutte» le tea-, 
gioni .esposte nelle -vàrie ;rela2Ùoni, che ìadesco 
sarebbe dungo ed inutile riipetere, e per lena- 

: gleni che’ iOggl; ha-'ripetuto con molta-chiarezza 
e con moltissima fermezza I^onor. mìnisteosdei 
lavori, pubblici.. ?

Deploro però che' le popolàzionìdi unaparte 
della, provincia di?AleseandriaabbianQ,; per:la 
leggedellAnno passato., ^concepito delle ^00-. 
ranze^ehe; poi non- ei eonoMavy^erate; - e- pre- 
gherei jl UQvernote fdnor. ministro, quando, 
un’àltea? ®olta- verrà dinanzi ? al,DarlamentOA a 
proporre ferrovie „^e Ogni-; tre .ooppattro^anni 
abbiamo; una Jnfornatadì -ferrovie)dtprendere 
in' iconsìderazione^ee sìa possìbile dicoddìefare 
questi desideri più p meno fecadi-

JE ^perchè; pueste cose nom ?si ripetano più, 
io pregherei l’onor. ministro ;(o-questa è una) 
questione di massima) che ddra; innanzi quando 
presenterApn-progetto al Banlamento per co-. 
steuzioni:ferroviariOjdo presentimorredato» dei, 
progètti tecnici di. dettaglio C/delle relative pe
rizie. ... ■
.;DEBT0:LdNt, - -dei.favori.

Domando di parlane .
/DBESID®®; Ne hadacoltà. .
./BEBd^ODINl, -^nistì^O' dei lavori pziWÌGi. 

Io;credó phey ^se Jlonorevole - Gessi avesse slape- 
&pons:abìhtàsdi.iO®stO‘posto, q aveesO;«quindi 

. dovuto,jcome-Jo;; feci Itaimojscorgq, preparare 
la ':soluzione^*di .ardui o-. gravissimi jproblemi.
ferroviàtdBcIre^dà/P^^o^hisPaspettav^àpp%

non tno?vei^hb^>>ria4;W dL eonoeMo^M^ laUma-,
nifeslato,Miej ./cibèj .il ?(^vornp. "àviosse coi. 4i'
segni ;di legge'.peF nu^ye * ferrose 4^ ^presen- 
tare contemporaneantente i;progetti particola-
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reggiati. Se-do questo avessi, dovutos.fare.per 
molte delle linee che dovetti proporre .aìTap> 
probazione del Parlamento,, la legge si, sarebbe •
potuta. fare, soltanto, di? qui a- 4 o. 5- annh anziché ’
Tanno scorso.

L’onorevole-senatore Mariotti sposta* comple
tamente i termini della questione/ Qui non si 
tratta di chiamare il Governo a rispondere del , 
modo-con cui ha dato* esecuzione ad unalegge; / 
alTincontro ih Governo^ è venuto dinanzi al 
Parlamento a dire che^avendo esegnito^quegli 
studi che la-stessa legge del 190S- glhimp.oneva ; 
di eseguire, esso è convinto che nelTintere&se 
pubblico^ allo scopo di; megliovottenerej quel s 
migiìioramcnto delle comunicazionhIra TorinO' e 
Savona che era l’unica ragione, delle - disposi
zioni approvate con la. leggo 1908,. è. .d’uopo , 
modificacle:^;

Quindi la. questione si- riduce semplicemen.te 
a decidere se. sia, giustificato o , .meno. ih muta
mento che il Governo propone. Nonr-starò a ri
petere le‘ragioni che ho già esposte,.miUimito 
ad osservare, quanto alla citazione Gosh amo
revolmente fatta dal-senatore, Màrietth(W rlefe) ; 
dh frasi dh un relatore .ih quale, per. sua%buona ;
o mala ventea era il Ta^^pEesjentsinte. di? un i
collegio, che avrebbe .potuto nsser.e. o non es- 
sero attraversato dal famoso raccordo.*...
natore Mariotli fa cenni di diniego). .miper-
metto • di, osservare , che - nessuna?^ ragione vi 
sarebbe dhnon esser dieth che nelTassicurare 
soddisfazione ag|i:interessi,generali^^nhsoddi;- 
sfino nuche interessi locali ; ma questa.4 una i 
circostanza puramente accessoria. Con la tee- ■ 
rica del senatore Mariotti faremmo diventare 
quello che era sompìicemente; accidéntabj^ed !

addiiithira..prMcipale4_ed^ i modo assumere la- responsabilità" dr maggioriaccessorio,
sacrificaro’ tre ^milionijj onorovoIo.nonatoro*Ma- 
riotti, per non far perdere quella, tal fede alle - 
popolazioni, iO sarei disposto a spenderli per
chè non si creasse un precedènte^ che verrebbe : 
a limitare irragionevolmente la libertà del le
gislatore.

MARIOTTI G., relatore della minoranza del- 
l’Vgìcio centrale. di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARIOTTI G., relatore della minoranza dt^él’ 

rUffcio centrale. Io mantengo le modificazioni 
proposte all’articolo e le spiego. Esse consistono 
solamente nel togliere dall’ articolo T accenno 
al depennamento del fondo per la linea Ponti

Santo * Stefano Belboi e il passaggio, di quella 
sommraAa/favore .rdella linea rPossaao-Mondovh* 
Ceva. Noi applaudiamo alla linea FossanojrMont 
dovì-Ceva, approviamo che si faccia a due 
binari, approviamo,-in una parola,* tutte le pro
poste deh MinistorO j meno la-soppressane della 
iinea;di: Santo :Stetoo-rP@nti e dei relativi stan
ziamenti, scritti in una legge dello Stnto,;. che 
deve - essere rispettata .e che noi, Rispettiamo.

BERTOLINI, . mimsXro, dei. lavori- pubblici. 
Domando.-dh parlare.,

PRESIDENTE. Ne ha., facoltà;;
BERTOLINI, ministro dei laveri pubblici II 

Governo,^ come ho dichiarato, è dispiacente di 
non potere accettare Tèmendamento proposto 
dalTonor. Mariotti, il quale porta ah risultato 
di accrescere la spesa di 9 nìiliOni, poiché, 
evidentemente, i provvedimenth proposti dal 
Governo perderebbero sostanzialmente di effi- 
caciar, se* la• linear Fossano-Mondovi-Geva non 
fosse' Costruita a doppio binario^ Ora lar sua 
costrùzione a doppio binario, importala spesa 
di 29 milioni: sono evidentemente 9 .milioni di 
maggior spesa che bisognerebbe autorizzare in 
confronto di quella autorizzata con la legge 
del 1908, poiché la soluzione-alternativa di 
raddoppiare il binario Bra-Ceva o di costrurre 
a;semplÌGe,; binario la' FossaneTMondovì^Ceva, 
importava 20 milioni <e(L altri -9-^ mhlionàt occorr 
.revano per ih-raccordov

Orahtengo. a<^dichiarare che nelle presenti 
condizioni dei . bihancio e-deh credito pubblico, 
di fronte alla necessità di provved>ere-.raJha .dir 
fesa militare del paese,. di fronte alla urgenza 
ancora permanente di soccorrere i paesi dan
neggiati d'al terremoto, non pótrei in alcun 

spese per comunicazionii $ fe^F’Q^Èaribf^ che*po
tranno essere utili, ma che non sono necessarie, 
r AL votih Ar: voti!

PRESIDENTE. Domandoi se =-F'emendàmento 
proposto dal senatore Mariotti Giovanni sia 
appoggiato.

Chi lo appoggia è pregato di alzarsi.
È appoggiato.
BERTOLINI, w/msZro dei lavori pubblici. 

irGòverno, ripeto, non accetta questo emen
damento.

PRESIDENTE. Lo pongo ai voti. Chi lo ap
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.
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L’ articolo unico del progettò, nel testo* pro
posto dal Governo,-sarà poi votato a scrutinio 
segreto.'

Hi^ultato di votazione,,,

PRESIDENTE. Proclamo il risultato'della ve- 
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge : -

Approvazione di maggiori assegnaziGni in 
lire 136,940.29 per provvedere al saldo delle 
spese residue inscritte nel ; conto consùntivo 
del Ministero dell’interno per resercizio fìnau- 
ziario 1907-908 :

Senatòri votanti. . 
Favorevoli .. . . 
Contrari

(11^ Senato^ approva).

IM
..L 1<^

Spese occorrenti alla sistemazióne del‘fab
bricato deiristituto di belle arti a Lucca :

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

( Il Senato approva),..

109

6

Maggiori assegnazioni sul capitolo-97" dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, industria-e commercio per 1-e-, 
sercizio finanziàrio 1908’^9O6^per lavori da ese
guirsi nella sugliereta della foresta demaniàle 
del Goceano : ' - -

I.; Votaziioiie) a .scriUini^rsegrefcOf dei jegu^yÀ 
dis9gni tIi,lGgge : ’ r ’ . -

Stato' di^ previsióne' dèllà' spesa d.el'Mini- 
stero dei;lavori' pubblidr per F esercizio finan^ 
ziario 1909-910 (N. 13^);

'Modifìcazioui alia; legge 1^ ' luglio' 1908,
n, 444 (N; H6). ' ”

,IL^Discù^ÌQ^-4^<sSegw^i (lisegni.dUegger 
Pròvvediniènti a favóre del Regio ospedale

-i È ■ 0© stautmopo li^ (N*. 126)’y
Modi^cà^iòni alla taìiÉ^a^ (leiMazi clogàÉali

CNi 127) ?

G6n(jessiOEe al ‘ Goveriici) del Re di;' * poteri 
speciali in niateria/ di- la-rifie^ degOtall^ 128)^;

' Sulla t^sà di 'bollo;' da applicarsi ai titoli 
0 valori esteri fDR-121);'

Aggiunte alla legge 2 luglio 1893; n. '254, 
suH’avanzàmento nel Regio esercito (N^ 129);

Sulle rà^rme per i militari del Regio esei- 
cito (^.-130) .. ' " ' '7

Organico della Direzione generale' dei te- 
X

letònÌ;(N..ld6j;; ' ' p'’;
Istitùzibne di'una;s(5udla normàie'femnìi 

nile un Reggio Calabria e. di una scuola nor 
“male maschile in-Gàtòhzarp"(N; 133p

r.

Miglioramentó 'econòmico dei piófèssòri 
delle'scuole'spèeialR e' pratiche di àg;ricbltura 
^(Nrt34);^

''iprovvedimenti ;péi le^ scuole'superioridi 
agricoltuia di Milàndp Portici e Perugia e^ per
le'stazioni agràrie è’speeiali (Nt 135); ’ -

Provvedimenti pei l’dstruziòne èuperìóre
'1 ■

Senatori votanti . .
FavQr.evc)lp . . ..
Co.ntrarL .

’( lV;Senato, approva)/.

109 
'-99C .

IO
L^jsedi^aaè seiolta«^eEeil:9;.15)7S ;

4

I^ebziato^perila’^gtainpà; il- 20 ^ìnglid 1909'W0 18).

Leggo l’ordine del giorno per la/sedala. di ; ' 
dGma'ni alle .ore 46

Ayv. EppA^po Gallica

pìi^^ore d,^l^(u,^cio d$ii,,,ReBoconJti deUe.,80dute, pubbliche.

ì
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TORNATA DEL 15 LUGLIO 1909

Presidenza del Presidente M4NPBED1

Sommario. — Elenco di omaggi (pag. 1357) — Si approva senza discussione il disegno di 
^ògge. « Provvedimenti a favore del Regio ospedale in Costantinopoli » (N. 126) (pag. 1358) —
Nella discussione generale, del disegno di legge: Modificazioni alla tariffa dei dazi doga-

(N.127}, fa un'osservazione il ministro delle finanze (pag. 1359) — Approvati gli 
articoli, il disegnò di legge è rinviato allo scrutinio segreto (pag. 1359) — Senza discussione 
si approvano i disegni di legge: « Concessióne al Governo del He di poteri speciali in materia 
di tariffe doganali'» (N, 128) (pag. 1375)', « Sulla tassa di bollo da applicarsi ai titoli o valori 
esteri » (N. 121) (pag. 1375) — Votazione a scrutinio segreto (pag. 1376) — Su proposta del 
ministro degli affari esteri (pag. 1377), a cui si associano i senatori Bettoni (paa. 1377\
Pierantoni (pag, 13P7\ il Senato delibera la nomina di una Commissione speciale

e
perl’esame del disegno di legge; Applicazione della Convenzione internazionale di Berna 26 !,ei- 

notiamo delle donne impiegate nelle industrie » 
fpog. 1378} — Nomina di Commissione (pag. 1380) — Discussione generale del 

- Aggiunte alla legge 2 luglio 1896, n. 254, sull’avanzamento nel Regio 
e^rcitoj, (N. 199) : parlano il senatore Primerano (pag. 1378), il relatore, senatore Tar
diti (pag.^ 1380) e il ministro della guerra (pag. 1381) - Approvati gli articoli, il disegno 
di legge e rinviato allo scrutinio segreto (pag. 1382) — Per i Mille di Marsala; discorso 
del senatore Paterno (pag. 1383) e risposta del Presidente del Consiglio, ministro dell’ in
ferno (pag. 1384) y- R approvato senza discussione il disegno di legge; « Sulle riafferme per 
i militari del Regio esemitos, (N. 130) (pag. 1384) - Discussione generale del disegvM di

disegno di legge: «

^^99^ t « Provredimenti per la istruzione superiore »

set-

ministro deir in-

‘ P^^'^lano i senatori Bar-
zelloth (pag. 1387), Cavasela (pag. 1388), Chironi (pag. 1392),
relatore, senatore G. Mariotti (pag. 1410) e il ministro dell’istruzione pubblica (pag 1400)- 
St approvano ^nza osservazioni gli articoli del disegno di legge, che è rinviato 'allo scru- 

~ ^^(«^ione (pag. 1384) - Risultato di votazione
\pag. 141Q}.

Scialo)a (pag. 1393), il

La seduta è aperta alle ore 15.
Sono presenti; il Presidente del Consiglio, 

ministro delTinterno ed i ministri degli afiFari 
esteri, della guerra, della marina, della pub-

FABRIZI, scgrctupìo, da lettura del processo 
verbale della tornata precedente, il quale è 
approvato.

blica istruzione, del tesoro, dei lavori pubblici,
di grazia e giustizia e culti, di agricoltura, 
industria e commercio, e delle poste e dei te 
legrafl.

Elenco di omaggi^

PRESIDENTE. Prego il senatore^ segretario.
Fabrizi di dar lettura delT elenco degli omaggi • 
pervenuti al Senato.

Hiscuisionif f. i@o> o Tipografia del Senato
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FABRIZI, segretario^ legge:
Fanno omaggio al Senato delle seguenti pub

blicazioni :
Il sig. Biagio Fiordispìni, Manziana : Gli usi 

cwici spiegati al popolo.
Il presidente della Croce Rossa italiana, 

Roma: Relazione sulla campagna antimalarica 
della Croce Rossa italiana nelVAgro Romano e 
Paludi Pontine nell'anno 1908.

L’onor. ministro dei lavori pubblici, Roma: 
Rapporto della direzione e del Consiglio di 
amministrazione della Gothardbann sull' eser
cizio dal 1° gennaio al 31 dicembre 1908.

Il presidente del Consiglio di amministra
zione della Cassa centrale di risparmi e depo
siti di Firenze: Rendiconto del direttore di quella 
Cassa di risparmi per l’anno 1908 (80° eser
cizio) .

I presidenti delle Deputazioni provinciali di 
Alessandria e Piacenza: Atti di quei Consigli 
provinciali per l’anno 1908.

L’onor. senatore Giustino Fortunato, Napoli:
1° Rio Nero medievale;
'88 Santa Maria di Perno.

Il sig. Francesco Ferretta, Palermo : Il pen
siero geologico attraverso i secoli.

L’onor. senatore Giovanni Cadolini, Roma: 
1° Intorno alla «diversione'» (187O}\ 
2° I ricordi di un volontario.

Il presidente della Regia Deputazione sovra 
gli studi di storia patria, Torino: Miscellanea 
di storia italiana (3^ serie, tomo XIII della rac
colta XLIV).

L’onor. senatore Nereo Malvezzi, Bologna: 
Commemorazione di Enrico Panzacchi.

L’onor. senatore Luca Beltrami, Milano,
Acque forti.

Il presidente del Reale Istituto d’incoraggia
mento di Napoli : Atti di quel Reale Istituto di 
incoraggiamento per l’anno 1908 (serie VI, vo
lume XL).

Inversione dell’ ordine del giorno.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reche
rebbe ora la votazione a scrutinio segreto dei 
disegni di legge già approvati nella tornata di 
ieri per alzata e seduta. Però, se il Senato 
consente, prima di questa votazione si proce
derà alla discussione dei disegni di legge in
scritti primi all’ ordine del giorno.

Non facendosi osservazioni in contrario, cosi 
rimane stabilito.

Approvazione del disegno di legge: « Provvedi
menti a favore del Regio ospedale in Costan-
finopoli » (N. 126).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Provvedi
menti a favore del Regio ospedale in Costan
tinopoli ».

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di darne 
lettura.

FABRIZI, segretario^ legge:
(V. Stampato N. 126).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo ora alla discussione degli articoli, 

che rileggo :
Art. 1.

È autorizzato T acquisto, da parte dell’ Am
ministrazione del Regio ospedale in Costanti
nopoli, di un terreno attiguo aH’ospedale stesso >
della superficie di mq. 192, con casa in legno, 
avente il fronte sulla via Defterdar Giadelli, sul 
quale dovrà costruirsi una sala di maternità ; 
acquisto e costruzione cui sarà provveduto colle 
somme indicate alle lettere a e b dell’ art. 3 
della legge 28 maggio 1905, n. 233, nonché 
colla somma di lire 15,000, legata al Regio 
ospedale dal fu commendatore Enrico Santoro 
con testamento olografo del 1® ottobre 1906.

(Approvato).
Art. 2.

La somma di lire 9200, di cui alla lettera c 
dell’ articolo 3 della stessa legge 28 maggio 
1905, inscritta al capitolo 57 (aggiunto) del bi
lancio del Ministero degli affari esteri per l’e
sercizio 1908-1909, sarà impiegata, quale con
corso dello Stato, per T esecuzione delle opere 
necessarie al riscaldamento del Regio ospedale 
in Costantinopoli.

(Approvato).
Art. 3.

Per r applicazione della presente legge il 
Governo del Re è autorizzato a derogare alle 
disposizioni della legge sulla contabilità gene
rale dello Stato.

(Approvato).
o
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Art. 4.

L’articolo 3 della legge 28 maggio 1905,
n. 233, è abrogato.

Art. 2.
La tassa interna sulla produzione dell’acido

(Approvato).
acetico puro e sulla rettificazione di quello im-
puro e stabilita nelle seguenti misure z

Questo disegno di legge sarà poi votato a
Acido acetico puro contenente in acido ace

tico anidro:
scrutinio segreto.

Discussione del disegino• Pb 9

noni alla tariffa dei dazi doganali
di legge: «Modifica

»

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

10 per cento o meno.....................
più di 10 e meno di 30 per cento .
30 per cento o più, ma meno di 50

Per 
quintale

. L.

(W. 127). 50 per cento o più, ma meno di 70 .

»
»

15
51
90

ìonr^nr* = * Modifica
zioni alla tariffa dei dazi doganali ».

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar

70 per cento o più, ma meno dì 90
90 per cento e più ................................

(Approvato).

» 126
» 162
> 180

lettura del disegno di legge. Art. 3.
FABRIZI, segretario, legge: 
(V, Stampato N. 127}.

discussione

PRESIDENTE. Ha facoltà di
lacava ministro delle

parlare.
finanze. Avverto ilSenato che nella trasmissione cho si e ” ’ 

dell allegato B dalla Camera al Senato si è im 
corso in un errore tipografico. 7 ' ' 
invece dell’acido lattico,
invece di lire 15 deve dirsi lire 25.

che si è fatta

La tassa interna sulla fabbricazione del giu- 
cosio G stabilita nellp spcrimniì .e stabilita nelle seguenti misure :

Glucosio solido 
Glucosio liquido 

(Approvato).

Per 
quintale

L. 40
» 20

Art. 4.

Infatti al N. 37 del dazio i

All esportazione di unto da carri contenente 
olio minerale, soggetto a dazio non inferiore a 
ire 8 11 quintale, è accordata la restituzione

IQ ragione di lire 8 il quintale sulla
quantità di olio minerale effettivamente

Avverto il Senato di questo errore, perchè la 
Camera dei deputati ha già annrovtfn

nuta nel prodotto. conte

df Z 2? ’’’ il dazio
tii lire 25 per 1’ acido lattico.

(Approvato).

PRESIDENTE. Nessun
parlare, dichiaro chiusa altro chiedendo di

Art. 5.

la discussionemio. ri^11» .— uiBGussione gene-
dell’onor. ministro sarà

tenuto il debito conto.
Passeremo ora alla discussione degli 
le rilfio'iyn . ®

Con decreto Reale, udito il Consiglio di Stato 
Sara pubblicato il testo unico della tariffa gè 
nerale dei dazi doganali e dèlie relative dispo- 
SlZinni TM*^ì 1 FVÙ ì va. ___ T* ..

ge-

che rileggo : articoli.
sizioni preliminari, coordinandone 
dendone le voci e sottovoci e suddivi-

Art. 1.
Nella tariffa generale dei dazi doganaliffltrodotte le modificazioni in^,^: «

nesso tabelle A, B, c, che formX 
tegrante della

sono 
ì an-

presente legge.
parte in

Sono aboliti i dazi di uscita inscritti alle voci
• Q 306 6 della stessa tariffa.
(Approvato).

modificandone le note, in relazione 
sposizioni della presente legge 
torà in ■

e sopprimendo o
con le di-

y------- - con quelle tut-
vigore di leggi precedenti 

dipendenti da tali leggi t 
pertorio per l’applicazione della 
naie.

0 di decreti
e con quelle del re

tariffa doga-

Per le merci soggette a tassa'interna di fab
bricazione, attualmente inscritte in tariffa 
dazio che comprende anche la 
rispondente alla tassa interna, il testo 
delia tariffa potrà fissare il dazio

con
sopratassa cor

unico
doganale di-
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stintamente dalla sopratassa, la quale sarà da 
riscuotere in misura eguale alla corrispondente 
tassa interna di fabbricazione, in modo che 
resti immutato F ammontare complessivo dei 
diritti di confine.

Con lo stesso Regio decreto saranno pubbli
cate in testo unico le disposizioni sulle tare e 
quelle sul diritto di statistica, coordinando col 
nuovo testo unico della tariffa doganale la ta

bella annessa alla legge del 25 luglio 1896, 
n. 324.

Con decreto Reale, udito il Consiglio di Stato, 
sarà pubblicato il testo unico del repertorio 
per l’applicazione della tariffa, coordinandolo 
col nuovo testo unico delia tariffa stessa, e 
fermo restando, rispetto ad esso, il disposto 
dell’art. 3 della legge 19 giugno 1902, n. 187.

(Approvato)

Tabella A.

Codificazioni alle disposizioni preliminari della tariffa generale dei dazi doganali.

All’art. 6 lettera a) è aggiunto il seguente 
inciso :

« Si applicano, tuttavia, i nuovi dazi anche 
nel caso in cui sia stata già presentata la 
merce e consegnata la dichiarazione, quando 
il nuovo regime risulti per l’importatore più 
favorevole di quello preesistente ».

All’art. 8 è aggiunto il comma seguente:
« Sotto condizione di reciprocità sono pure 

esenti dai dazi di entrata le uniformi dei con
soli esteri, nonché le bandiere, gli stemmi e 
gli oggetti di cancelleria che i Governi esteri 
spediscono ai rispettivi consoli in Italia per 
uso dell’ufficio consolare».

Il § 2 dell’art. 9 è modificato come segue:
< 2° Pubblicazioni ed altri oggetti mandati 

in dono a Istituti scientifici italiani e destinati 
a servire per scopo scientifico o didattico. Per 
ottenere tale esenzione si deve far constare 
alla dogana dell’avvenuto dono »;

Al § 6 dell’art. 9 è aggiunto il seguente in
ciso :

« La dogana può prescindere dal richiedere 
il certificato di trasferimento di residenza per 
gli operai nazionali che rimpatriano portando 
seco le masserizie evidentemente usate e pro
porzionate aila loro condizione»;

Il § 14 dell’art. 9 è modificato come segue:
« 14° Provviste di bordo portate dall’ estero 

dai bastimenti al loro arrivo in un porto dello 
Stato, e che servono per il consumo a bordo 
dell’equipaggio e dei passeggieri fino alla fine 
dello scarico, se si tratta di bastimenti nazio
nali, e per tutta la durata del soggiorno nei 
porti delio Stato, se si tratta di bastimenti 
esteri. Tanto per i bastimenti nazionali, quanto 
per quelli esteri il consumo delle provviste 
sopravvanzate può effettuarsi in esenzione da 
dazio, nei periodi di tempo rispettivamente in
dicati, anche in più porti, finché non siano 
caricate merci per esser trasportate dall’uno 
all’altro porto dello Stato » ;

All’art. 9 sono aggiunti i seguenti para
grafi :

<16° Selvaggina destinata al ripopolamento. 
L’esenzione è accordata sotto l’osservanza delle 
condizioni e norme che saranno stabilite dal 
ministro delle finanze » ;

« 17° Le casse e le urne che contengono i 
resti dei defunti, trasportati in Italia, come 
pure gli oggetti che ne formano ornamento. 
L’esenzione è concessa dalla dogana verso pre
sentazione del permesso d’importazione rila
sciato dalFautorità competente ». ©
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Tabella B.

Modificazioni dei dazi inscritti nella tariffa doganale.

Numero
e lettera

(1)
Denominazione delle merci Unità

Dazio d’entrata
in oro

Lire

5 Ijis fAcetone Ettolitro 40 »

6 Etere e cloroformio. Quintale 90 »

Il dazio sull’etere e sul cloroformio si riscuote senza 
detrarre il peso dei recipienti immediati.

la) Oli fissi di pesce:
1. in bottiglie o altri simili recipienti di capacità non 

superiore a 5 litri............................................................id. 10 »

2. in altri recipienti id. 6 »

Gli oli di pesce'"preparati per uso medicinale con rag
giunta di altre sostanze, si classificano fra i medicamenti 
composti.

10

14 lis

15

a)

Lieviti

Zucchero di latte

(Glucosio:
solido

liquido

id.

id.

id.

Id.

12 »

60

40

30 »&)

»

»

Tanto sul glucosio solido quanto su quello liquido, oltre 
il dazio, si riscuote la sopratassa di fabbricazione in mi
sura eguale alla rispettiva tassa di fabbricazione interna.

26

27 a)

31 
d)

Zafferano

Noci moscade, col guscio

Acidi :
acetico impuro

Chilogr.

Quintale

id.

20

180 »

»

2 »

È considerato come acido acetico impuro l’acido pirole
gnoso greggio e l’acido acetico anche limpido come l’acqua, 
che contiene sostanze aventi odori empireumatici o bitu-

(1) I numeri segnati con ter, quater si riferiscono a nuove voci aggiunte in tariffa.
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Segue Tabella B.

Numero

e lettera
Denominazione delle merci Unità

Dazio d’entrata 

in oro

Lire

31 
[Segue)

c)

d}

e)

r)

35
c)

d}

a)

»)

40 l)is

41

4'3

Acidi (Segue) :
minosi, provenienti dalla distillazione del legno, e un’aci
dità complessiva inferiore a 50 per cento, calcolata come 
acido acetico.

acetico puro, contenente (in peso) in acido acetico anidro :
10 per cento o meno .......................... ....

più di 10 e meno di 30 per cento

30 0 più, ma meno di 50 per cento. .
50 0 più, ma meno di 70 per cento

70 0 più, ma meno di 90 per cento.

90 0 più, ma meno di 98 per cento..............................

98 per cento o più (acido acetico glaciale).................

Sull’acido acetico puro si riscuote, oltre il dazio, la so
pratassa di fabbricazione in misura eguale alla tassa di 
fabbricazione interna, secondo il contenuto in acido acetico 
anidro.

arsenioso........................................................................

borico :
2 raffinato 

citrico. . .

lattico

non nominati .

Ossidi :
di piombo
di stagno

Cloruro :
di calce, di potassa e di soda (ipoclóriti)
di calcio

Sali d’oro e di platino

Borace o borato di sodio

Solfati:
di ammonio

Quintale 2 »

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.
id.

id.
id.

id.

id.

id.
id.

Ghilogr.

Quintale

6 »

10

14

»

»

18 »

20 »
1

22 »

4 »

7 »
50 »

15 »

10 »

8 »

8 »

4 »
1 »

1

10

5

»

»

esente

n di manganese Quintale 5
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-r»1 j•fnrr) e-n.tari.

Segue Tabella B

Numero

e lettera
Denominazione delle merci Unità

Dazio d’entrata

in oro

Lire

43 bis
d)

Silicati di potassio e di sodio: 
liquidi 0 in soluzione .

solidi

58 bis Vaselina:

à) naturale

artificiale

Clorati e perclorati di potassio e di sodio

Quintale

id.

id.

id.

id.

0.50

1.20

15

30

20

&)

»

»

»

Solfiti, bisolfiti e iposolfiti di calcio, di potassio e di sodio . id. 5 »

59 Sali di antimonio

Sali di stagno

Prodotti chimici non nominati

id.

id.

id.

15

10

10

»

»

»

Sui prodotti chimici non nominati, contenenti spirito o 
• nella fabbricazione dei quali sia stato consumato lo spirito, 

oltre il dazio proprio, si riscuote la sopratassa sulla quan
tità di spirito che insieme ad essi viene introdotta nello 
Stato 0 che fu consumata nella loro fabbricazione. La mi
sura del detto tributo è determinata dal ministro delle fi
nanze, sentito il Collegio dei periti doganali.

L’importazione dei sali di acque minerali e di sorgente, 
per uso igienico o curativo, contenenti più di 25 per cento 
di cloruro" di sodio, è soggetta all’osservanza delle norme 
stabilite dal ministro delle finanze in riguardo alla vigi
lanza sul commercio dei sali e delle miscele saline per uso 
igienico 0 curativo. Sugli stessi sali contenenti più di 25 
per cento di cloruro di sodio, oltre il dazio, si riscuote la 
sopratassa in misura eguale alla tassa imposta sulla pro
duzione interna.

62 Radiche di liquirizia:

d) non polverizzate

polverizzate Quintale

esenti

20&) »

63 Legni, radiche, cortecce, foglie, licheni, fiori, erbe, frutti 
semi, non nominati, medicinali: e

»
d) non polverizzati id. 3 »

polverizzati id. 30 »
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Segue Tabella B.

Numero

e lettera
Denominazione delle merci Unità

Dazio d’entrata 
in oro

Lire

64 Cassia e tamarindi natarali....................................... ....
Sul tamarindo contenente più di 28 per cento di zuccheri ■ 

(calcolati come zucchero invertito) oltre il dazio proprio 
dei tamarindi naturali, si riscuote il dazio e la sopratassa 
dello zucchero di seconda classe sulla quantità di zuccheri 
eccedente il detto limite.

Quintale 7 »

67 &) Scorze di china-china:

1. non polverizzate esenti

69 l)is

71 bis

2. polverizzate

Burro di cacao

Catrame vegetale,

Quintale
■ id.

id.

20 »
30 »

2 »

72 bis Unti da carro o per macchine:
8 »a}

c)

86 a}

96
c)

97
a)

contenenti oli minerali pesanti

contenenti altri oli minerali . .

altri .
Cordami, cordicelle e spago, anche incatramati, di grossezza 

superiore a 2 millimetri........................ .....................

Tele di lino e di canapa:

smerigliate

Maglie:
calze e guanti:

1. tagliati
2. foggiati

id.
id.

id.

id.

id.

id.

id.

30 »

14

45 »

195 »

245

&)

8 »

»

»

I

I dazi sulle calze e sui guanti, tanto di questa, quanto 
delle altre categorie, comprendono anche il sopradazio per 
la cucitura, non quello del ricamo.

I guanti e le calze semplicemente tagliati da maglia in 
pezza e non cuciti si classificano come i cuciti. Quelli di 
maglia a punto diminuito si classificano come calze e guanti 
foggiati anche se i pezzi usciti dalla macchina uniti uno 
all’altro non sono stati ancora separati mediante taglio o 
altrimenti.

altre:
1. semplici

2. foggiate

id.
id.

130 »
195 »

120 c Tessuti smerigliati id. 45 »
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Numero

e lettera
Denominazione delle merci

Segue Tabella B.

Unità
Dazio d’entrata

in oro

Lire

122 
0}

133 bis 
a}
&)
144
a)

162

Maglie:
calze e guanti:

1. tagliati . . .
2. foggiati . . .

altre :
1. semplici
2. foggiate

Setole:
greggio ...........................................................  . . .
pulite e legate in mazzi o disposte in pacchetti . . .

Maglie:
calze e guanti :

1. tagliati ........................................................................
2. foggiati........................................................................
altre:
1. semplici.............................    . . .
2. foggiate........................................................................

162. Maglie di seta o di filusella: •
a} calze e guanti:

1. tagliati........................................................................
2. foggiati........................................................................

&) altre :
1. semplici.........................    . .
2. foggiate........................................................................

162-&/S. Maglie miste nelle quali la seta o la filusella en
trano nella misura di non meno del 12 e non più del 50 
per cento:

a) calze e guanti:
1. tagliati ....
2. foggiati ....

b) altre:
1. semplici....
2. foggiate ....

Quintale

Quintale

Quintale

id.
id.

id.
id.

Chilogr.
id.

id.
id.'

id.
id.

id.
id.

210 »
Dazio delle maglie 

altre foggiate con 
aumento di lire 
50 il quintale.

150 »
Aumento di 50 per 

cento sul dazio 
delle semplici.

esenti
8 »

308 »
380 »

220 »
330 »

12 »
14 »

8 »
12 »

7.50
9.50

5 »
7.50

ZhìcuMèont A 181



Atti Parlamentari. — 1366 — Senato del Regno.

LEGISLATURA XXIII — 1* SESSIONE 1909 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 15 LUGLIO .1909

Segue. Tabella B.

Numero
e lettera

Denominazione delle merci Unità
Dazio d’entrata 

in oro

Lire

167 bis

a)
&)

Tessuti, galloni, pizzi, tulli, maglie, passamani e simili, d’oro 
0 d’argento, buono o falso:

con fili d’oro o d’argento buono, q dorati o argentati .
altri...............................................

Chilogr.

id.

174

6)

181

a)

6)

c)

182

c)

15 »

12 »

Sughero :

lavorato Quintale 30 »

Carri da strade comuni:

automobili:
1. del peso di 1000 chilogrammi o meno.....................
2. del peso di più di 1000 fino a 3000 chilogrammi . .
3. di peso superiore a 3000 chilogrammi. ......................

coperti, per trasporto di masserizie . .-
altri :

1. senza molle
2. con molle .

Vetture da strade comuni:
con più di due ruote, scoperte .

con più di due rùote, coperte . .

. id.
id.

Ciascuno

id.

id.
id.

Ciascuna

id.

20 »

14 »
450 »

80 »

22 »
40 »

110 »

200 »

Le vetture con mantice si comprendono fra quelle 
perte:

co-

182 ter 
a}

213 bis

Velocipedi:
a motore

altri

I velocipedi con più di tre ruote seguono il trattamento 
delle vetture.

parti staccate di velocipedi (escluse quelle greggie, di 
ferro o di acciaio) ...............

I telai di velocipedi si classificano come velocipedi com
pleti.

Nota aggiunta. I nastri di acciaio laminati a freddo di gros
sezza inferiore a mezzo millimetro, destinati alla fabbrica
zione delle punte di penne’da scrivere, sono ammessi al 
dazio di lire 1 il quintale alle condizioni e sotto l’osser
vanza delle norme che saranno stabilite dal ministro delle 
finanze. •

Ciascuno

id.

Quintale

^3

80 »

42 »

100 »
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Segue Tabella B.

1

Numero
e lettera

Denominazione delle merci Unità,
Dazio d’entrata 

in oro

Lire

215 ms

218

218 ter
9'

218 quater

225

6?)

/■)

0
231

234
a}

c)

óZ)

236

Traversine di ferro o di acciaio, finite, per ferrovie ordinarie

Focolari di lamiera di ferro o di acciaio ondulata, per caldaie 
a vapore ................................................'..................

Corde di filo di ferro o di acciaio, anche con anima di ma
teria tessile . .... ................ .......................................

Vasellame e utensili per uso domestico, di ferro smaltato .

Rame, ottone e bronzo:

in fili:
1. di grossezza^ superiore a mezzo millimetro . .

2. della grossezza di mezzo millimetro o meno . .

in cilindri e stampi, incisi per la stampa

in viti e chiavarde

in lavori non nominati.

Arsenico allo stato metallico

Alluminio e sue leghe col rame: 
allo stato greggio. . . .

in lamiere, in verghe o in tubi.
in fili:

1. di grossezza superiore a mezzo millimetro . .

2. della grossezza di mezzo millimetro o meno . .

in lavori di qualsiasi sorta

Fucili :
— ad aria compressa, a molla e altri per bersaglio da sala

, — di qualsiasi altra specie

Parti di fucili di qualsiasi specie:
— di ferro, di acciaio o di ghisa, fucinate a stampo o 

gettate, greggie ............................................ .....................

Quintale 6 »

id.

Quintale

id.

id.

id.

id.

id.'

id.

id.

id.

id.

id.

id.

Ciascuno

id.

Chilogr.

11 »

Dazio del filo d i 
ferro odi acciaio 
del quale sono 
composte, con 
aumento di L. 8 
il quintale.

35

20

40

20

40

' 30

»

»

»

»

»

»

7.50

30

50

50

75

150

8

15

3

»

»

»

»

»

»

»

— altre . id. 6 »
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Segue Tabella B.

Numero

e lettera
Denominazione delle merci Unità

Dazio d’entrata 

in oro

Lire

237 &) Parti di pistole e rivoltelle:
— di ferro, di acciaio o di ghisa, fucinate a stampo o 

gettate, greggio................................................................ Ghilogr. 5 »

— altre id. 10

240 f) Macchine agrarie:
1. mietitrici e falciatrici

Le mietitrici-legatrici seguono il trattamento delle mie
titrici.

2. altre

240 l)is

241
a)

260

262 
a)

Quintale

id.

Accumulatori elettrici e loro parti metalliche

Lampade elettriche: 
ad arco . .

a incandescenza

Marmo e alabastro, di qualsiasi qualità, lavorati in vasi, so
prammobili e simili altri oggetti, con ornamenti di metallo

Terra d’ombra allo stato naturale

Laterizi:
mattoni ordinari, tegoli comuni e ambrogette greggio .

mattoni refrattari :

id.

id.

Cento

Quintale

Quintale

16

60

15

esente

0.25

258 &Z5

&)

4

9

5

»

»

»

»

»

»

1. comuni:
— di peso inferiore a 5 chilogrammi id. 0.50

— del peso di 5 chilogrammi o più . id. 0.75

Per mattoni comuni, s’intendono quelli parallelepipedi, 
i cuneiformi e quelli a corona circolare.

290

2. altri id. 1.50

embrici alla foggia marsigliese e parigina e mattoni fo
rati ..........................................   . .

Lavori di grafite

Crusca

id.

id.

id.

1.50
c)

267 ^^s 7 »

2 »

293 Fecole id. 6 »

297 Uva fresca id. 12 »
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Segue Tabella B.

Numero

e lettera
Denominazione delle merci Unità

Dazio d’entrata 

in oro

Lire

302
&)

Frutta secche:
noci e nocciole Quintale 10 »

— pignoli:
1. col guscio

c)

id. 5 »

2. sgusciati id. 20 »

— oleose non nominate esenti

302 bis

307

330

Noci di cocco

Olio di palma

I Olio di cocco, Quintale

id.

esente

Burro:

4 »

a) di latte:

338 bis

1. fresco

2. cotto 0 salato

artificiale.

Candele di paraffina

id.

id.

id.

id.

15

20

30

20

6)

»

»

»

Come candele di paraffina si considerano anche quelle di 
stearina miste con parafllna in misura superiore al 30 per 
cento.

354 bis
a)

Celluloide :
greggio, in massa o in tavole, fogli, bacchette e tubi, 

non puliti nè altrimenti lavorati ..........
in tavole, in fogli, in bacchette o in tubi, puliti o altri

menti lavorati alla superficie ........................................... Quintale

esente
15 »

358 bis Tessuti gommati in pezza per la fabbricazione delle guarni
ture di scardassi...................................... .....................id. »

Il dazio stabilito per i tessuti di questa specie è applica
bile soltanto per le importazioni ‘effettuate dai fabbricanti 
di guarniture di scardassi, sotto l’osservanza delle condi
zioni da stabilire dal ministro delle finanze.

366 Fornimenti da ombrelli id. 40 »
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Tabella C.

Modificazioni di forma e soppressioni di voci del testo unico della tariffa doganale 

approvalo con Regio decreto 24 novembre 1895, n. 679.

Numero 
e lettera 

della 
tariffa

2

3&

4

5

5&

1 d

8

9

Natura delle variazioni Voci e note modificate

Modificata la nota come contro. Sulle acque gassose, oltre il dazio si riscuote la sopra
tassa di fabbricazione in misura eguale alla tassa in
terna di fabbricazione. À tale effetto si computano 
altrettanti ettolitri quanti sono i quintali sui quali si 
riscuotono i diritti doganali.

Id.

Id.

Id.

Soppressa la nota.

Modificata la nota come contro.

Modificata l’intestazione della vo
ce come contro.

Id.

Le bottiglie di capacità superiore a un litro, contenenti 
bevande fermentate, pagano per tante bottiglie quanti 
sono i litri di liquido che contengono. Le frazioni di 
litro si considerano per un litro. Questo metodo vale 
anche per le damigiane, i fiaschi ed altri simili reci
pienti, siano essi di vetro o di altra materia.

Sulla birra tanto in botti o caratelli quanto in bottiglie, 
si riscuote, oltre il dazio, la sopratassa di fabbrica- 
zioné in misura eguale alla tassa interna di fabbri
cazione, secondo i gradi saccarometrici e alcoolome- 
trici effettivamente accertati. È in facoltà dell’ im
portatore di chiedere che la sopratassa sia liquidata, 
senza analisi, sulla base di 16 gradi.

Sugli spiriti si riscuote, oltre il dazio,, la sopratassa di 
fabbricazione in misura eguale alla tassa interna di 
fabbricazione.

La sopratassa di fabbricazione sullo spirito dolcifi
cato 0 aromatizzato compreso il cognac, anche riposto 
in bottiglie, non può mai essere commisurata sopra 
una forza al'coolica inferiore a 70 gradi. La dogana, 
quando ritenga che lo spirito abbia una forza alcoo- 
lica superiore a 70 gradi, ha diritto di sottoporlo al
l’analisi e di commisurare la sopratassa sulla forza 
effettiva accertata, se risulti superiore a 70 gradi.

Sull’olio di cotone, sia puro, sia mescolato con olio di 
olivo 0 con altri oli, in qualsiasi proporzione, si riscuote, 
oltre il dazio, la sopratassa di|fabbricazione in misura 
eguale alla tassa interna sulla fabbricazione dell’olio 
di cotone.

Oli minerali, di resina e di catrame, non nominati.

Oli essenziali ed essenze:
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Segue Tabella C.

Numero 
e lettera 

della 
tariffa

Natura delle variazioni Voci e note modificate

9 & Modificata la sottovoce come con
tro.

&) di agrumi.

9 e

12 &

13

18

Modificata la nota come contro.

Modificata la nota come contro.

Sostituita la nota con quella di 
contro.

Soppressa.

Sulle essenze spiritose di rum, cognac ed altre conte
nenti spirito si riscuote, oltre il dazio, la sopratassa 
per l’alcool in misura corrispondente alla tassa interna 
di fabbricazione su litri 0.57 di alcool anidro per ogni 
chilogramma di essenze con recipienti immediati.

Sulla cicoria preparata e su ogni altra sostanza che nel 
consumo possa servire agli usi della cicoria prepa
rata 0 del caffè, si riscuote, oltre il dazio, la sopra
tassa di fabbricazione in misura eguale alla tassa in
terna sulla fabbricazione della cicoria.

Il melazzo con quoziente di purezza (percentuale di sac
carosio nella sostanza secca) non inferiore a 63 segue 
il trattamento dello zucchero di seconda classe.

Il melazzo di canna, destinato alla fabbricazione di 
surrogati del caffè, è ammesso in esenzione da dazio, 
sotto l’osservanza delle norme da stabilirsi dal mini
stro delle finanze.

31 M Modificata come contro Acido tannico impuro.

31 /-2

31 j

36 b

37 a

43 h

44

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Acido gallico e acido tannico puro.

Acido cloridrico.

Acetati e piroligniti, non nominati.

Carbonato di bario.

. Solfato di rame.

Tartaro greggio, gruma di botte e feccia di vino.

47 Modificata la nota come contro. Sui fiammiferi si riscuote, oltre il dazio, la sopratassa di 
fabbricazione in misura uguale alla rispettiva tassa 
interna di fabbricazione.

53

55

Modificata come contro

Id.

Cloruro mercurico (sublimato corrosivo).

Sali ammoniacali non nominati.

60 Modificata la nota come contro. Sulle polveri da mina e da caccia (fabbricate con nitro, 
zolfo e carbone) e su gli altri prodotti esplodenti, 
oltre 11 dazio, si riscuote la sopratassa di fabbrica
zione in misura eguale alla rispettiva tassa interna di 
fabbricazione.
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Segue Tabella C.

Numero 
e lettera 

della 
tariffa

Natura delle variazioni Voci e note modificate

67 a Modificata come contro. . Scorze di agrumi, fresche o secche.

72 & Modificata la nota come contro. Segue il trattamento del sapone profumato anche il sa
pone comune in forma simile a quella del sapone da 
toletta.

74 6? Id. Sulle profumerie alcooliche si riscuote, oltre il dazio, la • 
sopratassa in misura corrispondente alla tassa interna 
di fabbricazione su 80 litri di alcool anidro per ogni 
quintale di profumerie con recipienti immediati.

75 c

80

81 a

84 6?

1
2

84 &

85

93 c

95 c

102

6?)

110

126

Modificata come contro. .

Id.

Modificata la nota come contro.

Modificata come contro. .

Id.

Modificata l’intestazione della 
voce come contro.

Modificata la nota come contro.

Id.

Modificata come contro. .
o

Soppressa la nota. .

Id.

Gambier e catecù.

Colori non nominati.

Sulle vernici a spirito si riscuote, oltre il dazio, la so
pratassa per r alcool in misura corrispondente alla 
tassa interna di fabbricazione su 67 litri di alcool 
anidro per ogni quintale di vernici, tenendo per base 
il peso sul quale viene liquidato il dazio.

Lucido da scarpe:

in scatole, boccette o recipienti simili, 
in altri recipienti.

Nero d’ossa.

Canapa, lino, juta e vegetali filamentosi non nominati.

Ai tessuti misti, tanto di questa quanto delle categorie 
sesta e settima, è applicabile il dazio di quelli della 
materia che domina in peso su ciascuna delle altre e, a 
parità di peso, il dazio di quelli della materia più tassata.

I tessuti greggi o imbianchiti con rade e strette righe 
colorite, in contrassegno di essere destinate ad un uso 
determinato come per forniture militari, per ospedali 
e simili luoghi pii, o a far sacchi o altre involture, 
sono trattati come tessuti greggi o imbianchiti, se
condo la rispettiva qualità. Questa nota vale anche 
per la categoria VI.

Tessuti misti con fili metallici, in misura inferiore al 50 
per cento:'

con fili d’oro o d’argento, o dorati o argentati.
con fili di metallo comune, non dorati nè argentati.
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Segue Tabella C.

Numero 
e lettera* 

della 
tariffa

Natura delle variazioni Voci e note modificate

128 c -

1.

2.

142 a

143

149

a)

.163 c

167

a)

&)

171 &-3

Modificata come contro. .

Id.

Id,

Id.

Soppressa.

Modificata come contro.

Id.

Tessuti misti con fili metallici, in misura inferiore al 50 
per cento:

con fili d’oro o d’argento o dorati o argentati.

con fili di metallo comune, non dorati nè argentati.

Coperte di pelo, con catena di lino o di cotone, non tinte

Tappeti da pavimento, di lana o di borra di lana. (Come 
tali si classificano anche i tappeti da pavimento di 
altre materie tessili non seriche, misti, Jn qualsiasi 
proporzione, con lana o borra di lana).

Tessuti misti con fili metallici, in misura inferiore al 50 
per cento :

con fili d’oro o d’argento, o dorati o argentati.

con fili di metallo comune, non dorati nè argentati.

Tessuti misti con fili metallici, in misura inferiore al 50 
per cento:

con fili d’oro o d’argento, o dorati o argentati.

con fili di metallo comune, non dorati nè argentati.

Tavole e quadrelli di legno, impiallacciati o intarsiati, 
per pavimento.

178 Modificata l’intestazione della vo
ce come contro.

Utensili e lavori non nominati, di legno comune:

1826? Modificata come contro. . Vetture da strade comuni, a due ruote.

18Qa Id. Trecce di paglia e trecce per cappelli di scorza, di 
sparto, ecc.

1996? Soppressa la nota.

211 6-1 Modificata come contro. . in getti greggi:
— in oggetti per mobili, per ornamenti o per arnesi 

domestici e in altri oggetti pesanti ciascuno meno di 
500 grammi.

211 c-1 Id. in getti piallati, torniti o in altro modo lavorati :
— in oggetti per mobili, per ornamenti o per arnesi 

domestici e in altri oggetti pesanti ciascuno meno di 
500 grammi,L®
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Segue Tabella 0.

Numero 
e ietterà 

della 
tariffa

Natura delle variazioni Voci e note modificate

211 rf-i: Modificata come contro. . in getti verniciati, stagnati, zincati, piombati,.ramati, ni
chelati, smaltati o commisti con altri metalli:

— in oggetti per mobili, per ornamenti o per arnesi 
domestici e in altri oggetti pesanti ciascuno meno di 
500 grammi.

214 Soppressa.

216 Modificata 1’ intestazione della 
voce come contro

Tubi di ferro e di acciaio, con parete della grossezza :

218 Id. Ferro e acciaio di seconda fabbricazione, in lavori non 
nominati :

1

220 Id. Lamiere di ferro e di acciaio zincate o piombate :

221 Id. Lamiere di ferro e di acciaio, stagnate, ramate o ossidate :

225 g-Y Modificata come contro. . in monete:
— aventi corso legale nel Regno e per collezioni di 

numismatica.

229 & Id. in fogli non verniciati e in fili,

239 Id. Macchine utensili per la lavorazione del legno e dei 
metalli, di peso superiore a 300 chilogrammi.

250 Soppressa la nota.

255
a}

Modificata come contro. . Pietre prezióse lavorate:
fini 0 gemme propriamente dette;

altre.

260 Id. Terre colorate (boli, ocre), naturali o artificiali, non no
minate.

261 a Id. Pietre, terre e minerali non metallici, non nominati.

&)

322 Id. Estratto di carne, brodo liquido o condensato e mine
stre preparate.

324

329

338

351

354

Id.

Id.

Id.

Id.

Animali vivi non nominati.

Latte condensato, senza zucchero.

Candele di stearina.

Concimi non nominati.

Vassoi, rapporti da mobili e sottocoppe, di lamiera' di 
metallo comune, greggi.

Id. ‘



Atti Parlamentari. — 1375 — Bénato del Pegno.
sa

>(MlgSiagiE™”«g's^"=”*»WMfwasegCTSSgawR<

LEGISLATURA XXIII — 1» SESSIONE 1909 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 15 LUGLIO 1909

Segue Tabella O.

Numero 
e lettera 

della 
tariffa

Natura delle variazioni Voci e note modificate

358 f)

358 g)

363

Modificata come contro. .

Id.

Lavori di gomma elastica e guttaperca, misti a tessuti, 
non nominati, esclusi i tessuti gommati in pezza e 
gli oggetti di vestiario o da viaggio.

Lavori di gomma elastica e guttaperca non nominati, 
compresi i lavori non nominati di ebanite.

Soppressa la nota.

368 Modificata la nota come contro 
per la tariffa di esportazione. Si considerano, all’ esportazione, come oggetti da collezione 

e d’arte antichi quelli ai quali sono applicabili le dispo
sizioni della legge per la conservazione dei monumenti 
e degli oggetti di antichità e d’arte.

Per l’esportazione degli oggetti d’arte o d’antichità 
SI devono adempiere le formalità prescritte dalla 
predetta legge.

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 
legge; «Concessione al Governo del Re di 
poteri speciali in materia di tariffe doganali » 
(N. 128).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Concessione 
al Governo del Re di poteri speciali in mate
ria di tariffe doganali ».

Do lettura del disegno di legge :

Articolo unico.

Sino al 31 dicembre 1909, il Governo del Re 
è autorizzato a dare esecuzione, con decreti
Reali da convertirsi in legge, agli accordi com
merciali che venissero stipulati o alle altre mi
sure che, in materia di tariffe doganali, si ren
dessero necessarie, in seguito a provvedimenti 
che fossero presi da altri Stati a danno delle 
esportazioni italiane.

È aperta la discussione 
di legge.

su questo disegno

Nessuno domandando di parlare, la discus
sione è chiusa, e, trattandosi di disegno di legge 
che consta di un solo articolo, si procederà poi 
alla votazione a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Sulla tassa
di bollo da applicarsi ai titoli o valori esteri »
(W. 121).

PRESIDENTE. Procederemo ora alla discus
sione del disegno di legge: « Sulla tassa di 
bollo da applicarsi ai titoli o valori esteri».

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura del disegno di legge.

FABRIZI, segretario, legge : 
(V. Stampato N. 121).
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge

nerale. Se nessuno domanda di parlare, la di
scussione generale è chiusa, e procederemo 
alla discussione degli articoli, che rileggo:

Art. 1

I titoli di rendita, le obbligazioni ed altri 
effetti pubblici, emessi da Stati esteri, sono 
soggetti alla tassa di bollo in ragione, di una 
lira per ogni cento lire di valore nominale o



Atti Parlamentari.ò — 1376 — Senato del Regno.

LEGISLATURA XXIIL— P SESSIONE 1909 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 15 LUGLIO 1909

frazione di centinaio, senza aumento di decimi. 
Sono esenti da questa tassa i buoni del Tesoro 
emessi da Stati esteri con scadenza inferiore 
ad anni cinque.

Le azioni, le obbligazioni, i titoli di prestiti 
di qualsiasi specie emessi da comuni o pro
vincie di Stati esteri, o da Società commer
ciali, 0 da corporazioni o da qualsiasi altro 
istituto straniero, sono soggetti alla tassa di 
bollo in ragione di due lire per ogni cento 
lire di valore nominale o frazione di centinaio, 
seuza aumento di decimi. Rimangono soggetti 
alle disposizioni in vigore i titoli delle Società 
straniere di cui all’art. 70 del testo unico delie 
leggi sul bollo approvato con Regio decreto 
4 luglio 1897, n. 414^

Le frazioni di centinaio, dipendenti unica
mente dal ragguaglio della moneta estera a 
quella italiana, non sono computate agli effetti 
della tassa se sono inferiori a lire cinquanta.

Per i titoli che risulteranno già assoggettati 
al bollo secondo le prescrizioni del testo unico 
di legge approvato con Regio decreto 4 lu
glio 1897, n. 414, è dovuto 11 supplemento di 
tassa corrispondente alla differenza tra la tassa 
già pagata e quella stabilita dalla presente 
legge.

Agli effetti della commisurazione della tassa, 
sarà stabilito, con decreto del ministro del te
soro, il ragguaglio delle monete indicate nei 
titoli esteri alla moneta italiana, tenendo conto 
della parità monetaria.

(Approvato).

Art. 2.

I titoli emessi in rinnovazione di altri già 
assoggettati alla tassa stabilita dalla presente 
legge sono bollati senza pagamento di nuova 
tassa, se provenienti da Stati che usano eguale 
trattamento ai titoli italiani.

(Approvato).

Art. 3.
I titoli esteri che non siano regolarmente 

bollati non possono essere esposti in vendita, 
ceduti, dati in deposito o a titolo di pegno, nè 
formare oggetto di qualsiasi operazione,-tanto 
nelle Borse di commercio, che presso le stanze 
di compensazione, Banche, Istituti e privati.

È pure vietata l’enunciazione dei titoli sud
detti, che non abbiano scontato la tassa di 

bollo, in atti e scritti pubblici e privati, ec« 
cettuati gl’ inventari.

L’enunciazione dei titoli deve sempre conte
nere r indicazione della tassa pagata e del- 
r ufficio che ha ricevuto il pagamento,- ed in 
mancanza di tale indicazione i titoli saranno 
considerati come non bollati, salva la prova 
contraria.

(Approvato).
Art. 4.

Ogni contravvenzione alle disposizioni della 
presente legge sarà punita con la pena pecu
niaria di venti volte la tassa non pagata, a 
carico dei possessori e di ciascuna delle per
sone che hanno preso parte, anche come sem- 
pl ci intermediari, ad un* operazione qualsiasi 
sopra titoli esteri non bollati, ancorché si tratti 
di semplice servizio di cassa per rimborsi o 
pagamento d’interessi. La pena pecuniaria non 
sarà mai minore di lire trenta.

Eguale pena sarà applicabile a coloro che 
espongono in vendita, o enunciano in atti o 
scritti, titoli esteri non bollati, ai notai e agenti 
di cambio, agli ufficiali e funzionari pubblici, 
ai giudici, cancellieri ed ufficiali giudiziari per 
ciascuna contravvenzione cui abbiano preso 
parte, o che essi non abbiano rilevato a norma 
delle disposizioni della vigente legge sulle tasse 
di bollo.

Le persone, che hanno concorso alla contrav
venzione, sono solidalmente obbligate al pa
gamento delle tasse e pene pecuniarie dovute.

Le contravvenzioni alle -norme che venissero 
stabilite per Tapplicazione delia presente legge 
saranno punite colla pena pecuniaria di lire 15 
a carico di ciascun contravventore, con obbligo 
solidale per il pagamento.

(Approvato).

Anche questo disegno di legge sarà poi vo
tato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
approvati ieri e oggi per alzata e seduta.

Prego il senatore, segretario, Di Pramperó 
di procedere all’appello nominale.

DI PRAMPERO, segretarioj fa l’appello nomi
nale.

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.
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SulTordine del giorQo.

BETTONI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Intende parlare su argomenti 

iscritti sull’ordine del giorno?
BETTONI. L’argomento su cui io vorrei par

lare non è all’ ordine del giorno, è inerente però 
ai lavori che stiamo svolgendo in queste ultime 
sedute.;

PRESIDENTE. Purché sia breve, le do fa
coltà di parlare.

BETTONI. Siccome nell’ordine del giorno 
della tornata di oggi io non vedo inscritta la 
Convenzione di Berna, che riguarda il lavoro 
notturno delle donne, vorrei chiedere alT ono
revole ministro degli affari esteri, ed a quello 
di agricoltura, che fortunatamente si trovano 
presenti, per qual ragione detta Convenzione 
non sia stata presentata in tempo perchè il Se
nato potesse discuterla.

Sarebbe desiderabile saperlo, perchè il paese 
non resti sotto' l’impressione che il ritardo sia 
dovuto a minor interesse dovuto a benemerite 
lavoratrici.

TITTONI, ministro degli affari esteri. Do 
mando di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.
TITTONI, ministro degli affari esteri. La 

Convenzione di Berna sul lavoro dèlie donne 
e dei fanciulli fu presentata in tempo al Senato; 
ma non è inscritta alTordine del giorno, perchè 
della Commissione per i trattati internazionali 
è presente un solo componente. Quindi tale 
Commissione non ha potuto riunirsi, nè deli
berare, nè presentare la relazione. Veramente 
si tratterebbe di cosa urgente, poiché basta 
leggere la data della Convenzione per vedere 
che essa fu firmata nel settembre 1906, cioè 
quasi tre anni fa, ed il Parlamento non ha an
cora potuto prendere su di essale sue delibe
razioni.

Conformandomi ad una consuetudine ricono-, 
sciuta dal regolamento dei Senato per i casi 
di urgenza, io proporrei che il Presidente no
minasse una Commissione speciale, la quale 
riferisse verbalmente non appena esauriti gli 
altri progetti alTordine del giorno.

Si tratta anche di una questione di cortesia 
internazionale. L’onorevole Bettoni voleva che 
il Paese sapesse la ragione perchè ìa Conven

zione non è all’ordine del giorno. La ragione 
sarebbe facile a comprendersi per l’interno, 
ma, all’estero, questa ragione non si compren
derebbe facilmente. Noi abbiamo preso impegno 
di far discutere la Convenzione al Parlamento ; 
il Parlamento potrà respingerla, ma non può 
esimersi dal discuterla.

BETTONI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. •
BETTONI. Ringrazio della cortese risposta, 

e sarò lietissimo se l’onor. Presidente potrà 
accogliere ìa domanda fatta dai ministro degli 
esteri.

PRESIDENTE. Io non credo che questa do
manda sia consentita dal regolamento, essen
dovi una Commissione permanente speciale alla 
quale spetta esaminare questa materia.

TITTONI, ministro degli affari esteri. Do
mando ìa parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TITTONI, ministro degli affari esteri: Non 

credo possibile che questo esame sia fatto dalla 
Commissione permanente dei trattati, perchè 
dì essa non è presente che un solo componente. 
Io credo che non ci sia nulla nel regolamento 
che si opponga a che il Senato, con speciale 
deliberazione, deferisca l’esame di questa Con
venzione ad altra Commissione speciale. In 
questo momento la Commissione dei trattati 
non funziona, e qui si tratta della necessità 
che il meccanismo legislativo, possa funzionare, 
perchè altrimenti, se la Commissione dei trat
tati si trovasse sempre nelle condizioni attuali, 
tutti i trattati internazionali si fermerebbero al 
Senato.

PIERANTONI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PIERANTONI. Sono delTopinione dell’onor. 

ministro. Io proposi la creazione di una Com
missione per l’esame dei trattati internazionali ; 
ma vi sono molti trattati che hanno obbietto 
essenzialmente legislativo, e che si innestano 
alle leggi esistenti, perciò non credo che la 
competenza delia Commissione sia lesa, e nel- 
T assènza de’Commissari, non vi ha mancanza 
di riguardo, se si deferisce ad una Commissione 
speciale Tesarne della Convenzione.

PRESIDENTE. La proposta dell’onor. ministro 
degli esteri è che si nomini una Commissione 
speciale che riferisca immediatamente e ver
balmente.
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TITTONI, ministro degli affari esteri. Pre
cisamente. Che riferisca verbalmente, dopo che 
sarà esaurita la discussione dei progetti di legge 
che sono già iscritti all’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta 
dell’onor. ministro degli esteri per la nomina 
di una Commissione speciale che riferisca ver
balmente, appena ultimata la discussione dei 
disegni di legge già inscritti all’ordine del 
giorno, sulla Convenzione di Berna.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(È approvata).
PRESIDENTE. Farò conoscere più tardi i 

nomi^dei componenti la Commissione.

Discussione del disegno di legge: «Aggiunte alla 
legge 2 luglio 1S96, n. 254, sull’avanzamento 
nel Regio esercito » (N. 129).

PRESIDENTE. Passiamo intanto alla discus
sione del disegno di legge: « Aggiunte alla 
legge 2 luglio 1896, n. 254, sull’avanzamento 
nel Regio esercito ».

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura del disegno di legge.

FABRIZI, segretario, legge:
(V. Stampato N. 129}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge

nerale.
PRIMERANO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PRIMERANO. Onorevoli Colleghi. Il presente 

disegno di legge si inspira adgUn concetto, se 
condo me, affatto anormale, perchè propone si 
facciano numerose promozioni, senza che vi 
siano i posti vuoti da ricoprire.

Il progetto primitivo, presentato all’altro 
ramo del Parlamento, stabiliva che tutti i te
nenti, che avessero cqmpiuto 15 anni di grado 
di utBziale, dovessero essere promossi capitani, 
e che tutti i capitani, dopo compiuti 27 anni di 
spalline, fossero promossi maggiori, fatta ecce
zione per talune armi e Corpi, ma sempre com
presi nelle liste di avanzamento. La seconda 
parte adesso è stata stralciata, e noi non ab
biamo da trattare che soltanto della questione 
dei subalterni. Secondo me, e secondo quanto 
è stato sempre fatto, non solo nelle carriere 
militari, ma anche nelle carriere civili presso 
di noi ed altrove, non si fanno promozioni che 
per coprire posti vuoti ; e questo è il principio 

che deve sempre seguirsi. Ma l’onorevole mi
nistro dice: si tratta di misura eccezionale e 
transitoria, richiesta da eccezionale ristagno di 
promozioni. Ma eccezionale non è, perchè l’ab
biano adottata altra volta, e non è molto furono 
promossi d’un tratto 400 capitani in soprannu
mero con la conseguenza di un altro ristagno 
di carriera per tutti quelli che seguivano e che 
aspettavano la promozione a capitano. Transi
toria? Ma io non so come, adottata una tale 
misura per un anno, si possa giustamente non 
adottarla per gli anni seguenti, e del resto 
l’onorevole ministro se ne aspetta il risultato 
definitivo al 1915: il che vuol dire da qui a 
sei anni di applicazione; e questa non si può 
chiamare misura transitoria. Io invece chiamo 
questo un ripiego come tanti altri che si sono 
adottati ad intervalli, e che hanno avuto quelle 
conseguenze che adesso deploriamo. Vi è un 
eccessivo ristagno di carriera, è vero; ed è 
giusto che vi si provveda, ma il sistema adot- - 
fato non mi pare opportuno e rispondente allo 
scopo. Si sa, nei lunghi periodi di pace la car
riera militare è lenta, ma gli uflSciali non hanno 
che un diritto solo, quello di coprire i posti 
che si rendono vuoti, ed il Governo non ha che 
l’obbligo di destinarvi sollecitamente tutti coloro 
che vi hanno diritto per anzianità o per meriti 
speciali ; ma non ha il dovere, di accelerare ar
tificialmente la carriera in quella misura che 
eventi eccezionali possono soltanto produrre. Le 
cause di tale ristagno veramente eccessivo, sono 
in gran parte indicate dalla relazione dell’ono
revole ministro che accompagna il progetto di 
legge, ma ve ne sono state bene altre. Bisogna 
rimontare ancora più in dietro. Come si è co
stituito il nostro esercito? Tutti lo sappiamo; 
intorno al glorioso esercito piemontese si sono 
raggruppati gli altri eserciti degli Stati d’Italia; 
poi vi sono state le guerre, poi vi sono stati gli 
ingrandimenti dell’ esercito, per effetto della 
legge sul servizio militare obbligatorio ecc. ecc., 
e tutto questo ha fatto si che coloro i quali si 
trovavano alla testa dei ruoli hanno avuto dei 
vantaggi di carriera straordinari, e d’altra 
parte hanno grandemente rallentato il movi
mento ascensionale degli altri, e prodotto forte 
sperequazione di carriera e quindi malessere 
morale nei quadri tutti.

È umano che gl’individui cerchino di con
tinuo di migliorare la loro condizione sociale, 



’ T ‘ , ■ ■

Atti Parlamentari, — 1379 — Senato del Regno.

LEGISLATURA XXIII — P SESSIONE 1909 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 15 LUGLIO 1909

ma questo sentimento però, deve restare nei 
giusti confini, ed invece è avvenuto che gli 
uffiziali, non solo si sono doluti del ristagno 
della carriera, ma hanno ambito di fare quei 
rapidi voli che hanno visto conseguiti dai loro 
compagni.

Come vedesi si tratta di una questione molto 
antica, che ci accompagna e ci turba dalla 
costituzione dell’esercito fino al giorno d’oggi.

A questa questione non si è provveduto mai 
abbastanza e con giusti criteri, ed anzi direi 
che, volendo porvi riparo, si sono adottati dei 
provvedimenti parziali che hanno piuttosto in
gigantito ed alimentato il malcontento.

E così, per esempio, si costituì la posizione 
ausiliaria, che non è altro che una pensione 
ausiliaria per tre anni. Si sono stabiliti limiti di 
età per ogni grado della carriera, per cui assi
stiamo a questo fatto, anche anormale, che indi
vidui perfettamente in condizione fisica ed in 
grado di compiere il loro servizio, che hanno 
reso grandi servigi, e possono renderne ancora, 
inesorabilmente vanno, a riposo per ragioni di 
età. Convengo anch’io che la carriera militare 
richiede attitudini fisiche eccezionali, che non si 
possono più possedere ad una certa età, ma era 
proprio necessario fissare questi limiti di età per 
ogni grado? Non lo credo; bastava stabilirne 
solo tre, cioè uno pei gradi inferiori, capitani 
compresi; uno per gli uffiziali superiori, com
presi i colonnelli, ed uno per tutti i, gradi di 
generale. Certo è che oggi si verifica spesso 
che un individuo se è promosso in un dato 
giorno può continuare a prestare servizio per 
altri due o tre o quattro anni, se invece non 
è promosso deve andar via. Questo è un fatto 
assolutamente anormale, per non dire una pa
rola più grave.

Si sono anche fatte le promozioni in massa, 
come quella recente dei 400 capitani ; si è creata 
l’aspettativa speciale, si sono creati dei con
gedi provvisori, si carezza l’idea della pere
quazione di carriera fra le varie armi, che è un 
altro assurdo, giacché non vi può essere pere
quazione di carriera fra tante armi diverse, e
tra tanti uffici ed impieghi diversi. Basta riflet- 
fere a quello che succede ad una classe qua
lunque 0 dell’Accademia di Torino o della 
Scuola militare di Modena per comprendere che 
fra il primo classificato e l’ultimo col tempo vi 
sarà certamente sensibile sperequazione di car

riera, perchè non è ammissibile che promo
vendo il primo di una classe si debbano prO' 
muovere anche tutti gli altri che lo seguono ? 
Fatto sta che tutti questi espedienti, ed anche 
questo falso criterio hanno dato luogo ad una 
specie di malessere morale sempre crescente, 
giunto fino a creare deplorevole antagonismo 
tra le varie armi.

Ora quale è la via vera che si deve seguire 
per rimediare a questo inconveniente? La car
riera militare non può che essere lenta du
rante i periodi di pace, ma si deve e si può 
renderla abbastanza progressiva, desiderabile 
ed ambita, quando si stabilisca nelle varie armi 
un equo rapporto tra un grado ed un altro, 
conseguendo in tal modo l’unica perequazione 
possibile, perchè le leggi essendo le stesse, ed 
essendo applicate allo stesso modo per tutti, 
evidentemente condurranno ad una perequa
zione se non perfetta, almeno approssimativa.

Un’altra cosa che si deve fare è migliorare 
ancora le condizioni di stipendio degli ufficiali 
in ogni grado in modo che siano soddisfacenti, 
e quali le crescenti esigenze della vita richie
dono.

E poi render facile l’uscita dall’esercito vo
lontariamente con equa pensione ; e migliorare 
le pensioni in modo che non siano un falli
mento, e regolarle con altri criteri. Le pensioni 
militari adesso sono eguagliate a quelle civili, 
mentre le carriere sono tanto div-erse, e mentre 
nell’impiego civile si può stare fino al limite 
estremo di età ; e nella carriera militare invece, 
sono tanti i limiti d’età quanti i gradi. Che 
confronto e che eguaglianza ci può essere tra 
l’una e l’altra classe di persone e di servizi ? 
Secondo me, la pensione pei militari dovrebbe 
essere non una questione di tredicesimi, di 
quindicesimi ecc., ma regolata in questo modo: 
distinguere lo stipendio in due parti, una re
lativa al grado da restare intangibile, anche 
come pensione, e l’altra devoluta alle esigenze 
del servizio' attivo, cioè indennità di alloggio, 
indennità di residenza, di arma, di cavallo ecc., 
e solo questi assegni sopprimere nei colloca
menti a riposo.

Dando dritto agli ufficiali di lasciare il ser-
vizio dopo UQ determinato tempo con una di
screta pensione, si produrrebbe naturalmente 
un movimento di carriera che concorrerebbe a 
fare sparire questi malumori che, agitandosi in 
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vari modi, sono causa di gravi inconvenienti 
che occorrerà far cessare al più presto.

Ho detto cose che forse escono dai confini 
di questa legge, perchè penso che la carriera 
militare, per i giovani che vogliono intrapren
derla, offre poche attrattive e molte preoccu
pazioni, mentre che chi intraprende una carriera 
vuole essere sicuro di poterla percorrere finché 
ne è degno e le sue qualità fisiche e intellet 
tuali lo assistono, raggiungervi progressivi mi
glioramenti e non temere possa essergli tron
cata da una delle cause di cui ho parlato.

Occorre affrontare e risolvere questa grave 
quistione, ma con larghe vedute, pigliando la 
via maestra e non i viottoli, che non conducono 
allo scopo, e che anzi spesso aggravano gli in
convenienti, che si vorrebbero eliminare.

Prego di credere che non sono mosso a par
lare così da desiderio di critica e di opposizione, 
che sono cose contrarie alla mia convinzione ed 
alla mia natura; ma solo daH’interessamento 
che ho per l’esercito nostro nel quale ho passato, 
e con trasporto, molti ed i migliori anni di mia 
vita.

Nomina di Commissione.

PRESIDENTE. Annuncio al Senato che ho 
nominato la Commissione, composta dei signori 
senatori, Bensa, Inghilleri, Malvano, Bettoni e 
Pierantoni che deve riferire oralmente sul di
segno di legge per l’« Applicazione della con
venzione internazionale di Berna 26 settem
bre 1906 per l’interdizione del lavoro notturno 
delle donne impiegate nelle, industrie ».

Prego i membri di questa Commissione di 
riunirsi immediatamente per poter essere in 
grado di adempiere all’ incarico loro affidato.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus
sione sul disegno di legge: « Aggiunta alla 
legge 2 luglio 1896, n. 254 sull’ avanzamento 
nel R. esercito».

TARDITI, relatore. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TARDITI, relatore. Il senatore Primerano può 

essere certo che la sua parola è sempre ascol
tata dal Senato con molta deferenza, per quel
l’elevatezza di sentimenti che tutti gli ricono

scono e che derivano dall’interessamento altis
simo che egli ha sempre avuto per le istituzioni 
militari.

Egli però ha allargato molto la questione, 
svolgendo la storia dei nostri ordinamenti mi
litari nei riguardi della costituzione dei quadri 
e dell’avanzamento. Se il Senato me lo per
mette, accennerò anche io brevemente a qual
che fatto, .

Sono soldato da prima del 1859, e ricordo 
tutti i periodi accennati dall’onor. Primerano. 
Si tratta di fatti prodotti da gravi circostanze 
relative alla costituzione politica dello Stato. 
Ma tutte le cause transitorie che perturbarono 
l’ordinamento militare furono opportunamente . 
e gradatamente eliminate. L’ ultimo periodo 
grave per rordiuamento delTesercito fu quello 
del 1866, e giuuvsero opportune ad eliminare 
qualsiasi effetto dannoso la legge del 1871 e 
quella sui limiti di età, che mise perfettamente 
a posto i quadri.

Ora si tratta di un nuovo, eccezionale, per
turbamento, ed il ministro della guerra è co
stretto ad adottare provvedimenti atti a correg
gerne gli effetti.

In due anni, fra il 1882 ed il 1883, fu reclu
tata una quantità enorme di ufficiali, commet
tendo un grande errore, non però voluto, ma 
qua?si imposto, come è noto a chi conosce la 
storia intima delle nostre questioni militari.

Ora avviene che questi ufficiali, reclutati al
lora tumultuariamente, s’affollano tutti alla 
promozione, alla quale in certo modo hanno 
diritto. Il ritardo non proviene da colpa loro, 
nè dalle proporzioni dei quadri, ma è imputa
bile al Governo, che reclutò male gli ufficiali 
in quelTepoca.

Era pertanto naturale che il ministro della 
guerra, sollecito delle questioni morali, si pre
sentasse al Parlamento e proponesse un rimedio 
per riparare e dare pace e tranquillità agli 
ufficiali.

Io non divido completamente il parere del 
ministro della guerra sul partito preso; però 
non posso disconoscére che, limitato ai tenenti.

Ài

il sistema adottato ha pure dei vantaggi, giac
ché momentaneamente risolve la questione.

E qui insisto sulla raccomandazione fatta 
dall’ufficio centrale, cioè che questa disposi
zione non sia duratura e non entri nella nostra 
legislazione militare come un provvedimento 
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deffQitìvQjjmsus^Wsplieemente trarrsUorio e prov- 
vieorio-,, adottato soi.tanto; per* le esigen. 
momento.

d-elzo

È evidente che inconvenienti se* ne . produr
ranno, ma alla loro eliminazione deve provve
dere il ministro della guerra, il quale si è ri
riservato di proporre, alla ripresa dei lavóri 
parlamentari, tutti i provvedii menti necessari 
per risolvere le principali, questioni militari 
cha toGcano la forza viva, del nostro esercito.

E^i dovrà;presentare un progetto di riordina- 
moBto, e-GGsi avremo ima buona OEganizzazioHe speoiale di ciascima,. Sola por. i cclonneili si
dei q;uadTÌ, e nei limiti-del possibile potrema al
lora coiloGare Gonvenientemente questi quadri 
momentaneamente eccedeatii

Dovrà presentare pure un disegno di legge 
sull’avanzamento ed un altro sulle pensioni che 
concorreranno a regolare questo particolare 
che oggi discutiamo e che, ripeto, ha carattere 
provvisorio.

Ridotto a queste proporzioni, non mi pare tamente.
che-il disegno di legge.turbi gravemente la 
formazione dei quadri,^ e spero chq il senatore 
Primerano vorrà Gonveuirne e vorrà ricono
scere che forse-è, pel momento, il miglior mezzo 
per risolvere una questione che ha. interessato 
il Paese ed il Parlamento.

PRIMERANO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
PRIMERANO. Convengo anche io che è.op

portuno di prendere un provvedimentó, ma non 
credo appropriato quello che si propone perchè, 
anche una misura transitoria, non deve vulne
rare il principio fondamentale che regola e 
deve regolare le pramozioni degli ufficiali.

Il ministra promette Idi .presentare altri di
segni di legge, e certo, manterrà la sua pro
messa, manonconoscénd.Q quali preposte farà, 
non- possiamo ora giudJóaredóUaJoro efficaGÌa. 
Certo sarebbe stato |»iù utile pi^sentare 
le altre leggi di ordinamento, od almeno,.pre
sentarle simuRanearueipte a questa .proposta ec- 
Gezionale,.. già sperimentata dannosa,, perchè^ 
come ho detto prima, là promozione in .massa 
di quattrocento capitani in soprauuiiiero nei
l’arma di fanteria è stata in seguito di ostacolo 
alla promozione di quasi lo stesso numero di 
tenenti anziani. . d ,

E, poiché si dovrà pna buona volta seriamente 
costituire la milizia mobile, che sattualmente è 
solo sulla■ carta^ si. presentava il modo di pro

durre un largo movimento, di .promozioni ne
cessarie per la milizia stessa.. , ,

Disogna, poi abbandonare il concetto della 
perequazione,; dpllo carriere, giacché è d’impos
sibile attuazione, ed è dannoso volerlo seguire 
per ogni grado e tra-le varie armi e i diversi 
Corpi. . ,,

La s.ola perequazione possibile.può conseguirsi 
stabilendo che in ogni arma il rapporto.tra-un 
grado e l’altro sia presso a poco lo; stesso, 
sempre subordinato jaUe ésigense del servizio

può avere un unico ruolo perchè i eolonnelli 
hanno avuta .tanta <temp0, . tanta esperienza, 
tanta esercizio, di comando, e tanta opportunità 
di (arsi conoscere, che a qualunque arma, ap
partengano pq.ssono tutti Goncorrere al grado 
di generale^ ,

Ma i ruoli per gradi ed armi non sono, pos- 
sibili, e bispgna abbandonarne ridea compier

Nan a^giuagpAaltrp, poiché credp di aver dettq
troppo pel pro,gettQjn esam%. e,dovrei, .pertrat- 
tare .a. fondo la quistione della carriera (legli 
ufficiali, parlare lungamente ed a.busare della 
cortesia dei , miei collpghi,. Eppure essa deve 
attirare la più seria attenzione dei legislatore,
giacché.; gli. eserGiti più valgono ohe meglio 
sono addestrati e condotti dai loro graduati,; e
qpesti per axórli ottimi bisogna reclutarli 
trattarli i)ene, e-non coDgedarlj malamente.

e

SWBèARPl, ministro del^a guerra. Domando 
di parlare.

; .P^Sl^E^ Ne liàiaGoltà.
SPINl^RPì, ministro della- guerrar Dopo 

’ quanto h%dotto l’onorj sen.^ Tarati, relatore deb 
l’ufficio centrale, in risposta alle osservazioni

ìfatte, dall’.onor. senatore Primerano, pocOi o 
; nuila.avrei d^ aggiung^e. Ma mi consentàùl 
■ senatore Pripierano che, pur- non seguendolo 
in -^tte la iipportantr da lui^tocGate
con quella^,competenza gràn^ gli deriva 

; dalla Iqnga esperienza'e dalle altissimaGarlGhe 
...coperta nellùcserGito questioni meno stretta-

pmutesattipenti al diségno di legge che si discute 
“ colla sernpli'Cé esposizione di "pochi dati di 
fatto io cancelli o-quanto meno attenui la im-f
pressione ohe. le sueparole possono aver fatto. 
Uappunto principale, nvolto/a^^ Ope&to dise^ 
gno di legge d la creazione di gradi senza 
corrispondenti, impieghi, Né si può negare che

l^scussiQni, f. 183
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Aon abbia fondamento di verità, ma in prÒpó’r- 
•zioni cosi modeste da ùon preóccùpare. Póichè, 
a prescindere dalla considerazione giustamente 
rilevata dall’onor.' se'nàtorè Tarditi, cfiéil pre-

pWSlDENTBASè Aèssun altro clrìède di pàr- 
làfè, dichiaro chiusa là discussione generale.

Passeremo ora alla discussione degli articoli, 
èhè filèg^ò ■

seQte disegno di legge ha caràttére essenzial-
fnente morale, è inteso cioè, non cèrto a ri
solvere da solo, ma a contribuire alla soluzióne 
■della grave questione mòràle nell’ esèfcito, sta

Art. 1,

il fatto che la portata e là durata di questo
provvedimento, spiccatàmentetempòranèo, sònO 
ben lungi dall’essere quali il senàtore Prime^ 
rano s’immagina. Bastàno'poche cifre a còn- 

■ vincere.
In questo scorcio deli’ ‘ànno 1909 noi verremo 

ad avere (parlo della fanteria chè ràpprésenta 
la massa degii ufficiali) 2Ò7 capitani in più^dèP’ 
l’ organico. Nell’ànno 1910 nè àVremò 142, unì 
1911 soltanto 47 e nell’anno succéssivò la 
lògge cesserà automaticamente di' funzionar è, 
che è quanto dire che le promozióni à càpì- 
tano di fanteria avverranno prima del quindi
cesimo aUno per s'e'mpli’cè èffetto 'di vàeanzè in 
organico e la permanenza nei gradì subaltèrni 
scénderà man mano, cosi da equrlibrar’si in-

I tenenti delie armi di 'fanteria e di cavalleria 
e 'quelli Ai àrtìglieria -e dèi gènio che abbiano 
compiuto i còrsi AellaACuola d’applicazione, i 
tenenti contabili e vetèrinari èàranno promossi 
eapitampànchene in ques to "grado non vi siano 
vacanze, quando abbiano compiuto quindici anni 
dallà- data di anzianitàfianóttotenente effiettivo^j 
siano stati ‘dichiarati idonei all Avanzamento e 
non abbiano cambiatoòdi ruolo nel grado di 
toUente o • subito perdite di anzianità^

(Approvato);: c , :

.... - Arti -2.'

I tenenti idonei all’avanzamento appartenenti 
alle armi e Corpi specfficati nèfl’àrtieòlò prèce- 

• dènte ài quali non' sia' Applicàbile Tàrtieoio 
àtesàój' teanfio passaggio Aì gìAdò àhpèriWè
qWhàò in' virtù? d^llà pTes^s'ht;^ ' legge^ sià pn

torno ai 13-14 anni 
'Ma v’hà di piu: 

senza impiegò?
trattaci propria di ‘ gràdf

.Ehjós^o ad anzianità'i' fitóbiàlè ehé- li- precedo 
inimèfiiàtàmehte ■ hel^ns^ettivó ruolA;

Davanti all’ altro ramo del "PàrlàmeAto ètà 
un disegno dì legge presentàto dai"mio pre
decessore che ■comprende la creazione di nuclei’ 
di mirizia mobile che saranno necèssàriàmènte 
inquadrati dà questi Càpitàni chn^in' d’'órà"hoi 
prepariamo. È noto che è stata decisa là intro
duzione nell’esercito-di un nuovò'élèrnèntoMi 
forza, rappresentato dà sezioni di tótràgtìà- 
trici, ed ecco un altro impiegò di 'qnesti ca
pitani.

Infine Còlla legge 'd’ brdinamento à cui ho 
àccennato, alcuni ritocchi- 'sarannò’ ptìré appòr- 
tati alle tabelle organiche dèW singole" àrinr 
e ie eccedenze di cui si 'preoccupà’ rbnòrevoiè' 
Senatore Pid'mèràno ààché per questa' ràgióAé 
scomparìrannò facilménte’. Cèrto Aarèbfiè stàtò 
miglior consigliò, come giustàmèntè é^li hW 
detto, che tutti que'sti provvediinèhti Tóàsèrò 
stati presentati assieme, ma sarèbfie ócèòrsò 
tempo non breve, mentre mi e parso Ai nòn 
dovere indugiare più a lungo’’à' p/rèsentàrvi ■

(Approvato).

L’eyentuaje eccedenza dei capitàni sarà còm 
pensata con ^altrettante vacanze nègìi ufficiali 
subaìterni.'

1

intanto ‘questo, elle 'modèsto nella parvenza
Jia valore morale' altissimo, e appunto per ciò 
confido che il Senato non vorrà n.egàrgli il suo 
voto favorevole. {Approvazioni).

(Approvato).

‘Quando ‘pèf'Afièttb deìfa piròàèntè lègge tì- 
i sUltinè eccedènze nei ^Aài di (Abitane deìle 

armi di fanteria, ‘càvàììèriài artiglièfià è gefiiò, 
' iP Gb’vèhnò sarà aìitorìMàtO’ À Concèdèf'e ainà- 

pitàni delì’ aPmà hèìlà èfu^è si vèrifficano le 
éècèdénzè'èd iÙ misufà' ndn superiore à qùe- 
s?^ ^d' spèèiàlf èóìlòcàmenti in aspettativa-a 
dòffiànda’sVàbfiiti dàÌf’àrV;'2’delia leggèA. W'7 
in data '3 in^iA'TtiÒS: ' ’ '

i.?-^pppòWtò)^
■ 5-■■ fìArfe.'^

Gli ufficiali di tutti i gradi é quàdrij fàilM 
èccezionè'‘fi?èi tèh^htr etfièi' sottotenenti;, Ohe 
siano "étàti' esclùsi ùhà^'priifià? volta dai quadri 
d’àvanzà mehto^ pùi* - conservàndo* !’idoneità agli
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utSci del pi:*Qppia gradp„,ma,mpp a))biajip ajb 
cora le condizioni di eU O; dx serviziq, neces
sarie per poter chiedere la posizione di spr^ 
vizio ausiliario, potranno essere collocati in 
congedo provvisorio a loro domanda.

Dà questa posizione faranno passaggio,^ a 
suo tempo, a quella di servizio ausilijàrio nella 
quale potranno essere mantenuti secondo le
norme previsto dal 2° comn^ deW’art. 3 della 
legge 14 luglio 1907, n. 482.

Le disposizioni di quest’ articolo non sono 
applicabili a coloro» che rinuncino spontanea-
m ente' al l’avanza m en to. 

(Approvato). 4B

Art. 6.
La presente legge andrà in vigore, per gli 

effetti flnanziari, a datare dal 1® luglio 1909.
Qualora per tale data il procedimento per 

l’accertameuto dell’idoneità all’avanzamento 
degli ufficiali, ai quali potesse spettare la pro
mozione, non fosse ancora compiuto, là pro
mozione avrà luogo appena possibile sotto la 
stessa data, appena compiuto l’accertamento.

(Approvato).

Art. J. " ............ _

Con decreto Reale, sentito il parere del Com 
sigilo di Stato, saranno stabilite le norme per 
la esecuzione della presente legge in modo dà 
evitare ogni variazione, delle sedi di anzianità, 
ad eccezione di quelle derivanti da -ulteriori 
promozioni a scelta, ’e rispettando i diritti ah 
l’avanzamento a scelta dei tenenti che 'trovansi 
alla scuola di guerra all’atto della promulga
zione della legge e dd quelli che siano ammessi 
a detta scuola o sostengano gli esami a scélta 
negli anni 1909 e 191D. -

(Approvato).

Art. 8.

Per la spesa derivantesdairapplicazione della 
presente legge è autorizzata la inaggiore as 
segnazipne ,di lire 530,000 da iuseriy,ersi uellp 
stato di previsione della spesa del .Ministero 
della .guerra per l’esercizio 1909r;10. Il riparto 
deliba .somùià predetta ,fra i yari,capitoli, della, 
parte sordinaria del hilameio verrà fatto con 
decreto , del ministro del tesoro.

(Approvato).

Questo, disegiio di legge sarà poi votato a. 
scrutinio, segreto.

Per i J^iile di Marsala.

■ PATERiN©. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Desidera parlare su argomenti 

inscritti alFordine del giorno ?
! PATERNÒ. Ho chiesto la parola per rivolgere 
una preghiera al Presidente' de! Consiglio e 
all’intiero Governo. Non farò perdere molto 
tempo al Senato. Del restò sono agli ordini del
Presidente, e, se egli non crede accordarmi la 
parola in questo momento, mi dica quando vuole 
che io parli.

PRESIDENTE. Purché ella s/a breve, le con
cedo la facoltà di parlare.

PATERNO. , La questione che io intendo di 
sottoporre all’attenzione del Governo è molto 
semplice. Il Senato sa che, fra breve, l’Italia 
(àcà delle grandi feste per commemorare il 

, 50®, anniversario della nostra indipendenza e 
della nostra libertà.

an-iOAppunto in quel periodo cade anche il 50' 
niyersario della spedizione dei Mille, del fatto
cioè che, sia da! punto di vista della gloria 
inilitare, sia dal punto di vista degli effetti po
litici, può considerarsi come il più grande della 
storia nostra.

Come siciliano, come palermitano, io sento il
dovere di cogliere questa occasione per scio- 

, gUnye un votoji gratitudine verso ,gh nomini 
, chq, .comandati da Garibaldi, vennero in Sicilia 
.per liberarci dalla più qrpihile delle schia 
vitù e,per riunirci all’Italia.

Essi partirono eoha quasi certezza d’immo-5

larsi .per un idealq, più chp
?

il

per n,na guerra 
nessuno, allora, pqteya menqm^m^ute immagi- 
PApe pljA Queha glqriosa spedinone potesse 
avere il ^-apìde successo che eb0e^ '

:?.9 crede d Interpretare ilnentiment.o unanime 
, di lulti i miei compatrioti, proponendo che 
governo, Jn questa oecasione, faccia

; cosa a favore ,dei Mille. (Benissi^^?"
Ignoro q.uell.o che il Governo potrò p- 

, sofhe.ai pensiero che?q.u.ei gloriosi
avanzi possano qualche volta, nella Ipno, vita 
Privata,,soffrire per insufficien^ di ruezzi,.^^ 
che ritalia libera non pensi a lor<L Dev me i 

qualche

y ,!■

gli altri, Mille rappresentano, rispetto a tutti
^.^ttori -deli ^uita italiana, qualqhe .cosa di cosi 



A tti Parla'menturi. ì^84 — Senato del ^'R^e^-no.

LEQISLATCmA XXIIl — P SESSIÓNE ‘ 1W9 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 'T5 LUGLIO f9()9

grande 'che qualunqueùsacfificio il paese’po'Ssa 
fare per loro non sarebbe 'inai adéguato a 
quello che essi fecero per il paese. {Benissimo).

Non starò a dare suggerimenti, ma dirò che 
una delle cose possibili sarebbe di tco-D.so'lidare 
per esempio, il fondo che è in bilancio :per-la 
pensione dei Mille, in modo che, quando.avven
gano mancanze, le rimanenze vadano a bene
ficio dei superstiti ; cosi, tra alcuni anni, -i su
perstiti di questa gloriosa schiera,-già ridotta 
a così piccolo numero, possano avere delle 
pensioni più convenienti, che potrebbero-giun
gere anche a dieci e, forse più, migliaia di lire 
all’anno.

Un’altra cosa, che si potrebbe „fare, sarebbe 
quella di mettere a disposizione del Governo 
una somma sufficiente perchè nel ‘SO® anniver
sario siano soccorsi i più bisognosi dei Mille 
in modo degno'dell’Italia nuova.

Mai come oggi non mi dolgo di'non èssere 
eloquente, perchè l’argomentò 'Che io sott'o'- 
pongo al Senato-è tale che qualunque artedrà- 
toria lo rimpicciolirebbe; non essere oratóre 
eloquente è per me in questo momento un van
taggio. Oggi non è un senatore che pària, ma 
la mia voce è l’eco del sentimento di 'tutta 
iutiera la Sicilia italiana. Non aggiungo altro. 
{Apprevazio^ii vivissime):

GIOLITI'!, presidente del Consiglio^ ministro 
detrinierno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fàccltà.
GIOLITTI, presiden-te-'del Consigliopministrò 

deltinlerno. Il sentimento che ha nioSsòTl'Se-
D-at-ore Paternò non può a meno di‘•essere di' [■s ■

viso dal Governo, il quale l’-ha dimostrato; pre
sentando all’altro ramo del Parlamento un di’ 
segno 'di legge, che dichiara monumento na- 
zinnale quel punto del territorió italiano, daP '
quale partì la spedizione dei Mille. EvideìitO- 
mente il Parlamento quando dichiarerà •elle 
quel punto è sacro alla memoria itàliana, non 
potrà certamente fare a -meno di ricordare 
quegli uomini che lo resero tale.’Purtroppo è' 
una schiera che si^ò molto ristretta quèlia'déi 
Mille,'o pochi restano i superstiti di q-ù'élla 
gloriosa schiera. Io ‘C'rèdo d’interpretare‘il Ebn- 
timentó di tutti i miei còlieghi assicurando-il 
senatdnb Paternò ed il Senato che il Governo 
non-ùnanOherà, da parte suà, di indiare quéllé 
iniziative, che possano corrispondore'al sefrti- 
mento di sincera riconoscenza, che anima rin- 

téra'unzionè Verso colóro che furono "autori e 
promotori principali del noslro Tisorgimento. 
{Approvazioni generali).

esercito »
• Approvasione del ,dise,gaQ^ di legge: « Sulle ref- 

-ferme per i militari del Regio
.(JJ. 130).

PRESIDENTE. ,L’ ordine dèi giorno -reca la 
discussione del disegno di degge : « ;Salle raf
ferme per i militari del Regio fesereito>».

Prego 1’onorevole senatore, segretario, Ma- 
rìotti Filippo di dar lettura del disegno di legge.

MARIOTTI FILIPPO, segretarioj
(V. Stampato N. 130).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Se nessuno chiede di parlare, Ta dichiaro 

ehiusa. ’ ' '
Passeremo alla discussione degli articoli, 

che rileggo :

Art. 1.
Le rafferme sono :

P annuali senza premio;
2° triennali o annuali con premio.

Le rafferme sono concesse dal ministro della 
guerra.^

(Approvato).

Art. 2.
Alla:rafiferma ^nuale-senza jpremio possono 

' essere ammessi, sotto le eondizioni-determinate 
dal regolamento :

,1° i militari che abbiano compiuto ,la ferma 
' di U.anni e ;possano aspirare alla raflfórma trien- 
‘ naie con ^premio; .

2'’ i caporali di tutte le anni che, compiuta 
la ferma di leva, domandino di rimanere alle 
armi per conseguire la promozione a sergente.

' (Approvato). ;

Art.d. ■
Àllà rafferma triennale con premio possono' 

aspirare;^purché Soddisfino alle condizioni di 
idoneità fisica,"di buona condotta e di istru
zione determihàte dal régolamento, i Garàbi- 
nieri Reali,' siano o no graduati: i caporali e 
gli appuntati delle compagnie di dìscipilina "e 
degli stabilimentinQilrtari di pena, nonché quelli 
dei depositi cavalli stalloni i caporali ed ap-

1
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puntati musicanti; i caporali-maniscalchi ed i 
caporali fuochisti della brigata lagunari del 
genio.

I militari di cui sopra'possono e.ssere am- 
messi-a tre- successive rafferme triennali senza 
alcun limite di età.

(Approvato).

Art. 4.

Durante la prima rafferma triennale ii mili
tare riceve un annuo premio di lire 209.

Durante la seconda e ja-terza riceve un pre
mio annuo di lire 300.

Il militare riammesso in servizio dopo aver 
compiuto la prima rafferma triennale ed avere 
riscosso l’importo dell’indennità di cui al se
guente articolo, riceve un premio annuo di 
lire 200 durante la seconda rafferma trien
nale ed un premio annuo di lire 300 durante 
la terza.

Il militare riammesso in servizio dopo aver 
Compiuto due rafferme triennali ed. avere ri
scosso r‘importo deir indennità di cui al se
guente articolo, riceve un premio annuo di 
lire 200 durante la terza rafferma triennale.

r II .premio annuo e le indennità di cui all’ar- 
tieolo seguente, non possono cedersi, nè seque
strarsi, eccetto il caso di debito verso lo ;Sta4o, 
che sia dipendente dàiresercizio delie d’unzioni 
del militare, o per causa di alimenti dovuti 
per legge.

(Approvato).

Art. 5.

Al militare raffermato con premio che al)'bia 
compiuto la prima rafferma triennale con pre
mio spetta l’indennità fìssa di lire IGOO.

Per ciascuna delle altre due rafferme 'trien
nali con premio successivametìte compiute, al 
raffermato spetta un’ indennità fìssa di lire '2000. 
Però r indennità della terza rafférma per i mi
litari dell’arma dei R. carabinieri è di lire'3000.

Le indennità suddette sono pagabili alla ces
sazione dal servizio, nonché in caso di promo
zione ad ufficiale, di passaggio nel Corpo inva
lidi e veterani o di collpeamento nella posi
zione di servizio sedentario. Divengono eredi
tarie dal giorno ia cui il militare vi acquista 
diritto.

'Sulle medesime indennità potranno essere con
sentite anticipazioni nella misura'e nei casi che 
saranno determinati dal regolamento.

(Approvato).
Art. 6.

Al militare raffermato con premio che du
rante il corso di una rafferma triennale sia pro
mosso ufficiale o faccia passaggio nel Corpo 
invalidi e veterani 0 divenga fisicamente inabile 
al servizio militare od all’impiego pel quale 
ottenne la rafferma, spettano tanti trentaseiesimi 
dell’ indennità inerente alla .rafferma stessa 
quanti sono i mesi compiuti di quella.rafferma, 
oltre le indennità cui^avesse. acquistato diritto, 
a senso deirarticolo.precedente, pèrle rafferme 
compiute.

La stessa quota d’indennità spetta- agli eredi 
del raffermato con premio, morto durante il 
corso di una rafferma triennale.

(Approvato).

Art. 7.
Alla rafferma annuale con ■premio possono 

essere ammessi i militari che abbiano compiuto 
una 0 più rafferme triennali con premio:.

Il premio inerente a tale rafferma annuale è 
quello goduto dal militare durante l’ultima 
rafferma triennale compiuta.

(Approvato).

Art. 8.
Perdono di pieno diritto i beneScii della raf

ferma in. corso:
a) i raffermati graduati retrocessi dal grado, 

jfatta eccezione per i graduati dei carabinieri 
Reali ;

b} i raffermati trasferiti alle compagnie di 
disciplina ;

c) i raffermati condannati dai tribunali or
dinari per reati di carattere indecoroso;

d) i raffermati condannati per Teati pre
visti dal Codice penale militare ;

é} i raffermati che Gontraggono matrimonio 
senza autorizzazione.

La retrocessione dal grado dei raffermati con 
premio deve essere sempre preceduta da pa
rere di una Commissione di disciplina.

Perdono i beneflci della rafferma in corso 
soltanto in seguito a parere di una Commis
sione di disciplina :
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a) i raffermati graduati dei carabinieri Reali 
retrocessi dal grado ;

b) i raffermati che abbiano riportato con
danne che non importino di pieno diritto, la 
perdita dei beneficii stessi;

c) i raffermati che tengano cattiva con
dotta ;

d} i raffermati che commettano una grave 
mancanza.

Viene interrotta la rafferma in corso ed è 
sospeso il relativo premio durante l’espiazione 
di una condanna a pena temporanea che non 
abbia prodotto la perdita dei beneficii della raf
ferma stessa.

Il raffermato che abbia perduto i beneficii 
della rafferma in corso conserva il diritto alle 
indennità delle rafferme già compiute, a meno 
che sia stato condannato all’ergastolo o alla 
interdizione perpetua dai pubblici uffici. Il di
ritto stesso è sospeso per il raffermato dichia
rato disertore finché duri lo stato di diserzione 
e per il raffermato condannato a pena tempo
ranea finché non abbia espiato ia pena.

In ogni caso il raffermato che abbia perduto 
i beneficii della rafferma in corso rimane pro^ 
sciolto dall’obbligo di servizio sotto le armi 
contratto con la ferma, stessa.

(Approvato).

Art. 9.

Il ministro della guerra^ può, per gravi mo-
tivi, concedere al raffermato ia rescissione della 
rafferma. Per effetto della rescissione il raffer-, 
mato perde i benefici inerenti alla rafferma in 
corso, ma conserva il diritto alle indennità per 
le rafferme già compiute.

(Approvate).

Art. 10.

I militari di truppa vincolati a rafferma com 
premio.(esclusi i carabinieri) debbono allatto 
della nomina a sottufficiale cessare, dalla, qua
lità di raffermati con premio per essere .am-
messi al trattamento della legge 19 luglio 1906, 
D. 372, modificata con quella 2 luglio 1908, 
n. 328.

Essi conservano il diritto alle, indennità re
lative alle, rafferme con premio, già conipiute, 
e, se la cessazione avvenga durante, il corso, 
di una rafferma triennale, acquistano iPdiritto,.. 

' a tanti; tr^aseiesimi; dqlla indenpifà inei^enfe- 
alla r^ffer^ st^s^, quanti sono i mesi, gi^^: 
compiuti di quella rafferma. Ai medesimi ,pei^, 
nei riguardi deglLajimenU triennali, come pure 
agli (iel all’wngiegp. GÌvile, il' ,ser^ 
vizio prestato sarà computabile sqltanfo dab 
giorno in cui avvenne la cessazione dalla qua
lità di raffermato con premio.

Qualora poi le competenze a cui avranno di
ritto nella nuova posizione fossero inferiori a 
quelle che percepivano come raffermati con 
premio, sarà loro, corrisposta la differenza fino 
a tanto che non acquistino diritto a conipetenze 
uguali o maggiori.

(Approvato).

Dispasizipm iransito/rie.

Art. II.
I capi fanfara, i sottufficiali musicanti; trom

bettieri, tamburini e capi armaiuoli ed i ser
genti maniseaìchi, i quali, alla data in cul
andrà in vigore la presente legge, siano vin- - 
colati ad: una rafferina triennale con premio j
hanno facoltà di compierla e potranno conse
guire altre successive rafferme triennali, con 
premio fino a tre complessivamente, a meno
che.preferiscano di optare pel trattamento dellai 
legge 19 luglio 1906, n. 372, modificata con la 
legge 2 luglio 1908, n. 328.'

Coloro che optano conservano il diritto alla 
indennità relative alle rafferme con prGmio.già 
compiute e, se la cessazione avvenga durante 
il corso di una rafferma/triennale, acquistano 
diritto a tanti trentaseiesimi deliindennità ine
rente.,alla, r^^rrua. stessa, quanti sonp i mesi 
gin cqpapii^i di, quella ra^rma.

Ai naq^esimi però neiniguardi^egli; aumenti, 
triqnnali. di, asseOP? PUF® affetti dei 
dirittoalì’ imq^i^Q, civile. il servizio prest^OK
^ràì oomput^biiei, soltanto dal giorno, in cui 
ayvenpe la cessazione dalla qualità, di ra^n-r 
mato con premio.

Q ual or a ■ poi 1 e, cppip etenze, cui av rann o, di - 
ritto nella, npnva pqsìzffip.® ^^sero inferiori. 
quelle ch^ percepiVi^ct com,e raf^maU . con 
prpimo, s^à lorq cqmsposja la dif^r^z^^fin(> 
a ta,nto chq.npà .acqffisliaq.dvifio^A 
uguali 0^ maggiori.

(Approvato).
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Àrt. 12.

ì sottufficiali di cui àìì’ articolo précédente, 
che abbiano già compiuto tre i^fferine con 
prèmio, sono senz’altro amméssi al trattamento 
dèlia legge 19 luglio 19Ò6, n. 372, mòdiflcata 
con la légge 2 luglio 1908, n. à28. Saranno 
dèi pari ammessi al trattamento médésimo 
quelli che verranno a compiere in avvenire la 
terza raffiìriha triennale con prèmio, cònser 
vando gli uni e gli altri il diritto alle inden
nità relative alle rafférme compiute.

Óltre ai sottufficiali indicati nel comma pre- 
cédentè, saranno ammessi -allo stesso tràtta- 
mento i sòttufficiaìi ehe abbiano compiuto una 
p due rafferme con premio e che, non avendo 
potuto ottenerne uh’ altra per disposizione di 
légge, sono rimasti alle armi con rafférme di 
un anno sènza premio.

À tutti i sottufficiali idi cui nei comma pré
cédenti il’servizio prestato sarà computàbile, 
nei riguardi degli aumenti tfiénnali d’assegno, 
soltanto dal giorno in cui avvenne la cessa
zione dalla qualità di raffermati.

Qualora pòi le còmpeteazè chi avranno di
ritto nella nuova posizione fossero inferiori a 
qUélìé che pérCepivanO còme ràfiérmati con 
prèmio, sàrà loro corrisposta la diffòrenza fino 
à tanto òhe non acquistino diritto a còmpe- 
téhzé uguàii 0 maggiori.

(Approvato).
Wt>13.

Ài sottufficiali che abbianoÀ^ìiursWtcf^iritto
ad indenniià intì?enti a sDpas-
soldo compiute^ àbbiàno o"nò optato pél nuovo 

‘tràttàmento sia in base alla legge 1^^ luglio d>06, 
"^2^ ?éiaMlla WòÒèiseiv 1998, n. 08,

consentito, indipendentenieÀte da! ÒàsO“ di
-W^tfiiaaDniò ^i WèW àtttiin^^Wìàtóll^ond^

hRà médèsimè in quéi òasi éd in «ìqUeltó mi- 
Wra òhe ^saranno stabiliti dal ìégóìàméUtò.

Le indennità stesse saranno corrispóste,^èl
itre Òhe nei òasi di òèseà^iòne ^W1 servizio o 
<i pw^ggiò nel Óorpo inwdìli e "veterani, 
Wòhé in quello di cóllWamentò tMlà ; póèizione i 
'dì servizio éedéntàrió.
' -(Approvato). .

Àrt. 14.
he disposizioni delì’art. 6 sono applicabili a 

quei militari che vengono a trovarsi nelle eon- 

dizioni ivi speòidcaté a "datóre dalla presenta
zione al Parlamento del presente diségno di 
legge.

(Àppròvató)%

<neslo "disegno “di leggo sarà poi votato a 
sordtinio segreto.

Chinstìra di votazióne.

PRÈSirÌENTÈ. Dichiaro chiusa la votazione a 
Scrutinio segreto ed invito i signori senatori 
segretari a pròcedere allo spoglio delle urne;

(1 senatori segretari procedono àllà nume
razione dei vóti).

Snversione deli’ ordine del giorno.

MPÌSIDEI^TE. L’ordine dèi giorno reehe- 
Wbbe ora la diséussione del disegno di legge: 
« Orgàniéo della'Direzione generale dei liele- 
foni-».

PéÉÓ, il Senato ìed il'Oroverno eansentoiw ?
si procederà invece, per ragióni di Oppórtu=- 
nità, alla discussione dell’altro disegno di 
lègge : Provvedinienti per la. istruzione supe- 
riofè ».

Non facendosi osservazioni in còntrario, uosì 
nimahe stabilito

Discussione' del disegno di legge : « Frowedi- 
-nienti;per la ìstruEione ^supèriore» .(W. T31}.

PRÉSIDlìNTS. PrócederenaG ^lora alla di- 
iseussione del disegno di legge : 
menti p# l’istruzione ^superiore».

«Pifovvedi^

-Prègo il senatore,«segretario, Eabriziidi dar 
lettura di ^ques to disegno di ; légge.

EÀBRIZI, segnat/éóeio., legge :
V (V, ISlaavgeL to -N-. IBd}.
PRESIDENTE. Dichiaro'apertó la disGussion© 

^génoàle'W queèto Bisegno di legge e do. fa- 
«còltà di "parlare ài senatore Barzellotti, primo 
inscritto.

PÀRZELLQTTI. Eg'regi òolleghi ! Saroìbre- 
WlssÌÉno», 'e perché' Uomini spiù uutorevoh ' di me.
i > ipaì i .potrebbero prende re - la parol ad n questa 
?diseussione, fforse vi rinuncerannojn si limite- 
Wnnò epoche considerazioni intorno.a questo 
'disegao di legge; e perchè il /consenso, direi 
quasi •generde, che^è-sorto nelPanimo di .que
sta assemblea intorno aUa giustizia ed alfop-
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portunità del motivo fondamentale-, su cui si 
impernia la legge, dispensa chi. la vota, dal di
ritto di dimostrarlo.

Io farò quindi una semplice dichiarazione di 
voto; voto che do col pieno consenso dell’a- 
nimo mìo a questa legge, la quale rappresenta 
un miglioramento, necessario per l’istruzione 
superiore, e rende possibili altri miglioramenti. 
Infatti questa legge- (non esito a dirlo) non ha 
sollevato nell’animo mio il minimo dubbio in
torno a questo punto, e cioè che, votandola, 
potessi posporre ad un vantaggio materiale da 
ottenere, gli interessi superiori e le più alte 
esigenze ideali della cultura nazionale. {Appro
vazioni) .

Questo dubbio non è sorto nell’animo mio e 
lo dico appunto dichiarando il mio voto favo
revole al disegno di legge; perchè il miglio
ramento economico dei professori, su.cui s’im
pernia questa legge, non è uh vantaggio ma
teriale ; è un vantaggio che tocca gli interessi 
ideali altissimi della cultura italiana, che as
sicura la dignità degli studi, che rappresenta 
la dignità della vita dei professori, i quali, 
nella serenità e nella modesta agiatezza della 
loro vita, potranno proseguire con maggiore 
amore gli studi.

E inoltre questa legge, non essendo una legge
organica, una legge che implichi un completo 
riordinamento dell’istruzione superiore (seppure 
questa- completa riforma fosse possibile, il che 
io non credo), ma limitandosi, come fa, a de
lineare riforme parziali, è emendabile, è per
fettibile. Essa può dar luogo, ciò che nell’animo 
mio è avvenuto, a non poche- obbiezioni; ma, 
nella sostanza, come ha benissimo indicato l’on. 
ministro della pubblica istruzione, e com’e os
servava anche il nostro valente relatqrcj porge . 
l’addentellato ad altre riforme, a ritocchi, a mi
glioramenti, che possono ottenersi per mezzo 
di regolamenti e di leggi speciali. Una riforma
organica o d’indole generale, che implicasse 
un riordinamento di tutto il disegno del nostro 
insegnamento superiore, una volta fermata dai 
voti del Parlamento, sarebbe, .per lungo tempo 
almeno, intangibile. Votando, dunque, questa 
legge, il Parlamento, e, per suo mezzo, il paese 
fanno opera di giustizia; sciolgono uh debito che 
la nazione ha verso i nostri istituti universi
tari, dai quali, in questi ultimi trenta o qua- 
-ranta anni - come ebbi già a notare in questa 

Camera, dicendo, del resto, una cosa notissima 
a tutti - è uscito quanto di più alto, di più du
revolmente produttivo ha dato la mente italiana 
nell’ordine delle idee in ogni campo del sapere.

Ed inoltre questa legge, avviando gli studi 
alla loro sicurezza dal lato eGonomieo,' miglio
rando le condizioni economiche delle Università 
e della scienza,, questa legge, orienta, lascia
temi dir così, ravviamento, innegabile ormai, 
della nostra patria ad un sicuro progresso della 
sua cultura, verso quel punto, da cui soltanto 
può muovere ogni vero avanzamento della cul
tura di un popolo. Poiché è stato detto benis
simo che la cultura intellettuale di un paese si 
misura dal valore e dal pregio, che hanno in 
esso gli alti studi, gli studi superiori. Solo da
gli studi superiori, solo dalla scienza vengono 
quelle alte iniziative ideali, quelle feconde ini
ziative di libertà, che alla vita di un popolo 
danno il primo impulso, e sono la prima con
dizione, che rende possibile relevamento della 
sua coscienza morale e civile.

Cercando di assicurare fin da ora solidamente 
la vita dei nostri Istituti superiori, promovendo 
il miglioramento delle condizioni economiche 
della scienza, e così rendendo possibile una ri
forma ulteriore della nostra istruzione superiore, 
noi cominciamo veramente di là onde si con
viene, da quel punto, da cui può iniziarsi anche 
il rifacimento della coscienza morale del paese, 
che solo dalle più alte idealità del pensiero può 
ricevere il suo vitale nutrimento. {Bene^ appro- 
vaz^ioni vivissime).

CàV^^ASOLA.. nomando di parlare.
PRESlDEN^lE. Ne. ha facoltà.
GAVASOLA. Signori. Mi studierò di allonta

narmi meno possibile dalla traccia che ci ha 
segnata il nostro Ufilcio centrale;, sacrificando 
analogica qualunque censura che potesse creare 
impedimento a- quelle conclusioni, che .sono nel- 
ranimo di; tutti e. all© qtiali anche io intendo 
venire.

Il progetto^ di legge che^ ci- sta- dinanzi se 
avesse contenuto soltanto la parte che ri guarda 
il miglioramento economico del personale del- 
r istruzione superiore, non avrebbe potuto rao- 
cogliere in questa assemblea che plauso e rin
graziamento.

Il progetto però contiene qualche altra di
sposizione- di ordine organico, che-meriterebbe 
una discussione profonda, quale il tempo non
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ci consente, discussione che si sarebbe fatta 
eziandio nelFaltro ramo del Parlamento, se il 
momento non fosse anche là apparso inop
portuno.

Nella discussione alla Camera dei deputati, 
per quello che abbiamo visto dai rendiconti ì
vi è stato chi, per non arrestare la parte buona 
del progetto, si è riservato di fare in tempo non 
lontano, per iniziativa parlamentare, proposta 
di quei miglioramenti che sarebbero stati de
siderati fin da ora. Noi seconderemo quelle 
iniziative, se si svolgeranno: ma intanto io 
credo sarebbe anche meglio se l’onor. ministro 
dell’istruzione pubblica, accettando quell’invito 
che il nostro Ufficio centrale rivolge nella sua 
relazione, ci porgesse occasione di ritornar sopra 
questa materia, proponendoci un lavoro fecondo 
con un progetto di ordinamento generale degli 
studi universitari.

Con questa premessa, onorevoli colleghi.
avrete già inteso che non è mia intenzione nè 
di soflfermarmi molto a lungo,' nè di arrivare 
con le mie osservazioni a quel punto che do
vesse rendere difficile a me stesso un passo 
indietro per votare la legge.

Però non credo possa passare senza osser
vazioni, innanzi al Senato, una modificazione 
così sostanziale, come quella che si presenta 
all art. 1 del disegno di legge, nella composi
zione del Consiglio superiore dell’istruzione 
pubblica; articolo che è completamente estraneo 
alla materia del miglioramento economico, è 
completamente ali’infuori di quell’atto di giu
stizia che noi sentiamo si debba rendere ormai, 
ed anche troppo si è ritardato, verso il perso
nale al quale abbiamo affidato la cultura su-
periore della nostra gioventù. Non può il Senato 
fare a meno, sia pure per via di semplice ac
cenno, di rilevare il rinnego di un principio 
che è stato finora fondamentale in un paese 
retto a sistema costituzionale, il principio della 
divisione dei poteri, della distinzione delle fun
zioni.

Noi abbiamo un Consiglio superiore dell’istru
zione pubblica, il quale, pure essendo di ele
zione mista, vale a dire costituito di membri 
eletti in parte dal Governo, in parte diretta- 
mente dal Corpo insegnante, ha questo di spe
ciale e caratteristico di essere stato finora, e 
credo sia il massimo de’ suoi meriti, comple
tamente estraneo alla politica. In Italia è stato 

possibile occupare le cattedre primarie dei no
stri Atenei cosi al professore clericale come 
al radicale, all’ateo come al cattolico, al costi
tuzionale come al socialista, e questo non è 
poco merito del Consiglio superiore, cosi come 
oggi è costituito.

Ora, io dichiaro nel modo più esplicito, per
chè è nell’indole mia, oltre che nel rispetto 
che porto agli uomini del Governo, che non 
intendo attribuire ad essi l’intenzione disastrosa 
di portare la politica nel Consiglio superiore; 
ma non posso a meno di rilevare che noi fac
ciamo una modifica, la quale rimarrà nel Con
siglio superiore chissà per quanti anni, una 
modifica per effetto della quale quel Corpo emi
nente, il più alto consesso dell’istruzione pub
blica, che è nato ed è consultivo e tecnico, e 
dopo le ultime leggi sulle stato giuridico degli 
insegnanti, è anche in parte giurisdizionale, 
potrebbe, all’infuori di ogni intenzione dei pro
ponenti, diventare domani un Corpo prevalen
temente od anche esclusivamente politico.

Si tratta di una modificazione la quale por
terà d’ora innanzi a questa composizione: 12 dei 
componenti il Consiglio superiore saranno eletti 
direttamente dalle Camere legislative; 12 dal 
Governo, liberamente per l’avvenire, come li
beramente erano eletti in passato, vale a dire 
senza vincoli di categorie, e 12 soltanto per i 
voti delle Facoltà, le quali fino ad oggi ne no-, 
minavano 16 su 32.

Lasciamo andare che non sia nell’intenzione 
di alcuno di portare determinatamente la po
litica nel Consiglio superiore dell’istruzione 
pubblica; ma non è men vero che, all’infuori 
delle intenzioni, il fatto stesso della nuova for
mazione può produrre il grave cambiamento. 
E non si dica che in oggi pure vi sono i par
lamentari nel Consiglio superiore, e, ciò non 
ostante, questo inconveniente non si è prodotto.

In oggi vi sono, o per elezione del Governo, 
come uomini di valore tecnico, come personaggi 
illustri, non perchè membri del Parlamento; o 
vi sono perchè eletti dalle Facoltà tra i loro 
componenti, perchè colleghi eminenti aventi 
anche quel titolo, ma noh perchè hanno quello. 
Dora innanzi l’elezione dei 12 parlamentari 
(e questo è il punto essenziale per me), la ele
zione dei 12 parlamentari sarà fatta dal Senato 
e dalla Camera dei deputati, quindi è il potere 
legislativo che entra direttamente nel comporre

J>i9Qwaionii, f. 184
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il Consiglio superiore dell’ istruzione. Gli eletti 
andranno al Consiglio come rappresentanti delle 
Camere.

Prima potevano essere in Consiglio deputati 
e senatori, ma non erano nominati dalle Ca
mere ; nominati da queste essi saranno la di
retta emanazione del Senato e della Camera nel 
dare pareri sugli atti del Governo, nell’eserci- 
tare funzioni tecniche ; ciò che è assai diverso 
da quando potevano essere investiti di quelle 
funzioni dalle Facoltà o dal Governo come sin
goli, malgrado la loro qualità di parlamentari • 
È cambiata addirittura la natura della elezione’ 
ne è cambiato il carattere e ne nasce, secondo 
il mio modo di vedere, quella confusione di 
poteri che è, passatemi la parola grossa, anti
costituzionale. Su questo punto io, in altro mo
mento, avrei maggiormente insistito; ora mi 
basti rilevarlo, perchè mi pare troppo grave 
che dinanzi al Senato passi in silenzio una 
modificazione, ripeto, non necessaria per il mi
glioramento economico dei professori, e così 
sostanziale nei nostri ordinamenti.

E vengo fugacemente, molto brevemente, a 
qualche altro articolo. Io non ho nulla certa
mente ad osservare circa gli assegni ; vorrei 
che si potessero accrescere e specialmente che 
si potessero fare delle condizioni migliori an
che ai professori straordinari. Ma intanto io 

. vedo che c’ è una qualche limitazione, che, a 
mio modo di vedere, per quello che io posso 
comprendere, benché non tecnico, si potrebbe 
togliere. Per esempio, io vedo una grande cura 
di distinguere, e ne comprendo la ragione, fra 
insegnamenti fondamentali e insegnamenti com
plementari. Questo è logico e ne abbiamo l’ori
gine nella legge Casati. Credo che ciò si sa
rebbe potuto determinare meglio col testo della 
legge che non per richiamo delle tabelle, le quali 
poi si riferiscono al numero e non a indicazioni 
nominative di cattedre, per dire quali siano gli 
insegnamenti fondamentali. Però su questo par
ticolare io non insisto, non soltanto perchè il 
momento è inopportuno, ma anchè perchè per 
questa parte ii mio pensiero è che il Governo 
dovrebbe avere una maggiore libertà di ele
vare, anche prima che vengano altre leggi, alla 
dignità di studi fondamentali taluni studi che 
non sono ancora tali.

Abbiamo veduto quanta parte nel movimento 
scientifico e nell’incremento industriale del 

paese abbiano avuto il progresso e il conse
guente elevamento di certi insegnamenti. Ne 
cito uno. Pochi anni addietro ì’èlettrotecnica 
era uno studio complementare; al giorno d’oggi 
è uno dei più importanti ed è un legittimo 
vanto italiano l’avere portata al punto cui è 
giunta l’elettrotecnica. Ora è cattedra princi
pale, fondamentale. Non è difficile che molto 
presto per altri rami di insegnamento sia ne
cessario fare altrettanto. Il Governo dovrà prov
vedervi con disposizioni speciali, perchè la legge 
attuale non glie ne dà facoltà, nè indica i cri
teri della elevazione. Intanto, per quanto ri
guarda gli studi fondamentali di oggi, trovo 
ali’art. 5 una disposizione che non mi soddisfa. 
È una raccomandazione quella che mi permetto 
di rivolgere in questa occasione all’onorevole 
ministro della pubblica istruzione.

Ecco la disposizione :
«In ogni Università o Istituto superiore per 

ciascun, insegnamento non si potrà nominare 
che un solo professore ordinario o straordi
nario.

« Ove gli iscritti ad un corso siano in numero 
rilevante, si potrà soltanto sdoppiare la cat
tedra, mediante incarico, su proposta della 
Facoltà 0 Scuola e in seguito a parere con
forme del Consiglio superiore ».

E poi ali’art. 7 si dice che un professore ordi
nario Ufficiale non può essere assegnato ad un 
incarico nella stessa materia con retribuzione.

Se in qualche Università molto affollata, come 
quella di Napoli, abbiamo un numero grandis
simo di studenti in un corso, tanto che non sia 
possibile al maestro, per quanto valente, di gui
dare tutta quella scolaresca, di impartire da 
solo tutto rinsegnamento nelle ore fissate dalla 
legge (perchè ora, per tabella, la legge stabi
lisce la durata dell’insegnamento) si sdoppia 
la Cattedra e si chiama un incaricato.

Ed allora si produrrà questo effetto: che i 
primi, supponiamo, 200 iscritti hanno l’inse
gnamento dal titolare della Cattedra, mentre 
gli altri 200 l’avranno, in sezionerà parte, da 
un incaricato, il quale piglierà il suo emolu
mento. Se, in base ali’art. 7, si volesse dare 
al professore ordinario di questa materia fon
damentale l’incarico di insegnare egli stesso 
alla 2» Sezione, affinchè tutti gli studenti iscritti 
al medesimo corso godano il vantaggio di rice
vere la lezione dal titolare della Cattedra, questi 
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non potrebbe avere una retribuzione per il mag
giore lavoro.

A me pare che ciò non vada.
Una noce: No, non è così.
CAVASOLA. Io l’ho inteso così; anzi questo 

professore ha l’obbligo di fare il corso anche 
per altri istituti, se per essi sia richiesta la 
stessa materia, senza alcuna retribuzione.

Questo che io faccio è un semplice richiamo 
di attenzione, nella speranza che il ministro 
accetti di portare innanzi al Parlamento'quelle 
nuove riforme, che l’Ufficio centrale ha inve
cale ed esposte in quest’occasione come giu 
stiflcazione deila sua proposta di approvazione 
di questa legge.

I desiderii deli’UlRcio centrale mi pare siano avvenisse.
molto giustificati e mi pare non sia si perdita 
di tempo l’occuparcene.

Io voto con molto rincrescimento per le per
sone, ma colla coscienza di fare cosa utile al 
pubblico servizio, i limiti di età che l’art. 17 
introduce anche per i professori universitari.

È fatale, è la legge generale del decadimento 
che si impone a tutti quando si arriva a una 
certa età.

Però, se io non m’illudo, colle disposizioni 
transitorie dell’articolo 27, per tutti gli studenti 
della generazione attuale, il benefizio dei limiti 
di età per rinnovare gli insegnamenti non si 
farà sentire, perchè quando si dice coll’arti
colo 26 che gii attuali professori ordinari!, an
che dopo che avranno compiuto il 75° anno di 
età, potranno sul parere del Consiglio superiore 
dell’istruzione pubblica essere mantenuti nel 
loro ufficio, qualora concorrano per essi le con
dizioni dell’art. 69 della legge Casati, ossia 
per quei meriti eminenti per i quali 50 anni 
prima avrebbero potuto essere nominati pro
fessori senza concorso, permettetemi che io 
esprima il convincimento che nessuno andrà 
in pensione per i limiti di età.

Come si fa per distinguere tra vecchi inse
gnanti, arrivati alla fine della carriera, aH’in- 
fuori ormai di ogni produzione scientifica? Come 
dire di fronte ad essi : tu, perchè fosti un lumi
nare della scienza 40 anni addietro, seguita 
pure, malgrado i tuoi 80 anni, e tu che sei stato 
un modesto cultore della scienza, ma attrettanto 
e forse anche più utile alla scolaresca, mettendo 
nelle giovani menti le fondamenta del sapere, 
insegnando quello che è più difficile insegnare, 

ii metodo d’imparare, (onde senza -essere una 
sommità scientifica un professore può essere di 
merito didattico altissimo, impareggiabile) tu 
sei un povero mediocre; vattene? Al disopra 
dei 75 anni la distinzione costituirebbe un di
verso trattamento nello stesso personale, e il 
Consiglio superiore della pubblica istruzione non 
lo applicherà.

Anzi potrebbe avvenir peggio; potrebbe av
venire che per rifiesso quell’ articolo 69 così 
applicato, non per i meriti presenti, ma per 
quelli del passato, potesse diventare, anche per 
i meno nobili, una porta più aperta di quanto 
non lo sia stata per il passato anche per le no
mine. E questo francamente non vorrei che

Io so che molti, che conoscono la materia 
assai meglio di me, sono preoccupati degli effetti 
che potrà produrre il ruolo unico, il grande 
ruolo che costituisce un personale solo per tutte 
le Università, e, quello che è più, per tutte le 
Facoltà.

Io dubito assai che non tarderanno ad av
venire inconvenienti gravi per tutte le promo
zioni, le destinazioni, la distribuzione, malgrado 
la tabella iniziale, dei professori ordinari e dei 
professori straordinari nelle diverse Univer
sità. Io sento che la materia sarebbe difficile 
per me, e sento anche che in fondo questo è 
l’inconveniente che avrà più vicino il rimedio. 
Quando gli inconvenienti si saranno prodotti, e 
il Ministero si troverà in imbarazzo per disporre 
del suo personale e provvedere agli uffici, di
venterà tale la ressa dei rettori di Università, 
dei presidi di Facoltà, degli studenti, degli aspi
ranti, con ogni sorta di domande e di richie
ste, che, su questo particolare, ne ho piena fi
ducia, il Governo sarà costretto, suo malgrado 
a prendere un provvedimento legislativo per 
cercare la via di uscita.

Il tempo perciò sarà, a questo proposito, buon 
giudice, e assai presto. D’altronde, ripeto, è 
inutile nelle presenti condizioni fare una ana
lisi particolareggiata del progetto. Io mi sono 
proposto di richiamare l’attenzione del Governo 
e del Senato sopra quello che a me pareva il 
punto principale, e non vado più oltre. Ho ma
nifestato dei desideri con la viva speranza che 
il ministro non aspetti a tenerne conto quando 
vi sarà costretto da inconvenienti già avverati.

Però fra tutti i miei desideri esporrò ancora 
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quest’ultimo, che è sostanziale desiderio che io 
credo comune a tutta TAssemblea, che il Go
verno cioè non ci rimetta un’altra volta nella 
dura condizione di dovere o transigere con le 
nostre convinzioni, in materia di ordinamento 
degli Istituti primari, o far violenza alla nostra 
coscienza votando contro un progetto di legge, 
che, per la parte che ha dato luogo alla sua pre
sentazione, costituisce per noi un atto di giu
stizia da compiere. Anzi di giustizia distribu
tiva; e, per accettare il suggerimento di un 
collega, completo il concetto chiamandola tar
diva giustizia distributiva. Ed è tardiva, perchè 
viene per ultima, dopo essere stata promessa 
tutte quelle volte che il nostro diligente e va
loroso. relatore ha registrato, e dopo che noi 
abbiamo usato, come Governo, e come potere 
legislativo, una più sollecita provvidenza verso 
tutti gli altri corpi dei funzionari dello Stato. 
E con ciò non mi resta altro da fare che pre
gare l’Assemblea di votare con me il progetto 
di legge, con la speranza che non ritorni altra 
occasione di simile pressione. (Bene).

CHIRONI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CHIRONI. Non sarà un discorso il mio: non 

intendo nè ho voglia di farlo, e le mie parole 
conterranno una semplice dichiarazione, che 
sarà brevissima: quasi una dichiarazione di 
voto. E anzitutto dichiarazione di assenso in
tiero e pieno alla parte del disegno che si ri
ferisce ai miglioramenti economici, da lungo 
tempo promessi, e attesi. Ben diceva il sena
tore Cavasola, ben disse il relatore nella ma
gnifica relazione scritta a nome dell’ufficio cen
trale, che questa parte dei provvedimenti si 
raccomanda per grande equità; ma l’altra parte 
che molte disposizioni contiene sull’ordina
mento interno degli Istituti superiori, impone 
dubbi e riserve ; talune gravi altre gravissime.

Molti di noi, e dovrei dire io, perchè parlo 
a nome mio, e non di altri, come studioso 
modestissimo di ordinamenti universitari, molti 
speravamo che in questi provvedimenti si di
mostrasse finalmente il concetto fondamentale 
dell’autonomia qual criterio determinatore delle 
rifórme : di quel concetto cioè che solo è ragion 
vera di vita universitaria a cagione delle no
bili ed alte competizioni che suscita: senza 
l’autonomia manca assolutamente alla scuola 
universitaria quello spirito scientifico che ne 

avviva e nobilita la special funzione, che non 
è solo di insegnare scienza, ma di formarla.

Or in questo disegno di legge più di una 
disposizione vi è per cui fautonomia pare a 
me bandita al tutto ; le Università vi son tutte 
gittate in una medesima forma: unicità che non 
è ragion di vita, ma d’irrigidimento mortale. 
Quale altro giudizio possono difatti inspirare 
il provvedimento del «ruolo unico », e quello 
che sopprime l’attuale assetto organico delle 
varie Università, quasi sperando che la legge 
dia alle scuole superiori una democratica pere ì“
quazione, così contraria all’essere, alla funzione 
scientifica e sociale loro?

Ancor si sperava che la riforma economica 
s’informasse tutta a questa idea dell’aumento 
proporzionale degli stipendi, con la partecipa
zione degli insegnanti alle tasse di inscrizione: 
stromento efficace pel quale il maestro unisce 
la sua alla vita della scuola, e che da noi 
avrebbe anche uno speciale effetto ; ch’è di re
stituire la distinzione di maggiori e minori Uni-. 
versità, così utile per la scienza e pel suo in
segnamento.

E pur si osava sperare che fosse finalmente 
risoluta la questione grave dell’assetto della 
libera docenza: questa si sperava fosse restituita 
alla nobiltà e verità delle origini sue, assu
mendo a ragion di riforma il principio scritto 
nella nostra savissima legge Casati, che la libera 
docenza, da chiunque data, debba essere diret
tamente pagata da chi la vuole, e che lo Stato non 
deve in alcun modo provvedere a retribuirla ; 
sia essa data dal professore ufficiale o dal do
cente privato. Invece nel disegno attuale la 
libera docenza vien compenetrata con la uffi
ciale, così che non s’intende pili cosa sia, e 
non si vede più dov’essa cominci, dove finiscca : 
e anzi ha privilegio sulla ufficiale, col diritto 
esclusivo che le vien dato per gli incarichi di 
materie complementari, col diverso modo di 
pagamento del compenso per gli incarichi di 
materie obbligatorie, col divieto di retribuzione 
sulle tasse di iscrizioni fatto per i suoi corsi 
liberi al professore ufficiale, ridotto cosi ad 
averla soltanto direttamente dagli allievi in
scritti.

Queste erano le speranze che si avevano. Il 
progetto di legge non ne soddisfa nessuna, e 
risponde con delusioni vere agli onesti desideri 
che parevano e paiono contenere i soli criteri
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fondamentali per un riordinamento vero del- 
rUniversità italiana. Ma ciò che il progetto 
attuale non dà, auguriamoci sia in avvenire 
sollecito, sollecito assai, dato da un altro di
segno di legge. Perciò, mentre non rinuncio a 
questi desideri, non intendo di sollevare diffi
coltà, di sollevare contrasti al presente disegno, 
di proporre modificazioni ; troppo mi dorrebbe 
se, per fatto mio, dovesse ancora prolungarsi 
la lunga attesa in cui tanta parte del personale 
universitario è dei miglioramenti economici.

Questo dico e raccomando : che osservati i 
difetti, non pochi, non lievi, che possono de
terminarsi nella vita universitar'a a cagione di 
questo disegno di legge, il ministro provveda : 
e può provvedere senza molti studi, senza l’aiuto 
di speciali Commissioni. Si ricordi che noi ab
biamo una legge che gli studiosi stranieri re-
putano quasi perfetta, la nostra legge Casati, 
che tanto è oggetto di stima e di studio fuori 
d’Italia, quanto dimenticata da noi; ed io mi 
auguro che il ministro, con un progetto di 
legge, richiami in vigore nelle parti fondamen
tali che toccano l’istruzione superiore, questa 
legge Casati, che fu nobile fattrice dell’Univer- 
sità italiana risorta per lei, per lei richiamata 
ad alto onore nel lavoro scientifico delle na
zioni: questa legge che è ornamento e decoro 
degli ordinamenti scolastici dell’Italia nostra. 
{Approvazioni vivissimeY

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’onore
vole senatore Scialoja.

SCIALOJA. Il nostro relatore nella sua bel
lissima relazione, fatta in breve tempo ma con 
scienza raccolta da molti anni in lui, ha por
tato innanzi a voi parecchi ricordi storici, e 
mi ha fatto nascere (e questo è il suo torto) 
la voglia di portarne uno anche io.

Alla fine della Repubblica romana - risaliamo 
a tempi assai remoti, il che toglie ogni carat
tere aggressivo a ciò che sto per dire - alla 
fine della Repubblica romana era comune il 
malvezzo di proporre leggi che si chiamavano 
sature, ossia che contenevano cose diverse e 
non logicamente tra loro connesse. Era arte 
di governo per far passare ciò, che il popolo 
altrimenti non avrebbe facilmente votato, in
sieme con ciò che il popolo doveva necessa
riamente votare in quel momento. Una legge- 
Caecilia Didia - proibì, in nome della libertà, 
la presentazione di rogationes, cioè di progetti 
di legge, che avessero questo carattere.

Ebbene, o signori, noi siamo in presenza dì 
una legge satura; e non è la prima, sopratutto 
in materia di pubblica istruzione, che sia stata 
presentata al Parlamento con questo carattere.

E certo non possiamo esser lieti di aver vo
tato in altre occasioni leggi di tal natura. Ri
corderete, onor. colleghi, che quando ci fu 
presentata la legge sulla istruzione elementare, 
noi fummo costretti a votare parecchie dispo
sizioni relative all’insegnamento e all’ordina
mento delle scuole elementari, che non avremmo 
altrimenti accettate; votammo solo perchè la 
legge andava unita al miglioramento econo
mico dei maestri elementari e ci pareva cru
dele di privare costoro di quel beneficio, solo 
per modificare in qualche parte la legge nelle 
sue disposizioni organiche. Ha fatto in tutto 
buona prova quella legge? Oramai a distanza 
di parecchi anni possiamo con sicurezza rispon
dere: no. E se noi l’avessimo trattenuta e l’a
vessimo corretta, avremmo fatto opera buona.

Ci trovammo poi in condizioni analoghe per 
le scuole medie: ed anche in quel caso, non 
ostante il lungo studio e gli emendamenti in
trodotti, parecchie disposizioni noi dovemmo 
ammettere solo per non impedire i benefici 
economici, che erano stati promessi a quella 
classe.

Ora ci troviamo di fronte a un terzo caso 
per l’istruzione superiore.

Io parlo in cattive condizioni di animo, per
chè è certo che riuscirò sgradito a tutti : il 
ministro certamente non mi ringrazierà delle 
critiche che potrò fare al suo progetto ; i col
leghi delle Università mi guarderanno tutti di 
mal occhio, forse anche, quelli che sono pre
senti in questo momento in quest’Aula. Ma io 
sono anche sicuro che quegli stessi che vor
rebbero che oggi si tacesse, forse mi rimpro
vererebbero per non avere almeno presentato 
le mie osservazioni critiche ; le quali se cer
tamente non serviranno ad introdurre alcuna 
modificazione nel presente disegno di legge, 
potranno almeno giovare per 1’ avvenire. Non 
sempre la parola, che non è immediatamente 
efficace, si può dire del tutto inutile; anzi, io 
credo che le più grandi cose si sono fatte da 
coloro che hanno parlato inutilmente durante 
la loro vita; non voglio però paragonarmi a 
sì grandi uomini.

Sarà opportuno esaminare freddamente al
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cune disposizioni di questo progetto, per ve
dere sino a qual punto esse meritino di essere 
accettate senz’altro come buone, e fino a qual 
punto invece esse dovranno essere oggetto di 
studio per il ministro stesso, per vedere se 
non sia il caso di correggerle in futuro.

Incomincio dal primo articolo, che è stato 
oggetto dì acuta critica da parte del collega 
Cavasola. Egli ha esaminato la disposizione di 
questo articolo sotto 1’ aito punto di vista dei 
rapporti fra le due Camere legislative e il Go
verno ; vi ha detto di non poter approvare 
questa, mescolanza del potere legislativo nelle 
funzioni puramente esecutive, per cui i dele
gati delle due Camere vengono ad essere mem
bri di Consigli del Governo.

Io credo che parecchie altre critiche si pos
sano fare a questa disposizione, e prego il Se
nato di voler essere paziente nell’ ascoltarmi, 
perchè deve portare innanzi ad esso i risultati 
di una mia piuttosto lunga esperienza. Infatti 
io sono stato per 12 anni membro del Consi
glio superiore della pubblica istruzione, ed ho 
anche avuto l’onore di presiederlo per due anni. 
Aggiungo subito che non ne faccio più parte 
e non ne farò più parte, onde non parlo certo 
per alcun mio interesse, non dico personale, 
ma neppure dì .collegialità. Porto qui il solo 
frutto della mia esperienza.

A che cosa gioveranno i 12 membri parla
mentari del Consiglio superiore della pubblica 
istruzione? Certamente a nulla. E questa è una 
prima critica. Non gioveranno a nulla; coloro 
che ritengono che possano essere di qualche 
giovamento, partono, secondo me, da un’idea 
inesatta delle funzioni del Consiglio superiore 
della pubblica istruzione.

Io credo che questo sia il punto centrale 
della questione, punto che deve essere studiato 
ed esaminato da noi in questa discussione.

Se il Consiglio superiore avesse funzioni di
verse da quelle che ha, potrei anche immagi
nare la possibilità di un Consiglio misto ; ma 
la legge presente, mentre altera la cooperazione 
del Consiglio, non ne modifica in nessuna parte 
le funzioni. Noi dobbiamo dunque vedere se 
questa nuova composizione corrisponde alle 
funzioni che sono dalla legge mantenute, che 
sono sempre quelle attribuite al Consiglio su 
periore dalle leggi precedenti, e precipuamente 
dalla legge Casati e dalla legge Baccelli de^

1881, oltre che da parecchie altre minori suc
cessive.

Ora tra le funzioni attribuite al Consiglio 
superiore da queste leggi, ve n’è una sola, che, 
a parer mio, potrebbe esser compiuta da un 
Consiglio misto. È quella indicata dall’articolo 
nono della legge Casati e confermata dalla 
legge del 1881, ordinariamente detta legge 
Baccelli. Il Consiglio superiore per queste di
sposizioni, può dal ministro esser chiamato a 
dare il suo parere sui progetti dì legge e di 
regolamenti. Ora é certo che per adempiere a 
questo ufficio, per dare un parere sopra pro
getti di legge e sopra progetti di regolamenti, 
un Consiglio misto potrebbe essere adatto, 
perchè appunto sarebbero in esso riuniti gli 
elementi tecnici, che vi porterebbero la loro 
parola di esperienza scientifica e amministra
tiva, e gli elementi parlamentari, che potreb
bero portarvi 1’ esperienza loro della vita pra
tica politica e legislativa. Solo in questa funzione 
vi può essere qualche analogia fra il Consiglio 
superiore della pubblica istruzione e quello del 
lavoro, che, nella relazione ministeriale alla 
Camera, è citato come esempio e modello da 
seguire.

In quella relazione si cita anche il Consiglio 
superiore della grazia e giustizia; ma credo 
che sia un errore, perchè in questo Consiglio 
elemento parlamentare non c’ è. L’esempio è 
dunque assolutamente contrario. Vi è un qual
che elemento parlamentare nella Commissione 
suprema di disciplina, ma questa Cocamissione 
non ha che vedere con il Consiglio superiore, 
giacché ha attribuzioni puramente disciplinari. 
Inoltre in essa non entrano delegati dei due 
rami dei Parlamento; non vi sono ammessi 
deputati in nessuna maniera: vi sono chiamati 
soltanto sei senatori, nominati dal ministro, i 
quali perciò non fanno parte di questa Com
missione come delegati del Senato.

Invece con la legge, che ora discutiamo,' noi 
faremo entrare nel Consiglio superiore della 
pubblica istruzione, sei delegati della Camera 
e sei delegati del Senato.

Voci’. No, no, non delegati, ma semplici rap
presentanti.

SCIALOJA. Questi membri del Consiglio su
periore dovrebbero essere nominati dalla Ca
mera e dal Senato, e quando sono nominati 
dalla Camera e dal Senato, vanno al Consiglio
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superiore come delegati del Parlamento. Anzi, 
siccome non debbono avere alcuna qualità di
dattica, non ci vanno che con la sola qualità 
di deputati e di senatori.

Un altro esempio si sarebbe potuto portare 
(veda il ministro che io discuto proprio fred
damente, perchè porto anche argomenti a lui 
favorevoli), quello del Consiglio superiore di 
beneficenza. In questo Consiglio abbiamo de
putati e senatori nominati dai due rami del 
Parlamento, come appunto ora si propone. Ma 
le funzioni del Consiglio superiore di benefi
cenza sono di natura assolutamente diversa da 
quelle del Consiglio superiore dell’istruzione 
pubblica.

E qui sta il punto essenziale, come ho già 
detto. Unica funzione possibile di questo futuro 
Consiglio dell’ istruzione sarebbe quella di dare 
pareri su leggi e regolamenti. Ebbene, io sono 
stato dodici anni membro del Consiglio del
l’istruzione e, astrazione fatta dai regolamenti
universitari, che per la loro natura hanno ca- I
ratiere assolutamente tecnico, due sole volte
ho visto il ministro presentare al Consiglio su
periore progetti di leggi o di regolamenti ge
nerali per la pubblica istruzione: una volta il 
ministro Gallo ed una volta il ministro Gian- 
turco.

Ed io domando al presente ministro Rava : 
ha ella mai mandato al Consiglio superiore un 
progetto di legge o un regolamento, che non 
fosse regolamento universitario ? Non lo so con 
certezza, perchè ormai non sono più dà qual
che tempo membro di quel Consiglio, ma non 
Io credo; certo mentre io vi era, ciò non è 
accaduto.

E questa legge universitaria, di cui ora par- 
. liamo, è stata proposta al Consiglio superiore 

per ottenere il suo parere? Ma se ne è ben 
guardato l’onorevole ministro !

Egli non manderà progetti al Con figlio su
periore se non saltuariamente, quando avrà
voglia di dimostrare al pubblico di occuparsi
di una questione, senza rperò spingere la cosa
tanto oltre da attuarla. È del resto quello che
si fa troppo spesso nominando Commissioni 
numerose.

Ma questa funzione, che si presenta cosi grave 
e solenne in apparenza, è praticamente quasi 
secondaria, anzi per verità è funzione secon
darissima del Consiglio superiore.

Quali sono invéce le quotidiane funzioni di 
questo Consiglio, le funzioni essenziali di esso, 
secondo la legge attuale?

Io non affermo che il Consiglio sia ordinato 
nel miglior modo possibile; ed anzi se dovessi 
fare io una legge, l’ordinerei in maniera molto 
diversa ; ma dal momento che la legge attuale 
non è stata mutata, dobbiamo vedere se il 
nuovo Consiglio sia costituito in modo da cor
rispondere alle sue funzioni.

Ora il Consiglio plenario della pubblica istru
zione (parlo del plenario, perchè troppo lungo 
sarebbe trattare anche della Giunta generale 
e della Sezione particolare per le scuole medie) 
ha per le nostre leggi quasi esclusivamente 
funzioni universitarie.

Il Consiglio plenario è chiamato dalla legge 
Casati a dare il suo parere sopra i titoli degli 
aspiranti alle cattedre universitarie, tanto su 
quelli di coloro che sono candidati a cattedre 
ufficiali, quanto su quelli di coloro che aspi
rano a libere docenze. Ecco una funzione to
talmente tecnica e personale.

Il Consiglio superiore deve dare il suo parere 
sopra i concorsi universitari, funzione questa 
puramente tecnica e amministrativa.

Il Consiglio superiore deve dare il parere, 
quando il ministro lo domandi, circa 1’ appli
cazione dell’art. 69 dellafiegge Casati, funzione 
anche questa totalmente tecnica e personale.

Esso deve dare eventualmente anche il suo 
parere circa la convenienza dell’ apertura di 
concorsi, funzione questa delicatissima che ri
chiede perfetta cognizione non solo dello stato 
della scienza in Italia, ma anche delle presenti 
condizioni degli studiosi.

Il Consiglio superiore deve oggi dare il suo 
parere (credo però che per questa legge la cosa 
sarebbe modificata) sulle promozioni nel senso
dell’ art. 5 della legge 12 giugno 1904, e deve 
giudicare se in una data Università convenga 
nominare un ordinario per una materia piut
tosto che per un’altra.

E questa ed altre simili sono dunque fun
zioni tutte di tale natura, che da chi non abbia 
una grandissima esperienza didattica oltre alla 
profonda cognizione scientifica è impossibile 
sia dato un voto illuminato.

Il Consiglio superiore attuale per la natura 
della sua composizione, soffre, a parer mio, di 
due difetti. Il primo di essere troppo nume
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roso, perchè trentadue persone riunite in una 
sala sentono già l’influenza delle correnti di 
opinioni comuni, che si generano nell’ assem
blea. Parecchie volte io ho notato che si vo
tava un po’ secondo l’impulso della psiche col
lettiva ; mentre la natura dei giudizi, che si 
debbono pronunciare, è così difficile, è cosi 
tecnica, che ognuno dovrebbe dare con rigorosa 
e serena freddezza il proprio voto. Vi è dun 
que il difetto del soverchio numero.

Ma vi è anche un altro difetto del tutto op
posto, cioè che il numero dei tecnici è troppo 
piccolo. I rimedi ai due difetti mal si possono 
trovare, perchè sono inconciliabili.

Il Consiglio presente è quasi intieramente 
tecnico, perchè 16 sono tecnici nominati dalle 
Facoltà, ed il ministro nel nominare gli altri 
16 almeno 10 ne sceglie tra i tecnici : eppure 
trovandosi di fronte ad alcune particolari que
stioni, avviene che esso non si senta talora 
sufficientemente illuminato. Porto un esempio: 
si deve giudicare di una domanda di libera 
docenza in astronomia; se nel Consiglio non 
v’ è un astronomo o un cultore delle mate
rie matematiche o fìsiche strettamente affini 
all’astronomia, che non sono poi molte, può 
accadere che il Consiglio non si senta abba
stanza competente, per quanto si trovino in 
esso e matematici e naturalisti capaci di for
marsi in generale una retta opinione. Ma i 
problemi della istruzione superiore non sono 
generici; non si tratta di questioni da esami
narsi all’ingrosso; sono problemi specialissimi; 
onde per conoscere se una pubblicazione scien- 
tifìca sia buona, non basta la cultura gene 
rale anche larga e profonda, ma si richiedono 
cognizioni particolari. Io non dico che l’incon
veniente accada di frequente, perchè ciascuno 
di noi può dare un giudizio abbastanza illu
minato su due 0 tre materie ; ma noto che 
oggi, mentre il numero dei consiglieri in to
tale si può considerare soverchio, manca tut
tavia un numero sufficiente di tecnici.

Ora voi proponete una riforma che peggiora 
il Consiglio superiore sotto entrambi questi 
aspetti ; il numero totale da 32 lo portate a 
36, e riducete il numero dei tecnici, lasciando 
12 soli rappresentanti alle Facoltà invece di 
16, e diminuendo anche il numero degli eletti 
dal ministro, 12 invece di 16. Avremo dunque 
al massimo 24 tecnici; ma siccome il ministro 

ha il dovere, per altre funzioni del Consiglio, 
di nominare anche persone che abbiano espe
rienza dell’amministrazione dell’istruzione pri
maria e secondaria, in generale non potrà 
eleggere che 8 tecnici. Cusì avremo un Consi
glio di 20 tecnici sopra 36 membri.

Questo Consiglio nel massimo numero dei 
casi non potrà rettamente funzionare. Questo 
io affermo come risultato della mia esperienza. 
Noi abbiamo avuto casi che confermano nel 
modo più evidente questa mia opinione. Posso 
citare esempi senza offendere alcuno, perchè 
dire che uno non sa prestare opera efficace 
nel Consiglio superiore non signifìca che sia 
una persona disadatta, trattandosi di funzioni 
specialissime.

Un uomo illustre, da tutti stimato ed amato, 
da tutti oggi compianto, il De Amicis, fu no
minato dal ministro Orlando membro del Con
siglio superiore: e per quel tal pregiudizio che 
corre contro i Corpi costituiti dello Stato, tutti 
esclamarono: fìnalmente entra un po’ di aria 
libera in questo campo chiuso del Consiglio 
superiore, fìnalmente vi s’introdurranno con
cetti nuovi ! Il buon De Amicis, e tutti i col
leghi che sono stati con lui al Consiglio supe
riore lo possono ricordare, compose perfìno una 
poesia intitolata « Che cosa ci sto a fare io al 
Consiglio superiore? » {Ilarità}. Egli non poteva 
rispondere al maggior numero delle questioni, 
perchè non apparteneva all’insegnamento, e 
confessava egli stesso di non intendersi di 
tutti i problemi riflettenti l’insegnamento uni
versitario.

Questo probabilmente accadrà anche a quei 
12 parlamentari, che saranno eccellenti per
sone, ma per la legge stessa, che vieta loro 
di appartenere all’ insegnamento, non saranno 
tecnici, e non avranno pratica di tutte le que
stioni alle quali si riferisce il novanta per cento 
delle funzioni del Consiglio superiore.

Questa non è esagerazione; sono stato pre
sidente di quel Consiglio e conosco (e come 
me lo sa il collega Senise, ed il senatore Dini 
che non so se sia presente) quale difficoltà in
contra il Presidente nel nominare i relatori 
per i singoli affari, perchè molte volte non si 
trova la persona più adatta per riferire. Que
sto deve sapere anche il senatore Cannizzaro, 
che è vecchio ed illustre membro e presidente 
del Consiglio superiore.
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Qwando; no minante consiglieri dodici pèrsone^' ma’ggieranza clericale e se guar-
lEon. teeniche, piure eccellenti quanto- volete;
introducete nel Consiglio dodici persone che- 
non. potranno adempiere alla màssima parte- 
delie, loro funzioni.

Non voglio tediare con altre osservazioni il 
Senato: osservazioni' che' sarebbero fuori di 
luogo a quest’ora. Concludo, dicendo che il 
Consiglio- superiore così come si vuol costi^ - 
tuire- con rart. 1, per le funzioni che oggi sono - 
attribuite al Consiglio stesso,, assolutamente- 
disadatto r la legge certo non migliora il Con
sigli© presente:, anzi, a parer mio, lo peggiora 
notevolmente.

Se; ne vuole una dim;ostrazìone- semplice ed 
evidentet? Una cosa curiosi ssi ora, accaduta, nella 
elaborazione, del progetto, di legge, è questa. 
Nel progetto ministeriale' presentato alla Ca-- 
mera- nell’articolo nono si attribuiva al Consi
glio superiore la funzione di determinare quale 
fosse la? cattedra, più degna di essere occupata 
da un.ordinario, quando rimanesse vacante un 
posto di ordinario nel ruolo unico. Tale fun
zione è- similissima a,quelle che compie ora il 
Consiglio'superiore.

Che cosa ha fatto la Commissione? Ha-tolto 
di mezzo quelTartìcolo, per la ragioue, che si . 
può leggere nella relazione^ che il Consiglio 
superiore^ formato come nell’art. 1, sarebbe 
disadatto a compiere, questa funzione.

Dunque nella stessa legger mentre si riforma 
il Consiglio, superiore^ lo; si ritiene' disadatto a 
compiere una funzione che ad esso; si voleva, 
attribuire,, e che è pure- della stessa- natura 
delle principali funzioni, che?il-Consiglio supe
riore »ha attualmente.

Ma queste osservazioni pratiche possono 
anche cedere' il passo di fronte' ad altre consi
derazioni molto più lontane^;' forsévrma tali che 
perturbano gravemente Tanimo mio.

L’introduzione dell’elenrento: politico: nel Conr 
sigli© superiore; della pubblica istruzione' può 
essere-uh pericolo per la libertà> della scienza, 
e dell insegnamento.. Non oggi eertamentoj 
mentre' la nostra vita politica è talmente pa
cata, che non vediamo; generarsi correnti: péri-; 
coloser iusun.senso o nell’altro, madn- un; giorno 
che verrà^, che non sappiamo se" sarà prossimo 
o; se: sarà: lontano^, ma ches^ verrày. perchè non; 
possiamo sperare di vivere sempre nella pla
cida quiete attuale, noi potremo avere una. 

diamo aU’esperienza di altri popoli...
Uoui.' Noj no.
SUIALOJA. ... dobbiamo? affermare che l’a- 

Aremo. {.Rumori, interruzioni}.
' ...Non la vedremo forse noi che siamo vec

chi, ma i nostri figli la vedranno, e'vedranno' 
forse anche un Ministero socialista. {Inter
ruzióni}. Sano fatti avvenuti nel Belgio in
Francia, e non vi è ragion 

>
che non avven-

gano in Italia. Verrà ii giorno in cui il Go
verno sarà in mano ad un partito politicò 
estremo, T’azione del quale non ai limiterà al 
Governo qu-otidiano dello Stato, ma si sfor
zerà di dare un indirizzo allo spirito gene.- 
rale del paese. È evidente, che. la prima cosa. 
che cercherà di fare il partito clericale sarà 
quella d’impadronirsi dell’insegnamerito. Eb
bene, quando avremo costituito un Consiglio.
superiore della pubblica istruzione a base po

'litica, invece d’avere in esso, il supremo tutore 
deli’ insegnamento contro ogni influenza poli
tica, il suprèmo tutore della scienza contro, 
ogni invasione estranea, avremo un organo di’ 
influenza dei partiti politici sull’insegnamento, 
superiore e per conseguenza sulla scienza^

Mi si dirà: -siete "esagerato. Ma so a-neh’io- 
che non saranno quei 12 untorelli che faranno 
oggi perire la'scienza 01’Università italiana ;
ma un giorno potranno essere pericolósii 

Quando io sedeva al Consiglio superiore
come presidente, avevo dietro di me'il ritratto 
di Galileo Galilei, il quale fu condannato da' 
un Consiglio...

Voci'. Non superióre.
SCIÀLOJA, ...supremo, composto dei ’ primi 

uomini (rumori}- di quel tempo, e solo per ra
gioni religiose, che erano anche politiche. {Ru
mori) . ;

Il cardinale Bellarmino era uno .dei primi 
uomini di quel tempo. {Interruzioni).

Ciò non accadrà oggi__ _
Voci '. No, no.
SGIALOJA. . Ma purtroppo, di q;ui a cin

quanta anni potrà accadere. {Interruzione}. Le 
leggi si fanno perchè possano funzionare' 
sempre. {Interruzioni}.

\ , GIOLÌTTI, presietente^ del Consigliò^nzitiptro 
dell-intern'). Un Governo di quel genere, farà, 
le leggi che crederà a lui favcrevo.’i.

Discussioni, f. S SS
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SCI ALO J A. Non credo; esso almeno potrebbe 
trovare resistenza ‘ed-opposiz ioni nelle 'vecchie 
tradizioni di libertà e d’indipendenza; ma voi 
ora invece gli-preparate- la strada -{rumori vi
vissimi}. Io so che mio padre non- potè avere 
in Napoli ìa cattedra di economia politica- pei 
principii liberali che professava.

Noi dobbiamo opporci ad ogni-influenza po
litica in materia scientifica e didattica.-È un 
santo principio questo, che non si deve imal- 
cun modo offendere da -liberali quali noi cre
diamo di essere.

Mutate ii Consiglio superiore, fatene un Corpo 
di mera consulenza sulle leggi e sui regola
menti,- ed allora io potrò ammettere anche 
l’art. 1° del progetto.

Ma por. le altre pratiche attribuzioni, datemi modificata dalla Camerà^dei deputati, e siamo
un Consiglio che sia garanzia delia libertà de
gli insegnanti, della libertà della scienza.

Un altro dei punti gravi di questo disegno 
di legge è quello relativo al ruolo unico.- Io- 
confesso subito che, .per lo studio lungo che- 
ho fatto di questa materia, devo dichiarare che 
è difficile di trovare un altro argomento di più- 
intricata soluzione -di questo.

Per quanto io dissenta dalla soluzione'data 
dal Ministero,, sono disposto a riconoscere la 
somma difficoltà del problema.

Tutte le soluzioni che possono essere stu
diate a questo proposito, presentano gravissimi : 
àiconvenienti, si che si tratta di scegliere non 
l’ottima, ma quella, che abbia meno difetti delle 
altre.

Ma perchè questo problema così difficile nac
que ed ha dovuto essere risoluto in modo me
diocre, come sì fa in questo progetto? Per un 
altro difetto capitale della legge.

Questa legge, nella sua- miglior parte, ossia ' 
in quella in cui rende meno disagiata là con-- 
dizione degli insegnanti Universitari, è, à.pa
rer mio, anch’essa difettosa, per un viziò di 
origine.

È una legge fatta un peco sotto là pressione 
del corpo degli insegnanti.

■ Voci\ No, no.
RAVA, ministro delia pubblica- isiruzione.^ 

No, no. Non la presentai quando'' ìa chiede-- 
vano.

SCIALOJA.. ,È un fatto e non', si può negare. 
Questo ba-prodotto la conseguenza che il .mi
nistro non ha potuto liberamente contemplare- 

il problema e diberamente proporne una* solu
zione.-Ed allora, nella necessità di dare'uguale 
mig-lioramento apparente (perchè la disuguà- 
glianza in-fatto c’è ed è a rovescio) a tutti d 
professori d’Italia, senza coasiderazione della 
diversa sède- delle* Università; senza conside
razione^ del valore 4eg4ì uomini che pure' in’)

una materia come,questa*è di sommo momento^ 
volendo uguagliare tutti, il ministro si è tro-- 
vato di -fronte a questa gravissima questione : 
come faremo per le promozioni ? Ed egli stesso * 
ha proposte varie soluzioni della’ questione;

Il suo primo progetto ci dava una'soluzione 
che fu poi abbandonata: quella delle tabelle * 
per le singole Università, Il suo secondo pro
getto ha* dato una soluzione che è stata poi 

quindi venuti a* questo sistema. Si è ammesso 
un ruolo unico, che (salvo per quella piccola*' 
parte; riservata all’azione del ministro; per un 
quinto) agisce meecanicamente. Muore un pro
fessore' ordinario’ di qualsiasi materiày in qual
siasi Università, c’è' un posto vacante che si * 
attribuisce al più anziano dei professori straor
dinari di qualsiasi materia e di qualsiasi altra ' 
Università;

Muoio io, supponiamo (per non fare cattivo • 
augurio a nessun altro), diventa-ordinario'ma-' 
gari il professore' di ostetricia di Sassari. Ecco 
la funzione . di questo-sistema'; {TnterruMoni}.

Pare strano ; ed è* strano, ma ho’cominciato 
a dire che difficilmente si può' trovare una 
b u 0 na* ri s o 1U zio n e' d el p ro b ì e m a

Non critico la cosà; perchè; se la volessi cri- 
ticàre, dovrei proporre un’altra soluzióne ; so- 
luzione che io avrei, ma la*' cut esposizione
senzaÀ fruttósmi- condurrebbe troppo lontano^ e 
farebbe pefdere troppo sténìpo al Senato;

Vorrei richiamàrèl^iper essere" più pratico
T attenzione- del ministro sopra/* un fatto' cbò< 
forsé^ gli- è ' sfuggito : questa-fiegge non abroga 
flà?deggù?sui trasferimenti dei ■ professori unN 
versitari,: cosicché^nel considerare' gli** effètti" 
praticindi. alcune’disposizioni di quésta^deggè, 
noi‘dobbiamo* contémporaneamente'tener conto** 
degli effètti «del lafiegge- sui trasferimentii 

; La^mia^es^efienzanmi ' suggerisce che* potrai 
Tacilmente nascere un grave inconveniente, che: 
.il ministro può impedire^con buone ffispOsizióni 
regolamentari, che io vorrei che egli studiasse^ 
Potrà accadere; chè; ogniqualvolta si renderà
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i^acante una. cattedra in una delle grandi Uni
versità, gli.nrdinari delle Università minori 
chiederanno il trasferimento ^a quella cattedra; 
e questo.saccade ora.. >

RAVA > ^/nùnistrQ ^deW. istru^ÀGne • i'p^i^blica.
Glielo/volevo .osservare io. - - -

«SCIALOJA... Nel 'massimo, numero- dei .casi ì
la EacoltAsceglieràTfra UGompetit0ri, ,perehè il 
non volerne, scegliere alcuno ^sarebbe un’offesa
alla capacità loro ; ? e p en di r ei il - ve ro« i I, più- d elle
volte fra coloro che-chiedono vi-sono persone 
degnissime. Avverrà4n<tal mpdo-che,/quando 
si renderà vacante una,.Gattedra ’di 'Ordinario 
in-una Università maggiorey questa^^sarà coperta 
con un altro ordinarie per trasferimiCnto; ed
il giuoco di questi ; trasferimenti sarà tale,; che 
alle Università minori «rimarranno vacantUsolo i ministro una spiegazione aproposito dell’art. 38
posti di straordinario. ^A lungo^andare, secnon 
si porterà qualche rimedio,. tutti gli ordinari 
si concentreranno nelle grandi Università,- ed il 
massimo numero degli straordinari nelle Uni
versità minori.

: Questo fatto, a pri ma .vista^ potrebbe/anche 
sembrare un bene,,quasi- un correttivo della 
mancata classiflcazionàdelle Università pperchè 

• allora si avrebbero Università di ordinari. e 
Università-di straordinari. Ma la cosa, fa/parer 
mio, sempre più importante;nom è la Gondizione 
degli insegnanti, ma la condizione, dell’inse
gnamento (condizione Gher«si dimentica troppo 
spesso) ; or questo statod i .co se sarebbe no - «
civo ali* insegnamento. Jnfatti. gli ordinari, so
pratutto quelli che , si .^concentreranno nelle 
Università niaggiori,,saranno4utti;pominù-raa- 
turi, tutti uomini che?avranno già pltrepassato 
forse la; metà-delia loro vita,&ciqntii|Ga;j®;entFe i 
giovani, che. costituiscono 41 pcorpo; degli ^stra
ordinari, > saranno raggruppatl nelle Univtersità 
minori. ;Finiremo<.così -per averede già l;<ab- 
t)iamo/purtroppo in/^alclie Università) le/fa
coltà, dei .vecchi d’rledEaqoltàìjdpi giovani, le
Eacoltà dei ^seniori ^e-le l|acqltà-deùiuniurit; e
questo non è un ,vantaggio , per 1’ insegna
mento, -

I ■ seniori portanOi/Spirito .pieno vivace (Com
menti} adirei,.nel loro insegnamento j^ed-io, per 
conto mio, che sono franseniori,,eonfessoehe 
non-sento più-di essere, l’ingegnante/che terò 
quando.avevo JO anni,;non;porto^più ^ardente 
fuoco -.di allora ; potrò ,^avere acquistate altre 
qualità, non lo nego, ma certo io-mi preferivo 

= a-SOiianni (si- ride)', se-ne ho acqui state .alcun e, 
< altre ne ho perdute.

«^Non è quindi un bene che in una Università 
. si concentrino tutti elementi aventi, alcune qua
lità,! ed in .un’altra r,tutti elementi /.aventi le 
altreriqualità ; non è bene avere nelTuna tutta 
la/fredda esperienza,.nell’altra tutto.il fuoco ; 
invece ;è utile, agli -studi che questi «elementi 
sieno contemperati, e ciò si può ottenere, ri
peto, dal ministro con rette disposizioni regola- 
mentari, chelo lo invito a studiareattentamente.
esaminando la combinazione della presente legge 
con quella in vigore; sui trasferimenti.

; Io mon--starò <a tediare il Senato con osserva
zioni-particolari sopra altre parti della - legge 
in .esame; mi limito'.a' chiedere alPonorevole 

I

delle disposizioni transitorie. Azeramente avrei 
dovuto parlarne quando Tarticolo verrà in di- . 
scussione, ma credo che anche il Senato pre
ferirà che io ne parli subito, senza tornarlo ad 
annoiare in seguito.

In questo artieolo si dice : =« La quarta parte 
dei maggiori proventi delie tasse-universi;!arie, 
di cui al -comma 2° dell’ art. 4 - della legge 
28 maggio 1903 è devoluta a beneficio del Te
soro, a parzi ale sgravio ■ defi a- m aggiore spesa’ oc- 
c 0 r r e n te. a 1T a p p l i G a z ì 0 n e d e 11 a p r es e n t e 1 e g g e ». 
Si tratta dellertasse della legge del 1903, ;di 
cui il maggior provento era, per l’art.-4 di 
queIlaJegge,4istrib,uito in certo modo. Ora. qui 
si prescrive che la quarta parte di quella tassa 
è prelevata a beneficio del Tesoro, ma nel 
comma-2® dell’art. 4'della legge : si dice che la 
metadi quei proventi è devoluta all’ Università^ 
LI articolo dice infatti : « A ciascuna - Univer
sità; o Istituto: superiore isarà restituita la. metà 
dei maggiori proventi, ecG; ». Ora io domando, 
come /Spiegazione, perchè la leggemon^nii par 
chiarissima, .e vorrei fosse stolto di mezzo ogni 
dubbio : .quel quarto , che si preleva ^secondo 
l’articolo del disegno dì legg -.è un preleva’
mento idaLtuttOi.. ■ .

ministro della pubblica istruzione.
No, no.

SCIALOJA... 0 dalla metà destinata alU Uni
versità? Allora il giovamento per iL Tesoro è 
molto .lieve, ^perchè-sarebbe ..statO: importante 
se jSi .fosse prelevato dal tutto. -Ma sarà la
quarta >parte<della metà I È uiu chiarimento che 
io domando, più che-una critica.

tutto.il
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La conclusione del mio discorso è questa.- 
La legge attuale si deve votare, a parer mio, 
per quel tanto di buono e di urgente che in 
essa è contenuto; ma si vota, lamentando di 
essere costretti ad accettare insieme una quan
tità di eterogenee disposizioni, che avrebbero 
potuto anche essere meglio studiate dalla Ca
mera e dal Senato, se non vi fosse la fretta 
presente. ■

Spero che questa condizione di cose non si
voglia rinnovare, come spero anche che lo sere e compianto amico,' quando presentava uno
stesso ministro, autore della legge, vorrà por
tare, nell’applicazione di essa, la più completa 
serenità, per osservare se le mie previsioni non 
buone si verificheranno o no. Io spero di es
sere pessimo profeta, perchè quello che pre
vedo, io temo per amore della scienza e del-
rinsegnamento. Ma se io fossi per una parte
veridico vaticinatore^ spero che il ministro 
stesso saprà in futuro- correggere le disposi
zioni del presente-progetto di legge.

Voci'. Chiusura. Ai voti.
PRESIDENTE. Essendo chiesta la chiusura, 

la pongo ai voti.
Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvata).
PRESIDENTE. Dichiaro quindi chiusa la di

scussione generale, riservata la parola al si
gnor ministro deiristruzione pubblica ed al re
latore dell’ Ufiìcio centrale.

RAVA, ministro della pubblica istruzione. 
Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
RAVA, ministro- della pubblica istruzione. 

Signori senatori, io considero l’ora e ho pre
sente anche la data in cui nel Senato si discute 
questa legge; cercherò quindi di essere breve 
nelle mie risposte ; ma la brevità vi prego, si
gnori senatori, di non volerla interpretare come 
mancanza di riguardo, anche se non potrò a 
tutte le sottili critiche, specie del senatore Scia- 
ìoja, rispondere largamente.

Ringrazio innanzi tutto e con viva gratitudine 
r Ufficio centrale e il dotto suo relatore Mariotti 
per la bella e sollecita opera compiuta in favóre 
di questa legge da tanti-anni attesa!

E vengo alle risposte.
Comincio dal senatore Barzellotti, nome cosi 

■ onorato ed amato nella scienza italiana. E Io 
ringrazio cordialmente del consenso che, con 
tutto l’animo suo, come egli dice, dà e vuol dare 

intero alia legge, perchè, esaminata nélle ^sue 
parti, e provata alle singole critiche, <egii'ia 
considera come/un passo ardito che giova alla 
cultura italiana, e come un provvedimento che 
degnamente mantiene antiche promesse, pro
messe che, venti volte, il Governo aveva rico
no’seiuto'e scv&va. tentato di mantenere ma
invano nel Parlamento, -dove s’airenarono tutti 
i diseg^ni di legge ricordati dai dotto relatore.

Il-ministro Gi anturcoymio : illustre predeees- 

di -questi disegni di legge - il suo del 1897 - 
faceva notare la speciale difficGltà<i questa >ma- 
teria, la grave difficoltà; di-concretare in una 
legge così diverse tendenze, che impedivano la 
soluzione del problema; si augurava quindi che 
venisse il giorno in cui, per via-di equi tem
peramenti, si giungesse -una buona volta al 
risultato desiderato... Dopo il voto duella Camera 
e Tadesione ambita del Senato, nel suo Ufficio 
centrale, spero che oggi siamo finalmente giunti 
alla soluzione. La vita universitaria si va intri
stendo, mentre non mai come ora si è fatta 
ascoltare la scienza italiana. Urge provvedere'.

Io ringrazio, ripeto, il-senatore Barzelletti che 
dà, senza riserve, il suo consenso favorevole, e 
lo dichiara con parola convinta, e considera que^ 
sta legge come un orientamento del Paese verso 
gli ideali e i voti dell’alta cultura, e ■riconosGe 
che una riforma generale delPUniversità non 
è per nessun paese facile, ma qhe questa legge 
lo rende possibile, e vi dà buon addentellato. 
È il mio proposito. Fatta la legge, spero si 
possa raggiungere, anche per altre questioni 
più strettamente scientifiche e didattiche, che in
teressano d’Italia, la soluzione. Non potremmo 
affrontare, signori senatori, il problema delTor- 
dinamento universitario. - altre na’zio’ni vi si 
affaticano - se ci preme^ sempre il problema 
fondamentale della condizione di vita degli in
segnanti. I signori senatori ben sanno che in 
questa famiglia, a cui mi onoro di-appartenere, 
alla quale appartengono sempre - ed -è prova 
di estimazione - membri del Governo, vi-sono 
pochi che esercitando la professione raggiun
gano nella vita economica ■degni e -meritati 
compensi, ma la grande maggioranza lavora 
nelle biblioteche e nei gabinetti, coopera ài 
progresso scientifico nostro da tutti Ticono- 
sciuto, e soffre ed invoca provvedimenti da 
molti anni in forma nobile e rispettosa.
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Nessun movimento fu*fatto: le proteste di po
chissimi non furono Fanno scorso i voti dell’uni
versità. A me giunse anche nel 1907, al primo, 
progetto, voto di plauso dall’Associazione dei 
professori.

Non è dunque questa una lègge, onor. Scia- 
loja, fatta sotto pressioni. Io mi professo grato 
a tutti gli illustri oratori ed al Senato per aver 
ricGnosciuto che la legge data la materia
ardua - dia assai più di buono che di emenda
bile, e che si deve votare. L’onorevole Barzel
letti ha dato buoni auspicii a questa legge, 
come quella che orienta la scienza e la cultura 
italiana verso nuovi progressi
' E vengo al discorso dèli’ onorevole sena
tore Cavasola, il primo critico, ma critico gen
tile. È conforto per me,-e lo ringrazio, perchè 
so l’acutezza delle sue vedute q mi rassicura 
ì’ aver inteso che nella legge molti degli arti
coli che -ho' avuto l’onore di presentare siano 
restati liberi dall’acume della sua indagine, e non aumentare il numero senza legge; le cat-
abbian superata la difficile prova. Egli, pure 
invocando la Dea logica, ha detto-che avrebbe 
fatto osservazioni critiche,-mà che desidera e 
vuole Fapprovazione della legge-; debbo quindi 
lealmente ringraziarlo di questa premessa. Egli 
divide in due parti la legge: l’economica e la 
tecnica. Ed è esatto. Non si poteva far solo la 
parte economica. 'Ricordo i voti del ‘Parlamento. 
Per ii miglioramento economico egli non fa osser
vazioni ; lo riconosce -giusto, ne approva la mo
dalità, quasi quasi mostraci desiderio che qual
che cosa di più potesse ^essere fatto, ma- questo 
miglioramento è in rapporto e con le condizioni 
del bilancio*e con quanto -si è -fatto per altre 
categorie di fanzionari. Ed -è accolta con sod
disfazione da tutti, poicbè mi fu dato risolvere 
anche la quistione dei quinquenni maturati da 
mantenere e potei portare nuove- migliorie, così 
che nessun lamento fu levato. -E si deve notare. 
La spesa non -è lieve.

■ L’onor. Gavasola viene poi 'alla parte - orga
nica della legge e qui presenta alcune critiche. 
E sta bene. La mia legge non-è solo di aumento 
di stipendi. Laefitica prima- ci siamo- e sul 
Consiglio superiore, critica che è stata poi ri
presa eon ?sQttili argomenti dal ^senatore 'Scia- 
loja. Il senatore Gavasola dice che la parte 
organica sarèbbedadiscutere ed io- io riconosco, 
perchè so bene che in questa legge eoao com
presi alcuni provvedimenti seri, importanti^ -e 

problemi trattati in Parlamento, anche di re
cente, sui quali fu tante ^o?lte tentata una so
luzione sen^a-raggiungerela mèta, come quello 
di togliere ai prbfessori ufficiali fa facoltà dei 
corsi liberi (che turbava il sereno giudizio sulla 
vita delie Università) e la condizione di spere
quazione dei ruoli di professori nelle Università 
italiane; le doppie cattedre, il numero delle le
zioni obbligatorie, la decadenza-agli effetti'legali 
dei corsi in cui le ^0 lezioni, anche per mala
voglia degli'Studenti non si potessero tenere; e 
via dicendo. La disciplina è fermamente rista
bilita per virtù della mia legge, ed i rettori :sono 
obbligati a renderne conto e ad applicare le 
sanzioni e il Gonsiglio superiore interviène. 
Di più si fissa il ruolo generale dei professori 
d’Università italiane. Ora sono 1147, senza le 
scuole superiori di magistero; il numero è più 
che sufficiente -anche in relazione alle Univer
sità estere. E si possono cambiar le materie, 

tèdre di materie complementari esistenti-si con
servano, anche se viene a mancare il titolare.

Non è dunque solo una legge di contenuto 
economico.

La riforma principale che dispiace all’onore
vole Gavasola e all’onor. Scialoja - il primo 
guardandola dal lato giuridico, ma da uomo 
politico, il secondo Gonsiderandola come uomo 
assai competente -di studi che è stato per do- 

■ dici anni del Consiglio superiore - non è estra
nea, come si disse, alla materia della legge, 
perchè io non intendeva presentare una legge 
di sola riforma economica, -modificavo.altri isti
tuti ed il Consiglio superiore deve intervenire 
per la disciplina, per i concorsi-e, secondo me, 
per tutta la vita-della scuola.

-Questo risponde -anche alFosservazione’fatta 
testé dall’onorevole Barzellotti.

■fn questi tre anni da che ho Fonore dì essere 
ministro della pubblica istruzione,: mi adoperai 
per irovare la soluzione del problèma; e per 
far ciò, in parte ho studiato anche la legisla> 
zione degli altri paesi. Ublustria, nèl 4907-998, 
aumento gli stipendi dei professori, »e così la 
Frància, e annunziarono TÌforme. Ma, .Gome ac- 

■ cennava l’onorevole senatore Barzellotti, leggi 
fondamentali di compiuto riordinamento di 
tutta da ^ita universitaria non si sono viste 
in alcun paese. In Francia si fanno gravi 
studi in proposito, ma da tre anni la Commis-
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sione lavora. La Germania, più che una legge 
generale, fa leggi parziali, che modificano gli 
statuti di ciascuna Università, e così fanno gli 
altri paesi, perchè tutti riconoscono che questo 
tipo legislativo che tutto abbraccia, a tutto 
provvede e tutto risolve, non è possibile tro
varlo ; non è un microcosmo la vita universi
taria.

Abbiamo in fondo tre tipi universitari in 
Europa: l’inglese, il tedesco, l’italiano, due 
dei quali derivano dal vecchio tipo medioevale 
nostro, cosi caro e fecondo e sempre risorgente, 
come i rampolli di una vecchia pianta troncata 
in certi istituti moderni; ma non troviamo.solu
zioni nuove. Le Università dov.e si professi unica' 
mente la scienza per la scienza rispondono ce^’fo 
a un nobile ideale, ma non alla realtà delle cose. 
Fu detto e ripetuto : le professioni, lo notò Silvio 
Spaventa in Parlamento, anziché esser cacciate 
dalle Università, ci entrano oggi più che mai 
perchè la pratica oggi tende più che mai a 
diventare sempre più scientifica e metodica 
nelle cliniche e nei tribunali, ecc.

Cerchiamo dunque, quando si fa una legge 
economica di questa importanza, anche d’intro
durre qualche riforma che l’opinione pubblica 
e la discussione parlamentare consigliano. Ed 
io che ben tre volte ho avuto l’onore di discu
tere il bilancio, dell’istruzione pubblica in Se
nato e ho sentito voti e proposte, a questo con
cetto ho cercato di obbedire, nel preparare il 
disegno di legge, adattandomi alle esigenze 
finanziarie, ma però provvedendo anche agli 
assistenti, al personale tecnico, al personale 
subalterno (2500 persone, troppo dimenticate 
da anni !) ; colla riforma economica doveva an
che cercare di risolvere problemi che parevano 
maturi nell’opinione pubblica e parlamentare.

Il senatore Cavasola ed il senatore Scialoja 
dicono : nel Consiglio superiore deve essere 
estranea la politica. È vero! Ma così resta. E 
aggiungono: voi introducete nel Consiglio su
periore dodici elementi parlamentari e questo 
non produrrà buoni risultati! Il Consiglio supe
riore finora lasciò la libertà della scienza: tutte 
le opinioni sono accolte nelle nostre scuole su
periori. È vero, ma il merito è dei concorsi; 
si deve alle severe liberali norme di essi; non 
si cambia ora sistema, e restano i buoni frutti.

Un tempo il Consiglio superiore sceglieva i 
giudici dei concorsi. Si volle, e fu bene, togliere 

^ad es;so tale diritto ^per darlo agli .stessi pro
fessori in ^flìeio.

Io ho sentito ppi su niò la .critica sottile del- • 
ronor. Scìalpja, e sarei tentato di seguirlo passo 
passo se non mi trattenesse il timore di por^

.uagp la jdi^GUSsiono.41tane troppo a
■Il senatore Scialoja non vorrebbe modifiche ai 

Consiglio .superiore, non vorFebbe l’entrata 
nel Consiglio superiore di paembri parlamen
tari. Egli considera questa introduzione (si è 
pDrò dichiarato pessimista, ed è vero..,, per 
quanto sia favorevoLe la conelusiono cui è 
giunto) egli considera questa ruovità come la 
rovina del Consiglio sppqriore.

Io ricordo altre Gritiche pessiiniste quando 
fu modificato il Cpusiglio superiore per la legge 
del lS^l,ehe porta il nome deH’onor. Baccelli, 
ma che sembra, a chi legga gli atti parlamen
tari, no.n godesse tutte le simpatie deìl’illustre 
parlameptare. Si trattava di un disegno di legge 
presentato nel 1877 dall’onor. Coppino, che fu poi 
ripreso dall’onor. Francesco De Sanctis nel 1,878 
poi passato al Senato e tornato alla Camera >
e dalla Camera al Senato e finalmente votato 
- 4 anni dopo ! - quando era ministro ronorer 
vele Baccelli, 1881, del quale la legge prese il 
nome. Allora, al ternpo.ciqè della lunga ripetiita 
discussione di quella riforma, si disse da molti 
che r introduzione che si faceva nel Consiglio 
superiore della pubblica istruzione di 16 membri 
(la metà) eletti dalle Facoltà delle Università, 
avrebbe guastato la funzione del Consiglio su
periore, avrebbe portato perturbazioni nello 
svolgimento della sua azione e nella vita ac
cademica. Prima era il ministro che nominava 
tuttj i epusigli.eri, come dice la legge Casati e
con facoltà di mettere membri espoanei alpin- 
segnamea^tQ.

Le previsioni di allora fortunatamente non 
si sonq avverate. Il Consiglio superiore si è 
anzi rinvigorito con relemente elettivo. Ed ip 
quindi mi conforto p spero che anche le previ
sioni che .ora. si fanno intorno a ques.ta modifir 
cazione possano sortire lo stesso risultato.

D’altra papte non so davvero comprendere 
coinè il seguire un esempio accolto dal Parla- 
naeiito e già adptt^o con una legge recente 
riguardo al j^ensiglio superiore della benefi- 
cepza, del quale il senatore Scialoja ha fatto, 
opportunament^e parola, e che era già accolto 
per legge nel Consiglio superiore del lavoro. 

i
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e cioè l’introduzione in questi Consigli supe
riori dell’ elemento parlamentare, possa- ca
gionare quelle gravi cònseguehze delle quali 
si è parlato, possa rappréséutare- quèll’inqui
namento- della politica che tanto ha^spaventato 
il senatore Scialoja-, e portare un danno irrepa
rabile nel Consiglio superiore della pubblica 
istruzione. È una- tendenza" nuova della legi- 
slazione e del Parlamento nostro. Nè fece certo 
cattiva provai E si è ripetuta; E anche nella 
legge del 1906’per le provincie del Mezzogiorno' 
si è accolto appunto per la Commissione che' 
applica la parte notevolissima' relativa alle 
scuole e alla lotta controd’analfabetismò. Il Se
nato nomina due senatori. E chi sono? I pro
fessori Carle e Del Giudicei

A me pare che la introduzione di una rap
presentanza eletta dal Parlamento in un Con
siglio, dove non le solo questioni dei concorsi 
universitari o le questioni disciplinari debbono 
a parer mio esser trattate, ma debbono poter 
essere esaminati tutti i problemi che riguar
dano la scuola, specialmente in un momento 
come questo in cui il bisogno della istruzione 
elementare si fa sempre maggiore e le scuole 
medie sì vogliono modificare, e le scuole profes
sionali crescono di vigorej e il problema univer
sitario diventa più urgente, siaq)ròvvedimento 
della massima utilità e importanzai

Il senatore Scialoja ha poi esaminato le fun
zioni del Consiglio superióre; notando che non 
sonò stati sottoposta aH’appròvàziohe del Consi
glio supérioré progètti di legge'sò nèh in casi 
rari: e nemmeno questo fupréSentatò. Ma ciò si 
spiega e si giustificà' benissinao. Dopo la legge 
sulla scuola ntedia^per gli stipendiy urgeva prov
vedere alhUnivèrsitàl Non era facile cosà por
tare un simlle dise^o^ di legge davanti al Con
siglio superiore. Si sa>quahti^ séno i pareri. Io 
volévò fare; vedevoTùrgenza,;dóvévò proporre 
sotto lamia repohSabilità. E^ lo féch;; ma^ ri-
guardo a questo progettò, oggi ih discussióne; 
mi permetta ronor. Scialoja chè' ie gli dica 
che nOU è* vero ché= si tratti dr uha- légge 
fatta' Sótto pressioni. Nessuna pressione, nèm- 
meno dal personale subalterne^ cosi povero!
Ci sono* stati sì dei voti s^tósciàli, delle pre
ghiere, dei desideri esi>ressi dR più parti. 
Ma il voto più autorévole me lo presentò 
l’onor. Scialoja stesso,: come vice-presidente 
del Consiglio superiore dell’istruzione .pubblica 

(1907), a nome dei colleghi del Consiglio stesso. 
Era quindi naturale che il ministro tenesse ih 
grande considerazione un voto che gli veniva . 
da persone cosi autorevoli e cercasse subito 
la via per affrettare la soluzione.

SCIALOJA. Io non presentai un voto, anzi 
impedii che fosse presentato un voto del Con
siglio superiore in questo senso!

RAVA, ministro della pubblica istruzione.. 
Io non so, so soltanto che tra le mie carte ho 
un voto che viene dal Consiglio'superiore, fu 
depositato alla Presidenza, e porta la firma di 
parecchi membri del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione e che fu presentato all’ono
revole Scialoja, allora vice-presidente. Di là io 
lo ebbi e ne tenni giusto conto.

. L’onor. Scialoja, per giustificare le sue cri
tiche, ha ricordato un fatto di quella civile 
storia di Roma e di quella storia del diritto 
romano, di cui egli è illustre maestro. L’ono- 
revole Sciaìoja ha detto che questa è una legge 
satura., che obbliga ad approvar cose non gra
dite per averne altre gradite, che viene tardi 
e che non si lascia bene discutere. Mi con
senta l’onorevole Scialoja di non ammettere 
questa definizione. Se- questa legge fosse stata 
presentata all’altro ramo del Parlamento, da 
poco tempo, approvata senza discussione e poi 
subito portata in quest’Aula, comprendo la cri
tica sua di legge satura. Ma si tratta di una 
legge che^ ho presentato da quasi due anni, ed 
intornò alla quale non e mancata - oh; no dav- 
vero! la criticaj- la discussione, nel campo tec-^ 
nico- e scientifico, sui giornali e sulle riviste".. 

^Essa da prima non aveva che la parte econo-^ 
mica e il Parlamento non ne fu contento; fu 
rinnovata e presentata nel dicembre 1903, poi 
ripréSeUtatà alla nuova Legislatura e discussa 
negli UMci- della Camera^ nelle scuolej nel 
paese; è' stata approvata dalla Commissione^ 
della Camera da ben due mesi, in seguito a 
lunga discussione.

Non mi pare quindi che^ si possa chiamare 
una legge satura, nè una legge affrettata. > 
L’onor. Sciahja ha criticato la legge deh 1904 
per le scuole elementari, e quella del 1903 per 
le scuole mèdie. La prima è estiva, dice; sia 
pure, ma fu discussa e^ dà frutto; ma quella 
delle scuole medie (sono due a dir vero) è del- 
l’aprile 1906 e non fu discussa in fretta, È del 
luglio’ la legge per le provincie meridionali. E 
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si sa,, è la chiusura dei lavori. Nella. Commis
sione istituita dalla legge perii Mezzogiorno, 
Commissione la quale si deve Gceupare. del 
vario sviluppo della istruzione elementare e 
perfino della erogazione di fondi,, vi sono-pure, 
rappresentanti del Parìamento. E questa^ è 
un’altra prova del principio nuovo cheilPar-^ 
lamento intende seguire, pel quale, in questi 
corpi consulenti, possono essere chiamati mem
bri della Camera e del Senato. E non fanno- 
ottima prova gli> eletti ?

L’onor, Scialoja ha ripetuto che. con Eintro- 
duzione di questo elemento parlamentare, , il 
Consiglio superiGre peggiora, nei suoi due-di
fetti attuali; diventa troppo numeroso e meno 
tecnico. E lo vorrebbe anzi ridotto sia nella- 
part&di namiiia.dèlie.Università,. Gha in quella . integrare; certam»ne®nze. E^ora invece di:man-
del ministro. Non lo credo troppo num ero so
dato il suo lavoro. Il Consiglio superiore della: 
pubblica istruzione: in Francia è composto; di 
56 persone;: dunque è assai più numeroso, del 
nostro.

L’onor., Scialoja ha. anche detto che- questo 
Consiglio superiore, diventerà^più scarso di. ele
menti tecnici.e;scientifici. Ma perchè?' Il Senato;. 
e la Camera non hanno elementi tecnici com
petenti? Non vi sono: dotti? Non,vi sono forse 
qui scienziali illustri, che .lasciarono la scuola?

Egli ritiene cheda funzione del Consiglio' su> 
periore sia soltanto funzione: tecnica e- scien
tifica.. Ora non è così. Elia, onor. Scialoja,. ci 
dava l’esempio di unGoneorso per una-cattedra 
di. astronomia. 0 per una., libera docenza' nella' 
stessa materia. Ebbene,- ella sa? che i Goncorsi 
non vengono giudicati, nel merito^ dal Consi
glio superiore, ma da Commissioni tecniGhe, le 
quali, alla loro volta, non sonO' nominate-da' 
quel- Consiglio,.ma< sono proposte dalle Facoltà 
a scheda-segreta, e nominate - dal ministros IL 
Consiglio'superiore si otCGupa-solo della regn- 
larità.della procedura, riguardo agli atti- delle 
Commissioni, fondandosi sulle relazioni moti-, 
vate, che dànno la classificazione’ dei concor
renti.

Analogamente si può dire delle liberedoGenze:- 
È. bensL vero che le Commissioni per le libere 
docenze, sono, nominate dalla Giusta-del CònsL 
glio superiore,, ma il Consiglio stesso non fa. 
una valutazione' teGnica' del, merito del concor-- 
renti,. limitandosi soltanto ad indagaro-se furono 
esattamente applicate le norme prescritte dalla 
legge e dal regolamento generale universitario.

L’onor. senatore; Scialojafdiceranehe/cbe questo^ 
rappresenterà, una invadenza, politica.. Debbo 
essere chiaro? ed; esporre nettamente: ranimo.; 
mio* a voi., Ora. iO),GÌQèdl ministro; (lasciamela 
persona, poiché, certe-questioni, sono troppo- sur» 
perbe per una persona modesta) ha-diritto, per 
quella., legge che porta il nome deli’bnor. Eac? 
celli,, di no minare. 16 su 32: membri,, e' magari:,, 
d’accordo con i .colleghi- del Gabinetto;; potrebbe 
quindi sempre nominare 16 persone parlamen^^ 
tari.. Ecco-se‘si, vuole; E ingerenza; politica. E. 
ora assai più; aperta la: via..

Io questo non. T'ho mai fatto perchè non hn- 
mai nominato persone parlamentari, maimiisono- 
sempre rivolto alla, scienza, per trovare negli,, 
elementi scientifici leicompetenze neeessarie-per.

tenere la nomina, al ministro di: 16 membri., 
riduco, questa, facoltà del ministro alla nominai 
di seli. 12; . per gli; altrL prego, con nna legge 
il Senato da una.parte,.e la Camera dall;altra 
di nominarli sciogliendoli tra i membri del^ Se
nato-e della Camera stessa, Tre ogni-dne anni !
È questa- rinvasione politicai? Potrei; piuttosto^ 
farlo ora. con quattro- di’ nominai ogni annoi

E quante gare e raccomandazione si fanno 
ora per le elezióni e le nomine!

A me paremhe la-riforma che eonduce a-una 
scelta così delicstay cosi ponderata, cosi-ragio-^ 
nata, la quale ha solo di mira; di onorare da 
scienza e la-cultura che" hanno illustri rappre
sentanti in. questlAula,. e nell’altra:-deh Parla> 
mentoy costituisca una riforma, liberale^ nobib 
mente intesa, e coscienziosamente; postai

Non è possibile, onorevoli Scialeja:e Cavasola,; 
che tuttodì saperedtaliano, tuttavia Cultura dlel" 
paese-si trovino unicamente nella vità univer^^ 
,sitariai e nella vita mnivèrsitaria attiva; perchè; 
non-è dettodn-questa legge che-chi fu profes-* 
sere-, e non è' piùi in servizio, non possa esser 
nominatoì dahSenato e^ dalla?Camera^ a far parte 
del Consiglio superiore.

S;<

L’onor. Séialbja dicevnche un uomo, illustre 
la, culi memoria è carissima^ al nostro caofe^ il
Do AmiciSf come andìez iU Pogazzaro che non
appartengonomlEinsegnàmentOj furono una volta; 
nominati consiglieri^ e« l’onor: ScialCja aggiun-- 
geva* che lo stesso^Do Amieis-scrisse una poesia 
in. cui domandava a se stesso che: cosà stava? aZ' 
fa-re in- quell’-assemblea.. Ma.* il De: Àmicis-era 
uno spirito arguto e' faceva- volentieri; poesie? 
mentre sentiva discutere.
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Aneba il.sen^t^re Giorgini (aceva così, ma 
e noto ohe aippuato il; He Amicis, (lasciando, da; 
parte l’alta autorità dell’on. senatore Fogazzaro , 
che d’altronde in questa discussione-non fu, ci-, 
tato): spesse volte al Consiglio superiore ha por
talo quella voce del di fuori,; quella voce del 
popolo, della famiglia, dei paflri, che anche in. 
questioni come queste non è.male ohe sia sen-; 
tita,; perché può illuminare^ Tutti si interessano 
delle-scuole. Lo sa bene il -ministro!} ,

Ed è bene sentire tali. voci.
Non?dpbbiamQ credere,, onor. .Scialoja,^ che il 

Consiglio superiore debba solo fare questioni 
d.i.Goncorso,n;di procedura di concorsi ; è azione 
troppo; ristretta così e non, lascia che strascico 
di noie che si riverberano fuori e con danno, 
perché fuori giunge solo il lamento degli esclusi 
nei concorsi, anzi questa è una delle ragioni per 
cui io ho pensatala riforma,. I^oiabbiamotroppo 
circoscritte, le-, funzioni del Consiglio superiore,

quanto di buono, di attivo, di nobile, di alto 
fp l’università, italiana, quanta- devozione dia.
aj progresso degli studi, all’istruzione dei gio
vapi, pi lpvG.ro, scientifico. Non dobbiamo la- 

: sciar credere elle è vero il contrario. Coloro
;che sono critici, e magari critici ingiusti, en-
trati nel Consiglio superiore, vedranno com.e ■ 
esso funziona e quanto sia serio il lavoro delle • 
Università. , :

Io ho sempre sostenuto che il Consiglio fun
ziona bene e nobilmente e nqn ini si può c^rto 
accusare di critica o di poca simpatia per esso. 
Lo dissi qui anche lo scorso anno. Ma rinno-
vare è bene uscire dal solito, binario fisso è
.utile. Lasciamo che nuovi elementi che vengono 
dal di fuori e da ambienti così alti e nobili coinè 
la Camera ed il Senato entrino nel Consiglio 
superiore. Io metto pegno che il risultato sarà
ottimo., e che FUniversità e gli studi e la.vita scien- •
tifica del, nostro p^aese troveranno in essi coope-

abJÙAmn lasciato credere al, di. fuori che tati 
funzioni siano, limitate a queste benedette que- 
slùoni di concorsi in cui, sì vedono spesso gli 
seon^ti protestare, agitarsi, gridare alle in- 
giustizìej;. attribuire la lóro non riuscita ad una 
ragione o alFattra onde Fopiaione pubblica si 
volge a loro favore. E spesso eosi. si lascia 
credere: che nel Consiglio ■ ^periore e nell* e-r 
samOf dei Goncorsi intervengano influenze- non 
sempre confessabili e si formino scuole, chie
suole e ^clientele, e, si mettano freni q via dÌT 
cendo.

Ora questa materia dei.concorsi è in Italia rq- 
golata assai liberalmente ; infatti sono i profes
sori d’ Università che a votosegreto indicano 
alAminìatro i giudici dei coucorsi, ma-vi sono 
coloro che eredono che in questa materia delle- 
nomine^ possano avere influenza combriccole e 
clientele ^e che Vociano poi sentire la loro pres
sione nel Consiglio, per approvare e annullare

rato ri 
. come

illuminati e ; difensori ed , estimatori, 
io ne ho. trovato - frequentando le--se-

dute, di questa assemblea. *
: Vi sono ora e vi furono sempre 10 o 1-2 con-
siglieri parlamentari. Anche nel 1881 alla prima
riforma. È confortante - lo debbo dire - che
si preferisca la scelta fatta dal s.olo ministro 
a quella fatta dal Parlamento. . -

La riforma deve dar buon frutto. Si spera. 
Tutte le previsioni sull’avvenire mi pare che 
siano state-qommentate or ora ^da una frase 
deil’illustre .Presidente del Consiglio dei minir 
stri. L’onoreyole Scialoj;a prevede u,n Governo , 
socialista o clenicaìe; non lo: credo, ma tuttorcon 
la libertà, tutto questo è possibile,,non sappiamo -.
l’avvenire delle vicende, politiche;, ma. crede 
è gli y era me n te eh e qu andò ve n i s se una co m -

atti di concorso
i^orr sono certaniente tecnici} i nieinbri de) 

Consiglio superiore per:ogni, singola, materia. 
Oca nel Consiglio superiore noi, portiamo utili
eleni opti da^ di fuori 3ì etciò facendo io . penso
che noL portiamo maggior luce, garanzia e. sim
patìa,

Io vivo nelle Università italiane Tda) ^orno, 
si può; dire,: ebe ho lasciato la vita di studente 
comejpure ci vivono ih senatore Scialoja e tanti

binazione politica di ,tal genere si lascierebbe 
ferme, come :sl trattasse dello Statuto, l’ordina
mento .del Consiglio superiore?. Se sopra di esso . 
i nuovi capi politici voA^ranno influire, fq cpm-

, bierannu, impiediaU : .avranno bene- una 
maggioranza., E ; col la legge attuale,, dato l’at
teggiamento politico che ella può'prevedere, il 
ministro d’allqra nominerebbe le 16 persone.del

.Consiglio tra. i suoi amici, politici., dclU, sua 
- parte, mentre invece riduco anche qpest^ pos-
sibilUà

altri illustri colleghi. Ebbene, noi sappiamo

Ma. perchè continuare nel temaK.
Ho visto con piacere che F Ufficio centrale 

del Senato ha accettato unanime questo con-

Discussioni, f. 180
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cotto, pur facendo qualche riserva, che è giu
stificata perda novità della cosa; ina unanime 
ha accolto il principio chedo ho proposto! E poi 
questa è una legge, e non-è una convenzione 
tra Stato e Università che deve restare: per 
me rapprésenta'unnobile esperimentomel campo 
alto e delicato della cultura italiana; son con
vinto che potrà fare buona prova,'perchè so- 
bene dove e da chi verranno scelti' gli ele
menti eletti a rappresentanti della voce del 
paese, dei desideri nuovi della “ scuòlay della^
critica che si fa fuori della scuola, pei’ avvici
narla sempre più alla vita che si vive.

La mìa legge porta innovazioni notévoli, or-' 
ganiche all’attuale ordinamento’ universitario. 
Infatti ha:"

1° Unificazione dei ruoli delle singole Uni- - 
versila e Facoltà, cioè formazione di un ruolo' 
unico dei posti di ordinario e di-straordinario 
di materie obbligatorie, e di un ruolo analogo» 
per le' materie compleméntari ;

2° Nuove disposizioni per la promozione dei 
professori straordinari, che avrà luogo d’ora* 
in poi nel loro ordine di anzianità';

S'’ Determinazione di un limite d’età per i 
professori;

4“ Divieto agli insegnanti ufficiali d’impar
tire corsi liberi retribuiti

5° Obbligo ai professori di risiedere nella 
città sede’dell’Università o delTIstituto ;

6“ Nuovo sistema di retribuzione per gl’ in
carichi, pei quali sarà corrisposta una indennità ■ 
di lire 30 per ciascuna lezione impartita ;

7° Determinazione di un numero mìnìMó' 
di lezioni da- darsi durante l’anno ’scolastico 
perchè il corso sia valido ;

8“ Divieto ai professori ufficiali di'tenere ' 
incaricìii"di materie complementari; »

9° Sistemazione economica del 'personale? 
assistente, tecnico é subalterno, addetto agli 
stabilimenti scientifici universitari

10“ Sistemazione numerica del "-personale - 
stesso secondo criteri prestabiliti’ per tutti gli 
Istituti scientifici.

Tutti i posti d’ordinario ottenuti in questi 
anni per concessione' del Tesoro, sono consoli
dati per legge e non più revocabili.

La riforma è complessa; è legge organica.
Il senatore Cavasola ha parlato degli asse

gni e degli stipendi nuovi che riconosce in mi
sura giusta, anzi per bontà delTanimo suo, li 

vorrebbé ancffié accrésciuti. E sta bene. E mi ha 
fatto poi una lèggerà critica per la divisione,

delle materie fonda-confermata nella legge ì
mentali e complementari: Questa divisione vive 
da lunghi-anni, dipende*" dalla legge del 1862, 
ma! egli ffia^Tatto una òsservazione giustissima- 
in -cui lo seguo, dicéndo ehé non è bene che 
sia la' distiffiziohé’ fissata nella legge. Ora ap-' 
punto nel nostro ordinaménto ùniversitario non ' 
è fissato rigidaniente questo criterio, perchè 
per la legge del ’62 del Mattéucci (il prinio 
che promise la - rifórma degli stipendi 46 anni 
fa); la distinzione delle "materie è posta’ ma è 
lasciata ai regolamenti generali universitari, 
che si Tanno, com^élla-sa, in collaborazióne col 
Consiglio 'superiorei • -

Egli Citava F elettrotecnica, e io sono tanto 
d’accordo* con lui che ffio-cercatò ora, per una 
cattedra resasi vacante nella Scuola di appli
cazione déglllngègffieri in Romaiche in'surro
gazione’ di uha materia tradizionale venisse po
sta reléttrotecnica,'perchè sento' Il bisogno di' 
seguire lo sviluppo di quella scienza, nella quale" - 
l’Italia 'ha 'présbCosi ffiltò posto: Vengono Stra- 
nieri da nói a studiare tali materie'è a veder 
le nostre colossali imprese di trasporti elettrici. 
Lé’materie compleméntari che in uhaltro mio ' 
progètti dovévàno a mano a mano esser abo
lita per ragioni di -economia, ora sonh mah-' 
tenute tutte'. E si a^iungono alle millé e più 
cattèdré dì materie ’ fondaraentalL Le tabelle *" 
della legge lo mostrano.

IL senatore - Cavasola’"ha inoltre fatto una. 
ossérvazione Critica ^*sullo ^'sdoppiaménto delle? 
cattedre; dicendtù’che quando in una Facoltà 
vi è tìn numero ' troppo ^grande di * studenti. e
op^ortnno "di sdoppiare la cattedra 

1
ma non si

potrà piu dare r incariOd al^rofèssore di quOllai 
materia Onori Oavasolà mon crédo clió' sia '
giusta' quésta sUà ìntérpretaziohe^ perchè sav" 
rebbe questo - data la necessità delloAdoppio - ■ 
uadncarico di matèria obbligatòria, e non iè 
precisàmenté' 'detto' che ' non possa-averlo il 
professore ufficialé! lo ffio -voluto solo evitare - 
il fatto- che si sdéppìino ’ facilménte le ffiattedré* 
con nuovi pròféssói^-ordinari^ perchè da mia 
stessa esperienza mi porta a questa conclu
sione'; si fa prèsto a decidere di-mèttère un 
nuovo professóre di clinica nella tale Univer
sità, si tratta di 5000 lire ^ all’anno ed è non 
difficile ottenerle dal ‘collega :del tesoro, che sì 
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piega, alle necessità.. Ma per,chi.conQscp le esi
genze degli studi sa, che nomi nato il p.rofes- 
sore,.^ .occorrono poi i locali, i letti, gli aiuti, 
gì’infermieri, il vitto ai. malati e non spno più 
5000 lire airanno uhe occorrono, ma.,50,000. E 
non ci sono t.Ora. chempsa ,fa,su questo argo
mento il progetto, di legge ?, I^on, imfpedisce 
questi sdoppiamenti, ma soltanto pretende che 
questi,,.,se. sono effettivamente richiesti dalle 
esigenze, delle più grandi Università, sL otten- 
gano per legge, da presentarsi al Parlamento. 
Non ho mai visto .che iU Parlamento r4fiuti i 
fondi, davanti alle richieste., della spienza,.^ ma 
ritengo, utilemhe vi concorra, col^suo voto cpn- 
fermando. le iniziative-del ministro, e stabilendo 
subito, tutta -i ntera la, spesa.

- Nell’Università,..nelle rnaterie in genere, 
con molte inscrizioni, quando anche non siVratti 
di una clinica, si può sdoppiare la cattedra 
con un incarico, affidandolo a liberi docenti gio
vani, diceva il senatore Cavasola. E sta bene, 
e si fa, e questo .sistema si .deve, seguire. Ma 
per veri, sdoppiamenti .di cattedre si . s,egue la 
via normale, cioè presentando la proposta con 
■un. disegno di legge,-e non con, un semplice 
allegato dei bilancio. E già dopo la legge/.del
l’onor. Presidente del Consiglio, dei 1904, sugli 
organic' , tutte-le variazioni di. questi devono 
esser presentate al rParlamento e non si è mai 
dato che rifiuti di provvedere a siffatti, bisogni. 
Érhene anzi che li coposca.

L’onor. Cavasola domanda anche se coll’arti- 
colo 26, (limiti di età),non,cì siano pericoli di inap
plicabilità. I limiti seno ormai nel Consiglio di 
Stato, nelle Corte, nelle magistrature. Ci venni 

»<on . dolore, ,e pèr^ adetupiere fa , un dovere, 
ma per quel, doveroso, riguardo che ci. siamo
imposti nel cambiare una ,condizione, di diritto, 
cioè la,inamovibilità senza, limite di età,per 
passare alla inamo vi bUità fino a.75 anni come 
porta il mio disegno,-di,legge,, credetti sp «dor 
vesserò .usare eque .cautele.. .Questa, novità « io 
la porto con vivo rincrescimento, perchè, an
ch’io ricordo e onoro, i .vecchimaestri-delle
Univershà nostre;, ma,nuche Jn paesi, esteri si 
addimostra il bisogno, dinùnnovare ih personale 
scientipco, perchè il .lavoro ^.dell’Jnsegnante 
che fa vita attiva di. scienziato; e ^ di . culture 
della scienza, logora di pegola qualunque, fibra.
-Certo non mancano beile, eccezioni.

L’onor. senatore Cavasola espose dubbi sul

l’applicazipne jdell’art. 69 che è ,p.ropostQ per 
questp casi..,Si tratta di considerare le condi
zioni attuali degl’ insegnanti,, rispetto alle.esi
genze volute dalla legge Casati con Kart. 69. 
Gli illustri maestri e gii-uomini che. han^<^ 
onorato le Università e che seguitano a dare 
le loro lezioni non hanno da temere, da questa 
riforma che non fa che riconoscere, nuovamente 
il loro alto valore scientifico. L’art. 69 si .ri
ferisce all’alto valore .scientifico e agli ot-timi 
insegnamenti, dati.

L’ultimo, desiderio, delponor. senatore- Cava- 
sola (e che fu manifestato anche-dal senatore
Scialoja), è quello, che queste leggi uon veu-
gano. ^presentate tardi e.con una certa . fretta 
perrapprpyazione. Gli onorevoli senatori sanno 
le grandi difflcoltà 'che si incontrarono sempre 
per arrivare in porto con queste leggi univer
sitarie. É ,sanno che questa legge che ho T o- 
nore di, difendere oggi davanti al Senato, in
teressa 3700 persone che hanno esposti i loro 
desideri, le loro condizioni, speciali di fronte 
ali’Università a, cui appartengono. E si for
mano i ruoli dei gabinetti, si,regola il numero 
ora sempre - variabile degli assistenti e inser
vienti, Il progetto ebbe critiche, specie quando 
non fu bene compreso, poi lodi e consenso 
ormai unanime. Il camniino è stato lento per 
arrivare ,qui alla, discussione, ma è stato un 
cammino, operoso. Sono .stati ,fatti, studi con
tinui per apportare utili modificazioni come ii 
senatore Scialoja ha accennato.

Da prima non ebbi dal Tesoro che i mèzzi per 
provvedere .ai professori. Poi vennero nello 
scorso dicembre per gli assistenti, gli aiut 
per^onale^^;suhalterno; si, fecero le tabelle, per 
tutti i, ruoli, pra si dà mezzo, entro due anni 
di rivederli, e correggerli. È un miglioramento 
notevole.

fr' il

Vengo, all’ultimo oratore.
L’onor. senatore Chìroni, accettaquello;,che 

conU^e la ..legge, ma si lamenta di quello che 
non. vi ha trovato.

. M^potrei associare anch’ io all’ onor.- Chironi, 
poiphè egli sa che in materia così fatta è, già 
molte se avrò, l’onore e la Mona ventura- di 

' qondurrq in porto una legge di .42 articoli in 
, materie di scuola e,.di, riforma universitaria e 
con ardite novità come quelle sui corsi^Jiberi 
dei. professori, ufficiali, sui. ruoli,, i limiti di
età, ecc.
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Egli sperava di trovare nella legge Vaulo- 
nomia univèrsitaria. Ébbene: speravo anch’io 
di potefvela includere, perchè la pratica in
ségna, e' vedo cóme nel Politecnico di Tórinó 

’e nellTstitùto superióré di Firenze essa faccia 
òttima prova. -

Ma prima di arrivare à questa riforma crédo 
occórra àncora dèi tèmpo.

Sénzà fàre la critica del passato, riténgò che 
rautonomià senza mezzi adeguati lóssé uno dei 
difetti dei progetti antichi. Prima dell’autonó- 
mia, è necessario sistemare la condizione fi
nanziaria del personale, altrimenti ùn’aùtono- 
mia universitaria che doveva reggersi e cOnsó- 
lidarsi solo su aumèhtó di tasse dègli studenti 

)

è 'una autonomia non salda. L’àùtonómia è un 
principio ottimo, ma dó'manda spesà e non si 
può applicare imhiéd'iatamente à tutti gli Isti
tuti superióri. Per alcuni sarebbe aiusmia Si 
potrà fare gràdàtamentè, ed e^sa intanto trova 
il suo substrato necessàrio e sicuro in quésta 
rifórma di stipendi, e nèlTordinamento del per- 
sonale assistente, tecnico’e subalterno per ogni 
istilzito. ’È un passo déOisivo.

Non è dùnque fàutoììomia un ideale abban
donato, è una mèta dèsideràta per gli Istituti 
òhe hanno salda 'base e torte possibilità di 
vita. Per gli altri bisógna prima raffórzàré 
rorganismo con buona 'n'utrizióhé, altrimenti 
avremmo dato loro l’àutónómià ma con Circo
lazione di sangue troppo debole.

II.senatore Chironi cer'ca e non trova anche 
la ripartizione delie tasse scolastiche tra i pro
fessori, ritornando al vècchio concètto della 
legge Oasati-tòlto via dal 1862 per voto del Pàr- 
ramento. Onesto concetto in parte è stato àbbàn- 
dòhato anche da altri Stati. Inoltre questa dì’ffè- 
fenza avrebbe recato glande diversità di trat- i 
lamento tra le facoltà popolose e le altre meno 
numerose. Si avrebbero differenze di compensi e 
subito lamenti. Questo è un principiò che in pàs- 
Satò ha avuto vita gloriosa, ina in quésti giorni, 
nelle attuali condizioni di vita, òhorevole sena
tóre Chironi, non so se sia prùdente attuarlo. 
Anche la differenza nelle condizióni di vita ecò- 
nómióa nelle’ varie città 'si va attenuando. Ci 
sono città mòdèste, sedè di Univèrsità, in cui 
la vita è dlventafa càra còmé nelle grandi città. 
Tutto cambia ‘rapidafnente anche in Italia. Nón 
possiamo fare questa diversità di' trattamento 
tra i professori delle grandi Università' e quelli 

delle mèdie, quando S’ìnvoca dà’tùtti il nfigììo- 
ramento. Dèi rèsto la VeSìdénÈa néìe griandì 
Città è seinpré Mèsidèfata è vi son 'ffèqùentì 
passaggi (dai minóri ai grandi cèntri utìivèr^ 
sìtafi. Non bisógna poi dire Che Té dùScrihoni 
ai Córsi mòstranoTa stìmia che gòde il próte- 
sòrè. È obbligatòria ì’Tscririòné ai còrsi, pér 
gli eeami.

Così' dicasi' péf' la libera docènza dei pro
fessóri "ùfficiali. Gènefà'Va malèssere per varie 
ragioni. Oggi'facciàmó il primo passo e la- 
sciàmó che lo 'Studente che si inscrive ai corsi 
degli insegnanti liberi non segua i corsi dèi 
professóre ùfflciàle r la tesa pagata daùo ^stn- 
dénte va àllo2Stato (e nón' è ffiólto gravò), nnà 
parte di questa tassa ('una módèsta tesa Cóme 
élla sa) è restituita dallo Stato aìrinsegnànte 
liberò. Dódici Tire pel córso di tre lezióni‘Sótti- 
mànàli

'Se' le telòni non ai fanno, Va‘ridótto il Còm- 
pènsò.

La libeva docenza fu così règolàta'dal ÉOngni 
Còlla iéggeMel 1875 ; beh divèrsa età un tempò^ 
quando il Dè Sanctis creava ùna s'càóTà. Òca era 
un po’ soffocata dai corsi liberi ^dei 'professóri 
ùfflciaii. “ ‘

Non crèdo che sia da modificaTe con quésta 
legge la condizióne dèlia libera docènza, cbè 
ci dà i futuri próléssóri. "È tèma a sé. Éd 
grave. A mólti córsi lìbèri occórre ir materiale 
scientifico. E basta quésto ricòrdoAper vedére 
le qué'stioni ! '

L’onor. Chironi spera in Un àltró diségno di 
legge (lo sperò anchte)'per l’ordinàméntò dèlia 
libera dòòènza. SÌ sente ^opportunità di ViStù- 
diàre la matèria, cOmè si sente la óppòrtunìtà 
di ponderarla per altri rispetti. Ma'^uès^ 
segnò di léggó^ ne inigliora le cóntfiziónì; là 
lascia più sicura e le dà com'peils'i e aint^ Ò lò 
affida córsi che oggi, per necòs^sità economica, 
si davano ài docènti ufflniali.

! Crèdo Òhe liberato il terreno dal problema 
gravissimo della riforma economica, si pòéSà 
venire allo Studio serenò dèlia' rifórma dè^i’ 

: studi. Non vi sàrii frétta aliòrà néWà disóue’^ 
' sióne, non'vi sarà in ^òco wa éerie^di* inte
rèssi Còsi notevole con la preòccupazióne^ dei 

; piccòli stipendi da migìioraré Che- tànto OTà Ct 
■ investe. Perchè - dimèntichràmo un * moménto 
i professori nniversitari, e pensiamo àgli ùmili 
inservienti, ai bidelli, che hanno 700 lirò" o
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pocG ;pìù, e non pòssono vivere mellé <raddi 
città, pensiamo éhe ci sonò assistenti ‘a SdO 
o"<O0 lire, pérdhè c’era il malvézzo di sdoppiar 
i posti per crescer il nùmero, senza crescer la 
spèsa. Di qui malessere e malcontento.

L’onor. Chironi ricordava la legge Uasati, 
perfetta n invidiata, ’ed a ragione. 'Ma pensi 
però Che Còsa capita sempre delle leggi ùni^ 
versitarié! La legge Casati appena pubblicata 
fu assai criticata. Non-ebbe affatto discussioni 
parlamentàri. Ho letto che persino neFgìornale 
ispirato dal cónte di Cavour comparvero 'sù
bito vive cr iti che ; e gì à nel il Pari amento
italiano fece un veto solenne per la riforma 
della legge stessa.

Nélla pratica si è'riconosciuto poi a mano a 
mano Fa bontà di questa legge, ma in molti 
punti'fe non'solo nelle Università) famodifleata »
pér quello che riguarda la nomina'àegli Straor
dinari, per esèmpio, che per la legge del 1904 
si Vuol sempre per Concorso. Molti poteri dava 
la leggerai ministro per le scuole medie e 
furono tolti'(1906), duo :gli esami delle scuole 
elementari, eóno ora per legge speciale rego^ 
lati e sólo per legge ‘si possono cambiar le 
norme ! - È eccessivo.

ìj’onor, Chiróni non ha parlato del rweZo
unico, caro alia sua Università (Torino) ; ne 
parlò .a lùngoFl senatore -Scioloja.

L’ onor. * Scialoja, ba fatto, idopo la sua cri
tica -alla introduzione dell’ elemento politico 
altre osservazioni ed ha ricordato guai; ma (io 
spero) non da buon profeta.

; E’passato, dicevo, ad alcuni argomenti tec
nici, con quella competenza che gli viene da 
12 anni passati nel Consiglio Superiore,-in cui, 
per vero dire, io ebbi l’onore di lavorare con 
lui, einmomenti difììcili, comeperl’applicazione 
della legge (1’90*6) sulle scuole medie.

L’onorevole Scialoja ha parlato del ruolo 
unico e mi fa piacere che abbia dichiarato 
davanti al Senato che è materia difflcilissima, 
e chela sdluziohe è ardua sempre. Perélfè ho do 
cambiato "dàl primo disegno di legge r questo ? 
Pérchè ho sentito atìdlre la voce del fenato 
che non ora contéhto'del ruolo per; sì ugole iJni- 
vérsità. lo volevo cortsdlidare i ruoli uri pbssi- 
detis delle singole 'Universifà, non voiendo il 
Tesoro ruoli apèrti che -(bisogna riconoscerio) 
hanno condo tto, - do ve vige vano - a un ■ aumento 
notévole di posti; Abbiamo ora varie Università 
senza limite pél numero dei docenti.

Anéhè roho'i^vóle Finali -una VóBa-sì è la
itsTì’a,mentato ch^, dopo 50 anni di vita uni 

e^Ste^s’eanccra‘q;aesta dd^renza di le^i&lazmne 
è •'di' diritti. Io *eefco provvedere c riparare con 
e lenità.

Noi avevamo delle iJhiversltà, come Torino ?
che non potevano créscere il numero dei pro
fessori, e molte altre, o per Una ragione o per 
Taltra, comprese alcune .già governate dalla 
legge Casati, che avendo ricevuto con leggi 
recenti benefìzi economici, pel personale por
tato allo stipendio di 1° grado, avevano trovato 
modo, per decisione del Consiglio di Statò, che 
il nuìnero fìsso del pròfessori non esistesse più 
per loro; avevano il ruolo aperto, salvo s’in
tende il consenso del Tesoro per Fa spesa.

Cosi mentre vecchie e storiche Università, 
come Torino e .Genova, avevano in una Facoltà 
10 pròfessori, altre Università minori, già di 
secondo giade., si trovavano ad avere più pro
fessori di quelle che non ne contassero le Uni
versità maggiori.

Chiunque sia a questo posto, e voglia .con- 
siderare la condizione della vita universitaria 
italiana, deve riconoscer non -buono questo stato 
di cose: crescevano i posti, ma mon si pere
quava. Ora siamo passati .al ruolo unico, a 
quello che il senatore Scialoja.ha lodato e criti
cato, .ed a ragione. Le sento io pure le critiche. 
Egli .ha dimenticato però i temperamenti che 
ci sono .nella legge, per >modo che certi •incon
venienti che egli ha colorito nel «senso-che ! gli 
ordinari passino tutti dalle Università minori 
alle,grandi, e nelle piccole resti no, soltanto gli 
straordinariy non possono avverarsi., E cosìpel 
variar delle materie ^coperte da ordinari .anche 
ora quando ^cessa il professore ordinario di una 
matèria, noni si dà il posto al nuovo professore 
della stessa «materia, si dà .all’anziano straor
dinario della Facoltà che Insegna^materia,af
fatto , diversa. -È così .sempre.

•Prima di -tutto, nnOr. Scialoja 
stro ^delUistruziOne che vigila ;

, c^ Q di ^mdni- 
-^ed ecco per-

j

chè è stato riservato al ministro dalla legge 
il ^quinto dei posti di erdiuario da^ assegnare. 
IFnumero totale è .fisso per tutte le Università.

;E Farticolo ideila legge, oome vede, dice
che^uesfea riserva è'fatta iper di tbened^^io di 
quelle'UniversrtÙGhe’SÌano^?5t(Z^207?m^tó’S2??^ov- 
m/e : di ordinari.
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La critica fu già sentita, .e , si è cercato di 
sprovvedere con un ,articplo. diUegge.

Si mira ad una equa e buona distribuzione 
dei posti di ordinario nelle Università. Ci sarà 
un periodo di rinnovamento per ciascuna. E 
non si strozza più la promozione degli straor
dinari, alcuni subito favoriti, .altri in attesa da 
lunghi anni del sospirato e ^meritato grado di 
ordinario.

Ma dopo tutto, se nella lunga pratica, nello svi
luppo di questa curva che .comprende,mille e più 
professori ,di Università, sparsi in 20,e più Isti
tuti superiori, sorgerà qualche inconveniente, si 
verrà ad emendar la legge. Non è qno .Statuto 
che non si possa toccare ; non è una.,convenzione 
con terzi interessati. Se qualche difetto neH’at- 
tuazione pratica si troverà, io son convinto che 
il Senato aiuterà il ministro, che sarà a questo 
posto, per modificare Tarticolo della legge. L’in
conveniente che sento lamentato, cioè che tutti 
i vecchi sieno da una parte, e nessuno’daìraltra, 
non può accadere, perchè il ministro lo può im
pedire. Alcuni paesi hanno il ruolo unico. Lo 
stesso senatore Scialoja non lo respinge. Per 
trasferimenti di professori non credo necessario 
trattenere il Senato. L’articolo 9 già provvede 
e sarà chiarito bene nel regolamento. È una 
serie di norme transitorie salva, con umano 
intento, condizioni di fatto esistenti.

Onorevoli senatori, io credo di aver risposto 
con parola ra2oida e disadorna, ma convinta, 
alle obbiezioni fatte, delle quali riconosco T im
portanza, e che io stesso, nella difficile e. fati
cosa elaborazione di questo disegno di legge, 
che tutti volevano immediatamente presentato, 
e che ora vorrebbero perfetto (il che è in con
traddizione con la sollecitudine richiesta), avevo 
rilevato. Lo studio fatto con la Commissióne par
lamentare, ha migliorato la proposta, specie pel 
personale assistente, che per la prima volta 
viene compreso in una legge e regolato con 
norme di diritto. Non potevo preseùtare prima 
la legge al Senato (e fui criticato) perchè è legge 
di spesa, di organici, di bilancio. Lo Statuto lo 
vieta.

Io credo che questo disegno di legge darà 
buoni risultati, tutti lo sentono, tutti Io invo
cano con viva soddisfazione ; .nulla debbo ag
giungere per difenderlo, perchè dall’onorevole 
Barzelletti, agli onorevoli Cavasola, Scialoja e 
Chironi, tutti hanno concluso lodando la buona 

i;ntep?ione;4eLfiifliiiÌstro,. acpogliendone H con
cetto e^raccoffiiandando aKBenato^^i; approvare 
la legge, perchè è jina legge .di .giustizia, 
stributway p, -si aggiunse, dgvdivci»

È fortuna^per^me.ppterprovvedere al npliile 
assunto.

Io debbo confidare neirassenso del. Senato e 
Ai ■

debbo ^ricordare, ab Seuatp, - per prendere , argo
mento ,daJIe nubili parole che un,illustre jpae- 
stro, epme il senature Ratièrnò, invocando pa
triottici ricordi, -diceva poco fa - debbo-ricor
dare che TU.njversità nostre .tennero vivo il 
sacro, fuoco della scienza e.della patria, che fino 
da 60 anni fa, fino dal ’48t49, T Università,di 
Pisa e quelle delle città sorelle diedero yiva e ri- 
soluta.prova dissentire gli ideali della patria; e 
che, fallita la nobile ppova delle armi, chiuso 
nei loro Mudi dettero, nei .dieci,anni .della pro
pagatone, prova di considerare sempre insienio 
i bisogni e gii ideali della soienza, della cul
tura e della patria. Jl triM^nio glorioso dePRi- 
sorgimento.mostrò Topera loro. Così confortato 
da nuove energie e oggi dal voto del Senato,, 
daranno certo nell’avvenire prove niaggiori .di 
sentire alto T ideale antico, e di procedere ope
rose e serene per la via maestra del bene. 
(Approv.azioni vivissime, applausi, molte con' 
grptulazigpi).

MARIOTTI G., relatore. Domando la parola.. 
PRESIDENTE. Ha .facoltà di parlare.
MARIOTTI G. 

molto più...
relatore. Sarò brevissimo>

RAVA, ministro della pubblica istruzione.- 
k.NQNQ dimenticato di ringraziare vivamente il 
relatore.

MARIOTTI G., relatore. ...molto più che ai di
versi appunti che sono stati fatti al disegno di: 
legge io non ho più da rispondere, perchè l’ono
revole ministro ha naietuto il capopò in un modo 
cosi diligente e completo da non lasciarmi al
cunché da ^spigolare.

Una sola pp^ mi pare che abbia dimenticato’ 
l’onor. miniftpo; di rispondere, .cioè al colìega 
Scialoja per quella strana accusa che egli ha- 
laneiataad un^Consiglio .superiore deH’istrùzione 
pubblica del secolo ,xyii (si ride) di avere pro
cessato a condannato Galileo.

Io .debbo fargli osservare che Galileo fu giuff 
dicato e condannato da un tribunale .delTInquI- 
sizione, che nulla aveva a vedere, neanche lon-- 
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tanamenté, con un* Consiglio ' superiore delFi- 
struzìone pubblica. («S/ ride).

In quel secolo e nel precedènte noi troviamó 
un solo Consiglio che potesse assomiglilarsi' a 
quello che oggi è il Consiglio superiore del- 
Fistruzione pubblica, ed è il Consiglio o Magi
strato dei Riformatori dello Studio di Padova, 
Consiglio creato dalla Repubblica Veneta dopo 

I?4jhé la ‘lunga* e micidiale '• guerra "delTà Lega' di’ 
■Cambray aveva ridotto lo ' Studio di Padova 
quasi all’estrema ruinà.

Appena la 'Repubblica’ potè riavere Padova, 
e constatare le condizioni deplorevoli'dello’Stu
dio, volle rialzarlo all’antica grandezza ; e pensò 
che Fùriico modo per ottenere questo risultato’ 
era di avvincere le sorti dello Studio a quelle 
del Senato della Repubblica. Deliberava, quindi; 
di scegliere un certo nùmero di Riformatori 
- dapprima furono tre,'’poi sei'°- che presie
dessero alla rinnovazione e al mantenimento 
deirUnivèrsìtà, e questi vollb scélti fra" i perso' f

nàggi più dotti e autorevoli ' delio ' stésso-Se^ 
nato.

Quésti senatOri,dari’UniversitàMi Padova,’ove' 
^i trattenevano contiruamento per vigilare gli 
studi, ad ogni seduta del Senato tórnavano a 
Venezia, e riférivand sui'bisogni delie Univer
sità è’dei Collegi; sulle homihè" dei lettori, suR 
Fordihe degli studi; e 'cosi FUniversità" di Pa- 
dovapotè in pochi anni di venire’lacrima d’Ita
lia, e'talè potè mantenersr^er tre secoliV men
tre pur troppo erano in continua decedenza e)

l’università di Roma, e quella^-(grandissima 
un tempo) di Bologna, e le altre Università 
italiane, che non erano presiedute'da un ma
gistrato cosi autorevole e libero come quello 
dei Riformatori di Pàdova*.

E Galileo,obbligato' ad'‘abbàhdGUàfe' l’Uni
versità di Pisa, trovò una’?solà-'Università che' 
gli aprisse le porte; e furono ^appunto"'!Itifor- 
màtòri dello stùdio di’ Pàdova-che * vé do- chia- 
màrònò con grosso stipeiìdio; e quando'a Padòvà'^ 
Galileo scoperse il telescopio, e dalla "torre ’dp 
S.* Marco i Vebézianr videro;’ *conie' se fóssèro 
vicinèj le lontanissime navi, e compresero come 
con quegli istrumehtL eà§i- aviebbéro potuta 
vedére, noìi visti, ie navi nemiche, e forse mau' 
tenere quel dómihiò'^dei" nàari chè iridai altre'
potenze loro contendevanovallorà ia ltepubblica' 
di S. Marco, ^pèr proposta dèi Riformatori dello 
Studio di Padova^ portò lo'stipendiò di Gàlileó 

a'mille" fiorini, somma enorme per quei giorni 1
e che oggi quasi equivarrebbe ad un'patrimonio.

Cosi quèlFunico Consigliò superiore Che aveva 
le 'suè‘ radici in un corpo politico, e che a quel 
corpO' pòlitico di continuo portava notizia dei 
bisogni’ deiF Università, dèlie biblioteche e di 
altri Istituti di istruzione, ’ ha- potuto ' arrecare 
grandi varitaggi alla scienza’ in Itàìia; perchè 
in'quéi'giorni calarnitosi per la scienza e per 
gli scienziati, soltanto a Padova gli studi si 
mantètnerO sèmpre liberi.

E quando papa Paolo IV ordinò che dalle pro
mozioni nelle Università si escludessero coloro 
che' non facessero pubblica professióne di fede 
cattolica; e tutte le Università obbedirono; al
lora,- i Riformatori dello Studiò di Padova pro
posero ai loro colleghi del Senato la fondazione 
di due nuovi Collegi per le pròmoziorii dei pro
testanti, dei greci e degli altri acattolici; e sor
sero così i Collegia di Padóvà, chè ac^ 
coglievano e promovevano i gióvani di tutte le 
religioni, mentre nelle altre città’italiane sol
tanto i cattolici potevano'venire promòssi.

Si vede, dunque, chè i ricòrdi stòrici di questi 
Consigli superiori avvinti ai còrpi politici, néri' 
sonò' tali da' farci disperare' di questo- nuovo 
esperimento che oggi stiaìrió per tentare. (Ap-- 
provazioni).

E da che siàmò'in tema di ricordi storici e
di esperimenti i dirò che non dispero neppure
del ruolo unico, perchè questo tanto combat^ 
tute ruòlo unico F ho già visto àllà pròva prima’ 
d’drà'in alcunodègh antichi Statiitàliahì. L’ho' 
vistoattùàto nello Stato drPàrmà, dove aVevamO' 
due Università, uria in'Parma o d’altra" in Pia-' 
ceniEif ed avevàino un ruolomnico per i profes-’ 
sori , ed'Un unico Magistrato degli studi che p 
siedéVa ad entraìnbé le'Università; ed avevamo 
prófèssOri ottimi, molti dei quali, come il Piroli;^ 
il Gerràj iLBianchi, sedettero’ascoltatissimi in’ 
quest’Aula del- Senatot Essi‘ pOtévano pasSàriè 
dalFinsegnamentO di una a quello delFaltra’Uni^
versità:j e^mi è grato il ricordàì^e’ fra essi' il'
nostro illustre ■ Presidente • Giuseppe Manfredi’ 
che, quantunque professore in Piacenza, era' 
allora ed è aricora considerato come professore 
di Parmày perchè il ruolo era unico. Non ha fatto >
ripeto, cattiva' prova'il ruolo unico a' Parma ; e ' 
crèdo' non farà ora danno, all’ Italia, D’ altra 
parte si tratta di esperimenti^ augUTÌàmoci rie- 
s cano proficui agli studi.
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lo non potrei segui;r©d’onpi\ .senatQreìS<cialpjaì 
noir invocare- contro U ministro Rava? i; rigori 
della legge, Cecilia, Uidia ; se un difetto^ vi è in 
questa; proposta- di leggey che^ ora discutiamo 
non è già di essere m.a piuttosto’ di.<

; che si è; detto; esserei esercitateiSuLBojWnp;©- 
t sul Parlamento, a; proposito, di. queetoedi^egn©- 
: di legge. Spi vi.è corpo ohe in quarantasette 
anni di atte^ di giunti t; promessi: provvedi^ 
m enti non. abbia fattoj ’pressióni sullo ; Stato sè

es,se,ro; Dionea, e. inconipleta; ; rpolti, infatti deij il, cerpoj dei piiofe^spid dell^ UniveRSÌ^àY
colleghi avrebbero-volutO'completarla; con Q,p?
portune aggiunte;, e. noi stessi deU’Udlcio cenr- 
trale. abbiamo espresso., il desiderio- chei l’onor 
revole ministro, la. cpmploti con uu nuovQ; di-- 
segno di legge che affronti tutto il vasto, ©j 
complesso problema, dojl’ istruzione.

Anch’ io ) come ramicO' se-uatone. Ghironi, . hp--
una grande ammirazione per la. legge Casati,;..
le modificazioni chevi.simono apportate e ebe^ 
il ministro- ha citatp or ora, non. tutte F hanno* 
migliorata:; io vorrei che pi; si rifacesse; daj
capo; si riprendesse-la, leggo.’ Casati cprp’.era;
e si-vedesse.se. quelle-modidcazioni-fiirono;tut,te: 
giuste- e oppOF-tune.

Il 13 novembre pros-simo compiono i SO anni 
dacché la legge Casati fu. pubblicata,; ed io mj; 
auguro che, sulla base di essa,, aggiungendo; 
quel che. i nuovi tempi richiedono e togliendo
q^uello che.i niupvi,studi.d-irnostrasser© difettoso
e antiquato, si possa- avere, in. tempo re!ati,va7

In ho. qui, e QQtii ne - dp“ IpttjKa^ perchè
hgra^ hp quÀ un, aureo scritto del nO;Slro.eol^ 
lega senatore Fortunato^ in cui ©gii’'studiOsisr-

i sim,o, della> statistica.. - riassumOfSOQ, Icg^lo^ de;--
■ creti emessi in questi iP; uUiml anni ppr' mi?: 
' glioramenti dell© condizioni econommh©41Qgni 
; ordine, di; funzionari- - ■
; In questi dieci; apni^, €.©n queste. 17S leggi-O; 
j con que^i? l^;dpcretl,„si sonpraumentatij l^^ 
Uionl per migborareilecondbioni. di^tulti i fun-' 
kipnari . delle. Statm eoeetluati soltanto; i pro-
! festoni: delle Uni versi tà/; se,i pipfesspri! dello !
; Università^ che puc ripprdawip. le aptiehe,

mente breve-, un.a legge nuova,, veramente dcr 
gna dell’Italia; e vorrei che l’onor.^ ministro: 
questa legge, presentasse al Sena0,

Già dissi nella mia povera.relazione,come il 
Matteucci nel, presentasse U: sua logge di 
riordinamentp dejlo Univorsi.tà aLSpnato.;; corno 
altrettanto, facosse/ il Berti.nel ’dd,.O;CQSìt'i.l.Cpr-' 
rent,i npl ’72 e cosi pur© lo-, Scialpja?, tanto per 
ii. suo primjp. progetto noi ’72,’ quanto■ pen^ U'. 
socondo nel ’73. Mi auguro che i’onor.;, ministro 
Bava anche ora voglia presentare.al Senatore

i non mai mantenuterpromesse della/ legge det 
hanno taciuto; finora: mentre; tutti plW- • 

devano e otteuevanOk, io- dico ohe spne eroLl 
Io ringrazio l’onor. ministro di avere presen

tato, questo, disegno di leggCy che ^ipgliefinal- 
;mente^Iatrop’pp antica prò rnessa-; e^mi-augnrpj,, _ 
? ebe laprovvida legge sia approvata pg^stessoy,, 
perchè-i ritardi; che si^ spnoj avuti fin qui- pen

! questi pro^ve^imenjd. cosi giusti e c©^ tiKgOOti
’ hanno, arrecato, troppo'Snonà)rtO, troppo dotore : 
'a chi ama.gil studi e gllinsigni. cultori difessi.
( Ap^ìtovia^ioni-

PltESiDENTE', Passiamo ora alla>,djiscussi.ono 
degli articoli/che riteggQ,

Del . Gon&iglij^o> sugepiore.

Art. 1.
proposte per questa, legge;.. e. sono, certO’ ette
^i illi^trl uomini- che: siedono in. questa Aula 
e, che hannO’ dqdi.qata. tutta: la loro- vita al
{u:0gresso^delta; sciepzate all’.insegnameiUitQ ueW
University,, sapranno pQrtare.noUainuoya.toggeI. 
tp;tta., quella perfe^ipne ohe. solp possono darci , 
la Ip.ro lunga esperienza: e ,il loro .profondo; sa-, 
pere;,©’ sqn certo, ch,e.il; ministro;, non avrà a, 
lamentarsi, di nella: distribuzione dei.-

Gli articoli 2.al,,5 defeleg^,17debln?aÌQKW§l, 
n. 5d sul. OpnMgfe superiore dì pubblica istrur 
zione spne.abrogati,

IL COin^igiiOj superiore I diiìrnubblica. istruzione 
è- compQstpi di 3^ membri oltre il ministronhe-
lo presiedot.

Sei di questi: memhiù sono- eletti/dal-S^g^ato,

Ia,vori parlapaen-tajif. data, l.a.precedteozaó akSOT,
nato, nella-diseussipne. di unae legge; che- ri-, 
guardaj’avvenire della, scienza ei i più vitali, 
interessi detU patri-a,

Protesto, infine, contro le voci di pressioni.

tra i senatori, e seij dalla. Camera- tra i «tepur 
tati;„ gji* uni,©.gli; altri,che'Upn fapeianoaparte 
dei Corpo, insegnante- universitario,,sta come 
ingegnanti utSciali chp pome liberi dqoenti.. U 
deputati continueranno- a, far parte del) Consi-
glioy. apche^ se eesserairqo. dal mapdaitp> parila?
mentare, fin©' alla; scadeuza- della,nomina..,

vedesse.se
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L’elezione a membro del Consiglio superiore 
per parte della Camera dei deputati non muta 
lo stato del deputato nei riguardi degli arti
coli 82 ed 88 della legge elettorale politica.

Dodici sono liberamente scelti dal ministro 
che li propone alla nomina Regia.

i

Gli altri dodici saranno designati al ministro 
dai professori ordinari e straordinari dei Corpi 
scientifici universitari nelle proporzioni da fis
sarsi col regolamento.

Tutti i consiglieri durano in ufficio quattro 
anni e non possono essere confermati. Possono 
bensì essere nuovamente nominati dopo due 
anni dal giorno della loro cessazione.

Il Consiglio si rinnoverà per una metà ad 
ogni biennio, secondo le norme che saranno 
stabilite dal regolamento.

(Approvato).

Dei professori delle Università, degli Istituti 
superiori universitari e degli Istituti supe
riori femminili di Magistero.

Art, 2.
Lo stipendio dei professori ordinari delle 

Regie Università e degli Istituti superiori au
tonomi indicati nella tabella À, annessa alla 
presente legge, è di lire 7000 ; quello dei pro
fessori straordinari di lire 4500.

Gli stipendi dei professori ordinari si accre
scono fino ad un massimo di lire 10,000, con 
quattro aumenti quinquennali di lire 750 eia- ! 

. senno.
Gli stipendi dei professori straordinari si ac

crescono con aumenti quinquennali di un de
cimo, senza poter mai eccedere lo stipendio 
iniziale dei professori ordinari.

(Approvato).

Art. 3.
Sono fondamentalile materie d’insegnamento 

per le quali l’esame o la frequenza siano ob- 
bligatorii per il conseguimento di lauree o di
plomi in qualunque Facoltà, Scuola od Istituto.

Sono complementari tutte le altre.
(Approvato).

Art. 4.
Nessun posto di professore ordinario, o straor

dinario di materie fondamentali o complemen

tari, oltre quelli assegnati nelle tabelle R, C, D, 
può essere istituito, se non per legge.

E fatta eccezione a questa disposizione per il 
Regio Politecnico di Torino e per gli altri Isti
tuti di cui àll’art. 28 della presente legge. Gli 
Istituti stessi entro i limiti dei rispettivi bilanci 
potranno provvedere alla modificazione dei pro
pri organici senza aggravio allo Stato, maggiore 
di quello indicato nell’art. 28 sopracitato.

(Approvato).

e

Art. 5.
In ogni Università o Istituto superiore per 

ciascun insegnamento non si potrà nominare 
che un solo professore ordinario o straordi
nario.

Ove gli iscritti ad un corso siano in numero 
rilevante, si potrà soltanto sdoppiare la cat
tedra, mediante incarico, su proposta della Fa
coltà 0 Scuola e in seguito a parere conforme 
del Consiglio superiore.

(Approvato).

Art. 6.

I professori ufficiali non hanno diritto ad al
cuna retribuzione per i corsi liberi che impar
tiscono.

(Approvato).

Art. 7.

Ai professori ufficiali non possono essere af
fidati incarichi ^retribuiti di materie comple
mentari.

Possono essere loro conferiti incarichi di 
materie fondamentali, sia nella stessa Univer
sità 0 nello stesso Istituto, sia in altro Istituto 
superiore Regio nella stessa sede.

Per le materie fondamentali comuni a più 
Facoltà 0 Scuole, l’insegnamento dovrà essere 
impartito dal professore titolare, senza che gli 
competa alcuna speciale retribuzione. Ove però? 
a giudizio del Consiglio superiore della pubblica 
istruzione, rinsegnamento delle dette materie 
abbia in una delle Facoltà o Scuole un indi
rizzo sostanzialmente diverso, si potrà istituire 
un corso speciale, il quale sarà dato per inca
rico e affidato di preferenza al professore ti
tolare.

(Approvato).

Discussioni^ f, 1 S'Z
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aa

Art. 8.
Nessuno potrà coprire il posto di ordinario 

0 straordinario in più Istituti universitari.
(Approvato).

o

Art. 9.
I posti di ordinario, che si renderanno va

canti nel ruolo, di cui all’art. 4 e alle tabelle 
BqD, debbono essere coperti, per quattro quinti 
con la promozione dei professori straordinari 
stabili compresi nei ruolo nell’ordine della loro 
anzianità a datare dalla rispettiva domanda e 
secondo le norme stabilite dall’art. 5 della 
legge 12 giugno 1904, n. 253.

Ai posti rimanenti può provvedere il Mini
stero col bandire concorsi per il grado di or
dinario 0 col nominare professori ordinari per 
l’art. 69 della legge 13 novembre 1859, n. 3725, 
e per l’art. 20 della legge 16 febbraio 1861, 
n. 82, in quelle Università che siano maggior
mente sprovviste di ordinari, o dove la nomina 
di un ordinario sia altrimenti conveniente per 
ragioni didattiche.

Per le nomine di ordinario negli Istituti su
periori universitari sono applicabili le norme 
di legge per essi vigenti.

Rimangono ferme le disposizioni delle leggi 
12 giugno 1904, n. 253 e 7 luglio 1907 n. 481; 
intendendosi che, a termini deli’art. 1 di que
st’ ultima legge, possono essere trasferiti, tùtti 
i professori ordinari o 
per concorso.

\Approvato).

straordinari nominati

Alla fine di ogni anno accademico sarà pub
blicato, nel Bollettino uflìciale della pubblica 
istruzione, il numero delle lezioni date da ogni 
singolo professore.

Il professore che, senza giusti motivi, rico
nosciuti dal Ministero su relazione, del Consi
glio accademico, non adempie all’obbligo anzi
detto, è ammonito, e dell’ammonizione'è data 
notizia nel Bollettino ufficiale del Ministero 
della pubblica istruzione. Se Fammonizione re
sterà inefficace, il professore sarà deferito al , 
Consiglio superiore della pubblica istruzione, 
il quale procederà a norma degli articoli 107 
e 108 della legge 13 novembre 1859, n. 3725.

(Approvato).

Art. 12.
Non sarà valido, e dovrà essere ripetuto in 

un altro anno, ogni corso, per il quale, a ca
gione di assenza o di tumulto degli studenti, 
il professore non abbia potuto fare il numero 
delle lezioni prescritte dall’articolo precedente.

(Approvato).

Art. 13.
I rettori delle Università, i capi degli Istituti 

d’istruzione superiore, i direttori di cliniche e 
di gabinetti scientifici, non possono, sotto la 
loro z personale responsabilità, eccedere nelle 
spese i fondi loro assegnati, anno per anno, a 
titolo di dotazione o di assegni straordinari.

(Approvato).

Art.
Gli incarichi conferiti

10.
ai professori ufficiali

saranno retribuiti con una indennità di lire 30 
per ogni lezione effettivamente impartita. 

Tale indennità non potrà superare 1800 lire 
annue.

Gli incarichi conferiti a chi non sia profes
sore ufficiale saranno retribuiti con 2000 lire 
annue.

(Approvato).

Art. 11.

Tutti?;! professori, anche'^per gl’incarichi ad 
essi affidati, sono obbligati a dare entro Tanno 
accademico, e secondo l’orario prestabilito al 
principio dell’anno stesso, non meno di 50 le
zioni.

Art. 14.
Lo stipendio dei professori ordinari dei Regi 

Istituti superiori femminili di magistero di Fi
renze e Roma è di lire 5000, e si accresce sino 
ad un massimo di lire 7000 con quattro aumenti 
quinquennali di lire 500 ciascuno.

Lo stipendio dei professori straordinari é di 
lire 3500 e si accresce con aumenti quinquen
nali di un decimo, senza potere mai eccedere
lo stipendio iniziale dei professori ordinari. 

(Approvato).
Art. 15.

Il ruolo organico del personale di ciascuno 
dei sovraindicati Istituti superiori femminili di 
magistero è stabilito in conformità della an
nessa tabella E.

(Approvato).

I
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Art. 16.

I professori hanno Tobbligo di risiedere sta
bilmente nella sede dell’università o dell’isti
tuto, ove insegnano.

Possono però essere autorizzati dal ministrò 
a risiedere in località prossima a quella in cui 
esercitano l’insegnamento, quando ciò sia rite
nuto conciliabile coL pieno e regolare adempi
mento dei loro doveri.

(Approvato).

Art. 17.
I professori, compiuta l’età di 75 anni, sono 

collocati a riposo e sono ammessi a liquidare 
la pensione o la indennità loro spettante a ter
mini di legge.

(Approvato).

Del personale assistente^ tecnico e subalterno.

Art. 18.
Gli stipendi del personale assistente, tecnico 

e subalterno addetto alle Università e agli al
tri Istituti d’istruzione superiore sono stabiliti 
in conformità della tabella #, annessa alla pré
sente legge.

(Approvato).

Art. 19.
Alle cattedre di materie complementari, te

nute da professori incaricati, non possono es
sere addetti aiuti nè assistenti: per esse si po
trà però disporre dell’opera del personale ad
detto all’istituto ove è impartito l’insegnamento 
obbligatorio più affine.

(Approvato).

i

Art. 20.
Il personale delle tre categorie preindicate 

viene ripartito in ciascuna Università od Isti
tuto superiore secondo le unite tabelle G, 1.

Queste non potranno essere modificate se non 
per legge.

(Approvato).

Disposizioni generali e transitorie.

Art. 21.
Fino alla effettiva nomina dei membri del

Consiglio superiore da eleggersi dal Senato e
dalla Camera dei deputati secondo Tarticolo 1, 

resteranno in carica i consiglieri scaduti al 
30 giugno 1909. Gli altri membri del Consiglio 
superiore che al 30 giugno 1909 non avranno 
compiuto il quadriennio dalla loro nomina re
steranno in carica secondo le norme che sa
ranno stabilite dal regolamento,

(Approvato).

Art. 22.z

Gli aumenti quinquennali già conseguiti dai 
professori ordinari in servizio aH’attuazione 
della presente legge saranno elevati alla mi
sura stabilita dagli articoli 2 e 14 e computati 
nel numero di quelli consentiti dagli articoli 
stessi.

Qualunque sia però il numero degli aumenti 
conseguiti, lo stipendio complessivo non potrà 
mai eccedere il massimo di lire 10,000 per i 
professori universitari e di lire 8000, per quelli 
degli Istituti superiori femminili di magistero, 
che avessero già conseguito il grado di ordi
nario al momento della promulgazione della 
presente legge.

Ai professori ordinari, ai quali, all’attuazione 
delle leggi speciali di pareggiamento di alcune 
Università, venne assegnato uno stipendio ini
ziale di lire 6000, saranno computati, agli ef- 
letti del primo comma del presente articolo,
come conseguiti due aumenti quinquennali di 
lire 500.

Gli aumenti stessi, come gli altri maturati
an-0 in corso di maturazione sullo stipendio 

zidétto, saranno elevati alla misura sovrain- 
dicala.

(Approvato).

Art. 23.
Al personale amministrativo dei due Istituti 

superiori femminili attualmente in servizio che 
fra stipendio e aumenti sessennali percepisce 
più di quanto è fissato rispettivamente dall’an
nesso ruolo, sarà concesso un assegno ad per- 
sonam di annue lire 300, che verrà assorbito 
dai futuri sessenni.

(Approvato).

Art. 24.
Tutti i professori ufficiali che attualmente 

hanno l’incarico di un insegnamento comple
mentare, lo potranno conservare nelle forme 
di legge.
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Quelli tra essi che al 30 marzo 1909 avevano
un incarico di materia complementare o fon-
damentale retribuito in misura superiore a
lire 1250, conserveranno la retribuzione da

rino, della Regia Scuola superiore navale di 
Genova, degli Istituti clinici di perfezionamento 
di Milano, sarà a totale carico dello Stato.

essi goduta, ritenendo la differenza tra questa 
e le lire 1250 come assegno personale - che 
sarà assorbito dagli eventuali aumenti quin
quennali successivi fino a concorrenza di essi. 
Anche tale assegno cesserà col cessare dell’in
carico.

Gl’incaricati la cui prima nomina all’ufficio 
ebbe la decorrenza dal 1® novembre avranno 
diritto di percepire per il mese di ottobre 1909 
intiera retribuzione mensile malgrado che la 
loro conferma termini col 15 deh mese stesso.

(Approvato).

Art. 25.
Ai professori uflSciali che, alla pubblicazione 

della presente legge, siano professori ordinari 
e straordinari contemporaneamente in più Isti
tuti, non si applica il disposto dell’art. 8. Essi 
però godranno del miglioramento portato dalia 
presente legge soltanto per il posto di ordi
nario.

(Approvato).

Art. 26.
I professori che all’attuazione della presente 

legge avranno il grado di ordinario potranno 
essere mantenuti nel loro grado ed ufficio, 
anche dopo compiuta l’età di 75 anni, quando,^ 
a parere del Consiglio superiore della pubblica 
istruzione, concorrano per essi le condizioni vo
lute dali’art. 69 della legge 13 novembre 1859 
n. 3725.

(Approvato).

Art. 27.
I professori ordinari e straordinari in carica 

all’ attuazione della presente legge che saranno 
collocati a riposo per effetto dell’art. 17 avranno 
diritto al minimo della pensionò, anche se non 
abbiano raggiunto i 25 anni di’ servizio.

(Approvato).

Art. 28.
La spesa degli aumenti portati dalla presente 

legge agli stipendi dei professori ordinari 
straordinari del Regio Istituto di studi

e
. xwgiu isLiLuio Qi Studi supe

riori di Firenze, del Regio Politècnico di To

In corrispondenza degli aumenti di cui sopra1. V» xj. u a VAX w vA I

e nella misura risultante da apposita liquida-
zione, saranno accresciuti anno per anno i
contributi dello Stato nella spesa di manteni
mento degli Istituti sovraindicati, stabiliti ri
spettivamente dalle leggi 9 luglio 1905, n. 366, 
e 8 luglio 1906, n. 321, dal Regio decreto 26 
luglio 1891, n. 480, e dalla legge 9 luglio 1905, 
n. 365.

Sarà pure a carico dello Stato la spesa degli 
aumenti di stipendio per i due professori ordi
nari e per lo straordinario delle scuole di elet- ' 
trotecnica e di elettrochimica annesse al*Regio 
Istituto tecnico superiore di Milano.

Parimenti sarà a carico dello Stato la mag
giore spesa che per effetto della presente legge
occorrerà oltre quella stabilita dali’art. 12 della
legge 5 maggio 1907, n. 257, per il riordina
mento degli insegnamenti della Scuola d’ap
plicazione per gli ingegneri di Padova; e quella 
occórrente per il miglioramento economico del 
personale assistente, tecnico e subalterno del 
Regio Istituto di studi superiori di Firenze.

(Approvato).

Art. 29.

Sono abrogati gli articoli 70 e 73 della legge 
13 novembre 1859, n. 3725, e tutte le altre di-
sposizioni riguardanti il numero dei professori
ordinari e straordinari nelle Regie Università, ì _ _ / Vi. . _ ’salvo quanto è disposto nella legge 22 dicem
bre 1901, n. 541, per l’Università di Macerata,
fino a quando non sarà approvata una nuova
convenzione in sostituzione di quella ora in vi
gore.

(Approvato).

Art. 30.

Le disposizioni degli articoli 5 e 9 comma
pi imo non saranno applicabili a quei profes
sori straordinari che al 30 dicembre 1909
avessero acquistato la stabilità e fossero pro
posti per la promozione ad ordinario, intenden
dosi ad essi conservato il diritto alla
bilità.

(Approvato).

promovi-

I 
i
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Art. 31.

I liberi docenti, i quali alla pubblicazione 
della presente legge abbiano un incarico di 
materia obbligatoria o complementare retribuito 
in misura superiore a lire 2000, conserveranno 
la stessa retribuzione, qualora l’incarico 
nisse loro confermato.

(Approvato).

ve-

Art. 32.

Entro due anni dalla promulgazione della 
presente lègge il ministro, sentito il Consiglio 
superiore, procederà alla revisione delle tabelle 
G, Hy I, nel limite però della somma prevista 
dalla presente legge, accresciuta solo del quarto 
della quota spettante al Ministero della pub
blica istruzione sui maggiori proventi delle 
tasse universitarie di cui alla leggo 28 maggio 
1903, n. 224.

(Approvato).

Art. 33.

Il personale assistente e tecnico con qualun
que denominazione attualmente addetto alle 
cattedre di discipline sperimentali e dimostra
tive nelle Regie Università e nei Regi Istituti" 
d’istruzione superiore, sarà all’atto dell’applica
zione della presente legge raggruppato rispet
tivamente nelle categorie di aiuto è di assi
stente, 0 di capotecnico, tecnico o aiuto tecnico.

Il personale subalterno sia di ruolo, sia 
straordinario, nella prima applicazione della 
presente legge sarà distribuito tra i bidelli e 
custodi e tra gli inservienti.

(Approvato).

Art. 34.

La presente legge avrà, agli effetti economici, 
immediata applicazione per quel numéro di posti 
di personale scientifico e tecnico attualmente 
esistente che rientra nelle tabelle 6^, H, I.

Il personale in eccedenza sarà mantenuto in 
via transitoria e non- oltre un biennio dall’ ap
plicazione della presente legge, conservando 
r attuale stipendio ; e la parte di questo perso
nale che non potrà entrare in pianta in seguito 
alla revisione di cui all’art. 32, allo scadere 
del biennio indicato si intenderà eliminata.

Allo spirare dei primo biennio, e con le mo

dificazioni di cui all’art. 32, avranno complèta 
attuazione i nuovi organici stabiliti per i sin
goli Istituti e cattedre.

(Approvato). '

Art. 35.
Il personale assistente straordinario, che al- 

r atto della promulgazione della presente legge 
si trovi addetto ai singoli Istituti, e che dopo 
un biennio dall’applicazione della medesima, e 
la revisione di cui all’ articolo 32, non abbia 
trovato posto negli uffici di ruolo stabiliti dal 
nuovo organico s’intende cessato.

(Approvato).

Art. 36.
Le cattedre di materie complementari, delle 

quali all’art. 19, potranno conservare, per un 
biennio dall’ applicazione della presente legge, 
i posti di aiuto e di assistente, di cui eventual
mente fossero provviste.

(Approvato).
Art. 37.

Gii aiuti ed assistenti, che all’atto dell’ap
plicazione della legge percepiscano uno stipen
dio superiore alle lire 2000 e 1500 rispettiva
mente, conserveranno la somma eccedente a 
titolo di assegno personale.

Eguale beneficio è accordato ai capi tecnici, 
ai tecnici, ed agli aiuti tecnici, alle levatrici, alle 
levatrici assistenti e al personale subalterno, che 
eventualmente percepiscano stipendi superiori a 
quelli stabiliti dalla presente legge pei rispet
tivi uffici.

Sarà dato inoltre un assegno ad personam 
di lire 60 o 120 al personale subalterno che 
abbia già conseguito rispettivamente uno o due 

-aumenti sessennali sullo stipendio di ruolo.
Tutti i maggiori assegni suddetti verranno 

gradualnaente diminuiti e soppressi a misura 
che maturino i nuovi aumenti quinquennali.

(Approvato).
Art. 38.

La quarta parte dei maggiori proventi delle 
tasse universitarie, di cui al comma secondo 
dell’art. 4 della legge 28 maggio 1903, n. 224, 
è devoluta a beneficio del Tesoro a parziale 
sgravio della maggiore spesa occorrente all’ap
plicazione della presente legge.

(Approvato).
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Art. 39.

Il Governo dei Re è autorizzato a introdurre 
negli stati di previsione della spesa del Mi
nistero della pubblica istruzione e del Mini
stero delle finanze le variazioni dipendenti dal
l’applicazione della presente legge.

(Approvato).

Art. 40.
Con regolamenti speciali si provvederà alla 

esecuzione della presente legge.
Al personale assistente e tecnico, sono ap

plicabili gli articoli 4 e 10 ai 28 della legge 

25 giugno 1908, n. 290, sullo stato giuridico 
degli impiegati civili.

(Approvato).
Art. 41.

Il Governo del Re è autorizzato a coordinare 
in un testo unico le leggi vigenti sulla istru
zione superiore.

(Approvato).
Art. 42.

La presente legge entrerà in vigore il 1® del 
mese successivo alla data della sua promul
gazione.

(Approvato).
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Tabella A.

Elenco delle Regie Università e degli Istituti superiori

Regie Università: Bologna — Cagliari — Catania Genova— _ ]M[a,cerait2. —- IMcssioa. —
Modena — Napoli —• Padova — Palermo — Parma — Pavia — Pisa — Roma — Sas-
sari — Siena — Torino.

Regio Istituto di studi superiori.: Firenze.
Regia Accademia scientifico-letteraria: Milano.
Regio Istituto tecnico superiore: (comprese le Scuole di elettrotecnica e di elettrochimica): 

Milano. '
Regio Politecnico : Torino.
Regia Scuola superiore politecnica: Napoli.
Regie Scuole di applicazione per gl'ingegneri-: Bologna — Roma.
Regie Scuole superiori di medicina veterinaria : Milano — Napoli Torino.
Regia Scuola navale superiore ; Genova. 
OSSERVATORI! ASTRONOMICI: Milano — Napoli 
Osservatorio vesuviano : Napoli.
Istituti CLINICI di perfezionamento: Milano.

~ Roma.

Tabella B.

Ruolo organico dei posti di professore ordinario e di professore straordinario di
naaterie obbligatorie, assegnati alle varie Facoltà e Scuole delle Regie Univer
sità, secondo gli stanziamenti dello stato di previsione della spesa per l’eser
cizio 1909-910 («).

Professore ordinario .
Professore straordinario .

Posti n. 739 {b)
n. 154

(a) Nel ruolo sono compresi anche gli otto professori ordinari t ' 
Macerata, stabiliti dall’allegato A alla legge 22 dicembre 1901, n, 541, 
■ K sono compresi i due posti istituiti nella Scucia di applicazione per gli ingegneri di Padova

«A ® “• regolamento approvato col Regio decreto
ivuo, n. 5bv.

e i quattro straordinari dell’università di

21 giugno

»
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Ruolo organico dei posti di professore ordinario e di professore straordinario negli 
Istituti superiori, secondo gli stanziamenti dello stato di previsione della spesa 
per l’esercizio 1909-910.

Numero 
dei professori 

ordinari

Numero 
dei professori 
straordinari I

Firenze. — Regio Istituto di Stadi superiori 41 5

Milano. — Regia Accademia scientifico-letteraria . . IO

Id. — Regio Istituto tecnico superiore (comprese le Scuole 
di elettrotecnica e di elettrochimica). . . . . . 14 11

Torino. — Regio Politecnico

Napoli. — Regia Scuola superiore politecnica

16

10 11

4

8

Bologna. — Regia Scuola d’applicazione per gl’ingegneri . . 8 4

Roma. Id. id. id. 8 4

Milano. — Regia Scuola superiore di medicina veterinaria. .

Napoli. Id. id. id. id.

Torino. Id. id. id. id.

24

4

3

3

2

Genova. — Regia Scuola superiore navale 4 7

Milano »’ ì
Napoli Osservatori! astronomici (Direttori) »l,

Roma

Napoli. — Osservatorio vesuviano

»1

1 »

Milano. -- Istituti clinici di perfezionamento »2 ■
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RIASSUNTO DELLE TABELLE B E C.

Ruolo organico dei posti di professore ordinario e di professore straordinario di materie obbli
gatorie^ assegnati alle varie Facoltà e Scuole delle Regie Università^ secondo gli stanzia
menti dello stato di previsione della spesa per Vesercizio 1909-910.

Professore ordinario
Id. straordinario.

N.
»

739 (a)
154

Ruolo organico dei posti di professore ordinario e di professore stra
ordinario negli Istituti superiori^ secondo gli stanziamenti dello 
stato di previsione della spesa per Uesercizio 1909-910.

Professore ordinario
Id. straordinario

......................... N. 
..........................»

Totale: Ordinari N.

122

861
61

Straord. 215
Direttori degli Osservatorii astronomici .........
Direttore dell’Osservatorio vesuviano ..............................................
Professori degli Istituti clinici di perfezionamento di Milano .

»
»
»

3
1
2

»
»
»

Totale: Ordinari N. 867 Straord. 215

21 giugno
(«) In questo numero sono compresi i due posti istituiti nella Scuola d’applicazione per gl’ingegneri di Pa

dova, in base alla legge 5 maggio 1907, n. 257 (art. 12)3ed al regolamento approvato col Regio decreto 
1908, n. 580.

Discussioni, f. 1
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Tabella D.

Ruolo dei posti di professore ordinario e di professore straordinario 
di materie complementari.

Professori ordinari .
Id. straordinari .

N. 38
» 27

Tabella E.

Ruolo organico del personale di ciascuno dei Regi Istituti superiori femminili 
di Magistero di Firenze e di Roma.

Numero 
dei 

posti

Spesa 

individuale

Spesa 

complessiva

Direttore

Professori ordinari

Professori straordinari .

Professori incaricati (retribuzione) (l) . ,

Direttrice disciplinare

Segretario computista

10

1,200

5,000

3,500

1,500

3,000

2,500

1,200

50,000

17,500

12,000

3,000

2,500

1

5

8

1

1

1

0

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

1

1,400 »

»Bidelli 1,200 4,8002 »

1 1,000 »

Totale 91,000 »

(1) I professori incaricati, attualmente provveduti di stipendio, lo conserveranno.



— 1423 — Senato del Regno.A tti Parlamentci.ri.
iTt »rinTiioiii iwaMB——a—a——a—BM— e

LEGISLATURA XXIII — 1* SESSIONE 1909 DISCUSSIONI — TORNATA DEL 15 LUGLIO 1909

Tabella F.

Tabella degli stipendi del personale assistente, tecnico e subalterno 
addetto alle Ilogie Università ed agli altri Regi Istituti d’istruzione superiore.

Aiuti

GRADO
stipendio 

iniziale
Aumenti quinquennali Aumenti sessennali

000j' 23 o 
® ti

Assistenti. L500
<13 cr* 

XJ tyo 
<33

1 / Astronomi

Astronomi aggiunti . .

Assistenti degli osserva- 
I torli astronomici . .

Capi tecnici . .

Tecnici

2 Aiutanti tecnici.

Levatrici . .

Levatrici assistenti

Bidelli e custodi
3

Inservienti

3,500

2,500

2,000

2,000

1,500

1,000

1,500

1,000

1,200

1,000

3 di lire 500 ciascuno

4 di lire 200 ciascuno

4 di lire 150 ciascuno

03 
® 23 cl 
» S " 
a § <2
.5

o --i s
■'3 S’ -<x>

<33 a
qu «a qJ 
rs 2 «S
“ ii o

-2
<33 o ii4^ •
o .ha ®
<13 

XS
s » g

® .£3

"z;ec o
a o .

'o

ai 
<33 
OQ

o

a 
o

o
Se

fl

8
qu 'Tjce

3 •rt’' g s ® «« ® SJ
<13

«
cr*
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2

3

4

5

6

8

9

10

11

12

13

44

15

l

BOLOGNA CAGLIAR!

CATTEDRE IN GENERE

totale totale

Clinica medica. .

Clinica clnr'ui'gica .

Clinica ostetrico-ginecologica.

Clinica dermosilìlopatica

Clinica delle malattie mentali e nervose

Clinica oftalmica. .

Clinica pediatrica

Patologia speciale medica

Patologia speciale chirurgica.

Igiene.

Medicina legale

Anatomia umana

Fisiologia . .

Anatomia patologica

Patologia generale.

16 Materia medica e farmacologia.

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

.27

28

29

'>0

31

32

33

35

36

37

38

39

40

41

42

43

44

45

46

2

1

1

1

1

1
(o) 
2

1

(5,500

6,500

5,000

3,500

, 3,500

3,500

3,500

3,500

3.500

3,500

3,500

5,000

' 3,500

3,500

2,000

2.000

1

1

1

l

1

1

3,500

3,500

3,500

3,500

3,500

3,500

2,000

2,000

2,000

1,500

3,500

2,000

2,000

2,000

2,000

1

Chimica generale

Chimica Farmaceutica

Fisica. l

2

2

6,500

5,000

5,000

2,000

1

1

•2,000

3,500

Gabinetto di Fisica terrestre ed osservatori meteorologici.

Anatomia comparala.

Zoologia.

Orto botanico ed Erbario coloniale.

Geologia

Mineralogia

Disegno d’architettura elementare

Disegno d’ornato. . .

Geometria descrittiva con disegno

Geometria proiettiva con.disegno.

Geodesia

MeccatJc*'^ razionale

Algebra complemeiù*^’’®

Geometria analitica

Calcolo infinitesimale

Statica grafica.

Chimica Fisiologica . .

Semeiotica Clinica medica

Parassitologia

Elettroterapia . .

•Psicologìa sperimentale

'Clinica rino-oto-Iaringoiatrica

Medicina operatoria

Chimica applicata

Istologia e Fisiologia generale

Antropologia.

Farmacognosia

1

2,eoo

3,500

3.500

1,500

1,500

1,500

'1,500

1,500

1,500

1,500

»

2,000

2,000

%

1,500

1,500

1,500

1,500

1,500

Prospetto del Ruolo organico che si propone per il personale assistente delle regie Università ed Istituti superiori. ’J'abella G.

CATANIA ORNOVA MESSINA MODENA NAPOLI PAD >V.A Palermo PARMA PAVIA PISA ROMA SASSARI SP-NA TORINO , MILANO 'rotali

1

1

1

Seesa

totale

5.000

5,000

5,000

3,500

3,500

3,500

2,000

2,000

2,000

Spesa

tettale totale

1

1

I

2

l

1

2

2

1

1,500

5,000

3,500

3,500

2,000

2,000

2,000

. 2,000

3,500

2.000

3,500

1,500

1,500

1,500

1,500

1,500

1,500

1,500

1,500

1,500

2

1

1

5,000 3,500

5,000

5,000

3,500

3,500

3,500

1,500

2,000

2,000

2,000

1,500

5,000

3,500

3,500

2,000

2,000

3,500

3,500

2,(X)0

1,500

2,000

2,000

2,000

1,500

1,500

1,500

1 500

' 1,500

, 1,500

1,500

1,500

1

1

»

1

3,500

3,500

3,500

3,500

2,000

2,000

‘ 2,000

2,000

1,500

3,500

2,000

2,000

2,000

2,000

2,000

2,000

2,000

2,000

2,000

1,500

1,500

1,500

1,500

1,500

1

1

1

»

Spesa

totale

'■ 3,500

3,500

3,500

.3,509

3,500

3,500

2,090

2,000

2,000

1,500

3,500

2,000

2,000

2.000

2,000

3,500

2,000

3,500

1,500

2,000

2,000

1,500

1,500

1,500

1,500

1,500

1,500

Spesa

totale

Spesa 

t<? tale

6

■4

2

2

12

2-

2

2

1

2

1

1

2

8

5

3

3

3

2

3

3

3

2

2

3

3

1

1

1

•1

2

Spe^

totale

Sftesa

totale

Spesa

totale

Spesa

totale
<

Sposa

totale

Spesa

totale
<

Spesa

totale

Spesa

totale

Spesa

lutale

Spesa 
com- 

p'ess’va

30,000'

20,000

ii;500

8,500

8,500

6,500

8,500

10,009

5,000

6,500

5,000

8,500

6,500

6,500

5,000

5,000

6,500

6,500

6,500

7,000

3,500

3,500

3.500

1,500

1,500

1,500

1,500

1,500

1,500

1,500

1,500

1,500

1,500

1,500

3,000

1.500

1,500

3,000

3,500

3,500

1,500

l

1

1

2

2

2

3

2

2

»

1

1

1

1

5.000

5,000

5,000

3,500

3,500

3,500

3,500

2,000

. 2,000

3,500

1,500

5,000

3,500

3,500

2,000

2,000

• 6,500

5,000

5,000

1,500

3,500

3,500

1,500

1,500

1,500

1,500

1,500

1,500

1,500

1,500

1,500

1,500

1,500

5,000 2 5,Odo 3 0,500 5,000 2 8,5C0 3,500 3,500 2 8,500 23 di 107,500

b 2

2

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

3

1

1

1

1

»

1

5,000

5,000

3,500

3,500

3,500

3,500

2,000

2,000

3,500

1,500

6,500

.3,500

3,500

2,000

2,000

3,500

3,500

3,509

3,500

3,500

1,500

1,500

1,500

1,500

1,500

1,500

1,500

1,500

1

1

1

2

5,0"0

5,000

3,500

3,500

3,500

6,500

5,000

3.500

3,500

3,500

2

2

1

5,000

5,000

3,500

3.500

3,500

3

2

3

2

2,000

2,000

2,000

1,500

5,000

3,500

3,500

2,000

.2,000

5,000

3,500

, 3,500

2,000

2,000

1,500

1,500

1,500

1,500

1,500

1,500

1

1

»

2

3

2

2

2

1

1

1

1

3,500

3,500

3,500

3,500

5,000

3,500

3,500

3,500

3,500

6,500

5,000

5,000

3,500

3,500

3,500

1,500

1,500

3,000

1,500

1,500

1,500

1,500

1,500

1.500

1,500

1.500

1

1

1

2

3

1

1

1

1

1

2,000

2,000

2,000

1,500

5,000

3,500'

3,500

2,000

2,000

5,000

3,500

6,500

1

3

2

2

3

3

8,500

8,000

5,000

8,500

5,000

5,000

3,500

3,500

5,000

3,500

6,500

5,000

5,000

3,500

3,500

6,500

3,500

6,500

3,500

1

l

1

1

3,500

3,500

3,500

3.500

3,500

2,000

2,000

2.000

1.500'

3,500

2,000

2,000

2,000

2,000

1,500

1,500

1,500

1

3,500

3,500

3,500

3.500

3,500

2.000

2,000

2,000

1,500

3,500

2,000

2,000-

2,000

2.000

1,500

1,500

1,500

1

1

3

2

2

2

1

2

3

2

2

8,500

6,500

5,000

5,000

5,000

3,500

3,500

5,000

3,500

6,500

5,000

5,000

3,500

3,500

21 37 97,500

17

17

IH

16

6

17

16

16

5

17

16

16

16

16

33

20

21

19

9

8

6

11

17

31

15

15

5

83,500

64,000

67,500

60,500

25,500

40,000

41,000

48,500

35,500

80,500

54,500

54,500

39,500

39,500

3

3

2

8,500

e'.soo
5,000

2,000

15 27 70,500

14

14

2

7

19

24

5

56,500

61,000

11,500

18,500

3,500

3,500

1,500

1,500

3,000

1,500

1,500

»

1,500

1,500

1,500

1 3,500 1,500 1 1,500 3,500 13 10 41,000

2

1

1

1

1

1

2

5,500

1,500

1,500

3,000

1,500

1,500

1,500

1,500

1,500

1,500

1,500

1,500

3,000

6,500

3,500

3,500

1

T

1,500

1.500

1,500

»

1,500

»

3

3

1

3,500

1,500

1,500

4,500

4,500

1,500

1,500

3,000

1,500

1,500

1,500

15 11 46,500

13 19,509

12 18,000

»

1

16

2

1

5

16

4

10

10

7

13

3

1

3

3

3

24,000

7,500

24,000

6.000

15,000

6,000

15,000

10,500

19,5u0

3,000

4.500

1,500

1,500

1,500

4,500

9,000

9,500

6,500

8,500

6,500

1,500

1

i

Hi

}

47

48

49

50

51

52

53

54

55

Glottologia

Archeologia

Scuole (ii medicina Veterinaida. • .

Fisica tecnologica

Scuole d'Hpi't’caziniio per jjli Ingegneri. . .

Scuole su[ieriori d’agi'arìa . .

Pedagogia.

Laboratorio di botanica (Udtlogarnica . .

Osservatori asli'uiinmici

j ,S2 ro

2

28

a» q>

Coihpreso raasis'en'e ['cr l'amiDi’nia iiii('i'()S''(>picii.

6

8

51

2

81

1,500

13,000

20,000

5,500

138.000

14

33

59,000

19

47

1,500

8,000

83,500

1,500' 1,500

20

1

27

47

1,500

80,500

19 12

31

56,000

22

43

Assisti'iiii................
6)ssei’\ alili I :

A S11'1 H HI 111 i................
AHlrniimn' aguinidi 
As,-d.si('tii......

11.500

75.000

8

51

10

16

177

21,000

40,000

12,560

296,000

24

8

2

71

20,000

5,500

121,000

11

25 41

72

RIEPILOGO.

389 1054

5 11,500 2 5 11,500

1,500

2 6 13,000 2 7 14.500 15 96,000

1,500

26,5'10

14,500

126,000

21 1 2!)

1.

2,000

87,500

1

21 1 44

05

778,000
997,500

7 10,500

1,500

108,000

10

2

25,000

3,000

10 20 50.000 3() 74 184,000

7 10,500

2 3,000

21 1 1'1 7|-34 I 75 14 15

1 1,500

14,000

65 114 29

108,000 194,500

11 1 13 26 60 12 27 389 665 1,775.509

27 89

8.000 6,500 30 76.500

42 1,084

50,500 47,500 150,000 7 LOGO 1,852,01)0/

8

13 I i
L,

28.000
22,500
26,00(1 

ì,852,000
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Prospetto dei Ruolo , organico che si propone per il personale tecnico addetto agli Istituti scientifici e scientifico-praticl. Tabc'lla II.

-BOLOGNA CAGLIARI CATANIA GENOV,a MESSIN’A MODENA ' napoli' PADOVA PALERMO PARM.A PAVIA 'PISA ROMA SASSARI SIEN.À TORINO MILANO Totoll

Istituti o Cattedre

Chimica generale . .

Fisica

Chimica farmaceutica

Fisica terrestre (metcroologia) . •

Zoologia . .

Anatomia óompai'ata. . .

Orto botanico . .

Museo ed erbario coloniale . .

Mineralogia .' .

Geologia

Anatomia umana

Fisiologia, umana .. .

Anatomia patologica

Patologia generale. . .

Materia medica e farmacologia . .

Patologia speciale medica . .

Patologia speciale chirurgica. • .

Clinica medica,

Glinica chirurgica . .

Clinica ostetrica

Clinica oculistica

Igiene.

Medicina legale

Istologia e fisiologia generale .

Scuole d’applicàziune . .

'"Scuole superiore .di veterinai ia. . .

Osservatori astronomici

«•
Fisiini icciiologicn

O 
2:o — 
Lxl

3 -S

f/ì u
Q. “■ tr

'5

1
1

»

»

1

2

»

»

1

' 1

1

»

»

1

»

»

»

»

Grado

Tecnico

’Capo tecn.
Tecnico

2

»

»

»

»

»

»

»

cz?
3

Grado
o

5

1,500

2,000
1,500

1

»

»

Aiuti tecn.

Tecnico

»

Tecnico

Tecnico

Tecnici

»

Tecnico

Tecnico

Tecnico

Tecnico

»

»

»

»

Levatrice
1

»

»

»

»

»

Grado Grado
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Grado
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Grado Grado Grado Grado

tr.

Gi’uiìti Grado Grado (il ado

2,000

1,500 1 »

»

'c Grado Grado Grado
.2

;5 Spesa

c
Grado

CZ)
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1,500

l',500
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»
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»

»

»
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»

»

»

» »

» »

■»

» »

» »

115| 3 Gl »
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1
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»

»
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»
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»
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Tecnico
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»
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assistente
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»
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» 1

Tecnico

Aiuto tecn.

Tecnico
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1,00(1
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»
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» 1

Tecnico

Aiuto tecn.
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1 Tecnico 4.500 1 Tecnico 1,500 Tecnico l,5c0 » Tecnico 1,500 Tecnico 1,500 • I- » Tecnico 1,500 1 Tecnico 1,500 » » 1 » Tecnico 1,500 1 » Tecnico 1,500 » » 14 21,000

1
1
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Aiuto tecn. 1,000

i,5oo;

(l

1,500

1,500
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»
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»
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1,500
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1
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1
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Tecnico 
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»
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1,500
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Levatrice

»

1,500

»

1 »

»

Levatrice

»

1,500

1 »

»

Tecnico

Tecnico

Tecnico

Levatrice

1.500

1,500

»

1,500

1,500

1

1

1

1

1

Tecnico

Tecnico

Tecnico

Tecnico

Tecnico

Levatrice

1,500

1,500

1,500

»

1,500

»
1,500

»

1,500

»

»

»

»

»

1

»

»

»

»

Levatiice

» » 1 Tecnico 1,500 » » 10 15,000

»

»

»

1,500

»

»

»

»

1

»

»

»

»

Levatrice

»

»

»

1,500

1 » Tecnico . 1,500 » 6 9.000

»

1 »

»

»

»

»

Levatrice

»

>

1,500

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

2

2

1

2

2

17

»

»

»

13

3,000

3,000

1,500

1,500

3,000

3.000

38,500

Levatrice 
assistente

» ' •

»

t »

1
1

1.000 » 1 Levatrice 
assistente

1,000 » » Levatrice 
assistente

1,000 » 1 Levatrice 
assistente

1,000 » 1 Levatrice
assistente

1,01)0 1 Levatrice 
assistente

1,000 1 Levatrice 
assistente

1.000 »
1

I

»

»

»

»

7,000

»

»

»

7

»

2

»

»

»

»

»

12,500

»

4

».

2

25

»

■»

»

2

»

»

4

Tecnico

Tecnico

Tecnici
Aiuti tecn.

Tecnici

Tecnico

Lev. assist.
Tecnico

29

1,500

»

»

1,500

» )> » » » » » » » » Tecnico

»

»

6,000 ■ 1
2,000

3,000

1,500

41,500

Capi Tecnici 

l’eciiìei

Aiuti Toenici

»

»

» 1 ». Tecnico- 1,500 » » » » » » 9 Tecnici

»

Tecnico

»

»

1,500

»

»

»

»

. ■»

»

»

»

»

» »

»

»

»

» »

»

»

»

1

1

»

»

»

»

l

11

I Aiuto tecn. 1,000
I »

». » » » » 1 » Tecni'ro 1.500 »

3

.14

Nuin.

Num.

Tecnico

6
189

230

Tecnico

Tecnico

Tecnici

1,500 » »
i

» » » » .» 1
1

12

»

/»

1 2

I
1

10,100

Tecnico
Aiuto Ic'Cii.

1,500
1,000

IO 18 3 31

Tecnico
Tecnico

.13 14 21 35

19,000 12,500 19.000 30,500

1,000
1,500

1,500

3,000

1,500

1,500

3,000

»

1.500
1.500

52,000

1 Levatiice 
assistente

1,000 1 Levatrice 
assistente

1,000

»

»

3

»

»

»

»

»

»

»

1
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Atti Parlamentari. — 1425 — Senato del Regina.

LEGISLaTUììA XXIII — 1® SESSIONE 1909 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 15 LUGLIO 1909

Tabella I.
Tabella numerica del personale subalterno delle Regie Università 

e dei R. Istituti d’istruzione superiore.
Ruolo che SI PROPONE E RELATIVA SPESA.

1* classe 
Bidelli 

e custodi

2^ classe

Inservienti
Totale

Università.
Bologna 

Cagliari 

Catania
Genova

Macerata

Messina
Modena

Napoli

Padova

Palermo
Parma
Pavia

Pisa
Roma
Sassari .
Siena

Torino

15
7

12

10
1
7

8
60

12

13

10
12

20

28
- 5

6

23

48

19

36
30
»

24

27
189

40

43

30

38

40

■ 75
16

21
46

63
26

48
40

1

31

35
249

52
56
40

50

60
103

21
27

69

Scuole d’applicazione per gl’ ingegneri.

Bologna 

Roma. 12
Scuola superiore Politecnica di Napoli . . 

Regio Istituto tecnico superiore di Milano
10
10

14

14

2
3
4

4

6
9

8

Scuole superiori di medicina veterinaria.

Milano

Napoli

Torino

15

15
15

■ 20
20
20

5

5
5

Regi Osservatori! astronomici autonomi.
Milano » 1 1
Napoli
Roma.

1
1

4

1

5

2

Regia Accademia scientifico-letteraria di Milano 2 1 3

Totale . . 281 809 1,090

SPESA
Per N. 281 subalterni di 1* classe lire 1,200
Per N. 809 subalterni di 2^ classe lire 1,000

L.
»

537,200
809,000

Totale . . . L. 1,146,200



■X Parlamentari. - 1426 — Senato del Reann

LEGISLATURA XXIII — P SESSIONE 1909 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 15 LUGLIO 1909

aai« KgMWHahMCBraTMra

PRESIDENTI. Questo disegno di legge sarà 
domani votato a scrutinio segreto.

Sulla tassa di bollo da applicarsi ai titoli

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge :

Stato di previsione della spesa del Mini
stero dei lavori pubblici per l’esercizio finan
ziario 1909-910:

e valori esteri:
Senatori votanti .

Favorevoli . .
Contrari . . . 

(Il Senato approva).

no

. 100

. 10

Leggo l’ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 15.

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

(Il Senato approva).

no 

. 101 

. 9

Modificazioni alla legge 12 luglio 19'08:
Senatori votanti.

Favorevoli .
Contrari . . 

(Il Senato approva).

110
94
16

Provvedimenti a favore del Regio ospe-
dale in Costantinopoli :

Senatori votanti . 
Favorevoli . , 
Contrari . . . 

(Il Senato approva).

no
. 106

. 4

I. Discussione dei seguenti disegni di legge : 
Applicazione della Convenzione internazio

nale di Berna del 26 settembre 1906 per l’in
terdizione del lavoro notturno delle donne im
piegate nelle industrie (N. 137 - urgenza) ;

Organico della Direzione generale dei te
lefoni (N. 136);

Istituzione di una scuola normale femmi
nile in Reggio Calabria e di una scuola nor
male maschile in Catanzaro (N. 133);

Miglioramento economico dei professori 
delle scuole speciali é pratiche di agricoltura 
(N. 134);

Provvedimenti per le scuole superiori di 
agricoltura di Milano, Portici e Perugia e per 
le stazioni agrarie e speciali (N. 135).

Modificazioni alla tarifiTa dei dazi doganali :
Senatori votanti . . 

Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

(Il Senato approva).

no
. 104
. 6

Concessioni al Governo del Re di poteri 
speciali in materia di tariffe doganali :

Senatori votanti .
Favorevoli . . 
Contrari. . . 

(Il Senato approva).

. . no

. 102 

S

IL Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge:

Aggiunte alla legge 2 luglio 1896, n. 254, 
sull’avanzamento nel Regio esercito (N. 129) ;

Sulle rafferme per i militari del Regio eser
cito (N. 130);

Provvedimenti per l’istruzione superiore 
(N. 131).

La seduta è sciolta (ore 18.45).

Licenziato per la stampa il 21 luglio 1909 (ore 10), 
Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.



:l^:ar^<à'nventari. 1429’— 'Senato R-ecino.
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nEOiSLATURA XXIII —'F''SESSIONE“-DISTORSIONI -^‘aORNAJrA IDEE 16 LDOLIO 1909

XlLiH a

TORNATA- DEL A-6 LUGLIO 1909

'Presidenza del 'Presidente ■MANPRE®!.

Sommario. — Sunto di petizioni (pag. 1429} — Comunicazione (pag. 1430} — Sul disegno 
di legge: << Organicad'ella Direzione generale dei telèfoni'{71. 136}^ non ha luogo discussione 
generale,(pag. 1430} — SulVart. 8 il ministro dellé poste ^è'dei ■ tele grafi dà schiarimenti ài sena- 
tore Cavalli (pag. 1431} — Gli altri articoli sono approvati'lehz a osservazioni f e il disegno di 

legge è rinviato allo Scrutinio segréto (pàg. lllS}- •— Sènza discussione sono appròvafi i 
disegni di legge: <6Istituzione di una scuola normale femminile in Reggio'Calàbrìà e di una scuola 
normale maschile in Catanzaro» (N. ■i33)\pag. 1442}\ « Miglioramento'economico dei professori 
delle scuole speciali e pratiche d'agricoltura » (NP13'4} (pag. 1442} — Sul disegno di legge:

Applicazione della Convenzione internazionale di Berna-del -26 settembre 1906 per la inter
dizione del lavoro notturno delle donne impiegate nelle industrie » (N. 137), riferisce oral
mente il senatore Pierantoni (pag. 1449} — È -aperia' la.■discussione : parlano il senatore 
Buonamici (pag. 1455), il relatore, senatore Pierantoni (pag. 1455} e il ministro di agri- 
cQltnra, industria e commercio (pag. 1455} — Il disegno di legge è rinviato allo scrutinio 
segreto (pag. 1456} — Discussione generale .del disegno di leggeProvvedimenti per le
scuole superiori d'agricoltura di ^MilanOj Portici e Perugia e per le stazioni agrarie e spe-
ciati» {N. 435).parlano i senatori Veronése^ [pàg:'T45è)'yVhironi (pag. 1457} e il mini- 
strG.di-agrieolturaj industriale GÓmmercio ì^pag. Ì45‘7) — AlVart. P fa una racconiandaziòne 
il ^senatore .Grassi 'tfpag. 1458} .e il ministro di'agrieoi tura, industria e 'commercio gli dà 
/risposta ^pag. 1459^ — Gli àltrj, àrlicoli sono approvati senza osseprg'ziohi — Parla inf ne 
il relatore^ servitoreManàssef {pag. 1465} e' gii ri^ftdeil Prèsidente 'dèl Corisigùojimùkè'ro 
deiVinterno (p.ag. 1465} — Il disegno di legge è rinviato allo scrutinio segreto — Votazione a 
^scrutinio^segreto (pag. 4466} — Saluto al P^é^idèntèVpièiPadó iì senaiore Caraìli (pag. .'1466), 
il Presidente del Consigliò^ ministro delfinterno ^agl 14^6}' e risponde il Presidente 
ipag. 1466) — Chiusura di votaziòneipagì 1467^—'Risili fatò'‘di'notgz^^ {pag. 1467). ■— 
Il Senato sarà convocato ia domicilio {pag. ■.1467). v ,

RisiììCatò ' di notazione {pag, 1467} ■— 
. « »'a < • . - - ■ •

.La-seduta « ragerta àllé ore 15 precise.

Sono presenU: il Presiden’te W1 Obnsi'gfiio, 
ministro d:èlf iutérno’ od i Uriaistfi ideali àflari 
esteri, della guerra, 'della .màrina, della pub- 
tilica Istruzione, dèlie ‘Unàn-ze, dfef'tèsoVò, d-ei 
lavori pubblici,'di grazia’e^iustlzlae dJèr'cultij 
di agricoltura industria e cornme'rcióydelle poste 
e dei telegrafi.

dà lettura del processo
verbale della seduta precedente, ùl (^'àle ^è ^Ap
provato.

■'* ^SWnfo di .petizioni. ,

'-PÉESlfìBNTE. Bró'gò'dPsènàtorey ^gh^tàrio, 
■Fàbriziydi 'dar'’le’ttura ^del- suntò -delle-petizioni 
pervenute al Senato.

Discussioni, f. iS9 Tipografia del Senato
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LEGISLA-T.PRA XXIU SESSIONE ;J.9D9, —mJS&VSSIQNr —-PEJ. • l,6f AnppiO ...1909

FABRIZI, segretario, legge:
N. 18. Il sig. Fortunato Calascibetta di Pa

lermo fa voti per assorta denegata giustizia.
N. 19. Il Presidente del Consiglio notarile di, 

Oristano trasmette copia dell’ordine del giorno, 
col quale il Consiglio stesso fa voti al Senato 
perchè, nel progetto .di legge per la ridorma 
notarile, siano apportate le modifiche che .esso 
propone.

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura del disegno di legge.

FABRIZI, segretario^ legge:
(V. Stampato, N. 136}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

enerale.
JNessuno chiedendo di parjare, la dichiaro

chiusp.; passeremo alla , disqus^sioue degli arti
coli che rileggo:

Comunicazione. Art. 1.

PRESIDENTE. Qpmunjcp, al Senajto ihsegnente 
messaggio del Presidente del Consiglio dei 
ministri :

I nupli organici,della Direzione generale dei
telefoni sono stabiliti in conformità delle ta-

.«Roina, 15 luglio 1909.

belle A, B e C annesse alla presente legge. 
(Approvato).

,«>Mi. onoroJnformp,re;T^. V. clie,Sna'l!^aestà,. 
iljte, con -decreto,in data Ip corrente mese,.ha 
nominato sottq-segrgtarip, di Stato.per le-, poste ■ 
e i AXografi, Toner. a.vvpcato Tepbaldo Calis-, 
,,s4po, dep,utato .al .parlamento. '

,^« ,Qon .prp^qnda osservanza.

.Qli impiegati or D

.Art. <2.

li . operai e gli agenti suhal-
terni dei singoli quadri delle tabelle A, .B e C,

« Il Presidente del Consiglio , 
..« Qjolitt.i >> -

esclusi gl’impiegati del ^quadro III della tabella 
A,pro,cpdone liei^rispettivi ruoli con gli au
menti, ed .alla maturazione dei periodi di tempo 
stabiliti nei quadri stessi.

(Appipyatp).
-Do atto al Presidente del Consiglio di-questa- 

comunicazione.

Inversione deli’ordine del giorno.

,FRESipE^N;TE. L’o.rdjne4§kgiprnp..recherepb^ 
ora Ja di.spussjone del .dispgno di legge.: .« Ap- ; 
piicazLqne Sella .Conyeazione internazionale di

A.r-i- 3.
Per ogni categoria le ammissioni -di perso

nale'sono fatte allo stipendio normale minimo 
dei quadri :

I della tabella A (segretari, ecc.) ;

Bern^ del 26 settenQb,rp 1906 per Tinterdizione
li della tabella B (applicati, contabili, ecc.);

4el-lavoro not.turn.qdelle donne-inipiegate neile 
injutì-rié>. \ ‘»

Jl.on .essendp pprò pr^^^enje il ministro 
rp3s.atp, ,propongo _,di rinviare a jxiìi tardi 1^ ’^ 
discys.sionp jii ^^^o;dÌ3(^0 di legge. Quiiiài

)

9

se il Senato consente, passeremo alla discus
sione del disegno di legge: «Organico della 
Direzione generale dei telefoni».

I, II, ILI e IV della tabella B (operai mec
ecc, apparecchiatori, ecc., yice-com- 

naes^si, operaie* e commesse);
canici

p ,limitatamente ai posti di ingegnere e di ispet
tore sànitario, allo stipendio minimo del quadro
il della tabella A".

Le àmmissioni al quadro IV della tabella B
(telefoniste, ecc.) sono fatte con le norme sta
bilite dal regolamento, esclusivamente tra il

.Non esspndqyj nsepixaziqni pnpqntrario, così personale di commutazione e dattilografo, fuori
resta stabilito ruolo, con la qualifica di completivo, al com-

Discussione del disegno di legge: « Organico
della Direzione generale dei telefoni » (N. 136).

P.REpiDF^PE. Pass.erenQO allora aljla dlscus; 
sioue del disegno di legge : ,«p^rga,nicq ^dpltla 
Direzione generale dei telefoni ».

d ,^i a^tpi quadri ,^e^l^e jt^b^elle A
.e B^qnq f%tti.p^ prpmpzipn^^ le ,npr,me
j^atùli^ rg^j^me^i^, il sq^alp jìroyygde 
pure per In .prp^p^ipii n^i v-^i :gr^di .dpi 
drp III della tabeila A.

(Approvato).
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Art; -4.
Il numerò' dei posti dei quadro IV della'ta

bella B e dei quadri I e II della- tabella G può 
essere aumenta'tó“ in ragione- dei bisogni del 
servizio e-nei liiùiti delle somme'stanziate-ia 
bilancio.

Il Governo, con la legge dello stato di pre
visione, indicherà il numero, la qnalità^e la
spesa del personale da assumere in ruolo, ai 
sensi del presente articolo.

(Appfovato); -
Art. 5.

La •H'omi’nà'derpersonalè’ di ntrova assunzione 
non diviene'definitiva se non in seguito a con
ferma, dopo un biennio di effettivo lodevole’ 
servizio in proVa.’

L’impiegato, r operaio e l’agente subalterno,-
che non ottenga la-confeTma’, ènicerizi-^lo 

(Approvato).’

Art. 6.
Durante il periodo-di prova/-di cui all-'arti- 

colo precedente, è corrisposto lo stipendio; 
inoltre; quando avvenga' la* nomina definitiva, 
il periodo stesso è considerato valido per tutti 
gli effetti della’carriera."

(Approvato).

Art. 7.
Le' norme per il reclutamento del personale 

sono stabilite dai regolamento.
Nei casi di passàggio di categoria- o di qua

dro, gl’ impiegati, gli operai e gli age'ntijsu- 
balterni, che;- in conseguenza del passaggio 
stesso, venissero ad avere- uno- stipendio infe
riore a quello da essó' fruito- nella''categoria-o 
nel quadro che làscianov conservàno- la-diffe
renza; a -'titolo di maggiore-assegno, ad'per- 
sonaml-

li maggiore'- assegno’-è assorbito dal lo--suc
cessi ve promozioni.

Il regolamento stabilisce- pure’ 1 e*mondizioni- 
per 1’ assunzione del personale - fuòri rùo'lo, la? 
retribuzióne- del personale’ stesso/ e-le- norme’ 
per i passaggi in ruolo:-

(Appi/óvato);
Art: 8:

Nel regolamento sono fissate le norme per 
la qualificazione del personale di ruolo.

Gli impiegali (esclusi quelli del quadro IH 
della tabella A), gli operai egli agenti subal
terni, che souo qualificati ottimi, abbreviano'di 
tre mesi la scadenza del periodo per ogni qua-’ 
lificazione ottenuta.

Le qualificazioni, che hanno dato luogo al- 
i’àbbreviamento di un periodo, non possono 
essere computate per Tabbreviamento di altro 
périodo.

Quando però l’abbreviamento di tre mesi non 
abbia potuto avere effetto per intero in un pe
riodo, la rimanenza è computata sul periodo 
successivo.

Col regolamento sarà 'provveduto a discipli
nare'la-disposizione’del comma precedente nei- 
casi-di passaggio di quadro, quando in conse- 
gùe'nza di-abbreviamenti, derivanti da qualifi
cazioni -di ottimo, ottenute prima dei- passaggi 
suddetti, si- avessero a verificare ingiustificate 
posposizioni di ruolo tra gl’ impiegati di uno 
stésso quadro.

Gl’impiegati, gli operai e gli agenti subal
terni, non qualificati almeno buoni, ritardano 
di tre mesi, per ogni mancata qualificazione, il 
compimento del periodo di avanzamento.

Tuttavia una qualificazione di ottimo com
pensa una precedente mancata.qualifìcazione di 
buono.

CAVALLI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CAVALLI. Mentre mi compiaccio di vedere 

arrivata'finalmente in porto-questa legge, mi 
permetto di domandare all’ onorevole ministro, 
delle poste e dei telegrafi se abbia.già in pronto, 
come-credo potrebbe averlo, il regolamento per 
la'sua applicazione.

Questa legge- è in gestazione da. circa, due 
anni, e perciò-spero che la pubblicazione del re
golamento Tarderà il minor tempo possibile.

SCHANZERj ministro delle poste e dei telegrafì.. 
Dómandn. di .'parlare.

PRESIDENTE. Ne ha, facoltà.
SCHANZER, ministro- delle poste e dei tele

grafi. Non ho alcuna difficoltà di dare- al se* 
natone.Cavalli rassicurazione che egli desidera< 
Esiste attualmente-un regolamento yTovvisorìo 
per rAmministra'Zione’dei telefoni, ma,,appena 
approvata questa legge, sarà. mia. cura, di ac
celerare i lavori, per potere al più presto pre-..
sentare il regolamento defluitivo
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Spero che:queste spiegazioni- appagherannb- 
il senatore- Camalli.

CAVALLI. Domando là parola.
PRESIDENTEi Ha facoltà di parlare-.
CAVALLI. Ringrazio 1’ onorevole' ministro, 

delle spiegazioni datemi che mi soddisfàno,^ 
tanto-piu-che ho -piena fiducia e neh ministro - 
e nella Direzione generale-dei telefoni: ■■

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di'par- 
lare, pongo ai voti' Tart. 8;

Chi-l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art. 9.

Per le omlss*ioni-ed irregolarità- di servizio- 
che non costituiscono mancanze disciplinaripufi
nibili con- la censura, al personalo’dei telefoni^ 
ed a.quello-delle- póste e* dèi telegrafi'può es
sere infiitta-l’ammenda-fino a lire' 20 per-gT Im- - 
piegati, e fino a lire 10 per gli*agenti subal
terni e per gli operai, giusta le norme stabilite 
dai rispettivi regolamenti.

(Approvato);

Art.. 10.

Sono stabilite- indennità- annue di carnea:
a} per i cassieri, controllori-e-esattori in 

ragione del 10 per cento della cauzione e non 
oltre lire 600;

b) per l’economo centrale ed i magazzinieri, - 
di lire 300 ;

c)- per gli interpreti di lingue estere-(éselusa’ 
la francese), di lire 210' per ogni lingua-, fino ai- 
numero-massimo di quattro lingue;

tei) per i dirigenti i centralini intercomunali-' 
conmon meno di cinque’circuiti, da-U'n minimo 
di lire 180 ad un massimo di lire 300;

e} per i capi turno ed i capi offìèiha, damn 
minimo-di lire 100- ad‘-un massimo.di lire 200:

f) per i capi apparecchiatori ed i capi 
squadrn^di lire 150; -

Nel regolamento sono specificate "IO ' norme' 
per il conferimento-‘delle- cariche ella dWno
luogo alfó speciali indennità, di chi àPpresente-' 
articolo; ed "è -pure disposto in órdine ai'cri
terrà n base ai quali sono déterniinate, caso 
per caso, le indennità che variànò''^dà- fin ' mi- 
nimo ad un massimo, nonché pér'là decórtenza, 
la cèssàzione' ed il modò di pagamento di tutte '
le Mennità'.

(Approvato).

Art-MI
Al personale operàio e subalterno* di’cui allaj 

' ta’berià G (€erza categoria) è applicato, il trat^
' taimentó di pensione concesso, dalle leggi in vi
gore al personale subalterno del Ministero delle 
póste e dei telegrafi.

(Appr ovato).

Art. 12.

•L’Istituto superiore postale-telegrafico,, creato 
con la legge 24 marzo 1907, n. Ili, prende il 
nome di « Istituto superiore postale-telegrafico- 
telefònico > e le^attribuzioni di cui alParticolo 7' 

•della legge "medesima sono estese ai-servizi te
lefonici. ' ‘

di regolamento di cui all’articolo 8.delladegge 
suddetta, sarà modificato-'in relazione al p,re> 

• sente articolo, e per estendere, le relative di
sposizioni anche al personale di 1^ categoria 
della Direzione generale dei telefoni.

L’Istituto è autorizzato a rilasciare un di
ploma agli allievi funzionari delle poste, dei te-^ 
legrafi e dei-telefoni, i quali, abbiano superato^ 
nei vari corsi della scuola addetta.airistìtuto.
medesimo, gli esami in tutte' 1 materie- con
almeno 18/30 e che abbiano riportato* una me
dia generale non inferiore a 21/30.

Coloro che negli esami dei singoli corsi non 
raggiungono, per un numero di materie non 
superiore a tre, il minimo.dei voti sopraindi- 
dicato, sono ammessi, per una volta- soltanto., 
ad un esame di riparazione;sulle materie;nella 
quali caddero.
' 'Gli allievi’, che sono- ■riprovati in,oltre.tre. 

'materie-, o che- non superano Tesame^ di ri> 
- parazione, sono esclusi dallTstituto.

I funzionari che conseguono il- diploma, ab
breviano di dodici mesi il'periodo-im corso per- 

' l’avanzamento di stipendio. Quando però Tabr 
breviamentO:-non- abbia potuto avere,efietto per 
■intero sul periodo in corso, la rimanenza."è 
compensata-;, sul periodo successivo;

IP decreto ministeriale', -con cui si-nominano' 
"a professóri ordinari od incaricati;dei^Tunzionari! 
- póstali-telegrafici-telefonici', non prio-vveduti déP 
diploma dell’istituto e procedenti nellamarrie'ra, 
a periodi determinati, è considerato come ti
tolo equipollente al diploma anche per gli effetti 
delPàbbreviamento' dei periodi.

(Approvato).
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Art. 13.

Il G^overno' del Re è' autorizzato a portare 
allo stato di previsione duella spesa pei il Mi
nistero delle poste e' dei teTegrafi, pèr i’esér- 
ciziò 1908-909, le variazioni derivanti dàll’ap- 
plicazio'n'e delia presente legge.

(Approvato).
Art. 14.

È data facoltà al Governo, sentito il Consiglio 
di Stato,, di. stabilire col rególamento le’norme- 
organiche per T applicazione della presente 
legge.

(Approvato).

Disposizioni transitorie.
Art. 15.

Con decorrenza dal 1° gennaioJl 909 Tattuale 
personale addetto- ai telefoni dello Stato farà 
passaggio nei ruoli delle tabelle A, B e C, an
nesse alla presente legge, nei limiti e* con le 
norme stabilite dai successivi articoli, e dalla, 
stessa data., salvo disposiziGai in contrario 
contenute nella presente legge, comincieranno 
a decorrere i periodi di avanzamento.

(Approvato).
Art. 16.

Il personale (escluso quello che deve prender 
posto nel quadro IV della tabella cui prov
vede il quinto comma del presente' articolo) 
già appartenente alle eessate|Soci-età, od- as
sunto dal Governo per iljservizio dei telefeni, 
prima- e-dopo la legge 15 luglio 1907, n. 506, 
e fornito dei requisiti voluti dalla legge stessa, 
sarà assegnato dalla Commissione', di cui a-1- 
l’art-. 22, ai quadri delle tabelle A, B q G in 
corrispondenza alle funzioni- esercitate. Ciascun 
componente prenderà posto nel quadro, al quale 
verrà assegnato dalla Commissione, allo sti
pendio eguale a quello attualmente percepito, 
salve le eccezioni di cui al presente ed ai suc
cessivi articoli. ’

Mancando ruguaglianza di- stipendio, gl’im
piegati, gli operai e gli agenti saranno collocati 
allo stipendio immediatamente inferiore del pro
prio quadro ; ma, in tal caso, Gonserveranno la- 
differenza come maggiore-assegno adpersonam 
ed abbrevieranno il tempo normale di perma
nenza al detto stipendio inferiore, in propor
zione del. rispettivo maggior assegno, che re
sterà assorbito daH’avanzamento.

Tuttavia, il personal-e d’assegnarsi al.quadro II 
, della tabella B, provvisto di retribuzione’com
presa fra lire 1200 e lire IbOO, sarà assunto 
in pianta a lire 1500, e, por esso’,. il periodo 
di avanzamento decorrerà- dalla data del de
creto di- assegnazione al quadro suddetto.

Coloro che- sono; forniti di stipendio- inferiore 
al minimo del quadro-, in cui devono prender 
postoy faranno anch’essi passaggio in ruolo, e 
saranno collocati allo stipendio minimo dèi 
quadro stesso'; ect;ezione fatta per i compo
nenti il personale che, deve essere inquadrato 

. nella tabella C, i quali, ove non siano forniti 
di stipendio o di retribuzione almeno uguale 
al minimo del quadro in cui dovrebbero essere 
collocati, verranno mantenuti fuori ruolo, salvo 
a far passaggio in pianta con le- norme che 
saranno stabilite dal regolamento.

Inoltre-, in eccezione a quanto- sopra, per il 
personale addetto al servizio di com-mutazione 
e dattilografo, valgono le seguenti disposizioni :

d) coloro che provengono dalle cessate So
cietà, e che furono assunti dallo Stato in base 
alla legge 15 luglio 1907, n. 506, e coloro che 
furono assunti dallo Stato a tutto il 30 giu
gno 1907, faranno passaggio col 1° gennaio 1909 
nel quadro IV" della tabella R, allo stipendio 
immediatamente superiore a quello da essi at
tualmente percepito;

5)’tutti coloro, del personale suddetto, che 
furono assunti dallo Stato dal 1° luglio 1907 
al 30 giugno 1908, faranno pure passaggio in 
pianta allo stipendio minimo del quadro IV 
della tabella 5, conservando, quando ne sia il 
caso, a titolo di maggiore assegno ad perso- 
nam, la differenza fra il detto stipendio minimo 
e la retribuzione attualmente fruita.

Il maggiore assegno sarà assorbito dai suc
cessivi avanzamenti.

cj coloro, inffne, che furono assu-nti dallo 
Stato,- dal-1° luglio-1-908- in poi,- fa-ranno^ pas
saggio in pianta al compiersi di due anni dì 
servizio fuori ruolo, con le norme che verranno 
determinate dal regolameiito.

(Approvato);

Art. 17.
La sistemazione in ruoli degli impiegati,

, provon4ertti- dalle cessate Societ?^ ed- a=\ei’i
stipendio di oltre lire 3000, e di tatto il per
sonale proveniente dalla rete già soùah di
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Venèzia^ sarà fattamella^ catugorfapnèl'quadro
ed allo stipendio, chey per ciasonnó del détti*
impiegati, verranno-proposti daira’Commissione’ 
di cui 'all’art. 28, tenute presènti le- funzionr da 
essi- esercitate" e le’attitudini ■dimostrate''in‘^ ser
vizio.

Se lo^ stipendio, che verrà assegnato'’in' se- ■ 
guito 'alie proposte dellA' Commissione, risul
terà inferiore aM’importo' complessivo deilo* sti
pendio e- del maggiore assegno 'attualmente 
fruiti dagli impiegati -di cui si- tratta, la diffé-- 
renza-sarà loro' conservata, a-titolo di mag- 
giorè' ass'egno ad personam-.-

I successivi avanzàmeoti 'assorbiranno; nella- 
corrispondente-misura, i maggiori assegni.

Fino ‘a quando-non sarà' effettuata' la siste
mazione ' disposta neh presente articolo,' gli im
piegati predetti conserveranno gli assegni ad' 
personam stabiliti dal ' 2- comma' delTart.' 22 ' 
della'legge 16 luglio 1907, n. 506C

(Approvato)-.-
Art.‘ 18.

GT impiegati e gli agenti, provenienti ' dai 
ruoli délTAmministrazione postale-tèlegrafiòà, 
conservano, a 'tutti gli effetti, le' qualificazioni 
ottenute in' applicazione degli articoli 16 e ^40
della legge 19 lugiio"1907 n. 515; e, chi vi ■>
abbia” interesse, conserva altresì il‘diritto al 
trattamento stabilito dagli articoli 23 e 30 della 
legge stessa.

Salva la disposizione dell’art.' 20,' i suddétti 
impiegati ed agenti sono collocati nelle tabelle' 
annesse'alla presente’legge, ciascuno allo sti
pendiò normale 0' transitorio corrispondente a' 

• quello' attualmente fruito; in conformità del se- ' 
guente' prospetto :

Quadri delle tabelle annesse 
alla legge 19 luglio 1907, nu
mero 515, modificata con la 
legge 30'giugno'1908, n; 30-1;

Quadri delle tabèlle ann’esse al
la presente legge-,' rispettiva
mente corrispondenti a quelli 
controindicali.

Coloro che in applicaziòne"della disposizione' 
del comma precedente sono collocati ad uno 
stipendiò transitòrio, progrediscono, sul detto 
stipendio, per aumenti quadriennali di lire 300 
ciascuno, fino a' lire '2700; e poi coade gli altri 
componenti deì quadro II della tabella B. Se 
Tultimo aumento per raggiungere le lire 27Ó() 
risulta inferiore a lire 300, Tultimo quadrien
nio è ridotto in ragione 'dell-a*-differenza di sti
pendio;

11 tempo' già trascorso'da ciascun impiegato 
od agente- nel proprio stipendio è riconosciuto- 
valido agli effetti dell’avanzamento.

(Approvato).

Art.' 19.'
Per gli impiegati nou' provenienti dai ruoli 

delTAmministràzione postale^elegrafica, ferme' 
restando le disposizioni relative alla loro assun
zione in ruolo nei vari quadri delle tabelle A - 
e Bj sarà tenuto valido, agli effetti delTavan- 
zamento di stipendio, il servizio-da-essi prece
dentemente prestato presso altre Amministra
zioni civili'dello Stato.

(Approvato);-

Art. 20.
Gli impiegati-provenienti dai quadri IH e H^ 

delia tabella A allegata alla legge 30 giugno 
190S, n. 304, per TAmministrazione postale
telegrafica, e-forniti,’ai sensi delTarticolo 22' 
della legge 15 luglio 1907 D. 506, i primi diJ

indennità di dire mille, ed i secondi di inden
nità di lire duemila,' prenderanno posto (se
condo la loro rispettiva anzianità di grado nel 
ruolo- postale-telegrafico) nel quadro HI della 
tabella A •allegata alla precedente legge, -allo 
stipendio minimo del grado di capo divisione 
ed' assimilati.

(Approvato).
ri ?Quadri UT,’II e I della ta-

bellat '4.;

Quadro III della tabella B.

Quadri I, II e V della ta
bella B.

Quadro -IV della tabella B.-

Quadri I e III della ta
bella C. •

Quadri III,'n e l'della
bèlla A;

Quadro I della' tabella B. ■

Quadro II della tabella B.

Quadro IV della tabella*^-.

Quadri III e IP della ta
bella C. .

> Art. 21.
La* nominai al posto di ispettore generale" 

safà-ifattat^a -scelta^ del-’ministro delle ' poste - e 
dei telegrafi ; e'^così ■ pure le-- nomine ' ai posti ‘ 
di sahitari • ed*' assi stenti ■'sanitari saranno- fatte 
- perUa^-prima<^ volta-- a^scelta ' del ministro ' 
delle'poste e-dei telegrafi', tra'i professionisti 
(uomini e-'donne)' di fiducia delTAmministra-'’ 
'zione- già 'incaricati • del 'servizio sanitario-/-
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I;posti,-phe, dopo l’applicazione della pre
sente legge, risulteranno vacanti nel: grado ;dP 
capo sezione ed assimilati a lire 5000 e quelli 
di risulta, saranno, per la prima-volta, Jim-essi'^ 
a concorso per titoli.

Potranno concorrere tutti i funzionari ^deP 
.■qpiadro^JI della .(tabella A, annessa alla pre
sente legge, i quali esercitino funzioni diret- 

:4ive od ispettive, proprie al grado .di. capo 
sezione od assimilati.
tl posti, che resteranno vacanti agli-stipendi- 

^minimi dei quadri II e I della tabella A e dei 
quadri delle tabelle B e C, saranno messi a 

’Concorso per-e.S^i^6 (salva l’eccezione qui di 
seguito contemplata) entro un mese dalla pub- 

fjblicazione della presente legge, con le norme 
da stabilirsi mediante decreto Reale, sentito 

, il LConsiglio dhSt'ato;.e le .conseguenti nomine 
avranno effetto col 1° gennaio 1910.

Ai posti di stipendio minimo--del quadro II 
precitato potranno concorrere tutti gl’impiegati 
sia provenienti dall’Amminjstrazione postale- 
J'elegFRfica, sia provenienti dalle cessate So
cietà od assunti dallo Stato dopo il riscatto dei 

.•vt^elgfoni i quali costituiranno iT quadro I della 
tabella A e i quadri della tabella B allegate 
alla presente legge; tuttavia non più di venti 
di detti posti saranno riservati, esclusivamente 
per titoli, agli impiegati del quadro I.4ellauta-
Jaella ;A ^^d,^a ^quelli .-della .rtabella. jB,-;,alIegate 
.alla .presente legge, i quali esercitino con de
creto-ministeriale, di-data anteriore al 1° gen
naio, 1'909 funzioni .^direttive od ispettive, pro
prietà! personale appartenente al detto qua
dro^ li.

Ai posti. di stipendio ^minimo del quadro I 
succitato, potranno concorrepe;'gl-im.piegatij-pFO-' 
venienti dal ruo,lo„pqstale^;telegraflco, ^che ne ab-’ 
biano interesse, e provenienti dalle cessate So- 
cie^tà ed assuntkdallo Stato dopo il riscatto dei 
telefoni, i quali costituiranno la tabella 75; tut
tavia non più {di ^10 posti saranno riservati, 
esclusivamente per titoli^ agli impiegati della 
tabella B provenienti dall" ruolo ppstale-.telegra

fico i quali esercitino con decreto ministeriale 
di risaia anteriore al 1® gennaio 1909 funzioni 
diréttive proprie al personale appartenente al

. quadro} I.
(Approvato).

Art.,.22.

È nominata una Cqmiiys,si,onA^c.QTO
di un Consigliere di Stato, designato dalla 

Presidenza del Consiglio-stesso;
del Direttore generale dei telefoni ;
di'’un av^vocato erariale,‘designato daH’av- 

vocato erariale generale ;
di un membro del Consiglio tecnico ammi

nistrativo dei telefoni, scelto dal rpinistro delle 
poste e dei telegrafi, ed estraneo all’Ammini
strazione ;

del capo ragioniere della Direzione gene- 
-jrate-dei .telefoni.

Il consigliere di Stato .assumerà la presi
denza, il capo ragioniere dei telefoni funzionerà 

‘da segretario.
La suddetta Commissione, oltre aH’assegna- 

zione del personale ai sensi degli articoli 16 e 
17 della presente legge, esaminerà i titoli dei 
concorrenti di cui all’articolo 21, e farà le sue 
proposte al ministro entrO’.un mese-dalia pub- 

.blicazione della presente legge per gl’impie- 
,gati .di cui^alllarticqlo 21 _ed .airartic_olo.l7,_ed 
entro i due mesi successivi per gl’impiegati di 
cui all’articolo 16.

(Approvato).

-Art.-23.

La-facoltà^di pagare- al,personale, telefonico 
gli stipendi, le retribuzioni, le. indennità di 
carica, di funzioni e di residenza, con mandati * ■*
di anticipazione, concessa dairarficolo >3 della 
legge 2 luglio 1908, n. 356, avrà termine con 
Vattuazione del presente organico, ma in ogni 
caso non dopo il 31 dicembre 1909.

. (Approvato).
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TARE'LL'A

PRIMI :CITEGORII

Personale ‘difettivo, teonioo ‘ed ispettivo.

Quadro .terzo.
1 Direttore generalo a‘L 1'0,900 L. 10,^)00

1 Is-pettore generale .9,900 9;®G0

1 Capo m^oiRere 8,000 '8,000

g Capi divisione di olasse . . .8^000 1.6,000

■j2' Capi tdlviaione di classe . . LOGO 14,000

(a)'< 1 Ispettore .superiore , . 7,000 7,000

2 Direttori co,nipartimentali >» 7,000 1-4,000

»

)

? » »

»

»

»

»

»

»

» j

8 Capi sezione, ispettori centrali, direttori prinei-paM ,d’ ufficio 
direttori coBapartimentali............. ,0,000 48,000» »

12 Capi sezione, ispettori centrali, direttori principali d’ ufficio,
direttori compartiinentali•1 ■5,000 60,000» »

,30 L. 186,000

(a) ;Cradi assiimila’ti.

Quadro secondo.

o 
o 
a E3

D © n o m i n.a z ioni
'Stipendi 

normali

Permanenza 
.normale
in ogni-DV----

stipendio
Anni

10

10

Primi segretari, primi ragionieri^ .ispettori ‘COffipartimeDitaii, ■ 
revisori jUiincipali, direttori d’ufficio, ingegneri-ed ispetr , 
tori sanitari a. . .. . . . . . ? . . . • L«, 5,000

4,500

’ld.

Id

Id

Ingegneri

Ispettori sanitari

3,500

3,000

' 3,000

3,000

;

70 ■

>

e »

»

»

l

4,Q^Q

4

4

4

4

90
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Segue Tabella A

Quadro primo.

o
CD 
a

Denominazioni Stipendi 
normali

Permanenza 
normale 
in ogni 

stipendio
Anni

/ Segretari, ragionieri, vice-direttori di ufficio (1) ed assistenti 
sanitari.................................................................. .... 4,000
Id 3,500» 5

68 Id. 3,000
Id. 2,500
Id. 2,000
Id.

Assistenti sanitari (2)
1,500

1,5002

»

»

»

»

»

5

6

4

4

70

(1) Per gli esami di promozione al quadro secondo della r ............................-
P comma della annotazione m calce alla tabella per il personale dell’Amministrazione delle poste 
gran allegata alla legge 30 giugno 1908, n. 304.

presente tabella, vale l’eccezione contemplata nel
e dei tele-

(2) Personale femminile.

(Approvato).

Discuinoni f. 190
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Tabella B.
SECONDA CATEGORIA

Personale amministrativo-oontabile e d’ordine.

Quadro primo.

o 
o 
a Denominazioni

Stipendi 

normali

Permanenza 
normale 
in ogni 

stipendio
Anni

Applicati principali, contabili principali, disegnatori prin
cipali, cassieri principali, magazzinieri principali a . L. 4,000

10 Id » 3,800 3

t

Id

Id

Quadro secondo.

»

»

3,400

3,000

4

4

O
<D
a

'A

Denominazioni
Stipendi

normali

Permanenza 
normale 
in ogni 

stipendio
Stipendi

transitori
Anni

' Applicati, contabili (1), disegnatori, cassieri, ma 
gazzinieri, revisori, controllori ed esattori a L. 4,000

Id. » 3,600 5
Id » 3,300 5

Id. » 3,000 5

299 Id » 2,700 5
Id » 2,400 4
Id. » .2,100 4
Id » 1,800 4

Id » 1,500 4
Id » 1,200 4

2,650 
2,600 
2,550 
2,500
2,450 
2,350 
2,300 
2,250 
2,200 
2,050 
2,000
1,750 
1,450

(1) Personale maschile e femminile.



Atti Parlamentari. — 1439 —■ Senato del

bEOISLÀTURA £Xm 1* SESSIONE 1909 • DISCUSSIONI — TORNÀTA DEL 16 LUGLIO 1909

Quàììro terzo.

Segue Tabella B.

o

a
12;

Denominazioni
Stipendi 

normali

Permanenza 
normale 
in ogni 

stipendio
Anni

28

1488

Direttrici del servizio di commutazione, capi tecnici, capi of
ficina a ....................  L.

Id.

Id.

Id.

Id

Quadro quarto.

Telefonisti, telefoniste, assistenti e dattilografe s. . .

Id

Id

Id.

Telefomsti, telefoniste (1) e dattilografe a

Id

Id

»

»

»

»

. L.

»

»

»

. L.

»

»

3,600

3,200

2,800

2,400

2,000

2,200

2,000

1,800

1,600

1,400

1,200

1,000

(1) Conseguito lo stipendio di lire 1600, le telefoniste potranno contrarre matrimonio, ed in tal caso, t 
norme stabilite dal regolamento, saranno esonerate dal servizio di commutazione ed adibite, col titolo di 
stenti, ad altri ufldci della stessa Direzione generale dei elefoni
nuando a far parte del proprio quadro.

3

4

4

4

5

5

4

4

4

2

con le
assi-

0 deirAmministrazione postale-telegrafica conti-

La disposizione di cui sopra si applica in via transitoria anche alle attuali telefoniste, le quali, pur'non tro
vandosi allo stipendio di lire 1600, abbiano raggiunto o raggiungeranno il 28® anno di età.

(Approvato).
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FerM«ale tferala-’taìaltar»a<

Quadro fbimo<

S.
aarartiwitiiw

©> ” 
te , 
B , ■» ’ W i

Denomìaaxloai
SUpeRdi

Perroanenza 
normale 
in ogni 

stipendio
Anni

ai'*-

O^rai*meccaoicl| veriftcatorij riparatori e gÌTOtiati <

tt.

là.

W.

la.

'à> ' S,500

S,250

S,000

l>750

1,500

1,250

1,000

I

M a

*

« A

A

>

»

»

*

»

>

1 
f

Qowao sBOooo.

Appareccbiatori 6 guarasOli a *
2,000

la. l,gOG

Id.
1,000

614
Id.

1,400

Id. 1,200

Id. *%>
1,000

a

*

>

»

»

5

4

4

4

4

2

5

5

5

4

4

s

r
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TabeSla 0

QoÀoao wfiw ’.t

o
<0 
s 
si

sopirti ««mei fa 1^1

ÀMl
s; JS aSssSB^eas Sr"

Ct'mmessi . ,

Id.

Id.
60 Id.

•5> '» 1.400
Id.

Id.
I,w 4»

I

■fc

Vi ce-Com messi .
1,000 '1

D © a 0 Bx i a a 2 ì q b i

«

« BSiifims  a 33B"' £i»=aW®E tfT^E5SitS»SSSfl©m3S'5^

. a t.

»
»

>
»

ì/
i

2,^ I

?
a

i

i4
<

>

Qoioao QOAfiTO.

I OpGra,ÌQ e commesse
a ,1.,

Id. l,l<»
io

(

Id.

H.

Id
0 *

« .al

>■

I

»

1,000eoo
750eoo

a

(Approvato). -tf

I 
i I

I I

54
<

I 
I

■■I
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PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
oggi votato a. scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge; « Istituzione 
di nna scuola normale femminile in Reggio 
Calabria e di una scuola normale maschile 
in Catanzaro » (N. 133).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Istituzione 
di una scuoia normale femminile in Reggio 
Calabria e di una scuola normale maschile in 
Catanzaro ».

Prego il senatore, segretario, Mariotti Fi-
lippo di dar lettura del disegno di legge. 

MARIOTTI FILIPPO, segretario, legge ’• 
(V. Stampato N. 133}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge

nerale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. Passeremo alla discussione degli arti
coli che rileggo:

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato ad istituire 
con effetto dal 1° ottobre 1909 ed alle condi
zioni stabilite dall’art. 3 della legge 12 luglio 
1896, n. 293, una scuola normale femminile a 
Reggio Calabria ed una scuola normale ma
schile a Catanzaro, iscrivendo nel bilancio del 
Ministero delia pubblica istruzione per l’eser
cizio 1909-1910 la somma necessaria per gli 
stipendi al personale direttivo ed insegnante 'j
nonchè per il materiale didattico, per i gabi
netti e per la biblioteca di dette scuole.

(Approvato).

Art. 2.

È in facoltà del Governo del Re di dichiarare 
miste le scuole complementari e normali poco 
frequentate e di emanare i provvedimenti ne
cessari, anche per quanto riguarda l’organico 
del personale, al fine di assicurarne il buon 
andamento.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Migliora-
mento economico dei professori delle scuole 
speciali e pratiche di agricoltura » (N. 134).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Migliora
mento economico dei professori delle scuole 
speciali e pratiche di agricoltura ».

Prego il senatore, segretario, Mariotti Fi
lippo di dar lettura del disegno di legge.

MARIOTTI FILIPPO, segretario, legge:
(V. Stampato N. 134}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge

nerale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. Si passa alla discussione degli articoli 
che rileggo:

Art. 1.

Gli Istituti d’istruzione agraria (Scuole pra
tiche e speciali di agricoltura) sono distinti in 
Istituti di primo grado ed Istituti di secondo 
grado.

Sono Istituti di primo grado le Scuole pra
tiche di agricoltura ; sono di secondo grado le 
Scuole speciali di agricoltura.

(Approvato).

Art. 2.

GF insegnanti di detti Istituti sono, per quanto 
concerne gli stipendi, distribuiti nei due ruoli 
indicati dalle tabelle A (Scuole pratiche) e P 
(Scuole speciali).

(Approvato).

Art. 3.

Gl’ insegnanti di ciascun ruolo si distinguono 
in straordinari ed ordinari.

I concorrenti riconosciuti idonei per le cat
tedre messe a concorso, saranno assunti in ser
vizio con decreto ministeriale, secondo la gra
duatoria conseguita, col grado di straordinario, 
col quale resteranno a titolo di prova non meno 
di un triennio.

L’insegnante straordinario, durante tale pe
riodo di prova, sarà sottoposto a speciali ispe
zioni.

Prima che s’inizi Fanno scolastico ed in base 
alle ispezioni ed ai rapporti dei direttori di 
Istituti, il Ministero, sentita la Giunta per Fin-
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segnamento agrario, con decreto Reale assu
merà definitivamente in servizio, col grado di 
ordinari, tutti gl’ insegnanti straordinari, che 
durante i tre anni precedenti (computandosi 
come anno compiuto la frazione di anno non 
inferiore a nove mesi), abbiano impartito l’in
segnamento senza interruzione e lodevolmente.

Qualora i risultati del periodo di prova di 
un triennio non siano tali da consentire la no 
mina ad ordinario, l’insegnante straordinario 
avrà diritto di ottenere la prova di un ulteriore 
anno, dopo il quale, se questa gli sia riuscita 
favorevole, sarà assunto definitivamente in ser
vizio coi grado di ordinario.

Lo straordinario, che allo scadere del trien
nio ed eventualmente dei quadriennio di prova, 
non venga nominato ordinario, sarà, udito il 
parere della Giunta per i’’insegnamento agra
rio, dispensato dal servizio.

Le promozioni ad ordinario avranno decor
renza dal 1° ottobre di ciascun anno.

Il servizio prestato dagl’ insegnanti, come 
professori straordinari, è sempre valutato agli 
effetti della pensione.

(Approvato).
Art. 4.

L’insegnante straordinario, che in seguito a 
concorso passa dal ruolo degl’ Istituti di primo 
grado a quello di secondo grado, deve com
piere il suo periodo di prova nei nuovo ruolo, 
osservando le norme contenute nell’ art. 3. In 
ogni caso il suo passaggio non diventerà defi
nitivo se non dopo almeno un anno di servizio 
nel nuovo ruolo.

L’insegnante ordinario che passa per con
corso dal ruolo degli Istituti di primo grado a 
quello degli Istituti di secondo grado, conserva, 
per gli effetti dello stipendio e della carriera, 
la propria anzianità.

(Approvato).
Art. 5.

Ogni insegnante avrà diritto di conseguire 
successivamente, a datare dal suo passaggio 
ad ordinario:

1° gli aumenti quinquennali nella misura 
fissa stabilita nelle tabelle A e B;

2° due aumenti sessennali entrambi pari 
ad un decimo dello stipendio conseguito al ter
mine dei predetti aumenti fissi.

(Approvato).

Art. 6.
Oltre agli aumenti per anzianità nei periodi 

stabiliti daìl’art. 5, n. 1, potranno esser fatte 
promozioni per merito distinto fra gl’insegnanti 
ordinari, che si trovino a distanza di uno o 
due anni dalla scadenza normale di detti pe
riodi.

Il Ministero, sentita la Giunta per l’insegna
mento agrario, che prenderà in esame i titoli 
di merito degl’ insegnanti che si trovano nelle 
predette condizioni, stabilirà la graduatoria dei 
meritevoli della promozione anticipata.

I promossi per merito non potranno essere 
in ciascun anno in numero superiore alla metà 
di quelli giudicati meritevoli, e le promozioni 
saranno fatte per ordine di merito in base alla 
graduatoria.

Nessun insegnante potrà ottenere per merito 
due aumenti anticipati consecutivi.

Anche per gl’ insegnanti promossi per merito 
la scadenza del quinquennio e del sessennio 
decorrerà dalla data dell’aumento medesimo.

(Approvato).

Art. 7.
Il numero degli insegnanti come quello degli 

assistenti è fissato dalla tabella C allegata alla 
presente legge.

(Approvato).

Art. 8.
L’incarico della direzione sarà conferito per 

concorso, al quale prenderanno parte gli inse
gnanti che abbiano conseguito da non meno 
di tre anni il grado di ordinario nel ruolo delle 
scuole cui la nomina si riferisce.

L’incarico della direzione è triennale e sarà 
rinnovato per successivi eguali periodi tenuto 
conto dei risultati delle ispezioni e sentito l’av
viso della Giunta per lo insegnamento agrario.

Gli insegnanti incaricati della direzione di 
un Istituto, hanno diritto ad una indennità an
nua nella misura da lire 400 a lire 700, au
mentabile a lire 1000 per le scuole aventi 
doppio corso, che continuerà ad essere corri
sposta sul bilancio dei singoli Istituti.

(Approvato).

Art. 9.
Al numero degli assistenti stabiliti dal Regio 

decreto 13 luglio 1890, n. 6987, modificato dal
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Regio decreto 12 febbraio 1893, n. 52, per le 
scuole speciali, sono aggiunti altri 17 posti da 
destinarsi alle scuole pratiche di agricoltura, 
ed il loro numero complessivo risulta dalla ta
bella G di cui all’articolo 7.

(Approvato).

Art. 10.

Gli assistenti delle scuole speciali e pratiche 
di agricoltura sono nominati con decreto mi
nisteriale secondo le norme che saranno sta
bilite con decreto Reale, e sono equiparati agli 
impiegati dello Stato, agli effetti della pensione.

Gli assistenti in carica aH’applicazione della 
presente legge, su proposta delle singole scuole, 
potranno essere riconfermati.

Gli stipendi degli assistenti sono stabiliti 
secondo le tabelle D (Scuole pratiche) ed P 
(Scuole speciali) annesse alla presente legge.

(Approvato).

Art. 11.
Ogni assistente conseguirà al termine del 

triennio di straordinario il passaggio ad ordi
nario.

(Approvato).

Art. 12.
I capi tecnici delle scuole pratiche e speciali 

di agricoltura (capo coltivatore, capo vignaiuolo, 
capo cantiniere, capo casaro, capo giardiniere), 
saranno nominati con decreto ministeriale e 
soggetti a conferma annua, su proposta dei 
Comitati amministrativi delle singole scuole.

Gli assegni dei capi tecnici sono stabiliti 
secondo la tabella F annessa alla presente 
legge.

Detto personale sarà iscritto alla Cassa na
zionale di previdenza per la invalidità e per 
la vecchiaia degli operai, ed alle relative spese 
si provvederà col bilancio'delle singole scuole 
e con uno stanziamento da iscriversi nel bi
lancio del Ministero di agricoltura, industria e 
commercio.

La quota di concorso governativo sarà in 
ragione dei tre quinti della spesa; la misura, 
le condizioni e le norme per la liquidazione 
della rendita vitalizia saranno determinate per 
decreto Reale, sentita la Giunta per lo insegna
mento agrario.

(Approvato).

Art. 13.

Alla nomina del rimanente personale tecnico, 
a quello amministrativo, di vigilanza e di ser
vizio, sarà provveduto secondo le norme della 
legge 6 giugno 1885, n. 3141.

Detto personale sarà iscritto alla Cassa na
zionale di previdenza per la invalidità e la 
vecchiaia degli operai, ed alle relative spese 
si provvederà secondo le norme di cui all’ar
ticolo precedente.

(Approvato).

Disposizioni transitorie.

Art. 14.

Per gli effetti della presente legge, lo sti
pendio di ciascun attuale insegnante titolare si 
considererà formato come segue :

1® dal suo stipendio di ruolo ;
2° dai sessenni in godimento all’attuazione 

della presente legge.
(Approvato).

Art. 15.

All’applicazione della presente legge lo sti
pendio dei professori titolari sarà accresciuto 
dell’aumento fisso di lire 500 ; quello dei mae
stri censori titolari di lire 300.

Inoltre quelli tra i titolari che, all’applica
zione della legge, compiano almeno 20 o 10 
anni di servizio di ruolo avranno un ulteriore 
aumento fisso di stipendio pari rispettivamente 
ai tre decimi ed ai due decimi dell’aumento 
stabilito dal comma precedente.

Gli attuali maestri censori titolari di ruolo 
delle scuole speciali di agricoltura, pei quali 
la decorrenza della prima nomina a titolare 
data dal 1® gennaio 1886, avranno inoltre un 
aumento di lire 200.

(Approvato).

Art. 16.

All’applicazione della presente legge i pro
fessori reggenti che abbiano raggiunto tre anni 
di servizio, avranno il grado e lo stipendio di 
professori ordinari aumentato della quota fissa 
di lire 500.

I reggenti che, all’applicazione della pre
sente legge, abbiano raggiunto uno stipendio 
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superiore a quello iniziale d’ordinario, lo con- 
serverànno, conseguendo altresì raumento fissO’ 
predetto.

I maèstri censori reggenti,- che- sì’ trovino 
nelle predette condizioni avranno il grado e- lo 
stipendio di ordinari aumentato della quota 
fissa di lire 300.

Quelli fra i professóri reggenti, che all’ ap
pi icazìoire della presente- legge avranno" com- 
piu'to otto anni di servizio-, negli Istituti con
templati' dalla legge 6- giugno 1885, n. 3141, 
oltre agir aumenti fissi predetti avranno-• un 
ulteriore-aumento di lire-250.

t maestri censori reggenti' che si- trovino 
nella stessa condizione, avranno- un ulteriore 
aumento di lire 200.

Quelli fra i professori reggenti che, all’appli
cazione della presente-legge, avranno compiuto 
IG aimi di- servizio-, oltre* allo; stipendio inizialo 
secondo le tabelle A e 5,. percepiranno un au
mento tale da far sì che il loro stipendio com
plessivo uguagli lo stipendio minimo che in 
forza degli articoli 14 e 15 spetterà ai titolari.

(Approvato).

Art. 17.

I professori i quali, all’applicazione della pre
sente legge, abbiano superato, fra stipendio e 
sessenni già maturati, il limite’ massimo sta
bilito dalla presente legge, godranno la quota 
fìssa di lire 500, di cui all’articolo 15, ed avranno 
inoltre diritto a due ulteriori aumenti sessennali 
sullo stipendio che percepiscono all’atto dell’ap
plicazione della presente legge.

(Approvato).

Art. 18.

Gli aumenti di stipendio concessi agli inse
gnanti dal 1“ gennaio 1909 per effetto della pre
sente legge, non tolgono, agli insegnanti stessi, 
il diritto alle quote dell’aumento sessennale, sta
bilito con l’articolo 215 della legge 13 novem
bre 1859 (richiamato da quella 6 giugno 1885, 
n. 3141, che governa le Scuole agrarie), e cor
rispondenti al tempo di servizio decorso dalla 
promozione a titolare o dall’ultimo sessennio 
iniziato anteriormente alla data del 1° gen-
naio 1909.

Tali quote, verranno corrisposte a ciascun 
insegnante allorché matura il periodo sessen- 

naie, decorrente dalla data della, promozione a 
titolare: o- d^éU’ultimo- sessennio conseguito an
teriormente al 1° gennaio 1909 e"- formeranno 
parte integrante^ dello stipendio- di-ciascuu-in
segnante..

(Approvato).

Aft. 19.

Gli insegnanti conservano, riguardo all’an
zianità, l’ordine nel quale erano classificati nei 
precedenti rispettivi ruoli.

■ (Approvato).

Art. 20. '

All’applicazione della-presente legge i pro
fessori reggenti di ultima classe, per i quali 
non sia- trascorso un triennio dalla data della 
rispettiva- nomina-, avranno lo stipendio’ fissato 
per i ■ profeBsori'straordinari fino alla* loro- not 
mina a- ordinari e, al- compimento deh triennio; 
i benefizi-di cui al primo eOmma dell’articolo 16;

(Approvato).

Art. 21.

Per il passaggio da straordinari ad ordinari 
degli assistenti presentemente in carica, sarà 
tenuto conto del servizio prestato prima del
l’applicazione della presente legge.

Lo stipendio di ciascun assistente attualmente 
in funzione sarà regolato in base alla tabella E 
(art. 10) ed alla disposizione di cui a l’articolo 11 
della presente legge.

(Approvato).

Art. 22.

I capi tecnici confermati nel rispettivo Ufficio, 
i quali all’applicazione della presente legge ab
biano non meno di tre anni di servizio, con
seguiranno il diritto al riconoscimento di tale 
periodo di tempo per ottenere il primo aumento 
di assegno indicato nella tabella E (art. 12).

(Approvato).

Art. 23.

I contributi che gli enti morali, per obbligo 
di legge 0 per convenzioni speciali, corrispon
dono attualmente per il mantenimento delle 
scuole speciali e pratiche di agricoltura, con
tinueranno ad essere pagati nella stessa mi
sura.

Discussionit f. 1 £> 1
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Le spese che al 31 dicembre 1908 gravano 
sui bilanci delie scuole per pagamento- di sti
pendi ed assegni, rimangono consolidate, e
l’aumento, determinato dall’applicazione della 
presente legge, sta a carico del bilancio del 
Ministero di agricoltura, industria e commercio.

(Approvato).

. Art. 24.
La presente legge avrà effetto a datare dal 

1° gennaio 1909.
(Approvato).

Art. 25.

Con apposito regolamento da approvarsi con 
decreto Reale, sentita .la Giunta per l’insegna 
mento agrario, saranno stabilite le norme' in 
ordine agli incarichi di speciali insegnamenti.
ai compensi per la direzione di laboratori, per

gl’inebri oh,
‘‘ » T , f. ' ’ n. f - -<

e per le, ore.^j3i. lezione in.pjù oltre 
quelle a cui ogni insegnante è obbligato.

Le spese, relative graveranno sul bilàncio
delle singole .scuole. 

(Approvato).

Art. 26.
Il Governo del Re è autorizzato ad iscrivere 

nello statò di previsione della spesa del Mini
sièro di agricoltura, industria e commercio, per 
resercizio finanziario 1908-909, e per gli eser
cizi successivi, le somme necessarie alle màg- 
giofi spèse dipendenti dall’applicazione della
prèsente legge. 

(Approvato).

Art. -27.
Tutte le disposizioni cóntrarie alia presente 

lègge sonò abrogate.
(Approvato).

I



'A tti Parlamentari. — 1447 — Senato 'del Regnò. '
-.A’*

LEGISLATURA XXIIl — SESSIONE 1909 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 16 LUGLIO 1909

Tabella A.
Stipendi degli insegnanti delie Scuole pratiche di agricoltura.

Professori -straordinari
* 2- rf»

L
>> ordinari, con stipendio iniziale »

1,800
2,000

Aumenti quinquennali.

[

1° di L. 500
2® >> » 500
3°
4"

» » 500
» » 500

Stipendio massimo, compresi gli aumenti di due decimi. . .
Maestri censòri straordinari

»

P di L. 300 .
2” » » 300
3® » » 300
4° » » 300 .

L

ordinari stipendio iniziale .

Alimenti, quinquennali.

Stipendio inassimo, compresi gli aumenti di due decimi. .

» 
»» » » 
»

L.
»
»
»
»

2,500 
3,000 
3,500
4,000 
4,800 
1,600 
1,800

2,100
2,400
2,7C0
3,000
3,600

Tabella B.

Stipendi degli insegnanti delle Scuole speciali di agricoltura.

Professori straordinari» ordinari, stipendio iniziale
L.

»
2,200
2,500

Aumenti quinquennali.

1° di L. 500 . .
2" » » 500 . .
3" » » 500
4° > » 500 ......... .......................................
Stipendio massimo, compresi gli aumenti di due decimi. .
Maestri censori straordinari . . . . . . . . .

> ordinari, stipendio iniziale.

L.
» 
»
» 
» 
»
»

3,000
o ,500
4,000-
4,500
5,400
1,800
2,000
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Aumenti quinquennali.

P di L. 300 L,
2 ® .»

4° »

» -300
» -'300
» 300

Stipendio massimo, compresi gli aumenti di due decimi. . .

»
»
»

2,300
2,600
2,900
3,200
3,840)

Tabella CJ.

/Insegnanti delle Regie scuole pratiche di agricoltura.
Professori . . 
Maestri censori

N.
»

58
26

Insegnanti delle Regie scuole speciali di agricoltura.
Professori ..................................................................  •
Maestri censori..............................................................

N.
»

36
8

Assistenti delle Regie scuole pratiche e speciali 
di agricoitura............................................. • 34

Tabella D.

Stipendi degli assistenti delle Scuole pratiche di agricoltura.

Assistenti straordinari
ordinari (dopo un triennio di straordinariato). . .

1,200
1,500

L
» »

Tabella E.
^^tipendi de^li assistenti ideile'Scuole speciali di agricattura.

Assistenti. straordinari L. *--1,300
» , ordinari (dopo un triennio di straordinariato). . » 1,600

Tabella F.
Capi tecnici delle Scuole pratiche d’agricoltura.

Assegno iniziale L
Una promozione di lire 300 dopo.un,triennio.. .. ..
Due aumenti-sesse-nnali.di dire 150 . ’ . . .. .. ..

»
»

Gspi tecnici .delle Scuole, speciali di.^ricoltura.

Assegno iniziale................................. .... . ,
Una promozione di lire 300 dopo un triennio 
Due aumenti sessennali di lire 180 . . .

(Approvato).

1,2-00 
1,W 
1,800

1,500
1,800
2,160

L
»
»
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P^^SIDEI^TB. Qups^o disegno di l^ge sarà ■ accordi intemarfonìari.'Senza che io-ripeta-cose
p.oi votato, ;a scrutinio segreto,

d,el 4js;egin.u sdi legg^e ; «iAg^Jj.cazios^ 
della;Qonve,azipn8 ^ajte;rn,azionale di, JS.erna- dpi 
28 ^^ettembre ^per la interdizione del 
lavoro notturno delle donne impiegate nelle 
mdustrie » 13^).

'PEBSIDENTE. Essendo ora pr^esoirte ài mini
stro -interessato, passereino’.allaidi&GUssioné-del 
disegno di legge: •« Applicazione della ìGonvnn- 
zione internazionale di •Berna del 26 settem
bre i9,06, per l’interdizione del lavoro notturno 
deile-donne impiegate nelle àndustrie-».

Stante l’urgenza di-questo progetto di legge, • 
il Senato deU-berò iepi-che -su .di ,esso protesse 
riferire verbalmente una Gommissione sp.eciale, 
che fu da me nomi-nata.

Il Senato può quindi ora, dopo udita la re
lazione, .discutere e .deliberale su questo dise
gno di legge.

Invito Fon. relatore -deila Commissiono, se- 
P:atore Pierantoni, .a riferire.
, PIEgANTONI, relatore.
-La .Gommissio.ne nominata ieri 4al nostro Pre
sidente per-riferire oralmente in procinctu in
forno al merito della Convenzione internazionale > 
,di Berna del .26 settembre 1906 per il divieto 
,del lavoro notturno delle donne accolte a lavoro 
neile industrie, sieoSititui senza indugio.Elesse 
presidente Fonor. Inghilleri, me volle relatore. ’ 
Hendo grazi© ^.ì colleghi dell’onore non meritato 
>'è ambito; invoco la indulgenza delFÀssemblea, 
se, nell’angustia del tempo, non ho potuto fare 
•uno studio degno del tema e della v.irtù dei col- 
deghi. La Convenzio.ne stipulata d.a quattordici 
.Stati, che rappresenta.no ?;63 miho.ni di viventi, 
di-cui 133 milioni -8030 donne., .è un nuovissimo 

• indice di quella coopcrazione internazionale, che 
.fatica a proteggere i lavoratori., nerbo e forza 
ideile nazioni.’t,

: "Jua relazione del disegno .di legge, deliberato 
d^a.lla Gaimera elettiva e presentato al.ì.a nostra 

. Ass.emblea addì 15 giugno del passato mese, 
esordi cól ricordare la prima iniziativa per ot- 

otoneue la conclusione di trattati internazionali 
•fatta dab Gonsiglio federale della .Svizzera nel 
r.1881, quaudO 'le singole legislazioni sul lavoro 
■non erano ancora svolte in guisa da offrire 
princìpi comuni, sopra i qualifosse dato stipulare 

note e altri tentativi falliti, mi permetto richia
mare la origine delle prime leggi, che intesero 
a proteggere le donne e i fanciulli, contro i 
danni del lavoro, in determinate -industrie.

Nella storia italiana, Venezia nel -IBSO proibi 
F impiego dei fanciulli in alcuni mestieri, prima 
degli anni 13, e prese sotto la sua tutela i don- 
zelli e le fanciulle occupate nello ^officine.

La .scienza rimase lungo tempo patrimonio 
dei dotti, e i cittadini dèlia repubblica delle 
lettere credettero lungamente che gli studi utili 
nocessero al senso del "bello, dimenticando e-ho 
gF Italiani, dal secolo xiii al -xv, sbmostrarono i 
più colti e i più industriosi popoli d’ Europa. 
Il secolo passato, in pochi anni, fece mirabili 
progressi, e indirizzò tutte le scienze a servire 
ai progressi materiali e morali dell’-umanità. 
Gli economisti celebrarono la -gloria-delle mac
chine, che aumentarono la -produzione, otte
nendo un effetto più utile e più abbondante, 
con un dispendio minore di forze; in nitri ter
mini far più con meno. Le -macchine, deffnite 
"gli strumenti con i quali Fintelligenza arma il 

Ofliorevo-Ji .coUeghi. ' braccio dell’uomo, per operare sul-mondo este-
riore, furono celebrate per gli effètti immediati 
e quelli mediati.

'Nella prima classe si notò: <2) -il-rispar-mio
teinpo, perchè le macchine -permettono la 

esecuzio-ne di opere che il lavoro personale non 
potrebbe compiere; ò) la utilizzazi&ne di ma
terie di poco valore. Ne taccio gli esempi?‘Nel 
telaio perfezionamenti, nelle fabbriche di carta 
gran quantità di residui, detti capi-morti, sotto
posti a ■trasformazioni successive, div-entarnno 
prodotti di grande importanza. Per'esempio, 
gli avanzi del coke e di altre materie si ado
perano nel gas illuminante; c) Ao. esecuzione di 
opere^ che il lavoro -personale non potrebbe 
produrre ; d) Feconomia della ■materia -prima e 
della mano d'opera.

Tra gli efFetti - mediati : - a} la dimimizio^iw 
del prezzo dei prodotti ; ò) azioni ■ e 'funzioni 
fra diverse industrie. Il perfezionamento-quo
tidiano dei processi del lavoro è destino a cui 
deve obbedire il genere umano. Senonchè le 
nuove m-aechine tendono a •togliere lavoro ^e 
pane a molti lavoranti. Il Sismondi-e la'-sua 
scuola indicarono tali danni. Il Montesquieu 
dubitava -se F invenzione del- mulino da grano 
avesse fatto più bene che male all’ umanità.

j

1

rappresenta.no
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Celebrarono ^li economisti il miglioramento 
che le moderne macchine avrebbero arrecato alle 
donne e ai fanciulli, facendoli uscire dalla igno
bile inferiorità a cui li condannava Fanticò 
sistema industriale. Le macchine, scrisse Ge
rolamo Boccardo, spiritualizzarono l’industria.

Celebrarono il vaticinio di Aristotile, il quale 
scrisse che la schiavitù sarebbe scomparsa 
quando la spola e il martello avessero po
tuto lavorare da sè.

L’inno presto si mutò in diverso metro. 11 me
todo sperimentale, le inchieste sul lavoro dei 
fanciulli nei lavori tessili, trassero l’Inghil
terra a proibire, con ìa legge del 29 agosto 
1833, il lavoro dei minori dei 18 anni dalle 
8 ^2 di sera alle 5 ^2 óel mattino. Le stesse 
ricerche furono fatte sulle condizioni della mano 
d’opera nelle miniere. Le condizioni del lavorò da 
cui erano flagellate le donne, rimossero il dubbiò 
sulla necessità della intervenzione dello Statò.
Le donne lavoravano nelle più dannose località, 
ove adulti e .donzelli non accettavano di en
trare; nelle gallerie, ove dovevano rimanere mìe e 
con le gambe nell’acqua, che saliva sinò alle gi
nocchia, e restarvi sino all’ora prossima al pasto. 
Morivano precocemente, dopò aver vissuta una 
vita di dolori, lasciando prole concepita da ge
nitori alcoolizzati. La legge del 10 agosto 1842, 
vietò, dal 1° marzo 1843, il lavoro delle donne 
adulte nelle fabbriche tessili. Non mi permetto 
di narrare come erano ridotte le infelici co
strette a separarsi dai figliuoli. LorcI Shaftsbury 
e i suoi amici, vietarono nel 1844, il lavoro 
notturno, é ne ridussero la durata.Worse lungu 
tempo. Nel 1877 la Svizzera vietò il lavoro 
notturno, imitando l’esempio dato dal cantone 
di Clary, e il divieto entrò in molti Stati; giunse 
sino al Giappone.

Daniele Legrand diffuse l’idea della proibi
zione internazionale ; seguirono i congressi in
ternazionali. Consulti chi vuole approfÓndiré 
l’argomento i Rapporti sopra Viìnporto.nza e la 
regolamentazione legale sulle industrie.

Ed ora, senz’altro, passo aires.ame della Con
venzione, che è composta di lì articoli.

Innanzi tutto, è doveroso osservare che a
prima vista il titolo dato’ alla legge sembra
maggiore del suo contenuto. Infatti annunzia 
il divieto del lavoro notturno delie donne nelle 
industrie. Invece l’art. 1° limita la proibizióni
alle intraprese industriali, nelle quali sono ad

detti più di dieci operai dei due sessi. Grandi 
sono le differenze hélle' leggi degli Stati sopra 
il minirrnm degli ‘operai, che debbono com'- 
porre una intrapresa. Alcuni Stati considerano 
come fabbrièhe quelle che usano motori mec
canici,'altri Vògliòno quelle che impiegano più 
dj 200 operai, ò che hanno motori à fuoco con
tinuo.

Con la parola industria si volle rimuovere 
ogni controversia, intorno alla definizione le
gale tra fabbriche, fattorie, stabilimenti ed 
altre denominazioni. Il testo non si occupa 
del lavoro domestico - onde è data ancora la 
possibilità che alcun’anima mesta possa, nella 
serietà degli studi, vedere e ascoltare un’altra 
Silvia dal perpetuo canto :

Allor che alPopre femminili intenta 
sedevi assai contenta 
di quel vago avvenir che in mente avevi.

E Giacomo :
Porgea gli orecchi al suon della tua voce 
cd alla man veloce 
che percorrea la faticosa tela.

Inoltre gli Stati contraenti debbono informare 
su ciò che intendano per infraprése industrialij 
fra le quali dèbbono àssòlutàmente compren
dere le miniere e le cave di piètra.

Non. m’indugio a riferirne le ragioni. Due 
nostri colleghi,'il De’ Cristofarìs e'il De Gio
vanni, sonò benemeriti òel primo Congresso 
ihtèrnaziohale per ìè malattie del lavoro, che 
si adunò ih Milano d’ài 9 al 14 giugno 1906.

I maggiori còèfflciehti delle malattie sono ìa 
mancanza della lucè, l’umidità’, 41 calóre" più 
elevato ed il fumo, lo sq'uilibrio della tem
peratura, la speciale pòsizione del corpo; il 
danno,' che' prodùce lo scòppio dellé mine, per
ché tanto la'dinamite quanto là 'roburite, la 
scurite, la melehite, 'la cèllulosà nitrica' e là 
pólvere dà fuòco génèranó trà'àltri gas' 1’ o's- 
sidÒ di Càrbonio, 'ìhiscèlé tossiche per^Forgà- 
nismo che le respira. Gli operai alle minier'e 
àcqùistano 41 ^témpéramento- nèrveò’* àrtritico 
chè’ adduce facilità a contrarre dolóri artritici.

Quantò al lavoro notturno, gli studi hanno 
assodato' che ’dopo' lungo tempo si è stanchi, 
si ha dà tèsta'pèsante e 'spésso dolorosa, non 
si ha piu 'appetito'. ' Alcune "opèraié hanno vo- 
mitij tutte àiniagrano è sòho'febbricitànti, pòco 
sviluppate,'pallidèV Sè l’òperaiaè maritata, òdi-
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strutta la vita di famiglia, poiché vede il marito 
solamente la domenica e la notte dalla dome
nica al lunedì.

Il collega. De Giovanni, .in un magistrale di
scorso, indicò una delle precauzioni che potrà 
salvare dalla degenerazione là gente operaia. 
Conviene studiare le qualità soma,tiche degl’in
dividui, affinchè ciascuno possa sapere a quale 
lavoro egli sia predisposto.

La Convenzione non assegna limiti di età.
L’art. 2 determina la ^durata delle óre di ri
poso ; ma limita la durata per le donne adulte 
nei paesi, nei quali il lavoro notturno femmi
nile non è ancora regolata a dieci ore.

L’art. 3 contèmplà i casi nei quàli il divieto 
può essere sospeso. Come relatore, osservo che 
parecchi igienisti non approvano la interruzione 
del lavoro e l’uscita dalle officine, perchè sono 
facili le bronchiti. Elàstici- sono i termini dei 
casi di sospensione, d.el divieto. Torna difficile 
constatare il caso di forza maggiore prodotto 
da una esplosione, che non era possibile pre
vedére,- è non àvéhte un carattere periodico.
I càpi fabbrica sapranno, addurre perizie, .indi
care testimonianze per provare la impóssibilità 
della previsione. La prima esplosione non può 
essere periodica.

Il secondo caso, che comprende le matèrie 
prime e le materie in.elaborazione, suscettibili di 
alterazione rapidissima^ che addìirr^bberÒ una 
perdita rnevifàbilé', làscìa là òbvtà àpèrfà a 
qualsivoglia ìntènziòrié di èludère il divièto. 
L’Amministrazione avrà modo di qualificare le 
njateriè indicate. Noninsegna forse , la serie 
d’indugi, che i capitalisti appongono àrie respon
sabilità per i casi d’infortùni?

L’art. 5 obbliga gli Stati a prendere i prov
vedimenti necessari per far osservare la stretta 
esecuzione .del pattq_ internazionale. In questa 
specie di Cò'nvebziò'ni ’trà 1 pòpoli si addi- 
m'àndà ìà buòna fede'; di cui è fiòca Tànima 
itàliàhà. Mà fùrbrió póndéfàfi i nòstri me^i 
d’ispezione?

L’ àrt. 6 reca cììe le dispìrsTzloni del pàtto 
intérfia'ziohalè possono 'es'serè applicàtè aHè' 
colonie, ai possedimenti ó ^‘rótéttoràtì^ ' aan-
done comunicazione al Consiglio federale sviz
zero per organo del Qpverno della metropoli. 
L’Europa continua a sfruttare le razze indi-' 
gene, perdiò permette di ridurìè la dorata 

del riposo notturno al minimum con due con
dizioni : che, la riduzione sia richiesta dalle 
condizioni del clima o che le condizioni delle 
popolazioni indigene la richiedano. S’impon
gono .riposi compensatori durante il giorno. E 
quali? Io non abdico le mie convinzioni contro 
la colonizzazione detta italiana. Però distinguo 
le idee mie personali dall’ufficio di relatore.

L’art. 8 fissa l’epoca, in cui la Con.venziohe 
andrà in vigore. Però il termine di due anni 
è esteso a dieci anni: I® per la fabbrica dello 
zucchero greggio di barbabietola; 2" per la 
cardatura e la filatura della lana.

Non só quàlè sia la ragióne per àccórd'are 
questo lungo indugio allo zùcchéró di barba
bietole ; purtroppo ih Italia il nostro zuccherò 
è cattivissimo; nonostante tanti privilegi accor
dati alla produzione indigena.

Per quanto rigùa'rda là lana, chi nòli sa che i 
procedimenti meccànici di cardàtùrà sono càusa 
di molte malattie ? Qui 1’ elemento industriàlè 
si è sovrappósto al diritto ^àlì'a vita. Valeva la 
pena di concederé dieci anni d’indugio?

Ho dettò quéste poche parole per dar prova 
che ho postò tutto 1’ animò mio, tutta la biià 
buona volontà nel compiere il mio dovere.

Là cònclusiónè dèlia Commissione è questa, 
che la convenzione dev’essér'é approvata, perchè 
è un primo germe di tante e tante altre riforme 
che col metodo sperimentale si potranno fare. 
D’altronde vi è la clausola della denuncia, che ■ 
libererebbe ogni Stato contraente dall’osser
vare certe obbligazioni, laddove non .vi fosse 
una interpretazione onesta dei principi. Dette 
quéste cose; mi taccio sperando neli’indùlgènza 
del Senato. (Approvazioni),

PRESIDENTE. Prègo il senatore, segretario, 
Fabrizi di dar lefthra dèi disegno di lèggè.

Articolo unico'.

Il Governo del_ Re è autorizzato a dare piena 
ed. intera esecuzione alla Convénzióné firmata 
a Berna il 26 settembre 1906 fra l’itali^, PAu- 
stria, l’Ungheria, il Belgio, la Danimàrca, la 
Francia; la Gèfmàhia; là Gran Brétàgha, il 
Lussemburgo; f Ólahdà; il Póftógàlló; là Spa
gnài là JSvèzià è là Svizzera pòr T ihterdizibhe 
d'él làvoró n'óttufnò dellé ’dohne i'm'piégàfe nelle 
industrie.
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Convenzione internazionale' sulla interdizióne 
dèi lavóro riòt'tuìno dèlie donne ocoupate nelle industrie.

Sa Majesté'l’Empéreùr d’AUenìagne, Roi' de 
Prusse Sa Àlajésté FEmpéréur; d’Autri'éh'é-'Hon- 
grie, Roi de Boèifie^- étc., et Roi Apostbìique 
&-Hóngrie7 Sa Majesté le'Roi des'BOlges-; Sa 
Majesté lè Roi dè- Dànemark; Sa-Majesté le Roi 
d’Espague ; le Président de-la République fran- 
caise ;.Sa Majesté le Roi du/Royan-me^Uui de 
Grande-Bretàgne et d’Iflande' et'dés possess’ions 
Britauniques’ au dela des mers, Empereur des 
Indes; Sa Majesté le-Roi d’Italie; Son Altesse 
Royale le Grand-Duc de- Luxembourg, Due de 
Nassau ;. SR'Majesté^ la Reine- des-Pays-^Bas ; 
Sa- Majesté le^ Roi de Portugal et des Algar*- 
ves, etc. ; Sa Majesté le Rei-de Suède ; le Con- 
seil fédéral suisse-:

Désirant faciliter le développement de la pro- 
tection ouv.rière- par l’adoption des disposition 
communes ;-

Ont rósolu- de conciare' à -cet effet une con
vention concernant le travail de nUit des fem- 
mes employées dans l’industrie, et ont nommé 
pour leùfs Plénipotentiaifes, savbir:

Sa Maìesté VEmpereur d'Alternagns, 
Roi de Pri^sse :

Sótf Exce^leatje M deWlùw^ soir Ctìmuì-
Beilàn eìf Gotis^lléF ìiitHii©* àCtuelj E^ ex- 

et’ MiììiWe- ^dfenàpotentiail^e^ à
B^ue >

>. GaSj^ar, DirectoiiF ’ d©^ ro^ùe do l’iutéi/iou'r
d^PEoi^ir^ ì

FMékj G6n8@illéFlntmW"supèrieu?v?:dtir^Goii- 
vernement et ConseilùWT^^i5tei4ri dQ^Mlnifetère
p^ssàwda cunnireEC© et-’ de'ritìdilSWiè-?•

im Ecka3?dÌ/;.Causeitìer' deHégatibri’ aetuePet 
Conseillerrapporteur à l’office des affaires étran- 
gères de TEmpire.- 

Sid ' dtAùtficHe, Ror de
RòHédte^ 
grte '."

eda.•ì et Rdi apQsREapue^ diè' Hon~

Pour l’Autriche et pour la^Hongrie :
SoH'Excelleuee^Ms les barou Heidlor de Ege- 

et SyTgeusteia^ sou Cons^eilleriaÈLime actuel, 
Euvoye- extraordiuaire et Ministre plénipoten- 
tiaire à Berne.

Pour l’Autriche :
M. le docteur Franz MulTer, C'onseiller mr- 

nistérìel au Ministère I. R. dù cómmefee.
Pour la Hongrie :

M. Nicolas Gerster, Inspecteur supérièuf d’in
dustrie royal hongrois.

Sa Ma'jeèió le Roi^ des Belg^es^'

Son Excellenee M. Maurice Michette de Welle, 
Envoyé extraordinaire et Ministre plénipoten- 
tiaire à Bérne ;,

M. Jean DUboir, Directeur général de l’office 
du travail au Ministère de Pindustrié et da' tra'^ 
vail.

Sa Mojesté le Rei de JDanemark:
M'. Henrik Vedel, Chef de' bureau au- Miui- 

stére' de' rihtérieur.

Sa Mnjeslé laRoì' d'Espag,ne-:
M'. Beruardo Alméida' y Hiérferòs-, Cha?rg:é 

d’àffaires sc Bei-nè^

Le Président-de la Rèpublique fravìgaUe:
SoQ Excèlléncè' M%- Paul? RéV'oily AusbdssàdeuT
BèrÉ’é^
MV Arthur Fontaiilè^ Dite’eteur du tràvaili au 

Ministère du commerce, de rindìlstrle et dW-tra- 
vali.

SaMaje^é- le- Rei dta Roy,aume^Uni de-Grande 
Rretagne et d’irlande et des Possessions^Bri- 
tanniqueS' au- delà des mers-, Empereur dès 
Indes:
M-. Herbert SaihuèlV^ nS^èffibre’-du^-Parlbmeiit, 

SÓus-Seeèétaire d^Etat* pai?lémeutaire'ati’ Mini
stèro de rintérieuè;;

Mi Maloolm'Delevinghél àud^feistèfe^d©’Fin- 
técieur;^

Sa Mj'esté le Roi d’iìdlìe:'
Son Excellenee«M. le- comte Roberto-Magliano 

dt Villar S-; Mareo^ Envoyé extraordinaice^et 
Ministre plénipotentiaire à Berne ;

M. le prof. Giovanni Montemartini, Directeur 
de roffice du travail près le. Ministère Royal de 
1

I

ì-’agricu-ltur© et. du commerce.,
Soìr- ARedse^ Regale l'é' Grandi RUc 
de Ltaebimbòùrg}-li)ùe

M.-Henri Neuman, Conseillér d’État.
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Sa Mai est é la> J^èìYìè-des Pays-Bas: 
Mndet c'omtfeHdé’HecIiterem Limpurg ' AJmeló, 

s oh: Gli am be'lJa’a', Ministre-résidentà’ Berne ;
M; le- doeteun L.-H: Wy Regoub,-nàembre de 

1 a-' Pre mi ère ' Cham bre des* Eztats^G én éraiix ;

Sa Mojeslé le Roi de Portugal 
et des etc.:

Sòn EXceirence M. Alberto d’Oliveira, En- 
voyé extraordmaire et Ministre pléaipotentiairè 
àiBernei

SaiMGì‘eStède^Rod>dei Sa^ède-:
M'i Alfred de Lag'er'Hèìtó,^ahci'eh Mini^tfe'des' 

affaires étrangères, Directeur géaéràl' et Chef' 
dù'College’R'óyài dù chm''mereé:'

Le Cohseil féd^i-^ad sdissè-:
Mi Émilè Fr'ey, anc'ien CKnseiller féderal ;
M. le dócteur Franz- Kaufmanrt, Chèf de là' 

divisi'on dè l’indust’ri'e au Départèment 'féderal 
dii commerce, de l’ìhdustrie et de ragricùltùre ;

M/ Adrien Làchenal, ancien Cónseilìer fé'Ié- 
ral, Deputé au Cónseif des E'tàts >

M. Joseph Schobinger, Conseillèr national;
M Henri Scherrer, Cònseiller national;
M. John Syz, Président dè PÀssociation suisse 

des filateurs, tisserands" et-retordeurs ;?
Lesquels, après s’ètré communiquéleurs pleins 

pouvoirs, trouvés en bonne et due forme, oht 
suQcessivement discutó et adefptédes dispositions 
su-ivantesi-

Le tràvadr ìndùstfièr'dé mùit“ sèrà interdit 'à" 
toutès les femmes, sànsdisHnetidh'd’agé' sò'ùs^' 
réserve des exceptions prévués ci-apfes.

La présente'cenvention s’applJque-’A doutes 
les entreprisesi-industrielles où sont employée 
plus de dix òifvr'iers et ouvrières; elle ne s’ap
plique en WCTXfl’lìas aux eatreprises où ne sont 
empljoyé3:rque4es membres de la fabiiliè.'^

A’-C'bac‘un''’des Etats contractants incombe le 
soiHn die/dófi'nir fce qu’il faut entendre par en- 
treprises ind^cstriélles. Parmi celle«-cÌAbeVb'nb=en 
tou't-cas^'coin-pr-is'es les mines et caLtbiébèS/iai^b ’-él 
qU'e' leS'^indiiStFies de' fabricatiòa''"et'’d‘'e ’-'trWs^ 
formation'idesnmatières; la législation nationale 
p r é c i s e ra s ar'-Ce' • d or n i e r p o i n t ^^1 a i arite r ■ en tive 
rididu^tHè^ d-’uiVé 'pard- F^ÉiòU'Rnre ^eHe^ ^o^m- 
merce, d’dutre part.

Ard.' 2.
> L'e^' repos'" de' nùit vifeè* à" ì’afticìe’'. p'ré'céde’hf 
aùta une’duréé minimum de ohke heifrés’cqh'sé- 
cutives; dans cq onzs heures, quelle'qué’ sói't 
là légisiation dé chaqud Etad, devra'ètre’ cdòà- 
pr’fs rintervàìle de'dix^ h’eures” d'u’ soir'à 'cinq ' 
heures du màtin.

Toùtefois, dans les"Etàts‘eù" Ie''tràVai1' dé'nùtf' 
des femmes adultes employées dans rindustrlè' 
n’est pas encore réglementé, la durée du repos 
interrompu pourra, à^titdé'transitoire et pour 
une période de^ trois ans- au plus, étre/limitde 
à - dix- heuresv

Art. 3.

L’intérdictibn dà tràvà’il-de' nuit pourra^-^ètré'*' 
le^vée^: ■ •

l’* en carde-forèé^ majedre^ lorsqùé'dans'^ 
une eatreprise se próMiirt uaé ' intdrrùptiÒn- 
d'ex'p’oitation impossible à próvoir et n’ayant 
pas un caractère périodiqué;

2“ dans le cas où le travail s’applique soit 
à des matières pioemières, soit à des matières 

etti'en élaboration, qui seraient susceptìbles d’alte- 
ration très rapide, lors'que cela es't nécessaire 
pour sauver ces matièrea'd’une perte inévitable.

Art.’ 4.
Dans les Industries soumises à l’influenee 

des-saiso-ns, et-en cas de circonstances' excep* 
tionnelles p.our tonte entreprise, la du-rée du - 
repos ininterrompu de nuit pourra ètre rédmte- 
à dix/heures,-so-ixante jours par an.

Art. 5.
A chacun des Etats contractants incombale' 

so-in-de' prend-re * les me&ures- ’admìnistratives 
qui- 'seraient- nécessàires• pour assurer sur 'son 
terr-ito’ire-la ^strìcte- exécution- des■ dispositions 
de--la présente convention.

Les Gouvernemsnts se communiqueront par
la vele diplomatique les lois et règlements sur 
la matière de la présente convention qui sont 
ou seront en vigueur dans leur pays, ainsi que 
les-fappóFtspériodiques'coàceraan 
de?ces>’lois ‘et • règleÈaents;'

t Papplica^ioii

Art. 6;
Les dispositions de la présente convention 

ne seront applicables à une colonie, possession

Discussioni f. 1 £>
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ou protectorat que dans le cas où une notifl- 
cation cet e^et serait donnée en son nom au 
Gonseil fédéral suisse par le Gouvernement mé
tropolitain. _ r

Celui-ci, ennotifiapt l’adhésion d’une colonie, 
possession ou protectorat, pourra déclarer que 
la convention ne s’ appliquera pas à teiles ca-, 
tégories de travaux indigènes dojat la surveil- 
lance serait impossible.

Art.. 7.
Dans les Etats liors d’Europe, ainsi que dans = 

Fes colonies, possessious ou protectorats, lorsque 
le climat ou la condition des populations indi- 
gènes l’exigeront, la duréè du repos inintsr- 
rompu de nuit pourra ètre inférieure aux mi
nima fìxés par la présente convention, à la 
condition què des repos compensateurs. soient 
accordés pendant le jour..

Art. 8.
La présente .convention sera ratifiée et les 

ratifications en seront déposées le 31 décem- 
bre 1908 au plus tardauprès du-Gonseil fédéral 
suisse.

Il sera dressé de ce dépòt un procès-verbal, 
dont une copie, certiflée conforme, sera remise 
par la voie diplomativpie à chacun des Etats 
contractants.

La présente convention entrerà en vigueur- 
deux ans après là clòture du procès-verbaLde ' 
dépòt. •

Le délai de mise en vigueur est porté ' de ' 
deux à dix ans-:

P pour les fabriques de,,sucre brut de bet- 
terave;

Art. 10.
^Les délais prévus par l’article 8 pour-la mise 

en vigueur de la présente convention partiront,; 
pour les- Etats. nom signatairés, ainsi que pour 
les colonies, poss,essions ou protectorats, de la 
date de leur adhésion.

Art. 11.
La présente convention ne pourra pas ètre 

dénoncée' soit par les Etats signatairés, soit 
par les Etats, colonies, possessions ou protec
torats qui adhéreraient ultórieurement, avant 
l’expiration d’un délai - de douze ans à partir 
de la clòture du procès-verbal de dépòt des 
ratifications.

Elle pourra ensuite ètre dénoncée d’année 
en année.

La dénonciation n’aura d’effet qu’un an après 
qu’elle aura été adressée par écrit au Gonseil 
fédéral suisse par le Gouvernement intéressé, 
ou, s’il s’agit d’une colonie, possession ou pro- 
tectorat, par le Gouvernement métropolitain ; 
le Gonseil fédéral la communiquèra immédiate- 
ment au Gouvernement de chacun des autres 
Etats contractants.

La dénonciation n’aura d’effet qu’à l’égard 
de l’Etat, colonie, possession ou protectorat au 
nom de qui elle aura été adressée.

Eq foi de quoi, les Plénipotentiaires-ont signé ' 
la présente convention.

Fait à Befue^ ìè vingt-six septembre mil neuf- 
centsix, en un seul exemplaire, qui demeurera 
déposé aux àrchives de la Confédération suisse 
et dont une copie, certiflée conforme, sera re
mise par la voie diplomatique à chacun des 
Etats coniractants.

2“ pour le peignage et la filature de la laine:^: 
3® pour les vtravaux au jouc. des exploita-

'i

tioas minières, lorsque ces travaux soat arrètés^
annuellement, quatre .mois au^moiiìs^- par ;des-. 
infiuences-eìimavéfiques.

Art. 9.

Xes.,Etat3;,non .sign atair e^s de la p,ré s ente .con,- _ 
ventiori sont admis à déolarer? leur adhésion;. 
par. un aete adressé au Gonseil fédéral suisse, 
qui le fera conuaiire à chacun des autres Etats 
contractants. ,

Po ur- V Al l em agn& (L: S.} V. Bììlow- 
Caspar 
Frick f 
Eckardt

Pour VAuli'iche et pour la
Ilongrie

Pour VAutriche.:
'' Po ur. , la Hong rie : •,

Pour la Belgigue:

Pour le Danemark:

'»■ '"Baron Heìdler~'=' 
Egeuegg, Mini
stre d-Aùtriche - 
Hongrié’à Berne

» 
» 
»

»

MiiLLEtti
Nicolas Gerster -
M. MICOTTE / DE 

Welle
J Dubqis
H. Vedel;

Sous réserve de' la déclaration fede, en séance pie- • 
nière de la canférence, le 26 septembre 1906, quant à 
Tarticle 8.
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Pour VEspagne: < (L. ’-S.) Bernardo .Almei- 
DA Y Herreros

Pour la Franee: »

Pour la Grande Prelagne: »

Eévoil
Arthur Fontaine 
,H ERBE RT, Sa M UE L
M ALCOL RI 

VINONE
Dele-

Powr l’ilalie: »

Pour le Luxembourg :
Pour les Pags-Bas:

»
»

Pour le Porlugal:
Pour la Suède: 
Pour la Suisse:

»
»
»

R. Magliano
G. MontemartìnI 
H; Neuman 
Rechteren
L. H. W. Regout 
Alber. d’Oliveira 
Alfr. Lagerheiri 
Emile Frey 
F. Kaupmann

. A. Laghenal 
SCHOBINGER 
H. SCHERRER 
John Syz

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
BUONAMICI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BUONAMICI. Ho chiesto di parlare per do

mandare al relatore un chiarimento.su di un 
punto che mi è sfuggito, che non ho potuto ben 
comprendere, quantunque abbia prestato tutta 
la mia attenzione alla lunga e. dotta relazione 
del nostro collega Pierantoni.

È un punto che mi è rimasto oscuro. Si ap
plica ia. convenzione in tutti i suoi termini 
anche- fra noi e diventa legge dello Stato. In 
questa Convenzione però si è parlato di alcune 
eccezioni e particolarmente di quella che, se 
ho ben compreso, riguarda le donne quando 
avviene la esplosione della fabbrica. In codesto 
caso si toglie il divieto,per il lavoro delle donne.-

Ora, io intenderei che,, verificandosi una esplo
sione nella fabbrica si dovesse usufruire di tutto 
il lavoro degli uomini;, non, intendo perchè.si 
debba eccettuare il divieto. del lavoro delle 
donne, attesi i pericoli maggiori ai quali le 
donne, che lavorano in queste' fabbriche, de
vono sottostare. Perchè ciò?

E che cosa possono .fare le donne in queste 
circostanze? ...

Ecco il mio dubbio, dubbio originato forse 
dal non aver ben compreso, in certi punti, 
ciò che ha detto il relatore.,

Io non, faccio eccezioni, chiedo soltanto un 
chiarimento.

PIERANTONI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di..-parlare.

'’PlERANTONI, reZaZor^;'Credo di essermi mal 
spiegato,- perchè, certo, il mio buon amico e 
collega Buonamici mi avrebbe compreso.

Ho detto che ci sono due casi di eccezione 
in cui si può fare lavorare le donne al di là 
del limite assegnato : ed uno di questi è quando 
nella fabbrica vi sia» stata esplosione, che non 
era prevedibile; ii che costituisce un caso di forza 
maggiore, per' cui si vuole' far' vantaggio al 
povero industriale o alla Sociétà danneggiata 
di poter riprendere il lavoro.

Questo, e non altro, è' il significato del caso 
di forza maggiore. Così mi pare 'che T inten
dano i colleghi della Commissione'e il Governo 
proponente.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, in 
dustria e commercio. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, in’ 

dustria. e commercio. Ho chiesto la parola per 
adempiere il cortese dovere di ringraziare la 
Commissione della sollecitudine con la quale
ha esaminato la convenzione su cui ha ritc-
rito, e ringraziare il relatore dello studio dili
gente, accurato é dotto della convenzione stessa.

Non è il momento nè il caso che io entri a 
parlare delle particolari osservazioni sulla con
venzione di Berna, sia che riguardino il desi
derio di estendere o perfezionare i patti interna
zionali del lavoro, sia che riflettano le nostre 
leggi operaie.

Posso però assicurare l’onor. relatore che il 
Governo curerà l’esatta e rigida applicazione 
della convenzione non.solo, ma delle leggi che 
disciplinano il lavoro delle donne e dei fanciulli.

Girca i perfezionamenti eventuali da intro
durre‘in questa e -in. altre convenzioni aventi 
identici scopi, lo stesso onor. relatore ha rico
nosciuto che con essa s’è posto un germe fe
condo e che non è facile che di fronte agli inte
ressi, i quali possono essere in conflitto, della 
produzione e delle industrie nei vari .Stati,.si 
riesca d’un tratto a trovare raccordo su tutti i 
punti. Ma si è fatto, molto, e la convenzione che 
esaminiamo è prova non dubbia che si procede 
innanzi .verso la mèta e le idealità a cui tutti 
aspiriamo, e che mi auguro possano concretarsi 
in futuri-accordi. (Approvazioni).,

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, dichiaro chiusa la discussione, e, trattan-

chiarimento.su
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dosi di un disegno di legge che consta 4i un 
solo-articolo,'sarà-poi'votato'ascputiaiozsegceto.

Discussione del disegnò di legge: «Provvedi
menti per le scuole superiori di agricoltura 
•di ’F^slano, Portici e Perugia e per le stagioni 
agrarie e speciali » (N. ’IGS).

,PRE.SIDENTE. -U’ordine del giorno reca la 
« Provvedi-dis/cussione-del disegno di legge: 

dimenti per le scuole e^ùperipri d’.agricoìtura 
di Miteo, Portici .e Perugia, e per le stazioni 
agrarie, e .speciali,».

,Prego il .senatore, segretario, Di Prampero 
di dar lettura del disegno di legge.

,DI prampero, segretario, Iggge;
(7. Sf,ampaio N. 135).
PRESIDENTE. Pichiaro^aperta .la discussane 

generale.
VERONESE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
■VERONESE. Non ho creduto ieri .di dover’ 

prendere la parola sul progetto riguardante le 
Università, perchè intendevo rimandare le mie 
osservazioni alla discussione del bilancio del 
Ministero .della pubblica istruzione, bilancio che 
si discuterà alla ripresa dei lavori parlamen
tari.

Mi permetta però il Senato che io dica alcune 
brevi parole (il momento non ne permette
rebbe'di più) su questo disegno di legge, che 
io approvo incondizionatamente, anche perchè 
è informato ad un concettoTondamentale: quello 
del miglioramento economico dei professori delle ' 
scuole superiori di agricoltura

‘■'Questo progetto eguaglia gli stipèndi del -per-* 
sonale di queste ^scuole a quelli dei professori 
universitari; anzi, in qualche punto li migliora, 
inquantochè con Kart. >2 ai professori incaricati 
si dà una, irimunerazione fissa di 2000 lire in ' 
luogo delle 30 lire per lezione fino ad un mas- 
simo di 1800 lire, stabilite nel progetto* per le •
Università. 1

.Non io mi lagnerò certo di -questa disposi- 
zione, anzi ne lodo la misura, ‘ed anche ledo ; 
la dorma con cui questa rimunerazione viene' 
data-; mi permetto però di fare qualche esser- '■ 
vazione-sulTarticolO'd.

Secondo quest’articolo, i professori sono • oh- ‘ 
bligati a dare durante T anno .50 lezioni, ana- 
logamente a^ quanto si stabilisce nel disegno

di‘legge , per'fi “'professori universitari'; - anzi in 
: quest’ultimo ^piìogetto, che coatlQfiie.-^auche-i^^" 

sp<3^.i^i^=ni >^er 4 professori incaricati, questi 
, purei/sono.iohbligati a;da'ne^&D dezioni.

■‘Io non‘Sono»“molto tenero di questo limite; 
comprendo .benissimo le ragioni ...per ;cuì mel 

, progetto-ministeriale esso fu posto, ma non ne
sono Baoito stanerò : per questa'.se,mplicD'fatto ì
che io‘ -credo che il professore, ^come qualsiasi 
altro iinpiegato'’dello Stato, debba fare comple
tamente il ,prp^prio,dovere, e quindi, tranne i 
casi di .^JLegitttfno .e giustificato .impedimento, 
debba i;m:paptir-e tutte le lezioni che sono'sta
bilite-4al -oalendario.

Molte-volte -le lezioni sono in numero assai 
maggiore,di‘50., sia nelle Università sia nelle 
scuole superiori di agricoltura.- In molti corsi 
si giunge a dare perfino 75 lezioni all’anno; 
quindi la disposizione dell’articolo ■ 6, per me, 
si dovrebbe applicare anche al caso in cui il 
professore, dovendo fare le 70 o 75 lezioni, non 
le faccia, poiché evidentemente i corsi "fonda- 
mentali hanno bisogno del maggiore sviluppo. 
Ma io vorrei richiamare l’attenzione dell’ono
revole ministro di agricoltura, industria e com
mercio su di ciò, che nel regolamento questa 
restrizione delle 50 lezioni non sia diversamente 
applicata da quel che si fa p,ei professori uni
versitari; vale a dire che anche i professori
incaricati ‘debbano fare almeno 60 lezioni. 

*E passo agli articoli 15 e 16, facendomi eco
della raccomandazione fatta ieri dal senatore 

■Cavasola a proposito dei professori anziani 
delle Università.

Quale è la posizione dei professori attuali 
delle nostre Università e delle .Scuole superiori 
di agricoltura'? È quella di essere nominati a 
tvita e di raggiungere .Io stipendio .massimo di 
‘8000 lire. Qui vi sono due disposizioni, quella 
dell’art. 15 e quella deìì’’art. 16. Qrbene, Tar- 
ticolo' 16 dice che i professori, i quali abbiano 
■raggiunto i 75 anni e non abbiano ancora i 
^25 anni di servizio, potranno essere collocati 
•a riposo, con questo compenso, che sarà data 
loro la pensione.

Su quest’ ultimo punto non .ho nulja da osser- 
vare; ma l’art. 15 a me pare ingiusto, poiché 
idice che i professori attuali, che abbiano rag- 
igiunto l’età di 75 anni, non potranno mante
nere 1’ufiieio se mon sia loro applicabile T’-ar
tico!^ 69 della legge-^Casati; il che vuol dire-
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in caltre parole, -che quei' sprofessori - che rhanno 
raggiunto T età di 7b. jan.ni, ise mon ■.abbiano, a 
loro 3favore l’'.ap'plÌLGabilità-delTart. i69, devono 
andareja riposo senza nessun,compenso. locnon 
sono bn questa condizione, fma .io dico .che, :ae 
si deve migliorare lo .stipendio dei muovi pro
fessori perchè portino nuova energia,molle ino-, 
sire Università 'C nei nostri Istituti superiori di 
agrico.lt,ur.a, -non bisog-ua però d’altra parte 
danneggiare i vecchi professori che hanno .speso 
tutta la loro vita a favore dell’insegnamento, 
anche se per loro non sia.applicabile l’art. 69. 
E s,u .questo argomento ci sarebbe molto da 
discorrere., ma io, .a'd ogni modo, non intendo 
far proposte. Raccomando però alPonor. mini
stro di agricoltura, come il collega Cavasola ha, 
fatto ieri al ministro dell’istruzione pubblica , 
per i professori universitari, questi insegnanti 
che scadono ,e che per un quinquennio possono 
aver diritto alla pensione dei quattro quinti e 
raggìuDgere così le 80.00 lire che hanno diritto 
di avere in base alla legge attuale. Glieli rac
comando, perchè faccia in modo che essi pos
sano raggiungere questi massimi^ e il modo 
può esser quello di applicare a loro riguardo 
con grande larghezza ed equità quest’ art. 69 

• che già tante volte, per .le nòmine,a professori 
ordinari, si è largamente applicato. Credo del 
re.S.tQ che anche il ministro del Tesoro ne sarà 
contento., perch-è, per ogni professore che.an- 
da.&.se,a riposo, avrebbe una maggiore spesa.da 
sostenere.

CHIRONI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CHIRONI. Due brevissime-domande intend.o 

rivolgere, al ministro di agricoltura, anche a 
nome del collega senatore Bettoni.

La prima è, se non .intenda di .estendere il 
provvedimento, che giustamente h.a proposto .a 
favore di-certe scuole-e degli Istituti superiori 
di agricoltura, anche .agli Istituti superiori del 
commercio, in .modo, s’.in tende, compatibile col 
bilancio.

Forse l’onor. ministro mi dirà che gli Isti
tuti, per i quali io domando-si provveda, -sono 
consorziali: ma io posso risp,ondere che 'anche 
gran ■pa'rte..deg,li Istitutb cui.questi disegnici 
legge :si riferiscono, sono consorziali.

U.n’altra domanda intendo, pur di rivolgere 
- aironorevole ministro : se non -creda giunto il 

momento di dare assetto alle scuole di com
mercio, cosi medie che superiori. a

'‘GOGGO-®RTU, ministro di ■ dgricóitur'a, 'in
dustria e commercio. ’Bomando di «parlare.

PRESIDENTE. 'Ne ha fae-ortà.
,CO'CCO-ORTU., .ministro di agricclturci^ indu

stria e commercio. L’onor. senatore Veronese, 
. cui .sono grato dell’adesione al disegno didegge, 
mi ha .rivolto osservazioni e domande alle quali 

.mi è .consentito di .rispondere brevemente, poi
ché le disposizioni della proposta legislativa 
per il miglioramento - delle condizioni econo
miche dei professori delle scuole superiori di 

.agricoltura, .sono identiche con le altre conte
nute nella prop.osta, già approvata, ger gl’in
segnanti universitari.

JVIa da una .delle osservxazioni.delTonorevole 
Veronese .parrebbe .che .questa equiparazione 
non si fosse fatta, p,erch.è .si assegna agli inca
ricati di ruolo delle scuole.agrario uno stipendio 
diverso da quello che figura nelle tabelle degli 
insegnanti di ugual grado degli Istituti uni
versitari. Ora è facile notare e scorgere che si 
tratta -di insegnanti che hanno titoli e funzioni 
tutl’affatto diff.erenli.. G.Ii incaricati -.di .ruGJo., *>
ai quali si riferisce l’art. 2, sono pochi profes
sori che .nelle sole scuole di Milano e di Ror- 
•tici erano stati nominati con l’incarico di alcuni 
insegnamenti e -con carattere di stabilità. È 
ovvio quindi che ad essi si facesse un tratta
mento singolare. Inoltre l’QnorcvoIe Veronese., 
■se non ho maleùnteso, mi domanda poi perchè 
non si è hssato il mininvo di 5D lezioni, come 
si è fatto .nella legge d.elle Università. .Non 
discuto se fosse o meno necessario stabilire
•questo Jimite, anche negli .Istituti superiori ,di
iagricoltura^ ben sapendosi che per coiLsue-
tubine le lezioni sono molto al di là di >quel 
numero e che in alcuni Istituti .annessi, .a quelle 
scuole e nelle stazioni agrarie si può dire il 
lavoro non abbia interruzioni. Ma non è questa 
una ragione per adottare diverse disposizioni 
nelle due leggi.

Lo stesso concetto ha ispirato le disposizionp 
degli articoli 15 .e 16, criticate daH’onor. Ve
ronese. La .discussione f-u fatta ieri ^a proposUo 
ideile identiche-disposizioni della legge univer- 
isitaria e parmi non sia il caso di -rinnovarla, 
tanto più che non vi sarebbe ragione perchè-si 
togliesse da questa legge, o-si usasse una •di
sparità di trattamento a favore degrinsegnanti 
delle scuole d’agricoltura.
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Non mi trattengo di più sn questo ^argomento, 
che è stato risoluto, ieri dal .Senato.

L’onor. Ghironi mi ha rivolto, un’, altra do
manda che si riferisce alle scuole superiori, di 
commercio alle quali, come egli ha giustamente 
detto, si connette tutta T organizzazione com
merciale del Paese. Egli sa quanto io abbia 
avuto a cuore queste istituzioni, le quali con
corrono a formare l’alta cultura e l’esperienza 
positiva dei giovani predestinati alle maggiori 
funzioni economiche in Italia ed all’estero.

Sono scuole le quali per un lato interessano 
le grandi Amministrazioni dello Stato e le ma^ o”
glori aziende private, e dall’ altro assicurano 
ordine, stabilità, sicurezza di funzione agli uf
fici che si connettono col credito e colla pre
videnza 0 intendono a tutelare il lavoro italiano 
nelle competizioni commerciali e nei rapporti 
deH’attività nostra col movimento generale delle 
industrie e dei traffici.

Io ho cercato, e posso dire che mi è toccata 
la fortuna di dar vita più rigogliosa all’istru
zione professionale. Poiché, valendomi delle fa
coltà che il potere esecutivo ha, secondo lo spi
rito e la lettera della legge Casati, ho potuto 
dare alle scuole del lavoro e dei negozii un 
assetto normale, integrando T opera dei miei 
predecessori e conferire ad esse forma di sta
bilità e di progresso. Io non credo che occorra 
una legge per le scuole medie di commercio; il 
regolamento che le ha riordinate e che è l’espli
cazione del principio d’una razionale autonomia 
scolastica, dà norme buone e sicure per il gra
duale miglioramento delle medesime. Le supe
riori ebbero non minori cure. E sono anch’esse 
non solo aumentate di numero, ma irrobustite, 
mercè il volenteroso concorso degli enti locali. 
Anche agli stipendi si provvide nei limiti^del 
possibile.

Sa bene l’onor. Ghironi che non superavano 
quelli dei professori delle scuole medie classi
che. Successivamente, li portammo fino a pareg
giarli agli stipendi attuali degli insegnanti uni
versitari. Ma ciò si è fatto d’accordo e col 
contributo delle altre Amministra^oni che 
corrono a formare i singoli consorzi.

con-

II Ministero può pigliare Finiziativa di ulte
riori aumenti, ma non può imporre nuove e
maggiori spese senza il consenso ed il concorso 
degli enti consorziati. Ma ben so che essi al 
pari del Ministero riconoscono le benemerenze 

‘degli insegnanti e^'sentono il bisogno di sempre 
più elevare quegli Istituti, sicché posso acco
gliere la^spepaDza'Che -in -giorno non lontano 
sia« appagato' il .desiderio di vedere 1’- istruzione 
professionale portata *allo stesso grado im cui 
il ’tempo e la tradizione hanno collocato gli 
altri ordini di-studi.

' PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la pa
rola, dichiaro chiusa la discussione generale.

■Procederemo alla discussione degli articoli, 
che rileggo.

Art. 1.
Lo-stipendio dei professori ordinari delle Re

gie scuole superiori di agricoltura di Milano 
e di Portici e del Regio Istituto superiore agra
rio sperimentale di Perugia e quello dei diret
tori ordinari delle stazioni agrarie e speciali è 
fissato in lire 7000 annue.

Lo stipendio del direttore del laboratorio di 
botanica crittogamica, annesso alla Regia Uni
versità di Pavia, è fissato in lire 3000 annue.

Lo stipendio dei professori straordinari delle 
scuole superiori di agricoltura di Milano e di 
Portici e del Regio Istituto agrario superiore spe
rimentale di Perugia e quello dei direttori 
straordinari delle Regie stazioni agrarie e spe
ciali, è fissato in lire 4500 annue.

Lo stipendio dei, professori ordinari e dei di
rettori ordinari degli Istituti predetti si accre
sce fino ad un massimo di lire 10,000 con 
quattro aumenti quinquennali di lire 750 cia
scuno.

Lo stipendio dei professori e direttori .straor
dinari dei predetti Istituti, si accresce con au
menti quinquennali di un decimo senza poter 
mai eccedere lo stipendio iniziale dei profes
sori e direttori ordinari.

Il ruolo organico dei professori ordinari, 
straordinari e incaricati delle Regie scuole su
periori di agricoltura di Milano, Perugia e Por
tici, delle stazioni agrarie e speciali e del la
boratorio crittogamico di Pavia è quello indi
cato alla tabella A.

GRASSI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRASSI. Mi permetto di richiamare l’atten

zione dell’ onorevole ministro di agricoltura, 
industria e commercio sopra un professore 
straordinario della scuola superiore di Portici, 
scienziato di grande valore.
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gteBbà

Avendo egli vinto un concorso universitario 
nel 1905, preferì non approfittarne e restare 
a Porticij in seguito ad una lettéra' delTono- 
revole ministro di agricoltura, in data* del. Ì3 
luglio 1906, che gli lasciava fondatamente ri
tenere che si sarebbe ' provveduto subito alla 
sua promozione ad ordinario.’

Non solo non fu promòsso, ma latabellà A, 
annessa al presente disegno di 'leggej rimanda 
a tempi migliori la di lui promozione.

Io so benissimo che se questa promozione 
non fu potuta fare, non è stato davvero per 
mancanza di buona volontà da-parte -dell’ono
revole ministro. D’altra parte -è certo però che, 
se il professore Silvestri (che è appunto quello 
di cui intendo parlare) avesse lasciato la scuola 
superiore di Portici, per il posto che-avev-a con-- 
quistato in una Università del Regno,-a-que
st’ora sarebbe professore ordinario.

Perciò mi permetto di pregare P onorevole 
ministro, affinchè voglia trovar modo di con- 
cedere-al suddetto professore un'equo compenso, 
sia aumentando il suo stipendio di-direttore del 
laboratorio di entomologia della • scuola' supe-'
riore di’ Pòrtici, sia adottando quel‘provve- j desiderato dal senàtore Grassi. Intanto le condi- 
dimento, che la saggezza del Governo troverà | zioni del prof. Silvestri, per effetto della riforma
più opportuno.

COCGO-ORTU, ministro 'di ’a^ in-'
dust'ria e commercio. Domàhdo di parlare';

PRESIDENTE. Ne ha facoltà
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, dn-^ 

dustria e commercio. L’onor. senatore-Graésr* 
intende che non potrei accogliere la’ sua do
manda, relativa al prof. Silvestri, in quanto 
potrebbe avere Teffetto di modificare l’organico 
della -scuola superiore di-Portici'. I confini, del 
disegno di legge sono segnati dalla sua-natura - 
e dal suo scopo. Esso- si^proponè^ soltanto^’e- 
qui parazione-degli stipendi' dei'professori delle - 
scuole superiori d’insegnaménto .agrario dipen
denti daT-Ministero d’agricoltura,.ia quelli'degli 
Istituti universitari di pari -grado/'

Anche io apprezzo e riconosco* i meriti - di 
queir insegnante, che è uno scienziato operoso ' 
e felice, il cui nome è .assoGiatOiOnorevolmente 
al progresso degli studi di ■entomologia:-Ram-- 
mento pure che, quando concorse alla cattedra- 
di professore universitario, il -Ministero d’agri
coltura volle trattenerlo nella scuola di-Portici, j '

e si riprometteva di poter affrettare- la sua 
promozione ad ordinario, attuando una riforma - 

degli organici, della quale era preordinato il 
progetto.

Intanto però era maturato l’altro del miglio-- 
ramento economico dei professori degli Istituti 
universitari e, in conseguenza, anche delle 
scuole di agricoltura di egual grado. Non era 
quindi il caso di pensare a modificare gli orga
nici, dati i vantaggi che venivano ai profes
sori ed allo stesso insegnamento dalle riforme 
contenute nel disegno di legge su cui ieri si 
deliberò, e di questo ora in discussione da
vanti al Senato e che dà al prof. Silvestri il 
miglioramento che avrebbe conseguito, ove si
to ss e fatta soltanto la riforma degli organici. Nè 
io avrei potuto domandare per le mie scuole i 
mezzi finanziari occorrenti a compiere due ri
forme ad un tempo. Il ministro d’agricoltura, 
al pari dei suoi colleglli, deve piegare al ra-
gionamento ed ai calcoli del ministro dei Te
soro, il quale ha, a sua volta, il dovere di con
temperare le necessità economiche dei numerosi 
servizi e dei molteplici bisogni dello Stato.

Però, essendo il ruolo dei professori ordinari 
completo, non si è potato provvedere nel senso

odierna, saranno migliorate é confido che in 
giorno non lontano potrà avere un posto pari 
ai suoi meriti.

GRASSI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRASSI. Mi sento in dovere di rivolgere una 

viva parola di ringraziamento all’onor.. mini
stro di'agricolttìra, industria e commercio, per 
gli affidamenti che egli mi ha dato, circa le 
condizioni del ))rof. Silvestri.

PRESIDENTE. Nessun, altro chiedendo la pa
rola, póngo ai voti T àrt. 1.

Chi lo approva è pregato di -alzarSì.
(Approvato).

Art. 2.
Lo stipendio dei professori incaricati di ruolo 

delle scuole superiori di agricoltura di Milano 
e di Portici, è fissato in lire 2000 annue.

(Approvato).
Art. 3.

I nuovi posti di professore ordinario o di 
professore straordinario negli Istituti predetti 
devono essere istituiti per legge.

(Approvato).
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AcEk. 4i',.
I professori ufficiali non hanno dfritto^md- 

alcuna retribuzione* per' i corsi liberi ehe ' im
partiscono-.

('.Approvato).

Art, 5,
Fprofessorr straordinari e‘d-i direttóri' 'straor

dinari'dellè'stazionragfOT e speciali potranno 
Gonseguiro la: promozióne ad ordinari dòpo'un’ 
triennio di gradò, sentito il' parere der Cònsi'- 
glio superiore per finsegnamento agrariò, in- 
dùstriale^ e" commerciaie' e in seguito al ‘ gindì- 
zio' di app 0 sita '■ GÓ mmi snio no no mi nata' dal * Ccni= 
siglió- superiore medesimo-;

(Approvato);

Art.: 6:

rprofèssori sono obbligati'a dare entro l’ànno' 
accademico e secondò i’Òrario' prestabilito al’ 
principio dèirànno stesso, non meno di cin
quanta lezióni.

L'e segreterie dei predetti Istituti' terranno 
conto delie lezioni .fàtte. dà ciascun professore..

It proféssore che senza.giùsti'motivi ricono-, 
scinti dal'Ministero, non* adempia ali’òb'bligo 
anzidetto, è" ammonito e deiràmmonizione è 
data notizia 1^6lleVtìn(y ufAcidlè. dèi AHni- 
Aero di agricoìlura. Se l’ammonizióne .resterà 
inefficace il professóre' sarà deferito at Có'nsi- 
glio superiore per l’fh'segnamèntó'agrario; in- 
ddstdàle e commerGiàlèy il quale; proceder A a 
norma* degli 'articoli 107'e' lÓS dèllà; lègge 13 ‘ 
novembre^ l'8ot; n; 872o;

(Approvato).'
Art; r.

Non sarà valido e dovrà'!essere? ripetuto in., 
un altro anno, ogni cor-so-per il, quale/ a^ca- 
gione di mancanza o di tumulto deglEstudenti, 
il professore non abbia potuto fare'il numero 
delle lezioni prescritte’'dali’àrticolo precedente.

(Approvato).:
Art.' 8,'

I direttori degli Istituti predetti/ed;i,profès.' 
sori direttori di laboratori e ,gabinetti scìentilìci 
non possono, sotto la'loro personale responsa
bilità," eccedere nelle-speseu fondi loro asse
gnati- anno'per” anno-a titolo di dótazione^o db 
assegni straordinari-.’

(Approvato).

t
s

A'i^t;. 9.

1 r professori hanno l’obbligo di-’ risiedere 
[ stabiirnente- nella sede ■ dell’ istituto superiore 
;ove insegnano. Possono però essere .autorizzati^ 
'dal ministro a risièdere ih località pressima'a 
J e
; quella in cui esercitano l’insegnamento,.quando 
ciò sia ritenuto conciliabile .col pieno e r’egiO- 
làre adempimento dèi lóro doveri.

(Approvato).

Art. ro:
L- pro:fessori:degli Istituti- superiori:^ predetW:e.i 

delle’ stazioniiagrarie .especial Gh’0-hasnoicor&> • 
piu-to' r etàLdi:.7Sj anni,.sono.c.olloGatt-avràposò-;’ 
e; sono: ami.m'essr:a;-liqu*idàpe> la: pensìione, o>lap 
ind'ennità«'loro- spettante a:,términi4’i legge;

(Approvato);.

Arf. lE

Gli organici Ov gli stipendi del. perdonale.. 
assistente degli Istituti superiori-predetta e- 
delle stazioni.agrarie.e.speciali, sono stabiliti,>, 
:in, conformità, della tabella annessa alla pre-i 
sente.’legge..

I sessenni maturati sugli stipendi degli, assi-.’ 
stenti degli-Istituti.‘Superiori e dello stazioni 
agrariei-sono. assorbiti,dagli, aumenti, stabi-liti^ 
con la presente legge, salvo a.oonser-va'reoomQ 
assegno, personale la somma eccedente iEnuovo 
stipendio...

(Approvato).,

Art., ra..

li person^alè di>segret^ra'dx5gli-IstithtEsu^e^ • 
riori' predetta e delle'stazioni agrari'e.eisp0ciati 
è'naminaté'-cont decfeto-i Realìe.ed;; equiparato 
agli-impiegati) deliba Statoì per' glEeWti:; della t 
ieggO’Suli0^penBÌOQE.>

La^ -spesa? Jrelalhvà^^ c® iprov veggoaoigB’IstiithE 
con le rispetticeli dota'2ii0n-i, saràr.iàS^mUaz.iw 
appostto;Gapitolot-delj.bilancio del: Ministeri di 
agricoltura^;.

Ilf-ruolo/'organioo tdeEperssynale i m.’ednsi-m'ot'è : 
fisgatòi dalla; tabella O annessatallAtpre'sente;: 
leggo;-

II- personale * attualmente lin^ cari’ca'xèi cowfer-' ' 
matoi su;proposta^: dèh: direttdà’ degliIstituti'
Alle iivacanzei-chè^potranno:-veri  dcars' 
vederà ? m ed i antOìcon 0© rso ,

•siìprOA^- ’’b
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I sessenni maturati sugli stipendi di detto 
personale sono assorbiti dagli aumenti stabiliti 
con la presente legge, salvo a conservare come 
assegno personale la somma eccedente il nuovo 
stipendio.

(Approvato).

Disposizioni transitorie.
Art. 13.

I professori ordinari delle scuole superiori, 
sopra dette e dell’ Istituto agrario superiore di 
Perugia ed i direttori delle stazioni agrarie e 
speciali in servizio all’ attuazione della presente 
legge, non potranno conseguire più di quattro 
aumenti quinquennali, compresi quelli già pre
cedentemente conseguiti od in corso di matura
zione.

Gli aumenti conseguiti saranno elevati nella 
misura stabilita diall’art. 1.

(Approvato).
Art. 14.

Per ciò che riguarda il trattamento degli 
insegnanti del Regio Istituto agrario superiore 
di Perugia, la presente legge avrà il suo effetto 
dal momento in cui la fondazione per l’istru
zione agraria in Perugia, avrà elevato il suo 
contributo da lire 40,000 a lire 45,000, ed avrà 
stipulato col Governo la relativa convenzione.

(Approvato).

Art. 15.
I professori che airattuazione della presente 

legge avranno il grado di ordinario, compiuta 
età di 75 anni potranno essere mantenuti nel 

loro grado ed ufficio, in seguito^ a parere d:el 
Consiglio superiore, dell’insegnamensto, ag?ariO) 
industriale e commerciale quando concorrano 
per essi le condizioni voluto dall’art., 69 della 
legge 15 novembre 1859, n. 3725.

(Approvato).

Art. 16.
I professori ordinari e straordinari come pur 

quelli delle stazioni agrarie e speciali, in ca-

rica all’ attuazione della presente legge che sa
ranno collocati a riposo per effetto dell’art. 10 
avranno diritto al minimo della pensione, anche 
se non abbiano raggiunto i 25 anni di servizio.

(Appjìftvafe))-
1

Art. 17.

I capi tecnici ed il personale di servizio ad
detto alle scuole superiori di agricoltura, al- 
r Istituto agrario superiore di Perugia ed alle 
stazioni agrarie e speciali sarà iscritto alla 
Cassa nazionale-di previdenza per la invalidità 
e per la vecchiaia degli operai, ed alle relative 
spese si provvederà col bilancio dei singoli 
Istituti e con uno stanziamento da inscriversi 
nel bilancio del Ministero di agricoltura, ìndu- 

? stria e comim-ercio.
La quota del concorso governativo sarà in 

ragione dei tre quintr della spesa; la misura, 
le- condizioni e le norme per la liquidazione 
della rendita vitalizia saranno determinate per 
decreto Reale, sentita la Giunta per rinsegna
mento agrario.

: (Approvato).

Art. 18.

Al personale assistente e di segreteria sono 
applicabili gli articoli 4 e 10 al 28 della legg^ 

'25' giugno; 1908, n. 290, sullo stato giuridico 
degli impiegati civili.

‘ (Approvato).

Art. 19.

La, presente legge avrà attuazione a partire 
dal primo giorno del mese successivo a quello 
della promulgazione di essa,.

Il Governo del Re è autorizzato ad introdurre 
nello stato di previsione del Ministero di agri
coltura, industria e commercio le variazioni 
dipendenti dalla presente legge.

(Approvato).

DÌSGUSitiOtli, f. 193
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■ Tabella’ A\

Professori ordinari e straordinari delle Scuole superiori di Milano e Portici^ 
dell’istituto superiore sperimentate agrario in Perugia e delle Stazioni 
agrarie e speciali.

Scuola- superiore di àgricòltùra rii Milano.

5 Professori ordinari a .
8'
4^

straordinari a; 
incaricati a .

. L? 7,000
»' 4^,500'

» 2,000

L. 35,000 
» 36,000

8,000

»
» »

Scuòla-SUPERIORE di Agricoltura di Portici.

5 Professori ordinari a .
straordinari a. 
incaricati a. .

L; 7,000 
» 4,500 
» 2,000

L. 3S,000 
» 36,000

8,000
8
4

»
» »

Istituto superiore agrario sperimentale' di Perugia.

4 Professori ordinari
straordinari a

L. 7,000 
» 4,500

L. 2CÓ(W> 
» 2é,SÒÒ^5 »

a

StAZ-IONI AGÉA.’RIE E SPECIALI.

10 Direttori a L. 7,000 L. 70,000j

Laboratorio di botanica crittogamica di Pavia

(ariSèsscLalIa Sb Univ^sit^v

1 Direttole'à;. . . . L; SyOOO L. 3^,000
z- 'tii -* 4 i. f i«L(Approvato).
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Tabella B.
Assistenti delle Scuole superiori di agricoltura di Milano e Portici 

e dell’istituto superiore agrario sperimentale di Perugia.
Scuola superiore di Milano,

1 assistente di P classe a...........................................
6 assistenti di 2® classe a........................................... ....

L. 2,000 
» 1,500

L. 
»

2,000 
'9,000

Scuola superiore di Portici.
1 assistente di P classe a......................................  . .

7 assistenti di 2^ classe a................................................
. L. 2,000
. » 1,500

L. 
»

2,000
10,500

Istituto superiore agrario sperimentale di Perugia.
1 assistente di P classe a 
5 assistenti di 2'" classe a.

L. 2,000 L. 2,000
» 1,5.00 » 7,500

Assistenti delle stazioni agrarie e speciali.
P Stazione enologica di Asti:

1 vice-direttore a.....................................................
1 assistente di P classe a......................................
1 assistente di 2"* classe a.......................................

2° Stazione di entomologia agraria di Firenze :
1 vice-direttore a.....................................................
1 assistente di'P’classe a .........

3° Stazione di caseifìcio di Lodi :
1 vice-direttore a....................................................
1 assistente di 2’ classe a......................................

4° Stazione agraria sperimentale di Modena:
1 vice-direttore a...................................... ... .
1 assistente di 2“ classe a......................................

5° Stazione di bachicoltura di Padova :
1 vice-direttore a....................................................
1 assistente di 2"" classe a......................................

6° Stazione di granicoltura di Rieti :
1 assistente di P classe a......................................
2 assistenti di 2'" classe a . -..................................

7° Stazione agraria sperimentale di Roma :
1 vice-direttore a....................................................
8 assistenti di 1^ classe a . . .............................

8° Stazione di patologia vegetale di Roma:
1 vice-direttore a...................................... ....
1 assistente di P classe a . . . . '...................

9° Stazione agraria di Torino :
1 vice-direttore a . . ............................................
1 assistente di P classe a......................................
1 assistente di 2^ classe a.............................   . .

. . L. 2,400 

. . > 2,000 

. . » l,8Ò0

. L. 2,400

. » 2,000

L. 2,400
» 1,800

L. 2,400 
» 1,800

L. 4,000 
» 1,8'00

L. 2,000 
» 1,800

L. 2,400
. » 2,000>

L. 2,400
» 2,000

10° Stazione di frutticoltura e agrumicoltura di Acireale:

.-L. 2,400

. » 2,000 
. » 1,800

L. 
» 
»

L.
»

L.
»

L. 
>

L.
»

L.
»

L. 
»

L.
»

L.

»

1 vice-direttore a.............................
2 assistenti di P classe....................
1 assistente tecnico capo coltivatore

. . L. 3,500
. . » 2,000

11° Laboratorio di botanica crittogamica di Pavia (an
nesso alla R. Università):

. » 2,000

L. 
» 
»

1 assistente di 1^ classe a . . 
(Approvato).

. . L.-2.000 L.

2,400
2,000
1,800

2,400
2,000

2,400
1,800

2,400
1,800

4,000
1,800

2,000
3,600

2,400
6,000

2,400
2,000

2,400
2,000
1,800

3,500
4,000
2,000

2,eoo
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Tabella C.

Personale delle Segreterie delle Scuole superiori di agricoltura di Milano e 
Portici, dell’Istituto superiore agrario sperimentale di Perugia e delle
Stazioni agrarie e speciali.

Scuola superiore di agricoltura di Milano.

1 Segretario capo a. .
1 Contabile a . ..........................
1 Bibliotecario a . . ... . .
2 Appìicati di segreteria a . .

L
»
»
»

4,000
2,300
1,800
1,200

L.
» 
» 
»

4,000
2,300

1,800
2,400

. Scuola superiore di agricoltura di Portici.

ì Segretàrio capo à.' . . .
ì Bibliotecario a. . .
3 Applicati di Segreteria a .

L. 
» 
»

4,000

2,400
1,500

L.
»
»

4,000
2,400

4,500

Istituto superiore agrario sperimentale di Perugia.

1 Segretario capo a. . .
1 Economo a . . . . .
1 Contabile a. . .. . .
1 Applicato di Segreteria a

L
» 
»
»

4,000

2,100
L.
»

2,100 ® »
1,500 »

4,000
2,100
2,100
1,500

Stazioni agrarie e speciali.

Stazione agraria di Roma.
ì Segretario contàbile à.........................  .
ì Applicato di Segreteria a . . . . . . . .

Svarione di .patologia vegetale di Roma.

L.
»

2,000
1,500

L.
»

2,000
1,500

4 Segretario contabile a . ; . . .
Stazione agraria di Torino. 

d Applicato di Segreteria a . . . .
Stazione enologica di A&ii.

1 Applicato di Segreteria a . . . . 

agraria di Modena.

L.

-L

L

2,000

1,500

1,500

L.

L.

L.

2,0C0

1,500

1,500

4 Àppli-eato ^1 Seg^releria -a . . 

j(A!pprovatQ)‘.

n. 1,500 L. l,5C0
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MANAS-SEI, relatore. Doniando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
MANASSEI, relatore. Ho domandato la pa

rola semplrcemente per fare una raccomanda
zione speciale al Presidente del Consiglio, cioè 
quella di dare un’occhiata ai voti che sono 
espressi nella conclusione della mia brevissima 
relazione.

Noi abbiamo, con questa legge’, migliorate 
le condizioni degli insegnanti, ed'abbiamo‘assi
curato un maggior tesoro scientifico per Pagri- 
coltura; ma al capitale scientifico, bisogna che 
concorra il capitale economico, perchè, se, per 
quanto la scienza insegna, non ci sono poi mezzi 
per le applicazioni, l’insegnamento non è frut
tuoso.

Ad accrescere il capitale economico delPagri- 
coltura, a ricostituirlo, è .^certo che si deve ri
volgere essenzialmente la riforma tributaria, e 
specialmente quella delle Amministrazioni lo
cali; ed io raccomando, e spero, che l’onor. Pre
sidente del Consiglio, in queste vacanze vorrà 
portare la sua mente vasta, pratica, ed il suo 
temperamento equilibrato, allo studio di questa 
questione interessantissima per Pagricoltura e 
per tutta la nazione.

Non ho altro da dire.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell’inferno. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GIOLITTI,. presidente del Consiglio^ ministro 

dell’interno. L’onor. senatore Manassei al ter^ 
mine della sua relazione si esprime cosi:

«Facciamo voti, che a-far progredireTagri- 
coltura, oltre ad una maggior somma di capi
tale scientifico possa concorrere una, maggior 
somma di capitale economico, mercè una. as
sennata riforma tributaria che limiti gli -ag- 

- gravi dell’agricoltura a quanto da essa si può 
ragionevolmente domandare ».

Ora la finanza dello Stato d-alT imposta- sui 
terreni non trae che 80 milioni, mentre i ter
reni coltivati in Italia sono per lo meno 20 mi
lioni di ettari ; il che yuol dire che lo Stato, 
in media, ricava di impo.sta 4 lire alT'anno per 
ettaro. Resta, è vero, la sovrimposta comunale 
,e provinciale, mà io credo che sia molto diffi
cile ottAenèrè' una diminuzione totale dell’onere 
sulla proprietà fondiaria, e là dico, perchè é 
meglio non farsi illusioni.

La riforma tributaria dei cojuuni e delle prò- 

vincie dovrà principalmente servire per dare", 
ai comuni ed alle provincie una maggiore eia-- 
sticità dei loro bilanci; per dare i mezzi dì. 
provvedere ad una serie di servizi pubblici, ai 
quali essi attualmente non sono in grado di 
provvedere abbastanza efflcacemente.

I progressi dell’agricoltura, che nessuno può- 
negare, hanno avuto cèrtamente per effetto di 
aumentare, e di molto, il reddito delle tèrre f 
i prezzi dei generi sono stati, menò rare ecce
zioni, costantemente in auménto. Se si va a 
guardare i prezzi dei generi, in base ai quali 
è stato fatto il catasto, cioè i prezzi dell’anno 
in cui le operazioni catastali cominciarono, il 
senatore Manassei troverà che quei prezzi sono 
ora, in regola generale, molto notevolmente 
accresciuti, ed è accresciuta anche indubbia
mente la quantità dei prodotti, per i progrèssi 
costanti fatti dall’agricoltura, lo credo quindi 
che sia’molto importante Paccrescere in ItaUa. 
Pistruzione superiore e Pistruzione pratica agri
cola, perchè’ in questo modo si potrà aumentare 
la produzione delle terre di molte delle nostre 
provincie; ma il credere che si possa con una 
riforma dei tributi locali, diminuire sensibil
mente il totale dell’onere che grava sulla pro
prietà fondiaria, ritengo che sia farsi un’ illu- 
si-OD e-. (2! pprovaziont}.

Si potrà far molto nel senso di una perequa
zione. Quando saranno terminate le operazioni 
catastali, noi avremo una perequazione, non 
soltanto dell’ imposta erariale, ma anche della 
sòvrimpost'a provinciale fra tutti i contribuenti 
della provincia e della sovrimposta comunale 
fra- tutti i contribuenti del comune.

Io accetto quindi la raccomandazione fattami 
dal senatore Manassei nel senso di favorire, 
più che si pub, il credito agrario, l’istruzióne 
agricola e tutti i mezzi che servono ad aumen
tare la produzione delle nostre terre. Ma l’as
sumere Pimpegno di diminuire la somma che 
la -proprietà fondiaria paga allo Stato, alle-pro
vincie e ai comuni, importerebbe, a-mio modo 
di vedere, l’assumere un impegno che non-sa- 
rebbe nella possibilità di eseguirsi; 'perchè'co- 
mun-i e provincie, sopratutto, hanno bisogno 
di avere mezzi maggiori per provvedere a ser
vizi essenziali, e particolarmente a quello del- 
Pùstruzione, che costituisce tanta parte delPav- 
vehire del nostro paese. {Approvazioni viois- 

■ si me} .
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PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
■ poi votato a scrutinio segréto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDÈNTE. Procederemo ora .alla vota-
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
approvati ieri ed oggi per alzata, e seduta.

Prego il senatore, segretario, di P.ranapero 
di fare T appello nominale.

s DJ PRAMPERO, segretario, procede alT ap
pello nominale. , 

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Saluto al Presidente,

CAVALLI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CAVALLI. Giunta anche quest’anno, alla so

spensione delle nostre sedute, per le "vacanze 
estive ed autunnali, dopo aver compiuto - eison 
sicuro di essere interprete dei ,miei colleghi ed 
anche dell’onor. Presidente - con soddisfazione 
i nostri doveri, specialmente in.questi ultimi 
giorni di farraginoso lavoro, giunti dunque a 
questa sospensione, mentre il Benato si è con
siderato e si considera sempre come componente 
una sola famiglia, io, ultimo dei colleghi, ma 
non certo per sentimento e per animo,, mi faccio 
interprete del Senato stesso neU’inviarej nostri 
più sinceri auguri al nostro Presidente, e nel 
ringraziarlo del modo con cui, capo del Senato, 
egli ha diretto i nostri lavori, e ci ha guidato 
nella nostra opera. (Benissimo)..Ed, animati da 
questi sentimenti, noi diamo a lui l’augurio di 
rivederlo, alla ripresa dei nostri lavori, sempre 
così prospero, .cosi vegeto nella sua tarda, ma 
fresca età, a dirigere i nostri, lavori, con la 
ferma fede che possano sempre essere tali da 
rispondere ai veri interessi della nostra Patria. 
(Applausi vivissimi).

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell' interno. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha faoltà di parlare.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

delVinterno. A nome del Governo io mi asso
cio pienamente alle parole che il senatore Ca
valli diresse alTillustre Presidente del Senato; 
e ringrazio pure il Senàtó per il lavoro, vera
mente utile al nostro paese, che ha compiuto; 
Io credo che sia buon augurio per la ripresa 

dei nostri lavori il fatto che fui tini o atto prin
cipale compiuto dal Senato sia stato quello di 
provvedere degnamente all’alta istruzione in 
Italia {Approvazioni vivissime), perchè da que
sta dipende in gran parte l’avvenire del nostro 
paese. Io credo poi che al Presidente del Se
nato, che ha un passato patriottico così glo
rioso, sia riuscito specialmente grato il saluto 
che gli veniva da uno dei Mille {applausi) 
onde io propongo al Senato anche un plauso al 
nostro senatore Cavalli (Applausi vivissimi e 
prolungati).

PRESIDENTE. (Si leva e con lui si levano i 
ministri ed i senatori). Di gran cuore ringrazio 
gli onorevoli colleghi, il Presidente del Consi
glio e tutti i componenti del Governo di tanto 
cortese saluto, di'così aiffettuoso augurio. Nulla 
di più dolce e di più commovente di questa 
unanimità, mossa dalla parola del vecchio mi
lite della' libertà della Patria, dell’ amico mio 
carissimo Cavalli. (Approvazioni).

Il lavoro legislativo dei due primi mesi della 
nuova legislatura, ha detto testé il Presidente 
dell’altra Camera nel chiuderne le sedute, è 
stato tale che onorerebbe qualunque Assemblea. 
A questo lavoro il Senato ha preso la sua 
parte, e la sua parte di lode e di onore è al 
Senato dovuta. (Benissimo).

Se io ho potuto guidare questo lavoro suffi
cientemente, è solo merito vostro, amati col
leghi, che mi avete* sostenuto continuandomi 
la vostra benevola deferenza; merito vostro 
che fino a questo giorno mi avete dato il vo
stro concorso'.- Ne sono ih particolare debitore 
ai colleghi della Presidenza, che mi hanno pre
stato cónsiglio ed assistenza. A tutti sono e 
sarò gratissimo. (Approvazioni).

Possiamo' andarcene soddisfatti; tanto più 
che ài calore dell’opera nostra, qui tra noi è‘ 
stata e sarà sempre compagna la dignità par
lamentare.' (Benissimo).

Contraccambio glf àuguri di buone vacanze 
ai colléghi'éd af mìnistrL Credo poi di inter
pretare il sentimentò 'di tutti, augurando che 

.r* ià i ■ ■* \ . *-* . / • • ■’ . i'• '«
ricupérinó la salute i'^colleghi, che, per infer-
mitàV’shno stati'in quésti giorni da noi lontani. 
Sonò pérenni ^i nòstri voti per la prosperità 

‘ degli amatf\Sovrani. Viva'il Re! (Applausi vi- 
viSsimi'e generali; gr^à ripehde di: Viva il
Ref).
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Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto ed invito i signori senatori 
segretari di procedere allo spoglio delle urne.

(l senatori segretari fanno la numerazione 
dei voti).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:.

Aggiunte alle legge 2 luglio 1896, n. 254, 
sull’avanzamento del Regio esercito:

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari. . . 

(Il Senato approva^.

108
96
12

Organico della Direzione generale dei te
lefoni :

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

(Il Senato approva).

108
97
11

o,

Istituzione di una scuola normale femmi
nile in Reggio Calabria e di una scuola nor
male maschile in Catanzaro:

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . , 
Contrari . . . . 

(Il Senato approva).

108
97
11

Miglioramento economico dei professori 
delie scuole speciali e pratiche di agricoltura:

Sulle rafferme per i militari dei R. esercito:
Senatori votanti . 

Favorevoli . . 
Contrari . . , 

(Il Senato approva).

108
96
12

Provvedimenti per l’istruzione superiore:

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

(Il Senato approva).

108
94
14

Provvedimenti per le scuole superiori di 
agricoltura di Milano, Portici e Porugia e per 
le stazioni agrarie e speciali :

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

(Il Senato approva).

1'08
85
23

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

(Il Senato approva).

108
99

9

Applicazione della Convenzione internazio
nale di Berna del 26 settembre i9@6 per l’in
terdizione del lavoro notturno delie donne im
piegate nelle industrie :

PRESIDENTE. Il Senato sarà convocato a 
domicilio.

La seduta è sciolta (ore 17.30).

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

(Il Senato approva).

108
95
13

Lioenriato per la stampa il 21 luglio 1909 (ore 20).

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.
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